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Serenata Veneziana 


Venezia, 29 7 

Lasciai l'acqua che veniva giù dal cielo 
e le acque che venivano su dalla terra a 
Montecatini, con un senso di odio profondo, 
feroce per l'acqua di qualunque specie, e, 
rio destino, capitai qui dove, per la incuria 
proverbiale del municipio, l'acqua è dive- 
futa oramai una istituzione cittadina ; 
chè, come sapete, Venezia è sempre inon- 
dati. Ed è questa l'unica ©’ sola cose che 
qui non cambia mai. Nel resto il cambia 
‘mento è continuo, febbrile, vertiginoso, in 
‘questa detestabile stagione. 

In un giorno, in un'ora, sì dalla 
primavera all'estate, dall'autunno all'inver- 
ho; dsl sereno al nuvolo, dalla siccità alla 
pioggia, dallo scirocco alla tramontana. Se 
alla mattina rinunziate a fare una gita in 
mare per paura del tempo cattivo avete 
torto, perché, poco dopo, il tempo ritornerà 
buono; se, fidandovi del sole risplendente 
su un limpido cielo, vi imbarcate per an- 
dare a Chioggia. o altrove, avete torto, per- 
ché, poco dopo, il cielo diventerà nero nero 
© l'acqua e il vento. si: scateneranno furio- 
samente. 

Per essere sicuro un galantuomo dovrebbe 
uucire di casa con un vestito Jeggiero, uno 

inte, un le, un oml iù 
Foe Preti n i 
modo si è sicuri di... pigliare egualmente un 
raffreddore. 

1 venezi 


non si preoccupano nè punto 
nè poco di queste variazioni allo qual! sono 
abituati e dalle quali hanno imparato a con- 
siderare le cose di questo mondo con se- 
rena filosofia. Essi non si lagnano del freddo 
chè sanno che, dopo poco o anche su- 
ito, verrà il caldo, e viceversa. Nella spi- 
rituale contemplazione dello bellezze della 
natura, magistralmente sposate ai prodigi 
di un'arte squisita, incantevole, i veneziani 
rimangono tranquilli, con la mente sempre 
equilibrata, lo spirito eternamente sereno. 
E non per nulla la gloriosa repubblica 
fu detta serenissima. 

Non è stato quindi senza grande sorpresa 
e meraviglia che io ho veduto, suigiornali, 
che regna qui una agitazione ancora più 
grande a favore dell'isola di Candia © con- 
tro la Sublime Porta. Ma anche di questa 
agitazione non ho tardato a riconoscere la 
ragionevolezza. Prima di tutto sapete che, 
fino dai tempi di Otello, v'era della ruggine 
tra la Serenissima e l'orgoglio musulmano 
sepolto in mare, vinto, oltre che dalle armi, 
anche dall'uragano che,.se Dio vuole, non 
manca mai. 

1 veneziani amano la luna piena con la 
quale, spegnendo i lumi, riescono a_ fare 
quelle splendide oli , con potenti ef- 
fetti di chiaroscuro, che voi potete ammi- 
rare sul Corso nelle vetrine di. Calzone. 
Amano la luna piena e, perciò, odiano la. 
Mezzaluna. Odio feroce profondamente sen: 
tito anche dai colombi, gentili abitatori di 
San Marco, i quali divorano tutto il giorno 

granturco, con una ferocia pari a quella 
con cui i veneziani antichi assaltavano, circa 
sette secoli addietro Zana, ei veneziani mo- 
derni combattono contro ia... zanzara. 


% 
Qualche maligno ha potuto pensare. che 
l'agitazione contro la Tu 


rchia nasconda un 
secondo fine utilitario: La questione orien- 
tale, ha pensato qualche maligno, va facendo 
le speso del partito ribassista ; ergo, dunque, 
i veneziani candiofili sono ribassisti. Ca- 
lunnia nera; come è nero il cielo mentre 
scrivo. 

Prima di tutto Venezia rion è un centro 
peculazione, e alla Borsa di qui, am- 
biente calmo, tranquillo, dignitoso, si lavora 
più che non sì giuochi. Poi è da ricordare 
che a Venezia è molto ammirato il Ponte 
di Rialto, che è precisamente l'opposto del 
Ponte di ribasso. Ma come ho detto dianzi, 
i veneziani, per quell'equilibrio e per. quella 
serenità di cui la natura li ha dotati, non 
sono e non possono essere né rialzisti nè 
ribassisti ostinati. Come nel mondo fisico, 
<osì nel mondo morale, politico e finanzi 
rio, essi giudicano ogni cosa obbiettivamente, 
non per partito preso. Così come sanno che 
dopo îl sereno viene la pioggia, dopo la 

a la tempesta, essi intuiscono che dopo 
la tranquillità viene l'agitazione, dopo la 
pace la guerra, dopo il rialzo il ribasso; e 
non pigliano mai partito di qua o di là, ma 
si regolano via via secondo i casi, evitando 
così le 


sereno, più filosofo, 
‘generosi to i- 
nefficaci saluti ai Candioti,furibonde quanto 
innocw all'impero ottomano; i pic- 
cioni di Ban Marco canimterano £ dire= 
rare il granturco. 

E quello che è avvenuto 


dimostra pur 
fore ‘che decrrecapze concepite in 
fondate, che il Comitato aveva di 
salutare © di protestare, e i colombi ave- 
vano ragione di mangiare. 

° 

Perchè è avvenuto che mentre il pare 
prometteva di liere le proposte degli 
Smbasciatori, i candiotti © gi) armeni veni: 
vano nuovamente alle mani cogli ottomani. 
Diversi villaggi sono stati distrutti; donne, 
vecchi, bambini, di tutte le razze e religioni, 
sono stati trucidati, non c'è bisogno di dirlo, 
barbaramente. La Banca ottomana è stata 
presa d'assalto da una banda armena, non 
che armata; bombe, petardi, cannoni da 
tutte le parti, vere battaglie, con morti @ 
feriti senza numero, 

Pare che, davanti a questi fatti, gli am- 
basciatori, dopo maturo esame e lunga di- 
scussione, abbiano giudicato che la situa- 
zione non accennava menomamente a mi- 
gliorare. 

Ma le borse, meno flemmatiche, più ner- 
‘vose e impressionabili, hanno visto più di 
quello che vi era; hanno visto la guerra, la 
e gr il finimondo, e si sono messe 
a vendere ogni cosa. Così all'aumento è sue- 
ceduto il ribasso, come qui al buon tempo 
è succeduto il tempo cattivo. 

In tutto questo non v'è niente di strano, 
ei che esca dall'ordinario. I ia sono 
ri perchè erano saliti, per la ragione 
semplicissima che essi’ non possono salire 
sempre 0 sempre ribassare; ma, secondo il 
vento che tire, sono destinati ad andare un 
po’ su un po' giù. 

Perciò non v'è nemmeno niente di strano 
in quello che è avvenuto dopo il maggiore 
ribasso nelle oscillazioni successive. La s 
culazione ha perdutola bussola, e un po'la- 
sciandosi impressionare dalle sinistre notizie 
d'Oriente, un po'fidandosi nell'a; e 
nella potenza del grandi papaveri ‘ella fi 
nanza, passa rapidamente dallo sgomento 
alla speranza, dalle vendite alle compere. 

Cerio; se continuerà a soffiare quel ma- 
ledetto vento orientale, le cose non an- 
dranno bene, perchè il pànico si imposses- 
serà dei mercati i quali, perduto ancora più 
il senso giusto delle cose, vedranno in ogni 

ia una trave e daranno importanza an- 
che agli avvenimenti che non ne hanno al- 
cuna, come, ad esempio, la girandola fatta 
dagli Inglesi allo Zanzibar.. Îl telegrafo si è 
‘commosso perchè gli Inglesi hanno aperto 
il fuoco contro il palazzo del Sultano dello 
Zanzibar. Gran fatto, in verità! Che dovrei 
dire io che, da tre giorni, apro il fuoco dei 
pirocomfobi contro la mia stanza nella quale 
si è rifugiato un esercito di sultani dello 


zanzaribar ?... 
Nabab. 


forno PER forno 


Un centenario fine di secolo. 

Si propone di celebrare il centenario del cap- 
pello alto : la tuba. Ma i promotori sono un 
po' imbarazzati nello stabilire la data della sua. 
‘apparizione nel mondo. 

Parecchi eruditi fanno osservare che è 
antica di quel che si crede; è 
nel libro di preghiere illustrato da Alberto 
Direr per l’imperatore Mi i si vede 
‘un personaggio che ha in testa una specie di 
cappello molto simile alla tuba contemporanea. 
Altri assicurano che în certe incisioni inglesi, 
pubblicate verso il 1700, si vedono dei cap- 
pelli a forma di cilindro. 4 

Un erudito poi, contro tutti, dice che questi 
argomenti non sono validi. Che alcuni cappelli 
più 0 meno a tuba precursori, si siano veduti, 
qua e Ià, è possibile; ma il loro imperio é in- 
cominciato solo verao il 1797. 

Prima di stabilire il loro dominio in Fraricia, 
dovettero sostenere un'aspra guerra contro i 
csppelloni a larghe falde che Franklin aveva 
importati, e ai quali aveva dato a Parigi una 


più 
che 


neggiare un cantante ? 


Il giornale prega che le risposte siano brevi. 
* 
Nl telefono. 


api 
del telefono. Ogni 


* 

La campana dì Sebastopoli. 

Fra le proposte, a proposito déi festeggia» 
menti allo Czar, vi è quella di restituire alla 
Russia la campana di Sebastopoli che si trova 


Per finire. 


Il signor X, dopo aver pranzato allegra-_ 
etico. 


mente, muore d'un colpo apopl i; 
La signora X, vedove inconsolabile, piange 
e grida stropitosamente. 

I vicini cercano calmaria 


Porto Santo Stefano, 30. — L'ufficio 


un lontano effetto di quell’anima 
biamo fatto divorzio. Ogni 
istintivo di cosa 


vera mente fa delle terribili confusioni e 

a delle visioni oscare delle nuove età. che 
ci si preparano dopo il tramonto dei grandi 
ideali superiori, “quando nell enza: delle 
passioni ‘he scatenate ai_ perseguitati 
© agli i mancherà forse l'ultima spe- 
ranza: il cielo, - e l'ultimo conforto: la pre- 


ghiera. 
Don Peppino. 


—_______________— 
IL FIDANZAMENTO 
del principe di Napoli 


Cattaro, 30. — E' giunto da Bari, dopo 
una felicissima traversata, il piroscafo Europa 
con a orti ra a len 
de felicitarvi il principe di Napoli e la prin- 
+ Fi loro Gdsazamento. 


nuazia che i giornali pubblicano articoli inspi- 
rati a sentimenti amichevoli verso l’Italia. 
Si ritiene che il periodo più cattivo della 
situazione sia passato. 
Rio-Janeiro, 31. — Il regio console d'l- 
talîa a S. Paulo.telegrata che i disordini con- 
Ho gli ialiczi z 

Londra, 31. — Il Timer ba da Rio-Ja- 
neiro: « Il presidente federazione, 


« Gl'italiani conservano un'attitudine pa- 
cifica ». 


CANDIA 


I DRAMMI DELLA COSCIENZA 


MEDICO E CURATO 


Del giorine medico, Rinaldi, al_ quale il 
collegio dei professori universitarii di Pisa 
aveva preconizzato un avvenire splendido, 
Onorato di Balzac o Giovanni Ruffini avreb- 
bero fatto probabilmente l'eroe simpatico 
di un romanzo. Rinchiuso laggiù in quel 
yilaggio alpestre, doro sopporiava con gio- 
vanile entusiasmo le fatiche di medico-con- 
dotto, rubava al sonno le ore per conten- 
tare quella sua insaziabile smania di scien- 
za: spendeva anche una parte dei sottili 
guadagni nell'acquisto di libri e di Riviste, 
che lo tenessero a giorno delle scoperte 
nmove, dei nuovi tentativi dell'ingegno u- 
mano per sorprendere taluno degli infiniti 

ti della natura. 

Nell'anno a cui risale la storia che vi 
racconto, la fama del dottore Rinaldi avera 
fatto un i gigante, per essere egli 
rinscito felicemente bella ‘cura di una gravo 
infermità del vecchio marchese Campelli: 
ricco proprietario dei dintorni, e assiduo 
villeggiante nel suo splendido castello di 
Grezzano, a due chilometri dal villaggio. 

L'unica figliuola del marchese, la leggia- 
aristima Gabriella, avera diviso col medico 
le antie o le preocenpazioni della 5malattis, 
aveva lottato con lui per strappare alla 
morte il padre adorato: poi svanito ogni 
pericolo, ella aveva potato dire, senza csa- > 
gerazione, che il miracolo della guarigione 
era tutto merito del dottore Rinaldi. Mode- 
sto e d'indole un po'selvatica, il giovine 

R ingeva da sé, quasi con malu- 


medico respi 

more, quelli elogi: ma non riuscì a sfuggire 
i manifesti della gratitudine che pro- 
fessava per lui la famiglia Campelli. Egli 
diventò a poco un amico carissimo 
un gradito ospite di tutte le domeniche al 
castello, dove si facevano ricevimenti nu- 
merosi, e dove accorrevano periodicamente 
dalla città gl'intimi amici della famiglia. 


10 amici e nient'altro: si 
edevano volentieri ma nè la Gabriella, ei 

icosì ozii leggiatura, nelle pas- 
= in comitiva, nel lauti pranzi offerti 


iti pensava al dottore, nè il dottore 
distraeva dal. pensi 


ona fin dalla Sa mo dei suoi poveri 
‘sorprese. oga pradizioni x ma la/fuba alinze; è d'informazioni per la stampa della direzione su- E È 5 

Tata (0 1907 comincia e cnaquistre PE | Siri dale manovie navali Comumica all” | ll principe Niia fece us bri ale, le | SEME Pecore a catllo (ate Leno 

la Germania fu lungxmente respinta, come || gensia [DIRE ses Lo na O, Sala cal calca apoli ed alla | che c'era bisogno di lui come iedico, 0 + 


ziani. 

Un raggio. di sole era apparso, al princi- 
piare della settimana, nel fosco cielo d'O- 
riente. Gli ambasciatori, stanchi dell’ozio 
lungo e inglorioso, s'erano decisi a mettersi 
d'accordo per lavorare, per rendere un ser- 
vizio alla causa della pace e della umanità. 
Un progetto di riforme, gradito ai Candiotti, 
accetto alla Turchia, era il tema del lavoro. 


un cappello rivoluzionario ; in Russia Paolo I 
la proibi, perché vi scorgeva’ indizi di ten- 
denze sovversive; ma era troppo brutta per 
non trionfare ; © trionfo. 
x 

Cannibalismo. È 

In una adunanza della Brilsh Association di 
Londra furono portati a conoscenza alcuni usi 
europei, che probabilmente traggono la loro o- 
rigine dal cannibalismo. 


“fa elcuno parti della Francia si cuoce, colle 
ultime spighe del raccolto, una pagnotta avente 
la forma umana; © la si distribuisce fra gli a- 
gricoltori, i quali la mangiano nella supposi- 
zione che essa rappresenti lo spirito della fer- 


‘Durante le esercitazioni compiute si palesa 
rono eccellenti le ioni relativo al ser 
‘semaforico 


principe di Napoli, fra caldissimi applausi, 
gli-rispose, bevendo alla salute del: principe 
Nikita, della principessa Milena © del Monte 
negro. 

Quindi Sua Altezza Reale brindò alla prin- 
cipessa Elena fra viviasime acclamazioni. 
Cettinje, 31. — Un pranzo diplomatico 
avrà lnogo, stasera, in onore del principe di 


ll pranzo sarà seguito da una festa Za ballo. 


x 
‘A Rossi da Cetinje, 30 agosto, al 
corriere dla tere 


saliva volentieri tutte le vota che lo invi 
tavano come amico. 


vecchio marchese dava la colpa di i 
alla outinazione di ia 6 


Soletta flivola. che part tegola 

È vola, che per fervore. religio» 

aveva voluto ie tutte le funzio 

della settimana santa nella chiesa del v: 

io, e per due 0 tre volte, tornando 
i al castelli 


Gli spiriti impressionabili, facili a com- | avere si.collocava al fuoco, La pasta, CRONACA DEL MARE fo con la governante, era sta 
muoversi, credettero che l'orso. fosse Già | nel cuocarsi assorbiva (così. tutte lo vità del sorpresa dal temporale. Finite le cerimonie 
morto © he vendettero la pelle; credettero, { defunto, e-la focaocia dividevaai in seguito fra { - Montevideo, si — E' srtivato 1 piro- chiesa, adempiuto îl dover suo di cat- 
cieè, che ogni diticoltà in Oriente fosse ri- | i parenti più prossimi. i ‘scafo Montecideo, della Società La Veloce: tolica al tribunale di penitenza col vecchio 


resina 


e buon curato del villaggio, Gabriella si 
ostinava ora a non volere uscire che di rado, 
€ una grande malinconia la opprimeva. Ve- 
desse fui, il dottore, d'interrogaria, senza 
parere di farle una visita medica: inven- 
tasse magari che trovandosi nei dintorni, 
era salito al castello per chiedere da cola- 
zione ai suoi amici. 

E così fecero: ma il dottore, soltanto a 
stringer la mano di Gabriella, si accorse 
che ella doveva avere la febbre. Sinformò 
dunque minutamente della sua salute. A- 
Veva pesantezza alla testa, difficile e ar- 
dente il respiro, e una grande arsione che 
la fancialia pox riusciva a calmare. Una 
leggiera indisposizione probabilmente, ma 
bisognava subito riguardarsi, combatter su- 
bito per star bene in un paio di giorni. Sic- 
chè la marchesina, anche per dissipare le 
inquietudini paterne, e per mostrarsi docile 
alle ordinazioni del medico, acconsentì a 
mettersi in letto. 

Verso sera il dottore tornò al castello. La 
febbre non aveva ceduto, i dolori al capo 
erano diventati più molesti, la smania nel- 
l'ammalata cresceva. Il Rinaldi aggrottò le 
sopracciglia, pensando a un tratto che in 
paese c'era da qualche giorno una influenza 
di febbri maligne. Ordinò alcuni medica- 
menti, promise di ritornare la mattina dopo 

or tempo. Ì 

Nella notte lo stato dell’ammalata si ag- 
gravò: per il limpido e sicuro occhio del 
medico non c'erano più dubbii. La povera 
marchesina era stata assalita dalle febbri 
tifoidee. 

In paese fu un informarsi premuroso di 
tutti, perchè tutti amavano la bella e cari- 
tatevole signorina, sempre sollecita a cor- 
rere in aiuto dei poveri. $i pretendeva anzi 
da qualcheduno che avesse contratta 
la malattia per certe visite che era solita 
fare a una miserabile famiglia di contadini, 
dove u ra della sua età giaceva in- 
ferma di tifo da due settimane. Il dottor Ri- 
naldi doveva rispondere a tutti che affan- 
nosamente chiedevano notizie, ma tutti fi- 
davano in lui, nella sua scienza oramai ri- 
conosciuta, nell'amicizia che lo legava alla 
famiglia Campelli. 

Egli saliva quattro e cinque volte ogni 
giorno al castello, e durava una gran fa- 
tica per celare la propria inquietuitine al 
vecchio marchese, il quale non aveva altra 

ione di vivere all'infuori di quell’adorata 
unica figliuola. 


x 

Al terzo giorno della malattia, il dottore 
Rinaldi scendendo l'erta del castello s'in- 
contrò con don Fulgenzio, il vecchio e buon 
curato del villaggio: un' altro amico del 
marchese e di Gabriella, di Gabriella 
cialmente, che si serviva di lui come d'un 
complice fidato per certe distribuzioni se- 
greto di denaro © di oggetti ai più bisognosi 

[el paese. Vecchio settantenne, sereno e- 
mpio di carità evangelica inesauribile, il 
buon curato saliva al castello per aver no- 
tizie della cara inferma, e già areva_ini- 
ziato nella chiesa un triduo per la pronta 
guarigione di lei. 

Si fermò dunque incontrandosi col me- 
dico, e volle essere minutamente informato 
da luî. Il Rinaldi non nascose le sue preoc- 
cupazioni. La malattia era ribelle, almeno 
finora, al metodo di cura seguìto nei primi 
giorni, per una strana resistenza che egli 
aveva riscontrata nell'organismo della fan- 
ciulla, sicchè era suo pensiero di ricorrere 
ad altri mezzi, molto più energi 

— La scienza, lei lo sa quanto me, 
gnor curato, la scienza ha fatti passi da gi- 
frate în questi ultimi anni, e s'è arricchita 

i meravigliose scoperte. Ve n'ha una, re- 
centissima, destinata forse, come la fco- 

erta benefica del chinino, a guarire le în- 
fezioni “ttoldee. Lo nunerasa esperienze, 
perchè la medicina deve essere exsenzial- 
mente sperimentale, mi assicurano del fe- 
lice successo : questo successo è già stato 
ottenuto nello più famose cliniche della 
Francia, dai professori più insigni, e l'ot- 
terrò anciv'io : trionferò anch'io della ma- 
lattia che ha percossa la nostra povera a- 
mica. 

— Faccia, dottore - replicò commosso il 
vecchio curato — metta a tortura îl suo in- 


scusi, sa, 
dinco 
o 
Il buon Rinaldi etrinse la mano al par- 
roco, come per ringraziarlo. Poi continuò, 
perchè quella sua idea non lo abbando- 
nava 
— E' un trovato veramente miracoloso, e 


r———____nsd 


consiste nel curare il tifo con la segale cor- 
nuta. Le statistiche dell'ultimo anno a Pa- 
rigi assicurano che le guarigioni furono del 
novanta per cento. 

— Ma che mi dice, dottore! — replicò don 
Fulgenzio con atti di gioiosa meraviglia 
ma è una vera Provridenza, una benedi. 
zione del Signore cotesta| e si può_adope- 
rare in tutti i casi di febbri tifoideo ? 

— In tutti, e non offende e_ non altera 
l'organismo di nessuno. Come dice benis- 
simo lei, è una medicina provvidenziale. 
Certo, non si potrebbe adoperarla sempre 
con le donne maritate... 

— 0 perchè, dottore? 

2 Perché se la donna colpita dal tifo 
fosse incinta, questo nuovo to di- 
venterebbe fatale © potrebbe ucciderla. Ma 
che ha, don Fi io ? si sente male? 

Infatti il buon vecchio era diventato pal- 
lido a un tratto, e accennava quasi a ca- 
dere. Il dottore lo sorresse. 

ra cSon è nulla, non è nulla... (riprese il 
curato con uno sforzo) Lei diceva dunque ?... 
diceva?.... net î 

— Lasci andare, Don Fulgenzio. Si appoggi 
al mio braccio, la ricondurro io alle cure. 

‘o, no (insisteva l’altro ostinandosi a 

rimaner lì, e facendo cenno al dottore che 
lo ascoltasse). Senta un po’ me... io sono un 
povero vecchio ignorante, e ho fede nella 
scienza e non ci ho fede. Ma queste cose 
nuove che ora inventano... 
di cui non siamo ancora abbastanza sicuri... 
Mi dia retta, dottore: non feccia quel che 
vuol fare con la povera marchesina... forca 
è un rimedio troppo violento... e quella ra- 
gazza è così debole... 

Il dottore meravigliato guardava in volto 
Don Fulgenzio, e non capiva quella sua 
preoccupazione. Riprese un po' impezientito 
il discorso: 

— Ma se dianzi lei benediceva questa cosa 


come un regalo della Provvidenza! perché 
a un tratto cambia ? 
— Ha ragione, sì, ma io tremo per la sa- 


lute di quella creatura... le cose nuove mi 
spaventano... Faccia a modo mio, non tenti 
l'impossibile, 

— L'impossibile! Ma io ho più fede di 
lei, che è pure il sacerdote di una fede di- 
versa dalla mia; io ho fede di poterle an- 
nunziare fra otto o dieci giorni che la no- 
stra amica è salva. 

Don Fulgenzio, con la energia e con la 
forza di un giovine, afferrò le braccia del 
Rinaldi, e guardandolo fisso negli occhi mor- 
morò lentamente, quasi atterrito lui stesso 


delle parole che pronunziava: 
— Îei potrebbe invece annunziarmi fra 
tre o duattro giorni che la signorina Ge- 
briella $ morta! 


Non dissero altro. L'uomo della scienza e 
luomo dalla religione, il medico che gua- 
risce le malattie del corpo e il sacerdote 
che cura amorosamente le malattie dello 
pirito, anzi promette il perdono perchè vede 
sincero il pentimento, quei due esseri così 
diversi, soliti a camminare nella vita ognuno 

r la sua strada, ma ugualmente onesti 
‘uno e l'altro, si fusero in quel momento in 
un essere solo, si lessero nelle anime, si 
compresero. 

Il buon curato non pronunziò più una sola 
parola : ma lacrime di riconoscenza gli spun- 
tarono negli occhi, perchè negli occhi del 
suo interlocutore aveva veduta balenare, 
come per divinazione magnetica, la verità. 

Si strinsero in silenzio le mani, sacerdoti 
impenetrabili del dovere l'uno e l'altro. Poi 
il dottore, grandemente commosso, disse 
soltanto queste parole: 

— Stia tranquillo, signor curato. Sarà fatto 
come lei vuole. 

E, forse per dare nuovi ordini, risalì in 
fretta al castello. 

Due mesi dopo la marchesina Gabriella, 
perfettamente guarita, abbandonava col vec- 
chio padre il castello. Di Îì a quindici giorni 
si seppe, con meraviglia di tutti, che la si- 
gnorina era fidanzata con un cugino, e che 
le nozze sarebbero state celebrate prestis- 
simo. 


Tom. 
Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. 

Zampa legnta ebbe ieri, nelle due rappre- 
sentazioni, il solito entusiastico successo. Sala 
affollata, 

Stasera prima rappresentazione di Cuore di 
A. Garzes. n 

Quanto prima IL magistrato. 


slato d'un — I marito della ve- 
Via mmedis che Augusto 

La nuora brillante co: x 
Novelli ha alla compagnia Marchi- 


Maggi e soci ha per titolo: Lines Viareggio 
Pisa-Roms. 


E' allo studio Z7 matrimonio d' Yvette la com- 
media che a Parigi ba ottenuto splendido suo- 
casso. 


n A 
Un discorso dell'on, Cavallotti 


Jeri, a Corteolona, l'onorevole Cavallotti 
ha pronunziato un lu @ importani 
scolso politico. Assistevano i deputati Ram- 

ldi, Credaro, Pennati, Angiolini, Mercanti, 

veri, Socci, Moscioni, Garavetti, Pavia, 
Priario, Tassi, Pipitone, Mazza, Zabeo, Pan- 
tano, Marescalchi, Giampietro, Guerci © 
Sacchi: aveano mandato la loro adesione i 
deputati: Caldesi, Colajanni, Celli, De Cri- 
stofaris, Raccuini, Barzilai, Bonsiuto, Ca- 
rotti, Marcors e Sani Severino. € 

Il discorso dell'onorevole Cavallotti — il 
cui testo occupa tre fitte pagine di un sup- 

lemento del Don Chisciotte — è una giusti 

icazione della” Coridotta politica e parla- 
mentare del deputato di Corteolona, e dei 
suoi amici deila Estrema sinistra, una cor- 
tese ica con l'onorevole Imbriani, una 
nuova © terribile requisitoria contro 
crispismo, ed infine una leale dichiarazione 
all'indirizzo del Ministero Di Rudini, insieme 
ad una sommaria esposizione di programma 
del gruppo parlamentare. = 

E' redatto in quella forma vigorosa e 
smagliante, che è caratteristica della elo- 
quenza politica dell’onorsvoie Cavallotti. 

Per quanto la lunghezza nuoccia alla ef- 
ficacia, tuttavia efficacissimo e, si può dire, 
terribile riesce il discorso in quella parte 
che dipinge la passata dittatura, che ebbe 
per epilogo straziante il disastro africano; 
che, secondo l'oratore, è connesso con la 
questione morale, perchè l'impresa del Ti- 
grè fu « inventata il di stesso che la qui- 
stione morale sorgeva ». d 

Tuttavia l'onorevole Cavallotti spera che 
la grande lezione gioverà all'Italia per uscire 
dallo stato morboso in cui si trova e per 
ritrarai dalla falsa via în cuiaî è posta. _. 

ecco come l'oratore spiega l'appoggio 
suo e de' suoi amici al Ministero Bi Ra 


E poichè lo spettacolo, per quanto stu: 
pefacente, non cassava, in mezzo el pianto di 
miglisia di madri, di essere snche rivoltante; 
© più rivoltante il pensare che, invece d'invo- 
care l'oblio, quei signori tanto ancora fidassero 
in appoggi segreti da sognare un ritorno non 
lontano — per questo pensammo che al nuoro 
Governo si imponessa #l dovere preciso di li- 
berare il paese della triste luo dondo erano 
piovuti i mati: e a galantuomini il dovere da 
secondare l’opera risanatrice. 

Primo a pensarlo non poteva non essere 
l'uomo di Stato, nel cui nome il nuovo Governo 
si impersonava : perchè era il nome di un gen- 
tiluomo serio e leale, perfsttamente conscio del 
compito che la coscienza nazionale gli addi- 
tava, e delle ragioni che ve lo 
ganto, meglio ancora, che ve lo 
pos'2. E se ad adempierlo ostacoli e inciampi 
gli eran messi fra i piedi — ferma stando la 
onesta volontà di adempierlo — ragion doppia 
quegli inciampi creavano — e dover d'italiano 
è di ge'antuomo — di prestargîi per intanto 
mano forte, prestargliela senza scrupoli di parte: 
perchè quando lx nazione è inlutt9, non è l'ora 
di pensare a partiti: ipocrisia è vantarai ita- 
Hani © l'Italia — fin nelle ore supreme — non 
soperla vedere ed intendere che attraverso il 
partito. Sì, dovere d'italiani pareaci prestergii 
mano forse per le urgenze prime, e sino a tanto 
che autori e complici dei lutti non fossero del 
tutto spazzati via: spianare ai delinquenti in 
qualsia. modo, per qualsia mativo, il ritorno, 
mentre ancora sulle ambe biancheggiavano le 
ossa, ci pareva un delitto contro. i morti e la 
patria. 

Perre invece delitto a taluno ch'io vedessi 
le cose a questo modo. Non me ne lagno 
non mi rieredo, Perchè natura, coi molti di 
mi ba dato anche una memoria discreta, dalla 
quale i dissppunti dell'oggi non cancellan sì 
presto i ricordi dell'ieri, E colla 6memoria un 
po' di testardaggine, che tra i dissppunti vuole 
aprirsi la via. La posizione dei censori, d'al- 
tronde, lo riconosco, era un po diversa dalla 
mia: perché del periodo di vita italiana inco- 
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ciato col sorgere della questione morale, 
tertoinato col sasgue di Abba Garims, diverss 
mente sugli omeri pesarono le croci. Oggi è 
facile il dire, par esempio, che Francesco Crispi 
csdde soltanto per Abba Garima. Ma se Îl Cl 
del disastro avesse trovato sì potere, invece 
di un uomo già distrutto dalla campagna me- 
rale nella pubblica stima, un capo di gorerno 
alto nel concetto s nel rispetto del paese, inzt- 
taceabile e forte per prestigio di zome e di 
virtò, qualunque ne fussero gli errori, e dsl 
l'indole italiana, la sventura, invece di rove 
sciarlo, gli avrebbe aggiunto forza per trascinar 
la nazione, anche malgrado, più addentro nelle 


x 

do diffusamente la necessità delle 
elezioni generali, avversate - dice - dai cri- 
Spini, perchè cento di loro non potrebbero 
nemmeno osare di ripresentarsi agli elettori, 
l'onorevole Cavallotti così si caprime, circa 
la necessità per il Ministero di prom: i, 
con le elezioni generali, la purificazione della 
Camera 

G Fino ad oggi il paese lo ha con- 
siderato come un goverso in periodo prorri- 
sorio, nel quale attende il disbrigo degli affari 
più urgenti, in attesa della propria era e della 
propria opera. E glie ne ha tenuto conto, an- 
che pensando che forse un sentimento gene 
roso, per quanto malinteso e peggio ricam- 
biato, consigliava a lui e ad altri il dar tempo 
al sedarsi dell'ira popolare, del pubblico risen- 
timento contro i rei. Del tempo se ne è dato 
tanto i rei già invertono le parti e si pi- 
glian l'offensiva. 

Or siccome è evidente che il Ministero non 

,ò avere assunto il mandato che gli assegnò 
fi sventura coll'bbligo di chiederne i rimedi 

autori, perché ciò non sarebbe stato 
aitoto pa brio. ed è infetti notorio 0 il Go 
vero nol cela ch'ei fu lasciato, da chi lo po- 
tava, libero giudice della situazione, da ora in 
poi viene meno al Governo, nella continuazione 
di uso stato impossibile anche ia scusa che 
potea dargli lo Statuto : una scusa ch'era non 
priva di pericoli. Da ora innanzi, se questo 
stato continuasse, noi sappiamo che avverrebbe 
per volontà e fatto del Ministero e non d’ai- 
tri; che è il Ministero e non altri che ci tiene 
restare @ vivere in questo losco e morboso 
biente e, quind', per propria volontà, pre- 
sceglie la trista vita che l’ambiente gl’impone. 

E vorrà dire quel restarci che Antonio Di 
Rudini, salito al potere tra il plauso e le spe- 
ranze di quanti sono in Italia, di ogni partito, 
cuori nobili, onesti, Antonio Di Rudini, volon- 
tario — non costretto — rinunzia a scrivere 
nella storia della nazione la pagina ch'essa gii 
domandava, una pagina degna di lui, la più 
bella che un uomo di Stato ambisea di seri- 
vare; volontario rinunzia alla ambizione di le- 
gare il suo nome ad un'opera che lo inalzi s0- 
pra la misera sfera dei partiti, e lo mandi be- 
nedetto nella memoria dei lontani. 

È vi avrà rinunziato non fosse altro chia- 
dendosi da sè stesso nel dilemma o di vivere 
a novembre per la protezione di Sonnino @ «i 
crispini, o a novembre cadere, prima d'avere 
vissuto. Due morti di cui l'una vale l’altra! 
Ma per farsi prendere da questa melanconia 
suicida, non valea la frtica di tornare al mond 

Severamente obiettivo, come lo vedete, è il 
mio giudizio, perché Antonio Di Rudini non ha 
bisogno — certo - dei consigli mi 0 a noi 
la coscienza di un chiaro segna una 
via indipendente dal risoluzioni. Qualun- 
que esse siano, esse ci lascian tranquilli: e si 
capisce che tranquilli non possano essere come 
noi coloro che si sentono nel paese perduti. » 


In fine, l'onorevole Cavallotti riassume 
così Il programma politico suo © de’ suoi 


jon vogliamo più 
frica, e se la fortuna del i 
poichè su di essa alto sorvola il rispetto e l'o 
nore del valore italiano, eitro onore, da quello 
che ci portò alla disfatta, ci insegnò le vio del 
riscatto dei nostri. 

Non vogliam più saperne di immoralità nella 
cosa pubblica, nei metodi e negli uomini di go- 
verno; e se esse cestaron lutti e impunito la- 
scian solo chi incoraggi nuore andacie future, 
passi la giustizia livellatrice e pronunci la sua 
parola. 

Non vogliam più saperne di ricordi, di ven- 
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GIUSTINO L. FERRI 


IL CAPOLAVORO 


(VITA MODERNA). 


al momento in cui l'uomo 
îù con le abitudini, gli istinti, la 
forza invincibile di un impulso, che non 
3hiede la sua giusta reazione nè alla mente 
xè alla coscienza. 

FI anticamera trovò Ta - iafonoesa -Bar- 

i, ci gli diese subito: 

S5°P% povera Fiora era inquieta di non 

verlo veduto. È 

Paolo balbettò qualche ‘rase a dimostrare 

1 ragionevolezza della sua assSDZ8. 

Poi chiese: 

— Dove è ora? 

— In salotto. 

— Sola? 

— No, c'è un amico îl quale è venuto a 
parlare di lei. 

— Chi? 

La voce di Paolo tremava nel pronunciare 
ii monosillabo interrogativo. 

— Il marchese Ruvo d'Erci. 

— Filippo? 

E il conte senza più perder tempo entrò 
nel salotto prima che la baronessa Berga- 
moni potesse avvertire Fiora del ritorno di 
Paolo. 


Egli vide Fiora tutta sorridente, un po' 
ironica come sempre; ‘abbandonata sopra 
una lunga poltrona, in quell'aspetto-e in 
quell'atteggiamento di familiarità indefini- 
bile che rivela a chi conosce la donna che 
egli ha ‘amato l'irrimediabile fatalità di un 
mutamento già compiuto. 

Accanto alla poltrona di stoffa azzurra su 
cui staccava la veste bianca di Fiora, sul 
tavolino di lacca rossa sparsa di costella- 
zioni nere fumigavano le tazze di the. San 
Luigi era seduto sopra una seggiola di legno 
scuro, di quelle che Paolo aveva inventate 
e disegnate e che permettevano secondo la 
posizione in cui erano collocate così il ri- 
poso dell'epicureo che fa il chilo come l'at- 
titudine composta di un frate che canta in 
coro. 

San Luigi che non doveva essere da molto 
tempo signore di quel salotto, aveva dispo- 
sto la seggiola in modo da starvi su un po 
rannicchiato, con la persona in fuori, ap- 
punto come un frate în coro. 

Ma Psolo non dubitò per questo del trionfo 
del suo compagno di collegio. San Luigi era 
sotto le apparenze di uno scapestrato, un 
uomo che non lasciava mai dimenticare nè 
alle donris. nè agli uomini la sua origine 
illustre, poichè. egli discendeva dal nipote 
di un papa che forse avrebbe avuto ragione 
di dare allo zio un nome più affettaoso. La 
cortesia severa di Ruvo d'Erci era appunto 
l'espressione di quel sentimento aristocra- 
tico, per cui egli trattava tutti con grande 
gentilezza e nessuno con affetto, nemmeno 
le donne a cui faceva la corte. 

L'entrata di Paolo non lo scosse. 


Se Paolo invece non si fosse frenato, se 
la traduzione in atto di ogni suo pensiero 
0 sentimento non fosse stata così lenta da 
impedirgli sempre di poter a tempo ascol- 
tare-le voci interne dell'ispirazione, egli 
forse in quel momento avrebbe fatto qual- 
che cosa di simile alla violenza di un arti- 
sta che vedesse buttato nel cantone di un 
sottoscala un'opera sua che egli credeva al 
posto di onore di una galleria. Egli sarebbe 
trasceso forse a qualche escandescenza. In- 
vece si contentò di salutare Fiora e l'amico, 
dicendo loro con l'accento un po'triste, di 
un uomo il quale ha sofferto un dolore così 
grande come il suo: 

— Vengo a prendere anche io con voi una 
tazza di the. 

La donna e l'amico gli stesero la mano 
senza commettere l'errore grossolano di far- 
gli dello condoglianze fuori di luogo. 

Solo San Luigi disse a Paolo: 

— Giusto, pariavamo di te. 

Paolo temè forse non arrivassero da que- 
sto nuovo lato le condoglianze, che aveva 
fortunatamente evitato sui primo entrare, e 
d'altra parte non voleva rassegnarsi senza 
una qualche vendetta cortese a quell'ele- 
gante tradimento : 

— lo non avrei mai sperato che tu avessi 
spiato così oltre il sentimento della grati- 
tudine. Fiora non sarebbe stata rivelata al 
mondo senza di me: tutti l'ammirano ora 
come un diamante legato splendidamente, 
ma tu dimostri una grande bontà a ricor- 
dare anche il cercatore che l'ha scoperto 
nella miniera. Accetto la tua gratitudine, la 
merito, mio caro Ruvo. E non domando che 


Îl permesso di venire qualche volta a pren- 
dere una tazza di the insieme con voi, nelle 
sere in cui non ci sia troppa gente, che non 
mi piace di vedere anche per ragioni di fa; 
miglia. 

Fiora senti tutta l'amarezza di quella fi- 
losofia che Paolo ostentava, ma aveva ella 
il diritto di maltrattare un uomo che usciva 
allora da una crisi così dolorosa e che in- 
fine era il vero padrone di quella casa, di 
quel luaso, di lei stessa? 

— Il conte di Fagnara è sempre il 
drone in questa cass, disse ella con slm 
Tai 

uelle parole erano una cortesia, o 
leale confessione della verità davanti a Sca 
Luigi? 

Il marchese Ruvo d'Erci si affrettò a cam- 
biar discorso e parlarono tutti e tre di cose 
indifferenti. 

Paolo, dopo venti minuti, si alzò, baciò la 
mano a Fiora, la strinse a San Luigi e se 
ne andò, ignorando Ìmi siesso se recitava 
una parte 0 se veramente era sincero nella 

indifferenza. 


sua 
Questa incertezza durò in lui fino al mo- 
sep = tornato n stentò a chiudere 
gli ocel sonno, aver i 
ua'ore di seguito nella sta camera. co > 
Lo calmò il pensiero che egli non aveva 
voluto far altro che un capolavoro vivente, 
e che questo capolavoro, dato il tipo e il 
carattere, si svolgeva liberamente, a dispet:> 
del suo autore, burlandosi anzi dell'autore, 
some nelle creazioni veramente geniali 
cade. Che pretendera egli dunque da Fiora 
Le aveva mai parlato di fedeltà, di costanza, 


Non vogliamo più leggere certificati di 95, 
nizzanti nelle pene del domicilio. coatto, dass 
che eesezzono le odiose leggi che ve li por. 
tarono. a 

Non vogliamo più leggere di gentili cuori a 
forti ingegni italiani ancor costretti all'aailio o 
soffrenti aspro carcere sol perché ta giorzo 
ua delinquente odiò in esai l'ingegno e ll 
virtù. 

Nom si domandano grazie per i rei di omi. 
cidio 0 di reato comune, ma cessi l'ipocrisia 
che accomuna coi rei di omicidio chi, per e 
sempio, come il Gattini non fa condannato vi 
convinto come tale. Cessi, nom foss'aitro 
ché non è utile sempre che delle condanne nos 
giuste sian costrette ad occuparsi le urne: 1a 
domani dieci collegi eleggessero Gattini nes. 
suno crederà che i voti di quei dieci collegi 
abbiano inteso giorificar l'omicidio, ma dira 
quei voti potevano essere impiegati più 
mente e che non fu opera di governo provocar 
di questi plebisciti. 

Metteremo l'amnistia in testa al nostro pro. 
gramma; perché una parola d'amore è giusta 
che ne sia l'introduzione. 

E se liberando l’Italia da tristi incubi, da 
tristi metodi, da tristi ricordi, avrem contribuito 
a rinnovar la sua aria © la sua vita - andrà 
nel rimpianto un pensiero di gratitudine anche 
ai morti che dormono sulle ambe lontane. Po. 
tremo ua giorno rifar nostra, com'io già la fsci 
in Parlamento, la frase degli africanisti, che 
essi merirono per l'Ilaliz: perchè col loto o- 
locausto, aperaero gli occhi alla nazione e ls 
trassero a migliori pensieri. Ricada in benedi. 
zione sulle fosse onorate la rugiada nottuma 
come benedizione dello madri d'Italia, abbrae. 
cisati le teste dei proprii cari, benedizione dei 
vinti del lavoro a cui spunteranno i crepuscoli 


I tumulti di Costantinopoli 


Costant 30, — Venerdì, nel po- 
meriggio, nel momento in cui la truppa, ritor: 
nando dalla cerimonia del Selamlik, passar 
dinanzi a Galata Serai, una bomba fu 
dall’alto di una casa situata sul percorso; ma, 
sebbene la bomba abbia esploso, non vi fu for: 
tunatamente nessuna vittima. 

Dus armeni, domiciliati al terzo piano di 
quella casa, furono arrestati e consegnati alla 
giustizia. 

Una perquisizione fatta alla Scuola femmi- 
nile di Psamatia ha condotto alla scoperta, nel- 
l'armadio della maestra della Scuola, certa 
gharni, di 36 bombe, di 7 capsule, di scatole 
di cartucce, di revolvers e di un pacco di 
capsule di dinamite. 

ll numero degli agenti, dei funzionari e dei 
soldati uccisi © feriti dai rivoluzionari, durante 
i disordini di questi ultimi gioraî, è conside- 
rev: 

Più di trenta furono trasportati all'ospadale 
militare, e molti altri nei vari stabilimenti ospe- 
dalieri della città per esservi curati. 

Smirne, 30. — Il Governatore ha dato no- 
tizia al Consolato d'Italia dei provvedimenti 
presi per la sicurezza degli operai italiani lungo 
Îa linea ferroviaria da Usciak a Alaskeir. E' 
già disposto l'invio di un rinforzo di truppe ed 
intanto pattuglie di cavalleria furono stabilita 
luago la linea. I fanzionari colpevoli di abusi 
@ di negligenze sono sostituiti con altri. 

Costantinopoli, 30. — Si assicura che îl 
ministro della guerra sarà sostituito da Abdul- 
lab pascià, già comandante militare n 
sola di Candia. 

. Venezia. 30. — Il regio avriso Galileo ba 

ricevuto ordine di partire per Costantinopoli 
come secondo stazionario, a disposizione del: 
l'Ambasciata d'Italia, 

Costantinopoli, 30. — Nella scorsa notte, 
il ministro degli affari esteri conferì nuova- 
mente, fino alle ore 3, coll'ambasciatore d'Au- 
stria-Ungheria, barone Calice, rinnovandogli 
l'assicurazione che tutti i provvedimenti neces- 
Sari sono stati presi per evitare ulteriormente 
ogni disordine ed assicurare la tranquillità pub- 

ica. 

Egli esprassa inoltre ù desiderio della Porta 
che gli stranieri tolgano le bandiere issate 
sullo case, che nello caso stasse non sia dato 

gio agli armeni @ che sia 
lizia di farvi perquisizioni. eee eo 

Nel pomeriggio gli ambasciatori si adunarozo 
® discussero la Nota con cui la Porta rispose 
alla loro Nota del ?8 corrente, annunziando 


_————_— 
delle virtà modeste e borghesi? Egli anzi 
l'aveva incoraggiata ar tenersi lontana come 
da una volgarità della vita da quei semplici 
9 angusti sentieri della vita oscura, istigan- 
dola a percorrere trionfalmente la via larga, 
spaziosa e bene illuminata, dove il vizio ele- 
gante e ricco passeggia prosperoso e lieto. 
È ora di che si lagnava? 

Tuttavia, quando si destò la mattina, gli 
parve di aver commesso in sogno non so 
qual misterioso delitto, una tragedia ideale 
si era certamente svolta nella sua coscienza 
addormentata, qualche cosa di orribile e di 
cele sa = durante la notte nel 
suo cervello. Aprendo gli occhi, egli si guardò 
le dita come se temesse di mi di dille 
macchie di sangue. E fu tutto. Perun uomo 
che viveva d'immaginazione e nella imma- 
ginazione, quella vendetta confusamente, cao- 
ticamente sognata e svanita al primo raggio 
del giorno doveva bastare. E bastò. 

Egli voile lavorare, e dopo tanti mesi ri 
entrò nella stanzetta che rispondeva sopra un 
terrazzo e dove l'aspettavano abbozzate nella 
creta tante statuette e figure, screpolandosi, 
sgretolandosi © polverizzandosi. Per una set- 
timana fu tutto inteso a rifare a menteuna 
trasfigurazione plastica di Fiora. 

Come una splendida e sconsolata allego 
ria dell'amore inutile ed egoista, ella era 
l'Elena sterile, la donna che non sarà mai 
madre, dai fianchi eleganti, baldanzosi, ma 
troppo stretti per il mistero della perpetua- 
zione della specie. L'amore era in quello 
splendido vaso d'elezione un magnifico fiore 
che nel rigoglio della sua bellezza non pro- 
metteva frutto, (Continua). 


RENI 


benedizione dei 
noi crepuscoli 


luzionari, durante 


tore ha dato no- 
i provvedimenti 
brai italiani lungo 
a Alaskeir. E" 
zo di trup; 
farono stabili 
pevoli di abusi 
(con altri. 


Costantinopoli, 
isposizione del- 
scorsa notté, 
‘conferì nuova- 
iatore d’Au- 
rinnovandogli 
fedimenti neces- 
ulteriormente 


f? Egli anzi 
lontana come 


Per un uomo 
‘nella imma- 


8 i provvedimenti presi per evitare ogni 
che ho e creare un tribunale straordinario com- 
zio di membri maomettani e cristiani, col 
postorio di accertare la colpabilità ovvero lin- 
mantoza degli armeni arrestati. — 
’iostantinopoli, 31. — Un manifesto uf- 
cisle, in seguito agli ultimi avvenimen 
ciale Oggi, anniversario dell'assunzi 
Lise 0 trono, le passeggiate nelle vio ed i 
lO Rificiali, sfine di evitare che si desti pè- 
ella popolazione. 
nico matantinopoli, 31. — lersera, vennero 
sperati colpi d'arma da fuoco e scoppiarono 
rscchie bombe a Galata. Sei armeni sono 
Pini arrostati. Nello altro parti della città la 
lità non fu turbata. i 
Saniippopoli, 51. — Notizie da Cortanti- 
i Piano che la guarnigione vi è stata 
Torre di quattro battaglioni. © “| © /— 
"Sono state prese le misure di protezione mi- 
sull ehiesto dagli ambasciatori per Terapia e 
Buyukdere. 


CRONACA ESTERA 


L'imperatore d'Austria. 


Vienna, 30. — L'imperatore è partito, sta- 
sora, per recarsi ad assistere alle manovre mi- 
litari di Gallizio. 


Distruzione di missioni cattoliche. 
Tokio, 30. — Trenta missioni cattoliche a 
Starting (Cina) furono distrutte da società 


#°5 00 stato invisto truppe per reprimere i 
disordini. ES 
“S'gnora il numero delle vittime. 


La tratta degli schiavi. 

Parigi, 31. — Si ha notizia, che la Com- 
pagnia realo del Niger distrusso la fortezza di 
‘Akasss, catturandovi il brigante Katchella, che 
faceva la tratta degli schiavi sul Benin. 

Nel combattimento, 14 soldati sono stati uc- 
cisi e vi furono numerosi feriti. Katchella venne 
fucilato. Numerosi schiavi sono stati liberati. 


Per ll principe Ferdinando. 

Sofia, 31. — In occasione della consacra- 
zione della chiesa cattolica è stato ripreso l’uso 
della preghiera pubblica per il principe Ferdi- 
nando, la quale, per la prima volta, dacchè il 
principe Boris passò all’ortodossia, fa letta al- 
f'altare dall'arcivescovo cattolico e vicario apo- 
stolico di Sofia e Filippopoli per i Latini, mon- 
signor Menini. i 

Si assicura che la relativa autorizzazione era 
già stata, da qualche tempo, concessa dalla 
Senta Sede. 


L'insurrezione nelle Filippine. 

Madrid, 31. — E' scoppiata una insurre- 
zione nelle isole Filippine, a Novaliches, borgo 
situato nei pressi di Manilla. Alcuno bande di 
iasorti si rifugiarono nelle vicine. montagne, 
che sono molto scoscese. 

L'insurrezione ritiensi dovuta ai Meticci, che 
si trovano in rapporto, non soltanto coi filibu- 
stieri di Hong-Kong, ma anche colle società 
segrete del Giappone. 

Îl governo spagnuolo ha: deciso di agire con 


straordinaria energia. 
Venne dato ordine all'incrociatore  Zsla de 
Caba, che si trova a San Sebastiano, di par- 


tire inmediatamente per le Filippin 


CRONACA ITALIANA 


Le piogge. 

Ferrara, 30. — Insistenti pioggie hanno 
aumentato di oltre cinquanta centimetri il li- 
vello delle acque. 

L'argine di Cembalina non è sostenibile. Si 
teme imminente un nuovo allagamento. Si la- 
vora alacremente per scongiurare un nuovo 
disastro. 

Ferrara, 30 (a. d. 0). — Da informazioni 
gentilmente favorite da persona attendibiie sotto 
ogai rapporto risulta che l’argine destro della 
fossa Cembalina non ha rotto, ma semplice- 
mente per taglio fatto al medesimo le 
dell'inondazione sono immesse nella fossa stessa 
dalla quale passano nel Primaro e quindi al 
mare per il Po di Volano. 

Se da tre giorni la stagione non si fosse ri- 
messa completamente alla pioggia di tale at- 
tuazione se ne vedrebbero già i benefici risul- 
tati, ma invece converrà attendere che il mare 
sia disposto ricevere come allo stato normale 
le acque del Volano che ho visto scorrere ra- 
pidissimo, e grosse fuor dell'usato. Continuano 
quindi in città le voci di un’imminente rotta 
della fossa Cembalina, voci che hanno platsi- 
bile credito per ciò che ho più sopra riferito. 


Cronaca siciliana. 

Catania, 28, (Gino Cutore) — Ieri, il Con- 
siglio comunale, dietro proposta del’ barone 
Camerata e felicissime espressioni del sindaco 
commendatore Sapuppo, accolse con voto di 
plauso la partecipazione del telegramma in- 
viato a Sua Altezza Reale il principe di Na- 
poli da questa rappresentanza mupicipalo in 
occasione dell'augusto fidanzamento. 

— Al tribunale correzionele ebbe termine la 
causa per la ribellione di Paternò con l'asso- 
luzione della maggior parte degl’imputat’, vit- 
time di false denuazie @ cslunnio di nemici di 
partito, © dell'errore di’ certe autorità di polizia 
© giudizierie, che procedettero all’arresto pre- 
i queli dovettero sof- 
frire ben tre mesi di prigione, fino alla prova 
luminosa della loro innocenza. 

Il ministro Codronchi seppe, per il primo, 
comprendere l'errore delle autorità, e volle ri- 
pararvi mettendo tutta l’opera sua, energica e 
giusta, per la scarcerazione di un consigliere 
provinciale, di due ufficiati del R. esercito e 
d'altri conosciuti monarchici, srrestati a torto 
per ira di parte, e a tale opera di giustizia del 
ministro commissario ha risposto ora la sen- 
tenza del tribunale; accolta da! numeroso pub- 
blico, presente -all'udienza eon. applausi--ira= 
gorosi è prolungati. Questo: triste processo per 
i fatti di Paternò fa riflettere alla imperiosa 
necessità di una epurazione nel personale dei 
funzionari di questa provincia. 

L'opera del Governo del Re, in questa oc- 
cazione, inspirata a nobiliasimi ideali di pace ed 
amore per il popolo, e di rispetto alla legge 
alla libertà, viene qui generalmente approvata. 

— Sono stato, con parecchi ‘altri colleghi 
della stampa, a visitare il R. ospizio di bené- 
ficenza, divenuto stabilimento modello, ammi- 


——__._______. 


NOTA SIBILLINA: 


XXXIX concorso a premio. 
Acrostico. 


5. Radice fragrantissime, 
7. 0 scudo di Scioani 
7. 0 grattacapo esotico 

par totti g)' Italiani. 

‘Si sa, da Bronte a Sarnico 
6 cio Servo a' calcoli. 
9. Nòn mi negate a° poveri! 
a: piedi 


6.  Allude a noi l’acrostieo 
3. Cercatemi fra Trento e.Len 
4. Fruttiflco in settembre, 
sono amara 


noi siam bestie che hanno orribil muso. 
3. Chi è ricco suole averci in quantità. 

4. Per noi la scienza è sempre buos sussidio. 
5. Valente drammaturgo siciliano. 

5. Per fare il mio mestier, che tengo in mano? — 


Luigia in più vernacoli d'Italia. 
l'Etna io sto di guardia in Eritrea. 


razio, il Porta, il Giusti, îl Belli, Dante. 
necessario a’ viaggiatori 
latinista che è fra' senatori. 

3. Con me Asti fa bonissimo spumante. 

13. L’ autunno è proprio l'epoca di me. 

Le spiegazioni dovranno pervenire all’ammi- 
nistrazione del Fanfulla non più tardi di lu- 
nedi 7 settembre, © il giorno suocessivo (mar- 
tedi 8) si pubblicherà il risultato del concorso 
00’ nomi di chi avrà data l'esatta spiegazione 
e di chi sarà premiato. 

Sclarrada di ieri: nra-SILE. 


ROMA 


31 agosto. 
Temperatura d'oggi 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 23.0 8 - Minima 1109 
Suscipi al Corso, ore 2 pom. 23,0 08. 


Teatri 

Nazionale (ore 9) — Cuore, 

Quirino (ore 9) — Cavalleria rusticana — 
Il noviziato dun diplomatico — Il marito 
della vedova. 

Politeama Reale (ore 9(. — Compagnia e- 
questre Guillaume, 

Sferisterio sallustiano (ore 6) — Giuoco 
del pallone tutti i giorni. 

N sindaco. 
Nl sindaco principe Ruspoli è partito per Si- 
Note vaticane. 

= Nei circoli vaticani è confermata la nomin: 

del cardinale vicario Lusido Paroochi a peai- 

‘tenziere maggiore. 

A vicario generale di Ronia sarebbe nomi 
nato il cardinale Domenico Jacobini, pro-nunzio 
‘di Paîtogallo. 

La nomina del cardinale Jacobini a - visario 
è accolta dal clero di Roma molto bene. 

XxX 

Staniîini il Papa ha ricevuto in privata u- 
dienza morisignor "Sebastiano Martinelli, consa- 
eraio ieri arcivescovo di Efeso e nominsto de- 
legato apostolico degli Stati Uniti d'America. 

Alla Maddalena. 

Un gran concorso di fedeli vi fu della 
mattina alla sera alla chiesa della Maddalena, 
dove, con gran pompa, si celebrava la festa 
della Madonna detta della Sal: 

Monsignor Luigi Lazzareschi, vescovo di 
‘Neoocssarea, pontificò la solenne messa accom- 
pagnata da scelta musica, diretta dal maestro 
comm. Gaetano Capocci. Rane 

La sera, prima della benedizione impartita 
dal cardinale Francesco Sagna, ebbe luogo la 
processione diretta dai signori Romeo Santini 
‘# Gualtiero Sebasti, alla quale presero parte 
il Comitato parrocchiale, il Circolo di San Pie- 
tro, l'Unione cattolica, la Romanina, il duca 
Massimi, il marchese Pellegrini, il cav. Cap- 


aroni. 
È Monsignor 0° Sallivan. 

Monsignor Geremia O° Sallivan, vescovo di 
Mobile negli Stati-Uniti di America, durante 
la sua visita pastorale fu colpito da fiera pol- 
monite, in seguito alla quele è morto la netti 
mana scorsa. 

‘Monsigaor O' Sullivan fa eletto. vescovo nel 
concistore del 16 giugno 1885, ed aveva qua- 
rantun anno. 

Il comm. Alfazio. 

Tornando dal congedo, il comm. Alfazio, di- 
rettore generale della pubblica sicurezza, ri- 
prenderà domani il suo ufficio; 

Al ministero delle poste. 


(O 
. Arm 


stero sia per tutti - 
pomeriggio, continustamente, traendo così una 
rilevante economia di chie diecine di mi- 
gliaia di lite sopra la illuminazione elettrica ed 
a gue. 

Si dice che l'orario unico continuato sarà 
prescritto per tutti i ministeri. 

Un ladro in chiesa. 

Un individuo - che poi si qualificò per Gio- 
vanni Ragazzi da Novara, conciatore di pelli, 
disoccupato - tentava ieri sera di aprire la 
cnasotta dello elemosine, nella chiesa. dî San 
Giacomo. Il sagrestano della chiesa s'accorse 
del tiro birbone e, chiamata una guardia di pub- 
blica sicurezza, lo foce arrestare. 


‘| FANFULLA 


Il suovo nunzio di Monaco. 
Ta seguito alla ione di mossignor An- 
dea AI, arcivetcore di Dernimta è sttnilo 


Nello scorso luglio il maestro comm. Do- 
menico Mustafà, direttore dei cappellani can- 
tori della Sistina in Vaticano, diede, in Arezzo, 
uno splendido saggio di musica sacra in qoca- 
sione del primo centenario: della Madonna del 


La pergamena è stata presentata al Papa, 
il quale si è compiaciuto che in forma così 
gentile venisse onorato il direttore della csp- 
pella Pontificia. 

Un altro Mansucci. 


Stanotte sono atati arrestati dai pattaglioni 
due individui perché trovati in possesso di 


* Domenica prossima, allo 5112. verrà estratta 
rna tombola di lire tremila in piazza dell’Indi- 
pendenza a beneficio dell'ospizio di Santa Mar- 


stato dichiarato fuori di pericolo e trasportato 
dall'ospedale di Sant'Antonio a quello militare 
del Colîo. 

Donne manesche. — Filoniena Fonda è 
Filomena Tomassini ieri, per ragioni di gelosia, 
attaccarono briga al Viale Manzoni. Se ne dis- 
sero di cotte e di crude con gran divertixiento 
della gente che si era affollata. Ma aun certo 
punto la commedia degenerò in tragedia. La 
Tomassini cavato un coltellaccio ferì l’avver- 
saria alla tompia destra. Fu arrestata. La fe- 
rita riportata dalla Fonda, all'ospedale di San- 
t'Antonio fu dichiarata guaribile in 12 giorni. 

Un uNicio daziario derubato. — Scas- 
sinata la porta d'ingresso, i ladri entrarono 
ieri notte nell'ufficio daziario d’Ariccia e ruba 
rono cento lire in denaro. Presi dal furore per 
fl magro bottino i ladri misero a soqquadro 
carte © registri. 

Verso la morte. — Zuira Pomeranzi è 
fidanzata ad un giovanotto a cùi vuol molto 
bene. A questo amore si oppose un parente di 
lei certo Antonio Coriolano. 

Ieri Coriolano face una ramanzina a Zaira e 
la ragazza in un momento di sconforto berve 
del sublimato corrosivo. 

All'ospedale di Sant'Antonio fu messa in 
salvo. » 

— Maria D'Annibale, maritata De Cesare 
tentava ieri sera di gettarsi da! muraglione del 
Pincio. Una guardia municipale giunse in tempo 
a tratteneria. 

La povera donna voleva uccidersi perchè 
dispiaceri intimi lo avevano fatto venire in ug- 
gia la vita. 

Un drammetto al Testaccio. — Invia 
Galvani abitano i coniugi Alessandro Monti e 
Giuditta Vitali; al piano soprastante sta la co- 
gnata Anna Molla. 

Jeri sera Giuditta sorprese il marito in una 
osteria di via Alessandro Volta e gliene disse 


quest'ultima cadde per le scale. A questo punto 
a prender parte alla lito sopraggiunse armato 
di bastone il-fratello della Mella, Francesco 
"Viti, e Îl marito buseò parecchio bastonate. 
Sopraggiunta Ja guardia di pul i 
Castellani divise. i rissanti, trasportando feriti 
alla Consolazione. La Mella nella caduta aveva 
n una ferita alla nuca, il Monti una le- 
sione alla fronte. 

Ambedue ne avranno per una dozzina di 


La morte di Lobanoff, 


La morte del cancelliere russo - conte 
Lobanof - ha destato a Roma, anche all’in- 
fuori delle sfere ufficiali, grande impres- 
sione. 

Tutti erano ansiosi di conoscere i parti- 
colari del doloroso avvenimento che fune- 
sta il viaggio dello Czar. 

La notizia è pervenuta stanotte alla Con- 
sulta dalia ambasciata di Pietroburgo, che 
fula prima a darne l'asnunzio. 

Stamani, poi, è pervenuto da Vienna un 
dispaccio del conte Nigra, che rende conto 
della impressione, dei commenti. dei giu- 
dizi nelle alto sfere della capitale 


L'onorevole Visconti-Venosta comunicò 
tosto la notizia a S. M.il Re eall'onorevole 
Di Rudinì. 

‘SM. il Re, ricevéndo stamani î ministri 
per la firma dei decreti, esternò il suo ram- 
marico per la improvvisa morte del conte 
Lobanoff. À 

L'onorevole Visconti-Venosta ha dato in- 
carico al conte Maffei, ambasciatore aPie- 

imere al Governo impe- 


Kiew, è morto improvvissmente in ua vagone 
del treno imperiale. — da 
Mancano ancora i particolari. 
Pietroburgo, 51. — Si ha da fonte uM- 


L'aggiunto Schischkin parte oggi per Kiew. 


Lina seleziona. apddiafzcenta — Lao 
limentazione è ‘un grave quesito per 
puerpere, î bambini e in genero i convalescenti 
di malattie gravi. A risolverlo provvede mira- 
‘bilmente la @ Pastangelica », una pastina fab- 
bricata con acqua di Nocera-Umbra, della 
quale vengono così utilizzate le note proprietà 
igieniche digestive. La « Pastangelica » può 
‘essere portata a perfetta cottura senza che si 
‘spappoli, ha un sapore aggradevole ed è di 
facile di Va quindi raccomandata a 
quanti soffrono per debolezza di stomaco. Una 
scatola di 200 grammi lira una. Presso F. Bi- 
sleri e C., Milano. 

Bevete @ tavola l’acqua di Nocera-Umbra. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 
E° probabile che S. M. il Re non lascerà 
Roma se non dopo il ritorno di S. A. R. il 


inci; lî li, il quale è atteso aRoma 
principe di Napoli, 
° fi conto di Torino. 
Haynau (Slesia), 30. — Il ccrie di Torino 
ha oggi assistito alle corse di cavalli della 
ivisione di cavalleria. 
AI tribunale supremo di guerra — ll ri- 
corso del soldato Farina. 


vani, il tribunale supremo di e me 
rina’ ha discusso il ricorso del soldato Fa- 
rina, condannato a morte dal tribunale di 
Massaua, perchè ritenuto reo di aver diser- 
tato dal forte di Macallè. 

Il soldato Farina invece allega a sua di- 
scolpa di essere stato faîto prigioniero dai 
soldati di. Mangascià, che assediavano .il 


l'opera sua come difensore di ufficio. 

‘avvocato, sostenendo che il Farina cadde 
in mano dei soldati di M: ià in una 
delle sortite che i difensori del forte face- 
vano per rincorrere i nemici e provvedersi 
di acqua, raccomandò il suo difeso alla giu- 
stizia del tribunale e richiese l'annullamento 
della sentenza. 

Il sostituto avvocato generale militare, 
cav. Vico, apprezzando i motivi addotti dalla 
difesa, richiese l'annullamento della sentenza 
e.il riovio del soldato Farina ad un nuovo 
giudizio avanti il tribunale militare di Mas- 
saua. 

Ii tribunale supremo, accogliendo le cor 
clusioni dell'avvocato generale militare, h: 
rinviato il soldato Farina al tribunale di 
Massaua. 

L’enorevole Branca. 

Il ministro delle finanze onorevole Branca 

sarà di ritorno a Roma posdomani. 
Arrivi è 

N generale di San Marzano ha fatto ritorno 
in Roma. 

© ministro Priaetti è partito per Milano. 

Per il Piemonte é partito il ministro Sineo. 

Ieri sera è partito per Milano il conte Tor- 
nielli ambasciatore d' Italia a Parigi. 

Stamani col treno delle 6,40 è giuato in Roma 
dalia linea di Pisa l'onorevole Costa ministro 
guardasigilli. 


ULTIMI DISPACCI 


La rotta del Reno. 

Ferrara, 31. — Le condizioni dell'argine 
di Cembalina è 

Credesi inevitabile l'allagamento dei ter- 
ritori di San Bartolomeo e Sant'Egidio e dei 
sobborghi di Ferrara. 

Il tempo è sempre alla pioggia. 

Ufficiali che ritornano. 

Massaua, 31. — Col piroscafo Archimede, 

partito ieri, rimpatriano: i capitani Basso 6 


Paoletti di fanteria, Ciceodicola artiglieria ed 
îl tenente commissario Gentilucci. 

Vanno in licenza il maggiore Hidalgo di fan- 
teria ed i tenenti Bellone di artiglieria e Ver- 
sace di fanteria. 


Tumulti a Castantinopoli. 


narono dinanzi a Dolma-Baghtché un armeno. 
11 dragomanno russo Mayimow lasciò la vet- 
i turchi i bastoni e li 


i 
; 


La plebo, alla presenza di soldati di marina, 
attsocò e saccheggiò la casa di un armeno; 


vi uccise gli armeni che vi trovò e gettò donne 
6 fanciulli giù dalle finestre. 

Da altre case fu gettata una bomba e furono 
tirate revolverate sui soldati che vi risposero 
a fucilate. 

Trenta Armeni sono stati arrestati. Un uffi. 
ciale © duo soldati rimasero feriti 

Complessivamente finora le vittime si fanno 
ascendere a parecchio migliaia, e tra essi vi 
sono 60 musulmani. 

1 dervisci. 

Cairo, 31. — 1 derviaci a Dongola trasi 
rirono_il campo a due miglia all'ovest della 
città. Si crede che resisteranno vigorosa» 
mente. 


x Il Wolf" Bureau annun- 
zia che a Manila è scoppiata la rivolu- 
zione, e che vi fu proclamato lo stato di 
assedio. 

era =; 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


I continui ritiri d’oro dalla Banca d’Inghil- 
terra per farne invio a NewYork, rendono 
sempre più apprezzato il danaro sulla piazza 
di Londra, ove lo sconto fuori Banca è salito 
ormai a 1 112 0{0. 

E poichè la speculazione americana ha fatto 
incetta di cambi inglesi in così Isrga misura 
da lasciar ritenere che ancora delle forti par- 
tite d’oro dovranno attraversare l'Atlantico, ne 
avviene che i prezzi del danaro potrebbero au- 
mentare a Londra, fino a raggiungere l’aggi 
ufficiale della Banca d'Inghilterra. i 

Questo forms abbastanza acute che si vanno 
manifestando sul mercato monetario inglese 
meritano seris zitenzione © per la csusa che 
le determina e per le ripercussioni che da esse 
potrebbero risentire gli altri mercati europei. 

A Parigi intanto gli umori si manifestano 
sempre poco favorevoli; preoccupano seria- 
mente tanto i disordini di Costantinopoli, come 
Îe difficoltà sia d'ordine politico che finanziario 
che la Spagna incontra per sostenere la cam- 
pagna di Cuba. 

È' ben vero che per la poca quantità di af- 
fari, e per i realizzi provocati dalla imminerte 
liquidazione i corsi in ribasso della Borsa fran- 
cese perdono sensibilmente della loro impor- 
tanza; ma d'altra parte, bisogna convenire che 
la situazione è divenuta in questi giorni meno 
tranquillante, e che è prudente agire con la 
massima circospezione. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 31, ore 14 35. — Tendenza pesante 
— Pochi aifari 3 010 francese da 10272, ri- 
bassa 102 65 — Rendita italiana stanca 37 35 
— Turca in ribasso 19 90 — Eetérieure cf 
forta 64 1116 — Russa da 94 35, piega 94 20. 

Genova, 31, ora 14 50. — Agitati in cì 
sura lievemente migliori — Rendita 40} 937 
contanti, fine prossimo 94 02 -— Nuovo 4 12 
102 15 - Azioni Banca Italia migliori 703 - 
Cambi calmi - Francia vista 107 40 - Londra 
27 04 - Berlino 132 50. 

Parigi, 31, ore 15. — Italiano in ripresa. 

Berlino, 31, ore 11 fermo. — Italiano 38 
contanti, 57 90 fine. 

Borsa di Roma. 

Esordito con disposizioni poco favorevoli il 
mercato ebbe andamento incerto du ante quasi 
tutta la giornata. Conosciuti però i secondi 
corsi della borsa francese gli umori ni fecero 
un po migliori e qualche domanda di acquisto 
influì favorevolmente sui prezzi. 

Esordito a 94, il 4 0)0 faceva successiva— 
mente 94 05 e 94 10 per finire a 95 125 ab- 
bastanza fermo fine settembre. 

Il contante fu negoziato fra 93 75 0 93 30, 

© nuovo 4 1;? fu segnato nominalmeate 
102.20. 

_ Nei valori pochissimi aîfari e prezzi quasi 
invaria! 

Nulli i ferroviari — Accinierio 352 — Mi 
tallurgiche 129 — Mulini nuovi 135 
telle Santo Spirito 235 — Banca Generale 
— Risanamento 19 — Immobiliari 9 — Marco 
1285 — Gas 845 — Omnibus fermi 241 50 — 
Condotte 222 50. 


Cambi calmi: 
Francia vista 107 425. 
Londra 27 04. 

Berlino 132 65, 


1 prezzo del aunbio pei eertifcati di paga» 
mento di deri doganali è fiazato, per domani, 
1° settembre, a lire 107 40. 


ATTENZIONE! 
PER SOLE LIRE QUINDICI 


Dodici bottiglie contenenti un litro liquori 
finissimi 
Magnifico regalo a tutti i compratori 
del mese corrente 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


jre 
Per 259° Pelia 


a Mi permetta signorat... — 
Le presento la la Sultana: mien- 


diamoci: La Sultana delle acqua di 
vanda. Non adoperi più il Cold.-crema. Ros” 
getto... ecc., che le ingrassa le guancie e la 
sua pelle diventa grinzose. Dopo lavata con 
questa, non l'invade il pizzicore. La provi, 
diverrà rosea, la sua pello levigata e mor- 
bida. Richiederla a tutti i Profumieri, Par- 
rucchieri, e a chi l'ha provata e acquistata 
dall unico Depositario 1. Hemrich Vis 
Bufalini, 26, Firenze, e in Roma, Via della 
Vite, 4 

CEST na e STES a n 
BOMAYENITRA SSvaNINI gerenia responzabil 


Stabilimento wp. saliamo — Via Coppa», 16 


estar 


sam 


ea 
a 


1 - PUBBLICITÀ ORDINARIA 
linea. 


Tania delle: Tiseron fe====" 


VINO AMARO TONICO PROTTO,,... orvertitoje, 7 - Piazza S. Pantaleo, 4, 


x. m 5 ; vorità Î Al prezzo * eccezionale di Lire 15 
la gs dial sT tico FRANCO DI PORTO IN TUTTA ITALIA 
ghe dodici bottiglie contenenti un litro di 


CHININA-MIGONE LIQUORI FINISS 


assortiti a scelta del compratore nelle cose appresso : 
iAmsetto di Bord.| 10.Cognac 

2.Alchermes 11.Curacao 

3.Absinthe 

4. Arancio 


Guardarsi dalle contraffazioni SAmarena 
si ide tanto fanîata che inodora in fiaconi da L. 2 e 1,50 ed in bottiglie grandi 6.Benedettino it Li 
PRE ieri Pr ee imme Eretaer area 
zioni Elixir China |26:Menta gi 
ser ti aggi presina 9.Cedro 18.Estratto di Erbe|27.Mastica. 
Tutti sciroppi garantiti eccellenti 
Inviare commissioni accompagnate da cartolii lia di sole lire quin die 
alla ‘casa speciale di Esportazione gere Ping 


Luigi Soraci Centorrino — Messina (Sicilia) 


SOCIETA ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Società anonima sedente in Firenze — Capitale L. 260 milioni interamente versato, Sora 
Eserol o della Rote Adriatica DANA riato dica, 

- 3 bar Ù 
23' DECADE — DÀLI/11 AL 20 LUGLIO 1896 care 
Prodotti approssimativi del traffico dell’anno 1906 Dirigersi Monte Caprino, 13: 

‘è parallelo coi prodotti accertati nell'ammo precedente, deparati dalle imposte rorermative, lidi ccà. salto 
RETE PRINCIPALE 


AMM | Viaggiatori | Bataeli | velcettà | velocità |indirotti| TOTALE 


© Predetii della docade n 
usora 85) animi DIET AT] ssenssa Gelcae0o RIBELLI-=SP. f | 09) iti i giorni, ) 
dev |tssnis or] sore] socie iso sa] _ssetsso sa|tatt se ERIRANE ITER LEEN I ; Se ii Forni cn 

— ssa as(— scous cr|ja0 00 È 


Di. nel 1866 |—1SLII3 1514 6003 20/— 10093 (5 
Prodotti dal 1 gennaio n 
DI 123116565 73) 1150K4% 29/M) 6686103 72) 25052349 60) L79364 82) 6R4LI2G 2614947 00 & 

dito [itmateso 10] Ziornea usi soesaci nl asostado 6o|_soezeo tel vrasoss osiott oe APOPLESSIA 8 


pit stione [persone n0/ cossa se|— sos so] sons re/— sten ro $ 


Si guarisce completamente in pochi giorni di cura, si | 
ssst7 37] 600 60] nei giovani che nei vecchi, mediante le pillole Hi 
106318 68 3is6 so] s3210 18) no 6 iache-ton:co-ricostituenti del Prof. Ursumande. | 
\— 10088 sv 5s6 91|— 260 10|— 2useo 3 0 1750 67 #, 7 sublimata-comcentrata risultati favorevoli finora ottenuti, le compiete ni 
| ‘ioni in chiunque ne ha fatto uso, e le numerose richiesta 
anche di noti medici, 


Prodotti dal 1 gennaio ti à 
SUOSSAA 46] =—38292 60) AGSZA& 5Ij SI52785 BA/ | 32932 20] 6100931 81 È È il compagno quotidiano, 
1503408 S| 20645 GI| «03074. 5S| saasons no | “ssano 05] 4001712 60|1219 96 ; Yi conforto delle Signore e dei 


Lasi en sol seco] = pe 


Prodotto por chilometro delle reti riunito GA Sta > e ————_—_-- 
T__essneiO CA a bret A BERIELLI E, Chinid, Avvisi Economici 


Differenze 
corrente. | precedente | nel 1896 A 10, Via Paote Frisi, 26. 


FA = e corrispondenze private 
20100 Riina alt si HI8. © Candici A, Via Nadonse, 79 Martedi Pao, Va Trino, 18 aficent. 5 la parola ; 


Bien ESSI Bal MET TT CI 
ORARIO peuue FERROVIE | 7 CINI HA sarai 


ri CHI NON HA na Mobile, ‘un Pianoforte, una Car- 
Partenze da ROMA. per le linee di rozza; da sbarazzare... una Ci- 
Anaao lea x fin villino da cedere o d'adiuaren 6 SD sppartamenio 
Pisa. Genova, Torino " ‘| 8 stamo le direzioni degli Alberghi, CHI nella attuale 
Torino Milano (Via Pisa) Case di salute, Stazioni clematiche, Sta- NON HA Ò bisogno di pi 
una 


ia: bilimenti i izioni valo lo stabi 
a balneari che a condizioni ec- greta Soul 


cezionali Fanfalla, dato il numero proprietà delle sua acque 1? 
La Nono È = ed il genere de’ suoi lettori ed abbo- CHI NON HA est Ara 
Albano Marino bonati, può fare una estesissima ed eco [gonoscere, un e crediate, dna profes ar 
= romica reclame. [que da concludere?! 2: pa 

fiumicino >. 011! sia È i Ebbene! tuttociò si n 
Vibo Sa atri) z A richiesta si spediscono preventivi. ‘sn Fivolgendosi alla pabblictà del giornale i Fani 
DIS de = Scrivere all’ si È nella di cui quarta pagina è stata stabilita 

Arrivia ROMA dalle linee all’Amministrazione del Fan- rubrica di avvisi econemigi a cont. renne ne 
> falla Roma Paroie, o meno, L. I. Per 10 inserzioni sconto 5 00 © 


I 


Inviare anche con Carto- 


#8: 


Torino Milano (Via Pisa) 
Ancona Foligno . . . . 
Venezia Milano Firenze . 
Avezzano Tivoli (Bagni). 
Civitavecchia — Palo . . 


SS8ZI11I 


BERLRIZ] LE 


—_——T_— _« 


2581 &&38% 


PUBBLICITA" STRAORDINARIA A 5 CEN. LA PAROLA 


Per : locali da affittarsi, compre-vendito, offerta e ri- 
i di esercizi e di 


8% 


Marino Albano 
Terracina . - 
Velletri , + - 
Fiumicino 

Viterbo (Staz. Trastevere) 
Ladispoli = 


(Tramwais Roma-Tivoli (Porta $. Lorenzo) 
Roma . . - pi 5 30) in 58 9 21| 10 52] 15 30 RE 


i vosono 


G 
È 


PSUDUNAAVIAAdO 


121£8 


7 vunzi o 
Pagina unendo il relativo importo 


ta Per i = 
pe ep A abbonarsi ai FAN: 
538] 8 —| 8 56| 10 31| 11 58| 16 36] 18 35| 193 Srigero mirimodi e istra: LLA dirigers: in Roma, 


lla. | 641] 9—|102]| 1137] 13 4 | 17 42 1935 209 le 


.r Temom © Tocai tarifano, presso 
N. B. — La lettera f significa trno festivo. dini (Ca È imola repo i porto Via dell'Impresa, N il 


bitbrr9;8} (188, 


® 


Bagni . 7 18| 856] 10 21| 11 58] 16 38| 1732} 20 
Tivoli. . . . 7.56] 7 37|10 58] 12 42] 17 13] 18-11} 20 37 


53] 725] 819) 954] Il 21] 15 59] 47 55] 18 2o 


Hi ski [festivi 


| 


tafitrno : 2 22220 10 s_|24 12 


Bei dell'Unione postale 40 20 10—| 47 24 


i non compresi nel- 
St rione postale . . 60 3015— 69 35 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE è Via dell'Impresa, 11, 
Cent. 6 in tutta Italia 


Roma - 1 Settembre 1896 pitalo è improduttivo at lavoro. La 
i la 


subordinazione 


Vai. è gi stuff: soclli {ESSI cai rin 
pi cala n 
x 7 è i; tale è lesi; del ii 
Il movimento clericale & si può dire, av- | te, e deve o ieno atorico | pre- 
- sti inte, in cui devesi 

puo a no l'un direi, che lat | ille opprime ll voro © l sete “e” 
cali allargano man mano ‘la loro propa- | g; I CRI desio Bi pala non 

da, e le conferiscono da qualche tempo | i'ihecaii grarde importanza, e che 
Siae che prima nom erers; me se | ì ber inano orto di non sguie questo 
piso sulle generali, non ci occupiamo | mentale del socialismo « 'cattalico; guerra al 
altro; tutt'al più profestiamo, deploriamo | capi:ale, non perché se ne voglia la morte, 
<il movviene di un anno fa, quando un | cOme dei marzieti, ma se ne do- 
gottalo nilavese mandò un suo redettore | mtnda la conversione ‘in subordinato al 
nel Veneto, incaricandolo di indagini sullo pet 
iviluppo delle casse rurali cattoliche. Le 
lettere di quel redattore parve rivelassero 
un mondo ncovo, mentre ‘invece trattavasi 
di cosa già vecchia, di UnA pianta che a- 
Sera già messo radici saldissime. Ebene, il 
fenomeno fu discusso brillantemente in ri- 
viste speciali, ma la stampa quotidiana lo 
irascurò affatto. Ora, se le riviste dànno la 
elaborazione scientifica del materiale, è la 
stampa quotidiana che ha il compito di te- 
ner vive le questioni, e di interessare 
esso la coscienza del paese, finchè sia 

bile risolverle. Ma è, si sa bene, il nostro 
difetto : noi facciamo spreco di politica teo- 
rica, e di politica pratica non cì occupiamo 
se non assai raramente. 

Ecco, per esempio. Di questi giorni s'è 
tenuto a Padova il secondo « Congresso cat- 
tolico i no pe a li ». Già il 
titolo vi dice che non si tratta di una delle 
solite riunioni intese a promuovere la fede 
0 la devozione al Papato, guadagnandosi a- 
derenti per le sue mire politiche e di re- 
staurazione del temporale. I fini, se vi piace, 
son sempre gli stessi, ma la scelta dei mezzi 
va allargandosi ; anzi, la causa del tempo- 
rale si può dir quasi passata in seconda li- 
nea. Si mira sempre a ridare al Pontefico 
un dominio sulla terra; ma si è capito che 
non si può arrivare a tanto se prima non 
si allarga e non sì fortifica il suo dominio 
sulle anime; e per allargare e fortificare 
questo dominio ropaganda cattolica si 
impadronisce dei problemi che maggiormente 
preoccupano il tempo nostro e si riferiscono 
al destino delle classi non abbienti o meno 
abbieni 

Voi direte: ma si tratta di socialismo cat- 


Udi 


x. 


forno PeR fSrrorno 


Gli operai. 
L’Economic club di Londra ha raccolto e 
pubblicate le « monografio e i bilanci delle fa- 
miglie operaie inglesi ». 5 
Queste monografie descrivono la esistenza di 
ventotto f:miglie operaie che si trovano nelle 


esercitano i mestieri più diversi. 

Il signor Renato Lavollée in una memoria ha 
analizzato una gran parte dei bilanci e delle’ 
monografie che i bilanci accompagnano. Alcun 
ira le monografie sono interassantisime: quella 
particolarmente d'un artigiano di Dumbarton, 
che racconta la storia della sua vita e dà ai 
suoi compagni di lavoro consigli sulla. neces- 
si. della sobrietà, dello spirito di famiglia 6 
della economia. 

Îl sigaor Lavollée conolude la sua memoria 
opponendo alle esigenze tiranniche del pro- 
gramma socialista votato dal recente 
di Londra i savi consigli dell'artigiano di Dum- 
barton, che vede in un innalzara:nto del loro li- 
vello morale, la condizione essenziale del mi- 
glioramento nella sorte degli operai. 


Bryan è Meo-cal. * 

Bryan è il giovane candidato alla presidenza 
dogli Stati Uniti portato dal Congresto dei de- 
mocratiei di Chicago. Egli deve la sua rapida 
e straordinaria popolarità a un discorso veemente 
@ dalle audaci metafore pronunziato appunto in 
quel Congresso. 

Fra le frasi di effetto clamoroso che gli 
quistarono il cuore dei delegati del suo partito, 
due particolarmente famose crearono a Bryan 
in un giorno la rinomanza di grande oratore. 


« Voi non farete la corona di spine 
sulla fronte dei lavoratori. » sr 

< Voi non crocifiggerete lumaniti su una 
croce d’oro. » 

Ora i giornali americani hanno trovato che 
un deputato, Mac-Call, in un discorso da lui 
pronunciato il 26 gennaio 1894 « alla pre- 
senza di Bryan », adoperò queste”Trasi : 

« Pensate voi ai lavoratori preparando questa 
legge? 

« Voi siete sempre solleciti a tradirli in un 
bacio, voi li flagellate fino al sangue e calcata 
sulle ‘loro fronti la corona di spine. 

« Voi non dovete crocifiggere l'umanità su 
una croce d’oro. » 

Il Mao-Call è un fiero avversario del Bryan ; 
6 ora in tutit le pubbliche riunioni egli 4 pre- 
sentato como l' « autore della sola buona frase 
di Bryan». 


I clubs di donne. 

A proposito dei clubs di donne, dei quali ab- 
biamo parlato nei giorni scorsi, diamo qualche 
altra nota su quelli di Londra. 

Primo l « Alexandra Club », fondato nel 188: 
ora ha più di ottocento socie. Nessuna donn 
alla quale la sua posizione nella società ingiese 
non permettesse di essere ricevuta dalla regina 
a corte può esservi ammessa. Il diritto di en- 
trata è di centoventicinque franchi: uguale è la 
contribuzione annuale. 

Seguono, per ordine d'importanza è d’anzia- 
nità, il « Denison Club », aperto a quante si 
occupano di questioni sociali 0 industriali; e 
il « New Sommerville Club », a Oxford Street, 
per le donne che si son date a una qualunque 

ne. 

Il « Pioneer Club », a Bruton Street, è il 
Club di donne dell'Inghilterra di più recente 
fondazione. Fondato nel 1892 dalla signora Mas- 
singbred, ha per iscopo d'incoraggiare tutto 
quanto si compie per l'emancipazione della 


* 

La contessa di Barck. 

E' morta a Parigi, povera, d'un canero la 
contessa di Barck. Con lei sparisce una delle 
ultime celebrità di quel mondo delle Tuileriài 
nei primi anni del secondo impero. Il conte di 
Barck, suo secondo marito, ex ufficiale sve- 
dese, poi diplomatico, aveva conosciuto molto 
& Londra il principe Luigi e Miss Howar, e, 
quando il secondo impero fu proclamato, Na- 

MII ricordò riconoscente. Ci volle un 
seguito di disastri finanziari. perché colei che 
era atata amica dell'imperatore, di Prim e di 


Invece, in « congressi per gli studii sociali », 
a cui aderiscono cardibali vescovi. parroci: 
eccori lar questione del secolo entrata ay 
tamente, francamente, nell’orbita della azione 
cattolica. 

La discussione più ampia avutasi a Pa- 
dova fu quella sul credito. Il Toniolo, pro- 
fessore di economia politica all'Università 
di Pisa, tenne una lunga conferenza, di cui 
ecco la conclusione: « îl sistema del cre- 
dito, com'è divenuto oggi universale, arreca 
la degenerazione di tutti i rapporti etico- 
giuridici, economici e sociali, e quindi le 
consuetudini sociali come i provvedimenti 
legislativi debbono convergere e restrin- 
gere la indebita e pericolosa espansione del- 
‘odierna economia del credito, 6 a ricon- 
durre il più possibile il capitale a ricon- 

iungersi normalmente in modo diretta e 


laraturo al lavoro ». 

Il Toniolo sviluppò largamente il suo 
pensiero, coml lo le opposizioni incon- 
trate. « Capitale e lavoro - egli disse — sono 
due coefficienti indispensabili della produ- 
zione; ma occorre che îl lavero non serva 
al capitale, bensì il capitale al lavoro. Que- 


diventar sociali. La separazione avverri, 
n jone a 

ci pare di vederne già l'indizio nel Con- 
gresso di Padova. Più sî discuterà, © più le 
uestioni gi determineranno, le idee si pre- 
ciseranno, obbligando i dissenzienti a sco- 
Starsi apertamente dai consenzienti. 

Per ora siamo nel periodo dei « cava- 
lieri antiqui v; si notano i punti di non ac- 
cordo coa molta cortesia, si scambiano molti 
complimenti, e si trova, a parole almeno, 
un mezzo termine che per ora abbia l'aria 
di accontentar tutti. Il prof. Gusmani, per 
crespi, trova troppo rigorosa la teoria del 
credito svolta dal Toniolo: il prof. Murri 
osserva che non è giusto l’esser troppo se- 
Veri col capitale ; il marchese Bottini pro- 
pone che si « abbozzi », come dicono a Fi- 
enze, cioè che sî tagli corto, rimandando 
la questione ad un altro congresso. Infine 

approva che non si parli di subordina- 
ne del capitale al lavoro, ma di coordi 
nazione del capitale col lavoro. 

ll Touiolo però aveva anche più ardita- 
Mente precisato il suo pensiero: « la que- 
fiione del credito non deve limitarsi al cri- 
tgrio ristretto della produttività; al disopra 

Questa vi è il grande principio che il ca- 


tre figure di santi — sorive il Corriere 
Sera di Milano — ritrovate în questi giorni 
in una delle nicchie della navata trasversale di 
‘San Satiro, fanno parte della decorazione ori- 
ginaria della chiesa, dipinta verso il 1490 ds 
,mbrogio Fossano, più conosciuto sotto il nome 
Borgognone ; altri frammenti di quella de- 


parti più diverse della Gran Brettagna e che! 


sto 
verrebbe calcolato a quattordiei litri di alcool 
puro per casca pesos ull'st, 


vecchiezza, mi si accoppia una serenità di 
affetti, e una dolce quiete, come colui che 
senie di non aver nulla a rimproverarti, 
perché, seguendo i limiti della ragione, ho 
Tempre proceduto spelito dovunque. seppi 
non esservi più limite; o sapendo quel che 
doveva evitare, conobbi insieme quel che 
evitare non dovea ». Queste parole, che 
tolso dalla pre"»rione; rivelano con quale 


anîno lo Spad è *mmaginato e con- 

dotto a termin 0: il quele, 

nonostante ais sicct, di 
ciente: 

ha, nell'in 


Al fine suo, essen: 
unita una così rice 
zione di materia, che ia 
utile, ne riesce piacevole; 
rato, fatto per ordine alfabetico, pone su. 
gli occhi del lettoré i tanti soggetti umani, 
4 ciascuno dei quali risponde un pensiero, 
una massima 0 un consiglio d'insigne scrit- 
tore, 0 d'insigne personaggio. 


«X 
Gli autori di questo massimo e di 

i Hd tutti italiani, nè pari del- 
l'età moderna. filosofi, li storici e gli uo- 
mpini politici i aluntca 
ima dinnoval' libro un prezioso contri- 
butto." i MM da loro, o si vieno via 
contempore=si.’ Sono, anche questi, 
ici, principi, fici, ministri, pubbli: 
cisti, poeti, vdeiifiid'arme e di scienze, che 
riassumono in un motto una verità morale ; 
che aprono la mente con un consiglio pra- 
tico, 6 condensano, in una frase, un periodo 
SO Ot ia Cl Campi franc 
e logia : mo! i, frasi es- 
scozialmente morali. E. gli argomenti son 
vivi, perchè sono umani, e quasi sempre pre- 
scinono dalle contingenze del tempo; nò lo 
Spadei, raccogliendo questi pensieri, ha a- 

vuto preconcetti odiosi, od esclusi i 
ristiche di scuole, 
credenze. In fatto 


Botta. Se il pensiero religioso di Machia- 
velli si coi nel moîto, che la reli- 
gione è necessaria a voler mantenere una 
civiltà è a raro gli Stati dalla rovi- 


na; e quello di Vico, che la religione e la 
virtù songgil vincolo che conservano unite 
le nazioni, e che senza religione, secondo 
Diderot non vi la virtà, nè felicità o stesso 
ispirò a i queste magnifi- 
cr. [ci Ha il merito di 


do 

aver ssu ero ione! E' pur dolce 
poter di te, ciò che 
s'è comincio per» fare qualche bene a 
quelli, che tu benefichi tutto giornc... Com- 
ido nella notte dell'ignoranza, tu hai 
fulminato l'errore, tu hai assicurata allaza- 
ione e alla verità unè sede che non ja 
feranno giammai. Tu vivrai sempre, e l’er- 

rore non vivrà mai teco. » 


Sulla idea di Dio, î sono molti. 
Ricordo quelli di Mazzìni 6 Napoleone, di 
Newton e di Hi i era un 


che ci circonda. La nostra coscienza lo in- 
voca nei momenti più solenni di dolore e di 
gioia.. » E Napoleone: « Vi è un Dio: le 
mie vittorie mi facevano credere in me: ma 
l'universo mifa credere in Dio »; e Newton: 


Torino prisso Carlo Mnetio, ria S. Teres, T. 
a Geneva presso | fratelli Casareto di Francesco. 
per la Sicilia esclusivemente dalla cass di Pubblicità 

Bontempelli in Palermo. 

PREZZI: In quarta pagina cent. SO la Ilues — In terza dopo 
la firma del grreato cent. S© la nea — Veil quarta pagia 
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Pitagora: « Tutte le voite diie.mi 
avvicino a Dio divento migli ». E' ricor- 
dato anche il celebre motto di Voltaire 
< Dio, se non ci fosse, converrebbe creario », 


Non mi dilungo negli esempi: dico solo che 
non vi è quasi importante che non 
abbia il suo ed è per questo, che il 


più facile cercare quel che si vuol 
seconda edizione questo secondo indice va 


Xx 

Carlo Spadei è rettore del regio convitto 

Bert; È calabrese, © riicne lo qualità 
buone della sua razza ; è ecclesiastico, e con- 
ia i due sentimenti di patria e di reli- 

>. A questa armonia etica del suo spi- 
rito sideve se il lavoro da lui compiuto è or- 

ico, come ho detto, e non ha esclusivismi 
Si nessun genere. E' Îavoro essenzialmente 
vivo e umano, e prezioso ai tempi che cor- 
rono. Non i giovani soli possono cavarne 
profitto. Spadei ha avuto ragione di scrivere 
nella bella prefazione: « Lo studio dell'uomo 
è immenso, pure essendo l'uomo da per tutto 
lo stesso. A guardare superfizialmente la 
società, voi la troverete varia, mutabile, 
molteplice ; ma, ficcando bene addentro lo 
le voi troverete tutto il mondo tra î 
compagni di scuola, e nei salotti delle vo- 
stre.case. La questione è di scendere pro- 
fondamente nel cuore - în questo cuore 
umano - i cui battiti morali non sono meno 
uniformi dei battiti fisici. Quindi oggetto di 
osservazione possiamo irovare dovunque: 
i canto del focolare domestico, 
li assemblee alla tavoia di fami 
glia: il difficile è saper osservare bene 6 
saper trarre dalla esperienza i rimedi di una 
vita sana, laboriosa 6 onesta. » 

E' la parola di un educatore, che ha pas- 
sata la vita fra i giovani, e ne ha educati 
tanti. Ed è principalmente «ai giovani ch'egli 
consacra il suo volume, preferendo dire, con 
le parole di uomini insigni, ciò che potrebbe 
dire lui stesso, come frutto della sua pro- 
pria esperienza. Ed è questo il motivo, per 
cui quelle pagine, attinte a così varie fonti, 

secoli diversi, sembrano fresche © di 
mirabile attualità. Gl'insegnamenti per la 

politica sono scelti con un criterio così mi- 

surato e opporiuno, che davvero la lettura 

ne riesce utile e moralmente sana. Gli au- 

tori moderni son molti. e tra i viventi, ri- 

corderò Leone XIII e Vito Fornari, don 

vizi Tosti e Marco Tabarriui, Villari 6 

iitegazza; è Fingrazio alla mia volta l’egre- 

io Spadei di aver registrato anche le pa- 

| role, che io dissi nella commemorazione di 
iuseppe Massari, che « i nostro Ri 


Î il Risorgi= 
- | mento nazionale si compt în nome dî anidro 


morale, e che gli uomini, che lo compirono, 
furono moralmenie i migliori della loro go 


nerazione ». 
R. de Cesare. 


Parlamenti esteri 


Senato spagnuele. 

Madrid, 31. — Il presidente del Consiglio, 
Canovas del Castillo, rispondendo ad analoga 
interrogazione, coaferma easere avvenuti disor- 
dini in una pro delle isole Filippine, ma 
assicura che Manila non è minacciata e che 
pronti rinforzi saranno colà inviati. 

Si riprendo quindi la discussione sul progetto 
di legge relativo alle ferrovie. 

1 liberali dichierano che, in presenza delli 
difficoltà della situazione, offrono il loro co 
corso per difendere il territorio nazionale ed 
accettano la fitatoga delle Concessioni ferro- 
viarie, ma che fespingono l'aumento delle ta- 
riffe. Chiedono inoltre che ls Compagnie con- 
cessionario facilitino allo Stato l'operazione di 
un prestito per un miliardo effattivo, senza de- 
trimento dei debiti esistenti. 


Budapest, 26 agosto. 
Malgrado ls/ calma estiva 0 l'assenza della 
Digee ep d + r 
riento. = 

I forestieri, la più grande parte dall'Unghe- 
ria, accorrono, ed ogni giorno, tmpo permet- 
tendo, l'esposizione è 

In oltre abbiamo una infinita di congressi, 
alcuni, a dire la verità, superflui. Anche tutti 
gli artigiani hanno tenuto congressi, pronun- 
ziato discorsi, preso risoluzioni e, per ben finire, 
hanno avuto banchetti. 

Notevole il Congresso dei maestri delle scuole 
popolari. Mille maestri di tutto il regno sono 
venuti. Il tema delle discuasioni è stato degno 
dana assemblea d'uomini seri. 

Anche nel nostro paese si creda che coll’in- 
segnamento primario si possa preparare al po- 
polo ogni genere di felicità. La leggenda, che 
nel 1866 Îl maestro di scuola abbia vinto la 
guerra, non è ancora canceliata, e si dà fede 
allaîteoria, dimenticando che la realtà è so- 
vente tutt'altro. Senza dubbio il progresso, che 
îl paese ha fatto negli ultimi venst ‘anni, è 
grande, specialmente nelle scuole primarie; ma 
il rovescio della medaglis non manca. Il socia- 


tante. Italia, Inghilterra, Germania, Francia, 
Svizzera, Austria banco già anuunciato l'invio 


di illustri uomini, ed i nostri capi del Parla- 
mento concorreranno a rendere più solenne il 
_ Ma, per disgrazia, la decisione per l’aboli- 
zione della guerra non dipeade dagli uomini 
del Parlamento; 

rito 


Parigi, 31. — Appena avuta notizia della 
morte del principe LobanofT, il presidente della 


principe 
1 giornali pubblicano edizioni speciali. 
Vienna, 1. — Numerosi membri del corpo 
dip’omatico si recarono ieri all'ambasciata russa 
ad esprimere vive condoglianze sll'ambascia- 
tore conte Kapnist per la morta del principe 
Lobanoft. 


meine Zeitung dichiara che il governo tedesco 
ha appreso cor sincero cordoglio la morte de- 
prin-‘pe Lobanoff-Rostovski. ladi ril 
cessi politici ottenuti dal defunto mi 
gli esteri russo, ed esprime il voto che il suo 
successore voglia seguire lo stesso indirizzo 
nella politica estera de'la Russia in tutte le 
relazioni del grande impero cogli imperi vicini, 
con sinceri e pacifici intenti 

Londra, 1. — I giornali generalmente ri- 
conoscono che È principe Lobanof aveva per 
obbiettivo la pace, e dicono che nulla fa sup- 
porre un cambiamento nella politica estera della 

Lunsia. 


DI QUA E DI LÀ 


L'improvvisa morte del principe. Loba- 
noff-Rosicvski, gran cancelliere dell'impero 
russo, ministro degli esteri e consigliere 
privato dell'impero, suscita meste appren- 
sioni nella diplomazia europea. Il Lobanoff, 
settantenne, diplomatico prudentissimo, ave- 
va potentemente contribuito a far prevalere 
i criterii direttivi della politica conciliativa 
dello Czar. La condotta così ri: rata e pa- 
zients della Russia nella quistione orientale 
si doveva, in massima parte, alla autorità 
dei suoi consigli. Ora, mentre con le orri- 
bili stragi d’armeni in Costantinopoli, la 
crisi dell'impero ottomano sembra preci, 
tare verso una imminente cat fe, quale 
influenza potrà avere sull'animo dello Uzar 
la mancanza di un consigliere così accorto, 
caìmo, fidato e autorevole ?... 

I giornali francesi - già contrariati assai 

rrchè la Czarina, in causa degli incomodi 
fer incipiente maternità, rinunzia ad ac- 
compagnare l'augusto sposo a Parigi - sono 
i più addolorati per questo tragico incidente 
del viaggio dello Czar; il quale vide morire 
improvvisamente, in vagone, il suo gran 
cancelliere, che il di prima, a Vienna, avea 
tenuto coi ministri austro-ungarici confe- 
renze della più alta importanza per la po- 
Mica Cirene Russia, l 

‘ero è che, ialmente in Ru: la 
suprema direzione dei ‘affari di Slato 
non varia col variro dei ministri ma die 

inde dall'imperatore ; il le saprà tro- 
Laz principe di Lobanoff un successore 
degno di continuare la vigile e prudente po- 
litica di equilibrio e di tranquillità in questa 
vecchia Europa, angustiata da tante preoc- 
cupazioni e minacciata ora da tanti si 
coli. Ma, chi ricorda la terribile catastrofe 
di Mosca durante le feste della incorona- 
zione e vi aggiunge ora luttuoso in- 
cidente del viaggio ufficiale del potente au- 
tocrata nelle capitali d'Europa, pensa alle fa- 
talità dolorose cui il giovane imperatore 
dovuto sobbarcare l'animo nei primi mesi 
di regno, e rimane pieno d'incertezza sulle 
conseguenze che potrebbero derivarne. 


x 
Un colloquio col ‘principe del Monte- 


negro. 

Adcifo Rossi, il bravo corrispondente del 
Corriere della Sera, ha avuto l'onore d'es- 
sere invitato alla partita di caccia offerta 
dal principe Nicola al principe di Napoli a 
Rieka. 


Riproduco, dalla corrispondenza da 
Cettiuje 24,î seguenti brani che provano la 
bontà e la cortesia del principe Nicola : 

« — Dopo aver messo a posto i varii cac- 
ciatori, compresi il principe di Napoli ed il 
principe Dazzlo, il principe regnante del Mon- 
tenegro si rivolse a me, e mi domandò: 

— Sa montare a cavallo, lei ? 


— Oui, Monseigneur. A 

Mi fece dare da una sua guardia un cavallo 
insellato, e continuò ; 

— Allora venga con me: andremo a colle- 
carei in un bel posto da cui godremo tutta la 
scena. 

Percorsi varii sentieri fra i gruppi dei ce- 
spugli, il principe Nicola scese da cavallo, si 
fece dare un facile e si appostò in una loca- 
lità da cui si vedeva la valletta centrale nella 
quale si trovavano le principesse col principe 
di Napoli, e si dominava una gola estrema- 
mente pittoresca. 

Lo seguii a piedi e mi trovai solo con lui. 

— E' singolare! — non potei trattenermi dal 
dire. - Il ministro d'Italia doveva appunto pre- 
sentarmi a Lei, quando si parti. È 

— Sì, sì -— mi rispose, offrendomi una aiga- 


tn Gesto cus significava :'« Non 


ta, © 
Sita alle cerimonie ». Quindi ag- 


cò 
ci tengo molto 
giunso: — Lei è italiano, 0 basta: ho sempre 
amato gli Italjani; adesso poi. 

Quindi, a voce bassa, perché si doveva stare 
attenti alla selvaggia, mi rivolse vario do- 
marde sul giornale e coi appartengo, sul. giro 
che intendo di fare nel Montenegro. 

= Presso Nikeio - mi disse — tengo un 
parco molto più grande di questo, dove si 
trovano, orsi, lupi ed altri animali. Se conti-. 
nuerà, come spero, il miglioramento di mio fi- 
glio Mirko, ho idea di condurri.il principe di 

prender parte alla gita. 


Mirko - disse - ama molto la musica. 
la principessa Elena, le Belle Arti... 

— Sì, disegna con passione. 

— Non si troverà male, allora, in un paese 
pieno di memorie artistiche come l’Italia. 

— Ab! già. E’ singolare la predilezione che 
io ho avuto sempre per il vostro paese. Si sa- 
rebbo detto che un segreto presentimento mi 
avvertiva che un giorno avrei avuto più stretti 
vincoli coll’Italia. A 

Il principe mi parlava familiarmente ora in 
francese ed ora in italiano, poiché conosce 
molto bene anche la nostra lingua : da giova- 
netto ha faîto i suoi primi studîî a Trieste. 

Accennando agli ultimi avvenimenti d'A- 
fica: 

— Credo fermamente — mi disse — che nes- 
sun altro paese abbia preso parte come il Mon- 
tenegro al vostro lutto perla giornata di Adua. 
Quanti miei ufficiali e soldati avrebbero voluto: 
venire a battersi ai vostri fianchi sulle prealpi 
etiopiche! 

— Ho sentito infatti che molti ufficiali mon- 
teneg.ini, cominciando dn tutti quelli che hanno 
studiato în Italia, avevaro fatto la domanda 
par unirsi alle truppe italiane in. Africa. E' 
stato uno slancio di generosità che mostra an- 
cora una volta il vostro cuore. Sull’altipiano 
abissino i montenegrini sarebbero preziosi. 

— Per la iguerra di montagna sono adatti, 
certamente. Dalle cime di questi menti abbiamo 
‘difeso sempre la nostra indipendenza e sono i 
monti stessi che ci hanno permesso di con- 
servarla. 

La conversazione fu interrotta dal passaggio 
di un capriolo e di una grossa lepre a cui il 
principe tirò con la rapida sicurezza di un gio- 
vinotto. 

— Vostra Altezza — ripresi - conserva una 
salute ed una vigoria veramente straordi- 
narîe. 

Non sempre, purtroppo! - rispose - ma 
i miei incomodi sono rulla. Quella che ha sof- 
ferto una grave malattia è mia moglie Mi- 
lena. 

— No avevo sentito parlare © so la pena in 
cui vivevano in quei giorni tutti i montene- 
grini: gente brava © fedele alla famiglia del 
ioro principe. 

— Le loro buone qualità sono innate: non 
ne ho alcun merito. 

— Ella dice così, ma i montenegrini asseri- 
#30n0 invece che se il loro paese é prospero 
© felice lo devono in gran parte a lei, che per 
essi é come un buon padre. Del resto è un 
fatto che i progressi raggiuati dé! Montenegro 
negli ultimi anni in fatto di strade, scuol 
leggi, ecc, si devono esclusivamente a-lei. 
della sua squisita ospitalità ne ho una prora 
io stesso, nel fatto che mi trovo oggi così 
con dei... 

Era singolare, icfatti, la mia posizione. Se- 
duto sopra una roccia accanto al principe, da- 
vanti ad un quadro: romanzesco, gli pariavo 
come se l'avessi conosciuto da anni e lo guar- 
davo con quel senso di vivissima simpatia che 
egli ispira a quanti lo avvicinano. 

‘Avendo scorto da lontano il suo figlio più 
piccolo, il‘principino Pietro, graziosissima crea- 
tura dagli occhi grandi, neri e profondi se lo 
fece condurre da un aiutante è se lo. prese 
sulle ginocchia. Era un gruppo stupendo quello 
del principe Nicola, uomo di proporzioni ercu- 
lee, che con la destra sosteneva il fucile e 
con la sinistra reggeva il bellissimo bambino. 
Ambedue indossavano: l’artîstico costume na- 
zionale. 

Il principe Nicola, fra una fucilata e l'altra, 
mi parlò ancora dell'Italia e mi disse con com- 
piacenza che di qui, dal monte Lavoen, nei 
giorni sereni sì scorge la nostra penisola. 

— Sitmo atati sempre buoni vicini! — disse 
con ma inflessione di voce che pareva volesge 
aggiungere: — Ed era naturale che diventas- 
simo parenti! 

Finita la caccia, mentre il principiso Piero 
si caricava in ispalla un capriolo ucciso, il 
principe completò le cortesie di cui fui 
oggi colmato chiamandomi alla stessa sua t: 
vola per la:refezione servita nella palazzin 
Rieka. La principessa Elena stava fra il prin- 


ipe di Napoli e la principessa Milena ;.il prin- 
<ipe Nicola fra il prineipe di Napoli:e il prin- 
cipe Danilo. C'erano poi il maggiore Viganò, 
il capitano Merli, il ministro di Russia eil 
presidente det Consiglio montenegrino, il famoso 
guerriero Bozo Petrovich ». 


x p* 

L'Africa Italiana, del 16 agosto; aununzia: 
che ras Sebath e Agos Taffari da una parte 
e ras Mangascià e ras Sebath dall'altra si 
‘sono momentaneamente rappaitumati, meroè 
i buoni uffici del clero di Axum. 

Quelli che mantengono sempre idee bel- 
licose sono i Secondo informazioni 
telegrafiche dal Cairo, il Mahdi ha recente 
mente passato in rivista ad Ondurman le 
sue circa 100 mils uomini, armati di 
buoni fucil 

« Lo ufiformi — dice un mercante ‘suda 
ness che avrebbe assistito alla rivista — erano 
nuove. Comandavazo i soldati vecchi emirî, per 
i quali il fuoco delle battaglie non è più una 
novità... Nello stato maggiore di Abdullab si 
facevano notare parecchi ufficiali europei, per 
la maggior perto tedeschi e francesi. 

Un gran numero di persone - oltre 30,000 — 
erano accorse ad assistere alla rivista, la quale 
durò molte ore. Il mahdi accettò con visibile 
compiacimento i complimenti, gli elogi fattigli 
dagli ufficiali stranieri per il contegno, per la 
disciplina delle forze dervisce. 

Il giorno dopo l'esercito passato in rassegna 

ra în tanti corpi, destinati ad altre 
suddivisioni, le queli occuperanno, ed a que- 
st'ora devono aver occupato, poiché i dervisei 
marciano rapidamente, Dongols, Berber, Abu- 
Hamed, Gherzireb, ecc. Ma prima che i corpi 
partissero perde diverse direzioni loro asse- 
guate, essi dovettero giurare soprapponendo le 
mani sulla bandiera verde del profeta, e alla 
presenza del e del suo seguito l'ester- 
minio dei nemici inglesi ed italiani. Intanto suo- 
navano i tamburi e le donne ballavano la ca- 
Mecha (ballo guerresco) eccitando colla voce e 
coi gesti lo armate orde dei dervisci. = 

Infatti, i dispacci snnunziano imminente 
nb acontror tra 1 deci ea spe ab 

lo-egiziane a Dongola. Dobbiamo dun 
fiare ioovatente Gul CA eine a° Cama, 
per non essere sorpresi dai dervisci, che 
nostre brave truppe coloniali hanno repli- 
catamente battuto, ma che sono, nondimeno, 
assai numerosi e formidabili. A direil vero, 
în questa condizione di cose, reca meravi- 
glia che il maggiore Hidalgo, il valoroso 
yincitore dei dervisci al monte Ocram ed a 
Tucruf, abbia abbandonato la colonia per 


tornare in Italia. = 
dott. Forbice. 


IL FIDANZAMENTO 
del principe di Napoli 


Cottinje, 31. — I numercei italiani che qui 
conveanero per felicitare gli augusti fidanzati, 
ebbero una festosa Li È 

Una folla enorme 

® musica in testa, andò incontro agli 
li accompagaò al palazzo fra continue 


Il principe Nikita, la principessa Milena ela 
principessa Elena ccl principe di Napoli, si af- 
fecciarono al balcone tra frenetiche. e. prolun- 
gate acolamazioni. 

Quindi i principi scesero le scale a salutare 
la folla plandente. 

Il principe di Napoli aveva al braccio la prin- 

ipessa Milena. 

‘Gl'italiani ed i montenegrini li accolsero con 
nuovi frenetici applausi ed' evviva. 

Dalla città fa offerto. agli ospiti itsliani un 
gran banchetto, che riuscì.animatissimo. 

Parlarono diversi oratori facendo caldi, ap- 
plauditiseimi brindisi ai principi fidanzati, all'i- 
talia ed al Montenegro ed alle loro Dinastie. 

Tl principo Nikita ed il prinzipe di Napoli fe- 
cero visita ai commensali ira entusiastiche ac- 
clamazioni. 

Cettinje, 31. — Alle ore 3 pomeridiane 
tutti-gli italiani furono ricevuti al palazzo della 
Famiglia principesca 6 dal principe di Napoli. 

Gi'ita'iani presentarono magnifici mazzi di 
fiori alla principessa Elena. 

X 

V. Mantegazza telegrafa da Cetinje, 30, alla 
Nazione 

< Circa la conversione della principessa E- 
lena, finora è certo soltanto che la cerimonia 
non avrà luogo a Roma, ove Sua Altezza, la 
quale incominciò da oggi a non intervenire alla 
messa nella chiesa oriodossa, giungerà dopo 
avera fatto la profgss'one di fede cattolica. 

Fu, a quanto credo, ventilata anche l'idea di 
fare la cerimonia fuori d'Italia; ma, stanto la 


—_———6urcrsi 


Così pure le dichi i fatte dal ministro 
degli esteri all’ambasciatore. austro-ungarico, 
‘barone Calice, non soddiafecero gli ambascia- 
tori, ì quali probabilmente decideranno di fare 
nuovi passi presso la Porta. Se 

Costantinopoli, 1. — Gliambasciatori, in 
seguito ad apposita riunione, inviarono reclami 
al Sultano circa il massacro dei due armeni a. 
Terapia. 3 

Il Sultano emise un Zradè soddisfacente in 
proposito. pre 

Costantinopoli, 1. — La dittà ieri sera 
era illuminata per l'anniversario dell'assunzione 
del Sultano al trono. 

La travquillità pubblica non fu, ieri, turbata 
sia di giorno che di notte. . 


Le manovre nav: 


. — L'ufficio 
d'informazioni per la stampa della direzione su- 
periore delle manovre navali comunica all’Agen- 
zia Stefani: 

ll princips ammiraglio ordinava contempora- 
neamonte l'armistizio © il dislocamento del per- 
tito giallo a Gaeta. e del partito verde a Santo 
Stefano. 


Stamani giungevazo qui le navi maggiori e 
minori @ quattro torpediniere del partito verde. 

Livorno, 1. — Stamani sono giunte le regie 
navi Savcia ed Elba. 

ll prefetto ed il si 
bordo del Savoie 
principe Tommaso. 


CRONACA ESTERA 


N Gabinetto bulgaro. 

Sofia, 31. — Il presidente del Consiglio, 
Stoiloff, è tornato da Rilo ed ha partecipato al 
colonnello Patrow che il principe Ferdinando 
non accetta le dimissioni di lui da ministro della. 


si sono recati a 
otsequiare S. A. R. il 


guerra. : 

Quindi il Gabinetto resta immutato, tranne 
l'uscita di Natchovic. 

Sembra aggioroats la nomina dei ministri 
dell'interno e del commercio per completare il 
Gabinetto. 

La data delle grandi manovre presso Plewna 
4 definitivamente stabilita fra il 10 ed il 15aet- 


tembre. 
pesta Cda 


Zanzibar. 

Londra, 1. — Il Foreign Ojfice conferma 
che il console tedesco a Zanzibar si rifiuta di 
consegnare Said Kalid agli Iaglesi. Il Governo 

Nel Marocco. 
Londra, 31. — Il Rewter Office ha da Tan- 


« Due governatori, accompagnati da soldati, 
credendo abolita la proezione, sinsendiarono e 
saccheggiarono lè proprietà francesi ed ita- 
liane. 

« Le proprietà francesi appartenevano allo 
Sceriffo di Uazzan ». 

Tangeri, 31. — E' infondata la notizia che 
Case italiane siano stato svaligiate da ufficiali 
© soldati marocchini, 


La guerra cabana, 

Madrid, 1. — Sì ha dall'Avana: 

‘Quintino Banderas, destitaito da Mazeo. usci 
da Pinar con 30 uomini nella notte del 19 a- 
gosto e, sotto una pioggia torrenziale, si recò 
a Majana, perdendo 14 uomini, effstti e denaro. 
Unitosi poi alle banda Cuerro, venne sronfitto 
dal colonnello Perol. Gl’izsorti ebbero 19 morti 
@ varii prigionieri, fra cui l’aiutante di campo 
n i 


i insorti Suarez e Dural, sorpresi dalle 
truppe del Governo, furono sconfitti © perdet- 
tero 110 cavalli. 


CRONACA ITALIANA 
Congresso cattolico. 
Fiesole, 31. — E' stato, oggi, solenne- 
nani ont di 
previdente effettivo dei Congresso, conte de 


Venne letta una lettera del cardinale Ram- 
polla, che inviava al Congresso la benedizione 
del Papa, accolta con acciamazioni. È 

Hanno assistito all'inangurazione parecchi 
prelati 6 numerosi congressiat 


Il processo Bingen. 

Genova, 31. — La sezione accusa ha 
pronunziata la sua sentenza nella causa contro 
i fratelli Bingen ed i signori Oppenheim, De 
Koster, Develasco, fratelii Drago e Sabadun. 

1 fratelli Bingen soco rinviati al giudizio del'a 
Corte di aasisie per il reato di bancarotta frau- 
dolenta, e tutti gli altri furono prosciolti dalle 

1 fasti con uessi a danno del Banco di Ns- 
poli e del banchiere De Santis, furono ritenuti 
costituenti il reato di truffa, per il quale però 
îl governo olandese non ha accordata l’estra- 
dizicie. 

Probebilmente la sentenza verrà impugnata 
in Cassazione tanto dei Bingen, quanto dalla 
parte civile che si dice non sia disposta ad 
ascettare la qualifica di truffa ai fatti riflet- 
tenti il Banco di Napoli ed il De Santis. 

La sezione di accusa era presieduta dsl com- 
mendatore Poggi, e la sentenza fu estesa dal 
consigliere Arduini. 


Siena, 30. (0. S) — Tutto fa sperare che 
la mostra dei ricordi storici riuscirà importan- 
tissima. Le adesioni fino ad ora sono moltis- 
sime. A cura dell'onorevole Bsrzzzuoli il co- 
mitato regionale toscano 48-49 invierà la sto- 
rica bandiera del sodalizio che è quella offerta 
nel 1848 delle donne milanesi ai prodi toscani. 

Il municipio di Gerova manderà varie foto- 
grafie; queo di Torito, delle armi apparte- 
nenti al generale Gu baldi, l'orologio e la ca- 
tena di Cavour, la sciabola di D'Azeglio. A suo 
tempo non mancherò di darri notizie più par- 
ticolareggiate in proposito dsila mostre. 

Le ferrovie accordano ribassi del 50 per 
cento e maggior ralidità dei biglietti. Così giova 
sperare che .jl concorso dei forestieri sarà 
straordinario e la festa dell'inaugurazione del 
montmente a Garibaldi riuscirà imponente e 
memorabile. 

AI tea'ro dei Rinnudvati avremo deile rap- 
presentazioni straordinarie del Fust. La parte 
di Margherita sarà interpretata dalla giovine 
Madde'esa Ticè, nostra conciftadina, che ot- 
tenne un successo asszi lusinghiero al Dal 
Verme, quando per la prima volta si espose 
al giudizio del pubblico. 

— Nl generale Morra ba telegrafato al no- 
stro sindaco per ringraziario a nome di tutto 
îl Corpo d'esercito delle gentilezza ricevute, 
delle quali serberà perpetuo ricordo. 


CRONACA DEL MARE 


Genova, 1. — l'incrociatore degli Stati 
Uciti Marblehead, avendo imbrogliate le ào- 
core al momento di salpare, dovette rimandare 
la sua partenza a stamane. 
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GIUSTINO L. FERRI 


IL CAPOLAVORO 


(VITA MODERNA). 


IV. 

Erano parecchi giorni che egli, viveva in 
quella creta cercardo di farla vivere del 
suo pensiero. Era riuscito a far tacere nella 
sua coscienza il sempre vigile rimorso, di 
menticava in quella trasfusione di vita. or- 
ganica, anche la contrizione che gli avera 
ispirato-la voce della madre morente, quando 
un giorno gli cadde dalle mani la. stesca, 
nel momento appunto che gli perevà circo- 
lasse l’immoralità della vita artistica in quelle 
fibre d'argille. 

Anche questa volta non era riuscito. Si 
avvedeva che il sorriso della sua statua non 
era l'onnipossente, beffardo, triste e divino 
sorriso di Fiora, e, strana cosa, non riu- 
sciva nemmeno a richiamarai în mente quel 
sorriso. 

Si vesti e corse 21 villino per rivedere 
Fiora, per chiedere ells sua figura quello 
che l’arte e la memoria gli negavano. 

Fiora l’accolse come sempre, conuna cor- 
dialità affettuosa che pareva il rimprovero 
di non essece stata da lui compresa e sti- 
mata como Svrebbe voluto, ma nol fompo 


stesso egli ritrovava nelle' Sue labbra quella 
piega ironica che non aveva saputo  impri- 
mere alla sua statua. 

Fiora pregò Paolo di restare a pranzo 
da lei 

= Non ci sarà @ltro che San Luigi. Sa- 
remo in famiglia. 

Oh quella piega del labbro come si fece 
crudele mentre ella diceva: saremo in fa- 
miglia! " 

Il marchese Ruvo dl iunse verso le 
sei e mezzo e mentre Fiora si allontanava 
per dare non so che istruzioni alla baro- 
nessa, disse con una inconsueta intensità di 
sentimento a Paolo: 

— Ti ricordi il fatale monstrum? la lezione 
di storia che desti a Fiora in Baachi? 

— Ah! - 

— I mostri dell'ordine morale sono più 
torribili di quelli dell'ordine fisico. 

Fiora tornò. 

San Luigi potè ripigliare il suo discorso 
allo undici, mentre a braccetto di Paolo 
sotto una splendida luna, în un cielo sereno 
e purissimo, ritornava giù verso la Roma 
del piano, a piedi. 

— Fiora ha abbandonato anche te? - gli 
chiese ridendo. 

— Essa ci abbandonerà tuiti quanti siamo 
a Roma ad avere un nome, una posizione, 
una fortuna... 

— E ora chi è il suo favorito? 

— Ngo-ng0! 

— Diego d'Orano? 

— Diego! 

= E che cosa ne vuol fare? 


— Il suò trastullo come ha fatto di me e 
forse di te. 

Paolo rideva sinistrsmente. 

— lo credo di aver inventato un peccato 
nuovo; mi pare alle ‘volte che certe. mie 
vecchie manìe di credermi ossesso non fos- 
sero tanto assurde. Senza una ispirazione 
diabolica non si piglia una povera creatura 
di Dio, che sarebbe stata sempre contenta 
della sua sorte e non se ne fa uno stru- 
mento così efficace di perdizione. 

— Il diavolo: non sei tu, caro Paolo, è lei. 

— Ma senza di me ella non sarebbe nulla. 

— T'inganni. Senza di te quella donna 
avrebbe mandato in galera suo marito o il 
suo amante, gettato la desolazione nelle fe- 
miglio del suo paese. Tu nom hai fatto al 
tro che trapiantarla in uniterreno più eletto, 
ma ella non sarebbe" stata meno velenosa 
in un villaggio. + 

Paolo si accomiatò da Ssn Luigi e corse 
a casa:egli si credeva contento perchè im- 
maginava di aver,trovato ît suo sorriso. 
Quando alla luce mattutina di una cruda 
giornata sere@ egli rivide il giorno dopo 
la sua statua chinò il capo sconfortato. 

E aveva potuto credere che quella fosse 
una trasformazione di Fiora e che non le 
mancasse se non il sorriso muto di 
fisonomia © delle IAbbFAt otel 

Con un colpo egli buttò giù la statuetta 
che pareva, quasi i finita © accendendo un 
sigaro, si asciugava alcune gocciol 
di sudore che gl'imperlavano la fronte, more 
morava sun sà 
.— L'opera. si può ma non 

può guastarò, 


Egli aveva guastato. e corrotto la. villa 
nella che guardava i maiali a Monte Pavinio, 
ne aveva fatto il fatale monstrum di San 
Luigi, ma non era possibile che egli ne sa- 
pesse tradurre in un lavoro d'arte la grazia 
perfida di uno spirito maligno. 

La situazione di Paolo diventava più triste 

insopportabile. 

Egli aveva paura di essersi innamorato di 
Fiora, di essersene innamorato ora che era 
diventata l'amante di tre 0 quattro giovani 
signori, che s'erano dilettati nel suo capo- 
lavoro senza intenderlo, senza conoscerio; 
e la paura di quell'amore impreveduto; com: 
binandosi con le angosce non confessate della 
sua gelosia d’artiste, gli faceva soffrire di 
quella volontaria lontananza da Fiora come 
può soffrire un vero innamorato. Ma non 
era forse g'à un vero innamorato? Non lo 
sapeva, non lo voleva sapere. Cercò col pen- 
siero.il rimedio a' mali suoi. Chiuso nel suo 
raccoglimento, SEE ito dal suo ri- 
morso, egli aveva già da lungo tempo ab- 
bandonate le riunioni eleganti così delleno: 
bili case romane come delle ospitali pecca- 
trici eleganti, presso cui nella sua prima 
gioventù andava a raccogliere larga messe 
di  sservazioni morali o dì pentimenti 

possibile per.lui ritornare a_ vivi 
nel mondo? "E 
Ritornare a Monte Pavinio? 
v. 


Preferì di passare qualche settimana nella 
sua villa. E gli parro dapprima che quella 
solitudine fosse un vero sollievo; Disegnava, 
leggera, pregava: la cappella gentilizia della 


Genova; 1: — L'incrociatore degii 
Uniti Marblehead è partito per Messico. 
La canmoniera « Lereley », 
Palermo, 31. — Proveniente dn Gi, 
è arrivata la camnoniera tedesca Lovely: 
mandante voù Krosich. 


Gibilterra, piroscafo K 
Wilhelm, del Norddeutscher Liovà, pr 
per NewYork. G n 

New-York, 31. — Il piroscafo Zny 
‘Worddeutscher Lloyd è partito per Geson,” 


= colta 
Fra le Quinte e fuor 
— Nazionale. 

Jeri sera fu rappresentato il nuovo 

di A. Garzes: Cuore. Il Ferrati fu che. 
parecchie volte al prozcenio. 


‘Stasera IZ magistrato, nuova brillsua x 
media di Pinero, autore della Zia di Cai, 


— Quirino. 

Stasera replica della brillantissima com 
Casa Tomponin. 
Domenica scorsa Case Tamponin,loderoi 
rappresentata dalla compagnia Marchi.}jp® 
‘@ soci, ebbe un gran successo. i 


iato e gli artisti bravissimi tutti sono fasi 
gno ud applausi fragorosi. 
Stasera grande rappresentazione. 


i di marchesi, di baroni. 
Puoi dirmi a Donn'Ersilia Lovatelli. 
Si sa che ci fomentan le passioni 
@ che per noi si f«bbricano anelli. 

O varii nella « Secchia » del Tasso 
0 culle delle starne, dei fringuelli. 
5. Convivo con lampredo, con carpioni. 
4. Tapgibile nei topi, pei naselli. 
CA Il professor Morandi mî vuol bene. 
3 A me l'Alsazia causa di gran guai. 
5. Il primo degli umani malviventi. 
4. . In Affrica temiamo assai lo jene. 
7. E' certo che siam dolei quanto mai 
— e pare che il Sultano ci contenti. 


Bagni e Villeggiatu 


Nettuno, 28. (Miss). — Se la stagione 
bagni sccenna a chiudersi con un vero is 
cesso balneare attesa l'inelemenza del cid 
del mero, qui in Nettuno, grazie al Comit 
per le feste la stagione. dei bagni è passata 
legramente. Non sono mancati forestieri di uu 
le qualità © di tutti gli umo1 a 

Un gruppo siagolare di signori e signore el 
formato dai cercatori di mermi antichi ehe 
mare getta sulla spiaggia. Questi a testa» 
passano delle ore a cercare nello arene di 
Rocco e di tutto il litorale del Poligono & 
ad Astura. 

Ricordo d'aver trovato verso Astora il con 
e la contessa della Porta che seguiti dal 
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Chantant è stato molto freque- 
tutta la colonia bagnante 
i Anzio; dei bagnanti anziati ho speri 
veduto alla Villetta i signori Giorgi, Ls Fem 
te, il conte Ambrosi de 


Solla piattaforma del Villino dursote 
giornata si vede la colonia bagnante: no: 
le signore Seganti, Mancini, Viteliesch', Loî. 

Roesler, ecc. 


CAV. D." P. SANTUCCI 


tie delle donne e dai bambini tutti i giorei 
dalle 3 alle 10 del mattino e dalle 4. alle 
via Cernaia, 15. 


ATTENZIONE! 
PER SOLE LIRE QUINDICI 


Dodici bottiglie contenenti un litro liqueri 
4 finissimi 
Magnifico regalo a tutti i compratori 
del mese corrente 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


villa era ricca, sfarzosa, piena di svolazzi 
marmo e di pitture manierate a buon fresee. 
Ma su in alto sull'altare c'era un'ancona 
un primitivo, salvata dai restauratori per 
virtù della devozione che essa ispirava ae 
antichi proprietari, predecessori della far 
glia Lancinena.- E quella ancona, che È 
pietà tradizionale diceva miracolosa, rapprè 
spotava una Vergine dalle fattezze quasì ro: 
gari, di una semplicità umile, di corpo grt- 
cile e di attitudine rassegnata, che si sul 
mava în una grazia divina per un non # 
che di paradisiaco, che sorridea sotto È: 
linee un po' ingenue degli occhi. 

L'artista patrizio pregava voleatieri te- 
nendo fissi gli occhi in quella pittura: pre 
gava attingendo a quell’espressione pia? 
clemente una tenerezza raccolta, finché pe 
Una demoniaca traaposizione la fronte pus 
di quella Vergine quattrocentista noa $ 
animasse troppo, quell'espressione pit. 
clemente non diventasse troppo dolce e tr 
ste, quasi liquefacente, e in quel lauguor 
dolce egli non vedeva balenare perverso 
beffardo lo splendore profano degli occhi i 
Fiora. 


Allora usciva dalla chiesetta, si fsceri 
sellare un cavallo; e passava îre o quat» 
ore nei boschi, fuggendo il fantasma teatà 
tare, che ritrovava sempre dinanzi a sè de 
vunque andasse. 


(Continuo). 


per randa) 
Îl piroscafo 


picoscafo E; 
artito per Genotz: 


Guiliaume conti 
[na è ogni sera 


con carpioni 
Inaselli. 


[assai le jene. 
i quanto mai 


[ci bagni è pasaztaal. 
|pcati forestieri di tatu 


© ‘sudando in modifi 


di balli approfi. 
ad Anzio. La Vit. 
atato molto freques. 


ti anziati ho spesso 
bri Giorgi, Le Fevre, 
[Ambrosi ‘do Magi 


[CC] Consultazioni 
per le malat- 
bbini tutti i giorni 
o e dalle 4 alle 6, 


> QUINDICI 


ti un litro liquori 


i compratori 
rente 7 


l'era un'ancona di 
restauratori per 
Essa ispirava agli 
Pssorî della fami 
ancona, che la 
iracclosa, rappre 
Fattezzo quasi vol- 


per un non 60 
prridea sotto le 
bcchi. 

voleatieri te- 


Je la fronte pura 
centista non si 
Ispressione pia, 
pppo dolce e tri. 
h quel lavguore 
nare perverso e 
ho degli occhi di 


etta, si faceva 
fa tre o quattro 
fantasma tenta- 
Hioanzi a sè do- 


(Continua). 


Regato a Ginevra. — Nei giorni 5; 6 67 
settembre avranno luogo in Ginevra la grandi 
regate nazionali © internazionali, con carattere 
ufficiale per la Federazione internazionale del 
Remo e per i Campionati europei che si effet- 
tueranno per la prima volta iff Isvizzera. — 

La Federazione suddetta tenne le sue primo 
rinnioni a Orta (Italia) nel 1893. 

Quattro oggetti d’arte di gran valoro sa- 
ranno offerti in premio dalla Francia, dal Bel- 
gio, dalle-Società.Adriatiche e dall'Italia. 

1 competitori saranno scelti nei.singoli paesi 
fra i vincitori di altrettante corse. razionali. 

Il vincitore di «ciascuna, delle 4. categorie 
delle Regate di Ginevra acquisterà Îl titolo di 
< Campione d'Europa ;3 e.lo conserverà per un 

100. 
°°% baronessa di Rothschild ha offerto dei 
premi. speciali, il primo dei quali è di 1000 
lire. 

‘Alpinismo. — Nuove ascensioni. — Naso 
del Lyshamm (mn. 4100, gruppo del M. Rosa) 
dela capanna Gnifetti: Ferdinando Magriglio e 
dott. Alfredo Stoppani, (C. A. I, sezione di 
Milano), Valentino e Giscomo Laurent per guida 
@ portatore. P 

Vetta della Tosa (m. 3176), Passo Bocca di 
Brenta (m. 2547), Cima Presena (m. 3069, 
gruppo dell'Adamello) con salita. dal rifagio 
Mandrone o Leipeiger-hiitte (m. 2490, C..A. T. A. 
sezione di Lipsia): ave. Rinaldo Piazzi 6 E; V. 
(C: A. L sezione pi Milano). 

M. Disgrazia (Alpi Retiche): avv. G. Me- 
rizzi, ing. E. Vitali (C. A. I, sezione di Son- 
drio) e ing. Oagania (C. A, L sezione di Leoco). 
Guide: Szilironi e Bonomi. 

Monte di Cocca (mm. 3052. Val Ssriana): E. 
Matiarelli, E. Redaelli © C. Vassena (C. A. I 
sezione di Lecco). Portatore: Serafino Bo- 
nascorsi. 

La Società Eolo. — Da poco tempoin seno 
della Sozietà giunastica sempierdarenese, che 
porta il nome di « Eolo », si è costituita una 
sezione velocipedistica, la quale, egregiamente 
diretta, versa in foridissime condizioni ed of- 
fre ni #oeî î più genisti divertimenti cioliatioî. 
Ai primi del corrente mese la sezione ha fatto 
una riuscitissima gita sociale a_Varazza e Sa- 
vons,:ed'ora bandisce fra î suoi soci una corsa 
handicap, cho dove riuscire certamento ansa 
brillante essendo in gara i migliori. pedali ‘di 
Sampierdarena che ai disputeranno vavamente 
î premi assegnati. 

Corse velocipelistiche. — Milano, 30. — 
Si corse al Ciclodromo un maich interassante 
fra Buni e Pasini, di venti chilometri. Fu viato 
dal Pasini, che fra grandi applausi arrivò pure 
primo nella corsa internazionale delle bisiclette, 
battendo i francesi Lembrecht, Rondon, ei 
belgi Delojenno e Impens. 

Corse ciclistiche di Rimini. — Domenica 
30. — Nella Corsa dilettanti arrivarono : 1° Do- 
nati Alfredo - 2° Celli Gualtiero — 3° Moretti 
Marco. si 

Nella Corsa pròfsslonisti arrivarono è Î° Co- 
riolato Ettore - 2’ Banchetti — 3° Venturi, 

Nella Corsa Traguardo arrivarono: 1° Ban- 
@betti — 2° Parenti — 3° Venturi — 4° Corio- 
lato. 

Corsa Milano-Lecco- Mandello. — Sessan- 
tasetto dei 73 inscritti pressro parte alla corsa 
Milano-Lecco-Mandello (chil. 61). 

Della prima categoria arrivarono primi in 
ore 1,59 Albanesi e Pasta Alfredo. 


ROMA 


1° settembre. 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Roman 
Massima 25.0 8 - Minima 140 4. 
Suscipi al Corso, ore ? pom. 25.0 05. 


Teatri. 
Nazionale (ore 9) — Il magistrato = Trionfi 
dell'anima. 
Quirino (ore 9) — Casa Tamponi 
Politeama Reale (ore 9). — Compagnia e- 
questre Guillaume. 
-sallusttamo (019 6) = Giuoco 
del pallone tutti i giorni. 


Miusica in piazza Colonna. 

Stasera, dalle 8 112 allo 10, labanda musi: 
calo degli allievi carabinieri, diretta dal mas- 
stro. Luigi Csiolî, eseguirà il seguente pro: 
gramma: 

Marcia militare — Miliok 

Ouverture - « Ruy-Blas » — Mendelssohn. 

Romanza e rataplan — « Forza del Destino » - 
Verdi. 

Fantasia — « Rigoletto » — Verdi. 

Valtzer = « Giacinti 6 rosa » - Caioli. 

Per il matrimonio 
del principe di Napoli. 

Come è noto, la Giunta comunale ha delibe- 
rato di erogare la somma di lire centomila per 
i festeggiamenti in occasione ‘delle. nozze del 
priucipe ereditario. 

Tale deliberazione sarà ratifiata neila ae- 
duta che la Giunta terrà domani. 

Note vaticane. 

A-Propaganda File è arrivata la lista di 
coloro chs Banno abbracciato lx religione cst- 
tolica nelle diverse provincie e città degli Stati 
Uniti d'America. 

Ecco le cifre: 

A Baltimore 350) — Charleston 800 — Chi- 
cago 400 — Coviagton 140 — Galvaston 550 
— Kanss-City 250 — Nashville 500 — Nat- 
chey 1700 — Natchitoches 9000 — New-Or- 
loans 30.000 — Neus-Sorth 3000 — Pniladel- 
Phie 1500 — Pittsburg 1500 — Savanorak 1200 
— Sant'Antonio 1200 — Wilaington 400. 


Xx 

Un giornale della sera ha annuaciato che il 
cardinal» Mazzella era stato nomina!o dal 
Papa prefetto della Congrezazione dell’Indi 

ja giornale del mattino ha annunciato a 
volta che la carica di prefetto dell’Iadico era 
stata affidata al cardinale Masella, 

Ora è benò mattera/a posto le cose. 

ll cardinale Mazzella è attualmente prefetto 
degli Stuti © il cardinale MaseMa regge iù qua- 
lità di prefetto In Sacra congregazione dei Kisi 

La carica di profertò. dall'latice è occupata 
dal cardmalo Serafino Vannutolli da parecchi 
anni, e cioè fino da quando il cardinale Mez 
«ella dalla prefettara deli’iadico, fu mandato a 
quella degli Studi, 


dora, 


x 

Stamane, e non ieri, come hanno annunziato 
alcuni giornali, il Papa ha ricevuto, in privata 
udienza monsignor Aristide Rinaldini, conta» 
crato domenica arcivescovo di Eraclea e nunzio 
apostolico del Belgio. 

Anche monsignor Nicola Merola, vescovo di 
Isernia e Venafro, è stato ricevuto stamane dal 
Papa; 


ggi la salma del cavaliere 

Apton Mario Bosetti è stata. tumulata 

nella sepoltura dei padri ministri degli infermi, 
situata al riquadro! miamero 16 del Pincetto. 

Assistevano alcuni ‘amici’ del defunto e il Co- 

mitato parrocchie!e di San Vincenzo ed Ana- 

stasio, con il parroco padre Gioacehino Feto 

rini 


Il dottor Barbato. 


Pellegrini in vista. 

Alla metà del corrente mese\verrà in Roma. 
un numeroso pellegrinaggi P mosso. 
a 

Ritorno di emigranti. 

leri sera tornarono da dove si arano. 
recati per imbarcarsi, famiglie (di emi- 
granti romani diretti ‘al Brasile, ed ofa obbli- 
Bati dalle autorità a rimpatriare. 

Rimasero a pernottire alla stazione. di Ter- 
mini, in attesa di provvedimenti. 

Uno sciopero al Monte. 

La presidenza del Monte di pietà, con energià 
di cui non sarà mai abbastanza lodata, ha proi- 
bito che d'ora in avanti i compratori degli og- 
getti facciano le loro rivendite nai locali stessi 
dell'istituto, e il gruppo dsi soliti compratori si 
è messo in sciopero. 

Tanto meglii 

La presidenza insista, e i pesciolini ritorne- 
ranno all'acqua dolce. 

Lavori edilizi. 

Fra i lavori che l’amministrazione municipale 
Spera di poter iniziare, nell'anno. prossimo è 
‘compreso il ponte Cavour, un non solo 
utile, ma necessaria, il ponte di Ripeita es- 
sendo divenuto ‘@ssolutamente inéafficiente per 
lo sue condizioni statiche. 

A tale-lavoro l'amministrazione municipale 
intende far fronte, sia con la progettata tra- 
sformazione dei prestiti, sia con ulteriori anti- 
cipazioni nelle ultima annualità del consorto 
governativo. 

Le navi romane nel lago di Nemi. 

‘Sono note le scoperte archeologiche nel pic- 
colo lago di Nemi. 

I ministeri della pubblica istruzione e della 
marina affidavano all'egregio ingeguero navale 
cav. Vittorio Malfatti l'incarico di vedere ss le 
antiche navi romane potranno essere .riinessé 
a galla. sr a 

Ora è stato assodato che l'iagegueria mo- 
derna potrà con poche difli soltà trarle ia secco. 
Si sta quindi concretando un preventivo del- 


l’opera. 
Per gli operai. 

L'onorevole Prinetti, ministro dei lavori pub- 
lici, ba mantenuto le sue promesse. 

la seguito. alla visita da lui fatta al Polisli- 
nico, ha determisato d’indire senz'altro l'ap- 
palio par i lavori occorrenti alla sistemazione 
del fabbricato destinato al riparto delle ‘opera- 
zioni chirurgiche, il cui importo ammonta a 
lire 25,000. 

La banda di Frascati 

Una buona notizia. 

I concertisti frascatani, riconoscendo i loro 
torti, dopo un abboccamento con le autorità 
municipali, hanno fatto mtto.di sottomissione, e 
così il fl. di sindaco ha annullato il di sto di 


Tutto è beso ciò che fi 
Emigrazione a 

In un recente rappòrto perrenuto/al gorerpi 
îl regio conso'e a. Dresda i mosti 
opersi dal recarsi in quel distretto consolare, 
ove non sisna tagliapietra, muratori e mano- 
vali per lavori di linee ferroviarie. 

Soggiuage essere necessario che gli operai 
stessi siano muniti di passapor:o per l'estero e 
di certificato di vaccinazione di data recente. 

Viaggi e caccia 

Agli amatori di viaggi; cacria 0 
cha il 5 setfembre ha luogo ta viaggio a Gi- 
nevra e Parigi (12 giorni, 400 franchi); a Gi- 
nevra, Parigi ‘6 Londra (20 giorni 700 fran» 
chi); 14 settembre 8 giorni è Giuevraje Sviz- 
zera (200. tranchi); 29 settirabre è viaggio a 
Francoforte, Amburgo, Isole H-igoiand, Bsr- 
lino, Dresla e Monaco per le caccie acquati- 
che di Helgoland ed al cervo, ‘enc.i 606: 
nello tenuto riservato della Prussia; fn dicem- 
bre ladia @ giro del mondo. e 

Domandare i programmi all’Agerzia Chiari, 
6, via Dante, Milano. 

Cronzca spicciola. 

La diszrazia d'un esaltore — Sta- 
manivin vio dell'Archetto il sigaor Giuseppe 
Bernasconi di 63 anni, .esattore particolare, è 
caduto da un carrozzino che egli stesso con- 
duceva © si è fratturata la gamba sinistra, 

‘Alla Consolazione i medici lo hammo. dichia» 
rato guaribile in 40. giorni 

Un furto rilevante. — la via Manin, 19, 


c'è -il negozio di- frutta del signor Oreste Laz- 
si A 


Ieri mentre il negozio era pieno di venditori 
di fichi ed altra gente il Lazzarini lasciò per 
poso tempo il banco per cambiare una Garta 
da cento lire. Quando ritornò si accorse chs 
dal cassetto del banco era scomparso un por- 
tefoglio contenente ciroa duemila fire. 

La polizia, avvertita del farto, cerca. attiva- 
menta il ladro. 

Morte improvvisa. — Ieri vera mentre 
rincassra la signora Antonia Muscetti di anni 
55, abitanta in via Goffredo Mameli, assalita 
da sincope cadde in terra e morl. s 
1 drammi della miseria. — Das allievi 

, passando per via Sant'Antonio alle 


Atterrato l'uscio, trovarozo: disteso in terra 
un giovaas privo di sensi, mentre accanto a 
lui brurisvaco alcuni stracci, varii giornali e 
della paglia. È 

li fuoso fa spento con poshe secehie di an- 
qua, e il disgraziato fu trasportato all'ospedale 
di Sant'Aatonio, dove marcè soliecite cure ri- 
però ben presto i sensi. - 
Dicbiarò chiamarsi Paolo Benvenuti, qiura- 

ici “sondino. - 


‘Trovasi da lungo tempo disoccupato, e a- 
vendogli il padrone di casa intimato lo sfratto 
per non effettuato pagamento di pigione, a- 
veva tentato di suicidarsi per mezzo dell'a- 


asfissia. 
Borseggio in tram. — ll signor Fras- 
cescoCardellini, salendo ieri sera-sul tram e- 
lettrico, fu borseggiato di un portafogli conte- 
nente la somma di lire duemila. 

Siccome però il. Cardellini non ha saputo 
precisare il ladro, così la polizia ritiene che 
egli possa averlo smarrito prima di salire nel 
tram. 

Dalia rino Ro 
meo Peggion, di dieci auni, dal terzo 
Piano delle scale, farendosi alla testa, frattu- 
Fandosi una coscia, e riportando commozione 
Gerebrale. TERA ua 
All'ospedale di Sant'Ansonio fa dichiarato in 
pericolo di vita. 


==tr_-_—e—#*—__ 
NOSTRE INFORMAZIONI 


La partenza del Re. 

Stamani alle 7,10, con treno speciale, Sua 
Maestà il Re è partito alla volta di Monza. 

Alla stazione Sua Maestà è stata ose 
fuinta dal presidente del Consiglio marchese 

i Rudini, dai ministri Costa, Guicciardini e 
Sineo, dai sottosegretari di Stato De Martino 
e Afan De Rivera, dai generali Di San Mar- 
zano, Orero e Taffiai d'Acceglio, dal prefetto 
conte Banasi,. dal. ff:-di sindaco, dal questore 
«comm. Martelli, dal comm. Lambarini,. dal 
marchese Corsini di Laiatico. 

Spezia, 1. — S. M. il RS dille ofe 15.15 è 
transitato per questa stazione ossequiato 
dalle ai 

M matrimonio dsl principe di Napoli, 

La Stefani comunica: JA 

«Il matrimonio civile e quello religioso 
GSAR i principe, di Napoli con S. A- 

rinci] lena ilenegro _ver- 
ranno celebrati in Roma ». 


Ul trattato italo tunisiso. 

Si conferma autorevolmente che nella que: 
stione del trattato italo-tunisino viè fondata 
speranza di una soluzione ezuslmento sod- 
disfacente per l'Italia e per |a; Francis. 


data di ieri, venne costi 

tuita una divisione navale volaate, composta 

dell'incrociatore corazzato Marco Polo, dei 

tre incrociatori protetti E/0a, Umbria e Ame- 
rigo Vespacci e dell'avriso Volta. 
Partenza per l'Africa. 

Sono stati destinati in Africa il capitano 
Nicola De Bernardis, Ugo Aimassi di fan- 
teria. 

Dovranno trovarsi a'‘Napoli il 24 settem- 
bre. Essi concorrono & formare i quadri dei 
battazlioni che sostituiranno gli attuali di 
quei presidi, i quali saranno prossimamente 
‘di ritorno in Italia. 

Per I° 

Si assicara che il presidente del Consiglio 
intenda nominare una Commissione inzari- 
cata di proporre provvedimenti per discipli- 
nare l'emigrazione. 

Sarebbe presieduta dal senatore Boccardo 
e ne farebbero parte i deputati Macala e 
Pantano. 

L'onorevele Prinetti. 

Chiavenna, 31 — L'onorevole ministro Pri- 
‘netti, proveniente dall'Engadina. parte per Milano. 

L'onorevole Serena. 

Ieri sera è tornato da Napoli 1 comm. Ot- 
tavio Serena, già regio commasario presso 
quell’importante municipio. 

L'onorevole Serena riprende lo sue funzioni 
di Consigliere di Stato. 9 

Nel pomeriggio fu a visitare l'onorevole Di 
Rudini a palazzo Braschi. 

Arrivi e partenze. 

L'onorevolé minisito Sine è tofaato della 
liner di Pisa. 

Stamani allo 8 è partito per Napoli l’ammi- 
raglio Cafaro. 

Gli archivi di Stato. 

Il nuovo organico per il personale degli ar- 
chivi di Stato, approvato dal Consiglio degli 
archivi, ha-subito del ritardo nella sua attus- 
Zione in seguito 24 alcuni lievi ritocchi appor: 
tatigli dal Consiglio di Stato. 

Crediamo sapere, però, che la sun attuazione, 
la quale tocca davvicino gli interessi di tante 
famiglie; non gi farà, aspettare. troppo. 

Nel ministero delle finanze. 

Una circolare del ministero delle fisanze av- 
verte che non si conferiranno nuovi posti di 
vicesegretario di ultima classe negli ul n 
rettivi agli impiegati degli uffici esecutivi finchè 
no@ saraono nominati vicesegretari tutti i vo= 
lontari provenienti dali'amministrazione del ca- 


tasto, 
Uo tutto nella marina. 


Ieri sera è morto in Roma il comm. Pietro 
Settembre, ispsttore del genio navale. 

Fu-ottimo-funzionario: la sun morte è un 
dolore per tutto il personale della regia marina. 


Nel corpo reali equipaggi. 


Venezia e presso il comando della’ difesa lo- 
cale della Maddalena. 


Borsa di pratica commerciale. 
Il miniatro di agricoltora ha aperto Îin con- 
corso per ezami © per titoli a tre Borse di 
pratica commerciale all'estero,; delle quali una 
£ Guatemala, l'altra a Siagapors © la terza da 
destinarsi a concorso compiuto. 

Tl concorso comprende inoltre tre assegni 
per compiere il tirocinio pratico di un anno nel 
commercio internazionale nella piazza più im- 
portante d'Italia. 

L'assegno varia da lire tramila..a lire cin- 
quemila psr le piazze europee e quelle extra- 
europeo. i È 
L'assegno per la pratica commerciale nel 
regno sarà di tire 1800. 

Le domande dovranno 


te al | i Mulini nuovi che ds 135 salirono s 145 50 
"di agisiare vai 0 eoambio. È > Condotto fermo 8 222 


Cassa di risparmio di Meldola. 
Con recente decreto del ministro del com- 
mercio, la liquidazione della Cassa di rispar- 
mio di Meldola è stata affidata alla Banca po- 
polare di quella città. 


Le adesioni a questo Congresso sono nume- 
rosissime da tutte le parti del mondo. Dal Ca- 
nadà vi interverrà un membro del Governo; 
dalix Germania varii deputati del Centro. ll 
Papa manderà ai ccnzressisti un breve, 

Il Papa tisne moltissimo alla riuscita di que- 
sto Congresso. 


ULTIMI DisPACCI 


Il conta di Torino. 

Berlinoy1. — Il conte dì Torino ha assi- 
atito ieri alle ultime manovre di cavalleria 
Soana per titan Po *epimente ripari 

Sua tezza Reale, durante il suo soggiorno 
presso Haynau, fu ospite festeggiato ‘conte 
Dohna a Kotzenau, il quale diede in suo 
onore banchetti. e caccie. 

Domenica scorsa ad Haynau la banda del 
reggimento degli ulani fece una serenata sl 
conte di Torino, 

N « Galileo ». 

Venezia, 1:— Il fegio avviso Galileo è 

partito per Costantinopoli. 
Per Candia. 

Atene, 1-— Si ha da Costantinopoli: 

Un /radé del Saltano stabilisce che la 
semplice maggioranza, sarà, aomossa per la 
Validità dello decisioni dell'Assemblea” cane 
diotta, tranne nel caso di riforme costitu- 


poli, 1. — Su domanda insi- 
stente degli ambasciatori, il ministro degli 
Spi pascià, pia di 
mandare oggi, per telegrai severi 
‘al comandante militare dell'isola di Candia, 
affinchè impedisca qualsiasi movimento dei 
Musulmani 


Nelle Filippine. 


Madrid, 1. — Fa scoperta alle Filippine una 
Cospirazione separatista. 


Gl'insorti faggirono verso il monte San Mat 
100; ma, raggizati, ebbero 60 morti, molti fi 
siti ‘© 40 prigionieri. 4 

Le truppe spagnuole ebbero 6 morti ed al- 
cuni ferite. Lo spirito delle truppe, tanto indi- 
gene quanto peninsulari è eccellente. 

Venne proclamato lo stato di guerra in Ma- 
nilla ed ia setto proviazie limitrofe. Il totale 
dagli insorti è da tra a quattromila uomini male 
armati. a 
esce di 1000 uomini, usiso rinforzo chiesto 
dal capitano generala delle Filippine, il Governo 
gliene invierà 2000. 

Potdomani, s'imbareberà a Cadice un batta- 
glione di fanteria marisa con 1000 uomini, ed 


ttaglione n a 
Ambadue i Fperti sono armati dî facili 
ser. Dal Governo ippine 
seimila facili Remington © si autorizza l'orga- 
nizzazione di un battaglione di volontari. 


ll Governo è deciso ad inviare quanto 05 
iniziatasi. 

Il Governo ordinò al Capitano generale delle 
Filippine, generale Bianco, di chiedere quanto 
creda necessario e confida nella energi 
nello doti militari di lui. 

Non è probabile che il movimento insurre- 
zionale abbia organizzazione consistente © si 
spera che verrà presto soffocato. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La morte improvvisa di Lobano?f ha sorpreso 
dolorosamente l'Europa intera. 

Non che la acomparsa dal mondo dell'omi- 
nente diplomatico russo possa influire sul- 
l'orientamento politico europeo perché la situa- 
zione odierna è di quelle che non mutano per 
semplice mutar di uomini; ma nondimeno; ‘© 
perchè il Lobanoff fa quegli che sempre tem- 
però gli spiriti bellicosi dell'alleata repubblica, 
® perché egli fu il fattore principale del viaggio 
ora intrapreso dallo Czar, ne consegue che In 
sua morte avviene, per lo meno,in circostanze 
tali da prestarsi a commenti ea considera— 
zioni di varia specie. 

È quanto, ciò sia vero lo dimostra l'agita- 
zione che ora avviene a Parigi sulla questione 
dell'alleanza russa della quale si vogliono co- 

cere chinramonte i patti. 
rendite francesi hanno naturalmente ri- 
sentito in senso sfavorevole di questo stato di 
cose; ma poichè, come più sopra diciamo, 
sembra sia il caso di temere che conseguenze 
serie abbiano. a_ verificarai,. il. movimento o- 
dierno probabilmente zon avrà seguito alcuno. 

Aache dall'Oriente le. notizia sono oggi più 
traaquillanti. Ma dove la situazione è sempre 
pregiudicata è in Spagna; quivi la questione 
delle colonie diviene sempre più gravo o l' 
venire apparisco. dubbioso ed oseeza. 

Borsa di itoma. 

Esordito con disposizioni piuttosto incerte il 
mercato migliorò discretamente tendenza nel 
seconde ore della gioraata sui corsi abbastanza 
sostenuti della borsa francese. ln generale però 
ti fecere] imi affari. 

Incominciata a 93 95 la rendita 4 0;0 faceva 
di poi 93 975 al qual prezzo firlcalma. Il con- 
tante fu negoziato a 93 92. Nel nuoro 4 1}? 
vi fu qualche affare a pronti a 102 15: il fine 
mese fu segnato nominalmente 102 37 112. 

Discretamente animati furono i valori. Gli 
Omaibus molto attivi e richiesti farono pagati 
fino a 243 50 — Il Gas sostenuto venne trat- 
tato fra 846 e 848 - In considerevole ri) 


Il resto fu così segnato nominalmente; 

Ferrovie Meridionali 64! — Mediterranee 506 
— Acciaierie 352 — Metel'urgiche 123 50 — 
Banca Generale 52 — Risanamento 19 — Imi 
mobiliari 9 — Marce 1287. 


Cambi un’po’ meno tesi 
Francia vista 107 32 112, 
Londra 27 03. 
Berlino 132 60. 


1 prezzo del sambio pei eertifieati di pagns 
menio di dari dogszali è Sesaro, per domani, 
2 settembre, a lire 107 38. 


Il Chiedete: Wedermandt !! 
LA SUTAM Seni 


Preserva, pulisco i denti, 

ne arresta la carie, e pere 
mette l'uso di quelli cariati. Antisettico unico 
modifica e profuma falito. L. 1,25. 


LA SULTAN siii 


dal sudore. Efficacisima nelle malattie esterne. 
Fa sparire le macchie e lentiggine; colorisce, 
rende, morbida e profumata la pelle. L. 1,40. 

Si vendono dai Dentisti, Farmacisti e Profu- 
mieri. Si spediscono, franco di pesta, 1 botti 
glia Lavanda, 1 di Dentif:icio, inviando L. 2,85 
a B. Henrich, Via Bufalini, 25, Firenze. Per 
l'estero spese postali in pi. Scotito per 12 bot- 
tiglio. Roma, Via della Vite, 44. 


LA SULTANA coerente 


ginali eco. Priva di materie irritanti, astrin- 
genti, acidi o nitrati, guarisce senza produrre 
atringimenti 0 alterazioni. L. 2,25. 

Vendesi in tutta le Farmacie. Firenze, de- 
posito, Farmacia Alessandri, Via S. Gallo, 85, 
franco 2 bottiglie, L. 5. 

iinica depositario Genersie P. MENBICH 
Via Bufal* N. 26 FIRENZE, 


SALUTE A TUTTI 


seaza mediolne, purghe nò spese. 
mediate la deliziosa Farina di Saints 


REVALENTA ARABICS 


— Proiunza la vita umana di 20 a$0anni, 
combattendo le cattive digastioni (dispepsia), 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor- 
roidi, giandole, flatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, granchi e spasimi, ogni disordine di sto- 
maco, del respiro, del fegato, nervi, bile e san- 
gue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi (con- 
sunzione), malattie cutanee, daperimento, 
matismi, gotta, tutte le febbri, catarro, nevral- 
gia, idropisia, mancanza di freschezza 6 di ener- 
gia nervosa. 50 anni d'Invariabile successo. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
SMI ro Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
come di molti altri medici, del duca di Pluakow, 
della marebesa di Bréhan, ecc. 

Questo apprezzamento è del dottor Emuli 
« La vostra Revalenta rale a peso d'oro! » 

fi celebre prof. Dédé, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi = scegliere un rimedio 
per non importa quale malattia dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
9 sangue, non esiterei un istante a preferire la 

sicuro come sono dei suoi risultati, 
oso dire, infallibili. » 

Il suo effetto sui bambini non è meno bene- 
#00; ne fanno fede le seguenti lettere: 

Îi ‘dottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, fece il seguente rapporto alla ali- 
nica di Berlino l'8 aprile 1872: 

< Non dimenticheré giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 

« Il bambino, all’età di quattro mesi, soffriva 
d'un'atrofia accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più accu- 
rata, a due nutrici ed a tutte le cure dell'arte 
medica. La Revalenta arrestò immedistamente 
i vomiti e ristabill completamente la sur 
lute nel corso di sei settimane. Tutte le mi 
esperienze fatte in appresso colla Revalenta eb- 
bero il medesimo successo ». 

Parigi, 11 Aprile, 1886. 

« Signore, — Mia figlia non poteva più nè 
digerire, n dormire: era accasciata dall'inson- 
nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll’uso della Revalenta, 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a cui non 
era da molto tempo abituata. 

< H. De MorTtLOUIS 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi 
% ristabilisce i temperamenti i più spossati per 
l'età, per il lavoro 0 per qualunque disordine. 

în acatole di 114 di chil lire 2,50; 12 chi 
logrammo lire 4,50; 1 chil. lire 8: 2 112 chi- 
logrammi lire 19. : 

Deposito generale per l'italia presso Paga» 
mini, Villani e C. Milano, via Leopardi, N. 15. 

Depositi in Roma: N. Sinimberghi, farmacia 
della: Legazione Brittanica, 

Brown e Figlio Via Condotti, 3 

ghiere, Piazza Montecitorio 11! 

Morignani droghieri; George Backer, farmacia 
inglese piazza di Spagna. 
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&S° Dirigersi all Amministrazione del FANFULLA Via dell'Impresa N. ii 


RONCEGNO HAIRS RESTORER 


la più forte acqua minerale arsenico-ferruginosa 
i pra annie icona peli SL 


‘Stati non compresi 
T'Unione postale . 


SR ina È Brescia 
ÈTICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 

© Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il loro 

castagno, biondo. Impedisca 

 grescinia e dà loro la forza 


impurità che possono 
la 

sua efficacia fa de moliisalmi certificati è 

pei vani Tel facile apphezzione. 

te La, ge re rec pese: dl 

sigle È 21 fazche di 


CHISIICO SOVRANO. — Ridona alla barba e ai mustacchi 
ivo colore biondo, castagno o nero perfetto. Non macchia la 
aggradevole, è innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi. Costa 


e corrispondenze private 


CHININA- MIGONE |aumuzzzone 
bile scrivere. aneriraso è 


dagli Arghi di ren fsi 
Profumata e inodora Pai una Masulmana, cui non sia pos- 
ai E'ACQUA CHININA-MIGONE, proparata con sistema lo © con materie d'amore?! 

fi primissima 

sorso un 


per l'avvenire. 
immeciati © acilisiaco H | L giornali hanno 
% came vi nella attuale stagione dei bagni |f r no alla soluzione 
sè CHI NON HA iv:ccoo ai precareiaa alloggi, mon. 


rereto un ablondanie capigliatura. 
- ATTESTATO reclame i vantaggi della sua amena. posizione 0° la 
Signori ANGRLO MIGONE o Ci — MILANO proprietà: delle: sua acque NI 
La loro Acqua Chinina-Mi,mg tata già più volto Ia trovo la migliore 
arqua da toletta perchè i nel vero sensor e di grato Profumo £. veramente 
adatta agli usi atiributelo dellinventore. Un bravo e buon parracchirre ne do- | 


cercare miglior 
Cominciamo però 
[torto coloro che del 


si può ottenere 
‘noie, rivolgendosi alla puoblicità del giornale’ Fanfulla 
L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende, tanto profumata che odora, in fiale adi del’ gra Perna i sala pi ita rana 
la L.1,50eL. 2; e în boftiglia grande per l'uso, delle famigho a L 8,50 la bot- || orli commi t-5 da 
tiglia. Trovasi da tutti i Farmacisti, Profamierì, Droghieri, e Parracohier -del 
E Alle oi e pla aggiungere cent. 80, ina Vasta. 
ministrazione del Usa LA Vin dell'impreso, ti — 
Re, Jendo il testo chiaro dell'annuncio che si 
le ha? — finirebbero 
co, all'autorità di 
ovari Drop, Via due Macelli; Lingwetrreeu: Piccaa Vi 10. IE | doro intenzione di e 
lProt. Lusisai, Gorso 59). & Taboga. Trifoce 44 46 Fili Navara, via Arenula | he i cittadini di un 
feratelli Cassetti, Droghlsrt, Via Priacipa Amodeo, 37 i ‘ 


di gente abile, e la 

Roi : se avessimo ari 
Braccia, popolazioni 

sarebbero riversate rl 

| osi, come si riversa 
rica tutta la nostra 


A1 prezzo eccezionale di Lire 15 
SI SPEDISCONO FRANCO DI PORTO IN TUTTA ITALIA 
dodici bottiglie contenenti un litro di 


LIQUORI FINISSIMI 


assortiti = scelta del compratore nelle qualità qui appresso: 


Per abbonarsi ai FAN- 

FULLA dirigersi in Roma, Sa Rivolgersi esclusivamente all’ Am- 
: ministrazione del #'anfull del- 

Via dell'Impresa, N11 Pubblicità el Fanfulla via del 


nemmeno un dann: 
‘he grandi colonie sj 
i vadano a poco 

Îootani, lottando 


l’ Impresa, 11. 


1.Anîsetto di Bord.|10.Cognac 19.Fernet 23.Maraschino 

2,Alchermes 11.Curacao 20.Fragola 29/0fî0 di Rhom 

3:Abcinthe 12.Ca® 21:Garofano 30.Orzata 

£Arancio 13:Cacao ‘22.Grenadino —|31-Poncio inglese —rraster tr g__  _ siostpere 

S.Amarena ld Chartronse — |25Kummel 32.Rosa rossa 

6.Benedettino 15.China-{ 24.Limose 33.Rbum - - 

7 Bixter 'Olaada |16.Coca boliviana |25.Mavdarino |34Soda Champ. pena 

8.Cannella 17.Elixir China |26.Menta giaciale |35 Tamarindo chiamare questi 

9.Cedro 18.Estratto di Frbel 27.Mastica 36. Vainiglia. SICA dala 
= EEE Sa | 
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Tutti scireppi garsatiti eccelleati Parte. 
nze da ROMA 1 
da cartolin Der le linee di 
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ima che l'Italia, se 
è tristi esperienze 
ia condizione d 
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Pubblicità Utile 


Avvisiamo le direzioni degli Alberghi, 
Csse di salute, Stazioni clematiche, Sta- 
bilimenti balneari che a condizioni ee- 
cezionali Fanfalla, dato il numero 
ed il genere de’ suoi lettori ed abbo- 


sofferenti di malattie stomacali usino il 
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restar a casa significherebbe impegnarsi a 
dare a questa gente i mezzi di lavoro e d' 
vita che va a cercare altrove. 

E se questo impegno prendesse lo Stato, 
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PUBBLICITA 


Obiieght, Galleria vitt. Emanmelo 


Teresa, 7. 


Genera presso | fratelli Casareto di Francesco. 


Bortempelii in Palermo. 


PREZZI: 


: FANPAUIA E 


Ia quarta pagina erat. DO la loca — In terza dopo 


la firma del gerente cent. $@ ia linea — Vedi quarta pagia 
cendizioni specitil. 


Pagamento ai 


‘lelpato 


Abbonamento Straordinario 


Ai nostri lettori che lasciano la loro abi- 
tuale residenza per un certo numero di giorni 
è non possono profittare delle combinazioni 
f abbonamento ordinarie e straordinarie, 
f Amministrazione offre l'abbonamento a 
giorni, il più comodo e pratico di tutti gli 
Eshonamenti, la cui formola è nota, e sem- 
plicissima: 


TANTI GIORNI-TANTI SOLDI 
Tanti soldi-tanti numeri del giornale 


ja qualunque città, spiaggia, villeggiatura 
italiana. 


soma - 2 Settembre 1896 


EMIGRAZIONE 


1 easi del Brasile hanno suggerito ai miei 
confratelli della stampa numerosi articoli, 
dove si parla molto di emigrazione e di 
quello che il Governo dovrebbe fare, non 
solo per il passato, ma anche e più ancora 
er l'avvenire. 

1 giornali hanno ragione di discutere in- 
torno alla soluzione del problema, poichè 
non è possibile fare a meno di impensierirsi 


di ciò che succede dei dugentomila Italiani 
circa, che tutti gli anni lasciano la patria 
jer cercare miglior sorte altrove. 

Cominciamo però dal dire subito che hanno 
torto coloro che del fatto si sdegnano come 
di una vergogna e di un danno per l'Italia. 
Vergogna intanto no, perchè în tutti i 
paesi dove c'è esuberanza di mascite e scar- 
sezza di lavoro il fenomeno accade e accadrà 
sempre, fatalmente, in esecuzione di una 
legge demografica e naturale, contro cui 
sono inutili così le declamazioni come le 
misure di repressione. Obbligar la gente a 


tutti coloro che hanno qualche ragione é' 
malcontento della propria sorte - © chi non 
ne ha? — finirebbero con l'annuaziare al sin- 
daco, all'autorità di pubblica sicurezza la 
loro intenzione di e nigrare. Nou è vergogna 
che i cittadini di un paec? cerchino lavoro 
in un altro; non abbiamo noi in casa degli 
stranieri che sono venuti qui a portore le 
loro abilità tecniche nell’earcirio d'industr’e 
în cui l'operaio nostro non era encora {b 
bastanza impratichito ? Noi avevamo bisogno 
di gente abile, e la genta abile è venuta da 
noi: se avessimo avuto bisogno di forza di 


braccia, popolazioni robust> ‘e laboriose si 
sarebbero riversate nei nostri centri ope- 
rosi, come si riversa in Europa e in Ane- 
rica tutta la nostra gente di campagna che 
non trova occupazione 0 rimunerazione suf- 
ficiente nei luoghi d'origine 

Ma non solo non è una vergogna, non 
è nemmeno un danno per la madra patria 
che grandi colonie spontanee dei suo1 figli 
si vadauo a poco a poco formando în paesi 
lontani, lottando con le difficoltà naturali 
€ col malvolere, il sospetto degli indigeni : 
ss il contadino, se l'operaio italiano parte, 
vuol dire che la sua opera non era qui richie- 
sta, e non essendo richiesta costituiva una 
disistrosa concorrenza per gli altri contadini 
e per gli altri lavoratori, Malti di quei grossi 
inconvenienti che spesso ci affrettiamo tropo 
a chiamare questione sociale, si trovano el: 
minati appunto dalla selezione naturale e 
pacifica che rappresenta l'emigrazione. 

Se voi dite che abbiamo fatto male, mas- 
sime da una quindicina d'anni a questa 
parte, a gettarci in impreso pazze senza 
speranza di risultato, quando potevamo dar 
lavoro ai nostri contadini in Italia, con 
grandi iniziative agricole, igieniche e, in ul- 


tima analisi, filantropiche e sociali, dite una 
cosa non nuova, ma sostanzialmente giusta. 
La colonizzazione interna, per essere di- 
ventata uno dei luoghi comuni della poli- 
tica spicciola, non è meno per questo un 
programma ottimo e da cui c'è da sperare 
più che da tutto îl mucchio di pannicelli 
caldi, coi quali s'intessono certi discorsi e- 
lettorali. 

Ma volerci mettere ora a questa coloniz- 
zazione interna, dopo i guai che ci ha por- 
tati la colonizzazione esterna, o per dir meglio 
africana, significherebbe non aver inteo- 
zione di far nulia sul serio. Sarebbo in ogui 
caso troppo tardi o.... troppo presto, 

È molto tempo pur troppo dovrà passare 
prima che l'Italia, se avrà saputo profittare 
delle tristi esperienze subite, potrà ritro- 
varsi in condizione da poter dire con se- 
rietà di propositi : 

— Se facessimo un po' di politica cojo» 
niale alle porte di Roma? 

Aspettando, poichè i Ministeri passati 
lianno voluto fare invece la politica colo- 
niale all'Eritrea, non è stato un male che 
a povera gente sia andata a far la sola 
poltica coloniale che poteva all’Argentin: 
nell'America del Nord, al Brasile, 

Il male comincia ad esserci quando nasce 
la necessità di proteggere i nostri emigranti 
da soprusi e violenze da parte dello popo- 
lazioni, presso cui si trovano a lavorare e a 
editisare la loro piccola fortuna. 

Qualcuno consiglia di disinteressarsene, 
sostenendo che gli emigranti abbandonando 
la patria rinunziano volontariamente alla 
loro qualità d'Italiani, © 
E°, a quanto pare, come notavo io stesso 


l'altro giorno, il-sistema germanico, Gli emi 


fraati prendono la naturalità del passe; ehe . 
î 


ospita, salvo a ritornare tedeschi rien- 
trando in patria. 


Ma l'indole dell'emigrazione nostra non è, 
almeno in molta parte, quella dell'emigra= 
zione di altri popoli europei. 

I nostri vanno all'estero, ma laggiù li ac- 
compagna non pure il pensiero e il ricordo 
sempre vivo della patria ma quasi sempre 
era di ritornarvi, e © tardi. Molti 

i lasciano in patria, fe loro famig! 
spediscono il frutto dei' loro. ristanai. 
guando i risparmi sono abbastanza larghi 
indicano essi stessi l'uso migliore del da- 
naro: ampliare la casetta o comprarne una 
se non l'hanno o l'hanno venduta per par- 
tire, acquistare il piccolo pezzo di terra, 
mutuare la somma a Tizio 0 Caio. L'ufficio 
di vidimazione degli atti consolari alla Con- 
sulta, se fosse incaricato di prenderne nota, 
potrebbe documentare largamente questo ca- 
rattere della nostra emigrazione e dimostrare 
fino a che punto restino con gli gl'interessi 
in Italia, questi emigranti che dall'Italia sono 
partiti. 

Dovremmo, potremmo noi dunque abban- 


donarli al loro destino? È 
Plongiak. 


forno PER forno 


Nadsen, 

Una nuova lettera da Norvegia all'Indépen- 
dance belge annuncia che il Nansen, secondo il 
proposito che gli si attribuisse, conta di ritor- 
nare al Polo Nord per la via atessa da lui già 
segulta : egli sarebbe preceduto dalla spedi- 
zione Jackson, la quale ha stabilito due depo- 


siti di viveri a Francesco Giuseppe e forte 
mente preparata per avventurarsi sui ghiacci. 
* 


Le « Erinni». 

Da alcuni ricordi pubblicati su Leconte de 
Liale, togliamo il racconto del modo come fa- 
rono rappresentate le Erinnt, la sola opera 
drammatica del poeta che sia stata rappre- 
entata. 

Il teatro non appassionava de Liale. La con- 
venzione scenica nella quale credeva imprigio- 
narsi, gli facava paura. Ne'l'opera drammatica 
egli non vedeva che un pretesto a poesia. Del 
resto non si curava; e nua ‘stendeva dell'arte 
del mettere in iscena; e lo riconosceva. 

Forse le E ‘nni non sarebbero mei giunte 
su"a scenz, serza l'intervento e' Carlo Edmond, 
bibl'o.ecario al Senato, e serza la protezione 
Giulio Simon, c'lora ministro delle belle 

Questo accareva nel ’72, giugno, la tra- 
ia rappresentata il 6 gei 

Per comporre la ‘scena 
un giovinotto, sconosc'uto e appena 
Gie'o Massenet, che scrisse una musica bel- 
lissima. Leconte de Lisle ne fa poco commosso: 
la sopportava e l'accettava; egli si preocou- 
psva invece che la musica impedisse di sentire 
i suoi versi. « E sopratutto — andava ripetendo 
al direttore d'orchestra, anche esso un esor- 
diente, Edoardo Colonna - sopratutto non fute 
troppo strepito ». 


Robin. 
lì famoso Robin, Paolo Robin, dagli strar* 
metodi d'educazione che andava svolgendo a 
Cempuis, ha voluto festeggiare il 30 agosto, il 
revoca, con un 

e ha riunito gli ade 


quale è stata « definitivamente costituita 


la Lega della rigenerazione umana, col sotto- 
titolo: Selezione scientifica, Educazione inte- 


l'uomo e per a avero fi- 
gliuoli vigorosi non molti figliuoli ; « preferire 
la qualità alla quantità ». Gli uomini « diven- 
teranno così più felici e per conseguenza mi- 
gliori a. 


Una lettera di Hans Richter. 

Hans Richter ha pubblicato, nel Times, una 
lettera interessante a proposito della parteci- 
pazione di Siegfried Wagner alla direzione del 
teatro di Bayreuth. Parecchi giornali inglesi, 
fra i quali il 7imes, avevano apertamente bia- 
simata la parie preponderante che il figlio di 
Riccardo Wagner cominciava a prendere a 
Bayreuth, e un corrispondeni e 
ticato il modo col quale il giovane direttore 
di orchestra aveva diretta la quarta serie delle 
rappregentazioni dell'Anello del Nibelungo. 

1 giornali inglesi avevano anche raccontato 
che Richter si era opposto alla partecipazione 
di Siogtriod Wagner ai lavori artistici di Bay- 
ter dichiara che tutte 
false. Secondo la sua 
Siegfried Wagner é già un direttora 


opinione 
d'orchestra competente, anche noterole, e che 
promette molto come direttore del teatro. 


Il celebre Rapel viennese non manca 
di consfajare con ironia che ls cripichè cantro 
Siegfried Wagner, como direttore d'orchestra, 
portavano la data del 6 agosto, mentre egli 
non aveva cominciato che tre giorni dopo a di- 
rigere la quarta serie dello rappresentaziori 
lui riservata. È 

Ja queste condizioni può darai che il figlio 
di Riccardo Wagner divenga presta il prisei- 
pale direttore dell'orchestra del teatro di Bay- 


reutb. 
* 

Contro la guerra, 

La Commissione esaminatrico dei lavori pre- 
sentati al concorso di lire 100 per una novella 
contro la guerra, da pubblicarsi nell’almanacco 
Giù le armi del 1897, composta dagli egregi 
professori Augusto Botturi, Carlo Mor e Giu- 
ie Cardini, ba compiuto in questi giorni il suo 
lavoro, 

Due lavori su undici fecero alla Commissione 


Giovedì 3 Settembre 1896 


Arretrato fis Centesimi 


migliore impressione : Mario @ Fnltz e Via 
dolorosa. 


Buoni entrambi, specialmente: per il conte- 
nuto, assai rispondente per effizacia allo scopo 
del consorso : l'avverzione alla guerra. 

Fu deliberato che il premio dovesse divi- 
dersi tra i due autori. 

Aperte lo buste segnate coi "spettivi motti, 
essi furono riconosciuti _.pèr %i;z'.aor_Fietro 
Malazzi di Milano, autore di Mato e Prits, e 
per la signorina Joland= Béncivenni (la nota 
poetessa) ds Siena, autrice di ia dolorosa. 


Le Riviste. * 

La Vita italiana. Sommario dei fascicolo Vii. 
25 agosto ‘96. Nuova serie. 4 

L'eco di una notte mistica, Giovanni Pa- 
scoli — Sul confins (poesia), Enri:o Panzac. 
cM — In cappella ardente, osservazioni di un 
autore drammatico, Sabatin3 Lopez — La 
prima morta (novella), Ugo ‘Qjesî — L'origi- 
nalità degli scrittori, P. MicheH — Canzone, 
Francesco Pastonchî — La delinquenza con- 
temporanee, G. Boccardo — Ancidoti parl 
mentari: Matteo Renato Imbriani-Poerio, L'c- 
norevole Relatore — Lettere di viaggio, 4. Ds 
@ubernatis — Le Torri del Silenzio, Pietro 
Capparoni — Diario dell'assedio di Ac“ 


politica, M. Torraca — Nota finanziaria - Le 
e di risparmio, Diomede Carafa — Nota 
ica-Il microsismograf» Vicentini e i recen- 


Nota drammatica : 
Boutet — Nota mondana, Principessa Tibe- 
rin — Corrieri, cronache @ notizie — Tavola: 
Il monumento a Terenzio Mamiani di Ettore 


Saggi 6 detti, Edoardo 


Ferrari. 


% * 
Per finire. 
La signora, dopo aver detto le condizioni r°la 
nuova cameriera, aggiunge 
Vi prevengo, che noi passiamo, tutti eli 
anni, quattro mesi în proviaci 
— la una città di guarnigione ? 


i ire si 
Il fidanzamento del principe di Napoli 


Cettinje, 2. — Il principa di Napoli, ac- 
compagnato dal principe Nikita, é partito per 
Antivari. 

Bari, 1. — Alla ore 13 è ritornato da C.t- 
taro il piroscafo Europa, coi gitanti recatisi a 
Cettinje. 

L'Eurcpa è entrato in porto al suono del- 
Y'Tano reaie © fa le acclamazioni di grande 
folle. 


A. Rossi telegrafa, da Cettiojo 31 agosto, al 
Cervisre della Sera 

< Causa Îa pioggia solo una sessantina di 
Gitanti bai 
taro. Tutta la popolazione di Cettinja andò Icro 
incontro con musica e bandiere. Grande entu - 
sisamo. 

Il cortco sostò davanti il palazzo. Il principe 
Nicola e il princips di Ne30% scesero la sca- 
linata salutati de grida è Esvica l'Italia, il 
Montenegro, Casa Savoia, C2s2 Petrovich. 

Si mostrò quindi la principecsa Elena a 
braccio del fratello Darilo. Esxa strinse la mano 
1'la quattro signore che facevano parte della 
comitiva, la quale si diresse poi c' locale delle 
scuole dove era imbandito il pranzo. 

Appena giunti, i mosti connazionali sedettero 

prio 
izando il bicchiere bevette a 
l popolo italiano suscitando 


intorno alle tavole, quand'esco giunger: 
cipe Nicola, che 

Casa Savoji e 
usi frenetici. 


seri 
gitanti, pronupziò quiadi un discorso riboccante 
di patriottismo. 

Al banchetto assistettero il ministro della 
guerra e tuiti gli ufliciali montenegrini che 
studiarono in Italia. 

La banda militare gli inni nazionali. 

I gitanti furono poi ricevuti a palazzo, dova 
a mezzo di una bambina biancovestita presen- 
tarono alla principessa Elena mazzi di fe: 
portati da Bari. I principi si trettennero far 
gliarmente con la comitiva che uscì commossa 
ripetendo gli evviva. 

1 baresi tornano ora a Cattaro. » 


CANDIA 


Atene, 2. — I consoli comunicarona ai de- 
putati candiotti, riuniti a La Canea, l'Zradè del 
Sultano, relativo alle concessioni della. Porta 
all'isola di Candia. 

1 deputati le accettarono în massima. L'as- 
semblea candiotta sì riunirà il 6 corrente. 


naîî ha ricevuto ordine di recarai in Turchis. 
ove sarà seguito da altri incrociatori. 

Costantinopol!, 1. — La ce'ma è rist.- 
bilita. I magazzini sono stati riaperti. 

Costantinopoli, 1. — Nella riunione 
nuta il 30 scorso agosto, gli ambssciatori si 
occuparono dei seciami della Porta, circa il 
fatto che gli armer! approfittarono delle case 
appartenenti agli atraniori per far fuccg dalle 
fineatre 0 per gettare bombe, — 

Gli ambasciatori dettero istruzioni ai.rispei- 
tivi cgnsoli di fare eseguire, dietro domanda 
delle autorità ottomane, perquisizioni in quelle 
case da delegati consolari e di consegnare elle 
autorità turche le armi e le materie esplodenti 
che venissero riavenute. 

tutti i consolati pervengono domanda onde 
em rien î custodi armeni rimagti 
chiusi ar 


magazzini e la liberazione degli 
meni incarcerati. 


Sì ritiene generalmente accertato che l’azione 
rivoluzionaria sia stata diretta dal Comitato 
centrale armeno di Londra e che i preparativi 
siano stati fatti dai sotto-comitati di Atene e 
Odessa. 

Londra, 2. — Il Daily News ha da Ber- 
lino : « Gravi notizie giungono dall’Asia Minore. 
Vi furono massacri in parecchie località. Sono 
stati uccisi © feriti greci ed altri stranieri cri- 
stinzi >. 

Il Temes ha da Costantinopoli, che gli am- 
basciatori preparano una Nota alla Porta, onde 
esprimerle il maggior biasimo pei recenti a 
venimenti di Costantinopoli. 


“ L'autore assisterà 
alla rappresentazione ,, 


In caratteri piccoli o grandi, stampati con 
inchiostro che percorre talvolta tutta la 
gamma dei colori dell'iride, ma scritta sem- 
pre în modo che tutti passando la veggano 
€ la leggano, questa frase sacramentale 
« l'autore assisterà alla rappresentazione » 
esercita un singolar fascino sv'le fantasio 
umane. E se ne usa e se ne abusa a diritto 
e a traverso; qualche volta a traverso let- 
teralmente, quando le parole appaiono sui 
manifesti intrezc'ate in bizzarro modo, scan- 
nellate, in tralice, dal sotto în sù o del so- 
pra în giù: magari arrovesciate quas', pur 
che producano l'effetto voluto. 

E l'effetto è immancabile sempre. Si tratti 
d'un nome ignot> ai più, o addirittura o- 
scuro per tuiti: oppure d'un nome circo 
dato dall'aureola della fama, de’a  popol: 
rità, della gloria anche, parii vubblico quel- 
l'autore è qualcheduno che © solleva, an- 
che per un momento, al di sopra della folla, 
ha una personalità sua, personzlità fisica © 
morale, e cento piccole e grosse curiosità si 
concentrano sopra il suo nome. 

E' giovine o biondo? vecchio o bruno? 
ha una mogiie o una amante? e qual è 
modo suo di presentarsi sulla scena ? Poi si 
vuol sapere se veste con eleganza, 0 se è 
trasandato per assumer l'aria dell'uomo di 
genio: se veramente è dotato dell'ingagno 
che i giornali compiacenti gli attribuiscono, 
0 se è piuttosto un prodotto della più stà 
ciata e maliziosa réclame.. 

Ma in ogni modo lo scopo è raggiunta 
sempre. Quando le repliche d'una commed a 
fortunata cominciano ad illanguidire, e il 
pubblico non accorre più în folla come le 
prime sere, basta il magico annunzio, stam- 
pato sui manifesti e ripetuto nelle cronache 
teatrali, che « l'autore assisterà alla rap- 
presentazione », perchè l'antico favore si 
riaccenda, e centinaia di persone, che altri- 
menti avrebbero passata la sera in un altro 
teatro, accorrano là dove l'attrattiva li 
chiama. 

E quando un'opera in musi 
già in un teatro di primordi 
una città all'altra e ottiene la sp 
ferma dei primi fortunati battesimi, lo stesso 
fenomeno si riproduce. Dopo Îa sesta, la 
decima, magari la ventesima rappresenta- 
zione, se la pubblica curiosità incomincia a 
desiderare un cambiamento di spettacolo, 
basta che l'imprecario inviti con un vaglia 
telegrafico il maestro a onorare della sua 
presenza una delle ultime rappresentazioni, 
per esser sicuri che în quelia sera tutti i 
posti disponibili si esauriranno, e molta gente 
sarà costretta a tornarscae indietro. 

Che se poi l'accorto impresario ha la fe- 
lice idea d’annunziare che l’autore dirigerà 
per quella sera lo spettacolo, allora si pos 
sono anche impunemente raddoppiare i 
prezzi: mancheranno sempre posti per con- 
tentare i ritardatarii. Novanta volte su cento 
l’autore sarà un direttore mediocre, anzi ad- 
dirittura pessimo; ma di queste bazzecole il 
publico grosso non si accorge, o non vi 
ada. Egli vuol poter dire, e magari conse- 
guare alla storia per ammaestramento dei 
tardi nepoti, che in quella data sera, alla 
celebre opera di quel tal famoso maestro, 
egli fu uo dei primi a entrare in teatro." | 

Ho ancora vive nella memoria le due se- 
rate, del resto indimenticabili, in cui gia 
distanza di sei anni furono date ne! ieatro 
della Scala le prime rappreszntazioni del- 
l'Otello è del Falsta{: nei febbraio del 1987 
l'Otello, nel febbraio del 1393 il Falstaf 
Era grande, addirittura febbrilo e qua: 
smodica la curiosità di sentire delle due 
Opere la nuova musica, sulla quaie il dente 
dello indisorezioni giornalistiche anticipate 
non aveva potuto far presa. Ma in parecchi 
di quei provineiali, piovuti per la circo- 
stanza in Milino, assai più forte del desi- 
derio artistico era la araraozia intensa di 
veder l'uomo; quell'uomo insigno *a cui 
fronte avrebbe dovuto di ca-*-, lampeggiare 
dei rillessi 0 delle #-mme del genio. E ci 
dopo, chi-“sva ai fortunati reduci in patria 
quali impressioni avessero ricevute nella 
udizione della musica, avrà probabilmente 
sentito rispondersi : 

— Al, cari miei! bisognava vederlo quel 
Verdi, grande, bello, tutto bianco, ma ve- 
stito di nero, con che signorile com 
si presentava alla ribalta circondato da tutta 
la schiera degli esecutori! Sono cose, cre- 
detelo, che non si dimenticano per tuita la 
vita, 

A questa impressione, che direi fisica, nes- 
suno sfugge: non sfuggono neppure coloro, 
che psr lunga consuetudine hanno acqui- 
stata la serena e scettica apatia dorivante 
dalla sazietà. La 


giovani e nelle ragazze specialmente, che 
$ immaginano forse di vedere un uomo un 
po' diverso da tutti gli altri: magari sosten- 
gono, dopo averlo visto, che se l’erano im- 
maginato a quel modo, vale a dire dissimile 
aifatto dalla universalità della gente. La fan- 
tasia umana è di una compiacenza addirit- 
tura eccessiva, quando dipende da lei ri- 
sparmiare a taluno una delusione. 

« L'autore assisterà alla ranpresenta- 
zione »: parole magiche che hanno acqui- 
stata nel corso di pochi anni una impor- 
tanza strsordinaria, fino a diventar quasi 
un valore quotabile alla Borsa. La storia 
degli ultimi sei anni melodrammatici ha 
esempii meravigliosi: perchè, anche lasciando 
in pace il mirabile autore di Otello e di 
Falsi 
di mettersi în mostra, basterebbe l'esempio 
del Mascagni, girovaganto in Italia, in Ger- 
mania, in Austria, in Inghilterra, per avere 
la più splendida delle conferme su cotesto 
fascino della celebre frase stampata nei ma- 
nifesti. Qualunque fosse la città, piecola o 
grande, italiana o straniera, in cui Pietro 
Mascagni, sigaorilmente prodigo di sè stesso, 
si presentava permettendo che annunzias- 
sero che egli sarebbe stato in teatro, costi 
eravate certi di veder presi d'assalto pla- 
tea, palchi. gallerie; meno forse per assi- 
stere alla rappresent: -ione di Cavalleria Ru 
sticana, che per velere quanta verità ci 
fosse nell'accredit:ia leggenda, che lo sbar- 
bato maestro livornese somigliava nei linea- 
menti al Beethoven. 

Qui potrei allargare il tema, per indagare 
quanta influenza abbiano nella creazione di 
una più o meno meritata popolarità la sim- 
patia, o morale o fisica, suscitata con la loro 
presenra dagli uomini popolari, e periîno 
una qualche eccezionale qualità riscontrata 
în costoro, fosse anche, per esempio, la qua- 
lità d'ingrassare fuor di misura. Ma se con- 
tinuassi a serivere sull'argomento non iis 
pirei più. 

Citerò soltanto un esempio. Credete voi 
che il buon duca di Sandonato avrebbe rae- 
giunta, nei decorsi anni a Napoli, quella 
straordinaria popolarità che vi godette, se 
egli fosse mingherlino come un Pasquale 
Villari, o magro allampanato come un Au- 
gusto Barazzuoli ? 

lo penso con raccapriceio ci 
drebbe, ca i gi 


uno scolaretto del Conservatorio di Pesaro. 
Ma qui mi accorgo che esco dal seminato, 
© poso senz'altro lg penna. 


Tom. 


dona 
DI QUA E DI LÀ 


Dal Brasile il termometro segna bonaccia. 
Il Governo di quella repubblica - anche perc 
chè la risoluta attitudine del Gorerno li 
liano lo ha indotto a serie meditazi 
a quanto se 

delia neces 

© giustizia i re 
freno ai 
giù chiamano giacobini, 
stranieri in generale 6 
colare, ritenendoli am: 
argentina, con la 
guerra. 

Difatti, un telegramma privato annunzia 
che il Governo brasiliano ha faro cammazit 
il colonnello Torres Fonem. che în un pus 
blico meeting insultò Bli italiani. 

Buona cosa è intanto la costituzione della 
squadra volante - composta dell'incrocia. 
tore sorazzato Marco Polo, degli inerocia— 
tori protetti Ella, Umbria, Amerigo Ve- 
spucci e dell’avviso-trasporto Volta. 
squadra, formata di navi. veloci &' pome 
avrà la missione di recarsi, tutte le volte che 
si presenterà l'occasione, in questi g 


gli italiani in parti- 
ici della repubblica 
quale vorrebbsra far 


ccas li ove 
maggiormente gli interessi italiani hanno 
bisogno di tutela pronta ei efficace. Le cin- 


que navi portazo complessivamente una 


juina di cannoni di lib 
® molti altri minori, Ciani 
RR 

Negli Stati Uniti d'America va accentuan- 
dosi una onesta reazione contro i linciatori 
degli italiani. Il New-York Recorder. co: 
elude il suo primo artic nciazgi 
gigio il suo primo articolo sul liuciaggio di 

© Se i lincistori di New-Orleans fossero 
stati punit 9 inci 
pati puaiti. no vi asrebbe stato. ll linciaggio 
. Noi abbiamo tollerato la violenza delle tu: 
ia passato : non la vogliamo più oggi > 

è Fortunatamente il Governo degli Stati Uniti 
ba nelle proprie mani il rimadio al male esi 
stente. Un progetto caldamente propugnato dai 
senatore Morgna dell'Albabama arrebba tron- 
cato tutta la difficol‘à, se fossa divenuto legge. 
Esso stabiliva che tutti i delitti di violenza 
contro stranieri fossero sottomessi alla giuri 
adizione delle Corti federati: e ciò significa che 
il magistrato preposto s! processo relativo do- 
vrebbe essere amovibile dal presidente qualora 
venisse meno al suo dovere, che la scelta dei 
giurati si farebbe col sistema delle Corti fede- 
ralî, che non vi sarebbe sentimento locala ca- 
pace di proteggere gli assaasini. Tale misura 
dovrebbe entrare immediatamente nella nostra 
Costituzione. 

< Gli Stati Uniti non temono la guerra con 
qualsiasi potenza della terra, quando hanno la 
ragione dalla loro perte; ma noa devono es 
sere costretti ai affrontare l'alternativa 0 
subire una umiliazione nazionale o d'imbarcarsi 
in una guerra ingiusta: alternativa, che può 
presentarsi ad ogri momento col linciaggio di 
sudditi di qualche sovrano europeo in alcuni 
degli Stati che, a quanto pare, hanno cessato 
di considerare il linciaggio come ua dalitto » 


tal, che ebbe sempre un sacro orrore- 


/ 
Î 


‘& Sun rivendica, con que- 
ate parole, l'utilità e la onestà della immi- 
grazione italiana 

« E' incalsolabila il valore degli immigranti 
che qui vengono in massa e che ora 
eseguiscono grandissina parto dei pesanti la- 
vori comuni necessarii in questa città, e li e- 
seguiscono bene ed onestamente. — 

« Gli italiani di New-York sono in sommo 
‘grado laboriosi e una costante applicaziore ai 
ri costituisca la migliore risposta alla 
ne troppo soventa ripetuta che gli ita- 
liani gieno degli infingardi ». x 

Ringraziando i confratelli americani dei 
Joro sentimenti di giustizia e simpatia per 
gli immigrati italiani, troppo ingiustamente 
caluoniati, mi fa piacere constatare che 
che l'incidente suscitato dal barbarico li 
ciaggio di Hahnville rapidamente 
‘ad una soluzione egua e pacifica. 


Dalla statistica del commercio speciale di 
importazione, pubblicata dalla Direzione ge- 
nerale dello gabelle, si rilevano enti 
risultati del movimento commerciale fra l'I- 
talia e l'estero durante i primi sette mesi 
‘di quest'anno, in confronto del medesimo 

lodo 1895: o 

Importazione, lire 669,439,330. Differenza 
dal 1895, lire + 21,551,985. x 

Esporiazione, lire 612,177,069. Differenza 
dal 1895, fire + 47,175,086. 

Quanto ai metalli preziosi, si ebbi 

Importazione, lire 6,305,700. Differenza dal 
1895, lire + 2,231,300. 

Esportazione, lire 11,143.900. Differenza 
dal 1395, lire + 920,000. 5 

Nell'insieme del movimento si riscontra, 
quogue, ua miglioramento veramente, im- 

ortante rispetto al periodo corrispondente 
Rell'anno ianenzi + dacchè mentre il valore 
delle importazioni è rimasto quasi invariato, 
uello delie esportazioni segua un aumento 
di circa 12 milioni. x 

Delle categorie che concorrono a dare il 
risultato surriferito, presentano un aumento 
nelle importazioni quella dei generi colo- 
niali, delle droghe © dei tabacchi, quella 
delle canape, del lino, della juta, e di altri 
entosi, escluso il cotone, la 
minerali, le pietre e terre, 
; i cereali e le farin 
minerali e loro prodotti e spoglie. Nell'e- 
sportazione, poi, tutte le categorie sono in 
aumento, eccettuate quelle dei colori, della 
2avapa e del lino, della lana, dei crini e 
peli, © delle pelli. 

Xx 


Non bastava la insurrezione, ancora in- 
domabile di Cuba, che consuma e prostra 
Je forze finanziarie e militari della Spagna; 
fre bastavano i tumulti e i tentativi. rivo- 
luzionari qua e là nella penisola iberica... 
ci voleva suche la rivolta, in senso sepa- 
fatista, nell'altra grande colonia spagnuola, 
quella dell'arcipelsgo delle Filippine in O- 
ceania. È 

La Spagna attraversa ora una crisi molto 
pericolosa, della quale non è facile preve- 
dere le ultime conseguenze. _ 

‘Circa il teatro dei nuovi guai ecco delle 
notizie: , 
< L’aroipelago delle isole Filippine è situato 
sud dell'iso!» di Formosa, nell'Oceano Pa- 
cifico, ha una superficie di 295,726 kq. ed una 
popolazione di 9,551,000 abitanti. 

Ta più grande di queste isole è Lucon, con 
capitale Manilla; in seguito vengono Soulon, 
Palavan, Lindoro, ecc, ecc. Le piccole isole 
che circondano Lug: chiamano Visayas, 
dal nome dei loro principali abitanti 

La Spagna si considera come pi 
Filippino; ma bea sovente vi 
navi © soldati per reprimere i moi 
nari dei meticci e degli indigeni 
tengono alla razza malese. < 

Le Filippine sono governate da un capi 
generale che risiode a Manilla, e sono divisi 
in tre governatorati: Lucon, Visayas, Mindor, 
che alla loro volta si suddividono in 54 pro 
vincie. 

Queste isole sono assai montuose © coperte 
da folte foreste. Lucon conta parecchi vulcani 
© va soggetta a violenti uragani, che dist 
sero già parecchie volte Manilla. Il clima è 
caldo e malsano, il suolo è asssi fertile e dà 
prodotto di riso, granaglie, cenna di zucchero, 
coloniali di tutte le specie, frus:: squisiti, legni 
preziosi, sioe, cedro, sandalo, campeccio, ebano, 
legno-tarro, ecc, ecc. È 

La produzione mineraria è di oro, mereurio, 
piombo, ferro, zolfo, marmo e pietre preziose. 

La popolazione è composta di malesi, daya 
chinesi, spagnuoli e di un gran numero di me 
zio 


irona delle 
‘mandare 
jvoluzio- 
che appar- 


Scoperte nel 1521 da Magellano, queste isole 
furono chiamate Filippins in onore di Filippo Il 
ze di Spagna, tuttavia la colonizzazione di que- 
Sta nazione non cominci che nel 1568. 

La colonia prosperò subito, e molti chinesi 
vi ai stabilirono. Spaventati dal numero sempre 
crescente di questi coloni, gli spagnuoli li mas- 
sacrarono tutti nel 1679. Ao 

L'inquisizione divenne potent: i 
lippine nel principio del 1700, ed î roghi vi 
bruciarono allegramente e quotidianamente per 
una lunga serie di anni. 

Lugon, l'isola maggiore, fa conquistata dagli 
inglesi nel 1762; ma intervenuta la pace fra 
Spagna ed Inghilterra, fu resa alla prima nel 
1964.» 

x 


Tanto sollevare l'animo del lettore, 
che devo essere turbato da tante notizie di 
volte, questioni internazionali ed altra ira 
d'Iddio, riproduco, da un giornale di Nuova- 
York, straordinaria notizia, che mi 


dra ricongiungersi. 
Alle ore 17 Scola ed Ele si trovavano an- 
eorate a Portoferraio. Pa ti 
‘nota, presero porto a Portoferraio, per 


del 28, 
con ottimo esito, annunziato dall'ufficio di stato 
dal ministero della marina, un lancio 


ha tutta l'aria d'una fiaba, ma che, se vera, 
interesserebbe immensamente i naturalisti 
ed i geologi. Eccola parola per parola: 


i Ve Sri 
erano tuttora liberi della presenza delle frazioni 
del partito contendente, dell'attacco, il giallo, 
risolvè, nella fondata pFesunzione, che le fra- 
rioni medesime avprofittassero del decrescere 


mercé il contattoetattico, convenzionato delle 
irsruzioni di massima, e poi, compiuta l’azione 
risolutiva, gettarsi al Sul a dare lo scacco 
2ll'altra frazione. 

L'ammiraglio del partito verde disponeva in 
conseguenza di tale risoluzione, facendo diri- 
gere al Nord le navi maggiori e minori insieme 
ed ordinando alla Trinacria ed alle torpedi- 
niere, sostanti all’Elba, di ripartire; comunicava 
la risoluzione stessa all'ufficio di stato. mag- 
giore della marina, a Roma, grazia adun lan- 
cio di colombi operato fra Capraia e Vado, il 
quale ufficio, a sua volta, partecipava la noti 
zia colombina al direttore superiore, telegrafi- 
camente. 

Al tramonto del 29 l'orizzonte era fosco, il 


Sarebbe dunque possibile la 
zione della vita animale per migliaia d'anni 
senza aria, senza luce, senza nutrimento?! 


Oh l'America! calo sparso di cumuli, il vento variabile in 
dott. Forbice. forza da N. O., il mare mosso. 

e ————_ Ul 29 agosto alle ore 19,15 l'ammiraglio in 

Parlamenti esteri capo del partito verde otteneva, con ls sue 

quattro navi maggiori e quattro minori, il con- 

Senato spagnuolo. tatto tatsico, con lc due navi maggiori, le due 


Madrid, 1. — Si approva ad unanimità il 
progetto di legge relativo alle ferrovie. 
——— ri 

Le manovre navali 


Nella notte del 26 agosto, causa l'oscurità 
ed il mare ondoso, mascheranti le torpediniere 
inerociatriei, ed i Joro segnali di riconosci- 
mento, vicendevolmente, la 103 Schicau e la 
134 S della squadriglia del partito verde della 
difesa, avente ufficio di sorvegliare il canste 
di Piombino, in un necessario cambiamento di 
rotta, vennero fra loro a collisione. 

Accorsero immediatamente in loro soccorso 
la Trinacria e la Pagano, aggregate sì par- 
tito verde — oneraria la prima, cieterna 
d'acqua la seconda — e presele a rimorchio 
le condussero a Porto Longone. 

Le avarie riportate — incolumi gli equi- 
paggi — ai rilevarono alquanto sensibili, ma 
non gravi, potendosi con i mezzi di bordo della 
Trinacria porre le dua torpediniere in grado 
di recarsi alla Spezia, scortate per precau- 
zi 


tninori e la squadriglia torpediniere della prima 
frazione del partito attaccante giallo; e però 
egli raggiungeva in quell'ora il proprio obbiet- 
tivo e risolvera a suo vantaggio il problema 
strategico contemplato nella prima perte dal 
tema delle operazioni guerreache. 

Il principe ammiragito, che, nel mattino del 
30 aveva ordinato al Savoia di dirigere da 
Piossbino el Nord, autorizzando l'E/se di stac- 
cssai, momentanesmente, per ritirare a Porto: 
terzaio alcuni viveri ‘esc, noa tardava a ri- 
cevere dai semafori contezza dell’avrenimento 
compiutosi, a mezzo di usa torpediniera e della 

ave mercantile oneraria (carica di carbone), 

Pina, aggregata sl partito verde, e giunto a 
Perto Santo Stefano, verso cui, raccolte le ci- 
tste opportune notizie, sì era diretto col Sa- 
toîa, seguito dall'E/ba — torneta dalla sua mis- 
gione — intimò telegraficamente ai due partiti 
l'armistizio, con ingiunzione al partito giallo 
gi radunarsi a Gaeta ed sì parilto rerde a 
Porto Santo Stefano. 

Ia questo punto, senz’ entrare in apprezza- 
menti © giudizi di sorta, ma fermandosi, come 
è doveroso, sulla esistenza e prova e 
dei îatti, conviene affermare che le comunica- 
zioni semaforiche e colombine, controllate dal 
telegrafo, in cgni possibile circostanza, diedero 
ottimi resultati. 

Livorno, 1. — L'ufficio d'iaformezioni per 
la stampa della direzione superiore delle ma- 
novre navali comunica all'Agenzia Stefani: 

La regio navi Savoia ed Elba, partito nella 
scorsa nol saio Stefano, si ormeggiano 
alls ora 7,30 alla dira di Livorno. 

Quivi il principo </umiraglio ha trasportato 
durante l'armistizio la sede delle sue comuni» 

ioni com i partiti contendenti, che si prepa- 
rano alla ripresa delle ostlità per lo aviluopo 
de'la seconda parte del tema, 
——_—_+__6 
CRONACA DEL MARE 


Gobilterra, 1. — JI piroscafo Fulda, del 
Norddeutscher Lioyd, prosegue per Genova. 


_—_—r—————————__e___Ù ù 


7 agosto il Savcia, prevenuto della col- 
lisione, diresse per Perto Longona e vi encorò; 
PElba invece si recò ad fra Pal 
maiuola e Panta della Vita, ricevendo elle ore 
23 dal semaîoro di Monta Rosso l'ordine di ri- 
chiamo emanato dal Sarcia. A'lo 2 10 del 28 
agosto l’Elba prendeva anch'essa l'ancoraggio 
di Porto Longone, 

Le condizioni dell’ at.oosfera mantenutesi 
buone fino al momento della partenza da Santo 
Stefano del Ssvoia e dell'Elba, si erano fuite 
quasi improvvisamente cattive, nel bacino to- 
scano, con lo acirocco f*esco ed il mare mosso, 
coprendosi di dense nuvole, l'alto delle terre e 
parte dell'orizzonte. 

Savcia alle ore 10, Ea alle 11 del 28 a- 
igosto iasciarono l'ancoraggio ed eseguirono in 
direzioni diverse la ricerca di navi operanti. 

Entrambi avvistarono, varie - torpediniere; 
T'Elba che, per ordine ricevuto, era arrivata, 
difiiando l'isola omonima all'est, nei pressi del: 
—————_e___=î 
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GIUSTINO L. FERRI 


IL CAPOLAVORO 


(VITA MODERNA). 


E la sua preghiera ricominciava nei bo- 
schi, la sera, tornando a quel palazzo soli- 
tario perduto in mezzo ai campi, circondato 
da vastissimi giardini, semi abbando 
sulla terrazza ed era sempre una: im 
rava pace per l'anima benedetta di sua ma- 
dre e le chiedeva di intercedere perchè an- 


“che egli fosse veramente tocco dalla grazia 


di pentirsi, di rinuuciare al mondo intera- 
mente. La sua coscienza era diventata un 
campo di battaglia: gli pareva di poter ar- 
restare a un tratto, i cattivi istinti, i de- 
monii che devastavano i suoi buoni propo- 

tratto, gli acca- 
‘condaro di una l 
tizia stanca che gli dava la sensazione di 
qualche cosa di tiepido, di efficace, di con- 
fortante: in quei momenti ringraziava | 
nima della madre che aveva dato la vitto- 
ria ai buoni sentimenti, agli angeli di Dio, 
alle forze superiori dello spirito che debel- 
lavano la carne e le sue’ torbide sugge- 
stioni. 


Il peccato era stato grande, egli si diceva 
anzi e si ripeteva sempre con un certo or- 


goglio, che era stato nuovo, che nessun 
uomo l'avea commesso prima di lui e che 
forse anche sarebbe stato l'unico, perché 
nessun altro uomo l'avrebbe commesso dopo” 
lui; ma la misericordia divina si sa- 
‘ebbe arrestata nel perdono, perchè il per- 
dono doveva essere proporzionato al fallo? 
Ahimè, Paolo sapeva che .il perdono delle 
grandi colpe non è conseguito se non col 
oa © quando dopo una gior- 
nata lunga, passata cOn sè stesso, attore e 
spettatore di quel terribile mistero, di quel 
dramma spirituale che riassumeva ogni 
giorno le lotte del credente e dello scettico, 
entrava nel sonno come un tomo che si 
inabissa nelle tenebre della morte, l'ultimo 
suo pensiero prima di entrare ‘nella tetrg 
vicenda dei sogni, era una bestemmia: de- 
siderava di con svegliarsi mai più i 
sta terra, preferiva l'inferno all' 
rioso del rimorso e della tentazione che du- 
rava. a 
Sempre attento a osservaro e notare î 
fenomeni strani della sua vita interna, egli 
non riusciva a determinare ciò che avesse, 
qualo fosse l'indole del sco male. Fiora gli 
faceva orrore e non la desiderava nè car- 
nalmente, nè in altro modo; il pensiero di 
rivederla gli faceva male; eppure non pas- 
sava minuto che egli non si trovasse come 
incantato da quell'immagine che sorgeva su- 
bitaneamente dinanzi a Îui, qualunque cosa 
guardasse e facesse. Negli angoli delle vaste 
sale, nell'aria, nelle nuvole, tra i fulgori del 
tramonto, nella radiosa serenità dell'aurora 
il suo capolavoro gli veniva davanti, © lo 


scherniva dei suoi scrupoli pusillanimi. Poi 
quando dopo un sogno terribile, in cui egli 
commetteva mentalmente qualche mostruoso 
delitto, si destava con un sudore freddo per 

tto il corpo, uno di quei misteriosi eMuvii 
che alitano nelle vecchie case gli passiva 
sul voltò é gli lasciava l'impressione che 
Fiora fosse. passata, tentatrice 0 beffarda 
presso di lui. 

Una notte, in un. dormiveglia smanioso, 
gli parve di sentire una voce che gli di- 
cesse: 

— Sia pure: per Fiora puoi essere per- 
donato, ma per Fulvia? 

@à il resto di quella notte! Fulvia, anche 
Folria ritornava ora; egli non aveva fatto 
che delibare il male e ne era punito come 
il pià perverso scellerato’ non'era stato mai 
al mondo, E la madre, venendo anch'essa 
ad aggiungersi alle aitre illusioni acustiche, 
gli ripeteva da abissi incommensurabili ; 

— Peutiti, o Paolo, me l'hai promesso! 

Pentirsi? Ma chi mai s'era più pentito di 
lui? Chi mai aveva rinnegato sè stesso come 
si rinnegava lui? Ma dove era quel senso 
continuo di contrizione non disperato che 
assicura îl peccatore dell'eficacia del suo 
pentimento ? il suo pentimento era le, 
immenso, ma sterile; egîi odiava il male, 
ma se ne sentiva tutto compreso, circonfuso, 
compenetrato, come i dannati alle pene 
eterne che sono anch'essi pentiti, fieramente 
pentiti, e ron possono mai liberarsi dalla 
maledizione del loro peccato. 

Oh Signore! Signore i mormorava tra le 
lacrime l'autore del capolavoro. E aprendo 


dinamite, un poate della ferrovia dell'Orest, sul 
fiume Bayate. Sono state pure distrutte dagli 
insorti altre piantagioni di zucchero. 

I Gabinetto brasiliano. 
Rio-Janelro, 2. — Il generale Castro Cer- 
quelra è stato morainato ministro degli affari 
esteri, in sostituzione del dottor Carlos de Car- 
v»Iho, dimissionario. 


CRONACA ITALIANA 


Ferrara, 2. — Stamaza l'argine destro 
della Cembalina Ba ceduto completamente. Le 
acque si appoggiano sall’argine sinistro, del 
quale sì ha poca fiducia. 
L'allagamento è inevitabile della Cassa Cavo 
Sgarbato. 


Ti.tempo è pioroso. 
= prio et SILASI 
L'ESPOSIZIONE DELLA GARFAGNANA 


(Nostro telegramma particolare) 
Castelnuovo di Garfagnana, 1. — S'è 
inaugurata la prima esposizione regionale della 
Garfagnana. Vi intervennero i rappresentanti dei 
comuni della ig @ della Valle del Ser- 
chio. I deputati della provincia e quelli di Lucca 
SEI pri ‘i peli { pprani 
presenti ti 
della Croce Verdo di Lucca e di tutte le altre 
Associazioni popolari e un pubblico. numero- 
sissimo. 
Il deputato Poli, organizzatore della Esposi- 
zione, pronunziò un applaudito discorso, do- 
mandando che la Garfegnana sia trattata dal 
Gorero come qualunque altra regione d'Italia. 
© prefetto rispose che il Governo si interes: 
serà delle sue sorti. 


NOTA SIBILLINA 


Logogrifo di ieri. conti - DOTTA = ODI! — DITA 
CANTI — NIDI — TINCA = CODA — TODI 
OCA - CAINO - CANI — CANDITI 
CANDIOTTE 


Parola a Xx. 

— O celebra « caseofice » 

fra Mantova e Milano 
— 0 brato disumano. 
— Il Lisbfreuenmilch di Venere. 
— Mi scrivono i poeti 
— e io serro a donne e a preti. 
Per Cristo - il fatto è storico — 
spargemmo il sangue a secchie. 
Di bacche ne ho parecchie. 


Logogrifo. 
4. Sto in riva al mare Adriatico 
5. € alloggio al manicomio. 
e, 


Fra le Quinte e fuori 
— Nazionale — 

È IL magistrato, commedia in tre atti di Pinero, , 
ieri sera piacque e fu applaudita. 

Nella scena di Falena: 2 trionfo dell'anima 


—_—r—rr—r—rrrtr— 


la fiaestra, la sensazione del freddo, del- 
l'enorme vuoto che gli si apriva dinanzi, gii 
dette per un istante la vertigine del suicidi». 


Paolo chiamò il vecchio Pietran:onio e gli 
ordiabr di attaccare i cavalli alla vecchia 
carrozza. Fra due ore passava il treno 
vicina stazione. va “Tr: 
Poi si vesti rapidamente, entrò nella 
pella, pregò alcuri istanti e uscì mormi: 


1! demonio ha vinto; sono perduto. 

Eppure il demonio non aveva ancora vinto, 
Quattordici ore dopo quando, alle nove, egti 
esitava ancora nei viale fra il cancello del 
giardino e la porta della casa di Fiora, tre- 


Wa seryo, insospettito dal non veder com- 
parire il visitatore, venne avanti nel viale 


— La signora Fiora - rispose sbalordito 
di quella domanda e i scorgere 
viso nuovo. mast ha. 

— Non c'è - disse freddamente il servo. 

— Non è in casa? ee 

— Non c'è per nessuno. 

— E ammalata? 

— Non so, 

— Cè la signora baronessa? 

Fa signora baronessa è andata a letto. 

Paolo era persuaso che a pronunziare il 
#0 nome, quantunque non conoscesse quel 


venne spacialmente festeggiata la bamb; 
rina Giumondi, che gentilmente prese pars 


Quirino. 
Un successone ebbe ieri sera Ccss | 
Stasera ZI treno di piacere. 


2 settemim, 
Temperatara d'oggi. 
AIr i del Collega 


tore capo ella q] 
Dante Rossi. 


Musica in piazza Colonna. 

Il coneério commasle suonerà in piazza (, 

lonca questa sera dalle $ 112 allo 10 12 url 
il 3 

Donizetti « Poliuto » finale secondo. 

Bizet « L'Ariésienne » a) Oouvertore, 3} | 
auetto, e) Farandole. 

Wagner « Il erepussolo dei Dei » fari 

Auber« La uta di Portici » sinfonie. 

Waldteufel « Sourien-toî » valser. 


L'assassinio det delegato Pasqual, È 


Il delegato di pubblica. sicurezza car. Le. 
poldo Pasquali reggeva da ua cinque sazil:'| 
spettorato di porta Pis. 4 

Nel cuartiere tutti gli volevano bene. EnU 
buono, affabile con tutti! Aveva quarazt'am |! 
® ne contava diciotto di servizio. 

Stamani la vita di quell’egregio funzionara 
è stata spenta per mano d'un aasassico. 

Raccontismo. 


achiaccianti, © 
lo condannò a d 
que di sorvegi 

La moglie fu 
elusione. Morì i 


trovasi l'ispettorzto, in via Alessandria, n. tì. 


Stamani, uscito di casa verso le 3 pers Sh; qui l'odio è 
fari privati, il car. Pasquali faceva ritomo 3 Pasquali. 


via Alessandria alle 10. 

Par via avgra incontrato alcuni opersi e su 
loro si era trattenuto a parlare aîlabilmente è 
affari relativi al suo ufficio. | 

Rincarava tranquillamente non sospettini; 
neppur lontanamente che qualcuno potesse tt 
dergli un agguato. 

Serupoloso nell'adempimento dei doveri dl! 
proprio ufficio, giusto sempre, buono con tas 


Uscito il 17 lu 


poteva avere nemici! 

Eppure non era così. 

Ja una lurida locanda di via de' Cimator 
pessimo soggetto che avera già espiato di 
ani di reclusione per "furto, Serio 
Marchion di 31 anno, da Fermo, nel sile 
delle notti passate vicino ad altri pregiudicx 
ed ammoniti, avera deliberato d’usciderio! | | 

Contro il car. Pasquali che riteneva casi 
principale della sua condanna, Domenico Mur 
chia aveva concepito un odia terribile. 


sicurezza egli ha atteso che la sua vittima ro. | a 
K Stadi in sostituzio 
contro di lei due colpi di rivoltella! Uso es 2 naldini, destinato 

l = E la notizia è id 
povero Pasquali, che è stramazzato al suob | "perchè monsignor 
segretario degli s 
nor Dante non è 
stico. 


spettorato e alcuni cittadini. 

Adagiato sopra una vattura, il cav. Pasqui 
è stato trasportato di corsa all'ospedale è 
Sant'Antonio. Ma quei sanitari hanno avuto be 
poco da fare! L'infelice era gà cadavere 

Ja quanto all'assassino, impungando secsn 
1 revolver, attraversata la via Cagiiari, egli co 
reva inseguito delle guardie di pubblica six: 
rezza per via Nomentana, cercando forse & 
raggiungere un luogo sicuro ova nasconderi 

AA un certo punto una della guerdie, cera 
De Angelis, ha lanciato contro di lui un sasso 
colpendolo alla gamba destra. 

Per tutta risposta l'assassino, volgendosi bm 
ncamente, ha esploso un colpo di revolrer, 
per poco non ha colpito la guardia! 
=——— 
nuovo servitore, l'ostasolo sarebbe stato è 
120830, Ma era superstizioso, 0 meglio 1 
tento osservatore delle strane coincidens?: 
combinazioni dei fatti umani, e quella di& 
coltà gli parve un avvertimento celeste. 

_Volse le spalle al servo, non meno sti 
pito di lui dell'aria di padrone che assi- 
meva quel signore, 6 uscì dal villino penti 
dia vrer mandato via la vettura da nolo d 
cui s'era fatto accompagnare in quella =» 
miselvaggia contrada dei nuovi quartieri. 

Quando fu nella via fangose, male iluz+ 
nata, în cui i marciapiedi erano appena + 
guati da un ciglio di pietra bianca, cel vo 
gere attorno lo sguardo per cercare un vare? 
în quella palude di melma, si accorse ch* 
una carrozza chiusa aspettava all'estremit 
della via, quasi al buio, nel punto in cs 
cessava ogni accenno di marciapiede e ® 
via dilagava nell’indeterminata incerte 
della campagna oscura. Più in lè non © 
#icun altro villino, Quella carrozza era du 


alla prima classe. 
Congratulazioni. 


dursî avaati il Cod 
dello stesso mese. 


Angsio, Forcheim 
Spada Giulio. 

Encomiato il dell 

Scaccia cav. T: 
stazione era stato 
a Forll, & stato 
manda per motivi 


zione sorella. 

que là per qualcuno che si trovava in qs! Ii presidente dei cd 
momento in casa di Fiora. (Direttore del 
Se Gira ‘osato sarebbe andato a inte Gli 
Fogare il cocchiere, ma si rispettava troppo. Degli emigranti 

Senzialtro si avviò per andare a cass, si fiele Dna 


glub, a teatro, non sapeva bene dove, ct 
in qualche luo altneno dove egli non set: 
tisse più l'umiliazione di vederai scaccistà 
come un infruso da quet villino dove ut 
era opera sua, dalla disposizione delle aico!* 
alla coltura della padrona di casa, dagli © 


dornamenti bizzarri dell'atrio alla forma © 
Bregia di quel corpo che egli aveva edi" 
cato con l'estetica pazienza di un prossenet® 


(Continua). 


L'assassino era giunto presso la trattoria 


T 
detta 4 posso di san. Pamrizio : in quel’ mo» 
mento passava Îl tram elettrico. 

‘È il suo arresto è dovuto probabilmente a 
questa circostanza. Sul tram trovavasi un bri- 
Zadiere delle guardio forestali, certo Torquato 

no. 

Pi iBono vedendo un ‘uòmo armato correre 
a perdifiato, è disceso a precipizio dalla vet= 
ila è sbarrando il pesso al Marchion è riu= 
scito ad afferrarlo ed arrestarlo. 

Ma il Marchion non si è dato subito per 
vinto. Ha tentato di reagire, di svincolarsi, di 
esplodere altri colpi di revolver, ma le guar. 
die sopraggiunte lo hanno ridotto all'impo- 


za! 
‘*Pfrasportato all'isplttorato! stato rinoliuso. 
nella camera di sicurezza. 

Poco dopo, avvertiti del trist fatto, si sono 
recati in via Alessandria il cav. Stagno, ispet- 
tore capo alla questura centrale, e il delegato 
Dante Rossi. 

‘Sottoposto a un interrogatorio, l'assassino sì 
è dichiarato lieto d'aver‘compiutoîl misfatto. 

— Linciatemi, massacratemi pure - egli ha 
detto — il delegato Pasquali è stato la causa 
della mis rovina ed io.lho: uociso! Egli ha 
fatto perfino morire. mia. moglie ! 

Xx 

E ancora del Marchion. 

Domenico Marchion, ‘anni or sono era 
usciere dell'ispettorato di pubblica sicurezza 
Ponte, i cui uffici trovavansi, in quel tempo, 
in via della Chiesa Noova, n. 8. Nella stessa 
ia, e precisamente al n. 9; esisteva un nego» 
TO d'oreficeria del quale una porta interna co- 
inunicava col portone dell’ispettorato. 

‘Approfittando di questa circostanza un bel 


e, introdu 

= è portò via quanto gli capitò sotto 
amo. 

"Scoperto il furto, il Marchion venne arrestato 

insieme alla moglie © deferito all'autorità giu- 


schiaccianti, e - come ho detto — il tribunale 
lo condannò a dieci anni di reclusione e a cin- 
que di sorveglianza speci a 

La moglie fa condannata a sette anni di te- 
elusione. Morì in carcere prima di espiare la 
sua condanna. 

Di qui l'odio del Marchion contro il delegato 


Usci 
Marchion pochi giorni or sono aveva divisato 
di emigrare nel Brasile, ma gli ultimi incidenti 
di Santos e di San Paulo lo avevano costretto 


47 loglio scorso dalle prigioni, 


a rimanere in Roma. 
Non sapendo che fare, decise allora di darsi 
al mestiere del giornalaio e del cerinaro. E 
allo scopo di munirsi del necessario permesso, 
si recò ieri alla questara centrale. Quei fun 
zionari lo invitarono ad attendere qualche 
tempo. Sul sto conto era necessario assumere 
informazioni dal delegato Pasquali; 
Quest'ultima circostanza inaspri maggior 
mente il Marchion, che vedeva nel: Pasquali il 
suo persecutore, e forse lo decise all’assas- 


Xx 

ll cav. Pasquali lascia la moglie incinta di 
nove mesi e-due -figliuoli. 

Alla buona signora, agli orfani, sincere con- 
doglianze. 

Note vaticane. 

Non è esatto ciò che altri giornali hanno più 
volte antunziato, è cioè che monsignor pro- 
fessor Dante sarà nominato segretario degli 
Studi in sostituzione di monsignor Aristide Ri- 
naldini, destinato alla nunziatura del Belgio: 

E la notizia è inesatta per dus ragioni : primo 
perchè monsignor Rinaldini non è stato mai 
segretario degli studi; secondo perchè monsi- 
guor Dante non è che... ua personaggio fanta- 
stico. 


1 comm. Sironi. 

Con recente decreto l'ex questore di Roma, 
commendatore Siro Sironi consigliere delegato 
di 2° alla Prefettura di Roma, è étato piomosso 
alla prima classe. 

Congratalazioni. 

X conelliatori. 

Le liste degli eleggibili all'ufficio di conci- 
liatori e vicecoaciliatori trovansi affisse ed espo- 
ste al pubblieo all'albo pretoriò da oggi a tutto 
il 10. settembi 

1 reclami, quanto. per 
nuove inscrizioni nella detta lista, potranno pro- 
i avanti il Consigliv comunale sino al 20 

stesso mese. 

Nella pubblica sicurezza. 

Sono stati gratificati i delegati Rossi Dante 
Aagelo, Forcheim Filippo, Wenzel Beniamino, 
Spada Giulio. 

Encomiato il delegato Sabatin! Gustavo. 

Scaccia cav. Tereazio, che dall’ufficio della 
stazione era stato improvvisamente trasiocato 
a Forlì, ?stato collocato a riposo a sua do- 
manda per motivi di salute. 

1 parrucchieri. 

1 parrucchieri incominciarono ieri sera ad 
adotiare il muovo orario invernale. I negozi 
furono chiusi alle 8. 

Avviso ai lettori che, prima di racarei al 
teatro, vogliono farsi radere la faccia! 

La stampa spagnuola a Genova. 

All’Associazione della stampa è ginato il se- 
guento telegramma da Genovi 

Associazione della stampa — Roma. 

Arvertiamo avere oggi invitato per la so. 
lennità del varo del Cristoforo Colombo la 
stampa spagnuola, alla quale il comitato della 
stampa genovese offrirà na ricevimento. 

Il comitato genovese invita i colleghi della 
stampa italiana ad interrenire: a questa dimo- 
strazione di sirppgtia versa i colleghi della na- 
zione sorella, 

Il presidente del comitato ave, Paoto Pattas 
(Direttore del Corriere mercantile.) 


Degli emigranti per il Brasile, ai quali fu 
impedita la partenza da Genova e che giun- 
l'altra sera a Roma, vennero ieri rimpa- 
ti quelli che appartengono alle varie pro- 
vincie, Gli altri di Roma, in numero di 107, 
farono ricoverati a cura della sezione di pub- 
blica sicurezza Esquilino in un locale di via 
Lamarmora. 


“Ieri, nel pomeriggio, si è adunata la Com- 
missione speciale par la redazione del progetto 
togli ‘per cun monumento in 
Roma a Carlo Alberto. 
Presiedeva S. E. il ministro Costa e fangeva 
da segretario il cav. Quirico. La Commissione; 
prese in esame varie pro) - 
a proposta, approvò il cone 
iche per-ottenere;che il monumento sorga 
dell’Indiperidenza. Stabitl inoltre che 


nel più breve tempo sia indetto il concorso ar- 


tistico ed affidò al senatore Monteverde l’in- 
sarico di preparare le norme per il programma 
di concorso. 

La Commissione deciga poi che la posa della 
aria elet dee ver _inogo nel 1398 nella 
ricorrenza ° anniversario della elargizione 
dello Statuto. 

.—, La sede del comitato è con oggi trasfe- 
rita in piazza SS. Apostoli, palazzo Balestra, 
presso la « Fratellanza militare italiana >. 

Funersli del comm. Settembre. 

Alle 4 1)2 di oggi ha avuto luogo il tra- 
sporto funebre della salma del comm. Pietro 
Sata] ispettore del genio navale, dalla sua 
casa di via Milano alla chiesa parroochiale di 
San Vitale. 

Il feretro .è.atato posto in un. carro tirato 

quattro cavalli. 

Su tre altre carrozze del seguito sono staità 
collocate numerose e splendide corone. 

‘Al trasporto hanno preso parte ammiragli, 
senatori, deputati, amici dell’estinto, alcuni ge- 
nerali dell'esercito e molti uffici 

Precedeva îl funebre corteo un battaglione 
del 12° ‘fanteria con Ja) binda © il goneralo 

anti. 

Un battaglione; del 70° fanteria con musica 
rendova ‘gli onori militari. 

X pattuglioni. 

L’opera dei pattugliosi continua a dare ot- 
timi risultati. 

Stanotte, oltre al sequestro di numerosi col- 
telli ed altre armi proibite, sono stati arrestati 
nientemeno che sessanta individui tra pregiu- 
dicati, sfruttatori di femmine di triste fama ef 
similia. 

Marcia di gara. 

‘Alla riunione dei rappresentanti delle Società 
ginnastiche della provincia, nessuna società 
mancò di farsi rappresentare. Fu deliberato di 
partecipare con numerose squadre e con ban- 
diera alla marcia ginnastica da Roma ad Al- 
bano indetta per il 20 settembre dalla Società 
del tiro a segno di Roma. Fu deliberato inol- 
tre di bandire una gara di marcia di squadre 
sulla via Appia (chilometri 22), con premi în 
medaglie ed în oggetti. 

La organizzazione e la direzione della gara 
furono affidate al cav. Romano Guerra, depu- 
tato federale, che presiedeva la seduta. 

Fra giorni sarà pubblicato il regolaminto di 
questarimportante gara. 

Fonografia. 

Sono cominciate le lezioni del corso elemien- 
tare di fonografia (dalle 8 alle 9) e di quello 
di perfezionamento (dalle 17 alle 18). 

Le inscrizioni restano aparte per tutta la set- 
fimana, e si ricevono presso la segreteria della 
Società fonografica, alle stesse ore, in via Ri- 
petta, 222. 

N signor Antonio Coriolano 
mi scrive una cortesè lettera per dirmi non 
solo non ssssere. egli: parente della signorina 
Zsira Pomaranzi che il 30 del. mese scorso 
tentò di suicidersi;; ma: anche. nom sussistere 
aver egli fatto opposizione ai sentimenti della 
signorina n che ella ama. 

E con ciò mi pare di rr dato a Coriolano 
ciò che è di Coriolano. 

Cronaca spicciole. 

Un furto ad Ariccia — Le indagini della 
P. S. hanno condotto alla scoperta dei ladri 
che l’altra notte rubarono la somma di 100 lire 
all'ufficio daziario d’Ariccia. I ladri so: in 
seppe Viti e Giovanni Mondani. Il primo è stato 
arrestato e ha confermato il furto. L'altro è 
latitante. - 

Sarà vero? — Dopo avere assistito alla 
rappresentazione del dramma Pla de° Tolomei 
al teatro Amor in piazza Guglielmo P.pe, il 
pittore decoratore Antonio Dsl Monico 
‘versava stanotte l'Arco dî Santa Bibiana quindo 
fa accostato da ino sconosciuto che lo tem- 
pestò di pugni. 

Tì Del Monico andò a chiedere soccorso al- 
l'ospedale di Sant'Antonio e quei sanitari gli 
riscontrarono undici (dico 11) ferite alla testa! 

Il pittore guarirà in 15 giorni. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il Re, 
Monza, 1. — S. M. il Re è arrivato alle 
ore 21,27, ossequiato alla stazione dalle au- 


torità. 
ll conte di Torino. 
Berlino, 2. — Il conte di Torino è partito 
imane, alle ore 7,30, da Haynau, ed è 
giunto qui alle ore 10,45. 


W! contrammiraglio Palumbo. 

E' atteso in Roma in settimana il con- 
trammireglio Luigi Palumbo. Egli viene per 
conferire col sottosegretario di Stato della 
marioa intorno a tuito quello che si riferi- 
sce alla divisione navale per l'America della 
quale egli sarà il comaodante. 

Le grandi manovre. 

Le grandi manovre navali avranno fer 

mine il 18 corrente; il 19 avrà luogo la ri- 


vieta. 
La squadra. 
Napoli, 3. — E' arrivata la squadra com- 
posta delle regie navi Ztelia, Lauria, Euridice 
© Stromboli. 


# maggiore Nerazzini, 

Zeila, 31 agosto — leri, è partito il mag- 
giore Nerazzini per Harrar, con una prima 
carovana e venti uomini di scorta. E 

La grossa carovana di soccorsa peri 
gici ialiani parte verso la metà di que. 
sta settimana. 

‘Secondo lettera giunta da Harrar al mag- 
gjore Nerazziai, i tre prigionieri rimasti in- 

sono Carlo Ferrara, Giovanni Crespi 
e Felice Leonetti, quest'ultimo di Fragcati, 


arrar 
partenza dei compagni. E' assolu- 
Tinentito il loro imprigionamento. 


Pari ento di convenienti indennità 

ine che sarà segulto lo proce- 

dimento tenuto per i Daciati di Walsemburg 
ll Conte Greppi. 

Santiago (Chill), 2. — E° giunto 

‘sunto la direzione della Legazione. 


Arrivi e partenze. 
L'onorevole Brin ministro della mariaa è par- 
tito per Livorno. 
E' tornato da Napoli l'oe. ministro B-anca, 
Col treno di Pisa è partito il generale Co- 


nonz. 
Congresso antimassonice. 

Il Congresso antimassanico internazionale 
avrà luego dal 26 al 30 settembre = Trento. 
non a Taranto come per errore tipografico 
venne ieri annonziato. 


Credesi che ne verrà eletto presidente effet- 
tivo il principe di Lonwenatein, 

Il Pontefice invierà un Breva d'incoraggia- 
mento ai promotori del Congresso, 

Per fe-comunicazioni con la Sicilia. 


stesso tempo s'intraprenderanno i lavori ferro- 
viari presso il porto perl'attivazione dei ferry- 
Boats. 

Per questo le comunicazioni fra il continente 
® la Sicilia saranno grandemente facilitato. 

La questione si agitara da molto tempo, e 
si deve al ministro dei lavori pubblici, onore- 
vole Prinetti, l'aver saputo rimuovere gli osta- 
coli che; si frapponevano: 

Tra la Russia è l'Italia. 

In seguito ad accordi intervenuti fra il no- 
stro ministero delle poste e quello del com- 
mercio a Vienîa, è stato stabilito che lo spe- 
dizioni di merci dalla Russia per l'Italia spo- 
cificate col titolo di enrcis des messageries, 
sieno accompagnato da due esemplari di di- 
chisrazione di dogana, uno dei quali verrà, 
come di consuetudine, ritenuto dalla, dogana 
iteliana, e l’altro dovrà essere uaito agli altri 
documenti che accompagaano ogni singola spe- 
dizione. 

Per l'emigrazione al Chili. 

Il ministero dell'interno ha diramato-ai pre- 
fotti la seguente circolare : 

« Da un recente rapporto del regio incari- 
| cato d'affari a Santiago risulta cha causa la 
‘erisi.economica, che travaglia attusimente;il 
Chil, non è sonsigliabile di recarai, almeno per 
ora, in quella regione. 

La offerta della mano d'opera supera oggi 
la ricerca e l'agricoltore, non ha speranza di 
ottenere, appena arrivato al Chil, dei lotti di 
terreno coltivabili, a mano che non vi si rechi 
in forza di regolare contratto e con sicuri af- 
fidamenti ». 


Tasse postali. 
La esenzioni dalle tasse postali, accordate al 
carteggio del ministero dei lavori pubblici 
dei prefetti, sono state estess ai singoli com- 
ponenti la Commissione d’.n>hiesta sui rapporti 
fra le Società farrovi: 
Nulla è innovato alle vig: 
teggio tra i privati e la detta 


stero, delle quali una per la piaga 
mala, un'altra per quella di Singapore © la 
terza da destinarsi a concorso compiuto. 
Il concorso comprende inoltre tre assegni per 
compiere il tirocinio pratico di jun anso 
commercio internazionale in piazze 


all'anno. f 

Gli aspiranti dovfanno, prima del 30 settem- 
bre 1896, presentare al ministero di agricol- 
tura industria è commercio le domande di am- 
missione al concorso. 

Condizione essenziale per essere ammessi al 
concorso è quella dî avere ottenuto 11 diploma 
di licenza della sezione commerciale q diquella 
di ragioneria in una delle tre scuole superiori 
di commercio del Regno. 


Gli Li non dovranno aver superata l'età 
di 26 anni. 
Gli esami avranno luogo in Roma il 20 ot- 


dizioni del burro fresco a vagone completo da 
Modane-Paris-Bercy sia applicato il prezzo di 
franchi 83 70 a tonnellata in luogo di quello 


sussiste 
giano 
La Nota ufficiora soggiunge che questo false 
voci si debbono ai Comitati organizzatori dei 
recenti disordini. 
Le manavre navali. 
Roms, 2. — L'ufficio d'informazioni per la 
stampa della direzione iore delle manovre 
navali comunica all'Agenzia. Stefani : 
Livorno, 2. — La regia nave Elba ni reca 
alla Spezia in aspettativa di missione speciale, 
avendo trasbordato l'Ufficio d'informazioni sulla 
Città dî Milano, che ritornò dopo avere scor- 
tato le torpediniere collizionatesi emesso in 
condizione di navigabilità nel Porto Longone 
con mezzi appartenenti alla squadra attiva. 
La Città di Milano rimane aggregata sl Sa- 
L'onorevole ministro Brin è giuni 
scorsa notte e si reca alle ore 14 2 


principa ammiraglio. 


e> Il Nella Luna di miolo !! — 


È quando si sviluppano infiammazioni, per 
debolezza indisposizioni od altre cause pro- 
dotte dalle fisiche od eccitabili costituzioni. 
È ottimo rimedio preservativo, far uso della 


oramai provata iniezione la Sultana 
del Prof. Wedermandt, la quale oltre a con- 
servare sana la perzona, la rinfresca e rin- 
feanca per l'avvenire. Chiedetela esclusiva 
mante a tatti i Farmacisti che l'abbiano ri 
cevuta dal Depositario B. Memrfeh Via 
Bufalini, 26, Firenze, e in Roma, Via della 
Vite, 41. 


BOLLETTINO: FINANZIARIO 


Malgrado l'aumento del prezzo del danaro 
verificatosi a Londra, in seguito alle esporta- 
zioni di oro per l'America, ls condizioni del 
mercato monetario europeo rimangono sempre 
buone. 

Le disponibilità vi sono tuttaria abbondanti, 
per modo da potere largamente provvedere ai 
bisogni della situazione. 

Infatti è forse a questo elemento essenziale 
che devesi attribuire lo stato di cal 


giorai scorsi aveva forse spinto un po’ troppo 
la sîa azione, si è trovata a disagio con il 
sopraggiungere della liquidazione mensile, non 
avarido potut> impedire Îl. movimento di ri- 


‘presa iniziato © voluto dall'alta Banca. 


La liquidazione pertanto si compirà regolar- 
‘îneate, ma però la situazione non muterà fino 
‘è che non si sarà rischiarato ua po' l'orizzonte 


politico. 
Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 2 ore 1420. — Tendenza sostenuta 
=2;Fonidi francesi ia sensibile rialzo — Ren- 
dita italiana ferma 87.90 — Beté {iure calma 
64.50 — Turca in reazione 20. 
Berlino, 2:‘ore 15. — Mercato indeciso — 
Rendita;italina ferma, Contantò 87.90, fine 83. 
Genova, 2 ore 14.50, — Disposizioni favore 
voli sui corsi di Parigi — Rendita 4 0,0, 94.12 
fino, 9385 contente — Nuovo 4 112 1 
Azioni Banca l'alia migliori 704 — Cami 
tesi — Francia chéque 107.30 — Londra 27 
Berlino 132.40, 
s2f@ ? cm 143 — ttutizo migliora 


Borsa di Roma. 
Esordito som disposizioni abbastanza buone 
Îl mercato si fece sostenutissimo nello seconde 
ore della giornata in seguito ai corsi segn- 
lati dalla borsa francese ed a ricompere dei 
ribaezioti, 
Trattato in apertura a 94 il 4 0,0 saliva poi 
a 9% 10 e 9417 rimanendo a quest'ultimo 
prezzo piuttosto domandato. Il contante oscillò 
fra 93 85 6.93 90. 
"Attivo e in aumento fu pure il nuovo 4 12 
negoziato = 102 55 per fisie\ e a 107 35. per 
contanti, 
Anchs nei valori vi fu disoreta animazione. 
Gli Omnibus sempre ia miglioramente |, 
rono pagati 245 50 e in 266, Te 
Condatte 222 50, I Mini rai 


alturgio»- << 2a Noovi 145 50. 
Mr "0 128 50. Il Gas 846. 


Il resto fu così segnato nominalmente: 

Ferrovie Meridionali 640 - Mediterranee 505 
- Banca Generalo 51 — Risanamento 18 - Im- 
mob.liari 9 — Marce 1286 — Acciaierie 354. 


| Cambi un po più facili 


193 02 
105 57 


103 02 
105 60 


Da Barry di 


LEN 


matismi, gotta, tutte le febbri, catarro, nevral- 
gia, idropisia, mancanza di freschezza e di ener= 
gia nervoss: 50 anni dinvariabile successo. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sta 
pri TX, del dottor Bertini di Torino, 
come di molti altri medici, del duca di Pluskow, 
della marchesa di Bréhan, ecc. “gl 


di dispepsia ‘e di catarro alla vescica, "usi 
giunge: « Se avessi a scegliere ‘mm rimedio 
per non importa quale malattia dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervelio 
© sangue, non esitarei un istante a pre'erire in 
Revalenta, sicuro come sono dei suoi risui 
060 dire, infallibili, » da 
ll suo effatto sui bambini non è bone 
fico; ne fanno fede la seguenti lettere: — 
Îl dottor Benecke, professore di medicina «1- 
l'Università, feco il seguente 


ristabili completamente la n sro 
De nel Ci di sei pere "Tutto le mia 
perionza fatte in appresso colla Revalenta si 
bero il medesimo "o na 
sl Cra Aprile, 1836. 

Ta — Mia figlia non poteva 
digerire, nè dormire : era accasciata dallintone 
nia, da debolezza © da irritazione nervosa. Ora 
gi trova molto bene coll’uso della Revalenta, 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a cui non 
era da molto tempo abituata. 

« E. Dx MoxzLOOS »- 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi 
e ristabilisce i temperamesti i più spossati per 
Fetà, per il lavoro 0 per qualunque disordine. 

la scatole di 14 di chil. lire 2,50; 12 ch& 
logrammo lire 4,50; 1 chil. lire $: 2 1}2 chie 
logrammi lire = 

Deposito generale per l'Italia presso Paga» 
atni, Villani © C. Milano, vin Leopard, N 15 

Depositi in Roma: N. Sini.aberghi, farmacia 
della Legazione Brittanica, Via Condotti 64; 
Brown e Figlio Via Condotti, 3: 
ghiere, Pinza. Montecitori 
Murignani droghie 
inglese piazza di 


George Backer, farmacia 
Jagne. 


ATTENZIONE! 


PER SOLE LIRE QUINDICI 
Dodici bottiglie contenenti un litro liquori 
t finissimi 
Magnifico regalo a tutti i compratori 
del mese corrente 
(Vedi avviso in quarta pagina). 
Aasesroasanssssesasasoga,aca 


1° Esultansa del Giorno 


Le Nozze Reali 


Sapere la sua storia 0 quella 
Regi ito, ci pece li no io gode det se 
reni 
TRURO 


—e- Cent VENTICINQUE «> 


Riebiodotalo ancho al‘ Casa Eli Pg 
del Laraiazo, N. 6 Rom. falco E. PER do, Via 


offerta e ricerca di 'ezioni e d' 
riciame di esercizi e dindasine 
spondenza private. 

Centesimi cinque la parols. — Tuiti po 


iarpogi 
e corri. 


sono anouozi e corrispendenz 
inserirsi in quarta pagica, u-néo Îl r. 
tivo importo. 

—————_—k—€--; 
"RESAVENOORI SpvaniNI gerente ressvant . 


Ssalilimento ip. tale — Via Compul 15 
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e 
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PUBBLICITÀ ORDINARIA 


Triffa dell Derini este 


&S5° Dirigersi all Amministrazione del FA N FULLA Via dell Impresa, 


«Srna ge: ip] Madri Puerpero eg rc FERRENOSIO FAVARA 

“T; “Acqua di Convalescenti!!! Lira È 050, 
HOCERA-UNBRA |a eri : do; 
sale PASTANGELICA, pastina alimen.a-0 fabri-| ea 

e poro, cata colla ormai celebre Acqua si Moeera-| teca, dh BEO 


logicamente pura, leg-| È n : 
eta pi È della] Umbra ! sali di’ magnesia dî cui è rioca! 


quest acqua rendono ia Pasta fesistonto aIla| 


- mamo “quale disse il Mantegazza | cottara, quindi di facile digestione, raggiun- pd i oleresì. serefeta, ; ecc. — I bambini ‘Amministrazioni 
Ghe è buona pei sani, pei molafi e pelgendo Îl doppio scopo, di nutrire senta al î la il are eTi el aeree. Con acqua o seltz è una bibita deliziosa, rip- gioca, i più co 
sems-tani Il chiarissimo Prof. De-Giovanni| faticare lo stomaco. Ohiina-Bisieri che costituisco Sa : 7 n nam 
non esitò a qualificaria l: s B i 200 pa "Rappr. gecerale: .GBIATI via Vincenzo Monti, 55, Milano. 6 

migliore acqua da tavola del mondo Se ia da parto ue In ROMA: presso il Banco di Concessioni e rappresentanze di Ettore Mansueti 
F. BISLEIRI e O; — MILANO | - BISLERI e O. — MILANO | LUI Portici della Stazione, 45. 


i i di specialità. Si può anche 
‘Si trova anche nelle primarie farn acie c negozi di specialit ” 
Fi rolgersi ai produttori signori Frat. Favara @ Figli, Mazzara dei Valle. 


SOLO L’ACQUA ci rispondenza privata 


al È centesimi & la parola 
CHININA-MIGONE ca i Liar pei i 
’asalone — Emozio- 

ni. soave tua memoria, dir- ILLOLE NON CONTENGONO MINERALI. 
PROFUMATA E INODORA sora P 0 RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE. 

Preparata con sistema specialo conserva 6 sviluppa h E ECREGONI. cuore, cone» PURGATIVE PES 
1 CAPELLI e la BARBA a pr COOPER A FAGGIO. 
celti lat saetta ari RE PER EI DI de ANNI 
aio DALE nazioni E crartazon —_ AMP ERIRE PS PREPARATE | sua rag 
A. MIGONE & €. ; Va +; IMITAZIONI. vori pubblici per 
T È VA NI DA OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA Pu, nes 


Milaho — Via Torino, 12 — Milano 
H. ROBERTS & C. H. Roberts e Co. 


cuoca rome MEZ, 


mento; ma per qi 
dubito forte che 
così dette bramosd 


Via Porta inse. È A ; 
le Pesa 004 Eà in vero quale 


ir, i; Coopertiva ro 5 
3 anni Drogh., Due Macelli; Linguerri = hi a latere un bravo 
‘8 Via der Fritone, IL 41 2 mi ‘Priseipe Slogmand Presoh- Milan Prezzo L. 1 e L. 2 la scatola alla diita che ha cl 


Deposito 
H. ROBHRTS & Co. 
Farmacia della Legazione Britannica 


POTENZA e STERILITA T || .acar Fre 8, Lorenzo be Lacino, nome. 


x È n R Specialità di massima importanza è l'essenza 
> nen esngionate dall'età o deformità delle parti fecondatrici, vengono’ curate el fabbrica di Herzog e Fuche Am- 
sì Ds Tenco con risultato felice, rinfo-zando, mediante rimedi corroboranti e |gercack sul'Nene Gercunta; 
‘n regine di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 2 2° "Fornitori dell'esercito Tedesco. 
Milano, dalle 2 alle 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoled e Sabato.— | ‘Tuite lo famiglie, i caffettieri, albergatori, hé!els. can- 
Consulti pcr corrispondenza, L. 10. tinieri, ece. dovrebbero farne la prova, giacchè usando, 
la nostra Essenza di caffà si ottiene un 
[del 50 ©x0 sul caffè coloniale, aumentando in pari 
tempo il sapore e l’aroma del caffè dandogli un colore 


l’Eltupimne a richiesta (dal: Rapyrossatuiie Gegorale De Rivolgersi esclusivamente all’ Am- 
Sig- OTTO PAGANINI, Milano, via S. Antonio, 2. u ICI ragni del Fanfulla via del- 
l’ Impresa, 11. 


{preventivamente be] 
. tracciata; se non è d 


Avvisi Economici “EI 


e corrispondenze private ficilmente possono d 
onor PLVERE 1.1. cz. pà 


‘del Governo. 
KHIDOBNT PASTA LITE a cent, & la parola 
TROVAR Wi TUTTE LE PRincumALI FARMACIE € rnorumene CHI NON H alle volt» occasione di scrivere a 


Kimnodonî 


TOGLUIE E IMPEDISCE LA CARIE 
CONSERVA LO SMALTO 


17 DENTI BIANCHIESANI 


pet; 3 at. 2,76 (rachel porta 


_—__e_—_—_ yyP____—_—_—_— 
DA una persona am'ca, non | 
ù Grossista per l' lialia Atpamemanzaz la propria calligrafia sa ri j 
si Signor. QUIRINO TOSI di MILANO. Rgta per ssia Dare po ehe le lane cada in dos DELLE 
In ROMA presso A. Manzoni e C. e le Fermacie C. Per- diverse da quel'e a cui è diretta? Ura lettera si fa pre 
È ca 


retti, Via Nazio09! 
retti, Via Fratins, Ma 


ioli® Via Nazioi 7 x sto a spedire, ma è infinito il numero dei i 
le, 228. Candiolit Via Nazionale, 72, G. Ber Siate de pei Ie 
dino, ; Partenze da ROMA. per le linee di 


ianucci Paolo, Via Tritone, 16. 


CHI NON H ua Mobile, un Pianoforte, una Car-{{ Napo, TIT 
ea Pisa. Genova, Torino .| 8— 
apra s i Torino Milano (Via Pisa) | 8— de 
lun villino da re 0 d’afittare?!? Foligno Ancona 610 —_—_ 
CHI NOMI HA ite cera || Frs I | 1 ci 
E A ; r gio, | | Tivoli Avezzano (Bagni) . | 6 — 
A1 prezzo eccezionale di Lire 15 gd una pensione convenienio 6|{ Civitavecchia — Pi ET selon non. 
TUTTA ITALIA quaie lo siatiunento che non dsbba far conoscere | ccn TT #63 = 4 ‘responsabili i proge] 
SI SPEDISCONO FRANCO DI PORTO IN ia SI vantaggi Sori amena posizione 0 la o... .| 65 |1725) 95 | pes 5 Lug Milavori, degli sproposi 
dodici . bottiglie contenenti un litro di imbizine pria eni Ae o l.11|50|9- 28 opel! cano di. 

i CHI NO HA pece tuna specialità da ac- <> + +. «| 65 |114|1530 ia questioni pullulera: : 
e e] vo ivo 12 ; ent 
conoscere, un a are; , con gi sod 
‘que da concludere! SuafnD: ll Lagispoli » . Sa "i Mibuenti. » 

Ebbene! tutlocib si può oitenere con poco, e senza 
issoriiti ® scelta del compratore nelle qualità qui appresso: ‘noie, Fronte alla pubblicità dal fotoale Fanta di 
Anisette di Bord.| 10.Cognac 19.Fernet 28.Maraschino Mella: di coi quarta Felita © Sala pabilita una apposta | Napoli 7 > 3 
11.Curacso 20-Fragola ‘29.0lîo di Rhum rubrica di asviei ecosomigi a cont. 5.la parola. Per 20|{pau + 11 --| 6380 1330 }181: | cir. 
12.Caffè 21.Garofano 30.Orzata — parole, o meno, L. 1. Per 10 inserzioni sconto 5 0,0 ©|| Torino Milano (Vis Pissj | © 30 18 40} 23 — |2390 
13/Cacao 22.Grenadine 31.Poncio inglese er 20 ssonto del 10 0)0 — Inviare arche con Carto-|| 4 eiano (Via Pisa) | 640 —-|8—|23% 
li Chartreuse |23.Kummel 32/Rosa rossa na-Vaglia, il rela-ivo imperto esclusivamente all'am.|| acoma Foligno ; = | 645 2_|a46|- 
15.Chire-China |24.Limore_ 33.Rbum ministrazione del FANFULLA Via dell'Impresa, 11 — || Xcesteno Trai Prenzo . | 735 ala mi 
7 Bitter d'Olauda |16.Coca boliviana |25.Mandarino |34.Soda Champ, Ricma — unendo il testo chiaro dell'anquncio che sif{ civiavenl ol (Bagni). | 9 — = Sla — 
£. Cannella 17.Eixir China |26.Menta glaciale |35. Tamarindo le fare inserire, piave: Palo . | 640 diodi 
9;Cedro 18.Estratto di Erbe| 27.Mastica 36.Vainiglia - e 658 lea ie 
Tuttf sciroppi garantiti eccellenti ; pre: dr ii 15/2 |°® 
Inviare commissioni accompagnate da cartolina-vaglia di sole lire quin dic 930 piani de 5 
alla casa speciale di Esportazione ii 540] = 
*a sun 5 DES = cs — 
Luigi Soraci Centsrrino -- Messina (Sicilia) 93 = 


W®. — Coloro che invieranno vaglia di Lirs 40 invece di Lire 15 riceveranno 
36 bottiglie contenenti le complete specialità uy=<r* SOPrA descritte. go. 
dendo corì la rilevante riduzione di Lire Cinque. Le So 


; Per abbonarsi al FAN- 


domicilio nel Regno. Imballaggio gratis. A tutti i ra= pTr I s 
eos a Aomcito pel Regro, pmballeggto prete, A tt i e} BIT TA diritersi in Roma, 
io 


Lorenzo) 
750) 921/10 52] 15,3% Hel #5 


6 13] 


718] 856) 10.21] 11 58| 16.368/ 17 32| 20 


Sicilia con 82 bellissime vedute in fototipia. Si prexano i signori Commit- 1-p. < 75 roi "i 2 n 2117 13) 18.11) 2) 5 fati per il meglio, è 
tenti di sollecitare le richieste presso la Casa Lmigi Contorrine i Bagpi - - p-| 538) 8—| 856! 103t1f 5 15 59] 17 55/ 18 23) | delle inveterate 
a Massisa onde avere in tempo diritte di ricovera gratis detto ele Vi dell'im N li Roma . . . Ga. |] 644 9—|103|1137{ 134 Di Dersi ‘quio irragionevole, 
gante Album. la de presa, e dI noe — Ea deere f significa tremo festivo cite sento pi 


brc —-_—@———_—_—_—_l1k_—m_m_—__k—n--- enne rene mmie 


ANNO XXVII 


In Roma i «is 
nel Regno . + + + 


3 end a U Gib VA Asia 


PREZZE D'ASSOCIAZIONE — 


IREZIONE ED AMMINISTRAZIONE - Via dell'Impresa, 11. 


be PAR fl 16% 


i 


DA uaar e 
A fe E 


——__I__NUu se 
PUBBLICITA 


Gli aamuszi e le Inserzioni sal Fanfalla si ri- 
covene Im Fioma e--iusivamente presso l'Ammi- 
nistrazione del giornale, via dell'Impresa, N. il. 

1 Millamo presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Emanuele 
a Torino presso Carlo Ninetto, via S. Teresa, 7. 
è Genova presso | fratelli Casareto dl Francesco, 
per la Sifellim esclusivamente dalla casa di Pubblicità 
Bontempetii ia Palermo. 
PREZZI: ln querta pagina cent. D@ la Inca — in terza dopo 


la firma del grrenta cent. SO la liaca — Vedi quarta pazia 


3 condizioni speciali. 


Pagamento anticipate 


Cent. & in tutta Italia 


Abbonamento. Straordinario 


Ai nostri lettori che lasciano la loro abi- 
tuale residenza per un certo numero di giorni 
e non possono profittare delle combinazioni 
d'abbonamento ordinarie e straordinarie, 
l Amministrazione offre l'abbonamento a 
giorni, il più comodo e pratico di tutti gli 
abboramenti, la cui formola è nota, e sem- 
plicissima : 


TANTI GIORNI-TANTI SOLDI 
Tanti soldi-tanti numeri del giornale 


in qualunque città, spiaggia, villeggiatura 


ua 


moma - 3 Settembre 1896 


Un'obiezione 6 un consiglio 


Un abbonato che si nasconde sotto il suo 
numero di matricola 3678, e di cui, come è 
mio dovere, io non svelerò le generalità, 
quali risulterebbero certo nei registri del- 
l'amministrazione, mi scrive a proposito de- 
gli intraprenditori di lavori e delle disposi- 
zioni date dall'onorevole ministro dei la- 
vori pubblici per quelli che si trovano in 
lite con lo Stato. E mi scrive lungamente 
per svolgere un’obiezione che non è certo 
senza valore, c per dare un suggerimeato 
che mi pare opportuno. 

« Dal lato morale — dice l’abbonato - non 
vè da ridire sull'opportunità del provvedi- 
mento; ma per quanto riguarda l'efficacia, 
dubito forte che possa vaiere a frenare le 
così dette bramose voglie degli appaltatori. 
Ed in vero quale è quella ditta che non ha 
a latere un bravo ingegnere. Chi impedisce 
alla ditta che ha contestazioni col Governo, 
di comparire sotto îl nome del suo inge- 
gnere, cui nessuno potrà negare il certif- 
cato d'idoneità ad intraprendere pubblici 
lavori? E allora diventa inefficace il sullo- 
dato provvedimento. 

c A S. E. Prinetti Ella dovrebbe sugge- 
rire un'altra misura, quella di tenere re- 
sponsabili gl'ingegneri progettisti degli er- 
rori, omissioni e lacune nei progetti che 
fanno, e gli ingegneri direttori dei lavori 
di tutte le modificazioni che introducono 


è stata 


punto in corso di esecuzione, o se le modi- 
ficazioni sono state precedute e accompa- 
gnate dalle forme volute dalla legge, que- 
stioni non possono sorgere, o sorgendo dif- 


i cilmente possono essere risolute a danno 
del Governo. __ 

.* Se la Commissione d'inchiesta nominata 
dall'ex ministro Saracco, presenterà la sua 
relazione, se sarà pubblicata e non seppel- 


lita sotto la polvere degli archivi come quella 
Biagini, ne sentiremo delle belle a proposito 
di progetti tecnici ineseguibili per essere 
completamente sbagliati. 

.® Quali misure ha adottato îl Governo di 
fronte a quegli impiegati tecnici che hanno 
redatto progetti ad occhio ecroce; che nel 
corso di esecuzione vi hanno recato va- 
rianti all'insaputa dell'amministrazione per 
correggeregli errori madornali commessi? Se 
non sono stati promossi, non sono stati dav- 
vero rimossi, molto meno sottoposti a prov- 
vedimenti disciplinari. Dunque fino a che il 
ministro non adotterà la misura di tenere 
responsabili i progettisti e i direttori dei 
lavori, degli spropositi che fanno e che cer- 
cano di coprire durante l'esecuzione dell'o- 
pera, gli inconvenienti si ripeteranno. Le 
questioni pulluleranno sempre, i lavori @p- 
paltati costeraano il doppio e più del pro 
visto, con grande soddisfazione dei contri- 
buenti. 

Fin qui l'abbonato del Fanfulla, che, come 
tutti i lettori del Fanfulla, appartiene a 
quella intelligente categoria di persone che 
ama di analizzare acutamente i fatti e non 
si contenta dell'opinione belia e fatta del 
giornale. 

Oh se i lettori di gran parte dei giornali 
fossero in grado di fare altrettanto, quanti 
Spropositi, quanti errori, quanti pregiudizi 
di meno in certe masse politicanti e chiac- 
chieranti a torto o a ragione, per diritto e 
per traverso, che popolano i caffè e i ritrovi 
serali, che assorbono e rimettono in circo- 
lazione le insipide arguzie del sofisma e le 
frasi fatte della declamazione volgere! 
Certo la gente va prendendo oramai l'uso 
lodevole di non accettare a occhi chiusi 


falsi dogmi e assiomi assurdi, unicamente 
perchè Îî ha trovati stampati” nel proprio 
giornale, E molti fatti nel campo della cosa 


Pubblica sono stati possibili, perchè certe 
temerarie affermazioni non trovano più 
‘uella fede che una volta riscuotevano senza 
difficoltà. Ma se siamo da questo lato av- 
viati per il meglio, è necessario vincere an- 
cora delle inveterate abitudini di quello os. 
Sequio irragionevole, che una volta si pro- 
fessava ciecamente per la carta stampata. 
Ma il nostro abbonsto formulando la sua 
qbiezione è forse andato all'eccesso opposto. 
Egli ha voluto. criticare “il” provvedimento 
dell'onorevele Prinetti dal lato pratico, non 


tenendo che dell 1 - 
nello degipmipaliatori. © Poni ghermi 

E fia ha ragione. Il fatto stesso 
anzi gli ha dato ragione, a quanto mi si 


Qualche intraprenditore ha già tentato 
di nascondersi dietro il proprio ingegnere, 
per non poter da sè stesso concorrere alle 
aste, trovandosi in lite con lo Stato, e fi- 
gurando semplicemente come. fideiussore. 
Ebbene, il ministro può în ogni caso rifiu- 
tare simili fideiussori, come può salvaguar- 
dare lo Stato în tutti i modi da questi in- 
gegnosi espedienti, quando ha veramente 
voglia di eecludere dalle opere pubbliche le 
ditte, che per mezzo di prestanomi cercas- 
sero eludere i provvedimenti che le ri- 
guardano. 

Tutto sta che il ministro sia seriamente 
risoluto, 5 lui, alla fine dei conti, 
di tutelare l'amministrazione da cui dipen- 
dono i pubblici lavori da quelle « bramoso 
voglio » di cui parla l'abbonato. 

Ora l'onorevole Prinetti, e lo ha già di- 
mostrato, è ceriamente risoluto, e a propo- 
ito del caso dell'ingegnere prestanome con 
‘impresa garante si potrebbe anche dire che 
la risoluzione è stata presa senza indugi, e 
quale il rispetto delle disposizioni emanate 
richiedeva. 

Circa la responsabilità degli ingegneri, 
come l'abborato sa, la proposta non è nuove 
per quanto buona. 

Ma Roma non fu fabbricata in un giorno 
e un ministro, in un Governo costituzionale, 
deve necessariamente procedere gradata- 
mente. Vi sono rimedii urgenti che dipen- 
dono esclusivamente dalla volontà del mi- 
nistro, © per questi l'onorevole Prinetti, lo 
riconoscono tutti, non ha indugiato a deci- 
dersi e non ha esitato a metterli in opera. 
Vi sono rimedii organici, in cui una parte 
maggiore o minore può esser riservata 
l’azione legislativa. E per questi, come per 
tutti i risultati d'inchieste passate e presenti, 
ia sicuro l'abbonato 3678 che verrà l'ora 
opportuna. E so non venisse, vorrebbe dire 
che l'onorevole Prinetti sarebbe venuto meno 
non solo alle speranze dei suoi sinceri 
mici, ma, ciò lui deve importare di 
più, vorrebbe dire che sarebbe venuto meno 
alla filucia che gli ha dimostrato l'opinione 
pubblica © a sò stesso. 


Plongiak. 
forno PER ferorno 


Ua ritratto del principe di Napoli. 

Due gentili signorine di Padova hanno spe- 
dito alla principessa Elena di Montenegro, in 
occasione del suo fidanzamento, un ritratto del 
principe Vittorio Emanuele all'età di tre acn' 
La fotografia riproduceva Sua Altezza nel- 
l'atto di trastullarai con un piccolo arrotino di 
Norimberga. 

La principessa — accogliendo simpatica- 
mente il grazioso ricordo — ha fatto spedire 
ad una delle donatrici la lettera seguenti 

Cettinje, 27 agosto '96. 
A Madamigella Emilia Bianchini 
Via Servi — Padova. 

Sua Altezza la principessa Elena ricevette 
la cortese lettera 19 corrente firmata da Lei 
6 dalla di Lei signorina sorella, nonché l’ac- 
eluso prezioso dono : il ritratto di Sua Altezza 
Resie il principe di Napoli da bambino. 

Sun Altezza si degnò incaricarmi di riagra- 
ziare di tutto cuore le gentili donatrici e di as- 
sicurarle che più gradito è caro dono non a- 
vrebbero potuto farl 

Nel mentre mi disimpegno di questo grato 
incarico voglia, madamigelia, in unione a sua 
sorella, aggradire i sensi della mia più alta 
stima. 


{Conte Luo Vosuonten. 
x 

Nl porto d'armi del presidente. 

Félix Faure, presidente della repubblica fran- 
cese, ha dovuto, col 1° settembre, rinnovare la 
sua licenza di caccia e porto d'armi. 

Ora in questo documento amministrativo, 
come in un passaporto, sono indicati i conno- 
tati dell'individuo. 

L’anno scorso era detto che il Faure aveva 
capelli grigi © baffi © sopracciglia grigi. 

Quest'anno ln menzione si è mutata così: 
capelli dianchi, baffi è sopracciglia diendi. 

Cosicchè Faure, che è invecchiato quanto ai 
capelli, è ringiovanito quanto alle sopraceiglia 
e ai baffi. 

* 


ll treno più celere di Europa. 

La maggior velocità che si sia mai raggiunta 
dai treni ferroviari europei, fu ottenuta ora dal- 
l’amministrazione delle ferrovie prussiane con 
l'espresso del Nord. Senza cambiamento di va- 
goni esso percorre i 1416 1/2 chilometri da_ 
Herbsthal ad Eydtkuhen în 22 ore 6 mezzo; al 
ritorno poi li compie persino in 21 314 ore. In 
alevoi tratti naturetmente s'impiega meno tempo 
che în e'tri. Per esempio lo Stendal-Hannover 

iene percorso con 76,26 chilometri all'ora. La 
velocità che si raggiunge negli ultimi tratti 
riva spesso all'ottimo limite permesso che è di 
90 chilometri all’ora per bilanciare i percorsi 
più lenti nel'a regioni montuose di Aquisgrana, 
nel territorio carbonifero Essen-Dortmund e 
attraverso tutte quelle 178 stazioni. Se si 
riguardo alle salite © alle curve, si può consi- 
derare quale media velocità dell’espresso quella 
di 80 chilometri allora, con che ha superato 
il treno finora più celere tra Berlino e Am- 


burgo. 
* 


Una covata di serpenti. 
L'anno scorso, mentre la ménagerie Barum 
viaggiava da Bridgeport a New-York, dalla 
grande cassa di legno in cui’ era custodito, 
fuggì via enorme serpente bos, che non fu più 


Venerdì 4 Settembre 1896 


ripreso. Nella cassa il serpente, o per dir me- 
glio la serpentessa, aves lasciz:o sei uova. 
Ti tesoriere della gran mostra Barnun le de- 
pose nella cassa forte dell'ufficio a Bridgopori, 
sempre illuminato da una forte luce elettrica 
per impedire che i ladri possano introdurvisi 
al buio. 

Ivi quelle uova rimasero, sino a poche set- 
timane addietro, dimenticate, quando a un 
tratto, mentre il tesoriere esaminava alcune 
carte in ufficio senti il rarmore di qualche cosa 
che si rompeva, e, nello stesso tampo, sibili 
mommessi : guardò vero le uova donde il ru- 
more veniva @ vide che da rinoue 
pertesi, erano usciti i piccoli serpenti 
toro era guasto. 

Ignorando il m-‘odo d'allevamento dei ser- 
pent', aon ceppe trovar di meglio che compr 
rare un e biberons» e riempiri> di latte caldo: 
quando con sta grande sorpresa vide quella 
nidiata poppare avidamente dai capezzoli d' 
gomma. Ora egli continua sd allevare così 
l'inespettato aumento di bestiame domestico. I 
serpenti sono per ora docili, giuocamo coi ra- 
gazzi, strisciano per ls stanzo © per la cucina, 
inza dare 0 ricevere molestia. 

Si attribuisce il successo della inaspettata 
a al calore continuo della lampada e- 
lettrica che ardeva proprio sopra le uova. 


* 

Oro a lire 2 75 il chilogramma. 

La Rassegna mineraria annunzia che s'è 
trovata una nuova lega metallica sostituibile 
all’oro. Essa sarebbe formata di 96 parti di 
rame e 6 di antimonio. L’antimonio viene ag- 
giunto al rame fuso. Quando la miscela di 
due metalli è perfetta, si aggiunge alla mi 
fusa un po'di magnesio e di carbonato di calce 
per aumentarne la densità, Si ha così una lega 
che gode di tutte lo proprietà fisiche dell'oro: 
colore e lucentezza costante, duttilità, elasti- 
cità, ecc, Non costa che lire 2 75 il chilo- 
gramma. 

ho * 

Le Riviste. 

Nuova Antologia, Sommario del fascicolo 
XVII; 1° settombro ’96: anno XXX 

Intorno a Candia, Romualdo Bonfadini — 
L'arciduca Carlo Salvatoro e le fiabe di M: 
iorca, Paolo Mantegazza — L'Istituto di di 
ritto internazionale, E. Catellani — Un tuffo 
nel Seicento, Anton Giulio Barrili — Elena - 
Racconto — (La fine al prossimo fascicolo), 
Tiistram Shandy — Vecchie memorie napo- 
letane. — La canzone, Amilcare Laurìa — La 
bancarotta della. scienza a tempo di Galileo.- 
Parte ll. — (Fine), Alessandro Paoli — Notizi: 
letteraria, Cerare de Lollis — Rassegna poli 
tica, X — Bollettino bibliografico — Notizie di 
letteratura, scienz= ed arie - - Croncsa finan- 
ziaria della quindicina — Annunzi di recenti 
pubblicazioni. 


na mineraria e delle industrie minera- 
logiche e metallurgiche. — Sommario del fa- 
scicolo 25 (Anno Il - Volume IV) 1° settem- 
bre 1896: 

I. M. De Madariaga — Enrico Hauser, La 
determinazione calonmetrica dell'energia di for- 
mazione del carburo di caleio — ** Il Con- 
gresso internazione!e di chimica applicata — 
G. Fiamingo, L'industria metallurgic= e 
dustria navale — Ing. Water, Note pratich 
Leghe metalliche nuove o perfezionate — No- 
tiziario — Nell'amministrazione mineraria go- 
vernativa — Bollettino del mercato mine- 
rario, ecc. 

* 


Per finire. 

— Ma, dite: l'anno passato la signora X a- 
veva i capelli grigi... 

— Gidm 

— Come va che ora li ha nerissimi? 

— Cara, voi dimenticate che recentemente le 


è morto il marito. x 
N. Nanni. 


QUADRETT: MONTENEGRINI 


IL 


Montébianco e Montenegro. 

Il connubioSavoia-Petrovich non sarà senza 
frutto per l'avvenire del Montenegro. Pre- 
venendo Il futuro, c'è stato fra. gli altri un 
giornalista, che annunziò imminente l'ele- 
Yazione del principato montenegrino a gran- 
ducato. Non se no farà nulla. Nikita è della 
tempra dei Robao e saprà dire all'occor- 
renza: 


Roy ne puis, 
Prince ne deigne; 
‘Rohan suis. 

‘Rimanendo Nikita, può aspirare non, forse, 
per sè, ma per i suoi discendenti, ad alcun- 
chè di meglio d'un granducato. 

C'è di più: il titolo granducale è estraneo 
all'Europa del Mezzodì. Germinazione eso- 
tica per noi, ama i climi avversi al fiore 
dell'arancio e alla pianta sacra a Minerva, 
sotto i quali Bacco, il buon Iddio, non tro- 
vando segno di grappoli, è costrelto a 
coronarsi di luppoli. E' a dir breve, un ti- 
tolo germanico 0 russo. 

Dato che la Russia o la Germania glielo 
volessero infli Nikita, accettandolo, 
verrebbe per uni certo tempo a rinunziare 
a più alte ambizioni, Come già l'Italia 
in quella di Savoia, nella giovane dinastia 
dei Petrovich vengono maturandosi i destini 
del mondo slavo. Intendiamoci bene, del 
mondo Jugo-Slavo. 3 

Sino al 1879 cotesti slavi tenevano gli cechi 
sulla Serbia, come noi, prima del 1359, lî te- 
nevamo sul Piemonte. Ma venuta fra le mani 
di re Milan dopo l'assassinio di Michele 
Obrenovich, l’eroico allevatore di porci, la 
Serbia fallì ad pra Quel non s0 
che di porcaio, che s'era infiltrato nel sangue 
degli Obrenovich, press in breve il soprav- 


vento. Ora Milan ha abdicato al regno, come 
già aveva abdicato al matrimonio: ma le 
rattoppature postume con le quali, da ul- 
timo, si tentò nascondere lo sdrussio appaiono 
più evidenti. 

Milan è stato una rovina perla Serbia. A 
furia di scandali domestici le ha tolto la 
gloria di poter diventare il Piemonte jugo- 
slavo. Belgrado, già avuta in conto di san- 
tuario nazionale, ha perduto ogni prestigio. 
Per noi, ad esempio, essa non rappresenta 
che una vittoria del principe Eugenio di Sa- 
voia, che sul cadere dei secolo decimoset- 
timo la tolse ai Turchi dopo un assedio e- 
camente combattuto. E come noiig sentono 
oramai i jugo-slav;, delusi nelle speranze 
che ne avevano concepite. Attualmente è 
sopra Cettioja ch'essi portano gli occhi. Cet- 
tinje è piccola, ma nei suoi primordi il Pie- 
moate Îo era anch'esso. A buon conto, Cet 
tinje ha per 26 la moralità patriarcalmente 
primitiva del suo popolo, îa natia ilibaterza 

lel costume e lo spirito sentitamente reli- 
gioso, che, generalmente parlando, gli tien 
vece di codici e di gendarmi. 

Cettinje risponde a tutti i postulati, 


tutti, 


fittizia in proprio favore. Come i vecchi 
principi di Savoia, può scrivere in bandiera 
la divisa: J'astends mon astre, e può aspettare 
come l'eroe slavo Marco Kraljevich, che, nella 
grotta ove la leggenda lo dice addormen= 
tato, aspetta che il suo cavallo sempre vivo, 
raspando la terra, gli abbia disseppellito la 


da per imbrandirla e far la vendetta di 
Kossovo, la fatale battaglia che prostrò le 
fortune del grande impero slavo. 

Quand'anche la sua modestia gliene facesse 
ritegno, il Montenegro sarà, per la stessa 
forza delle cose, il Piemonte balcanico. 

Vedete combinazione! Gli avi di Vittorio 
Emanuele nacquero e crebbero alle radici del 
Montebianco, nelle povere valli della Sa- 
voia. E' un buon auspicio per il Montene- 
gro, designato così dalle stesse ragioni oro- 
grafiche a diventar prima 0 poi il redentore 

lella Jugo-Siavia. 

Fra un monte e l'altro, fra un colore e 
l'altro, io rimango in sospeso. Ma ricor- 
dando il versetto davidico: Leraci oculos 
meos ad montes unde veniet aurilium mihi 
(è un latino che si traduce da_sè), ricordo 
pure i giorni di speranza svoltisi negli anni 
d'aspetiazione dal 1849 al 1359, ed auguro 
al Montenegro la stessa fortuna del Monte- 


bianco. 1 
Don Peppino. 
FONDI E FIGURE 


GLI AQUEDOTTI 


Albeggiava. Roberto saltò giù dal letto e 
corso alla Saestra. La gioraala sarebbe stata 
bella: il cielo ancora scialbo, d'una serenità 
fredda, si ravvivava all’oriente, dietro la cu- 
pola di una chiesa, di tinte vaporosa e calde: 
giallo carico d’oro e rosso tenue di rose 
sopra un fondo di azzurro grigio e terso, a 
cui il sole avrebbe dato presto un'intensità 
luminosa. Roberto volse un'occhiata di rim- 
pianto al letto che lo invitava ancora. E si 
cominciò a vestire, piano piano, badando a 
non far rumore. 

Poi, quando ebbe indossato un abito da 
larrn-tennis, sopra la camicia molle il cui 
colletto senza salda si ripiegava sopra una 
cravatta svolazzante, e si fu calcato in testa 
con un gesto alquanto spavaldo un largo 
cappello di paglia, aprì con cautela la porta, 
e, ‘io punta di quasi rattenendo il fiato, 
come un collegiale che si accinga a una 
scappatela misteriosa, andò fino all'ur-io 
delfe scale. Disgraziatamente i cardini cigo- 
larono un po' tropo, e la stangheita della 
serratura oppose qualche resistenza all'im- 
pulso leggero della mano che cercava di e’ 
tare il rumore: perduta la_ pazienza, egli si 
affrettò a tirarsi dietro l'escio con un col 
paccio, senza badare più a nul'a. Sa avesse 
conservato la calma e avesse potuto chiuder 
la porta con quelle precauzioni che si era 
proposte, avrebbe facilmente intravveduta, 
ravvolta in una vestaglia, in piedi dietro 
una tenda, Didy che l'osservava. E forse... 
sarebbe stato peggio. 

® 

Roberto era un bravo giovane, un po” pos- 
sidente, un po' impiegato in una banca, e 
con la testa piena di grilli e di bizzarrie. 
Alla banca lo chiamavano il poeta. Aveva 
sposato Didy, da sei anni ed era felice, 
quantunque Didy io tormentasse alquanto 
co' suoi sospetti talora giustificati a_ voler 
dire tutta la verità, niente altro che la ve- 
rità. Ma infine non c'era stato mai nulla di 
serio. Egliamava molto quella piccola Didy, 
che l'aveva preferito al cugino di un uomo 
politico importante, e che non si era mai 
pentita della preferenza. È 

Certo quell'uscire di casa, così alla cheti- 
chella, a quell'ora, avrebbe potuto destar le 

losie anche di una donna meno sospettosa 

lella piccola Didy. 

Ma Roberto aveva la coscienza tranquilla. 
La sera avanti, alla finestra, dopo desinare, 
mentre Didy gli raccontava, come facev 
sempre, la sua giornata, sentendola parlare 
con entusiasmo di una gita în tram ‘a San- 
t'Agnese, che ella aveva prolungata a piedi, 
con una sua zia, sino a ponte Nomentano, 
egli era stato preso da un desiderio subita» 
neo e intenso di impressioni campestri, di 
solitudine, di silenzio. Non le aveva detto 
nulla, perchè voleva essere assolutamente 
solo, sentirsi perduto nell'immensità di un 


jo deserto, aver l'illusione strana di 
quella fivertà illimitata che la vi 


anza degli 


Arretrato {0 ‘Centesimi 


uomini, e quindi anche-di una donna ado- 
rata, distragze. Era uno dei suoi g1 
delle fantasie per cui alla banca lo chiama. 
vano il poeta. Ma era andato a letto col pro- 
ponimento di levarsi prima del sole e passar 
[a mattina, forse tutta la giornata in cam- 


Di 

Uscito di casa, si avviò alla stazione di 
Termini, senza nemmeno alzar gli occhi alle 
finestre del suo appartamento, da cui Didy 
forse lo vide fermarsi ad accendere il sigaro, 

5ettare all'aria fresca del mattino alcuni 

uffi di fumo azzurrognolo, e seguitare tran- 
quillamente la sua strada, dopo essersi as- 
sicurato, guardando l'orologio, che non aveva 
ragione dî affrettarsi. 

Dove voleva andar Roberto? Sapeva che 
fra lo cirique e le sette del mattino parecchi 
treni partivano da Roma: quando sarebbe 
stato alla stazione avrebbe scelto, oppure 
sarebbe salito su quello che doveva partir 
prima. 

Infatti egli era appona nella vasta saladi 
ingresso che vide alcune persone afloliarsi 
davanti a un finestrino che si apriva proprio 
allora. 

Egli si avvicinò e ripetette quasi senza per 
sarci la richiesta che aveva fatta prima di 
lui un contadino che gli stava davanti. Venti 
minuti dopo scendeva aila minuscola sta- 
zione delle Capannelle, dove era stato spesso 
nelle grandi giornate di corse primaverili. 
Il biglietto preso gli avrebbe dato diritto ad 
andare più oltre, sino alla stazione di Ma- 
rino, ma egli lasciando, errare lo sguardo 
dagli sportelli del treno, aveva già trovato 
quello che cercava - quelia sensazione di 
cui ascoltando Didy aveva sentito un subi 
taneo desiderio, e per cui aveva sfidato il 
corruccio di Didy. 


Da porta Maggiore alle Capannelle la fer- 
rovia laziale corre, si può dire, lungo gli 
aquedotti antichi e moderni, restaurati e in 
rovina, sempre monumentali, immense mura 
traforate che tagliano ora il paesaggio, ora 
il cielo, e incorniciano sotto le arcate, in 
forma di pale d'altare, scene rustiche e qua- 
dri di vita moderna, frammenti di memorie 
antiche e brani di solitudine, come una in- 
finita e mobile galleria pittorica, che si 

sa ora parallelamente ora obliquamente 
alla vaporiera: torri diroccate, casette di 
campagna, orti, vigne, linee ferroviarie più 
basse, con vagoni abbandonati e locomo- 
tive fumanti, prati deserti, per cui errano 
felici robusti polledri, campi mietuti dalle 
stoppie bruciate, profili solenni di montagne 
azzurre all'orizzonte vaporoso. 

Gli aquedotti che ora salivano a un'al- 
tezza impreveduta, ora sprofondandosi scom- 
parivano dietro un ondeggiamento della 
campagna, per riapparire più !à, oltre una 
nuova piega del terreno, senza che fosse 
possibile di vederne la fine, gli avevano sug- 
gerito di fermarsi lì, discendere, avvicinarsi 
a quella sensazione ottica, dove c’era forse 
anche un'idea. una lezione utile, di aggi- 
rarsi per quello spazio tranquillo e un po' 
triste, che chiudeva nella profondità del 
suolo © manifestava nella sua supevfî:ie in- 
cancellabili vestigia di vicende secolari 

Roberto era forse un poeta, un sognatore, 
ma il suo sogno s'era allargato în quel mo- 
mento a proporzioni grandidse. L'acqua pu- 
riticatrice e vivificante era passata su quelle 
centinaia di ponti continui, gettati aull'ari- 
dità di una pianura desolata, per giungere 
all'antica urbe ardente di passioni eroiche, 
di ambizioni feroci, immonda di impurità 
mostruose, e lasciando che si screpolassero 
al sole della canicola le terre dei latifondi 
e che spasimassero di sete gli schiavi tra- 
felati e febbricitanti, l’acqua fresca e cheta, 
era andata su quei ponti a Roma 2 empir 
grandi lavacri delle terme, a zampillare ar- 
Bentea nei giardini imperiali, a tergere così 
il sangue raggrumato con la polvere sulle 
ferite del gladiatore, come il sudore gelido 
dalla fronte del patrizio incorso nella di- 
sgrazia dell'imperatore, ad accarezzare così 
la molle bellezza della giovane matrona re- 
duce dalla celebrazione d'impudichi misteri 
sacri venuti dall'Oriente, come a lambire le 
scarne membra dello stoico che nel bagno 
si apriva le vene, per consumare in una 
volta sola tutta la sua indifferenza per una 
Vita, in cui la virtù era colpa. 

fa dove andava a perdersi l'immagina- 
zione di Roberto? 

Quegli enormi ruderi, che gli facevano 
effetto di portici superstiti avanzati alla ro- 
vina di edifizii giganteschi, parlavano a lui 
di cose strane, magnifiche, ironiche come 
tutte le opere dell'uomo che durano nei se- 
colî, mentre l'uomo che ha dato loro forma 
e oîficio e bellezza è ritornato da migliaia 
d'anni a confondere le sue ceneri con tutto 
ciò che dalla morte rievoca assidua la vita. 
Ma era da persona ragionevole, che aveva 
il suo posto in una banca molto seria, andar 
dietro a quelle fantasie, osservando delle 
costruzioni certamente ammirabili, ma ora- 
mai inoperose e incapaci di produrre la più 
piccola oscillazione sul mercato dei valori 
alla Borsa? 

Tuttavia egli non si stancava di ammi- 
rare. A poca distanza dalle Capannelle, die- 
tro uno di quei casamenti a colori vivaci 
che l’amministrazione delle corse ha sparso 
qua e là nelle vicinanze del gran turf ro- 
mano, gli aquedotti apparivano sepolti ad- 
dirittura, noa lasciando visibili che alcuni 
massi scompaginati del fastigio, sfuggenti ad 
angoli, a linee spezzate, come violentemente 
ricacciati in fuori dall'urto delia massa sotto- 
posta, precipitata, ma ancora solida : poi poco 
dopo incominciava la sinfonia ascendente. 
L'aquedotto emergeva dapprima basso, ap- 
pena appena tale da dar adito a un uomo 
carponi, poi avanzandosi verso Roma, si 


i 
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rialzava sempre più, salendo nell'aria, dise- 
gnandosi con vigore, e proîettando‘ grandi 
ombre regolari sulla terra avvallatà, ricon- 

puistando per un imomento la maestà an- 
tica quando, pensava Roberto, sotto i suoi 
archi trionfali passava la storia. 


. 

Scavalcando parecchie di quelle staccio- 
nate.che sembrano una così debole difesa 
della proprietà nella campagna romana e fi- 
niscono con lo stancare il più intrepido cac- 
ciatore, Roberto s'era alla fine accostato 
‘all'obietto della sua ammirazione, a cui non 
‘mancava seconda lui che qualche ninfa, per 
evocare qualcuna delle più magnifiche vi- 
sioni arbitrarie del Lorenese. Ma come più 
si approssimava, qualcosa d’indistinto che 
non pgteva definire lo infastidiva. Egli non 
era più tranquillo. L'intimo senso che si 
rende conto di ciò che i sensi corporei non 
percepiscono lo avvertiva che l'incantesimo 
era rotto. Cercò con lo eguardo attorno. 
Non vide nessuno. Ma sapeva di non esser 
più solo. 

Egli sapeva che nell'aria da lui respirata 
c'era una parte incalcolabile, ma c'era, del- 
l'aria sfuggente dal petto di un altro essere 
umano. 

Questo pensiero lo seccava. Andò a se- 
dersi di malumore sotto uno di quegli archi 
© riaccese il sigaro che l'ammirazione aveva 
‘spento sulle sue labbra. In quel momento di 
noia gli venne il pensiero di Didy. Che cosa 
aveva detto, quando, svegliandosi, non l'a- 
veva trovato în casa? Che cosa direbbe 
quando egli si sarebbe ripresentato a casa? 
Roberto ripres: a fumare rabbiosamente. Era 
proprio il caso di tanti sotterfugi per fare 
Una rasseggiata archeologica che oramai gli 
Ti era anche guastata? Perchè qualcuno 
C'era, lo avrebbe giurato. 

Ma che gl'importava, a lui, se c'era qual- 
cuno? Un pastore, un contadino, un canto- 
niere ferroviario che cosa gli toglievano di 
quello spettacolo di cui, como Luigi Il di 

aviera, egli avrpbbe voluto essere l'unico 
contemplatore, nell’egoismo artistico del suo 
godimento ? Un pastore, un buttero, un can- 
toniere non guastano il paesaggio, anzi non 
potevano essere per lui niente altro che una 
nuova nota secondaria, niente altro che un 
particolare aggiunto, un’altra pennellata. 
Ebbene, no. Egli era sicuro che non si trat- 
tava nè di an contadino, nè di un caccia- 
tore. La sua gelosia artistica gli diceva che 
quell'altro era uno spettatore dilettante, uno 
spettatore conscio, uno che intendeva la 
poesia di quella solitudine, la musica di quel 
silenzio, l'armonia di quella campagna e di 
quei ruderi. 

Improvvisamente, spiando lungo la. fila 
degli archi, scorse verso l'estremità, rasente 
la massa bigia dei pilastri, qualcosa di bianco, 
come la vela di una barca navigante su! 
prato. 

— Avevo ragione, pensò, è l'ombrello di 
qualche impiastricciatore di tela che viene 
a profanare la bellezza che non arriva a 
‘capire. 

È si avviò verso quel bianco, per sorpren- 
dere il rivale. 

Ma il bianco non c'era più. Dovera an- 
dato ? Era stata forse un'illusione degli oc- 
chi abbarbagliati dal sole ? Le cicale pare- 
vano burlarsi di lui. 

Cercò a lungo, arco per arco, pensando 
che probabilmente egli s'era ingannato nel 
misurare la distanza. Non trovò nulla. Cioè 
trovò alla fine qualche cosa. Un ventaglietto 
‘giapponese da cinquantacentesimi, di quelli 
che-una donna avveduta preferisce quando 
teme'di smarrire un testimonio accusatore. 

Roberto era irritato omai con sè stesso, 
con quella campagna, con quegli aquedotti 

r cui forse Didy gli avrebbe tenuto il 

roncio una settimana, e non desiderava al- 
tro che tornarsene presto a Roma. Ma con- 
sultato un giornale che aveva in tasca, 
perdette ogni speranza. Prima di un'altra 
ora non sarebbe passato nessun altro treno. 

— Andiamo a far colazione — mormorò 

ingillandosi di malumore col. ventaglietto 
giapponese. Nei dintorni ci doveva essere 
una osteria, di cui vagamente si ricordava. 

È riprese la via della piccola. stazione 
delle Capannelle. A malincuore, però. Gli 
doleva di rinunziare alle fantasticherie che 
certamente avrebbe trovate all'ombra di 
quegli archi. Fatti pochi passi si voltò. 


® 

— Potresti anclie rendermi il mio ven- 
taglio — gli gridò Didy, la piccola Didy, 
alla cui elegaute figura un arco solitario, 
staccato dagli altri, disegnava una nicchia, 
e Îl sole dietro il cappellino dipingeva una 
aureo! 

Didy l'aveva seguito, era venuta con lo 
stesso treno, s'era messa in agguato fra le 
rovine, profittando dei nascondigli che le 
offrivano quelle reliquie di muratura che 
accompagnano la superba cavalcata degli 
antichi aquedotti per la campagnaromana, 
come un corteggio di memorie. Venti volte 
ella era stata sul punto di essere scoperta, 
venti volte gli era sfuggita. Ma quando egli 
s'era voltato improvvisamente non aveva 
fatto a tempo a rimpatriarsi, ed era stata 
scoperta. 

Dieci minuti dopo eatravano entrambi a 
braccetto nell’osteria delle Capannelle. 

S'erano raccontato l'uno all'altra tutti i 
loro pensieri, tutte le noie di quella bizzarra 
escursione mattutina. Didy non aveva na- 
scosto a Roberto nemmeno certi disegni di 
vendetta accerezzati quando aveva creduto 
che egli andasse sino : d Albano, dota villeg- 
giava la baronessa Myrtella Diesis, quella 
civetta.. Ed eccoli seduti entrambi ‘davanti 
a una tavola rustica, sotto un frascato, 
aspettando che il pollo cuocesse e sboccon: 
cellando il pane grosso portato intanto dal 
garzone. Roberto le diceva ora il dispetto da 
lui provato nel punto in cui aveva sentito 
di non esser solo. 

— Insomma, concluse Didy ridendo, siamo 
stati tutti e due gelosi degli acquedotti! 

L'ostessa apparve sulla porta della cucina 
con un piatto fumante e uo sorriso sulle 


labbra carnosi 
Leandro. 


e 
CRONACA DEL MARE 


Bombay, 2. — Ii pirossafo Vincenzo Flo 
rio, della Navigazione generale italiana, è qui 
giunto, proveniente da Aden, Massnva, Mes- 
gina, Napoli @ Genova, 


COSTANTINOPOLI 


Costantinopoli, 2. — La situazione è mi- 
gliore. E° ritornata la nella città. I ma- 
gazzini cominciano & risprirsi. Il commercio va 
lentamente riattivandosi. 

E' giunta una iniera francese coma se- 
condo stazionario della Franci n 

Costantinopoli, 3. — Gli ambasciatori in 
uma riunione decisero di fare rimostranze col- 


nota collettiva verbale i 
23 scorso mese riguardo gli avvenimenti di 
Costantinopoli... 

Le rimostranze sono state fatte ieri, ed oggi 
verrà presentata la nota. 

Vienna, 2. — La Neue Freie Preste ba da 
Pola che la cannoniera austro-ungarica Hum 
ricevette ordine di partire immediataménte per 
Costantinopoli, e part:rà domani per la sua de 
stinazione. 

Costantinopoli, 3. — Il tribunale straor- 
dimario, composto di sei turchi, due greci e due 
armeni, per fare un'inchiesta sugli Armeni ar- 
rostati durante gli ultimi avvenimenti, ha co- 
minciato i suoi lavori. 


CRONACA ESTERA 


L'’insurrezione in Macedonia. 
Atene, 2. — Sono avvenuti ancora alcuni 
soontri in Macedonia, ma ebbero sì poca im- 
portanza che, ormai, il movimento insurrezio- 
nale si ritiene quasi terminato. 


Nelle colonie spagnuole. 

Madrid, 2. — Si ba dall’Avana che, inuno 
scontro avvenuto a Rosario, la colonna Chasel 
sconfisse una numerosa banda d'insorti. 

Madrid, 3. — Un dispaccio da Marsiglia 
annunzia che a Bacolor (Filippine); vi fa uno 
scontro fra gli spagnuoli e gl’insorti. Questi 
vennero respinti ed ebbero 14 morti. 

Madrid, 3. — ha da Mapilia: 

Alcune ioni de'la provinoia di Cavito 
assecondarono il movimento insurrezionale. Gli 
insorti sono iadiani Tagalos e meticci male ar- 
mati. 

Giunsero qui 4000 uomini di rinforzo, chiesti 
dal generale Blanco a Mindanao e Jolò. 

Lo spirito delle truppe e degli Spagauoli pe- 
ninsulari ed insulari è eccellente. 

Qui si organizza un battaglione di volontari. 


Terremoto ed uragano al Giappone. 

Yokohama, 3. — ll terremoto ha deva- 
stato, il-31 scorso agosto, una provincia. del 
Nord-Est e distrusse completamente Rokingo. 
Vi sono numerose vittime. 

Nello stesso giorno un uragano ha devastato 
le provincie. meridional:. 


Mell’isota di Candi: 
Atene, 3. — Alcuni scontri vi furono, do- 
menica e*Junedì, nel distretto di Eracleion, e 
nella provincia di Selino. 


um esco seretì 


CRONACA ITALIANA 


Congresso alpino. 
Genova, 3. — Al Ciub alpino vi fa, isr- 
tera, un brillaate ricevimento in onore dei mem- 
bri del XXVIII Congresso degli ‘alpinisti ita- 


ggi nella sila Sivori avrà luogo ls prima 
seduta del Congresso ; e stasera, vi sarà un 
banchetto di 300 coperti nel ridotto del teatro 
Carlo Felice. 


L'allagamanto nel Ferrareso. 

Ferrara, 3. — L’argine sinistro della Com- 
balina si ruppa nella località Riviera Principe 

allagaado il territorio di San Bartolomeo, 
di SanvEgidio di Butifrè. 

Le autorità sono accorse sul luogo del di- 
sastro per disporre il salvataggio. 

— Da Marrara, luogo della rotta, il nostro 
corrispondente Valerio ci invia la seguente car- 
tolina in data di iorsera: 

< Allo ore 6,45 l'argino destro della Cem- 
balina ba ceduio sotto-il pèso delle acque della 
rÒtta — ora le acque sono contenute dall'ar- 
gine sinistro; della stossà Combalina — rotto il 
quale l'inogdazione si estenderà ed altri 3000 
ettari circa. 

« Il mare non ha alcuna influenza sul.rego- 
lare reflusso delle acque del Volano naico sca- 
ricatore delle acque dell'inondazione. I lavori 
d'interclusione sono cominciati. Tutto dipende 
dalla stagione. » 

Cronaca siciliana. 

Catania, 1. (Gino Cutore). — I baguanti se 
ne vanno. Catania, che, in tempo di bagai, corre 
tutta al mare, oggi, si riversa, col primo giorno 
d'autunno, nelle circostanti campagne etnee, per 
godere lo delizie della villeggiatora, tra il canto 
delle vendemmiatrici e delle capinere e. degli 
usiguoli che sull'Etna madre han; posto il nido. 

Ia mezzo a tanta poczia di cielo, a tanta va- 
ghezza di suolo, il rumore della cronaca, si af- 
fievolisce, anzi tace. Se se no toglio ln” festa 
da ballo di ieri sera in casa del prefetto com- 
mendatore Dall'Oglio, dore convenne la miglior 
società per festeggiare le nozze d'argento di 
Antonio è Luisa Dall'Oglio, © le discoszioni in 
tutti i circoli e gli africoli di tutti i giorna""lo- 
cali per le notizie giunte qui dal Brasile e da 
Costaatinopoli, doro molti nostri concittadini 
hanno emigrato, niente altro vi è da notare. Si 
confida da tuti nell'energia del  Gorerno che 
sapra certo tener sita © rispetista la nostra 
bandiera, tra coloro che con berbari modi 
lontanano la civ'ità del lavero dal loro suolo 
inospitale. 

ll senatore Ippolito De Cristofaro, presi- 
dente del Consiglio provinciale, é partito per 
Budapesî, per prendere parte ‘alla confereoza 
interparlamentare per la pace, ed al Congresso 
del quale è anima jl depùtato marchese Benia- 
mino Pandolfi, che gods qui generali simpatie. 
EA è veramente straordinatio il fatto chi 


utati di andare a Budapest 
alta opera umanitaria © civile. Cin- 
quanta deputati raggiungeranno l'onorevole 
Pando!fi.a Venezia, per partire insieme alla 
volta dell'Ungheria, non senza prima assistere 
ai festeggiamenti che il‘ municipio della bella 
regina dell'Adriatico ha preparato in loro 
ahiore. 
— Una bella, un'ammirevole pubblicazione, 
l'é Uomo », del gentile poeta catanese A. Bel- 


sà umana, è È 
‘Riporto il principio del V canto, dedicato 
ah 
« Quando dal Jonio glauco e sfolgorante 

Uàì l'amico murmure, e la navè 
Avanzava e dell'ermo Etua,gigante 

Scure scendevan giù l'ani 

E "1 sol, nell'occidente dileguante, 

HELS 


Dopo tanti anni, dopo éòrso tanto 
Lottaxo mar, verso d'un mondo occalto, 
Ei torna e quanto era mutato quanto! 
Giovinetto partiva, or torna adulto, 

Egli goccia dagli occhi assorti ’l pianto. 
Laggiù la madre dolce è seppellita. 
Primo riso mancato alla sua vita! » 
—__+*___ 
Per mancanza dl spazio rimandiamo a dee 
mani il seguito del romanzo: 


IL CAPOLAVORO 
——— T Two 8 
PALAZZO MADAMA 


A proposito dei restauri che il Senato fa 
ire a Palazzo Madama, l'egregio ar- 
chitetto Ettore Barnich ci manda il seguente 
‘suo studio sulla storia del monumentale adi- 
fizio. Gl'intelligenti ci saranno grati della 
pubblicazione di questo eccellente lavoro e 
più ancora d'aver ottenuto dal valente ar- 
chitetto la promessa che egli illustrerà nelle 
nostre colonne le chiese ei palazzi di Roma. 
Artista ed erudito, il Bernich, di cui i t- 
torì possono ricordare gli articoli pubblicati 
sopra Santa Maria jore e che fecero 
prendere ‘dei provredimenti utilissimi per la 
conservazione della:grande Basilica, evo- 
cherà per i nostri lettori i-più bei momenti 
della storia artistica romana, di cui restano 
gloriosi..testimoni i nostri. più ammirati 
edifizi 

Come tutti î palazzi costruiti ‘prima ‘del se- 
colo xiv, era munito di -torri, si quella 
che rimane'in piedi nella via dei Sediari, la 
quale-ricorda nella costruzione frammentaria 
il campanile del'a prossima chiesa di S. Eu- 
stachio, costruito da Celestino IIT Orsini verso 
il 1194. Penso che i suoi mepoti allora fondas- 
sero 0 rinzovassero il Palazzo, servendosi degli 
avanzi delle Terme di Nerone, dette poi Ales- 
sandrine, già occupate: dai conti del Tuscolo. 

In seguito Gian Gaetano Orsini, ‘ché’ fu poi 
Niocolò III (1277), costruì’ attigua al Palazzo 
una piccola chiesa, adibita per uso di parroe= 

che dedicò a S. Nicola in omaggio del 
ttolo avuto da cardinale nella diaconia di San 
Nicola în Carcere: 

Gian Gaetano è certo uno degli uomini più 
eminenti dell’epoca sua, ‘e ‘mi’ piace ricordarlo 
per i cospicui edifixi da lui inalzati a Rom 

Abate dî S. Paolo, prosegui il magaifico mo- 
aaico della Tribuna, dove nella. zone-inferiore 
l'artista lo raffigurò genuflesso in attò di orare 

i mollo Sagrista. 

Contribut all'edificazione della chiesa di S. At- 
tonio all'Esquilino, do marmoreo portale 
si legga il euo*nome con quelio del cardinale 
Capocci e di Ottone Tuscolano, fautore come 
lai delle crociate. 

Arciprete della Basilica” Vaticana ne iatitul 
Îa fabbriceris, principiò il gran palazzo Papale 
con giardino che munì di alto mura e di ga- 
gliardo torri; fini il palazzo del Laterano e 
fondò la cappella Santa Sanciorum. 

La diaconia di S. Nicola in carcere restaurò 
ed abballi, e ne resta ivi memoria in una la- 
pide dell'epoca, e un'altra cappella splendida 
par marmi eresse nella Basilica Vaticana, de- 
dicandola pura a S. Nicola, dova venne tumy- 
lato dopo la su morte, accaduta nel 1288, in 
na sepolcro di marmo ornato di splendidi mo- 
saioi. 

E° probabile che Gian Gaetano nascense in 
questo Palazzo, che fa di Orso, nepote di Ce- 
lestino IIL, senatora di Roma (1190-1200). donde 
discese Matteo Rosso Orsini, padre di papa 
Nisaolò INI, cha Dante giustamente rimproverò 
di nepotismo. Ia seguito il Palazzo sembra che 
passasse a quel ramo degli Orsini, che nel 
1294 Carlo TÎ d'Angiò, re di Napoli, investi 
del feudo di Tagliacozzo. 

L’antico edificio sorgeva un po' 
dell’attuale: fronte, colle sua pertinenza occu- 


cole e da.tre piazze; quella di Snn. Luigi dei 
Francesi, détta allora dei Saponati, perché 
fabbricatori di sapone avevano i loro fondachi 
sotto le arcate delle Terme, quella di SantEu- 
stachio, e l'altra di piazza. Mgglama, allora 
detta dei Lombarii, perché i Lombardi ars- 
vano qui la loro chissa ed il loro ospedale. 
Verso il 1492, il palazzo era posseduto dai 
conti di Tagliacozzo; e Roberto Orsini, gran 
contestabile di Napoli, capo di quella famigli», 
lo diede per dote assieme al feudo di Saotan- 
gelo su quel di Tivoli ad Alfonsina sua fig”'a, 
quando sposò Piero de’ Medici, fizlio di Lo 
renzo il Magnifico e di Clarice Orsini deî si- 
nori di Monterotondo di Stigliano. 
‘acciati i Medici da Firenze, il palazzo sem- 
bra che venisse ceduto da Alfonsina ai fratelli 
del: marito. I.cardinal Giovanni de' Medici, ch: 
fa poi Leone X, ne fece in sua abituale di 
mora, e d'allora prese il nome di Domus 
Joannis de Medicis. gi 
x 


L'Albertinò, che scrisse il noto opuscolo sul: 
T'Urbe nel pontificato di Alessandro VI, lo clax= 
aificò tra i più bei palazzi di Roma; aveva 
liogresso adoro di pistre mischie, e Îa corte 
con colonne di granito orientale, gli apparia- 
menti ornati di auparbe pitture, © dappertatto 
una profusione di statue © busti antichi, tro- 
vati la maggior parte nelle rovine delle Terme, 
doro il palazzo ere stato riadicato. 

@ rara la biblioteca, che poi Leo! 
regalò a Firenze, il cui edificio, come si se 
veane architettato da Michelangelo. 

Magnifico e dovizioso com'era il faturo Papa, 
nato nello aplendore della sus bella Firenze, 
dovette restaurare ed 


i lavori. 


Morto Pier de Medici (1594) Alfonsina Or- 
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Vette terminare per questa circostanza. 


Xx 

Margherita d'Austria tenne il palazzo per 
circa 27 anni. E” d'a'lora che questo prese l’ap- 
pellativo di Palazzo Madama, come il fsudo di 
Sant'Angelo si chiamò Castel Madama e la 
villa di Clemente VII, notevole per gli orna- 
menti di stucco, villa Madama fu detta, sppel- 
lativi che durano tuttora. 

Intaato i Medici sembra che avessero rego- 
lato i loro affari con la duchessa Margherita, 
senza però: il consentimento 
la famosa Caterina de’ Medici, poi regina di 
Francia. Per eui giustamente reclamò conîro 
i.auoi parenti l'eredità paterna e dell'ava sua, 
© nacquero ls infinite pendenze che ella, ebbe 
coi suoi cugini, e Caterina fu costretta in se- 
guito ad intentare wax lite giuridica contro la 
stessa duchessa, che aveva, secondo lei, ma- 
lamento acquistato i! pelazzo che reclamava 
per suo. 

Un documento viene in certo modo a con- 
fermare questo fatto. E” l'atto di donazione che 
Caterina de’ Medici, allora regina madre del 
re di Francia, fa alla chiesa ed ospedale di San 
Luigi de’ Francesi di alcune piccole case e 
botteghe attigue al palazzo dell’ava sua, che 
ella appella notre palaîs de Rome, vulgatre- 
mens appelé Palais de Madame. 

Il documento dise pure che l'usufrutto dello 
stabile, con che delle suo pertinenze, doveva 
essero goduto dalla duchessa a vita natural 


la duchesse de Parmo 

Il documento è dato a Saint-Maur des Fosses 
in Francia nel mese di marzo del 1584 e venne 
pubblicato in Roma l’anno atesso il 20 settem- 
bre in Campi Madama Margherita lo go- 
dstte per altri dus anni, poi morì in Aquila 
verso Ìa fine del 1586, rimpianta da tutti, per- 
ché, dicono, f= dama savia © pietosa. 

Danque non: prima dell'anco 1586 fu che Ca- 
terina poté rivendicare il possesso del palazzo 
degli avi suoi. Preciso questa data, perché è 
molto importaste per lastoria dell'edificio, giac- 
ché alcuni serittori hanno asserito che il re- 
stauro venne fatto. da Caterina nel 1540, epoca 
nella quale, come abbiamo visto, l’edificio era 
ancora in possesso dei suoi parenti. 

Iguoro poi l'importanza. di tali restauri, se 
pur ne furon fattì in quell'epoca; soltanto 50 
che nel 1563 il palazzo venne ampliato, © al 
lora fa demolita 12 piccola chiesa di San Ni- 
colò, eretta, come dissi, da Gian Gaetano Or- 
sini, chiesa allora conosciuta sotto il nome di 
San Nicolò al palazzo Medici, la cui parrocchia 
venne 2 quella della nasceate chiesa 
di San Luigi dei Francesi, come vien. confer- 
mato -da una bolla di Giulio Hi 


fe’ Madici, per cui nipote di Lorenza il Magni- 


fisc. A lei sarebbe spettata la Signoria. di Fi- 
«gunzs, se prima Leone X e poi Clemente VII 
Piena ad quia anteponti i maschi be- 


Dopo i tumulti di Firenze, ella fu condotta a 
Roma quasi, bambina nel 1530 presso lo zo 
Clemente VIL Allora sî trattò di daria in mogiie 

Sforza, ma poi com più vantaggio fu 
locata nella cara reale di Francie® ser 

In questa circostanza Caterina dimorò nel 
palazzo del'ava sus, abitato dal duca Alessan- 
dro suo fratello, come rileriamo dalla Vita di 
Benreauto Celli, il quale sariva varao, quel. 


lo riten; 
Melici face 


ffatto pittorico non mai raggiunto da com 
che presero = modello questa bellissima tr 


Tutto il riesce così equilibrata 
così ban; modellato: dal basamento al tsto n 
cui anche i fumaioli sono leggiadre opera è 


Ma chi fa l’architaltore di questo bel'iminy 
edificio 7. 
Dae se ne disputano .il merito : Paolo My 
roncelli romano e Luigi Cardi di Cigoli toscsse, 
Ma so questi, due architettori vi prete 
srte, non sono però gli autori del progeta 
Fiacchè secondo ie -mie indagini ‘tanto. meria 
bbe s Giacomo della Porta. 
Di lui e dell'opera sua parlerò in un pre 
simo articolo. 
Ettore Bernich. 


DENTI BIANCHI e SANI 


ssando Il KINODONT antisettico, profe: 
4. Bertolite C. Milano. Ia pole. L.1,:n pasta 1,16 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 
La prima rappresentazione della comgagià || 
di sarsuelis e balli è stata rimandata a sabua 


2" "domani il programma dello spettacolo. 

— Nazionale. 

Stasera si replica IZ magistrato. 

Domani ultima re) ione della gv 
ziosa commedia del Pinero 6 prima della cor-|_ 
media nuovissima e brillaatissima di Augur 
Novelli: La Brunotta. 

A. Novelli è autore della fortunata Scom| © 

i 

— Quirino. as 

Jeri sera Cosa Tamponin ebbe un suoni! | 
successo. 

Stasera Le sorprese del dicorzio e sabati 
prima rappresentazione della commedia brill: 
iszima: I? matrimonio d' Yeette. 

Domani spettacolo in onore della signori 
Alda Borelli sì darà: Ché vuole vada € chi nai 
vuole mandî — La donna, conferenza — Li. 
bomboniera. È 

— Manzoni. 

Stasera I! duello di Paolo Ferrari. 

Sabato prossimo le compagnia Mauri*ripre 
derà regolamenta il corso dello rappresest 
zioni quotidiane. 

L'incasso di sabato andrà a beneficio deg 
operai che volevano emigrare pel Brasile e ch 
le autorità haano fatto rimpatriari 

— Teatri fuori d' Italia. 

Ergo ci scrive da Fiume ch 
teatro Fenice la compagnia d'operette Ti 
coatinua a raccogliere allori. 

Ua successo hanno ottenuto la nuova cei È 
retta Lubino, la sarzuela I lupi marini csi 
fisba L'augellin Belverde. 


3 settembre. 
Temperatura d'oggi. 

All'Osservatorio astronomico del Colle 
Romano : 

Massima 23.0 2 - Minima 1609 

Suscipi al Corso, ore ® pom. 27.0 05. 

aper 
Nazionale (ore 9) — Il magistrato. 
Quirino (ore 9) — Le sorprese del divortt! 
Politeama Reale (ore 9). — Compagiit* 
questre Guillaume. dA 
Sferisterio sallustiano (ore 6) — Giov 
del pallone tutti i giorni. , 
Musica in piazza Colonna. 

ll concerto dell’11° fanteria suonerà in 
Cotbnna, questa ssra dalle ore 3 1;2 slls 
eseguendo îl seguente programma: 

Stromei. Marcia € Iacaatesimo 

Verdi. Sinfonia « Araldo 

Bzst Preludii « Carmen ». 

Verdi. Preludio aria e duetto « Trsvists* 

Sapp. Pot pourri € Boscucsio ». 

Fechner. Galop e Très-Pressé »! 


Ancora d.ll'assassinio del delegato Pasqua 


Non appena si apatse la notizia dello 
sione del delegato Pasquali, funzionari, s€% 
‘© amici del defunto si recarono all'ospedsi: ‘| 
Sant'Antonio per assumere particolari sel * 
atissimo fatto. 

Vi si recarono anche il prefetto conte ® 
nasi e il questore comm. Martelli. 

Oggi alle 3 è stata fatta l'autopsia del *| 
davere. di 

L'autopria è stata eseguita dal dottor “W 
Pedys, presente il 3 Ù 
L'onorevole presidente del Consiglio ds. 4 

liberato che i funerali siano fsiti a spes* 
Stato, e che intervengano i funzionari 
‘amministrazioni dipendenti dal minisiero 
l'interno. Ha concesso poi un sussidio di ” 
500 alla vedova del compisato delegate. 
Dicsmmo ieri come la signora Kimi” 


gio del delegato Pasquali, fosse invi È 


AvYantto il delitto, la povera signora f£ 
tata insieme alle sue bambino in casa del’ 
figlia Colonnelli in ‘via Panico, 85. P.ù_ 
fa condotta presso il suocero in Borgo Pî® 

E in quella casa stamani alle $ 45 Di 
nora Pasquali ba dato alia Iuce ua dsc" 


E 


gherita, via Tibo 
la suffragio d 
delle messe. 


Monsignor 
Bruxelles, è peri 


dell'Ordine domen] 
tato un allun 
giovani domesici 
parta al congres 
L'album è arti 
pertina figurano 
l'istituzione e l'a 
Domenica pros: 
nella cappella Si 
Oltre alle soli 


Tì Consiglio pi 
9 actimeridiane dl 
Per 1 gio; 
Ricevo e. pubi 
cuore alla geatile] 
Caro Fan 
Ricordi la gita) 


della patria del G 
Ora, per il vai 


E la stampadi 
presenta queila d 
gliere la fuvorevo! 
binate, almeno in 
cha ci fecero gli 

Bisognerebba di 
tenesse de? mini 
gliettî farroviarii 
Spagna misero al 

ialî © piroacafi 


Per noi è ques] 
rosa cortesia alia 
bili cortesie rice 
dello gentilezze 4 
non saranno butti 

1 nostri cant 
strutto il Cristof' 
trurro altre nav 
causa delle insu 
urgente bisogao. 

Comunque, noi 
quest'occasione 
la memoria e la 
cano. 

Diane una pard 
Associazione, e d 


Interrazio nil 
Telegrafano d 
zione di Orciano, 
di alluvione, è 
par circa due ch 
l'Alta Italia subi 
Per l 
Una Co: 
ieri dall'onorevo! 
 telograî, e gli 
defunto nostro ci 
toa Maria Boro 
ministro si 
tare la vedova, 
dini perché essa] 
grafico di Rom 
che durante il 
Bonetti per app 
Un fi 
Stamani allo 
svizzero di gus 
dalla parte del 
gantomento vi 
il signor Orazio 


molta abilità to 


decorano. 


elle finestre del 
P! piano nobile; dè 
[canto pesanti, ci 
superiore, svelta 


splendido 

nel cui fregio son 
in altorilievo, lg 
leggiadria con j 

piccolo finestre it 

L'insieme è di 

giunto da colore 
bellissima trae 


ettori vi. presero 
ori del progetto, 
gini "tanto merito 
Porta. 

lerò in un pros. 


Ettore Berrich. 


RESTA 
e fuori 


he della compagnia 
rimandata a sabato 


dello spettacolo. 


gistrato. 
Eotazione della grà- 
b e prima della com- 
tissima di Augusto 


la fortunata Scossa 


rin ebbe un nuovo 


et ditorzio e sabato 
Ria commedia brillao: 
| Yeette. 

inore della signorina 
vuole vada e chi non 
a, conferenza — La 


bto Ferrari. 
|pagnia Msuri*ripres- 
lo dello rappresenta. 


|drà a beneficio degli 
Fare pel Brasile e che 
patriare. 


he che in quell’anl- 
nia d'operette Tasi 
ri. 

auto la nuova ops 
1 lupi marini el 


3 settembre. 
d'oggi 
lornico del Collegio 


ria suonerà în piaz: 
alle 10, 


letto « Traviata + 


8ò I 
de'egato Pasquali 

notizia dell'ucci 
i, fanzionari, ager 


fono all'ospedale di 
particolari sul 1 


brefetto conte B* 
Martelli. 
l'autopein del 08 


ignora 
fosse incinta 


buona signora ignora la triste finé di eo 
marito. Essa sa soltanto che il suo Leopoldo 
nell'arrestare un individuo g caduto © ni leg- 
germente ferito. | È i 

L'ispettorato di Borgo ha savinmenta dispo- 
sto un servizio di vigilanza, perchè. aia impe- 

ito agli strilloni di giornali di recarsi în Borgo 

io, è ciòvperchè la: puerpéra. non ‘apprende 
dalle loro grida la sventura che l’ha colpita, 
Pai 

1 funerali del cav.-Pasquali; avranno cinogs, 
in forma solenne domanî-misttina alle: 9. 

‘La salma sarà rinoBiusa.entro una cassa di 
nbce artisticamente lavorata e: quindi traspor- 
tata con.la berlina @aceristalli.i © 

Manderanno corone! il minieterò -dell'intemo, 
is direzione generale di pubblica sicurezza, il 
prefetto e gli impiegati di prefettura; il: que- 
Tore, i funzionari e le guardie, le guardie di 
porta Pia, i cittadini del quartiere, che hanno 

Jerto una sottoscrizione, ed altri. 

Al corteo parteciperanno gli allievi guatdie, 
con la musica, alcuni plotoni di guardie muni- 
cipali e di pubblica sicurezza, una rappresen- 
tapza dell'esercito: il rappresentante il. pre- 
fetto, il direttore gendrale. di pubblica. sicu- 
rezza, il questore e tutti ì funzionari di po» 
lizia, i vigili, una rappresentanza delle guardie 
carcerarie, una rappresentanza delle guardie 

finenza. i 
i dl fonerale prenderà parte spontaneamente 
la compagnia della Bona Morte. 

interverranno anche la banda municipale. e 
quella degli allievi carabinieri. 

‘Probabilmente interverrà anche il presidente 
del Consiglio. 2 

TI corteo seguirà il seguente itinerario : 

Piazza S. Maria Maggiore, piazza dell’Esqui- 
lino, via Agostino Depretis, via. Nazionale, 
piazza Termini, piazzale della Ferrovia, arrivi 
(ore si scioglierà il corteo ufficiale) viale Mar 
gherita, via Tiburtina, San Lorenzo. 

lì suffragio dell’estinto sarannò celebrate 
delle messe. 

Note vaticane. 

Monsignor Rinaldini, ‘nunzio apostolico a 

Bruxelles, è pertito ieri sera col treno di An- 


cons. 
Xx 

Stamani il Papa ba ricevuto in udienza il 
Padre Audrea Frowirth, trò generale 
dell'Ordine domenicano, îl quale gli ha presen- 
tato un album postico ‘offerto al Pontefice dai 
giovani domenicani d'Italia, che hanno preso 
parté al congresso cattolico d Orvieto. 

L'album è artisticamente rilegato. Sulla 00- 
pertina figurano due miniature rappresentsntî 
l'istituzione e l'adorazione del SS. Sacramento. 

Domenica prossima il Papa celsbrerà messa 
nella cappella Si 

Oltre alle solito famiglie assisteranno l'è 
messa ismembri del pellegrinaggio veneto, che 
giungeranno în Roma: domavi. 

Consiglio provinciale. 

Il Consiglio provinciale è convocato. per le: 
9 aztimeridiane del 9 corrente. 

Per i giornalisti spagnuoli. 

Ricevo e. pubbliro, assosiandomi di tutto 
cuore alla.geatile proposta : 

Caro Fanfulla, 

Ricordi la gita'dei giornalisti italienî in Spa- 
gna? Quante festose accoglienze, quante 6 in- 
dimenticabili cortesie' ci ‘usarono icolleghi della 
bella patria del Cid... 

Ora, per il varo'del Cristoforo Colombo stan 
per giungere in Genova i rappresentanti della 
stampa spagnuola, ai quali il Comitato dei col 
leghi italiani di Genova offeirà un ricevimento. 

È la stampa di Roms, che legittimamente rap- 
presenta queila di tutta Itali 
lioro la favorevgle occasione per contracvam- 
biate, almeno in parte, le squisito accoglienze, 
cha ci fecero. gli spagnuoli 

Bisognerebbe che la roatra Associazione ot- 
tenosse del ministero dei lavori pubblici i bi 
gliotti ferroviarii da Genova a Roma — nella 
Spagna misero a nostra disposizione treniepe- 
ciali e piroscafi = @ quindi ‘invitasse i giorne- 
listi spagnuoli ad un ricevimento e ad un ban- 
chetto in.Roma. 

Per noi è questione di rispondere coa dove- 
rosa cortesia alle indimenticabili e indescrii— 
bili cortesia» ricevute. Per lo Stato, se fur 
delle Igentilezze @ delle facilitazioni anch'esso, 


1 nostri cantieri ‘navali, 
trutto il: Cristoforo! Colombo, poi 
altre navi per la Spagna, che ora, in 
delle insurrezioni nelle coloris, ne ha 
urgente bisogno. 

Comunque; moi giornalisti dobbiamo cogliere 
quest'ocaasione per far vedere che, almeno, 
la memoria 8 la buona volontà non ci man 
cano: 

Dinne una parola ai maggiorenti della nostta 
Associazione, e credimî 

affamo collega. 

Interruzione di linea ferroviaria. 

| Telografano da Civitavecchia che alla 
zione di Orciano, tra Pisa e Cecina, in caus 
di alluvione, è intertotta la linea ferroviaria 
per circa due chilometri. Perciò i treni del- 
l'Alta Italia subiranno molto ritardo. 

Per la famigiia Ronetti. 
Una Commissione di giornalisti fu. ricevità 
dall'onorevole: Sineo, ministro dello poste 
telegrafi, @ gli raccomandò. la» famiglia: del 
defunto nostro collega in giornalismo prof. An- 
toa Maria, Bonetti. 4 

Il ministro si dichiarg» dispostissimo ad ziu- 
tare la vedova,.e promise di. dar subito gli or- 
dini: perebò essa sia ammessa nell'ufficio tele- 
grafico di Roma, concedendole 10 stipendio an- 
che, durante il tempo che occorrerà alla signora 
Bonetti per apprendere la. telegrafia. 

Un furto in Vaticano. 

Staiiani*alle 9 è mezzo, preséntavansi allo 
avizzero di gusrdia sul portone del’ Vaticano — 
dalla parte del Belvedere - due giovinotti ele: 
gantomente vestiti devano di parlare con 
il signor Orazio Orazi, custode dei Musei va- 

, dal quale — dicevaa0 ‘essi — doverano 
acquistare dei fagiolini. 

È' bene sapèra che l'Orazi è proprietario di 
un orticellò fertilissimo situato nell'interno del 
Vaticano. 

Lo svizzero, di nùllà sospettando, ha lasciato 
libero il passaggio ai due individui, e questi, 
salite le scale, hanno aggiunto l'appartamento 
doll'Orazi. 

L'appartamento vin vquél momento» era de= 
serto. 

Approfittando «di questa circostanza, i due 


Bano scassinata la porta e, penetrati nell'ap- 


partimento stesso, hanno fatto maQ bassa su. 


FANFULLA 


Ma sul più bello è giunto l’Orazi! 

1 due si sono dati alla faga, ma ben presto 
sono stati raggiunti ed arrestati dall’ Orazi 
stesso, il‘ quale li inseguiva. 


grave. disgrazia toccata ad din 
‘fariere. — Oggi alle 4, mentre seduto sopra 
il riale Lo poè cage dica 
il; ita, il foriero 
‘giore di fanteria Salvatore Landolini è balzito 
dal carro stesso e, cadendo sul selciato, ha ri- 
poriato. della contusioni così gravi per cuiisa- 
nitari dell'ospedale di Sant'Antonio, ove imme- 
dintamente l'hanno trasportato, l'hanzio  giudi- 
(cato in peritolo. di vita. 

Del fatto è stata data notizia all'autorità mi- 
litare. 

Un che la 
LSanaitale a e) è scelti fa 
stato gravissimo all'ospedale di Santo Spirito 
‘certa Maria Politi di anni 18, ferita gravemente 
all'addome. Quei sanitari l'hanno giudicata in 
pericolo di vita. 

tè indagini, la pubblica sicurezza ha 
‘presto scoperto che autore'-del ferimento è 1 
marito della Politi, il sarto Amato Grossi do- 
rticitiato in‘Borgo Pio, 11. 

N sarto è stato arrestato. 

Grave > Teri helle ore pome- 
ridiane, al Lungo Tevere San Gallo, presso 
piazzà Padella, un bracciante sessantenne, certo 
Vittorio Sacchi, stava presso la fottana del- 
l'acqua Marcia, quando un carro da inaffia- 
‘imento stradale, passandògli vicino, sirovenciò. 
1l povero bracciante rimase orribilmente schiao- 
cinto, 

‘Morte misteriosa: — Terì sera alle 7 e 
mezzo, il riaccaronaro Serafino Ubaldi di 57 
auni recàvasi a Santo Spiritò ‘ascompagnato. da 
una donna, dicendo di sentirei indisposto. Men- 
tre veniva introdotto nella sala di medicheria, 
il cessuva di vivere. 

rutopsia del cadavere Peraccertare 
le cause di questa morte repentina. 


I danni dell’ alcoolismo. — Recenti sta- 
tistiche dimostrano quanto'rapidamente: si dif 
fonda questa melattia, sopratutto in Francia e 
nei passi nordici, dove i suoi tristi effetti preoo- 
cupano vivamente scienziati @ statiati. Un ot- 
timo riparo sarebbe il sostituire alle solfto bi- 
bite alcooliche il Ferro-China-Bisleri, liquore 
sommamente igienico, ricostituente che rinvi- 
gorisce l'organismo e stimola l'appetito. 

L'acqua da tavola di Nocera Umbra è indi- 
spensabile per chi ama îl proprio benessere. 

Per commissioni: F. Bisleri é:C., Milano. 

Cousuliazioni 


CAV. DIP. SANTUCCI 355 10 metere 


tie delle donne e dai bambini tutti i giorni 
dalle 8 alle 10 del mattino-e.dalle 4 alle 6, 
via Cernaia, 15. 


NOSTRE. INFORMAZIONI 


Ul principe di. Napoli. 
Topolitze; 8. — S, A.'R..il:principe di Na- 
oli © partito, iersera alle ore_10, per ltar 
Fia salutato & bordo dal principe Nikita_6 

dai principali dignitari. 

generale Lanza. 
Il generale Lauza, nostro, ambasciatore a 
Berlino, è stato ricevuto da S. E. il presi 
dente del Consiglio e dal ministro degli 


esteri. 
Notizie militari, 

Prossimamente avrà luogo un movimento 
abbastanza largo’ negli alti‘comandi dell'a. 
sercito. 

Tra le promozioni-desiznate dalla anzia- 
nità vi è quella del genérale Afan D3 Ri 
vera, sottosegretario di Stato, che sarà ele- 
vato al grado di tenente generale. 


Promozioni nella mirìsa, - 

Nel corrente mese saranno firmati i decreti 

che promuovono ad ispettore del genio navale 

il colonne!lo Micheli e a colona-lio del genio 
navale il tenente, colonnello .Cerimelo. 


Partenze per l'Africa 4 

il 9 corrente parte da Napoli, per Mas: 
sava, come accennammo, il Balduino. 

‘Sa di esso imbarcheranno il generale Vi 
ganò che va 2 sostituire il generale Lam- 
berti come vicegovernatore della. cx lonia 
Eritrea, il capitano Arrighi suo aiutante dî 
campo, Ìl capitano Terracciano del 2° genio, 
il tenente Prandoni del 1° genio, il-tenente 
Prettamburgo del 2° genio, e parecchi altri 
ufficiali con 310 soldati cacciatori, 120 can- 
nonieri e 20 soldati per la direzione di ar- 
tiglieria e per le batterie ifdigene. 

U vicecammiragli: Labrano. 

E' morto; stamane, a Lcvanto il viceam- 
miraglio in posizione ausi' aria comm. Fe- 
derico Labrano. 

‘Aveva.62 anni essendo ” 
1834. Entraso giovanissimo nella regia ma- 
rina vi percorse rapidamente i vari gradi 
ed. era; da cinque sani, vice: mmiraglio. 

Aveva molte decorazioni ia.iane e stra- 
niere e la medagiia d'argentosal valor mi- 
litare. A 

Fu lungamente in. màre.,comandante di 
varie navi, direstore generale al ministero 
e addetto navale a Londra..Ebbe altre ca- 
riche ed incarichi importantissimi che coprì 
e adempiè con grande zelo. edi abilità. 

| funerali avranno luogo, domani a Le- 
vanto co partecipazione di rappresentanze 
della regia marina. 

L'Argentna © gl’Italiani. 

Buenos-Ayres, 2. — Nella previsione che, 
in seguito zì recenti disordini del Brasile, 
emigrauti italiani volessero trasferirsi nelle 
fiuitime provincie argentine, il Governo della 
repubblica argentina ha dato istruzione che 
siano accolti ed assistiti. 

Ls potenze e la questione orientale. 

Vienna, 3. — Ù Neues Wiener Tagblatt 
‘annunzia ‘che tutte le potenze diedero ordini 
a navi da guerra di partire per lo acque 
turche; e ‘rileva’ che sì tratta della ripetizione 
delle misurevgià: prese; trangitoriamente nel 


{Sla misura attuale si terrebbe iu eguali! 


a Napoli nel 


Indennità a pescatori Italiani, 

La Canea, 2, — E' stata versata al regio 
consolato d'Italia l'indennità chiesta per le 
due barche da italiane, che erano 
state fermate e danteggiate da un piroscafo 
guardacoste turco. 

1! ministro Prisetti. 

ll ministro Prinetti, dal 
comm. Natalini vicepresidente del Consiglio 

ore dei.lavori 


rimedii che ner 
stemazione definitiva 


Arrivi è partenze. 

Ieri sera, col treno delle 10,10, è partito per 
Firenze fl conte Bonsîi, prefetto della. nostra 
provineia. 

Seno tornati a Roma il generale Dal Verme 
eilcomm. Alfazio, direttore generale della pub- 
blica sicurezza. 

Il direttore del Banco di Napoli. 

Sono in Roma il direttore generale. del 
Banco di Napali, commendatore Arlotta, e il 
conte Rocco, consigliera del Banco. 

Oggi hanno conferito col ministro del tesoro, 
onorevole Luzzatti. 

Modificazioni! nel biglietti ferreviari. 

L'amministrazione ferroviaria del Mediterra- 
neo, dopo le premure fattele dall'ispettorato 
delle ferrovie, prenderà le necessarie intelli- 
genze colle amministrazioni delle ferrovie del- 
l'Adriatico e della Sicilia per formulare d'ao- 
cordo una regolare proposta di modificazione 
all'articolo 9 dell'allegato alle tariffe e con- 
dizioni per i tresporti nel senso di affermare il 
diritto, da parte dei portatori, dei biglietti di 
andata e ritorno, di effettuare il viaggio di ri- 
torno da. una qualunque stazione intermedia 
delle percorrenze indicste dal biglietto, abbia 
© non abbia avuto termine alla stazione stessa 
la corsa di andata. 

L’economato genera'e. 

La Delegazione dell'economato generale 
dei benefici vacanti di Firenze costituita in 
Roma con l'articolo 2 del regio decreto del 
7 novembre 1877;\n. 4182; è soppressa col 
1° ottobre 1896. 

Le attribuzioni fin qui esercitate dalla 
medesima sono festituite: all'economato ge 
nerale di Firenze ai termini e per gli effetti 
delle disposizioni del regio decreto 25 giu- 
g00 1871, n.,321. 

Bollettino giudiziario. 

Bonicelli cav. Federico; consigliere della Corte 
d'appello di Torino, è tramutato alla Corte di 
appello di Bologna, a sua domanda. 
® Fino. cav. Frarèstéo, sostituto procuratore 
generale presso la Corte d'appello di Trani, è 
tramutato alla Corte d'appello di Firenze. 

De Marì Francesco, si del tribunale 
civile e penale di Termini Imerese, è tramutato 
al tribunale civile e penale. di Beri, a sua do- 
manda. 

Savelli eav. Mattino, procuratore del re presso 
il tribunale ci penale di Ssn Miniato, è 
collocato a riposo, a sua domanda. 

‘Russomando Errico, vicepresidente del tri- 
bunale civile e penale di è nominato 
presidente del tribunale cisile e penale di Chieti. 

Comparetti Francesco, giudice del tribunale 
civile e pena!e di Trapani, è tramutato a Ni- 
castro. 

Politi Giulio, giudice del tribunale civile e 

ale di Nicsstro,. com l'incarico. della istru- 
fiano ennio, è irdinibiò = Nicoeia denza il 
detto incarico. 

Bortòlussi Astònio, "giudice » Wet%Xtribunale ci- 
vile @ penale di Cassle, è tramutato a Verona, 
a sua doman 

Ronsis sell 
tura di Mirabella Imbaccari, è tramato salla. 
pretura di Sau Vito Romano. 

Grampini Luigi, ‘cancalliere della pretura di 
San Vitò Romano, è tramutato alla pretura di 
Fara Sabina. 

Peritì chimici-iglenisti, 

Apposita sessione di esame sarà aperta. nel 

prossimo mese di dicembre pér il confsrimento: 
ttestazioni di idoneità. a periti chimici 
igienisti. 

Per l'ammissione agli esami l'aspirante deve 
presentate al miristro, a tutto it «giorno 15 
ottobre prossimo .veattro, ddmanda in cérta 
da bollo da lire 1 20, con una succinta espo- 
sizione dei titoli di cui è provveduto. 

Alla istanza devono essere allegati* 

1° Laurea o dipioma di medicina 0 chi 
furgis, oppure di chimiza e farmacia, di chi 
mica, di fisica .e scisnze natora'i, di scienza 
agrarie, di chimica analitica ed industriale 
(R. Maseo ifidustriale italiano), di farmacia; 
2° Certificato legalizzato. di avere, almeno 
‘per un anno accademico, seguito un corso pra- 
tico di chimica in un laboratorio. dello Stato, 
oppure in un laboratorio municipale, diretto da 
un perito chimico-igienista.; 
3° Certificato penale di data recente. 
Periti-medicl e vetericari-iglenisti. 
ita sessione di esami sarà aperta nel 
oisimo mese. di novembre per il conteri- 
mento delle attestazioni di idoneità a periti 
igisnisti-medici e veterinari. 

Per l'ammissione agli esami, l'aspirante dere 
presentare ai ministero, a tutto il giorno 15 ot- 
tobre prossimo venturo, domanda in carta ds 
bollo da lire 1 20, dom ‘una suecinta ‘esposi- 
zione dei titoli di cuî è provredutò. 

Alla istanza devono essere allegati: 

1° Il diploma di laurea in medicina e chi- 
rurgia 0 di veterinaria, 0 una copia autentica; 

2° Un legale attestato di aver compiuto 
con profitto, dopo la laurea, un corso speciale 
pratico (di durata non inferiore a quattro mesi) 
in uno dei laboratori d'igiene dello Stato, fir- 
mato dal direttore del laboratorio stesso; 

3° Cert:ficato penale di dets recente. 


TARIFFA. delle Inserzioni 


Pubblicità erdimaria 


in quarta pagina : Per ogni linea 0 spa- 
gio di linea, ire 0,50 — lo terza pagina, 
tiro 0,80 — ln cronaca, lire 1,20 — Nes 

logie, ringraziamenti, ecc., ogm parola dieci 
centesimi. — Per avvisi replicati, scome’ 


a convenirsi. SA “ae 
LA ars num. 1Î, Roma. 


lvesiro, cancelliere della pre 


NOTA SIBILLINA 


Log. di inrî: rorA — nulza — zoLi 1a 
PALAZZO, ©'parela @ icase: 
Conosn® 
PANTERA 
KETTARE 
CANTICA 
SOTTANA 
MARTIRI: 
Cartano 


sole. 
Canonico e sagrista, 
5. colleghi della gazza, 
5. opaco per la guezza, 
3..roba da penalista, 
4. famoso Giambattista 
oppure un Mantegazza, 
5. la reggia, non la piazza 
4. 3 corno del corista. 
4.” Fruttifico col pesco. 
45. Ci ha l'Adige in Verona. 
5.1 botolo ci anneja. 
— Casato principesco 
che adesso sì menziona 
con quello di Savoje. 


ULTIMI DISPACCI 


Ul conte di Torino. 

Riesa, 3.— Il conte di Torino ha assi- 
stito alla grande rivista del dodicesimo corpo 
d'armata, sassone. 

S. A. R. domani si recherà a Breslavia. 

Dresda, 3. — Il Re ha conferito il Gran 
Cordone dell'ordine del Crancelin al Conte 
di Torigo. 

N traditore Dreyfus. 

Parigi, 3.— Il ministro delle colonie, 
André, Lebon, non hs. ricevuto alcuna n9- 
el ‘ex itano Dreyfus evaso 
Cajenna, come gr da un giornale 

inglese. 
Per il generale Da Bormida. 

Pinerolo;.3. — Oggi; a Buriasco; sono 
state rese solenni onoranze alia memoria 
del generale Da Bormida. 

Vi hanno assistito la famiglia del defunto, 
i generali Cosenz + Chiala, ufficiali di stato 
maggiore e i rappresentanti del 15° e 14° 

“zimento.. 

‘intervennero pure i deputati Boselli, 
Daneo, Facta, Giolitti, Marazzi, Marsengo 6 
Pinchia, nonchè varie autorità ed Associa- 
zioni dei circondario. 

Dopo F applaudita commembofazione, fatta 
dall'on. Pinchia, venne scoperta la lapide. de- 
dicata dsi Buriaschesi alia memoria del loro 
prode concittadino. 

Le manovre navali. 

Roma, 3. — L'ufficio d'informazioni per la 
stampa della Direzione superiore delle mano- 
#re navali comunica all'Agenzia Stefani : 

Livorno, 3. — La brevità del tempo co- 
‘stringe a restringere il teatro delle. operazioni 
navali, confinandolo al Sud dalla congiungente 
îl Capo Figari in Sardegna ed il Capo Circeo 
nel golfo di Gaeta. 

Si riprendono le ostilità a mezzanotte, il par- 
tito attaccante, gisllo, parteniò da Gaeta, «d 


i ricerca del nemico 6 simulacro di bom- 
lamenti di città marittimi obbiettivi 

dé'!a difesa sono; tutela delle comunicazioni e 
‘sorprendere l'avversario. 

Il Suveia stabi:isce centro delle sue infor- 
mazioni î semafori di Portofino e di Piombino. 

La sede delle corrispondenze postali del 8a- 
voia e della Città di Afilano, con l'Ufficio di 
iuformazioni della stampa, sarà Livorno. 

L'interruzione ferroviaria 
a Civitavecchia. 

Civitavecchia, 3. — E° stato risttivato il ser 
vizio dei treni da- Pisa, 

| treni diretti subirono sei ore di ritardo. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Gli ultimi sanguinosi episodi di Costantino 
poli sembra abbiano contribuito a costituire 
quell'aocordo nelle potenze europee per un 
zione comune in Oriente che £3 qui non era 
‘stato possibile di citenere. 

L'atteggiamento risoluto degli ambasciatori 
@ lo categoricha intimazioni fatte da. costoro 
al Soltano, darebbero infatti a supporre che 
allo passate gelosie di dominio sia riuscito a 
prevalere, almeno per ora, un doveroso senti= 
mento di umanità. 

Ma non é in ogni modo a questo spe- 
rato miglioramento della situazione politica 
in Oriente che attribuir si dove l'andamento 
sostenuto predominante in questi giorni sui 
‘mercati. 

Gli sumenti verificatisi ripetono la lorò ori- 
gine, specialmente a Parigi, dalla peculiare 
Posizione in cui è venuta a trovarsi la spe- 
culazione ribîssista la quale &vers creduto 
di potere vendere impunemente più del bi- 


sogso. 
D'altra parte l'approvazione da parte delle 
Cortes spagnuole delle concessioni ferroviarie 
implica’ omai l'approvazione di tutto il pro- 
gramma finanziario del Governo. E sebbene 
questo abbia influito in modo non molto note- 
vole sulla eziérieure ciò nuliameno 
ha valso a mettere di buon umore l'alta banca 
francese, la quale sostenitrice com'é del titolo 
spagnuolo si è trovata per tal modo incorag- 
giatà nell'azione sua di sostegno di tutto il 
mercato. 

La rendita italiana ha da questo complesso 
di cose risentito sensibile beneficio, tanto più 
che voci insistenti sono corse di pace con Me- 
nelik © di visita dello Czar ai Sovrani d'i- 


tala 
Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 3, ore 14 50. — Tendenza ferma - 
Fondi francesi celmi — Rendita italiana in au- 
mento $8 50 poi 88-60 — Exteriewre in ripresa 
64 97 - Tarca migliore 20 14 — Affari scarsi. 

Berlino, 3, ore 15. — Sostenuro. Rendita 
italiana 88 30 fine e contente. Cambio su Italia 
75 45. 

Genova, 3, ore 14,50. — Tendenza favore 
vole. Rendita 4 0)0 94 25. Nuovo 4 112 10275. 
Azioni Banca Italia migliori 710. Cambi in ri- 
basso: Francia vista 107 10, Londra 26 9$. 


Borsa di Roma. 

Gli aumeati sensibili segnalati dalla Borsa 
francese nom soro stati seguiti qui con molto 
entusiasmo, e piuttosto si prefari di far deri 
vare dagli aumenti stessi corrispondenti movi- 
meati sui cambi. 

Ja.generale però .il mercato si dimostrò ani- 
mato da bucae disposizioni. 

Esordita a 94 30, In rendita 4 0,0 faceva di 
poi 9 40 e 94 45, al qual prezzo chiuse ben 
tenuta. Il contante variò da 94 a 94 05. 

Sostenutissimo il nuovo 4 112, lo si pagò 
102 75 per fiae e 102 45 per contante. 

I valori discretamente attiri rimasero pres- 
s0chè inalterati nei prezzi. 

Nogleti quelli ferroviari - Cartella Santo 
Spirito 240 fattosi — Acciaierio 355 — Metal- 
lurgiche 128 50 - Mulini 146 - Banca Gene= 
rale 55 - Risanamento 18 — Immobiliari 9 — 
Marco 1287 — Gas 847 — Omribus calmi 246 
— Condotte 223 50. 


11 prezzo del eunbio per certifeari di paga 
mento di dari doganab 4 fissato, par domani, 
4 settembre, a lire 107 19. 


I! Chiedete Wedermandt!! 


LA SULTANA Srna 


mette l’uso di quelli cariati. Autisettico unico 
modifica e profuma l'alito. L. 1,25. 


LA SUIT TSE 


dal sudore. EfMcacissima nelle malattie esterne. 
Fa sparite le macchie e lentiggine; colorisce, 


mieri. Si spediscono, franco di posta, 1 botti 
glia Lavanda, 1 di Dentifricio, inviando L. 2,85 
a B. Henrich, Via Bufalini, 26, Firenze. Per 
l'estero spese postali in più. Sconto per 12 bot- 
tiglie. Roma, Via della Vite, 44. 


LA SULTAN mete 


ginali ecc. Priva di materie irritanti, astrin- 
genti, acidi o nitrati, guarisce senza produrre 
stringimenti o alterazioni. L. 2,25. 

Vendesi in tutte le Farmacie. Firenze, de- 
posito, Farmacia Alessandri, Vif S. Gallo, 85, 
franco 2 bottiglie, L. 5. 

Unico depositario Genersie ®. MENRICH 
Via Bufalt* N. 26 FIRENZE. 


Teri - Convitto Comunale 


FONDATO 
per decreto del re Vittorio Emanuel JI nel 1861 


Scuole elementari - R. Ginna- 
sio - R. scuola tecnica - R. I- 
stituto tecnico con quattro 
sezioni. 


L'edificio ben disposto e bene arredato, 
sta sull’aperta campagna. Ha bagni, giardini, 
palestra, sala di scherma, teatro, luce elet- 
trica, ecc. 

Retta mensile L. 41,57 — Facilitazioni per 
fratelli © cugini. 


ATTENZIONE! 
PER SOLE LIRE QUINDICI 
Dodici bottiglie contenenti gn litro liquori 

finissimi 
Magnifico regalo a tutti i compratori 
del mese corrente 
(Vedi avviso in quarta pagina). 


‘Boma - Casa Ed:trice EDOARDO PERISO - Roma 


L' Esuliansa del Giorno 


Le Nozze Reali 
e il Montenegro 


cont opaseo di pago Ci. eodina cieguzto Copete 
gina colore, ci vende da per titio 2 soli 


—=@ Cent. VENTICINQUE +» 


Richiedetelo anche alla Casa Editrico E. PERINO, Via 
del Lavatore, N. 66 Roma. 


"TONAVERTORI SavEnINI gereno raggonisbie 
Gitubilimento Gp. tallaze — Via Gopiaile, 35 


Ti dle Deng) scorte. 


&S° Dirigersi all Amministrazione del F ANFUL L 


ET hac 


ANTICANIZIE- MIGONE 


E' un preparato 5 
ciale indicato per rido- 
nare ai capelli bianchi ed 
indeboliti, colore, bellezza 
© vitalità della prima 
giovinezza. Questa impa- 
Feggiabbile composizione 
pei capelli non è una 
tintura, ma un'avoua di || 


ità © speditezza. Essa 


è PROFUM 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


ERIA AMOR 
Specialità privileggiata 


Angolo MIGONE è ©, Milano 


Premiato colle più alte Onorificenze. 


La bontà dei prodotti, la soavità del 
profumo, l'eleganza della confezione, uni- 
tamente al suo basso prezzo, fanno della 


soave profumo che non 
macchia nè la biancheria, PROFUMERIA 


uti ft AMOR - MIGONE 


te oa pren un articolo dei più ricercati e convenienti 
ei © della barba fornendone il nutrimento neces- 
Tario © cioè ridonando. * ro il colore primitivo, fa- AMOR - MIGONE ‘© ESTRATTO 
vorendone lo sviluppo er adendoli flessibili, morbidi AMOR - MIGONE SAI ah ano 
ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pronta- AMOR - MIGONE RAT: E Si n 
mente la cotenna, fa sparire la forfora. - atti DIE 1: neh AOGUA TIOETA 
Mimcaeue izereton | ANGIONGNE  NIMMOROlIO. 
AMOR - MI) JI 
noe $ AMOR - MIGONE SCATOLE per REGALI 


| suddetti articoli sl vendono presse tutti negeziasti di Profumerie, Farmacisti e Droghler!. 
posito Generale A MIGONE e ©, Via Torino, 12, Milano. Ci 


îm Roma preso PF. Finecchi, corso Vitt. Emn. Emporio di Profumerie Piazza S. Lorenzo in Lucina 


Profumeria «Luciani, Corso 890 F.Ili Novara, Via Arenula. 


,fA1 prezzo eccezionale di Lire 15 
SI SPEDISCONO FRANCO DI PORTO IN TUTTA ITALIA 
dodici bottiglie contenenti un litro di 


LIQUORI FINISSIMI 


assortiti a scelta compratore nelle qualità qui appresso: 


LAvisette di Bord.|10.Cognac 19.Fernet 28. Maraschino 

2.Alchermes 11.Caracao 20.Fragola 29.0lio di Rhum 
3:Absinthe 12.Caff 21.Garofano 30.Orzata 

1. Arancio 13/Cacao 22.Grenadine 31-Poncio inglese 
Amarena 14 Chartreuse 23.Kummel 32.Rosa rossa 
Benedettivo 15.Chins-China  |24Limone 33.Rbum 


7 Bitter d'Olanda |15.Coca boliviana |25. Mandarino |34.Soda Champ. 
8.Cavi r China |26.Menta glaciale |35 Tamarindo 
9.Cedr Estratto di Erbe|27.Mastica 36. Vainiglia 
Tutti sciroppi garantiti eccelleati 
Inviare commissioni accompagnate da cartolina-vaglia di sole lire quin dic 
alla casa speciale di Esportazione 


Luigi Soraci Centorrino — Messina (Sicilia) 


WB. — Coloro che invieranno vaglia di Lire 40 invece di Lire 15 ricereranno 
36 bottiglie contenenti le complete specialità liquori sopra descritte go- 
dendo così la rilevante riduzione di Lire Gisque. Le spedizioni si fanno 
lo stesso giorno ricevimento del relativo importo franco di cgui 
spesa a domicilio ne! Reg.0. Imbellaggio gratta. A tutti i compra- 
tori del Blese cerrenta s' re sia un sneguitico Albwm Ricordo delia 
Sicilia con 32 bellissime vedute in fototipia. Si pre_ano i signori Commit 
tenti di sollecitare le richieste presso ia Casa Lalgi Sorasi Centerrino 

onde avere In tempe diritte di ricevere gratis detto cle- 


CURA RADICALE ANTISIFILITICA 
SCIROPPO ANTISIFILITICO [ò malattie segrete e la si/iitale più osfinafa 


altri sistemi di cura, depurando il sanguo_— . . , . . L5- 
INIEZIONE ANTIGONOROICA L. & — PILLOLE L. & per gonorree le più 
ostinate, goceetta e perdite bianche. 
UNGUENTO sefeeste per glandolo ingrossate, guzzo @ stringimenti uretrali 
{ iti senza siringa e candeletto . _. . ». . - E STE 
SOLUZIONE per guarire sslceri e pimghe d'ogni speoie di malattio se- 
grete recenti ed invecchiste da ann.» 0... . . 23° 
Privativa governafiva al D.r TENCA Milano via Passarella, visita con- 
sulta per lettere L. 5. A scanso di falsificazioni erigere surimedi e istru- 
zioni la Arima « mano del D.r TENCA. 
Depositi generali pei Farmacisti in Milano, presso lo stesse 
D.r Tence e 1a Ditta Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba sotto i portici, 
V. E., che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. 4 in più franchia do- 
. (Consegretezza). 


3- 


i Tutti i-sofferenti di malattie stomacali usino il 
Wermouth Toscano alla Noce vomica 


| 
| proparato da B. FRANCESCONI, Firenze. 


| Il Wermouth alla Noce vomica, preparato dal sottoscritto Chimico-Farmacista 
Vinn Tescazo delle migioe qestit, sei Faggicta di peceta iguore che to site 1 gusto 
e lo renda meno tollerato, è uns bevanda gradita, co aumenta 0 facilita 

la digestione, © che per queste sue qualità viene da più di etto sccoito dal pubblico 
è dal medici con favore sempre crescente. 

La Moce vomica, che vi è unita, lo rende uno del fontel migliori indicato specialmente: 
Nella debolezza di stomaco e nelle lunghe @ difficili digestioni. 
Nei estarro cronico dal mucca gastro intestinale. 
a 


geniche dl nforod penso 
‘del cuore, rinforzando questo organo e farorendo Îl cem È 
‘armacio Romolini Vis'de' Ginori 31, e Piazza S. Lorenzo n. 1 Fi 
n Rama; Preso A. Taboga, Nuoro Tritone 44 a 46, © premo le priceipali. Fer | 
lati. i 


macie e Li 3 
.B. do L, 3,50 a B. Francesconi. fir n il 
niro EE SPrlendo L. 350 ran fenze, se ne può avere una bottiglia “| 


= "gx Rivolgersi esclusivamente all’ Am- 
U icità ministrazione del /’anfulla via del-|| 


l’ Impresa, 41. 


G. GREINER E C. - BOLOGNA [ 


‘Sgranatrice-pigiatrice da uva « Briggemann > 
Pres. coi PRIMO PREMI 
all’ Esposizione 
Agraria Reg. di Veron 
perchè riconosciuta lai 
macchina più perfetta] 
del genere 
AdottatadalleRR.Scuol 
enologiche ed agrarie 
Lavoro assolutamenti 
perfetto e regolare. — 
Costruzione semi 
solidissima. — Fi 


montaggio 6 smonisg. 
gio. 


Prezzo L. 290 


Produzione 120 quint. 
Aratri, Erpici, Trinciaforagg 
biatrici, Ventilatori, Semi 


ORARIO DELLE FERROVIE 


Partenze da Resa por le linco di 


Li 


î 


TI 


sen = 
pe i..| to sv 
fortas. si n 
a s ; 
Attento | to = 
tas = 
Sivota mano S 
Fori #_| 3% 
Pmi nn 5a 2 
Retame.izito: 1" 98 
Raro attane. mal 
Female e. Esa 
vali: EE 

Frumicino - DAI 

[ave 

ren 


335285 


Pubblicità Utile 


Avvisiamo le direzioni degli Alberghi, 
Case di salute, Stazioni clematiche, Sta- 
bilimenti balneari che a condizioni ec- 
cezionali Fanfulla, dato il numero 
ed il genere de’ suoi lettori ed abbo- 
bonati, può fare una estesissima ed eco 
romica reclame. 

A richiesta si spediscono preventivi. 
Scrivere all’Amministrazione del Fan- 


fal Roma. 


A. _Via dell Impresa N41. Roma Fà 


PUBBLICITÀ. STRAORDINARIA SEMIGRATUIFA IN 4 PAGINA 


FANFULLA 


compre-vendite, offeria © ricerca di leziex 

cizi e d’industiie, e corrispondenze primy 
ola. — Tutti possono inviare annunzi e car, 

ela Pernarta pagina unendo relativo importa, 


—_ 


FALLIMENTI 


Le merci di diversi fallimenti furono affidate al CURATORE Sicxor 


GIACOMO BOCCARDO 


er la pronta liquidazione, ed a comodo di chiunque spedisce franco 


tutta Itala (este 
lia o vaglia posi 3 
Sii via ST Luca, 3-B p. p., GENOVA. 


7 fa 
peso postali) mediante rimessa cartolina-va. 
To amento teen Curatore GIACOMO BOCCARDO — Stu. 


reizi è (prdone, tovaglia 150/150 e 6 fovaglioli 6060 L. ? 50 
Ser et ID persone, tovaglia 1501250 e 12 tovaglioli 6060 07 52 


li 6 persone, tovaglia 150 150 e 

presa ‘puro nd pe le no one tovaglia 150250 © 12 tova- 
ili 60,60 "dat i Sa 
udenti poro lino casalingo per G parsono orli già fatt, tovaglia 


tovagholi 60,60» 350 


SEI] 


8311 


1 et» & 
eo GONE gl [150 6 6 tovagl'oli 60160» 5 
150 e 12 tovaglioli 6060» 10 — 
tovaglia 180;500 
» 7 
> 25 
> 
» 9 
> 2 
filo 60160, la dozz na = x3 
Teregiio cetonò 125150 lire 1.25 — 1501150 lire 1.50 e 150/250 >» 2 
idem. lino 1251150 lire 1.50 — 150,150 lre 1.75 e 150,250 » 3 
Idem. cotone nitorto damascato greggio 120190, l'una > 1 
intovagliata cotone in pezza, 70jm al metro 0,50 — alta 291m, al 
‘metro lire 1 alta 150]m al metro » 
idem puro lino flandra dazascata alta 150jm al metro > 
Tola lino uso Chiavari alta 70m lire 0,55 — 751m lire 0, 60 » 
"dem puro lino uso !? Ciiavari alta 751m lire 0,70 e 80m > 
idem più fino e casalinga uso 95 Chiavari alta 75 — 80. — %0 — 
106 e 120[m costa 0,75 — sa > È TUE 0,90—90n >» 1 
idem purolino vera Chiavari casalinga alta 90m lire 0,90—90m » 1 
idem Olanda finissima alta 30 e 90m da lire 1,25 — 1,35 — 1,45 
1,60 è » 2 
Idem alta 2751m da lire 3,60 ed alta 200} per lenzuolo di un solo 
telo, per letto matrimoniale, al metro lire 4,50 e » 5 
Domesties greggio vera tela di famiglia SOm al metro > è 
idem imbianchito alto 75{m lire 0,45 — S0jm al metro > 0 
Calicet Misdspolam bianco finissimo alto 80 e %jm al metro da 
lire ,50 0,55 0,60 0,65 e 0,70. 
Siocramé a spugna da 70x10. >» 12 
Mecramé con scritta < Buon giorno » la dozzina >» 6 
idem di puro lino, tessuti a grana di riso, 75,110 39 
idem » » > 50100 frangia 4 nodi > 12 
dem » » » 70/100 frangia 5 nodi » 14 
idem » » » 70[115 frangia 4 nodi » 16 
Fazzsletti bianchi bordi colorati uso lino sa 
idem lino bianchi, bordi colorati assortiti, orlo cucito la dozzina > 5 
idem puro lino bianchi. finissimi 6,50 e > 
Copriletti lacquards bianchi, rossi e bleu da una piazza lire 5— da 
‘due piazze lire 5 e da due piazza e mezzo » 6 
Idem Picuet bianchi, rossi è bleu da una piazza lire 7,50 — da 
‘due piazze lire 3 — da due piazze e mezzo lire 10,50 e tre 
piazze » 12 
Coperte cotone finissimo, bianche rigate, da una piazza liro tre, da 
Una piazza e mezza lire 3,55, a 2 piazze lire 5, a due piazze 
e mezza lire 8, e da tre piazze » 6 
idem pura lana canere, da una piszza lire €, da una piazza e 
mezza >. 7 
tsem lara bianca, finissime da una piazza lire 9, de una piazza 
è mezza lire 12, da due piazze lire 18 e per gemelli »2 
Vdem sets finissime rigate, disegni stupendi 150200 Lira 5,50 © 
Etoganti coperte di pura © finissima seta, assortite nei più bei di 
segni scozzesi in vivissimi colori, articolo delia massima moda, 
180/260 lire 9, 200x240 lire 11, e 240j270 >.15 
e mutande maglia cotone, pesanti l'uno n $ 
tem © mutando maglia lana peitinata bianca ecolorala, pesanti 
l'uno lire 3,75 » 4 
Camicie maglia doppio petto, guarnite di seta, bottoni di madre- 
perla. l'una © - » 1 
taem di fianella cotone, disegni stupendi, Puna » | 
Idem per donna in tela di famiglia con ricamo, l'una sol > 2 
Idem per donna di tela puro lino con ricamo, a lire 2,50 e > $ 
Mutande per uomo di tela puro lino, al paio lire 1,75 e > 2 
Speneer pura lana doppio petto, per uomo, color’ cenere lire due, 
Pe o >» 2 
ni pura lana spigati. disegni elegantissimi del peso di 900 gram- © 
mi, grandezza 150,16), l'uno ara Da 
Sottane per signora, stoffa inglese color rosso con bordo stampato e 
ricami bellissimi, l'uno ore 
Settane di panno ricamate per signora l’una a sole > 2 
Calze cotone gregge per uomo, lavorate a mano la dozzina > 3 
Idem cotone Chiné rosso 6 bianco, la dozzina > 4 
dem cotone Makò finissime, la dozzina 4 
idem cotone finissimo per signora, colori solidissimi razione, 
reppet) P2o è punto TNIERO ia di -ee sine; 
rappeti lana, doppio a corpo rosso e nero A 
dezza ‘1,20;150 lire 3 — 130/150 lire fg 180 fire 490 e 
150210 lire 5.75 — 180130 lire 3,75 — 180/210 lire 6,60 6 180250 > 
Grandissize assortimento di Drapperie Nazionali ed Estero da 
mezza stagione e Inverno tanto unite che a righe, a quadri 
diagonali, ecc. ecc., da lire 2.20 a lire 18 al metro. per Pau: 
si Aland, Vestiti, Soprabiti, Palotet, Ulster, Miantetit bee. 
i segnalano separatament: per il loro bi 
rega mi basimo presso i seguo e ren on ti 
‘eglie di 3 metri, bastante per abito 3 
Se cotte i croPate de uomo, già ama, 
tdom metri Cheviot, lana operati i © ri sare: 
ed pecsri il laglio SE a SERIE Gi righe chiesi. — 
Idem di tre metri, Panno tutta lana i 5 
© parce ligi in nero o nero bleu o cenere, 
Idem di tre metri, Vellutato lana, pesan i sa 
"ortimento di disegni, colorà dsturi il teglia n grande as- 
iam di {re metri, Cheviot tutta lana in nero o bleu, il taglio > Ù 
Idem di tre melri. Cheviot più fino i î c 
Mac dica ATENA più fino inglese, in nero o nero bleu G 
lem di tre metri, Cheviot finissimo e più pesante, i = 
ro bleu marin, il taglio E Siero e pera | 
ingiese, alto 140;m in grigio e marro; iti sa 
passamontagne gec al metro o © Pre «ie, aller,» 
Cheriots diagonale inglese, finissimo 6 pesani = 
‘unite @ cioè cenere, grigio, maree ari, po altezza, tinte 
Taglie Flò avere di migliore, 21 metro” I oca Rag age 
li tre metri petti nero, ì TAI 
Etegenti Corexz< in fnisaima Tana colorata per assai la Rent: 
Scampoli Estivi di stoffe bi iti in disegni Dan 
sani per uomo,'assortiti in disegni @ colori, al 
» 


Affinché nessuno resti dubbioso e 


2- 


== a pra far provare la vera convenienza 


nere di biancheria fosse ri 
quantitativo per prova. 


imasto poco soddisfatto e si 


fatto lavare qualunque dei nostri ge- 
qualunque 
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Gli inconvenienti del 
stema (a proposito di un 
giudizio del prof. Lom- 
»roso sul maestro Verdi), 
Caterina Pigorini Bari — 
Veneti © imperiali, 4. Cen- 
telli — Passato remoto, 
Zagt Ricca — L'enck. 
clopedia dantesca Hoepli, 
‘Adolfo Padovan — Ancora 
di Enrico Nencioni, Vit- 
torio Corcos — Un fanciullo 
poeta, Francesco Ezio Val- 

gimigli — Cronaca — Libri nuovi — Riviste 

è giornali — Libri ricevuti in dono. 


Roma - 4 Settembre 1896 


ANGORA: L'EMIGRAZIONE 


Come, adunque, concludeva Plorigia}: l'altro 
giorno, ciò ch'è accaduto al Brasile impone 
al nostro Governo doveri che non finiscono 
certo coll'ottenimento di una piena soddi- 
fazione da parte del governo di Rio Ja- 
neiro: e quei doveri si riferiscono, non solo 
agli Italiani residenti nell'ex-impero di Don 
Pedro d'Alcantara, ma a tutte le nostre co- 
onie all’estero, e in modo speciale a quelle 
dell'America del Sud. L'abbiamo detto prima 
che a San Paulo scoppiassero i noti disor- 
dini; lo ripetiamo oggi che la dolorosa e- 
Sperienza è venuta a suffragare le nostre 
osservazioni di giorni or sono. 

L'emigrazione italiana per l'America del 
Sud, cioè per i paesi di più instabili condi- 
Zioni politiche, è troppo importante perchè 
non si debba pensare ad occuparsene sul 
serio. Tengasi a mente che nel solo anno 
1895 per il solo Brasile partirono circa un 
centoventimila dei nostri connazionali, e che 
abbiamo in tutto colà una popolazione d'i- 
taliani la quale pressochè certamente tocca, 
ma assai probabilmente supera il milione e 
mezzo, tenendo conto delle nascite e del ri- 
gurgito dall'Argentina, dal Perù e dal Chilì. 
Nessun altro paese di Europa offre il feno- 
meno di una così forte emigrazione verso 
un punto solo. L'invasione teresca negli Stati 
Uniti non si può mettere al paragone; essa 
ha tutt'altro carattere; si libera da ogni di- 
pendenza verso la madre patria, e crea, s6 
così può dirsi, una classe speciale di ame- 
ricazi. 

Una volta si discuteva se l'emigrazione 

d arbitrio dei governi, permettersi, 
impedirsi o regolarsi. Ora non viene più 
negato da nessuno che bisogna lasciarla 
completamente libera. Chi non trova il suo 
bene o le. condizioni ‘appena. sopportabili 
della vita in patria, ha il diritto di andare 
a trovarle in qual parte del mondo gli piac- 
cia. Codesto scambio di forze umane fra i 
varii paesi della terra corrisponde alla sem- 
pre maggiore mobilità delle masse, che è un 
portato delle grandi ‘3 del nostro se- 
colo, Se non si fosse dato libero sfogo a 
tale mobilità, in quali coné*cioni si trove- 
rebbero i paesi dove la ponolezi 
di tanto la capacità economica di nutrirla, 
e in quali condizioni i paesi dove ricchezze 
immense di natura 25; 10 braccia che 
riescano a farle valere 

Ja principio, adunque, emigrazione asso- 
lutamente libera. Proibizioni, condizionate 
od assolute, non possono ammettersi che în 
via momentanea per casi eccezionali, come 
guello, occorso negli ultimi giorni, di San 

auio. Né anche: di « regolare » l'emigra- 
zione si può più discorrere. Sscondo qual 
criterio, infatti, il Governo avrebbe da dire: 
verso il tal punto la permetto, verso il tale 
altro no; verso il tal punto la permetto in 
certe condizioni, verso il tale altro in date 
altre condizioni; non concedo facoltà di 
emigrare a chi non vi si accinga con un 
dato minimo di mezzi; e così via? Dopo 
tutto, si tratta sempre diuna domanda e di 
un'offerta nell'immenso campo del lavoro ; 
€ bisogna lasciare che offerta e domanda sì 

5olino come loro conviene. 

fa perchè non si deve nè proibire, nè 

regolare, non è detto che non si debba in- 
vigilare. Il grosso della nostra emigrazione 
appartiene agli strati sociali inferiori, dove 

la minor coltura s'accompagnano i minori 
accorgimenti. I più dei nostri contadini pen- 
sano, puramente e semplicemente, di « an- 
dare in America », e non hanno alcun 
terio che vi si possa stare o come sulle al; 
nevose o come in riva al mare di Sicilia. 
L'America è per essi un tutt'uno indivisibile, 
un paese dove si può viver meglio e, forse, 
mettere insieme una fortuna; per andarci 
vendono l'ultima povera masserizia e fino 

i strumenti del lavoro; quando ci saranno, 
[ddio provvederà. 

Ebbene, senza voler affatto impedire che 
tentino la sorte, può il Governo abbando- 
narli completamente in mano agli agenti di 
emigrazione? E la sorveglianza che gli com- 
pete di dovere, in patria, prima che i disgra- 
ziati vadano ad imbarcarsi, può essere eser- 
citata davvero, coll'oculatezza richiesta, dalle 
tutorità amministrative e di polizia? Non 
occorrerebbe una istituzione speciale, affi 
data ad uomini competenti, capaci di infor= 
marsi e di informare con sicarezza e con 
Precisione, affinchè, per quanto è possibile, 
‘si evitino inganni crudeli come quelli di 
cui son vittime migliaia. e migliaia dei. no- 
stri emigranti per il Brasile? î 

Viene quindi la sorveglianza circa ai modi 
[cà alle condizioni dell'imbarco e della tra=. 
versata. Altri paesi la esercitano severissima 
nei porti e durante la navigazione; per x 
Istmigranti nostri, invece, succede tuito quello 


Sabato 5 Settembre 1896 


NUM. 244 
PUBBLICITA 


PREZZI: In quarta pagina cent. 3@ la linea — In terza dopa 
la firma del gerente cent. SO la linea — Voll quarta pagia 


pon 
Pagamento antieipato 
Arretrato {@ Centesimi 


tuto descrivere e raccontare in 
d a voce da chi ha compiuto alcuno 
ici viaggi. Si dirà che.ci sono i capi- 
i e gli ufficiali di porto; ma qui si tratta 


que, ci sarebbero indagini 
vedimeati da prendere. 

Ma un altro e più delicato e difficile do- 
vere hail Governo verso l'emigrazione che 
sta per insediarsi od è già insediata; finora 
non risulta che a corvegliarla continua- 
mente, regolarmente, siasi mai to. 
Pure, tutti abbiam letio qualche cosa, tutti 
tbbiam sentito parlare, almono, degli orrori 

i quelle lunghe, interminabili peregrina- 
zioni dai porti dimbarco alle regieni del 
l'interno brasiliano, delle miserie dei capo- 
luoghi di ‘=ppa e delle « hospedarie », dei 
maltrattamenti morali e materiali da 

sì letari e degli appaltatori di colti- 


fare e prov- 


consoli non possono esercitare questa 
vigilanza ; bisoguerebbe decuplicarne il nu- 
‘mero, ed ‘ancora non riuscirel nell’in- 
tento. Abbiamo letto in qualche che 
l'onorevole Guicciardini, il quale da tempo 
va studiando il gravissimo problema, non 
sarebbo alieno dall'idea di nominare degli 
ispettori viaggianti, i quali poi farebbero 
capo si consoli; questi ispettori verrebbero 
‘scelti fra persone pratiche ed atte a lunghe 
€ faticose peregrinazioni : essi farebbero vi- 


ridica dei nostri emigrati. Tanto fuso di 
ffici per l'Africa, e neanche un misero ispet- 
tore per l'America! —* 
Le 


A proposito di emigrazione ci viene gentil- 
mente comunicato la seguente lettera che il 
comm. De Amezaga ha scritto al direttore del- 
l'Opinione: 

Vengo a sapere, che l'autorevole di Lei gior- 
nale ha testè voluto fer cenno della mia po- 
vera persona, in termini assai lusinghieri, nel 
riferirsi alla ‘necessità di un'azione vigorosa 
dell'italia, mercé la sua marina, nel Brasile. 

Orbene, mentre mi sento obbligato verso di 
Lei per la cortesia ch'ispirò le parole riguar- 
dantimi, debbo chiederle di poter pubblica- 
tnente affermare, che se oggi dovessi interlo- 
Quire in questa grave quistione brasiliana, certo 
la mia.voce non suonerebbe violenza. 

Ds quando ebbi è conoscere molto da vicino 
PAmerica e lo sue numerose repubbliche pensai 
sempre, che la-maggior parte di esse, se non 
tutte, presentando parecchie lacune nelle loro 
costituzione organica sociale e politica — s' 

, all'Italia, il dovere, dinanzi ella enorme 
quantità di gente, che colà Essa riversa ogni 
anno, di non abbandonare al caso sîffatti esodi, 
ma di disciplinarli, senza manomettere la li- 
bertà individuale, sia ‘con l'istituzione di con- 
sigli colonie"i, sui luoghi, sufftaganti î consoli, 
sia con quella di uffici governativi di emigra- 
zione in paese ed all’estero, perchè lo Stato 
italiano potesse difendersi, viemmeglio, da quelle 
avventure, che nascono, per un lato, a cagione 
delle lscune suddette, e, per l’altro, delle po- 
vere condizioni intelle! morali della mag- 
gioranza dei nostri emigranti. i 

A codesto pensiero si aggiunge poi la con- 
vinzione, che. volendo disciplinare costante 

i nostri rapporti internazionali, con quelle 
repubbliche, convenga assei più, che ad una 
dipiomazia, prettamente politica, cioè di astu- 
tezza, una diplomazia più franca, la diplomazia 
navale, la quale non minaccia, dacchè la forza 
non ha d'uopo di minacciare, ma è in grado 
di ricordare sempre ai prepotenti, come il lin- 
Gaggio della giustizia possa essere anche 
quello della dignità armata: la forza del di 
ritte:tramutarai nel diritto della forza 1 o 

‘Nei paesi americani le popolazioni, in 
buone — ne è prova l'ospitalità; che accordano 
ai nostri; concittadini - hanno esuberanza. ‘di 
orgoglio e sono molto eccitabili: laonde, nei 
‘brevi momenti di resistenza o di offesa al no- 
stro buon diritto, due vie si. presentavano a 
moi i 0 la guerra o la conciliazione. a 

La gasrra, con sucesso, a migliaia di mi- 
lia-dalle naturali proprie basi di operazioni 
fon è cosa facile mai, e spesso è cosa inop- 
partuna; la conolliazione, che può. essere de- 
corosa per le du parti, appare si miei occhi 
di vecchiò marinaro © soldato, la_vig migliore, 
essenzielmente, oggi. 


squadra. n Stasi 
Eppoichè, da quanto leggo sui giornali, il 
Governo sarebbe con me in quest'ordine d'idee, 
così debbo rallegrarmi con me stesso di non 
essere un solitario. 
Con la massima osservanza 
Obbligatissimo 
Carto Dx Amezica. 
Porto Santo Stefano li 31 agosto 1896. 


| IL FIDANZAMENTO 


del principe di Napoli 


La Nazione pubblica i seguenti dispacci par- 
ticolari : 

Antiveri, 3. — Tersera îl principe Nicola e 
il principe di Napoli si recarono nella palaz- 
zina in riva al mare. 

li principe Nicola mandò subito ua carrozza 
‘a prendere il vescovo cattolico, che istruirà 
nea prossima settimana S. A. la principessa 
Elena nello dottrine re'igiose per il suo pas- 
sagg/o al cvito cattolico romano. 

noto, la differenza fra la confessione 
greco-scismatica e la catto'ica-romana non è 
di tele entità da potersi perlers di abiura vera 
@ propria o di conversione, le quali parole si 
applicano agii israeliti o ei protestanti. Non 00- 
correrà che la principessa Elena sia nuova- 
mente battezzata, cresimata o comunicata; giac- 
‘chè i sacramenti amrrinistrati dal culto ortc= 
‘dosso mantengono la loro efficacia nel culto 
romano. 
CS cerimonia Pan unicamente in una 
ichiarazione che sarà fatta: dalla principessa 
‘© nel pronunciare. il. Credo universale cat- 
tolico. 
Mentre il principe di Napoli @ il principe Ni- 
cola pranzavaro nella palazzina, la folla accla- 
mava insistentemente. Furono. accesi i fuochi di 

io e 

Durante il pranzo, giunse un'tel da 
Fedor 
‘coperti presieduto dal principe Danilo e offerto 
del principe Nicola, per manifestare al popolo 
la sua gratitudine in seguito alle fostose, sin- 
‘egre, espansive accoglienze che furono fatte al 
principe di Napoîi. 

Appena giunto qui, il principe di Napoli mandò 
pratico telegramma alla principessa E- 
lena. 

%intivari, 3, ore 9,45. — Al momento in cui 
il principe di Napoli stava per partire, salirono 
@ bordo il principe Nicola ed alcuni personaggi 
del suo seguito. 

La separazione fu cordialissima. - 

Il principe Nicola e il suo futuro genero si 
abbracciarono e si baciarono più volte. 

Alle 10 la Gaiole muoveva ds questo porto. 

li principe di Napoli lasciò 2000 lire per i 
poveri di Cettinje. 


MEM ore rra 
ffrorno PER frorno 


Gli uomini e le città. 

E' il titolo di un articolo di Guglielmo Fer- 
rero pubblicato dalla Revue des revues © nel 
quale è studista l'influenza dello grandi e delle 

iccole città nello spirito dei loro abitanti. 

Il Ferrero divide le-città in tre categorie. 

Le città piccolissime, o propriamente vil- 
laggi, con una popolazione che non supera 
diecimila o ventimila abitanti, e nei quali la 
massa è composta di uomini pochissimi istruiti; 
le città più grandi, con una popolazione che 
varia fea i centomila e i trecentomila abitanti, 
nelle quali l'istruzione e la civiltà sono intense, 
6 che hanno una certa. importanza sociale 0 
politica; le città di grandezza mostruosa, la 
dui popolazione si avvicina 0 passa il mi- 


Prima categoria. 

Secondo il Ferrero, le città della prima ca- 
tegoria hanno una infiuenza cattiva sulla per- 
ionelità; esse favoriscono la tirannia e lo sra- 
gionamento, essi sono veri semezai di squili- 
brati. lì Ferrero accompagna queste afferma- 
zioni con esempi raccolti nelle piccole città 
dell’Italia meridionale. Non ha fatto osserva- 
zioni altrove; ma «non dubita che il caso sia 
uguale nelle altre nazioni ». 


‘Seconda categoria. 

Le città della seconda categoria hanno una 
influenza diversa. Esse impediscono lo sviluppo 
della bizzarria, ma anche quello ‘del genio e 
dall'originalità. Stoccolma: e Cristiania sono le 
città, nelle quali, secondo il Ferrero,. questo 
fenomeno può essere meglio studiato, Egli 
cità in appoggio alla sua tesi Strindberg, 
Brandés, Bjorason, Ibsen, che dovettero soste- 
nere lotte fierissime per farai accettare nel 
loro paese. 

Terza categoria. 

Le città grandissime. Il Ferrero dimostra 
lungamente che vi si © più liberi che nello pie- 
cole, e che vi sì vive come si vuole. 

x 

La morte del principe di Lobanoft. 

‘A proposito della morte del principe di Lo- 
bano, si osserva che dal 1814 al 1896" ot- 
tantadue' enni — la Russia non ha anito che 
quattro ministri degli esteri. 

Infatti il conte di Nesselrode: restò al 
dal 1814 al 1862; Gortchakof dal 1862 al 1882; 
di Giers dal 1883 al 1895. Il principe di Lo- 
banoff dal febbraio "95 all'agosto ’96, 

Si osserra inoltfe che quei ministri sono 
morti in stà avanzata: Nesselrode a settantadue 
anni; Gortchakof a ottantaquattro anni: di Giers 
a settantacinque anni e il principe Lobanoff a 
sottantadue. $ 


Andrea Verga. 
‘A Milano, nella casa dove abitò a lugo e 
mòri Andrea Verga — via Durini, 31 — fa 


veri scoperse © dettò leggi nuove — All'ana- 
tomia e alla psichiatria — Dal 1884 abitò @ 


nel 1895 mori'in questa 
beneficati — Memoranda 
Tune pose, » = 


Seoperta archeologica. 

Sul Corso Vittorio Emanvale di Milano, di. 
nanzi allo stabilimento fotografico Guigoni e 
Bossi, alla profondità di circa q.attro. metri, 
negli scavi che si stanno eseguendo per la si- 
stemazione stradale, fa trovata une quantità di 
anfore antiche, raccolte tutte assieme entro 
una specie'e terra g:essa, assai adatta per la 
loro conservazione. Ed erano infatti ottima- 
mente conservate; tutto capovolto e disposte 
in bell'ore'ne. 


casa — Nota a mille 
sì posteri — Il Co- 


per 
‘oscosrcrebbe estendere i lavori più in là del 
prestab”ito, cioè esavare per tutta la larghezza 
del'a strada, si attende ora l'autorizzazione del 
municipio. Altre anfore vinario, i 
nissimo stato, vennero trovate în 

ove pure si stanno eseguendo lavori di fogna" 
tora. 

Le anfore sino ad ora scoperte vennero tra- 
sportate al Museo archeologico. 

* 

La cartolina commemorativa. 

‘Sarà pubbcata per cura del signor Fiecchi, 
che ne ha ottenuto il permesso, una cartolina 
commemorativa per lo nozze del principe ere- 
ditario con la principessa F'ena del Montene- 
gro. Questa cartolina porterà dal lato ante- 
riore, al posto de'!o stemma governativo, i due 
stemmi di Savoia è del Montenegro e sarà per 
il resto identica alle altre în corso, salvo per 
il colore che invece di geranio sara azzurro. A 
tergo porterà i ritratti dei due principi con fregi 
‘ed ornati. 

* 

A Wattesu. 

Il monumento di Watteau sarà inaugurato a 
Parigi, al Lussemburgo, l'I1 ottobre anniver- 
sario della nascita. E° di Ganquié e Guillaume. 
Si compone di una balaustra in marmo stile 
Luigi XV,che regge un elegante piedistallo col 
busto di Watteau. A_manea, assisa sulla ba- 
laustra, offrendo fiori all'artista una giorine 
donna in costume Régence, riprodotta dallo 
scultore da uno dei capolavori di Wattesu: 
Una festa veneziana. Sui piedistallo, questa 
iscrizione: 4 Watieau - 1684-1721, © ai piedi 
della balaustra una tavolozza con pennelli è 
una pelma. 

* 


Per finire. 

All'esame. 

— Potreste dirmi come è morto Luigi XVIT 
— Gli tagliarono la testa, e mori in seguito 
alla ferita. 

— Dove andrete a caccia quest'anno ? 

— Come ogni anno: alla Rotonds. 


N. Nanni. 


| tradi re pr 
+" Riceviamo : 
Caro Fanfulla, 

Se devo credere all'articolo di ieri sera, 
a te piace che i tuoi lettori discutano il 
giornale e le cose che vi sono inserite. Non 
ti avrai a male perciò se discuto precisa 
mente la chiusa dell'articolo în cui questo 
diritto di censura è riconosciuto ai lettori 
del Fanfulla. In quella chiusa è stampato 
che. se l'onorevole. Prinetti non facesse 
quanto ha dimostrato di voler fare « ver. 
rebbe meno non solo alle speranze dei suoi 
amici, ma, ciò che a lui deve importare di 
più, vorrebbe dire che verrebbe meno alla 
fiducia che gli ha dimostrato l'opinione pub- 
blica e a sè stesso ». Qui, se non sbaglio, 
sono maltrattati gli amici sinceri dell’ono- 
revole Prinetti e forse anche l'onorevole 
Prinetti stesso. Non ti pare? 

In Iciore assiduo. 
Caro lettore assiduo, 

Non mi Nell'amministrazione della 
cosa pubblica non si tratta di ndere 
soltanto alle speranze degli amici sinceri e 
disinteressati, ma si tratta di meritare la 
fiducia del pubblico -e » di non smentire sé 
stesso. E questo deve. a un uomo politico 
importare molto di più che nos ie lodi e i 
rimproveri degli amici, per quanto preziosi. 
L'onorevole Prinetti ha dimostrato finora di 
tener fede ai suoi propositi e dî voler con- 
servare la fiducia chel pubblico non gli ha 
lesinata; quindi, caro lettore assiduo, pa- 
dronissimo sempre di censurare quanto 6 
quando vuoi, ma occorre che, per esperi- 
mentare il tuo diritto utilmente, aspettiuna 
occasione migliore. 

Parlamenti esteri 


Alla Camerd unghereso. 

Budapest, 3. — E° stato oggi presentato 
il bilancio pel 1897. 

Ne risulta che le spese ammontano a fiorini 
475,233,670, e le entrate a fiorini 475,326,305. 
Vi è quindi un avanzo di fiorini 87,635, il quale 
superano di fiorini 56,410 quello dell’ eser- 
cizio 1896. 

Le entrate ordinarie, ascendenti a fiorini 
465,191,831, oltrepassano di fiorini 23,916,700 
le spese ordinarie, ascenc a 441,275,181 
po arti) sui 

Il ministro delle finanze, dott. Lukacs, nella 
sua esposizione finanziaria rileva chs il bilancio 
del 1897, melgrado che i prodotto del rao- 
colto sia mediocre, non presenta risultati meno 
favorevoli del bilancio del 1896, e che questo 
è da attribuirsi alla fiducia, aumentata si al- 
l'intero che all'estero. 

Tl ministro annunzia quindi un progetto di 
prestito di 40 milioni di fiorini, di cui 25 mi 
dita e 15 milioni ai nuovi rinvestimenti. 

1 ministro spera di poter far fronte alle 
spese eventuali coll’aumento progressivo delle 
catrate. (Applausi). 


Soggiunge che la riserva inoro peril rego- 
lamento della questione della valuta, è dispo- 
nibile @ che inoltre, sono stati già votati 43 
mil'oni di rendita in oro per le occorrenze 

11 mivisiro delle finanze, dott. Lukaes, con- 
tinzando la sua esposizione finanziaria, indica 
lo stato dei negoziati circa il compro:zesso tra 
lUngheria e l'Austria; e dice cha, relativa- 
mente alla quota rispettiva, il governo unghe- 
rese non prese verso l'Austria alcun: impegno, 
nè fece alcuna promessa. 

Soggiungs che, riguardo alla convenzione 
doganale commercis'e coll’Austria, furono presi 
dai due governi accordi vantaggiosi sd en- 
trambi. 

Quanto alla questione della Banca, i due go- 
verri intavo’arono negoziati coll’attuale Banca 
austro-ungazies, per prolungarne il privilegio 
baneori9. 

1 duo governi sono in ciò pionamenta d'ac- 
cordo; ed anche colla Banca si ottenne un ac- 
cordo genere!e. Vi sono soltanto e'cune diver- 
genze nello questiopi finanziarie. 

}i ministro soggiunge che, quanto alla que- 
stione della valuta, 'l Governo ausi che= 
rese s'impeznò a ritirare i biglietti delle sa- 
ine, mentre i governi ungherece ed austriaco 
ritireraono nella rispettiva proporzione del 30 
e del 70 i 112 milioni di biglietti di Stato co- 
muri, che stanno în circolazione, sostituendoli 
con 30 milioni di bighetti da 5 fiorini e 32 mi- 
lioni di monete d’argento da 5 corone. 

Y° ministro conclide dicendo che l'epoca per 
la ripresa del pagamento in moneta metallica 
non è fissata dal calendario, ma i due governi 
s'impegneraano di riferire in proposito ai Corpi 
legialativi, tostochè la circolazione a corso for= 
2030 avrà cessato. 

Queste dichiarazioni del ministro delle finanze 
vengono accolte con vivi Eljen. 

Camera spagnuola. 


tare il progetto concernente le ferrovie, rite- 
nendolo dannoso sì paese, 6 sono pure decisi 
a ritirarsi in segno di protesta 

1 Cerlisti escono dall'aula. 

N progetto di legge viene poscia approvato, 
senza discussione, per a'tata e seduta. 
———____ 


DI QUA E DI LÀ 


Come fu ieri annunziato, un decreto reale 
sopprime la jone dell'economato ge- 
nerale dei benefici vacanti costituita in Roma 
con decreto 25 giugno 1871. 

E' questo un altro di quei buoni provre- 
dimenti di semplificazione ed economia, che 


il ministero va man mano applicando; e 
Tosse Costa, guardasigili ne merita 
le. 


La Delegazione dell’economato dei bene- 
fici vacanti in Roma era sproporzionata al 
còmpito suo. 

Non vi sì conosceva il numero dei bene- 
fici ecclesiastici esistenti nella giurisdizione 
e le cose andavano, come suol dirsi, alla 
carlona. Dall'anno ‘1873 ad oggi per spesa 
di personale e di amministrazione vennero 
erogate lire 277,999 66, mentre per sussidi 
al clero pove-o, e per restauri dî fabbricati 
ecslesiastici non si erogarono in complesso 
che lire 26,235 56: il che equivale a dire, 
che neppure un decimo, ma soltanto 94 mil 
lee porti dei proventi andarono erogate 
allo scopo della benefica istituzione. 


tobre pro.- 3 
gato alla giurisdizione dell’ economato ge- 
nerale dei benefici vacanti di Firenze. 

«Ia tal modo la relazione — cessata 
la d'straziore, in ispese di personale e di 
amminisirerione, dei proventi della regalia 
sovrana; richiamata sl’ osservanza efficace 
dei regolerne.ti la gestione della vacanza, 
lbistituzione economale potrà fare sentire 
ben presto anche nella, provincia romana i 
benefici di una civia ed-efficace ammini» 
strerione ». Amen! 


Xx 

Intanto che il comandante: del deposito 
&Airica in Napoli sta impartendo le neces: 
sarie disposizioni per far recapitare ai de- 
stinatari circa 70 mila tra lettere e carto- 
line, che dicono pervenutegli per essere, 
possibilmento, trasmesse a prigionieri o sup: 
pred prlgionioni in Africa, riproduco questa 

ina del tenente Riguzzi prigioni: di 
Menelik : cari 
Cara mamma, 
Addis-Abeba, 19 luglio 1396. 

Innanzi tutto annunzio che la mia salute è 
Ottima e nutro speranza che di voi tutti sia 
eltrattanto. Viviamo sempre nella speranza di 
presto rivedere la nostra patria e la famigli 
@ pare che nel prossimo sutumno dobbiamo la- 
sciare lo Scioa. 

Certo, che i capi di qui assicurano che il 
Natale lo passeremo in famiglia. Sua Maestà 
l'imperatore ci tratta bene, ma purtroppo i capi 
dipendenti no» interpreteno bene i sentimenti 
di S. M. @ c' trattano strettamente da prigio- 
nieri. Del resto forse presto carà finita ogni 
pena. Si perla di una carovana che deve ve- 
nire ma finora nulla si vede; speriamo che sia 
qui prest> perchè proprio abbiamo. assoluto 
pesa di vestiti, calzature e biancheria. 

Î prego stare tranquilli poichè vado propri 
p ‘tranquilli poiché vado propria 
benissimo. 

ea = Atromso. 

sospiro dunque dei prigionieri è sem- 
la patria, la cara patria: la 
Fa alito abbantionit - cime denaro 
più specialmenie i responsabili morali del 


disastro di Adua e 


quindi della prigionia e 
delle torture liani a, 


di duemil 


ma, pensa 
di provve 


essi 
ka alla 


grin glio viaggia 
conforto di vestiti, calzature, biancheria e 
di un po’ di denaro. 


x 
Un giornate tedesco pubblica la statistica 
delle i 


forze militari di cuì dispongono le prin- 
cipali potenze europee: 

Germania 2,549,918 uomini 

Franoîa: circa 2,000,000  » 

Austria-Ungheria 1,826,940. > 

Russia 1/700,000 > 

Talia 1493731 >» 


Totale 9,560,589 
In queste cifre non sono comprese le 
truppe di marina e le milizie territoriali di 
riserva. Comprendendovele zi avrebbero, 
approssimativamente, perla Germania & 
milioni. di soldati, per la Francia 4 milioni, 
per l'Austria-Ungheria 3 milioni 700 milé, 
per la Russia 3 milioni 800 mila, per l'Italia 
3 milioni 300 mila. Un totale di 19 milioni. 
© mezzo di soldati. CESY 
Quanto alle navi da guerra, l'Inghilterra 
tra piccole e , ne a) b 
la i 44£ italia 208, l'Austria 140, la 
Germania 87, Ja Russia 348 ma quasi tutte, 
della Russia, di modello antiquato. 
Si tratta dunque d'una forza formidabile 
di cui può disporre l'Europa. Ab, sealmeno 
si mettesso d'accordo per adoperarla util- 
tronto a raffrenare la barbarie d'un impero, 
che fa ora le stragi © 
gli ortori quotidiasi, ma del quale i gior. 
nale tedesco non dice il numero dei soldati, 
nè quelle delle navi! 


x 
A ito. Il Daily-Neros pubblica una 
intervista col prof. Telieras, direttore : del 
iornale Armenia che si pubblica a Lon- 
Era 11 professore dice: 

"« ... Fin dalla soa ascensione al trono, Abdul 
Hamid H'non ha fatto che provocare gli ar- 
reni. Egli hx ordinato i massacri di Sassoun, 
e'tatti i macelli che hanno bagnato di sangue 
la Tarchia, e ciò ha potuto fare impunemente, 

alla rivalità del tenze. 


po 
Ultimamente egli ha fatto qualche nuovo 
passo per esasperare sempre più i suoi sudditi 
Afmeni. Egli ha fatto_si che fossero pubblica- 
mente impiccati degli armeni che non averano 
commesso alcun delitto; ha decorato gli au- 
torì dei recenti massacri di Van; ha invitato a 
Costantinopoli, e gratificate di ogni suo favore 
cèntinzia di curdi che si erano più distinti, per 
la loro ferocia, nei massacri deg! armeni, ha 
deposto il patrisroa armeno Irmirlian, che era 
l’idolo della nazione, e nominato arbitraria- 
mente al suo posto Un vescovo incapace e di 
voto agli interessî di lui. La polizia turca crede 
che vi siano 12,000 rivoluzionari armeni, ap- 
partenenti al partito di Hentchak, a. Costan'i- 
nopoli, e che essi abbiano organizzato la re- 
cente manifestazione, come una solenne pro- 
testa contro la crudeltà del Svitano e la viltà 
dell'Europa. n 

Le potenza s'ingannano s8 credono di poter 
pacificare-Ja Turchia, permettendo al Sultano 
io sterminio degli armeni: primo, perchè metà 
dei lini armeni ‘vivono fuori dell'impero 
ottomano, dove la scimitarra non può raggiun 
gerli; secondo, perché l'esempio degli armeni 
malcontenti sarà seguito dai malcontenti mao- 
mettani: questi faranno domani quello che gli 
armeni fanno oggi. Le relazioni amichevoli fra 
gli agitatori armeni © i membri della Giovane 
Turchia non sono un mistero per nessuno. 


x 

Un giornalista impazzito. 

Narra la Gasselta di Mantova che il pub- 
blicista Ruggero Baratozzi, quarantenne, ame 
mogliato e padre di una bambina, già diret- 
tore dell'Italia centrale di Reggio Emilia, 
trovandosi disoccupato ed. in gravi stret- 
tezze nel suo nativo paese di Dosolo, è im- 
pazzito, e fu dovuto ricoverare d’urgenza 
nel manicomio di Mantova. 

Sunt lacryme rerum! È 

dott. Forbice. 


Il viaggio dello Czar, 

JRerlino, 3. — N cancelliere, principe di 
Hohenlohe, il consigliere intimo, Guenther, ed 
il eapitano, conte di Schoenborn, partono, oggi, 
per Breslavia. 

Parimente partono, oggi, a quella volta, l'am- 
(_ —;>Giîlj 

mec 


GIUSTINO L. FERRI 


IL CAPOLAVORO 


(VITA MODERNA). 


Si trovò senza saper come, în piazza di 
Termini: se una guardia di questura lo a- 
vesse arrestato, accusandolo di aver com- 
messo un delitto în una via per la quale 
egli non fosse passato, non avrebbe saputo 
ripetere l'itinerario che aveva percorso dal 
villino alle Terme Diocleziane, come in un 
dormiveglia profondo. 

Saltò in un tram che passava o a piazza 
Venezia prese una vettura, dando. senza 
pensarci, al vetturino l'indirizzo di casa sua. 
È quando si ritrovò, dopo tante settimane, 
al canto del suo fuoco, fra.i-suoi libri, gli 
oggetti a lui famigliari, non seppe pensare 
ad altro che al tempo ‘che Fiora veniva a 
ripetergli le sue lezioni, o che egli le ca- 
povolgeva la storia, dimostrandole per esem- 
pio che Cleopatra era stata uno dei tipi 
eroici della femminilità, degno di ammira» 
zione e, nei confini del possibile, d'imita- 
zione. 

Fiora aveva ascoltato quei consigli, come 
diceva San Luigi, anche lei era diventata 
un fafale monsirum, ed ecco che egli se ne 
addolorava e ne soffriva un tormento inef- 
fabile. 


basciatora russo, conte di Osten Sacken, il se- 
gretario di Stato, barone di Marschall, l’amba- 
sciatore tedesco a Pietroburgo, principe di Ra- 
dolin, e il consigliere intimo, conte di Pour- 
talés. 


Prealavia, 3. — Il conte di Torino è qui 
atteso nel pomeriggio. 

‘Sua Altezza Reale alloggerà nel palazzo del 
barone di Wi 

La città è magnificamente pavesata. Vi sono 
molte bandiere italiane. _ 

Dresda, 


sonia e dal principe Giorgi 
- Dresda, 4. — Il conte di Torino è par- 


Breslavia. 
Kiew, 4. — Lo Czar e la Czarina sono 
partiti, ieri sera, per Breslavia. 


GONGRESSI 


XXVIII Congresso alpinistico. 
Genova, 3. — Alle ore 14,30, nella sala 
Sivori, ebbe luogo la seduta inaugurale del 
xx vin degli alpinisti italiani. 


6 da emblemi alpinisti. Gl'intervenuti furono 
circa 150. 
N presidente della sezione ligure, Poggi, ap- 
tissimo, salutò i congressisti. Fece una 
rapida rassegna dell'azione e dei lavori della 
sezione ligure del club-alpino, salutò Robert, 
presidente del club-sIpino italiano, degno sue- 
cessore di Quintino Sella. 
‘Robert quindi salutò Genova, a cui tributò 
speciale ossequio encomiandone il patriottismo 
slattività ‘© ricordando i suoi {lustri citta- 
n è 
degli al- 
pinisti italiani, sd invitò tutti ad inviare al Re 
un saluto ed augurii per il prossimo felice av- 
venimento della sua gloriosa Casa. (Vivissimi 


Poscia si procedette alla costituzione del- 
l'ufficio di presidenza 6 farono lette lo adesioni, 
fra cui un telegramma dell'onorevole ministro 
Gianturoo. Si diede pure lettura di una lettera 
del Re, accolta con calorose acclamazioni. 

|--Il Congresso indi incominciò i suoi lavori. 


Genova, 3. — Nel ridotto del teatro Carlo 
Felice ebbe luogo il banchetto di oltre 300 co- 
pasti offerto dalla sezione ligure del club-alpino 
‘ai Congressisti. Vi presero parte le atitorità e 
varie notabilità. Il banchetto riuscì animato, cor- 


jeguiti l'inno montenegrino e quindi. 
l'inno reale. I convitati lî asoltarono in piedi, 
‘plaudendo calorosamente. 

AI levare delle mense, fecero applauditi brin- 
disi Poggi, presidente della. sezione ligure e 
‘Grober, presidente del Club spino italiano. 

H sindaco, comm. Pozzo, ed altri fecero brin- 
disi al Re ed ai principi fidanzati, aocolti con 
‘entusiasmo. 

Dopo il banchetto, i congressiati sì recatono 
al Circolo artistico, dove vi fa un ricevimento 
in' loro onore. 

Congresso regionale antifillosserico, 

Il comitato generale del Consorzio antifillos- 
serico subalpino di Torino, l'11 dello seorso 
maggio, scelse la città di Nizza Monferrato per 


pali temi da discutersi. 
Il programma è îl seguente: 
8 settembre, ore 15: Inaugurazione del con- 


gresso. 
9 settembre, ore 15: Relazione e discus- 
sione intorno ai temi proposti. 
AL ae alee cre 9: Chiusura del congresso. 
isita a poderi e stabilimenti fici ed 
(a 1 enologici 
Congresso Internazionale delletranvie. 
Dal 25 al 30 agosto venne tenuta in Stoo- 


des tramways» 
che comprende attualmente 353 membri, di coi 
139 Società di tranvie 0 214 membri perso- 


‘Fra lo questioni di si notano : Compo- 
sizione della nutrizione dei cavalli — Impianto 
—_ tore 


A un tratto si avvicinò a una piccola ta: 
vola @ scrisse: 

« Cara signora, 

« Ho bisogoo di parlarle, ma dubito che 
mi riesca di penetrare sino a lei. Venga 
domani da me: io sarò in casa fino a mez- 
zogiorno. Le sarò gratissimo ; a ogni modo 
se non può domattina, nè in casa mia, mi 
usi la cortesia di darmi convegno dove © 
quando creda. 

« Suo dov.mo 


« Paoto De Lancinaza >. 
Poi sopra una busta scrisse: 
‘« Signora baronessa Bergamoni ». 
E andò a letto dopo aver raccomandato 
al vecchio Costanzo di recapitare la let- 
tera al suo indirizzo la mattina seguente 


per tempo. 

Il vecchio Costanzo guardando la lettera 
scosse il capo grigio, ma Paolo indovinando 
il predicozzo o credendo di indovinare il 
predicozzo che già librava il volo dalle lab- 
bra del suo fido- cameriere, lo troricò subito 
dicendogli asciutto asciutto : 

— Costanzo, sono stanco, ho bisogno di 
dormire. 

Il vecchio cameriere conosceva Paolo, 6 
forse credette che il padrone non avesse 
bisogno delle sue informazioni. 

— Mi sveglierai alle nove, disse Paolo al 
vecchio ; egli prevedeva unalunga insonnia 
soguita da un buon sonno mattutino e aveva 
calcolato che prima delle dieci la baronessa 
non sarebbe ‘arrivata. 

E poichè si trovò disteso nel letto pensò, 
come, sempre, alla morte. 

La vecchia bibbia portoghese che aveva 


diversi di tettoia per le carrozze dei tramwaya 
elettrici — Modo di 


i fissazione 0 


La tranquillità non fà più turbata sia in Co- 
stantinopoli, che nelle provincie. 


ije) ni è 
Una buada di quafizionie insorti. Sono 
spedite truppe spagnuole per ni 
Sî dice che l’agitatore americano Collins sia 
arsentato; 


glesito 
nella notte del 31 agosto, ma vennero respinti. 
Gl'insorti i Varie case. 


principe 
Lobanoff sarà ta a Mosea, dove ar- 
riverà la sera del 5 corrente e verrà tumulata, 
il giorno successivo, nel convento di Novos 


Varsavia, 4. — feri l’altro, alle ore quat 
tro pomeridiane, il governatore, conte Sehu- 
valof, ai è sentito» male. Allo stesso tempo, 
‘ebbe intorpiditi la mano ed il piedo sinistro. 

i i icate le sanguisughe, che 


Ul conte Schuwaloff, 
Varsavia, 3. — Il governatore generale, 
conte Schuwaloff, fa colpito, ieri, da apoples- 
sia, che gli ha prodotto la paralisi del lato sî- 
nistro. 


Il suo stato sarebbe grave, ma non di 


‘sperato. 
Cleveland. 

New-Yérk, 3, — Cleveland, rispondendo 
alla Delegazione democratica della Convenzione, 
espresse l'irrevocabile intendimento di non porre 
la sua candidatura alla “presidenza della Con- 
federazione. 


Per l'elezione presidenziale. 

Indianopolis, i — La Convenzione de- 
moeratica ha nominato il generale Palmer can- 
didato alla presidenza della Confederazione. 

Indianopolis, 4 — La Convenzione de- 
moeratica ha nominato Buckuer candideto alla 
vicepresidenza della Confederazione. 

Pranzo di gala. 

Meissen, 4. — Ai pranzo di gala, che ebbe 

luogo ieri sera, il re di Sassonia brindò all'im- 


peratore di Germania, che gli rispose, brin- 
dando al re di Sassonia. Ambedue i brindisi 
furono freneticamente n 


acclamati. 

L'imperatore aveva alla sua sinistra il prin- 

cipe Enrico ed il conte di Torino. 
Dreyfus. 

Parigi, 4. — Il Courrier du Sotr dice che 
la famiglia Dreyfus smentisce la voce della 
‘evasione da Cajenna dell'ex capitano Dreyfas. 

Parigi, 4. — I giornali sono concordi nel 
considerare inverosimile l’annunziata evazione 
di Dreyfus. 

La squadra Inglese. 

Atene, 4. — La squadra inglese, coman- 
ioiihbb 


aperta intanto macchinalmente, per una con- 
suetudine che non aveva interrotta nem- 
meno durante i suoi maggiori traviamenti, 
parve gli rispondesse: 

— E digo-vos na verdade, que dos que 
aqui se achèo, alguns ha que nào bio de 
gustar a morte, até nîo verem o Reino de 
Deos. (Or io vi dico in verità che alcuni di 
coloro che qui si trovano non gusteranno 


Che strane parole si trovano in quellibro 
santo! Gustare la morte! Eppure come vo- 
lentieri egli l'avrebbe gustata la squisita vo- 
luttà, anche se per gustarla avesse dovuto 
soffrire ogni tormento. 


VI 

I} sonno indugiò lungamente, poi piombò 
improvvisamente sul suo capo. Egli chiuse 
gli occhi e la stanchezza più morale che 
fisica vinse il dolore; si destò che Costanzo 
gli annunziava la visita della baronessa Ber. 
gamoni. 

— Sono le dieci? 

— Sono le nove e mezza. Ho provato una 
volta a svegliare Vostra ma non 
mi è riuscito. 

Il conte fu în un attim 10 în piedi e trovò 
il modo di presentarai alla baronessa non 
più tardi di dieci minuti dopo da che g'era 
‘Ta baroni 

, donna prudente; aspettò 
che il conte parlasse, pensando che per re- 


. Colon, 3. piroscafo. 

Società La Veloce, è partito per Genova. 
Genova, 3. n 

Norddeutscher Lloyd, è partito per Now-York. 
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CRONACA ITALIANA 


U varo del « Cristabal Colon ». 


‘Pel giorno 10 settembre alle ore 14 è stabi 
lita ed assicurata l' 


pa e een! 
NOTA SIBILLINA 


Log. di jeri: PREMI — conmi — vargo — nzI 
VICO — CORTE = VOCE - VITE 
RIVE — PORCI - PETROVIC. 


ta 
Gregorio XVI è Pio DE. 
|. Lei passe dentro noi ire in Francia. 
z rietostl 


5. © velocissimi animali. 

5. Mi fanno spesso visita i Biellesi. 

4. —1Dicendomi, rammemora i Capponi. 
4. In genere ci vende il tabaccaio 

4. e mi sa fare in regola il forio. 

3. Somiglio presa'a poco ai calabroni. 


Dopo il veglione, 
R. Bracco, musica di Mazzone. 

E finalmente il ballo fantastico in nette qua- 
dri di N. Franchi, riprodotto da Romeo Fran- 
cioli, con musica del maestro Angeli, © intito= 
lato Scintilla. 

Speriamo sia una scintilla atta a dar fuoco 
2 una bella © Inaga serio d'incontrastati sue 


———_————_—___6 6 


Tad muale vada e chi non vue 

e mandi — 

Ia donna, conferenta — Le bomboniere, con, 

media brillante : ecco il programma dello spey. 
olo in onore delg 

Alda Borelli, 


Sono, le prove dalla nuova com. 
media brillante di A. Novelli: Linea Rome. 
Pisa- 

— Nazio! 


si rappresenterà Pultima volta - atasen 
sarà preceduta da ra Brumotta, un atto di 4° 
Novelli. _ 

Domani un’altra novità: Le donne teri, 


ROMA 


4 settembre, 
L'UOMO CHE SI E' VENDICATO!. 


coneluse: 

— leri mattina comperai il revolver in via 
della Maddalens, e faci la forma deliberazione 
di vendicarmi, e nel tempo stesso di assicn. 
rirmi ll pane per tutta la vita! 

E° bene non dimenticare quest'ultime pa. 
role. E sarà bene che il procuratore del re 
le rammenti ai giurati il giorno in cui Do- 
menico Marchioani comparirà alla Corte di 
assico. 

Perché io, vedete, non mi sento disposto 
a credere a Domenico Marchionni. 


L'odio, quindi, concepito dal Marchionni 
verso il Pasquali, doveva essere molto blando, 
e tale almeno da non indurlo a un assas: 
sinio. 

E ora ammettiamo pure che il Marchionni 
odiasse a morto il Pasquali. In questo cani 
come va che quell'uomo feroce, quell'uomo 
che per dieci anni si è sentita la gola arma | 
dalla sete della vendetta, come: va che Do- (| 
menico Marebionni il giorno stesso del suo 
ritorno in mezzo società, non ha fa 
ricerca del Pasquali e non lo ha ucciso. 
aSe]A vendetta era diventata per lui va 

love i 

overe, perchè. non lo ha compiuto imme 


No: lasciato da il i 
a pate elica 
liberato dalla sorveglianza speciale. Sua ix | 


tenzione dunque era di rimanere libero in 
mezzo agli uomini e vivere lavorando. 
_Si sarebbe contentato d’un modesto im- 


iego di portinaio. Avrebbe emiscat 
Belt E iPieniderio io di rientrare dell tra 
ni non gli so 
Aelifno sn leva affatto. Ma 
caio 3 


‘avro. 
Può, fargli nulla di bene: 
i. L ini lo aspetta al portone 
di casa, si mette in agguato, i suo” conte 
io minaccioso impensierisce i casigliani! 
‘avvocato. Avellono si salva, forso da una 


golare la sua condotta e le sue risposte 
aveva bisogno di sapere che cosa volesse 
il conte. 

E il conte raccontò di essere stato re- 
spinto dal servo Îa sera avanti e aggiunse 
con molta calma che Fiora usava di un suo 
Crrapani quasi scacciare dai servi, 
ma egli non aveva capito il motivo di 
queste ostilità. È 
ea eni 
ponderando le — che îl servo 
Mi Giorvamati "© za, 
Ho osservato. 
— E se fosse entrato in anticamera 0 in 
non ai trovato più Alfonso, 
nè Adolfo... tania 
— Sono stati mandati via? 

— Della vecchia servitù - disse la baro- 
nessa — non sono rimasta che io! 

Oh lei... 

— Non si meravigli del mio linguaggio: 
è quello adoperato dalla signorina l'altra 
sera che io le facevo qualche timida osser 
vazione suggerita dalla esperienza! 

— E dunque molto innamorata ? 
La baronessa si strinse nelle spalle. 


La baronessa sorrise discretamente. 
aveva capito che fra le due donne 
rotta ogni armonia. Non ci sarebbe. 
era a far indi ia 
molto a far parlar quindi la. vecchia 
— Calcolo 0 passione è certo che ella ai 
Gondoce in modo che dimostra. una serietà 
— Oh questo sì. 
— E chi è questuomo che Fiora crede 


degno di essere preso da lei sul serio? 
La baronessa fino a 


presto 
l'ignoranza di Paolo e rispose: 


An, Ma, = signora - esclamò Paolo con 
certa impazienzai- a chi vuole che i 
vada n domandare il nome dell'amante di 


— Amante no - rispose la baronessa con 
un singolare sorriso. ja 

._7 Non importa, amante o no,egli mi ba 
ieri sera impedito di entrare in una cass 
in cui io avrei dovuto essere accolto almeno 
come en ospite inevitabile. Eppure sono tsto 


na signor conte, io non le dirò mai 
nome che mi chiede. 

E que un mistero terribile. 

Paolo rideva. Ma la = 


a cristalli attaccata 
Intanto si formava) 


nieri — Îa banda coi 
della Buona Morte 
guardie dî pubblica 
un plotone di vigili i 
1 cordoni della bel 
stra dagli ispettori cl 
valiar Tito Perfetti, 


cav. Doria, diretto: 
Coeli, dal direttore 


Srl 
espo di gabinetto di 
VI mandamento avv. 


finti dalle ‘prove 
in galera gli 
non la deposi- 


dal Marchionni 
pre molto blando, 
lo a un agsas- 


he il Marchionni 

in questo:caso, 
oce, quell'uomo 
tita la gola arsa 
come va che Do- 


ptata per lui un 
[compiuto imme- 


Pasquali egli si 
iavorando. 


modesto im- 


i casigliani! 
forse da una 


pandonato e re- 
Ta chiesto pro- 


bilmente, causa 
à più mail La- 


settimana; ma 
la strana do- 
pa 

signora capì 
fa trarre dal- 


dell'uomo che 
il padrone nel 
signorina mi 
vmi tra la sere 


mò Paolo con 
vuole che io 
fell'amante di 


non ridera 
provviso una 
invece lungs- 


(Continua). 


i famel 
Ida. ‘000 l'idea del. delitto. affacciarglisi 
all mentoî, Hitornaro i galera sigulica 
ars tutta la vi 
ceri me all'idea del delitto, soltanto al- 
orsi lE del delegato Pasquali che lo 
DFE i denviiato come ladro, sia pure pe 
ATeTi co sospetto, gli ritorna ‘alla memoria! 
ni raggiungere lo scopo egli deve neci- 
al un fimo. Meglio il Pasquali che un 
d0Fe | Î delitto avrà un'attenuante : la ven- 


detta ! 


Ma di quest'attenuante f giurati romani 
non terranno conto. È 

°el momento. in cui essi:emetteranno il 
verdetto si. ricorderanno che il‘Marchionni 
Tertcciso un uomo soltanto per. assicurarsi 
ii pano per tutta la vita, e non glî neghe- 
lino quello dell'ergastolo. _ 

r'uomo che ha spento così barbaramente 
1a vita di un onesto padre di famiglia, che 
ta geltato nel lutto una povera dorma e 
Rie” innocenti creature, lo merita. 

' meriterebbe ben altro ! 

hy. 
Temperatura d’oggi. 
all'Osservatorio astronomico del Collegio 
n 

Romy sima 28.0 7 - Minima 200 3. 

suscipi al Corso, ore 2 pom. 28.0 05. 

Tentrb 


Nazionale (ore 9) — La brunotta — Il ma- 
gistrto. ; 

qiiirino (ore 9) — Spettacolo variato. — 

Politeama Reale (ore 9). — Compagnia e- 
questre Guillaume. 5 

Sferisterio sallustiano (ore 6) — Giuoco 
del pallone tutti i giorni, 


| funerali dell delegato Pasquali. 


Quanto il delegato Pasquali fosse amato e 
stimato nella sezione porta Pia lo abbiamo ve- 
duto stamani in occasione del suo funerale. 

Fino dalle 8 la piazza di Santa Maria Mag- 

iore © tutte le vie per le quali il funebre 
Corteo doveva passare erano gremite di gente 
commossa che aveva parole di rimpianto per 
la povera vittima 6 di severo biasimo per l'uc- 
cisore. 

'Racchiusa in une cassa di noce @ fregi do- 
gati, la salma del compianto funzionario è stata 
trasportata alle 7 e'mezzo nella cappella del- 
l'ospedale di. Sant'Antonio; ove alle $'e mezzo 
il padre Pio di Collepardo, assistito da otto 
cappuccini, ha celebrato una messa solenne. La 
musica è stata diretta dal maestro Tommaso 
Mor... 3 

‘Allo 9 precise alcune guardie di pubblica si- 
curezza hanno deposto la cassa nella berlina 
a cristalli attaccata a quattro cavalli. 


sotto cui era scritto: Leopoldo cat 
morio 2 settembre 1896, sono state deposte 
la fascia tricolore e la decorazione dell’estinto. 
Poco dopo il corteo si metteva in marcia, 
procedendo nell'ordine seguente : 

Guardie di pubblica sicurezza e carabinieri 
agli ordini dei delegati Aloisi e Trento è del 
tenente dei carabinieri Franchi — plotone di 
guardie municipati — fanfara degli allievi guar- 
die di pubblica sicurezza — una compagnia di 
guardie di città comandata dal maresciallo Ca- 
dolini — Un plotone di allievi guerdi — un 
drappello di guardie. carcerarie — il doncerto 
di Porta Pia — un drappello-di reali carabi- 
nieri — la banda comunale — la confraternita 
della Buona Morte — la berlina circondata da 
guardie di pubblica sicurezza in divisa e da 
un plotone di vigili in alta tenuta. 

1 cordoni della berlina erano tenuti: a de- 
stra dagli ispettori cav. Achille Stagni e ca- 
valier Tito Perfetti, dal viceispettore conte dot- 
tor Paolo Ceccopieri © dal delegato Guglielmo 
Pizzolotto; a sinistra dagli ispettori comm. Giu- 
seppe Manfroni, cav. Guido Gaglier e car. Et- 
tore Manenti e dal cav. Achille Cerreti, diret- 
tore della scuola allevi guardie di pubblica si- 
carezza. 

La berlina era seguita dal fratello dell’estinto 
signor Vincenzo, dal cognato signor. Pignalosa, 
da numerosi parenti © poi dal comm. Alfazio, 
ditettore generale di pubblica sicurezza, rap- 
presentante il presidente del Consiglio dei mi- 
nistri, partito atanotte per Castellammare, dagli 
onorevoli Omodei e Colonna, rappresentanti la 
Camera dei deputati, del ‘comm. Grimani e 
comm. Rioci Gramitto per la prefettura, dal 
comm. Galluppi ff. di sindaco, dagli assessori 
Coltellacci è Palomba, dal questore Martelli, 
dal procuratore generale comm: Bussola, dai 
procuratore del Re cav. Giordano, dal com- 
mendatore Carpi, intendente di finanze, dal 
cav. Doria, direttore del carcere di Regina 
Cotk, dal direttore geterale delle carceri, com- 
mendatore Beltrani-Scalia, dal comm. Astengo, 
direttore generale al ministero dell'interno, del 
car. Tofano, sostituto procuratore generale del 
Re, dal colonnello della legione allievi car: 


VÎ mandamento avv. Criscuolo, del Sirolli del Il, 
e dal secondo pretore urbano Se'ucci, da mob 
tissimi impiegati dezisri colleghi del fratello 
del defunto, acc. 

Gli impiegati daziari avevano ella loro testa 
il vicepresidente della Società signor Gizzi. 

E aggiuagiamo : i sostituti procuratori del 


re comm. Martinotti ‘è cav. Carell', ia rappre- 
sentanza delle guardie deziaria col cav. S > 
prano, il prof. Federico Borla direttora_dell’e- 
ducatorio in piazza della Regina, il commen- 
datore Bertarelli del ministero dell 
uno stuolo interminabile di fuzionari 
blica sicurezza esdi amici dell’estinto. 

Venivano da ultimo le rappresentanze della 
Crose d'oro, i bambini e le bambine. del Pro- 
tettorato di'San Giuseppe accompagnati dalle 
suore, un plotone di fanciulli ricoverati nel ri- 
fagio di via del Falco insieme a? direttore del 
rifagio stesso, cav. Bassî, un drappello di guar- 
die di pubblica sicurezza e uno diguardie mu- 
nicipali che chiudeva il-corteo. 

Lò moltissime corone di fiori erano state col- 
locate in sei carrozze. 

Notammo quelle del signor Ernesto Palla- 
dino, del. prefetto e del questore di Roma, dei 
funzionari di pubblica sicurezza, del corpo delle 
guardie municipali, dei graduati delle guardie 


stesse, degli agenti della ssezione Macao, dei 
graduati dei vigili di Roma, della ditta Stra- 
della, degli impiegati della prefettura, dei vari 
parenti dell’estinto, dei farzionari del ministero 
dell'interno, dei graduati e guardie di città, 
della brigata di pubblica sicurezza di Porta Pia, 
della Società romana tramways e omaibus, della 
famiglia Tucci, dî numerosi amici, del signor 
Pignalosa cognato del Pasquali. 

Venivano portate a:mano lg corone del mar- 
chese Di Rudini, degli esercanti del suburbio 
di Porta, Pia, della scuola allievi guardie di 
pubblica sicurezza, della Società di fratellanza 
fra i guardiani notturni, degli operai dello sta- 
bilimento Zini. # sa 

Il corteo fra due ale fittissime di ate 

traversò la piazza dell’Esquilino, pine lo 
vie Depretis e Nazionale. 
— Giunto in piazza dei Cinquecento foce sosta 
e il comm. Alfazio e il questore comm. Mar- 
telli, ambedue commossi, pronunciarono nobili 
ed elevati discorsi lodando le virtù dell’estinto 
© salutandone la salme. 

Dopo di che il corteo offciale si sciolse e il 
carro seguito dai più intimi e dalle guardie 
che facevano il servizio di onore, contianò il 
cammino per Îl cimitero ove giunse alle 11 e 
‘mezzo. 

E el cimitero; presso la porta della camera 
mortuaria, la salma venne tolta dal carro dai 
delegati Viani, Spada, Rinaldi e Marroni e de- 
posta sopra una barella. Quindi il padre An- 
elico da Rieti, cappellano dell'ospedale i S. An- 
tonio, assistito dai fratelli della compagnia 
della Buona Morte, dava l'assoluzione alla 
salma. 

Da ultimo, inginocchiati, i fratelli della Morte 
recitarano sottovoce, come di costume, alcune 
preci por l’estinto. 

Un momento solenne, un momento in cui 
tutti i presenti sono stati vinti della commo- 
zione, è stato quello in cui il provveditore della 
compagnia ha rivolto ai fratelli della Morte le 
parole di rito: — Fratelli, Dio vi paghi della 
carità! 

'E mentre i fratelli baciavano la terra, tutti 
hanno inchinato il capo imitandoli. 


La direzione del funerale era affidata agli 
ispettori di pubblica sicurezza. cav. Baonerba 
e Pezzi, coadiuvati dai delegati Viani e Ri- 
pandelli. a 


La famiglia del compianto cavaliere Pasquali, 
per mezzo del signor Vincenzo, fratello dell’e- 
stinto, ha ringraziato i rappresentanti dei gior- 
nali cittadini e li ha pregati di ringraziare tutti 
quanti avevano preso parte al dolore della 
sventura che ha colpito la famiglia Pasquali. 
E° un ringraziamento che_va a tutta la citta- 
dinanza, perché tutta la cittadinanza è rimasta 
commossa dall’atroce delitto, e ha rimpianto 
un funzionario così degno della stima che a- 
veva saputo acquistarai. 


Note vaticane. 

Stamani alle 9 il cardinale Mario Mocenni, 
vescovo di Sabina, è partito per la sua dio- 
cesi, accompagnato da fra Diodato dei Fate- 
Bene-Fratelli, farmacista del Vaticano. 

La partenza del sindaco. 
Il nostro sindaco principe Ruspoli, in com- 
ia della principessa, è partito stanotte da 
lia alla volta di Parigi, donde il giorno 
7 partirà per New-York 
A Galelse. 

Il 20 corrente mese avranno luogo a Gallese 

le elezioni amministrative. 
> Nuovi sindaci. 

Con recente decreto reale sono, stati iomi- 
nati sindaci i signori Francesco Boscolini e 
Francesco Angelucci, il primo per Canepina, 
l’altro per Civitella d'Agliana. 

Un suicidio al cimitero. 

‘Stamani alle otto i guardiani del Campo Ve- 
rano Pasquale Tranci, Domenico Bonetti e An- 
tonio Pietrini venivano avvertiti da una donna, 
il cui nome signora, che nel riquad”o decimo 
del nuovo braccio giaceva il cadavere d'un 
tomo decentemente vestito, dell'apperente età 
di 40 ani. 

1 guardiani non si lasciarono ripetere l'av- 
viso © corsero nel luogo indicato. La donna 
aveva detto il vero! At piedi d’un cipresso, di- 
steso sull'erha giaceva ua uomo moro. Il di- 
agraziato s'era esploso due colpi d' revolver 
alla tempia destra. Nella mano destra srrin- 
geva ancora l'arma fatale. 

‘Avyertito immediatamente del fatto l'ispetto- 
rato di pubblica sicurezza di San Lorenzo si 
sono recati al cimitero il brigad'ere Dallo Stro- 
logo e la guardia Domenico Grande. 

Perquisito il cadavere, in una delle tasche 
della giacca il brigadiore ha rinvenuto una let- 
tera direrta al delegato di pubblica sicurezza 
sîgnor Giuriato della sezione Ferrovie, un plico 
chiuso e sigillato su cui era scritto: da aprirsi 
dopo il mio decesso, ed una seconda lettera 
retta al a euestore del fallimento Frate'!' Mag- 


Lettera e sono stati sequestrati. 

Il plico conteneva altre lettere una delle quali 
diretta all'onorerole Luzzatto direttore della 
Tribuna, e un’altra a Luigi Mercatelli redat- 
tore di quel giornale, una terza al procuratore 
del re, un$ quarta sl dottor Olivari. 

Il cadavere è stato piantonato dalla guardia 
Grande. 

Chi era il suicida? 

Dalle lettere si è saputo essere egli Pietro 
Rivolta di 41 anno da Milano impiegato prasso 
l'ufficio di liquidazione del fallimento. Maggic- 
rani in via della Vite N. 34. 

S'ignorano le ragioni che hanno spinto l’in- 
falice al passo estremo. 

Pietro Rivolta abitava in via Monte della 
Farina, 36, con la moglie signora Maria Oliveri, 
la figlia di 7 anni a nome Giovannina e ua 
figliolo d'un anno appena. 

La signora Olivari è sorella d'un capitano 
del genio, che da dieci anni trovasi in Africa. 
Di quest'ufficiale, che faceva parto della bri- 

ta Albertone, non si sono avute più notizie 
dsl giorno della battaglia di Abba Carima. 
Per l’insequestrabilità degli stipendi. 

D'accordo con la Federazione degli impiega 
civili del Regno, il comitato esecutivo ha a- 
perto una sottosezione per. sostituire il-comi- 
tato generale che presso il Governo @ Il Par- 
lamento deve patrocinare la legge per la inse- 
questrabilità degli stipendi, e la facoltà di ce- 
dere il quinto a favore degli istituti coopera- 
tivi e di previdenza. 

Feste in provincia. 

A Castel Gandolfo, per la festa del patrono 

San Sebastiano, sabsto 5 e domenica. 6, so- 


FANFULLA 


Tenni funz'oni religiose, processione, concerti 
tombola, luminaria e fuochi. 

A Genazzano, il 7,309 festa della Ma 
donna con scelta musica del maestro Fulgenzi 
nelle solenni funzioni a S. Maria del Buon Con- 
siglio ; tombola, fiera, fuochi e corse. 

‘4 Grottaferrata dal 7 al 9 ha luogo la con 
suota fiera di merci e bestiame. Quel sindaco 
avverte che non Vha alcuna tassa di posteg- 
gio per occupazione. di‘suolo.._ 

In Albano. — La tombola di lite 1000, che 
fa rimandata domenica scorsa per la pioggia, 
Verrà estratta martedì 8 corrente alle 5 pome- 
ridiane. 

L'impresa Hocke. 

Durante i funerali del cav. Leopoldo Pa- 

i Li di aramirare 


Anche la cassa che racchiude la salria del 
Pasquali è stata fornita dal signor Giovanni 
Hocke, ed è stata da tutti gi 


Il Touring Clob cielistico italiano ha deli 
berato di indire una gita a Milano per la pros- 
sima primavera. 

Si ebbero già 22 iscritti che versarono la 
loro prima quota impegnativa. 

1 soci del Touriag saranno convocati in as- 
sembles straordinaria e. verranzo invitate ad 
aderire le altre Società ciclistiche della capi- 
ale per la formazione; del regolamento; gune- 


1 soci del Touring che desiderano iscriversi 
sono pregati di rivolgersi al capo console Vito 
Pardo via Sallustiana num. 4, îl quale darà 
loro tutte le spiegazioni egli schiarimenti ne- 
cossari. 

Domenica 6 Settembre 1896. 

Primo treno speciale diretto di pis r 
Girireoniia Pei cp 

Andata. Partenza da Roma (Terminî) ore 
7,48. (Trastevere) ore $. 

‘Ritorno da Civitavecchia ora 22 (10 pom). 

Prezzi dei biglietti di andata e-ritorno: 

Roma (Termini) 1° classe lire 9,10 — 2% 
clazso lire 6,65 — 3° cinese 4,15. 

Roma (Trastevere) 1° classe lira 8,45 — 2° 
classe lire 6,15 — 3° classe lire 3,85. 

li biglietto del treno speciale è facoltativo 

tutti i treni nelle corse di ritorno. 

Nello stabilimento balneare G. Giacomini 
figlio, in Civitavecchia, per la circostanza dei 
treni speciali diretti, sono in vendita. biglietti 
cumulativi al prezzo di lire 6. Essi dnno di- 
ritto al bagno completo, cena 0 colazione (pane 
un piatto di came guaraito, frutta, formaggio, 
115 Chianti). — Pranzo (pane, zuppa, piatto di 
pesce, piatto di carne, frutta, formaggio, 11? 
litro Chianti). Gita in mare con vapore. lagresso 


tie al 
GOTTA 

Egregio Sig. CARLO ARNALDI 

Viale Magenta, 70 - Milano 

Frequenti accessi di dolori vartriticî acutis. 


simi mi ‘obbligavano a letto per mesi interi. 
Teatai la di Lei Ninova Cura e la trovai ef- 
ficacissima tanto che ora godo ottima saluto, 
cume se mai avessi sofferto quei dolori. Ad o- 
nor del vero e per atto di sentitissima grati 
tudine rilascio a Lei, Signor Arnalti, il pre- 
sente attestato, desiderando sia reso di pub- 
blica ragione. 
6. B. SPANO 
Titolare dell'Ufficio Postale di Cittanova. 


SPORT 


Al Ciclodromo milanese. —> Mercoledì 2. 

Premio Genova — dilettanti. — Si corzero 
tre batterie: viasero la prima Mosconi, Rs- 
mella: la seconda Minozzi, Pereda; la terza 
Elias, Nagher. Questi soi-si presentarono nella 
decisiva ed arrivarono primo Mosconi, secondo 
Ramella, terzo Pereda. 

Premio Firenze — tandems, internazionale- 
professionisti. — Si fecero due batterio; nella 
prima arrivarono Pasta-Buni e Ferrario-Lan- 
franchi; nella seconds Pasini-Tommassili 6 
Momo-Tommaselli (250 lire), seconda quella 
Ferrario-Lanfranchi (ire 100), terza quelia 
Momo-Singrossi. 

Pel Campimato milanese professionisii si 
corsero due batteria. 

Vinsero la prima Singrossi, Calebi, Bani: la 
seconda Maffi, Pasta, Ferrario. E nella decisiva 
corsero questi sei ed arrivarono primo Sin- 
grossi (lire 125 © tracolla speciale) — secondo 
Pasta (lire 75), terzo Calabi (lire 50). 

Le corse terminarono alle 23,30. 

Cavalli italiani all’estero. — La puledra 
italiana di 2 anni Oak Leaf ha vinto, sabato 
scorso a Baden-Baden, il premio della Foresta 
Nera di 8000 franchi. 

Oak Leaf appartiene al signor Carlo Plowden. 

Il miglio in 1° 8”. — Dicemmo del tenta- 
tivo che intendeva fare îl ciolista americano 
Anderson del record del miglio allenato da una 
locomotiva. , 

1! risultato si legge nella Gazzetta cicHstica, 
la quale pubblica pure la riproduzione di uns 
fotografia istantanea rappresentante Anderson 
dietro il treno allenatore, sul quale hanno preso 
posto oltre un 200 curiosi, i cronografisti si- 
gnori Laing e Roberts della Commissione spor- 
tiva della L. A. W. e il signor Jordans, diret- 
tore della fabbrica del velocipede montato dal 
recordman. 

Anderson coprì îl miglio in 1° 3”. 

La prora ebbe luogo su di un tratto della 
Blu line, e îl recordman avrebba certa- 
mente compito il percorso in tm minuto se il 
treno non avesse rallentato nell'ultimo quarto 
di miglio, perchè quando. scese di macchina, 
dopo aver compito questa prodezza, non si di 
mostrò punto stanco, © dichiarò che aveva do- 
vuto forzare pochissimo, quantunque la molti- 
plica di m. 2,30 gli sembri insufficiente per 
quella velocità. 

Anderson ba intenzione di fare un nuovo ten- 
tativo. 

La locomotiva della Blu/f %ne impiegata è 


80 tonnellate, e le sue ruote motrici hanno un 
diametro di m. 2,10. 


La pista era in legno e accuratamente li- 
sciata, 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Saa Maestà la Regina. 
Sua Maestà la Regina lascierà domani, 
sabato, il suo soggiorno estivo di Gresso- 


ney, ©, cà vizitato il vecchio Castello di 
Tarta recherà con treno speciale a 
nza. 


Wl presidente del Consiglio. 
Col treno della mezzanotte,- l'onorevole 
residente del Consiglio, marchese di Ru- 
dini, è partito ieri per’ Castellammare di 
Stabia. 
Sarà di ritorno fra breve. 
W ministro Prinetti. 

Domani saranno di ritorno in Roma il 
ministro Prinetti e il suo capo di gabinetto, 
comm. De Nava. 

Ferrara, 4 — ll ministro dei lavori pub- 
blici, onorevole Prinetti, accom dal 
commendatore Nava, suo capo di gabinetto, 
giunse stamani alla ‘stazione di ‘Traghetto 
per visitare i luoghi inondati. 

A ricevere l'onorevole ministro si trova- 
vano l'onorevole Sani deputato del colle 
gio, il prefetto, il commendatore Adolfo Ca- 
valieri presidente del Consiglio provinciale, 
il commendatore Gatti-Casazza e le auto 


rità locali. 
ll generale Lanza. 

Il nostro ambasciatore a Berlino, gene- 
rale Lanza, è ripartito per l'Alta Îtalia. 
Prima di ritornare alla sua residenza, si re- 
cherà a Monza ad ossequiare S. M. il Re. 

Mavi in armamento. 

Con la data dell’11 corrente passerà in ar- 

mamento a Spezia la regia nave Volta. 
L'arresto dell'ufficiale francese. 

La Stefani comunica: x 

‘Roma, 3. — Non risulta che a Genova 
od in quella provincia sia stato operato 
l'arresto di un ufficiale della marina fran- 


cese. 
Da e per Massaua. 

Col piroscafo Archimede, che giungerà, a 

iorni, a Napoli, rimpatrieranno 20 uomini 


i truppa e i capitani di fanteria Andrea 
Basso e Raffaele Paoletti, il capitano di ar- 
tiglieria Federico Ciccodicola, © il tenente 
commissario Umberto Gentilucci. 

Torneranno in breve licenza ordinaria il 
maggiore di fanteria indigena Stefano Hi 
dalgo e il tenente Angelo Belloni, e in li 
cenza straordinaria per infermità presa in 
servizio il tenente Agostino Versace. 


Suez, 4. — Proveniente da Porto Said, Na- 
poli, Livomo e Genova, ba proseguito per Mas- 
ssun îl piroscafo Po, della Navigazione gene- 
rale italiana. 

La corrispondenza d'Africa. 

AI deposito della Colonia Eritrea a Pie- 
digrotta è cominciato lo spoglio delle varie 
migliaia di lettera e cartoline spedito. dai 
soldati d'Africa alle famiglie e viceversa, 

Tutte questa corrispondenza, fra qualche 
giorno, sarà regolarmente suddivisa per pro- 
dincie, città e comuni ia modo da renderne 
sollecito e facile il recapito appena il mini- 
atero della guerra darà le necessarie istru- 


zioni. 
Le riforme nal lotto. 
La Commissione perle riforme nel giuoco 
del lotto ha compiuto i suoi studii ed ha 
inato relatore il comm. Giovanni Bac- 


Dai risultati di questi studii e dalle ri- 
forme ideate dal ministro delle finanze, si 
spera di ottenere un miglioramento di en- 
trate per alcuni milioni. 

Flora dei monumenti. 

S. A. la principessa reale di Svezia e di Nor- 
vegia ha graziosamente offerto una importante 
collezione di rossi, esprimendo così il desiderio 
di associarsi all'idea di ricostituire, accanto ai 
ruderi dei monumanti romani, la flora predi- 
letta dagli antichi. 

. Caldaie a vapore. 

TI riinistro del commercio ha nominato una 
Commissione per la riforma del regolamento 
per il servizio di sorveglianza sulle caldaie. 

La Commissione è composta da Pellati, ispet- 
tore delle miniere, Callegari, capodivisiona 
del commercio, e Lattes, ispettore delle indu- 
strie. 

Dovrà aver compiuto il suo iavoro durante 
Îl mese di settembre. 


BOLLETTIRO FINANZIARIO 


La mitezza dei riporti e la facilità con cui 
potè compiersi la liquidazione mensile nella 
borsa di Parigi indurrebbero a ritenere che la 
situazione di quella piazza sia sensibilmente 
migliorata e che una certa elasticità esista nello 
posizioni della speculazione all'aumento. 

Ma ta'i deduzioni rimangdno subordinate alla 
considerazione che cioè non è estranea el'an- 
damento attuale del mercato francese l’azione 
dell'Alta Banca la quale in previsione del pros- 
simo prestito spagnuolo ha tatto l'interesse di 

gere la situazione. 

è che l'abbondanza dello disponibilità 
esistenti agevola di molto lo svolgimento delle 
operazioni; ma sarebbe, crediamo, poco pru- 
dente se dagli aumenti di questi giorni si traesse 
argomento per prevederne dei nuovi. 

Tatto ciò che è da augararsi, al'o stato delie 
cose, si è che la situazione si consolidi e che 

forza propria e non per mezzo di artificio 
Frlotanga è gradatamente poi si sollevi dal 
punto in cui ora si trova. 

Oggi malgrado la continuata prevalenza delle 
p>ecedenti disposizioni faverevoli, la borsa fran- 
cese è meno brillante per vendite di realizzo le 
quali stanno appunto a dimostrare che la 
tuazione non è troppo consistente. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 4, ore 14,25. — Tendenza ferma. 
Pochi affari. Fondi francesi sostenuti. Rendita 
italiana calma 88 45 poi 88 55. Ext4rieure io- 
certo 64 15/16; Turca migliore 20 40. 


cato — Rendita italiana, abbastanza ben te- 
nuta, 83 25, contante 88 20 fine. 

Genova, 4, ore 15. — Tendenza calma, con 
qualche realizzo — Rendita 94 17 fine, con 
tante 93 81 — Nuovo 4 1;2, 102 30 — Azioni 


Sui corsi abbastanza soddisfacenti della Borsa 
frarcese, la rendita 4 0)0 si mantenne qui so- 


dettero luogo a molteplici negoziazioni; da 


246 salirono fino a 249, rimanendo così doman» 


Per îl resto si ebbero prezzi puramente no- 
minati. 
Ferrovie Meridionali 641 - Mediterranee 506 
- Banca Generale 52 — Risanamento 18 - lm- 
mobiliari 9 — Marce 1235 - Acciaierio 357 — 
Metallurgiche 129 — Cartelle Santo Spirito 236. 
Cambi ua po più fermi: 
Francia chègue 107 22: 
Londra 26 99. 


| _Beriino 132 25. 


RISPARMIO E ASSICURAZIONE 


100 lire collocate annualmente alla Cassa 
di risparmio all'interesse composto di 3 112 
per cento (le Casse postali assegnano. suì- 
tanto 3 114 00) diventano : 

535 lire dopo 5 anni 


» 10» 
». 15» 
» 20 » 
v 25» 
» 30 » 


100 lire pagate annualmente alla Compa» 
gnia di assicurazione di Miano per una'as- 
sicurazione sulla vita garantiscono un ca- 
pitale 

di 5270 a persona di 25 anni 


di 4600 » 30 0» 
di 4000 >» 35 0» 
di 3400» 10» 
di 2300» 450» 
di 2200» 50» 


Il capitale così assicurato non ha bisogno 
del tempo per essere formato; basta il pa- 
gamento delle prime 100 lire perché in caso 
di morte esso sia immediatamente devoluto 
agli eredi. L'assicurazione perciò elimina 
nento essenziale del semplice risparmio 

— il tempo. Essa aù dall'ogzi al domani a 
profitto di un uomo di 25 anni ciò che la 

‘assa di risparmio non può dare che dopo 
30 anni e dopo 30 versamenti di lire 100; dà 
ad un uomo di 40 anni ciò che la Cassa non 
dà che dopo 23 anni ci 

L'uomo previdente non deve fare asse- 
gnamento sul temp», egli deve premunirsi 
contro il rischio di non arrivare in_tem 
a compiere la sua opera di risparmio, ta 
migliore forma di risparmio è perciò l'as- 
sicurazione ; e 
la migliore 
Cassa è il più 
antico istitu- 
to italiano di 
assicurazio n i 
contro i danni 
degli Incendi 
e sulla Vita 
(Milano , via 
Lauro, 7). 


Per schiarimenti e tariffe rivolgersi all'A- 
gente Generale per Roma e Provincia, 
tcp Cav. Enrico Marchi, via Condotti, 

pp 


Istituto-Gonvitto Zambrini 
ANNO XVL 


Bologna, Via Guerrazzi, 10 

Quest” Istituto, noto pei suci ottimi ri- 
sultati, ha aperto l'iscrizione pel nuovo 
anno Scolastico 1893-97. L'Istituto è si- 
tuato in una delle migliori posizioni di 
Bologna, în un ampio e bellissimo pa- 
lazzo con salubri locali, giardini, cortili, 
sala di ginnastica, di scherma, per bagni 
ecc.; nulla vi manca di quanto può cor 
ferire all’ igiene, alla coltura dei giovani 
ealla loro educazione morale e religiosa. 

Vi si accettano anche giovani che fre- 
quentano le pubbliche scnole, essi a- 
vranno gli stessi diritti degli altri con- 
vittori comprese le ripetizioni. — Retta 
modicissima e trattamento abbondante e 
sano. 

Per ulteriori schiarimenti dirigersi al 
direttore dell'Istituto prof Francesco 
Zambrini, Via Guerrazzi, N. 10. 


ATTENZIONE! 
PER SOLE LIRE QUINDICI 


Dodici bottiglie contenenti un litro liquori 
finissimi 
Magaifico regalo a tutti i compratori 
del mese corrente 


\vviso in quarta pagina). 
e> È una rarità igienica !! —. 


quella di poter togliersi le lentiggini, e le 
macchie della pelle, guarire dal bruciore che 
cegiona il sudore, far sparire le rughe pre- 
coci.... E sapete come sì ottiene? Adope- 
rando la Lavanda la Suitama de 
prof Wedermandt detta anche Acqua Turca, 
che tutti i Profumieri, Parrucchieri e Far- 
macisti vanno a gara di provvedersela per 
appagare i loro clienti, dell'unico Deposi- 
tario B. Menrieh Via Bufalini, 26, Fi- 
renze, e in Roma, Via della Vite, 44. 
ZORATRNNURA suvanidi guronia respozsahi 
Siabilimento up. taluno — Via Goppello, 5 


(Vedi 


mene 


tp 


Frontera 


Time 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


@* pagima: Per ogni linea e spazie di linea 
5 > 


Go TISGIHONI 


&5° Dirigersi all Amministrazione 
SOLO: L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


i capelli e la barba 
mantenendi ta 


Adoperate solamente 


,a 


A. 
Milano — Via Torino, 12 — lane a n 
PP si imodera da tutti i farmacisti @ negozianti di profamerie L. 1.50 
Si vende tan'o profamata che cisti a 
fiala cl in boftigla gran ‘50. Per le spedizioni par pacco postale cent 
IR a AD de 1 È MIGONE © ©, Via Torino N. 12 - MILANO L 
Carlo Bode Via delle Maratto; R- 


HRB bio | E SR E di UO O RSLEER 


Iroghiere, puri A ita 
porio di profumeri Cacci 6, Rame n. Via dle Macsli, Linguerri 
impiegati;BF.Ili Tomencci droghieri, via Flavia; G: A e a o ab, Aradeo. SI. 
reneo, Corso V. E. 139, Profam. Luciani, Corso e 
| 
si 
be 
RAPIDA, STABILE, \Wlj si = ni daga È 
COMODA KD QCCVLTA Guarigione radicale o str conseguenze SD ; Goccetta, Perdite | ul pix È 
DEI fone, esi sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l'uso la firma (0? i; Sg; m 
5 e iel Der TENCA, ‘giorno in Milano, via Passerella 2, dalle 2 alle 4 n 
1), Ty 5 er maggior l'individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato " B z 
MAN IEGIelt \ RED = "«[L’AMIDO BORACE BANFI Î : 
- ; 7 i so pa MARCA GALLO ni 
RENDLLA È; 3 E 
S preferi.o — Vendesi da tutti 1 Droghieri. 
GOCCIETTA MILITARE î 
9 E È 
Cera iii a E 
gione. ramo profu- 5 


merie, medicinali, preferi- 


7 ERGI EA otenza 
QUVETTE #0LI0 4 SANDALO VERGINE ciali SISI - L' imp : x 7 
composte PERNO VI i, regie ChE 


; siaclie-tonico-ricostituenti del Prof. Ursumando. 
TÀ y risultati favorevoli finora ottenuti, Je complete 
c Gigairia chienque ne ha fifto sso, e le mumezone signore 
A anche di noti medici, raccomandano bene questa spe- | 
i È; cialità, approvata da varie accademie mediche dell’Italia {| 
o dell’estero. — Prezzo completo IL. 1%, in tutta Italia. 
Unico deposito delle vere pillole afrodisiache A 


N 3 so x ; umande, via Nolana n. 8, pi » DI 
ETTI eR Per abbonarsi al FAN- reati “a cima 
= ov ; 

A-BERTELLI&C.-MILAND Avvisi Economici 
i si |tarmacie: CabdioliA_ ria Nazio- nie ® 

Atti al pre SI Tera, lnnlo 19; G. Berretdi FUI I A dirigersi in Roma, I dosso asico Seiya 

cebrivalccneze cale salie liiae d 


5 a cent, 5 la parola 
=—"==co=co——=—=w Via dell'Impresa, N 11. CHI NON HA 10% pete scrione di rien 


10, rinfrescante, | );, ia i i; i 
9 È 
n {liquore conciliato la la propria calligrafia sia ricono 
a è di bontà e i benefici eî- #, = ta da] per: n ca che la e cada in mani 
fetti. MI iverse quelle a cui liretta!? Una lettera si fa li 
L’ Acqua di sto & spedire, ma è infinito il numero dei casi pur re: 


NOCERA - UMBRA |Ferro-China-Bisleri capitata regolarmente dalla. posta, non gionge al suo 
DI 


nn ala da MRS 


i 
_ referito dai bu BE i i i he na Mobile, un Pianoforte, una Car- 
raro RI Pubblici Rivolgersi eseiusivamento all’ Am- (CHI NON HA ssi sone & MR 
riologicamente pura; i l— nz tega, partami 
ligieonanio sali ci ‘anfu a via. del un villino da o datittare tia e.” a ae 


tes > - i 7 
lella quale disse il Mantegazza che è{natore Semmola scrive: <Ho sperimentat V Impresa, 41. CHI NON H A nella attuale stagione dci hagn? 
Îl bisogno di procurarsi un alloggio, 


buona per î sani pei malati, pei semi-sani. | largamente il Ferre-Chima-] ADADIA =_= nNannarrin = 
il chiarissimo Prof. De Giovanni nonfche costituisce un’ ottima preparazioni j ri Pensione conveniente 3 
lssito a qualificarla la per la cura delle diverse Cloronemie. DELLE pet oi he nea lebba far conoscere con 
ni da parte dell fi la reclame i vant izii 
E da tavola del mondo |st% tolleranza da pi lello stom: taggi della sua amena posizione 0 le 


Himpetio ad altro, preparazioni dà proprietà delle sua acque î? 

lr vr Ferro-China- Bisler un indiscui ‘una merce da vendere, un impî 
RISLERI o O. - MILANO jo superiorità. » 2 Partenze da ROMA. per le linee di CHI NON HA= cercare, una iti da ne 
Ci — ra NNIEISNNNRININNNN Creditare, una professione de far 


Pisa. Genova, Torino - .| 8— penosame: i ernia da cercare, un affare qualus- 


Torino Milano (Via Pisa) | 8 — a 
Foligno Ancona . . -| 610 - 22230 
n - E, Firenze Milano Venezia. | 910| — — 23 10 
A1 prezzo. eccezionale di Lire 15 Tivoli Avezzano Gan) - | 6_-|76 1750 
Civitavecchia — Palo. .| 530| 8— 20 50 
SI SPEDISCONO FRANCO DI PORTO IN TUTTA ITALIA Frascati 0... .. 630|10—. 175 
PES 
dodici bottiglie contenenti un litro di Albano M sI0|'95 (840 ero esclusivamente all'un 
'erracina . . 65 È F dell Iupresa 
Ù 17 45 Ricma — unendo il o Ù n 
Velletri. 65 unendo il testo chiaro dell 
Fiamicino > >... (| 850 TS le fare inserire. se è 
Viterbo (Staz. Trastevere) 76 - 
Ladispoli . - . de = 


assortiti a scolta del compratore nelle qualità qui appresso: 


Sani Fanfalla, dato il numero 


1.Anisette di Bord.|10.Cognac 19.Fernet 28.Maraschino di 
2,Alchermes M1.Curacso 20.Fragola ‘29.Olio di Rhum GEN vm 
3/Absinthe 12.Caî 21 Garofano qOorata 640 Slo 
4.Arancio 3. Cacao Grenadine 31.Poncio inglese 640 = 
‘SAmarena 14 Chartreuse  |23.Kummel 32/Rosa rossa 645 3-|23% Pubblicità 
6.Benedettino 15.China-China |24.Limone 33-Rhum 735 16, - tile 
7-Bitter d'Olanda |16.Coca boliviana |25 Mandarino |34.Soda Champ, ‘Avezzano Tivoli (Bagni) . | 9 — ue 
8 Cannella 17.Elixir China |26.Menta giaciale | 35.Tamarindo —, Civitavecchia — Palo . | 640 ere IS eat 
9.Cedro 18.Estratto di Erbe|27.Mastica 36.Vainiglis Frascati 6 56 1820/2133 ES Pi dla Avvisiamo le direzioni È ; 
Tatti sciroppi garantiti eccellenti Li DE 2115! 2150 i Gens fi “eesionÌ. degli Alberghi, 
cit viaro commissioni accompagaate da eartolinanaglia di sole ire quin dis di i bal i) = salute, Stazioni clematiche, Sta- 
la casa speciale di Esportazione 754 = = bilimenti È FEaGA 
Luini Soraci Cestorri Messi Sicili 0 ni = sE ilimenti balneari che a condizioni ec- 
Ulgi sSoraci Lentorrino — Messina (sicilia 934 = lm 


ne. Sica che invieranno paglia di Lire 40 invece di Li rio = 20 40 ed il genere de’ suoi lettori ed sbbo- 
iglie contenenti le complete specialità liquori sopra descritte 5 n r3 0î ri 
dendo così la rilevante riduzione di Lire Giaque. Lo spedizioni si. fanno (Tramwais Roma-Tivoli (Porta $, Lorenzo) ||{bonati, può fare una estesissima, sa 
d ec0 


spesa a domicilio nel Regno. Imballaggio gratis. A tutti i compra- i romica reclame. 


lo stesso giorno del ricevimento del relativo importo franco di ogni Roma. . . -p.| 5301 618] 750) 921) 10 59] IR DIC 
n 7 EI 8 

Bagni 63) 718| 8 2 

Senio | 1 56| 10 21| 11 58] 16 36] S| 2 


tori del tfese esrreate si rezala un magnifico Albus Ricordo della 712 

Sigllia eo: bollmmimo volnio in folotipia. Si prejano i sgpiori Comit. DS 7: 55}_7 37|10 58] 12 42| 17 13} 18 11} >: A richiesta si È da 

tenti di sollecitare le richieste presso la Casa Soraci Contorzine 5381 8 23] wo È i Hi HI D z 17 55) 18 e spediscono preventivi. 

2 Messina onde avere In fempe diritte di ricevere gratis ele È = B ivere all’, si S 

= Roma - + . «a-| 644] 9.+|102|1137|194 | 1742/19 È Ò feti ali ‘Amministrazione del Fan- 
wma. 


| I E I | N. BB. — Le lettera £ significa treno festive, 


ANNO XXVII 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


in Roma 


i Regno » > + +» 
Stati dell'Unione postale 40 
Stati non compresi nel- 
l'Unione postale 


Abbonamento Straordinario 


Ai nostri lettori che lasciano la loro abi- 
tuale residenza per un certo numero di giorni 
e non possono profittare delle combinazioni 
&' abbonamento ordinarie e straordinarie, 
l'Amministrazione offre l'abbonamento & 
giorni, il più comodo © pratico di tutti gli 
fbbonamenti, la cui formola è nota, e sem-- 


olicissima : 


TANTI GIORNI-TANTI SOLDI 
Tanti soldi-tanti numeri del giornale 


in qualunque città, spiaggia, villeggiatura 
italiana. 


Roma - 6 Settembre 1896 


* Massimo d’ Azeglio 


Oggi ad Azeglio è festa. L'uomo che per 
antipatia artistica al suo cognome, non per 
boria aristocratica, ha voluto passare alla 
osterità coi nome del piccolo paese, di cui 
Îa sua famiglia ritraeva il titolo marchionale, 
ha da oggi un busto sopra una” piazza del 
comune di Azeglio, e alla sua nobile me- 
moria sarà tributeto l'omaggio solenne d’un 
ministro e di un oratore parlamentare, che 
ha buon nome nella nostra letteratura. 

Ricordar nel Fanfulla la vita di Massimo 
d'Azeglio è oggi gli si inaugura un 
busto, gentile testimonianza di affetto e di 
gratitudine cittadina, sarebbe ingenuità ; se 
altri ha fatto di più, o più efficacemente per 
Italia, tutta la vita di Massimo d'Azeglio 
ha illuminato di luce purissima la coscienza 
della giovane nazione, e nessuno forse dei 
grandi cooperatori del Risorgimento è stato 
più popolare dell'autore dell'Ettore Fiera- 
mosca. 

Tuttavia, se l’autore dell'Ettore Fieramo- 
sca, se l'artista geniale, so l'uomo politico 
austero e sdegnoso non hanno bisogno di 
esser ricordato agli Italiani, gli Italiani, che 
per certi lati sono ancora in via di forma- 
zione, molto sì gioverebbero se come elo- 
mento di criterio per giudicare degli altri e 
per norma della propria condotta, sî gio- 
vassero di quello splendido modelio di ener- 
ia e di virtù individuali.e sociali che egli 

a lasciato loro in quei Ricordi, che pur- 
troppo la morte ha interrotti. 


Co) 

Pittore, romanziere, soldato, uomo di Stato, 
ciò che emerge nelle varie manifestazioni 
di quella grande potenza intellettuale e mo- 
rale che governa tutta l'esistenza di Mas- 
simo d'Azeglio, é la sua qualità di galan- 
tuomo e gentiluomo, qualità che ora co- 
mincia ad’apparire secondaria e inferiore a 
certa gente che fa professione di serietà 
pratica nella vita moderna. 

E i Ricordi sono precisamente le memo- 
rie di un galantuomo, pronto magari a ri- 
conoscere lealmente di aver avuto torto, ma 
sicuro che i motivi dei suoi erreri non sono 
mai di quelli che possono fare arrossire 
chi.. ne è ancora capace. 

La sapienza per alcuni dovrebbe essere 
invece ora quella di non arrossire mai, so- 
pratutto quando se ne ha ragione: non ar- 
rossire del piccolo tradimento all'amico, 
massime quando è stato proficuo; non ar- 
rossire della calunnia messa in giro deli- 
beratamente sopratutto quando dalla ca- 
lunnia si spera un vantaggio; non arrossire 
della lettera ingiuriosa, menzognera e vile 
che non sî ha ll coraggio di firmare, ma 
che sî scrive per soddisfare senza fastidii 
un rancore, che non si ritiene senza peri- 
colo il manifestare a viso aperto. 

Di questa turpe sapienza era ignorante 
Massimo d'Azeglio, l'uomo per cui l'esistenza 
fu un esercizio :di doverì alti e talvolta 
penosi, ma che trovava nel lavoro © nella 
sua coscienza tranquilla e sicura îl solo pre- 
mio a cui aspirasse. amica lu grea 

La Vila di Vittorio Alfieri e i Ricordi di 
Massimo d'Azeglio dovrebbero diventare due 
libri di capezzale per tutti coloro a cui 
quella lettura non riesce fatalmente un 
sistente rimprovero alla propria assoluta, 
organica incapacità di sollevarsi al disopra 
di certe miserie. morali. 

Perchè sono libri le cui pagine scottano 
agli struggleforlifeurs del tempo nostro, il 
cui unico ideale consiste nel riuscire ad as- 
sicurarsi delle soddisfazioni materiali, co- 
stino esse disperazione e dolori ad altri, u- 
umiliazioni e bassezze a sò stessi. Gli sfrugglo. 
‘orlifeurs non amano i moralisti troppo mi. 
i Ma, grazie a Dio, la genìa 
senza scrupoli è natural- 
msate molto limitata, e il numero di gente 
che può trovare un pane spirituale nella 
lettura dei libri che osano consigliare le 
severe virtù del lavoro © della dignità u- 
mana, è ancora tale che devesi forse sol- 
tanto alle cattive condizioni del mercato li- 
brario e a quella insufficenza di scopo edu- 
estivo che è stato spesso lamentata. nelle 
nostre scuole, se opere come i Ricordi di 
Massimo d'Azegliosiano 0 sembrino alquanto 
trascurate dalle masse dei lettori. 


® 

Onoriamo di busti, di lapidi, di monu- 
menti gli uomini veramente utili al loro 
Paese come Massimo d'Azeglio. Anche que- 
ft tangibili forme del sentimento nazio- 
quando sono consacrate chi n'è de- 
gr0, sono una prova di attività morale che 
Sonforta. Ma il vero monumento in cui 
Manno sperato gli uomini che hanno scritto 
er far del bene, è quello che tutti i giorni 
dorge nell'animo del lettore riconoscente 
che in quei volumi trova la pagina che con- 
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sola, che rinvigorisce, che riconcilia con 
la vita chi dallo spettacolo miserando delle 
tristi cose © dei tristi uomini, sarebbe tratta 
a disperare del presente e dell'avvenire. 
Tristi cose e tristi uomini conobbe il d'A- 


frrorno PER forno 


Le Lavra. 

L'imperatore di Russia ai è fermato lunga- 
mente alla Lavra di Kiew facendovi le sue de- 
vozioni. Si chiamano Lavza, in Russia, i con- 
venti dell'impero che sono contemporaneamente 
residenze di metropolitani e grandi seminari. 
Vi sono solo tre Lavra : a Troîtsa, presso Mo- 
sca; a Pietroburgo, e infine a Kiew. La Lavra 
di Kiew è Ja più antica delle tre. Jl convento 
fa fondato da Îiarione, nel 1501, dicono gli uni, 
da Sant'Antonio, gli altri. Si possono vedere 
nella Cattedrele di Ouspeneky che divenne 
Lavra, i sarcofagi nei quali sono sepolti se*- 
tantatrè santi. I loro corpi sono mummificati e 
rivestiti di ornamenti preziosi : ed esposti nei 
sarcofaghi. Si mostra nella Lavra. di Kier, vn: 
testa che esce di terra, coperta di una mitra; 
+ Giovanni il offerente che, secondo la leg: 
genda, visse venti anni sotterrato fino al collo, 
€ îl cui corpo è rimasto nella stessa posizione 
dalla morte. 

* 


La pioggia artificiale, 
Si sa che sono state fatte, qualche anno fa, 
alcuni esperimenti negli Stati Uniti, al Texas 
=pec'a nente, per provocare artificialmente la 
piogg'a. Questi esperimenti non riuscirono. Ma 
îl loro insuccesso non ha scoraggiato gli spe 
rimentatori e analoghi tentativi sono stati îet 
temente al Transvaa!. Non sono rius 


pl'cemente la pioggi 
sacrilego. Il presidente è intervenuto per e're 
che è mostruoso tirar cannonate alle nuvole: 
è semplicemente lanciare una sfida all’Onnipo- 
tenté, 6 un atto simile dovrebbe ezsere punito 
come un delitto. La conclusione è stata que- 
con 15 voti contro 10 si è decretato che 
quegli esperimenti sono delittuosi e sacrileghi; 
e che è proibito continusrli. 
* 

Le donne, gli artisti e letterati, l'anima. 

Dal libro di Y, Mes Dégon/lemense, del quale 
abbiamo ieri parlato. 

Le donne: 

« S'incontrano dai tatto simili, tutte 
ugualmente magre, con le identiche parrucche 
biondo stoppa, l'identico taglio nelle vesti, 
uganti fra loro come le donne dell'Eserci 
della salute, infliggendosi il pallore del giglio, 
la linea piegante del giglio, gli occhi cerchiati 
di nero fino r* mento, dimenticando che il giglio 
è un fiore di sana bellezza © che la sua cano 
bianca è caz.e, e, infine che esso ha lo spirito 
di non durerà che una stagione 

Gli artisti © i letterati che imitano i primi- 
tivi: 
< Io s0 che il balbeîtamento della letteratu>a 
© dell'arto sono interessanti quanto quello di 
ogni infanzia, ma non si può prolungarlo inde- 
finitame ite, Ch bbe di un uomo di que- 
ranta anni che persistesse a diro « ta-tà », 
« da-dà » sperando far credere che è rimasto 
giovine! 

L'ani 

aL 


ima? Ma io ci credo, ma io la sento, 
lio che non invecchierà mai. — 
Come? Voi avete la pretensione di non inveo- 
chiar maif — Intendiamoci! La mia anima eter- 
namente giovane ha il torto involontario d'abi- 
tare una casa destinata a crollare. Ii mio tetto 
(@l mio cervello). le mio fondamenta (le mie 
gambe), lo mie finestre (i miei occhi), invec- 
chiano @ #î disfano. Ma non è questa una 

gione, perché la casa precipita, che l'inquili 
vi sia travolto; egli cambia di casa: ecco tutto! i 


* 
Wagnerian 
Germania ha destato una certa preoccu- 
pazione la notizia che il numero dei soci dell 
Società Riccardo Wagner di Bayreuth, è di- 
sceso da 3900 a 3000. Di 

L'impressione è stata tanto più viva in quanto 
i wagneriani sono generalmente cresciuti di nu- 
mero dappertutto; anzi in Francia — come di- 
cemmo tempo fa - si sono addirittura molti- 
plicati. a 

‘Ai Congresso della federazione wagneriana, 
che ebbe luogo a Bayreuth in occasione delle 
recenti feste, il barone di Deckendorf aveva 
aazi proposto che si sciogliesse la federazione 
ed ancha le singole spcietà. 

L'assamblea però non fu de) sup parere; ma 
decise invece di pubblicare un appello, per in- 
vitare il pubblico tedesco, e specialmente i ric- 
chi, a venire in aiuto dela Societa wagne- 
Fisna, perchè possa continuare nella sua pro- 

agenda. 

PE munque, questo fatto è assai commentato 
dalla stampa tedesca, la quale si poge il qus- 
sito so il wagnerismo sia 0 non sia in deca- 


de 
lenza, È 


La Libertà in pericolo. — 

Pare che la grande statua di E 
nata dalla Francia agli Stati Unit e 
mina di tutta la sua altezza l'ingresso di Nuova 
York sia in uno stato di completo sîncelo. 

Continuamente chattyta dai venti ed esposta 
allo intemperie delle stagioni, essa scompare 


per così dire, sotto uno strato di ossido ver- 
dastro. 

Inoltre i grandi chiodi che sostengono il 
orazio della statua sono stati portati via delle 
bafere, ela fronte della Libertà presente sei 


Un cane percettore. 

Sal ponte sulla Seniin <a Fin-d'Oise e An- 
dcery si paga ua pedaggio. Ora la custode ha 
un cane che la coadiuva -rell'ufficio: “Quando 
un pedone dimentica di pagare -il soldo, il cane 
abbaia. Se si tratta di un velocipedista, il cane 
gli corre dietro, e l'addenta allè gambe. A 
volte accade che l’animsio si sbagli, e la cu- 
stode grida: « Lascia i signore, imbecille, ha 
pagato ». E il cano torna tranquillamente vi- 
cino alla padrona. 

* 

Vetsepoy. 

L'esploratore Versepuy testà ritornato da un 
viaggio in Africa, moriva iersera a Creil, in 
seguito alle febbri contratto‘ laggiù. 

x 


Per finire, 

In un bazar, una donna sta acquistando una 
nuova pignatta d'una creta che il venditore pro- 
clama infrangibile © inalterabile. 

Così, voi mi assicurate, dice la donna, 
che questa pignatta non dà ‘un certo sapore 
agli alimenti. 

E il venditore: 
— Ma: toglie loro ogni re. 
X Nanni. 


QUADRETTI MONTENEGRINI 


IV. 
DARINKA. 

Appena salito agli onori del principato, 
Dacilo, ch'era, al postutto, un buon neino: 
pensò a mettersi în regola co' sacramenti 6 
Specie col settimo, già vietato ai vladica 
suoi predecessori. 

Ma i Turchi, in sulle prime gliene rir- 
tuzzarono la voglia, movendo al Montene- 
gro una guerra senza quartiere. Ne invi 
sero il territorio, e malgrado gli 
di quel popolo d'eroi, giunsero 
tende sotto le mura - puramente ip: 
— di Cettinie. Cetti d 
suoi giorni giorios 
mura. Solo suo schermo il petto e la 
mabile pertinecia del popolo. Condot 
dei Turchi era queil'Omer pascià, cui la 
guerra d'Oriente pochi anni dopo diede oc- 
casione di salire in fama di grande condot- 
tiero e in fortuna di Nababbo. O.ner pe- 
scià, fra parentesi, non era che un rinne- 
gato, un croato, già ufficia'e dell’Austr'», 
nei Croati Confinari, che non so per quale 
torto fattogli, a suo dire, dal Governo di 
Vienna, avea manceta fede al'a bandie 
dell'aquila bicipite, per darsi a quella pol 
tica e religiosa della mezzalana! L'ho ve- 
duto, non son molti anni, qui in Roma; gli 
ho anche parlato, e mi lasciò l' impressione 
d'un uomo sotto il peso di molte amarezze 
e sotto il pungolo di molti rimpianti. Morì 
poco dopo in un suo asilo campestre, nella 
Turchia d'Asia, dimenticato e dimentico. Di- 
menticato? No. A Cettinje lo ricordano sem- 
pre: le traccie lasciate nel Montenegro dalla 
sua invasione sono di quelle che si porpe- 
tuano con lo spirito della vendetta, incon- 
sumabile ne' falchi della montagna nera. Ve- 
duto l'andazzo della guerra, ch'egli comb: 
teva, l'Austria se ne allarmò e gettò in 
mezzo ai combattenti il suo veto. Ì Turchi 
indi a poco si ritirarono, si concluse la pave 
e il principe Danilo tornò col pensiero al 
settimo sacramento. 


fondaco, ma culta, eletta, sul fare dell'antica 
fiorentina : e come quella diede, se non dei 
principi alle proprie città, una ' principessa 
al Montenegro. 

Tra le famiglio slave di Trieste. primeg- 
giava in quegli anni quella de Kuequicî, 
serba d'origine. Fiore della casa era un: 
fanciulla, che Fidia, se l'avesse veduta, l'a- 
vrebbe chiesta a modello d'ona Venere, ma 
d'una Venere celeste, più divinamente bella 
di quelle che uscirono dalle sue mani avvi- 
vatrici del marmo. Era forse passato qualche 
onesto romanzetto fra la Darinka - la fan- 
ciulla si chiamava così - e il giovane Pe: 
trovich? Chi lo sa! ] romanzetti accennano 
a voler avere una parte, © solida e seria, 
anche nella vita dei principi. Da Piramo 6 
Tisbe, uscendo a poco a poco dalla mitologia, 
siamo arrivati a Vittorio ed Elena. Danilo 
e Darinka furono anch'essi un simpatico 
episodio del grande poema: l'eéerno femmi- 
nino, l'ewig teeiblische, per chiamatlo col 
titolo postogli dal Goethe, îl poeta che per 
primo lo divinò. 

A farla breve, nel 1854 la Darinka andò 
sposa del principe Danilo. Pochi giorni dopo 
le nozze l'indipendenza del Montenegro, gi 
Yincolato alla ‘Turchia da un tributo. ché a 
dire la verità, non era mai stato pagato se 
non a schioppettate, fu proclamata. L'Eu- 
ropa si diè premura di riconoscerla, e fu 
‘un gentile omaggio che la vecchia diplomazia 
rese alle grazio della giovane princi; 
aurora di quel giorno di civiltà, che splende 
ora di luce meridiana sulle nozze di Elena 
e di Vittorio. 

Nota personale: io la Darinka l'ho cono- 
sciuta bambina a Gorizia, or son - crepi 
l'antiquario | — cinquant'anni. L'ho riveduta, 

prio nel Montenegro, nel 1858. Era fe- 
fico della felicità del suo popolo, che vedeva 
in lei, sovrana uscita dal popolo, un river- 
bero della propria sovranità. Me la ricordo 


I 


mtfelpati 
Arretrato {© Centesimi 


come se fosse cosa del momento: grazie 
alle consuetudini patriarcali del paese, l'ho 
veduta che sedeva presso un cespo di rose 
in fiore nel giardino d'una villetta, che era 
la ma reggi To fra le brsecla une 
ambina di i mesi, 

gentile atto amoroso la me del Mu- 
rillo. Feci forza a me steso per non salu- 
tarla: Ave Maria! 

L'ho veduta uialtra voli, l'ultifiie. ale 
cuni anni dopo, ancora a Gorizia, non nella 
villa paterna, ma nel Duomo, che assistera 
ai funebri del conte dî Chambord, la cui 
salma, da un castello della Stiris, dove il 
pretendente alla corona di Francia era man- 
cato ai vivi, era stata portata a Gorizia, per 
darle sepoltura nel convento dei cappuccini, 
presso a Carlo X, lo scoronato, che gli a- 
veva lasciato în retaggio i suoi diritti, 0 
le... sue pretensioni, come vi piacerà meglio. 

Vedova, ma ancora bella nella sua matro- 
nale maturità, pregava in ginocchio presso 
la bara del conte e aveva al fianco una 
dama del gran mondo romano, la princi= 
pessa Massimo, se la memoria non mì fa tre- 
dimento. 5 

— C'era dunque stato qualche grando mu- 
tamento nella sua vita? - mi sì chiederà. 

L'ho già detto: allora Ja Darinka era ve- 

'n'infame tragedia avea tarpato le 
le sue invidiate fortune. Disceso a 
per un viaggio all’estero, il prin- 
cipe Danilo cadde per mano assassina il 12 
agosto 1850. Il regicida, un Cedich, profugo 
del Montenegro, espiò tre mesi dopo #l suo 
delitto sul patibolo. Taluni vollero vedere 
in lui un fanatico messo su dai vecchi fau- 
tori del vladieato a due poteri. ù 

Morto Danilo senza prole maschile. gli 
subentrò nel principato suo fratello Mirko 
Petrovich, che temprato più che a principe 
ad uomo d'armi, cedette il potere al figlio, 

ita, il principe attuale, il padre avven- 
turoso della futira principessa di Napoli... 

Rimasta vedova la principessa Dorinka 
ritrasse a Vienna, dove l'imperatrice El 
sabetta' lo fu larga di una amicizia a tut 
prova. 


Don Peppino. 


fetto aeil'intervistà Cano © rato 
Francesco Giuseppe a Vienna riguardo la tri- 
plice alleanza e la politica dei balcani. 

ll presidente del Consiglio, barone de Banffy, 
rispondendo ad un'interpellanza di Szederkeuyi 
intorno allo scioglimento del Reichstag, di- 
chiara che il Governo non si è ancora occu» 


Madrid, 5. — Si approva definitivamente 
il progetto di legge riguardante le farrovie. 
Le Cortes si prorogheranno lunedì. 
o _—_—" 
Le manevre navali 


Santa Margherita, 
formazioni per la stampa della direzione sup. 
riore delle manovre navali comunica all'Agenzia 
Btefani: 

L'incrociatore Pieramosca, del partito giello, 
il giorno 5 attaccò le opere ferroviaria del li= 
torale fra la Spezia e Genova; mentre due 
squadriglie torpediniere dello stesso partito at- 
tesero ad interrompere le comunicazioni sot- 
tomerine nell’Arcipelago toscano, appoggiate 
dagli incroc'stori Pa::enope ed Euridice, e riu- 
acirono nell'intento in parte circa i semafori c' 
Pianosa, Giglio e Gorgona. 

Nello stesso giorno il grosso dell’armata 
gialla operava sul litorale compreso fra Monte 
Argentario e Monte Circeo, dirigendo la sua 
azione sopra Civitavecchia 6 bombardandola. 

S'ignora ancora se le navi bombardatrici 
estero la loro azione fuori le zone protette 

dal partito verdo col 


I partito verde irradiavasi per attacchi not- 

turni contro il grosso del partito giallo. 
ebbero già notizie di alcuni contatti tat- 

venuti ira unità minori. 
L'onorevole Prinetti a Bologna 

Bologna, 5. — L'onorevole ministro Pri- 
netti ha conferito, stamani, cci comm. Bacchelli, 
presidente della Deputazione provinciale di Bo- 
logna e col conte Isolani, pres'dente dei Con- 
sorzi bolognesi. Si è concordata la chiusura 
temporanea della chiavica Martinella. Questo 
provvedimento recherà grande beneficio ai luc 
ghi inondati, 

al presidente della Deputazione l'onorevole 
ministro ebbe notizia dei desideri e dei bisogni 
della provincia di Bologna, specialmente in re- 
lazione agli argini del Reno. 

Erano presenti alla conferenza gli ufficiali del 
genio civile del compartimento. 

L'onorevole ministro ha poi ricevuto la de- 
putazione della provincia i Ferrera, composta 
dei presidenti del Consiglio provinciale e d 


dei deputati Giorgio Turbigio e Martinelli, si 
quali ripetà le assicurazioni precedentemente 
date e confermò la deliberata chiusura della 
chiavica invocata dai ferraresi. 

Alle ore 19, l'onorevole ministro, accompa- 
guato dal presidente della Deputazione provin- 
ciale, comm. Bacchelli e dal consigliere dele- 
gato reggente la prefettura, si è recato = vi- 
sitare i lavori della chiusa di Casalecchio. Lo 
attendevano sul luogo gli ingegneri dell’uficio 
tecnico provinciale signori Brunelli e Boriani. 

L'onorevole ministro osserrò minutamente i 
lavori ed elogiò la bellissima opera eseguita 


dalla provincia; si recò quindi a visitarà il nuovo 
Istituto ortopedico Rizzoli. 

Alle ore 18,50 l’onorevole ministro riparte 
direttamente per Roma. 


DI QUA E DI LÀ 


1 ferrovieri sì sono lungamente agitati per 
l'inchiesta ferroviaria; ed ora che, mercè 
iniziativa dell'onorevole ministro. Prinetti, 
inchiesta si sta compiendo, non nascon- 
dono una quantità di diffidenze e di malu- 
mori. Proprio ero che gli abitatori di quo- 
sta vallo di lacrime, fra tanti attributi buoni 
e cattivi, hanno anche quello d'essere in- 
contentabili |. 

Niuno pretendo che i ferrovieri si addor- 
mentino sul letto della cieca ed inerte fidu- 
ino, s’adoperino per la tutela d'o- 
gni loro interesse legittimo, scrivano, par- 
lino, informino la Commissione d'inchiesta 
di tutto ciò che credano utile ed anche op- 
portuno. Questo è precisamente il loro di- 
ritto ed anche il loro dovere d'uomini che 
hanno serera coscienza dei giusti scopi cui 
mirano. È 

Ma quella specie di diffidenza piena di a- 
stiosa ostilità per il ministro che ha ordi- 
nato l'inchiesta e la Commissione cha sta 
coscienziosamente eseguendola non è giusta, 
nè utile alla causa loro. Nei comizio che 
««si hanno tenuto recentemente in Milano 
si son lasciati piuttosto vincere dalla pas- 
siore che guidare dalla ragione. 

Abbiano, pur rimanendo vigilanti, la se- 
rena pazienza di attendere i risultati della 
inchiesta e le proposte che potranno se- 
guirne, prima di anticipare giudizi, che ora 
nè essi, nè altri possono dare coscienzio- 
samente. 

L'altra sera è apparsa nei giornali una 
vivace protesta della Lega dei ferrovieri 
(sezione di Roma) perchè il cav. Galluzzi, 
capo-seziore della Rete Adriatica, sarebbe 
venuto in Roma per mettersi in diretta od 
indiretta comuricazione coi membri della 
Commissione per l'inchiesta ferroviaria, e- 
sercitando così una specie di sorveglianza 
sulle deposizioni dei ferrovie! 

Cr 1 P-z0" del Cnrlinn di Bologna 

strazione 

ichiara asso- 

«to a il timore 

2 aggiunge che 

1 Rete Adriatica, 

9 alcun suo funzio» 

nario a mettersi a contatto coi mernbri per 

l'inchiesta, così dich'ara di nop aver ragione 
nè motivo per farlo in avvenire ». 


x 
Gli iatrighi dell'eccre Milan, 
‘ex-re Milan di Serbia, ora + 
mente signor di Takovo, non ha gl mplice- 
piacere l'annunzio del fc nzamente Pop vo 
glio del Re d'Italia c2%, 1a principessa Elena 
i Montenegro. è conlac 


li Monte ‘otiplicità del mag- 
giore Cirio pritro aiutante di suo figlio, il 


giovine re Alessandro, fece pubblicare sull 
Agence sorbe un suo seritto acre. ed cuile 
al fidanzamento e alla politica del Monte» 
negro. La Corte di Cettinje n'ebbe giusto 
motivo di malumore; ma, un vivo scambio 
di dispacci tra il Governo montenegrino è 
quello serbo in poche ore spiegò tutto. 

Una corrispondenza da Cetinje alla Stam- 
pa gazzetta piemontese, dice : 

« L'ex-coronato, noto ispiratore un di di scia- 
gurati libal'i contro il principe Nicolò del 
tenegro, non poteva passare sotto si 
ie avvenimento de 
niale del principe di Napoli colla principessa 
Eleza, ©, d'aocordo con ua e terzo potente 
fattore », fece dare alla luce il noto comuni- 
cato nell'Agence serbe, per mezzo d'una sua 
fidata creatura, il maggiore Ciric, primo aiu- 
tante del re di Serbia. 

L’Agence serbe vence tratta in inganno ap- 
punto da''a e'-costanza che le fu portato dal 
maggiore Cirie; onde credette che il comuni- 
cato venisse veramente dal re Alsasandro, elo 
pubblicò senz'altro. Scopertasi la trama, re 
Alessandro destituì immantinenti il maggiore 
Cirie dal posto di suo primo aiutante, dando 
spiegazioni al Governo montenegrino e ripe- 
tendo la promessa ch'egli sarà qui irrevoca- 
bilmente per la seconda metà di ottobre, dopo 
la visita alla Corte d'Italia. » 


Il corrispondente aggiunge che la madre 
di Alessandro, l'ex regina Natalia scoprì 
contemporaneamente le fila di una vera 
congiura, ordita dal maggiore Cirie e da 
altri personaggi di Corte, per detronizzare 
Alessandro e rimettere in trono l'ex re Mi- 
lan, il quale « non vede di buon occhio nè 
la buona armonia fra il Montenegro e la 
Serbia, nè l'eventuale parentado fra le di- 

dei due paesi, perchè, come è noto, 
c'è in aria il progetto del fidanzamento della 
principessa Anna, sorella di un anno più 
giovine della principessa Elena, col re Ales- 
sandro ». 

Fortunatamente la bella Natalia sventò la 
trama dell'ex suo marito, salvando così la 
corona al figlio e liberandolo da consiglieri 
traditori, che Milan gli aveva posto a fianco. 

Lo scandalo per la scoperta di questo in= 
trigo è grandissimo in Serbia. 


Secondo le ultime notizie, la vertenza no- 
stra col Brasile è sulla via d'un amichevole 
accomodamento. Nondimeno, ci vorrà un 
po' gi tempo ancora prima di cancellare dal- 

‘animo degli italiani il ricordo, non tanto 
dei brutti fatti di Sao Paulo -- che, secondo 
le versioni ufficiali brasiliane, si ridurreb- 
bero a una chiastosa. ma non sanguinosa 

n ione di studenti - quanto quello 
dei volgari discorsi di un paio di deputati 
brasiliani, che nel loro Parlamento offesero 

"a 


Tuttavia, il Governo del, Brasile cerca 
continuamente d'attirare nei suoi Siati gli 
‘emigranti europei del cui lavoro ha asso- 
Juto bisogno. 

‘Anche testè il Governo del Maranhio 
Grasilo) ha approvato una legge allo scopo 

i attirare una corrente migratoria europea, 
mediante concessione di speciali favori... 

Ma la nostra Gazzetta ufficiale di ieri 
sera pubblica: 

« Ripetiamo che gli Stati settentrionali. del 
Brasile non sono, per clime, usi, vitto, mer- 
cedi, atti a ricevere un’immigrazione italiane. 
Ripetiamo cke le famiglie agricole iteliano de- 
vono assolutamente astenersi dall’emigrare agli 
Stati di Bahia, Pernambuco, Maranbào, Parà, 
ed agli altri Stati del Nord del Brasile, prima 
d'aver chiesto, per mezzo del rispettivo sin- 
daco, il parere del regio ministero. dell'in- 
terno. » 

Intanto, ieri sera, il commendatore De 
Martino, nostro rappresentante straordina- 
rio al Brasile, è partito da Spezia sul Pie- 
monte, © frà una venticinquina di giorni 
rasiliani. Se questi 


terre del loro paese, rico- 
i che le ingiurie e i mali 
Fislani finirebbero non solo 
osi per il Brasile, ma an- 

che pericolosi!... ‘ 


dott. Forbice. 


ll viaggio dello Czar 


Il programma dei festeggiamenti. 

Breslavia, 5. — Ecco il programma dei 
festeggiamenti per la visita dello Czar © della 
Crarina: 

Sabato 5. — Rivista militare a Gondsu — 
Pranzo di gala — Ritirata con fiaccole. 
i Domenica 6. — Servizio religioso al campo 
i — Colazione intima presso gli imperiali rossi 
i — Pranzo gli imperiali tedeschi al ca- 
i 


atello resle — Rappresentazione di gala al 
tostro della Città. 
Lunedì 7. — Partenza degli imperiali di Ger- 
mania e di Russia per Goerlite — Rivista delle 
| truppe del V corpo d'armata — Pranzo sl 
Staendehaus — Partenza dei Sovrani russi da 
] Goerlite, 
i Ia rivista. 
i Breslavia, 5. — Allo ore 10, gli imperiali 
| di Russia e di Germania coi loro seguiti, si 
recarono ad assistere alla rivista militare? in 
carrozze alla Dawmont, scortate da un drap- 
pello di cavalleria. 

Le Loro Maestà furono freneticamente ac- 
clamate dalla popolazione. 

Al ritorno dalla rivista militare lo Czar e la 
Czarina si recarono a Landeshavs. 

L’imperatore Guglielmo rientrò in città ella 
testa della compagnia delle bandiere. a 

«Quindi a Landeshaus vi fa una colazione di 
quattro coperti per gli imperiali di Russia e di 
Germania. 

Breslavia, 5. — La rivista militaro in c- 
nore dello-Czar © della Czarina riusci brillan- 
tissima. 

Quando lo Czar e l’imperatore arrivarono sul 
capo della riviste, presso Gondau, montarono 
a cavallo coi loro seguiti; e, accompagnati da 
di un numeroso stato maggiore, passarcio 4. 
a nanzi alle truppe del VI corpo d’armata schie- 
rate su varie linee. 

La Czarina e l'imperatrice, in carrozza, se- 
guivano lo Czar 6 l'imperatore. — 

Tutte le musiche dei reggimenti suonavano 
T'inno russo, mentre le Loro Maestà passavano 
dinanzi il fronte delle truppe. 

‘Quindi le truppe sifilarono due volte dinanzi 
agli imperiali di Russia e di Germania. 

‘Lo Czar seguì con grande attenzione lo sfi- 
lare dei reggimenti. 

L'imperatore Guglielmo si mise alla testa 
del reggimento Principe reale Federigo Gu- 
lielmo (11°) e sfilò dinanzi allo Czar. 

Quindi questi fece sfilare due volte il suo 
reggimento dei granatierì della guardia, Impe- 
ratore «Alessandro, dinanzi l'imperatore Gu- 
Glielmo. 

Lo sfilamento delle truppe avvenne in modo 
perfetto © fu oggetto della generale ammira- 
zione. 

Dopo la rivista militare lo Crar espresse al- 
l'imperatore Guglielmo la sua alta soddisfazione 
@ foce i più grandi elogi per la tenuta delle 
truppe e si rallegrò col comandante del 6° 
Corpo d’armata, principe di Sassonia-Mei- 
pingen. 

Anche l'imperatore Guglielmo si congratulò 
col principe di Sassonia-Meiningen per lo splen- 
dido esito della rivista. 


TO 


1 Liar 


Car 


GIUSTINO L. FERRI 


IL CAPOLAVORO 


(VITA MODERNA). 


— Sia. Il nome non glielo dirò, ma potrò 
fare in modo che lei veda coi suoi occhi dî 
che sî tratta. Venga stasera, domandi di 
me senz'altro, io darò ordine che la facciano 

subito nella mia stanzetta da lavoro 
che è vicino al salotto. E quando sarà lè, 
io non c'entro più; lei è il padrone verodi 
casa, farà quello che vorrà. Tanto oramai 
la signorina mi ha fatto capire che mi sop- 
‘porta malvolentieri, © se non mi manda via, 
è perchè teme uno scandalo. 

— Se la signorina la manda via — © 
sclamò Paolo esasperato —.io la pregherò 
di accettare due anni di onorari. 

— Signor conte..... 

— Tre allore. 

La baronessa stimò inutile di ‘offendersi 
più oltre, e riabbaasando il velo sul' volto, 
se ne andò dicendo : 

— L'aspetto alle nove. 

Poi ritornò indietro di nuoyo © disse: 

— Se lei non sa veramente il nome che 
mi ha domandato... 

— Non lo 50... 

— Allora mi prometta di non parlarne 
con nessuno, Me lo promette ? 


Lo Czar, la Czarina e l’imperatore tornarono 
in vettura ‘al castello reale a Breslavia, men- 
tre l’imperatore Guglielmo vi rientrò alla testa 
della compagnia dele Bendiere. 

Le Loro Maestà farono da 
sticamente acclamate della i 4 

Le vie della città hanno l'aspetto di una 
selva di bandiere dai colori tedeschi, prussiani 
e russi. 

1 pressi del palazzo della Dieta provinciale 
sono specialmente pavesati con bandiere russe. 
Anche il psezzo della Dieta provinciale è rie- 
camente pavesato dai colori russi ed ba issatta 
la beadiora imperiale russa. 

Il conte di Torino. 

Breslavia, 5. — Il conte di Torino ha as- 
sistito slla rivista militare di stamani in grande 
tenuta da corazziere della guard'a, col gran 
cordone dell’Aqr'!a Nera. 

Dorante lo sf'amento delle truppe, il conte 
di Torino prese posto dietro l'imperatore di 
Germania © lo Czar. 


ui 


nel mezzo della tavola, stando l'Imperatore 
Guglielmo a destra della Czarina e lo Czar a 
sinistra dell'Imperatrice. 

Di fronte all'Imperatore Guglielmo e alla 
Czarina, stava il principe di Hohenlohe, e, di 
fronte allo Czar e all’Imperatrice Vittoria, il 
principe di Sassonia Meiningen. 

I brindisi. 

Breslavia, 5. — Il pranzo di gala al Ca- 
stello reale, in onore degli imperiali russi, fu 
di 325 coperti. 

L'Imperatore e lo Czar si scambiarono c>r- 
diali brindisi, sel 

L'Imperatore brindò ai Sovrani di Russià) 
esprimendo aincerì ringraziamenti per lavi 
sita fattagli. Selutò lo Czar come custode della 
pace. Ricordò la sincera amicizia che.legò gli 
‘voli di entrambi. Concluse facendo» voti che 
Dio benedica e protegga lo Czar per vil, bene 
dell'Europa, e bevattdo alla saluto dello Czar 
© della Czarina. 

Tosto lo Czer gli rispose in ‘anccre, di- 
cendo: « Assicuro Vostra Maestà essgre io 
ispirato dello stesso sentimento tradizione ‘a 
‘o per la Vostra Cass, come mio Padre: 
Con questo sentimento alzo il bicchiere e bero 
alla salute dell'Imperatore Guglielmo e delln- 
peratrice Vittoria. 

Breslavia, 6. — Ecco fl testo ufficiz!e del 
brindiz' cho lo Ccav #46, Sort-sera, 2el pren: 
«t-gàî8, in risposta a quello dell'Imperatore è* 
Germania © 

© Io ringrazio Vostra Maostà per le buone 
parole che ha testè pronumziato, come pure 
per l'accoglienza che mi è stata fatta in Bre- 
slavia. Posso assicurarvi, Sire, che io sono a- 
nimato dai medesimi sentimenti tradizioneti di 
Vostra Maestà. 

© Bero alla salito della Maestà Vostra © 
di Sua Maestà l'Imperatrice. Urra! 

Il conte di Torino ha assistito ieri sera a° 
pranzo di gala, sedendo fra la principessa AI- 
berto di Prussia © la principessa di Sessonia- 
Meiningen, a destra dell'Imperatore di Ger- 


i ché sila calebre 
guida Emilio Rey, morto il 24 agosto 1895 
cadendo dal Dente del Gigante, la riconoscenza 
degli alpinisti ha inalzato un monumento 
del quale è antore lo soritore Biscorra. 

Il monumento sl Rey è una quadrangole* 
tronca sl suo apice, fatta di grarito della 
Balme; l'apice è tagliato capricciosamente, e 
sa di esso si distacca una croce; alla pita- 
mide è appoggiata una piccozza e una corda 
in bronzo; la piccozza fu modellata sulla pic- 
cozza di Emilio Rey, quella che aveva con Ivi 


nT—————2#=——— 
= Sia pure, îe prometto anche cotesto. 

La baronessa se n'era andata. Paolo era 
rimasto solo e si domandava quale poteva 
essere mai il segreto di Fiora. Il disegno, 
la musica e lunghe divagazioni lo siutarono 
a passare quell'eterna giornata, sino alle 
nove. Invano Costanzo aveva cercato di 
rompere il silenzio : Paolo non glie l'aveva 
mai permesso, e Costanzo aveva creduto 
conveniente di non parlarne più, dal mo- 
mento che il padrone sapeva già tutto. 

Paolo discese in giardino e tirò lunga- 
mente di pistola. Poi si vesti. Ma nel mo- 
mento che metteva il cappello vide sopra 
un tavolo un piccolo revolver, un gingillo 
americano che egli aveva lì per la bizzarra 
damaschinatura. Prese il revolver, lo consi- 
derò da ogni verso e lo ripose dove era. 
Ebbe vergogna del suo pensiero. 

La ra - Bergamoni: lo. aspettava © 
senza dire una parola le mostrò il salotto 
di Fiora, la cui porta era chiusa. A. un certo 
punto con un gesto rapido la baronessa 
spense la lampada elettrica che illuminava 
la stanza, e allora vide per la prima. volta 
il più grave degli inconvenienti dell’archi- 
tettura moderna a cristalli; il salotto era 
ottagonale ad angoli un po’ arrotondati e a 
grandi riquadrature' quasi nere’ che incor- 
iciavano te:strette pareti‘ di un ‘roseo o- 
paco. 

La stanzetta di lavoro della. baronessa 
era un piccolo spazio avauzato dalla cc- 
struzione del salotto e dallo scrittoio di Fiora. 

E pareva quella stanzetta buia in mezzo 
‘alla inminosità rosea del salotto e airiflessi 
frigidi dello scrittoio una forma di clessidra 


svelato tante roccie, salito tanti ghiacciai. La 
piramide posa su una base quadrangolare. 
Ai lato sinistro del monumento si legge: Il 
Ciub Alpino Italimo — alpinisti — ita 
stvanieri — ll Comane ele guide — di Cour- 
mayeur — eressero. 

Di fronte : la memoria — Di Emilio Rey — 
frico faiane vali aio Fai \gnoi 
inisti — in lunga serie di imprese — mae- 
stro loro — di ardimento e di prudenza — fe- 
talmente caduto — al Dente del Gigante — il 
24 agosto 1895. 4 z 
Al Îato destro: Auspici — la Sézione di To- 
rino — del Club Alpo italiafio — e il suo 
presidente onorario Luigi Amedeo di Savoie. 


COSTANTINOPOLI 


5. — La Porta ricevette 


Nella seconda Nota gli ambasciatori espri- 
mono l'opinione, basata su prove sicure, che il 
massacro degli Armgnjfa preparato ed orga- 
nizzato. TI = 

Costantinopoli, 5. — Il secondo stazio» 
nario italiano, Galileo, ha passato i Dardanelli, 
qui diretto. 


Costantinopoli, 5. — La città si mantiene 
calma. 
Costantinopoli, 6. — E’ riternato l'am- 
Riicricao DE 


LA PAGINA DELLE SIGNORE 


Ecco, 0 amiche mie, una manciata di consigli 
e di lezioncine utili. Per volete avere 
un paralume ornato di fiori naturali? 

Mentre ancora vi sono dei fori, fate. prov- 
vista di quelli che non hanno molte foglie, cioè 
una struttura complicata ; poi di felei, di fili di 
musco, di 


zetti sopra sei 0 otto pezzi di greve carta tra- 
sparente, tagliata a strisce smerlate, più large 
in fondo che in cima. Si può, per questo lavo» 
retto, prendere a modello un paralume fuori 
d'uso, che si sarà disfatto, sooliandolo. 

li mazzetto dei fiori secchi = più pistto che 
sia possibilà = si attacca assai- leggermente, 
on qualche goccia di gomms, fiore per fiore, 
ramoscello per ramoscello; e quando tutte le 
sei o otto parti sono; pronte, se ne taglia, nella 
medesima greve carta trasparente, un egual 
nUMEPO ; es3e verranno esattamente a ricoprire 
le prime. Un galloncino di seta, possibilmente 
fiorato e laminato d’oro, s'ingomma allora giro 
giro a ogni pezzo del paralume. Pe” lette nente 
asciutto che sia, si cuciono dei nastrini di tinte 
assortito a quelle dei fiori su’ punti del gallone 
che debbono unirsi per tener insieme tutti i 
pezzi; e-si annodano questi nastrini, formando 
così su ciascuna connettitura v- a fila di quattro 
fiocchetti. 

Oltre a essere assai leggiadro, questo è uno 

dei più solidi paralumi che si possaao eseguire 
da sè: assai più pratico anche dei piccoli om- 
brelli di seta 6 merletto, così facili a incendiarai 
esa quei falpalà vaporosi. 
‘a è più simpatico d'un pranzo campestre, 
tutto semplicità, ma che riveli, in pari tempo, 
il buon gusto della padrona di casa e il suo 
desiderio di essere grata ai propri ospiti 

Su la tavola dalla tovaglia a colori, ornata 
di greve pizzo genovese, le piccole minute in- 
fiorate saranno un complemento dei più gra- 
ziosi. 

Ed è assai facile il preperarle da sè. Si 
prenda perciò del cartoncino Bristol, di prefe- 
rerza bianco, della larghezza di circa 17 cen- 
timetri. Si pieghi questo cartoncino in due, chit:- 
dendolo a me: a mo’ d'un portafoglietto, e 
lo ai ponga diritto sulla tavole. 

Nell’angolo superiore della pr-te che guarda 
Îl convitato — la quale é quella dove è scritta 
la lista dei piatti = si faccia, di sbieco, un oc- 
chieilo di un centimetro e mezzo di lunghezza; 
€ in codest> occhiello si passi il gambo d'ua 
boccinolo di rosa di siepe, d'un anemone, d'un 
botton-d'oro, con una foglia di felce, un po' di 
nebbia e qualche lungo ilo d'erba verdericadente. 
Questo mazzolino è legato con va nodo dina- 
stro cometa a colori: il. più minuscolo. dei 
astri. 

Molto carino, credete. 

Quante volte vien fatto di eselamare in que- 
sta ricca stagione: — Ab, se tanta grazia di 
—rr 
tenebrosa coricata., Ma intanto che Paolo 
sognava nella sua memoria d'artista che 
non dormiva mai questo effetto di luce, per 
un'zitro fenomeno un giuoco strano di om- 
bre, come in un'enorme lanterna magica lo 
faceva assistere alla scena che si svolgera: 
nel salotto da cui veniva un mormorio con 
citato di voci sommesse, 

Se Fiora avesse creduto opportuno di ab- 
bassare sulle pareti del salotto i grandi pen- 
a tota azzurra, corto Paolo non 
avi visto nulla, ma i panneggiamenti 
erano rialzati e facevano come un cielo di 
nuvole teatrali in alto delle duo pareti, e in 
mezzo alla riquadratura lucida ma troppo 
spessa sì che non. permetteva. di vedere a 
traverso, egli scopriva su ciascuna delle p:- 
reti, nettamente, come due macchiette dise- 
gnate con la carbonella, una figura di donna, 
seduta sopra una poltrona che stendeva una 
mano, quasi a respingere l'altra figura d'un 
uomo campata fieramente în mezzo al roseo 
opaco dell'alta parete. 

‘Anche questa seconda figura virile appa- 
riva netta e rappresentava un: uomo diritto, 
dal portamento altero, col capo rialzato su- 
perbamente ‘e i lineamenti un po'duri e 
sdegnosi, ma Paolo invano vi cercava il 
profilo giovanilmente flessibile di San Luigi, 
0 la solida corporatura di Diego d'Orano. 
Chi poteva essere fra gli amanti di Fiora 
questo ritovo tipo che egli non conosceva? 

Al gesto dell'ombra femminile che lo re- 
spingeva, l'ombra maschile rispose inero- 
ciando napoleonicamente le ‘braccia e at- 
teggiandosi a una specie di sfida. 

Le voci si alzavano, ma giungevano an- 


Sa la spiaggia, in giardino, 
hanno macchiato qua 


dame si porranno al collo, prendendo cosi un 
leggiadro aspetto di tante pierreites 

cavalieri si legano.il corrispondente "è 
al braccio sinistro. 

Sî fanno, col medesimo vaporoso tessuto, 
delle berpsttine originali, ornate di nastri e d' 
fiori. 

A ogni mutamento di stagione, quando s'im- 
biancano e si ribattono lo materasse, è molto 
indicato l'introdurre in mezzo alla lana o e! 
c:‘no animale, delle manciante dilavanda secca 
(spigo), o delle radiei di cedrina. Ques" soavi 
profami, fra î più piscevoli, anche in caso di 
rna mr'attis, hanno il vantaggio. d'r'lontanare 
lo tarlo @ gl'insetti. 

Nelle materersine de’ bimbi soggetti a crisi 
nervose, a convulsioni, si possono ‘vvoce met- 
tore de’ fiori dî tiglio. 

Spesso viene il desiderio d’inviare a qualche 
cara persona assente un'offerta di fiori. Ma, a 
volte, le distanze son lunghe da percorrere 
se i geli invernali sono la niorte delle vio! 
mammole, delle rose, degli eltri’ gentili fi 
ce’ giardini, anche il caldo non è loro meno 
dannoso. 

Bisogna perciò prendere una scatola di tru- 
ciolo, e lasciarla immersa nell'acqua per una 

(ezza giornate. Poi vi:si aceomodano dentroi 
‘lori che si debbono spedire. 

7a fal modo, la scatola fornisco ai ‘fori una 
umidità che gli conserva te freschi 
‘gita Gieagare ecmelsa. Amssoo: seit col 
in quel momento. La scatola bagnata pesa un 
tantino di più; ma poco male, è vero? ben 


poco male... 
Còntessa Lara. 
——__—_—_—_—____ 
CANDIA 


Costantinopoli, 5. — Ta seguito a mani- 
festi affissi a La Canea. ed i quali invitavano 
i maomettani a difendere il loro diritto di pre- 
farenza, ll barone Calice, decano degli amba- 
sciatori, fece nuove pratiche ad Yldiz-Kiosk, 
td ebbe l'assicurazione che furono Manovats 
disposizioni precise per tutelare l'ordine. pub- 
blico. Ad un tempo Ìa Porta gli espresse: la 
_————___——____—_—>n 
cora confuse, incomprensibili all'orecchio di 
Paolo. 

Poi a un tratto, mentre l'ombra di Fiora 
si passava una mano sulla fronte, con un 
movimento macchinale, incerto, l'ombra del- 
luomo si precipitò dalla sua parete, ne uscì 
rapidamente e ricomparve sull'altra ipgiooo- 
chiata dinanzi alla poltrona di Fiora. 

Paolo sorrise amaramente e non seppe 
Tasistere alla vendetta che lo invitava. A- 


padre alle gi 


nocchia di lei. 
I! vecchio signore ricuperò prima di tutti 
la calma, © salutando con na cenno elegante 


di capo che era. forse una maledizione, — 
disse con grazia squisita: 
= E tardi per.me. Alla mia età è già 
l'ora di andare a lsiio. Voi che non siete 
ancora e Potete aspettare. Io comincio 
a scontare la mia gioventù. 

so gi Anche voi scon- 


sione aveva buttato sopra un mobile, stringe 


© veliero Monte Carmelo si è capovolto e |. 
venne qui rimorchiato. 
L'equipaggio è tatro. 


dusunferta la 


profemaatito.= 
mia alette DERTTLISE viso meteo pun 


CRONACA ESTERA 


Le colonie spagnuole. 

Madrid, 6. — Si ha da Manilla: 

Usa colonna spagnuola spedita contro gii 
Tnsorti sulla strada di Cavite, dovette, stare 
îl loro considerevole numero, aggiornare l'at 
tacco fino all’erzivo di rinforzi. È 
l*ra colonna spagauola liberò le auto- 
rità e la guarnigione, circondate dagl’insorti a 

provincia di Nueva Ecija. 

Madrid, 6. — Si ha dallAvana: 

generale Pret, in Margarita, guidato da 
prigionieri, alle ore 11 colla 
sua colonne, l'accampamento di Banderas-Be 
tancourt. 

Dopo un'ora di combattimento, ne sloggià 
gl’insorti. 

ll battaglione Almansa incontrò in Arce le 
bande degi’ insorti, capitenate da Cuervo e Ri 
vera. Gl’insorti, sorpresi dall'arrivo della co- 
lonna, abbandonarono 14 morti. 


Glascow, 6. — Gli scioperanti riprende | 
ranno îl lavoro martedì prossimo, 
Il dinamitardo Whitehead fu scoperto a 


Cork. È 
ll conte Schuvaleff. E 
Varsavia, 5. — Lo stato del conte Sch 


valoff è invariato. Ì 
—————————_——_—_—______, 


CRONACA ITALIANA | 


ridi ci 
Per il XX settembre. 


inondazioni, e 
stituirsi 
inondati. 


di proporre al Comitato di co- 
anche in Comitato di soccorao agi 


————— 


— Sotto quella dolcezza Fiora nascoa- 
deva un'ira implacabile, la collera di uns 
belva costretta a lasciar la preda, mentre 
aveva già le zanne nella carne, e sentiva 
sapore del sangue. 
a SE capito. Non era ‘ella sua sco 
e non le aveva egli insegnato mille 

volte a dominare î Pi e repentini 
dell'anima? Padrona in quel momento dei 
suoi nervi, rendeva praticamente a luils 
lezione che egli le aveva data teoretica 
mente tante volte. 
- Bd ecco ora il maestro che non sapera 
dominarsi, mentre l'alunna lo invitava cor 
un gesto cortese a sedersi accanto a lei. Ed 
egli indovinava che se in quella mano che 
si stendeva a lui ci fosse stato un gingillo 
come quello che aveva lasciato laggiù 
casa, forse egli sarebbe caduto fulminato sì 
piedi del suo capolavoro. 

— Fiora, ho avato torio... 

— Di che cosa? 

— Di entrare così all'improvviso da voi. 


— Avete paura che vi avveloni? 

—No:.vi conosco abbastanza. Voi nor 
farete mai îl male che vi possa dar qual 

rei gia quando avrete due minuti par pes 
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ima 
"fi teatro era affollato: poltrone e platea gre- 
Pilftonissima l'esecuzione dei Lupi marini e 
della scena-duotto Dopo #2 


veglione. 
Dei Lupî marini si volle il-dîs del quintetto 
e del duetto. s 
Nella soena-duetto: Pina e. Artvro; Ciotti "@b- 
PW gli applausi si. rinnovarono al ballo La 
che costitui un suecssso per la prima 
balrine Annina Visconti pera «ignoriza Della 
Rooca e:psi signori Bog Erano 
‘Stasera l'intero spettacolo sì replica. 
— Nazionale. v 
La nuova commedia Le donne terribili pia- 
equo molto ieri sera, x 
‘Non si tratta-d'una delle solite sochades, ma 
di una commedia fine, elagante,a cuitutti, an- 
che le giovinette, possono. assistere. 
Ebbero spplausi la signora Michejuzzi-Bo- 
risi e l'imbaglione. 
‘Questa sora la graziosa commedia si replica. 
— Quirino. 
Ta nosso d'Yeette ottennero ieri sera unlie- 
tissimo successo, © stasera si replicano. 
Nella Medicins d'una ragazza ammalata 
furono applauditissimi lo Zoppetti e il Tombari. 


NU pa 

DA MA 

© acrostico : 
ROSE I F FE 
eg as E 
abs" 856 
CS 

Logogrifo. 


— Moriondo e Gariglio ci fanno benone. 
4. Collega - ma savio — del matto Nerone. 
$ Potenti fattori di cupo fragor. 

4. A chi tu ci porgi, destiamo un sorriso. 
£ Cercarmi a Lisbona, 

£ 

4‘ 6 sul viso. 
5. Rammemoro un bacio che fu tradîtor. 
4.1 Curtiua mi cita cou l'alfa e l’omega. 
4. A.te, quand'agisce, mi causa la sega. 

5. Devo essere il nome d'illustre  pittor. _ 

4. Prendiamo dell'uva e rendiamo del. vino. 
4 
5 


cbiragra, - 
4 zitella a Torino. 
5. Su’ tetii sovente facciamo all'amor. 
Metagramma. 
— inime, quand'occorra, se ha sete (è noto), 
beve acqua anche un re. 
< Passato remoto » 


famiglie è per le scuole. À 
‘una nuova pubblicazione del De Sanctis, 
operosissimo direttore dell'Istituto di Corre- 
zione Paterna di Pisa, e fecondo scrittore di 
apprezzati lavori di educazione e di. sociologia, 
questo nuoyo volume, ove în tre parti ragiona 
dal principio religioso, di quello della famiglia 
e del prossimo e det diritto e del dovere, e 
infine del principio patriottico perlando della 
patria, della libertà, dello Statuto, del Perla- 
mento e degli enti locali, dei diritti e doveri 
dei cittadini E' un volume d'intenti altissimi, 
nelle proporzioni @ nella forma modesta, scritio 
con quella facile aleganza.e quel fuoco di sen- 
tiztento che son doti del chierissimo autore. 

‘Andrebbe, il Lébro 4rsco, con utilità gran- 
dissima, per le mani dei giovani nello. scuole 
è nelle famiglie ; 6 quando si dice ciò, si fa al 
libro e all'autore l’elogio più ambito e più 
degno. — a. L 


SPORT 


Un campione italiano squalificato. — Nel 
bollettino ufficiale della C. V. Z pubblioztosi 
alla fine di agosto si legge: 

% 1. Per trasgressione all'art. 51 in correla- 
zione all'art. 160, avvenuta il 26. luglio p. p. 
si propone al Comitato direttivo la squalifica 
temporanea per tutto l'anno in.corso alla s0- 
cietà Veloce Club Veneziano e conseguentemente 
applica la squalifica a termini dell'art. Sì in 
correlazione all'art. 159, allinea a, per due mesi 
4 datare del 1° settempre p. v. ai corridori 
Umberto Ferrari, Falzoni-Gallerani Giovanni, 
A. Cecon, Cortella, Meneghelli Gino, A. Zanon, 
Pierino Masotti, Aldo Spada, Francesco Sag- 
giotti, Gino Zanchetta, Darnier, Tentas, Lag- 
giotti » a 

Il motiro è per mancata approvazione del 
programma. ti 

Il capolista di questi squelificati, Umberto 
Ferrari, è il rampione. flallono dei dilettanti 

ll Ferrari mercoledì sera al Ciclodromo mi- 
lanese era già in costume da corsa quando 
«be la triste novella. e si protestava ‘inno- 
cente nel.senso che quando egli corse a Ve- 
nezia non conosceva tale disposizione e non 
fece osservazione se il programma fosse vi- 
stato o meno. A 

La cavalla « Valkyr3. Îl barone Raimondo 
Frazchetti ha acquistato la famosa trottatrice 
americana Valkyr, che vinse tanti premi, per 
la sua razza di Canedole. 

Sulla vendita di « Molton ». — La vendita 
dallo stallone Melon ha sollevato nella stampa 
inpita una viva discussione, ed era ciò. natt- 
rale, > zi d' un fatto eccezionele ed im- 
portante. Ma è bene chiarire alcuni punti 

Da varig tempo le persone: più competenti 
avevano mavifestato il pensiero che fosse op- 
portuna la vendita di Melion per sostituirlo con 
altro riproduttie di egual pregio, e le regioni 
di ciò non hsuno bisogno di essere dimostrate 
agli intelligenti; essendo evidente che le figlie 
di Melton, delle quali abbiamo nel regno un 
bel numero, non potevano utilizzarsi con Meltor, 


FANFULLA 


"4 


nè si potevano utilizzare, con altro stallone di 
grado inferiore. La vendita_di Mston, quindi, 
si imponeva per comperare ua altro. riprodut: 
tore di eguale riputezione. Soltanto la vendita 
stessa doveva essere subordinata ad una come 
dizione, certo importante, quella del prezzo. 
Ora era sufficionip îl prezzo di c'rca lite 290 


mila? Una neg; non può essere 
data da cai consideri che lo stallone fa 


stato sei anni oz sono. per lire 263 ra: che 
oramai aveva quasi quindici anni di età, è ché 
ogni ulteriore ritardo minacciava di farne ri 
bassare il velore venale. 

La vendita è stata eseguita, anche per quanto 
concerne il prezzo, con la piana. adesione di 
tutti i componenti Îl Consiglio composto, 
come è noto, dagli allevatori più intel'genti, 
dsi più roputati sportsmen è dalle migliori Nn: 
strazioni della seienza zooiatrica. H prezzo ri- 
cavalto, per ‘agcondi presi dal minigtro del com. 
mercio col ministro del tesoro, .d già. relmte- 
grato al capitolo per gli acquisti di stalloni. 


ROMA 


6 
IL RITORNO. 
Ritornano l... 


Abbronzate dal sole, con le guancie na- 
scoste sotto la veletta sgualeita dall'uso le 
nostre signore ritornano finalmente dai bagni. 

E nelle ore in cui giungono i treni dalle 
città. marittime. le vedete «attraversare la 
città, pigiate nelle carrozzelle cariche di va- 
ligie, di sacchi da notte, di cappelliere ! 

‘Alcune hanno il sorriso sulle labbra: al- 
tre... per poco non piangono. 
ale pri e non vedono l'ora di rimettere 

iede in casa propria, nell'appartamentino 
elegante... Come 50no siati lunghi quei due 
mesi ti in una stanza angusta, mal 
difesa dal sole e dalla caldura! 

Le seconde. ahimè! sulla rotonda dello 
stabilimento balneare, come Pene'ope, hanno 
tessuto una tela e adesso che debbono di- 
sfarla provano un seuso di tristezze, di me- 
lanconia, che solo... la- fabbricazione di una 
nuova tela può cancellare! 

Terminata la stagione dei bagni Luî è 
tornato alla sua Torino, alla sua Firenze, 
Lei è stata costretta a partire per Roma. 

Si rivedranno l’anno: prossimo ? 


Il settembre è venuto? 

‘Torna, caro ideale! canta giovanetto in: 
namorato che attende l'angelo dei sogni 
portato a Livorno o a Viareggio da una 
mamma spietata. 5 

Torna, caro ideale ! canta Îl marito amante 
della mogli 

Torna, pesciolino, all'acqua dolce! mormora 
il creditore che ai primi d'agosto .a visto 
scomparire il debitore! 

O settembre, tu sia benedetto | 

Nelle vene della Roma che l'est 
anemica tu infondi nuovo sangue. 
bulî rossi sono le nostre splendié 
le nostre giovinette. 


Le ritardatarie 
lieto avvenimento 
non prender parte alle feste © le 
non sono pronte! Per allestirle è n 
rio del tempo. Meglio perder oggi © 
dieci bagni che, fra un paio dî mes 
dersi vinte e sopraffatte nella lotta de 
bellezza e dell'eleganza. 


ky. 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Coliegio 
Romano : 
Massima 270,5 - Minima. 20.0 7. 


Teatri 

Costanzi (ore 9) — 1 lupi marini - Scintilla, 
ballo. 

Nazionale (or@9) — Le donne terribili. 

@uirino (ore 9) — Le nozze d'Yvette. 

Manzoni (ore 9) — Luisa Muller. 

Politeama Reale (ore 9). — Compagnia e- 
questre Guillaume. 

Sferisterio sallustiano (ore 6) — Giuoco 
del pallone tutti i giorni. 


Note vaticane. 

I pellegrini veneti giunti ieri = cirea 1500 - 
condotti da monsignor Gottardo Scotto, sta- 
mani si sono recati in Vaticano ©. mella Cap- 
pella Sistina hanno assistito alla mossa cele- 
brata dal Pontefice. 

Nella Cappella erano disposte 73 bandiere 
della diocesi di Vicenza, alcune delle quali con 
lavori finissimi in oro. 

Alle 8 112 il Papa è disceso dai\muoi privati 
appartamenti © in portantiza si è recato alls 
sala regia accompagnato dalla sua nobile Corte 
® dai monsignori Giuseppe Costantini, arcive- 
scovo di Patrasso, elemosiniere segreto, Gu- 
glielmo Pifferi, vescovo di Porfircone, sagrista. 
dei Palazzi Apostolici, Ottavio Cagiano de Aze- 
vedo, maestro di camera, e Ferdinando de Croy, 
cameriere segreto. 

Vi era inoitre monsignor Angelo Meraviglia. 
Mantegazza, vescoro di Samo, ausiliare del 
cardinalo Ferrari, arcivescovo di Milano. 

Quivi giunto è salito sulla sedia gestatoria 
© circondato dalle guardie nobili © svizzere ha 
fatto ingresso alla Cappella Sistina dove sulla 
soglia monsignor Pifferi gli ha presentato 
l’aspersorio col quale il Pontefice ha benedetto 
i presenti. 

Al passaggio del Papa i pellegrini hanno 
gridato: - Viva l'angelo di Dio, Viva il Papa, 
viva îl Pontefice ecc. ecc. 

Arrivato all'altare Leone XIII ha. indossato 
i paramenti sacri ed incominciato la mesta, 
mentre dai cantori della Cappella Sistina si 
cantavano dei mottetti di circostanza. 

Terminata la messa, il Papa no ha ascoltata 
una celebrata da monsignor Vincenzo Unghe- 

ini, quindi ha preso un ristoro. 
"' fiisornato poi sull'altare si é sednto sula 
poltrona, ed ha ricevuto i capi del peliegri- 
naggio; da ultimo ha impartito a tutti la: bene- 
dizione apustolica. à 

Alle 10 14, la fanzione era terminata: 

Oggi e domani, accompagnati dai soci del 
Gireolo di San Pietro, i pellegrini visiteranno i 
monumenti, e poi partiranno per Napoli e 
Pompei. 

x 


E’ morto monsignor Emilio Todisco-Grande, 
vessovo di Nusco. 5 
Monsignor: Todisco-Grande! era nato in Bi- 


“sceglie il 1° dicembre 1844; nel concistoro del 
12 luglio 1892 fu to alla sedo tito- 
lare di Au IT li, e il 12 giugno 1893 tra 
siato alla sede vescovile di Nusco. _ 


suffraganeo di monsignor 
scoro di Mobilov o Minsk în Russia. 

Nel Corpo delle guardie 

Il comando del Corpo della guardie munici- 
- pali ha emanato un del giorno col quale 

essouzione delle modificazioni apportate dal 
Consiglio comunale all'articolo 11 del regola- 
mento, potendo il numero delle guardie ammo- 
gliate raggiungere ln metà della forza,;si,su- 
torirzano al matrimonio civile N° 9î guardie 
che ne;hanno fatta. domanda. 

La Giuata ha poi autorizzato, udito il parare 
favorevole délla Commissione di arruolamento, 
altre guardie che nashanno: fatta domanda 2 
contrarre îl matrimonio civile. tosto: che nel 
Corpo si verifichino postì vacanti di ammo- 


N comm. Alfazio. 

Oggi nelle ore pomeridiano ect. Alfazio, 
direttore generale della pubblica sicurezza, ha 
visitato alla questura centrale © nelle. diverse 
sezioni le coridet!s càmere di sicurezza. 

Il comm. Alfa='o ha preso nota- di tatti i la- 
vori ursenti da esegairsi in quelle camere, el- 

quali veramente indecent 
messo di dare immediatamente gli ordini af- 
finchè quei lavori vengano nel più breve tempo 
compiuti. Ù 
1 servizio dei pacchi postali. 

L'ufficio di distribuzione dei pacchi, da via 

della Vite è stato ieri trasfarito in via del Gam- 


bero N. 39, 
A Piedigrotta. 

Per la gita di piasere a Napoli, in occasione 
della fosta di Piedigrotta, ieri sera con due 
treni speciali partirono 1390 persone. 

Stranieri poveri. 

Da più giorni è cominciata un’attivissima 
sorveglianza sugli stranieri che giungono in 
Roma, specialmente se russi o polacchi, molti 
deî quali vengono nella capitale senza mezzi 
di sussistenza. Anche ieri se ne fecero rimpa- 
triare parecchi, d'accordo colla rispettive. am- 
basciato. 

Malandrinaggio nei Castelli romani. 

Stamani, a un certo punto della strada che 
da Frescati conduce a Grottaferrata, è stato 
aggredito da alcuni malandrini bendati e ar- 
i di fucile l’omaibus che fa il servizio dei 
viaggiatori fra i due paesi. I viaggiatori sono 
stati costretti a discendere e tutti depredati 
del, portafoglio e dei quattrini che avevano in 
tasca. Mancano altri particolari. 

Feste popolari 

Stasera, a iniziati: di alcuni cittadini e bot- 

tegai.di quei-dintora. feste popolari nel quar- 


la stessa sorte toccherà proba! 
nando Renzelli, arrestato stanotte in 
= Francesco a Ripa perchè in tasca a 
‘arma proibita. 


Nozze. 
lori mattina, nella chiesa di San Lorenzo in 
La a, è stato celebrato il mai ronio del si- 
Giovanni Pignatari, funzionario di pub- 
Élica sicurezza, con la distinta signorina Mad 
dalena Mattone. 
Gli sposi, dopo l'atto civile compiuto in Cam- 
idoglio, sono partiti per Firenza, dove 
ESS e immediato > cia 
‘Alla sposa vennero offatti molti doni. 
Sinseri auguri. 
Mariedì S Settembre 1896. 
Primo treno speciale diretto di piacere per 
Civitavecchia. 
Anlata, Partenza da Roma (Termini) ore 
7,43. (Trastevere) ore 3. 
Ritorno da Civitavecchia ore 22 (10 pom). 
Prezzi dei bisl'etti di andata e ritorno: 
Roma (Term a) 1% classa lire 9,10 — 2* 
classe lire 6,65 — 3° ciasso 4,15. 
Rona (Trastevere) 1° classe lire 8,15 — 2* 
classe l're 6,15 — 3° classe lire 3,85. 
ll biglietto del treno specisle è ficoltativo 
per tutti i treai nelle corse di ritorno... —__ 
Nello stabilimento brinesre G. Giacomini e 
figlio, in Civitavecchia, per la circostarza dei 
treni li diretti, sono ia veadita biglietti 
cuni al prezzo di lire 6. Essi dànso di- 
ritto al bigno completo, cena 0 colar'oue (pene 
piatto di came guarito, frutta, formaggio, 
115 Chianti). — Pranzo (pane, zuppa, pistto di 
pesce, piatto di carae, frutta, formaggio, 11? 
litro. Chianti). Gita in mare con vapore. legresso 
al teatro. i F 


Un convento in fiamme. — Ua incendio 
si manifestò nel convento delle monache 
Pallottine in via Sant'Agata de’ Goti. Le fiam- 
me sorte in un famaiolo si comunicarozo ben. 
presto ai travicelii del tetto. 
Immaginarsi lo spavento di quelle suore! 
Accorsero i vigili e agli ordini del tenentè 
De Magistri ben presto il fuoco. 
‘pa più grande le prora che Îl danno 
Incentio. -— Stumani alle 6 11? si è im- 
provrisamente sviluppato un incendio nel ma- 
gazzino di mobili usati in via dell'Arco della 
Pace, 6, tenuto in affitto da Robarto Lueca, 
abitante el Circo Agonale, 73. 
Sono accorsi i vigili di piazza Firenze è della 
Pilota con îl comandante Fucci @ îì capitano 
Jomi. 
Merdè l'opera dei vigili, îl fuoco non ha pc- 
tuto prendere vaste proporzioni, e il danno 
ascende a 200 lira. 
Arresti. >- Continuanlo, molto lodevoi- 
mente, ‘l servizio di vigilanza, i pattuglioni la 
notte scorsî hanno, arrestato” cinquantacindue 
individui, tra questuanti, vagabondi, prostitute, 
persone mospette e? similia. 
Molti di essi saranno, immediatamente rim- 
x 
Una divota... ladra. — Ieri il chierico 
della chiesa parrocchiale di San Cerlo a' Cati- 
nari sorprese gna vecchia che tentava di to- 
ire i denari dalla cassetta delle elemosine. 
Chiamata una guardia, la vecchia fu con- 
dotta alla prossima sezione di pubblica -sieu- 


rezza, dove sì qualificò per Giovanna 

di anni 73, da Varese, domiciliata in via Ario- 
580,73. = 
[helm, per riuscire nella sua opera- 
zione, si serviva di una stecca spalmata di 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Regina, 

Monza, 5-— SM. la è arrivata 
alle ore 22,7, ossequiata alla stazione dalle 
autorità. 

D principa di Napoll. 

ll principe di Napoli giungerà a Napoli 

domattina nelle prime ore. Vi era atteso 
i, mia Sua Altezza Reale, partita da 
, appena. doppiato il ‘aro fece 

ambiare alla Gaiola, dirigendosi a 
Lipari, da dove pare riparia stasera sol- 
tanto per Napoli. 

Dopo un giorno di riposo, Sua Altezza ri- 
partirà per Monza. = 

È conte di Terino. 
Il conte di Torino, dopo la partenza degli 
imperiali di Russia dal territorio si 
dall'imperatore: Guglielmo, ri 

fendo da Berlino per l'Italia. Prima di ro: 
stituirai alla sua residenza di Torino, il pr 
cipe si recherà a Monza per riferire a Sua 

faestà i particolari dei colloqui avuti col 
l'imperatore di Russia, il quale, come l'im- 
peratore Guglielmo, fu oltremodo cortese ed 
espansivo col principe italiano, che în tutte 
le cerimonie e alla rivista ebbe sempre un 
posto eminente. 

H « Piemonte », 

La regia nave Piemonte che si disse de- 

stinata alle acque del Brasile ha salpato 


ieri da 
Ml duca degli Abruzzi. 

Port of Spzin, 6. — La R. nave italiana 
Cristoforo Colombo, con a bordo S. A.R. il 
duca degli Abruzzi, è arrivata ieri sera, è ri- 
partirà il giorno 11 corrente per Barbadas. 

A bordo tutti bene. 

L’ onorevole DI Rudini. 

Domani farà ritorno in Roma l'onorevole 

presidente del. Consiglio. 
Prinetil e»De Martino, 

Stamsne haono fatto ritorno in Roma il 
ministro e il sottosegretario dei lavori pub- 
blici, onorevoli Prinetti*e De Martino. 

L'onorevele De Martino e ripartito per 


Spezia. 
L'onorevole Compans. 
Nella settimana éntrante è atteso în 
Roma .l sottosegretario dell'agricoltura, 


onorevole Compans, reduco da Courmayeur. 


mmiragiio Acc; 
ù sarà a Roma o 

irà mercolodl per Venezia, dove ripreu- 
comando di quel dipartimento. 


# comm. Simeone. 
‘meone, ispettore generale delle 
> ritorno a Roma nella prossima 


L'inchiesta ferroviaria. 

I lettori troveranno, in altra parte del 

jornale, riferita la smentità che è stata gi 

lata da un giornale bolognese alla noi 
che un rappresentante della Società Adria- 
tica era venuto a Roma per mettersi 
municazione con la Commissione d'inchiesta 
e informarsi dell'andamento della inchiesta 
Stcesa. 

La notizia era interamente falsa, e a di- 
mostrarla ta'e bastava riflettere che i mem- 
bri della Commissione sono persone supe- 
riori a qualunque sospetto di simil genere. 

I ferrovieri possono star tranquilli e con- 
fidare nella assoluta imparzialità della Com- 
missione. 

Del resto, pare che vi sia della gente che 
si diverte a inventare fandonie sulla Com- 
missione. Non si è detto che ne faceva 
l'ingegnere Civelli, che non vi ha mai ap- 
partenuto ? be 
AI tribunale supremo di guerra e marina. 

ll generale Taffini d’Acceglio, nominato testà 
presidente del tribunale di guerra e marina, 
Mercoledì prossimo prenderà possesso del suo 


vizio. 
Promozioni neiia fanteria. 

Nel corrente mese avranno luogo le pro- 
mozioni nell'arma di fanteria. Vi, saranno 
compresi quasi tutti gli allievi della Scuola 
di Modena, È quali prescutemente si trovano 
& Parma per il corso di tiro. 

1 principi del Montenegro a Venezia. 

Ss noa siamo male informati - sorivela Gas- 
setta di Venezia — è prossimo l'arrivo a Vi 
nezia del principe e della principessa del Mon- 
tenegro. Non ssppiamo se con loro viaggi 
anche ia figlia principessa Elena, fdunzata del 
principe di Napoli. 

Tl Joro arrivo qui sarebbe occasisasto dalla 
grave malattia da cui è ds quelche tempo 
fitta la rispettiva nipote e cugina, principessa 
Oiga, figlia della defunta principessa Darinka, 
morta, come è noto, a Venezia il 15 febbraio 
1892. 


Parigi, 5. — Il ministro degli affari eateri, 
Hanotaux, ha ricevato stamani il signor 
Billot, ambasciatore di Francia presso il Re 
d'Italia. 

L'inchiesta sull'industria delia paglia. 

La Commissione d'inchiesta nominata dal 
ministro del commercio, per accertare le 


molto importante, che sarà tosto pubblicata. 
Dallo studio delle cause complesse, le quali 
hanno prodotto il-grave mal ‘e di una 
produzione già così fiorente fra noi, la Com- 


missione trae il convincimento che siano 
necessari provvedimenti di vario ordine per 
risollevare le sortà della industria ® 

Rispetto al reginìe doganale raccomam 
in principal modo, che sia stabilita l'esen: 
zione daziaria per i cappelli e le trecce di 
paglia provenienti dall'estero e che sia as- 
sicurata la franchigia per le trecce nostrane 
reimportate nel Regno dopo aver subito al 
l'estero le operazioni di imbiancatura e di 
tintura. Propone altresì che siano diminuiti 
i dazii perle materie prime occorrenti al- 
l'industria dell'intreccio, e che, coi trattati 
di commercio, vengano fatte condizioni più 
favorevoli ai prodotti nostrani. 

Varie proposte d'ordine tecnico la Com- 
missione suggerisce per migliorare la pro- 
duzione paesana, come lo studio di migliori 
metodi d'intreccio, d'imbiancatura di tin- 
tura; la istituzione di Scuole ambulanti e 
di premi di incoraggiamento. 

Notevoli, poi, sono le conclusioni della 
Commissione per agevolare il credito alle 
Società cooperative îra le trecciaiuole ed 
ai proprietari per la costruzi 
loniche per dissodamenti e 

E' intendimento dell'onorevole Guicciar- 
dini di attuare al più presto tali proposte, 
cominciando subito da quelle che possono 
essere poste în esecuzione con provvedi» 
menti amministrativi. 

La regia nave « Vespucci ». 

All'arrivo a Venezia del Vespucci ne sbar- 
cherà la scuola allievi-macchinisti e la nave 
sarà armata 2 tipo normale. Lo stato maggiore 
sarà il seguente: 

Capitano di fregata (da destinarsi) coman- 
dante. — Capitano di corvetta Martini Giovanni 
ufficiale in 2°. — Tenenti di vascello Spagna 
Carlo e Todisco C: — Sottotenenti di va- 
scello fl. da tenenti di vascello Montase Dome- 
nico, Santangelo Francesco e Incontri Attilio. 

Guardiamarina Alessio Alberto, Tonta Luigi, 
Aiello Alfredo, Corridori Psolo e Vettori Gu- 
stavo. 

Capomacchinista di 1* classe De Merich Fran- 
cesco. 

Capomacchinista di 3% classe Piccirillo Raf- 
faele. 

Medico di 1% classe Moliterni Gennaro. 

Commissario di 1* classe Pison Luigi. 

Agro romano. 

Il ministro dell’agricoltura ba visitato in que- 
sti giorni diverse aziende agricole impiantata 
sulla base di una agricoltura istensiva. Îl 3 cor- 
rente ha visitato quelle dei gruppo della Cer- 
velletta sull’Aniene, che riproducono il tipo 
delle grandi sziende irrigue della bassa Lom- 
bardia. Nel giorno successivo ha visitato quelle 
del gruppo di Sant'Alessio, che riproducono il 
tipo delie piccola aziende a coltura promiscua 
dell'Italia centrale. Il ministro era accompa- 
gnato dal cavaliere Poggi, ispettore capo del- 
lAgro romano. Queste visita del ministro 
hanso relaziore con la con 
TS operare di 


temperatura e: 
regioni dell'Italia superiore e centrale sono in 
tardo la maturazione deil’ua, del mais e del 
riso, ed i lavori campestri. 
Lo stato generale delle campagne dell'Alta 
Italia appare tanto meno buono, quanto riag= 
giori erano le sperazza che si avevano nelle 
decadi passie, e che, se il tempo si met- 
terà al bello, non saranno tutte perdute. 
1 maggiori danni sembrano avvenuti rel Pie-/ 
monte, nella Lombardia e nell'Emilia. Nell'Isalia 
io stato delle campsgae è ancora 


| 
| 
buono, ed è ottimo  nell'Ital idionalo e 
nelle isole, dove iu ber la pioggia caduta 
nella decade. 
Si Bamno notizie di danni prodoti da inon- 
dazioni in località delle provincie di Ferrara, 


Bologna e Siena; e da grandine in limitate lo- 
calità delle provincie di Ascoli, Teramo, Ales- 
sandria, Reggio Emilia @ Piacenza. 


> !!Caro Amico!! — 

Ti ostini invano ad essere conservatore 
anche nei rimedi; la tua inffammazione ure- 
trale, il bruciore e l'irritazione che soffri spa- 
riranno soltanto quando ti deciderai a far 
uso della sperimentata iniezione del Prof 
Wedermandt la Sultama 12 quale 
senza ulteriori disturbi ti libererà da tali 
comodi, e una volta liberato, coll’uso ad 
intervalli, ti preserverà dsi medesimi. Si 
vende esclusivamente dai Farmacisti. Unico 
io generale 22. Memrieh Via Bu- 
Firenze, e in Roma, Via della 


Deposi 


Vite, 4 


ATTENZIONE! 
PER SOLE LIRE QUINDICI 
Dodici botsigie coniensati uù litro liguori 


Magnifico regalo a tutti i compratori 
del mese corrente 
(Sodi avviso in quarta pagina). 


‘Servizio Germanico del Mediterraneo 
GENOVA-#UOYA YORK 


în 11 giorni 
I vapore Ems parte il 7 Settembre 


Rivolgersi in Roma a 
IC. Stetn, Via della Mercede N. 


sr 
‘AI Lemon e ©., Piazza Spagna, 4. 


inserirsi in quar 
tivo importo. 


AOWAVINTORA SavuRIO gerens rasponzabi 
Stabilimento up. talazo — Wa Sup 


FANFULLA 


Voleie una prova incontestabile della virtù e della superiorità 
della vera acqua 


CHININA-MIGONE 


Profumata e inodera 
chiedete al vostro parrucchiere che ne usì pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 
Basta provaria per adottaria 
Guardarsi dalle contraffazioni 

Si vende tanto profumata che inodora in flaconi da L. 2 e 1,50 ed in bottiglie grandi 

L. 8,50 la bottiglia da tutti i farmacisti, Profumieri e Droghieri del Regno. 
Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 80. 
Deposito generale da A. Migone e €., Via Torino, 12, Milano 

ed ta Romea presso Fratelli Finocchi, Speialiti; Carlo Bode, Via delle Murate; R. Capocaccia, Droghiere, Piazza 
fa Lucina, e via Veneto, 30-38; E Parenti, Piazza di Spagna; A. Manzon e C.; Emporio di Profimerie, 
Piamzia Lucina $;F. Cacciami, Via Cavonr, 11; Cooperativa Rozass degli Implegati: Fill Tomencel, dro- 
galeri, Via Flavia; Garibaldi, Trombetta 6 C. Via Porta S. Lorenzo . 46; Notegea Gioraui Droghiere, 


Via Due Macelli ; Linguerri Treneo. Corso Vittorio Emazzele, Proftmeria Luciani. Corso 380. A. Taboga, 
Nuoro Tritone &% a 48; Fratelli Novara. via Arenula. Fratelli Castelli broghieri, Via Principe Amedeo, 37, 


1 soli che ne posseggono il vero e Loren greco _ 
= premia CS Diga io gr diplena d'enore Ale prisipt eat 
Amaro, Tonco, Corroborante, Digestiro - Raccomandato da celebrità Megieha 
Zeiger Ù Lvasversale Branca 8 C. Guardarsi dale conirafan 
Sito 7 l'Americh e nu i F. HOFER e C. GENOVA, se 
a a fiRoma. Palazzo Principe Doria sl Corso 


Volete digerir bene 11 


| gie-|Mladri Puerpere ua la Salute 1m Ne! 
“a te,diref ————————_—6— —_ 
a Convalescenti!!! 


a è 
L'Acqua di 


neesi_ ioni! Perrinvigorirei bambini, e per riprendere 
NOCERA- UMBRA |:c torze perdute usate il’ nuovo prodotto 

once | PASTANGELICA, pastina alimentare faòri- 
fas i cata colla ormai celebre Megaa di ;Mocera- 
ogicamente pura, lea-|Umbra | sali di magnesia di cui è rioca 
germente gazosa, della 


benefici effetti. 


È 1 FERRO: 


èfi. preferito dai buon 


di ottimo sapore, batterio Bo sizi 


ore acqua da tavola del mondo 
F. BISLERI e O. —] MILANO | 7 BISLERIe 


— MILANO | rimpetto ad altre preparazioni dà al Pes 


ttembre N.124 4-B.C-D 


> 
EPILESSIA Jr 


AA 


lie_pi Li 

Liga e pera 
rmio sulle s 

A rich 

privilegia 

Fossati è 

stero d’ 


x. A. 80 RTELLI è C, Chi 
Via Pav'o Fr 


io Roma A, Manzoni è C. e presso lo farmaci 
c.Re là Frattina. C. Ferretti, Via Nasion 


Cerca x i a prov= 

igione. ramo pro- 
fumerie, medicivali, preferi» 
bilmente viaggiatori. Spe- 


$: non e:ngionate dall'età o deformità delle parti fecondatrici, vengono curate 
dal Dr Temes con risultato folico, rinfo-zando, mediante rimedi corroboranti e 

nn regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella È ciali condì S 
Milano, dalle ® alle 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoled © ra Est Ciogizioni contratiuali 
J Consulti per corrispondenza, L. 10. HENRICH I pufatini 
n= 26, Fieenze. ; 


A1 prezzo eccezionale di Lire 15 
SI SPEDISCONO FRANCO DI PORTO IN TUTTA ITALIA 


ORARIO-DELLE FERROVIE 


da tuiti quelli che 
0 la propria salute. 


mie. Lasua tolleranza da parte delio stomaci 


celta di un lique] 
re conciliate la bontà e 


gna quest” ra rendono la Pasta resistente alla| ff i .mo Prof. 3 
ine E lnamo © quale disse il Mantegazza | Scttara, quindi di facile digestione, raggiun Sanna ne 
che è buona pei sani, pei melati e pelgendo il doppio scopo, di nutrire senza af{ «Ho sperimentato largamente il Forte 
semi-sani. Il ch Prof. De-Giovanni| faticare lo stomaco. Chino che costituisce un'ottima pre 
la Sentela di grammi 200 L.,1,00 | Pitzione per ia cara delle diverse Ciorone 


grandi meda- 
2 © per l'esportazione. 


China Bisierinn'indiscutibile superiorità. » 


i genere di ltisso e co_ 
inzagliati, intarsiati, ca, 


NERVOSISMO-N F1E-h i 
( EMICRANIE RIBELLI-SPLEEN E Bra, 
PRRITRETLIT A san Pe "> più assortiti di Roma — cdslla 


Fossati Via Quattro Fontane 21 


ic _g 


ti dodici bottiglie contenenti un litro di Partenze da Roma 


lo stesso giorno del ricevimento d:1 relativo importo franco di ogni 
spesa a domicilio nel Regoo. Imballaggio gratis 

tori del Mese cerrante sì reza!a u i 
Sicilia con 32 bellissime vedute in fototipia. Si pre 
tenti di are !e richieste presso la Cesa Luigi 
2 Messiag onde avere in tempe diritto di ricevere gratis detto ele- 
sr gante Album. 


È 
1 


Bapeli. . 
Piso. PrAchi a 
fd ‘otel mi7 = 
Pesa FOLRCHE 
essortiti a scelta del compratore nelle qualità qui sppresve: nt HEY PTFE 
1-Anisetto di Bord.| 10.Cognac 19.Fernet 28.Maraschino Asso Rien HA ASIITAE 
‘mes 11.Curacao 20.Fragola 29.0lio di Rhum ghe FRERENEI 
3'Absinthe 12.Cafîè 21 -Garofano 30.Orzata cai ri a 
4 Arancio 13:Cacao Grenadine 31-Poncio inglese {= = 
.Amarena 14 Chartreuse 23.Kummel 32.Rosa rossa inni =. = 
6.Benedettino 24.Limone 33.Rbum 
7.Bitter d'Olanda boliviana |25.Mandarimo 34.Soda Champ, 
8.Caonella China |26.Menta glaciale |35. Tamarindo [TGNE = 
9.Cedro tto di Erbe| 27,Mastica 36. Vainiglia fc = FO 
Tutti sciroppi garantiti cssolieati ee tav na |38 30 
Inviare commissioni accompagnate da cartolina-saglia di sole lire quin die eci 2910 = 
alla casa speciale di Esportazione ao = 
Ss = 5 è ES sar FA 
Luigi Soraci Centorrino — Messina (Sicilia) Coma DI 
MB. — Coloro che invieranno vaglia di Lire 40 invece di Lira 15 ricereranno a = 
36 bottiglie contenenti le complete specialità liquori sopra descritte ge 19.25) = 
dendo così la rilevante riduzicne di Lire Ginque. Le spedizioni si fanno CA 


Speciliti dei FRATELLI BRANCA di MILANO Via Bro 


" D3 merci di diversi fallimenti furono affidate al CurATORE Sicxor 


GIACOMO BOCCARDO|I 


fonta liquidazione, ed a comodo di chiunque spedisce franco n 
Fer is ignia liquidazione, sé a comolo, di chiunque, spedisco franco 
lia 0 vaglia postale indirizzato al Curatore GIACOMO BOCCARDO — Str. 
io via S. Luca, 3-B p. p., GENOVA. : 
Servizi colone per 6 persone, tovaglia 150}150 e 6 fovaglioli 6060 L. 2% 
idem. per 12 persone, tovaglia 1501250 e 12 tovaglioli 6060» 5 
idem. purolino per 6 persone, tovaglia 150/150 e 6 tovaglioli 60:60 > 35) 
idem. puro lino per 12 persone, tovaglia 1501250 8 12 tova- 


giioli 60,64 dato > 
tdesi. puro lino casalingo per 6 persone orli già fatti, tovaglia 
154/150 e 6 tovaglioli 60,60 Tn gn 
tom, damascati per 5 persone, tovaglia 150150 e 5 tovaglioli anps0» 
idem. damascati per 12 persone, tovagi a 150,250 e 12 tovaglioli 60je0 > 1 
idem. fiandra damascati finuasimi per 12 persone, tovagha 1801500 
12 iovagiioli 65,65, il serwizio cosi completo —_ > 
idess. flandra damascati finissimi per 18 persone, tovaglia 180100 
e 18 tovaglioli 65,65, il servizio così compieto x > 
tdam. andra damascati finissimi per 24 persone, tovaglia 180.500 
"è 24 tovagiioli 65,65, il servizio così comp.eto 
idem. fiandra damascati per 6 persone 
Tevagiivoli di estane 60;50, la dozzina 
Idem. filo D, dozzina 7 PES 
cotone 125;150 .50 a 150,25 
TOTRETO ino” 125/150 lire 1.20 — 150,150 lire 1.75 © 150,250! 
dem: cotone ritorio damascato greggio 12);19), l'una 
intovsgiiata cotone in pezza, 70m al metro 0,50 — alta 29;m, al 
‘metro lire 1 - alta 1501m al metro x 
Idem puro lino andra damascata alta 150;m al metro > 
> 


Tela lino uso Chiavari alta 70m lire 0,55 — 75m lire 0, 60 
Idem puro lino uso 13 Chiavari aita 751m lire 0,70 e 80m 
idem più fino e casalinga uso 35 Chiavari alta 75 — 80 — 90 — 
105 6 1201m costa 0,75 — 0,60 — 0,60 — 100 » 1 
Idem purolino vera Chiavari casalinga alta 50[m lire 0,90 —S0m > 1 
idem Dianda finissima alta 80 e 90jm da ve 1,25 — 1,35 — 1,45 
160 a > * 
idem alta 2751m da lire 2,6) ed alta 3001m per lenzuolo di un solo 
telo, per letto matrimoniale, ai metro lire 4,50 è ” 
Domesties greggio vera tela di famiglia 501m al metro n 
idem imbianchito alto 75jm lire 0,45 — $0;jm al metro » 
cet Madapolam bianco finissimo alto 80 e 90m al metro da 
lire 0,40 — 0,50 9,80 0,65 e 0,70. 

Sisoramé a spugna da 70x10 so 
Miacramé con scritta < Buon giorno » la dozzina > 6 
idem di puro lino, tessuti a grana di riso, 751110 » 
Idom » » » 601100 frangia 4 nodi > 12 — 
des . > » 701100 frangia 5 nodi » 14 40 


lio i i > 70{115 frangia 4 nodi » 16 2) 
Fazzeles bianchi bordi colorati uso lino > 24 
Idam lino bianchi, bordi colorati assortiti, orlo cucito la dozzina > 5 40; 
Idem puro lino biarchi. finissimi 6,50-e > 2 
Gopriletti lacquards bianchi, rossi e bleu da una piazza lira 5— da 
due piazze lire 6 e da due piazze e mezzo » 650 
Idem Piguet bianchi, rossi e blsu da una piazza lire 7,50 — da 
due piazze lire Î — da due piazze e mezzo lire 16,50 è tre 
piazze n i >R- 
Caperte cotone finissimo, bianche rigate, da una piazza lire tre, da 
una piazza e mezza lire 3,65, a 2 piazze lire 5, a due piazze 
e mezza lire 6, e da tre piazze 
Idem pura lana cenere, da una piazza lire €, da una piazza e 
mezza — >» 750 
Idem lana bianca, finissime da una piazza lire 9, da una piazza 
e mezza lire 12, da due piazze lire 18 e per gemelli. Po 223, 99 
Mdomo seta “finissime rigate, disegni stupendi 130200 lire 5,50 e 
Eleganti coperte di pura » finissima seta, assortito neî più bei di.” 
gni scozzesi in vivissimi colori, articolo della massi 
180200 lire 9, 200/240 lire 11, e 2401270 TIE De, 15 
Cerpetii © mutande maglia cotone, pesanti l'uno #1 
Ideza © mutande maglia lana pettinata b i 
uno Lire Ss ag pe! ianca ecoiorata, pesanti 
Camicie maglia doppio petto, guarnite di È =$ 
e magtia doppio petto, gu seta, bottoni di madre. 
Idem di fianella cotone, disegni stupendi, l'una 
Idem per donna in tela di famiglia con ricamo, l'una sol 
Idem per donna di tela puro lino con ricamo, a lire 2,50 
Metande per uomo di tela puro lino, al paio lire 1,75" 
Spencer pura lana doppio petto, per uomo, di Si 
bleu marrin 0 call, l'uno DI Vene: cenere lire due, 
Selalli pura lana spigati, disegni el issimi i } 
ini, grandezza 160116 uno 5. co vimi del peso di 900 gram.” 
Sottane per signora, stoffa ingleso color rosso stam; Seed 
ricami bellissimi, l'uno” a sie riempalo è 
Settame di panno ricamate per signora l'una a sole 5 
Gelze cotone gregge per uomo, lavorate a man lozzin: ca 
Idem cotone Chine rosso © Gianco, le degmiano la dozzina 3 
dozzina = 
ignora, È 
1 , la doz. 
, doppio a_ corpo rosso @ 


» 675 


vuvve 


88/181 


colori solidissimi e lavo) 
sa razione 


Taglie di 3 metri, bastante it 
fantasia a quadri © righe. cità Spmpleto da uomo, stolfa lana 


© bleu, il 7 da 
leu, il taglio > 1050 
nero o nero bleu 

2 x > 1350 

0 nero bleu marin, il taglio. © © PÎ° Pesante, in nero e nero 


Diagenate inglese, alto id igi sani 
ME) ia grigio e marron per abiti, ulster, x 

8- 

7.50 


nera di biancheri 7 a a 
quantitativo per proco:° PMmazio poco soddietatto e'ti, erujio dei nostri ge- 


PRE Signor 


> 
>» 9- 
Ie 
> 350 
» 250 
> 350 
> 1380 
» 120 
» 3_ 
>» 065 
> 075 
» 190 
90m >» 1 
» 2- 
» 5 
> 050 
> 060 
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Magyar Levelezò 
ZI 


Budapest, 4 settembre. 

Magyar Levelezò, vale a ‘dire, come ve- 
dete, corrispondenza ungherese. Perchè tra 
i tanti errori e i tanti pregiudizi che circo- 
lano a riguardo di questo paese, v'è, primo 
fra tutti quello della. grande, insuperabile 
difficoltà della lingua. La quale è, invece, 
la più facile di tutte perchè ha sulle altre 
questa preziosa prerogativa, che s'intende 
fettamente senza convsceria affatto; E* 
Frstentissimo il caso di un italiano, di un 
francese, di un turco 0 di un abissino che 
si incontri «con “ut autentico, Si 
impegna tra i due una lunga conversazione 
alìs fine della quale essi, visibilmente sod- 


i lascia Salani è 


l'altro. 
L'altra sera avero bisogno di aapers da 
quaio parto dotato dndare per prendere ‘il 


iràù elettrieo sotterraneo che conduce alla 
Esposizione, stazione Oa Budavar. Giravo 
attorno lo sguardo în cerca d'una faccia 
rassicurante, quando, di gran premura, mi 
viene incontro un coso lungo, magiaro paro 
sangro, il quale mi scaraventa a bruciapelo 
una domanda, a quanto gembriva, molto it- 
teressante. Vienghi bene, bussolotto !, ri- 
Aposi senza esitazione. E il magiaro, pieno 
cerimonia, mi rigraziò con una profonda 
scappellata © un grazioso sorriso. Eviden- 
temente io gli avevo dato la risposta che 

cercava! — — 
Ma ron é solianto:per questo che a Bu- 
post si sta bene. Qui sì vede palpitare, di 
feconda, un 


tro capitali di prim'ordine, 
adrassy ut, la Tere; 
la Terèz, Erzasbet, Jozsef, Vaczi, Kiroly od 


in verità quando ai fa un confronto tra 
tuello che è stato fatto qui e altrove, spe- 
pialmente a riguardo di trasformazioni edi- 
fzi, con quello che si è fatto o, meglio, 
non si è fatto a Roma, sì rimane, parola 
d'onore, mortificati, umiliati. Perché, pur 
tenendo conto delle molte e gravi difficoltà 
di varia specio che avrebbero impedito l'at- 
tuazione di un programma radicale di tra- 
sformazione edilizia, molto si sarebbe po- 
tuto fare di buono anche a Roma, se una 
mente superiore avesse saputo concepire un 

no serio © pratico; .s6_ una.mano ro- 
busia avesse saputo fare argine alla corsa 
{frenata daî pazzi ©, diciamo pure, dei bir- 

n 


Ma, pur troppo, questi tardivi sfoghi com- 
rativi, non servono a nulla, e il disastro 
edilizio continuerà a 
airo paese. Questa m'è sembrata, dall'appa- 
fenza tra meditabonda e rassegnata, anche 
l'opinione del nostro D. Baldassarre Ode- 
scalchi che ho veduto, nella sua qualità di 
Gran Magnate (*) al Gran Caffè. 
® 

. Il Gran Caffé! Ma qui sono tutti grandi 
i caffè: e sono tanti da meritare a Buda- 
Pest l'appellativo di Città dei mille caffe. lo 
non li ho contati; ma ho un lontano so- 
spetto che sieno più di mille. Tra essi ve 
ne ha di veramente sontuosi e sfarzosi. Il 
Caffè è qui una vera istituzione nazionale 
alla quale, come a tutto ciò. che. tocca la 
patria, i concittadini di Petofi- dedicano le 
più amorevoli e ite cure. E ognuno di 
essi ha un carattere specialo, direi quasi 
una fisonomia propria. V'è il Gran Caffè di 
uno stile gotico perfetto in ogni più minuto 
particolare ; v'è 11 New-York, monumentale, 

1080, forse un po troppo solenne, ma 
bene intonato ©: simpatico; vi è il Caffè 
giapponese, un amore, una teria; © 
Tia via, per ogni strada, a dritta e a sini- 
stra, una successione continua di questi Ka- 
vehaz, sempre pieni di gente che divora il 
caîfò e latte, in tutte le ore de! giorno e 
della notte, @ divora, con non minore avi- 
dità i giornali, che saranno certo più dei 


si manifesta da 
apre 


lel castello medioevale di Torino, sono state 
fatte felicissime, artisti i ioni 


Véè la scottante e pericolosa que- 
stione del compromesso che’ alcuni, esage: 
rando, credono addirittura... compromesse. 
Uno dei punti più importanti della contro: 
Niczt riguarda la partecipazione dell'Uo- 
heria nello entrate della monarchia austro- 


€) Con 0 senza la virgole. 


i È paesi, l'Austria concorre 


col 200,0; l'Ungh 
siderate le condizioni di quest'ultima, l'Au- 
sia orrebbe che la quota fosse elevata al 
10; ina l'Ejngheria, col suo conte Ap- 

‘ponyi si oppone al conto. L'imp&ratore, 
fo due parti © propone cha i Conc lar 
e ne che il contributo del 

l'Ungheria = Sletato a 35 00. 
non è certo cl i» la 
quale iocontra mollo opposizioni teca ace 
meno importanti, 

re talî da dar luog oltà, "rg 


ave filarsi della te calma, perché 
È questioni delle ‘quali dovrà, occaparei in 
turalmente niente da vedere conla Camera 
dei.. magnati - sono tali da dar luogo a 
conflitti. Per evitare i quali, credo io, il par- 
tito austriaco darà prova di patriottica con- 
discendenza. Intanto hanno avuto ed hanno 
liiogo qui e a Vienna frequenti conferenza 
tra i ministri comuni e i principali uomini 
politici. L'opposizione affila le armi, e i gior- 
nali che ne esprimono il pensiero si ripro- 
mettono grandi cose. 


peecretieni di 
rere © le nubi 


igione, ma che è invece 


dono în via di guarigion 
inguaribile, Perché, pesca il 


ioguar Preso dalla 
tano può promulgare tutte le riforme 
che; più o meno a era gli sono 
consigliate 0 imposie dalle potere; riforme 
che i suoi ufficiali, i suoi soldati e la ple- 
baglia tutta si incaricherà di impedire che 
sieno effettivamente attuato; ma egli non 
riuscirà ad impedire lo scoppio della rivolta 
che sarà terribilmente tra: 


; Ura folla di delin- 
quenti sì diò a , armata di grossi 
bastoni, le vie di Costantinopoli, e incon= 
trando armeni li assaliva e lì lasciava morti 
sulla sîrada. La cerneficina durò due giorni, 
ma raggiunse il massimo nella notte del 27 
nella quale farono invase le case degli ar- 
meni che furono uccisi a colpi di bastone 
sulla testa. Un giorno e una notte durò il 

rto dei cadaveri che si fanno ascen- 
dere a diverse migliaia: infamia inaudita 
che l'Europa tollera, per viltà o per. egoi- 
smo, ma che non potrà non dare i suoi 
frutti. 

E nemmeno altrove le cose procedono 
bene: nemmeno altrove il cielo è limpido ed 
è lecito fidarsi delle apparenze. La Spagna, 
che ha sempre sulla testa il nuvolone cu- 
bano, si vede minacciata anche alle Filip- 
pine; l'America si dibatte tra le sue difficoltà 
monetarie e le sue agitazioni politiche: un 

iorno sembra assicurata la riuscita di Mac 

inley, un altro ritorna a brillare l’astro di 

ad. 

fa questo stato di cose, pare a me che chi 
ha interessi da tutelare e da difendere, in- 
teressi ai quali la politica può recare grave 

iudizio, farà bene a non abbandonare 
l'ombrello della scadenza. Perchè i grandi 
faccendieri della finanza possono, mettendo 
in opera i mezzi che sono a loro disposi- 
zione, ingannare il pubblico e imprimere 
alle Borse moyimenti non naturali, non giu- 
stificati dalla situazione, ma, a lungo andare, 
non potranno impedire che questa si im- 
ponga anche ad essi. 

Nabab. 


Costantinopoli 


‘Tolone, 6. — L’incrociatore francese Wat- 
tignies è partito pel Levante. 
Costanti 


pro’ di Candia. 

< Si teme che nuovi disordini compromettano 
il regolamento della questione candiotta ». 
a LR 
Le manovre navali 


Vado, 7 (ore 10,25) — L'Ufficio. d'infor- 
mazioni per la stampa della. direzione supe- 
riore delle manovre navali comunica allAgen- 


semafori e le comunicazioni con 
lobbiettivo di attaccare Livorno e Genova e 
giungere alla Spezia. 


Per il patto stipulato riel 1867 tra 
lle 
col 30 0]0. Ora, pone 
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4 miezzo dei colombi viaggiatori si ebbe no- 
fizià della dislocazione dalla Squadra Li 


n di 
sa, partito verde, coll'intento esi 


900 vento fresco del terzò quadrante, con mare 


Lessiag. 
Nella rivista Cosmopotis, Meziòres studia gli 
scritti e l’infloenza di Lessing. Il Meziàres trac- 
cia un interessante quadro della situazione della 
letteratura tedesca alla metà del secolo deci- 
mottavo. Essa era divisa fra duo tendenze 
‘ugualmente disastrose: l'imitazione più servile, 
più mediocre, più vana delle lettere francesi, da 
‘una parte, dall'altra i pasticci di Thomson e di 
Young, la descrizione fino alla frenesia o la 
sentimentalità lagrimosa. Nessuna originalità, 
nessuna coscienza. Il pubblico tedesco leggera 
avidamente le traduzioni degli autori stranieri, 
6 queste traduzioni erano fatte con tale igno- 
ranza che l’autore originale ne era sfigurato. 
La lingua tedesca, depiorevolmente impoverita 
dagli imitatori della Francia, come Gottsched, 
non sveva più né energia, nè duttilità. A questi 
mali diversi Lessing volle portare rimedio, e 
vinse. Goethe, Schiller hanno sempre ricono- 
sciuto quanto gli dovevano, 6 proclamato che 
Lessing aveva additata la via o data la sua 
personalità al genio tedesco. 


zione. 

Carmen Syîvn, la regina di Rumania, ri- 
sponde in versi: versi che fa precedere da 
queste righe in prosa: « La cremazione è cosa 
molto igienica, molto ragionevole, molto 
antipoetica. Ho espresso la mia opinione in 
versi. Voglio la continuazione della vita, del 
corpo come dell'anima, e la cenere è morta! 
La cenere non genera nulla e non produce 
nulla. Ma che a ciascuno sia concessa piena 
libertà, perchè ognuno è padrone dei propri 
sentirienti v. " 

H romanziere Foderigo Spielbagen scrive: 
« Sono stato testimone di una sola crema- 
zione: quella di Hans von Bulow ad Amburgo. 
Debbo confessare che non bo mai assistito a 
un funerale che mi abbia fatto una impres- 
sione più profonda, più rente, più sacra di 
pello ». sv e 
La maggior parto degli interrogati sono fa- 
vorevoli alla cremazione. 


* 

Verkhoîanalk. 

Secondo una recente pubblicazione della So- 
cietà di d'Irkcoutak, ii paese più freddo 
del giobo è Verltoiansk, nel quale i 9SSerra 
fino 68° sotto zero, e la media del mesé a 
gennaio è di 45°. Si potrebbe credere che con 
questa temperatura, il paese fosse assoluta- 
mente deserto ; invece no: vi sono più di 10,500 
abitanti, appartenenti a due razze differenti, 
ma incrociate : la iakuta © la zamute. In gran 
parte del paese il freddo non si avverte che 
in seguito alla grande siccità e alla assenza 
” venti. Solo all'Est si hanno grandi tempe- 
ste: e quando scoppiano sono terribili. L'estate 
presenta particolarità singolari: nel mese di 
maggio, non accade di raro osservare 30° al- 
l’ombra, mentre nella notte gela. Nella seconda 
metà dell'estate, le piogge sono abbondantis- 
sime e spesso accompagnate da inondazioni 
che si espandono in tutte le parti. 


Mancano quasi del tutto gli alberi; non vi sono 

i ia a pelo 6 la pesca, la 
popolazione si dh all'allevamento del bestiame 
specialmente delle vacche e delle renni. Ci vo- 
gliono quasi otto vacche per nutrire una fa- 
miglia : se ne possono mungere quattro d'estate 
6 due l'inverno. D'inverno, il bestiame mangia 
îl fieno ammassato ; se il freddo non è troppo 
intenso, si fa uscire di quando in quando, ma 
avendo cura di coprire di feltro lo mammelle 
delle vacche. Il lstto è il principale nutrimento; 
6 la lepri, abbondanti. Le case sono di legno 
coperte d' ‘ si compongono di un solo 
ambiente nel quale sono insieme bestie e per- 
sone. Le classi ricche sono meglio alloggiate 
© meglio nutrite. Esse fabbricano una bevands 
fermentata col latte. Gli abitanti sono moito 
ospitali. 


sottoterra... oramai che dove, na della 
— 0h, che 3 — risponde X u- | giustizia, autorità e leggi civili e cristiane si 
guaimente sorridendo : — appena due. sostituiscono ad autorità e leggi barbariche 
N. Mo ; o non del tutto civili, le giurisdizioni spe- 

» Nanni. ciali consolari per i sudditi o protetti dalle 


A proposito del trattato itale-tunisino 


Quando, un anno fa, per la nota clau- 
sola della denuncia, venne in campo la que- 
stione di Tunisi, furono svolti, da questa e da 
quella parte, giusto gi argomenti che, se- 
condo i varii puntì di vista, si sentono svol- 
gere oggi. Anche allora ci fu chi sostenne 
che, non riuscendoci di combinare un nuovo 
trattato di nostra convenienza, dovevamo 
lasciar cadere il trattato în vigore, inten- 
dendo che, ipso facto, ritorizssero a valere 
per noi i trattati perpetui anteriori; enche 
allora ci fu chi sostenne che noi non pote- 
vamo, infine, non tener conto di ciò. che 
frattanto era avvenuto per opera della Fran- 
cia nella Tunisia, e ch’era preferibile pi- 
gliassimo il nostro partito di.fronte ai fatti 
compiuti, giovandocene per negoziati da ri- 
ferirsì a tutto l'insieme dei nostri rapporti 
colla Francia. 

I! Gabinetto precedente, non escludendo 
assolutamente Îa probabilità di piegarsi al 
secondo, se le convenienze fossero state tali 
da permettere ciò, aveva intanto adottato il 
primo dei due indirizzi indicati, attenendo- 
visi rigorosamente anche per quanto riguar- 
dava Îe forme. Così, non essendovi ancora 
da parte nostra un riconoscimento della con- 
dizione di cose creata dal protettorato, l'o- 
norevole Blanc intendeva che si negoziasse 
a Tunisi in via diretta col Governo del 
Bey, e giudicava non corretto che la de- 
nuncia del trattato del 1858 fosse fatta a 
Roma, dall'ambasciatore francese. 

Formalmente, avevamo ragione noi. La 
Francia non avrebbe perduto nulla, e si sa- 
rebbe fatta anzi creditrice di cortesia a no- 
stro riguardo, ricordandosi della posizione 
nostra rispetto al protettorato tunisino. Però 
noi non possiamo pretendere sul serio che 
essa giudichi per conto proprio codesto pro- 
tettorato nel modo in cui lo giudichiamo noi 
per conto nostro. Non ci è paese del mondo 
che, annettendosi un territorio © apertamente 
colla conquista 0 dissimulatamente accor- 
dandogli la propria protezione, non intenda 
che lo stato di cose che esso vi crea sia, 
oltre che uno stato di fatto, uno stato di di- 
ritto. La circostanza che altri non ricono- 
scano ciò non vuol dire, per codesto qua- 
lunque paese, che il primo non abbia gene- 


la possiamo valere 
a tutela d'altri nostri diritti, e che non 
siamo quindi abbandonare. Senza dubbio. 
Un'arma anche più forta è quella del rico- 
roscimento in complesso per quanto è av- 
Venu:0 in Tunisia. La Francia vi esercita 
sicura e sranquilla il suo protettorato anche 
senza che quesi? riconoscimento 
nostra ci sia; ma no le dovrebbe esser di- 
scaro di ottenerlo a un prezzo conveniente. 
Il credere la propria posizione giuridica le- 
gittima è bene; ma ci si sente meglio se 
codesta legittimità non trova chi la conte- 
sti. Noi non possiamo ammettere che anche 
l'onorevole Crispi pensasse ad altro che a 
valersi di queste armi per ottenere in Tu- 
pisia la ior somma di concessioni & 
vantaggio degli Italiani. x 

In principio, adunque, non ci dovrebbero. 
essere competizioni da punti di vista con- 
trarii ed assoluti. Ma c'è la questione del 
modo e della misura dei vantaggi di cui ci 
si può o ci si potrà accontentare e per la 
conclusione di un nuovo trattato e per la 
stabilimento di rapporti diretti fra l'Italis e 
la Francia anche riguardo alla Tunisia. E 


10 
opportuno î 
ciò che senz’alcun dubbio non ci verrebbe 


la rioni 
quelli del 1368? E° 


di veder migliorate per quanto lo 
consentano la nostra dignità e per quanto 
lo impone la cura di interessi più alti? 

Non sarà, adunque, un giudizio assoluto 
che si potrà emettere, tanto i dati del pro- 
blema che si tratta di risolvere sono dì lor 
natura essenzialmente relativi. Molti annî 
Sr sono un eminente uomo politico franceso 
rato il secondo. Abbiamo noi, per esempio, | fuure dista compatrioti facevano le 
nutrito dubbi sulla piena legittimità della | ‘812 d'ipaotenizzati nel tener fissi gli occhi 

aniani» ai Vosgi; non dobbiamo noi chiederci se 
nostra posizione giuridica a Massaua durante | ? = : ana 
2 tempo in cui la Turchia negava che dal- | Me apre a voler tenere ad ogni costo 
DIO o ese poruio trazaeticoe cati. | aperta una questione che i fatti hanno. già 
Pgitto so ne Pisoluto, quando con. patti di cui un amor 
timamente o proprio non esagerato fuor di luogo possa 

Ora si riaffaccia, in nic30 Sutorevole © | accontentarsi, ci riuscisse di togliere dal no- 
con un'argomentazione a cul non vor." stro bilancio di ripicchi e di risentimenti colla 
certo n il debito valore, la circostanza , Francia questo conto aspro di Tunisi? 
che, scadendo il trattato del 1368 e ion riu- Z 


scendo a sostituirgliene in tempo utile un 
A Massimo d’Azeglio 


altro, ritornerebbero in vigore a nostro van- 
Leggendo î seguenti particolari, che la 


taggio tutti i diritti sanciti dai trattati ante- 

riori, che si dichiaravano esplicitamente per- 

petui e non furono revocati mai. Ma la for- 
Stefani ci comunica sulla inaugurazione del 
monumento a Massimo d'Azeglio; leggendo, 
specialmente, il discorso nobile e bello del- 


mula della tuità dei trattati è proprio 
una formula di piena ed incontestabile con- 
l'onorevole ministro Sineo, si sente il cuore 
invaso e rinvigorito da un'onda nuova e 


giuridica? La si trova in tutte le 
pura di idealità patriottica. 


< paci » concluse da secoli, e di cui vi è 
L'onorevole ministro - rievocando la ge- 


traccia nelle raccolte diplomatiche; nondi- 

meno quelle « paci » non impedirono, una 
niale e virtuosa figura dell'artista, del sol 
dato, dell’uomo di Stato, che fu, come 


per una, all'Europa di lacerarsi via via in 
Bajardo, senza macchia e senza paura - ha 


altre guerre, e di mutare man mano con al- 
tre «paci », tutte dichiarate perpetue, la pro- 
pria faccia, fino ad assumere quella che ha 
saputo coglierne gli ammaestramenti più 
efficaci ed opportuni nell'ora presente, ef 
ha quindi protunziato un discorso che pe- 
netra i cuori © li eleva, anche perchè i sen- 
timenti espressi, a nome del Governo, dal- 
l'onorevole Sineo, rispondono al desiderio 
ardente del pubblico. 
Ma ecco, senz'altro, i dispacci : 
L'inaugurazione — ll monumento — Il 
banchetto, 


appunto - si risponderà - qui occor- 
niro ili tratisà, è rel caso di Tunisi il 


spendere, in via di prova, le capitolazioni 
ter {tribunali consolari), sta- 


taggi ie 

assicurate dalle capitolazioni e dai trattati, 
restavano în vigore ». 

Però, sino al'giorno in cui delle questioni 


fra e paese decida in modo inappel- Ù 
labile © con facoltà esecutiva. un tribunale | Azeglio, 6. — l pesse è imbandierats ed 
supremo appositamente instituito, che cosa | in festa per l'inaugurazione del monumento 8 
succederà dì situazioni simili a incui | Mazzimo d’ 3 la 
ci troviamo rispetto alla Francia perla Tu- | Il ministro delle poste e dei telegraf, ono- 
nisia? Non dispregiamo, Dio ce ne guardi, | revale Sineo, accompagnato dal prefetto di To- 
la forza del diritto, ma vediamocela faccia | rino, onorevole senatore Municchi, 
4 faccia colla realtà; e la realtà è la so- | segretario particolare, conte Degli 
guente: che se quella forza del diritto non | giusto a Strambino alle ore = 
i per sé a proteggerci, noi do- | l'onorevole ministro, in vettura col pre- 

vremmo dichiararci pronti © lar uso d'altri | fotto © collonorevale Pinchia, e seguito di nec 
e più solidi argomenti. Che una guerra | merose altre vetture colle autorità dei paesi 

farsi dall'Italia per la riaffermazione i n 
Bei suoi diritti in Tarisia, negano anche I dalle autorità e dalle popolazioni di 
più bellicosi, i quali ammettono, invece, la. | Borgo Masino, Vestigné, Caravino e Settimo- 
rottura dei rapporti dipiomatici. Ma la rot- | rowaro, che erano imi 
tura dei rapporti diplomatici o conduce alla | vano il passaggio del corteo sì suono delle 
guerra, 0 basta di per sè sola ad ottenere | musiche locali © collo sparo tti 
Suello cui si aspira, o crea una condizione | | Ad Azeglio l'onorevole ministro fa_ ricevuto 
i cose senza uscita, condizione di cose la | dal sindaco dal d'Ivrea 


Losca, dai comandanti il distretto militare d'I- 
rea, ed il 73° reggimento fanteria, nonchè 


è provocata, danno certo e gran. 
® con danno > 
dalle altre autoricà, e da grande folla piau- 


cui 
distimo d'altri inieresi, forse più soetan- 
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denza ed alla libertà della patria, lo chi figure 
possono ormai dirsi storiche perchè, nel feb- 


trecento ch'ells non fossero che figura della 


L'onorevole ministro, colle autorità, si di- : 
patria che si adorara, e ni desiderava veder 


resse subito verso il palco, eretto per la cir 


costanza dinanzi al municipio, e prospiciente il | brile mutarai di uomisi © di, osè ‘non valss il.| risorta nella sua gioria ». È in un 80: zono intavolate da circa quindici giorni e tuta 
‘monumento da inaugurarsi a Massimo d'A- | trascorrere di un liezzo seco'o a dileguarne î Lo stesso scopo cui dipinse le tele ispirò sordini FI i religioso si potsa 
zeglio. 3 maestosi profili, irradia dî luce vivissima la l- | i suoi scritti. « ll rio scopo, diceva d'Azeglio, | e generalmi L- nella vastà basilica di Senta Marx 


La piazza ara affollatissima. t 

L'onorevole Pinchia, presidente del Comitato 
per il monumento a Massimo d'Azeglio, con 
applaudite parole tratteggiò la vita di Massimo 
d'Azeglio, 6 ringraziando cortesemente l'ono- 
tevole ministro Sineo di essere venuto, come 
rappresentante del Governo, a presenziare la 
solennità dell'inaugurazione, delicatamente» ri- 
‘cordò che anche il padre dell'onorevole Sineo 
în mezzo alle feconde lotte parlamentari, seb- 
bene non ascritto a parte Azegliana, seppe di 
Massimo d’Azeglio lodare la fermezza ed in 
chinarsi alle sue virtà. 

Quindi invitò il sindaco del Comune d’Aze- 
glio a ricevere la consegna. del monumento, 
‘simbolo della fedeltà di un popolo ai suoi 
eordî, testimonianza di gratitudine e ad un 
tempo segnecolo di speranza. Soggiunso: « Vi 
consorse l'offerta di principi, di ministri e di 
cittadini illustri, il geniale scalpello di un ar- 


gura di Massimo d'Azoglio che del nostro pa- 
trio riscatto fu per svariate energie artefico 
sommo @ precipuo, 

E se fa giusto s doveroso che Torino che 
Rli diede i nztali ed assistette all'opera sua 
mirabile di artista, di letterato, di orators e di 
statista, abbia voluto che fosse il primo fra i 
suoi figli di cui il visitatore ponendo piede in 
città avesse ad ammirare l'effigie; e se sulle 
rive dell'Adriatico, nella città di Barletta, dove 
avvenne il fatto glorioso che d’Azeglio rese più 
fulgido e memorando ad onore del nome ita- 
liano, fu pur bello che al seducente romanziere 
fosse ‘data una perenne testimonianza di affetto 
@ di gratitudine; 6 se fu atto altaments com- 
mendevole l'offerta, dalla famiglia non accet- 
tata, del municipio di Fitenze di tumulame lo 
ceneri in Santa Croce per renderlo vivo in quel 
Pantheon delle glorie italiane; fa_ pensiero so- 
vranamento gentile quello di far sorgere in 


‘tista liberalmente elargitore dell’opera sua 6 
l'obolg dei popolani. Il cuore di tutti lo inalrò, 
lo disca il cuore degli Azegliesi. » 

Il ministro, onorevole Sineo, commosso dalle 
afiettuose ricordanze del si genitore, fatte 
dall’onorevole Pinchia volle innanzi tutto espri- 
mere la «ua viva gratitudine per la festosa ac- 
coglienza ricevuta dagli Azegliesi o per i de- 
licati sentimenti espressigli dall'onorevole Pin- 
chia. Quindi lesse un discorso più volte inter- 
rotto da vivi applausi e salutato in fine da pro- 
lungate acclamazioni. Ca 

Intanto al suono dell’lono Reale, il sindaco 
@'Azeglio scopriva il monumento a Massimo 
d’Azeglio fra «entusiastici applausi. 

Ti monumento è una stupenda opera d'arte 
dello scultore torinese cav. Calandra, al quale 
l'onorevole ministro espresse le sue più vive 
felicitazioni e consegnò, a nome di S. M. il Re, 
le insegne di ufficiale Corona d’Italia. 

Mentre la popolazione si affollava ad armi» 
rare îl monumento, nella grande 2zja del mt- 
nicipio avevano luogo le prezentazioni delle au- 
torità e dello notabilità  all’onorevolo ministro. 

Quindi sulla piazze del Municipio ebbe luogo 
ua banchetto di oltre 400 coperti 

Alla tavola d'onore sedevano l'onorevole mi- 
nistro Sineo, l'onorevole Pinchia, il prefetto di 
Torino, senatore Municchi, il sottoprefatto. di 
Ivrea, cav. Guasco, i sindaci d’Azeglio, Ivrea 
© Savigliano, i consiglieri provinciali Valpery 
di Masino, Sandino,  Ubertini e Bottiglia, 
scultore Calandra e i colonnelli del Distretto e 
del 73° fanteria. 

‘Al levar delle mense, l'onorevole Pinchia, 
come presidente del Comitato esecutivo del 
monumento, lesse le adesioni di numerosi per= 
sonaggi proponendo telegrammi al senatore 
Alfieri ed allo marchese Coronari. 

Parlarono applauditi il prof. Zublena, il se- 
gretario comunale di Azeglio, signor Grignolio 
© per ultimo felicemente il prefetto, onorevole 
Municchi, che fra cslorose acclamazioni pro- 
poneva un telegramma di falicitazione alla prin- 
cipessa Elena del Montenegro, quale prima 
manifestazione di una patriottica riunione. 

© banchetto riuscì animatissimo e fa ralle- 
grato dalla musica del 73° fanteria gentilmente 
concessa dal colonnello Avogadro. 

L'onorevole ministro è ripartito alle ore 18. 

Stasera grande luminaria, fuochi d'artificio 
© ballo popolare. 

Ul discorso del ministro Sineo. 

Ecco il discorso pronunciato dall'onore- 
vole ministro Sineo: 

Signori, 

’n questi tempi nei quali con abbondanza 
forse soverchia il marmo ed îl bronzo arricchi- 
scono città e villaggi di monumenti e di iscri- 
zioni che ricordando uomini ed avvenimenti 
minori diminuiscono il prestigio dovuto agli 
‘uomini veramente illustri ed alle date. memo- 
rando, è bello sempre e grandemente proficuo 
ogni simulacro che sorga a rappresentare î 
fattori © gli avvenimenti del risorgimento na- 
zionale; attesti nella presente generazic 
di quegli uomini e di quei fatti non siano sce- 
mati l'amore e la memoria, e serva di ammae- 
stramento sapiente e severo per le generazioni 
future. 

Esse si fermeranno riverenti è commosse di- 
nanzi ai gli ispiratori, ai condottieri, 
ai reggitori di quella grande epopea, e, pensando 
con quanti sacrifici di vita e di sostanze, con 
quanti ardimenti di iniziative generose, con 
quanta fermezza di nobili propositi, con quanto 
senno di prudenti consigli, si sia fatta l'Italia, 
ai sentiranno più valorose e più forti per con- 
servarla © per renderla più felice e più grande. 

Della pleiade d'uomini che in Piemonte ini- 
ziarono il movimento che condusse all'indipen- 


questo comune, che ha la fortuna di avergli 
dato il nome e che da lui sempre fu di grande 
affetto ricambiato, un monumento che alle ven- 
ture generazioni delle forti popolazioni dal Ca- 
navese tramandi le amate sembianze. 

Voi potete immaginare quanto sia tornato 
dolce e caro al mio cuore l'alto onore che a 
me, come figlio io pure del Piemonte e nel Pie- 
monte educato e vissuto, venne affidato di as- 
sumere a questa cerimonia solenae la rappre- 
sentanza del Governo, 

Esso é lieto di associarsi al tributo di rico- 
noscenza e di ammirazione che da Questa terra 
ubertosa e ridente salo vivo e spontaneo alla 
memoria del grande italiano. Applaude al be- 
nemerito Comitato che se ne fece iniziatore ed 
allo scultore 


figura di Massimo d’Azeglio. Nello stesso tempo 
nos è senza viva soddisfazione e legittimo com- 
piacimento per l'avvenire del nostro paese, che 


îl Governo constata come lar 
stantemente si effettui il 


mente © co- 
[derio di quel 


memoria nel cuore degli 
veri italiani, e sarà que- 

iore onore che le si possa ren- 
< dere e che iv possa immaginare ». 

E° presagio e garanzia del prepararai di 
tempi migliori che sei lustri dopo della sua 
morte venga onorato con tanto slancio di af- 
fetto, anche in un piccolo lembo di terra, co- 
lui che l’Italia annovera tra i figli suoi più in- 
signi per possanza d’ingegno, per infinito amor 
di patria, per elevatezza di sentire e. per fer- 
mezza di caratiore. 

Per verità, tra le pagine più belle il nome 
di Massimo d’Azeglio conserveranno le arti, le 
lettere, le armi e la politica _italiana, giacchè 
egli appartiene a quella schiera eletta di pecu- 
liari ingegai che più disciplime coltivando, in 
ognuna riuscirono eccelsi, tal che, novello Se- 
nofonte, fu a ragione battezzate, giusta l'antica 
espressione, un uomo di più anime. 

Ma la nota più spiccata e più 
universalità di Azeglio è quel 
giovare alla patria sua in ogni circostanza della 
vita, coma,in ogni fattura del suo genio, sen- 
timento che divenne come una teconda natura, 
6 che gagliardo e potente -domina in tutte le 
spontanee © svariate espl'cazioni di cui fu pro- 
digo alla patria. In questo sentimento che. lo 
spinse fanciullo ad amare già nella Toscana, 
dove soggiornò colla famiglia sua, una parte 
nobilissima di quell'Italia unita, che solo in quei 
tempi esisteva nelle elucubrazioni dei filosofi, 
nel sogno dei poct e nel lavoro dei cospira- 
torî. In questo sentimento che lo indusse da 
giovane a stare lontano dalla sua città nata, 
modestamente vivendo della vendita dei suoi 
quadri a Firenze ed a Roma. In questo senti- 
mento che egli trasfuse in ogni periodo della 
sua operosa esistenza, néi dipinti, negli scritti, 
negli atti di governò ‘ed ancor sui campi di 
battaglia, quando Ia a Vicenza, sui monti Be- 
rici, fu tra i più valorosi soldati, strenuamente 
pugnando finché cadde ferito. 

Chi può negare che l’arte în Azeglio non 
abbia segulto i moti dell'animo, che erano im- 
pulsi di patriotta? Nei suoi quadri più stimati, 
ora la santa ispirazione di patria fa palpitare 
di commozione come dinanzi alla Morte di Fer- 
ruccio «uomo che si poteva dire di ferro, 
schietto anima e corpo, di quei tali che si uo- 
cidono, non si vincono, nè si piegan giammai » ; 
ora si coltivano immagini più ridenti, ma non 
mai sepe-ate dal culto delle memorie d’Italia, 
« la quale, fu detto elegantemente, era la donna 
il cui sembiante splendeva nelle suo tele, talchè 
di lui si avverava quello che i simbolisti giu- 
dicarono delle donne amate dai nostri lirici del 
—___>p 


Ministero, l’Azeglio cooperò a fare rilucere 
vieppiù quell'aureola che nel nostro Piemonte 
ha circondato gli niîzi del risorgimento, l’au- 
reola di una pura idealità e di una assoluta 
onestà di intenti; + 

E per veto la politica di Azeglio può es- 
sero sintetizzata nell'ossequio ai principiî di in- 
tegrità e di delicatezza, e; poiché onestà e po- 
litica debbono estere tina cosa sola, così la 
politica di Azeglio non tardò ad arrecare frutti 
benefici. 

Il programma politico che l'Azeglio avera 
manifestato sopratutto nei Gasi di Romagna, 
applicato con lealtà di ministro consona alla 
Iealtà del Sovrano, era quanto quei tempi ne- 


cessitavano. 
guerra impossibile, ma al- 
Cona (pra 


« Dichiarata la 
« trettanto impossil disonore », d'Azeglio 
si accinse con la consusta sua fermezza a con- 
chiudere il trattato di coll'Austria. 

E Vittorio Emanuele potè dire nel proclama 
di Monealieri: « Ho firmato un trattato di 
< pace onorevole 6 hon rovinoso. Così voleva 
<il pubblico bene ». 3 

Sapiente e provvido coraggio di Re e mini- 
atro nell'avere, mirando al « pubblico bene », 
sfidato il pur legittimo sentimento di odiosità 
che all'affimo s'impone nel dover concludere 
un trattato col nemico della patria. E doloroso 
in verità doveva essere per la tempra fiera e 
patriottica di Massimo d'Azeglio il piegarsi alla 
necessità degli eventi edalla ragione di Stato. 

Le interne sue lotte trapelano dalla lettera 
spartanamente bella che in quei giorni scrivera 
al sindaco di questo suo prediletto Comune: 

« Nel firmare la pace coll'Austria ho cre- 
« duto compiere un atto necessario e di buon 
« cittadino, e perciò l'ho fatto. Considerando 
« però i miei antecedenti, ho creduto dover ri- 
« cusare quegli onori 6 quei profitti che so- 
« gliono darsi in simili circostanze. Per diritti 
di cancelleria mi sarebbe toccata una somma 
« di circa sedicimila franchi, che vorrei desti- 
nare in modo profittevole al paese. L'antica 
affezione che professo al Comune di Azeglio 
< ed ai suoi abitanti a la benevolenza che dal 
canto loro hanno dimostrato a me ed alla 
« casa mia mi fanno desiderare che questa 
« piccola somma sia impiegata in cosa di loro 
« utilità ». xi 

Lettera degna di asini che abbandonava il 
potere più povero di prima tauto da dover ven- 
dere i suoi cavalli, dei quali era appassionato, 
e ricorrere al un imprestito che si proponeva 
di soddisfare ritornaado con ardora al modesto 
guadagno che gli procuravano i suoi amati 
permelli. Ma nuila meglio potrebbe ritrarre il 
carattere dell’Azeglio che il discorso da lui 
pronuaziato alla Camera dei deputati nella tor- 
nata del 12 febbraio 1851. 

Dopo aver detto che il Piemonte è antica 
terra di probità e di onore e che con queste 
virtù si salvano sempre gli Stati, se non vi 
hanno due codici diversi di morale, l'uno pei 
governanti, l'altro pei governati, che la ragion 
di Stato non è una dispensa alla morale co- 
mune, che la Società umana non troverà ri- 
poso se non nel governo onesto, qualunque esso 
sis, 6 che egli confidava di aver adempiuto ad 
uno dei maggiori e forse al massimo dei suoi 
doveri, quello del buon esempio, pronunciava 
queste parolo, che, quale rappresentante del 
governo, a me torna assai gradito non soltanto 
ricordare, ma farne tesoro: « Debbo dire che 
< nella età presente abbiamo molto inteso par- 
« lare di diritti del popolo: non ho però mai 
« inteso parlare di un diritto del popolo, che 
« mi pare uno dei più importanti. Voglio es- 
< nera io il primo a prociamario al popolo; ed 
< è che esso, per parte del suo governo ha 
« diritto al buon esempio. E questo il Mini- 


GIUSTINO L. FERRI 


IL CAPOLAVORO 


(VITA MODERNA). 


— Meno male, ora cominciate a parlare 
come sapete voi, e come avete insegnato 
alla vostra scolara. Forse îo sono troppo 
riuscita e voi vi pentite di avermi fatta così 

fetta; ma in ogni modo sapete benissimo 
che il far del malé a me stessa, non entra 
nelle mie abitadini. Che cosa avete fatto dal 
secolo che non ci- vediamo più? 

— Eppure io non vi avevo domandato 
nulla. 

Stettero un pezzo in silenzio: poi Fiora 
si alzò un momento, avvicinò i tizzi nel ca- 
minetto che accennavano a spegnersi, la 
fiamma divampò, e tutta illuminata di quella 
luce calda, ripigliò la conversazione al punto 
che l'aveva lasciata cadere. 

— Domandarmi che cosa? Forsesiete 
venuto a vedermi e non vi hanno lasciato 
entrare. Dovevate capire che io volevo ri- 
sparmiarvi l'incontro che voi cercavate. 

— Non'cercavo nulla io, rion sapevo nulla. 
Se l'avessi saputo non sarei venuto. 

— Eppure San Luigi, il vostro San Luigi 
non fa che parlarne. 

— Non l'ho più veduto. 


— Ecco i pericoli di non frequentare la 
società. Voi della vita avete fatto un mo- 
nologo, mentre essa è sempre un dialogo. 

Fiora si era seduta e giocherellava con 
certi strani amuleti che pendevano dal suo 
braccialetto. 

Paolo ammirava quella donna che gli fa- 
ceva orrore. 

— Ma voi non avevate già dato ordini 
speciali per me:i vostri muovi servi non 
mi conoscevano più e mi hanno fatto in- 
tendere che non si passava più dalla vostra 
porta. 

— Certo. Quando si ha bisogno di cam- 
biar tutta la propria vita si cambiano non 
solo î servi ma anche le abitudini. 

Fiora parlava con accento. distratto, con 
voce trasognata, come se mentre continuava 
a discorrere col suo antico benefattore. fa- 
cesse mentalmente il calcolo di tutta la 
babilità che la brusca entratt@ di Paolo in 
quel salotto aveva determinato nella sua vita. 

Tacque un momento, poi scosse il capo, 
ficendo una smorfia quasi volgare delle lab- 
bra, una smorfia che Paolo si ricordava di 
aver osservato a Monte Payinio, quando im- 
pediva che la guardianella di maiali gli atrac- 
ciasse o gli guastasse altrimenti. suoi acque- 
relli. 

— Volevate dunque cambiar la vostra vita? 

Paolo ebbe la strana allucinazione che 
Fiora avesse una inverosimile contrizione, 
scordò suo padre inginocchiato Îì davanti a 
lei, scordò il tono amaro della conversazione, 
scordò tutto. 

Egli non ebbe più altro desiderio che 
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quello di capovolgere troppo tardi l'opera 
sua, rovesciarla come un guanto. Aveva vo- 
luto fare una peccatrice, perchè non farne 
una santa? Forse le sante più accette al 
cielo non erano state le peggiori © più ca- 
parbie ministre d'impurità? Era questo il 
capolavoro, il solo capolavoro che poteva 
redimere l'opera sua sciagurata. E in questo, 
se la grazia divina aveva toccato il cuore 
di Fiora naturalmente, egli non ci entrava, 
non aveva avuto nessun merito. 

Con voce quasi tremante davanti al silenzio 
di Fiora egli ripetò la sua domanda: 

— Volevate dunque mutar la vostra vita? 
a7 + volevo matarla — riposo ella alla 

e 

— Eravate stanca forse delle volgari ado- 
razioni dei bellimbusti aristoeratici È 

— Non mi sono mai piaciut>? 

— Vi sorrideva un ideale più alto. 

— Oh molto più alto! 

— Suvvia, ditemi - continuava Paolo con 
voce însinuante — che cosa volevate diven- 
tare, lasciando: questa esistenza indegna 
di voi? 

— lo? Duchessa di Campevandro ! 

E sulle labbra di Fiora, mentre pronun- 
ciava le ultime parole, sibilavano tutti i ser- 
penti dell'ira che si aggrovigliavano da mez: 
Z'ora nel suo petto: 

— Siete venuto voi, e tutto è finito, per 
chè io conosco voi e vostro padre, come ho 
conosciuto tutti gli uomini che sono venuti 
a corteggiarmi. 

Egli mi ama disperatamente, ma andrà a 


pn enne SEA Dare 
rità, dopo quasi mezzo secolo di vita italiana 
mi sia concesso di rievocare l'insegnament to 
che di continuo suonava sulle labbra dell’au- 
staro ministto del Re Galantuomo. 

Azeglio vieni e diffondi l'alito che esala dalla 
nobiltà della tua indole per l'intera cerchia 
della patria tus, che riconoscente a te sin 
china, e la fama della purezza e lealtà del tuo 
carattere ci ravvivi agli ideali altiszimi, alle 
conquiste supreme a cui aspirà questa tus Îta- 
lia diletta. 

E' nel nome tuo, è Azeglio, che il Governo 
afferma la propria tendenta, e, se forza di vo- 
lontà a benefici risultati può condutre, voglia 
Iddio che questa tendenza sia portatrice di uns 
vita nova, ed in allora questa terra d’eroi, che 
ad un’altra terra d’eroi si vincola con nodo 
jvventurato, camminerà verso i destini fortu- 
cui essa'è chiamata per il beno insepa- 
rabile di un popolo che alla virtì del sacrifi- 
cio unisce l'energia del volere e dell'amato So- 
vrano il cui nome, al colo promunziario, e nei 
momenti tristi e nei momenti lieti, ci richiama 
tutti e sempre e dovunque in un forte, in un 
sacro, in un inalterabile affetto. 

Il discorso, dell'onorevole ministro fu più 
volte interroîto con vivi applausi, che si ri- 
peterono alla fine calorosi, prolungati. 

li matrimonio del principe di Napoli 

S. A. il principe di Napoli, reduce dall 
dolce vista set 'idatzata, È giunto ierì, 
alle 12,20, nella rada di Santa Lucia in Na- 

li, dopo che il mare fortunoso avea rit 

il viaggio della sua Gajola e resi in- 
certi il giorno e l'ora dell'approdo in Napoli. 

Il principe — dicono i giornali di Napoli - 
‘aspetto floridissimo ed animo lieto. 
tre il sindaco, marchese. di Campolat- 
taro, che fu ricevuto da Sua Altezza, cui 
porse gli auguriî di Nafoli, una quantità di 
cittadini si recarono a firmarsi nel libro che 


trorasi al pianterreno della reggia. 
Alle 17 e 10 arrivò, da Castellammare di 
iniera, l'onorevo! 


Stabbia, su di una toi 

Di Rudini presidente del Consiglio dei mi- 
nistri, che fu ricevuto subito da S. A. il prin 
cipe ereditario, col quale si intrattenne per 
tre quarti d'ora. 

Naturalmente, argomento principale del 
colloquio fu il prossimo matrimonio di Sua 
Altezza Reale, che, brevemente, significò al 
presidente dei ministri l'impressione rice- 
vuta dalle feste fattegli nel Montenegro e 
dall'unanime esultanza che produsse in lia 
l’annunzio ufficiale delle sue nozze. 

Alle 7 di iersera, quando il Principe uscì 
alla ata in via Caracciolo, la popo- 
lazione gli fece una spontanea e clamorosa 
dimostrazione e si recò poi ad applaudirio 
sotto la sa da 

Stamani il Principe è partito da Napoli 
e, passando per Roma e Firenze, si è di 
rotto a Monza; ove i ierà tra i Sovrani 
ci “cousig ata- 
rale gigio 
Ca in una comunicazione del ministro 

[ella guerra a tutte le autorità militari è 
annunziato nel prossimo mese di ottobre. 


X 
Un corrispondente da Roma al Corriere 
——  — nz 


gotterà 
Nostra acque. Tutto fa credere che la. princi- 


Elena partirà per l'Italia il giorno 1° o 


tabre, © bench si voglia far credere che l'in- 
barco seguirà a Cattaro, questo pro! menta 
avverrà in Antivari, nulla essendo stato co. 
municato in tale riguardo alle antorità di Cat- 
taro sinora. 


Il matrimonio seguirà a Roma, da quanto 
gredes giorno 15 ottobre, dorendo la fe 
miglia princi) montenegrina essere qui 
Fiimo por la fine del detto. mese. par rice 
vere la visita del re:di Serbia. 

Vengo assicurato che alla celebrazione dal 
matrimonio a Roma assisteranno il grandusa 
Pietro Nicolajsvic e il duca Giorgio Leutes- 
berg, colle rispettive consorti, sorelle maggiori 
quaste della principessa. Elena. Sulla venuta 
dello Csar a Roma in quell'incontro nulla sx- 
cora di positivo, 

I Monienegrini avrebbero avuto caro che È 
matrimonio religioso venisse qui celebrato. 
Anche il principe Nicalò era di questo parere, 
ma, considerata la ristrettezza, di alloggi ed 
altre circostanze, fra cui quella, della. viabilità 
che conduce qui, si decise di celebrare anche 
il matrimonio religioso a Roma. 
e leg 

1 viaggio dello Czar 


Presso I Sovrani di Russia. 

Breslavia, 6 — A mezzogiorno vi è stata 
una colazione di 24 coperti presso i Sovrani 
n fuglielmo colla Czarina erano 
Lin tore Guglielmo 
seduti. di fronte sllo Czar ed all'Imperatrice 
Vittoris. Erano presenti tutti ì Principi e la 
Prizcipease della Casa Reale di Prussia con i 
Principi esteri. i È 
Dopo la colazione, gl'imperiali di Germania 
sono tornati al Castello Reale. 

Lo Czar e Il Cancelliere Hohonlohe. 
Breslavia, 6. — Nel pomeriggio, lo Carr 
ricevette in udieaza il Cancelliere principe di 
Hohenlohe. 

L'udienza durò più di. un'ora. 
Ussari e Dragoni. 
Breslavia, 6. — Lo Czar ricevette gli uf: 
ficiali del reggimento di ussari, di cui egli è 

capo. 
La Czarina ricevette gli ufficiali del roggie 
mento di dragoni, di cui è titolare. 
Le Conferenze. 
Berlino, 6. — Il Wolftureaw ha da Bre- 
slavia 
« Si assicura che nelle conferenze che ebbero 
luogo fra gli uomini di Stato di Russia e dî 
Germania, si sia constatato nuovamente l’ss- 
cordo completo delle due potenze non sola- 
menta intorno alla situazione generale, ma ar- 
che riguardo tutte le questieni del giorno ». 
La Stampa. 
Pietroburgo, 6. — Lo Seef, in occasion 
del viaggio dello Czar e della Czarina e Viema 
e Breslavia, dice che i giornali esteri lo chis- 
mano con ragione il più felice avvenimento st- 
tuale e constatano la fermezza della sperasza 
Generale nella inviolabilità della pace curopes. 
Le decorazioni. 


piede in una casa, dove l'unica sua virtù 
che è il decoro gli vieta di tornare, 
quando potrà trovarci ancora voi. Oramai 
non posso essere più che quella che avete 
voluto voi, una donna ‘terribilmente armata 
per la rovina di chi le si è messo per tra- 
verso alla via. Badate dunque, Paolo, io mi 
vendicherò. 

Le ultime parole che avrebbero dovito es- 
ser pronunziate in un crescendo d'intona- 
zione concitata, furono invece pronunziate 
mollemente e sospirosamente, con una te- 
nera intonazione di carezze, 

La creatura felina guatava Paolo con 
l'occhio dolce delle tigri che considerano la 


Paolo uscì da quella casa giurando di non 
metterei mai più piede. Gli pareva di es- 
sere già dannato; poichè in quella sua co- 
struzione piena di splendore e di magnif= 
cenze fragili e moderne egli si accorgeva di 
aver lungamente elaborato un’opera d'in- 
_Bra finita. Oramai egli sentiva un altro 
rimorso. Ancora un altro. Avera of feso 
suo fratello Giuliano con Fulvia, ed ecco 
che come Cam aveva sorpreso suo pa- 
dre in una attitudice indecorosa © non a- 
veva saputo buttare un mantello pi 

quella debolezza senile. rphe 
Egli era adunius maledetto: 


Giuliano, durante il lu 

Sea istriani 
convenienze, e nessuno più l'aveva veduto 
n un ritrovo aristocratico, e il suo palco 


all'Apollo era rimasto chiuso. Fulvia, sem 
pre attorno all'educazione dell'unico figliuolo, 
non usciva se non di rado, e col figliuolo 
Giuliano si sentiva solo. Paolo era diventato 


gogna delle vergogne, loro matrigna. 
La solitudine sì addensava attorno a Git- 
i, che 


vedute, quando a.ma-tratto vide re 
pidamente al una giovane signor& 
Testita di nero, e seguita da un servito” 
anche lui a cavallo, che stentava molto 
tenerle dietro, (Continua) 


(di salute del conte 
€ Sonno tranquillo, 


miglioramenti n 


| Berlino, 7. —L 
elevato lo sconto ai 
(naticipazioni dal 4 1; 


oggi le lirl 
la fine del c| 

bilicato l'appalto del ] 
i — consistenti n 
arti @ nel vas:o selodì 
entrante ottobre si fei 
Valentino, il colîccar 


dalle 2 alle 10 del) 
ia, 15. 


ricevette gli ufs 
bri, di cui egli è 


e col figlivolo 
jo era diventato 
e che, rimasto 


Spagna, im: 
Roma, e Giu- 
b ichè anche 
Fio di quella 


atrigna. 
‘attorno a Giu- 


capitavano ia 
quale gli, far 
b di una serata. 


FANFULLA 


——2111#w_—————_—————————————————e_——__——————————————————————————————_——————er 


dell'Ordine di Sant'Alessandro Newaki, ll segre- 
tario di Stato barone di Rotenhau e l’amba- 
iciitore Pourtalis dell'Ordine di Sant'Anna di 
prima classe. "s 3 
‘L'imperatore Gugliblmò conferì al gèretito de- 
i affari estori di Russia, Schiashkin, l'Ordine 
Foll'Aquila Rossa di prima classe con bril- 
lanti, all’ ruksò di Berlino, conte 
Hi Gsten-Sacken Ja Gran Croce dell'Aquila 


La serata di gala. 
Breslavia, 7. — La serata di gala che 
ebbe luogo iersera, teatro, riuscì  splen- 
dida. 


Tl teatro era gremito e' prefentava tn ini 


peloo reale. ; = 
"All'ingresso dei Sovrani fa suonato l'inno 
russo fra entusiastiche acclamazioni. Quando le 
Toro Maestà si ritirarono, furono nuovamente 
salutate con frenetici urrà. F 

Lo Crar vestiva l'uniforme degli utaari prus- 
sinni. CITA 

L'imperatore © i principi prossiani indosza— 
val liniformo dei reggimenti russi i quali 
appartengono. 

Per il campo di Goerlitz: 

— Gl'imperiali di Germania 


dal V corpo d'armata. 
I principi partirono, mezz'ora avanti gl’im- 
eriali, per Goerlitz. 


CRONACA ESTERA 


Le colonie spagnuole. 


Madrid, 6. — Si ha da Manila: 1 gene- 


rale Blanco dice che i capi degl’insorti sono 
per la maggior parte autorità municipeli e per- 
sono influenti fra le î 

Soggiunge che, stante ln lealtà con cui si 
conducono le. truppe indigene, non ha bisogno 
di ultariori rinforzi: 

Madrid, 7. — E' assolutamente insussi- 
stente la voce corsa. che la situazione delle 
Fippine si aggravi e che gl’insorti abbiano 
occupato Imus, Nove ve» Leta; respingendone 
gli spagnuoli. 

ll conte Schuvaloff, 

Varsavia, 6: — Il bollettino ‘dello ‘stato 
di salute del conte Sehuvalof reca: 

« Sonno tranquillo, temperatura normale, al- 
cuni miglioramenti nei movimenti. » 

Una bomba. 

Londra, 7. — Una bomba è scoppiata a 
Westminster (Bridgo-Roade). Non vi fu però 
alcuna vittima. 


La Basca dell'impero. 
Berlino, 7. — La Banca- dell'impero ha 
elevato lo sconto al 4 0/0 e l'interesse sulle 
maticipazioni dal 4 112 al 5 0/0. 


- CRONACA ITALIANA 


L'esposizione di Torino nel ’98. 
Torino, 6. — Il totale delle sottosorizioni 
raggiunge oggi lo lire 1,720,933. 
Verso la fine del corrente mese sarà pub- 
Blicato l'appalto del primo lotto delle costru- 
i nel fabbricato delle bello 


ll aueleo prineipale dei fabbricati da erigersi 
costerà. un mitidne a mezzo di affitto, benchè 
si abbia già disponibile l'ampio. edificio che 
ospitò, nell'esposizione: del 1884, la mostra delle 
arti belle. 


Il Comitato ele Commissioni hanno nominati, 


ia ogni regione d'Ite'ia, oltre mille membri cor- 
rispondenti; moltissimi dei que'i annunciarono 
che saranno pure espositori. 

Si formarono già verii Comitati ne'e nostre 


La divisione internazionale di elettricità rias- 


migliori. fabbriche 
în vetrerie ertistiche e conterie di Venezia e 
Murano (con forni in azione). 

l Comitato sstudia: inoltre la . proposta, di un 
gran padiglione internazionale, nel quale ver- 
rsbbaro raccolti alcuni dei più muovi ed inte- 
Fessanti prodotti esteri; 

La contemporanea. iizione d’arte sacra, 
autica e moderna, delle opere di previdenza è 
missioni cattoliohe - alla quale stutta-la terra 
porterà il sup tributo. - sarà ‘infine una nuova 
attrattiva di Torino nel 1898. 


La lucs elettrica a Bagnone. 
. Bagnone, 6. — Stasera si è inaugurato 
l'impianto della iluminazione elettrica, splen- 
didamente riuscito. 
rag numeroso. Alla lieta fssta inter- 
Yannero pure gli onorevoli Cir ieri. 


rendere più in- 
i la E- 


più intrutti 


dai pittori stranieri rano la riuscita de 
ristretta, ma alettinsima sezione internazionale. 
Consultazioni 


CAV. DI" P. SANTUCCI Consultazioni 


fs felie donne = T bambini tutti i giorni 
alle le 10 mattino e dalle 4 alle 6, 
Via Cernaia, 15. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: GIANDUJOTTI — tITO - TUONI 
DONI = TAGO = UGNA "= GOTA'= GIUDA Lora 
Noa — GUIDO 
TINI = ONTA — GOTTA — & TOTA > GATTI, 


ometagri: Secca. 


— Collega prediletto di Piongiaa. 

4. In riva al Lario esisto a Como, a Lecch. 
8. Conteago più d'ua John e più d'un brià: 
3. Serriamo a la cutrettola e a l’alocch. 
3. Di Sem, di Cam, di me parlò Abacuoch. 
Dotnani si pubblicherà il risultato del XTXZX 
concorso @ premio. 


Fra le Quinte e fuo 
Liccsri 


Afollata la sala del-Costanzi nelle due rap- 
presentazioni di ieri. Pina e Arturo Ciotti fu- 


Stasera il ballo sarà preceduto dalla zerzuela 
El duo de l'Africzna, debutto della simpatica 
artista Maria Mayer-Caraociolo. 

Negli intermezzi Pina e Arturo Ciotti cante- 
tano muovi duetti eccentrici, alcuni dei quali 
premiati per lo feste di Piedigrotta. 

— Nazionale. 

Le rappresentazioni di ieri confermarono îl 

della commedia Le donne terribili. 

È la commedia graziosissaima si re- 
procederà La figlia di Jenie. 

vani due rappresentazioni, alle 56 mezza 
brillantissima comedia di L. Vado 12 Car- 
mevale di Torino, preceduta dall’idilio medioe- 
vale di G. Giacosa Una partita a scacchi; 
alle 9 Maria Antonietta, dramma in 6 atti di 


Mercoledi, onde. aderire. alle. molte _ri- 
chieste si darà la 16* replica dell'applauditia- 
sima commedia Zampa legata. 

Quanto prima: La piantagione Thommasin 
brillantissima commedia di Ordonnau. 

— Quirino. 

Sala affollata per la replica delle Nossed' Y- 
vette. Stasera Casa paterna di Sudermann 

— Manzoni. 

Questa sera la compagnia drammatica della 
quale fanno parte la signora Strini e il Lomi- 
bardi rappresenterà Santarellina. Precedarà la 
commedia in un atto Fra due poli. 

La mortalità dei bambini raggiunge 
tuttodi delle proporzioni considerevoli; donde 
la necessità di somministrare ai bimbi appena 
slattati un alimento leggero e sostanzioso ad 
tn tempo, che dia loro forza senza affaticare 
îl gracile stomaco. A ciò provvede mirabil- 
mento In e Pastangelica » una pastina fabbri- 
cata con acqua di Nocera Umbra,- nutriente, 
leggera, di facile digestione, e tale da poter 
essera portata a perfetta cottura senza spap- 
patsi. Già buon numero di medici e levatrici 
la consigliano alle puerpere ed ai convalescenti 
di malattie gray 

Per commissioni F. Bisleri Milano. Il Ferro- 
China-Bisleri.ò.ua liquore squisito.ed un ot- 
timo ricostituente. 


ROMA 


7 settembre. 


Temperatura d'oggi 
‘all'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 27.0 3 - Minima 160 9. 
Suscipi al Corso, ore 2 pom. 27.0 8. 


Teatri 


questro Guillaume. fi 
Sferisterio saltustiano (ore 6) — Giuooo 


Note vaticane. 

Stamsni il Papa ba HceVuto in separate u- 
diense tfionsignor Francesco Aibino  Symon, 
vescovo titolare di Zsnopoli e di 
monsignor Kozlowski, ardivesdovi fodilov 
€ Minsk in Russia, eil padre maestro Raffsele 
Colantoni, parroco di Santa Maria del Popolo. 

La Natività della Madonna. 

Domani la chiesa celebra la festa della Na- 
tività di Maria Saatissi 

Tale ricorrenza visne in molte chiese sdlen- 
nemente festeggiata, ma specialmente in quella 
di Santa Maria del Popolo dove prima del 1870 
il Papa si recava la mattina in gran pompa ad 
assistere al solenne pontificale che veniva co- 
lebrato dal cardinate titolata della chiessi 

Terminato il pontificale il Papa ammattera 
tutti al bacio del piede in una grande sala si- 
tasta presso la sacristia. 

Domani alle 7 1;2 il cardinale Girolamo Gotti 
celebferà la messa della comunione. 

Alle 11 la solenne messa sarà pontificata 
da monsignor Francesco Cassetta, patriarca di 
Aatiochia e vice-gerente di Roma, 

Alle 5 pom. monsigaor S.bastiano Martinelli, 
arivescovo di Efeso, nuoro delegato aposto- 
lioo degli Stati Uuiti d'Amarica pontifioherà il 
vespero: dopo il quale il cardinele Angelo Di 
Pietto impartirà la benedizione. 

Ls sacre funzioni saranno accompagnata da 
scelta musica diretta dal maestro cav. Taba- 
nolli. 

La Pontificia Accademia. Tiberina 
domani alle 7 pom. terrà, nell'aula massima 
del palazzo della Cancelleria Apostolica, l'an- 
nuale solenne tornata per solennizzare In Nufi- 
vità della Vergine auspico e patrona dall’Ao- 
cademie. Leggerà la prolusione Mons. Tripspi 
© fatrnno seguito i componimenti poetici aiter- 
nati da scelta musica. 

X pattu,lioni. 


triate, e alcuni individui trovati in possesso 
armi insidiose. Fra gli arrestati figurano Giu- 
seppe Serrao di 32 anni, Luigi Serlini di 15, 
Orazio Felca di 40, Emilio Randina di 456 
Felice Potitto di 24. 


Vennero sequestrati centoventicinque coltelli 
< nientemeno | — e furono dichiarati in contrav- 
venzione otto osti che tenevano aperto il loro 
esercizio oltre l'ora preseritta. 

Ancora dell'aggressione sulla strada 
da Frascati a Grottaferrata. 

L'ora tarda non:cixpermiss.iari di dare più 
estese notizie sull'aggressione avvenuta lungo la 
strada che da lFrascati conduce a Grottaferrata. 

L'aggressione avvenne agli Squerciarelti, una 
località diventata celebre perchè fa teatro del- 
l'aggressione sofferta dal granduca di Sassonia. 

Le persone aggredito dodici, sette 


tante in via Federico Cesi, N. 19, e sua moglie 
Giovannina Di Tommaso; il professore Petroni, 
di Rieti, che ba 72 anni; Îl compatista Rinaldo 
Bonfigli, abitante al N. 34 di vis delle Muratte; 
la signora Maria Ceccotti @ it possidente Leo- 
nardo Cori, entrambi abitanti a' N. 18 di via 
Modena, e il contabile signor Vittorio Natali. 

1 malandrini erano due, uno dei quali aveva 
gli occhi bendati da un fazzoletto bucato; l’altro 
portava una lunga barba finta. 

Uomini e donne furono costretti a conse- 
gmare e' malfattori quanto possedevano, denaro 
sonetti d'l 

La polizia ha attivato un diligente servizio 
d'indagini per scoprire i rei, ma finora senza 
alcun risultato. 

A Marino. 

Rammento che domani alle 5 pomeridiane 
verrà estratta in.Marino la tombola di lire 500, 
che doveva aver lnogo il 30 agosto scorso, e 
prorogata in cana della pioggia. Avranno 
luogo anche la corsa, fuochi artificiali e suo- 
jerà il concerto municipale. 

La ferrovia concede biglietti festivi di andata 
e ritorno valevoli dal 5 a tutto il 9 settembre. 

Festa al quartiere Tiburtino. 

Folla immensa alla festa popolare di ieri 
nel quartiere Tiburtino. 

L'illuminazione fantastica riuseì di grande 
affatto. 

TI concerto dell’Esquilino e il concerto ro- 
tfianò suonarono applauditissimi fino alla mez- 
zanotte. 

Società. vel: romana. 

Domani avrà luovo una gita sociale a Fiano, 
Poggio Mirteto, Montopoli, Roma. Percorso 
chilometri 100. 

Partenza dalla sede seciale allo ore 6. Ri- 
torno alle 17. 

Ml concerlo della Gioventà romana. 

Come annunziammo, nel giardino annesso ai 
convento di San Gregorio al Celio, il concerto 
della Gioventà romane, del filantropo P. Luigi 
Pasquali, ha dato ieri un saggio di musica, 
sotto la direzione del maestro Andrea Pa- 
scucci. 

Furono calorosamente 2pplauditi il preludio 
1, racconto e finale III del Zohengrin, un pot- 
powrri del Faust @ îl duetto per clarino e flauto 
sulla Norma. 

Oltre alle prime parti, il pubblico gustò un 
buonissimo insieme di armonia € precisione. 

Durante il concerto fu estratta una tombola 
umoristica che mise il buon umore fra i nume- 
rosî intervenuti. 


Tombola. 

Alle 6 e mezzo di ieri, in piazza dell'Indi- 

venne estratta. una tombola di lire 

3000 a beneficio dell'ospizio di Santa Marghe- 
rita. 


terna di lire 200 © le cinquina di lira 500, 
N pizzicagnolo Elia vinse la tom- 
bola ‘di live 2000 © 1 Lo 
ria la seconda tombola di lire 500. 
Il giovinotto che si è gettato 
da Ponte Molle. 

Stamani alle 9 e mezza Fortunato Vergara 
di 26 anni da Catania, figlio del comm. Fran- 
cesso, domiciliato in via Toscana num..90,,si 
settato nel Tevere dal Ponte Milvio...‘ 
Soocotso ii tempo dal. barcaiolo Zaccaria 
Matteo, il giovinotto. è stato trasportato alla 
stazione dei carabinieri di Ponte Molle, ove 
tuttofa irorssi jîì grave stato. 

Sambra che il Vergata — il del resto 
è affetto da mania suicida, 21 ‘tentato un' ‘al- 
tra volta d'uccidersi a Palermo - sis stato 
tratto al triste passo da una passione AMO 
rosa concepita per certa Teresa Massuooo, ar- 
tista di caffé.concerto domiciliata nell'albergo 
« Massimo D'Azeglio ». 

Ml tentato suicidio di un vecchio. 

Un vecchio di sessant'anni, a nome Vincento 
De Luca, abitante in via Principe Eugenio, no- 
mero 40, oggi alle quattro, nella propria abi- 
tazione, ha attentato ai propri giorni bevendo 
dell'acido nitrico. 

Trasportato all'ospedale di Sant'Antonio quei 
sanitari si sono riservati us giudizio sul suo 
stato, che sembra gravissimo. 

ll De-Luca ha la famiglia attualmente a Na- 


Dex Cronaca spicciola. 

Una donna che ferisce un soldato. 
— Nella scorsa notte in una casa di Civita- 
veschia, casa, diciamo così, dove si entra fa 
cimente, sorse una questione, e certa Gil 
Cisciotti, romana, vibrò un co'po di coltello al 
soldato Antonio Mascia, salernitano, del 3° reg- 
gimento fanteria. | — 

La ferita, nella regione clavicolare destre, 
interessò solo i tessuti‘ mollî @ afiorò la super- 
ficie esterna della seconda costola 

Il soldato ferito venne prontamente soccorso 
dal capitano madico, dottor Tursini, il quale lo 
dichiarò guaribile in dieci giorni con riserva. 

La Cisciotti venne subito arrestata. 

Sempre il coltello. — Malgrido la caocia 
senza quartiere che i,pattuglioni danno al col- 
tello, l'arma terribilé continua a Tar vittime. 

lleri sera alle 11-e 1;2 al vicolo del Cedro il 
manuale Giovanni De Gesualdo attaccò briga 
con certo Giacinto Fiornica e col compare di 
questo, a nome Giovanni. 

Giacinto e il compare, s un certo punto della 
questione, estrassero i coltelli, e il povero De 
Gesualdo si buscò parecchi colpi alle gambe. 

Il ferito venne trasportato all'ospedale della 
Consolazione ; i feritori fuggirono. 


Un che vnol morire. — De- 
cisamento, in questa fine di secolo, il numero 
dei pazzi è infinito! 

Ieri sera un ragazzo di 16 anni, certo Carlo 
Micozzi, meccanico, abitante una sua 
zia in via del Macello, n. 13, se ne andò ai 
Prati di Castello, e nelle vicinanze della ca- 
serma del genio, masticò, mangiò, divorò due 
scatole di... 
— Di sardine di Nantes? 

— No; di fiammiferi! 

Poco dopo une guardia municipale lo tra- 
sportava all'ospedale di San Giacomo, ore lo 
misero fuori di pericolo. 

Castuooip: dichinrò che, voleva morire perchè 


è che Vallo di lagrima chiama il poeta, si 
piange molto bene. Tutto sta nel saper sco- 


prire 


ll segreto per esser felici 

Un omicidio a -— ALe 
prignano, per motivi che non si conoscono 
Tommaso Fidanza venuto a questione con Luca 
Cicoletti, l'ha usciso con un colpo di fucile alla 


Poi è fuggito, né finora è stato rintracciato. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il principe di Napoli. 

Col treno dell'1 30, S. A. R. il principe 
ereditario è giunto oggi in Roma. 

Alla stazione Sua Altezza è stata osse- 
guiata dai ministri Visconti- Venosta, Costa, 

elloux, Guicciardini, Prinetti, dai zottose- 

i di Stato onorevoli Bonino, Arcoleo, 
comm. Alfazio direttore generale della 
pubblica sicurezza, dal conte Grimani rap- 
presentante il prefetto, dal colonnello dei 
reali carabinieri cav. Boyer, dal cav. Stagni 
rappresentante il questore. 

Il principe, dopo essersi trattenuto un'ora 
nella sala reale dei ricevimenti, conversando 
affabilmente coi ministri, è partito col treno 
delle 2 30 alla volta di Firenze. 

Sua Altezza Reale era accompagnata dal 
generale Terzaghi e dal capitano Merlo del 
13° cavalleria Monferrato. 

H duca d’Aosta. 

Bruzelles, 6.— S. A. R. il duca d'Aosta, 
alle ore 8 55 pom, è partito per Ostenda. 

Bruxelles, 7. — Il duca d'Aosta si reca a 
Weybridge per assistere, domani, al fune 
rale per l'anniversario della morte del conte 
di Parigi. 

Un telegramma da Bruxelles, in data di 
ieri, dice: 

re del Belgio, ricevendo il duca d'Aosta, 
gli parlò lungamente dell’Afrira, informandosi 
dell'esito delle trattative per la liberazione dei 
prigiosieri italiani. 

Fatto quindi passare il duca nel suo gabi- 
netto di lavoro, gli mostrò una carta in rilievo 
dell'Alto Congo, alla quale egli stesso aveva 
dato l'ultima mano. 

Il discorso si aggirò pure sulla potenza dei 
dervisci. e sulla probabilità di annientarii per 
sempre mediante un'azione combinata fra l'I- 
talia, l'Inghilterra e le forze congolesi. Il col- 
loquio durò tre quarti d'ora. Il duca d'Aos 
vestiva la grande uniforme di ufficiale d'arti- 
gleria. 

ll presidente del Consiglio. 

11 presideate del Consiglio, on. Di Rudini, 
giungerà domani a Roma. 

L'on. Prinsiti a Genova. 

L'on. ministro dei lavori pubbli 
semente sollecitato, accettò l'invito di re- 
garsi il giorno 19 corrente in Genova per 
l'inaugurazione del congresso degli archi- 


tetti. 
Il ministro Branca, 
Oggi, col treno delle 13,20, è partito per 
Napoli il ministro Branca. 
M generale Heusch. 
Ha fatto ritorno in Roma il generale 
Heusch. (a 


promozioni 
negli alti gradi dell'esercito 
Come annunciammo, il ministero della 
ma rederà ai comandi dei corpi d’: 
fiato di Piacenza © di Verona e di alcune 
divisioni e nominerà quindi presto alcuni te- 
neati generali. 

Oltre prora De Rivera, la pro- 
mozione per anzianità ai mag- 
Fiori genti Fallanca, Vassalli, Di Cossato, 
Bassi Aymonino, 5°" 

Nella sicurezza. 
Al ministero dell'interno ‘ni stanno esé- 
lendo importanti studi per riformare l'or- 
inamento della pubblica: sicurezza, tanto ri. 
spetto all'andamento del servizio, quanto per 
taluni movimenti nel personale. 

Lo voci di traslocli su vasta scala e di 
improvvise mutazioni nel personale sono in- 
sussistenti. 

Ul re di Grecia. 

‘Atene, 6. — Il're parte oggi a bordo del 

gAcht Sfacteria per Venezia, diretto a Co- 


penaghen. 
Il Consiglio fedarale svizzero. 

Il Consiglio federale svizzero, basandosi sulla 

comunicazione ricevuta dagli Stati interessati 


ragrafo 1, 
gio: 1396), ha fatto rivedere e completare lo 
stato a tutto il 1895 dello scartamento ma- 
aximumdogli assi delle vettura e dei vagoni 
mmessi alla circolazione suile strade ferrate 
nel traffico internazionali fatto oggetto 
di apposita pubblicazio1 stampa che ha co- 
ATTENZIONE! 
PER SOLE LIRE QUINDICI 
Dodici bottiglie contenenti un litro liquori 
finissimi E 
Magnifico regalo a tutti i compratori 
del mese corrente 
(Vedi avviso in quarta pagina) 
BONATESTURA SEVERI gerente responsabi € 
fitabilimento ip. taliazo — Via Coppelle, 35 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La calma issoluta negli affari rende più fa- 
cile quel sostegno nei prezzi che per cause 
molteplici si vuol far predominfire sul mercati. 

Me se le previsioni di adesso inducono ari- 
tenere che la tendenza sia al rialzo, bit 
pur ammettere che la situazione non giusti! 
le previsioni stesse. 

Infatti, malgrado le notizie abbastanza ras- 
sicuranti che pervengono da Linopoli 
gli animi sono colà ben lungi da quello stato 
di calma che affidi almeno in una sosta dure- 
vole; © nelle Filippine è molto significativo il 
fatto che lo truppe spagnuole debbano atten- 
dere i rinforzi loro spediti per poter agire con- 
tro gli insorti. Vuol dire che questi non sono 
poi tanto pochi come a tutta prima si voleva 
far eredere. 

Oggi la Borsa di Parigì si dimostra muova- 
mente ferma, per quanto în generale i prezzi 
non abbiano subito notevoli modificazioni. Ma 
dopo i rialzi della settimana passata un po'di 
sosta apparitce, più che utile, necessaria; — 
chè l’alleggerimento, fin che ce n'è il tempo, 
di alcune posizioni tro) pesanti è misura 
pradento dd apporta. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 7, ore 14 25. — Tandenza sostenuta 
= Fondi francesi fermi - Rendita italiana 8875 
- Spagnuola indecisa 64 3;1 - Russa 9% 45 - 
Turca 20 1/2 oscillante. 

Berlino, 7, ore — Sostenuto - Rendita 
italiana 88 50 fino e contante. 

Genova, 7, ore 14 50. — jizioni favo— 
revoli ms calmi - Rendita 4 0;0 fina 94 50, 
contante 94 23 - Nuovo 4 1;2 103 - Azioni 
Banea Its! - Cambi più facili - Francia 
chèque 107 05 - Londra 26 94 - Berlino 
132 10. 


Borsa di Roma. 

Merento negletto più del solito per l'assenza 
di molti operatori, i quali hanno approfittato 
delle due feste per farne tre. Non ostante i 
pochissimi affari però le disposizioni parvero 
piuttosto buome anche per l'impressione favo- 
revole prodotta dall'andamento delle borse 
estere. 

Esordito a 9455 îl 4 0/0 oscillò intorno a 
tal prezzo per finire così abbastanza calmo — 
Il contante variò fa 94.18 @ 94.25. ; 

Il nuovo 4 1j2 venne negoziato per contanti 
a 102.95. 
valori i soli Omnibus dettero luogo = 
qualche affare; avendo prevalso una certa ten- 
denza a realizzare, indebolirono lieremente da 
249 12 a 247. 

Le Ferrovie meridionali fecero 641, le Me- 
diterranee 506. 

Acciaierie Terni 353 — Metallurgiche 129 50 
— Mulini 145 — Banca Generale 54 — Risa- 
namento 19 — Immobiliare 9 — Marce 1288 
— Gas 81 — Condotte 225. 

Cambi migliori: 

Francia, vista, 107 07 112. 

Londra 26 9: 


D.r MAGGI DENTISTA 
Via del Mortaro, 19 - (Tritone Nuovo) 


Istituto Convitto Cavour 


Diretto dal Cav. Uff. Prof, P. Catella 
Firenze, Viale Principe Amedeo. 8 


Studi elementari, classici e tecnici completi 
Preparazione agli Istituti Militari 
Avviamento al Commercio 
Lezioni di Lingue, di Musica, di Scherma, 
d'equitazione, ecc. 

Quest'Istituto conta 27 anni di vita pro- 
spera e onorata per serietà di studî, 
lare disciplina, cure paterne, clientela 
stinta e internazionale. 


Collegio Nazionale - Firenze 


Insegnamento elementare, tecnico, classico, 
e commerciale. 

Scuola d'agricoltura per i proprietari. 

Risultati splendidi - Edifizio costruito ap- 
posta. 

Programmi e relazioni gratis. 


Il Ghiedete: Wedermandt!! 
Li SUI Serre 


Preserra, pulisce î denti, 

ne arresta la carie, e per- 
mette l'uso di quelli cariati. Antisettico unico 
modifica e profuma l'alito. L. 1,25. 


i ima 


dal sudore. Efficacissima nelle malattie esterne. 
Fa sparire le macchie e lentiggine; colorisce, 
renie morbida © profumata la pelle. L. 1,40. 
* 81 vajdono dai Dentisti, Farmacisti e Protu- 

fo tmegn0, franco di posta, 1 botti= 
ne 1 di Danfricio, inviando L.2,85 
55, Henrich, Via Bufalini, 26, Firenze. Per 
l'estero spese postali in phi. Sconto par 12 bot- 
tiglio. Roma, Via della Vite, 41. 


IT, infezione miracolosa per 

Nana 

che, leucorree, catarri va- 

ginali ecc. Prita di materie irritanti, astrin- 

genti, acidi 0 nitrati, guarisce senza produrre 
stringimenti o alterazioni. L. 2,25. 

Vendesi în tutte le Farmacie. Firenze, de- 
posito, Farmscia Alsgsandri, Via S. Gallo, 35, 
franco 2 bottiglie, L. 5. 

Unico depositario Generale @. MEVRICH 
Via Bufalt * N. 26 FIRENZE. 


Terni - Convitto Comunale 


FONDATO 
per decreto del ra Vittorio Emanuele Il nsl 1864 


Scuole elementari - R. Ginna- 
sio - R. scuola tecnica - R. I- 
stituto tecnico con quattro 
sezioni. 

L'edificio ben disposto e bene arredato, 
sta sull’aperta campagna. Ha bagni, giardini, 
palestra, sala di scherma, teatro, luce elet- 
trica, ecc. 

Relta mensile L. 41,57 — Facilitazioni per 
fratelli e cugini. 


Tariffa delle: Mserzioni = 


Dirigersi_ all” 


gal Eletta ai fera 0 dl seen 
CHININA- Di GONE 


Profumata e FIMOder 


le e con materie 


iornaliera dei capelli era 
Ev mali TESE 
ci pesta 
rerete un abbondante capigliatura. 


ATTESTATO 
"i Signori ANGELO MIGONE e Ci — MILANO 
La loro Acqua Chinina-Migons apetpeiataogià già pi 
acqua da tolofta perchè igienica nel vero sensote di grato profamo © veramente 


adatta agli usi attribuitele dall'inventore. Un nodi Tod atusdne e è 
vrebbe essere sempre fornito. 
Tanti 


enti e salutando mi professo il Loro devotissimo 
Dottor & orgle Slevaoniai Hide Banitario 


L'ACQUA CHININA-MIGONE sì vende, fano puma che ec in fialo 
da L.1,506L.2; o in bottiglia graudo por l'uso delle famigho a L 8,50 la bot- 
se Trovasi da tatti i Farmsoisti, Profamieri, Droghieri, 6 Parrucchier del 
‘Rsgno. Alle spedizioni por pacco postale aggiungoro cent. 60, 

Deposito in Roma: F.ili Finocchi. Corso Vittorio Em; Carlo Bode, Ari DE 
Murate R. Ca Droghiere, Piazza in Lucina e Via Vensto 30-32; E. Pa- 
renti Piazza Spagna; A. Manzoni e C.; Kmporio Profumerie, Piazza în Lucina, 

5 F. Cacciami, Via Cavour, 11: Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Flavia; 
Fui Tome Drog: Via Flavia; Garibaldi Trombetta e C., Via Porta S. Lorenzo 
45 Notegea Giovsani, Drog. Via due Macelli; Linguerri Ireneo, Piazza V. E. 
Prof. Luciani, Corso 390. A. Taboga. Tritone 44 a 45: F.lli Novara, via Arenula. 
[Fratelli Castelli, D-oghleri, Via Principe Amodeo, 37 


! Tutti i sofferenti di malattie. stomacali usino il 
Wermouth Toscano alla Noce vomica 


Caro ita Firenze. 
dal sottoscritto Chimico-Farmacista, col 
nta di nesta iquor, cho 2a alteri 1 
che aumenta l'appetito © 
‘por questo sue qualità vine da più di otto mani secolto dal pubblico 
crescente. 
ri è anita, lo rendo uno del fentel 


ri aj ri 


ià volte la trovo la migliore ll 


139; | 


Al prezzo eccezionale di Lire 15 
SI SPEDISCONO FRANCO DI PORTO IN TUTTA ITALIA 
dodici bottiglie contenenti un litro di 


LIQUORI FINISSIMI 


1.Anisette di Bord.|10.Cognac 
2.Alchermes 11.Curacao 
3Absinthe 
4. Arancio 
5.Amarena 
8,Benedettino 
7.Bitter d'Olanda 
Caonella 17-Elicir China 26.Menta "glaciale 
18.Estratto di Erbe|27.Mastica 


Tutti scireppi garaatiti eccellenti 


Inviare commissioni accompagnate da cartolina-vaglia di sole lire quin dic 
alla casa speciale di Esportazione 
Luigi Soraci Centorrino: — Messina (Sicilia) 

Mt. — Coloro che invieranno vaglia di ap 40 invece pus Lire 15 riceveranno 
86 bottiglie contenenti le complete liquori sopra descritte go- 
dendo così la rilevante riduzione di Le spedizioni si fanno 
lo stesso. giorno del ricevimento del "a importo franco di ogni 
spesa a domicilio nel Regno. gratis. A tutti i compra- 
tori del Mese cerrente sì rezala un magni 
Sicilia con 32 bellissime vedute in fototipia. Si pre; 
tanti di sollecitare le richieste presso»la Case Luigi Camterrine 
n Messina onde avere In tempe diritte di ricevere gratis detto ele- 
gante Album: 


36. Vaniglia 


So ORDINARIA 


i si ricevono nell'Ufficio d’Am- 


trazione del Z'anfulla, Via dell'Impresa 


inserzion 


Le 
minisi 
Avvisi economici 5 cent. la parola 


N. 11, Roma. 


G. GREINER E €. - BOLOGNA 


rice piziatrice da uva < Bioggemann > 


Aratri, Erpici, Trinciaforaggi, Pressaforaggi, Treb-| 
biatrici, "Vigtiiatore 'Seminatrici ecc. Pompe, Ferro» 
vio portatili, Macchine industriali, Articoli tecnici. 


Avvisi Economici 


e corrispondenze private 
a cent, & la parola 


CHI NON H alle volta occasione di scrivere a 


calligrafia 
sciuta da persona ca Po Gba la Iotiora cada în meni 
diverse da quelle a cui è diretta ? Una lettera si fa pre- 
‘sto ® spedire, ma èvinfinito il numero dei casi pur re-| 
capitata regolarmente dalla posta, non giunge al suo 
destino; 


‘un Mobile, un Pianoforte, una Car- 


CHI NON HA roc; 2% sereno ine Ci 


Min cedere 0 d'atittare tto Pertaneno 
CHI NON HA a 
area z cI 
far 


reclame i vantaggi della sua amena posizione o la 
proprietà delle sur acque ?!? 
vo impi 
Dn impiego 


una merce da vende: 
CHI NON HA cca 


da cercare, 1 
conoscere, mu. Bernzio Dre ae ire lat 
que da concludere?! 


noie; rivcigotiosi alla' pubblicità del gionale li Fagfana 
[nella di cu quarta pagina è stata stabilita una apposita 
Fabrica di avvii sosmenigi a cont. 5 ia parola. Per 20 


© meno, L. 1. Per 10 inserzioni sconto 5 0jg e 
SE ssonto del 10 010 — Inviare anche con 

Vaglia. il relativo im esclusivamente all’am- 
ministrazione del FANFULLA Vla dell'impresa, fi 
[Gems — unendo il testo chiaro dell'annuncio chie si 
le fare inserire. 


PUBBLICITA STRAORDINARIA A-5 CNF. LA PAROLA 


ocali da affitarsi, compre. rendite, offe 
di impieghi, reciame di 

industrie, e corrispondenze private. 

inviare annunzi e;corrispondenze da inserirsi in quarta 
pagina unendo il felativo importo anche în francobolii. 


9° Per inserzioni Ammin. Fanfulla 


—————______—__———_m—m——— 


WniaP. VT. .. 


Pubblicità 


Amministrazione del FANF Vira Via dell 


ESERCIZIO 1896-97 
Prodotti approssimativi del traffico dal'34 al 34 Laglio 1206 
(6: decade) 


1,401,369 13) 
Metti 
209,002 s0 


Ma d0+ 3,356 29) 
$,08,008 50 + 149,303 10) 
03,398 31 


TOTALE | 20,108,086300| 20,309,i04 19)+ [n etnaso vi] — 10003 


Rivolgersi esclusivamente all’ An: 


1’ Impresa, if. 


ORARIO pece FERROVIE | 


Partenze da ROMA. per le linee di 


CECII111.1:1 
Pgr2" 88] 581 


ELI 


Arrivi e a ROMA. dalle linee di 


s 


13 30 | 181 
18 0 


SEESI RRese 
Fuwussso 
8ISMAII 

©|8 8a 
sal ul 


“350508 

RRSBRNR 
81 
sì 


loSuoszaasiaa 


181£8 


20 40 
(Tramwais Foma-Tivoli Porta 5 Lorenzo) 


718] 8 56) 10 21] ll 58/ 16.36 


5 30/ 618} 7 50] 921) 10 32 PEIEI Bel 
17 32 
7.58) _7 37/10 58] 12 42} 17 13] 18 11} 2037 


2210 | Sliuii 


sue 


2 819 954 121 17 55] 18 29 
8.56 1031 iElasi FREE mne 
19 35] 


10 2 | 11.37] 134 


ministrazione del Fanfulla via det: 


PREZZI 


nel Regno 20 

Sti dell'Unione postala 40 
tati non compresi nel- 

ù T'Unione postale. 60 


D'ASSOCIAZIONE 


18— 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE - Vin dell'Impresa, 11. 


Cent. 5 in tutta Italia» 


Roma - S Settembre 1896 


IL CONGRESSO _DI FIESOLE 


i. 

*'ix2hè la lotta non trascende. (a Fiesole 
ii assicura che sî sia passato discretamente 
il segno), finchè i clericali vogliono riunirsi 
in congressi 0 in.associazioni che- non ab- 
biano nessuno scopo vietato dalle leggi, 
incciano o non piacciano a noi liberali le 
ioro adunanze, lo vero non c'è: ne ci 

fosse, bisognerebbe a rim 
molto diversamente che con,semplici rigori 
di polizia, vale a dire con organizzazioni li 
herali, che rispettando le convinzioni reli- 
giose di tutti e di ciascuno, valgano a de- 
terminare sempre più la differenza che c'è, 
ci deve essere e non può non esserci trala 
fedo e la politica, Questa differenza non può 
esser negata nemmeno dai clericali più ar- 
denti © intransigenti, sotto pena di danneg- 
la loro situazione in tutti quei paesi 
fore sono essi stessi condotti a invocaria 
come salvaguardia della loro libertà poli- 
tica, come malleveria del loro patriottismo 
dirimpetto ai rappresentanti di altre con- 
fessioni religiose prevalenti sul cattolicismo. 
Ma, se si eccettuano alcune riproveroli 
spii solida- 


pì 
li associati altri con- 


Ne volete una prova? Lo: stesso Osser- 
vatore romano, il giornale più autorevole di 
quanti se ne pubblichino qui elericali, în un 
articolo sul Congresso di Fiesole, dove 
unto 0'è atato Sualeuno che ha parlato di 
apa-Re, lodando la Toscana per il rapido 
movimento cattolico che il Congresso di 
iesole avrebbe coronato, dice che l'opera 
di restaurazione cristiana u si è ottimamente 
compiuta in Fiesole, di faccia può dirai alle 
porte della patria gloriosa di Dante Ali 
ghieri e di Michelangiolo Buonarroti, i due 
creatori della letteratura e dell’arte italiana, 
e perciò i primi e. veri fattori dell'unione 
nazionale e dell'unità politica dell’Italia. » 

A lei, don Albertario! Ella potrà sofisti- 
care forse su. quel. qualificativo di creatore 
appiccicato a Michelangiolo che fu piuttosto 
l'uomo prodigioso che esaltò l'arte italiana 
a un punto di gloriae di splendore, oltre 
cui doveva necessariamente decadere, Spe 
trà anche trovare un po' tinto di pece bo- 
viana — chi l'avrebbe detto? îl giornale più 
dignitosamente esprimente il pensiero del 
Yaticano, quando ‘afferma che l'unità politica 
d'Italia fu:creata dal terribile ghibellino; ma 
non potrà dissimularsi che l'Ozsercalore ro- 
mano ammette, come diceva modestamente 


———r.r————r_ 
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GIUSTINO L. FERRI 


IL CAPOLAVORO 


(VITA MODERNA). 


Ua po' del polverone, che dopo molti giorni 
di tempo bello s'era addensato sul viale, 
alzò sotto lo zampe dei «cavalli. in piccoli 
globi che parvero' quasi un' ribollimento, e 
cella tranquillità del viale si senti lungo 
‘tempo lo scalpitio che si allontanava. 

Giuliano di Lancinena parve anche di sen- 

fire nell'aria uno squisito. profumo che si 
dissipò a un tratto: un profumo, che. s'in- 
dovina appena, © che lascia il dubbio di a- 
fi verlo sentito. 

Quasi un'ora dopo, mentre Giuliano er- 
rava per quelle ultime plaghe della città, 
dove le strade muoiono ora a_ piedi delle 
vecchie mura ora nelle campagne, gli ri- 
‘comparve dinanzi passeggera. e fugace la 
risions del Castro Pretorio. Era la. stessa 
ignora vestita di nero; ma il servo l'aveva 


Micinanzi, vide che il giardino era disposto 
în modo che glî aguardi dei curiosi non po- 
Rasero penetrarvi e che solo l’attico di un 


per la @iellim esclusivamente dalla casa di Pubblicità 
la Palermo. 


1a Pza quarta pagina cent. DO 1a Issa — i terza dopo 
firma del gerente cont. SO la linea — Voli quarta pagia 
conditioni speciali. 


avrauno mai ragione di dissentire (tan 
più che tutte e due non sono che Friti 
6 non due parti del medesimo tutto indivi. 
sibile) fra loro nel giudizio di questi cone 
inchè essi non si occuperanno che 


italiani po- 

der parte, senza restrizioni e 

a venir menò a nessuna delle proprie 
convinzioni. 
Il che dovrebbe colmar di 


zionale. 


O. B. Server. 


ffrorno PER fionno 


ansa sa 

E°. la pubblicazione d’oggi: è l'avvenimento 
© musicale della fosta 

di suoni e di canti, di 


c festa 
grida gioconde e di note 
che divagazioni e di 


Ogauso ‘ha messo nella canzone piedigrotte- 
sca la nota sua personale, e vale dir qual- 
che raggio della propria fantasia, qualche aspi- 
razione dell'anima, qualche sorriso della mente: 
tutti insieme, con le parole e con le note, hanno 
scritto un altro memorando capitolo della grande 
tradizionale: festa napoletana. 

Il numero unico, in edizione elegantissima, 
sorride anche per la leggiadrin e ln finitezza 
delle incisioni, vive, arguto, parlanti, e per i 
fitratti dei commissari chiamati a ino i 
premi alle tre canzoni migli 


che il successo è assicurato. 
* 

Nanson a Cristiania. 

Mercoledì 9 corrente, Nansen e i suoi com- 
pagni arriveranno a Cristiania, a bordo del 
Fram, che si ormeggerà ad una bon espres= 
tamento stabilita. 

Sì stanno edificando itmense tribune per il 
pubblico sul guai Piperwich, doro. Nansen ed 
i suoi compagni sbarcheranno. e doye sarà ese- 
guita una cantata composta per la circostanza 
dopo un discorso di « bentornato », del capo 
della municipalità. 

Dal guaî gli eroici esploratori saranno con- 
r————————€— 
basso edifizio indicava dove fosse la casa” 
Del resto l'egoismo dei i del vi 
lino si tradiva in.un piccolo scudo:che sor- 
montava il cancello. In quello scudo di 
bronzo ornato diana. corona fantastica di 
rose bizzarramente . blasonato si vedeva ri- 
saltare in lettere d'oro un motto breva, al- 
tero ‘© sdegnoso : nobis. 

Quel'motto rispondeva a qualche corda 
dell'animo, La bella signora gli aveva fatto 
una certà impressione. 

Aveva vissuto troppo lontano dalla mal- 
dicenza, e vota serpe preadio che si 

lasse davanti a lui in qualunque senso 
Fella strana follîa di sio fratello lì quale 
aveva voluto. fare una signora perversa. di 
una povera contadina; eglinon sapeva quindi 
che quel nobis era il motto di Fiora, e che 
suo fratello aveva finito appunto. di rovi- 
narsi perchè Fiora avesse tutti i godimenti 
della ricchezza. 

‘Passarono alcuni mesi. Giuliano non era 
‘più ritornato nei quartieri alti nò ateva più 
‘pensato a Fiora. Fulvia era diventata sem- 
pre più gelida © chiusa : il rimorso in quella 
dolce e gaia donna aveva inaridite tutte le 
‘sorgenti della letizia e della giovinezza. ln- 
veochiava spaventosamente, nè vedeva mai 
spiù altra cosa che non fosse il suo figliuolo. 
‘Al marito si mostrava sempre docile, quasi 
‘ossequiente. Un giorno che Giuliano, benchè 
‘sempre freddo e indifferente, era enîrato a 
salutarla e'lo chiedeva con la sua cortesia 
‘di gentiltomo compassato notizie della sua 
‘sdluto ella rispose apalancandogli in volto 
gli occhi infossati e diventati quasi foschi 


al passaggio con tredici colpi di cannone,il cui 
frastuono era aumentato dalle salve fatte dalle 


* 

L'orchestra invisibile. 
la un articolo della Guide musica? il signor 
pace 3 ito 


0 ». Questa raccolta è preceduta da una 
prefazione nella quale l’autore esponeva nuove 
vedute sulla disposizione interna dei teatri. In 


“ 


Quanti telegrammi 

n “Stati Uniti? Oltre 

milioni, E quale fu nel 1895 il numero delle 
conversazioni telefoniche ? 750 milioni. 


bad 
Lone Say e la «blouse» di Thivrisr. 
Tutti ricordano che îl àsputato Thivrier por- 
tava allo seduto della Camera francese una 
<blouse » èzzurra. Il giorno in cuîl Thivrier salì 
alla tribuna in «blouse», Leone Say che già 


— To credo che s domani voi giungeate alla 
Camera in « blouse » Thivrier crederebbe che 
‘questo sia diventato il costame dell’altabanca, 
è immediatamente vi rinunziarebbe. 

Leone Say trovò il mezzo troppo eroico, e 
Thivrier continuò a portar la « blonse » anche 


alla tribuna. 
N. Nanni. 


—_______+_ 
>, Come i nostri lettori avranno avver- 
tito, siam venuti pubblicando, sugli avveni- 
menti di Costantinopoli, tanto le notizie for- 
niteci ne' suoi telegrammi dall'Agenzia Ste- 
fari, quanto notizie che si ricavavano dai 
telegrammi privati di altri giornali, special- 
mente esteri. E 
Ora, che cosa accade? Che, quasi sem- 
pre, fra le informazioni della’ Stefani e le 
altre a cui accenniamo ‘v'è un'assoluta di- 


carattere. Dai 
della Stefani risulta per solito che 

zione o non è grave, od è assolutamente 
tranquilla, mentre, pur troppo, da altre fonti 
pi ricava che anche quella tranquillità è ora 
tanto relativa. quanto può esserio dopo tutto 
ciò ch'è luto. 

Quando la. Stefani credo di valersi d'in- 
formazioni di fonte officiosa ottomana non 
ha che a indicarla, come qualche volta ha 
fatto, del resto, perchè noi possiamo for- 
imarci sempre un criterio esatto. 

Ci sono giornali in Europa che, per quanto 

la Turchia, assumono le loro in- 
formazioni alla Porta. La 


cosa è nota, e 


desime foot, ‘e servisse così 
mente — ad tinà causa che rion è sempre la 
causa della verità © della giustizia. 


7. — Un dispaccio del 
Biaaco de Maxile; in date di ieri samtia che 
è stata Una nuova e vasta cospira- 
zione e che sono stati fatti nuovi arresti. 
L'istruttoria della Corte marziale procede at- 
tivamente. 


L'ineurzezione però è limitata sila provincia 
di Cavite. Numerosi insorti hanno fatto sotto- 


| 1 primi rinforzi, partiti da Mindanao, sono ar- 


rivati. 
Un dispaccio da Hong-Kong all’Imparcial 
6 d'iesorti i dal 


estende i 
provincie. La situazione dell'arcipelago è im- 
mutata, 


——mTymm—rt. + —6y@__ 
DI QUA E DI LÀ 


I giornali d'Europa son pieni di racca- 
priccianti, ce icolari sulle stragi 


Mi init a riprodurre il 

imito a riprodurre il seguente brano 
di lettera, inviata da Costantinopoli e. co- 
municatami cortesemente da un autorevole 
abbonato al Fanfalla: 

* Dal 26 agosto, per cinque giorni fui for- 
ato di rinchiudermi in casa. Che giorni terri 
bilii Che Iddio ci liberi da questo stato intol- 
lerabile. 


« Vidi coi proprii occhi a Sirkegi quattro 
armeni, che erano te i i 


liberamente per le strade, ed sppena faccutra 
vano un armeno o qualcuno che ne avesse le 
sembianze, gli davano un forte colpo in testa 
@ lo stendevano per terra : altri numerosi colpi 
piovevano sull’infelice dai passanti turchi, fin- 
chè esso divenisse cadavere. In quanto alla 
polizia, spettatrice indifferente, si schemniva di 
tutto ciò; essa aveva ordine di caricare i morti 
sui carri dei muhagir (emigranti turchi di Ru- 
melia) e trasportarli al cimitero : però, per la 
via i cadaveri erano spogliati di quanto pos- 
sedevano. La grande via di Galata era tutta 


morti sorpassa î 10,000. > 


Dispacci privati da Costantinopoli, in data 
di ieri l'altro, annunziano che continuano 


do Gladstone, in una letterina, 
cata dai giornali di Londra, si 

tro tante infamie e contro chi le 
nate. 


— Perchè la mia morte sarebbe ‘un ri- 
medio a una quantità di mali. Voi sareste 
libero di unire la vostra vita a una donnn 
chè vi amasse quanto meritate ed io. sarei 
contenta. 5 

Era uno. strano discorso; Giuliano non 
seppe che rispondere. Mormorò alcune frasi 
incerte, vaghe com cui cercava d'infonderle 
coraggio, e ricordarle con una solennità di- 
gnitosa © forse pedantesca la necessità di 
obbedire alla volontà di Dio. 

Fulvia si coperso il volto.e pianse. 

Giuliano era un. pè'stanco di quelle crisi 
nervose che uscivano fuori dal quadro si- 
nottico che si era fatto della sua vita: fuori 
dei doveri religiosi e di convenienza, degli 
obblighi verso Dio e verso il prossimò, non 
vedeva-altro che colpe. 1 nervi, i dolori 
morbasi, le malinconie senza ragione erano 
perverse ribellioni contro. le leggi eterne 
della Religione, e quanto al prossimo è bene 


non capiva però come, in qual modo e perc" 


chè. fosse andata. ad abitare un'anima im: 
mortale e spirituale in un corpo plebeo 
quando non aveva avuta la forza di elevarla 


nel plebéo almeno al sacerdozio: il solo 
modo di elevare il popolo con la nobiltà del 
santo ministero. Per lui il tentativo di Paolo 
era più che altro un satanico sacrilegio per 
aver fatto una donna di quella creatura, 
che era destinata dal Creatore a esser la 
femmina di un maschio umano. 

T'attavia quantunque riprovasse il conte- 
gno ‘di Fulvia come un avvilimento della 
alta dignità del patriziato, ebbe pietà di lei 


@ con voce dolcemente severa continuò : 


solazione di seritir almeno avvocato e cava- 
liere suo figlio, quando avrà smesso di ven- 
‘der prosciutti. 

— Gli esami ginnasiali! Chi avrebbe mai 
detto ai nostri antenati ‘vennero dal 
Portogallo che l'ultimo loro erede sarebbe 
finito dottore in. gi come gli 
uomini che essi coneultavano per i loro af- 
fari e che venivano a inchinarsi a loro come 
È A È 

— Ascoltatemi, Giuliano. Quando non ci 
fossero altre ragioni di far studiare qualche 


cosa. a quel ragazzo, co ne sarebbe una 
grande: osservate la gioventù della nostra 
società ! Non sa più che cosa fare nel mondo, 

— E che importa? - eselamò quasi dura= 
mente il conte Giuliano, che perdeva la pa- 
zienza. 

— Non importa nulla ai nuovi padroni, 
importa a noi. Camillo non deve essere un 
uomo che per la mancanza di uno scopo 
nella vita sia trascinato a crearsene degli 
assurdi o maniaci... 

— Ho capito, come Paolo: 

Fulvia non rispose. Il conte Giuliano odiava 
@ temeva più di ogni altra cosa al mondo 
la discussione che poteva fargli dimenticare 


profittare di quelle ricchezze che egli aveva 
usurpate, venendo al mondo sotto un pseu- 
Some da 

colloquio finì con frase buo; 
me Re di Gilde > 

— Fate quello che volete, Fulvia, ma voi 
vi ucciderete. 

Amen, pensò Fulvia, ma non lo disse. 

Il conte Giuliano partì per la villa di Roc- 
‘caromana. Il'lutto perla duchessa era oramai 
quasi finito, ma l'estate era venuta anche, 
e poichè la contessa voleva restare a Roma 
per gli esami ginnasiali del figliuolo, non 
vedeva altro di glio da fare che andar 
sene a (Continua) - 


A questo sito si nota che quasi tutta 
fa fiotta nosira si trova mobilizzata; e. un 
giornale osserva > 
s0n0 infatti. oltre: alla squadra attiva 
con 12 navi e due squadriglie di torpediniere, 
la squadra di, manovra rana 
squadra volante, composta di 6 navi, la squa- 
dra del Mar Rosso di 5 navi, la squadra del 


Colon. à 
Vi sono poi tutte le navi per la difesa lo- 


In totale adunquo 48 navi grandi © 140 tor- 
pediniere 0 pronte o in grado di esserlo in 
mezza giornata. L 
- Questa mobilizzazione è stata fatta con di- 
Versi pretesti, ma in realtà perchè si temono 
importanti avvenimenti in Oriente. Qualunque 
cose scada, l'Italia è ora perfettamente pronta 
sul mare, come non lo é nessuna dello grandi 
potenze. » 

x 


Giovedì prossimo dal cantiere Ansaldo di 
Genova verrà lanciato în mare l’inerocia» 
tore Cristobal Colon, acquistato, come è noto, 
dal Governo spagnuolo. 

La cerimonia del varo procederà con 

pa. Vi assisteranno due navi da guerra 
Rella marina spagnuola, una squadra ita- 
liana, @n gran numero di giornalisti spî- 
gnuoli e italiani. Molti. giornalisti di Roma, 
tra quali anche un redaitore del Fanfulla, 
iranno domani per Genova, lieti che la 
superba, già in altri tempî prima nel mondo 
come costruttrice di navi, riprenda ora un 
degniasimo nella industria sapiente e 


Cristobal Colon è una splendida nave, 
tutta in acciaio e ferro, sul-tipo della Ga- 
ribaldi. Eccone i dati: 

« Scafo: Lunghezza fra le perpendicolari 
metri 100 — Larghezza massima fuori ossa- 
tura metri 18,20 — Larghezza massima fuori 
corazza metri 18,88 — Altezza della chiglia 
alla retta del baglio metri 12,19 — Immersione 
massima metri 7,27 — Dislocamento tonni 
lato 6840, i5 oe 

Corazza: Grossezza delle corazze millimetri 
150. Queste sono di accisio nichellato e fu= 
rono, costrutto dalla Società ‘Alti Forri di 
Terni, Il loro. peso sarà di circa 1300 ton 
nellato. 

Macchine: Duo macchine -a triplice espan= 
sione, capaci di sviluppare a tiraggio forzato 
una potenza di 13,000 cavalli ind., imprimendo 
alla nave una velocità di 20 nodi ‘all'ora. 

Mersi di offesa: Duo cannoni da 254 milli= 
metri in coperta — 10 cannoni da 152 mil. in 
batteria —.6.cannoni da 120 mill. in: coperia 
— 12 cannoni da 57 e 10 da.37 sono distii= 
buiti in varie parti — 2 canori da 75 da 
sbarco — 2. mitragliere Mascium. sulla coffa 
superiore — 4 tubi lancia siluri laterali. 

Le 44 bocche da fuoco avranno una dotezione 
complessiva di circa 10,000 colpi: 

‘Saranno provviste dalla casa Armstrong di 

i. 

Oltre a ciò l'incrociatore sarà munito di un 
proiettore elettrico da 90 amp. d'intersità sulla 
testa dell'albero © di. due proiettori da 45 
‘amp. in batteria 


x 
Fra pochi altri giorni; il 16 corrente, nel 
regio uu della Spezia esrà. varato un 
altro potente incrociatore; il Carlo Alberto, 
della nostra, marina da. guerra. Eccone le 
dimensioni: 

Lungherza fra le perpendicolari | mt. 99,000 

massima compreso lo 


Altezza della faccia superiore della 

chiglia alla faccia superiore del 

baglio mastro di coparta 
Immersione a poppa sulla perpen: 

dicolare 
Id. a prora id. id. 
Dislocamento in carico normale tonn. 6500. 
Grossezza massima delle lamiere del ridotto 
metri 0,40. 

‘Alberi con coffe militari 2. 

Spessori delle piastre di corazza millimetri 
150-90-70. a muratura în corridoio mm 150 
— alle traverse in corridoio mm 120 — a mu- 
rata in batteria mm 150 — allo traverso in 
batteria mm.120 — a soudo della torre. mm 
150. Il Carlo Alberto.è potentemente armato di 
artiglieria, © cioé: 4 cannoni da 152 mm A, 
in*coperta — 8 da 152 A 91 in batteria — 4 
da120 A 9î in coperta a riurata — 1 da 120 
Ain coperta & poppa 6 uno dello stenso cali- 
bro a prora — 4 da 57 mim Nordeufeld în 
batteria — 4 dello stesso calibro sulle cofte e 
2 in coperta — 2 da 75 min — 10.da37mm 
Hotchkiss — 4 tubi di lancio laterali so- 
pracquei. 

Questo incrociatore aggiungerà quindi po- 
tenza al nostro naviglio. 


Un piroscafo ottomano sotto sequestro, 

Nell'Elettrico di Porto Said del 29 agosto 
si legge: È 

< Ieri giunse rimorchiato da Suez il piroscafo 
ottomano Xetserich con truppe da Gedda per 
Costantinopoli. 

Tale piroscafo ‘avendo subiti dei guasti alla 
maéchina nella traversata del Mar Rosso, si 
trovò impossibilitato di continvare.la sua rotta. 

Alzati i segnali di soccorso fu visto dal:po- 
atalo. germanico Bohpg/ col quale combinò. il 
rimorchio fino al porto di Suez mediante .un 
‘compenso di lire 3830. 

‘Arrivato a destino il capitano del Kaiserloh 
essendosi rifiutato di pagarle, il comandante del 


BoMpal incaricò l'avv. Maresma di Mansura di 


chiedere il sequestro del piroscafo. 

E ieri giunse difatti da quella città il signor” 
Botton, capo. commesso. dello studio Maresma, 
il quale ottenne dal giudice di questa delega- 
zione mista, arrivato quasi contemporansamente, 
ordinanza di sequestrare conservativamente .il 
Katserich. 


sequestro doveva 0] stamani dal- 
li 2 open 


le famiglie delle vittime, si 
dott. Forbice. 


armata in onore dei Sovrani di Russia è riu- 
scita splendida. aa 
© camj itava nn magnifico l'oo- 
se e gi nd, 
Lo Czar e l'imperatore Guglielmo, a ‘cavallo, 
sogulti dalla Czarina e dall'impératrica Vitto- 
ria, in vettura scoperta tirata da sei cavalli, e 
da brillante e numeroso stato maggiore, pas- 
saròno in rivista le truppe perco: Pi 
Ti cova parecchi 

i i vi erano i principi, tra i 
quali Aveva il primo posto il conte di Tovo: 
Quindi ebbe luogo per due volte lo sfila- 
mento delle truppe dinanzi gl'imperiali di Rus- 
sia e di Germania. 

Ambedue le volte l’imperatore Guglielmo si 
“a mbdoo 1 la imprioro, agili 
tierî del re, sfilando dinanzi lo Czar. 

Lo Czar, alla testa del 1° reggimento ' degli 
‘ulani, sfilò dinanzi l’imperatore, destando grande 
entusiasmo riella folla, che salutò lo Czar con 
triplice wrrd. Frattanto le musiche suonavano 
l'inno russo. 

La Czarina. © l'imperatrice ritoriatono in- 
sieme in vettura a Goerlitz. 

Lo Czar e l'imperatore. rientrarono in città 
elia testa della compagnia di faateria 6 dello 
squadrone di cavalleria, che scortavano le baî- 
diere e gli stendardi del V Corpo d’armata al 
‘Alle ore 4 pomeridiane vi fu al palazzo della 
provincia pranzo di gala, al quale. assistettero 
gl'imperiali di Russia e di Germania,i principi, 
fea cui il conte di Torino, ed i Joro seguiti. 
Il tempo sì è messo al bello e-fa fresco. 

Il pranzo militare. 

Goerlitz, 7. — Stasera ha avato: luogo îl 
pranzo militare al quale hanno ‘assistito: l’Im- 
peratore e l’Imperatrice di Germania. 

” conte di Torino sedette alla sinistra del- 
l'Imperatrice ‘Vittoria. 
L'Imperatore: fece un. brindisi «al V Corpo 
d’armata rilevando specialmente la visita dello 
Czer e della Czarina. 

Dopo fl pranzo vi fa una grande: fiaccolata. 
La partenza, 
_Goerlitz, 7. — La partenza degli impe- 
riali di Russia ebbe luogo alle ore 6 pom., in 
forma solenne. Sulla piazza della stazione era 
‘schierata una compagnia d'amore del corpo dei 
cadetti. Le truppe facevano ala lungo le 
» dovevano essere percorse dal. corteo im- 


Immensa folla dappertutto. I' principi. tade- 
schi ed esterî, fra i quali îl conte di Torino, 
precedettero i Sovrani alla stazione coi.digni- 
turi di Corte 0 di Stato, 

Si recarono alla. atazione in vetture scopare, 
lo Czar coll'Imperatore 6 quindi in altre vet- 
ture i loro seguiti. Lungo tutto il percorso, i 
Sovrani farono vivamente acelamati. Alloro 
arrivo s'la stazione la musica intuonò l'inno 
ruliso. 

Gli Imperiali ruszi si congedarono. dai prin: 

dai dignitari di Corte e di Stato e quindi 
dagli Imperiali di Germania. 
Îì congedo fu cordialissimo. Lo Czar e l'Im- 
peratore si abbraociarono due volte e così pure 
la Czarina © l'Imperatrice. 
MiLO Czar baciò la mano all'Imperatrice allim- 
peratore alla, Czarine. Alorchè i tano si mosso 
al suono dell'inno russo, 
Siall'dl asse è dî Gerini ci csc 
ancora colla mano estati: d'addio. 

Il brindisi dell'Imperatore. 

Goerlitz, 8. — L'Imperatore nel brindisi 
ho, deri sera, al banchetto militare ‘rivolse al 

Corpo d’armata, dopo: avere fatto l'elogio 
dello stato eccellente delle truppe, soggiunse 
< Esprimo in particolar modo la mia lieta ri- 
conoscenza al Corpo d’armata al quale fa dato 
apparire in eccellente stato ‘dinanzi gli cachi 
del mio amico, vicino e cugino, Sua Madstà 
l'Imperatore di Russia. = 

«Noi siamo ancora tutti’sotto l'incanto della 
fresca. gioventù del: cave'leresco Imperatore; 
la sua immagine è sempre presente. ai. nostri 
occhi come quando. egli afilà alla testa del reg- 
gimento del suo defunto genitore. 

« Egli, generale in capo del più potente e- 
sorcito, non vaole vedere impiegato le sue 
truppe che in servizio, della civiltà e della pro- 
tezione della pace: 

«I suoi sforzi, in piena conformità coi miti, 
mirano ‘a ‘riunire tutti i pupoli'di Europa, onde 
raggrupparli ona ‘comuni 

proteggere i nostri beni più sacri, » 
Liu A Berlino. 


Berlino, 8. — Gli Imperiali di Russis, pio» 


venienti da Goerlitz e diretti a Kiel, sono pas- 
nati a mezzanotte per Berlino. Non vi fualcun 


Fimanendori dal 12 fio al 15 ottobre. 

A Kiel 
Xiiel, @.— Gl'Imperiali di. Germania sc20 
‘attesi alle or” dieci. Però ‘la popolazione"si è 


Pietroburgo; ‘Messaggero dell I 
pero; accennando all'arrivo degli Imperiali di 
Russia a Brealavia, dico: 

« La giornata del 5 corrente sarà per l po- 
polo: tedesco : così espressiva e mi i 
quanto lo furono le giornate di agosto per 
popoli che sono sotto lo scettro della Casa di 
Absburgo e produrrà lo stesso sentimento di 
Gioia. 


un'importanza speciali 
ropa alle parole d'amicizia, che segnalarono 
l'intervista di Breslavia, anche astrazione fatta 
dalle relazioni politiche e dalla situazione in- 
teraazionale. 

« La presenza a Breslavia dei due Sovrani, 
che sono devoti agli interessi della tranquiltità 
generale, aggiungerà un nuovo ed opportuno 
pegno a garanzia della solidità e della invio- 
labilità della pace, Ia quale è il bene supremo 
dei popoli civili ». 


I prigionieri - allo Scloa 


epaii Ta ron oO" da nea pete 
N ela ione: nostri pri- 
Bionieri {2 ‘Aliminia. sono a buon: pento; 
anzi, mercè l'intervento dello Czar, quasi 
tutto sarebbe ‘già concertato, e non. man- 
cherebbe più che l'esecuzione: I prigionieri 
sarebbero reetituiti prima. del: matrimonio 
cipe di ‘pagamento 
tassato azoto; slo imRorsanio sensi 
il corrispettivo. del. mantenimento! e - stipu- 
lando con lui, non vr vero e proprio trat- 
tato di pace, ma un vivendi, consi= 
gliato dallo Czar. 

Confidando che la buona notizia non tardi 
a verificarsi, riproduciamo, dalla Nuova Gas- 

retta di Zurigo, la seguente interessante let- 
in'data 29 luglio, da Adis Abeba, del- 
l'ingegnere lig: 

« L'altro ieri = scrive l'Tig - sono arrivato 
felicemente e'venni salutato nel modo più cor- 
diale dall'imperatore, dall'Imperatrice, o da 
tutta la ò 

Fai commosso tell'intimo del mio ‘cuore da 
tante prove di simpatia e d'amicizia. Pare che 
gl’infelici prigionieri italiani mi riguardinò come 
îl loro,salvatore; non è facile descrivere come 


ménda catastrofe di Abba Carima 

jon ho troppo da lodarmi degli ‘italiani; 

Tianno' procurato delle ore amare; ma 
infelici ‘vittime d'una 


si 
È 


EI 


;SPEREE 
Hi 


ti i quali 

mia parola, come se stesse in me 
"loro Ja notizia della Iibertà che a- 
> invano da cinque mesi, in prevenza di 
tanta miseria, credeva che mi si spezzasse il 


hi 


Soltanto chi conosce questi paesi, come li 
conosco io, può farsi un'idea "di quello che 


‘coperte 
più fertile fantasia 

farsi che un'idea approssimativa della 
L'imperatore fece quanto, gli era possibile 
mitigare tanta miseria, per provvedere che 
iionieri fossero nutriti @ vestiti: ma non 
farò più di quello che îl paese esausto gli 
metteva. Il suo esercito aveva sofferto mol- 


ni 


li 


spit 
i 


Oggi mi si presentò un eitro prigioniero, il 
soliato di fanteria, Scoppio. Vincenzo. di Na- 


Indi il presidente del Consiglio, 
Castillo, legge il decreto che proroga le Cor- 


— GRONAGA ESTERA — 
1 Consigli 


provinciali spagauoli, 


"A Barcellona vi farono disordizi. In ua w; 
zione l'uma' elettorale venne spezzata. Vi Wi 
uno scambio di revolverate. Tre feriti. 


Taghla > 
deputati tedeschi Bebel e Rus 
sono stati ieri espulsi dalla Francia perchè 2. 
tendevano prendere parte ad una ri: È 
o pete pre Ra riunione 

N XXIX Congresso 

delle « Trades Unions » 
Edimburgo, 7. — Al 29° Congresso # 
nuale delle Zrades Union sonos rappresenta 

168 Associazioni. 


Undici pompieri sono morti. 


Le elezioni municipali bulgare. 


Sofia, 3. — Il governo ha ottenuto com 
pieta vittoria nella. votazione per le elezini 


L'opposizione è rimasta ibente in me- [Î 
"op) le è rimasta soccombente in nm. [È 
merose località ed ebbe una piccolissima parta 
dei voti sul risultato totale. 


Madrid, 3. —.I deputati:‘e senatori rice. 


vettero l'invito di assistere al varo dell’ncro- || 


fusione è riuscita splendida. 
Proprietari dell’oficina e operai si sono ras. | 


: alla colazione erano invitate molta (NI 


pertone dell’aristocrazia che 


La data e 
definitiva del Palio. 
Siena; 7 (C. G) — Dopo vari giorai di [I 
agitazione, adunanze della Giunta comunale 
@ della Società delle 
leva che la data del 


agitazione che poteva mandare a monte le fest 
4, di certo non faceva onore » Siena, tanto pò 


-— Ieri sera ai Rinnuovati ebbe luogo 


I 


i. E brava, ha buon metodo & 
voce è melodica, ma si sente chè 

ume ; col tempo e collo stud 
attitadini le possiede, potrà diven? 


i 


uma 
vaISORII BI 


} 
i 
ti 


Li 


Boccard, Barbiane 
Arezzo. 

I signori: M. A 
Venezia — A. S., 
Astianatte, Savona 
— Elce, Lomellina 
G. 0. Genzano — 
renzo — Merlin Co 
zia — Anciona, To 
— G. B. Tremezzio 
Palermo — Baslett 
— Homuneulus, B 
o Ta0n i C. Cris 
— E. Barnardini 
« Scuola d’Atene 


Ls sorte favori 


— In Roma vendi 
— Monocolo collel 
— Fanfani mi di 

— Sa prepararmi 


La signora Maria 
ieri sera fragorosemi 
de l'Africana. 

La graziosissima 


Quanto prima Lz 
fund; 


da San Dalmazzo di 
Lauria ai Laghi Li 


ressante ed istruttiv 
‘Stamani, per Îl pi 
gli alpinisti scesero 
delle Finestre, ove « 
sentanza della sezioni 
Club alpino francese, 
di onor 
Gli alpiniati italiani 
pranzo, duranta i! 
briadisi alla prosperi 
@ delle due nazioni ij 
1 tempo è spiendi 
Marcia di 320 ch 
all@ 9 precise, da pi 
Verona partirono tre 
che intendono compi 
di 320 chilometri. 
Montagna, Franchi l 
L'itinerario fissato 
dena-Bologna-Ferra: 
La mercia sarà eil 
appositamente costr 
minatori riposeranno 
tarzo dovrà trase: 
li motto per i ma 
è: Nec descendere, 
Il veicolo di nuov 
fondo è tutta 


PER SOLE Il 
Dodici bottiglie conì 
fio 


ottenuto 
P_por Io elezioni 


mberità în nu: 
parte. 


Vasi. giorni di 
Giunta comunale 


Valsona1 Bi 
° 


tavarono l'ematta apigazione lo sigire; Er, 
Eme, Firenze — 


Lomellin: 

G. 0. Genzano 7= PM, Monza — 

‘Merlin Coosì, Mantova — S..F.Spe- 
zia — Anciona, Torino — Caffé: ‘Alfieri, Asti 
— G. B. Tremezzina. ergo — Oreto, 
Pilermo — Baalette, Milafiò-— Riccio, Napoli 

Bologna. 


natio, Savona‘ Conte d'Aglinte, Brianza 
cs T. Safari, Firenze 


E. Bérnardini' 
" scuolé d'htand $ di Rosie. 


La sorte favorì la signora/ rsizia. Malani di 
Viaggio, all, quala guato inviso il rosmenao 
Mer: o) 

og. di er: « LÉlNDRO > — MINA — LOI 

Dna 


Parola quadrata  sillabics. 
— L'acrostico e il logogrito 
ot. 


Sonmbino 
— Fanfini fi diceva al fannullone. 
— St'preparatmi în regola Migone: 


Fra:le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Li signora Maria- Mayer Caracciolo venne 
ibri sera fragorosamente applaudita nel "Duo 
de? 

La grazionissima sarsuela si ripeterà sta- 


dara. 

“Quindi prima del'bafio EeintZla — che piace 
sempre più — Pina; eArturo Ciotti canteranno 
i perni duetti ; Fotografia istantanea — In- 
alto alla paloa — I mulattieri. 

— Nazionale. 

e eniata. 

Quanto prima La piantagione Thomiassin. 

Stasera. ai feplica allegro ADergo 490 U= 

scambio. 

Procedono alacremente le Led della nuova 
commedia di A. Novelli Linea Viareggie- Roma- 
Pisa.che csrh rappresentata quanto prima. 

— Manzoni 


Siasern, fuit ‘0 Olferne» Alla “iragulia 


Laghi Lunghî, 
passo d'Arpéto, a metri 2563, scesero ‘a’ San 
Grato, in Valle Gordolasca, ovò. pamottarono 
nei casolari. 
La salita lunga @ faticosa riuici molto inte 
tai per i pio di Prati 2336, 
“Stava, pi Pra! 3 @ inistri, 
agi pinto us0onfo, el santuario dele Mione 
Tale riaseone Nedrtto anoci da una rappre- 
sontanza della sezione delle Alpi marittime ‘del 
Ciub alpino franoèsò; ‘che'offefToro un vermonth 
di onore. 
Gli alpinisti italiani ‘6 francesi si ritibirono a 
pranzo, durante il quale furono. fatti ‘diverai 
brindisi @ila prosperità delle due Società alpine 
francese. 


allé 9 precise, da piazza Vittorio Emanuele a 
Verona partirono tre soci della « Libertas >, 
che intendono compiere la mercia di resistenza 
di 320 chilometri. Ess' sono i signori Silvio 
Mintagna, Franchi Ubaldo è Luigi Ferrari. 
fissato è: Verona-Mantora-Mo- 
dei Dolagia Farra O sigle Varone, 
La marcia sarà effettuata mediante biroccino 


: Neo descendere, nec 

‘ll veicolo di nuovo genare hg cuscini e Bchie- 
nale; il fondo è tutfd postitnito 
togliere le 


quezent, tolte Tira ded di 
ferrara; contano di percorrere i 520 
chlmotei in meso ‘di 7 


ATTENZIONE! 


PER SOLE LIRE QUINDICI 


Dodici bottiglie contenenti un litro liquori 
Magnifico a tutti i 
“Nodi arts fa quarta pagina). 


8 stttembre. 


Perm a otto di di fosta archeologica 


sito sn 
al sanno ed all'alta” compoteriza tel ect el 
suoi let 

lo richiamo alla sua memoria lo testo di 


scarsissimò 
Rosate anita Mi prc: 
et Roeo Pomj la citta 


Sila pertiabi ‘quasi 
vie, sullevpiazze | par 
*iuora e quando la primavera: porta 


intatta, dove per le 
che la vocchik gente 


ancora si 
il profumo dei fiori ET par? 
che 


sic‘allietina a quella 
cri ‘abbelliscano nell'attesa fogli. 
iti ‘antichi, Pompei pareva 

sta voluta. -Per di pit 
metro n gita del TS 

e ‘hon esercita an- 
cora che il fascino RE Gana del sole,; del 
mare, di 

lo per le vie risonefono 

pr nasali spassoso 
truccati 

mr apocrifi, 2a 


Sonsimile o per lo--meno affine 
oro; Rocatio; Tungo Le via Trionfale, 

l'atrium Vestae sul clivo caj rn 

ui protetti dal solenni ‘che al 

sanno anche i ru- 


È potrebbe 
ture di carta; 

dore, e lo difendono in modo crudele con 
Bo ‘chi osa attentarvi. 

Alle memoria non si rifaceît farae anho 
il fantasma di una certa trireme passata ‘fra 
1 sibili della gonto irrlata contro, la profa, 
nazione? Ma il vecchio Tevere, nel suo corso 

DISno e e tane cyalas o trappor 

delle cosa brutte. e tristi al mare, che la ca- 


rho “Pio festa sì geeono fare 


|’ quora che 


dovideratissima, 
ma là dov: ore Se Ia 
lasciando nella loro secolare bel- 
lezza i ‘sacri che non tollerano gale, 
né orifiamme, e che nulla hanno di comune 
colle ie ed i dolori deila nostra esistenza 


i sensi della massima-stima, mi cheda 
devotissimo 
GuarmeLMo Brenna 


Temperatura d'oggi 
All'Ossecvatorio astronomico det Collegio 


Romano: 
Massima ‘27:08 > Minimi 150 57 


Teatr 
Costanzi (ore 9 — El duo de l'Africme 
scintilla, 


La 

Nazionale tone cei — Mafîs Antonietta. 

uirino (ore 9) — L'albergo del libero 
scambio. 


Mianzoni (ore 9) — Ginditta e Oloferne. 
— Raffaello 6la For- 


BISETO 
sristerio sallustiano (or: 6) — Giuoco 
| giorni. 


SEE palio toi 
Minsica in piazza Colonna. 
tacere, dallo 3 18 «leo. latente ili 
cale degli allievi ‘diretta dal mae- 
stro Luigi Caioli, eseguirà il seguente pro- 

Fiiarb - Marcia militare. 
Verdi « La forza del destino » Sinfonia. 


< Valdteufel « Pomona » Valzer. 


Note vaticane. 
li Papa motu proprio ba insignito della com- 
monde del postilcio Ordo di San Gregorio 


Adegnb ino medico privato, dottor Giuseppa 


Lai oontafice ha consegnato egli stesso con 
Je sauguate spe masi Bere ele insagno sl nos 
‘lo; Gorhmatatore. 


© E' morto domenica scorsa in Tolfa, suo passe. 


sfpirito da queî ru» 


l'estero e-in Italiz, sino a pochi anni fe, quando 
un'obesità .fanomenaie. l'obbligò lettaralmente 
all'immobilità. 


— Molte deposte 

Lr iala 
Società gianastica. « Roma 

N Consiglio della Società, tniformandogì (ì 

Tuoro statuto votsto o nell'essenittà 


DS sencvuia di dotare arno 
ela sezione femminile. 


ESEsaRE 


0g prova pelle, gra feta dal 


Spore pet gi uomi pl CH è qui 


"Ta Sci pa di pori teriizoe e fr 
fonzionere tutti i rami sportivi coll'inaugura- 
zione del e 


© annegò. 
2 i cadavere fi ripescato dai barcaiuoli dopo 
mezz'ora. 


al Tevere dei Mel- 
lini 10, Francesco o Ceocareli: portato. i 


E dopo ciò non pare nuovissima. 
La polizia indaga. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Napoli è ar- 
,, ossequiato illa. stî- 
zione dalle autorità © dalle. notabilità. cit- 


Sua Altezza Reale all'uscità dalla 
fa entusiasticamente acclamata 
I duchi d'Aosta, 
iLondra, 7. — Sono.acrivati il duca e la 
duchessa d'Aosta. 
Il riferno dell’oa, -Di Rudini. 


Accompagnato dala sue gentile ignora e 
articolare cav. Silvagui, sta» 
mani alle 6 30/ha fattò ritorno in Roma il 
marchese DI Rudirì- presidente del Consi 
8 

‘Alla stazione è stato ricevuto ds! come 


stazione 
dalla folla. 


Hlministro del tesoro; onorevole Luzzati 
& ito iteccio lova. Sarà però 
piegare P 

L'onorevole Luzzaiti ha ripreso gli studi 
allo; scopo di facilitare Îa smobilizzazione. 

4 L'enorevoie Arcaleo.- - 

" Îl sottosegretario di Stato alle finanze; 
onorevole Areoleo, è ce per Milano. 

H generale Afan De Rivera. 

Stamani ha fatto ritorno in Roma da Na- 
poli il age Afan Da Rivera: 


Baldissera. 
AR pp ER 
nerale 
Stamani stesso-si è recato al ministero 
della guerra © ha conferito col ministro Pel- 
loux è col ‘Afan De Rivera intorno 
alle cose d' 
Lo nia di Menelik, 
Nelle sfere ministeriali ‘non si. ha alcuna 
pazione sulla stuàzione in Africa. 
Il Negus si è incamminato verso Boru- 
rmiola; na non aî tratta, evidectemente, chè 
di und uno spostaîmento cam) e può es- 
Sere ialo” determinato da motivi di ordine 
risiterno © forse di vettovagiiamentoii 


n 


hl 
Ì 


È 


Nell'ottobre saranno fatte le 
negli ufficiali superiori di vascelloe..— 


tra i 
miragli comandanti di squadre, Hr diparte 


ro Cristobal Colon ». 
Genova, 7. — Per assistere al varo dell'in- 
= gran A 
corr., giunsero nel pomeri, generali 
apagnucii Beslen © Guilia, pati 


Sardegna, giunse l'incrociai 
l'î tore 
ripoli per ina leggere avaria nella mac- 


SALUTE A TUTTI 
meio I di ata dl 


REVALENTA ARABICA 


Prolunza la vita umana di 20 a50anni, 
vat le cattive digestioni (dispepsie) 
gastriti, 
ma 


come di molti ‘altri medici, del duca è' Pluskow, 
della marchesa di Bréban, ecc. 

Questo apprezzamento è del dottor Emsii 
è La vostra Revalenta vale a peso d’oro! 

N celebre prof. Dédè, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale malattia dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi. fegato, petto, cervello 
6 sarighie, non 'esiterei un istanta a proferira la 
“Basalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
oso dire, infallibili. » 

Il suo effetto sui bambini non è meno bene- 


der pro» È 
l'Università, fece il seguente rapporto alla cli- 
nica di Berlino P$ aprile 1872 

« Noa dimenticherò giammai che io devo la 
‘conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 

< Il bambino, all'età di quattro mesi, soffriva 
d'ux'atrofa complete, accompagnata da vomiti 


ta ione 
i vomiti e ristabili completamente la sua sa= 
lute nel corso di sei settiziane. Tutte le mie 
esperienze fatto in appresso colla Kevalenta ch- 
bero Îl medesimo suscesco ». 
Parîzi, li Aprile, 1835. 

« Signore, — Mia figlia non poteva più nè 
digerire, uè dormite: era ascasciata dall'ingon- 
nia, da' debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si trova-molto bano: coll'aso della Revalenta, 
‘chele ha ridonata la salute, l’appetito,la buona 
digestione ed ima geîezza di spirito, a cui nom 
ara da molto tempo sbituaio. 

< Hi. DE MONTLOUIS ». 

Quattro volta più nutritiva che la carne, eco= 
nomizza 50 volte il scio prezzo in altri rimedi 

ristabilisce i temperamenti i più sposati per 
eta, per il lavoro o per qualunque disordide. 

Tn scatole di 114 di chil. lire 2,50; 
logrammo Niro 150; 1 chil lo $: 3 12 ehi 
logrammi lire 


Deposit ix Roma: N. Sinimberghi, farmacia: 
della Legazione Brittanica, Via Condotti 
‘Brown -e-Figlio Via Condotti, 33; Achino, dro= 

Piazza: Montecitorio. 116; Gualtiero @ 
Marignani droghisri; Georga Backer, farmacia 
inglese piazza di Spagna. 


pi e 
3>> Amica, vuoi uo Consiglio? —. 

Molti specifici pei capelli sono ottimi. Devi 
provare però quello che adoperano. le prin- 
cipesse turche dalle quali prese il nome di 
la Sultana isvanda igionicà e gra- 
dita. Ai capelli, ridona il proprio colore, lì 
rinforza, ne disperde la forfora, e lascia fre= 
sca e delicatamente profumata la testa. Non 
& alcoolica nè irritante. La troverai da tutti 
i Farmacisti, Profumieri e Parrucchieri ava 
vedutì che se Ia provvedano dall’unico De= 

tario generale B. Henrich Via Bu- 
falini, 26, Firenze, e in Roma, Via della 
Vite, 44. 


in quarta 

Per locali da affittarsi, compre-vendiite 

6 ricerca: di lezioni © impeghi, 

rielame di esercizi 0 d'industrie, e corri- 
sPondenzo private. 

imt cinque la parola. — Tutti pes- 

Der inviare annunzi © corrispondenze da 

inserirsi in quarta pagina, unendo il rela- 

tivo importo. 


_————————— rr 
ROMAVESTOLI SEYSZUAI gerente responcabia 
Eiabiimanio tin. taliuse — Via Coprolle, 35 
——t————————_€____mr 


Steria uliczine dtt dl care Raz 
PONSON DU TERRAIL 


IL FABBRO dl CONVENTO 


Se La pria DIE Bagno ce Cageria Cunt. CONE +0 


Casa E. PFRINO. Rome, aa 
Cicala Vaglia” di Too 5.50, vicina 
Î1 roezom c-mpiorn Repeo ® domicilio. 


ni 


AA 


Ro 


FANFULLA 


PUBBLICITÀ STRAORDINARIA SEMIGRATUITA IN 4 Pim 


CI DI e . fl gl 
HE: È Moi PUBBLICITÀ ARDIFARIM = RE o compre- vendite, offerta e ricerca di lim 
De © pagine SP lane pae din eco GESU dl'cpiegli eieme dl sci Fidati, cigni pi 
pt \teere. ranizazioni i la ‘contesimaf. Centesimi Cinque la parola. — Tutt SRUIDZÌ, @ seg 
Cie E avvisi plain na rpondenze da inserirsi în quarta. pagina unendo _ relativo imperia 


Roma ga ) 


&S7 Dirigersi all Amministrazione del FANFULLA Via dell Impresa N. 11. 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA E INODORA nil 

i ale conserva 6 svilu, 
Preparate sori sistema speciali Lo (ppa 
mantenendo la testa fresca 


‘anco! 


privato, — T. 
lenzo da iano 


a unendo il relativo importo anche in fr 


- Ò som 
HE mali CI là li 5 SRRINTZ DALLE AT AZIONI E SATA 
ini gJ G Et: A. MIGONE & C. 
[east DS ROVARN IE Milano — ‘orino, 12 — Milano 
ni S35E age 1 
| GOCCIETTA #33 magi li V'negertazt Mi prefumesto a ie id Le È la ala, 
5 


Ùl TR ‘ed in bottiglia grande L. 8,50. T 
Ù Tor le spe per peo pro Centesimi 80 in pù _MIf/N A 

Depositi in ROMA Fratelli Finocchi, Specialità: Carto Béde, “ Îlj' 
+ Vi}arate; R Capocccia, Droghere Piz in Luci 


te Per incorzioni Amin, Fanfulla 


È Vià Veneto, 30-38; È Parent, Piazza di Spagna; à. 

PRIMA DELLA CURA' 2 C: Riporto di’ Profumerie, Piazza in Licina S; F. È arte La SURE 
j Cavour, 11; tiva Îi implegati; F.li Tomeueci, er, Ù frombetta e ‘a Porta 
£ Lotocnt > Giova! brogk.. Due iguerri Ireneo Forso Vitt. Em. 139: Prof. Luelanf, Corso, 300). Ditta A. Tr 


5. Loreonzo, ran Lin n 
bosa Via del Tritone, N. 44 #6; «Fra Via ‘Arenuia. Fratelli Castelil, Droghieri, Via Principe Amedeo, 87° 
Depesito generaio da A. MIGUNE e C., Via Torino M. | — MILANO 


HAIRS' RESTORER 


preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI Brescia 
ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 

Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il loro 

rimitivo colore nero, castagno, biondo. Impediscs 

caduta, promuove Îa cresciuta e dà loro la forza 
e bellezza della gioventù. 

Toglie la forfora e tutte lo impurità che possoro 
essere sulla testa. ed è da tutti preferito perla 
sua efficacia garantita da moltissimi certificati è 
pei vantaggi di sua facile applicazione. 

Bottiglia L: 8, più cent. 60 se per posta. 4 bot- 
tiglie L' ff franche di porto. 

5” Diffidare dalle falsificazioni, selgere a presente 
marca dopesitate. a 

. COSMETICO CHIMICO SOVRANO. — Ridona alla barba © ai mustaceh 
bianchi il primitivo coiore biondo, castagno o nero perfetto. Non macchia le 
pelle. ha profumo aggradevole, è innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi. Costa 

.. ® più cent. 60 se per posta. 


PUBBLICITA STRAORDINARIA A 5 CENT, LA PAROLA 


OLIVETTE 0LI0 4 SANDALO VERGINE 
COMPOSTE 


RONCEGNO 


la più forte acqua minerale arsenico-ferruginosa 


raccomandata dalle primaria A 


INCONTINENZA £ RITENZIONE 
Un, D'orINA 
CatMazione dello. 


lla, mulieari, Malaria, ecs. 


L'acqua si vende in atte lo pi 
minerale in io blea con 
colla firma ri Wais è sopravi Ia marca depositata. Gare 
darsi dalle contrafazioni e dall'acqua artificiale di Roncegno 
Berche inelficaci. 


Cercansi azzisti a prov= 
vigione. ramo pro- 
famerie, medicinali, preferi- 
bilmente viaggiatori. Spe- 
ciali condizioni contratiuali 
sulle piazze estere. 

BENRICH, Via Bufalini, 
26, Firenze. 


Avvisi Economici 


e corrispondenze private 
a cent, & la parola 


alle volte occasione di scrivere a 
CHI NON HA î0% soit ccasone di srivro a 
dm 15 propria calligrafia sia ricono 
ts da persona ostile, o che la letiera cada in mani 
diverse da quelle a cui è diretta ? Una lettera si fa pre 
sto a spedire, ma è infinito il numero dei casi in cui 
pur recapitata regolarmente dalia posta, non giunge 
al suo destino, 

uo Mobile, un Pianoforte, una Car- 
CHI NON HA Foza: ce sbarertareno ona GL 
nere, un bettega, un appartamento 

un villino da cedere o d’eflittare ?!? 


CHI NON HA ihisommo ai pescata ra 
È 


uva pensione conveniente 6 
quale lo stabilimento che non debba far conoscere con 
la reclame i vantaggi della sua ameva posizione o la 
proprietà delle sua acque 11? 


una merce da vendere, un im: 
CHI NON HA soia ie 
IRR Creditare, una professione da 
couuscere, uu servizio da cercare, un affare qui 
‘que da concludere?!? 

Ebbene! tuttociò si può ottenere con poco, e senza 
noie, rivolgendosi alla pubblicità del giornale Il Fanfulla 
cella di ci quarta a è stat 
rubrica di avvisi ecosemigi a c: 
ear parole, 0 meno, L. I. Per 10 inserzioni sconto 5 0,9 e 
il Sapol si vende in tulte le Farmacie, Drogherie, Profumerie, per 21 szonto del 10 00 — Inviare anche con Carto- 
Chincaglierie, Negosi di Mode © Stabilimenti di bagni. fina Vaglia. il relativo imperto esclncivamente all'am- 

ministrazione del FANFULLA Vila dell'Impresa, tt — 


gal 


farmacie: Candioli A via Nazio- 
node (nale 79; G. Berretti, ria Frat- 
228, Marlanece Paolo, ria Tritone 16. Y 


Guardatovi dai saponi cattivi... vi 
rovineranno la pelle per sempre. 


VERÀ ACQUA CELESTE AFRICANA. — Per tingere istantaneamente la 
barba ed i capelli. L. £ più cent. 60 se per. sta. — Diri, ri 
A. GRASSI chimico farmacista, BR) TA Pon ere 
DEPOSITO: Roma A. Manzoni e C. Via di Piet 91 — A. TABI 
Tritone, 44 — F. Muciaccia, Via della Mi adaleha. 4 — di Men Via 
Via ionale, 146 — Becchini e Bartoccioni, Via Due Macelli, 52, e dai 
i venditori di articoli di toeletta di tutte le città d'Italia. sta 


ana per la di 


o di Nella scelta di un Voletela Salute Tm 
Gestione, put uore conciliate la % 
iaretica aià e i benefici ef- 


L'Acqua di (il 


6 il preferito dai buoa 
di ottimo sapore batto. |gustai e ds tutti quelli 
riclogieeme nie pura,[che amano la propria 

sgermente gazosa salute. L’IIL. Prof. Se- 
Penone fer è sanisa; fi tantogazza che ilaatore semzola scrive 
}:! chiarissimo Prof. De Gio 
bsito a qualificari. 


Questo finissimo sapone non è indurito, come 
la gran parte dei saponi da toeletta, con eccesso 
di alcali che rovinano la pelle: esso è perfetta- 
mente neutro; è a base di purissimo olio d’oliva 
e di sostanze balsamiche, le quali lo rendono 
dolcificante in modo superlativo, e vantaggioso 
per la pelle delicata delle signore e dei bambini. 


"i > un’ oltima. preparazio: 
per la cura delle diverse Cioronemie. 
[ssa tolleranza da parte dello stomaco 


| "istiore acqua da tasola del mondo |ritpetto ad altre oreparazioni canto? 
Ferre-China 


j China Bisteri un'indiscri 
i” RISLERI © O. + MILANO] bile saperionia, see * Sp indiseuti 


GUARDARSI dalle FALSIFICAZIONI 


Il vero Sapol si vende dalla Ditta produttrice A. BERTELLI « C., Milano, 
a L. 1.25 il pezzo, più cent. so per il porto; tre pezzi La 
L. 12.50, franchi di porto. — Ai medesimi prezzi 


= — 


DINJEZIONE TENCA& 


nativa Go ativi 
sarigioe mali o uva Serormativa al Da TENCA 


le più ostinate, 0 Preservative L. È scanso 
1 —_ A 

sulla fascia del fiac ll 'isorazi È firma 
STERDA, che vis opa gus To perone per iso 
ti in iscritto, L. 5). 
eretti Soncrali por LI meo milano, presso lo stesso De& 

È Î {È uecarsale Farmacia C. Erba, sotto i portici Gi 

‘po iscone i rimedi in tura Italia con L. fin più, franchi a domicilio 


te 


ema — unendo il testo chiaro dell'annuncio che si 
vole fare inserire. 


A1 prezzo eccezionale di Lire 15 
SI SPEDISCONO FRANCO DI PORTO IN TUTTA ITALIA 
dodici bottiglie contenenti un litro di 


LIQUORI FINISSIMI 


assortiti = scelta del compratore melle qualità qui appresso: 


TO 


Li 


Coloro che invieranno vaglia di Lire 40 invece di Lire 15 ricereranno 
36 bottiglie contenenti le complete specialità liquori sopra descritte go- 
dendo così la rilevante riduzione di Lire Glaque. Lo spedizioni si fanno 
lo stesso giorno del ricevimento del relativo importo franco di ogni 
spesa a domicilio nel Regno. Imballaggio gratis. A tutti i compra- 
tori del Milesa correste sì rezala un magnifico Allimaa Ricordo della 
Sicilia con 32 bellissime vedute in fototipia. Si prexano i signori Commit. 
tenti di sollecitare le richieste presso la Casa Luigi Soraei Centerrino 
 Messisa onde avere in tompe diritto di ricevere gratis detto ele- 
gante Album. 


1.Anisette di Bord.|10.Cognac 2%. Maraschino 
. 2.Alchefmes 11.Curacao 29.Olio di Rhum Da 
3/Absinthe 90 Orrata felne ; 
4. Arancio .Poncio inglese Pantaleo > 
5.Amarena È 32.Rosa rossa ran] 
e n i Line morsi P. 
7.Bitter d'Olanda 5. Mandarino | amp, © 
Cannelli 26.Menta glaciale |35.Tamarindo : ars » 
Cagnlla © © |SFEi Cio, {20 Mena giuito [5 Tumenna Eri: > ELE er abbonarsi al FAN- 
Tutti scireppi garantiti eccellenti [e a n 
Iaviare commissioni accompagnate da cartolina-vaglia di sole lire quin dic Milono-Prezzo.. 2010 ab FUL I so di 
alla casa speciale di Esportazione Sine oe | a z À dir 1gersi in Roma 
Luigi Soraci Centorrino — Messina (Sicilia) Pra nia: Lit moi nie) se 
PE 
= 


Via dell’Impresa, N, 11. 
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tai 


ANNO XXVII 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE — 


9 4.50 22 11 5,50 


ora. aereo 
ki 10 5—|24 12 6—- 


pel Regno » ae 


Cent. & in tutta Italia 


Roma 9 Settembre 1896 


L'on. Visconti-Venosta all'opera 


Non si potrà proprio dire che l'onorevole 
Visconti-Venosta abbia assunto il portafoglio 
degli esteri in circostanze molto felici. 
l'avera appena assunto che scoppiavano i 
disordini di Zurigo, e dopo i disordini di Zu- 
figo vennero i nuovi linciaggi degli Stati 
Uniti e i fatti di San Paulo. Intanto, e men- 
tre l'Africa era pur sempre occasione di 
gravi pensieri per il Governo, s'avvicinava 
Éf{empo in cui bisognava pur trovare una 
soluzione per Tunis», e, d'altro canto, la que- 
stione d'Oriente procacciava nuove e tut 
f'altro che lievi inquietudini all'Europa, în 
primo luogo colla rivoluzione a Candia, poi 
coll’assalto alla Banca ottomana e colle stragi 
degli armeni a Costantinopo] 

“fi pensino altri come par loro. meglio, 
ma per mettersi a guidare la nostra politica 
estera in simili condizioni ci voleva o quella 

rande sicumera ch'è compagna indivisibile 
fila grande incoscienza, o la convinzione 
d'esser darsero chiamato a rendure un ser- 
vizio al paese, consacrandogli în momenti 
non facili una esperienza che nessuno con- 
testa ed una buona volontà superiore ad 
ogni dubbio. Così si spiegano e Îa prime ri- 
luttanze dell'onorevole Visconti-Venosta e 
la sua definitiva accettazione del portafoglio 
offertogli dall'onorevole Rudinì. 

Ma il nuovo ministro portava alla Con- 
sulta, oltre che un bel nome e una consu- 
meta esperienza, anche una grande autorità 

rgonale, e questa autorità sì è rivelata su- 
ito intatta, sì é fatta subito sentire, e fra 
il personale diplomatico nostro e nelle cau- 
cellerie estere come sedal 1876 al 1896, in uno 
spazio di nientemeno che vent'anni, non vi 
N fosse stata per l'onorevole Visconti-Venosta 
5 nessuna soluzione di continuità nell'opera 
politica. 

Quest'uomo, che tutti credevano dimenti- 
cato per sempre, che tanti salutàrono come 
un revenant della vecchia Destra, che si sa- 
rebbs trovato a disagio in mezzo alla nuova 
gente e ale nuove cose; quest'uome, di cui 
fu derto che avrebbe pensato, per prima 
cosa, a rimandare il conte de Launay e il 
cav. Mioghetti ambasciatori a Berlino e a 
Si Vienna; ebbene, quest'uomo, appena assunta 
la direzione della Consulta, provò anche ai 
S$ più scettici che i venti anni di lontananza 
dalla politica attiva non erano stati per lui 
venti anni di dormiveglia 0 di sonno, ma 

‘he egli, nel silenzio della vita privata, a- 
Pveva seguìto con vigile attenzione tutti gli 
'arvenimenti del tempo e s'era fatto su di 
‘essi un criterio sicuro, tale da potergli per- 
Dg mettere di riprendervi, quando che fosse, la 
sus parte, 

Lo immaginavano, 


dopo il lungo oblio, un 
iomo stanco, svogliato, privo oramai di 
quella elasticità di spirito che gli sarebbe 
abbisognato per affermarsi di nuovo nell’al- 
mR tissimo ufficio; ed egli si è rivelato invece, 

a chi non l'aveva mai conosciuto, come a 
quelli che pensavano di non conoscerlo più, 
come diverso da quello ch'era vent'anni ad- 
dietro solo per una maggior calma, per una 
più completa serenità, per un criterio ancor 
2 più lucido, per un giudizio ancor più pronto 

€ sicuro. Ce ne accorgeremo tutti quando, 
riaperta la Camera, egli avrà occasione di 
parlare rispondendo a qualche interroga- 
zione od interpellanze, e di esporre sulle 

principali questioni l'indirizzo ed i risultati 
Gi dell'opera sua. 

Abbiamo detto che, non soltanto il corpo 
diplomatico nostro, ma atiche le cancellerie 
È dellestero avvertirono subito, col Visconti- 

Venosta, che, un .altro. spirito, men icre- 

quieto ma più cosciente € più chiaro, inspi- 
fmi reva la politica italiana, che un’altra mano, 
Ba men facile a chiudersi per il pugno, ma 

ferma © sicura sempre, ne guidava il timo- 
Mii n°. L'azione nostra si è spiegata, certo, in 

modo assai meno apparente; non s'è avuto 
sentore di tuoni né traccia di fulmini; ma 
= © lo vedremo tutti a suo tempo - non è 
stata per questo meno efficace in tutte lo 
questioni in cui ha dovuto farsi valere. Il 
ciclo dei diplomatici di razza non è ancora 
fiaito, e s'è provato ancora una volta che, 
se si tratta di risultati positivi, Ja discre- 
zione prudente è sempre pit efficace di 
qualunque altro metodo. - 

Per i disordini di Zurigo e peri linciaggi 
degli Stati Uniti l'opera del ministro degli 
Mesteri è stata rivolta, senza esagerazioni 

or di luogo, ma con grande risolutezza, a 
fissar bene le responsabilità, così riguardo 
55 ti fatti come riguardo alle persone. e a 

trarre le conseguenze inesorabili dalle re- 
[asPonsabilità stesse, pur senza che, nei dan- 
nosi gonfiamenti di moda un tempo, venis- 
ro turbato antiche relazioni di cordialità 
[Jc0n paesi amici, 0 fosse sparso mal seme di 

Tancori fra popoli che tutto chiama a vi- 
vere in pace e concordia. 

Il med»simo intento presiede alle tratta- 
tive col Brasile per i fetti dolorosi di San 
Paulo. Il governo di Rio-Janeiro non ha 
bene agito mandando în giro versioni sue 


ua nè pur 
l'onorevole 


il ricordo, che migliori 
Fuente diventino i rapporti dell'Italia colla 
Mfortana repubblica, e che venga più sicu- 

Famente determinata dal lato giuridico e 
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Arretrato #2 Centesimi 


lèlte nostre colonie 


accettabile da tutti, e voluto anzi perdere — 
sembra almeno, e, se ci inganniamo, ci si 
corregga — col fermo proposito di lasciar 
maturare da sè uno di quei partiti estremi 
che paiono forti ma turbano e sconvolgono 
assai più che non risolvano, lasciando il di- 
luvio dietro a sé, e a chi verrà dopo il di- 
luvio il compito doloreso dei sacrifici che 
occorrono per rimettere le acque neil’alveo 
loro ? Ma anche per Tunisi la soluzione ac- 
cettabile non è forse lontana. 
Quanto a Candia - ed anche ciò v-dremo 
& suo tempo - si può dire che la nostra a- 
zione diplomatica sia stata tale che non può 
derivarcene se non incremento di forza e 
d'onore. Questa azione è stata diretta, non 
certo a far ottenere a'candiotti tutto ciò 
eb'essi domandavano, ma a stabilire che 
non si poteva în aleun modo agire contro 
di essi prima d'avere per essi ottenuto ciò 
che rappresentava una somma conveniente 
di dovere e di giustizia; solo quando rion 
avessero accettato ciò che le potenze, non 
immemori del loro compito di civiltà, sti- 
mavano equo e bastevole nelle presenti con- 
dizioni, era opportuno pensare a far in modo 
che da Candia non partisse per l'Europa la 
favilla di una guerra. E° questo il criterio 
che ha trionfato, ed a cui si devono le ri- 
forme sanzionate dal Sultano per l'isola. 
Rimangono i fatti di Costantinopoli, e ia 
conseguenza di essi pendono ancora tratta- 
tive importantissime. L’altr‘anno i massacri 
degli Armeni in Armenia turbarono per 
poco i sonni della diplomazia europea; sem- 
rava che questa fosse. preparata a ‘solu- 
zioni estreme; l'onorevole Mocenni - di 
cono - credeva alla vigilia di una nuova 
gran guerra d'Oriente. Ma non ne fu nulla, 
e tutto finì in tacere. Quest'anno, i disor- 
dini gravissimi scoppiati nella capitale stessa 
dell'impero ottomano, obbligano le potenze 
ad un'azione cui non ha da mancare un po- 
sitivo risultato. Ebbene: senza ‘ostentazioni 
rumorose ma sterili, l'Italia ha la_ sua parte 
onorevole in ciò che si sta facendo, e l' 
pera sua è tuttora impiegata a profitto di 
una causa di pace, di umanità e di giusti: 
L'onorevole Visconti-Venosta, che noo 
ama le molts parole e rifugge dai troppo 
ricchi e chiass)si apparati scenici, non si è 
neppure sognato di ricorrere ad uno di quei 
tanti mezzi che, a Parlamento chiuso, sor- 


l'assoluta tranquillità ch'è 
precipua del suo carattere. Ma quando lo 
vicende della nostra politica estera in questi 
mesi saranno conosciute; glivitaliani 
corgeranno, speriamo, che l’onoreroli 
dini non s'ingannara il giorno in cui ai 
dava al dimenticato da vent'anni il. compito 
di affrontare tante e così gravi e spinose 
questioni. 


berto hanno educato i figliuoli con grande ri- 
gore. I giornali ing'esi raccontano due aneddoti 
a proposito, già parecchie volte pubblicati. 

Un giorno la « Princess royal » si trovava 
in carrozza con la madre, quando si lasciò ca- 
dere il fazzoletto: per vedere gli ufliciali del 
seguito affrettarai a raccoglierio. La regina 
capì l'innocenta sotterfugio e impose alla fi- 
giiuola di scendere di carrozza 6 raccogliere 
il suo fazzoletto, 

Il principe di Galles, seguiva a cavallo il 
padre; e non ricambiò il ssiuio con na vian: 
dante © era profondamente inchinato. Il 
principe Alberto fermando il cavallo disse al 


« Prince »: « Figlio mio, torna indietro e va a 
salutare quel galantuomo ». E il principe di 
Galles dovette obbedire. 

* 

Giadstone è la musica. 

A Hawarden, recentemente, vi fu un con- 
corso di bande. Giadstone che 8 il principale 
castellano del paese, presiedette l’ultima se- 
duta e consegnò il premio alla banda vinci- 
trice. Poi parlò della musica popolare degli 
Scozzesi. Per Giadstone la « musica è ua dono 
di Dio ». I musicisti che egli predilige sono 
Palestrina, Soriano, Vittoria e in generale gli 
« antifonari di Venezia 6 di Roma » 
mente un grande ammiratore del canto grego- 
fiano. Non ama Wagoer, non lo trova abba- 
stanza semplice; Gounod lo seduce special- 
mente per l'oratorio Mors et Vita. Egli con- 
cluse îl suo panegirico della musica dicendo 
che la musica non è solo una fra le più alte 
distrazioni dell'umanità, ma anche una condi- 
zione della sua ielicità. 

* 

L’arto dell'avviso. n " 

la America quest'arte fiorisce, nientre in Eu- 
ropa appena ai va accennando qua e là. Ab 
cune grandi riviste @ periodici americani, per 
lottare con la pubblicità dei giornali ebbero 
l'idea di creare l’avsiso artistico. Invece di 
raccomandare in caratteri più 0 meno grossi, 
è una forma letteraria più 0 meno, ingegnoss, 


il sapone di quel fabbricante @ le pillole del 


farantita dal lato. materiale. la..condizione 


l'altro, ben pensato di adoperare l'attrttva di 
tn disegno 0 d'una impressione a colori. E si 
sono rivolti agli artiati che baa creduto più 
adatti; ed ora quer: quadrettini, ridotti a for- 
mato di Rivista, destinati a non colpire la vi- 
sta da lontano, ma esser. guardati fra le pa- 
gine d'un libro, costituiscono una forma este- 
tica diversa dai consuetudiasr: avriai illustrati. 
Ul pubblico ha preso gustos 4" “* nanifesteg 
zioni; e basta scorrere le riviste e i periodici 
di Néw-York, di Boston e di Filadelfia per 
vedere che l'annunzio artistico conquista po- 
sto sempre più largo, e diventa di gioreo in 
giorno sempre più simpatico, più originale, più 
distinguen 


curioso, dosi a un tempo dall'avviso 
@ dal quadro. I progressi continui della foto- 
grafia, della fotoincisione, della stampa a co- 
lori aumenteranno rapidamente la perfezione, 
l’attrattiva di questo genere di réelame; così 
che l'avviso sarà fra breve una vera opera di 
arte. 
» * 

I diritti di autore. 

ll Congresso di Berna per la proprietà arti 
stica © letteraria, dopo viva e lunga discus- 
sione, ha approvato il progetto internazionale 
sui diritti di autore, destinato a servire di tipo 
alle legislazioni dei diversi paesi. La maggio 
ranza del Congresso ha stabilito che i diritti 
di sutore non possono essere prescritti che sc- 
lamente ottanta anni dopo la morte dell'au- 
tore. Si è pronunziato contro la formalità della 
registrazione. 


* 
Congressi internazionali femminili 
ferso la fine del mese si radunerà a Berlino 
il congresso internazionale per la difesa dei di- 
ritti della donna. 

Nel 1897, a Bruxelles, e nel 1898, a. Londra. 


* 

Il « lawn-bigliardo 

La moda ora vuole che nelle garden parties, 
si sostituisca al Zaicn-tennis un giuoco ancora 
inedito sul continente, e a cui si è dato Îl nome 
di Zeren-bigliardo. 

Esso non è che il bigliardo conosciuto mol- 
tiplicato ; il drappo verde prende delle propor- 
zioni colossali su di un tappeto d'erba, le billie 
divantano delle bocce e le stecche sono sur- 
rogate da dei martelii simili a quelli che ai u- 
sano per il crochet. 

Le dimensioni del bigliardo essendo deter- 
minate sull'erba col mezzo di line tracciate 
con l’acqua di calce, si tratta di cssguire delle 
carambole a lunga distanza senza l’aiuto delle 
sponde elastiche; la qual cosa pare presenti 
una grande difficoltà. 

Si attribuisce l'invenzione di questo sport alla 
contessa di Warwick. 


* 

Il caldo. 

A proposito del caldo a NewYork nella 
prima quindicina d'agosto, si baono in una cor- 
rispondenza della Nature questi particolari. Il 
giorno in cui la mortalità raggiunse la più alta 
citea fu il 13 agosto. Dal 12 al 1? 
giorno, furoa constatati 158 essi d'insolazione 
seguiti da morte. la otto giorni il totale dei 
morti fu di 617. Cavalli, cani e gatti sono morti 
a migliaia, e a NewYork per certe vie si tro- 
ran cavalli morti ia gran numero, e ci vol- 
lero parecchi giorni per toglierli tutti. 

* 


La barba. 

Il dottor Pincus, scozzese, ha osservato che 
la barba cresce in ragione di 16 centimetri 6 
un anno. Un uomo di ottant'anni che 
si sia sempre fatto radere, ha dunque - se i 
calcoli del dottor Pincus sono esatti — ta- 
gliati dal suo mento da otto a nove metri di 


barba. 
N. Nanni. 
—_____________________ 
Le manovre navali 


, 8. — L'offisio d'informazioni per la 


[ullipe, cita dircione soperiare dalla mienotro 
navali comunica all'Agenzia Stefani : 

Tl giorno 6 la squadra attaccante, gialla, o- 
però attivamente sul litorale, continuando a di- 
atruggere e paralizzare i semafori e le li 
ferroviarie e prendendo, durante la notte, il 
largo per evitare sorprese dall'avversario, che 
stava incrociando lungo la costiera ligure per 
coprire specialmente Ia piazza forte di Geno: 
contro la quale il partito giallo non fece ai 
tacchi. 

Si verificarono varii contatti fra unità mi- 
nori, fra i quali notevole è quello avvenuto al- 
l'altezza di Capraia fra le navi Stromboli e la 
Tiinacria è Tripoli, rimanendo le due ultimo 
soccombenti, perché non appoggiate da torpe- 
diniere. 

Però si attendono più positivi dati dai giu. 
dici di campo. 

Oggi a mezzodi viene chiaso il secondo pe- 
riodo delle operazioni naval 

Genova, $. — E' giuata la squadra attiva 
(partito giallo), comandsta dal viceammiraglio 
Canevaro. 

ET a e i 
l'impero ottomano 


Costantine poli, 8. — Contrariamente alle 
voci corse, il Sultano gode ottima salute. Egli, 
secondo il solito, ha assistito alla cerimonia 
del Selamlik ed ha ricevuto pareochi cspi di 
missioni estere. 

Ti tribunale straordinario ha emesso la sua 
sentenza sui cinque armeni, imputati di aver 
fatto fuoco dalla farmacia Mezcki sulle truppe 


imperiali. 

L'armeno Melkon, la cui colpabilità è rimml- 
tata dalle deposizioni dei testi, fu condannato 
ai lavori forzati a vita; e gli altri quattro ar- 
meni furono assolti. 

Costantinopoii, 9. — Gli ambasciatori 
presentarono alia Porta usa Nota collettiva, 
chiedendo la pubblicazione dell'accettazione de 
parte dai ‘Gaaliotti delle concessioni ad’ sati 


fatta dalla Porte, come pure la nomina del go- 
yernatore generale - dell'isola di Candia, affinché 
il prestito candiotto possa esser contrattato. 

C li, 9. — La Porta consegnò 
agli ambasciatori una Nota verbale, colle quale 
annunzia l'istituzione del tribunale straordinario 
per giudicare rapidamente e pubblicamente gli 
‘armeni rivoluzionari, i musulmani che commi 
serono erudeltà, e gli ufSziali di polizia che non 
‘adempirono îl loro dovere nei racenti disordini 
avvenuti a Costantinopoli. 

n 


UN GIORNALISTA ILLUSTRE 


Da maestro di scuola Giacomo Dina passò, 
nel 1847, a scrivere sull’Opinione, diretta 
lora dal'Bianchi Giovini; e in nove anni 
divenne, prima direttore, poi direttore pro- 
prietario del giornale, che rispecchiò il pen- 
siero del conte di Cavour ed esercitò una 
graade influenza sull'indirizzo della politica 
piemontese prima, poscia italiana. durante 
il periodo più operoso e più fervido del ri- 
sorgimento nazionale. 

Giacomo Dina - mentre si dibattera tra 


volontà ferrea di studiare e lavorare come 
pochissimi sanno, e perciò Lelio Cantoni 
non esitava a dire di lui quel che si legge 
nel libro di Giobbe: E” modesto suo pri 
cipio, ma ne sarà grande l'avvenire. Infatti 
il giovine pubblicista acquistò in breve, da 
sè, una cultura storica economica e poli! 
veramente superiore; ® quindi, nella dura 
vita giornalistica, niun successo fu più me- 
ritato e più grande del suo. 

Anche adesso, dopo quindici anni della 
morte, il nome di Giacomo Dina, tra i pub- 
Blicisti d'Italia, è circondato d'una reverente 
ed affettuosa anmirazione, che il tempo e 
i confronti non scemano, accrescono ! 

L'onorevole senatore Luigi Chiala -il di- 
ligeote storiografo, che combastè da valo- 
roso le battaglie della indipendenza e si 
trovò mescolato alle fortunose vicende della 
resurrezione della patria - ha testè licen- 
ziato il primo volume d'una interessantis- 
ima opera sul più stimato dei pubblicisti 
italiani contemporanei; di cui, durante il 
congresso dei giornalisti, fu inaugurato nel! 
nostra Associazione della stampa, il busto 
marmereo con nobili discorsi di Romualdo 
Bonfadini, R. E. Segre e dell'onorevole Va- 
lentino Rizzo, il quale sta per compiere il 
suo venticinquesimo anniversario di colla- 
borazione all'Opinione, che adesso dirige. 

Il lavoro del Chiala si iatitola: Giacomo 
Dina e l'opera sua nelle cicende del risorgi- 
mento italiano. Ne sono editori Roux Fra+ 
sati e C. di Torino. Questo primo volume 
narra dalia guerra del 1358 sila morte di 
Cavour. 

Le 400 pagine — fitte di documenti, lettere 
inedite, brani d'articoli di Dina - si leggono 
col più vivo interesse. Nella famiglia nostra, 
ch'è divenuta fin troppo numerosa, dal mo- 
desto reporter al direttore del giornale più 
in voga, tutti dovremmo leggeria e medi» 
taria questa cronistoria documentata, ove 
campeggia la forte, onesta e veramente su- 
periore figura d'un uomo, che fu onore e 
vanto del giornalismo italiano. _ È 

‘Dalle pagine limpidamente scritte, dai do- 
cumenti pazientemente raccolti e nitidamente 
illustrati da Luigi Chiala, non solo emergono 
l'influenza morale e politica, l'attività, la 
cultura e quello che si può chiamare e genio 

iornalistico » di Giacomo Dins, ma escono 
chiariti - mereè nuovi, interessanti e fin qui 


inediti particolari - i i più agitati, più 
Infini el più splendidi della politica del conte 
di Cavodr © delle origini dell'attuale regno 
d'Italia. 

Indipendentemente dalla personalità emi- 
nente del Dina, alcuni capitoli (dagli anni 
1853 al 1361) formano una vera storia in- 
tima del conte di Cavour, più completa, in 
alcuni punti, di quante se ne scrissero fiao! 
specialmente sulle riforme economiche del 
sommo statista, sull’alleanza di Crimea, sulla 
crisi ministeriale per la legge sulle corpo- 
razioni religiose, sul Congresso di Parigi, 
sulle controversie religiose, sul convegno di 
Plombières, sulle guerre del ‘59 e del 50. 

L'opera del Chiala ha quiadi una impor- 
tanza maggiore di quella ch'è permesso 
argomentare dal titolo. 

x 

Sa na potrebbero spigolare aneddoti e ri- 
cordi storici interessantissimi a prova del 
come il conte di Cavour — dal Congresso di 
Parigi, dal decisivo convegno con l'impera- 
tore de' Francesi a Plombisres e in tatti i 
momenti più affaccendati edifficili, in culi 
suo genio preparava o antitedera l'arve- 
nire d'Italia - ispirasse o facesse ispirare 
gli articoli, le polemiche, le informazioni, 
che il Dina scrivera cox la sua colta rigo- 
ria di pensiero e di stile, con una misurae 
ua tatto squisiti. Il gran micistro intendera 
che al successo della sua politica era indi 

bile la divulgazione della verità e l'ap- 
io della pabblica opinioae, che si con- 
seguono mercé il giornalismo onesto, patriot- 
tico e serio; ed avea trovato in Giacomo 
Dina un grande giornalista, il quale lo com- 
rendeva e ne interpretava il pensiero con 
dignità, l'indipendenza, la coltura e l'en- 
tusiasmo, con cui gli spiriti superiori ser- 
vono la Patria, è se ne tengono onorati. 

I pensieri limpidi e risoluti del conie di 
Cavour sui rapporti internazionali più ardi 
€ perigliosi, È gradizii suol sulla politica dei 
diplomatici e dei Gabinetti europei venivano 
divulgati in pubblico con una forma sem- 
pre corretta, ma anche con una schiettezza 


che impressionava, persuadeva, trascinava. 
Cavour stesso, occorrendo, scriveva lettere 
firmate al giornale di Giacomo Dina, come 
fece il 1° agosto 1860 per ribattere le « basse 
insinuazioni » della clericale Armoniz con- 
tro un giovane e to impiegato, l’Artom, 
suo segretario particolare. 

Così se taluno avesse potuto dubitare dei 
legami intimi che correvano tra la redazione 
dell'Opinione e il primo ministro del Re 
Vittorio Emanuele, la pubblicazione di quella 
lettera al direttore del giornale ironcava o- 
gni dubbio. 

E notisi che în quei giorni erano in To- 
rino gli inviati del re di Napoli, i quali do- 
7ettero rimanere assai impensieriti nel con: 
statare, si può dire ufficialmente, che l'Opi- 
nione, dichiarante ogni giorno l'impossibi- 
lità di un accordo qualsiasi col governo di 
fapoli, esprimeva direttamente il pensiero 
di Cavour. 

Così, quando si trattava di parlare alto il 
linguaggio della verità alle Potenze o in- 
differenti, o intriganti o nemiche, e quando 
occorreva di esprimere. con forma ri- 
spettosissima, un pensiero lealmente riso- 
luto per il bene dei Re e della Patria, il 
grande ministro ne affilava il compito a 
Giacomo Dina, che lo adempiva da maestro. 

L'opera quindi e l'influenza del Dina e del 
suo giornale nelle vicende del risorgimento 
italiano furono di grande importanza e me- 
ritano la considerazione dello storico. 

Alfieri, Gioberti, Casti non avrebbero 
scritto - io credo - le loro satire e le loro 
tirate contro i giornalisti se avessero cono- 
sciuto e veduto all'opera Giacomo Dins, che 
portò nel giornalismo italiano, oltre la soda 
© multiforme cultura, uno squisito senso di 
morale dignità, che costituiva la principale 
ragione della sua forza e del suo su 
Con lui e per lui il giornale era una po- 
tenza perchè interpretava il diritto eil 
senso universale, rappresentava l'opì 
pubblica quando era giusta e ragi 
ma sapeva anche riconduria sul buon 
mino quando si sviava. 

A Luigi Chiaia che degnamente onora la 
memoria  dell’illustre confratello debbono 
esser grati i giornalisti italiani; che atten- 
dono con desiderio il secondo volume del- 
l’opera egres 


Uno che nota. 


Le colonie spagnuole 


Madrid, 3. — Si ba da Manilla 

L'insurrezione è limitata alle provincia di Ca. 
vite è Nueva 

La truppa spagnuole inseguono attivamente 
gl’insorti, che sono scoraggiati; molti di essi 
Sì presentano all’iad: 

Contisuano a giungere rinforzi da Mindanao. 

Il morala del pe è eccellente. 

Madrid, 9. + da Manila 

Gl'iasorti dell ia di Cavite, di fronte 
si ritirarono nell'ia- 
terno, incendiando tutto quanto trovarono sul 
loro passaggio. 


QUADRETTI_MONTENEGRINI 


« L'Imperatriee dei Balcani ». 
Territoric: novemila chilometri quadrati 
Popolazione : 336,000 abitanti. 

Esercito: 30,000 uomini. 
sco il Montenegro. 

Trentasette abitanti per un chilomatro 

quadrato sono pochini: ma un soldato per 
trentasette abitanti, esclusi naturalmente i 
vecchi, le doane e i fanciulli, è addirittura 
la naziono armata. 
10 l'ideale di Vittorio Emanuele, co: 
segnato nelle memorande parole pronun 
ciate nel 1359, alla vigilia della guerra: 
Siate oggi tutti soldati, per essere domani 
tuttì liberi cittadini. E quello di Giuseppe 
Garibaldi, quando chi italiani a dar 
l'obolo per l'acquisto d'un milione di fuci 

Questa cifra parve e'lora un po' asage- 
rata: ma i fatti non tardarono a chiarirne 
l'insufficienza. Oggi l'Italia ne ha assai di 
più ne' propri arsenali. Non parlo delia 
Francia e della Germania, dove la frenesia 
delle armi non conosce più limiti, car danno 
irrimediabile del concetto: nazione armata, 
che ha perduta la sua poesia degenerando 
in militarismo. 

Fra i montenegrini nulla di simile: tutti 

soldati nell'ora dei cimenti, ma ne giorni 
delia paco tutti. meno pochissimi, trattenuti 
sotto la bandiera in servizio d'ordine puòb- 
blico e di parata, come la chiamano, tutti, 
1fici cittadini. 
‘aatituenti l'esercito moutene- 
nati i vecchi, le donne ed i 
tto male, perchè l’epopeu se- 
piccolo paese conta 2 centi- 
naia le sue Camille, i suoi Nestori ® ì suoi 
David. Gli stessi preti, gli stessi monaci, che 
tra noi se la cavano triaciaado una bene 
dizione e dicendo: Ecclesia abhorret a san- 
quine, fra i mootenegrini combattono, ueci- 
dono senza scrupoli e si fanno uccidere 
senza viltà. Pietro, l'ultimo viadica dai due 
poteri confusi in uno, ha una pagina eroica 
nella storia del suo paese: una pagina scritta 
col proprio sangue e punteggiata col san- 
gue dei nemici. Nelle sue mani la spada 
non faceva torto al pastorale, anzi l'una 
erescera prestigio all'altro e cospiravano di 
amore e d'accordo al bene ed alla gloria 
della patria. 

Lo dico un'altra volta: il Montenegro è 
la nazione armata. Garibaldi, che se ne in- 
tendeva e che sapeva organizzare le vitto- 

i dati o con le sole forza del po- 
polo, ama 


fanciulli. Ho 
colare di quel 


appassionatamente il Montene- 
gro, e lo mostrò nell'ultima guerrad'Oriente, 


! 


| 


inanimando i suoi vecchi volontari a por- 
tare ai combattenti montenegrini il fraterno 


contributo del 
Ricorderò 


a tutta prova. 
Fra i suoi canti ne ricordo uno intitolato 
alla dei Balcani La conoaeslo 
imperatrice? lo no; per ora sui 
i alla dominazione turca, non 


+2, Fuit Ilîon et ingens 
Gloria Dardanidum! 


7 La Turchia un erede pronto a rà 
il retaggio lo ha di già, i fati incal 
le impazienze diventano di giorno in giorno 
più acute. L'imperatrice dei Balcani di Ni- 
ita. per servirmi d'una espressione del Ca- 
lendario ecclesiastico, è al suo Avvento. 
Salute alia redentrice del popolo jugo-slavo! 
Salute al paese che le darà la culla! 
Ma codesto paese quale sarà? — 
Nikita il vate-profeta potrebbe dirlo; io 
ne. lo osserverò soltanto che il Moni 
è un paese fatto per le battaglie. Monti, su 
monti, e poi ancora monti : i campi di Flegra 
dopo Îa battaglia data a Giove dai giganti, 
sovrapponendo il Pelio all'Ossa per dare la 
scalata all'Olimpo, doveano presentare una 
scena simile a quella che presenta oggidi la 
Cernagora. Può essere che Giove regni an- 
cora negli empirei della politica. Ma il po- 
vero Maometto... Ahimè, il profeta ha per- 
duto perfino la fede, che aveva in sò mede- 
simo. Ne volete la prova? I suoi più forti 
settatori, i capi tribù della Bosnia © dell'Al- 
bania, rinnegati ad anfiquo, tornano a poco 
a alla credenza dei loro avi cristiani. 
fatto degno di nota: anche ne’tempi 
della strapotenza maomettana, seguendo il 
pio costume dei loro avi, mandavano cela- 
imente, nella notte dei morti, a illuminare 
fe loro tombe ne' cimiteri e a propiziarne 
lo ombro di, preghiere cristiane. Franca” 
mente, il istus regnat, Christus imperat, 
scritto sulla base dell'obelisco di San Pie- 
tro è una profezia, che, nel mondo orien- 
tale, dove si crede ancora e dove la cre- 
denza è l'anima di tutto un programma di 
rinnovamento politico, non fallirà. Quanto 
al resto, il: fugite partes adversac, è da un 
che si viene avverando; i turchi di 


glierne 


È po, 
so arti adria dell'impe- 
ratrice dei Balcani, e ci farà assistere al 
‘suo trionfo. 


Don Peppino. 


Il viaggio dello Czar 


La partenza da Kiel. 
del, 8. — Lo Czar e la Czarina sono par- 
titi alle ore 7 5 pomeridiane a bordo della Po- 
larstern.. 
Il principe 6 Îa principessa Enrico, dopo es- 
sorsi congedati dalle Loro Maestà sul Po- 
larstern, salirono sull'ohensollern, donde as- 


‘sangue. 
rò fra questi il mio amico Popo- 


Marsiglia, 3. — E' giunto i postale 
Frage rgdirigi patio 
dal Plata. 


di Marsiglia, 'eniente 
NewYork, 9. — E' arrivato il piroscafo 
Riziser Wilhelm, del Norddeutscher Llord. 


RACCONTI D'EST! ATE 


spiaggia 
ibergo, lei sa- 
ino a un chi 


avrebbe potuto 

E così fecero. Dopo otto 
marchesa aveva incominciata 
capitò il conte Gualtiero, amico press'a poco 
di tutte quelle signore, e disse che era fug- 
gito da 


si che la 
fi taguatare: 


era diventato il ness di Pulcinella. 


Nella sconfinata libertà della vita dei ba- 
gui, in quel facile ritrovarsi di tutte le sere, 


Piatto, 
ne 
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starbasse, ora la 
i accorgersi 
quat, della © 
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nie no 
di dolor di testa, e 
Guaitiero di fare adagio nel richiudere il 
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GIUSTINO L. FERRI 


IL CAPOLAVORO 


(VITA MODERNA). 


Il castello di Roccaromana, poco lontano 
da altri castelli del Lazio, era una villeg- 
giatura principesca, già di una antica fami- 
glia di baroni romani estinta nel cinquecento 
col cardinale che sveva costruita la magnifica 
villa. Il scicento era passato di là coi Lan- 
cinena e.aveva arrotondato gli angoli, in- 
curvate le sporgenze, i cornicioni e gli ag- 
getti, rigonfiato: le balaustrate dei balconi, 
affidando ogni cosa alla custodia di due 
legorie marmoreo e mulîebri assise sopra 
l'arco spezzato del grande portone. La piet 
si era lasciata formare come cera nei listelli 
sofisticati © nelle volute capricciose; ampi 
svolazzi nei manti delle statue lungo il viale 
maggiore parevano rigonfiarai al venticello 
che veniva dal lago vicino, e la pioggia, 
nonostante i grandi e quasi metallici om- 
brelli dai pini giganteschi, aveva potuto pro- 
digare nelle frequenti pieghe dei paluda- 
menti e nelle giunture delle membra con- 
torte i suoi pittoreschi chiaroscuri. 

L'amore dell'antitesi aveva voluto che il 
bugnato, per una inaspettata ricerca della 
verità, rassomigliasse con.una studiata © 


simmetrica irregolarità di forme alla sovrap- 
posizione di massi appena riquadrati. Grotte 

i cementi e di sassi spugnosi invitavano al 
riposo e al raccoglimento in fondo a bo- 
schetti di lauri e di mortole ben ritagliati a 
portici d'ombra, con nicchie verdeggianti, 
dove sopravviverano deità di un n 
puramente letterario. E le ninfe invitarano 
al silenzio con un dito leziosamento 
sullo labbra, dal limitare di specchi solitari, 
e driadi e naiadi versavano, în fondo alle 
penombre, dalle vòlte muscose e vestite d'e- 
dere, in vasche che erano ‘antichi, 
acque lente e molli, in mezza a cui nenufari 
malaticci ed eleganti lasciavano ricadere 
larghe foglie pallide. 

Giuliano era quasi folice. Solo, aveva ogni 
comodità di guidare, tranquillamente, una 
sua cesta per le vie campestri, di sapersi © 
sentirsi rispettato quasi paurosamente come 
più non gli capitava in città, e sopratutto 
poteva tacere con la grande voluttà degli 
uomini che non hanno nulla da dire e che 
si può solo paragonare a quella degli uomini 
che per la stessa ragione parlano sempre a 

lita di fiato. 

La villa e il latifondo: finiva molto lungi 
dalla casa signorile; in un cancello da cui 
egli usciva per trovarsi în un bosco ceduo 
di proprietà comunale, solcato da una strada, 
dove appena appena passava il piccolo legno 
del quale si serviva più spesso. 

Sempre accigliato, con la lente incastraia 
all'occhio, un sorriso. benevolo di protezione 
sempre pronto sulle labbra per rispondere 
allo scappellato di qualche contadino in cui 


si imbatteva, egli si lasciava trasportare ve- 
locemente dal suo cavallo per qualche ora 
in quella pace di verde cupo, illuminato dal- 


che si addossava ai lati della via, 
che dalle radure si 
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bella signora ‘a cavallo. Riconobbe la 
padrona del villino che avea per epigrafe: 
is. 


cialî della Chiesa, dispregiava i 
degli vomini toperstizioni. come "suo fr 
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— Manzoni. 

Nella Giuditta iersera la signora Lollo Strini 
fu applauditissima ; bene anche il Pozzone (Olo- 
ferne) © gli altri. Îl lavoro piacque anche per 
la ricca messa in scena e l'impresa ha deciso 
di replicare lo spettacolo questa sera. 


SPORT 


La tassa sul velocipedi. — Il deputato Papa 
pubblicherà una lettera aperta per dircostrare 
ti ministeri delle finanze. & del ‘fitoro in în: 
venienza d’imporre una tassa fui velocipedi in 
favore dello Stato, tassa che potrebbe rendere, 
secondo i suoi calcoli, tre milioni. 

Ia corse al Ciclodrome miinnese. — Lu- 
nedl 7. - Il Premio « Pribune » per bicicletti, 
su un percorso di 2000 metri fa vinto da Diego, 
seguito da Gorla, MAff e Cerrato 

Il match italo-belga, che sostituiva il clow 
della serata, fa corso în due prove, 

Nella prima arrivarono : 1° Singrossi, 2° Pa- 
sta, 3° impens, 4° Delelienne. 

Nella seconda : 1° Impens, 2° Singrossi, 3° 
Pasta, 4° Delelienne. 

La coppia italiana, vincitrice, riportò. punti 
12, la coppia belga punti 8: ella prima toccò 
quindi îl premio-di 500 tire. 

Nella decisiva del Premio 1 Alessandria » 
per tendems, su un persorso di 3000 metri, as 
rivarono primi Alaimo-Bixio, secondi Magli 
Calsbi, torzî Alzani-HofBein. 

Corsa Milano- Verena 
ridori che presero 


Soleninità loraelitiche. 
La sera del 7, alle 6, é incominciato per gli 
inraeliti l’anno 5657 della reazione del mondo. 


parte corsa. ciclistica 
Miaac-Bresaia- Verona (chilometri 160) rav- 


quest'ordine: 


la seguito arrivarono Piacentini, Mazzi, Goll, 
Cavalli, Nani, eco, 

Seconda celegoria — 1° Sforza Francesco - 
2° Montana Guglielmo - 3° Pereda Romeo — 
4° Galli Emidio — 5° Franceschini. 

Terza categoria — 1° Bomanomi = 2° Lu 
goni Antonio — 3° Mescia Eugenio — 4° Galli 
— 5° Caccia. 

Il tiro al piccione © alla quaglia a Bra- 
unite. — Prima gara. 

Tiro d'apertura — Primo premio, Masazza 
di Milano; secondo, Nava di Milano; terzo, Do- 
zio di Milano. 

Tiro Feste Lariane — Primo premio, Dozio; 
secondo, Saltero di Milano; terzo, Colombo di 
Milano; quarto, Arnaboldi di Milano; quinto, 
Masazza di Milano, 

Tiro Patronesse — Primo premio, Monti di 
Como; secondo, dottor Scalini di Come; terzo, 
Nessi di Como; querto, quinto e sesto da di: 
vidersi fra l'arr. Scalini, Ammaboldi e Pi 


tornato da Firenze il minietro Lazzatii 
e Îl ministro Guicciardini è partito per Li 


vofno. : 

i iî generale Baldissora. 

Ènche oggi il generale Baldissara ha con- 
fetito col ministro e col sottosegretario di 
Stàto della guerra, generali Pellonx-eAfan. 
dei Rivera.: nai Gilc è 


sconveniente, tanto che i veterani chiamate le 
guardie di pubblica sicurezza l'hanno-fatto ar- 
restare. 

Lo Scala è stato condotto alla sezione di 
pubblica sicurezza di Sant'Eustachio, né finora 
vene rimesso in libertà. 


rerà l'intero paese, comprende corse ti cavetti, 


tombola, illuminazione alla veneziana, concerto 
dotti di span = livio Alle Ca di San È 6 fo È 
deri i Como: autimo, opava p nono dediti iran conio ni dosenia dal 1665 È GO- dato il generale-Vigano, nuovo vicegover- 
di Milano: decimo, Guggiari di Como. ò nalore SellEritrat. "n soldati. e piste 
Corse nl galoppo a — Domenica 6. Per le funzioni religione verranno'da Roma >. J' sono pure imbarcati soldati. e mato: 
Nella prima corsa vi furono 6 i ed ar i Castori’ delle principali ceppelle. riale e la carovana Croce 
rivarono primo Michele del tenente Gariboldi, Alle festa ‘interverranno con le bandiere sotcorso dei nostri prigionieri. 


secondo Tduc del tenente Brandolini; nella 
seconda corsa, primo Sileia del tenente Bon- 
giovanni, secondo Wildpegieol del tenente 
Martignani; nella terza corsa, primo Niemigiones 
dal tenente Lisuni, secondo Fiorans del te- 
nente Guillot, terzo Tuduc del tenente Bran- 
polis; quarta corsa, primo Fulgen del tenente 
Crippa, e nella quinta corsa riesce primo Este 
dal tenente Bongiovanni. 


ROMA 


9 settembre. 


recchie Associazioni cattoliche di Roma. e 
concerto della Gioventà Romana, istituito dal 
nostro concittadino P. Luigi Pasquali. 

La nomina di monsignor Carlo Pasquali a 
tubdelegato del cardinale Monaco La Valletta 
è stata accolta. favorevelmente da questa cit 
tadinanza, la quale non ha dimenticato le nu- 
merose opera di beneficenza compiute dall'egre- 
gio prelato e fra queste l'iatituzione dell'ospe- 
dale « Salute degli infermi ». 

Aggiungo che monsignor Pasquali eta etna- 
tissimo e molto stimato dal defunto vescovo 
diocesano cardina'e Monaco La Valletta ». 


Un brigadiere dei carabinieri 
gravemente ferito. 

In Castelmadama, presso Tivoli, catto Lu- 
ciano Colucci, un pessimo soggetto, era caduto 
stanotte in contravvenzione all’ ammonizione. 
Dich'arato in arresto dal brigadiere dei cara- 
binieri Antonio Carminati, i Coluòci estratto 
coltello feriva gravemente all'inguine îl povere 
brigadiere mettendolo in fin di vita. 

Poi si dava alla fuga @ tuttora è latitante. 

Un manifesto proibito. 

Si'8 fatto tin gràn chisssò perché la que- 
stura ha proibito l'affissione di un manifesto 
che la intollerante Società Giuditta Tavani-Ar- 
‘quati aveva preparato pef'îl'20 settembre. 

Quel manifesto, nella sua forma polemica, 
costituiva una provocazione di partito, e la que: 
stura ha fitto benissimo a vietarno l'affis- 
sione. 


vastano, sostituto procuratore del re. 

Un giornale del mattino lodò il prorredi- 
mento preso dal Governo d'ellora, aggiungendo 
che solo un commissario regio avrebbe potuto 
metter fine alle mangerie di quei preti. 

Il cav. Savastano, dopo dieci mesi di assiduo 
ed imparziale lavoro, ha ora consegnato al Go- 
verno un dettagliato rapporto nel quale, ren- 
dendo omaggio alla scrupoloza onestà dei Miz- 
sionari Imperiali, dichiara celanniose le. voci 
corse sull’amministrazione delli 

Tn seguito a questo rapporto i Missionari 
Imperiali sono rientrati in possesso dell’am: 
nistrazione delle Cappelletto di San Lui 
ieri stesso hanno dato principio ad usa serie 
di esercizi spirituali peri giovani che vogliono 
prendere la prima comunione. 

All’Accademta tibeftria. 

Jeri sera la pontificia Accademia tiberina 
tenne, come annunziammo, nel palazzo della 
Cancelleria la soleane tornata per solemnizzare 
la Natività della Vergine. 

La grande sali era splendidamente addob- 
bata e illuminata da dieci doppieri com nume- 
rosi ceri. 

Nel fondo, vu apposita tribuna, avevano preso 
posto monsignor Etigi Tripepi, segretario tiella 
Congregazione dei Riti, il quale lesse fa posa, 
i monsignori Giovanri Battista Anania, Tom- 
maso Terrinoni,.i canonici Stanislao Forchielli, 
Astonio Fiai, don Biagio Da Angelis, parroco 
di Santa Lucia dél Gonfalone, il prof. don!Vii 
cenzo Marchetti, l'avv, Giovanni Sinistri, la 
gnorina Laîs, l'avv. Carlo Marini 6. il nostro 
collega della Voce, Pietro Duraatini, i quali 
declamarono delle poesie in italiaso, latino e 


greco. 

Il programma musicale, diretto dal maestro 
signor Alessandro Mareschi, venna egregis- 
mente eseguito dalla sigaora Marerchi, delln 
signorina, Bornigia e dai signori Mancini, Bian- 
okîni, Pericoli a Parazaszi. A’ piano, il magstro 
Cosare Gentili. 

Assistava un huméroso 'éd. ‘aletto uditorio : 
notammo monsignar Luigi Lazzareschi, vestovo 
di Neocesarea, i moaignéri Valeriano Soba- 
stiani, Rongier y Fullerard, Passerini, Wezel, 
Pisani, Angeli, Ugolini, Caéchij Îlicanonico don 


N « Piemonte. » 

Gibilterra, 3. — E' giunta' la) rogia nave 
italiana Piemon/e e ripartirà oggi stesso. A 
bordo tutti bene. SE 

Gibilterra, 8. — La regia nave italiana 
‘Piemonte, avente a bordo il ministro d’Italia 
De Martino, parte stanotte per Rio Janeiro. 

L'ordinamento dell'esercito. 

‘Alla: ripresa dei lavori parlamentari il mi- 
nistro della guerra, onorevole Pelloux, pre- 
senterà ‘alla Camera il nuoro progetto di 
riordinamento dell'esercito e proporrà la ri- 
costituzione dei collegi militari. 

Arrivi 6' partente 

Staman alle 11,55 ha fatto ritorno in Roma 
dalla Ssbinei il cardinale Mario Mocensi. 

Per la « Cristobal Colon 

Genova; 8: Assisteranno al varo. della 
Cristobal” Calon il ministro della marina 
onorevole Brin ed il sattosegretario di Stato 
all inistero degli ‘fai (esteri onorevole 

nin. 


Genova, 9.:— Causa un ‘guasto imprevedi- 
bile! nella draga, escavanto 4000 metri cubi di 
spiaggia dinnanzi al cantiere, il varo della 
Cristobal Colon è rimandato a posdomani 11. 

Barcellona, 9. — Partirono ieri, diretti a Ge- 
novà, numerosi rappresentanti della stampa spa- 
gmuòla per assistere al varo della Cristobal 
Colon. 


- Wotizie di marina. 

Nel prossimo ottobre il viceammiraglio 
Frigerio sarà trasferito da Taranto a. Ve- 
nezia. Ivi sostituirà. l'ammiraglio Accinni, il 

assumerà la presidenza del nuovo 
Eintigho superiore di marina. 
ta -Czarisa, 

Parigi, 9.— L'Eclair afferma chela Cza- 
rina, uniformandosi al parere dei medici, 
non ‘accompagnerà lo Czar a Parigi. 


Temperatura d'oggi 
All'Osservatoriò astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 27,0 9 - Minima 150 è, 
Suscipi al Corso, ore 2 pom. 27.0 8. 


Teatri. 

Costanzi (ore 9) — I Lupi marini — Mia cu 
gina Francesca — 'E catenelie e 'O pizzaiuolo 
nuovo-(caezoni) — La scintilla, ballo. 

Nazionale (ore 9) — Il Carsevale di Torino. 


Manzoni (ore 9) — Giuditta e Gloferne. 

Politeama Reale (ore 9). — Compagaia o- 

questre Guillaume. 

Sferisterio saltustiano (ore 6) — Giuoco 

del pallone tatti î giorni. 
Musica in piazza Colonna. 

Il concerto éomuislé suonerà in piazza Co- 

lonna questa: sera dalle 8 1 alle 10 1/2, ose- 

guendo-il seguente programme : 

Marcin trionfale — Meyerbeer. 

Ouvertere in do — Foroni. 

Philemon et Baucis, ouverture pastorale, 

melbdrim, entr’act st danse des Baschantes — 

Gounod. 

Fantasia — La Valkiria — Wagner. _ 

Sinfonia — Matilde di Shatran — Rossini. 

Vattzor — Je t'atme — Waldtonfel. 


Consiglio previnciale. 
Stamani alle 9, a palazzo Valentini, sotto la 


Gare di nuoto. 
Domenica prossima avranno luogo delle gare 
di nuoto sul Tevere. I campioni della. Società 
Romana si disputeranno una grande medaglia 
d'oro. con quelli; della Rari-Nantes. 
: I Touring Club. 

Domenica prossima il Touring Club farà uns 
‘grande gita a Palombara Sabina (chilometri 25), 
di comune accordo coi villeggianti di Tiroli, 
che verranno in-carrozza. 

1 gitanti avranno fibero ingresso elle Acque 
Albule ed il bagno a prezzo ridotto. 

Le feste nel quarilere Tibartino. 

“Gran folla assiatà ieri elle corse velocipodi- 
stiche nel quartiere. Tiburtino. Vi presaro parte 
dieci corridori. Vinsero la decisiva i signori 


presidenza del signor conte Bruschi-Falgari, si | salvatore Langei, parfoco di Sah Lorenzo e { Cacchioni, Bufarchi e Porvalliai. Ul prestito per Cuba. 
è radunato il Consiglio provinciale. S Damaso, ‘e tn leggiadro stublo di signorine. AI da conferito. lo stendardo —l'onore, ia, 9 n Pi 
Il Consiglio si è occupato della sola pianta | pa biyjicn mosit a 3 al selilà iieafiia te Dial VO desta Madrid, 9, — Il prestito è aggiornato. Il 


organica dell'afficio amministrativo, approvando 
quella proposta della Deputazione © dalla Com- 
Tniszione. 

A nome della Commissione riferì l'onorevole 
Pais-Serra @ a nome della Depntezione l'in- 
Beguere cav. Giulio De Angelis. Se 

1 consiglieri Clementi, Ludovisi e Giuliani 
proposero un ‘emendamento che non fu ac- 
cettato. 

Messo ai voti un emendamento del consi» 
Bliere Paris, fu approvato nella sola parte che 
staziona l'operato della Commissione e della 
Depute zione. 


Xx 

ll Consiglio provinciale ai è nuovamente ta- 
raumato oggi elle 5 e mezzo ed ha ripreso Is 
discussione dell'ordine del giorno. 

Domani mattina alle 9, veduta. 

leri celebrata la 1 ella 

i mattinà N Pi brata la messa + 

sat cappella petvaca ci 7000 Gdl2i Miana 
villeggiatura. WRIRET$ 
Attraversando il’ giardino" ff Ponso siml 
battà in alcuni pellegrini veneti.con i quali si 
intrattanne a lungo famigliarmente. — n 

‘ace ritorno al partamento privat 
0 18 dal pomeriggio. —. sa 


tesoro anticiperà 35 milioni necessari in set- 
terabre per Cuba. 
Accordi commerciali turchi. 
Londra, 9. — Il Tizses ha da Costantinopoli 
che ln Porta progetta di fare un accordo com- 
merciale son la Francia, l'Austria-Ungheria e 
Vitalia: — 
Contro gli anarchici. 
Madria, 9. — Il Governo organizza una po- 
lizia speciale contro gli anarchici. 


BOLLETTINO” FIRANZINRIO 


d'argento. 

Alla sera lo vie del quartiere furono îllumi- 
nato fantasticamente. Rallegrarono la festa due 
concerti. 

Cronaca spiociola. 

Attenti ai bimbi. — Renato Clerici, un 
bambino di 4 anni, domiciliato con i genitori 
in via Pamisporaa, N. 104, trastullandosi con 
una candela accesa, si appiccò il fuoco alle 
vesti, è per quanto i soccorsi giungessero sol- 
leciti lo fiamme gli produssero gravissime ustioni 
n'tatto il lato destro della persons. 

All’ospedale di Sant'Antonio fu giudicato gua- 
ribile in un mese. 

— Anche Erasmo Alessandrini, di 3. anni, 


Nel 1892; essendo il quartiere Tiburtino privo 
di pubblica assistenza; fu istituita ana Società 
da monsignor Valeriano Sebastiani, canonico 
di San Giovanni in Laterano, e le fu dato il 
titolo di Sants Paacasia. I 

La Società di pubblica assistenza Sdnta Pa- 
scasia è diretta da un Consiglio di amministra» 
zione composto de! presidente cavaliete Fran 
cesco Capperoni, del vice-presidente Lorenzo 
Calamatte, dell'economo Ettore Maseari, del 
capitano signor Monscelli, dei segretari Bian 
chi-Cagliesi e Ruspantini @ dell'ispettore Ro-. 
sati. 

Dall'eposa della fondazione a oggi, l'Asso- 
ciazione di cui parlo ha prestato oltre mille 
servizi... 

Conta circà canto soci, & si mantiene esclu- 
sivamento con le contribuzioni di essi. 


lari, a inibfizio sl ria 


sioni pertanto che possano ferai sul- 
so: dei mercati finanzieri in relazione 


Parigi, 9, ore 14 50. — Mercato inattivo — 

‘endenza pesante — Fondi francesi in ribasso 
— Rendita iteliana 39 poi 88 $9 - Turca20 40 
= Ezitriewre 6é 48 forma. 

Berlino, 9, ore 15. — Indezisi, prevalendo 
vendite. Rendita italiana 53 80 fine e con- 
tente. 

Genova, 9, ore 14 50. — Calm® — Prezzi 
discretamente fermi - Rendita 4 0x0 tin® 94 60, 
contante 94 58 - Nuovo 4 Îj2 103 — Azimni 
Banca Italia 703 - Cambi piuttosto offerti de- 
clinano nostro favore - Francia vista 106 95 
= Londra 26 9? — Berlino 132. 

Borsa di Roma. 

Le notizie dell'avanzata del Negue inffuirono 
stavorevolmente sul mercato il quale, specio 
nell'apertura, manifestò disposizioni poco buone. 
Ma in seguito sull'andamento relativamente s0- 
stenuto dalla borsa francese gli umori si fe- 
cero migliori e nelle seconde ore della giornata 
prevalse un lieve movimeato di ripresa che si 
mantenze costante sino ella chiusura. 

Iacomincista a 94 60 la rendita 4 010 ficevi 
mocessivamente 94 65 e 94 675 rimanendo a 
quest'ultimo prezzo domandata. ll contante 
oscilià ira 94 35 e 94 40. 

ll nuovo 4 1;2 0/0, sempre ben tenuto, cadde 
di qualche fazione al disotto del corso tondo 
di 103 per insignificanti vendite di realizzo di 
nessuna conseguenza. 2 

Nei velori prevalsero pure alcune vendite da 
parte di operatori che vollero assicurarsi il 
beneficio degli ultimi rialzi. 

1 prezzi quindi furono piuttosto oscillanti. 

Imvattati Î ferroviari — Metallurgiche 129 
— Anciaieri0 350 — Banca Generale 51 — 
Risanamento 17 — Immobiliare 9 — Mai 
1286 —-Gas 845 — Omnibus 247 50 — Cor 
dotte 225 — Mulini 143. 


Cambi: 
Francia, vista, 106 90. 
Lotidra 26 92. 


BORSA DI PARIGI del 9 settembre 


9% 
Rendita turca (uova) 20 40 
Egiziano 6 09. . ;.l — 
Rand. Spag. est. muova | 6178 
Banco sconto di Parigi | — 


Credito foi 


VI 


© prezzo del camp. sei «i ati di paso 
mento di èazi doganali e tseato, per domani, 
10 settembre, a lire 106 97. 


I! Chiedete: Wedermandt! 


LI SUMMA ei 


mette l'uso di quelli cariati. Antisettico unico 
modifica e profuma l'alito. L. 1,25. 


Li meta 


dal sudore. Efficacissima nelle malattie esterne. 
Fa sparire le mecchis e lentiggine; colorisce, 
rende morbida e profamata la pelle. L. 1,40. 

Si vendono dai Dentisti, Farmacisti @ Profu- 
mnieri. Si spediscono, franco di posta, 1 hott: 
glia Lavanda, 1 di Dentif:icio, inviando L. 2,35 
a B. Henrich, Via Bufalini, 26, Firenze. Per 
l'estero spese postali in più. Sconto per 12 bot- 
tiglie. Roma, Via della Vite, 41. 


genti, acidi © nitrati, guarisca senza ‘produrre 
stringimenti o altarazioni. L. 2,25. 

Vendesi in tutto le Farmacie. Firenze, de- 
posito, Farmacia Alessandri, Via S. Gallo, 85, 
franco 2 bottiglie, L. 5. 

Unico depositario Generale ®. MIEVBICHE 
Via Bufalt® N. 26 FIRENZI 


ATTENZIONE! 
PER SOLE LIRE QUINDICI 


Dodici bottiglie contenenti un litro liquori 
finissimi 
Magnifico regalo a tutti i compratori 
del mese corrente 
(Vedi avviso in quarta pagina). 


SONAVENTUKI sive: Ti geronie rerpo rat ii 


— via Compete, 


Stabilimeato tie tali 


do 
traaribmaria publiezzicn icetata dl celle mara di bd 
FONSON DO TERRA 


IL FABBRO del CONVENTO 


se La prin DE Bspance co Copertica mi. CRE > È 
Aura compioia 6 7 isp Lim 3,50 U 
Del Fabbro del Comete l'odio @ l'amore si 
gozzano in un seguito di sceme © di episodi in- 
teressantissimi producendo lampi d'effetto mera: 
rigiioeo; buciando nell'animo del lecoro una ia 
—prtasione. a 
Chi spedirà alla Coca È. DERINO. Roma, una 
Cartolina-Vaglia di Lire 3, 
11 ro anzo compieto franco 


| 
Teri 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


tm @* pagisint Per ogui linea è spazio di lines. 1°. > SI 


La bontà ‘dei prodotti, la soavità del 
profamo; l'elogatiz= della conferione, uni 
tamente al mo basso preso, fanno della 


 PROPUMBRIA 


di 
ite la cotenna, fa sparire da 
Rettiglia Basta per cosseggirna an sifotto asrpramtente. 
Costa L. 4 la bottiglia 


teen 
Ae spedizioni = 


GENTERIA CHRISTOFLE] 
Pro 880. DUE GRANDI PREMI Let asa 


dol 1889. der 1839. + 


LA MARCA 
DI FABBRICA 


n 
a CHRISTOFLE Lit 


Sono l'unica garanzia 
ver Îl compratore.e 


‘pente! 
ARGENTERIA. 
CHRISTOFLE 


è la Casa 
CHRISTOFLE a ©: 


CHRISTOFLE& (© 
66, nue ve Bonor, Pars 
R: ppresentante in ROMA: 
Manifattura Ginori, 
Via Trione, N. 24-29. 


liquore conciliate la. + 


Madri Puerpere. bontà e î benefici ef- #7 
Convalescentitti] siii 


Per rinvigorire i bambini, e per ripren- 
Here le forze perdute usate îl nuovo pro- 
lotto STANQELICA pestina slimen-| 


, raggiungendo il doppio stopo 
i nutrire’ senza affaticare lo stomaco. 


Sentola dî grammi 900 L. 1,00 
|P. BISLIRI © O. - MILANO} 


ORARIO pece FERROVIE 


Partenze da ROMA. per le linee di 


Nella scelta di un@its@s Ma Mess» {| 


° 
al 


Napoli 

Pisa. Genova, Torino 

Torino Milano (Via Pisa; 

Foligno Ancona . . . 

Firenzo Milarò Veriezia | 
li Avezzano (| DA 


Albano M 

Terracina .. 

Velletri —. 

Fiumicino, 

Viterbo (Staz. Trastevere) 
credi 


usata zatto 
PERA ZIE8 811 


Avvisi Economici 


e corrispondenze private 
a. cent. & la parola 


alle volta occasione di scrivere a 


ua Mobile, un Pianoforte, nna Car- 
TS ri e 


nella attuale stagione 
CHI NON-HA ssi zioninee È dggio, 
cd ana ensiche convenientò è 
uaio lo stabiimento che non debba far sonoscere soc 
a reclame i vantaggi della sua amena posizione 0°}7 
proprietà delle sua acque ?!? 


CHINON HA nto 
ei 


da cercare, una lità da ac 

creditare, una professione da far 
conoscere, un, ser.izio. da cercare, un affare qualun. 
que da coticludere?!? 


ssciusivamente all’am- 
F A Via dell'impresa, $i 
Seme — unendo il testo chiaro dell'annuncio cho x 
[vole fare inserire. 


impropri I 
PUBBLICITA STRAORDINARIA A-5 CENT. LA PARALA 


Per: locali da affittarsi, compre- vendite, offe ta © ri. 
te:ca di lezioni e di impieghi, Peciame di’ consoli © di 
‘bdustrie, 6 corrispondenze, privato. — Tutti. poss 

inviare annunzi e corrispondenze da inserirsi în querti 
‘pagina unendo il relativo importo anche in francotolti, 


ar Per tnserzioni Ammin. Fanfalla 


Ra 


(ER 


i ee 


Avezzano Tivoli (Bagni) . 
Civitavecchia — Palo . . 
fre 


rascati . 
Nettuno An: 


pè 
2! 


CRETINO 
#1 £82253]#8838| 
SZ 144 PI 


7 13] 8 56] 10 21] 11.58] 16 36] 17.32| 20—! 
755] 7 37/10 59} 12 42| 17 13) 18 111 29 37] 


Ri tl 21} 15 59] 17:55] 18 2 


618) 750) sa 10 52} 15 30| 16 32 18 3 


PEA 


10 31] 11-58| 16:33] 1835) 193 
644] 9 --| 102 | 11 37} 13-4%] 17 42|-19:85]-20 9 


N. B. — La lettera fl significa treno festivo. 


BS feativi 


Pubblicità Utile 


Avvisiamo le direzioni degli Alberghî, 
Cose di salute, Stazioni‘alematiche; Sta- 
bilimenti balneari che a condizioni ec- 
cezionali Fanfulla, dato il. numero 
ed il genere de’ suoi lettori ed abbo- 
bonati, può fare una estesissimà èd eco. 
comica reclame. i 

‘A richiesta si: spediscono preventivi: 


!| Serivere all’Amministrazione del Fan- 


{[fulla Roma. 


, ringraniimenti s06 ogni parla 10 ‘pontesimai. 


FERRENOSIO FAVARA 


È naturalmente ferr.gì 
gico 
ga ° tri, 


lizza 


Verrupizoso aeshuliabito. 

Latta Reca cause dieci volte più di ferro delle acque minerzà 

ca fsrruginose le dei principali alimerti. ST 
Prewcritiò nille Ghemsie, dioresi. porefelo, metrorragio, tec -— I bamti] 
ae at miei Satan GRIGI! CD noqua o sella è una bibita deliziosa. re | 
te si fecale: JQUATI via Vincenzo Monti, 55, Milano. 
In ROMA: presso A Banco di Concessicni e rappresentanze di Ettore Mausugi 

Portici della Stazione, 45. : era 

elle primarie faro acie è negorì di specialità. Sî può such 

riapre a RrRaztoS Rihor rat. Favara © Fight; Mezzare del Vallo: 


Tutti i sofferenti di malattie stomacali usino il 
Wermouth Toscano alla Noce vomica 


1 prezzo eccezionale di Lire 15 
SI SPEDISCONO FRANCO DI PORTO IN TUTTA ITALIA 
dodicî bottiglie contenenti un litro di 


LIQUORI FINISSIMI 


31.Poncio ingl 
-Poncio inglese 
33.Rbum,; .. 
3.Soda Champ, 
Tamarindo 
Tamerio 


n rino x 

26.Menta glaciale 135. 

27.Mastica dd. 
Inviare commissioni accom to da cartolina-vaglia di sole lire in dic 

lia casà speciale di Rssorasine set “Seni 

Luigi Soraci Centorrino — Messina (Sicilia) 

MR. — Coloro che invieranno vaglia di Lire 40' invece 
36 bottiglie contenenti le complete 4 
dendo co»ì la rilevante riduzione di 
lo stesso giorno del ricevimento del relativo 
spesa a domicilio nel Regu 

del Mese 


iveoe di Lire 15 ricereranno 
lità liquori sopra desoritte go- 
Le spedizioni si fanno 


MPOTENZA e STERILIT, 


mate dall'età 0 deformità delle parti fecondatrici, vengeno 

n risultato felice, rinfozando, mediante. mici crero carate 
ita speciale tutto il sistema nervoso 

2 alle 4 pom. © por quelli fuori di 
corrispondenza, L. 10. 


ie 
itale. — Via Passerella, 2 
, Mercoled @ Sabato. 


MITI MA EFFICACI. 

NON CONTENGONO. MINERALI, .. 
RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE. 
ADOPERATE CON VANTAGGIO. 

PER HIU' DI 40 ANNI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 


i BERTS & C OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 
RO. ù H. Roberts e Co. 

Ogni Pillola contiene: Res. Jalap, 06; Alces. di Stami 
pad ber, 09, pol. Ziagib. 09, Pale; Cannara; Co. (87 peg Colo on: (6, 
Soi Cleo ‘YOXY@D, 008, Polv. Ipecao.*004, "01. Carm. 004, OI 


Prezze L. 1 0 L. 2 la scatola 
"ll 


H. ROBERTS & 0. 
Farmacia della Legazione ‘Britannica 
17, Via Tornabueni FIRENZE 


2 90-37, Piazza 8. Lorenzo in,Lucina, ROMA. 


met ocga Miret 


pre q7 pr ma 


p99Apagpress 


smHNà eu 


iene stenti teatoAo esso ree 


NUM. 250 
PUBBLICITA 


Gli anmunzi © lo luserzioni sul Fanfalla st ris 
covene In Roma esciusiramento presso l'Ammi- 

— nistrazione del giernaio, via dell'Imprisa, N. 11. 
@ Millano presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Emenvalo 


In Roma . . ++:3718: 19% : a Terino presso Carlo Minstto, via S. Teresa, 7. 
nel Regno . + <>. : 20 10 5—|s4 12. 6—. a Genova premo ! fratelli Casareto di Francesco. 
Stati dell'Unionepostale 40. 20 10—| 47 24 12— per la Siellia esclusivamente dalla casa di Pubblicità 
Stati non compresi nel- Bontempelli in Palermo, 

l'Unione postale . . 60 3015—|69 35 18— PREZZI: In quarta pagina cent. D@ la Iluea — tn ferza dopo 


sin gin 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'Impresa, 11. 


Cent. 5 in tutta Italia 


PANPULLA 


la firma del gerente cent. S® la linea — Vedl quarta pagin 


= contizoni speciali. 


Pagamento anticipate 


Venerdì 11 Settembre 1896 


ii 
Arretrato {© Centesimi 


Roma - 10 Settembre 1896 
e 


Fantasie africane 


E’ da qualche giorno che parecchi frà i 
nostri confratelli iscono nelle loro no- 


| resercito di Menelik, Nogia;arrivaio quasi 


2 Contatto colle nostre forze, non aveva mo- 
strato fiéssuna intenzione di assaltarci nelle 
nostre posizioni, no iLnorando tutto lo svan- 
taggio, in cui a; losi contro di noi, pro- 
babiimento si sarebbe trovato > 
Perc] L Ioraré ora i 
spora benigiimo è Siariof È so non lo 


tacca l’ostrica direttamente, senza usar strata- 
gemmi, © arriva ad aprirla per una persere- 
ranza di sforzi veramente straordinaria e una 
pratica della leva. che par rivelare in questo 
‘animale una inattesa conoscenza dei principii 
della meccanica. 

* 


Per finire. 


di banchetti, di gite, di cortesie, e di ospi 
talità veramente regale, che per una ven- 
tina di giorni fece di noi giornalisti i rap- 
presentanti quasi direi autorevoli della na- 
zione italiana. 
In venti oreil Nord-America, non ostante 
la tradizionale burrasca nel golfo di Lione, 
ci condusse nella capitale della Catalogna © 


responsabili del mantenimento dell'ordine pub- 
blico a debbano soffocare qualsiasi disordine 
nascente. Nessun privato deve osare di immi- 
schiarrisi. I saccheggi saranno impediti. Pro- 
elami in questo senso verranno affissi in di- 
verse lingue. Inoltre tutti i provvedimenti ne- 
cessari saranno presi immediatamente. 
Londra, 10. — Il Times ha da Vamos 


tizie e nei loro articoli di fondo delle fan- | ignora, perché imiterebbe ord if disgraziato } 2 giorine medico-di recente stabilitoin una | in quella fulgida Barcellona che pare un | «L'assemblea rivoluzionaria candiotta chiede 
{asie africane — qualcuno eredo chesi tratti | Baratier}, egli che chio piccola ccà di provincia riceve la visita di un | pezzo d'Italia trasportato dalle onde del Mo- | all potenza di meglio defnire la nuova Co- 
tariire di fantasio africaniste -in cul a tra- | © prudonto dopo Acita Alafi è Malalle?.. | signote molto correttamente vestito. rraneo sulle ridenti ie del regno | stituzione per evitare le difficoltà dell’ applica- 
verso i galoppi di cavalleria ù fantasie africane che si sono scate- — Dottore — dice il signore — volete com- | iberico. Guardie icipali a cavallo cî fu- Eafo la sian 


i 
sce il tardo, mipote di ne sie ina 
too ite brdo 1 Obolini Maia. 0 bandita 
la guerra santa abissina contro la Colonia 
Eritrea. 

fo non so donde tali informazioni . siano 
siate attinte. Ma credo che probabilmente 


‘n2t8 negli articoli, nelle informazioni dei gior- 
nali no sertdno 4 dicaoetrare che die cose: 
lari che suscità nel pubblico 
E idea di una guerra offensiva in A- 
ica; scan 
l'opportunità di esserci ristreta = p° 


piacervi di rinnovare ii contratto che io avevo 
col rostro predecessore 
lo gli devo una percentuale fissa per 


ogni € cliente » che egli mi mandava. 
— Ab! siete il farmacista... 


rono scorta d'onore tra due fitte ali di po- 
lo plaudsnte fino ad un ricco padiglione, 
ove il sindaco della città in gran tenuta, 
circondato dagli assessori, dette a noi il cor: 
dialiasimo benvenuto. RE 
Felice Cavallotti, preso così all'impensata, 


DI QUA E DI LÀ 


Borumieda, verso cui îl Negus si va 
stando, è un villaggio dei Legabida, fra i 


10 dalla i deci "i , — No:l" famabri. nom si itò ‘niente affatto: ri Vi > È iorni di 
Sven dii di | A go DI reo pet |_— "Pomo dle por e | sie GAI ie i (lo ali Delo ca De 
che il generale Baldissera, arrivato a Roma; meg seni coni 0, colonia, dove il N. Nanni. tanti mirabili discorsi che gli fecero acq lometri da Adigrat. Presso Sg vil ds 
era siato invitato a_ interterite nel ousi- ine combatterei dete. rimioziafe ‘a —— ||stare a Barcellona e a Madrid la fama di | gi I 


io dei ministri, come solo può accadere 
{E somenti gravi della stori di se paese. 
Fortunatamente l'A genzia Stefani ha man- 
dsio ieri sera il ‘seguente comunicato ai 
giorna) 


— Sono inmessisténti le notizie, fatte circo- 
lare, di battaglioni sul piede di guerra pronti 
a partire per l'Africa: 

li greto Baldissera partirà quanto prima 
per riprendere il governo della Colonia Eritrea, 
come già era stato deciso da tempo. 

E' pure insussistente la voce corsa che, oggi, 
il generale Baldissera, sia intervenuto al Con- 
siglio dei. ministri. 


Ho detto fortunatamante, perchè uil co- 
municatt dellà Slofuni in” quei termini e- 
Epliciti di smentita alle circostanze più sa; 
lieati, di ciò che si diceva avvenuto in I- 
talia, anzi a Roma, viene implicitamente a 
dire che non si hanno serie preoccupazioni 
di ciò clie avviene in Etiopia. E tutto que- 
sto è opportuno per calmare gli animi; che; 
per opera di giorsali di opposizione © se- 
#oadg i giornali di opposizione, sarebbero 
snolto turbat. ii 

Fermiamoci un momento qui. 


Dunque anche per i giornali che fanno 
aperta professione di africanismo la pro- 
Spettiva di una hilova guerra in Africa non 
Testa quell'entusiasmo, che avrebbe dovuto 

ià ispirare al Ministero Di Rudini le riso- 
iuzioni più bellicose fin dal giorno che è 
venuto al potere, dopo i disastri della cam- 
pagna iniziata e arrivata al suo termine fa- 

sotto il passato Ministero. 

Con chi dunque è all'unisono il paese? 
Con chi, senza fiacchezze e senza transa- 
zioni indecorose, ha avuto sempre il pro- 
gramma della pace, o con chi vuole an- 
cora, ostinatamente la guerra ? 

Se pure mancassero altri motivi d'ordine 
logico, politico, economico per giustificare 
interamente la condotta del Ministero Di 

udini, anzi per dimostrare che non ce ne 
era altra migliore possibile, basterebbero 
Queste nuove preoccupazioni, sovreccitate 
abilmente da notizie diffuse con metodo, 
perchè apparisse chiaro, se ce ne fosse bi- 
3ogno, in quale disposizione d'animo si trova 
ancora l'Italia sulle impreso africane. 

E non è, come hanno anche detto gli afri- 
canisti nei rari momenti ne' quali hanno 
dovuto convenire chela loro propaganda 
non trovava proseliti, non è viltà o def. 
cienza di sentimenti elevati: il popolo d'Ita- 
lia, insultato dai fautori della politica colo- 
niale, è sempre disposto a sostenere con 
sagrifzi di ogni genere la lotta per le grandi 
idealità e i grandi interessi nazionali. Ma 
in una guerra offensiva 0, come dicono, a 
fondo contro l'Abissinia, l'Italia non vede 
nessuna di quelle idealità, nessuno di quegli 
uteressi nazionali. L'interesse nazionale po- 
trebbe nascere - e sempre come conse 

renza di antichi errori la cui penosa soli- 

età sim R al nemico, anche 
a chi degli errori non ha partecipato - 
quando fosse l'Abissinia che si ‘avanzasse 
verso di noi e venisse ad assalirci nei con- 
fini della nostra colonia. 

Allora certamente, anche i più convinti 
autiaîricanisti si spiegherebbero la dolorosa 
necessità di una guerra e l’accetterebbero 
«on l’abnegazione che i doveri più difficili 
prescrivono a chi sa rendersene conto. 

Siamo a questo punto, oggi? 

Tutti i competenti, tutti coloro che nelle 
questioni militari vietano l'ingresso alla: po- 

parlamentare « ai criterii partigiani, 

lo negano, e i lettori troveranno più oltre 

riporiato anche il parere di un giornale mi- 

litare che dichiara senza fondamento le si- 

nistro, profezie dei propuguatori della guerra 
fondo. 

ll generale Baldissera stesso, che senza 
assistere al Consiglio dei ministri, è in grado 
di conoscere la situazione quanto i ministri 
g di giudicarla spassionatamente, ha mani- 
festato ia sua convinzione che i movimenti 
del Negus sono da attribuire a ragioni di 
ordine interno e di vettovagliamento, come 
il Fanfulla assicurava l'altra sera nelle sue 
informazioni. si 

Tutto dunque c'invita a considerare con 
calma la situazione, senza dimenticare però 
nessuna di quelle: cautele e di quei saggi 
provvedimenti che mancarono assolutamente 
4 quella spedizione offensiva, nella quale noi 
andammo incontro quasi volontariamente a 
Aventure militari, con la serena incoscienza 
i non = è fatto un concetto pose né 

1 bisogni di una 
dello forte del memiem e ee ‘ot Aria n 


afro dobbiamo dimenticare nemmeno 
stata qualunque la ragione per cui 
Îl generale Baratieri si decise ad affrontare 


tutte duelle cortdifioni speciali di terre. 
di ano: che gli òno stato. pFopifio nti: 
l'ultima campagna africana. 


‘Plongial. 
forno PER frronno 


Le pitture di Pavis de Chavannes per Boston. 

Puvis de Chavannes ha compiuto le tre ul- 
time pitture per lo scalone della. Biblioteca. 
Esse vengono giudicate par la concezione una 
affermazione altamente spiritualista e un 0- 
maggio fato alla sclenza; Paris do Chavannes 
è di coloro clie nobilmente credono deste due 
cose possan conciliarai; per la esecuzione una 
maraviglia. 

L'omaggio allo spirito è simboleggiato nella 
pittura che rappresenta la Filosoffa. In un ma- 
Quifico giardino, un passaggio d'elisi che è 
come la aintesi e l’aerea visione della Grecia, 
Platone coivetsa cof rin discepolo, mestre al- 
tri lontano passeggiano e meditano. Puvis de 
Chavannes ha indicato nel suo programma che 
Platone riassume in una parola celebre l'eterno 
antagonismo fra lo spirito e la materia: 
« L'uomo è una pianta del cielo, non della 
terra; » 

L'ortaggio alla scienza è rapp+s6aatato nelle 

due altre composizioni : la Fisica o la Chi- 
mica. 
La Fisica. Lungo un burrone corrono fili te- 
legrafici; una bianca figura segue uno di quei 
fit con volo rapido e allegro; giù una figura 
nera segue un aliro filo, il volto nascosto tra 
le mani, e vola. rapida ugualmente. E° îl verbo 
che solca lo spazio, portando con la rapidità 
del baleno la buona 6 la cattiva nuova. 

Ta Chimica. la una profondità di terra una 
fata si tien diritta una verga in mano; ai suoi 
piedi alcuni geniètti sorvegi‘ano il lavoro che, 
sotto l’azione del fuoco, si elabora in une 
storta. Qua e Ià alcuni pezzi di minerali; in un 
canto un cranio di bestia mezzo sepolto 
corda quale misteriosa storta sia la terra e 
simboleggia la chimica organica. 


Vittorio Lagye. 

E’ morto ad Anversa a 71 anni il pittore 
Vittorio Lagye, uno dei migliori della scuola 
fiamminga moderna. Ebbe vita avventurosa; 
stadiò a Roma, e fu uno dei Millo di Marsala 
con Garibaldi. Condannato a morte in seguito 
all'occupazione di Roma per parte dell'esercito 
francese, Lagye pervenne a evadere e ritornò 
da Roma nel Belgio ancora vestito della fa- 
mosa camicia rossa. Dipoi si consacrò esclu- 
sivamente alla sua arte. La sua ultima grande 
opera fu la decorazione della sula dei matri- 
moni nel palazzo comunale di Anversa, dove 
spiegò la sua ricchezza di fantasia © il talento 
di artista, che aveva ereditati dal suo maestro 
Enrico Leys. 

* 


Il Comitato filellenico, 

Ul Comitato filellenico di Venezia annunzia 
che fra giorni per cura del Circolo Adriatico 
Orientale € delle Società popolari milanesi di 
accordo con quel Comitato verrà. posto in ven- 
dita per tatto il regno un numero unico dî otto 
pagine, bellamente illustrato, al prezzo di cen- 
tesimi 10 la copia. Il ricavato andrà a totale 
beneficio delle ambulanze greche. 


* 

3. B. Stettson. 

1 giornali americani annunziano la morte del 
famoso direttore di teatri John B. Stettson. Egli 
è morto milionario. 

Gli artisti americani raccontano le storie più 
balzano su questo impresario. Una volta fece 
mettere in iscena una imitazione della celebre 
Passione, che i contadini eseguiscono a Obe- 
rammergau, m Baviera, ogni dieci anni, e volle 
fare le cose, secondo lui, da signore. 

Il direttore di scena gli presentò ua giorno, 
prima d'una prova, una dozzina di bei ve- 
gliardi che dovevano figurare gli apostoli. 

— Come, non avete che dodici apostoli, come 
i contadini in Baviera? — apostrofò il ricco 
impresario — Eh! via, a Boston ce ne vo- 
gliono, almeno, cinquanta! — 


nemico di questo prezioso mollusco? »'Si po- 
trebbe credere sia l'uomo: invece è la stelia 
di mare. Par difficile che questo animale infe- 
riore abbia la forza di aprire il guscio: tenace 
d'una ostrica viva. E' una 0) che rh 
chiede una certa destrezza anche in coloro che 
possono are un coltello. La tattica della 
stella di mare è rimasta per lungo tempo un 
mistero per gli scienziati. Si credeva che sta- 
bilisse come un assedio intorno al mollusco 
vincendolo per fame, 0 che lo avvelenasze con 
una secrezione velenosa. Niente di tutto questo. 
Tl dottore Paolo Schiemenz dimostra, con nu- 


merose esperienze, che la stella di mare at- 


Copenhagen; 9. — Gl'imperiali russi son0 
arrivati verso mezzogiorno, a bordo della Po- 
larstern, ricevuti © salutati allo sbarco dal re 
di Danimarca, in uniforme russa, dalla regina 
® dal principe reale, che portava anch'egli l'u- 
nifornie. fissa, roschè dalla principessa real 
dalla principessa di Galles 6 dè altre princi» 
posso. 

La compagnia della guardia d'onore stilò di- 
nanzi allo Czar, mentre la musica suonava 
l'inno russo. 

Quindi gl’Imperiali russi ed i Sovrani di Da- 
nirfarca; coi pritcipi e le principesse, si reca- 
rono in vetture a del'cavalli al osatello di 
Bernsdorff. 

TI brillante corteo percorse le principali vie 
della città, che erano splendidamente addobbate 
ed imbandierate, e lungo le quali si era river- 
seta una folla enorme, che salutò le Loro Mae- 
stà con grande entusiasmo» 

ra 


GENOVA E SPAGNA 


Eravamo tutti radunati, se ben mi ricor- 
do, nel Caffè della Concordia di Genova, 
alla vigilia della partenza : una settantina di 
giornalisti, a cui li Società di Navigazione 
La Veloce aveva offerto il suo piî grande 

iroscafo, il Nord America, per una gita a 

arcellona. 

Avevamo accettatò con entusiasmo, ro- 
mani e napoletani, lombardi, piemontesi, e 
romagnoli. È chi per mare da Napoli e da 
Civitavecchia, tanto per sperimentare la ca: 
pacità di resisteriza dei propri stomachi, chi 
col pîù sbrigativo sistema di locomozione 
che è la strada ferrata, ci trovammo tutti, 
nell'ultima decade d'agosto, nel luogo d'ap- 
puntamento che era Genova. 

Ma da Barcellona sorivevano e telegra- 
favano che l'andata dei giornalisti italiani 
sarebbe stata accolta con dimostrazioni di 
finbilo, con feste straordinarie, e da Madrid 

siampa spagnuola scriveva e telegrafava, 
che avremmo fatta cosa gratissima ai gior- 
nalisti e alla popolazione della Capitale, so 
avessimo prolungata la nostra gita fino lag- 
giù. Potevamo noi rifiutarei, e rispondere 
con uno sgarbo a gentilezza così squisita ? 

Ma appunto là, nel caffè della Concordia 
di Genova, alla vigilia della partenza solle- 
vammo la ione importantissima: a chi 
affidare la direzione del comando di questa 
coionia abbastanza tumultuosa che riuniva 
in sè tuttii colori delliride politica, © 20: 
coglieva nel io gremi scarichi 
Collo Gandblive Pausa giraiai veti 
come Torelli-Viollier e Fusinato, buoni padri 
di famiglia come Ardizzone e Emilio Tre- 
ves, caricaturisti come Teja? 

E una voce unanime sorse nella breve 
g niente affatto discorde adunanza, per sc- 
rn 

vallotti,. che stava tran 
quillamente alcune bozze di stampa a un 
tavolino appartato del caffè, e nonpensava 
neanche per soguo a fabbricare castelli in 
Spagna, subodorato il pericolo tentò di svi- 


gnarsela sgattaiolando rapidamente: ma A- 
chille Bizzoni e qualchedun altro gli furono 
addosso con la sveltezza di carabinieri reali, 


la famosa scena dei coltelli, appuntati al 
del Dittatore nei celebri desinari della 
dell'Ortografia. 
Onde il Cavallotti, piegando rassegnato la 
testa, ebbe a dire: 
— Questa vostra benevolenza mi com- 
muove, e accetto spontaneo, sebbene con 
molta trepidazione, l'incarico di presiedervi. 
Ma badate che în fatto di disciplina sarò 
inesorabile. Guai al primo di voi che nella 


gere con 

Era sindaco di Genovail barone Podestà, 
gentiluomo di molto ingegno e di gran 
Gore, troppo presto rapito all’affetto dei 
concittadini. Saputo dunque che la gita dei 
giornalisti assumeva un carattere dì serietà 
© di fraterna dimostrazione fra i due popoli 
latin, egli volle con una splendida cola- 
zione augurarci il buon viaggio, poche ore 
ima di salire a bordo. 

‘Naturalmente nessuno di noi mancò: e 
fa quello il principio di una serie di feste, 


‘oratore immaginoso ed eloquentissimo. Noi 

—rardavamo con occhiate d'intelligenza, 
= ni “neratularci della ottima. scelta 

È af bsrrg —*r più di quindici giorni 
del presidente, che p_ "0 Tinionio of 
fu davvero l'eroe di tutie x rina 
ciali: dal Banchetto offertoci nelle =. ù 
sale del municipio barceflonese, i a 
l'altro banchetto del municipio di rid, 
le per il fasto ela ricchezza sd un altro 
banchetto dato all'imperatore Federigo, al- 
Îora ‘principe ereditario dell'impero germa- 


1 giornalisti spagnuoli, che ci accolsero 
fraternamente a Barcel'ona e a Madrid, sono 
oggi ospiti di Genova: e le autorità munici- 
pali, i rappresentanti del Governo @ della 
stampa italiana, memori delle feste sontuose 
fatte a noi dieci anni fa (eravamo appunto 
nel settembre del 1886) sì adoprano in bella 
gara per restituire ai colleghi nostri una 
parte almeno delle gentilezze allora rice- 
vate. Non potrantto fare altrettanto, anche 
la ristrettezza del tempo: ma i cuori 
Fitalia © di Spagna, affratellati in un sen- 
timento comune, palpiteranno all'unisono 
nella festa navale di domani, che è il triotfo 
ambito dell'industria nazionale, è il sogno 
fatto realtà di vedere i popoli amici com- 
battere le pacifiche battaglie dell'intelligenza 
© del lavoro. o” 
Domani, tempo permettandolo, (la pioggia 
odie-na rende necessario quell’antipatico in- 
ciso) domani il grande incrociatore Cristobal 
Colon scenderà maestoso a bagnarsi nelle 
acque del porto genovese; e a te non di- 
spiazcia, amico lettore, che io profitti sta- 
sera del treno direttissimo, per assistere do- 
mani al vaso della magnifica nave. 
‘Buona permanenza a chi resta. 
Tom. 


Le grandi manovre 


Manovre navali in Italla. 
Spezia, 9. — L'uMcio d'informazioni per 
la stampa della direzione superiore delle ma- 
novre navali comunica all'Agenzia Stefani 
1 giorno 7, il sematoro della Capraja venne 
inutiliziato dallo Stromboli, del partito attac- 
cante, giallo, che ebbe sempre per obbiettivo 
bombardamenti diurni delle città indifese, sfug- 
Gendo le ricerche notturne dell’avreraario. 

La notte del 7, la torpe 
tito giallo, venne messa fuori di combattimento, 
avendo preso contatto con il partito verde. 
seguito alla cessazione delle osillità le 
navi del partito attaccante, giallo, vanno ri- 
nendosi a Spezia, rrentre le navi del partito 
della difesa, verde, si raccolgono a Genova 
per assistere al varo della Cristobal Colon a 
Sestriponente. 

Le manovre in Germania. 
Goerlitz, 9. — Il conte di Torino, coi suoi 
ufficiali di ordinanza, si recò, stamani, ad as- 
sistere alle manovre del V Corpo d'armata fra 
le acclamazioni della popolazion: 

Sun Altezza Reale sul campo delle manovre 
s'intrattenne con varii prineipi, ed in specie col 

n ira 
Pil conte di Torino ritomò a Gosrlitz alle ore 
due pomeridiane. 

Le manovre in Francia 

Ai ème, 9. — Il concentramento delle 
ervppes da 12° è del 17° Corpo d'armata è ter- 
minato, ed oggi incominciò il periodo delle ma- 
novre. 
Il generale de Poillois de Saint-Mars, co 
mandante il 12° Corpo d’armata, fu colpito, ieri 
sera, da un accesso di asma e congestior 
polmonare, e dovette esser condotto a Li- 


Il generale Guiotb, comandante la 24 divi- 
sione, ha assunto il comando provrisoriò del 
12° Corpo d’armata. 
i gii no 
Iimpero ottomano 


Atene, 9. — Gli ufficiali ed i sottufficiali 
greci che si erano recati nell'isola di Candia, 
sono tornati oggi. Le autorità militari li mi= 
sero agli arresti. Si assicura che saranno de- 
feriti si tribunali civili per avere preso parte 
ad atti compiuti da borghesi 

‘Sono stati firmati i decreti che autorizzano 
l'esecuzione di 16 condanne a morte. Queste 
verranno eseguite nel forte di Catamidi a 
Parigi, 9. — Il ministro degli affari esteri 
Hanotaux ha messo a disposizione dell'amba- 


timi disordini di Costantinopoli si estendano ai 
vilayets, tutti i funzionari civili € militari siano 


gio, anche in passato convenivano 
Negus e il re del Gi fe 
truppe per esercitarle 
marcie. 

Quantunque Menelik essere stato 
messo in malumore dalla notizia della cat- 
tara della nave carica d'armi per i suoi sol- 
dati, non v'è aleuna ragione, almeno sinora, 
di-oredere che il sovrano d'Abissinia voglia 
iniziare “iNa nuova guerra contro la nostra 
colonia. D'alirozde, se lo facesse, sarebbe, 
secondo ogni probabilità, peggio per lui 
Non vedo quindi la ragione delle notizie e 
commenti in tuono allarmante, divulgati dai 
giornali d'opposizione. Il ragionamento più 
semplice e più persuadente su questo mo- 
vimento delle truppe del Negus mi par que- 
sto, che riproduco dall'Esercito Italiano ; 

« Risulta al governo che Îl Negus sta ora 
concentrando le sue truppe a Borumieda a 180 
chilometri circa a sud del lago di Ascianghi 
nell'intendimento di scaglionarie ad occidente 
di quella locaiità. 

Questa notizia si collega con l'altra, gif 
nots, che il Negus dopo la guerra chs finì 
collo sgombro di Adigrat, non ha ancore con- 
gedato le sue truppe e da allora ad oggi non 
Ra fasto che spostarle dall'una all’altra loca- 
lità per vettovagliarle, spostamenti fatti sem- 
pre dopo aver sfruttato tutto il paess oc- 


iam con le loro 
manovre e alle 


La nuova dislocazione ora attuata, ha adun- 
que uno scopo logistico, senza. per altro ssclu- 
dere il concetto di un eventuale schieramento 
strategico, inteso a fronteggiare lo nostre 
truppe, se esse avanzassero verso od oltre il 
Tigrè a scopo di conquista; ma siccome que- 
sto non è nelle intenzioni del Governo, così i 
sinistri presagi di nuove e sfortunate campagne 
non hanno fondamento, che nella mente dei 
propugnatori della guerra a fondo e della ri- 
vincita ad ogni costo, che ci ha portati al di- 


La situazione.è così normale nella colonia 
che il generale Baldissera non si muoverà per 
urtirà, come era precedentemente sta- 
bilito, il 23 settembre. 

Col generale Baldissera partirà la missione 
Valles, poichè sarebbe superfluo che questi sî 
imbarcasse prima che egli possa inoltrarsi nel- 
l'Abissinia. Si attende il salvacondotto che deve 
mandare il maggiore Nerazzini, il quale non 
potrà giungere a Massana, a far presto, che 
ai primi di ottobre. 

Sarebbe quindi veramente inutile che il ge- 
nerale Valles col personale della Missione si 
recasse ora a Massaua per aspettare colà più 
di un mese l'arrivo del salvacondotto in pa- 
7° esta 13 situazione senza veli o senza ar- 
tifci, è tutti vegon0 che non potrebbe essere 
più tranquillante. s 


Adolfo Rossi, che da Cettinje s'è recato 
a Costantinopoli, invia al Corriere della sera 
una relazione sulle stragi degli armeni. Tutto 
ciò che di più orribile e selvaggio si possa 
immaginare i turchi lo hanno commesso, 
e continuano, quantunque în minori propor- 
zioni dei primi tre giorni, a comuisiterlo 
nella città di Costaotino. 

Ecco poche ma terribili righe della rela- 
zione, che il Rossi è andato a telegrafare 
in Filippopoli (Bulgaria) perchè la censura 
turca non gli avrebbe permesso d'inviare 
simili notizie: 

<Il dottor Mongeri, italiano, medico del primo 
ospedale armeno, mi diceva : - Presente all'ar- 
rivo dei primi cadaveri ne esaminai 581, di cui 
due donne. Le ferite erano poche, ma quasi 
tutte mortali. In generale si uccideva con una 
bastonsta alla testa. Molti recavano. ferite àn- 
che di coltello e di revolver. Dei cadaveri parte: 
furono sepolti nell'unica. grande fossa scavata 
all'angolo del cinsitero, 169 vennero gettati in 
un pozzo; pochi feriti vennero mandati al no- 
stro spedale. I turchi stavolta miravano ad 
uccidere, non a fer've. Tra i feriti ricordo un 
ragazzo tredicenne che dopo visto morire il 
fratello maggiore, ricevuta una bastonata alla 
testa si fiase morto, quindi tra la confusione 
riuscì a fuggire. Tra i cadaveri rammento uno 
fera diciotto colpi di scure sul cranio. 
ei di bomtone alla testa, le 

Li ventre. Più d'uno 
xvi come morto, se 

movimento con 
iva subito finito. 
, staccati dai cavalli, 
fanghe davanti e sca- 
+0 si fa colla legna e 


2 po di mano degli armeni 
ttomar.a, il Rossi scrive: 
apadronitisi della Banca 
come li chiamarono al- 
striotti armeni, i quali visto 


e, ma 
sacri dell’Asia Minore non furono 
scuotare le potenze dalla loro 


mas 


stretto] 


È 


menia di un govamatore 

lo potenze; la riforma 
Gale poiaTt Ta va varo mart: la formi 
zione di una milizia interna, metà turca e metà 
cristiana, Il Sultano rispose che le proposte 
‘sarebbero esaminate dopo la partenza degli 
emissari, i quali sotto la minaccia di far sal- 
tare la Banca colla dinamic, che avorano soc0, 
‘ottennero un salvacondotto per Marsiglia. —— 

‘Questi audaci erano giovanotti appartenenti 
si Comitati armeni di Odessa, di Atene e di 
fitre citttà, 6 non si conoscevano tutti perso- 
nalmente. Agirono con coraggio straordinario. 
Uno col ventre squarciato seguitava ad ino 
raggiare i compagni; l'altro col braccio aini- 
stro spezzato seguitava ad adoperare il re- 
volver col destro. Le bombe da essi adope- 
rato 0 erano malfatie, 0 destinato ‘a produrre 
più ramore che danni, poiché recatomi alla 
Banca e in altri Inoghi deve vennero gittate, 
trovai‘che i danni materiali erano stati_liovis- 
simi: una porta rotta, l'intonadò di qualche 
muro screpolato. Se si fosse trattato di vera 
dinamite, le case intiere sarebbero saltate. Si 
afferma tuttavia che vario persone furono dalle 
bombe uccise. » 

x 


E poichè anche oggi mi occorre discor- 
rero di guerre, d'insurrezioni di stragi; ri- 
uesta breve lei - 
Erto in Candia, datata da Héraolion 28 a- 
gosto, © pubblicata dal: Secolo: ; 
« Duemila uomini, dopo essersi concentrati 
ni sono affrettati a recarai da quattro punti ai 
confini delle eptarchie di Monoplatzi e di Pedhias, 
ore hanno incontrato 5000 musulmani, la mag- 
‘gior parte dell'esercito regolare, che uscivano 
‘da Héraclion per saccheggiare le setto eptar- 
chie onde vendicarsi delle loro precedenti q; 
sfatto. 


un tempo, ha eccitata l'emulazione dei musi 
î, le cui forze erano due volte e mezza su- 
pericri a quelle dei loro avversari. 

Fu invano che la cavalleria ottomana, per- 
chè la maggior parto dei combattenti musni- 
mani sono montati, volle sfondare una delle 
ali dei cristiani per assicurarai una ritirata. I 
cristiani rinférzarono subito le ali minacciate 
dai maomettani, che poterono così rinchiudere 
în un circolo. 

In parecchi punti la lotta s’impegnò corpo 
coroo, e în diversi villaggi vi furono combatti- 
menti parziali; © dappertutto, cristiani e mustl- 
mani combattevano con un accanimento inau- 
dito. Verso sera la vittoria rimase ai 
stiani. 

1 maomettani poterono riuscire ad assicurarsi 
Ia faga verso Hraclion. I cavalieri correvano 
a briglia sciolta senza curaraî affatto di pro- 
tegge 
armi 


ed un certo numero di ufficiali. 

1 fuggiaschi hanno incendiato alcuni villaggi 
cristiani Haglià, Paraskeo, Haghios-Vaseili, 
Pezz: ileasco e Ki'ous. 

Vedendo ciò, i cristiani indignati hanno alla 
loro volta messo il fuoco re villaggi mao- 
mettani e ne hanno occupati e'tri cinque im- 
padronendosi di 2500 montoni e di 1000 altri 
‘animali. Hanno poi investito e continuano ad 
assediaro un'immensa caverna eatro la quale 
i sono rifugiati circa mille maomettani >. 

Pare che questi successi degli insorti can- 
diolti abbiano avuto una decisiva influenza 
nel fare accettare dal Sultano le proposte 
delle Potenze per la pacificazione di Candia. 
Ma, lo autorità, le truppe e le popolazioni 
musulmane adempirauno lealmente i patti? 
Questo è il dubbio, nè si può dire ancora 
che la quistione di Candia sia chiusa. 

x 

Chiudo, con una nota gentile. 

La tolgo da una corrispondenza da Cet- 
tinje: 

« Il collier regalato dal fidanzato alla Prin- 
cipessa Elena, si compone di trenta splendide 
perle e di un magaifico zaffiro contornato di 


grossi solitari. Mi dicono che essa abbia re- 
galato al Principe di Napoli un completo co- 
‘stime montenegrino, ricamato dalle sue mani, 
obbedendo così alla tradizione nazionale, la 


di delle nozze, e che.il Principe l'abbia, some, 
mamente gradito ». 


Ma, poichè le nozze si fanno in Il il 


‘Principe di Napoli non indosserà il pittore» 


sco costume montenegrino, che lo gent 
mani a lui care han ricamato. 


dott. Forbice. 


LE COLONIE SPAGNUOLE 


Madrid, 9. — Un dispaccio ufficiale da 
Mapilla reca che le truppe spagnuole disper- 
‘sero gl'insorti a Magalang, ristabilirono la tran- 
quillità a Pampanga e cacciarono da Silang, 
dopo un brillante combattimento, gl'insorti. 
Questi ebbero 58 morti e numerosi feriti. Tra 
Je truppe spagnuole vi furono 8 morti e 22 
feriti. 4 

‘Sono giunti nuovi rinforzi da' Mindanao. 
Madrid, 10. — Si ha dall'Avana 

Bande d’insorti, capitanato da Bosqueto e 
Michele Diaz, sono state sconfitte. con alcune 

@ Cafétales © Ateras (Santiago). 

Le bande di Morejen, Rocco Cardenas © 
Machado sono state disperse dalle truppe del 
Governo a Cuevitas e San Francisco de Paula. 

Il battaglione di Puertorico ha sconfitto la 
banda Betancourt a Alfaro. 
pre Ol A 


LE GRANDI MANOVRE NAVALI 


Le grandi manovre navali, che, iniziate dal- 


plicazioni dell'arte miti: 

i modo, d'impi’ o delle hottre havi moderne 
Fiunite ‘x pruppi di efficienza guarresca: divi- 
hi è squadre, trovarono, immediatamente, 
imitatori entusiasti, presso le marine delle mag- 
giori potanze: laghilterra, Franci 
ed imitatori, i quali, subordinsndo le manovre 
stesso alle proprie tradisioni di supremazia o- 
litica, più che a necessità assolute di difesa 
marittima, fin dai primordi dello esperimento, 
abbracciarono più vasto campo di azione, con 
la visione esatta dell'obbiettivo vero delle grandi 
manovre navali: l'obbiettivo strategico. 

1 seguaci furono costanti — segnatamente, 
quelli della frontiera nostra dell'ovest — noi 


La causa della minor costanza da parte no- 
stra, vuol essere al certo ricercata nello angu- 

‘del bilancio della marina, ma trao, essen- 
zialmente, le sue origini dalle consuetudini re- 
nidue della vecchia scuola, cho non sentiva il 
bisogno di alcuna ponderosa ed esperimentale 
preparazione, eccetto l'allenamento degli equi- 
paggi a manovre militari-marinaresche, e dei 
capi alla navigazione, singola o collettiva, ed 
alle evoluzioni tattiche di un maggior o minor 
numero di navi riunite. 

Le radici di siffatte consuetudini non sono 
estirpate ancora, in questa nostra marina, 
giovane d'anni, nacque e si sviluppò, virtual. 
mente, sotto gl'influssi del passato, cotanto 
ricco di attrattive, fra cui la semplicità dei 
precetti relativi allo applicazioni dell’arte della 
guerra navale. 

Infatti era semplice’ il concetto tattico di com- 
battere in linea di fila, 6 semplice ne era l'at- 
tuazione, come erano semplici le soluzioni dei 
più importanti quesiti logistici, per navi ch 
raochiudevano nelle lori capaci, mesi 6 
mesi di approvvigionamenti d'ogni maniera. La 
strategia poi, subordinata ai capricci dell’atmo- 

fera, sfuggiva al vaglio scientifico, e, comu- 
nemente, i suoi portati pratici astumevano, al 
pari di quelli della tattica e della logistica, una 
grandissima semplicità, domandandosi al caso 
l'incontro col nemico lì dove sofiavano venti 
variabili, ed alla certezza d'incontrare il nemico 
stesso, aspettandolo al varco, là dore i venti 
permanenti, in direzione, dovevano assoluta= 


ebbe anche qua'che riscontro in un fatto d'in- 
dole psichica : nell'apprensione di manifestare 
agli occhi dei più deficienze professionali nel 
simulato scacchiere navale, riproducente, sotto 
molti aspetti, la vera guerra, fatto. che ten 
spesso riluttanti gli attori — sebbene provet 

a sobbarcarsi ad un giudizio pubblico, conse- 
guenza immediata della natura medesima delle 
accennate manovre, preferendo e caldeggiando 
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esùî lo esercitazioni navali secondarie - 
nore/apparato e consistenza — eseguite nella 
‘cerchia intima della corporazione — in famiglia — 
‘®© non dirado, dietro: iniziativa degli nitori 
‘itessi, @ scevre quasi sempre da formati 00n° 

‘Tnvero, cotale apprensione non mancava nè 
‘manca: tuttora di essere legittima rel nostro 
paese, ignaro di cose tecnico-marinare, credulo 
ed impressionabile tanto da sospettare talvolta 
che il capo meno fortunato” Nel simulacro da 
guerra navale possa esserlo egualmente nella 
guerra combatiuta. 

Ma la n 


empirica, nelle aue esplicazioni tecniche, ed an- 
nobuiante il pensisro acientifico navale moderno, 
den distrae dal vero assoluto prot 
xvi amiocastramenti, per cui, in ogni caso, 
tutto si informi ad un io orti sttivo ben de- 
Duo, ben chiaro: il raggiungimento della vit- 
la, in guerra guerreggiata, sapienza di 
condottieri, afflatamento di 'Stcibaetnt è bontà 
d'armi, egli è ciò che itainente si reclame dai 
fautori delle grandi manovre, £ guai ravvisano 
in esse l'istrumento di maggiore efficacia per 
educare i dirizenti di buona volontà alle dot- 
trine modefie”dell’arte militare navale, e con- 
vincere i ritrosi. 

Infatti nesstina Ssefcitazione guerresca na- 
vale, più e meglio delle grandi manorre, ri- 
traita, esattamente, il vero carattere dagli in- 
numerevoli problemi dell’arte militare navale, 
e consente di classificarli conforme la loro es- 
senza, evitando di cadere nella confusione dei 
vocaboli e relativi attributi. 

Sono le grandi manovre che, esercitate col 
eriterio scientifico, fanno penetrare, agerol- 
mente, nel cerebro, la distinzione della tattica 
dalla strategia, e che diradamo le incertezze 
professionali e distruggendo gli apprezzamenti 
tecnici fellaci, nelle applicazioni dell'arte mili- 
tare, ricordano come la prima si trovi, diret- 
tamente, subordinata alla seconda, no2 già il 
converso; imperocchè quella, per operare, cioè 
combattere, ha d’uopo di avvicinare il nemico, 
6 questa, invece, opera, non iscorgendolo e ri- 
cercandone il contatto, 

Le manovre parziali, fatto negli intervalli 
delle generali e mentovate in un precedente 
scritto, appartenevano alla categoria dei pro- 
blemi tattici ed eccitavano ed eccitano la pre- 
dilezione di parecchi marini, ma non. potreb- 
bero, in verua modo, imporsi alle manovre ge- 
nerali, senza che venga a mancare, nello stu- 
dio, al vero, dell’arte militare, il cardine sul 
quale essa posa, si muove ed ha vita : Za stra- 
tegiz. 

Ma ormai l'idea moderna, sorta improvrisa- 
mente nel 1885, per intuito di singolare inge- 

atasi grado le resi- 


vedute personali antiquate, mostra, con il pro- 
gramma delle grandi manovre navali del 1896, 
di essere infine entrata, a spron battuto, nel 
campo delle applicazioni feconde, ove l’azio! 
strategica esplica dominio quasi esclusivo. 
Carro De Amezaca. 
Lì 9 settombro 1896. 
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Lo feste di Genova 


Ionororols Brin. 

Genova, 9. — Il ministro della merina, o- 
norevol Brin, è arrivato allo ore 15,39, col 
sottosegretario di Stato per gli affari esteri, 
onorevole Bonin, a bordo della regia nave Mes: 
saggero, salutato dallo salvo delia squadra. 

Ivarrivo dei giornalisti spagnuoli. 

Genova, Ì. — Il piroscafo Rubattino, con 
i giornalisti spagnuoli, è giunto, alle ore 22, 
e si è ormeggiato al ponte Federico Guglielmo. 

La Commissione dei giornalisti genovesi sali 
a bordo del Rubattino a dare loro il benve- 
nuto; mentre la musica suonava l'inno spa- 
guuolo e la folla applaudiva entusiasticamente. 

Nella stazione marittima i giornalisti spa- 
guuoli erano attesi dal tante del sin- 
daco, delle altre autorità, dal doputato Gian- 
carlo Daneo, dalla Commissione dello stabili- 
mento Ansaldo © dallo Società ginnastiche con 
bandiere. 

L'assessore Ansaldo, a nome di Genova, sa- 


"1, qa 


Figli Spagnuoli in ‘eszrozzo di gala fu- 
robo condotti all'Hotel de Genes. 


e -—- 
CRONACA ESTERA. - 
Monsignor Finaldiai 


selles, 9, — E' arrivato, nel pome= 


riggio, il nuoro nunzio pontificio monsignor 
gio... 


L e 

Barcellona, 9. — I repubblicani arrestati 

nei giorni scorsi sono stati rimesai in libertà. 
pe rat 


tintoni 

tori. Quest'anno l’allietarono della loro pre- 
sanza dame belle e fanciulti adorabili; l'onc- 
sarono uomini politici di grande importanza. E 
ni è preso i bagni, e si è ballato a più non 
posso. Soltanto, l'agosto è stato qui, come do- 
Wunque, capriccioso ; e le sue burrasche mon 
isparmiarono i bagnanti di queste. amene in- 
senature. Adesso, in vece, il settembre ai an- 
nunzia bello-e sereno... come avrebbe, rego- 
larmente, dovuto essere l'agosto. E ciò fa che 
altri bagnanti arrivino. Se l'estate, in Italia, 
d'ora innanzi va così, si adotterà la moda 
glese; si preferiranno i bagni di settembre; 
massime su la Riviera, 6 particolarmente a 
Recco dove regna sempre la primavera. 

V'è qui — lo sapete ? — uno stabilimento bal- 
neario ch'è il più bello di tutto. il litorale di 
Levante, Una sala enorme, con pianoforte, bal- 
coni per due orchestre, e quanto ci vuole per 
una festa grande. A' duo lati di questo magni- 
fico salone, con una gran terrazza sporgente 
sul mare, si trova la sala del biliardo e quella 
del restawrant. - 

Quante cene sono date in questo luogo tutto 
poesia! I proprietari, signori Cesare Carbone, 
Giuseppe Dodero, capitano marittimo e Giu- 
seppe Roggerone, non risparmiarono nulla per 
rendere piacevole e comodo lo. stabilimento; 
che porta il classico nome d'Enoîrio; perché 
il porero fratello del 
anche un poeta gentile 
grande ammiratore di Giosuè Carducci. 

A Recco, ci assicurano, sarà presto costruito 
un grande albergo sul mare; e 
merà subito una delle stazioni più frequentate 


mare di cobalto, 
621 ma quando l'inverno si fa sentire crudo e 
acuto anche neilé nostre grandi città di terra. 
Martedì prossimo, gran festa con illumina- 
zione, fuochi, processione; mezza Genova sarà 
qui a godersi lo spettacolo caratteristico. 
Contessa Lara. 


Una soluzione soddisfacente. — L’a- 
limentazione è sempre un grave quesito perle 

bambizi e in genere i convalescenti 

gravi. A risolverlo provvede mira- 
bilmente la « Pastangelica », una pastina fa’ 
bricata con acqua di Nocera-Umbra, della 
quale vengono così utilizzate le note proprietà 
igieniche digestive. La « Pastangelica » può 
èssere portata a perfetta cottura senza che si 
spappoli, ha ua sapore aggradevole ed è di 
facile digestione. Va quindi raccomandata a 
quanti soffrono per debolezza di stomaco. Una 
scatola di 200 grammi lira una. Presso F. Bi- 
sleri e C., Milano. 


Berete a tavola l'acqua di Nocera-Umbra. 
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GIUSTINO L. FERRI 


IL CAPOLAVORO 


(VITA MODERNA). 


Anche qui il nob.s era ripetuto a lettere 
d’oro, più modesto. Quel motto che gli era 
tanto piaciuto gli dava un malessere ine- 
splicabile. Continuò per la fua via non senza 
avere osservato che 51 cavallo della signora, 
grondante sudore, era in quel momento 
stesso portato a mano con ognicura da uno 
atalliere nella scuderia. Ella aveva adunque 
cavalcato sino a quell'ora? Ma cosa aveva 
fatto nel bosco? 

Ritornando indietro, e ripassando davanti 
al cancello, si tenne dall'altro lato dell'ol- 
mata; ma non potè fare a meno di vedere 
che in quello stesso momento discendeva da 
una vettura da nolo davanti alla piccola 
casa il marchese Ruvo d'Erci che suo fra- 
tello chiamava San Luigi. 

Meno male, pensò, che non mi abbia ve- 
duto, e se ne tornò a casa tranquillo 
ramai. 

Gli uomini regolati. e metodici uscendo 
dalle loro abitudini sono felici‘ spessissimo 
di trovare qualche inciampo nelle loro ti- 
mido scorrerie fuori delle strade maestro 
della vita, 


L'apparizione di San Luigi gli aveva ora- 

mai spiegato che cosa potesse essere. quella 
donna, l'amazzone del bosco. 

E per qualche giorno non ci pensò più. 
Quella donna aveva potuto sorprendere nella 
monotonia della vita la curiosità che è sem- 
pre desta nelle esistenze claustrali, ma non 
aveva turbato il suo cuore. Si ritrovò quello 
che era sempre stato: un po’ misantropo 
per un istintivo terrore della società che era 
diverso essenzialmente dall’orrore che sen- 
tiva Paolo. La convinzione di essere supe- 
riore alla società intellettualmente faceva 
di Paolo ua misantropo quasi sdegnoso: la 
convinzione di essere superiore alla società 
gerarchicamente faceva di Giuliano un mi- 
santropo sempre sospettoso di: vedersi con- 
trastato il posto che egli si attribuiva nel 
mondo. E per non esser. costretto a' difen- 
derlo, evitava di trovarsi in condizione che 
qualcuno già lo contrastasse. 

Giuliano non usciva più a passeggiare nel 
bosco; si contentava della sua villa, peo- 
sando tuttavià senza poterne fare a meno 
che di là dal muro di cinta forse passava 
in quel momento la bella villeggiante ‘che 
aveva il coraggio di mettere sul suo can- 
cello la superba divisa: nobis. 

— E' un'idea da duchessa quel nobis - 
pensava Giuliano. 

Ma l'aver visto smontare alla sua porta 
quel discolo, quell'uomo che aveva: precipi- 
tato suo fratello nello tempeste da giuochi 
di borsa, gli diceva che l'idea da duchessa 
era spuntata nel cervello di una donna in- 
degna della stima della gente onelita. 


Talvolta si stizziva contro sè medesimo 
per quella persistente © quasi importuna 
immagine muliebre che lo tentava vaga- 
mente e lo distraeva talvolta mentre leg- 
geva gli articoli dotti e un po' pesanti di 
archeologia orientale della Civiltà Caltolica. 
Si rimproverava le sue distrazioni, ma le 
distrazioni ritornavano. 

A poco a poco quell'immagine accliman- 
dusi nel suo cervello, abitando nel suo spi- 
rito, parve adattarvisi e modificarvisi. Ella 
gli risorgeva nella memoria trasfigurata in 
non so quale allucinatura un po' gotica, un 
po' mistica di anima sofferente e ferita, chie- 
dente alla solitudine la pace e il riposo per 
accettare ‘rassegnata il suo dolore. 

Lontano dalla letteratura moderna, Giu- 
liano aveva: però întravveduto certe squisi- 
tezze psicologiche e certe strane contraddi* 
zioni del sentimento nelle letture dei mi- 
stici. Senza saperlo, senza volerlo egli ri- 
cominciò per una stravagante identità di 
situazione a distillare sottili e aromatici ve- 
leni morali dai fiori più casti dei giardini 
spirituali: gli ritornavano în mente certe 
frasi della /ilofea che l'immagine della gio- 
vine signora caracollante nel bosco, per mi- 
steriosa affinità, evocava nel suo apirito. 

E tuttavia egli poteva credersi ed era 
forse in calma: il pensiero di quella inco- 
guita era: un innocente esercizio d' immagi 
nazione come quelli a cui sono obbligati 
prigionieri per combattere la tristezza uni- 
forme delle carceri: egli: che si trovava 
chiuso nella solitudine, di cui si era. volo: 
tariamente circondato, non sapeva uscirne 
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da un pezzo che servendosi degli innocenti 
passatempi dello spirito. Una volta lo aveva 
preso una passione singolare di studiare 
costami degli animali. Nel giardino del suo 
palazzo a Roma si vedevano ancora le grandi 
gabbie, le casette i ricoveri delle vario 
specie di cui si era fatto l’amico e lo stu- 
dioso. Poi anche questo lavorìo di osserva- 
zione reale lo aveva stancato, e contando 
macchinalmente i quadretti bianchi © scuri 
di una scacchiera, che serviva di fondo alla 
decorazione del suo scrittoio, egli andava 
cercando la risoluzionedi problemi cheavreb- 
bero messo a dura prova la pazienza di un 
confessore. Si :compiaceva, ad accumulare 
enormità sopra enormità: un figlio abban- 
donato in America che venuto in Europa 
sposasse sua madre senza saperlo © che il 
giorno în cui questa orribile verità gli ap- 
pare noù sa rinunciare all'affetto di una 
genna che gli è giata moglie fedele © amo- 
rosa quando nessuno dei due pensava che 
loro figli sarebbero atati anche fratelli del 
padre e nipoti della madre che diventava 
loro ava? 


mozzi o 

tato le canzone! 

1319 le rciala nucco, che ieri sera ebbero sp. 
‘entusiastici. 


Nell'intermezzo Arturo Ciotti dirà i seguenti 


IL @ LA tamsare — 
Tl ballo sarà preceduto dalla S6cOnd8 rep... 
dell’applaudita sarsuela: La Gran Via. Li 


brillante Imbaglione. Si te 
nom vobis di F. Cavallotti, @. l'osilareate po 
chade : Zampa legata. 

Domani La Thomassin, un 
commedia che ha già ottenuto un grande sus. 

al Valle. 

9*Te scene sono stité dipinto da Alessandro 
Bazzani. | 


— Quirino. 

Stasera doveva aver luogo lo spettacolo i 
onore della signorina Gonma Farina, ma itri () 
sera il pubblico chiese insistentemente una re 
plica della fortunata Scossa ondulatoria e per. | 
‘Giò quello spettacolo è stato rimandato a do- (N 
mani. È, 

Teri sera, essendo indisposta la signorina 
A. Lollio-Strini, la rappresentazione fu sospera. 

Questa sera si darà le Due dame, capo. 
voro di Paolo Ferrari; seguirà la farsa Glia. 
mori di un romantico. È 

Quanto prima I rifiutt del Tevere, di R. 
Rindî. 

—_ ___e*_ 


SPORT 


Il XXVI Congresso alpinistico. 

Cuneo, 9. — Oggi ebbe qui termine î 
XXVHI Congresso degli alpinisti italianì, che 
fu aperto, il 3 corrente, a Genova. 

La gita sulle Alpi marittime, da San Dil 
mazzo di Tenda alle Terme di Vaidieri, sla 
quale parteciparono circa. centodieci congret- 
gisti e la rappresentanza degli ufficiali alpi, 
destinata dal ministero della guerra, riusi 
egregiamente, grazie all'ottima organizzazione 
Saperbo è il paesaggio. 

Ì congressisti giunsero stamani a Cuneo, pro 
venienti dalle Terme di Valdieri. Qui furowa 
ricevuti dal municipio. Quiadi vi fu un bsr- 
chetto all’Albergo della Barra di Ferro, al quale 
intervenne pure il profetto. 

Si terminò il C ‘com una bicchierata, 
offerta dalla sezione del Club Alpino di Cunee 

La riunione fu dichiarata una delle meglio 
riuscite. Il prossimo Congresso si terrà a Br 
gamo. 

Luigi Pontecchi. — Si leggo nella Gar. 
setta dello Sport : — Il campione italiano Luigi 
Pontecchi ritornerà quanto prima alla pista. 

Dopo essere stato a Livormo ed a Montecs= 
tini in completo, riposo, è ritornato a Firenza 
ed hs ripreso l'allenamento; pare anzi, che i | 
riposo gli abbia fatto bene, perchè accenna sd 
acquistare una forma splendida. i 

Pontecchi ba intenzione di recarsi all’estero: 


se i programmi dell'Australia lo meriteranzo, (ÎÎ 


egli si recherà colà per alcune settimane, mt 
è più probabile che si limiti a passare qualche 
mese fra Parigi e Londra per le prime riuaioni 
invernali. 

Corse al trotto a Trieste. — Martedì, î.- 
Le corse al trotto sono riuscite animatissimi. 
Nel gran premio internazionale di San Giusto, 
15,600 franchi, arrivarono : primo Demone, é 
Rossi; secondo Italiano, di Gherini; terzo Tre 
ne, di Da Marchi 

Concorso ippico a Vicenza — Martedì, .— 
Nella prima categoria furono premiati: prima 
Sivase del tenente Guarmi, cavalleria Um 
berto I, secondo Cassio del tenente Po in Se 
luzzo; terzo Goodluch del tenente Sangermam 
in Genova. 

Categoria gentlemen : primo Sivase, seconio 
Cassio, terzo Emin del tenoute Stanga, in St 
luzzo. 

Categoria per cavalli non vincitori in co» 
corsi ippici: primo Cara del tenente Montà i 
Genava; secondo Waterloo del tenente Sal 
—m 


torno una specie di fondo singolare, not 
immaginando. mai ‘che il romanzo di quel 
donna, lo toccasse così da vicino, e eh 
fosse molto più strano di qualunque sua far: 
tasticheria. Venne l'ora in cui, dopo tr 
‘quattro forse cinque giorni, egli comincia 
a sentirsi affaticato da quel continuo af 
meggio d'ipotesi arbitrario, e quasi qui 
egli pensava di ringraziare lddio, di av 
fatto scomparire dal suo cervello l’ossesson® 
di quell'immagine. E una mattina mentre 
andava su e giù per la villa, uno scalpitio 
sordo di cavallo che sì avanza sulla ter 
umida, lo fece voltare da un lato. Credell 
a una allucinazione. L'incognita era là nel 
sua villa, a cavallo, a venti passi dal cre 
cicchio dove egli si trovava. 

Ella sì avvicinava di buon trotto, e quant? 
egli si fu fatto da/un lato salutandola c02 
un certo malumore di proprietario 
ella rispose al saluto con un cenno del esp? 
molto dignitoso. 

Fu un momento. Poi ella si nascose di 
nuovo a° suoî occhi, sotto l'ombra cupa dall 
aelci. Il conte Giuliano tornò a casa e chissò 
il suo uomo di fiducia. per domandargli 
la sua villa fosse diventata ‘un terreno d 
maniale, dedicato al pubblico divertiment? 
“dei villeggianti di Roccaromana. Il maest® 
di = andò via come un fulmine, inter 
togò, seppe, indovinò e tornò con. uns 
piosa dote di notizie raccolte. fra i giardì* 
nieri e i contadini della villa 
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le di San Giusto, 
imo Demone, di 
brini; terzo Trien- 


— Martedì, 8.— 


singolare, non 
manzo di quella 
vicino, e ché 


egli cominciav$ 
Pl continuo arr 
© quasi quasi 
Iddio, di aver 
ilo l'ossessione 
[mattina mentro 
la, uao scalpitio 


nîta era là nella 
passi. dal. cro- 


trotto; e quando 
salutandola con 


sì nascose di 
bmbra cupa delle 
a casa e chiamò 
domandargli #0 
un terreno de 
divertimento 
nana. Il maestro 
fulmine, inter- 


300, in Novara} terzo Nino del ténento' Ver- 
gone in Savoia. 
ii ———_——_—_—@€&6 


NOTA SIBILLINA 


Logogrifi di ieri: 1°: steNa — MI, LA, st 
MESI — MILANESI; 
LTARI — PAPA = PRETI — LEPRI > TELA 
RAPA — LITE = ARPA — RETI = PRATI 
PIALLA — ALPI — TAPPARELLI, 


i Letra 
. Principessa or contentissima. 
;. Io comprendo Roma-e Tivoli 
. 6 ricordo a tutti Augusto. 
. Fui pittore celebertimo. 
. Mi si dico a gli scojattoli. 
Reggn 3 * S; n 
FE. wasto; e' non il busto. 
serrò @ chi ha da legger musica; 
devo essere antipatica 
ala: génto di buon guato: 
Parola a È. 
= lo muoig laddove m'attacco vivendo. 
= Àrerò tn bel corpo, che dico?... stupendo, 
in chi lo vedeva, destava l'amor. 
— ii mastica il ciuco con grande diletto. 
— ll gemino sesso mi cava dal petto. 
A Dolee Signora può dirmi il lettor. 


ROMA 


10 settembre. 
Temperatura d'oggi. 
all'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: Z 
Massima 24.0 2 - Minima 1909. 
Suscipi al Corso, ore ? pom. 24.0 0. 


Teatri. 
Costanzi (ore 9) — El duo de l’Africana - 
La scintilla. 
Nazionale (ore 9) — Zampa legata. 
Quirino (ore 9) — Una scossa ondulatoria: 
Manzoni (ore 9) — Le due dame. 
Politeama Reale (ore 9). — Compagnia e- 
questre Guillaume. 
Sferistelib sallustiano (ore 6) — Giuoco 
del pallone tutti i giorni. 
Musica in piazza Colonna. 

Se non piove, stasera, dalle 81/2 alle 10, 
la banda del 17° fanteria eseguirà il seguente 
programma: 5 

Gran mafcia indiana = « L'Aficana» - 
Meyerbeor, 

Sinfonia - « Raymond » - Thomas. 

Duetto — « Faust» - Gounod. 

Melodia religiosa - « Ave Maria » - Gounod. 

1° Suité de Concert « L’Arltesienne » - Bizet. 

Mazurka -— «Da Spezia n Taranto» - 
Stromei. 


Consiglio provinciale. 


E' riccsesario, innanzi tutto, 
conto ‘sommesio della seduta pomeridi: 

Procedutosi lia nomina din consigliere pro- 
vinciale in sostituzione del principe Don Fabrizio 
Colonna nella Commissione amministratrice del 
manicomio e brefotrofio di Roma, risultò eletto 
il generale Monotti Garibaldi, 

Si riprese quindi la discussione dell'organico, 
s il Consiglio respinse due proposte = Scellingo 
 Vitaliani - riguardanti l'ufficio dell’economo. 

Una vivace discussione avvenne sull'organico 
dell'ufficio teenfco. 

tudovisi trova eccessivo il numero degli in- 
&gegneri applicati a quell’ufficio. Per i lavori or- 
dinari crede che bastino i soli ingegneri di ri- 
parto, per quelli straordineri ritiene si debba 
provvedere cor personale straordinario. Stima 
sufficienti due sole categorie d’ingegneri, ripar- 
tite in soi ingegneri di prima ed in Sei di se- 
conda. Îl numero di diciannove ingegneri è în- 
discutibilmente esuberante. 

A lui si associano Passerini e Vitaliani. 

De Angelis osserva che l'ufficio teonico è ri- 
partito in sezione costruzioni, sezione consu- 
lenze © cinque riparti. Per tale ripartizione di- 
mostra come non sia possibile disporre di un 
personale minore di quello proposto. In ogni 
modo, l'attuale Deputazione ha realizzato sul 
parsonale adibito a questo ufficio una economia 
di oltre 25,000 lire, cosa che non le sembra 
trascurabile. 

Osserva inoltre ché non si può trattare della 
riduzione ‘0 meno del mumero degli ingegneri 
se prima non si risolvo la questione dell’aboli- 
zione dei sorvegliaati. 

Domanda che sia invertito l'ordine del giorno. 

Il Consiglio approva, e De Angelis riprende 
la patola-per dimostrare come l'istituzione dei 
sorveglianti stradali non risponda a'le esigenze 
del-setvizio, e con opportuni argomenti  giu- 
stifica l'abolizione proposta dalla Deputazione. 

E-questa proposta viene, senz'altro, appro- 
vata dal Consiglio. 


Xx 

Stamani alle 9 il Consiglio provinciale è 
nuovamente radunato ed ha ripreso la disèus - 
sione dell'organico ‘dell'ufficio tecnico. 

Ludovisi annunzia che in una riunione pri- 
Yata tenuta prima della seduta numerosi con- 
siglieri, d'accordo con la Commissione, banno 
fissato il numero degli ingegueri dî prima classe 
è cinque, compreso un ingegnerè aggiunto, e 
‘così per gli ingegneri di seconda classe e par 
quelli di terza. 

Do Angelis, a nome della Commissione, ac- 
cetta la proposta. 

It consigliere Galloni si oppone vivamente e 
dà luogo ad un vivace battibecco. 

It consigliere Galloni vorrebbs. ancora. ura 
riduzione. 

De Angelis, seocato da una guerricciola me- 
schina, pous Ja questione di fiducia. 

ll principe Don Felice Borghese, presidente 

della Deputazione, estendé la questione di fi- 
ducia per la Deputazione intera, ed altrettanto 
fa per lé Commissione l'on. Pais-Serra. 
Ma il Galloni insiste nella sua proposta, e 
rispondendo all'on. Pais, si lascia sfaggire delle 
parole che amonano offesa alla Deputazione, 
Parols che è costretto a ritirare dopo aver 
suscitato un pandemonio, che nemmeno il cam- 
Panello del vicopresidente Bruschi ha la virtù 
di calmare. È 

Finalmente dopo ta altro e vivace battibecco 
fra i consiglieri Maracchi 6 Giovagnoli si pro- 
cede all'appello nominale e la proposta det 
Galloni, in forma d'ordine del giorno è respinta 
a grande maggioranze. 

Eco il risultato della votazione cu 

‘otanti 36. Maggioranza 19. Favorevoli ‘4. 
Contenri 28. Astenuti 4 

ina bella vittoria per Don Felice Borghese. 
0 la dopatazione intera! È È 


del giorno presen- 


Si passa a determinare Îl numero degli ain- 
tanti di ita 2 elaase, > Cegliain 


Ds Angolis accetta lificazione 

quelli di sima eta con la modificazione ver 

oi ai ione nre da 1900 è 2000; per 

i di Seconda in conformità della 

È E o: igli juesti fi 
il Consiglio approva stipendi li 

deli Congo Approra quel sist a eli 


Là seduta sdedà di 18 & stata ri 
presa alle 5, e il Consiglio ha contizuato la 
discussione del muovo organico: 

Domani mattina altra seduta, 

i te 
Malandrinaggie *z città; 

In Borgo Pio, numero 53, îl signor Umberto 
Bonesi, il quale da un mess ‘soltanto ha spo- 
sato una bella giovane a some Émma Marani, 
possiede un ben fornito negozio di mercerie 6 
stoffe. 

Il Bonesi s'industria a vendete anche lana 
per calze. 

La madre della Marani, a nome Elisa, dopo 
due anni di forti nevralgie aveva potato final- 
niente fegîi ultimi giorni mettere il piede nel 
negozio del Bonesi per assistere nella vendita 
il genero e la figlia. 

Stamani verso le 11 3;4la signora Elisa tro: 
vavasi sola in negozio. 

A questo punto è necessaria una breve de- 
scrizione del negozio stesso. 

Il nogozio si compone di un primo vano dalle 
pareti ricoperté di scansie pione di merce. 
Quasi nel centto il liancone. È dietto il ban= 
cone, nascosta da una tenda, un'apertura. che 
conduce ad una camera che serre di magaz- 
zino. Da questa camera per mezzo di una 
porta quasi sempre chiusa. si accede ad un 
camerino completaments privo di luce. 

Stamani, dunque, alle 11 3;4 la signora Elisa 
trovavasi sola in negozio, quando è entrato ua 
individuo trentenne, poveramente vestito, 
ha chiesto se il Bonesi o l'Adalgisa na 
seconda figlia della Marani — fosse in negozio. 
Alla risposta negativa l'individuo ha soggiuato: 

— Debbo comprare due libbre di lana, ura 
posso pagarla l'altra no. Umberto e Adalgisa 
che mi conoscono potrebbero darmela a credito. 

— Tornate più tardi, gli ha risposto l'Elisa. 

L'altro ha replicato : 

— Datemi allora una lbbra soltanto, quella 
che posso pagare. 

E l'Elisa, lasciato Îl bancone 6 scomparss 
sotto la tenda, è entrata nel magazzino per 
prendere la lana e la bilancia ondo pesarla. 

Un secondo dopo l'individuo le piombava ad- 
dosso ed afferraudola per il collo e minacsian- 
dola con ua pugnale la spingeva, dopo averla 
imbavagliata con un 
uno scialle, oscuro, del 
quale chiudeva la porta con una sbarra di ferro. 

Rimasto padrone del campo il ladro è corso 
al bancone edi aperti i cassetti ha portato via 
1800 lire in biglietti di banca ;e monto di 
nickel. 

Noa contento di ciò metteva a soqquadro 
altri cassetti pioni di carte © libri. 

Mezz'ora dopo entrava nellà bottega per fare 
alcuni acquisti certa Hlena pelli 

Vedendo che nessuno compariva per darle 
ciò che le serviva, la Paeselli si è spinta 
magazzino chiamando la signora Elisa: 

Le ha risposto un lattento che partiva dal 

scuro: 


Marani, tolta ‘in: fretta la 

a aperto la porta e si è tro- 
vata di fronte alla povera Elisa imbavagliata 
© piena di spavento. 

Ua grido di terrore è uscito dalla bossa de 
Paoselii. 

A quel grido sono accorsi. dei carabinieri. 
con il tenente Comandù @ alcuni cittadini che 
passavano innanzi alla bot 

Portata fuori del camerino, e: liberata. dal 
bavaglio, la signora Elisa è stata adagiata so- 
pra una sedia, ma la povera donna;' vinta del- 
l'emozione, è caduta ‘in’ deliquio; 6 non ha 
ricuperato i sensi che dopo una ‘buona mez- 
z'ora. 22 

Avvertita del fatto la pubblica sicurezza si 
sono recati sul posto l'ispettore della regione, 
cav. Manfroni, con il delegato Gaudenzi, e i 
seguito lo stesso questore comm. Martelli, l'i. 
spettore capo cav. Stagni eil delegato Venzel. 

‘Alla ricerca del grassatore si sono squinza- 
gliati i più esperti bracchi della polizia. 

Speriamo che lo scovino. 

Note vaticane. 


Stamani il Papa, dopo essersì intrattenuto 
nella casina di villeggistara con il cardinale 
Rampolla, ha riceruto ia privata, udienza mon- 
signor Donato Maria dell'Olio, arcivescovo. di 
Rossano. 

— La medesima udienza otteneva il padre 
Luigi Lupidi, priore dei religioni Agostiniani, il 
quale, accompagnato da fr. Celestino Silvi, 
dello stesso ordine, offciva al Pontefice î pani 
benedetti di san Nicola Ja, Tolentino di cui 
oggi ricorre la festa. 

— Monsignor Paolo de Sanctis, gia vescovo 
di Poggio-Mirteto, è stato nominato daì Papa 
vicario del Capitolo dell'arcibasilica di Sun 
Giovanni in Laterano, in sostituzione di mon- 
signor Emidio Taliani, nuovo nunzio apostolico 


2 Vieona. 
Monsignor Sallua. 

Monsignor Sallaa, commissario del SenPU?- 
fizio, trovasi gravemente infermo per forte e- 
morragia © conseguente spossatezze e debo- 
lozza estrema. - 


La Società del tiro a segno. 

La Società del tiro a segno nazionale di Rome 
ha indetto, come è noto, per il giorno 20 cor- 
rento una gara di marcia di resistenza dx Roma 
ad Albano. 

Alla gara sono ammesso squadre di società, 
6 gruppi di cittadini, capitanati da tn capo 
squadra. 

Le squadre devono essere composte di cin- 

uvidui compreso il capo squadi 
citori sono assegnati premi în madaglie 
P ‘argento è di. bronzo con' relativi di. 
plomi. è 


Ta presidenza offrirà gratuitiffionta il pranzo 


ed il biglietto di ritorno in ferrovia si compo- 

nenti le prime duo squadre vincitrici. Le iscri- 

zioni si ricevono presso la Società del tiro a 

gogno in piazza Montecitorio, 121, dalle 10 alle 

19 © dallo 19 alle #1 a tutto il 12 corrente. 
Y pellegrini. — 

Stasera col treno delle -9,30 ritorneranno da 
Napoli pellegrini veneti che si s0nò recati al 
santuatio di Pompei, 

Col treno dell'Alta italia lascerafino stasera 
stessa Roma. 

Ancora dell'incidente al Pantheon, 

. Quei Michele Scala cBo îerì avrebbe promun- 
giato parole irriverenti dinanzi alla tomba di 
Vittorio juele è muaiò rimesso in libertà, 
ma deferito all'autorità giudiziaria. 

Biblioteca Alessandrina: 

La Bibliotsoa Alessandrina rimarrà chiusa al 
pubbliso pet l'anriuale revisione dei libri dal 16 
al 30 settembre. L'ufficio del prestito dei libri 
a domicilio sarà aperto dalle ore 10 alle 11. 

Un detenuto che fugge. 

Nello stabiliritento caroerario di Velletri, tro- 

vavasi il falegname Ernesto Bartolucci condaa- 


mato per pareochi furti qualificati #lla pena 
complessiva di undici anni di reclusione. I 
Bartolucci era alla vigilia della sua partenza 
per uno dei tanti stabilimenti penitenziari del 
Regno: Ma ieri notte è rinscito a fuggire ar- 
rampicandosi sul testo della prigione e di qui 
ia in quello del palazéo della sattopre- 
ttura. 


Dal tetto al portone, per una persona agile 
che sappia saltare in un balcone e_attraver- 
sare cautamente gli uffici, è brevò il passo. 

® i Hattolucci usci dal portone della pre- 
fettura senza essere osservato. 

Ora i carabinieri battono la campagna per 
raggiungerlo. 

Morte inigroviisa. — Sal della 
propria abitazione in vià della Luce N. 20 sta= 
mani ha cessato improvvisamente di vivere 
certa Maria Zopprisi di 68.anni. 

La poreretta ora stata colta da sincope. 


Per i giornalisti spagnuoli. 

La Società del Mediterraneo ha rîiesso a 
disposizione dei nostri confratelli esteri, ar- 
rivati a Genova per il varo del Cristobal 
Colon, dei biglietti gratuiti per visitare Roma 
e per il ritorno a_Genova,: dove un piro- 
scafo appositamente noleggiato li riaccom- 
pagnerà a Barcellona, 


Genova, 10. — Il varo della Cristobal Co- 
lon è rimandato a sabato. 

lonotevolo ministro Brin o. l'onerevole 
sottosegretario di Stato nin loggiano 
all'Hotel Isotta, 

L'onorevole Brin ha ricevuto stamani il 
sindaco e il deputato Giancarlo: Daneo. 

Alle ore 12 30 il prefetto offrì una cola- 
zione a cui intervennero gli onorevoli 
e Bonin, l'ambasciatore spagnuolo conte Be- 
nomar; l'ammiraglio spagnuolo Butler, il ge- 
nerale spagnuolo Guillen, il senatore ‘Bom- 
brinî, il sindaco, i presidenti della  Deputa- 
zione e del Consiglio provinciale, l’ammira- 
glio Canevaro, il generale Tonini, il console 

renerale di Spagna Valladares, il coma: 

lante del porto, il comm. Pavarino ed il 
conto Celere. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I duchi d'Aosta. 

Londra, 10. — Il duca e la duchessa 
d'Aosta visiteranno il duca d'Aumale a 
Woodnorton tra alcuni giorni. : 

Le LLCAA RR; rimangono, per ora, al- 
r'Albergo Bristol in-Londre. 

L' omrevale Branca. 

L'onorevole Branca, ministro dello fl- 
nanze, ha fatto ritorno da Napoli. 


L'onorevole Gianturco. 


Ha fatto ritorno in Roma l’onorevolè 
Gianturto, ministro della pubblica. ietru- 


zione. 
L'on, Guicclardial, 
Gi telegrafano da Andorno è 
« E' arrivato l'onorevole Guicciardini, mi- 
nistro di agricoltura, ed è disceso al Grand- 
Hotel. Il ministro rimarrà ad Andorno una 
quindicina di giorni ». 


L'onorevole De Bernardis. 
-Stamadî, alle otto, è giunto da Napoli l'o 
norevole \ardis, sottosegretario al 
ministero del tesoro. 1° ©” ste 
Il generale Baldisssra. 
Stasera. riparte. per Savona il generale 
Baldissera. 

‘allarmo gettato per lanotizia dellospo- 
atamento dol Negus "non! ha assolttacusate 
alcuna ragione. La situazione della colonia 
è normalissima e sì ha fondata speranza di 
giungere a uia pace onorevole che è desi- 

leruta dal Nepus come da noi. Rd”&'super- 
fluo dire di più; 


Nei ministeri, 

Nei ministeri si lavora alla preparazione 
dei bilanci per il 1897-98, Il. ministro del 
tesoro, onorevole Luzzatti, ha raccomandato 
‘i colleghi le economie © certamente tutti 
ottempereranno all'invito. 

la circolazione. 

Sono quasi giuatia compimento gli studi 
sulla circolazione che il ministro del tesoro 
ha fatto d'accordo col presidente del Con- 
siglio. 

e trattative cogli istituti per applicare le 
studiate innovazioni cominciano ora. 


Le economie al mnistero delle finanze. 

Al ministero delle finanze, nonostante le 
raschiature già fattevi, il ministro Branca 
è certo di ottenere econorhie ‘per oltre un 


milione. 


Questa somma non anderà però a bene- 
ficio del bilancio generale, ma servirà per 
Una parto di rimborso della fondiaria © della 
ricchezza mobile. 

I rimborsi che devono farsi sulla fondia- 
ria e sulla ricchezza mobile ascendono a tre 


milioni. E 
La ricchezza mobile. 


AI lavori pubblici. 
E° stàto collocato a riposo, a sua domanda, 
il comm. 'Baocio Emaziuate Maineri, bibliotecario 
del ministero dei lavori pubblici, 
Il viceammiraglio Lovera. 
Si annunzia che il viceammiragiio Lovera Di 
Maria sarebbe nominato s4tatore. 
fl generale Heusch. 
Il generale Husch è partito per Signa, presso 
Firenze, dove si tratterrà un mese. 
Per ll varo dei « Carlo Alberto ». 
E° probabile che in occasione del varo del 
Carlo Alberto alla Spezia, la Mediterranea ef- 
fettui qualche treno speciale a prezzi ridottis- 


simi. 
Alle cappellette di San Luigi. 

Parlandone nel nostro numiero di ieri siamo 
stati tratti in errore da inesatte informazioni di 
oronaca. 

Non è il caso di parlare e nessuno ha par- 
lato di malveraazioni. 

Ma l'opera diligerto dei cav. Savastano ha 
dimostrato all'evidenza la necessità del prov- 
vedimento col quale fu nominato regio com- 
missaria dell'Opera pia di culto Imperiali-Ler- 
carò. 

Giacchè fu per Spera sua che ua ingente 
patrimonio, superiore alle trecentomila lire, che 
era andato disperso, non importa dir come, 
potè essere ricuperato all'Opera pia, e che îl 
ministero di giustizia ha potuto provvedere 
perché non rimanga abbandonata per l'avve- 
nire ad un'amministrazione onesta, ma che non 
ar ‘potuto né impedire rè riparare il danno 
patito. 

La colonia itallana di Odessa. 

Fra i membri della colonia italiana di 
Odessa è statà sperta una sottoscrizione per 
nn regalo da offrirsi a Sua Altezza Reale il 
principe di Napoli ed alla sua fidanzata la 
principessa Elena del Montenegro, in occa- 
sione delle loro, nozze: 

| fatti di Sam Paulo. 

Rio-Jarieito, 9, - 1 giornali ufficiosi pub- 
Mlicano le seguenti notizie : 

La situazione a San Paulo continua ad 
‘essere calma. 

Il Governo dello Stato di San Paulo non 
ha alcuna rélazione coll'elemento chauviniste. 

il Governo ha ordinato un'inchiesta se- 
= sugli insulti fatti aila bandiera ita- 

na. 
role è conosciuto ed è uno stu- 
dente dì 18 anni. 


Subeconomati della provincia di Roma, 

Il Bollettino giudiziario pubblica il se- 
guente decreto: 

Art. 1. — Per gli efetti dell'amministra- 
i” beneficii vacanti, il territorio della 
provincia di Roma è diviso in tre  subecono- 
mati (salvo sempre il disposto della legge del 
13 maggio 1871, num. 217, e da quella del 
19 giugno 1873, num. 1402), cioè : 

1° Roma e Civitavecchia, con residenza in 
Roma; 

2° Frosinone e Velletri, con residenza in 
Frosinone; 

3° Viterbo, con residanza in Viterbo. 

Art. 2. — Il subeconomato di Roma e Ci- 
vitavecchia avrà giurisdizione nei seguenti man- 
damenti: Albano Laziale, Arsoli, Bracciano, 
Campagnano di Roma, Castelnuovo di Porto, 
Civitavecchia, Corneto Tarquinia, Frascati, Ge- 
nazzano, Genzano di Roma, Marino, Montero- 
tondo, Palestrina, Palombara Sabina, Tolfa, 
Roma, San Vito Romano, Subiaco, Tivoli. 

Art. 3. — Il subsconomato di Frosinone- 
Velletri avrà giurisdizione nei mandamenti di 
Alatri, Anagni, Ceccano, Ceprano, Cori, Feren- 
tino, Frosinone, Guarcine, Paliano, Piperno, 
Segni, Sezze, Terracina, Valmontone, Velletri, 
Veroli. 

subeconomato di Viterbo avrà 

Lei mandamenti di Acquapendente, 
Bagnores, Civitacastellana, Montefiascone, Orte, 
Ronciglione, Soriano nel Cimino, Sutri, Tosca- 
nella, Valentano, Vetralla, Viterbo, 

Il regio economo generale dei benefici va- 
diiti m Firenze è incaricato dell'esecuzione del 
presente decreto, u29 dovrà avera effetto col 
1° ottobre 1696. 


0, 

L'Ufficio centrale di meteoroli edi 
o: insmida comunica all'Agenzia Stefani 

ente telegrammi: 

« Ieri, 9 settembre, intorno alle ore 14,48, 
fa avvertita una scossa di terremoto a Ci- 
terna ed a Città di Castello. In quest'ultimo 
luogo la scossa fa abbastanza forte, e si 
compì in due riprese, gettando leggero pà- 
nico nella popolazione 


'almieri. 

lersera, in Napoli, è morto, per bronchite 
finita in paralisi cardiaca, il venerando se- 
natore Luigi Palmieri, professore di fisica 
terrestre all'Università di Napoli e special- 
mente conosciuto nella sua qualità di diret- 
tore dell'Osservatorio Vesuviano. 

L'illustre uomo, inventore del Sismografo, 
‘del Dematografo ed utore d'importantissime 
è svariate opere e monografie di fisica ter- 
restre, era nato nel 1807 in Faicchio, pro- 
vincia di Benevento ed avea quindi 89 anni 
compiuti. 

Il nome dell'illustre scienziato va famoso 
nel mondo per le scoperte di fisica terre- 
atre te per la lunga serie delle 
sue dotte osservazioni sui motì e sui feno- 
meni vulcanici. Socio delle più celebri ac- 
calemie italiane © straniere ed insignito dal 
Re d'Italia e dai sovrani esteri delle mag- 
giori onorificenze il prof. Luigi Palmieri se- 
deva da più di vent'anni nel Senato del re- 
gno, ed era tenuto da tuiti in grar.de con- 
siderazione; t,1 per lunghi annì l'idolo degli 
studenti univeratarii di Napoli, che neam- 
miravano l'alto valore scientifc.o, l'affabilità 
affettuosa e il cuore pieno di .ularosa pietà. 

La notizia della su® morte - che è un 
lutto per la scienza — vene, dai figli deso- 
lati, partecipata al presidente del Senato, al 
ministro della pubblica: ister zione, alla pre- 
sidenza dell'Accademia. deì Lincei, ecc. _ 

Le solenni esequie a era, luogo domattina. 

ri 


ATTENZZIONE! 
PER SOLE LIgè' QUINDICI 
Dodici bottigiio cont anonti. un litro liquori 
> Magnifico rega! Frs i compratori 

(Vedi arr IX % vagina). 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


Le forti somme d'oro testè inviate in Ame: 
rica hanno necessariamente determinato una 
certa restrizione nelîe correnti monetarie euro- 
pee;. e tale restrizione si è maggiormente ac- 
cenfuata Ia dove menoyesuberanti erano le di- 
sponibilità € più grandi i bisogni. 

A Berlino infatti la Banca imperiale aumenta 
lo sconto ufficiale da 3 a 4 00, in Inghilterra, 
malgrado la penuria di affari e di richieste di 
fondi lo sconto fuori Banca oscilla fra 1 3116 
91 5116, e a Parigi lo sconto libero segna 
1 58 0/0 con tendenza a salire. 

Queste modificazioni nell'andamento del mer- 
cato monetario vanno seguite con molta atten- 
zione, sia perchè potrebbero essere sintomo di 
forme più acute, sia perchè nella attuale con- 
dizione finanziaria delle maggiori piazze d'Eu- 
ropa è essenzialmente alle correnti monetarie 
che bisogna guardare, siccome quelle che ràp- 
presentano l'elemento temperatore delle difli- 
coltà che tuttavia esistono in dipendenza delle 
crisi passate e dell’azione della speculazione, 
la quale in questi ultimi tempi ha forse ope- 
rato senza troppa prudenza. 

Del resto, la nota predominante dei mercati 
è sempre quella di una grande scarsità di af- 
fari, e ciò naturalmente contribuisce a mgno- 
mare l'importanza delle oscillazioni che si ve- 
rificano, sieno desse al rialzo oppure al ribasso. 

La borsa francese è oggi nuovamente agi- 
tata @ piuttosto debole; ma perchè appunto 
cause giustificate di depressione non vi sono, 
devezi attribuire tale tendenza a vendite di 
realizzo fatte da operatori che preferiscono di 
assicurarsi subito il beneficio degli ultimi 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 10, ore 14,45. — Tendenza pesante. 
Affari pochi. Fondi francesi calmi. Eeterieure 
stanca 64 7/8. Italiana in liove reazione 89. 
Tures 20.35 offerta. Russa piega da 94 114 
9215. 

Berlino, 10, ore 15. — Negletto. Prezzi 
calmi. Rendita italiona 88 60 fino e contante. 
Cambio su Italia 75 55. 

Genova, 10, ore 14,50. — Calmo. Prezzi vari. 
Rendita 4 0/0 94 65 fine, 94 45 contante. Nuo- 
vo 4 1j2 103. Azioni Banca Italia 703. Cambi 
un pe' meno tesi. Francia chègus 106 90. Lon- 
dra 26 90. Berlino 131 90. 

Borsa di Roma. 

Esordito con disposizioni abbastanza, buone 
il mercato fu nelle seconde piuttosto agitato e 
predominato da segni manifesti di stanchezza. 

Per quanto lo smentite ufficiali abbiano cal- 
mato ogni seria preoscupazione, ciò non o- 
stante gli animi non sono del tutto tranquilli 
riguardo all’Africa. 

incominciata a 44 70 la rendita 4 0/0 fa- 
ceva di poi 9 65 © 94 62, rimanendo a que- 
st'ultimo prezzo piuttosto offerta. Il contante 
fu negoziato a 94 45. 

Intrattato Îl nuovo 4 1]? che fu segnato no- 
minalmente a 103. 

1 valori, essi pure non molto în favore, o- 
scillarono sui prezzi di ieri, perdendo qualche 
punto per piccole vendite di realizzo. 

Nulli i ferroviari — Acciaierie 351 — Metal 
lurgiche 123 - Mulini 143 — Banca Generale 51 
— Risanamento 16 - Immobiliari 8 - Marce 
1286 — Gas 845 - Omnibus 247 - Condotte 


invariati: 

Francia, vista, 106 92. 

Londra 26 90. 

Berlino 132. 2 


© prezzo del eanbio pei sertifieati di paga: 
manto di dazi doganali è feato, per domani, 
11 settembre, a lire 106 92. 

Londra, 10. — La Banca d'Inghilterra ha 
elevato lo sconto dal 2 al 2 112 0{0. 


Collegio Nazionale - Firenze 


Insegnamento elementare, tecnico, classico, 
e commerciale. 
Scuola d’agricoltura per i proprietari. 
Risultati splendidi — Edifizio costruito ap- 
posta. 
Programmi e relazioni gratis. 
= ’ _—_——_—m@—’, 


GENOVA-NUOYA YORK 


fn 11 giorni 
Il vapore Ems paris il 7 Settembre 
Rivolgersi in Roma a 
|C. Steîm, Via della Mercede N.42. 
|ANf. Lemon e €., Piazza Sj 1a, 49. 
rhes Cook & Son - 1-B Spa 
gna. 
rr #‘2<< 
bea Alle Signore Si 
Quando sono sofferenti per irregolarità 
nei mensili tributi, quanto soffrono di de- 
bolezza e nelle prime sensazioni isteriche, 
facciano uso delia Iniezione preservairice 
la Sultana ici Prof. Wedermandf. 
Oltre ad essere un medicinala efficace, è 
auche un ottimo preservativo. È affidata la 
vendita esclusivamente ai Farmacisti in Italia 
e all’estero. Depositario gen. B. Hiemrfich 
Via Bufalini, 26, Firenze, e in Roma, Via 
della Vite, 44. 


CE rrr£_.___—mz_€—@>y>6 
RONAVENTORA SEVERINI gorente responsabile. 
Fiabilimanta da, telano — Via Cospele, 15 
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PONSON DU TERBAIL 


IL FABBRO del CONTENTO 
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Gora campata di 70 dispnso Lim S60 Ù 
Nol Futtro dei Concento odio 0 lamore sì 
colzazo n ma seguito È semo e di tn 
Serezdintmimi producendo lampi d'edgrto mera= 
Vigile, Incanto nell'anno del lettore una in 
Pri fedi elle caca E. PERINO. Rome, na 
curilze Vaglia. di Lire 3,50, riceve subito 
SÌ romanzo completo franco & domielio. 
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Tonia T.A Via dell Impresa N. 1 
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Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità | Lugo 
della vera acqua 
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Profumata © inodora  IIGIACOMO BOCCA RDO 
chiedete al vostro parrucchiere che ne sr pei vostri capelli è per Pr La 
barba e dopo poche volte sarete ‘convinti e contenti. ECTS peso polti) niediani rl earn di va; 
Basta provarla per adottaria ce: ° DIE Pa gar 
Guardarsi dalle ‘contraffazioni ) $ f.tovagiol coso 1. 25 MII tie 
Si gende tanto profomata che ino%era in fiaconi da I. 2 e 1,50 ed in bottglio grandi pei ao prg topo; SI Hi © 
L. 8,50 la bottiglia da "at 4 faFmacisti, Profumieri e nari Fg cre: 150/250 e 12 2g cora 
ta i 
a ui DARE pene Gi nr = 

150 e 6 tovaglio! 4% 

idem. damascati per 6 persone. tovaglia 1501506 6 tovaglioli 6060» 5-. 
idem. damaseati pr 2 persone, ora 1a 150,250 © 12 to ob 60160» 0 diri 
Idem. fiandra daimascati fsi per 1? persone, lovagla 1 Box00, = 

o edi amc fn ‘iinsimi per 8 persone, lovagia 1800 


ol: 65:65. così completo 
tone. a Spazi fuso per 24 persone, lovaglia 180 5007 
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segrete e la lle più cstisnie 
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ORE. n° nate 
'ANTIGONOROIGA “Le & — PILLOLE L. = per ‘onotrés ie più 
Ostinate. goccetta e perdite bianche. 
UNGUENTO solveste pér glandolo ingrossaie, guno e cina uretrali 
È s3- 


perda FANFULLA È A PAEISRI ASI 
‘esigere è So È 5 urolino vera Chiavari casalinga. alta 90m lire DI 
sa rimei Via dell'Impresa, N. 11 Hem tim Blanda Anissima ulta 80 © ‘901 da lire 1,25 — 1,35 — 1,45 
4 generali ‘armacicti in Milano, presso lo ste. i 
r Tenes e 1a Ditta E © succursale farmacia C. Erba sotto i porti, vien lla 2791 da ire 90 4 aa 1001 per lenzuolo di un ao 
Gilet VIE; a pete da pia in più franchi a do- a telo, seri letto matrimoniale, al 
micilio. (Consegrotezza). = = 3 Domestics greggio vera tela di famiglia 301m al metro 
Idea 'mabianchito alto 751 liro 0,45 — 80m al e; 
Madapolam bianco finissimo alto e metro da 
lire 0,40 — 0,50 0,55 0,60 0,65 e 0,70. 
Wiacramé a spugna da 70x110 
Miacramé con scritta < Buon giorno » fa dozzina 
idem di puro lino, tessuti a grana di riso, 75110 
Tiara » » » 
» > 
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RITO TESTER OTTONE TTE 


Kimodeni fomerio, medicinali, prefori= Tiancht, ronsi è Meo da una piazza lire Do da 
bilmente viaggiato; due piazze lire 6 e da due piazze e mezzo 
TOGUE E IMPEDISCE LA CARIE ela ieondiliane (conifatiadii Idem Piquet bianchi, rossi e bleu da una piazza lire 7,50 — da 
CONSERVA LO SMALTO sulle piszzo estere. due piazze lire $ — da due piazze e mezzo lire 10,50 6 tre 
DENTI BIANCHIESANI HENRICH, Via Bufalini, piazze > 12- | 
g 26, Firenze. Coperto cotone finissimo, bianche rigate, da una piazza lire tre, da” 
A.BERTELLIaC. CHIMICI MILANO mezza lire 3,65, a 2 piazze lire 5, a due piazze 


‘una piazza © 
le mica. ire Gyialda ira piazzo > 65 

de Ra n a lire € da una piazza e 
“me; > 750 }0 

a Idesh lana bianca, finissime da una piazza lire 9, da una piazza 5 

Grossista per I° lialia e mezza lire 12, da due piazze lire 18 e per gemelli >2- 

SigaorgQUIRINO TOSI di MILANO. Idesa seta finissime' rigate, disegni siupendi 130[200 lire 5,50 0 

In ROMA presso A. Manzoni e C. e le Farmacie C. Per- == 200/240 1- 

retti, Via Nazionale, 228. Candiolit Via Nazionale, 72, G. Ber- Eleganti coperto di pura 0 finissima seta, assortite nei più bei di” 

retti, Via Fratiaa, Marisnucci Paolo, Via Tritone; 16. articolo della massima 


TRIBE PRE Lia più 
KUNBAONT PASTA LAI > 


TROVASI TUTTE LE PaNCIALI FAMI E OPiMENE 
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Da =|- 
i 3 = 2IÈ ‘vivissimi colori, moda, 
Fri “| 2 - Îgoz00 ore, ‘9, 200/240 lire 11, © 2401270 »15- 
sio "3 50|14 S0|810| — Cerpetti e mutande maglia cotone, pesanti l'uno > i- 
AE PERA Idem © mutande maglia lana pettinata bianca ecolorata, pesanti 
ss FI TIETÀ T'uno lire 3,75 
E ro [o (a 10| 453 |1038/19- Games maglia doppio petto, guarnite di seta, bottoni di madre. 
zi 7 fa] — la, luna 
Al prezzo ecceziczaie di Lire 15 tane Pal il ismolra| = prati iL | stupendi, Furia he 
SI SPEDISCONO 3 ANCO DI PORTO IN TUTTA ITALIA | — bi LS) = = seen pa icona di Adi forgiare pone Di 29 
22 


Mutande per uomo di tela puro lino, al paio lire 1,75 e 
Speneer pura lana doppio petto, per uomo, color” cenere lire due, 
usbi6a marrin 0 catfè l'uno 
Sclal lana spigati, i elegantissimi del peso di 900 S 
para anale seo te Pena 


dodici Wottigiie contenenti un litro di 
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È » 3 
E ai Sottane per signora, ziofla inglese color rosso cor bordo stam) 

Alea 28 10 = ricami bellissimi, ano pra 
assortiti a sesita del compratore nelle qualità qui appresso: Tivolà versano. 2610 = Sattase di panno ricamate per signora luna a sole > 250 
1.Anisetto di Bord.|10.Cognae ‘19.Fernot Grossa, sal DI Gaize cotone regge per uomo, lavorate a mano la dozzina » 37 
Z;Alchermes “° "|11-Curnoso 20/Fragola e 15 20 {dem cotone Chinè rosso e osso © biarico, la dozzina » 490 
3/Absinthe 12.Cafto I Garofano Orzata f°n 15 os Idem cotone Malò finissime. la dozzina. > 49 
dArancio  — {IiCarao Ri Greozino [st 00 nine MI Ch = MAzm SSione finisino per 
3.Amarena 14 Ghartreuse “icuromel Vaatet È) = 96 
6-Benedettino 15.China-China 124 Limone peo 
7.Bitter d'Olanda |16.Coca bo! rana |25.Mandarino DI Soda da Cham e 
8 Cannella IL.E!in China |26-Mente glacialo |35 Tamarindo Trem 
2.Cedro 12.Esiratto di Erbe|27,Mastica 36.Vainiglia 


"Tutaza siagione © Invano Rao nni 
diagonali, ecc. ecc., da lire 220 a lire e 
Was Uteter, Minntatit: Ber. 
Pica = dia «i 


Tutti scireppi garantiti eccellenti 


Inviare Gommissioni accom) ite da cartolina-vaglia di sole li 
la casa speciale di Esportazione. oto 


=. Soraci Centorrino — ae (Sicilia) 
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se sas Il — 
Set ee pat oto tin E ri avvistamo le direzioni degli AIDOrghi, tti ento di i pesante da invero, grande a». ,_ 
= ci sollecitare la AS la preaso la la Casa Lulpi Sorasi Cesterrise B}|| Caso di saluto, Stazioni clematiche, Sta- di se Fa eat o pic dea 10 50 
Dei ala avere gi ricevere grade detto ele- Ml | pilimenti balneari che a condizioni ec- tion dio mari, ce finissimo 6 più pesante, in nero e nero 


cezionali Fanfulla, dato il numero Sa ne ario 
È n = ma la grigio è 
ed il genere de’ suoi lettori ed abbo- marron per abiti, altr, 


bo 208 to, all 
bonati, può fare una estesissima ed eco 3 ciò canore, grigio, marro narra COR 
nomica reclame. Taglie di tre metri pettinato nero, Sto, Operaio. nso ingl E 
ichiesta si spedi ivi, l'inte per rata per aigost, Mila > 2 
uè Rivolgersi esclusivamente all’ Am- e Ra = e RSS porti di atofte per uomo,.assortiti în fsi a colori, G 2- 
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1’ Impresa, IL falla Roma. 
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GU anmuszi © le laserzioni sul Fanfalla si ri- 
Fema csclusivamonto presso l'Amumi- 
aletrazione del giermato, via dell'impresa, N. il. 
Riltamo presso E. E. Oblieghi, Galleria Vitt. Emanaole 
a Torlso prisso Carlo Minetto, via S. Terena, 7. 
a Genova presso | fratelli Casareto di Francesco. 
per la Silellia esciusivamento dalla cass di Pubblicità 
Bontempelli la Palermo. 
PREZZI: la quarta pagina ont. 30 la linea — in terza dopo 
la firma del gereato cent. S© la Ilzea — Vedl quarta pagin 


a Rena 
Iaiemno co 0 RO 10 5|s 
Stati dell'Unione postale 40 |a 
Stati non compresi mel= 
‘Unione postale 


condizioni 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'inpresa, 11. 


Pagamento anilefpate 


Cent. 8 in tutta Italia 


Arretrato {@ Centesimi 


moma - 14 Settembre 1896 


Kaffee und Milch 


Vienna, 11 settembre. 
potrebbe gittare la prima pie- 
fferenza della co: Îla ma 


Vienna non 


i atti volontari sotto l'im- 

fnouze me potrà 
i presto gli unici esem- 

rbt e plari delle antiche costruzioni navali ro- 


nemica della ragione, e conduce sempre 
lè dove la ragi niaiglia di non andare, 

Qui la ne si è manifestata nel ‘73, 
come a Roma, sotto la forma del rinnova- 
mento edilizio. La crisi che ne e che, 
come ho detto, non è ancora oggi dimenti- 
cata, fu veramente terribile. Quanto diversa 
fu l'opera edilizia della capitale ungherese, 
condotta, a grado a grado, con metodo se: 
vero, pratico, misurato sempre alle esigenze 
della città, all'aumento graduale della po- 
polazione. 

Tutto ciò dimostra in modo luminoso la 
diversità di temperamento dei due popoli 
uniti: l'uno, l’ungherese, lavoratore assiduo, 
perseverante, tenace, che guarda alla so- 
stanza e non si lascia commuovere dalle 
apparenze, non si lascia adescare dalle ro- 
866 promesse, che rifugge dal lusso ; l'altro, 
l'austriaco, più intraprendente, più audace, 
prooto a cedere alle seduzioni della volu- 

ile Fortuna; più, in una parola, specu- 
latore. 

Difatti, mentre a Budapest, quasi non e- 
siste una Borsa, quella che vi è avendo una 
importanza limitatissima, qui, invece, la 
Borsa ha una importanza grandissima. Ba- 
ata vedere quale sontuoso tempio è stato 
innalzato sul Ring al dio Mammone, per în- 
tendere quanto sia grande il culto dei vien- 
nesi per la Borsa; la quale, spietata come 
una donna infedele, ha fatto più d'una volta 
numerose vittime tra i suoi adoratori. 

Tuttavia, della follia edilizia del "73, qual- 
cosa, anzi molto di buono, è rimasto. E' ri- 
mesta la città abbellita di opere monumen- 
tali ammirabili, di strade larghe, magnifi- 
che; il che fa vedere che il concetto del rin- 
novamento edilizio fu studiato seriamente 
ed eseguito con intendimenti alti di arte e 
di decoro. La speculazione, entrandovi con 
la sua nervosità amodata, precipitò le cose 
e creò il disastro. 

Il guale, ad ogni modo, fu circoscritto, 
perchè qui si capì, fin dal primo momento, 
che chi rompe deve pagare. I colpiti ca‘ 
dero definitivamente se erano deboli, 
tirarono malconci se avevano ancora 

isollevarsi, e per quanto la liqui 
stata lunga e penosa, pure sì cl 
cura di impedire che i corpi sani fossero 
attaccati dal male. 

Comunque, ripeto, qualcosa, molto di 
buono resta qui, a dimostrare che non tutti 
perdettero la testa, che i denari non fu- 
rono almeno spesi male - come in un paese 
di nostra conoscenza. 

x 

V°è infatti da rimanere ami percor= 
rendo il tratto del Ring che palazzo 
della Borsa all'Operataus. Quale magnifi- 
cenza in quelle mirabili costruzioni sorte 

asi per ‘incanto, contemporaneamente. I 
due grandi musei, il di Città, 
lamento, il teatro di Corte, l'Universit 
palezzo di Giustizia, ed altri edifici minori, i 
quali, so non tutti esteticamente perfetti, 
hanno però tutti una impronta di solennità 
che impressiona. Mentre da noi... —— 

Ma quello che impressiona di più qui è... 
il caffè e latte. Il viennese autentico piglia, 
con maggiore entusiasmo del confratello 
magiaro, il caffè e latte in tutte le ore del 
Giorno e della notte. Alia mattina, a mez- 
Zogiorno, alle due, alle quattro, alle sci, a 
tutte le ore, insomma, si vedono i caffè as- 
siopati da una folla dignitosa e com- 
posta che divora religiosamente il caffe 
e. latte, con la serenità dei forti che 
compiono un dovere sacrosanto, La repu- 
guaute bevanda, secondo Dumas fils, è w 
vera istituzione nazionale in questo paese, i 
cui fumi hanno, come il nostro biondo T'e- 
vere, il colore del caffè e latte, 

Ebbene, io trovo che in queste ora piena 
di incertezze, di chiaroscuri, di timorì e di 

‘0, di letizia e di dolori, di sorrisi e 
ime, il caffè e latte dà, meglio di ogni 
altra cosa, una immagine precisa delli 
tuazione generale della politica. e degl 
fari; nella quale situazione véè un po’ 
chiaro - latte — e un po' di scuro - caffè; 
un po' di buono e un po' di cattivo; un po’ 
di dolce e un 


i 


delli - i 
delle ntragi - della qualo vi feci cenno neì- 


LE FESTE DI GENOVA 


Sestriponeate, 1î. — Alle are 17 il 
nicipio diede na ricevimento in onore dell'am- 


di quelli gio- 
uovi e più gravi di- 
sordini possano scoppiare in Driesse. 
Perchè se è vero che il Governo 
gnuolo ha le mani più libere ©. può 
con maggiore risolutezza, a Cuba, è pur 


Ma l'amaro più disgustoso, il veleno sta 
nella coda che è spuntata fuori in questi 
giorni sotto forma degli aumenti di sconto 
a Berlino e a Londra, che hanoo turbato i 
mercati ed hanno fatto cadere le. illusioni 

ppo lungamente accarezzate dalla specu- 
lazione. La quale era stata abituata, dalla 
facilità grande con cui otteneva. il denaro, 
a credere di poter fare e disfare ogni così 
a suo taleato; e, in verità, aveva fatto © 
disfatto anche troppo. 

La cuccagna, l'ho più di una volta av- 
vertito, non poteva durare all'infinito, e, dopo 
le vacche grasse, dovevano, un giorno o 
l'altro, venire quelle magre. Non dirò che 
siamo a queste; ma, certo, lo sconto del 4 
per cento in Germania e ? 1? a Londra 
non è fatto certamente per incoraggiare la 
apacutazione a fare pazzie. La Banca d'in- 
ghilterra si era alquanto seccata delle ri- 
chiesto d'oro che le pioverano da ogni parte 
e ha voluto socchiudere la' porta, sebbene, 
con circa 43 milioni di oro, si trovi in una 

izione formidabile. Essa ba voluto fare 
intendere che non è disposta a lasciarsi in- 
debolire, e ha voluto ammonire il mercato 
ad essere prudente. E il smercato ha mo 
strato di intendere il latino e s'è imbron- 
ciato. I consolidati sono ribassati, e con essi 
tutto, a Londra, a Parigi e a Berlino è di- 
venuto debole pesante. 

Solo qui, nel grande © sfarzoso palazzo 
della Borsa, si affetta una certa tranquillità; 
qui mescolano il dolce all'amaro, il latte al 
caffè, e bevono grosso. Ma si sente nell'aria 
l'odore della polvere... 


Nabab. 


desta DI SE: 


farrorno PER firorno 


1 regali della principessa Elena. 

C'è al Montenegro questa usanza: che le 
novelle spose devono contraccambiare con dei 
regali di ugual valore tutti quelli che ricevono 
in occazione delle nozze. Ma se questa usanza 
si mantenesse in vigore in cocasione delle pros- 
sime nozze della principessa Elena, non baste- 
rebbero tutta le ricchezze del piocolo Monte 
negro, E' stato dunque saggiamente stabilito 
che la famiglia della principessa si conformerà 
in tutto e per tutto alle abitudini dei popoli 

ini: ricevere i doni, ringraziare chi li manda, 
è basta così. 

Il più bel regalo offerto finora alla princi- 
pessà Elena è quello del principe di Napoli: 
un braccialetto tompestato di brillanti, di ame- 
raldi, di rui di perle, intrecciati in modo 
da comporra un podo d'imeneo. E" una felice 
riproduzione di antichi modelli della oreficeria 
tedesca, ed è stimato centotrentamila. franchi. 


Lo Crar a Parigi, 

ll programma dei ricevimenti @ dello festa 
Parigi è finalmente stabilito in via officiale, 
come accennavano i telegrammi d'ieri.. amme- 

chè non abbia a subire nuove modificazioni 
per il caso che i medici proibiscano alla Cza- 
rina di accompagnare l’imperatore. 


te novecento 
cui il rimedio 


per cento: applicato invece nei giorni dopo il 
sesto, ls mortalità è salita al 33 per cento. 

In quanto alle inoculazioni preventive, sopra 
318 casi, soltanto venti fanciulli sono stati col- 
piti dalla difterite, ma in forma assai benigna : 
fra questi nessun caso di morte. 


* 
Emilio Zola in collera. 
L'illustre romanziere scrive una furibonda 


l'impiegato del dazio vuol vedere com i propri 
occhi. Bisogna dunque schiodare la cassa con 
uno scalpello, ma nello schiodarla uno dei vasi 
con i cetrioli si rompe, e l'aceto che conte- 
neva se ne va tutto per conto suo. Poi l'im. 
piegato ficca le mani in ua paniere di legumi, 
tuoio si apra uno dei tre bauli, a betta all'aria 
tutta ls biancheria dei coniugi Zola. Gl'impie- 
gati del dazio, i facchini, gli afaccendati fanno 
gruppo attorno ai bagagli, e il povero Zola, 
perduta la pazienza, comincia a dirne di tutti 
i colori. 

Paga i trentasei centesimi di dazio peri co- 
trioli sotto aceto, poi corre a cnsa @ scrive al 
Figaro una lettera che termina in questo 
modo : 

« E voi soîirite queste angherie da tanti anoi, 
© parigini fratelli miei? Sappiate una volta per 
tutte che voi avete fatte delle rivoluzioni per 
molto meno, e che la mia sorpresa è grande 
nel vedere che non avete ancora alzate le bar- 
ricate in tutta Parigi per sfaggire allo. vessa- 


zioni stupide del dazio-consumo. » 


mani nere € callosa dogl'impiegati 
10 messo a soqquadro le camicie 
e i fazzoletti dell'autore dei Rougon Macquart. 


* 

La casa della Signora dalle Cametie. 

Sarah Bernbardt darà presto a Parigi, con 
straordinaria solennità, la millesima rappresen- 
tazione del celebre dramma La Signora dalle 
esmelie. A questo proposito, per rinfrescare la 
memoria della famosa eroina che si sacrifica 
per Armando, i giornali arrivati oggi da Pa- 
rigi ricordano che Margherita Gautier (al se- 
colo Maria Duplesais) abitava al mezzanino 
della ossa N° 15 del sowlecard della Madda- 
lens. Quel mezzanino è ora occupato da uno 
dei sarti più noti di Parigi: siocbé è molto 
probabile che qualche giovanotto elegante, îì- 
gliuolo © nipote di taluno che fa amante di 
Margherita, vada a provarsi un muovo abito 
nel piccolo salotto che fu già la camera della 


5, qualche tempo prima di morire, volle ri- 
vedere quella picoola camera, così ricca per 
lui di ricordi: e fu veramente un peccato che 
l'illustre autore non sentisse la voglia di rac- 
contare, in qualche pagina magistrale, lo im» 
pressioni provata in quella vizita. 

Za Dame aus Camdiias, fu netta dal Do- 
mas a ventitrè anni, fu îl principio di una ri- 
nomanza e di una popolarità a 
capo in pochi anni alla celebrità e alla gloria: 
gloria © celebrità di cui una parte risale fino 


col movimento geniale di un ritmo econ la 
ricchezza del colore. 

Così cercavo di spiegare a me stesso la 
tranquilla indifferenza con cui dal muric- 
ciolo presso la chiesa dell'Annunziata a Gen- 
zano andavo contemplando lo specchio di 
Diana, dove si miravano i grandi boschi 
di castagni, le rupi nere e la torre Oreina 
di Nemi, il cielo profondo con tutte le sue 
mobili vicende di grigio sconsolato e di te- 
nero e giocondo azzurro. 

Eppure a un certo momento quel lago 
nobilmente sinistro, dove la sapienza antica 
aveva rilegato il culto tragico e arcano 
dell'aspra Vergine mitologica, mi faceva 
l'elfetto di una enorme pozzanghera d'acqua 
piovana in cui nonchè le tradizioni e le leg- 
gende di un'antichità favolosa e di una storia 
illustre, non trovassero asilo nemmeno i 
rospi © i ranocchi saltellanti nell'immagina- 
zione torbida di un pessimista annoiato. 

Seguitai la mia passeggiata. 

E giunsi a poco a poco sotto l'ombre di 
quei Boschi, quivi torso qualche querce re- 
mota aveva dall'alto della pendice potuto 
assistere al sacro assassinio, con cui per 
antichissimo e sanguinario rito si rinnovava 
il sacerdote della terribile Dea. 

Chi può dire quale inaccessibile segreto 
si nascondesse în quel delitto rituale, quale 
simbolo di vita e di morte rappresentasse 
quella trasmissione feroce della dignità sa- 
cerdotale nemorense, per cui il custode del 
tempio di Diana Aricina non poteva essere 
se non colui che aveva sagrificato alla Dea 
Ji suo aniocemore 0 che sarebbe Mato 3 va 
volta ifi sato lo più destro 
e più forte che si TELE dina 
passare, fra qualche anno, fra qualche giorno 
0 qualche ora? 

Misteri, misteri impenetrabili delle antiche 
religioni. 


Fortunatamente per me, trovandomi lì 
seduto sopra un vecchio ceppo nell'alta 
quiete di quell'ombra folta e fresca, mi ri- 
cordai a téapo che un mistero meno pau- 
roso e anche meno fantastico mi aveva per- 
suaso la mattina ad avviarmi verso il luo 
dore mi trovavo, portando, meso îl fascicolo 
della Rivista Maritttma del giugno scorso. 

Non avevo avuto ancora il tempo di leg- 

lo stadio dell'ingegnere Vittorio Mal- 
fitti sulle « Navi rossano nel lago di Nesi «. 

Lasciai stare quindi le ini ni ar 
bitrarie del culto di Diana Aricina e inco- 
minciai a sfogliare le pagine della rivista. 

Tratto, tratto, Di occhi dal libro, 
vedevo fra i tronchi di ba va lambo di 
lago, su cui ii capriccio di Calls”. rim 
Rit erezi ostruire 
ao ore sperava forse 
Tare ciandare di no meme o 

erò il popolo non ama Caligola. Il popolo 
ha dimenticato Caligola, ma ne ricorda 
l'impresa, e parla sempre di una meravi- 
gliosa barca di Tiberio sprofondata nel lago. 
mentre gli archeologi credevano invece aver 


portici e riquadri a varii piani, fra lussu- 
reggianti verzure, dà la sensazione di qual- 
che cosa di completo, chei musaiei divetro, 

teste di leoni, di Medusa di bronzo, le po- 
‘licromatiche terracotte nel fondo 
del lago, ed esaminate nel loro lato tecnico 
dall'ingegnere Malfatti non in tutto smenti- 


forma rigida e stringata del lavoro scien- 
tifico, un eletto di poema. Poichè tra 

ip doete 
il miù sl liante dell'antichità, come 
di fra ì tronchi neri del bosco tralucevano 
le acque del lago, su cui le brune 
delle nuvole passavano, come fantasmi gi 
ganteschi, evocazioni efimere di altri tempi. 

A a poco io mi ero ravvicinato all 
via donde il lago si allargava di nuovo, vi 
vificato dal sole che traeva miriadi di sprazzi 
luminosi, scintille frigide dalle acque pi 
bee, come se un brivido lungo di rimpi: 
doloroso le avesse percorse rapidameni 

Non era più la pozzanghera delli 
Era bello. È tutta la mia teoria uso 
del passaggio era contraddetta da un nuovo 
entusiasmo che mi aveva ripreso. 

Così la Casta Diva ritrova la sua genialità 
giovanile, quando nella invecchiata melodia 
vibra il sentimento rinnovatore di una voce 
femminile dolce © appassionata. 


Leandro. 


Le manovre navali 


L'UMcio d'informazioni per la stampa della 
Direzione superiore delle manovre navali co- 
munica all'Agenzia Stefani : 

Spezia, 13. — Reduce da Genova giunse 
a Spezia, ieri, la seconda divisione ed, oggi, la 
prima della squadra attiva. 

Quindi, trovandosi riunite le due squadre, 
domani, incominceranao le esercitazioni tatti” 
che evolutive, dirotto dal Principe ammiraglio. 

Il ministro della marina, onorevole Bria, ar- 
rivato da Genova con la nave Sicilia, si re- 
cava sul Sasoiz a visitare il Principe ammira- 
glio © ripartirà nella notte. 


——_—__e___———__+y 
DI QUA E DI LÀ 


Ieri mattina il deputato M.R. Imbriani ha 
tenuto, nel teatro Sociale di Belluno, l'an- 
nunziata sua polemica, diretta special: 
mente a confutare il recente discorso del- 
l'onorevole Cavallotti. Parlò, all’afîollato 
ubblico, per oltre un'ora. Disse che Caval 
lotti e ha abbandonato la democrazia cera 
con scuse puerili », e combattè gli ex-col- 
leghi che lianno firmato il Patto di Roma 
gra votano la triplice e spprovano le 
nuove imposte, che sono ingiuste, sia con 
Criopi che coo Radial, 0° 
Poichè il linguaggio dell'onorevole im- 
briani era... secondo ll solito, un ispettore di 
pubblica sicurezza invitò il bollente oratore 
a moderarsi; ma, naturalmente, il popolo, 
che ci si divertiva, fischiò il delegato ed ap: 
piaudì il buon Matteo, escitaudolo a prose 


guire. 

Perchè interremperiati dico io. Imbriani, 
che ai crede lui solo custode della demo- 
erazia vera, andava infilzando, come è suo 
costume, una quantità di supposizioni... A 
buon conto, il Ministero Di Fadini nom ha 


« Propagnò l'unica guerra santa a favore di 
Trento e Trieste, e chiamò la diplomazia fiacca 


BRE Sa alla povera ragazza, idealizzata dall‘ buone Î per attribuire al buon Traiano | e irrisoria, poiché lascia scannare i cristiani per I 
Certo il mao dello Czar è interpretato Compietando dunque le notizie telegrafiche ioeunioe € dej coramediagrafo. fici l'idea dosi fatto sorgere sulle acque tran- | amore di quieto vivere. Ti 
come un sintomo di ono cha in Fran- | d'ieri si «a oggi che le Loro Maeatà rimar- | gi ga intanto che la tomba di Maria Du | quille di Diana un luogo di delizia, nelle cui | Per i massacri degli armeni ebbe parolo ro- 
cia dove troveranno il significato pacifica # Parigi tre giorni. — plessi, al cimitero del Père L ripiazi fi ide Rata rt cli Ba, n ' contro il Sultano 
solamente quando lo Czar metterà l'augusto giornata, 6 ottobre; — Vasemente Ja mita di un palleguinazzio CO. | zione di aruad è di creditore biasimò ancora Cavallotti, che col suo conte- DI 
piede sul sacro suolo francese. Lo C: Arrivo solezne, © traversata trionfale delle | stico e sontimentale, Nello studio del che deve essere | gno sembra voler approvare questo stato di 
Breslavia è caffè amaro pei Francesi; via @ dello piazzo fino alla residenza dell'ame ci ian del Ma lisi che deve ome | PR SI pt pe 
rigi vi metteranno lo zucchero ed anche îl | basciat russa, | —_  _— ; Pa'ube ao Tei one in volume so fredota le pron 5 "i 
latto e il miele. sarà Dopo una colazione intima l'imperatore e In villeggiatura. la ricostruzione della nave di Caligola con- | Coneluse manifestando la speranza chei de- : 
Certo l'atteggiamento più energico e rigo- | peratrice andranno alla chiesa russa dovesarà | La piccola Bice, che ul paltoiso'cei | oepita cd ita dall'architetto & nno ri i roi a 
luto, per quanto inesplicabilmente tardivo, | cantato un Ze Deum, poi all'Eliseo a far vi- | nonno, manda un perde. pirlo si E lagon atei ora bd Dora 7 delle pra corra coi = della È 
dello potenze verso la Porta, è sintomo con- | sita al prepidente dalla repubblica, po allam» | svrisinari un tacchino. ndo | tore si sin ispirato & quel metodo di rico Vntevicaioî npgiemai cegnionno 1 discese. S 
fortante; è un raggio di luce che permette | basciata per ricevervi il presidente della re- | “E ci iiatà dae bat: ata aria, che : = x 
di vedere non lontana la fine delle sozzure | pubblica che restituirà subito la visita. il Fdirerk ieri tare È nl 20 tt hai man- | massimo fil secolo. ato cerearono una | di cinquecento coperti, alla fine del quale sorse 
delle infamie turche, dells quali Adolfo | La sera pranzo di gala all’Eliseo, e alle nove | giato del tacchino. SALCHAA ferab pil slegato e riccio ma ld avvocato Earico Mimiol ; 
Rossi ha fato una raccapricciante narra- | e mezzo, col boscone in gola, una corsa fiso | “"° gu gia! (replica la bambina) ma quello | certo meno e maestosa della vera. esponendo le sue teorie e polenizzando sulla 
zione che concorda perfettamente con quella | al Teatro Francese per una rappresentazione | diari sera era n E quella specie di | forma | condotta della intera democrazia italiana. Pal 
fatte a me a Buda Pest da un reduco da | di mezza gale, ke pare: quella spacia di laiga piattatormti 


Costantinopoli - testimonio dei massaori e 


Seccada giornats, 7 ottobre: 


N. Nanni. 


carenata, sorgono. tempietti 
gioni ornati di meio lune ‘allegoriche e 


ll presidente Bettio rispose energicamente 


La sera accompagnamento 
Per le gite fuori di 


fitti atorzi dispetfiti per trattenerls, ma final. 
menta essi pure furono trascinati dalla massa 


a fra gli armeni qui è terribil 


ida vaga ti ministro della guerra, generale Billot;; che g! 
Cia i Tutti i facchini, gli operai, i servi armeni li- esteri. 


‘presentò gli ufficiali 


Imbriani, cogliendo occasione dalle parole del tramways fiorentini ha cortesemente 


Félix Faure diede a costoro il bedyenuto. | della neve staccatasi 


cenziati patiscono la:fame, finchè cadono nelle 
mani delle pattuglie che perlustrano tutta la 
città, e finiscono così in carcere. 


“passaggio gratuito. 
L'onorevole Salsi, 


Mimiola, pronunciò un applauditissimo discorso 


é si ea 
superiore, per la spontaneità, a quello del mat- I funerali delle dus guide ebbero luogo 


La salma del dottore Guenther sarà traspor- 


‘Angoulème, 13. — ll'municipio: 
un banchetto in onore del Presidente della re- 


pubblica, Felix Faure. 


In parecchi sotterranei trovaronsi degli ar- sl 
Questi, rispondendo 


Impossibile riaseumerlo : angurò un sollecito | iO Pareti gi farm al brindisi fivoltogli dal | tata a Colonia. La madre di Guenther è giunta | , Nella seduta del 12 corrente il Consigi 


trionfo della vera democrazia integratrice o li- | meni monti di fame. | vorati nelle cantine per | sindaco, espresse la sua soddiafizione nel con- | qui per ricevere la salma del figlio. La POPO- | munale di Pera oi eo, e 


silvarsi dalla caccia della plebaglia turca! atatare Îl progresso di tutta lazione è profondamente impressionata. comunale il deputato di Reggio Emilia, 


mon si capigce bene se Imbriani | **5.i mucchi di cadaveri di armeni già putre- | spirito di concordia di tutti i suoi Agli, cui st- vole Salsi, con 19 voti contro 11. 


___H_Re del Belgio in pericolo.di vita 


sia repubblicano, 0: soci 


: deputato Salaî, corre è nolo, è 
tato o sta per divenire l'una cosa e l’altra. = 


fatti trovaronsi in una cantina di Hasskei, tribuisce la fondazione della repubblica, la. crea: 


T mare va buttando sulle Five molti cata» Bruxelles, 13. — Re Leopoldo corse già | cenziato dal comune di Reggio Emiia, 


‘zione di un potente esercito, salvaguardia © 
potente 


". eterno malcontento. spetcizzi dle fascia) 1h visa dal 


veri di armeni. » una volta pericolo di vita. Mercoledì scorso, | dogli, in base ad una sentenza della 


‘uppello di "Bolognia, il'ehfasto certificati e 


'attesterà al mondo, tutto at- 
RegRazento. 
_Il Consiglio comunale di Parma è 


‘îentimenti di due grandi 
zioni unite nel desiderio della pace (Applauri). 


dal. suo, castello..di..Lasken;-i-cs- 


ii ‘carrozza si cspo- 


x 
‘oposito delle voci ricorrenti di future 
i seriatori, l'A genzia Italiana scrive: 
« Sta in fatto che la Camera vitali; 


Gli ambasciatori, a quanto.si afferma, fe 
darò intendere al Governo ottomano che, 
continuando;î massacri,318 ‘potenza avreb- 


lombrarono e la 


fioranza composto di radicali @ di s 


Uno scandalo a Milano. 

Il sacerdote Francesco Maria Negroni, 
nato prete nel 1383, appena venticini 
schierò dalla parte dei tomisti, e ne 
ero ardore, collaborando anche uell’ 


Il re uscì a grande stento dal'o sportello della 
wettura. Noa si era fatto alcun male; il suo 
ufficiale. d'ordinanza invece aveva riportato 
qualche leggera escoriazione. 

Teri poi mentre il re faceva un giro în car- 
rozza i cavalli ai adombrarono vicino alla spon- 
da di un piccolo lago. Il Re ed il suo seguito 


rottnnzn_=u=u_un 
L'impero ottomano 
Costantinopoli ° 
ha fatto avvertire, l'altro ieri, gli ambasciatori 
che darà nuovi segni di vita, se le razzie ele 
persecuzioni contro gli armeni non cessano, 


bero reelamata'la deposizione: del-Sultano. 
Questi impaurito e malandato in salute ha 
rovesciato la responsa! 
gran vizir, con minaccia di destituirlo e peg- 
gio... Però avrebbe intenzione di sostituirlo 

ià, un altro fanatico nimi- 


ridotta a un numero assai più ristretto di quello 
che contava prima della grande infornata del 
‘1392. La morte ha ‘mietuto. quasi duecento 
membri dell'Alta Assembles, e a colmare così 
to non sono state fatte dal Ministero 
quelle dei senatori 


dei massacri sul Comitato armeno 


Crispi che quattro nomini 


gissimo dell'elemento cristiano. Ci sarebbe 
la aspettarsi peggio. 

‘Durando una così terribile condizione di 
cose, fa meraviglia che una parte del gior- 
nalismo di Vienna sela pigli con le vittime, 
con gli armeni, e scusi © difenda quasi i 


Rattazzi, Primerano, Corvetto e Racchia. 
Come era: naturale, il presidente del Senato 
onorevole Farini si é preoccupato di una si- 
tuazione che potrebbe, a un dato punto, ren- 
dere difficile al Senato l'esaminare cc 
cossaria. frequenza di numero le leggi più im- 
portanti. Si aggiunge che nei quattro anni de- 
‘Gorai dall'ultima infornata parecchie provincie, 
Anzi intere regioni, sono rimaste prive di quella 
rappresentanza proporzionale nell'Alta Assem- 
dlea che i varii Ministeri hanno sempre csr- 


Si teme un eventuale colpo di mano su di 


farono gettati in acqua e corseo serio pericolo 
un'ambasciata. Sono stst3 prese misure di pre- ca na LS 


le rigide teorie. 

‘undici anni di vita clericale in 
prete Negroni si persuase di essersi 
nato per una strada verso la quale sca wy 


1 Ro ed il seguito furono estratti dall'acqua 
dai servitori della principessa Clomentina che 
ara poco distanti © che s'accorse della di- 


" TRONAGA [ITALIANA 
espiti spagnuoli. 


Continuano gli arresti ed i rimpatri in massa 
di numerosi armeni. 

Tutte le carceri e parecchie caserme sono 
tafî i quali vengono maltrattati 


Atene, là — Il Comitato rivoluzionario di 


Vamos annunzia il suo scioglimento con una 
circolare diretta al popolo candiotto. 


Al motto Col Papa e per il Papa ogi n, 
stanno pubblicamente che andava sostituto, 
tro: Con Dio è per l'umanità. Da ciò, ua com 


superiori ” diretti, che me (| 


Pur troppo, si rivela atiche una volta che 
le Potenze, l'ana dell'altra gelosa, noti rie- 
scono ad accordarsi una buona volta per 
risolvere radicalmente la quistione orientale: 


subbuglio fra i 
Tevaronsi contro di lui; da 


pubblico per tre 
Stasera Odette 


vivace che lo indusse @ querelare per dir 
n Vescovo ed un parroco; © quaî 
îl divieto a lui di celebrare la messa, e lagm 
deliberazione di dare battaglia. 
Ed ingaggiò infat 


da Costantino] 
colo riferisce la voce che il 

scritto un'altra lettera al Sultano esortan- 
dolo a far cessare i massacri, 
itati daî tarchi 
tità spera cheil cuore del Sultano sia tocco... 


— Stamani sono giunti i gior- 
spagnuoli ché, venuti in Italia per assi- 
stere al varo del Cristobal Colon, hanno ac- 
esttato l'invito della stampa fiorentina di fer- 
marsi qualche giorno nella nostra città. Essi 


La questione dunque di un certo numero di 
nomine senatoriali si é'presentata alla mente 
dell'onorevole presidente del Consiglio, 
è escluso che abbia formato argomento di qual- 
cuno dei più recenti colloqui ministeriali. 


pri arti co rrtinen PS 
PARLAMENTARI DI PASSAGGIO 


Venezia, 13. — I parlamentari, colle loro 
fainiglie, qui convenuti per recarsi a Budapest, 
al Congresso della pace, fecero, oggi, sulla 


uaa lotta furiosa, cm 
foglio dapprima d'occasione per dire com 


voro in 5 atti di 


della confessione, è poi con_il nuovo giorsa 
Dio e Popolo, che venne colpito da dueseu 
stri, uno per offssa al Papa, l'altro per om 
contro la religion 

Teri l’altro il giornale di Don N: 


trebbe essere più efficace una 
i capi delle Po- 
tenze cristiane, esortandoli ad agire concordi 
per la causa della umanità © 


Ma possiamo assolutamente smentire che vi 

teso, alcuna prepara= 
liste, © sopratutto che i 
0 stati invitati, como è pratica im- 


,ve Governolo una gita in mare. 
L'ammiraglio Accinni fece squisitamente gli 

omori di case, secondato dai suoi ufficiali. 
Prasero parte alla gita altri doputati qui di- 


sia stata, come si è preî ontefice a tuti fiuti del Tevere 
Are Agenzia Mencheta, D. Ciro, de Moral — La 


;or marchese di Valdeigle- 


Epsca, direttore si 


sias — EI Imparcial, D. Luis Taboada y D. 
Josè Gasset — E! Liberal, D. Luis Morote — 
El Tiempo, D. Teodoro Liorente — La Cor- 


prescindibile in tali casi, 
verno le necessarie noti: 
lenatoriabili dello rispettive provincie. 


presentare al Go- moranti, il sindaco, la Giunta comunale, l'am- 


miraglio Grandville, gli ufficiali superiori della 


riva brutte cose a carico di un 


x 
L'anniversario della presa della Bastiglia 


marina, il primo presidente della Corte d'ap- 


La questione dei nuovi senatori è dunque ri- pello, Îa stampa ed altri invitati. respondencia de Espana, D. Josè Luis de Tor- 


Una lettera spedita al Temps dal solito 
Moudon informa che l'anniversario della 
presa della Bastiglia fu celebrato in Addis» 
Ababa. Tutti i Francesi ivi residenti (fra cui 
due signore, un ufficiale russo ed ‘alcuni 
Abissini) avevano avuto la 
cettare l'invito del Moudo: 
vini, fiori e un centinaio di soldati per ce- 
lebrare la festa. 

Moudon narra 
ua Maestà chiese in onore di quale av- 
venimento i Francesi celebrassero la loro festa 


res — E? Dia, D. Fernando Boccherini — Cor- 
reo Espanol, D. Leoncio G. Granda — Blanco 
y Negro, D. Louis Gabeldéa — El movimiento 
catdlico, D. Miguel Gomez Cano — Don Quijote, 
D. Miguel Sawa — La Uaiòn catdlica. D. A- 
dolfo Fernandez Branas — El Globe, D. Ro- 
dolfo Armas y D. José i 
nal, D. Josè Luis Casanova — El Resumen, 
D. Manuel Fuentes Camacho — FE! Esercito 
Espanol, D. Pedro Esbry y Sanches. 

Giornali barcellonesi : 

La Proteccion Nacional, Frane. Berenguer 


mandata a novembre, all’epoca cioè in cui il 
Ministero sottoporrà alla Corona le 
poste concrete rispetto ella convocazione o dis- 
soluzione del Parlamento. » 


ce P db SLI 
tasera, vi fu al municipio un ricevimento sato ba sporto querela. Don Negroni insite, | 
tanto che la polizia ha do || 
vuto iniziare una in:hiesta. Milano è tutta pissa 
d alle. porte di ua on. 
torio ci fu îeri il pericclo che i partigiani del 
suoi avversarii venissero alle mai. 


Una disgrazia orribile. 
Da alcune settimane è alloggiata all'Atiu 


Milan, in via Manzoni in Milano, la famizia 
Demetriadia di Alessandria d'Egitto, compora 


dice d'aver provi 
le autorità civili e militari, la magistratura, di questo scane 
parecchie signore. 
musica suonò da un galleggiante dinanzi 
Prete gionale 
La piazza di San Marco era illuminata, 


CRONACA ESTERA 


A Costantinopoli. 
Giungono man mano per mezzo delle am- 
basciate, orrendi particolari sui massacri 


« La plebaglia turca, dopo aver ssccheggiato 
le case armene, e trucidato gli uomini, trasci- 
nava seco le ragazze giovani © belle, venden- 


nazionale del 14 luglio. Lo illuminò su questo 
punto, a lui poco noto, della storia; allora 
l'imperatore trovò che avevano ragione, esi 


Robert — La Zomasa, Ramon Ertany Soli — 
La Opinion, Antonio de Nait y Fornari — La 
Publicidad, Carlos Costa y Pujol — El Diario 


VIII 


dole, sotto gli occhi della polizia, a dei noti 
i schiavo bianche, che infestano Co- 
atantinopoli, è che rinchiudevano tosto le disgra- 


dalla madre, dalla figlia — una gentile sig 
rina di 22 anni a nome Sofia — 


La principessa Mie!lna. 


assosiò alla nostra festa, il che riesce anche 


Fiume, 14. — La priacipes: 


del Commercio, Fiorentino Gimeno y Esurbide 
— Las Noticias, Rafael Guerrero y Cardona — 
Barcelona Comica, Angelo Bignotti — El No- 

is Mencheta — La Vanguar- 
dia, Josè Bosda — La Dinastia, Luis Callent 


leri mattina i giovani 
Como per una breve gita sul lago. Le du 
donne uscirono verso il mezzodì per la scita 
passeggiata in città, rincasando che erano 1p- 
pena scoccate le 14. 


maggiormente significativo. Sua Maestà m'a- 
veva anzi lasciato sperare la sua visita; ma 
qualche dottore d'etichetta della corte ne l'avrà 


Montenegro, accompagnata dalla principessa 
Anna e dal principe Mirko, proveniente da 
Cattaro, è partita per Vienna. 

Il console d’Italia si trovava alla stazione 
ad ossequiare lo Loro Altezze. 


A parecthié«donné; gli ‘assassini ‘tagliarono 
le orecchie e le dita, per impossessarei piùra- 
pidamente degli orecci 
dero per tre notti di seguito degli spogliatori 


© degli anelli. Si vi- 


La corrispondenza del Moudon contiene — La Campana, Ferrando Rus — La Esquella, 


II 


di cadaveri girare per lo Vie dove gli assas- Esse, per salire al loro appartamentiao, ra 


Sintti giacevano, e denudarli, portandosi via | molto altre maraviglie. Si dilunga a parlare Federico Fernandez. lacapadlarmmdri viatico 


Ml comandante della squadra inglese, 


gutti gli indumenti, della letteratura amarica, così ingiustamente riceverlî erano : Giunta la gabbia fra il secondo ed il term 


prof. comm. Artimi: 


‘La canaglia turca invaso anche i-cimiteri e | trascurata nelle scuole. Lascia capire che si | Londra, 14 — Si annunzia. ufficialmente perl sindaco, l'assessore | piano, la ragazza — che è miope — creder- 


giosamente sostituirla al gre- 
ventato facoltativo. 

jnza dubbio — confessa il giornalista fran- 
le veochie scuole universitarie di Go: 
dar, d'Axum, del Goggiam e di Debra-Libmi 
subirono una irrimediabile decadenza. Ma 
pete perchè? Perchè la prima spedizione ita- 


ingegnere Spighi, il signor Uguccioni, il que- 
store cav. Minozzi col suo capo di gabinetto 
Mori Ubaldini e il car. Cammarote, il signor 
Luigi Beccari segretario del console di Spagna, 


che il vice-ammiraglio Sir Joba Hopkins sarà 

squadra del Mediter- 
raneo, in sostituzione di Sir M. Seymour, il 
cui periodo ‘di servizio termina quanto prima. 


Profughi armen'. 


nox si poterono seppellire le vittime che al- 
lorchè furono completamente nude: Orrendo a 
dirsi, fra i calati a mucchi nelle fosse, qual- 
cuno respirava ancore! 

‘Si osserva'con viva inquietudine che la ple- 
baglia maomettana dei aintorni accorre ar- 
sperando forso in nuove stragi 


dosi arrivata apri lo sportello e foce un paste 
per discendere : andò così a cadere nel vuote. 

Al tonfo ed alle grida del 
apettatrice della terribile disgrazia, nccorser 
prontamente i camarieri ed il direttora dell 


nominato comandante 


i sOnO stati accompagnati, nei quin- 
disposizione dal munici 


dici landaus mes: 


Numerosi Armeni sono giunti 
qui ieri. Ua migliaio di essi accampano a Fa- 


a terra com una ln 
ferita al cranio @ frattura del famore sinistre: 
trasportata all'ospedale Maggiore, dopo men 


agli Hotels Savoia e Gran Brettagne, di pro- 
prietà della ditta Chiostri e Chiari, i quali hanno 


cortesemente messo 


e. nuovi bottini. 
Il tribunale straordinario’ continua nd as- 
solvere i turchi -é a-condannare gli armeni. 


liana ebbe per contraccolpo la rovi 
era dei dervisci, 
scompar: ro nella catastrofe. 


i pubblicherà 


vengono imbarcati subito por le galere | a Ma rimangono dei dotti in Abissinia... La i sontuosi loro alberghi. 


Neile colonie spagnuole. 


chi avrà esattaf 


zione, ove facevano servizio d'onore 


letteratura amarica deve quasi tutto a tre fran- 


Cronaca siciliana. 


Madrid, 13. — Un dispaccio ufficiale da 


chi sarà premia 


le guardie comunali in alta tenuta © gli uscieri 


li Comitato rivoluzionario armeno ha pubbl cezi: Asselin de Cherville, Antonio d’Abbadie 


nnunzia che sono stati fucilati 13 dei 


dual Catania, 12 (Gino Cutore). — Mentre i 
principali capi della cospirazione nella provin- 


giornali d'opposizione pubblicano notizie fante 
tiche rulla imminenza delle 
sull’ opera di preparazione governativa ci: 
S: E. il ministro Codronchi farebbe a pro' dî 
candidati ministeriali, a me risulta in mado ev- 
dentissimo che nulia ha fatto e nulla fainpr 
posito di elezioni il commissario civile, occ» 
pato soltanto del benessere materiale emoras 


del municipio, e lungo lo stradale, sì era riu- 
nita gran folla. 

Alle 9 e 112 i giornalisti, accompagnati da 
alcuni colleghi della stampa fiorentina, si reca- 
tare i monumenti della città, il Viale 
dei Colli ed i Viali di Circonvallazione. 

Esco il programma stabilito in onore dei col- 
leghi spagnuoli 

Lunedì, 14, gita 


cato un nuovo manifesto avvertendo che e9 
continueranno gli annegamenti in massa di ar- 
meni nel mar di Marmara, la vendetta non si 
farà aspettare. 

Nell'interno del palazzo imperiale vennero 
portati parecchi nuovi cannoni. 

‘Si parla di mo 


eu il vostro servitore, che posi 
collezione d'opere amariche che 

Moudon ci procura la consolante e ina! 
tesa nofizia che esiste fra 
una doh/me, come quella di Murger e 
Puccini ; parla specialmente di un dotto, che 
non nomina, professore di rettorica e cieco. 

« E' un pozzo di scietza etio 
giunto, come copista, un sordo-muto, perfetto 


Madrid, 14. — L'Epoca dice che gli ul- mind agro 
timi dispacci, giunti darle Filippine, permettono 
considerare come assicurata a pacificazione 
nell'Arcipelago. 


Le vittime della tragedia alpina. 
Zermatt, 13. — Le salme dello tre vittime 
della catastrofe di Lyakamm sono state tra- 
sportate ieri sera a Zermatt dalla colonna delle 
guide, che, giunta sul luogo della catastrofe, 
vi trovò già dieci guide italiane, mandatevi da 


letterali etiopi 


arresti fatti a Ydiz-Kiosk 


“la sepvizio dello Stato, non si trova più nep- 
pure ua armeno. 

‘All'ambasciata d’Italia si è compiuto l'inven- 
tario dei danni materisli avuti da sudditi ita- 
lisni durante le stragi e le devastazioni. Questi 
danni sono rilevaptissimi, 


ha non solo cortesemente 

giornalisti spagnuoli possano 
visitare la sua fabbrica di paglia, ma ha pro- 
messo di presentare a ciascuno di essi un ri- 
cordo di Fiesole. 


tato presentato un progetto per l'im 
pianto della tramvia lettrice © Cutanio. 

— E' ammiratissima nello studio dello sub 
tore Epifanio Licata la statua di San Berardi 


Che peccato: tanta dottrina e tanta scienza 
ignorate prima che le scoprisse il signor 


Nel pomeriggio visita ai Musei e alle Gsl- | 9S®Guita per incarico del municipio e destina 


Armeni continua. Ba- . Queste aiutarono molto premurosa- 


La fuga angosciosa 


dott. Forbice. 


atimenti carichi di fuggisschi pertono ogni mente le guide avizzere nel trasporto dei tre | lerie; la sera alle 21 ricevimento nelle sale del- | Sila cattedrale di Catania. 


notte, melgrado le proteste della polizia turca, della stampa toscana. tir, cr ua 


Nella asorsa noite ai procedette all’autopsia 

ime avevano il cranio fra- 
cassato. La morte dovette essere istantanea. 
Sembra che la guida Imbodon 
prima 6 che l’altra guida e Guenther abbiano 


Martedì, 15, alle 10, visita del palazzo Pitti, 
delle ville reali della Petrain e Poggio a 


CRONACA DEL MARE 


‘che vorrebbe la consegna ds parte dei capi- | Il presidente delia repubblica francese 

Sani dei piroscafi degli armeni imbareatisi. 
‘Però ci furono e ci sono pur troppo dei ca- 

piiani che consegnarono e consegnano alia po- 


Jizia molti desi fuggiaschi! 


delle salme. Le vit 


Angoulème, 13. — E' arrivato il presi- 
dente della repubblica, Fé'ix Faure, por assi- 
atere alle grandi mazovre, e 


Cagilari, 14. — Stamani, è partita lr, regi 
nave scuola’ Caracciolo, che ti trovare di i 
versi giorni în questo golfo. 


‘Alle'15 ricevimento ufMoiale al municipio e 
visita del Palazzo Vecchio. 


fa ricevuto dal 


Egli seguitò a_fare grandi acappellato al 
conte e a mandare i suoi poveri dalla si- 


———EEEE—s 


Era circa un mese che egli 
animo e corpo all'amore di quella donna 


i 


Ma non era, non poteva essere così. Giu- 
liano era tornato troppo presto. Allora 


_r——— 


— lo torno a te, Fiora, come ua const» 
nato: e il giudice sono stato io stesso. la 


che era rimasta, che egli aveva voluto ri- 


pena più grave la porterò io, perchè io 
ho amata come nessuna donna è stata mt 


GIUSTINO L. FERRI Ea poco 2 poco mentre la maldicenza di 


manesse per lui un mistero, quando giunse 
Filippo Ruvo d'Erci andava sempre più in- 


a Giuliano una lettera da Roma: la contessa 


10 aveva scoperto in quella 


donna, di cui non avera voluto conoscere 
la storia antecedente, un tipo muliebre ia- 


amata e il mio peccato è stato più gra? 
del tuo. E' quindi giusto che io sia asp 
mente punito. À te s'apre dinanzi la vit. 
io resterò conftto al mio dovere come ® 


Fulvia era ammalata. 

Che fare? Giuliano non esitò ; egli poteva 
essere incerto davanti 
colpa, non sapeva tentennare davanti a un 
dovere: corse a Roma. 


gigantendo i pettegolezzi nei castelli circon- 
, tutto pareva rientrato nella calma a 


IL CAPOLAVORO 


sospettato, Fiora aveva ritrovato in Giuliano 
un uomo di cui nessuno degli uomini che 
‘aveva praticati, nemmeno Paolo, le aveva 
dato un'idea lontana. 


un peccato, a una 
E poi il contegno di Fiora e di Giuliano 
era prudente, 


(VITA MODERNA). 


Non maî si vedevano insieme in nessun | Giuliano arrivò a Roma che la crisi era | Il suo amore, incominciato per vendicarsi 


— Perchè io ho torturata un'anima eletta 


passata e superata, ma la povera signora | di Paolo, l'intrigo di cui ella aveva 


luogo e quando andava a visitarla egli ace- 


i un amoretto di villeggiatara con va a vizi e 
aio L glieva ore o momenti in cui pochi potes- 


una donna che non sapeva nemmeno chi 


una donna che non ha avuto nemmeno l& 
forza di un rimprovero, e perché io ho letto 


ne appariva annichilita, L'onei 


rato la catastrofe come un drammaturgo, si 


fosse, si allargava alle proporzioni sepiche | sero incontrarlo. dava spegnendosi în quel corpo ancora gio- | era a un tratto trasformato: era stata una | nel contegno di mio figlio un severo git- 


Fiora era diventata docile e rassegnata. 
Ella non aveva più caprieci, era semplice 
ed eletta, come nessuna donna mai, nem- 


vine, Giuliano sorprese alcuni sguardi dilei 
nuotanti nelle lacrime, e quegli sguardi tra- 
flasero Giuliano, 


esplosione di vita, una reazione contro tutte 
le artifisiosità di cui Paolo di Lancinena te 
aveva guasta la prima giovinezza. Fiora si 


e romantiche di una grande caduta, di una 
terribile rovina. Anche a Fiora, del resto, 
dispiacque quel pianoforte che guastava la 


dizio della mia condotta. 


Po ricordi una delle nostre 
prime conversazioni? lo ti dissi che se & 


meno nella elevata società si era saputa 
mostrare a Giuliano. 

Tutti i germogli sempre rinazcenti della 
sua origine selvaggia, anche dopo l'innesto 
che Paolo aveva fatto in lei dello raffini 
tezze sociali, erano potati accuratamente da 
lei stessa, La felicità di Giuliano, che il ri- 
morso pimentava, pareva intera. 

Non mai un uomo era siato, più intensa- 
mente, tormentosamente felice del, nobile 
luomo che fino allora aveva scritto le 
gine della sua \vita in onesta e volgare 

lla falsariga delle. convenienze © 
lei pregiudizi sociali. 

E'a un tratto, mentre la colpevole felicità 
di Roccaromana lo inebriava come il cava= 
liere. Tannbituser sull'Horpberg, bastò un 
piccolo foglio di. carta’ per. richiamarlo al 
Sentimento e all'osservanza dei doveri ma- 
lamente dimenticati, 


Ripartì il giorno dopo, ma quella rientrata 

nelle abitudini, nella 
vita della sua famiglia, doveva riuscir fa- 
tale al suo romanzo di villeggiatura. Ritor- 
nava a Roccaromana umiliato. Aveva veduto 
sulla fronte del suo giovanissimo primoge- 
nito una tristezza che era forse un rimpro- 
vero. Tremò che fosse tardi oramai perim- 
pedire che egli sa; 
era sempre tempo per dargli l'esempio di 
un pentimento virile e di una. risoluzione 
suggerita dal rispetto di sé medesimo, dal 
timore di Dio, dalla onestà del. suo tempe= 


era finalmente accorta che amava, amava 


messa in scena fortuita, ma splendida del 
yeramente. Che importava più vendica 


novo peccato. 


mi avessì ingannata mi sarei vendicata. 

i jon parlare di vendeit 
gontro un infelice, contro un uomo che ì* 
fi tri infelici e la cui vis 
îutera sarà consacrata a farsi perdonare È 
male che ha fatto. Che vendetta vorresì 
fare dell'uomo il quale non ritroverà piè!8 
pace della vita? 

= Ma la pacs della vita tua son io! 

E Fiora (and ‘perdutamente, disperatt= 
mente al collo di Giuliano le sue delle bri 
cia tornite di Menade. 

Le sus labbra cercavano quelle di Giulias®* 

Giuliaco la respinse Ù 

Ella impallidi. Amava Giuliano, è vero? 
Amava quanto non avrebbe mzi creduto, 5 
Îl concetto che Paolo e tutti gli uomini 
l'avevano conosciuta le avevano, ispirato 
lei, del suo valore, non le permetter® 
supporre nemmeno che ella potesse. 235° 


momentanea nella 


— No, Fiora, no. 


ferro. Spettavi 


Sul suo capo era sospeso come una minac- 
cia terribile il ricordo di quello che era 
stata, © questo pericolo sempre presente 
l'aveva mantenuta docile; obbediente, umile 
davanti a quell'uomo, il cui disprezzo le sa- 
rebbe troppo pesato, il cui abbandono sa- 


Fra i villeggianti di Roccaromana si fece qontro va infelice, c 
un enorme scalpore dello scandalo del conte 
Giuliano e di Fiora. Filippo Ruvo d'Erci 
che per grandi perdite alla Borsa non po- 
teva viaggiare l'estate di, quell'anno, e che 
per ammazzare la noia faceva il giro. delle 
villeggiature laziali, andava soffiando discre- 
tamente în quel fuoco coi suoi epigrammi 
incendiari. Egli, di famiglia d'Atridi, diceva 
che la gente divota sa condire con strane 
spezie î suoi traviamienti. Î 

La notizia della cosa non tardò a giun- 
gere, agli orecchi di don Eleuterio, il cu- 
rato. Ma don Eleuterio intendeva il suo mi- 
nistero in modo conforme alla morale mon- 


quali — f 


la verità; ma | rebbe stato per lei troppo erudele. 
. Perchè Giuliano tornasse a lei così 
lido, così solenne, così tetramente abbat- 
tuto, qualche cosa doveva essere accaduto, 
qualche cosa doveva aver saputo. Giuliano. 
aspettava. quindi il discorso 
ghe egli lesfece. Senza rimproverar nulla a 
lei, egli ristringeva la sua severità a lui. 
Era lui che meritava la disistima del pub- 
blico, era lui clse dovea espiare, perchè lui 
solo aveva due esistenze, 


PER SC 


ici botti 


Quando Fiora lo vide apparire pallido, di- 
sfatto, con l'occhio ua restilo di 
come per un funerale, per un duello 0 per 

: stanza della vita, 
pensò dapprima che la contessa Fulvia fosse 


(Vedi 1 


erano ap 


mentino, +ol- 


nulla fa ia pro- 
civile, occo- 
ale e morale 


etto per l'im 


anzi la vite, 
vere come È 


in'anima eletta 
nemmeno la 


iano, è vero; lo 
Jai creduto, ma 


permett 
tesse essere 
(Continua). 


'ANFULLA 


Per il XX Settembre. 
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Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Nello duo rappresentazioni di-ieri fu, confer 
mato pienamente il succesttò_ del ballo Asturie 
d'amore. — Sen 

Nella prima rappresentazione si rappresentò 
11 Quo de d'Africana, ed ebboappiausi, la si- 
gnora Mayer Caracciolo ; nella seconda venne 
specialmente festeggiata la signorina Pina Ciotti 

a delle più graziose Ermenegilde della Gran 


ia. 
‘Stasera replica della 3arzuela Terra e mare 
« quindi Le tentazioni di Sant'Antonio, una 
3zarsuela che la compagnia Francioli rappre- 
senta con molta cura. a 

Da ultimo il ballo Le astuzie d'amore: 

Domani, per aderirò a molte richieste, re- 
plica della scena-duetto di. Roberto».Bracco 
Dopo il veglione. Precederà la replica della 
sarsuela I lupi marini, 

Chiuderà lo spettacolo il ballo Le astuzie 


d'amore. 3 

Prima del ballo Pina evArturo Ciotti cante 
sanno nuovi ed eccentrici duetti. 

— Nazionale. 

Stasera, per aderire a molte richieste, si 
replica Maria Antonietta, l'intoressantissimo 
dramma di Giecometti. 

Ea 
ieri sera allegro il 
pubblico per tre ore, Si replicherà. 

Stasera Odette di Sardou. 

— Manzoni. 

Due pienoni ieri al Manzoni e molti appiausi 
agli esecutori della Giulietta e Romeo. Questa 
sera Il romanzo d'un giovine povero, capola- 
voro in 5 affi di Feuillet. Quanto prima 1 ri- 
fiutt del Tevere-dì R. Rindi. 


NOTA SIBILLINA 
XL Concorso a premio; 


Logogrifo. 
Noi 2 ai sta agli antipodi 
in bocca della gente. 
L'Italia certamente. 
Abbiamo buon odor. 
Ferruccio e Muzio Scevola. 
Mi desta Carlo Porta, 
vo attomno con la scorta 
© nomino il 


Parola in erbte. 


Storproprio in mezzo a Bargamo, 
— in cielo 


a od in dticina. ; 
— Fui libellista celebre 
francese. — M'indovina ? 
Mi ditan ‘cdr fa ‘Cresima 
in più d'un’accasione. 
— Facciam la Stampa, il Figaro, 
Fanfulla,ila Nazione 
Ricotdo un grande stratega 
— e Rogolod * x 
mina. 
nel Po în Piemonte. 
- Eccetera 
— # 12 di soffietto. 


Metagramma. 
— 0 antipatico pennuto 
—,0 simpatica comuto. 


LB 


Le spiegazioni dovranno pervenire all'ammi- 
nistrazione del Fanfulta non più tardi di lu- 
nedi 21 corrente. Jl giorno dopo (martedì 22) 
si pubblicherà l'esito' del concerso col nome di 

inte spiegati gl'indovinelli e di, 


REGNI — REGIONI — NENIE 
NONNI — NEGRI - RENO — GENERO — RETE 
MENENIO — TONNI = TERMINI — MENTO — MONETE 
MONTENEGRINI, 


e parola a icase : 


A 
à 
9 
1 
o 
o 
A 


SPORT 


aaa 
> fond 


R 
I 
î 
x 
x 
I 
1 


Hi egiE H 
CISISOTNAO 
Foe a 


Mari, 12 — Ia Gecasione della fosta nazio- 
nalo del XX settembre avremo nella nostra 
città delle grandi gare ciclistiche nazionali, con 
premii di lire 200 — 120 — 50, medaglie d'ar- 
gento © diplomi. x A 

Si correrà in batterie sorteggiate dal giurì. 

1 primi due arrivati di ognuna correranno la 
decisiva. 

Nella corsa f-a dilettanti i giri saranno quat: 
tro por le batterio (£- 12. 4) © ciague per la 
daziliva (ma. 5. 

"eta Livre azionate 1 gii merano assi per 

NIp(UMe:NI TT *** 

\ Qua 

sin SI). 

SR ENAILINDI prosonci 1a + masala da 
Viaggio con freno (unziogante. x 

Le încrizioni sì ricevono presso il segretario 
del Comitato signor Giulio D'Ippolito, via Car- 
mine, al quale si verserà la relativa tassa d'i- 
serizione in lire cinque. 


Le trasformazioni del ferro. — Quando 
l’uomo- preistorico scoperse il prezioso minerale 
e lo adottò rozzamente ai bisogni della propria 
conservazione, non pensò di certo che l'oscuro 
metallo sarebbe diventato, nel cammino dei se- 
còli, uno dei più grandi fautori di civiltà. 

Tutte le grandi manifestazioni della vita umana 
attraverso la storia hafno a protagonista il 
ferro. Spettava tuttavia alla chimica moderna 
la gloria di associarlo alla sua opera di rige- 
narazione della specie, trasfondendolo nel sangue 
mediante preparati di facile assimilazione, uno 
dei quali - fra i migliori -— è il Ferro-China 
Bialeri, un ottimo ricostituente e in pari tempo 
‘ut liquore squisito. 

‘A completare la cura, è indicatissima l'A rqua 
di Nocera Umbra. 

Presso F. Bisleri e C., Milano. 


ATTENZIONE! 
PER SOLE LIRE QUINDICI 


Dodici bottiglie contenenti un litro liquori 
finissimi 
Magnifico regalo a tutti i compratori 
del mese corrente 


(Vedi avviso in quarta pagina). 


Ia un giornale del mattino, molto brioso, 
e che si con tanto piacere, ho veduto 
ieri e ho riveduto stamanì la seguente 
rella di cronaca: — si to al 
lvaggressione di Borgo. 

La questura... indaga, 

E' giusto riconoscerlo. Chiun 
voluto punzecchiare l'autorità di 
sicurezza, per. non essere ancora 
scovare l'a 


Jo avesse 
pubblica 
uscita a 

re della Marani, 

non avrebbe potuto trovare una forma più 
laconica e nello stesso tempo più 

però, me lo lasti«dire.l’egregio collega dei 

mattino, in questo caso il Tare dello spirito 

non è a proposito. 
rio così: 


oc efimetdi un delitto degno di 


come tanti altri — dall’ 


niamo un po”. 

Io mon dividerò con un autorevole; gior- 
nale della sera il dubbio che, per quanto 
riguarda l'aggressione di Borgo Pio,i possa 
trattînsi di.un reato ‘alquanto diverso ‘da 
quello accennato dalla cronaca. 

Secondo‘me, ‘il fatto si è svolto nelle cir: 
costanze da me e da tutti i cronisti; della 
capitale narrato: 

mezzogiorno un.tomo è entrato în una 
bottega e messa una povera donna nell 
ssibilità di gridare © di difendersi, ha ru=. 
ato 1800 lire. 

Ora, un uomo che commette un delitto 
‘così audace non può esser un volgare mal- 
fattore. 

La grassazione è stata lì ente medi= 
tata: prima d'introdursi nella bottega di 
Borgo Pio, il ladro si è reso, pazientemente, 
consapevole delle abitudini dei proprietari, 
fa stidiato con cura la topografia delluogo 
che doveva esser teatro del suo delitto. 

E domando io: un ladro così matemati- 
camente preciso, poteva non prendere le 
‘precauzioni necessarie a nascondere il pro- 
‘prio resta? © 

La pubblica sicurezza indaga, ma avrà un 
ibell'indagare se-ilimalfattore che essa ri- 
‘cerca, .. comme! una qualche impru- 
denza, non cadrà più 0 meno spontanea- 
rente nella,mani Regi agenti! 

Perchè nessùriò può assicurare che il gras- 
aatore ‘dî Borgo appartenga al numero dei 
rion ignoti all : nessuno può esclu- 
‘derè che.egli nom sîa - per quanto furbo - 
un malfattore d'occasione, un ladro alle prime 
armi, s 

Le ‘un giornale della sera 
— debbono applicarsi a_ perseguitare senza 
tregua i pregiudicati, gli oziosi, i vagabondi, 
tutti coloro che vivono sul vizio, sulla cre- 
dulità o sulla dsbbenaggine del prossimo. 

Ma nessuna polizia ai mondo può preve- 
nire tutti i reati e tanto meno - aggiungo 
io - ha l'obbligo di perseguitare i cittadini 
che:non hanno mai contravvenuto. agli «ar- 
ticoli del Codice penele. 

E può darsi che l'uomo che imbavagliò e 
derubò la Marani non abbia mai avuto que- 

i nè col Codice penale, nè con Ja po- 
lizi i 


Come scovarig;icontusà if mezzaalla folla 
riogtra fortuna, più 


mente a Roma, da polizia manchi dei 
indispensabili periì dofvizî: di' pubblica si 
curezza; i } 


All'Osservatorio; astronomico, del Collegio 
Romano : 
Massima 27.0 2 - Minima 1600 


Suscipi al-Corso, ore 2 pom. 27.0 0. 


Tentirt 

Costanzi (ore 9) — Terra e mare — Astuzie 
d'amore (ballo). 

Nazionale (ore 9) — Marii”Antozietta. 

Quirino (ore 9) — Giente. 

aiunzoni (ore 6 e 9) — Spettacolo di prosa. 

Politeama Reale (ore 9). — Compagaia e- 


‘eseguendo ll seguente programma; 
Mancia caratteristica - Colombati. 


Sinfonia - « Norma » — Bellini. 

Inno trionfale — Ponchietli.. — 

La pattuglia turca - Micaelis. 

Marcia turca - Musso. 

Duetto finalo — € Traviata » - Verdi. 

Galop - « Loreley » - Dall'Argine. 

Note vaticane. 

Stamane il Papa ha ricevuto in privata udien- 
za Tommaso di Stefano,. vescovo da Ruyò e 
Bitonto, ei monsignor Pio Alberto Del Corons; 
vescovo titolare di Draso e coadiutore di mon- 
signor Barabesi, vescovo di S. Miniato. 

"_— ‘Tori l'uffcialita della guardia nobile pon- 
rificià, palstins, “gendarmeria e svizzera, a 
dal cardinale Mariano Rampolia del ‘Findaro, 
sogretario di Stato, per offrirgli gli omaggi rie 
correndo il suo onomastico. 

"Alle 8 di ieri mattina, il Papa celebrò 
nella sala degli Arazzi la messa, alla quale 
assistevano i pellegrini di Ascoli-Piceno e Te- 
famo, reduci dal Santuario di Pompei, i ve- 
acovi Ceporoli, De Mortinis, Di Lorenzo, il si- 
gmor Renato de Fontarcé, terzo fegretario del- 
l'ambasciata di Francia, che paMée da Roma 

inato a Berlino. 

‘Assisterano anche molte famigli 
stranieri 3 

Dopo la messa il Pontefice ricevette in udien- 
za i pellegrini ai quali impartiva, da ultimo, la 
benedizione spostolica, 


italiane e 


Ta Società dei reduci dalle patrie battaglie, 
the come annuaciammo ha preso a sè l'inizia- 
tiva. della. commemorazione del 20 


tonio, Grandis (Pozzo di San Patrizio) in yia 
Nomentana; Da Paoli Giscomo in via, 


La Commissione suddetta in unione ai signori 
av. Felice Giammarioli, Carlo Lizzani, Gaspare 
Gatti © Amerigo Dabois, fa ricevuta dal £ di 
sindaco cav. prot. Galluppi, il quale promise 
che avrebbe nei limiti del bilancio assecondato 
le domande della Commissione stessa © che 
mercoledì prossimo avrebbe convocato d'ur- 
Genzala Giunta. 


La salma dell'ex deputato Comin. 


— ‘signor 
Tiendator Del Giudice presso il qualeil defonty 
va. 
E” stata vegliata nella notte dsi parenti Git- 
seppe dottor Comin, Ferdinaado Veronesi e dal 
vecchio domestico Antonio, e stamattisa. alle 
11 è stata trasportata a Campo Verazo. 


Stamani alle 7 ne sono pertiti altri 100. 
Le intolleranze 
della « Giuditta Tavani-Arquati. » 


Come annunciammo, ieri mattina alle 3 par- 
tendò dalla pineta di S. Francesco a Ripa 
circa 1500 no si recarono in 7 

gio sl santuario della Madonna del « Divia 
Amore, » à 

Dopo aver assistito alle funzioni religiose e 
a una festicciola campestre, alle 3 112 i pelle- 

Insciarono il santuario è ripresero la via 
di Roma ove giunsaro "le 6 cires. 

li corteo, secondo gli accordi presi coll'au- 
torità di pubblica aieurezza. si sciolse in piazza 
dei Caschi. 

Tutto era proceduto nel massimo ordine, ma 
all'ultim'ora l'ordine fu turba'o da alcuni mem- 
bri. dell'intollerante Associazione anticlericale 
« Giuditta Tavari-Arquati » reduci da ua bac= 
chetto, ove, a quanto pare, non si era lesinato 
sulla spesa del vino. 

Disciolto il corteo in piazza dei Cerchi al- 
cune pellegrino d'età avanzatà approfittarono 
dei carri per farsi accompagnare a casa in 


regna ed impera. 

 pellegrine, cavalli e carri 
i più volgari oltraggi da 

parte dei soci dell ricordata € Giuditta 

Tavani Arquati » ai quali non 

che i reduci dsl santuario del « Divino Amore » 

portassero sul cappello. e. all'occhiello dei fiori 

di carta. 

Successero natirsImenta della scena violente: 
braero pugni e bastonnte; alcune sedie vola- 
rono e il tafferuglio.avrebbe assunto ben presto 
sorigiproporzioni e îl cav. Bonerba, ispettore 
di pubblica sicorezza della sezione, non, fosse 
presto. Ao tal a calmate gli animi coni 
suoi Gortasi. 

Perd î soci, delia e Giuditta Tayani Arquati » 
non volleto lSciare inoperasî î, bollenti spiriti. 

Sottrai al loro patriottico, furore i reduci 
del « Divino=Amorè > ‘essi. cercarono. altro 
campo alle loro gets. E sul ponte Garitaldi 
aggredifofo e schialfeggiatono un monsigaore 
cha passava Lefnquillamtenta.in carrozza, e in 
piazzas di | Sanl'Appolionia altrettanto fecer 
contro.il saderdote'Ottentenne Aurelio Presut: 
che uscira dalla chiesa. per..recarsi.a cusa» 

E' pensare che si è sparso tanto, sangue 6 

REI te -ha (taglio: pep' assiou- 
parta “tafti ‘indistintamente l'eittadini 
italiani purchè non offendano le istituzioni © le 


Leggo nel Messaggero di stamani: 5 

«L'A:c9 Ozcuro fuori porta del Popala è la- 
aoigto nottetempo al buio, sa 

E sì che é una traversa abbastanza frequen- 
tata, poiché dal palazzo di Papa Giulio va al. 
l'Acqua Acetoss; aggicagete ch3 si corre il ri- 
acbio di escare sessiti dui cezi di guardia, 
tut'ritro che ragicaersi. 

Coloro che si trovano omar a tammitarti 
reriamano a ragione scuse il marinivio css 
raotista, che potrebbe rimediere allo scoatio 
aoliocanto in quella localcà qualche fszale. 

Dncrrurh nie epsonta yonicha Mcounmo 5 ar 

a i Lilia 7 
11 Gmemoggone ‘e tie i - 
Getto coi O Semacano —o tai 


TERA TM TUNER EMATETA OS 


co... Mamineto. 


La poveretta, cadendi 
sinistro. Guarirà in 40 

Borsegglo. — Ieri, il signor Nazzareno Di 
Letto, mentre ai trovava nella: chiesa di' Santa 
Crocs in Gerusalemme, fu da uo scono- 
sciuto borseggiato del portamonete contenentè 
quattrocento lire. 


"inacauni lcd o er CT CLI 


Abbonamento. Straordinario 


Ai nostri lettori che lasciano la-loro abi 
dale residenza per un certo numero di giorni 
@ non possono profittare delle combinazioni 
d'abbonamento. ordinarie ..e. straordinarie, 
T' Amministrazione offre Ì' abbonamento: a 
giorni, il più comodo e pratico di tutti: gli 
fbbonamenti, la:cui formola è nota, e sem- 
plicissima : 


TANTI GIORNI-TANTI SOLDI 
Tanti soldi-tanti numeri del giornale 


în qualunque città, spiaggia, villeggiatura 
italiana. 


NOSTRE ‘INFORMAZIONI 


amoistia. 
Per le Bozza 8 S- A_ R. il rincips di Na- 
i sarà estesa l'amnistia aì militari con- 
nati per diserzione o renitenza alla leva. 


Il ministro Branca ha gi - 
duo i'ltiao dall'antrati. Poepersto Se 
all Bilancio di assestamento del. ministero 
le finanze  pressnta : | 
trata di fire 3,400,900.. = Ono 
L'onorevole Brin, 

Lisorno, 14.— Stamani, a bordo del Mes- 
saggero, è giunto l'onorevole ministro Brin. 
N commendatore Miraglia. 

Stasera partirà per Budapest il commenda- 
tore Nicola Miraglia, direttore generale del- 
l'agricoltura. 

Rappresentava l'Italia a quel Congresso in- 


agrario. 
Per 1! lotto. 
1 provvedimenti che la Commissione per 
del giuoco del lotto ha i, 
Ministero ha accettati, si riferi 

ificazioni di spptabilità. e 

abolizione dei registri valori 

" Tutti gli espedienti, i quali erané' incen- 
tivi al vizio, come l'estrazione. portata. dal 
sabato alla domenica, oppure l'aumento del 
numero delle ioni, per modo che cia- 
scuna delle ruote si facesse in giorno, di- 
verso, sono stati rigorosamente scartati. 

Il riordinamento del lotto; siccome non si 
hanno modificazioni di tarifie, sarà fatto per 
decreto reale. 

L'inchiesta ferroviaria. 

Sotto la presidenza del senatore Gagliardo 
si è riunita oggi la Sottocommissione inca- 
ricata di formulare il, questionario .per la 
inichiésta ferroviaria. 

Sono intervenuti all'adunanza i deputati 
Rossi Milano e Sacchi, il consigliere di Stato 
De Capis, e il comm. Tedesco. 

Gli allievi dell’Accademia navale. 

Gli allievi dell'Accademia nav: Livorno, 
in viaggio d'istruzione, soso giunti a Cadice. 

Doînani si recheranno nel porto di Mahon. 

Da e per Massaua. 

Massaua, 13. — Col piroscafo Po sono par- 
titi per rimpatrio il colonnello Valenzano, il 
maggiore Nani, il capitano Artale, i tenenti Pe- 
roni, Roversi, Sernicoli e Bargossi, ed il ma- 
rescialio Grossetti, nonebé 227 uomini di 
truppa. 

Sono pure partiti in licenza il capitsno Spres- 
fico, il tenente Torelli ed i) medico Pace. 

Arrivi e partenza. 

Teri séra, per la linea di Piss, è partito il 
ministro di Danimarca accreditato presso il 
@airinsle. 

Stamani, col treno delle 
Napoli l'onorevole Arsoleo 
Stato; e col treno delle 6,10, provenienti da 
Pisa, gli onorevoli Compans e Bonia. 

Ul risparmio postale. 

Esco il riassunto delie operazioni 
postali di risparmio a tutto il me 
gno 1896: 

Libretti rimasti.in corso-in.fine del mese pre- 
cedente 2,912,272 — Libretti emessi nel mese 
di giugno 24,278 = Libretti estind nel mese 
atesso 20,520 — Rimanenza 2,916,030. 

Credito dei os in fine del mese pre- 
cedante liro 449,083,318 43° - Depositi del mese 
di.giugno. lire. 20,750.557 98 — Rimborsi del 
mesò sterzo 19,981,452 58 — Rimanenza 
liro 449,852,923 83, 

Conferenza d’ambasciatori. 

Costantinopoli, 14. — Glì ambasciatori 
tennero, ierì, una conferenza circa l'affare 


delle lettere minatorie, ricevute dal comitato 
armeno, 


‘A Brussa îl cambiamento del Vail impedì 
‘disordini, che si temevano. 
Una bomba, 

Vallatdolià, 14. — Quattro opàrsi. arando 
trevaiciuza bomba ei campo di tiro di 
Hioan vallimo sririt 

ia bomba diraczanto scimpiò, laroatizii. gra» 
Vota 
Scontro di tramvai 


Vasta, vi — Duo tramvai ® vagere 
quien sergio E sno trio Artt, 
ne. 340! mar scarna SPARITI 


‘Insegnamento elementare, tecnico, classico, 
Commerciale. 

Sstola d'agricoltura per i proprietari. 
Risultati splendidi - Rdifizio costruito ap- 


posta. 
Programmi e relazioni gratia. 


Casse 
di giu- 


> Cara amica <a 

Vedi Î miei denti?.. Ebbene; andai a far 
wisita all'amica D., e sulla sua toeletta, vero 
gioiello di buon gusto, eravi una botttiglia: 
Sultana pentifricio 

‘ipso fdlcto, ne acquistai una. Ora mangio, 
coi miei.tre denti cariati, e gli altri sono 
sempre ianchissimi e profumati. Brava, ti 
ringrazial Corro.subito a procurarmela, ma 
da chi? Dai Dentisti, Farmacisti, Profumieri.. 
E l'unicoDepositario per tutti é B. Henrieh 
Via Bufalini, 26, Firenze, e in Roma, Via 
della Vite, (Le sn sn 


IL CAPOLAVORO 


romanzo di vita moderna di G. L. Ferri. 
(Vedi appendice în seconda pagina). 


BOLLETTINO. FIRAAZIARIO 


ll movimento di ribasso avvenuto sul mer- 
cato inglese ha avuto corrispondenti ripercus- 
sioni su tutti i grandi mercati europei. 

Più che l'aumento del saggio ufficiale dello 
sconto © le conseguenze dell'aumento stesso 
derivanti sia per la liquidazione mineraria che 
per i fondi di Stato, ha prodotto seria impres- 
rione nel mondo. finanziario la convocezione 
d’argenza avvenuta l’altra sera a Londra del 
Consiglio dei ministri. 

Si temette subito che la questione orientale 
fosse per complisarsi nuovamente: ed invero 
per quanto nulla sia poi vengito ‘a confermare 
tale supposto ciò non ostante la praoceupazioni 
al riguardo noa sono per anco diiegua: 

Fare previsioni sulle fature probabili: ten- 
denza dei mercati non è certo agsvole ia que- 
sto momento. Ma se difficoltà polidieds non 
succederanno l'avvenire dipenderà in gran 
parto dall'andamento delle cose di Amerisa ore 
l'agitazione in favore dell'argento costituisce 
serio paricolo, anche perchè potrebba essere 
causa di mosse audaci da parte dei propugna- 
tori della mometa sana, all’azione dei quali non 
è forse fuor di luogo sscrivsre il movimento 
di esodo dell'oro dall'Europa per gli Stati- 
Uniti avresuto in questi giorni. 

Oggi la borsa francese segna ripresa: ciò 
può avvenire per ricoperture dei ribassisti, ma 
può anche essere la conseguenza di giudizi più 
traaquillanti sulla situazione generale del mer- 
cato. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi; 14, oto 14,50. — Tendenza ferma. 
Posa attività. Rendite francesi ia ripresa. Ri 
dita itallana migliore 33 40. Turca 19 1ji ex. 

uola ferma 64 72. 

Berlino, t4, ore 15. Indeciso. Rendita ita- 

liana $7 90 contante, 33 fine. Valori industriali 


ti, 

Genova, 1%) ota 14,25. — Marcato indeciso, 
Rendita. 4.0,0 94-30. Nuoro 4 112 102 75. 
Azioni Banca Italia ferma 710. Cambi sostenuti 
@ ricereti. Francia vista 107 30. Londra 27 0°. 
Barlino 132 30. 

Borsa di Roms. 

Malgrado le migliori disposizioni dell’estero 
qui predominò incertezza ed ia generale gii 
operatori inclinarono ad alleggerire le proprie 
posizioni. 

Esordito a 94 30, il 4 0,0 rimase invariato 
a tal prezzo per finire ugualmente piuttosto of 
ferto. 


Il contante fa pagato da 917 a 94 15. 

Nel nuovo 4 112 pochissimi affari — fu se- 
guato nominalmente 102 30. 

1 valori generalmente offarti per vendite di 
realizzo furono quasi tutti in ribasso. 

Ferrovio Meridionali 60 — Mediterranea 503 
— Banca Generale 50 — Risanamento 16 -— 
immobiliari 3 1235 — Gas 843 — 
Omnibus 245 1j2 — Condotta 221 112 deboli 
— Mulini 128 50 — Acciaierie 367 — Metal 
lurgiche 126 50 ultimo prezzo fatio — Cartelie 
Santo Spirito ferma 273. 


Cambi sostenuti 
Francia, chèque 107 
Londra 27 dI. 
Berlino 132 40. 


2 18. 


Rend. Frans. 3 0;0 am.a | 
3 100perp.| 
» size. 
ita italiana 5 010. 
sopra Londra . 


102 
195 6 


Roadita turca (suora) 
anca i 


Baneo sconto di Parigi. 
Credito fondiario 

Azioni Suca |, 

Azioni Famama. . - 
Fervov. idarià. a term. 


1 prezzo del cambio pai ertitera di care 
tinto di dazi dogana è 
15 settembre, a lire 197 24. 


degli uni, pot Î 
serva, la quale al SI dicembre 1995 am 
montava în complesso a L. 4.416,138. Essa 
aveva inoltre a quella data L. 1,137,069 dì 
riserva per rischi in corso nel ramo In- 
cendi e L. 4,351,640 nel ramo Vita. 

Tutte lo indicate attività e riserve acqui- 
stano assai maggior za pel fatto 
che la Compagnia impiegato l'am- 
montare nel modo più sicuro ed în valori 
portati per disposizione di legge în bilancio 
ai prezzi d'aoquisto che sono di gràn lunga 
infetiori a quelli attualmente quotati. 

La Compagnia di Assicurazioni di Milan» 
offre quindi ai suoi assicurati: la garanzia 
morale di essere Istituto nazionale e di 
avere un passato di 70 anni memorabile pei 
lealtà, e rettitudine e correttezza; la 
ranzia materiale del capitale sociale e del 
forti riserve accumulate ; la piena sicurezza 
con patti contrattuali senza restrizioni, chiari 
€ vantaggiosi. 


Per schiarimenti e tariffe rivolgersi all'A- 
gente Generale per Roma e 


Provincia, 
signor Cav. Enrico Marchi, via Condotti, 
di, p. p 


SONAVENTURA qevaRIa? gera: 


Stabilimento dp. talime — Via foppale 35 


FANFULLA 


Jia 


Tarta delle inserzioni 


&S5° Dirigersi all’ Amministrazione 


SOLO L’ACQUA 


CHININA-MIGONE 


‘4446; Fratel Novare, Via Arenula. Fratelli Castelli, 


Droghieri, 
Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino N. 


SOCIETA ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Società ancaina sedento in Firenze — Capitale L. 290 milioni interamente vereato. 
Everei zie della Rote Adriatien 
24' DECADE — DAL 21 AL 31 AGOSTO 1896 
Prodotti approssimativi del traffico dell’anno 1996 
parallelo csi prodetti agcertati nell'anmso precederte, deparati delle imposte gorersatire, 


Sagagli 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 
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A1 prezzo eccezionale di Lire 15 
SI SPEDISCONO FRANCO DI PORTO IN TUTTA ITALIA 
dodici bottiglie contenenti un litro di 
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11-Guracao 

12,Caffè 

13.Cacgo 

14 Charirepee 

15.China-China 
Coca bolivi 


18.Estratto di Erbe] 27. Mastica 
Tutti sciroppi garantiti eccellenti 


Inviare commissioni accompaganto da carfolina-vaglia]di sole tire quin die 
alla casa specialo di Esportazione 
Luigi Soraci Centorrino — Messina (Sicilia) 

MB. — Coloro che invieranno vaglia di Lire 40 invece di Lire 15 ricereranno 
36 bottiglie contenenti ie complele specialità liquori sopra deseritio go. 
dendo così la rilevante riduzicne di isque. Le spedzioni si fanne. 
lo stesso giorno del ricevimento del relativo importo fi di ogni 
spesa a domicilio nel Regao. gratis. A tuti j compra- 
tori del lese cerrente si rezala un meguitico Album Ricordo della 
Sicilia con 32 bellissime vedute in fototipia. Si pre_ano i signori Commit- 
tenti di sollecitare le richieste presso i Casa Luig* Seraei Conterrino 
a Messian onde avere ln tempo diritte di ricevere gratis detto ele- 
gente Album, 
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La Farina lattea Nestlé vien raccoman: 
anni dalle 


PRINARIS AETORITÀ MEDICHE 


maggiormanto difuso od il più 


LATTRA NESTLESS 


erita È vomiti © la diarrea. 


luFarina lattea Nestlé 


facilita lo slattamento © ® 


èdi preparaz. fecile e apida 


uParina lattea Nest 


Quest'ultimo riene a mancare 
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Preparatori con brev. A. BERTELLI è C., Chimici, 
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Retori nell'arl 
fatti più che l'i 
“nante, perduti 
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Si avvertono quei venditori di provincia 
che si ostinano a non voler mettersi în re- 
gola con l'Amministrazione, che siamo ve- 
nuti nella risoluzione di pubblicare i nomi 
dei morosi, anche per norma delle altre am- 
ministrazioni a cui chiedessero in seguito la 
vendita dei giornali. 

Intanto abbiamo incominciato col sospen- 
dere l'invio delle solite copie a tutti coloro 
che dopo replicati inviti non hanno ancora, 

»0sto in nessun modo alle cortesi solle- 
itazioni della nostra Amministrazione. 


Roma - 15 Settembre 1896 


IL CLIMAX 


fto a metafore, a 
di interessi rn ri del 
paese, ril [quanto dell'antico 
calore artificiale per assaliro coi loro tropi la 
politica del Governo, e non si avvedono che 
nessun ministeriale ha mai fatto in favore 
degli attuali ministri, quanto ne fanno essi, 
gliafaticabili polemisti dell’opposizione. 
Le nt scarso effetto di A 
tiglierie così rumorose sono a 
rate sonici lora 


una sola. 


Per quanto retori consumati, essi dimen- 
ticano e trasgrediscono uno dei precetti più 
ovvii dell’arte, che insegna a disporre le ar- 

mentazioni. Dimenticano il climaz, la gra- 

lazione, la progressione; nelle loro req 
sitorie arrivano alla bella prima alla pero- 
razione. 

Il famoso er abrupto di Cicerone contro 
Catilina sembra diventato il modello delle 
loro esercitazioni oratorie, e non riflettono 
che le catilinarie riescono efficaci quando 
da un lato... c'è Catilina. 

Poichè io non metto in dubbio che dal- 
l'altro non sî trovino altrettanti Ciceroni. 

® 

Ma quando non c'é Catilina, vale a dire 
non c'è l'uomo contro cui qualunque escan- 
descenza sia giustificata, quando l'avversa- 
rio non è stato già moralmente condannato 
dal consenso della pubblica opinione, Ci- 
cerone comincia a dimostrare con molta 
lentezza © accorgimento la tesi della sua 
accusa, sollevando egli stesso e combattendo 
le obiezioni, facendo in modo che quella 
convinzione che prima non era nelle menti 
degli ascoltatori, si vada spontaneamente 
formando, e solo” qaando si sia formata, solo 
allora la parola tuona e il ragionamento, 
falmina, atritola, incenerisce. 

Ora se l'opposizione crede che contro l’at- 
tuale Ministero apparisca verosimile qualun- 

e accusa, crede una corbelleria. Venire a 

ire, di puntoin bianco che l'onorevole Rudini, 
chel’onorevole Visconti-Venosta non abbiano 
altro desiderio che quello dî tradire gl'inte- 
ressi italiani a Tunisi, a Rio-Janeiro, che 
non abbiano altro scopo che umiliare l'Ita- 
lia davanti a Menelik, potrà anche pa- 
rere agli oppositori un mezzo sbrigativo per 
liquidar il Ministero; ma se non trovano 
altro di meglio o di peggio, se il Ministero 
non commette altri errori che quelli inven- 
tati dai suoi avversari per aver pretesto di 
furibonde declamazioni, tutto questo furore 
è proprio sprecato, tutte queste diatribe se- 
guiteranno a cadere nel vuoto, fra l'indiffe- 
renza della gente che sorrido davanti a 
cotesti sforzi inconcludenti. 

E' la legge del climaz, che i retori più 

ti € accorti della polemica antiministe- 
riale hanno dimenticato fin dal primo mo- 
mento, e seguitano a violare, perdendo in- 
tanto l'occasione di quelle più utili discus- 
sioni che ogni Ministero può suscitare con 
l'opera sua, preparando intanto le armi per 
le tarde ma terribili pororazioni dell'ul- 
tima ora. 

° 


Bisogna dire però che anche all'Opposi- 
zione si siano ricordati di questa necessità 
del climax. Dopo essere arrivati fin dal prin- 
cipio alle virulenze e non averne ricavato 
nessun effetto, essi devono essersi avveduti 
che bisognava pi de plus fort en 
plus, dot comme ches Nicolet. Ma în qual 
‘modo 
1 nostri Nicolet avendo esaurito tutto 
quanto quello che si potera e non si poteva 
Sontro i ministri, hanno finito col pren 
dersela col popolo e coi. principi d'Italia, e 
in un pranzo cordiale che riuniva la stampa 
italiana © spagnuola c'è stato chi ha cre- 
duto di far opera patriottica vituperando gli 
Italiani, e in un articolo di giornale, a pro- 
qosito delle Nozze, co n'è stato un altro che 
ia creduto opportuno e conveniente di rim- 
roverare al’ principe di Napoli Ja scelta 
ella sua fidanzata, le feste che si celebre- 
ranno per questo fausto avvenimento. 
Questa volta qualcosa di nuovo c'è stato 
veramente, riconosciamolo pure. Il clima 
è rispettato 
Ma in questo ris] 
curi i gli oppositori di non esser venuti meno 
4 qualche altro precetto di convenienza ea 
qualche delicato sentimento, a cui in Italia 
nora non eravamo avvezzi a contrav- 
venire? 
E si dicono anche i veri conservatori! E 
Pretenderebbero anche di far credere di a- 
Vere per loro altissime approvazioni ! 


Plongiak, 
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ha da che la situazione vi è tut- 
tora sempre seria ed inquietante. 

La preocc sono ridestate dalle noti- 
zie che vanno i gradatamente nei 


i. Quando 
il fatto delle concessioni TRITO pece; 
sarà necessario aumentare le misure di pre- 
auuzione. 


— Costantinopoli, 14. — Contrariamente alle 
voci corse, la situazione nell'isola. di Candia è 
Dadi 
Atene, 15. — Ua 
loggiato tentò di sbarcare 


dell’armamento di due corazzate, da rai 
sro Ses epy prrcnni 


riére ® cantieri. 
Co. 15. — Gli stranieri qui 

residenti sono inquieti, temendo muovi. di- 
na} 


fono rar forno 


teatro così: 

— Ah voi venite a fissar dei posti per la 
gran serata? E sta bens: ma non vi daremo 
mulla, se prima non ci spiegate che cosa sia 


la. 

E i cronisti maligni insinuano che non deve 
saperne nulla neanche il ministro delle belle 
arti. 


La qual eosa non implica niente affatto che 
anch 1a Eccellenza debba essere un uomo 
di spirito. 


Giorgio Lachaud. 
Era il figlio unico del grande avvocato La- 
chaud, che fu la più insigne illustrazione del 


ma buon sangue non mente, e în alcuni pro- 
cessi ottenne vittorie © mezze. vittorie vera- 
monte singolari. È morto due giorni fa. 
Difendeva una volta alla Corte d'Assise al- 
cuni monetari! falsi, contraffattori di biglietti 
di cinquanta lire della Banca di Francis. Gli 


di argomenti tecnici e i 
vocazione al delitto veniva dalla Banca stessa, 
perchè i biglietti di cinquanta lire, troppo sem- 
Plici e troppo difettosi nella fabbricazione, con- 
tenevano in sè la tentazione ad imitarli. 
L'avrocato riusci in questo modo a ottenere 
per i suoi raccomandati le circostanze atte- 
nuanti, e un biasimo severo alla Banca di Fran- 
cia per la imperfezione dei suoi biglietti. 
Le evasioni celebri. 
E' bastato che corresse la voce della eva- 


in fascio. Ne riassumo una, che è fra le meno 
conosciute, ma che rimarrà nella storia una 
delle più drammatiche. 

Morì a Parigi, verso il 1860, un marchese 
vecchissimo, legittimista dei tempi di Luigi XVI. 
E a chi le interrogava sulle. avventure della 


Ed ecco che, mentre il boia © i uoi aiutanti 
si affaccendano intorno alla lunetta per rimet- 
tere in eaaere la mannaia, «co che un popo- 


ul 


lare 1 soldati di guardia ve- 
dono, non vedere: diven- 
tano di un atto 
di di sognare, 
ma ramniochie, si 

titola, camminando cos le 
mani sì apre, e siri- 
chiude carbonzio gli 


« 
8 
DI 


Ed ecco perché il vecehio marchese, morto 
nella piena Soritura del Secondo Impero, po- 
teva raccontare gii episodi della sua miraco- 
losa evasione. 

* 

Per finire. 


trecentomila lire 

lancio delle poste e telegraîi, e chel’onore- 
vole Sineo stenta a contentarlo, viste le sem- 
suo, dicastero dipendono. iu di % 
lon sappiamo quanto ia di esatto nella 
notizia; ma, in ogni modo, ci troreremmo 
dinanzi ad un altro episodio della solita lotta 


‘amministrazioni 
Stato ne Vivallo Indectionbile per. paesi 
sivili. Hanno Witt! ragione 1 contendenti: 
l'onorevole Luzzatti fa îl dover suo quando 
chiede economie, e l'onorevole Sineo fa pure 
il dover suo quando contesta - se la notizia 
a cui ci riferiamo è vera - che il suo bi- 
lancio possa darle. 

1 due grandi servizi dello posto © dei te- 
legrafi hanno fatto in questi ultimi anni 
molti pi i da noi; ma sono ancora ben 
Jontan! dal rispondere veramente ai bisogni 
del paese. Non può, per esempio, non im- 
pressionare la Sonstatazione che abbiamo 
sempre circa duemila comuni privi di ufficio 
postale governativo, e che un numero infi- 
Rito di incalità, che pur la richiederebbero, 
mancano perfino di una modesta collettoria. 


abbastanza forte, 
conoscono il beneficio di una delle 
scoperte del secolo. Ber ispedirvi 
gramma bisogna aggi 


pul 
blico maggiore, ciò che si è fattoin 

l'interno, la lira per le quindici parole 
tel dispaccio tano qualche cosa che 
oggi non è più in_ armonia, colle 


I 


die: È 
nin 


lo 
H 
I 
Î 


è an servizio l&- 
lefonico fra Parigi e Beuxellest E non si 
prova un senso d'invidia, noi giornalisti, 
È riceraco 
loro comunicazioni da Vieana in via tele 
fonica. © possono così. tazee sull'avriso ed 
legrafo non è sè adele soguabile di lare. 

fo nom 
T'Ernttzione di ua ministra: stro, che è uomo d'in- 


sii 


Le manovre navali 


L'Ufficio d'informazioni per la stampa della 
irezione superiore delle manovre navali co- 


Spezia, 14. — Nelle ore antimaridiane, le 
lasciarono l'ancoraggio di Spezia, 


Domani le due squadre proseguiranno le eser- 
citazioni. 


e da 
La serata « di gala 


Per la serata di gala al teatro Argentina 
se ne son dette tante e se ne dicono tante, 
che è lecito ancora dubitare sulle definitive 

ideliberazioni che stanno maturandosi in Cam- 
idoglio. 

'S'era parlato di una Gioconda, ma assai 
vagamente. Il municipio accordava all'im- 
presa un sussidio di ventimila lire, le con- 
cedeva di mettere in ordine lo spettacolo 
musicale a suo rischio e pericolo, © in cor- 


ipio, offrendo agli augusti 
Sposi uno spettacolo nel teatro comunale, 
avrebbe distribuiti lui gl'inviti alle autorità, 
alle ra; tanze, alle signore e ai signori 
di Roma. Posti a pagamento non avrebi 
dovuto esservi. 5 2 
Se non che l'impresa, un po'a corto di 
scritture, non seppe dare una nota di artisti 
temente i da- 
ia regpins: ‘chiedendo 
cipio, con ragione, la respinse: chiedendo 
nomi se non di prima celebrità, almeno tali 
da giustificare l'appellativo di « gala » che 


si dava alla 
, una pro- 
di Rossini, 


a: Medea Borelli (Semiramide), 
ina Fabbri (Arsace). Ma gli autori 

proposta — così 10 mi vien rife- 
rito — ch edevano al municipio un sussidio 
di cinquantamila lire: e la esorbitanza della 
richiesta ha un'idea, che 


Di bene in meglio. Nella schiera dei te- 
nori illustri nessuno può oggi rivaleggi 


col Marconi nella i: 
favore belliniano. Il pabtlico nocì 


che fa 
sua seme par regolare. sno’ fata Zelo: 


dî gala. 

Aspetto di conoscere i nomi proposti dai- 
l'impresa al municipio per ritornare sull ar- 
Ggomento. 


alla politica internazionale , di 
0 della pace, 
ren-Asmara, 


eredità 
sciataci dal Ministero Crispi bisogna bene 
verla non è mai avvenuto che, dopo 
dei fallimenti, si distribui- 
sca agli interessati capitali e interessi, come 
se un disastro fosse una fortuna ! 


E inutile, il paese non la vuol più la in- 
giusta, la pazza, Îa inutile guerra abissina. 
Per la difesa dei suoi confini, per alti ideali 
di umanità e di civile progresso, l'Italia è 
ta a spendere denaro e sangue, e i suoi 

i saprebbero rinnovare esempi di valore 

e d'eroismo che i fantasticatori della poli- 
tica coloniale non saprebbero immaginare 


Ecco le domande e le risposte sostanzial 


D. Ma a ch l'Esercito, 


non dice quali siano questi con- 
fini, ma nom erro assicurando che sarebbero il 


per un uomo di 


me il gioielli 


bo vide lo gioie,me 


vas fe 
blenza nella pora 


bisognava essere 
isa, cosa difficile, 
lia fon avesse a- 


facevo una pari 
liigi Crispi, il quale 
ha alla porta d'in- 


ono i ladri, per 


[perchè non avero 
[ma lasciai fare. 


o, dove c'erano le 


brei cioque minati 
scena che totti 


aggiunse che 
da lei una sera 


cuni ‘oggetti d'oro 
equestrati a Lulgi 


Malpieri, jl quale 
amo al lotto lo 


Hi quello che fa 
e con una chis- 
da. un cassetto 

| portafogli una 


la mano la porse 
bella aveva rù- 
lì mistress File 


poche righe.chs 
strana di avre 
Inza, come se la 
di, rimase ester- 
Egiarsi. 

saliva fino dal 
‘aprirono solo 
on voce stanca: 


inchiostro di 
bra un. vecchio 
era distrutla 


quel: 
h aveva più fi 
| (Continua) 


FANFULLA 


3ui dalla contessa travestita per la circostanza 
< il timore del ri di venire arrestato. 

‘A un certo punto l'imputato Malpieri scatta 
è investendo il testo nega che egli fosse ubriaco 
Quando ritornò dalla Forfuna. Nega anche di 
iter fatto delle confidenze al Ciaffi, îl quale 
secondo Iui è un pessimo soggetto. 

Fra Îl teste © l'imputato succede un vivo 
alterco, che cessa solo per Ie violente scam- 

del presidente Gonnella. =" — 

L'avvocato Pagliaro fa osservare cime le 
dichinrazioni:fattevoggi. dal Ciafft non corri- 
spondono; in alcuni punti, con le dichiarazioni 

ritto. 

#7 domanda dell'avvocato Barzilai, il tosto 
aggiunge che certo Guido Torrò tdi esclamare 
3Al Malpieri, che si era imbrattato i pan- 
taloni 

2 Non infportà, tanto mellifa Luigi Crispi, 

Vine introdotto il teste Guido Torre emesso 
in confronto "odl Ciaff. * 

Egli non sa nilla di nulla. 

Una teste poco importante è Emilia Camerini, 
moglie del Ciaff. — — 

Alle 10 112 ineomincia un. confronto. fra la 
contessa di-Callere e il Ciaffi. 

‘Ella non' comosce l'imputatò. 

Una mattina il Cinffi, presso un tabaccaio, 
apprese da tre’ individui ‘che ‘le: gioie fubate 
Alla contessa erano nsscoste presso le Capan- 
nelle di Marino. ca € È 

Nel pomeriggio il Ciaffi si recò da lei e le 
fece la dichiarazione e san 

el giorno esta 

Sire 150. lire. essa diodo al Cinf perché 
questi lo 17615" "11 n0mo del, MAIjieri: 

‘La contetita, insiertie al Ciaffi, si"recò' alle 

selle di Marino, sul Togo ché i tre in- 
diridui avevano indicato; ma la gita fa infrut- 
tuosa. 

Ta contessa narfa anclie di in gita nottirma 
fatta a Cento Celle per rinvenire i suoi og* 

it. 

l'i il confronto, gli avvocati Barzilai e 
Pagliaro fanno rilevare come îl teste Ciaffi sia 


Nell'adienza pomeridiana vi 
dienza dei testimoni, i, 

Vincenzo Fiorentini è un gi 
contessa di Cellere diede in conse 
oggetti preziosi che furono ritirati tre giorni 
prima del furto. La sola collana poteva valere 
‘quindicimila lire. 

Gli vengono presentati alcuni oggetti che 
fanno parte della refurtiva, ma.il teste non é 
al caso di riconoscerli. 

A questo punto l'avvocato Tutino, difensore 
di Filippo Maurel - l'imputato contumace - 
prega îl tribunale che si dia atto come îl suò 
cliente trovisi in Milano. Îl Maurel fino a 
quattro giorni fa ignorava il giorno în cui si 
sarebbo discuasa la causa. 

Seguono Augusto Castellani teste di medio: 
ere importanza è Carlo Rossi. Quest'altimo as- 
aerisce che nell'epoca in cui il furto fa com- 
messo Luigi Malpieri menava una vita dispen- 
diosa. Diceva d'aver vinto un ambo =1 lotto. 

Vincenzo Fiorani acquistò da Luigi Melpieri 
due brillanti chimici. Seppe poi dal Cisffi che 
quei brillanti facevano paris degli oggetti ru- 
bati alla contessì dî Cellere. ” 

Cav. Avito Poggioli, ispettore di pubblica si- 
curezza. La notte in cui accadde il furto sì recò 
în casa della Cellere per le prime indagini. I 
Primi sospetti caddero su alcuni parenti della 
cameriera e sopra un ex domestico della con- 
fossa. L'uno e gli altri vennero arrestati © poi 
rimessi in libartà. 

Ti delegato Wenzel è un teste che non ci fa 
sapere nulla di nuovo. 

Segue Antonio Ds Molli, agente antiquario, 
3 soquiscò da Luigi Malpiari aloani ‘aca- 

î. 

Iadicatogli il Malpieri non lo riconossè. L’im- 
pùtato, però, conferma d'aver venduto al De 
Melli quegli scarabei. 

Nazzareno Baiocchi portinsio del villino Cel- 

lare, conferma le circostanze già accennate 
dalla contessa sua padrona. relativamente al 
furto. 
La notte in cui il furto fu. tommesso, l'av- 
voento Luigi Crispi entrò nella scuderia alla 
mezza dopo la mezzanotte per salire “in: car- 
rozza onde ricondursi a casa. Fu quella l'unica 
serache-jì- Crispi se ne sutò ad-ora-cost tarda; 
La altro dere nori altrepaetava lo undici. 

L'udienza! continua. 


Merritt 
Fra le Quinte è fuori 

— Costanzi. 

La sala del vasto teatro era ieri sera affol- 
ista e il pubblico applaudì i duel Ciotti e, 
nelle Astuzie d'amore, le ballerine Visconti e 
Della Rocca, 

ll programma di stasera è attraentissimo: I 
lupi marini : replica ‘a richiesta generale del 
duetto di Bracco Dopo #2 veglione :. duetti e 
canzoni cantate da Pina e Arturo Ciotti: il ballo 
Le astuzie d'amore. 

Giovedì prossimo serata di gala in onore dei 
giornalisti spagnoli. 

Domani E? duo de f'Africana - La gran via 
£ il ballo Le astuzie d'amore. 

— Nazionale. 

Zampa legata, la- briosn pochade cl 
grande successo ha avuto al Nazionale, 
stssera per l’ultima volta. 

Quanto prima Zeodora. 

_leri sera nella Maria Antonie!ta fa fosteg- 
giatissima la bambina Pierina. Gismondi. 

Domani sera, mercoledì, serata ‘d’onore del 
primo attor giovane signor Gaetano! Ripa- 
monti, 

Si rappresenterà: La signora delle camelie. 

Quirino. 


Stasera Odette di Sitdon. 

Sabato, probabilmente, primia nta 
zione dell'attesa commedia in'4 atti: Tuttf col- 
pevoli. 

Si annuncia. là serata d'onore di Angelo Zop- 
petti. Una festa! 

— Manzoni. 

Questa sera prima rappresentazione del nuovo 
sà emozionante dramma di Ruggero Rindi: T 
rifiuti del Tevere. Lo c6nario è stato apposi= 
tamente dipinto da Alessandro Bazzani. 

ll primo atto si svolge ‘sul ponte Sisto: ab 
cuni popolani precedati da an concerto di men- 
dolini ritornano ‘allegramente dal '« Divino A- 
more ». All'improvviso. 

Ma non posso dire altra. Chi vuol conoscere 
Îl resto vada atasora al:Mapzoni..; ci i _ 

Per la cronaos agginugo che i mandolinisti 
sono i soci del Ciroolg Buen wnors) che gen- 


a izonimo di stupido, 
. deputato ed eccellenza, 
famosissimo, 
0 fattrice d'un'estenza 
© cappone cotto în pentoli 
a sollievo di mortali Pt 
9. 6 vocabolo etaroclito 


Seppe perngra 


Santos, 14. — Il piroscafo Las Palmas, 
della Società La Veloce, è partitò per Ge- 
nova. f 

Gibilterra, 14. — Il piroscafo Fulda, del 
Norddeutacher Lloyd, prosegue per NewYork. 

New-York, 14. — Il pi Katser 


Ai nostri lettori 
Avvertiamo i lettori del Fanfulla che 
quandò nòn troveranno più ilhostro gior- 
male: dal loro giornalaio solito, dovranno 
zoncludere che egli non ha adempiuto ai 
suoi obblighi verso l’amministrazione. 
L'unico mezzo quindi di assicurarsi l'ar- 
rivo normale e costante del giornale è quello 
di abbonarsi direttamente all'amministra- 
zione del Fanfulla - via dell'Impresa. N. 11 
Roma - e, in questi tempi is 
sontinui dalla dimora abituale alla villeg= 
giatura e viceversa, profittare dell'abbona- 
mento straordinario a-giorni, di cui più giù 
ripetiamo ancora una volta le favorevoli 
condizioni: 


Abbonamento Straordinario 


Ai nostri lettori che lasciano la lord abi- 
tuale residenza per un certo numero di giorni 
e non possono profittare delle combinazioni 
d'abbonamento ordinarie e straordinarie, 
l'Amministrazione offre l’ abbonamento a 
giorni, il più comodo e pratico di tutti gli 
abbonamenti, la cui formola-è nota, © sem- 
plicissima: 


TANTI GIORNI-TANTI SOLDI 
Tanti soldi-tanti numeri del: giornale 


ia qualunque ‘éitià, Spiaggia, filleggiatura 


ROMA 


115 settembre, 
Temperatura 
All'Osservatorio astronomico” del Collegio 
Romano: y 
Massima 27.0 2 - Minima 1602 
Suscipi al Corso, ore 2 pom. 27.0 0. 


Teatri 

Costanzi (ore 9) — I lupi marini — Dupoil 
veglione — Astuzie d'amore; (ballo). 

Ivazionale (ore 9) — Zampa.le; 

Quirino (ore 9) — Odette. : > > 

Manzoni (ote 9) — I fifiuti del Tevere. 

Politeama Reale (ore 9) — Compagnia e- 
questre Guillaume. 

Sferisterio sallustiano (ore 5) — Giuoco 
del pallone tutti i giorni. 


Musica in piazza Colonna. 

Stasera, dalle 8 alle 10, la Dida musi- 
cale degli allievi carabinieri, difetta dal mae- 
atro ‘Luigi Caioli, eseguirà il' seguente pro 
gramr: (gi ; 

Forster — Marcia militare. 

Suppé — Ouverture. 

Meyerbecr: — Atto 4° « Gli Ugonotti ». 

Rubinstein — a) « Torgador et Andalouse » 
— 3) « Trot de cavalerio ». 

Ponchielli — « La staffetta. di Gambold » 
polica: 


I giornalisti spagnolt. 

E° giunto oggi al presidente dell’Associa- 
zione della stampa il seguente dispaccio : 

« Telegramma Genova giunto ora ci annunè 
cia che il varo del Cristobal Colon avrà luogo 
domani mercoledì. Partiamo adunque questa 
sera per Genova. Vi avviseremo con telegram- 
ma del giorno e dell'ora del nostro arrivo in 
Roma. 

VALDE'GLESIAS. 
presidente della stampa spagnuola.» 

Sono pertanto sospesi tuttii ricevimenti & 
lerfoste che erano state. fisuate per l'arrivo 
d«gii ospiti spagnuoli. 

Note vaticane. 

Stamani il Papa ha ricevuto in udienza di 
congedo monsignor Ssbastiano Martinelli, arci* 
ressoro di Efeso e delegato apostolico degli 
Stati-Uniti di America. 

La medesima udienza privata ottenevano mon- 
signor Francesco Lesnè, arcivescovo di Fs!ip- 

i è delegato apostolico in Persia, e mon- 
signor Angelo Bilzino, vescovo di Termoli. 

' — Monsignor Mattinelli ritione la sui carica 
di priore generale dell'ordi; 
legaodo a suo vicario îl padre postulatore ge- 
serale degli Agostiniani di 

Accademia. 

Domenica, come annuaciammo; la Società della 
gioventir opersi‘à Nunzio Sulprizio » inaugurò 
la nuova sede sociale. È 

Dopo ia prolusione detta dal presideate si- 
guot Petrusci, deckamarono belle poesi 
gnori Cacùrri, Riodî,, Espositi, Ciolfi 
monico ‘Amici. 

1l concerto mandolinistico Tiberino, diretto 
dal maestro Girolamo Belardi, evegul inò scelto 
programma musicale. _ È i 

Oltre monsignor Îlariò Pessorini e le tappre- 
Gadtsaze dI molti Cicli popo: 


îl ca 


lari cattoliche assistevano una eletta di signore 
signori. 
Cronaca spicciola. 

Salvato per miracolo! — Ieri, verso 
sers, mancò poco che il Tevere non. facessi 
un’altra vittima! Romeo Ripentini, di 11 anni, 
prendeva un bagno presso l'Armata, quando 
fa travolto dalla corrente. Sarebbe annegato, 
.s0_il materassaio Giulio Magrini di 16 anni non 
si fosse gettato prontaments in acqua per soc- 


Ul velocipede. — Luigi Meraviglia è un 
bravo velocipedista, ma ieri sera,.in via,Na- 
zionale, ln sua destrezza son lo salvò dall'in- 
vestire la guardia muricipale Pio Serafini. La 
guardia riportò leggere contusioni alle gambe. 
La fine d'un soldato. — A Castelma- 
dama è morto il brigadiere dei carabinieri An- 
tonio Carminati, ferito - come narrammo — con 
na colpo dî fucile dal pregiudiesto Luciano Co- 
lncci, al quale aveva contestato usa contrav- 
venzione. 
Aggressione. — Certo Agostino D'Onofri 
mentre passava per via del Crocefisso, fuori 
porta Cavalleggeri, fa aggrèdito da tre indi- 
vidui armati di coltello, i quali volevano ru- 
bargli l'orologio. 

Il D'Onofri ai difese accanitamente e gliag- 
gressori, vista. l'impogsibilità | di raggiungere 
l'intento, fuggirono, È 

Nella colluttazione il D'Onofsî: rimase ferito 
di coltello alle mani. 

Questa la dichiarazione fatta alla pubblica 
sicurezza dal D'Onofri. 

Alla questura risulterebbe invece che egli 
fa ferito in rissa con alcuni carrettieri insieme 
ai quali era stato a bere. 

Festa — ia festa del Nome 
di Maria fu domenica celebrata con gran pompa 
nella chiesa di Santa Maria delle Grazie alle 
Fornaci, fuori porta Cavalleggeri. 

La mattina, monsiguor Cassetta, patriarca 
di Antiochia, dopo di aver cresimato otto ra- 
gazzi, pontificò la messa, accompagnato da 
scelta musica, diretta dal maestro Moreschi. 
Alle quattro ebbe luogo tna grande proces- 
sione che percorse quasi tutto il quartiere di 


liche e il concerto di San Lorenzo. Veniva per 
ultimo monsignor Canestrari, vescovo di Ter- 
me, portando la reliquis della Madonna. 

La ione era chiusa da un gran nu- 
mero di bambine vestite di bianco, con corone 
di fiori. 

Badate ai ragazzi! — Oggi alle due il 
ragazzo Glauco Barchiesi, di 7 ansi, trastulla- 
vasi, nella propria abitazione in via Prini 
Amedeo 257 int. 13, con la sorella Teodoiin 
di 4 anni, © con un altro bambino, “anch'esso 

nome Alberto De Luca. 


tolto uh revolver carico dsl cnssatto di 
modino © con questo si era messo a scher- 
zare. 

Improvvisamente però parti un colpo che 
andò & ferite gravemente all'eddome il Bar- 
chiesi. 

‘Alle grida del povero fanciullo sono accorsi 
molti inquilini e il furier maggiore Vittorio 
Pizzi, della 9* compagnia addetto al panifisio 
militare in piazza Vittorio, il quale ha accom- 
pagnato il Barchiesi all'ospedale di Sant'Anto- 
nio ove è stato giudicato in imminente peri- 
colo di vita. 


SALUTE A TUTTI 


senza medicine, parge nè 
modlaste ta deliziesa Farina di Salato 
Da Berry di Leadra, ‘a 

n D 
REVALENTA ARABICA 
Prolunga la vita umana di 20 a80anni, 
combattendo le cattive digestioni (dispapsie), 
gaatriti, gastralgie, costipazioni cronica, enon 
roidi, giandole, fiatuosità, diarrea, gonfiamento. 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
dopo il pasto od in tempo di graridanza, do- 
lori, granchi e spasimi, ogni e‘:ordine di sto- 
maco, del respiro, del fegato, nervi, bile e san- 
gue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi (con- 
sunzione), malattie cutanee, deperimento. reu- 
maltiarri, gottap tutte leTfebbri; cstarrg; nevral- 


* gia, idropisia, mancanza di freschezza e di ener- 


gia nervosa: 50 anni dInvariabile suocosso. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
SM. l'imperatore Nicola di Russia, di Sun 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 


Questo 
« La vostra Revalenta vale a peso d’oro! » 
{l celebre prof. Dédè, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a scogliere un rimedio 

r-non importa cuale.malattia dello stomaco, 
Negli intenti, del'nervi, fegato, petto, cervello 
ò’sangue, non esiterei un istante è preferire la 
Revalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
oso dire, infallibili. » 

11 suo effetto sui bambini non è meno bene- 
fico; ne fanno fede le seguenti leitere: 

Îl dottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, fece il seguente alla oli 
nica di Berlino l'8 aprile 1872: 

« Non dimenticherò giammai ché io devo la 
conservazione della vita di un nio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 

« Il bambino, all’età di quattro mesi, soffriva 
d'un’atrofia completa, accompagnate da vomiti 
continui, che resistevano alla diétà più &0cu- 
rata, a due nutrici ed a tutte le cure dell'arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i womiti e ristabili completamente la sun sa- 
lute- nel corso di° sei’ settimasi; "Tutte 16 mie 
esperienze fatte in apprezzo colla Revalenta eb 
bero il medesimo successo ». o 

Parigi, 11 Aprile, 1886. 

« Signore, — Mia figlia non poteva più nè 
digerire, né dormire : era accasciata dall'inson- 
nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
ei trova molto beno coll'uso della Revalenta, 
che le ha ridonata la salute, l'appetiti 
digestione ed una gaiozza di spirito, a cui nos 
era da molto tempo abituata 

« H. Dx MONTLOUIS ». 

Quattro volte più nutritiva che la carts, eco- 
eps ape 
‘ ristabilisce i temperamenti più spossati per 
l'età, per il lavoro 0 per disordine. 

In scatole di 14 di chil. lire 2,50; 1? chi 
logrammo lire 4,50; 1 chil. lire 8: 2 11? chi- 

i lire 19. 
logrammi | 2A 
sini, Villani 00. via Leopardi, N, 15, 
Deposit in Roma N. Sinimberghi, farmacia 


‘appetito, la buona - 


della Legazione Brittanica, Via Condotti 64; 
Brown e Figlio Via Condotti, 33; Achino dro- 
ghiere, Piazza Montetitorio 116: Gualtiero e 
Marignani droghieri; George Backer, farmacia 
inglese piazza di Spagna. 


NOSTRE. INFORMAZIONI 


Perle nozze del Principe. 

La Società ferroviarie italiane stanno trat- 
tando colle Società ferroviarie estere per or- 
ganizzare, in occasione del matrimonio del 
Principe di Napoli, dei treni speciali anche dal- 
l'estero. 

Per l’Italia vi saranno treni speciali su tutte 
le linee che conducono alia Capitale. 

Le Società accorderanno il ribasso del 75 


per cento. 
N marchese Maffsi. 

E' giunto in Roma il nostro ambasciatore 
# Pie marchese Maffei. _ 

col lidente igli 
ene 
sconti- Venosta. 
L'enorevole Arcoleo. 

L’onorsvole Arcoleo sottosegretario di Stato 

è partito per Milano ierigera col treno delle 11. 
Le maggiori entrate. 

Abbiamo detto ieri che il bilancio di as: 
sestamento del ministero delle finanze pre- 
sentava vnamaggiore entrata di lire 3,490,000. 

A ora che il bilancio di pre- 
pig per il 1897-98, dello stesso mini- 

, presenta una si trata di li 
cat pre maggiore eni lire 

ciò senza nuove tasse, nè inasprimento 
di tasse. Perchè non possorio chiamarsi tasse 
-.e non lo sono effettivamente - i provve- 
dimenti che i! Ministero intende prendere 
sull'acetilene © sulie polveri piriche. 

N prefetto di Napoli. 

E' giusto stamani in Roma il prefetto di Na- 
poli, comm. Cavasola. Nel pomeriggio ha con- 
ferito col presidente del Consiglio. 

Lo nostre navi. 

Da Cagliari ha levato l'ncora la regia nave- 

‘scuola Carerelolo; che prosegue la sua cam- 
nta 
| parlamentari che vanno al Congresso. 

Lubiana, 15. — lersera con treno espresso 
arrivarono sei senatori e 35 deputati italiani 
€ ripartirono col treno diretto per 
onde prender parte ai lavori "ita VIT Gone 
ferenza interparlamentare per la pace. 

I rappresentanti della colonia italiana in- 
tervennero alla stazione a salutare i par- 


tenti. 
L'onorevole Cavallotti. 
L'onorevole Cavallotti si recherà in Sar- 
degna nella prima quindicina d'ottobre; poi 


ga De 
11 « Piemonte. » 
San Vincenzo (Capo Verde), 15. — La re 
ia nave Piemonte, con a bordo il ministro 
Italia comm. De Martino, è giunta e pro- 
10 per Rîo-Janeiro. 
bordo tutti bene. 
Dasto a Treoto. 


Trento, 15. — L'inaugurazione del monu- 
mento a Dante è stata stabilita per il giorno 
11 del prossimo ottobre. 


N contrabbando dei tabacchi. 

Il ministro. Branca si occupa attivamente 
deila repressione del contrabbando dei tabac- 
chi che ha portato all’erario la perdita di pa- 
rechi milioni. 

ll contrabbando si esercita specialmente nei 
tabnochi fini. 

Nella acoperta 6 nella repressione delle frodi 
‘saranzo impiegati, oltre alle guardie di finanza, 
gli agenti di pubblica sicurezza. 

Notizie agrario. 

Esco il riepilogo delle notizie agrarie della 
1° decade di settembre: 

Nell'Alta Italia e media Italia fu assai gio- 
verole il caldo ed il bel tempo di questa de- 
cade; dovunque si spera in un abbondante rao- 
colto di maiz, ma in molte località si teme per 
la qualità del raccolto dell'uva, la cui matura- 
zione è in ritardo. 

Nell'Italia meridionale & nelle isole, le condi- 
zioni generali della campagna seguitano ad es- 
sore buonissime, benchè sis in molti Inoghi de- 
sidorata la pioggi 

Sono ancora allagati estesi territori nelle 
provincie di Ferrara e di Bologna, e si hanno 
noti danni non gravi prodotti dalla gran- 
dino în limitate località delle provincie di Como 
e Firenze. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Escita dalle difficoltà di Candia la questione 
Orientale si è nuovamente complicata per le 
agitazioni degli armeni le quali malgrado le 
adottate misure di repressione mizacciano di 
espandersi e di assumere forme pericolo- 
sissime. 

La notizie sono invece più rassicuranti dalle 
Filippine ove sembra sia stato completamente 
dominato l'avvenuto movimsato insurrezionale. 

Ma se questi chiari © scuri della situazione 
politica costituiscono ua complesso di cose non 
inquietante, non bastano tattavia ad înfinire in 
senso non favorevole sulle tendenza dei mercati 
sinaoziarii già preoccopati per cause loro 
proprie. 

Non é infatti improbabile che la Banca d’In- 
ghilterra aumenti nuovamente il saggio uffi- 
ciale dello sconto, ciò che potrebbe essere 
@ausa di notevoli libri nella considerazione 
che le attuali posizioni di mercati furono create 
in base a uoa estrema thitezza nei prezzi del 
danaro. 

La imminente liquidazione quindicinale della 
Borsa di Parigi pertanto si presenta. piuttosto 
laboriosa ; ma siccome nei giorni passati molte 
vendite sono state fatie dalla speculazione mag- 
giormente impegnata, è presumibile tuttavia 
che essa potrà compiersi regolarmente. 

Telegrammi di Borsa. 

Pasigi, 15, ore 14,35. — Tendenza ferma — 
affari limitati per risposta premi e preparativi 
liquidazione — Fondi francesi in sumesto — 
Rendita italiana 88 55 poi 88 30 quindi 88 15 


nuovamente — Ezidriere 64 3:14 calntà = 
Turca 19 318 «x — Russa migliore 93,90. 

Berlino, 15, ore 15. — Migliore. Rendita © 
taliana 87 90 contante, 83 fine. Cambio su I- 
talia 7535. 

Genova, 15, ore 1435. — Iadeciso: lieve- 
mento migliore nella secorda sedute. Rendita 
4 0j0 94 50. Nuovo 4.1;? 102 85. Azioni Banca 
Italia 714. Cambi agitati, ma sostenuti. Francia 
vista 107 14. Londra 26 99. Berlino 132 30. 

Parigi, 15, ore 14,50. — Italiano, risposto 
premi 88 15. 

Borsa di Roma. 

Mercato esordito con disposizioni abbastanza 
favorevoli. Nelle seconde ore della giornats 
però gli umori mutarono în io sui corsì 
agitati © depressi segnalati Borsa fran- 
cese. 

Trattata in apertura a 9147 la rendita 4 0;0 
finiva a 94 30 piuttosto offerta. Il contante va- 
riò da 94 3529427. 

Nel nuovo 4 1/2 nessun affare fu segrato 
nominalmente 102 35. 

Anche i valori influenzati dalla tendenza ge- 
nerale ebbero andamento incerto poco sod- 
disfacente. 

Iatrattati i ferroviari — Cartelle Santo Spi- 
rito ferme 285 e 236 — Basca Generale 50 - 
Risanamento 16 - Immobiliari 9 — sfarca 1285 
— Gas 844 - Omnibus 245 50 fattosi — Con- 
dotte 222 chiudono così calme - Molini nuovi 
123 - Acciaieria 368 - Metallurgiche 128 50. 


P 
dalla 


Cambi calmi: 
Francia, vista 107 15. 
Londra 27. 

Berlino 132 40. 


RORSA DI PARIGI del 15 settembre 


105 50 
88 12 
2519 12 
119 116 

6 


11938 
19 38 
330 — 


6034 


1 prezzo del eambio pei ecrifenti di page- 
mento di dszi doganali è @nsato, per domani, 
16 settembre, a lire 107 13. 


D.r MAGGI DENTISTA 
Via del Mortaro, 19 - (Tritone Nuovo) 


e> I! È veramente così! — 


Quando uno sta in piedi tutto il gieraoyo 
che l'età e la gravezza del corpo gli ren- 
dono disagevole il camminare, e ì piedi si 
fanno molli, deboli, l'unico rimedio è quello 
di spalmarselidopo lavaticolla Sultana 
Lavanda unica e impareggiabile. Pura, è mi- 
gliore del sapone, rinforza i nervi e senza 
arrestare la traspirazione, infonde energia 
e gradatamente modifica il soverchio umore 
sudorifero della pelle. L. 1,40 semplice, 1,60 
con stillagocce. Sconto per 12 bottiglie. 
Depositario generale ®. Hemrieh Via 
Bufalini, 26, Firenze. Roma, Via della Vite, 44 


Terni - Convitto Comunale 


FONDATO 


per decreto del re Vittorio Emanuele Il nel 1861 


Scuole elementari - R. Ginna- 
sio - R. scuola tecnica - R. I- 
stituto tecnico con quattro 
sezioni. 

L'edificio ben disposto e bene arredato, 
sta sull’aperta campagna. Ha bagni, giardini, 
palestra, sala di scherma, teatro, luce elet- 
trica, ece. 

Retta mensile L. 41,67 — Facilitazioni per 
fratelli e cugini 


ATTENZIONE! 
PER SOLE LIRE QUINDICI 


Dodici bottiglie contenenti un litro liquori 
finissimi 
Magnifico regalo a tutti i compratori 
del mese corrente 


(Vedi avviso in quarta pagina). 


Il Chiedete: Wedermandt 
Li Mea 


Preserva, pi 

ne arresta la carie, e per 
mette l’uso di quelli cariati. Antissttico unico 
modifica e profuma l'alito. L. 1,25. 


LA SULTANA Seta 


dal sudore. Efficacissima nelle malattie esterno. 
Fa sparire le macchie e lentiggine; colorisce, 
rende morbida e profumata la pelle. L. 1,40. 

Si vendono dai Dentisti, Farmacisti e Protu- 
mieri. Si spediscono, franco di posta, 1 bott: 
gin Lavanda, 1 di Dentifricio, inviando L. 2,85 

B. Henrich, Via Bufalini, 26, Firenze. Per 

satero spese postali in più. Sconto per 12 bot- 
tiglio. Roms, Via della Vite, 44. 


LA SULTANA stre mne sen 


gonorree recenti e croni 
che, leucorree, catarri v' 
Ginali ecc. Priva di rasterie irritanti, astrin- 
genti, acidi 0 nitrati, guarisce senza produrre 
stringimenti o alterazioni. L. 2,25. 
Vendesi in tutta lo Farmacie. Firenze, de- 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


im 4° pagima: Per cgui linea e spazio di linea. 
» » 


$ PROFUMERIA AMOR 


dra : 

nare ai capelli bianchi ed 

indeboliti, colore, bellezza 

e vitalità della prima 

giovinezza. Quesia impa- 
iabbile com; 


capelli non è una 

ISTE 

sosve profumo che non 

nò la biancheria, 

nè la pello e che si ado- 

colla massima faci- 

ita i Essa 

LAN agisce sul bulbo dei ca- 

pelli e della barba fornendone il nutrimento neces- 

sario © cioè ridonando «ro il colore primitivo, fa- 
vorendone lo sviluppo e r+ndendoliflessibili, mori 

gd arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pronte- 

mente la cotenna, fa sparire la forfora. - Usa sola 

basta per conseguirme na effetto sorprendente. 


presse nogeziasti di Profumerie, Fi 
Deposito Generale A MIG@NE e ©., Via Torino, 12. Milano. 
Viu. Ema. Emporio di Proftmerie Piazza S. Lorenzo ia Lucina 5. Profumeria 


Ja Roma preso P. Finocchi, Come 
Fratelli Castelli, d'oghieri, viaPrincipe Amedto, 31. 


Sovrana per la dige-|Miadri Puerpere 
stione, rinfrescante, dure| —__—_ 
tica è 


L'Acqua di 


ROCERA- UMBRA |," 


le forze perdute usate il 
di ottimo sapore, batterio- 


ANGELICA, pastin: 
î orIo-{ cata colla ormai colebre Meqna 
ogicamente Pura, les-| umbra I sali 
b germente gazosa, della 


ULamo ©’ quale disse il Mantegazza 
Che è buona pei sani, pei molati e pe! 
sema-sani Ji-chiarissimò Prof. De-Giovanni] 
non esitò a qualificaria la 

migliore acqua da tavola del mondo 


nuovo 
n! 


cottura, quindi di facile 


\ticare lo stomaco. 


Tutti i sofferenti di malattie stomacali usino il 
Wermouth Toscano alla Noce vomica 


preparato da B. FRANCESCONI, Firenze. 
ll Wermouth alla Noce vomica, preparato dal sottoscritto Chimico-Farmacista, co 
| Vino Toscano della miglior qualità, senza l'aggiunta di nessun liquore, che ne alteri il 
Jo renda meno tollerato, è ana bevanda gradita, che sumenta " facilite 
, © che per queste sue qualità riene da più di otto ‘accolto dal pubblico 
{adicato specialmente: 


i 
Il 
| 
| 


ia 

dal meici com favore sempre crescente, 
Nola debolezze di 

rinforzano querto organo e ta roreado ll compenso. 

Via de’ Ginori 31, è Piazza S. Lorenzo n. 1 Fl- 

, Nuoro Tritone 44 a 46, @ presso le principali. Far- 

|. Firenze, se no può avere una bottiglia da 


IMPOTENZA  STERILITA 


non c: ngionate dall'età o deformità delle parti fecondatrici, vengono curate 
dal Dr Tenes con risultato felice, rinfo-zando, mediante rimedi corroboranti e 
un regime di vita speciale tutto il sistema nervoso o genitale, — Via Passerella, 2 
Milano, dalle 2 allo 4 pom. e por quelli fuori di , Mercoled 6 Sabato.— 
Consulti per corrispondonza, L. 


A1 prezzo eccezionale di Lire 15 
SI SPEDISCONO FRANCO .DI PORTO IN TUTTA ITALIA 
dodici bottiglie contenenti un litro di 


LIQUORI FINISSIMI 


mssoriiti @ scelta del compratore nelle qualità qui oppresso: 
1.Anisetto di Bord.|10.4 19.Fernet i 
2,Alchermes 11.Curacao 20.Fragola 

3.Absinthe 12.Caffo 21.Garofano 

4.Arancio 13.Cacao Grenadine 

5.Amarera 14 Chartreuse 

6, Benedettino 15.China-China 

7.Bister d'Olauda |16.Coca boliviana x 
8.Cannella 17.Etixir China |26.Menta glaciale |3 

9.Cedro 18.Estratto di Erbe|27.Mastica 36. Vainiglia 


Tutti sciroppi gernatiti eccellenti 


Inviaro commissioni accompagnate da carlolina-daglia}di sole lire quin die 
alla casa speciale di Esportazione 


Cesterrimo 
@ Messioa onde avore In tompe diritte di ricevero gratis detto ele- 
gante Album. 


Convalescenti!!! 


Per rinvigorirei bambini,e per riprendere | 
‘prodotto 


esia di cui è rioca 
quest’ acqua rendono la Pasta resistente alla| 


digestione, raggiun- 
ndo il doppio scopo, di nutrire senza af 


Scatola di grammi 200 L. 1,00 
F. BISLERI e O. — MILANO | 7. BISLARI © 0. — MILANO 


Specialità privileggiata 
Angolo MIGONE 6 ©., Milano 


Premiato colle più alte Onorificenze. 
La boni dei prodoni, la sonvità del 
, eleganza della confezione, uni- 
tamente ‘al suo bgsso prezzo, fanno della 


PROFUMERIA 
AMOR - MIGONE 


‘un articolo dei più ricercati e convenienti 


e 
«Luciani, Corso 390 F.Ili Novara, Via Arenala. 


Vi Nella scelta di li 
olta La Satuto 1, ela celti n im 
pi benefici effeti 


fabri-| èf preferito dai buon 


stai o da tutti quelli che] 


< Ho sperimentato largamente 
Ghia Bisieri che costituisce cL'ottima pri 
parazione per la cura delle diverse Cloroni 
La sua tolleranza da parto dello si 
impetto tre sparazioni dà a}Fa 
China Bislerian' indiscutibile superiori 


G. GREINER E C. - BOLOGNA 


igranatrice-pigiatrice da uva « Brùggemann 


perfetto e regolare. 
Costruzione _ semplie 
solidissima. — Facil 
montaggio © smoni 


ere di lav: 


'ressaforaggi, Treb- 
ecc. ro 


e . Pompe, Fi 
rie portatili, Macchine industriali, Articoh tecnici. 


RONCEGNO 


la più forte acqua minerale arsenico-ferruginosa 
raccomandata dallo primarie Autorità meliche contro 


Anemia, Clorosî, malattie dei Sarri, dell: Pull, li Malaria, 
lrmbleibiarinitifanpntiio ariano 


Avvisi Economici 


e corrispondenze private 
a cent. & la parola 


CHI NON HA 


na Me 
rozza. 
‘mera, 


CHI NON HA 


un villino da cedere o d'a È 
CHI NON HA sto ii 


od ‘asione conveniente € 
quale fo sisviuzenw che non debba far conoscere. cos 
la reciame i vantaggi della sua amena posizione 0 la 
proprietà delle sua acque ?!? 

CHI NOS HA 12° nec da vendere impiego 

” T 
IRINA Creditare, tina professione: di 2° 
‘couuscere, un servizio da cercare, 
que da concludere?!? 
Ebbene! tuttociò 


a Pianoforte, una Car. 


un affare qualun- 


n_poco, e senza 

roale Il Fanfalia 

ita una aj rita 
scosemigi a cent. 5 la parola. Per 25 
meno, L. I. Fer 10 inserzioni sconto 5 09 e 
sonto del 10 010 — Inviare anche con Cato: 
ina- Vaglia. il relativo imperio esclasivamento all'am. 
ministrazione del FANFULLA Via dell'Impresa, tt — 
Roma — unendo il testo chiaro dell'annuncio che si 
vole fare inserire. 


ALLE BUONE MASSAIE 
PER SOLE L. 12 


un di metri 30 tela bianca fortissima per lenzuola, 
camicie. ecc. alta cent. 80. 


PER SOLE L. 14 


una pezza di metri 40 stessa tela alta centimetri 7 


Dirigere richieste, coa relativo Importo, più L. 1 per spese spedizior 
Ditta M. SUBINAGHI TAGLIABUE, Corso Genova N, 12, MILANO. 


HAIRS' RESTORER 


ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 
— idona mirabilmente ai capelli bianchi il lora 
rimitivo colore nero, castagno, biondo. Impedies 
Ei csiuta: pressante cresciuta e dà loro la fora 
e bellezza della gioventù. 


i i di si 
Phottieita ti: 2, più cent. 60 so per posta. ta 
tiglie L #2 franche di porto. 
857 Diffidare dalle falsificazioni, selgero a prosesta 
marca dopesitata. 

COSMETICO CHIRICO SOVRANO. — Ridona alla barba e ai mustaechi 
bianchi il primitivo colore biondo, castagno o nero perfetto. Non macchia la 
pelle ha profemo aggraderole, è innocno alla salute. Dura circa 6 mesi. Cosa 

$ più cent. 60 se per posta. 

CQUA CELESTE AFRICANA. — Per ti istantaneamente lx 


barba ed li. L. 4 più cent. 60 se per posta. — Diri dal preparatore 
A ERASSI Siino farmacista, BRESCIA. 


5000 Lire di Premio 


a ehi non terri il risultato volato 


Pubblicità Utile 


Avvisiamo le direzioni degli Alberghi, 
Csse di salute, Stazioni clematiche, Sta- 
te] bilimenti balneari che a condizioni eo- 

cezionali Zanfalla, dato il numero 
| ed il genere de’ suoi lettori ed abbo- 
bonati, può fare una estesissima ed eco 
nomica reclame. 

A richiesta si spediscono preventivi. 
| Scrivere all’Amministrazione del Fan- 
falla Roma. 


ORARIO pece FERROVIE 


Partenze da ROMA per le linee di 


-| 05 |] 720] 80 
8 14 40 


l'arte potrebbe conoscere. se tinti 
0 mo. 
Privo di sostanze dasnose alla s1- 


lou5eul 


Neaagaanava 


laguazage] 3] 
S 
|| 555385881 


I 1&S&R8E38 


è 


» 


CERPERELI RETE, 
1£1|£832Z88]#883€ 


ITTII 
REERLE 


tiririsiBivi 


7 50] 921/10 52) I5 30] 16 32] 18 Dj 
56/ 10 21) 11 58| 16.36| 17 32} 20 — 


8 

7 37|10 58] 12 42 27 13} 18 11| 29 37] 
9 54| Il 21/ 15 59) 17 55] 18 20/5 
10 31} 11 58) 16 36] 13.35] 193% 
l 37] 134 |17 19 35] 209 
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PUBBLICITA 


Sit ansunzi © lo incerzioni cuì Fanfalla et rie 

corone in Riema esciusivamento presso l'Ammi- 

nistrazione del giornale, vis dell'Impresa, N. 11. 
 Billano presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Emanuela 


Hizioni ec- 


l 


preventivi. 


EIETSS 
ls 


numero 
ed abbo- 
la ed eco 


LEPIS 
sIaRalit 


I 
I 


IAA 
URLO 


in Roma 


Cent. & in tutta Italia 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE - Via dell'Impresa, 11. 


T'ANFULLA 


è Forino piisso Carlo Ninetto, via S. Teresa, 7. 
a Genova presso i frateli Casareto di Francesco. 


CIONI la Siellla esclusivamente dalla casa 
Gia dell'Unione postale 0 2010-47 24 12— nensifpalt ie Palrmo. ia 
i compresi -nol-. PREZZI: cont. DO la Hinea — n term 
Sttirione postalo  . 60, 30 15—l69 35 18— iene Tn terza dopo 


la firma del gerento cent. SO la linea — Veli quarta pagin 


Giovedì.17 Settembre 1896 


Abbonamento Straordinario 


‘Ai nostri lettori che lasciano la loro abi- 
tuale residenza per un certo numero di giorni 
e non possono profittare delle combinazioni 
f abbonamento ‘ordinarie e straordinarie, 
T oministrazione GoiEa T E red o 
iorni, il più comodo'g pratico di tutti 
Sioramenti, la: cul fiffriola ‘è nota, © sem- 
licissima 


TANTI GIORNETARTI SOLDI 
Tanti soldi-tanti numeri del giornale 


in qualunque città, spiaggia, villeggiatura 
ftaliana. 


Roma - 16 Settembre 1896 


SEMPRE L’AFRICA 


In altra parte del giornale ripubblichiamo 
le informazioni di un foglio militare circa 
alla situazione come oggi si presenta in A- 


rierale Baldissera. Noi, naturalmente, non 
sappiamo se quelle informazioni abbiano il 
carattere di ufficiosa attendibilità che da al- 
cune parti si vorrebbe loro attribuire; le 
commentiamo solo in quanto ci pare che, 
dopo tutto, non si allontanino troppo dai 
sontini di una verità che tutti debbono es- 
sere disposti ad ammettere. 


con centomila armati. Le cifre che pubbli- 
cammo l'altro giorno în proposito furono da 
noi attinie alla migliore inabile delle 
fonti, e risulta da esse che, nella meno fa- 
vorevole delle ipotesi, ci troveremmo tutt'al 
più di fropte ad un sessantamila combat- 
teoti. A Menelik, per quanto facesse, non 
riuscirebbe di metterne insieme più di tanti. 

Ma non rimane per questo men vero che, 
anche in una guerra puramente difensiva - 
la sola a cui possiamo pensare in quello 
contrade - noi dovremmo impegnare press'a 

la forza complessiva di cui sì attri- 
Btisco il. calcolo ‘al generale Baldissera 
siano settanta, siano sessantamila uomini, 

70 monta; e non è meno vero che noi 
lovremmo spendere perle fortificazioni, per 
la efficace preparazione logistica, per la ga- 
ranzia delle ‘vie di rifornimento, non solo 
unità, non solo diecine di milioni. 

Ebbene; facciamo tutte le tare che volete; 
me, per amor di Dio, mettiamo lealmente 
sull'aviso l'opinione pubblica su ciò che 
importerebbe per l'Italia il non acconciarsi 
ad una sistemazione onorevole delle cose 
sue nell'Eritrea. Dopo le crudeli esperienze 
fatte, non è più lecito che un governo qual- 
sivoglia s'impegni, sapendo esso dove sì può 
giungere, e nascondendo invece alla nazione 

love questi impeguî, concatenati l'uno al- 
l'altro, possono condurre. Non è più lecito 
di aadare innanzi all'impazzata, confidando 
nel caso o nella fortuna. 

L'opinione: pubblica dève essere informata 
che, se si vuole, una politica africana si può 
anche fare; ma deve pur sapere a qual prezzo 
di o pronta ed efficace preparazione, a qual 
prezzo d’uomini e di milioni, insomma, si può 
farla, E quando si parla di diecine di migliaia 
d'uomini e di centinaia di milioni, per ca- 
rità, non se ne spaventi nessuno, e nessuno 
supponga chesi tratti di esagerazioni tenden- 
ziose ; perchè noî siamo pur venuti, in questi 
ultimi anni, spendendo e sprecando tanto, a 
spizzico, con assoluta incoscienza di ciò che 
facevamo e col costrutto che tutti sanno. | 

Ci promette l'Africa quanto è necessario 
per ripagare i sacrifici a cui andremmo in- 
contro, volendo rimanerci ad ogni costo 
nelle condizioni in cui vi ci troviamo ora? 
Questo è il quesito cui bisogna rispondere ; 
ma la risposta deve venire dalla coscienza 
puilica, bene, francamente, crudamente il- 
faminata, non dai pochi 0 dai pochissimi ir- 
responsabili che, gridando a perdifiato, hanno 
sopraffatto per qualche tempo gli altri, e 
sono parsi i più, La risposta nostra, di co- 
loro che la pensano come noi, non è dubbi 
è non ci occorre nè anche di dire quale si 
Per noi non c’è che un programma d'A- 
frica possibile : quello che, non solo non ci 


Ber ia mado patrie. Quanto più presto ver 
per la anto pi re 
feno. a quesla conclusione, tanto meglio 
sarà per noi. 3 

R guardiamoci dal credere che nell'attua- 
zione di questo programma sia qualche cosa 
che intacchi l'onor nostro. Le imprese colo- 
niali debbono essere considerate come im- 


vi persiste sofo in quanto vi intravvede un 
prossimo 0 futuro tornaconto; dov abban: 
guando l’esperienza lo ammaest 
the questo iornzeonto mon c'è Credere o 
far credere n esso oosli&ato l'amor proprio 
nazionale è un insigne spropr*ito, ono 
Naga, © carissimo, senza speranza di {SU 
[cuno. 
.Il Governo, te un Governo pre- 
ieduto dall'onorevole Rudinì © sorto nelle 
ondizioni che tutti ricordano appunto ri- 
Guardo al problema d'Africa, ha questo do- 
vere, eccelso fra tutti: dire spartamente alla 


nazione che una guerra în Africa ancora si 
uò fare; ma che per farla con prospettiva 
‘Auccesso occorrono presso a. pocc le tali 
© tali preparazioni d'ogni maniera, © che 
tali preparazioni importano presumibilmente 
il sacrificio di tante e tante migliaia d'uo- 
mini, di tanto © tante centinaia di milioni, 
salvo a nonfarci ritrarre dalla colonia ri- 
conquistata e riaffermata più di quanto vi 
abbiamo ritratto finora... 

Se si troverà nel popolo italiano una vera 
8 Rropria maggiorauza che sia disposta a 
voler ciò, essa, non re dubitiamo, ne 
cho trovarsi il'Gorerma pronto e iatifare di 
accontentarla. Ma il Governo che c'è ora 
ha un tutt'altro compito, e per le opinioni 
troppo note degli uomini che lo rappresen- 
tano e per le.circostanza in cui essi affron- 
tarono la ineresciosa responsabilità di as- 
sumerlo. Noi, per conto nostro, ‘norì dubi- 
tiamo punto che la risoluzione più corag- 
gioss, la sola veramente coraggiosa, per 
cui si pronunciasse il Ministero sarebbe 
quella che risponderebbe al voto della grande 
maggioranza degli italiani. 

c. 


forno PER ffriorno 


Altra corrispondenza întima di do Musset. 

Questa corrispondenza è stata data alla Bi- 
blioteca nazionale di Parigi dal signor Gial 
Troubat, che l'aveva avuta dalla destinataria. 


del posta fossero con lei seppellite. Il signor 
Troubat, per salvare quella corrispondenza, le 
fece temere che la posterità indiscreta non 
avrebbe rispettata la sua sepoltura, e così riu- 
scì a far sopprimere le disposizioni analoghe 
che ella aveva date in testamento; La miste- 
riosa corrispondente di Musset. acconsenti al- 
lora a depositare le lettere alla Biblioteca, a 
condizione però che non fossero lette da nes- 
suno prima dell’anno 1910, e che il suo nome 
non venisse divulgato mai. 
* 

Ciccaioli in Inghilterra. 

« Ciccaiolo » propriamente detto è quell'uomo 
mal vestito, che gira con una lanterna per le 
vie dalla città in cerca dei mozziconi di sigaro, 
volgarmente chiamati cicche. E a tutti noi spen- 
sierati è venuto in mente di domandare, più 
d'una volta, se le cicche raccolte in ‘una not- 
tata da quel cercatore ambulante. bastino a 
compensarlo del consumo dell'olio che mantiene 
accesa la lanterna. 

Or bene. Alla Camera. dei Comuni in Inghil- 

re dello Scacc] (qualche 
simile al nostro ministro delle finanze) 


appoggio del bilencio 96-97, nella qual rela- 
zione è detto che il tabacco gettato nelle vio 
sotto forma di cicche rappresenta una somma 
di vENTIS©I MILIONI di franchi all'anno. 

Ora a pensare che questi ventisei milioni sono 
messi insieme, notte per notte, dai modesti cic- 
caioli che girano con la lanterna, non è più 
possibile il dubbio se la vendita della materia 
raccolta compensi ad usura il consumo dell'olio. 

* 

Il biliardo di Meilbac, 

Dicemmo che Meilhac vendeva il suo bi- 
gliardo. Il bigliardo è stato acquistato ierlaltro 
per trecentocinquanta franchi. Nella storia di 
questo bigliarlo vi sono state due giornate 
particolarmente celebri. 

Prima: il giorno in cui Meilhac fu ricevuto 
all'Accademia. Seconda : il giorno in cui Yvette 
Guilbert, quasi sconosciuta, fa consacrata di- 
vetta dinnanzi a un areopaga presieduto da 
Giulio Simon. 


ad abbracciare il loro autore. 

Yvette Guilbert cantò in quella sala di bi- 
gliardo le prime canzoni, e l'alto consesso di- 
chiarò che sarebbe riuscita la « Stella più 
vida » e diventerebbe anche milionaria. 


x 
Nansen, 
A Cristiania, lunedì, vi è stata una gran fe- 
sta popolare, sulla piazza della fortezza, in 
omore di Nansen e de’ suoi compagni. La folla 


era enorme e le accoglienze a Nansen farono 
entusiastiche, Bjosrnatoern-Bjoernson pronunziò 
un discorso nel quale insistò specialmente sulla 
alta importanza dell’opera compiuta da Nansen, 
dal punto di vista dell'educazione del popolo. 


* 

Robert Fulton. 

L'anno prossimo compie un secolo che Ro- 
bert Folton, esiliato dagli Stati Uniti, andò a 
stabilirai in Francia, sperando col suo battello 
sottomarino il Nautilus e lo torpedini delle 
quali era l'inventore rivoluzionare l’arte navale 
© distruggere per sempre la supremazia del- 
l'Inghilterra. Nell'occasione di questo centena- 


tentatiri, dei passi fatti da Fulton e delle suo 
disillusioni. I suoi negoziati col governo fran- 
sotto anni — dal 1797 al 1804 
îl costante successo dei pub- 


Dl 


plicare le sue invenzioni. 
x * 


Catallo Mendòs e Riccardo Wagner. 
autore 

nin vague? racconta che per Îl suo Wa- 

gaerismo Catullo Monda ebbe un giorno inat- 


tata l’altro giorno una relazione in- 


tesi onori. Mendès era disceso a ua albergo di 
Lucera, in compagnia di un av'20 e di usa 
n 6 tutti @ tre andavanosposso a Frieb- 
seen, dove abitava allora Wrsuer. Un giorno 
mentre si imbareavano per àndsre a far visita 


i si congedò da Wagner, trovò gli 
stessi inglesi seduti fuori dellaaii!4, che aspetta». 
‘vano la sun uscita con cur'osrà. Ritornato al- 
l'a'bergo, interrogò l’elbergatoro e seppe che 
lo avevan preso per il re di Baviera; l'amnico 
passava per il principe di Tour-et-Tax's e la 
signora che li accompagnava per Adelina Patti. 
Mendès tentò invazo disingannare l’alberga- 

; protesta fu inutile : « Vostra Mae- 
stà — rispose lo svizzero — desidera serbare 
qui l'incognito; io mi farò un dovera di rispet- 
tare il suo desiderio ». E per tutto il tempo 
che Mendés restò a Luserna l’albergarare lo 
circondò d'un ossequio che non riusciva a ren- 
dere discreto. 


— Vorrei, signor presidente — dice l'avvo- 
cato — far entrara due testimoni che non ven- 
nero citati. 

— Credete che possano aiutarci nella scc- 
perta della verità ? 

— Direi di sì, signor presidente : mi è man- 
cato il tempo di parlare con essi. 


Parigi, 15. — Si ha da Anversa: 

« E' ora accertato che il complotto dei Fe- 
niani, scoperto dalla polizia, non era diretto 
contro lo Czar. 

« La personalità dei dinamitardi arrestati od 
i loro antecedenti dimostrano evidentemente 
che si tratta di un complotto feniano contro 
l'Inghilterra. » 

Parigi, 16. — Le informazioni, avute dai 
giornali, concordano con quelle della polizia 
nel.confermare che il preteso complotto fe- 
niano-anarchico è una semplice agitazione di 
Feniani, che ha in mira esclusivamente l'In- 
ghilterra. È 


Il gran problema 


La Stampa di ‘Torino la pubblicato l'altro 
giorno un ‘articalo sul problema ferroviario 
in cui cominciava dal rendere omaggio al- 
Ta atteggiamento risoluto » dell'onorevole 
Prinetti dirimpetto ai gravi problemi che 
attendono e da anni una soluzione al Mini 
stero dei lavori pubblici. Soltanto la Stampa 
credeva di mettere in guardia gli ottimisti 
contro le eccessive speranze: 

Taluni, a nostro avviso, sperano troppo del- 
inchiesta ordinata dal ministro dei lavori pub- 
i. Altri, al contrario, troppo la sereditano 
e con malevoli prevenzioni opinano e affermano 
ch'essa fu soltanto promossa sotto la minaccia 
di uno sciopero genere!e dei macchinisti e fuo- 
chisti e del personale ferroviario ; laonde più 
che a rieolvere una quistione è destinata ad 
s'lontanaria © ad attutiria cor temporeggia- 
menti e con pannicelli caldi. 

Che l'inchiesta debba riuscire par sè stessa 
un tocca e sana, è assurdo : ma che 
possa mettere in luce alcuni difetti deWa no- 
stra Ami strazione ferroviaria è cosa possi- 
bile; anzi pere già perfiao che abbia comin- 
ciato a elevarne; tantechè è lecito fin d'ora 
prevedere e affermare l'argenza di alcune cor- 
PIETRiTT. mene epeclatizza Sariapetiotato 
genera'e delle ferrovie. 

Ed è questo il gran problema da risolvere 
secondo la Starpa. Non è già che le con- 
venzioni, in altri termini, siano cattive, ma 
lx quistione vera è che le convenzioni non 
sono state applicate come avrebbero devato, 
che non ne. è stato fatto ancora l’esperi- 
tento e flo cd. efficace ». Bisogna "che 
‘questo esperimento sia fatto, perchè si ab- 
ina delle sicure basi per poter concludere 
nuovi contratti. Ma come farlo. quest'espe- 
rimento? 

La Stampa osserva: 

L'attuale regio Ispettorato generale delle 
atrado ferrate, niuno può dissimularselo, vi 
di una vita tisica; non ba organi congegaati 
modo da resistere alle attrazioni ed ai colpi 
delle Società e delle luenze [reco e 
politiche ; non ha un personale sicuro atto 
Tio, è che si senta. incoraggiato nell'adempi- 
mento del proprio dovere. 

È più giù la Stampa ci augura una depu- 
ent personale sapeiore ‘di @ pareo» 
chi notorii fossili », affinché la vigilanza 
dello Stato possa compirsi in modo utile e 
sormale. > 


Abbiamo voluto riportare nei suoi capi 
principali il ragionamento dalla Stampa, 
senza insistere nello sviluppo che il gior- 


servare © dissentire, e non ci pare il caso 
di rilevare questi dissentimenti. 

Se non m'inganno, l'onorevole Prinetti ha 
avuto recente occasione la sità 


considerazioni che.Ja Stampa sulla mancata 
applicazione di molti fra i patti del con- 
tratto fra lo Stato e le Società ferroviarie. 
‘E senza dubbio fra le cause di ine- 
dempienza, è principalissima che si 
iferisce al modo con cui la sorveglianza 
governativa è stata finora esercitata. 


Ma i lettori del Fanfulla troveranno oggi 
stesso nelle « Nostre informazioni » una no- 
vella prova, che l'onorevole Prinetti non 
ha accettato il portafoglio dei lavori pub- 
blici come una sinecura. 
Non solo. Ma egli non potrebbe mai ras- 
arsi a considerarlo come una sinecura 
dal momento che egli è giunto al Ministero 
con quella preparazione tecnica, che è man- 
cata spesso a ‘hi dei suoi antecessori, 
e con quella ferma volontà del bene e della 
difesa degli interessi generali, che nel suo 


dicastero costituisce uga guarentigia dei mi- 


glioramenti desidera 

Abbiano pazienza gli amici e: gli avver- 
sev:. Il lavoro è appena cominciato, e quan- 
tunque, da due mesi circa, a molti mali ein- 
convenienti si sia rimediato, a molti mali e 
inconvenienti maggiori necessariamente _il' 
rimedio dovrà venire alla sua ora, dopo che 
la diagnosi sarà stata compiuta. 

La co-azgiosa risoluzione presa dall’ono- 
revole F.inetti, e di cui oggi stesso si dà 
notizia nel Funfulla, dimosira che egli non 
ha intenzione di venir meno a sè stesso, per 
accaparrarsi approvazioni interessate. Egli 


che sono di tutti, ai piccoli e speciali che 
rappresentano favori © transazioni. î 

il gran problema ferroviario potrà mai 
essere risolto in Italia, l'uomo che certamente 
è più preparato e meglio costituito per 
solverlo, si trova ora nel € nelle di- 
sposizioni in cui soltanto la soluzione è pos- 


Il varo dei « Cristobal Colon» 


Genova,, 15. — Il varo del Cristobal Co- 
lon avrà luogo, domattina, alle ore dieci, salvo 
il caso d'iatemperie. 

In tale circostanza, una divisione composta 
delle regie navi Duilio, Marta Pia ed Euridice, 
si reca a Sestri. 

L'ammiraglio Candiani rappresenterà al varo 
il ministro della marina, onorevole Brin. 

Genova, 16. — L'ambasciatore di Spagna, 
conte di Benomar, ha restituito, ieri, le visite 
al prefetto ed al generale comandante la. di- 
visione. 

Sestriponente, 16. — Le vie principali 
sono adorne di bandiere. È 

Il paese è in festa, in attesa dei personaggi 
che vengono ad assistere al varo della Cristo- 
bal Colon. 

‘Sestriponente, 16. — Il varo del Cristo- 
bal Colon è favorito da un tempo splendido. 

Il cantiere Ansaldo presenta ua colpo d'oe- 
chio stupendo. Moltissimi sono gli invitati in ap- 
posito tribune. 

La Spagan vi è rappresentata dall'amba- 
sciatore © dall'ambasciatrice conte 6 contessa 
di Benomar, dall'ammiraglio Butler, dal gene- 
rale Guillen, dal personale del consolato gene- 
rale di Genova e dai giornelisti venuti apposi- 
tamente da Madrid e da Barcellona. 

L'ammiraglio Candiani rappresenta il mini- 
atro della marina onorevole Si 

Vi assistono pure il prefetto ed altre auto- 
rità © varii ufficiali di terra e di mare. 

La benedizione della nave viene fatta dal- 
l'arcivescovo di Genova monsignor Reggio, as- 
sistito dal vescovo di Acqui monsignor Be'e- 
stra, dai vescovo di Dioclezianopoli monsignor 
Abati e da varii canonici © parroci. 

Sono nella rada tre navi della regia marina, 


di Benomar, e compiute le operazioni del varo, 
il Cristobal Colon scende alle ore 10 50 fe 
cemente o maestosamente în mare fra gli ap- 

ieusi dei presenti o lo acciamezioni degli ope- 
rai, mentre dalle navi della regia marina si 
fanno le salve delle artiglierie fra gli urrà de- 
gli squipaggi. 


3.'impero ottomane 


Costantinopoli, 15 — La Porta ha ar 
vertito, ieri vi te, gli ambasciatori che. 
in vista degli eccessi armeni da attendersi oggi, 
offriva una sorveglianza militare alla amba- 
sciate. 

La Porta chiese anche loro di delegare, 
oggi, funzionari consolari alla direzione di po- 
lizia per intervenire nelle perquisizioni domici- 
liari che venissero fatte nello case di stranieri 
nelle quali potessero esservi degli armeni na- 
scosti. 


Oggi vi fu una nuova riunione degli amba- 
sciatori. 

Atene, 15. — Il cordone militare è stato 
soppresso a Candia. Le truppe si sono riti- 
rate nei forti. Le comunicazioni si stanno riat- 


‘tivando. 

15. — Il generale russo 
Tschikatchew, accompagnato da un uficiale, 
visiterà, col permesso del Sultano, le fortifica— 
canini “" 


Sultano, gli abbia consegnato una lettera della 
regina Vittoria. 

Atene, 16. — Un uragano si è scatenato 
ieri qui e in parecchi porti della Grecia. La 
tempesta a Falera ha abbattuto le tendo, 
sotto le quali si accampavano gli Armeni. 
Questi furono accolti dagli abitanti nelle loro 
caso. 

Atene, 16. — Le bande degli insorti sono 
state sconfitte presso Kronpista. Parecshi uo- 
mini di una banda sono rimasti uccisi ed altri 
sono caduti nelle mani del nemico. 


centomento rientrato da Macedonia. 

I turchi hanno formato una duplice zona mi- 
litare per impedire l'ingresso delle bande, ma 
queste preferiscono tenere ora la via del mare. 
_———_P_—__—_—P—t. 


QUADRETTI MONTENEGRINI 


VIE 
Una caccia di nuovo genere. 
— Su, infingardo, svegliati - mi diase l'a. 
mico Michele = si va alla caccia. 
L'amico Michele mi aveva rotto, con que= 
sta sua uscita, il più bel sonno dei mondo. 
Il sonno dell'alba : quelio in cui le visioni, 
delle quali si popola, s'improntano, più che 
alla carne oramai riposata, allo spirito, che 
si vien ravvivando, © sono, al dire del poeta, 
quasi divine. 
Lasciato in fretta il mio lettuccio, mi 
alla peggio ne' miei panni, butta 
fa sera avanti un po’ qua un vo' là, a ca- 
saccio; e dissi con l'alterezza di chi ha co- 
scienza di aver compiuto un eroismo: 
— Eccomi lesto; ma... 


ed al parere che intorno ad * è a) oe ceo che ar _ Che c'entra ll ma} 
frica, me intorno ad essa a- Per finire. re deputato: l'uomo che non sl TN = 
rellbe avuto occasione di esprimere il ge- Al tribunale. Eegrificare i grandi o i generali. interessi, Niente, Nolevo dire che non so dove 


diamine sia andato a finire il mio cap- 
pello. 

Dopo una ricerca di una diecina di mi- 
nuti, lo trovai, immaginatevi ix quale stato! 
sotto il guanciale. Come fosse andato a fic- 
carsi là, non saprei... 

— Scherzi della rogara - disse l'amico 


T o Tare ria al: posa mio, parodisado il Griso quando al suo pa- 
ad amme FRE .) | Non si sa m questa donna, se non Ù 2 nie Don Rodrigo, preso dal male, d 
Per esempio, riteniamo difficile che il | Vit ici gione, se, non che . Nanni O. B. Server. | per dargi animo: — Scherzi della vere 
Negue possu, data la probabilità di una | fino aÙla morte al ricordo di Musset aveva = ++ | naccia. 

prossima guerra, scendere di nuovo in campo | sempre manifestato il desiderio che le Il complotto 


La vogara è la vernaccia delie cantine 
dalmatiche. 

Racconciatolo sommariamente, melo cat- 
ciai in testa mormorando fra me e me: 

— Se le saranno passere, servirà da spau- 
racchi 

Uscimmo all'aperto. Spettacolo incante 
vole. Irraggiando i culmini della Montagna 
Nera si sarebbe detto che il sole la avea 
voluta reeingere d'una corona d’oro. Appià 
di essa la città era ancora nella penombra, 
ma lontano, lontano, il giorno con la sur 
gloria di luce andava già danzando sulla 
acque del golfo, traendone degli scintilla- 
meoti fantastici. Uno spettacolo dissi» 
mile potete goderlo a Tivoli, sull’alba, quando 
i primi raggi inghirlandano la montagna 
che la domina, da Oriente, e, lasciando per 
poco la città quasi nelle tenebre, si versano 
a fiotti sulla sottostante pianura. Fenomena 
di pochi istanti, ma stupendamente bello. 

Uscimmo da Cattaro, prendendo la via 
del monte, 

Uscitine appena, ci si fece avanti salu- 
tandoci garbatamente un pezzo d'uomo, che, 
prima veduta. lo si sarebbe detto gemello del 
biblico Golia. Un vero gigante; at paragone, 
il duca di Sermoneta farebbe la figura di un 
nano. E sì che il duca di Sermoneta, anche 
senza essere principe del sangue, è un'al- 
tezza, coi fiocchi. 

Porgendo la mano all'amico mi 
arrieato gli disse in lingua slava 

La stagione è buona, e troveremo il 
fatto nostro. 

— Ma, e le an — domandai io. 

— Eccole. - E ci mostrò due tromboni, 
che teneva ad armacollo. Due tromboni, 
dalla canna aperta in cima a cratere, come 
quello di Fra Diavolo, che ho veduto in un 
museo di Napoli. 

— Ma che rezza di caccia si può fare 
con queste armi? — osservai io. 

E l'amico Michele: 

— Nè piuma, nè pelo, ma frasche. An- 
diamo, e sarai contento. 

Prendemmo la salita, arventurandoci pe- 
destri sulla strada, che si arrampica, a trac- 
cia di fulmine, sul fianco della montagna per 
sessantasette rampe faticose, interminabili. 
E una di quelle salite che fanno dire, come 
Dante: « Ma qui convien ch'uom voli 3, 
Arrivati a mezza costa, il nostro gigante 
si arrestò e ci fe' segno di arrestarci È al- 
zando un braccio lungo lungo, proprio come 
quello della Provvidenza, che arriva dap- 
pertutto, ci mostrò a forse cinquanta metri 
sopra di noi un pennacchio di vegetazione 
arborea, che usciva dai crepacci d'una gib- 
bosità rupestre inaccessibile a piede umano. 
— E là - disse la nostra guida - sparate 
pure, che le armi sono caricate a dovere. 
Due palle per ciascuno e bellamente inca- 
tenate. 

Fra i tromboni, ie palle incatenate e lo 
strano bersaglio contro il quals dovevamo 
sparare, io non ci capivo proprio nulla. A 
ogni modo, vedendo il mio compagno che 
sì disponeva a fare fuoco, l'imitai. 

I nostri due colpi sincroni e sinfoni fecero 
un colpo solo, ma un vero colpo di tuono, 
che svegliò tutti gli echi della montagna e 
morì dileguandosi in un ululato. Proprio il 
virgiliano: Ft summo ulularunt vertice ninphae. 
Allo stesso tempo ci sentimmo cascar ad- 
dosso una pioggia di sassolini e di rami 
d'albero, che non finiva mai. Erano la no- 


il nuovo 


n ieinonteso di al Ù n 15. — E' insussistente la | stra preda questi ultimi. Infatti, nè piu 
Prese di scopo e di carattere puramente ©- | fi soristo per la Zievue des Zepwes, su docu. Tale Pico tee In massima a ragione, in | voco corsa che l'ambasciatore inglese, Sir H. | nè pelo, ma frasche. passa. 
nomico. Un popolo s'impegna in esse inediti la maggior la storia dei | qualche particolare ci sarebbe forse da os- | W- Currie, nell'ultima breve udienza avuta col 


= È che ne faremo noî di questa raba? 
Tui lo che sei: pigli: lî ni 
RE oa 
iì l'amico Mi . Ed io, ito 
ast io, pronto a fare 
Quei rami erano foggiati a bastone, diritti 
e con una corteccia che aveva qua e là dei 
Tevo le catena dolo pllo punica È sro 
a 
stroneati, che mi ricordava quello di certa 
ciliege battezzate al mio col nome di 
amarasche. Mi ricordai allora chs l’amarasco 
per le canne da pipa è il re dei legnami, 


E mi -———————————— ee | ad parece nere ansiosamente a iere la 
mia parte della preda. Un artefice di Cat- 
taro, lavorandola, ne cavò sei canne da pipa. 
Abimò | il tempo e la moda sono i gran 
cesso), La sigaretta ha quasi annul- 
lata anche in Oriente la pipa. Il mio povero 
vecthio amico Besenghi degli Ughi se, ri- 
suscitando, volesse andare un'altra volta in 
Grecia a combattere, ma non più come nel 
lo eroico della riscossa ellenica, al 
co di Botzari, di Byron e di Santarosa, 
troverebbe forse’ ancora. qualche fanciulla 
©he a lui, stanco, offrirebbs il ristoro dell’ 
« Odorosa 
« Bruna bevanda... » 
Ma non più quello della 
< —. fumante cana... » 


Tutt'al più si vedrebbe offrire una siga- 
retta. Quale decadenza | 

E qui debbo avvertire che per il Monte- 
negro le canne da fumo erano un tempo, 
se non una ricchezza, una risorsa. 

Quanto alle mie non so dove siano an- 
date a finire. So invece come sia finito il 
mio amico Michele: Michele Klaich. Era un 
matematico di prima forza. Nato a Zara 
settant'anni fa, se la politica non l'avesse 
distratto, avrebbe superate leglorie del suo 

concittadino Boscovich matematico 

i fama euro) 

Michele Klaich fa uno dei più caldi amici 
3ol principe del. Montenegro Danilo L_La 

almazia lo mandò nei 1868 rapprese: 

tante al Parlamento viennese. Ai lempi 
cui la Serbia asturse a regno, Milan gli 
oîîri un portafogli di ministro. Egli rifiutò: 
volle serbarsi per la sua Dalmazia, e fece 
benissimo. Potendo, farei di gran cuore una 
‘altra gita nel Montenegro alla caccia d'al- 
tri due rami d'amarasco per deporli, intrec- 
ciati a ghirlanda, sul suo a 


Don Peppino. 


Le colonie spagni 


Madrid, 15. — Si ha dall’Avana: 

A Delicias venne raggiunta dalle truppe api 
guuole la banda di Quintino Banderas, la quale 
fa perduto la corrispondenza ed armi. 

Il generale Solano, colla sua colonne, rag- 

iunse in Sabana Abajo le bande degl'insorti, 
capitsuate da Carrillo e Rojas, le quali ebbsro 
31 morti. 

Gl'insorti sono pure stati respinti in Sateras 
© pardettero 20 cavalli. 

Si tarono all'indulto 5 insorti all’Avana, 
4 în Matanzas © 17 in Les Villas. 

Madrid, 15. — Si ha da Manilla: 

In Nueva Ecija morirono quasi tutti i capi 
dell'insurrezion 

Nei dintorni di Cavite non vi ha alcuna no- 
vità 

Una guardia civile, promotrice dell'insurre- 
zione, fu fucilata a Nueva Ecij 


DI QUA E DI LA 


Mentre î/falie afferma che il Governo ita- 
liano tratta la psce col Negus sulla baso 
della frontiera al Mareb, © consiglia a non 
perdere il temi Jamizzando ora su cit 
Pie potrà avvenire quando - fra treo quat. 
tro mesi - si potrà conoscere l'esito del ne- 
goziato, l'Esercito italiano insiste nello sue 
affermazioni circa le opinioni che esso ha 
attribuite al generale Baldissera, sulle esi- 
‘genze di una eventuale campagna difensiva 
in Africa. L'Esercito aggiungo; 

« La notizia che il generale Baldissra esclu- 
dendo assolotamente l'idea di una campagna 
offensiva, chiedesse un corpo di 70,000 uomini 

sostenere una campagna 
el caso in cui il Negus volesse ten- 
posizioni, è quella 
che ha più vivamente colpito l’opipione pub 
blica. La giudicarono alcuni come una spiri 
tosa invenzione, altri come un Ballon d'essai 
per scandagliare il sentimento del paese, per 
non occuparci di coloro î quali rimettono a 
muovo la vecchia fiaba della cessione di Cas- 
sala all'Inghilterra © l’altra anche più invero- 
simile della cessione dell'Eritrea alia Russia, 
quasiché Cassala ora non facesse parte del» 
l'Eritrea. 

Ma chi per poco ricordi 1 precedenti dalla 
questione, che si possono ‘ampiame 
dai documenti ufficiali, non avr® difficoltà a 
riconoscere che la richiesta del generz'® Bal- 
dissera è frutto della coerenza è si inspira a 
una conoscenza di fatto della situazione della 
colonia e delle esigenze della guerra in Africa. 

Infatti se si ricorda che îl generaio Baldi 
sera nello sue interviste e conferenze con mem- 
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GIUSTINO L. FERRI 


IL CAPOLAVORO 


(VITA MODERNA). 

Fiora lo guardava sempre, come aspet- 
tando. Ella forse sperava che la dispera 
zione, penetrando ‘in quell'anima austera, 
la riconducesse a lei. 

Giuliano non diese altro. Chiuse la lettera 
in una busta di pelle nera, dove aveva al- 
tre carte, prese il cappello con gesto calmo, 
si fermò un istante presso la porta; poi 
uscì senza rivolgere una parola sola a Fiora. 

PARTE TERZA. 
L 

Sil est un degré desouffrance physique où 
dai pudeur ezpire, il est aussi un degré de 
sotffrance morale, où l’energie de l'amo dis- 


Questa osservazione del grande fisiologo 
dell'anima 114oderna era stata da lungo tem- 
po notata da Paolo in quel quaderno dove 
ègli aveva trascritto tutti i pensieri, che nei 
‘auoi viaggi per il mondo dello spirito aveva 
incontrati e riconosciuti. 

Il viaggiatore che percorre paesi ignoti 
incootra e riconosce alle volte aspetti umani 
‘è fisonomie di paesaggio, finestre di case 
rustiche e comignoli di campanili di villag- 
gio, prima di allora non maì veduti e nem- 
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bri del precedente Gabinetto, subito dopo Amba 
Alagi, 6 prima della battaglia di Adua, aveva 
consigliato l'invio di 50,000 uomini, è naturale 
che dopo i disastri incontrati e l'esperienza 
fatta durante le 0) i per la liberazione 
del forte di Adigrat, nelle quali grandi furono 
le difficoltà ® tecniche di ogni natura, 
abbia oggi elevata la cifra delle forze occor- 
renti a 70,000 uomini costituiti su due corpi 
d'armata, cifra indispensabile per la pura. 
fenziva e senza tener conto delle 
quali fra truppe di prima lines, milizia 
bande armate dovrebbero salire ad un 
effettivo di circa 16,000 uomini, in tutto 36,000 
‘uomini circa, per. fr eventualmente 
una avanzata del Negus con 100,000 nomini. 
Confermiamo, adunque, come abbiamo con- 
fermato più addietro, che il. generale Baldis- 
sera ha fatto questa richiesta, e che_il Governo 
non si preoceupa affatto di conoscere se la 
notizia faccia o non faccia buona impressione 
nel passe, e possa essere pio meno sfruttata 
da quella parte della stampa che ci ha con- 
dotto da Amba-Alagi ad Abba-Garima, ani- 
mato dal solo desiderio che il paese conosca 
intera la verità, e consideri le. difficoltà della 
situazione e la gravità dei pericoti ai quali l'ha 
condotto incontro una politica militare. vera- 
mente al di sotto di Ogni critica ». 


L'Esercito Italiano conclude che, anche 
pattuita la pace o un modus vivendi, biso- 
gnerebbe unirsi dalle vre- 
nire con fortificazioni, strade, e 
mezzi logistici, cosicché al bilancio ordina- 
rio coloniale occorrerebbe per molti anni 
una spesa di circa 40 milioni. E finisce te- 
stualmente così: 

< Questo nostro studio sulle esigenze dell'E- 
ritrea, desunto da dati di fatto, lo pubblichiamo 
per sommi capi, non per suggerire el Governo 
la pace o la guerra col Negus; non per dire 
che si limitino i confini della Colonia al trian- 


golo 0 al Mareb, ma per mettere il paese pio- 
namente al fatto della situazione, senza cul- 
lario in speranze senza fondamento di nessun 
genere. 

La questione adunque, a pace conclusa, dopo 
restituiti i prigionieri ai ridurrà, anche con trat- 
tati più 0 meno accettati, a tenere nel nostro 
bilancio una spesa viva di 40 milioni per la 


Colonia, senza escludere il pericolo più o meno 
imminente di nuovi conflitti e colle conseguenze 
diette © indirette che ne possano derivare alla 
nostra politica continentale ed alla stessa no- 
stra politica interna. 

Tutto questo ci conviene? Ecco il problema 
quale si pone dinarzi al paese ». 

Insomma l'Italia si lanciò nell'avventura 
africana proprio con la testa nel sacco. Ora 
è îl momento di rifare i conti sul serio e di 
profittare degli ammaestramenti di una do- 
lorosa esperienza. Non manca però chi crede 
troppo pessimistiche le considerazioni del- 
l'Esercito e le conclusioni a cui giunge. 


x 
Il Neto-York Herald afferma che, durante 
il soggiorno dello Czara Vienna, si sarebbe 
ito fra i variî Gabinetti d'Europa un 
accordo cirea gli affari d'Oriente. Le potenze 
concentrerebbero importanti forze navali 
resso i Dardanelli; poi dirigerebbero una 
nota collettiva, quasi un ultimatum, al Go- 
verno ottomano, invitandolo ad accettare 
una specie di controllo internazionale per 
la esecuzione delle misure destinate ad as- 
sicurare la giustizia nell'impero, sotto ri- 
serva di rispettarne a questo patto l'inte- 
grità politiea e territoriale. Se queste pro 
poste venissero respinte od eluse, una rot- 
tura delle relazioni diplomatishe, che ne sa- 
rebbe la immediata conseguenza, potrebbe 
essere il preludio del tuonar dei cannoni. 
‘Augurando che le potenze siano riuscite 
possano riuscire ad un completo e 
leale agcordo allo scopo di imporre fing agli 
orrori orientali, ripreduco il seguente qua- 
dretto della visita fatta. venerdì scorso dal 
Sultano alla moschea di Medjidié-Diami, Lo 
tolgo da una corrispondenza di A. Rossi al 
Corriere della Sera: 
«Verso le 11 119, riceygto da un cerimoniere 
in ricchissima uniforme, mi trevayo nel pai 
glione destinato ai forestieri ed allo ambs- 
aciate; dalle finestre, si scorgerano a destra 
ua lembo della cijtà e del Bosforo, di fronte 
la bellissima piccola moschea di Corte, a si- 
nistra il resinto dei palazzi e del giardino del 
Sultano. 
Poco dopo nelle loro vetture cominciavano 
ad arrivare i pascià ed altri grossi funzionari, 
@ tutto intorno 


in uniforme con decorazioni; 


= spesisimente lungo la strada che 
aulrisgreaso = spia ripe 
‘vano ja cordani 


schea stessa, si dispo. 


chi battaglioni di fanteria, a: “&Vall 


ie i n _ ple—z 


soldati di mari i dallo rispettive fan- 
fare e bande militari. Erano notevoli i caval- 
leggeri con le lancie a baadieruola. rossa e i 


Dopo trenta minuti di attesa alcuni squilli 


di tromba finalmente l'uscita del 


La grande carrozza dorata del Sultano 
cedeva lentamente preceduta da un ufficiale, 
circondata da varii cavalieri © funzionari e se- 
guita da una quantità di palafrenieri bianchi e 
neri in ricchissimi costumi. Alcuni conducevano 
a mano dei bellissimi cavalli insellati e sem- 
bravano figure di Paolo Veronese. 

Il Sultano în /e5, coperto da un paletot mili- 
tare, sedeva nel mezzo della carrozza. E' di 
statura ordinaria, magro, con un gran naso 
adunco, con barba intera castana-acura. Ha 
tutta la figura di un ebreo ed aveva oggi una 
fisionomia molto affaticata. Mostra di avere 
cirea cinquant'anni. Davanti a lui sedeva un 
vecchio asciutto dalla barba bianca, Caman 
Pascià, quello famoso di Plevna. 

Al passaggio della carrozza i soldati man- 
davano numerosi Rurrà e quelle grida e il 
rvmore delle musiche e îl canto che veniva 
del minareto formavano veramente uno spette- 
colo unieo nel suo genere, un fastoso quadro 
tatto orientale. 

Dalla carrozza il Saltano discese davanti 
alla scalinata di marmo bianco della mosches, 
coperta di tappeti: entrò reggendo con una 
mano la sciabola e uscitone venti minuti dopo, 
anzichè nella prima sall in una seconda car- 
splendidi cavalli bianchi 

lasciandoli andare al 


passo. 
Lo riguardai bene in viso a pochi metri di 
distanza. In mezzo allo scintillare di tante armi, 
fra l'apparenza di tanto lusso e di tanta po- 
tenza, egli ha l'aria di un malato fisicamente 
© moralmente. Con quel suo profilo da usu- 
raio, volgeva intorno gli occhi stanchi come 
un negoziante imbroglisto dai suoi debitori. 
Egli deve sentire che, malgrado tutto il san- 
gue sparso, il suo trono si regge artificiai- 
mente per Îa interessata cupidigia delle po- 
che troppe vittime gridano oramai ven- 

detta intorno a lui. 
Certamente il collega Rossi non ha torto 
scrivendo,.. come s:rive del Sultano; ma, 
viceversa, dal suo punto di vista, il Governo 
turco vi troverebbe sufficente motivo di 
farlo accompagnare al confine, come glie 
se ne attribuisce intenzione. Ma, io confido 
che, a quest'ora, l’amico Rossi già sa- 
lito in treno o în piroscafo! 

dott. Forbice. 
le 
CRONACA DEL MARE 


Bahia, 15. — Il pirosca piroscafo Minas, delle Na- 


mento per Genol 
Rto-Janetro, 15. — Tl piroscato Zas Pal- 

pi della Società La Veloce, è partito per 
jenova. 


————_—_—__ 
LE GRANDI MANOVRE IN FRANCIA 


Roulllae, 15. — “nia ministro della guerra, 
generale Billot, offerse, oggi, un banchetto a: 
gli addetti militari esteri ed’ agli ufficiali su: 

Pairissbeto To medidilo da president 
Repubblica, Félix Faure, dg 

Al levare delle mense,.il ministro della guerra 
fece, în nome dell'esercito, un brindisi al pre- 
sidente della Repubblica, Félix Faure, ed ai 
Sovrani della nazioni amiche, rappresestati alle 
manorre. 


_——————e———=——=@ 


meno immaginati. Poi si allontana fantasti- 
cando lungo la via di un'altra esistenza pre- 
cedente l’attuale, e quasi quasi si persuade 
che la sua anima abitando un altro corpo 
sia stata în quei luoghi imperfettamente ri 
cordata ora dai suoi sensi. 

Il grande mistero lo aiuta intanto a in- 
gannare la noia di un treno troppo gremito 
© di una diligenza troppo lenta © pesante, 
finchè arrivato alla sua tappa il viaggiatore 
lascia le fantasticherio della metempsicosi e 
pensa alla cona ristoratrice che lo aspetta 
all'albergo. 

Così il vi re spirituale che va visi- 
tando î più insigni luoghi del pensiero o del- 
l'arte umana ritrova alle volte ideo e osser- 
vazioni e immagini e impressioni che lo 
scuotono profondamente senza destargli nes- 
suna meraviglia, poichè gli sembrano cosa 
sua, frutto della propria mente, fiori del pro- 
prio sentimento, ed egli li saluta come vec- 
chie conoscenze, come se lî ravvisasse quan- 
funque sappia che non abbia mai concepito 
nulla di simile. Ma allora se il lettore non 
vaneggia di una troppo ambiziosa metempsi- 
cosi, si persuade facilmente di una miraco- 
losa analogia intellettuale con l'autore che 
e spesso di un libro aperto a caso 
finisce col fare il breviario quotidiano, il 
compagno delle ore meno volgari della vita. 
Più spesso va anche lui a cena e non ci 
pensa più. me 

Paolo non avra fatto il suo breviario del 
Curé de village, il romanzo di O. de Balzac, 
dove si trova il paragone tra lo conseguenze 
estremo dei patimenti fisici e-delle miserie 


morali, tra la scomparsa del pudore e losfi- 
nimento di ogni energia spirituale; ma quelle 
poche parole che egli aveva raccolte nel suo 
quaderno sî erano impregge fortemente nella 
sua memoria, e se egli avesse potuto pens 
sare mai nel suo eclettico dilettantismo a 
scegliere uno scrittore egl quale identificarsi, 
questo scrittore sarebbe stato certamente 
l'autore del Car de village. 

Quel ravvicinamento dell'abbandono di 
ogni rispetto del proprio corpo con la ri- 
nuncia a ogni dignità della pi anima 
egli l'aveva intinto.. da tempo con la pazienza | g 
Pi rapalponegtie] sua coscienza : 

ipo egli sapevi ci sono dei 
i NERTIA 

Ma dopo l'ultimo suo colloquio con Fiora 
egli era rimasto veramente annientato, e 
sentiva che oltre i gradi di prostrazione dove 
la volontà finisce, dove ogni energia scom. 
pare, se ne trova altri dove dopo la perdita 
dell'energia si andrebbe volentieri alla ri- 
cerca di un padrone spirituale, pur di sen- 
tirsi sbarazzato dal pensiero e dalla respon» 
sabilità di ogni risoluzione, di ogni scelta, 
di ogni fatto della propria giornata. 

Paolo vagava per Roma © per lo cam- 
pagne vicine oramai indifferente a tutto, 
forse col segreto desiderio che un omnibus 
lo schiacciasse, che gli passasse sopra una 
vettura; che un prepotente dei quartieri su- 
hurkani lo accoltellasso. 

lella sua incapacità a decidersi per una 
cosa o'per l'altra, egli rifuggiva da una ri 
soluzione che gli pareva logica, ma alla 
quale più ancora della sua religione trovava 


Muli asili che vid sul campo. 


| GIORNALISTI SPAGNUOLI 


Firenze, 15. — I giornalisti spagnuoli, a0- 
compegnati dai colleghi fiorentini, continuarono 

la visita dei musei e dei monumenti. _* 
‘Alle ore 15 30 vi fu un solenne ricevimento 
in loro onore al Palazzo Vecchio. V'interven- 
nero le autorità rnunicipali, le notabilità citta- 
dine e gran numero di giornalisti. 

Stasera, alle ore 2025, i giornalisti spa- 
gnuoli ritornano a Genova per assistere do- 
mani al varo della GristoBa! Colon. 

Firenze, 15. — I giornalisti spagunoli, sa- 
lutati alla stazione dal rappresentante il muni- 
cipio e dai colleghi fiorentini, sono partiti, sta- 
sera, per Genova, fra evviva entusiastiche al- 
l'italia evalla Spagna. 


CRONACA ESTERA 


Gil Stati generali, 

L'Aja, 15. — La regina-reggente ha aperto 

osgi gii Stati gunerali col discorso dal trono. 

Sua Maestà constatò che l'Olanda si trova 
in amichevoli relazioni con tutte le potenze, e 
si felicità colla truppe che sconfissero gli Atchin 
che si erano ribellati. 

Rilevò che le condizioni dell'agricoltura non 
sono ancora favcrevoli, ma che il commercio 
@ l'industria progrediscono notevolmente. 

La regina-reggente annunziò infine la pre- 
sentazione di un progetto di legge sull’assicu- 
razione obbligatoria degli operai contro gli in- 
fortuni sul lavoro. 


La Banca austro-ungarica. 
Vienna, 15. — I giornali recano che il Con- 
siglio generale della Banca austro-ungarica ac- 
cettò in massima le proposte dei due Governi 
d'Austria © d'Ungheria riguardo il rinnova- 
mento del privilegio d’emission 


# gabinetto chileno. 
Santiago (Chili), 16. — Il nuovo Gabinetto 
è stato costituito con Zamarut alla presidenza 
del Consiglio e Putron agli affari esteri. 


Anarchiei, 
Barcellona, 16. — Tredici anarchici sono 
stati rimessi in libertà. 


CRONACA. ITALIANA 


Il mocumento a Garibaldi, 
Rovigo, 14. — Il monumento a Garibaldi 


Un'altra balena. 

Si ha da Savona che lunedi il semaforo di 
Capo Noli segnalò alla capitaneria del porto di 
avere avvistato un battello capovolto. 

Partirono subito i piloti con una barca a va- 
pore e trovarono invece di un battello una 
grossa balena morta, attorniata da molti pesci- 
cani 


‘enorme cetaceo è in stato di avanzata pu- 
trefazione. Venne rimorehiato nella località 
detta Ritano Termine. Esso misura 20 metri 
di lunghezza 6 10 di larghezza. Si ritiene che 
sia più grossa di quella testà sbattuta sulla 
spiaggia di Loanno. 


Psoegi Yiveva ancora, la sus vita come 
i ie gi riduceva tutta nella 


L'energia dell'anima era svanita, 
dubitare anche della verità della’ wta site? 


Simona un fatto. 
fonte l'evocazione del passato sorge 
circostanze dalle sensazioni 

remote della città. 

memoria non obbediva 


Felt, però 
dell'impulso ordinario. Alle volte 


alle leggi 


n 
L’ « Esercito della Salute, » 
Torino, 15. — Ieri sera il gi 
va Pe 
i 


1 generale, che barba pe 
iam ntl 


Salvezza. Un ufficiale ripeteva tradneeada © 
Nessun ‘incidente rilevante. Alcuni fon 
socialisti interruppero replicatamente. 


Catania, 14. — E: morto l'insigne 
matico Zurria, insegnate da oltre mezzo 
ealcolo infinitesimale all'Università. Apparimet 
all'Accademia dei Quaranta © lascia Opere 
lebri. 


FOSTER 
Per le figlio dei militari. 

ll Consiglio direttivo dell'Istituto 

che ha sede a Torino per lo figlio dei miu 


1. Le figlie di chi è morto sul campi 
P 2 ferite ricevuta pe 
servizio militare, od in % 


figlie dei mutilati o feriti, cd au 
incapaci di applicarsi a qualche utilepm 
fessione o mestiere; e, fra queste, del pa 


3. Le figlie dei mutilati 0 feriti ancona, 
paci di dedicare la loro opera a qualche ut 
professione. ; 

4. Le orfani ° 

DI padre e madre, 0 di 

5. Le orfane di padre. 

6. Finalmente tutte quelle altre che n00x5 
partengono alle sovra indicate categorie, ei 
cui padre fa 0 ha fatto parte dell'esercito re 
golare 0 dei corpi volontari. 

I posti semigratuiti portano con sè la ria 
di ire 500, 200, 150 anno, secondo che ss 
assegnati R alla Casa 
atrale, alla Casa professionale. "“ 

Tempo utile per la presentazione delle è 
mande fino al 30 settembre corrente. ì 

Le domande devono essere accompagnati 
documenti provanti 

L'età non minore di anni 8, non maggioni] 
anni 12; 

ll vaiuolo sofferto 0 la vaccinazione; elsa 
stituzione sana; 

ul Agliazione, lo stato di famiglia è di 


SS ieerzcic mire prestato dal padre edi! 
titoli di prefereaza, giusta l'ordine sopra s- 
gennaio, © ciò. mediante l'estratto di matrici 
od altro certificato autentico. 


— rr i 
Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 
dictta: EI duo de F Africo Sen a 
è il ballo Arsia d'amore. e SO" 
— Nazionale. 


‘operetta in un atto /Z Reyaà di 
Myssora © la zarzuola Le tre mogli di les. 


Chiuderà lo spettacolo 
"Spett il ballo comico: &| 


Tricata 270 sere consecutive al tentro Dejt 
o, Je ucene sono state ra apposite 
= Manzoni. 


Il nuovo emozionante dramma di R Ri 


————_ 


A un impulso possente, all'impressionedi 
prada] tanti anni gli ritornm 

davanti, documenta e testimonianza irreltt 
Qabile di fatti incancellabili, seguiva wi 
breve reminiscenza presto annebbiata di 


Rella memoria erana molto tenui e di une 

rattere generate, i 
Così gli era avvenuto di passare davui 

Samone del villino di Fiora e di osp 

nessuna sensazione di rimpiaoto, i IE 

collera, di desiderio, di ripugnanza; quit 

quasi doveva fare uno sforzo per ramae® 

tare tutto cià che era successo tra lui e li 

fa quel luogo, di cui egli aveva voluto fa 

la cornice del suo capolavoro. 

E invece passando davanti alla casert 
del Macao egli si rammentava dell'ossert* 
Di | gii venuta alle labbra di Fiora Loy: 

vinetta, mentre osservava dal cars 
le evoluzioni dei soldati ache nel 
Lidia armi. 

— Jo non caviezo come si possa dire” 
fare così cbbedienti, — aveva Hetto Fire 
ma non hanno mai un momento di dist 


zione? A che sento? 
se? cosa pensano? Non ; 
2 Paolo ritornava anche in mente 
Sua risposta alla giovinetta. 


Coi 


iii 


FF Faft sSdPfa sfsoshe 


n 


3e.f 


il 


FANFULLA 
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L'on. Prinetti. 


per procurarseno non si bada aî mezzi, nè 

Il ministro dei lavori pubblici partirà sa- | i guarda all'avvenire. ra: 
bato sera, 18, per Genova, dove si reca a quiliicinala di Pasti _li | Bepidazione 
ARIE erre de one degli ar- | fegolari, il cha «ontribuisce a rendere la situa- 


1 rifiuti del Tevere ebbe ieri sera un successo 
tusiastico. 

©’'autore fu chiamato più volte alla ribalta. 

E il successo si ripeterà certamente nella re- 

plica di stasera © nelle auccessive, che saranno 

molte. 


geni. 


Briganti In Macedonia. 

Volò (Tessaglia); 16. — Una banda di bri- 
ganti ba sequestrato il fratello del consoì 
stro-ungarico. 

Vienna, 16. — La News Freie Presse ha 
ds Belgrado: « Il giornale Mali Novine an- 
nunzia che il conscie austro-ungarico a Seres 
(Afacedonia) è stato sequestrato dai briganti, î 
quali chiedono 10,000 lire per il suo riscatto ». 

Belgrado, 16.—Si ha da Seres che i bri- 
ganti non hanno sequestrato. il viceconsole di 
‘Austria-Ungheria, ma il suo fratello Demetrio 


ROMA 


16 settembre, 
Temperatura d’ 
all'Osservatorio astronomico del Collegio 


0: 
Massima 27.0 2 - Minima 150.9. 
Suscipi al Corso; ore-2 pom. 26.0 5. 


Teatri 
Costanzi (ore 9) — El duo de l'Africana — 
La Gran Via - Astuzie d’amore (ballo). 
Nazionale (ore 9) — La signora dalle ca- 
mnelio. 
Quirino (ore 9) — Champignol suo mal- 
d 


o. 
manzoni (ore 9) — I rifluti del Tevere. 
Politeama Reale (ore 9). — Compagnia o- 
questre Guillaume. 
Sferisterio sallustiano (ore 5) — Giuoco 
del pallone tutti i giorni. 
Musica in piazza Colonna. 

11 concerto comunale suonerà questa sera in 
piazza Colonna dalle 8 alle 10, eseguendo il 
seguente programma: 

‘Nohl - La Graciosa. 

Ponchielli — I Lituani - Danza andalusa ‘e 
finale secondo. 

Rubinstein - Toreador et Andalouse. 

Moszkowski - Due danze spagnuole. 

Bizet — Carmen — Divertimento. 

Massenet — Cid - Intermezzo, ballabile' 6 


Stamani il Papa ha ricevuto in udienza il ba- 
zone d'Erp, inviato straordinario e ministro ple- 
nipotenziario del Belgio. 

7l barone d'Erp ha presentato sl Pontefice 
la baronessa sud’ consorte e la famiglia. 

— Il Sultano ha decorato del Gran cordone 
dal Medjidio monsignor Gaetano Maria De An- 

minori conventuali, arcivescovo di 
Atene e delegato apostolico per gli orientali 
della Grecia, e monsignor G. B. Paleologo, par- 
roco della chiesa cattolica del Pireo. 

1 Cose scolastiche. 

Nel locale di via della Missione, N° 1, sono 
state aperto oggi le iscrizioni alla Scuola pro- 
fessionale femminile © Margherita di Savoia ». 

Le joni incominceranno il 5 ottobre. 

Alla Scuola professionale è annessa una 
scuo!a commerciale festiva, la cui apertura a- 
vrè luogo la prima domenica di ottobre. _ 

— Questa sera incominceraano le iscrizioni 
alla scuols serale di commercio iî piazza della 
Maddalena, Dal 24 al 30 avranno luogo gli e- 
sami di riparazione. a 

Le lezioni avranno principio il $ ottobre. 

Le coccarde dei pellegrini. 

Per istruzioni ricevute dal ministero dell'in- 
temo, ieri il questore ha fatto sapere al comi- 
iato dei pellegrini cattolici che non si sarebbe 
più permesso ai pellegrini di qualunque nazio- 
nalità di girare per Roma con le coocarde 
bianco-gialle, a scanso di inconvenienti. 


Giornalisti spagnoli a Roma. 

L'Associazione della stampa comunica: 

< 1 giornalisti spagnuoli arriveranno a Roma 
domattina, giovedi, alle ore 10 30. Alla sta- 
zione saranno ricevuti, oltreché dai loro col- 
leghi, dalla Giunta municipale, e_dall'Associa» 
zione della stampa; e verrà loro servita nei 
locali Valiani una refezione. Il concerto muni- 
pale suonerà aul piazzale davanti il ristora-, 
tore. d 

Gli ospiti verranno accompagnati all'Hotel 
Merini, quindi nelle sale dell’Associazione, — 

Nel pomariggio visiterannoi principali musei, 
guidati dal prof. Bernabei e dal prof. Mariani, 
è la sera, alle 7, sarà offerto loro ua bs: 
nei locali della Varietà, in via Duo Macelli, a 
cui interverranno i ministri, Ja Giunta, il pres 
fetto, l'ambasciata di Spagna, il direttore d 
l'Accademia spaguuola, gli illustri artisti Vil- 
legas, e Pradilla, ece. 5 à 

1 giornalisti 4 soni dell'Asscciazione che ine 
tendono intervenire al banchetto, si: inscrivano 
‘lla segreteria dell'Associazione fino al mez- 
zodi di domani giovedi. — — 

Dopo il banchetto, gli ospiti interverranno 
alla serata di gala' sì Costanzi, dove avranno 
a loro disposizione up certo numero di palchi. » 

Regia Università. 

A pisno adempimento delle disposizioni del 
regolamento universitario e per agevolare agli 
studenti, în conformità del medesizio, la rego- 
laro iscrizione ai corai, il Consiglio accademico 
ha formulata ed' approvate le seguenti norme: 

1° La regolare iscrizione a qualunque anno 
di studio avrà ‘effetto soltanto dopo che' gli 
studenti abbiano presentato, oltre alla domanda 
ed agli altri documenti, un elenso dei corsi ob- 
bligatori e liberi, cui intendono essere iscritti. 
Tale elenco sarà da essi preparato su appo- 
sito modulo, che ritireranne a questo fine dalla 


a. 

2° L'elenco dei corsi dovrà essere conse 
gnato dagli studenti alla. segreteria non più 
tardi del 15 novembre; x 

3° Chiunque. oltrepassi questo termine, do 
vrà presentare, in ogni caso entro il novem- 
bre, spscialo istanza al rettore, allegando l'e- 
lenco e giustificando i motivi di forza. maggiore 


che gli hanno impedito di unite 
Spero formarai în tempo 

4° Eventuali aggiunte 0 modificazioni al- 
l'elenco non saranno accettate che prima della 
fino di dicembre. Esse dovranno essere doman- 
dato al rettore con istanza speciale. 

5° Nei libretti d'iscrizione da presentarsi 
alla firma dei signori professori non potranno 
riportarsi che i soli corsi debitamento regi- 
strati nell'elenco e notificati în tempo alla se- 
greteria nei modi sopra indicati. Ogni altro 
corso che fosse aggiunto sul libretto si consi 
dererà senza effetto, e sarà a cura della se- 
greteria cancellato. 

In memoria di G. B. De Rossi. 

Venerdì prossimo, alle 10 ant., sarà inaugu- 
rata la lapide posta in memoria dell'illustre ar- 
cheologo G. B. De Rossi per deliberazione del 
Consiglio comunale, sul. prospetto della casa 
già da lui abitata in piazza dell'Aracoeli 
N. 17-A. 

‘All'inaugurazione interverranno le autorità 
municipali è una rappresentanza del ministéro 
della pubblica istruzione. 

Fra gli ex 

Nel locale della Società fra gii ex bersaglieri 
« Alessandro Lamarmora » in via Campo Mar- 
zio, 46, Ia sera del 20 corrente alle ore 9, si 
farà la distribuzione dei premi ai figli dei soci 
che si distinsero negli studi nel decorso anno 
scolastico 1895-96. 

La Commissione nominata dal Consiglio, com- 
posta dei soci: Castellani Umberto, Cervi 
cav. Michele, Guereini Zaccaria e Spiombi Sal- 
vatore, dopo accurato esame dei titoli presen- 
tati dai concorrenti, ha gnato i segui 
‘premi: a Giovannelli Anna il 1° premio di lire 
25, a Lucchesi Gemma il 2° di lire 20, a Car- 
nevali Arnaldo il 3° di lire 15, a Motta Lu- 
ciano il 4° di lire 15, a De Girolamo Luigi il 
5° di lire 15, a Melzi Ada il 6° di lire 10. 

Ultimata la premiazione vi sarà trattenimento 
famigliare. 

Fra gli insegnanti 
delle scuole normali. 

La Giunta esecutiva provvisoria dell’Asso- 
ciazione pedagogica fra gl’ insegnanti delle 
scuole normali ci prega di ricordare ai signori 
soci che il giorno 21 corrente avrà luogo l’an- 
ntneiata assemblea generale presso la sede 
delle regia scuola normale femminile « Regina 
Margherita » in Roma (piazza Vittorio Ema» 
nuele 110) per addivenire alla discussione del 
seguente ordine del giorno: 

Discussione dello statuto e del regolamento 
proposto dalla Giunta — Esame ed approva- 
zione del bilancio preventivo per l'esercizio 
dell'anno 1896-97 — Elezione dei componenti 
l'ufficio di presidenza, 

La Madonna che muove gli occhi. 

Raccontai già come in via Merulana si fosse 
sparsa la voce che uoa Madonna dipinta su 
una parete della scala della casa num. 21, in 
detta via, muovesse gli occhi. Per più giorni 
quella scala è stata affollatissima di gente cu- 
riosa di vedere il miracolo. 

A terminare la gazzarra ieri d'ordine del- 
l'autorità giudiziaria l'immagine della Madonna 
è stata coperta con alcune tavole. 

La padrona dello stabile signora Angelica 
Lelli vedova Giovenale è stata denunciata al 
pretore per l'articolo 459 del codice penale che 
‘suona così: 

< Chiunque in luogo pubblico x0* aperto al 
« pubblico cerchi con qualsiasi impostura di 
« abusare della credulità popolare in modo. 
«che possa recar pregiudizio altrui 0 turbare 
« l'ordine pubblico, è punito coll’arresto sino 
« a quindici giorni e sino a un mese in caso 
« di recidiva nello stesso reato. » 

Concerto della Gioventù romana. 

Domani alle 3 112, nel giardino presso San 
Gregorio al Celio, questo concerto, tanto bene 
diretto dal maestro Andrea Pascucci, eseguirà 
il seguento programma : 

Mascagni — « Cavalleria rusticana », re- 
miniscenz 

Mendelssohn 
sans paroles. 

Westerout (Van) — « Ronde d'Amour ». 

Puccini — s Manon Lescaut », introduzione 
atto I e finale atto Ill. 

Gounod « Filemone e Baucis », danza 
delle baccanti. 

Ponchielli — s Omaggio a Donizetti », pre- 
ludio. 

Carlini — « Il Torneo », fantasia caratte- 
ristica. 

Rubinstein — a) «Toreador et Andalouse »j 
%) « Royal Tambour et Vivandiàre ». 

In memoria di un vigile. 

1 sottufficiali e vigili accasermati hanno vo- 
luto, son gentile pensiero, offrire alla madre 
del loro compagno, vittima dell'incendio alla 
stazione ferroviaria di Termini, un bellissimo 
suo ritratto al naturale, chiuso În una artistica 
cornice In oro @ nero, 

7 dono fu presentato alla madre dal sotto- 
brigaliere Di Benedetto 6 dal vigile Umberto 
Rianda. 

Ue earcerì di sicurezza. 

tn seguito alle vive premure fatte dal mini- 
atero dell'interno, oggi stesso il municipio ha 
provveduto perché fosse dato principio alla pu- 
litura di tutte le carceri di sicurezza di Roma. 

Ti fornitgre penserà soltanto alla verniciatura 
ed alla rinnovazione dello panche deteriorate. 

Da ora innanzi i detenuti non si terranno più 
alla questara centrale, ma si porteranno tutti 
a) carsere di Sant'Andrea delle Fratte, che 
verrà ora quasi completamente ricogtruito, in 
modo da poter dar ricovero a circa 400 arre- 
stati, 


— «La Fileuso », romance 


Circoli e Associazioni. 

La Fratellanza militare italiana ha trasferito 
la propria residenza a piazza Santi Apostoli, 
num. 49, palazzo Balestra, 

La sera del XX settembre, alle ore nove, i 
soci si riusiranno per festeggiare la data me- 
moranda, ed inaugurare così i muovi locali. 

Gropaca 

Incendio. — Per l'inprudenza di un com- 
mnesso che accese Un cerino in una stanza che 
serve di deposito di capeochio, un incendio ci 
poteva avere serio conseguenze ai aviluppò ieri 
sera, alle atto, in via Gaeta, nel magazzino di 
letti e mobili, di cui è proprietario il signor 
Franoesco Parenti, 3 

1 vigili della Cornaia e quelli della Pilotta 
accossero prontamente, e agli ordini del co- 
mandante Fucci, del capitano Joni e del te- 
nenté De Paolis, con una manovra veramente 
lodevole riuscirono a domar ben presto il fuoco; 
così tatto il danno si ridusse alla perdita del 
capecchio 6 del crino vegetale, che, tra l’al- 
tro, era assicurato. 


Il negozio del Parenti trovasi di fronte 
villino dell'onorevole Di Rudini. ll presidente 
del Consiglio, che rincasava a quell'ora si fermò 
presso il magazzino in fiamme, e si compiacque 
vivamente dell'opera dei vigili. 

La triste fine di un carrettiere. — 
Lungo lo stradale di Marino, ieri sera fu tro- 
mato morto un carrettiere di cui s’ignora il 
nome. Il disgraziato lente s'era ad- 
dormentato sul carro, e cadendo dal carro 
stesso era andato sotto le ruote che. gli ave- 
vano fracassato la testa. 

Colinttazione in tribunale. — Stamani, 
‘alla 9* sezione del tribusale, durante la 
scussione di un processo per fabbrisazione di 
iglietti falsi, duo avvocati i signori C..@ V.., 

ri degli imputati, si sono scambiati delle 
parole violente, e quindi sono venuti ad una 
colluttazione. Il presidente ha dovuto sospen- 
dere l'udienza. 

Infortunio sul lavoro. — Dal quinto 
piano di una fabbrica în costruzione, presso la 
caserna dei carabinieri în via Calatafimi, è ca- 
duto oggi un operaio maratore, a nome Vin- 

n #5 ato all'ospedale di San- 

poveretto, trasportato all’ i 
t'Antonio, ha cessato ben presto di. vivere. 

Nella caduta si ora fratturato il cranio e la 
spina dorsale. 

X ladri. — Erminia Fontarz abita al vicolo 
Cellini, 18, piano primo. 

Ieri dovendo fare il bucato affidò la casa in 
custodia della sua suocera, la quale costretta 
ad allontanarsi per breve ora, lasciò la porta 
di casa socchiusa. 

Al ritorno però ebbe un'ingrata sorpresa per- 
ché dal comò, al quale era attaccata la chiave, 
durante la sua assenza erano scomparsi tutti 
gli oggetti d'oro di Erminia consistenti in brao- 
cialetto, anelli, collana, catena, orologio, orec- 
chini ed altro per un valore non lieve. 

Uno sconosciuto aveva fatto il bottino. 

Alla povera Erminia non rimase altro con- 


20 anni, per ragioni d'i 
questione col proprietario di 
Bonella, ed ebbe alla mano sinistra un colpo 
di coltello. 

La ferita guarirà in otto giorni. 

Ho motivo di credere che questo signor Er- 
nesto Mannuoci - che ieri sera all'ospedale 
della Consolazione si qualificò possidente — sia 
lo stesso che tempo fa, arrestato in piazza di 
Spagna, disse essere redattore del Fanfulla. 


e> Il È veramente così! —» 


Quando uno sta in piedi tutto il giorno, 0 
che l’età e la gravezza del corpo gli ren- 
dono disagevole il camminare, e i piedi si 
fanno molli, deboli, l'unico rimedio è quello 


di spalmarseli dopo lavaticolia Sultana 
Lavanda unica e impareggiabile. Pura, è mi- 
gliore del sapone, rinforza i nervi © senza 
arrestare la traspirazione, infonde energia 
e gradatamente modifica il soverhio umore 
sudorifero della pelle. L. 1,10 semplice, 1,60 
con stillagocce. Sconto per-12 bottigli 
Depositario generale B. Hemrieh Via 
Bufalini, 26, Firenze. Roma, Via della Vite, 44 


NOSTRE INFORMAZIONI 


ll conte Maffei. 

Il conte Maffei, ambasciatore italiano a 
Pietroburgo, è ripartito da Roma, recandosi 
2 Monza ad ossequiare S. M. il Re. 

Da Monza proseguirà domani per Vienna 
e Pietroburgo. 


Ministero del lavori pubblici. 


L'onorevole ministro dei lavori pubblici, 
consenzienti i suoi colleghi, alia ripresa dei 
lavori parlamentari ritirerà definitivamente 
il progetto di legge concernente i lavori e 
provviste per le strade ferrate in esercizio, 
che importava allo Stato un onere di 77 mi- 
lioni, 

Ai lavori più urgenti l'onorevole Prinetti 
intende di provvedere con speciali progetti 
di legge, inspirandosi a criteri ben deter- 
minaiì, © che cioè le opere siano. richieste 
da impegoi contrattuali o dalle riconosciute 
esigenze dell'aumentato traffico o dalla si- 
curezza dell'esercizio. 

E' oramai completato l'elenco e lo studio 
preliminare di tutte le varie contestazioni e 
vertenze esistenti fra il mistero dei la- 
vori pubblici © gii appaltatori. Da tale stu- 
dio risulta che le pretese accampate verso 
lo Stato sorpassano la cifra di 150 milioni, 
ed una gran parte di queste l'am- 
Ministrazione rifione. assolutamente infon- 

te, 

A garantire efficacemente e rigorosa 
meate gli interessi del pubblico erario, il 
ministro ha deciso di avocare direttamente 
2 sò l'esame e le tratative concernenti tali 
contestazioni, Il ministro ‘in. tale lavoro in- 
tende farsi coadiuvare da due alti fanzionari 

da uno amministrativo e da un av- 
vocato erariale appositamente destinato a 
prestar servizio presso il ministero dei la- 
vori pubblici. 

ll sistema degli appatti. 

In seguito a recenti pareri del Consiglio 
di Stato, il ministero dei lavori pubblici ha 
stabilito di abbandonare, per le ulteriori co- 
siruzioni ferroviarie, il sistema degli ap- 
palti.a prezzo fatto. 

Ha qui ‘ordinato 


Per Venezia, 

Il Consiglio superiore dei lavori pubblici ha 

dato parere favorevole al progetto per gli im- 
i da effettuarai sulle banchine dei magar- 
gonerali, del Cotonificio e del Punto-Fran- 

co di Venezia, pér renderle atte al servizio 
ferroviario, non che per l'impianto di uno scalo 
por traghettare. 

W pareggio. 

Tutti i bilanci di assestamento e di pre- 
visione furono sottoposti a_studio.minutis- 
simo del ministro del tesoro, onorevole Luz- 
gatti. 

Essi dànno sicura garanzia del pareggio 
‘assoluto. 


Per la circolazione. 

Le conferenze che hauno avuto luogo in 
questi giorni tra il direttore generale dei 
tesoro, commendatore Stringher, il direttore 

nerale della Banca d'Italia commendatore 

hiori, il presidente del Consiglio ge- 
neralo d'amministrazione, e il segretario ge- 
nerale della Banca stessa, hanno avuto per 
oggetto di studiare la quistione della circo- 
lazione. 
N colonnello Valenzano. 

Il colonnello Valenzano, già capo di stato 
maggiore in Africz, ora imbarcato sul Po, che 
fa rotta per l'Italia, dopo aver fruito di un pe- 
riodo di licenza straordinaria, verrà destinato 
al comando del corpo di stato maggiore. 

Wella magistratura. 

Nicolosi Francesco, consigliere della Corte 
d'appello di Messina, è tramutato a Cagliari. 

Marinoni Giovanni, vice presidente del tri- 
bunale civile e penale di Potenza, è nominato 
consigliere della Corie d'appello di Cagliari. 

Venturi Antonio, vice presidente del tribu- 
nale civile e penale di Palermo, e nominato 
presidente del tribunale civilo e penale di Ter- 
mini Imerese. 


Polizzi cav. Giuseppe, sostituto procuratore 

generale: presso ln Corte d'appello di Ca- 

E è neminato consigliere dalla stessa 
rt. 

Antiga Pietro, pretore del secondo manda- 
mento di Milano, è nominato giudice del tri- 
bunale civile e penale di Udine. 

Teixeira di Mattos Vittore, sostituto procu- 
ratore del re presso il tribunale civile e penale 
di Lucera, è tramutato a Vellatri. 

Legniti cav. Nicola, procuratore del re presso 
il tribunale di Castelnuovo di Garfagnana, è 
tramutato a San Miniato. 

Venturini Amilcare, vicepresidente del tri 
bunale civile © penale di Bologna, è tramutato 
a potenza. 

Tassi Ludovico, sostituto procuratore del re 
presso il tribunale civile e penale di Caltanis- 
setta, è nominato giudice dello stesso tribu- 
nale ed ivi applicato all'ufficio d'istruzione dei 
processi penali. 

La squadra volante. 

Stamani il contrammiraglio Palumbo bha ir 
nalzato sul Marco Pelo, arrivato a_ Napoli, la 
insegna di comando della divisione navale ro- 


lante. 
L'accademia navale. 
Cadice, 15 — Sono partite ie RR. navi 
Vittorio Emanuele e Flavio Gioia. 
A bordo tutti bene. 
Putibiica istruzione 
Il professore Pinton, provveditore agli studi 
în aspettativa, è stato richiamato in servizio, 
e, a sua domanda, sarà nominato preside del 
lioso Tasso in Roma; — il prof. Bongiovan- 
espo-divisione al Ministero dell'istruzio- 
ne, sarà nominato provveditore agli studi a 
Torino; il prof. Pezzi, capo-divisione al Mini- 
stero dell'istruzione, sarà nominato provvedi 
tore agli studi a Grosseto. 
Nella settimana entranto sarà pubblicato il 
movimento nel personale delle scuole nor- 


mali. 
Bovio a Bari. 

Al 20 settembre l’onorerole Bovio terrà a 
Bari un discorao politico, trattando specisi- 
mento della politica ecclesiastica. 

La Confersoza internazionale a Parigi. 

Domani si aprirà a Parigi Ia conferenza in- 
ternazionale di meteorologia. 

L'Italia vi è rappresentata dal cav. Tacchini, 
difettore dell'Osservatorio astronomico al Col- 


Ia questi giorni si è parlato molto di una 
mmiaziooe che sarebbe stata affilata all'ino- 
revolo deputato Ghigi presso i comuni sici- 
liani. A questo proposito leggiamo nel pa- 
Jermitano Corriere dell'Isola” bi 

« Non avremmo desiderato di dare alla ri- 
nuncia dell'onorevole Ghigi all'ufficio di rive» 
dere alcuni bilanci comunali maggiore impor= 
tanza di quella che abbia, ma dacché quella 
rinunoia è stata diversamente illustrata da ta- 
luni giornali, dobbiamo rispondere citando date 
0 fatti, 

+ L'onorevole Ghigi offri spontaneamente l’o- 
pera sua al regio commissario civile fino da 
quando fu pubblicato Îl decreto che costituiva 
il commissariato civile in Sicilia, e l'onorevole 
Codronehi, conterraneo del Ghigi, e chelo co- 
pene la riputazione acquistatasi come 
segretario comunale istruito ed esperto, gli o 
di avedatv i indi di alcasi consi Vit" 

< L'onorevole Ghigi prima di accettare chiese 
tre cose: 1° di conoscere la durata della mi 
sione; 2° gli utili materiali di essa; 3°icomuni 
che gli sarebbero affidati. 

« Saputo che ebbe tutto ciò, e visto fra le 
altre cose che Palermo era escluso dai co- 
muni, ai quali rivedere il bilancio, declinò l'in- 
carico, perché non lo riconobbe conciliabile con 
ragioni di ordine personale e col suo uffici 
politico tare. 

« L'atto é lodevolissimo tanto più perchè 
compiuto da un deputato che ha votato in fa- 
vore del Ministero ; © noi non saremmo entrati 
nell'argomento, se i commenti insidiosi di al- 
cuni giornali non ci avessero obbligati adi- 
scorsarae per la prima ed ultima volta.» 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


ioni d’oro da Londra per New- 
York vanno riprendendo ; @ ciò fa naturalmente 
pensare alle già discusse, orentualità di un 
uovo amento nel saggio dello sconto da parto 
della Banca d'Inghilterra. 

Nei circoli finanziari londinesi poi si opina 
che a rendere veramente efficace l’azione della 
Banca d'Inghilterra onde impedire l'esodo del 
prezioso metallo, sarebbe necessario che que- 
sta prendesse a prestito qualche milione di 
sterline onde diminnire le disponibilità flut- 
tuanti sul mercato e rendere così effettiva- 
mente più elevato il prezzo del danaro mercè 
il forzato concorso del mercato libero. 

Tali energiche misure sono consigliate dalla 
nesestità di modificare l'attuale atato di cose 
il quale potrebbe condurre a conseguenze pe- 
ricolose. 

A New-York si ha grande bisogao di oro. 


zione più calma e relativamente favorevole 
alla tendenza dei prezzi stante le ricompere 
cui si trova cSstretto qualche venditore allo 
scoperto. 

Ti di Borsa 

Parigi, 16, ore 14 35. — Tendenza soste- 
nuta — Affari scarsi, causa liquidazione — 
Fondi francesi calmi — Rendita italiana in ri- 
presa 38 35 — Estéricure forma 64 34 — 
Turca 19 35 migliore. 

Berlino, 16, ore 15. — Indeciso. Pochi af 
fari. Rendita italiana 83 contante, 88 87 fine. 

Genova, 16, ore 14,25. — Disposizioni mi- 
gliori. Prezzi calmi. Rendita 4 0/0 94 30. Nuovo 
4 12 102 85. Azioni Banca Italia 715. Cambi 
fermi: Francia chèque 107 20, Londra 27 01, 
Berlino 132 40. 

Borsa di Roma. 

Sulle notizie pervenute da Parigi ieri sera 
après-bowrse, si esordì stamani con disposi 
zioni poco buone. Le comunicazioni fatte rela- 
tivamente al trattato tunisino e il complessa 
della situazione producono l’ambiente svogliato 
© pesante. 3 
La rendita 4 010, incominciata a 94 20, fi. 
nisce debole a 94 25. Il contante si è pagata 
94 12 è poi 9 07. 

Il nuovo 4 112, esso pure indeciso, venne se- 
gnato nominalmente a 102 92 1;2. 

Nei valori calma assoluta con pochissime 
variazioni nei prezzi. 

Ferrovie Meridionali 640 — Mediterranee 503 
— Acciaierie 366 — Metallurgiche 123 50 — 
Cartello Santo Spirito 290 ferme — Banca Ge- 
nerale 50 — Risanamento 16 — Immobiliari 9 
Marcio 1282 offerta — Gas 843 — Omnibug 
245 50 — Cond 

Cambi sostenuti: 

Francis, vista 107 22 112, 

Londra 26 97. 

Berlino 132 40, 


BORSA DI PARÎSI dal 16 settembre 


222. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: BORSA - STORIA - ISTRQ » OSTRICA. 
OSTI — LIBRO = ASTIO — gAsTO 
BACIO = OCA = COSTA — ARIO = ROSA = cIBO 
CRISTORAL. 


Parola quadrata sillabica. 
— Fiume quondam semitalico 
© lavoro cell’Ansaldo, 
Menton quelli che asseriscono 
— _ che d'estate io ci ho gran caldo. 


==_ireeteee bano fica 
:> !Ad intervalli!..! 4, 

Dopo malattie interne, sofferenze od altre 
cause prodotte dalla maternità, perdite dî 
sangue, debolezza dell'apparato genitale u- 
terino od uretrale, siete costretta a tenere il 
letto?!. Non vi avverrà più ciò se farete uso 


della miracolosa iniezione la Suitana 
del Professore Wedermandt, che preserva 
e grade'amente guarisce senza produrre 
Stringimenti od alterazioni. Da tutti i Far 
macisti che l'abbiano ricevuta garantita dal- 
l'unico Depositario generale B. Hemrich 
Via Bufalini 26, Firenze, Roma, Via della 
Vite, 41. 


ATTENZIONE! 
PER SOLE LIRE QUINDICI 


Dodici bottiglie contenenti un litro liquori 
finissimi 
Magnifico regalo a tutti i compratori 
del mese corrente 
(Vedi avviso in quarta pagina). 


(Servizio Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-NUOVA YORK 


im 11 gierni . 

Il vapore Fulda parte il 17 Settembre 
Rivolgersi in Roma a 

|C. Stetm, Via della Mercede N.42. 
Alf. Lemen e €., Piazza 


4. 
Cook & Son - 1-B Spa-| 


ORESTE GOBRA 


L'Ultimo + Monteersto 


alla Casa Editico E. PERINO, narà adbo, 
fato alla di 20 Dispenso 6 le riceverà 


(RAMBO Si cor) 


ni: 


FANFULLA 


Tola dele ns = 


&5° Dirigersi all Amministrazione del E A N F. U LL A_ Via 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


Centesimi Cinque 


Per avvisi replicati sconto & convenirsi. 


SOLO L'ACQUA 


A CHININA 


MIGONE 


PROFUMATA e INODORA preparata con sistetna speciale,fconserva 


i capelli 


e Ta bs barba 
mantenendo la testa 


frecsa e pulita 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei! 


Ax. 


Si vende tanto 
n ina 


In ROMA 
iazza in 
a porio di erie, piazza‘in Lucina 5; F. 
Impiegati; F.lli Tomeucci droghieri, via Flavia; Garibaldi. Trombetta e 
menso, Corso V. E. 132; Profam. Luciani, Corso 399. Ditta A. T'aboza, nuovo Ti 


sso F.lli 


MITI MA EFFICACI. 

NON CONTENGONO MINERALI. 
RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE. 
ADOPERATE CON VANTAGGIO. 

PER FIU' DI 40 ANNI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


H. Roberts e Co. 


Seammon. 03. 


PILLOLE 
PURGATIVE 
DI A. COOPER 
PREPARATE 
DA 
H. ROBERTS & ci 


Ogni Pillola contiene : Res. Jalap. 06, Aloes. doc. 03; Res. 
Pulvo Riot. 08, Pulv. Ziogib. 08, id Cinnam. Co. 08, Ext. Coloc. Co. 08, 
Saponis._9i5, Ext. Hyoxzam, 008, Polv. Ipecae. 008, 01. Carm. 004, OL 
Caryoph. 
Prezzo L, 1 e L, 2 la scatola 


H. ROBERTS XK Co. 


Farmacia della Legazione Britannica 
17, Via Tornabueni FIRENZE 
e 38-37, Piazza $S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 


PASTAePOLVERE DENTIFRICIA ANTISETTICA 


Kinodent 


TOGLIE E IMPEDISCE LA CARIE 
CONSERVA LO SMALTO 


DENTI BIANCHIESANI 


A-BERTELLI.C. CHIMICI MILANO 


MOI ARE La pi ph i 
NINGBOET PASTA LITE : x cha 


Grossista per l' Ialia 
SignorQUIRINO TOSI di MILANO. 
In ROMA presso A. Manzoni e C. e le Farmacie C. Per- 
ratti, Via Nazionale, 228. Candîol Vazionale, 72, G. Ber- 
rotti, Via Fratioe, Marispucci P:0lo, Via Tritone, 16. 


VA E CONTE RIP LE E II <P IVEITINE 
FERRENOSIO FAVARA 


Sueco d'uva. concentrato, naturalmente fer 
is colle rigliori uve del Marsala e sterilizzato 
sistemi. — Analizza‘o dai Prof. Fresenius, 
— Premiato a Roma, Amsterdam, 
Mitino, PARADE Pinciano fieno Ajras nec 
e assimil 


Avara 6 de, 


lerruginose labile. 
Contiene dieci volte più di ferro delie acque minerali 
e» © dei principali alimerf 
seroisla, 


.OMATI via Vincenzo Monti, 55, Milano. a 
i Concessicni e rappresentanze di Ettore Mansueti 

DEE della Stazi ione, 45. 
Si trova anche nelle primarie farm 
Riccio ai produttori signori Frat 


Pubblicità 


lee negozi di specialità. Si può anch 
‘© Figli, Mazzara del Vallo. 


Rivolgersi esclusivamente all’ Am- 
ministrazione del Yanfulla via del- 


Impresa, 41. 


Nella scelta di ungiibta la 
liquore conciliate la. 4 e 
bontà e i benefici ef- #, 


Convalescenti!!!|fett Il 
Ferro-China-Bisleri 


è il preferito dai buor- 

gustai © da tutti quelli 

ache amano la propri: 
salute. L'Il. Prof. Se-f 


| Per riovi 
igorire i bambini, e per ripren-| 
0 le forze, perdute usato il ‘nmovo pro=] è il preferito dai buor.f 


È 


adoro. “scopo 
ticare lo stomaco, 


bile superiorità. » 


preparatori 
MIGONE e O.- 


Milano — Via don) 12 — Milano 
ata che inedora datatti i 


Finocchi. Specialità Carlo Bode” 
icina, e Via Venetò, 30-33; E. Parenti di 


LITICO 
Itri sistemi di e 16 
sfiora ANTIGONOROICA PILLOLE L..» per gonorree le più 


unduEstO pr Hiardolo 1 fngrossaie, guzzo e stringimenti uretrali. 
siringa e candelette . 
SOLEZIONE pe Kuno talceri è piaghe d'ogni epeote di malatiio se” 
pET2!o Fscenti cd invecchiato de - 


all pr iotare È E A sonno Le 
Arma a mano del Dr TENCA. 

Li 
redatti 
ant E., che spediscono i in tutta Italia con L. fl in più fran: 
lezza). 
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contenta i mao, tl sta fort, 
ala centim. 80, per Jenzuola, ca-| 
micio, ece. 2a nos confondersi con 
simili offerto che trovaasi in com- 
‘mercio. 
(campione gràils) 
n dasmascatt 


surimedi @ 


UOMINI 
Articoli preservativi di 
fomma eve 
tà dì Parigi 


.. 19. Tovaglie 
operata 150 per 930 L 2,45. 1à 
lino damaseito L 


cotone cca Bbbia cost. 11 10 sett 
‘cont. 50. 
Inercdib le 


FANFULLA 


Via dell'Impresa, N. 11 


‘atto franco di per- 
to e Imballaggio per 
commi: 
ri a L. 20. 

Aftettare le richleste a scanso di 


Commisisni 0 vaglia alla Ditta 
fuori la Barriera 
FIRENZE. 


Al prezzo eccezionale di Lire 15 
SI SPEDISCONO FRANCO DI PORTO IN TUTTA uo" 
dodici bottiglie contenenti un litro 


sE FINISSIMI 


assortili a An Yel compratore nelle 
1.Anisette di Bord.| 

2,Alchermes 

3/Absinthe 

4.Arancio 


dendo ci la rilevante riduzione di Lire Ginque. Lo 
lo stesso giorno del ricevimento. del relativo im 
spesa & domicilio nel 

tori del Miese 


»3- 


al Dr PENGA Milano, via Passarella, visita con 
di falsificazioni ozigero 


istro- 


lo stesse 


do 


prtdzz n imecini 1 sura pagina unendo — relativo imperia. 


Roma 


Agli Industria], 


SI desidera vendere i breve'ti seguenti 0 con 
ficenza d'esercizio : 


privativa William Smethurst William Ety 
Vickers GOrdOm ROGBFS 3 agosto 1901 a 


Perfectionnemints auz brileurs et aux appare); , 
lisant la chaleur de combustion d'un mlange ix 
d'aîr et de gas ow d'air et d'une vapeur inamnaji, 


Privatica GUSTAV DOÎOSSO,15 scostonsus» 
Procédé et appareil pour l'incinération des 
[ces et detritus de tout genre. 
Per schiarimenti, rivolge-si all E/Meio Int, 
tionale Teenics-tegale 
ROMA, Via della Mercede, 37. 
Ace. EMIDIO CARDINI: 


Lu 


PILEFULI 


REHLA 


COND 
îù 


" 


srrvese 


i 


II 


( 


a 


i 


(i 


f 


sanno 'css'’’ 


TOR 


Tori 


Avvisi Economici 
e corrispondenze private 
a cent, & laPparola 
oa persona amica, Dom tema 


QperzcszezzzzzIIO la propria calligrafia. ricca 
sciuta da persona ostile, o che la lettera cade inni 
diverso da quelle a cui è diretta ? Una lettera si fa pr. 
Sto a spedire, ma è infinito il numero dei 


lei casi în ci 
Pur recapitata ite dalla poste, 
al suo destino. Lord ea, 


CHI NON HA reso eee e te 
an villino de cedsre o rai ir spia 


CHI NON HA fieri dzica 
Lr 
ta reclame i vantaggi dolla sua 


uDa pensione conveniente ® 
proprietà delle sus. acque #7 


CHI NON HA da carcare, ne speoAia LE 
Lire 


una professione da fir 
da cercare, un affare quin 


amena posizione 0h 


a cont. 5 la parola. Per 
10 inserzioni sconto 5 00 
d — Inviare anche con Car 
ET alla 


e e 


Pubblicità Utile 


Avvisiamo le direi degli Alberghi, 
Case di salute, Stazioni clematiche, Sta- 
bilimenti balneari che a condizioni ec- 
cezionali Fanfalla, dato il numero 
ed il genere de’ suoi lettori ed abbo- 
bonati, può fare una estesissima ed eco 
romica reclame. 

A richiesta si spediscono ‘preventivi. 
Scrivere all’Amministr»; zione del Fan- 
falla Roma. 


alle volte occasione di scrivere 1 (0 


lebba far conoscere. cc [Mi 


o e quasi 
imleto trionfante 
icenza' gli ha 

erchè sia possibild 


dulazione intellige: 
le tendenze di 


G cia duratura del si 
le acque dell'oblio 


NUM. 257 
PUBBLICITA 


annunzi © le inserzioni sul Fanfalla si ri- 


JiNano presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Eman ol 
ferime prisso Carlo Ninetto, via S. Teresa, 7. 
a Genova presso 1 frateli! Casareto di Francesco. 
per la Sellia esclusivamente dalla casa di Pubblicità 
Bontempelli la Palermo. 
PREZZI: la quarta pagina cent. 3@ la linea — In tezza dopo 


È DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'impresa, 11. 


legtenti o ConCedem, 
È William Eduag 


Bosto 1894 N. 7% 
ci nic dppoi 


dun mélange inf 
rari periti) 


agosto:1805 N. 774 
Fration des immonga 


IC fAcie Interna, 


0 ca RDINALI 


FELT 
&sssstusii 
VIIREISEINIT) 


8] 
Bas 
1 ses! 


Basse 
LECIONI 


ione di scrivere a 
mica, non tema che 
f'igrafia sia ricono 

ra cada in mani 
Una lettera: sì fa pre- 
Fo dei casi în cui 
posta, non gitnge 


Pianoforte, una Car- 
arzaro... ‘una Ca- 
+ un appartamento 


dei bagni 
‘urarsi un alloggio, 
‘ne conveniente 8 
far conoscere con 
Ra posizione 0 l 


professione da far 
un affare qualun- 


pn poco, e sensa 
giornale 1l Fanfuite 
bilita una apposita 
parola. Per 20 
bri sconto 5 0/0 € 
lanche con Carto- 
Istvamente all'am- 
Impresa, fl 
Pannuncio che si 


preventivi. 
p del Fan, 


Cent. B in tutta Italia 


Bomn - 17 Settembre 1896 


FONDI E FIGURE 


IL PRINCIPE POETA 


Nei nosiro sesolo i ‘priticipi hatino poco 
lempo da dedicare alle muse. Soltanto qual» 
che ar personificazione della grazia 
femminile discende = volte: dal ‘trono o dai 
dintorni del trono e 'fattasi a una finestra 
lascia errare lo lo nel 
mondo; ie considera lm , ne race 
ie le impressioni: e 
traduce, secondo l'indole e il temperamento 
mo, OM în wa diario destinato a restare 
lito e poi pubblicato in omaggio d'ine- 
‘uuribilo rimpianto a un'deftato on. mei 
dimenticato, ora in pagine liriche e metri- 
the il cui segreto di belletza è gelostmenté 
custodito dui pochi eletti a jcvi fu grafiosa: 
Gao puedo drulravsatee e Inni 
ie socarezzate eleganze. Ora, infine, come 
in un illustre esempio di professionalità 
regale femminile, dallo: studio della’ vita 
faîto dall'alto di un soglio fioriscono no- 
velle, versi, romanzi che illustrano il pseu- 
donimo di Carmen Sslva, tHé ion disgis 
tenti più il'Iavoro ‘artistico di una regina. 
Ma il sesso forte regale non ha più, forse 
non può avere, il guato dell'esercizio lette= 
Del tri] sn che richiede la; 
sereni lo serittoîo t+ancuillo; la patiente 
vtrà della forma, ehe ‘cori 
leta della vita reale dell'autore con la vita 
antastica dell’arte. Altri drammi, altre pas- 
sioni sollecitano dai capi.dogli Stati moderni 


È l'intervento. regolatore «a moderatore: e 


uautungue, di gia; anchè - siampato che il 
Saltano atflale sîa autore di commedie odi 
operette, l'opinione pubblica gli attribuiseé 
piuttosto il vanto delle. più texribili e mo- 
Struose ie. che potrebbero essere state 
mai ite da un Crebillon che avesse 
avuto l’onfiipotenta incosciente di Nerone e 
la vastità d'immaginazione pervertita di uno 
Shak inario, 
Naj lalle ‘abitudini della vita 
rivata e avventutosa in cui era tràscorsa 
la sua giovifetta, ateva portato sul trono 
il desiderio di dare. rilievo-letterario al suo 
pensiero, al suo sentimento, alle oscure a- 
spirazioni dell'arimo în cui un Cesare de- 
mocratico © quasi socialista pugnava con un 
Amleto trionfante suo malgrado; ma la mal- 
dicenza' gli ha e&rcato troppe collaborazioni 
perché sia possible indovinare dove si trori 
‘espressione schietta di una sua situaricgie 
di spirito, e dove invece non ci sia che la 
Trmaiiità di an cortigiano letterato i 
lulazione intelligente abbia saputo assimi- 
larsi lo tendenze del sovrano... 


CI 
Di principi che abbiano consacrate aì- 
l'arte, con piena dedizione di sè medesimi, 
tutto le sue forze, il suo tempo nel secolo xix. 
non c'è stato che Ludovico Il di Baviera, La 
Sua vita fu veramente un sogno d'artista, 
ma nel sogno egli smarrì, la nozione della 
realtà, dei suoi diritti © dei suoi doveri di 
re, la'coscienza dei tempi moderni. Non di- 
famo malerdì lab pofetà. l'umaziià devo 
orse a lui se uno dei più grandi. geni 
nostro secolo non perdette, nella loita con- 
tro l'ostilità e l'impreparazione del pubblico. 
la forza di lavorare © raggiungere il suo 
ideale. Ludovico IL visse sul trono per l'arte, 
ma come spettatore, ammiratora di. ciò che 
altri faceva. L’opera sua è stata l'opera di 
Riccardo Wagner,.di cui, egli. fa il cava- 
liere del Cigno salvatore, ll San Graal della 
musica moderna che sarebbe rimasto na- 
costo agli occhi: del mondo sulle vette inac- 
cessibili di un penziero. solitario ignorato, 
egli lo ha conquistato con la sua devozione 
d'asceta musicale all'umanità, che ha \po- 
tuto poi inebriarsi anch'essa di. quell'onda 
musicale inesauribile. che. sgorga . perenne 
dal calice misterioso di un'ispirazione no- 
yella. Non diciamo dunque male-di lui, ma 
Ludovico Il confinato, nella sua. ammira- 
zione passiva, non arricchì l'arte del suo 
paese © del suo vers di nessuna. manife- 
tazione personale. Egli. scomparve nel lago 
di ua castello remoto, senza. lasciare -trac- 
cia duratura del suo sul trono; 
le acque dell'oblio si.sono se su di lui. 
È parsa dunque una-singolare rivelazione 
psicologica sullo stato d’animo di un sovrano 
contemporaneo; la scoperta e la pubblicazione, 
in prosa italiana, delle poesie del principe 
Nikita del Montenegro. Tanto: più singo- 
lare, tanto più senile ch ‘poesie 
non sono un vano lavorìo di dilettante imi- 
tatore, ma attingono ia di contenuto e 
di forma dalle tradizioni della propria razza, 
dal sentimento profondo della vita vera. Se 
il poeta Nikita Petrovich si abbandona alle 
visioni della sua fantasia, quelle visioni non 
parlano che delle memorie del suo popolo; 
degli affetti della sua praga: Alla figlivola 
che andrà sposa al figlio del Re d'Italia egli 


dice semplicemeni 

.— Ricordati figlia mîa, che la felicità non 
Ai siede quasi mai sui troni. Sotto il serto 
regalo è nascosta la.corona di spine, e nem- 
meno nelle leggende trovai mai il racconto 

li un re veramente felice. No, la vera feli- 
cità la troverai nel cantuccio della tua casa, 
Seduta tranquillamente al tuo lavoro, e uma- 
namente camminando per la via che ci è 
segnata da Dio! sia 

Sa to ‘è istato scritto sulla vita pa- 
triarcalo Wella corte. del ‘Montenegro è su 
Perato, come pienezza e intensità d'impres- 
Sioni, da questi pochi versi, rivolti dal poeta 
degne principessa, a cui sorridono alti 

ini. Il principe ai tira in disparte e lascia 

Parlare il padre affettuoso © sega, 


a firma del gerente cent. S@ In Inca — Vedl quarta pagia 
© condizioni speciali. 


Venerdì 18 Settembre 1896 


anticipate 
Arretrato $@ Centesimi 


imeno, poiche 
anto ra la sua 
lo, e il popolo 
lella fidra canzone 
inico y 
= Vattene. F' arrivato to giorno. 


în cai ti reniderò quello che tu hal suo 
& me, 


sente che non potrebbe vantarsi della ge- 
meresa. missione a cui i! Montenegro si pre- 


Dicemmo «che il generale’ Booth 
deva una campagna nei paesi latini, 
cammo le notizie sulla prima conferenza: 
rino. Eeco, di questa, qualche particolare. 

Alle pareti della sala erano appesi molti 
stemmi 00m varie iscrizioni: Vittoria, Liberi, 
Verità, Balvesza, Sanità. Altri stemmi porta- 
vano semplicemente una croce: 

Ia fondo dietro la tribuna, due altre iseri= 
zioni: IZ salario del peccato è la morte; Il dono 


Immediatamente dopo, il generale 

1 parlare, in lingua "ntitse, e 1 mllezione! 

tradusse frase per frase all’oditorio. Egli spiegò 
gli scopi dell'Esercito della Salvezza, il quale 
conta ormai trentan anno di vita, pos- 
siede « quartieri generali » in tutte lo parti del 
mondo, ha ventisette giornali scritti in quindici 
lingue, ed ha fondato, dice, molte istituzioni di 


molti delinquenti caduti nell'abisso che furono 
rialzati o redenti, e di ben ventimila ragazzo 6 
donne traviate riscrte dal vizio e rifatte donne 
oneste marcò l'opera dei salutisti. 

L'Esercito: possiede molte case coloniche, a- 
ziende agricole, officine. Nella sola. Londra 
paga ventimila lire sterline fra pigioni © tasse 
diverse. 

‘Annunziò che l'Eseroîto: ha intenzione di im- 
pisutare a Torino una essa di rifugio, un ma- 
gazzino alimentare e'forse anche un'officina. 

Fini col raccomandare intanto un'abbondante 
elemosina. 

Mentre le wylcfalesse incominciavano la que- 
stua, altre tie cantavano una specie di canzo- 
netta accompagnate dalle chitarre. 

-Tl generale’ si ritirò infine ‘in ‘un’ gabinetto 
dove molti sì recarono a stringergli la mano. 
Fra altri il prof. Lombroso (è naturale) e il 
pro£. Porto, direttore di quell'Osservatorio s- 
stronomico. 

A» 


11 prossimo contiave. 

E un libro del Sar Peladan che verrà pub- 
blîcato fra breve. 

TI Figaro ha chiesto al Sàr qualche notizia, 
‘ il Sar ha risposto così: 

Signore, 

Mi è difficile rispondere alle vostre domande 
in modo soddisfacente. 

1 prossimo conclave (« Istruzioni ai cardinali» 
che pubblicherà presto il Denta), è un volume 
inedito di cui l’epigrafe dà lo spirito: 

Petrus est romanus, sit humans. 

l cattolicismo è sfruttato da alcune centi- 
naia di monsignori, e lo stesso Papa non res- 
lizza l'ideale della sua funzione. 

To porto questo libro da Roma, ma, da buon 
cattolico, mon ho espresso ché delle conclo- 
ioni, sotto silenzio i considerando 


sioni, 
d'indegnità, risultanti dalla mia inchiesta sul 
‘Sacro Collegio. 

Non è îl di Leono XII, è 


mente quello di Clemente V, di Paolo III o di 
Gialio IL È 

Vi mando alcune pagine: se ne volete di 
più, me le chiederete. — 

I misi maggiori ossequi. 


Bar Peladan, 
La tateria dell'opera (e anche il senso della 
lettera citata) è precisata in una serie di di- 
ciannove. « arcidossi ». (non Lazzaretti!) che 


Ti. — E° giunta l'ora di stabilite un concof- 
dato fra il cattolicismo e l’umanesimo. 
i ida 
quisto umano, cioè n 
” ll csttolicismo è quella religione che 
ni 
VI. — L'autorità dell'emanesimo risulta dal 
censenzus déi genti. 
E basta. 

* 


n femminile. 


‘2229 medico di Londra 
= interan in 
la pritità véltà, con. traiti. 
una dottoressî degli Stat 
In seguito la donna ha conquistato succsesità 
mente il dritto di voto, in qualità di propri@ 
taria, nelle elezioni amministrative, l'elettorato 
er ità per i Consigli di circondario e 
peri igli generali. » 

asi * 
Le Riviste. 
Nuova Antologia. Sommario del fascicolo 
XVIN (anno XXX), 16 settembre 96: 

Per Enrico Nencioni, Ernesto Mast — La 
poesia del Montenegro, D. Ci&mpoli — Gl'Ita- 
liani a Sho=Paulo, Vincenzo Grossi — Ilusso 
di Isabella d'Este — IV=VI. L'arredo degli ap- 
partamenti, Alessandro Luzio, Rodolfo Renier 
— Elena- Rasconto - (Pine), Tristram Shandy 
— Il sistema penitenziario e iì dor 
in Italia — Parto Il —, Jessie V. Marlo — No- 
tizia letteraria, F. Pometi — Notizia storica, 
Cesare Paoli — Rassegna politica, X — Bol 
lettino bibliografico — Notizie di letteratura, 
za. ed arto — Cronaca finanziaria della 
icina — Annunzi di recenti pubblicazioni. 

* 


riceveva per 
uno 


deito che, eletto deputato, 
potrei chiedervi tutto quello che volessi. 
— Sl; ma non vi ho detto che ve l'ascor 


aerei. È 
N. Nanni. 


LE FESTE DI GENOVA 


IL varo. 
Genova, 16 settembre. 


iavolo. L'inglese aveva sconl? 
‘he Îl domatore sarebbe «stato sbranato 0 


la Spezia, e dalla 
Spezi a Genova, sempre in vista 
del « Tirreno tremulo », sempre o quasi 
sempre con la prospettiva di un piroscafo, 
d'una corazzata, di un incrociatore, di un 
cantiere. Dicevo a me stesso: questo do- 


losso librato sulle acque non rimarrà eter- 
namente în. bilico civettando con l'acqua 


senza volerla assaggiare, e 0 prima o poi 
si risolverà a tuffarsi. 

Ed ecco che stamani, percorrendo io il 
tratto di strada, che va dalla palmifera Nervi 


all'antica città: di, San. Giorgio, ho veduto a 
tre magnifiche 
corazzate Duilio, Maria Pia, Euridice, se- 
guir la rotta di Sestri Ponente, per: dare 
alla festa promessa Ja consacrazione di una 
maggiore solennità. E allora non ho dubi- 
tato più, e ho ciecamente creduto alla no- 
tizia che il varo, rimandato di giorno in 


due chilometri di distanza 


giorno, ci sarebbe stato stami 


Perchè anche il tempo, dopo i rapidima- 
lumori dei passati giorni, ha voluto essere 
galantuomo. Il mare, tutto trapunto di lu- 
minose fosforescenze turchine, aveva ap- 

a la forza d'arrivare fino alla spiaggia per 
leporvi la candida lana dello sue spume 
il cielo; splendido di una im- 

lo ac- 

intorno, pa- 
Verde intenso delle 
pareti rosse delle 
migliaia di ville. Dunque, ci siamo per dav- 
‘e me): e infatti nella 

intanti 
vano. gl'invitati 


lievissime: 

macolata serenità senza il più 

ceano di nuvole, sî spiegava 
ione azzurro, 

colline, sui tetti e sulle 


vero (ho detto fra 
stazione di Genova i cortesi ra) 
della Ditta Ansaldo aspetta 


per dir loro il programma della giornata, o 
i li, con sorrisi di beatitudine, 


Bhe il Varo ai farebbe alle dieci e mezzo. 


XxX 


Ora io dovrei descrivervi l'aspetto del 
È a’ Sestri. Ponente, dalle 


cantiere. 


basti sapere che alle dieci e un quarto l'ar- 
civescovo di Genova, in solenne ento 
di gala e assistito da due vescovi, ha bene- 
detta la nave, © la benedizione è siata sc 

dai suono della Marcia realo e 


potuto sentire i! piccolo urta. alo epes- 
zarsi del vetro, e vedere il liquore spumeg- 
fante colare per un momento, ed esser st- 
ito succhiato dalla pareto rovente della 
nave, forse seccata anche lei di rimaner 
tanto tempo all'asciutto e senza bare! 
Poi ha squillato la tromba : e i puatelli, 
ti alla base, sono caduti a uno a uno: 
si sono tagliati i cavi sotto 


spone 
assistito a cento vari, ma 
trepida ansia, di fei 

re quella. Nessuno fiatava: chi avesse tempo 
Bi tare attenzione, sentirebbe, nell univer- 
sale silenzio, lo sventolio delle bandiore inal- 
berate sul ponte dell'incrociatore, maestosa 
fra tuite quella gialla e rossa di Spagna. Il 
mare é gremito di barche © di piroscafi ve- 
atiti a festa. Anche le tre corazzate italiane, 
a cui sì è unito l'incrociatore Garibaiai della 
repubblica Argeotina, sorio pavesate cou !® 
gran gala delle bandiere. a 

Ma zitti tutti: sento il grido di un operaio 
che scaturisce di sotto alle tenebre della 
chiglia agitando le braccia. Cento altri operai 
lo imitano: cento voci, cento gridi si uni: 
scono al primo. « Si muove, si muove! » E 
un lungo fremito sî ripercote in migliaia di 
petti, migliaia di cuori battono più accele- 
rati.. Eccolo îà, eccolo che si muove per 
davvero, lento dapprima, poi un po' più ra- 

ido, ma solenne, maestoso, imponente, con 
Pandatura di un gran signore che scenda a 

render ‘di un dominio che è suo. 

Ja urlo, un applauso si levano dalla folla 

che l'Incrociatore senta l'applauso © 
Farlo, perchè con un più rapido guizzo va 
a tuffare la poppa onde, e a quel tuffo 
una prima salva d'onore parte dai fianchi 
del Duilio. E' a un terzo di cammino, è a 
metà, è sceso tutto nel mare, © giganteggia 
e galleggia come se lui © l'acqua si cono- 
acessero da tempo. 
US vrini e Ferdinando Perrone si 


Ccaslì, Ponbriol e n o 
pi ‘#ro, si abbracciano e si ba: 


ciano. Molte a 
rerei niente affatto che tutt 
dol sesso forte abbiano manteriito ax! 
le ciglia. Intanto ì caononi delle corazzate 
tuonano a festa... ed è veramente ia festa, 
orgoglio, l'invidiabile trionfo “dell'industria 
italiana, che combatte le grandi battagli 
pacifiche in concorrenza con le nazioni stra- 
niere, e può scrivere oggi un’altra. segna- 
leta vittoria. I novemila operai degli siabi- 
limenti e dei.‘caotieri Ansaldo mani 
oggi tina benedizione “ai loro padroni, 
sono anche i loro compagni di lavoro. 

Sul palco degl'invitati l'ambasciatore conte 
Benomar, grandemente commosso 
Juî, prende posto a un piccolo tavolino, e 
acrive un lungo dispaccio aila_sua Regina- 
Reggente per annunziarle il felicissimo 
varo. 

x 


Si corre tutti a Sampierdarena dovei fra- 
telli Bombrini invitano a una colazione: ma 
si corre.in troppi. Nella galleria riccamente 
addobbata c'è posto per ottocento persone 
sedute a tavola, e le persone entrate sono 
mille e duecento. Dar da mangiare a tutti, 
in quel terribile frangente, è più difficile che 
varare il Cristobal Colon: ma i fratelli Bom- 
brini, il signor Perrone, i segretari, gl'in- 
gegueri si danno attorno per rinnovare il 
miracolo della moltiplicazione dei pani e dei 
pesci (0 î pesci c'erano, finissim lupi di 
mare), per-improvvisar nuove tavole, per 
non dare insomma agl'indiscreti la lezione 
che meritavano: indiscreti penetrati là den- 
tro senza un invito. E tutti hanno mangiato, 
tutti, per più di due ore, tianno profittato 
della signorile ospitalità. 

La serie dei brindisi è stata aperta dal 
senatore Bombrini con un elevato eloquente 
discorso: hanno replicato il viceammiraglio 
Candiani a nome della marina e del mini 
stro, l'ambasciatore di Spagna, e altri an- 
cora. 

Han preso parte al banchetto anche l'ar- 


| civescovo e i due vescovi. E il prelato d'A- 


cqui in nome di Sua Eminenza l'arcivescovo, 
prima che s'incominciasse a are, ha 
‘annunziato in forma solenne, che'ttonside- 
rate le circostanze eccezionali di questa me- 
morabile giornata, la Chiesa concedeva di 
non osservare il giorno di magro (perchè 
oggi è un mercoledì di quattro fempora) e 
dava facoltà di mangiare di grasso. 

Uri lungo applauso ha risposto a nome di 
tutte le cosciedze timorate e di tutti gli 
stomachi digiuni, per i quali sarebbe stata 
una vera crudeltà la privazione del pollo 


perti alle notabilità ed agli altri invitati, che 
vi averano assistito e che qui giunsero a mez- 
zodi c0n treno speciale. 

ll dunch fu.serrito in un vasto salone ad- 
dobbato con la bandiere e cogli stemmi di Spa- 
gna © d'Italia ed ornato coi ritratti di Re Um- 
berto e di Re Alfonso XIII. Sul menu ven- 
nero la nave Santa Maria, con la 
quale Cristoforo Colombo è salpsto dalla Spa- 
gna alla scoperta dell'America, o la Crizohaz 
Colon, oggi varata. 

fa animatissimo. Allo chsmpagne il 


salutarono la sua sorella, scesa oggi in 
mare a sostenere la causa della pace; o man- 
dò, a nome del duca di Genors, un saluto alla. 
Regins-Reggento di Spagns. 
L'ammiraglio Butler inneggiò alla prosperità 
dei Re, della Regina d'italia e del principe di 
Napoli. a 

La contessa di Benomar anch'essa inneggiò 
alla Casa di Savoin ed alla prosperità d’Italia. 

Tatti i brindisi furono accolti coa vivi ap- 


Candiani, brindando al Ki ri 
talia e al principe di Napoli, alla prosperi 
Gesora e della Casa Ansaldo, che EP 
la Spagaa uns poderosa nave è 
È quale dimostra REZZA Cul è guinta lie 
dustria navale italiana. » > 
Genova, 16. — Stasera l'ambasciatore di 
Spagna, conte di Benomar, nello stabilimento 
della Concordia, Ba dato un ricevimento fu 
oaore delle sutorità e della stampa ai italiana 
che spaganola. _ 
Il ricevimento $ riuscito brillantistimo. 


DAL PALAZZO DEI PAPI 


Vi sì ara tenuto, con la maggiore por 
nel miglior ordine, un Congresso eucaristico, 31 
quale presero parte quattro cardinali e. qut- 
rantotto vescovi; contizuara a rimanere aperit 
una copiosa esposizione di oggetti sari an 
quel duomo, che riempia di sé jl mondo; quelle 
antichità etrasche interessantissime ; non ci v0- 

proprio eltro, perché finalmente mi deci 
dessi a visitare quesc'angolo della mia Umbria 
che ancora iguorao. Orvieto rivivera l’anvica 
sua vita. Tranquilla, come tutte le città umbre; 
dopo secoli di vita bellicosa, che rese testimoa8 
di stragi © di crudeltà la sua piazza del Popolo, 
dove sorge îl palazzo del Capitano del popolo; 
l'antico e temuto baluardo dei guelfi risorgeva 
nello splendore dei suoi anni più belli, ospi. 
tando tutta intera la gerarchia cattolica, che 
Zon si trovava punto a disagio, in quell'am= 
5 sto, @ che così profondamente ha c' 

"o la v2fatteristiche della medievalità. 
SNO" antico, Dana 'opografia della città, ri- 
masta immutata, alla coc9 ni palazzi, alle 
chiese; dovunque si sente Îs prandezza pas- 
sata; in ogni angolo, l’arte, la grando arte, che 
i rivelò così copiosa nell’Umbria, ha. fass:ato 
una traccis, un segno, che il tempo non ha pd 
tuto cancellare. La vecchia città rivive nel nome 
stesso dei quartieri, dei rioni e delle vie. A dif 
ferenza di altre terre, dove l'attualità consiglia 
una affannosa mutazione di nomi, Orvieto ha 
mantenuto le antiche designazioni delle sue vie 
6 contrade. 

x 


Questi nomi dicono la sus storia, le sus 
grandi famiglie, i suoi uomini illustri, e persino 
i partiti, che più la travagliarono, poiché non 
manca una Via Guelfa nò una Via Ghibellina 
in questa città, dove le due bellicese fazioni 
medievali si urtarono per sì gran tempo © 
con tanto furore. Appena son ricordati Vitto> 
rio Emanuele e i Cacciatori del Tevere, 0 sp- 


vieto, che fu la culla della sua famiglia, e dove 
ini nacque, io non ho visto altro ricordo di lui, 
che quel nome dato ad una piazza 
indifferenza dovrebbe una buona v n 
Le piazze ricordano Angelo da Orvieto, Asca- 
aio Vitozzi, Ippolito Scalzi; le vie, Arnolfo dî 
Cambio, gli Alberici, i Baschi, i Bisenzi, e Luca 
i, 4 Raffaello da Montelupo, e tanti 
altri nomi illustri, mentre il borioso monsignor 
Carvajal, vescoro di Soana, è comicamente 
rammentato ai posteri da questa iscrizione, che 
egli fece porre sul suo palazzo, oggi Petran- 
goli: Carvajal de Carvajal por comodidad des 
sus amigos.e padron. 
x 

Non diversamente i nomi dei quartieri © dei 
zioni, specie il quartiere della Serancis, ossia 
del Saracino, dove trovasi la chissa di San 
Francesco, che nel 1273 vide assistere ai fu- 
nerali di Arrigo d'Inghilterra, a cui Guido di 
Monforte aveva spaccato il cuore in una chiesa 
di Viterbo, Pipa Gregorio X, Carlo d'Angiò 

_(*) Il nòstro egregio amico Raffaello Ricci 
ci manda la prima dello sue lettere su O) 
yieto e sull'esposizione di arredì sacri an- 
tichi, promettendone delle altre. E noi cou 
molto piacere comunichiamo la buona pro- 
messa ai lettori. N. d. R. 


dell'Olmo è quello che serba impronta me- 
vale più spicests, con ‘le sue vie angurta 
è tortuose, 0 le case addossate l'una atlaltrs: 
necessità di quell’aggiomeramento di popola- 
zione, comune nel Medio Ero, quando Orrieto 
contava 30,000 abitanti, mentre oggi non ne 
ha che dai 7 agli 8000. E' in questo quartiere 
che sorge la Torre del Moro, dove si ammira 
la storica campana, che dall'alto del Palazzo 
del: popolo chiamava i cittadini alle armi, e per 
îl frequente sonate si spezzò nei primi anni 
del 1390. Poco più in là, nel palazzo della 
Cassa di Risparmio, si legge la seguente iscri- 
zione: « Da questa finestra — il giorno 26 
agosto del 1867 — Giuseppe Garibaldi — 
Sulla via di Roma — pariò al popelo stupe- 
feto — del nusto ardimento >. Il' famoso 
Pozzo di S. Patrizio, costruito per. ordine di 
Clemente VII, al fine di assicurare l'acqua alla 
città, che no difettava, è posto- nel quariere 
della Stella. Tutte le Guide e le istori 
lano, ed è inutile ripetere. Esso gius 
seria iscrizione che vi si logge: quod natura 
munimento inviderat — industria adiecit. 


x 

Ma nessuna Guida, ré istorie, non fotogra- 
fie, nè incisioni, possono far immaginare l'im- 
pressione che si prova dinanzi alla fecciata 
del Duomo. L'armonia dei colori, dei mosaici, 
del marmo e dei bronzi, @ l'insieme perfetto, 
fermano l'occhio, che, dilettato e compiaciuto, 
si riposa, instancabile, su questo capolavoro di 
architettura ogivale. Sembra finito ieri, tanto è 
corservato e fresco, mentre la prima pietra fu 
sollocata da Papa Nicolò IV nel novembre del 
1290; sembra la creazione istantaren di un 
genio sovrumano, o l'opera di qualche fata 
benefica, che nelle antiche favole com 
miracoli per rallegrare qualche principe 
iato; mentre numerosi artisti vi posero mano; 
e appar quasi miracoloso, che con 
dificazioni subito dal disegno abbi 
compierai opera così armoniosa, cl 
può immaginare concepita fin dal primo mo- 
mento diversa, da come fu compiute. Eppure 
il primo disegno — secondo l'opinione di quel 
dotto e instancabile archeologo orvietano, che 
$ il comm. Luigi Fumi - è di Arnolto di Catt- 
»io, e successivamente lo modificarono e vi la: 
vorarono Lorenzo Maîteni da Siena e i suoi 
figli, Andrea Pisano, l'Orcagne, Andres Ri- 
naldi, Paolo D'Antonio, Giovanni Di Stefano di 
Siena, © Antonio Federighi, fino al Sanmicheli 

al Sangallo: dal 1290 al 1532. Tre secoli 
circa! Questa facciata, che scintilla di mille 
diversi colori ai primi raggi del sole nascétte, 
® si copre di ombre e figure malinconiche e 
paurose al lume della luna, conquista l'occhio, 
mentre la mente si ferma su tutti quei minuti 
particolari, eseguiti con tanta cura, © l'animo 
Più pessimista si concilia con l'amanità, donde 
sorgono geni capaci di dare al mondo, attra- 
verso i secoli, sì mirabili rappresentazioni di 
bellezza artistica. 

x 


Y' nel Duomo, che sì conserva il miracoloso 
Corporale, racshiuso nel reliquario di Ugolino 
di Vieri: finissima opera di bulino. La storia 
del Corporale è nota. Si narra, che un prete 
straniero, mentre celebrava la messa nella 
chiesa di Santa Cristina, in Bolsena, dubitò del 
domma della transustansazione, e, appena con- 
sacrata l’ostia, vide miracolosamente sgorgare 
da questa sangue în sì gran copia, che ne fu 
pieno il calice, e ne cadde sul corporale. Sor- 
preso e smarrito, corse in Orvieto, 6 narrò 
f'accaduto a Papa Urbano IV,che vi mandò un 
Vescovo a constatare il miracolo, e ricevette, 
în gran pompa, il miracoloso corporale, che da 
Bolsena fu portato a Orvieto. Nell'interno del 
Duomo, come nell'esterno, mura e colonne, a 
Jarghe fascie bianche e nere, formano un am- 
biente tranquillo, reso anche più ecclesiastico, 
nell'interno, dalla luce, che, temperata, scende 
dai finestroni istoriati. Pitture di gran valore, 
© sculture, molto più modeste, l’adornano. Nella 
esppella della Madonna di san Brizio, piena 
di affreschi del Sigagfelli, una donna, giuno= 
nica e bellissima, che un demonio -si è cari- 
cata sulle spalle, o guarda con intenzione, con- 
duce la mente a pensieri tutvaltro che mistici. 


x 
Fuori, a sinistra del duomo, in cima a una 
torre, si vede un uomo, in bronzo, con un mar- 
tello levato in alto, in atto di batterlo contro 
la campana dell'orologio, che gli sta vicino. 
Maestro Maurizio segna difatti lo ore, e sulla 
cintura porta questi curiosi vers: 


« Da te a me campana fuoro pati 
Tu per gridar et io per-far $ fati ». 
L'ortografia ha tentato riprodurre la pronun- 
zia'umbra; 6 forae, in questo linguaggio, Mae= 
stro Mawrizio vuol dire alla campana: Fra te 
« me'corsero questi patti; tu, le parole e fo,î 
fatti. clima quale Fanes pepata gli aveva 
prepara! campana, se il tempo, più cortese 
verso Maestro Maurizio, che Sa la cam- 


Raffaello Ricci. 


Per mancanza di spazio rimandiamo a do- 
mani il seguito del romanzo: 


IL CAPOLAVORO 
I" NEETINO , DI TRIESTE 


Vienna, 17. — I giornali annunziano chela 
polizia ha proîbito a Trieste un meeting indet- 
tovi per îl 20 corrente. 

Questo meeting doveva protestare coniro,] 
processione della Madonna Addolorata, stabi. 
lita per il 20 corrente, ritenendola unà manife 
stazione politica della curia episcopale contro 
l'anniversario. dell'unione di Roma all'Italia, 
come già fece il 14 corieate il Consiglio co- 

di Trieste, approvando la. mozione del 
consigliere Spadoni, con voti 28 sopra 32 vo- 
tanti. 


sulla sua ispezione sti Dardanelli, esponendo la 
situazione e i difetti di quelle fortificazioni. 

Gli ambescitori riftarono di accetiare o 
ferta della Porta di fare sorvegliare le amba- 
sciate da un drappello di truppe turche. 

Infltre essi dichiararono alla Porta, in ri- 
sposta alla sua Nota verbale, che il personale 
dei consolati sarà. sempre a disposizione della. 
Porta per intervenire nelle perquisizioni, che si 
facessero nei domicilii degli stranieri. 

Si presta poca fede alla notizia data da fonte. 
turca che gli Armeni progettessero un colpo 
di mano. Invece generalmente sì teme, in bese 
ad indizi inquietanti, cho i Turchi prepari 
nuove persecuzioni contro gli Armeni nel quar- 
tiere armeno del sobborgo di Scutari. 

17, puliblicato 
un comunicato ufficiale del Consiglio dei mini 
stri contro le persone che spargono false voci, 
provocando inquietudini, 

Il comtnicato annunzia { provvedimenti che 
6010 atati presi dalle truppe, dalla gendarme- 
ria © dalla polizia. Dichiara che i cospiratori 
armati saranno puniti severamente; e che gli 
stranieri, che partecipassero allo cospirazioni, 
verranno espnisi coll'intervento dello amba- 
sciato. 

Soggiange che la truppa. la polizia fanno 
il loro dovete 6 non vi ha alcuna ragione d'în- 
quietudine. Conclude coll'annunziare che gli 
sembramenti sia dei turchi che degli stranieri 
100 proibi = 

Atene; 1. — Gl'insorti macedoni presi 
turchi vennero rinviati ai tribunali ordinari 
come briganti. 

Regna viva emozione. 

Malta, 16. — Gl'incrociatori Benkeim è 
Charybdts, tre controtorpeditiere e quattro tor- 
pediniere sono giunti da Gibilterra. 

Costantinopoli, 17 — Gli ambasciatori, nel 
respingate l'offerta delta Porta di fare sorre- 
Rliare lo rispettive residenze da drappelli di 
truppa, dichiararono che, in caso di bisogno, 
chiamerebbero i marinai  doj rispettivi stazic 
nari. 


nine Pi LI. 
DI QUA E DI LA 


Il direttore dell'Italie ha chiesto udienza 
all’onoreyolc Presidente del Consiglio per 
averne informazioni esatte sulla politica e 
le intenzion. del Governo a proposito del- 
T'Eritrea. Il resoconto della ‘intervista do- 
yrebbe tagliar corio a tante polemiche ba- 
sate sulle supposizioni, quando nol siano 
sulla malafede». 

L'onorevole Di Rudinì ha dichiarato, in 
sostanza, che non v'è nulla di vero nelle 
voci 0 nei sospetti che il Governo italizno 
tratti la pace col Negus sulla base di nuovi 
e più ristretti confini dell'Eritrea. Il pro- 
gramma, dello trattativo di paco è sempre 
quello, che l'onorevole presidente del Con- 
siglio & l'onorevole Ricotti esposero in P: 
lamento. Il maggiore Nerazzini = incaricato 
di saggiare le intenzioni del Negus e, in 
caso favorevole, d'annunziargli l'invio d'un 
Generale autorizzato a concludere —. è ia 
viaggio per raggiungere il sovrano d’ 
sinia- Quale è dunque il profeta che polrebbo 
dire sin d'ora l'accoglienza del Negus alle 
nostre proposte d'una pace onorevole? B- 

1a attendere che Nerazzini giunga nello 
Scioa, che riferisca sul resultato delle sue 
rime aperture con Menelik, e poi ancora 
isognerà attendere il resuliato definitix 
della missione del generale Vallee. lasomm@ 
occorrono parecchi mesi di tempo, perché 
nessuno può sopprimere lè. distanze che se- 
parano Roma da Zeil ila da Adis- 
Abeba. Quindi - nota giustamente il mar- 
ghese Di Rudinì - ogni discussione è per il 
imomento inutile. 

E poichè il nostro collega osservava che 
la stampa d'opposizione continua ne’suoi 

tacchi ed accusa il Ministero di pusillani- 
mità dinnanzi al Ni , €06, l'onore 
vole presidente del Coniglio” disse! 

<— E che oì posso faro? Sapete perchè 
tgfffonaitili questi attacchi? Per il fatto che 

’arlamento è chiuso. Ah! se voi sapeste 
quanto mi spiace che le Camere non siano a- 
perte! Se dipendesse soltanto da me, jo vor-. 
Feì avere la Camera eil Senato in permanenza. 
E° allora che io mi sento fotte, perchè la co- 
scienza mi dice che, a chi serre onorevolmente 
il paese, il Parlamento finisco per dar sem- 
pre ragione. Ricordate ciò che i giornali di 
vano in marzo e în aprile? Con quele impu- 
denza accusavano di codardia me è i triei col- 
leghi? Ebbene, tutti cotesti signori, che dec.s- 
mavano nei corridoi 0 nei giornali, tacque 
quando il dibattito si fece innanzi a'!a Camera; 
Coloro che non hanno mai in che ve- 
ramente consista la fierezza nazionale, che im- 
posero al faese le più -dare umiliazioni, non 
ebbaro il coraggio d' ripetere in piena Camera 
le ioro stupide accusel Ab, sì, io mi dolgo 
assai di queste lunghe vacanze. parlamentari. 
Mi manca molto quando mi manca la Camera; 
tatto si spiega in'una mezz'ora; ma in fine, 
anob'io, come gli altri, debbo aver 
Verrà giorno in cui serà ‘fatta ls lu 
vedrete ciò che resterà di tutte le invenzioni 
doi giornali. Il Ministero! procedo diritto al suo 
scopo. Niente di più ridicolo che accusarci di 
esitazione, noi, che dal primo giorno abbiamo 
detto tatto ciò che vogliamo e che, dopo d' 
lora, non abbiamo mai cambiato programma. 
Ed è precisamente per la sua chiarezza che 
noi speriamo di farlo trionfare e di arrivare a 


grado di dar loro delle lezioni, 
verne! », 

Ed inffie, avendogli il direttore dell'Icalie 
chiesto che intende fare în Eritrea dopo 
conclusa la pace col Negus, l'onorevole mar- 
chese Di Radinì rispose che cerlamente ha 
la sta idea è il suo programma, ma che non 
è ora il momento d'esporlo. Ogni cosa a 
suo tempo. Ibtanto, non Vé che tina sola 
cosa sensata da fare: attendere paziente- 
mente i resultati delle negoziazioni col Ne- 
gue, tenendo conto delle distanze e delle dif- 

icoltà delle comunicazioni. Tutto il resto 
non ha senso comune. 


Piotedio politiche, {co 

fn°un giornale di Torino, a propositò dei 
di sconvolgimenti politici che ei preve- 

120, si sperano 0 si temono come conse- 


che alla lunga rimarranno 
ji adesso: Germania e la- 
ne rate 

ig 
la Francia si equi 


poi il-trionfo della rivolta. La razza slava. 
quest'ora, e più lo diverrà in seguito, è 

in frazioni che noa potrebbero fondersi. Si msn: 
terranno o costituiranno più Stati, alcuni dai 
quali potranno s'isarai {a loro, ma non fon- 
dersî. 


« Guindici anni sono bastati per gefiiare un 
noteroliesimo regresso. Nelle. scala -dei com- 
merci internazionali, fl cui supremo gradino fa 
sempre, occipàto dall'Inghilterra, la Francia te- 
neva, quindici anni sono, il- secondo posto. 
Dopo due lustri appena dalla catastrofe che le 
aveva costato al duri sacrifici di territorio, di 
sangue e di denaro, la Francia riaffermava agli 
occhi del mondo la sua ittessuribile potenzia 
lità economica, relegando al. querto posto la 
Germania. Battuta în. guerra, la Francia 
prendeva una clamorosa rivincita nella feconda 

del lavoro; 

8°Gra tatto è cambiato, Le indisirio fadesche, 
sboociate.al raggio favorevole d'una provvida 
legislazione, si d'Iatarono con rapidità e vigo- 
ria incredibili, cercando per necessità sempre 
nuovi sfoghi all’esuberante produzione e con- 
quistanto, a forza di ardimento e di perseve- 
ranza, i più lontani, i più inaccessibili mer- 
Era 

Questo slancio gagliardo, da cui si trovò 

quimata l'industria tedeaca: è_lo. spirito din: 
rendonza che la spinse, verso nuove me 
fectro sbalzare a Germasia da quel posto, ché 
occupata dinanti, al secondo posto, che prima 
era tenuto della Francia, la quale a sua volta 
fu respiata el quarto, mentre il terzo rimaneva 


Tra il primo e 
terra e la Germania, il e 
ma nei circoli inlustriali inglesi com ‘ciano già 
& destarsi serio appresifor: per questo ardente 
incalzaro della produzione germanica, la quale 
ha saputo non so/amente forzar la porta delle 
colonie ingleti, ma piantar persino °2 sua ban- 
diera vittoriosa nel cuore stei1> della vecch'a 
Taghilterra. A Londra, a Manchester, a Du- 
blino, a Liverpd$) .c’+ an'invasione — pare in- 
verosimile! — di tessuti di cotone di prove- 
pienza tedesce. 
‘Ora se l'Inghilterra si sente — ed è roalmen—. 
minacciata dall'industria tedesca, 
forti dovrebbero essere i timori delli pro- 
or francese, che non può avere la forza 
di resistenza dei produttori inglesi 
Si potrebbe osservare al Figaro, che alla 
perdiia di molti mercati, prima favorevoli 
alle produzioni industriali francesi, ha poten- 
temente contribuito il protezionismo ecces- 
sivo e dispettoso della repubblica, protezio- 
nismo che ha giustamente provocato la rea- 
zione negli Stati danneggiati. Anche nella 
rica che la Francia ha fatto al 
inger del conto, il Figaro sî 
troverebbe imbara»zato a dire chi ia per- 


duto 
dott. Forbice. 
tc cin 
11 complotto 


New_York, 16. — Il segretario dell'Al- 
lenza irlandese protesta, te. contro 
lè intenzioni attribuite dalla stampa inglese a 
Tyban e suoi compatriotti di volere, cioè, at- 
tentare alla vita dello Czar. 

Soggiunge che gli irlandesi Banno viva simi- 
patia per la Francia e la Russie, e che Tynan 
si recò in Europa per affari privati. 

Gi , 16. — La polizia ò Bell 
sil mai della ‘polizia al Londra... e 

A e 


IONACA DEL MARE 


Penang, 16. — Proveniente da Hong-Kong, 
ha proseguito per Bombay îl vapore Letimb-o, 
della Navigazione generale italiana. 

New-York, 17. — E’ giunto il piroscafo 
Werra,, del. Norddewtscher Lloyd. 


CRONACA ESTERA 


Lord Salisbury. 
Londra, 16. — Lord Salisbury ritorna 
oggi, sl Foreign Office. È 


Elezioni municip: Il bulgare. 

Sofis, 16. — Le elerioni municipali ‘ nel'e 
provincie segnano un eteessio completo per il 

ito del Governo. 

Sa 78 città, l'oppeszio e prevalse soltanto 
in tro. s 

A Slivono un diputato radoslavista fa ferito 
da una revolverata. Sono stati arrestati due 
elettori. 


Martiri della scienza, 

Vienna; 16. — La nave da guerra 4152- 
tros annuuzia telegraficamente da Cookstown 
che un distaccamento della nave, incaricato di 
esplorazioni scientifiche, fa sorpreso, î 10 a- 
gosto scorso, dagli indigeni sulle montagne 
dell'isola Guadalcanar. Il geologo Tovilon, 
cadetto di marina e due marinai furono uccit 


mi 


tradire in pietra ì modello. 

; giunto il signor Julius De West, 

dfigine ed attualmente residente a Bet- 
del reputato giornale EleMtro- 


Li 


Li 


non solo le città, 
provvisti di telefoni el 
nicarione con qualsiasi altra località della re- 
gionè. 
Neterelle siciliane. 

Catania, 15 — (Gino Cutore) S'è riunito 
il comitato pel Îl ricevimento di monsignor 
Fraticica Nava di Bontifé, arcivescovo di Ca- 
tania, soito li présidenza del comm. G. Pul- 
virenti. x x 

Venne stabilito un programma di festeggia- 
menti, è probabilmente prenderanno parte al 
ricevimento le diverse rappresentanze dei Co- 
muni dalla diocesi con musiche e gonfalosi. 

—E' ritornato da Paiermo il comm, Dal 

lic avere avuto 
Timeario. civile, intorno ai maggiori iateressi di 
questa provincia. &; 

E° pure tornato fra noi il questire cavalier 
Seri. 


del consigliere D'Amico Franz e deliberò l'ap- 
palto dei dazi comuaali sulla base d'asta di 
Fe 3 wilioni e mezzo anaue. Durante la di- 
scussione, il sindco comm. Sapuppo, pronun- 
ziò gravi parole allusive a ricatti, dietroscena 
ed influenze personali, che avrebbero. potuto 
riferirsi alla Giuata provinciale amministrativa, 
ed in seguito a ciò, il prefetto Dall’Ogiio ha 
diretto oggi al Sindaco una lettera invitandolo 
a dare pubbliche spiegazioni di quelle parole, 
che han dato lnogo a varie versioni sull’ ope- 
rato della Giunta provinciale. 

— leri, a Belpasso, suicidavaai certo Pietro 
lo Castro, con un colpo di pugnale al cuore. 
S'ignora la cauas che indusse il disgraziato 
a voler morire. 

— Il Consiglio comunale, seguendo l'esampio 
del Consiglio provinciale, che ha emesso man- 
dato di pagamento di L. 1000 a pro del. mo- 
numento a Nicolò Spedalieri in Roma, delibe- 
rerà fra non guari un sussidio per Ja. stessa 
nobile opera, con voto. di. plauso. all'esimio 
contarraneo del grande filosofo, all'infaticabile 
prof. avv. Giuseppe Cimbali, anima del Comi- 
tato, alla cui azione si deve la splendida riu- 
ale = ssa 
— Il 20 settembre avran luogo a Paternò le 
elezioni muniaipali, © fin da ora si nota una 

lotta accanita tra i partiti. 


Il cotonificio Amman a Pordenone. 
L'altra sera, alle ore 9,30, ai sviluppò re- 
pentinamente un colossale incendio nei magaz- 
Zini di cotoni, di tele e di filati, del cotonificio 
‘Amman e C. in Pordenone. I pronti soccorsi 
poterono isolare il fuoco, ma i magazzini 
darono distrutti. 3 rai 
danno oltrepassa i milione. i magazzini 
noa «erano. assicurati. Millecinquecento operai 
restano senza lavoro per citta otto giorni. Nes- 
stima vittime. 

La causa dell'incendio è sconosciuta, si 
credo accidentale. netta 


Scrivono da Sai "i 
iaia avigliano (Saluzzo) alla Gaz 


‘questione. 
Dopo pochi assalti îl duello veniva 
avando lo Z. ridevuto una puntata sl cuore che 
lo fece cadere morto. = 
n biceri che il duello sia ‘stato ccresionato da 
corrispondenza: pubblicata sopra un gior. 
nale illustrato di Torino, ri N 
a ‘orino, ritenuta offensiva dsl 
Padrini del' V: erano il direttore eli pro: 
questione; il teneate 7. 


Cinti senza molla 


(vera specialità) di molto 
rieri a futti i sistemi sin’ora 
vontati, grande. comodità. per tuti ci 
vero sollievo per i vecchi. Graade 
mento di ciuti con molla, fatti anatoni: 
mente, gairametti perfetti. 

Istruzioni e prezzi suggellati cent. è. 

SPEDIZIONI CON RISERVATEZZA 

Stabilimento ortopedico Sardi e TI 

via Lagrango,9. Torino (Casa di fdt 


Fra le Quinto e fuori 

— Costanzi. LI 

Questa sers la graziosissima operetta iu! 
atto Il Rzyah di Missore e Le tre mozi si 
Oscar. 

Seguirà it ballo Asturie d'amore. ni, 

— Nazionale. 

Nelia Signora delle camelie la signora 6-(DD 
cheluzzi venne ieri sera spesso e  fragoron-(i 
mente applaudita. Ebbs applausi anche il R- 

hi 


Stasera replica dell’esilarantissina Zonpî 


cesso. 

Stasera Z2 signor direttore. 

Sabato prima rappresentazione della comme 
dia Tutti colpevoli, traduzione di Brignore. 

Questa commed'a ha ottenuto al teatro Dj 
zet di Parigi un grandissimo. successo. 

La compagnia Marehi-Maggi e soci non 
lesitato sulla della messa in scenz. 75 
petti ha fatto venire da Parigi i bozzetti degl 
soemari e quelli per la suise degli attori. 

_ Domani I? viaggio dei Berturon spettacoli 


Jeri sera il Manzoni era affollato per la re 
plica dei Rifiuti del Tevere. Mercè opportui 
tagli si è tolto il difetto di lungaggine lane 
tato la prima sera, il successo fu più clint 
roso © sincero. 


d'acqua da Scicli a Rork. 
che siamo molt’ostiche si re 
I cane in Firenze mi dice Mimi. 


Auagramma. 
Fra eoloto che smarrirono 
—_ la Fagione mi trovate 
@ sicuro nella cronaca 
se essa cita coltellate. 
IE O SRO Ari tg use 


ATTENZIONE! 


PER SOLE LIRE QUINDICI 
Dedici bottiglie contenenti un litro liqse® 


aporino del pot, È 


i ordini dal 


ga ferita da cutesgig 
cqua gli coon et 
È pin deri i 
008 lo chrAI aggnime 
SUPPOTTO. Che . bem 
[colpo di cannone, 
tea 
sinistro vieni 
lunghe circa due mat, 
rata è la coda 
alice, cho ben dif 
lesti mostri marini. 
esca il grosso 


riscontrandori cent 
uesta razza di peg 


[dai paesi. vicini e dall 


p marino, che dopo tua 


ano spiegarsi la pra 
pei nostri mari, essa 
= pescata pochi giomi 
Fa Ligure. Credesi ch 
scinate. già morte.ssi 
ico sbattuto fn questi 


a molla 
di molto supe 
Jemi sin’ora in- 
Fnodità per tutti ‘edi 


chi. Graudo. assortì 


Ma, fatti anatomici 
etti. 

iggellati cent. 20. 
RISERVATEZZA 
ico Sardi e Tirone 
|rimo (Casa di fiducie) 


to e fuori 


® 


sissima operetta int 
Le tre mogli dà 


‘amore. 
melis la signore ME 
spesso 6 fragorosa- 
applausi anche il Ri- 


ilarantissima ‘“Zompd 


Elio Chimpigno? sid 


il solito grande suo” 


e. 
ptazione della comme, 
ione di Brignone. 
enuto al teatro Dijt 
mo. successo. 
faggi e soci mon hi 
‘messa in scena. Zop- 
arigi i Bozzetti degli 
Je degli attori. 
‘Berturon” spettacolo 
tt. 


attollatò per la 6 
fe. Mercè  opportu 
lungaggine lamen: 

o fa più clamo- 


tà mandolinistica del! 
pitti pezzi. 


Scicli a Rorà. 
bstiche sì re. 
ico Mimi. 
bocca nel Po, 
lun: Perù. 


ONE! 
QUINDICI 


un litro Liquori 
i compratori 
te 

ba pagina) 


AI FILIPPINI 


Il furto ‘alla contessa Cellere. 

Di poca importanza l'udienza antimeridiana. 

ln quella pomeridiana viene udito il tezie de- 
putato Luigi di Laurenzana. 

Una" sera Luigi Crispi gli disve Gho la God: 
tessa di Celere spargeva delle voci calunniose 
sul suo conto e lo pregò di recarsi dalla con- 
fessa per averedelle spiegazioni. Sebbene l’ora 
fosse tarda, il teste andò. La contessa gli disse 
he oltre il sospetto di furto aveva verso il 
Crispi un credito per giuoco di' borsa. Egli ri- 
feri tatto al Crispi: che si disse pronto a pro- 
vare Îl èontrario. Dopo ra quindicina di giorn 
la contessa consigliò il teste di parlar del fatto 
a S. B. il ministro Crispi. 

Il tosto ai rifiutò lago iione Die ponte 

residente iiglio. Si mera; iò 
Gpproletea kb pia 
dopo i sospetti che propalava sul 


Intanto - prosegue il teste — îo conte- 
gnai alla contessa il denaro di cui essa si van- 
tava creditrice del Crispi. Ma essa non fu con- 
tenta e dicendosi addolorata dell’offesa che ld 

eta fatta con lo spargere la voce che avesse 
imulato il furto, mi incaricò di chiedere al mini- 

0 di acquistare alcuni suoi mosaici o di farla 
nominare dama della Regina, altrimenti avreti 
fatto uno scandalo affidandosi ini 
ticì non amici dell'onorevole. Crispi. Io la invitai 
4 scrivermi una lettera nella quale precisasi 
lo suo pretese. La contessa si accinse n scri» 
vere, ma sconsigliata dall'avvocato Murolo non 
volle più saperne. 

Dopo una Ventina di giorni nella tribu- 
na della presidenza della Camera incontrai 
la contessa di Cellere. Essa mi diss 
Dunque, lei non vuole proprio aiutarmi 
Intanto îo mi ero deciso ‘a dire ogni cosa al- 
l'onorevole Crispi, e questi, in mia presenza chis- 
mato il figlio, gli disse: - Se sono vere le voci 
che corrono, eccoti ana rivoltella o gettati dalla 
finestra. — A queste parole Luigi rispose : - Io 
me no ridò delle accuso della contessa di Cel- 
ero. 

Quando incontrai la contessa di Cellere alla 
Camera, lo esternai la pessima opinione che avevo 
di Luîgi Crispi, aggiungendole che non l'avrei 
ripetuta in tribunale so essa avesse voluto dan- 
neggiare politicamente il padre. 

Barzilaî. — La contessa di Cellore ba detto 
d'aver ricevuto da lei l'offerta d'una somma di 
denaro, in cambio dei gioielli. 

Test. — lo per convincermi 23 fosse vero 
che la Cellere, d'accordo ega Luigi Crispi, 
rava è far pagare morevole Crispi uca 

î denero, le posi anche l'alternativa se 
voletso®i Gioielli o l’equivalento în quattrini. 

Essa non mi rispose di preferire, quattri 
lo lasciò eapire dicendomi d'essere, rovinato. 

Barsilai — Il testo è convinto che.il furto 
sia svvemuto ? 

Teste — Sul miò ombre mi ci perdo! 

XxX 

Il pubblico ministero avvocato. Tanganelli 
incomincia laJsua requisitorin. Esordisce di- 
mostrando ché il furto fa commesso, ritiene 
la piona colpabilità dei featelli Malpieri, dice 
che gravi indizi pesano su Luigi Crispi; Luigi 
Crispi che è partito por l’estero mentre voci 
gravi correvano sul suo. conto; 5 

All'ora iti cui abbandono. l'aula, il P. M. d6h- 


ROMA 


17 settembre. 

| GIORNALISTI SPAGNOLI A_ROMA, 

— Evviva la Spagna! 

E' stato il grido che ha salutato i giorna- 
listi spagnoli quando hanno messo il piede 
nella sala ove li attendevano i membri della 
Commissione dalla Associazione della stampa 
incaricata: di riceverli alla stazione ferro- 

aria: 

— Evviva la Spagna! 

R ton questo'grido, a home dei miéi com: 
pagni del Fanfulla, intendo di salatare an- 
ch'io'i colleghi di Madrid e Barcellona. 

Ed ora; compiuto un dovere d'ospitalità, 
tn altro mi accingova compiere: quello dei 
cronista. 

Xx 


Sotto la grande tettoia della stazione — pim- 
tellatà qua e là dopo i duerecenti incendi = 
fin dalle dieci iavano, in attesa del 
treno che doveva condurre i giornalisti spa- 
gaoli, i membri della. Commissione dell’As- 
sociazione della stampa - tutti in irripren- 
sibile toletta di circostanza, redingote, cilin- 
dro, guanti bianchi e scarpo dicopale 

numero infinito di redattori dei varii gi 
nali cittadini, di corrispondenti ‘di ‘giornali 
di provincia © una folla dici cui 
non poche signore:. Le: guardie municipali, 
ia grande uniforme, erano scì.ierate sul mar- 
ciapiede, lungo il binario. Presso la porta 
del ristorante Valiani stava la banda comu- 
nale col maestro cav. Vessella — a_propo- 
sito: bentornato |.S'è divertito a Bayreuth? - 

Le autorità municipali - il ff. di sindaco 
Galluppi è gli assessori Koch © Desideri - 
conversavano, innanzi alla porta degli uffici 
di pubblica sicurezza; col presidenterdeti'An- 
tociazione, ‘staîbpa. comm. Bonfadini,. 
tell'onorevole Giordano Apostoli e col signor 
Vera, direttoro dell'Accademia spagnole. 

Il buon Valiani, îl padre dei carciofini al- 
l'olio, metteva di taoto in tanto il naso fuori 
della trattoria per vedere se fosse giunto il 
momento di mettere în riga l'esercito dei 
camerieri che dovevano servire la cola- 
zione, 

Questa mattina Valiani più che un trat- 
tore sembrava ur giudice di tribtmale: lunga 
palandrana di tibet nero, pantaloni e papalina 
della stessa stoffa; dal collo e più precise- 
mente dal così detto pomo, d'Adamo, scen- 
devano, in modo da sembrar due facciole, 
ì larghi lembi della cravatta bianca, sui 
@uali verdeggiavano dei carciofini... ricamati 
© senza olio. 

Il treno doveva giungere alle 10,30. E in- 
fatti con una puntualità; a- cui; le- ferrovie 
italiane non ci hanno abituati, ha fatto il su» 
fagresso sotto la tettoia allo 11 meno sette 

muti. 
ni Baatal Qiaio: Jddio ‘ba voluto i giorna- 

isti spagnoli sono arrivati 6 discesi dai va- 
Boni presi quasi d'assalto dalia folla. E in 
mezzo a quella folla come riconoscerli? E' 
*uccesso un momento di confusione, di 

Fante il quale da un membro della Commis. 


sono è stato scambisto per giornalista spa- 
inione: 


lare spagnolo. 
. — Parlo spagnolo soltanto 
il mio nome: Ruiz de Cardenas, 

Ma-l'ordine è atatovben presto ristabilito 
e i giornalisti di S, a 
salotto di ricevistentà, ora «fano ted del 


CES Bonfadini e dalle satoridà comu- 


dato agli ospiti il sa- 
‘A nome del giornali bi 
È (orna] oli gli ha ri 
sposto il. marchese di Veldiginias redatto 
Seltepoci di Matia va 
È RR è scoppiato il grido di Visa la 
con cui ho eci: = 
sem, incominciatò questo re- 
quel grido gli oli hanno risposto 
con un evviva hi rg a Roia: Da quel 
momento italiani © spagnoli ci aiamo intesi 
fratelli a braccetto, rispondendo 
tesi, ffettzionò domande e facendone, ci siamo 
recati nel salone del ristorante Valiani ove 
cirattendev&no le tavole apparecchiate per 
la colazione, 

Ta colazione È stata splendida. Oltrè pi 
ospiti, le antorità comunali, i membri della 
Commissione, i. rappresentanti dei’ giornali 
cittadini, vi hanno preso arte non pochi 
artisti spagooli residenti in Roma. Ricordo 


È La colazione, durante la quale ha regnato 
la più sincera cordialità, è terminata alla 
mezza dopo il mezzogiorno. 

Nessun discorso. Ledo a Dio! i giorna- 
listi hanno stamani, confermato - ciò che în 
pirecohi banchetti si 6 ripetuto: i giorna- 

isti scrivono, non parlano. si 

Dopo la colazione gli ospiti, accompagnati. 
dai giornalisti italiani, in vetture a duo cae 
valli — gentilmente messe a loro disposi- 
zione dal municipio: — si .sono recati al- 
l'albergo Marini, ove finalmente hauno tre- 
vato un: po' di: ripose. 


Mi accorgo d'aver dimenticato alcuni par- 
ticolari. Ri subito. 

All'arrivo del treno la banda comunale. 
ha suonato l'inno nazionale spagnolo e poi. 
quello italiano: i due inni sono stati ri 
tati nel piazzale esterno della stazione dii= 
rante la colazione. 

Ai giornalisti spagnoli, la Commissione 
dsll'Associazione della stampa ha offerto un 
distintivo da portarsi all'occhiello: un nastro 
azzurro sotto una medaglia dorata su cui è 
incisa la lupa fomana. 2 

Quel distintivo, quando avraîi 
torno ai loro paesi, 
spagnoli l' affettuosa 
loro colleghi di Rom. 


Per finire. ss 

Darsnte la colazione un signore spagnolo 
desideroso di vederei suoi connazionali, en - 
tra nel ristorante Valiani e a un cameriere 
— toscano — che incontra nella prima sala 
domanda: 

— Dov'è la prensa È 

E l'altro: 

— La pranza; 


Au. 

Esco i nomi degli ospiti. Giornalisti di Ma- 
drid: marchese Valdiglesias, La Egoca — Luis 
Tabonds e Josè Gasset, E/ Imparclel, — Luis 
Gabald6n, Blanco y. Negro. — Pacifico Oliva, 
Correo militar — Josè de Torre; Correspoît= 
dencia de Espana — Gamer Cano, El movi- 
mento catblico — Boccherini, Dom @wijote — 
Cuchy, Nuevo mundo + Teodoro Florerta, E? 
Tiempo — Casanova, E/ Nacional — Esbay, 
El Eaéftito Espanol — Armas Salva, Ei 
Globo — Morete, El Liberal — Alcazar, La D 
luetracion espanola y americana — Giornali 
sti di Barcell José Botrai, Correo catalan 
© Roberto  Beronguary Le Naclos 
nal — Ramon Estang, El Sole — De Nait y 
Fornari, Za Opinion — Carlos Costà y'Pujol, 
La Publicidad — Fiorentino Guideto, El Dia- 
rio del Comercio —* Rafael Guertéro y Car- 
dona, Las Noticias — Peris Mencheta, El No- 
ticiero — Fernando Rus, La Esquella de la 
Forrataz — Federico Fernandez, La Campana 
de Gracio. 

Da 


Nel pomeriggio gli ‘ospiti hanno visitato al- 
ouni monuinenti. 

Alle 7 banchetto GMerto dalla stampa ro- 
msna nel salone delle Varietà. 


Interrerzanto gii i] î 
l'ambasciata ‘di! Sphgosi 1 direttore 
demia spagnola e: parecchi: artiuti..i 
EEcco ill menu : 

“Consommé reale.— Maipnoià ati — 
Filetto di buo'piccatò Pi e 
foi-gras al bel. vodere —Riselli allitaliara’ — 
Dindon e caccia allo spiedo — likalata di sta- 
gione — Cassata siciliana; — Gàtesn Marghe- 
rita — Déssert— Csffà e: liquori Vino 
bianco dei Castelli @ Capri, Chigt? vecchio, 
Champagne. x 

‘Alle 10) sdratì di gala al Coltanzi; * 

Domani \rideviminto di ’rinasi capifoliti, 'ot- 
ferto dal municipio di, Roma; 


Temperktara ae 
All'Osservatorio, astronomica del.Callegio 
Romano: "00 
Massima 27.0 2 - Minima 150 9 
Suscipi al Corso, pre È poîti; 27,00. 


Tasti, 
Gostanzi (ora.9). — Il Rayah. di Myssore - 
Lo tre mogli di Oscar =>Asttzie! d'amore 
(ballo): 7 0A 
Nazionale (ore 9) — Zampa legata. 
(ore 9) — ll signor direttore. 
ianzont (ore 9) — I rifiuti del Ter 
Politeama Reale (ore 9). — Compagnia e- 
questre Guillaume. 


stato, 
Asca: 


Sferisterio sallustiano (ore 5) — Gioco 
del pallone tutti i giorni. 


11 conceîto del 12° fanteria suonerà in pi 
Colonna, questa sera dalle ore 81}? 


"Waldtenta” = "Fovjouri cu Jamal — Valzer. 

Verdi - Terzetto Lombardi. 

Donizetti = Duetto finale Favorita. 

Polca, s 

dim 
Note vaticatie. 

Stamani îl Papa: ha ricevuto ia privata u- 
dienza, nella sua casina di villeggiatura, il ve- 
acovo di Nicosia. 


sppe Francica-N: i 
-di Catania, v monsigior Carlò Caputo, etoorò 
di Aversa: fa 

È' anche arrivato in Homa monsignér An- 

tonio Maria Sanz Cerrada, cappellano. d'onore 
Reginà to di Si 

Ri di mph” è venti nr: eiatre” al 

prizio congresso antimassonico. 
Regio Istituto tecnico. 

Col giorno 21. del mese corrente : avranno 
principio le incisioni ai vari cori di. questo 

Istituto quali séguitafanno tutti i giorni, 
ming” festivi, sino all'apertura dei medesimi 
dalle ore 10 alle 12, 

Per la marcia Roma-Albano. 

Ecco le disposizioni emanate dalla Società 
del tiro a segno, per la marcia militare Roma- 
Albano che si effettuerà la notte dal 19 al 20 
tottembre. 

Adunata alle ore, 12.e mezza di. notte sul 
piazzale di Sen in Laterano — Par- 
tenza alle ore una da San Giovanni — 
Ariifo 4 Maliao Qle\gre 5 — Great — 
Partenza 6 Albano alle 
cre Saldi e Miteto ilo oraialtte è 
mezzo, 
bre AE prpsetett Sapiiao ceti alata 

ro rs it Mureddu 
Caboni Pietà) donditvato dal capitano (MT) 
Luigi Partini e dal sottotenente (MT) Zina 
Giuseppe. 

Il reparto: armato della Sidieli «di Roma 
sarà Comandalo dal capitano (MT) Capo- 
bianco Earico e dal tenente (MT) Battisti 
Pietro. I plotoni saranno al coriando dei sot- 
totenenti (MT) Alibrandi Arnaldo e Ribolla 

di 
La scuola popolre di ginnastica sarà co- 
andata da ni ‘uffidiali  istedtiòri concessi 
[itisteto della "igaerrà "agli ‘dtditi al to- 
nente cavalier, Jerace.Marino,.coadiuvato dal 
signor Jerace Michelangelo. 

Le squadre ginnastiche saranno 'agli ordini 
del deputato federale cavalier Romano Guerre; 
soadiurato dall'ing. Vittorio Rebandi e ciaséu= 
na squadra dal suo capo. A 

La squadra ciclistica sarà diretta dal signor 
Magagnini Arturo. 

L'ordine della colonna per l'ingresso in ‘AL 
bano sarà il seguente: 

juadra ciclistica Fanfara — Reparto 
isa delle Società di Roma — Repàrto &r> 
mato della Suola po; di gi: tica — 
Squadre di tiratori delle ‘Società di Roma — 
Squadre di resistenza. -;a. 

Per tutti coloro che prenderanno parte alla 
marcia e che avranno pagato la loro quota il 
giorno 17 corr. Îs presidenza ha prorvedito 
per.il pranzo e per il ritorno in ferroria, 

L'aggresàione sofferta DL 
dal prof. De Pedys. 


Da Pallino giunge una ben dolorat id: | 


tizia: 
La sera di sabato scorso, il prof. Nicola De 
Pedys, tanto noto nella nostra città, si recò in 
Paliano a raggiungere la sua famiglia, che.tro- 
vani colà in villeggiatura. 

La domenica successiva, allo 10.142, avendo 
osservato che il proprietario di una casa con- 
finante, certo Cenciarelli Gaspare, aveva co- 
struito dianzì ad una sua finestra un balcone, 
che'provpettara sulla proprietà del De Pedys, 
ed era malfatto, perché costruito con legname 
vecchio, chiamò il detto Cenciarelli nella pro- 
pria casa per invitarlo a demolira la costru- 
zione eseguita. 

IT Cenciarelli ‘ vanuto alla presenza del Da 
Pedjs, riconobbe ginste le osservazioni di c0- 
stui, 6 non si starcava mai di ripetere: 

— Ebbene, lo sfascarò. 

I Ga tale intesa, il: Do Padya licenziò il: Concia 
relli, accompagnandolo fuo al lo sterno 
del cabimento :. senonchè, ]o-atesga Canciarelli, 
Appens' il prof) DG Pedja sbbe voltate letspr'le 
per rientrare ‘in cass, a tradimento gli fu so- 

mentre con la destra gli atringeva il 

roducendogli varie escoriazioni, con la 

lo colpiva ripstutamento in testa, fino 
a che, accorsi alcuni di famiglia, il De Podys 
cadde in terra privo di sensi. 

Soccorso è trasportato in letto, da tre giorni 
si trova in uno stato di piena incoscienza. 

Oitre il medico di Paliano, fa chia 
Roma il dottor Pasca, e la diagnosi fu di com- 
mozione cerebrale con qualche emorragia en- 
docranica. 

Riservatissime la prognosi @ le conseguenze. 

Accorsero al letto del ferito -il giudice istrut- 
tore Carnevali © il procratora del re di Fro- 
sinone. 

Il Conciarelli è latitante. 

Un borsalolo che si getta nel Tevere. 

Alle 9 di stamani il tipografo’ Zane 
gari, di 19 anni, romano; pregindicifo, domici- 
liato in Borgo Vittorio, 108, passaado per il 
ponte Sant'Angelo — quello. in ferro — n p- 
dinato una signora, e quando ta creduto che 
nessuno lo vedesse ha destramente introdotta 
la sua mano nella tasca dell'abito della signora 
per alleggerirla del peso del portafoglio. 

Il Zsngari era in compagnia del macellaio 
disoccupato Felice Monti, romano, di 19 anni, 

itante in Borgo Pio, 106, 

Ma questa volta i due borazioli avevano fatto 

conti senza... Je guardie di pubblica sicurezza 
Zanoni © Cioffi, che, trovandosi dall'altra parte 
del ponte, e visto.il giuoco, piomberono su loro 
per arrestarli. 

Ma mentre le gistdie arrestavano ;l Monti, 
che opponeva resistenza, il Zingari, toltasi la 
giacca, è sceso’ a precipizio la scaletta del 
ponte © siiè gettato nel Tevere. 

Poco dopé îl'borsaiolo =pprodava alla riva 
destra del fiume, sotto il ponte di ferro alla! 
Lungara. E laggiù, salito in une barca, si è 
messo a beffeggiare lo guar: 


D.r MAGGI DENTISTA 
Via del Mortaro, 19 - (Tritene Nuove) 


La mortalità del bambini raggiungo 
tuttodi delle proporzioni considerevoli ; donde 
la necessità di somministrare ai bimbi ‘appena 
slattati un alimento leggero e sostanzioso ad 
un tempo, che dia loro forza senza affaticare 
il gracile stortaco: A ciò provvedo mirabil- 
mentela e Pastangelica + una pastina fabbri 
cata con acqua di Nocera Umbra, nutriente, 
leggera, di facile digestione, e tale' da. poter 
essere poftata & perfetta cottura senza spap- 
pazsi. Già buon numero di medici © levatrici 
la comigliano alle puerpere ed ai convalescenti 
di mtalattio. gravi, E 

Per commissioni F. Bisleri Milamo. Il Ferro- 
Chitis-Bisteri è ua liquore squlsito ed un ot- 
timo ricostituente. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La riforma ciettoralo. 

Alla ripresa dei lavori parlamentari, l'o- 
norevole Di Rudini presenterà alla Camera 
il ‘sulla riforma elettorale. 

accertato che il progetto stesso con- 
terrà nuove discipline circa le incompatibi- 
lità parlamentari. 
L'onerevole Villa. 

‘Stamani alle 6,35 è giunto in Roma il pre- 
‘sidenta della Camera, onorevole Villa. 

La sua venuta è determinata dalla. neces- 
sità di concretare, in via di massima, con i 
membri della presidenza della Camera, in 
quale forma la presidenza debba parteci- 
pare alla cerimonia delle nozze del prin- 
cipe ereditario. 

L'onorevole Brin. 

.La notte scorsa, di ritorno da Livorno, è 
giùnto l'onorevole Brin, ministro della ma- 
rina. E' venuto a Roma per sbrigare ta- 
luni importanti affari del suo dicastero e 
per pariecipare ai lavori del. Consiglio dei 


‘onorevole Gianturco. 
Stamani, l'onorevole ministro della pub- 
blica istruzione è partito per Tivoli. 
L'onorevole Guicciardini. 
Alle 10,25, stamani, è arrivato col diretto 
della Mediterranea I° onorevole Guicciardini. 
Lo, attendeva alla stazione l'onorevole 
Compans, sottosegretario di Stato all'agri- 


coltura. 
W generale Carenzi, 


Stamattina è giunto a Roma il generale 
Carenzi, coma: l'arma dei carabinieri. 
Nel momeriggio il generale Carenzi si è re 
cato al ministero della guerra a visitare 
l'onorevole ministro. Pelloux. 


Per la circolazione. 

ll ministro del tesoro ha pronti i prov- 
vedimenti sostanziali per il risanamento 
della circolazione. 

Questi sono'stati studiati ‘d’actordo col 
presidente del Consiglio e î ministri del 
commertio e delle finanze. 

li processo Notarbartolo. 

Un giornale di stamani parla di Fiela 
zioni ed arresti avvenuti a Palermo nelpro- 
cesso per assagginio del compianto Notar- 
bartolo. 

Trattasi di una dichiarazione di uno squi- 
librato di mente che ha accusato sè stesso 
come autore del delitto, ma che în quel 
tempo non era neppure a Palermo. Pur 
troppo quindi non vi è alcun argomento per 

i eil processo, chiuso con dichiara- 
zione di noa farsi luogo a procedere. 
La politica inglese. 

Si ha da Londra, 17: 

< ily Tele ubblica una lettera 
di Charles {ite 0 ale constata che il 
protettorato dellinghiltera sull’isola di Ci- 

e l'occu ione del itto danneggiano 
F'eredito dell'Inghilterra Sei concerto delle 
grandi potenze. » 

Don Carlos. 

« Si ha da Madrid, 17: 

< Don Carlos, intervistato, snientisce che 
egli si sia impegnato col Papa è coll'Impe- 
ratore d'Austria-Ungheria a non attaccare 
lar Il suo patriottismo gl'impone 
attualmente un'attitudine pacifica, ma sì ri- 
serva per l'avvenire ». 


Arrivi e partenze. 


Pisa è giunto stamani il gene- 


Col treno 
tale Carenzi. 
La nota degli ambasciatori alla Poria, 

Costantinopoli, 17 — Una nota degli am- 
basciatori, in risposta alla Nota della Porta 
dell'8. corr. insiste sul | fatto che, le bande 
munite.di grossi bastoni furono dirette dalla 
polizia. Ammette la buona. disciplina mili- 
‘tare della polizia, dopo che fu dato ordine 
di fare impedire il massacro degli armeni; 
ma soggiunge che quest'òrdiné» doveva es- 
ser dato più. presto. 

La prontà repressione -dei massacri prova 
l'influenza delle autorità sulle bande 

La Nota condanna. l'attitudine ' degli Ar- 
reni ; constata che la tranquillità è soltanto 
apparente; e rende la Porta responsabile di 

teriori eventualità. 

La Nota termina col dichiarare che Îe sei 
potenze rifiutano. ulteriore. discussione dei 

fi constatati. 


BOLLETTIRO. FINANZIARIO 


ttenzione degli uomini politici e finanziari 
è sempre rivolta all'Oriente, donde si temono, 
‘da ‘un momento all’altro, pericolose evenienz: 

I dissidio latente fra l'Inghilterra da una 
parto ‘a «PAbettia ca cla dall'altra, sé 
guarda all’azione delle potenze presso. il Snl- 
tario, potrebbe nelle attuali contingenze assu 
mere Tepidetaeata ferme ‘acute (e compromet- 
tere quindi tutta. la compagine politica europea. 

_ Infatti è dal complesso delle difficoltà poli- 

tiche è dall'ariormralità ‘dei ‘rapporti con gli 
Stati Uniti che-he-origine la presente agitazione 
del mercato inglese. tà: 

A calmare alquanto gli animi, ha contribuito 
la circostanza che, la Banca. d'Inghilterra non 
ha, come. si temera, rialzzio nuovamente il sag= 
gio ufficiale-dello sconto ;‘ma poiché «i 
su Londra e New-York rimangono invariati nei 
limiti di'una settimana fa, non è improbabile 
che le esportazioni d'oro riprendano e che la 
situazione possayquindi peggiorare ancora. 

A Parigi ove banca si adopera con 


tatti i mezzi di cui dispone per impedire zen- | 


sibili depressioni, il merca si mantiene relati- 
vamente bene; ma anche qui in generale si 
realizza ed i venditori non trovano tanto facib 
mente la corrispondente contropartita. 

La liquidazione quindicinale si svolge rego- 
larmente con riporti da 3 a 3 1]? 0;0, cioé un 
po' più cari delle liquidazioni passate. 

La rendita italiana risenti in senso sfavore. 
vole per il rinvio fatto al Governo italiano del 
protocollo per il trattsto tunisino. 

Borsa di Roma. 

Mercato completamente svogliato e_mial div 

sposto, specie in apertura sull'impressione sfa- 
vorevole per i corsi segnalati da Parigi 
sera în chiusura. Ni neconde ore della gior- 
nata però gli «mori migliorarono alquanto, e 
in particolar modo per la rendita vi fu un po 
di ripresa, 
Eaordito a 94 10, îl 4 010 faceva successi 
vamente 94,07 e 94,05, per riprendere in chiu- 
sua a 94 2 112, ultimo prezzo fatto. Il con 
tante fu trattato da 94 10 a 94 07 112. 

Nel nuovo 4 1;2 qualche affare si fece per 
piccole spezzature che furono pagate 102 $5 
per contanti — Fine 103 95. 

1 valori quasi del tutto negletti furono per 
la maggior parte segnati in listino nominal- 
mente. 

Nulli i ferroviari — Cartelle Santo Spirito 295 
= Azioni Banca Italia 714 50 e 715 fattosi — 
Omnibus 244 offerti per realizzi finiscono — 
243 50 - Acciaierie 365 — Metallargiche 128 50 
— Bsaca Generalo 49 — Risanamento 16 - Im- 
mobiliari 9 - Marce 1232 - Gas 842 - Con- 
dotte 222. 


Cambi indecisi 
Francia, vista 107 17 112. 
Londra 27 01. 
Berlino 132 40. 


BORSA DI PARIRI del 17 settembre 


Il prezzo del eambio pei sertifiezti di pago» 
manto di dari doganali è fissato, per domani, 
18 settembre, a lire 107 23. 


«> PEL 20 SETTEMBRE = 


SARANNO PRONTE 


!! Le memorie Montenegrine !! 
L'ITALIA - Tre elegantissime bottiglie con 


vignette e versi allegorici, con- 
A GETTIGNE _ tenenti essenze soavis- 
simo'per fazzoletti în ele- 
COL GAJOLA _ ganti scatole RICORDO 
dei fidanzati. Scatole da 
L. 4,50 e 3,80 franco posta. Bottiglie sepa- 
5 e 1,50 cadauna. Per l'estero spese 
Sconto ai Profumieri, Collegi e ai 
ri 

Deposito generale, banco B. Hemrieb, 

Via Bufalini, 26, FIR! 


Collegio Nazionale - Firenze 


Insegnamento elementare, tecnico, classico, 
© commerciale. 

Scuola d'agricoltura per i proprietari. 

Risultati splendidi - difizio costruito ap- 
posta. 

Programmi e relazioni gratis. 


I! Chiedete » Wedermandt !! 


LA: SULTANA rec i 


mette l'uso. di quelli cariati. Antisettico unico 
modifica e profuma l'alito. L. 1,25. 


LA SULTANA persi 


dal sudore, Efficacissima nelle malattio estern 
Fa sparire le macchie e lentiggine; colorisci 
rende motbida e profumata la pello. L. 1,40. 

‘Sì vendono dai Dentisti, Farmacisti è Profa- 
mieri. Si spediscono, franco di posta, 1 botti- 
glia Lavanda, 1 di Dentifricio, inviando L. 2,85 

B. Henrich, Via Bufalini, 26, Firenze. Per 
‘estero spese postali in più. Soonto per 12 bot- 
tiglie. Roma, Vin della Vite, 44. 


LA SUTARI ee 


gonorree recenti e croni 
ginali \ece. Priva di mu 


che, leucorree, catarri va- 
irritanti, astrin- 

genti, acidi © nitrati, guarisce senza produrre 

atringimenti o alterezioni. L. 2,25. 

Vendesi in tutte lo Farmacie. Firenze, de- 
positò, Farmacia Alessandri, Via S. Gallo, 85, 
franco 2 bottiglie, L. 5. 

Unico depositario Generale @. MUEVRACH 
Via Bufalb® N. 26 FIRENZE. 


DA BARDALRADAIAAO 
fi Bor: casa Editzice E. PERINO - ROMA 


ORESTE GORRA 


L'Ultimo us Monteerito 


Fomanzo Drammatico Tilustrato 
«+<- Cont. CINQUE ln Dispensa ++ 


. espagio autare di questo romanzo da rianso. 
o PEN scia la tonco da A. Duma nel so 
Conte di Mostorist © ba intosssia la toa duna 
Farmalono fissa distro, sla gialo 200 manca 
Faitrattira dano ato sobrio e mollo steego tempo 
aficacisimo. 
‘Ch manderà vi Cartolina Vagita di Lio UNA 
alla Casa Editrico E. PERINO, Roma, sarà abbo. 
fucto i 20 Dispezso è lo sieverà 
clio. 


£'ANTICANIZIE-MIGONEY! 


PURBLIHÀ 


—————————+—_—  —— "="  icmnilii SED ni Dini 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


tm &* pagima: Per ogni linea e 
» 


vesrelegie, 


E’ un preparato speciale indicato per rido- 
naro alla barba ed i capelli hianchi ed.in-| 
deboliti, colore, bellezza e vitalità della prima 
giovinezza. — Questa impareggiabile bompo- 
sizione pei ca«)li non é una tintura, ma 
‘un’acqua di soave profumo che non macchia 
nò la biaricheria. né la pelle e che si ado- 
pera colla massima facilità e speditezz4. Essa 
agisce sul bulbo dei capelli e della barba fer- 

8 nendone il nutrimento necessario e cioé ri- 
ETA #68 donando loro il colore primitivo, favorendone 
lo sviluppo e rendendoli fiessibili, morbidi ed arrestandone la caduta. 


Uisant 


Signort-ANGELO MIGONE e C. — Milano. 

Finalmeni> ho potuto ‘trovare una preparazione che mi ridonasse di ca- 
pelli ed alla barba il colore primitivo, la © bellezza della gioventà; 
senza avere il minimo disturbo nell’applicazione. 

Una sola bottiglia della vostra acqua Anticanizio 


, ed ora non ho più 
un solo pelo bianco. Sono pienamente convinto 


y I 0 questa vostra specialità 
non è-una tintura, ma’ un'acqua che non macchia né la biancheria nè la 
pelle, ed agisce sulla cute.e sui bulbi dei peli facendo scomparire total- 
mente le pellicole e rinforzando le radici dei capelli, tanto the ora essi non 
cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. 
PEIRANI ENRICO 
Costa L. 4 la bottiglia, aggiungere cent. 80 per la spedizione per pacco postale 
Si spepiscono 2 bottiglie per L. 8 e 3 botriglie ner L. 11 franche di porto. 
TROVASI DA TUTTI I FARMACISTI. PROFUMIERI E DROGHIRRI 
Teposito generalo A. MIGONE e €. Via Torino, 1, Milano. 


Agli Industriali 


Sì desidera vendere i brevetti seguenti o conoedern® 
litenta, d'esereizio : 


5 privsiva William Saethurst, Willam Edward 
Vickers: Robert GOFdOR ROSOTS => agosto iso 


N. 72-439. 
Perfectionnements ang brileuts è aur appareils uti 


la-chalear de ‘èombastion d'un mélange intime 


Pair e de ga: ou d'air et d'une vapeur inaflimmable. 


Frivativa GUSHAY DOOSSO, 16 agoato 1995 N 774410] 


AL LEBUONE MASSAIE 
PER SOLE L. 12 


un pezza di metri 30 tela bianca fortissima per lenzuola, 
camicie. ecc. alta cent. 20, 


D) 
5 
OSTATO 
Es: 
CH 
ETFEGUETI 
Til 
VIELTESETTTITI 


be |ueretatei 
tipe Stasses 
ME 


CHO 
COL 


PER SOLE L. 14 


una pezza di metri 40 stessa tela alta centimetri 70. 


Dirigere richieste, con relativo importo, più L. 1 per spese spedizione alla 
D tta M. SUBINAGHI TAGLIABUE, Corso Genova N; 12, MILANO. 


Tutti i sofferenti di malattie stomacali usino il 
Wermouth Toscano alla Noce vomica 


ss 
do 


FITTI 
sete 
' sens! ' 


u efum)ece 


LI 
TTTTTETBATTTRORT 


PRI 
URI rt 


che 
gradita, che aumenta l 
Sho per qusto sue qltà viene ds più di otto sal testo del pobiteo 


Generale : 


: Presso A. Taloga, Nuoro Tritone 44 s 46, 


L. 3,50 a B. Francesconi. Firenze, se ne può atere una bottiglia da 


Società Italiana. per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Focietà Anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 150 milioni - intieramente versato 


ESERCIZIO 1896-97 
Prodotti appressimativi del traffico dal° al 10 Settembre 1896 


‘"1,080,759 23) 
63,277 30 
263,053 74 

1,686,357 73) _1,653,006 tal 


3.199,20 63| 3,500,797 004 229,619 63] 181,971 03 


T040gLI8 $2]+ 
ARGGIAI 27] 
2,1991018 14 
11a09,215 06) 


3| 6,070,001 20 


97,007 c1f cs1,t0t 29 
28.787 65) 16,431 93] 
18,180 09) 


4 188,100.59] 


2019 
3,661 #3 

SA 
(1) La linea Milano-Chiasso (Km. 52) comune colla Rete Adriatica è calcolata per le sola metà 


hi 


Per abbonarsi al FAN- 


FULLA dirigers 


ricevono ‘nell'Ufficio d’Am- 
trazione del /'an/ulla, Via dell'Impresa 


N. 11, Roma. 


Inserzioni Sl 


Le 
minis 


Avvisi economici 5 cent. la parola 


Ai ‘prezzo eccezionale di Lire15 
Si SPEDISCONO FRANCO DI PORTO IN TUTTA ITALIA 
contenenti un litro di 


26.Menta glaciale |35.Tamarindo 
27.Mastica 36. Vainiglia 


Luigi Soraci Centorrino .— Messina (Sicilia) 

i®. — Coloro che invieranno vaglia di Lire 40 invece dî Lire 15 ricereranno 
36 bottiglie contenenti le complete specialità liquori sopra descritte go. 
dendo così la rilevante riduzione di Lire Ginque. Le spedizioni si fanno 
lo stesso 10 del ricevimento del relativo importo franco di ogni 
spesa a domicilio nel Regoo. lmbal A tutti i com 
torì del Ilese esrreste si rezala v0 Icaguitico Ali Ricordo della 
Sicilia con 92 bellissime vedute in fototipia. Si presano i sighori Commit- 
tenti di sollecitare le richicste presso la Casa Sorasi Centerrino 
@ Messisa ondeavere In tempe diritte di ricevere gratis detto ele 
gante Album. 


iene, 
fel Dar 
O 


gie 


iscritto, L. 5). 1 
per i Farmacisti im mallamo, presso lo stesso li 


ditta € JErba e succursale Farmacia C. Erba, sotto i portici Gal 
È., si spe iscono i rimedi in tuita Italia con L. fin più, franchi a domici 


Avvisi Economici E; 


e corrispondenze private 
a cent, & la parola 


CHI NON H alle valta oceasione di seri 
TIE ie] 
persi 


\malattia del Re, 
SBari. Bari rivedr: 


pur recapitata larmente dalla posta, 
al suo Gemini 5° ira 


ua Mobile, un Pianoforte, una Car 
barazza: 


proprietà 


CHI NON H 


creditaro, 


Ora, io vorrei 
alle difficoltà c: 


Via dell imprese, 11- 
ASTI. Enendo il testo chiaro Palil'annuncio che é 


w Per Inserzioni Ammim. Fanfulla 


Pubblicità Utile 


Avvisiamo le direzioni degli Alberghi, 
Case di salute, Stazioni clematiche, Sta- 
bilimenti balneari che a condizioni e 
cezionali Fanfulla, dato il numero 
ed il genere. de’ suoi lettori ed abbo- 
bonati, può fare una estesissima ed eco 
romica reclame. 

A richiesta si spediscono preventivi. 
Scrivere all’Amministrazione del Fan- 
falla Roma. 


gesso alla porta 
— No, non vo 
parliamo di lei. 


pover'uomo che 
Vizio della famigl 
Che colpa ho col 


PUBBLICITA 


Gli anauezi e le laserzioni «ul Fanfalla «i ri- 
ceveno In Roma esciusivamento presso l'Ammi- 
nistrazione del giermalo, via dell'impresa, N. 11. 
2 Milano presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Bmanauio 
= Forino pesto Carlo Minetio, via S. Teresa, 7. 
4 a Genova presso | fratelli Carareto di Francesco. 
0 


inRoma 
nel Regno . + > - i la Sileilla esciosivamente dalla casa di Pubblicità 
Sint dal'Ulione otizie 4 BontEspeli ia Palerme. ira 

re an PREZZI: la querta pagisa cent. D@ la loca — ia zi 
TUnione +. 60 Dai geme ie SO la it di pento. 


Ricordo - della 
[signori Cortimit- 
Mpci Centerrino 
detto ele 


franchi & domicil 


private 
ia 
ione di scrivere a 


mica, non tema che 
ligrafia sia ricono 


o dei casi in cui 
Posta, non giunge 


rendere, un impiego 
specialità da 20° 


impresa, 11 
annuncio che si 


DIREZIONE EDAMMIMISTRAZIONE — Via dell'impresa, 11. 


Cent. & in tutta Italia 


Roma - 23 Settembre 1896 


Trentasette anni dopo 


L'ablura della principessa Elena 

in San Nicola di Bari. 

Questa interessante lettera, che ci manda il 
nostro egregio amico e collaboratore, solleva 
passbchie quistioni delicate, per la cui aolu- 

non è difficile arguire le divergenze che 

parano dal’ nostro amico. Del resto la so- 
lazione essenziale è stata già trovata e rispon- 
dente in tutto alla situazione. Nella cerimonia 
dì cui il De Cesare si occupa ci sembra che 
la solennità non dipenda dal sacerdote officiante, 
ria da quell'insieme di elementi storici, reli- 
gioni 6 nazionali che Ja cerimonia stessa rias- 
sune e rappresenta. Né ci pare. consigliabile 
risordarsi in queste ciroostanze di altri avve- 


prima di prende i desiderati. provvedimenti. 
Caro Fanfulla, 


braio del 1859, quando 
Sofia Amalia, duchessa di 
nirsî în matrimonio col duca di Calabria, 
erede della Corona delle Due Sicilie. Maria 
Sofia, inbarcatasi a Trieste il 1° febbraio, 
col suo seguito, sbarcò a Bari la mattina 
del 3 febbraio. Il matrimonio civile si era 
celebrato a Monaco—di- Baviera, per pro- 
cura; il religioso si compì nel giorno stesso 
dell'arrivo & Parione crano giunti il ne 
la Regina, lo sposo e i due primi fratelli di 
lui, ministri, maggiortoni, Senerai © prin 
cipi stranieri. a 
î porto di sbarco doveva essere Manfre- 
donia, ed è noto, come, per effetto della 
malattia del Re, la cerimonia si compisse a 
Bari. Bari rivedrà, dunque, con curioso ri- 
corso storico, un grande spettacolo, anzi 
non si perderà il tempo a fare un pro- 
gramma di feste, potendo servir quello stesso, 
con poche modifiche, naturalmente. L'ap- 
prodo avrà luogo nel magnifico porto nuovo, 
che nel 1859 era aspene bretoni Pa- 
recchi dei perso: i, che ebbero parte in 
celle feste. son vivircete feste di allora 
furono narrate da Memor, nella Fine di un 
Regno, in tutti i loro particolari, e Memor 
attende ora alla seconda edizione della sua 
opera, nella quale sgranno aggiunte nuove 
€ curiosissime rivelazioni, Le due cerimonie 
saranno diverse solo-per questo, che oggi 
nessuna nota triste scemerà il pubblico îri- 
pudio, Allora i Re era infermo gravemente, 
né potò assistere alla nozze e alle feste. 
ri tre mesi dopo, 
Me di far SIRURRE Tabiura nella Pa- 
latina di San Nicola mi par buona, poichè 
toglie ad una delle due cerimonie religiogs 
quel carattere borghese, quasi familiare, cli 
avrebbe, qualora avvenisse in Roma, avendo 
il Papa proibito a cardinali e a vescovi di 
colebrare le due funzioni, e negata una ba- 
silica, per compierle. e le Puglie sono 
città e regione, che si prestano a festeg- 
giamenti po) Bari è la terra più 
prossima ad Antivari, e ne ha comune il 
nome. È 
Ora, io vorrei sapere, se si è riflettuto 
alle difficoltà canoniche. le quali potreb- 
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GIUSTINO L. FERRI 


IL CAPOLAVORO 


(VITA MODERNA). 


Costanzo si avviò. Ma prima che egli giun- 
gesso alla porta Paolo gridò: 3 

— No, non voglio più bere. Vieni qui, 
parliamo di lei. Parlami della sua bellezza, 
raccontami tutte le-sue infamie; tu le devi 
conoscere tutte; le voglio sapere perchè io 
l'amo ancora. L'amo al' punto che la vorrei 
atrozzare. 

— Ma, le. pare, Eccellenza! Vostra Eccel- 
lenza può essere ancora amato da quante 
donne vorrà, e più belle-ancora di quella 
ragazza... 

— Costanzo, ringrazia î tuoi capelli bi 
chi, se non ti scaccio în questo momento - 
ruggì l'ubriaco. 

— E perchè, Eocellenza? Mandar via un 
Pover'uctao che è diventato vecchio al ser- 
Vizio della ‘famiglia’ di Vostra Eccellenza? 
Che colpa ho commesso? 

— Tu hai chiamato quella ragazza una 
delle più grandi incarnazioni dell'ideale fem- 
minile, l'incarnazione della perversità: ado». 
rabile, l'opera mia! Vattene, vecchio; vat 
tene, se non vuoi cho io ti faccia pentire di 
avare. bestommisito; sii si + Sit 


bero sorgere riguardo 
stica, che dovrà compi 
religiose. Si è scelto 
Nicola 6 

benedire 


itrambe 
ne? Egli non la. giuridi 


cesse, © se ha accettato di com 
funzioni a Bari ed a Roma, vuol dire che è 
sicuro di ottenerne il consenso. 

L'idea, dunque, di compiere l'abiura nella 
basilica di San Nicola sarebbe veramente 
geniale, se si fosse provveduto a superare 
tutte le difficoltà canoniche e a rimettere 
quel clero nelle condizioni d'indipendenza e 
di dignità, nelle quali era, prima che si com- 

isse quel nuevo rionfinamento. che. TOni> 
nione l'a voluto ricordare, quasi a Gitoio di 
lode. Che cosa fosse quel riordinamento, e 
come, per virtù sua, la basilica di San Ni- 
cola e le altre chiese palatine di Puglia.sot- 
tratte alle leggi di soppressione, siano poi 
state private, senza nessuna legge, del loro 
patrimonio, e.poste sotto la dipendenza di 
una amministrazione civile; senza controllo, 
Fanfulla e i suoi lettori non igaorano, aven- 
done io discorso ia queste colonne, tre anni 
or sono. Nè mancarono atti di violenza in- 
vergaimili. Un commissario governativo si 
credè persino autorizzato = privare del be- 
neficio ecclesiastico alcuni membri di quel 
Capitolo, perchè sospettati di difenderne, con 
maggiore vivacità, ì vecchi diritti. Son pas- 
sati alcuni anni, e la giustizia ancora tarda. 
Quali ne sono le conseguenze? La monu- 
mentale basilica, visitata da pellegrini di 
tutto il mondo, e sacra da secoli al culto 
dei cristiani del Levante, poichè San Nicola 
è santo comune alla chiesa latina e alla 
greca, e nel Montenegro lia speciale veni 
razione, e in Cettinje si conservano în a 

Je reliquie, non è più quella 
liata dei suoi beni, e ridotto 
840 clero, deperisce. moral- 
mente e maferigligeni È 

La così detta amministrazione 
sura l'olio delle lampade del tempio, come 
jo scrissi nella Nuoca Antologia; nessuna 
cyrs delle sue fabbriche e dei suoi tesori 
artistici, come gongiatai io stesso, due anni 
fa, quando con aicyni gwciei forni è 
tarla. L'archivio, che è une miniera siorica 
d'inestimabile valore, rimane in miserevole 
abbandono. Il gran priore vi fa fuggevoli 


eo— —r —m 


condizioni speciali. 
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R. de Cesare. 


friorno PES forno 


L'esplorazione del Pi n 

Le recenti spedizioni di Nansen e Andréa 
fanno sorgere da ogni parte nuovi progetti di 
esplorazione. 

Nella Rivista scientifica, il signor G. L. Pe- 
nce, afferma.che non vi si riuscirà se non per 
la via sottomarina. Egli ammette che la navi- 
iigazione pelagica nelle regioni polari non è 
priva di pericoli; ma pure. secondo Iniyguesto 
mezzo offre maggiore sicurezza. En 

1 battelli aottomari» costruiti nei diversi 
paesi gavizazo e manorraso benizsimo ar 
Seta ‘profondità ‘nedmente | dirigii. 
mentre i palloni no@hacora, © l'orientazione 
con la hngsala svribbe 1e>:- fonia in 
Questa spedizione, la quasto il polo magnetico 
è molto vicino al polo terres 

li principale ostacolo deila navigazione sot- 
tomarina è l'impossibilità di veder dinanzi 
sè: si potrebbe rimediare’ per mezzo di avri 
satori elettrici di contatto, destinati a indicare 
gli ostacoli, scogli, isolotti, ec: 

Si sa, per le osservazioni di Nanses, che i 
mari boreali offrono vaste estensioni libere di 
ghiaccio : il battello potrebbe durque spesso 
navigare a fior d'acqua; non si immergerebbe 

vvicinandosi ni banchi di ghiaccio e po- 

al bisogno, par mezzo di torpediai, a- 

prirsi la via. 

ignor Pesce aggiunge che il mori 
deli» onde non facondosi sentire che a 
bastanza debole profondità e la tempsr 
dell'acqua restando superiore a 0°, 
gio non avrebbe da temer tempes 
bire, pel freddo, le sofferenza tari 
nora hasno arrestato gli esploratori. 
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Ordini russi. 

L'imperatrica è gran-maestra dell'Ordi 
Santa Caterina, riservato alle donne. Quest 
dine fa fondato il 24 novembre 1714. Pietro il 
Grando lo istituì in onore e in memoria della 
moglie che seppe così bene negoziare la pace 
con i Tarchi dopa la guerra dal 1711. La 
divisa dell'Ordine - che si divide in dus classi: 
Dame della Gran Croce e Dame della Piccola 
Croce - è: Per l'Amore e per la Patria, t 
suta in argento sul nastro color rosso acceso 
a frangin d'argento. Le Mame della Gran Csace 
portauò l'insegna, sciarpa con piaosa di dia- 
manti, a sinistro; le Dame della Piccola Croce 
portano l'insegua di ua modello più piccolo, 
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Casciano, Torguato Guarducci — Rosazza, 4- 
dolfo Albertazzi — ll podere di San:'Orso, 
D. Lampertico — Diario dell'assedio’ di Adi 
Grat, dott. G. Quattro-Ciocchi — Aneddoti par- 
lamentari : Circoli politici, L'on. Relatore — La 
Faicologia moderaa e il Ill Congresso iateraa- 
zionale di Psicologia a Mozaco, prof. Sante De 
Sanctis — Lettere di viaggio, 4. De Guber- 
natis — Note: - Nota potitica, M. Torraca — 
Notareconomisa: La legislazione sociale, Dio 
mede Carsfa — Nota mondana, Principestta 
Ric alga er 
di Piedigrotta, 6. fina 
lanese, Raffaello Barbiera - Cronache @ notizie. 
* 

Per finira. n 

Esami di medicina. 

— Che fareste somministrare a una persona 
che avesse ingoiata una fortissima dose di 
senico? 

_— L6@ farei somministrare l'estrema ua- 


l'artiglieria, Grumi 
congedo per la Germania. Egli è latore di 
tografa del Sultano per l'imperatore 
mo. 

Secondo informazioni anteziiohe, le notizie di 
fonte uffizioss sulla seoperta di bombe sono 
false 0 esagerate. 

Pireo, î?. — Lo regia navi, Sicilia, Sar- 
degna ed Euridice sono qui giunte oggi. 

A bordo tatti bene. 

Londra, 23. — |l Geuira? Nacs ansunzia 
che l'amijassizione fraacese, barone de Cour- 
cel, conferi, lunedi scorso, segretamante con 
Lord Salisbury. 

Si crede che essi trattarono circa l'Arm 
in rapporto alla politica della Francia, della 
Russia e dell'Inghiltorza, 

Parigi, 33. — Gladstone,in una lettera di- 
retta al #igaro, dico che gli assassinii armeni 
sono stati inspirati direttamente ds! Srltaro 
Abu! Hamid, che, da oltre un aano, trionfa 
sulla diplomazia delle sei potenze. 
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E il conte di Fagnara sensa aggiunger 
altro prese uno dei doppieri di ferro e uscì 
dalla stanza. 

Costanzo lo senti allontanare verso la sua 
camera © rimase lungamente perplesso da- 
vanti a quella tavola su cui erano ancora 
le reliquie dei disordini del suo padrone, 

— Chi l'avrebbe mai detto - pensava Co- 
stanzo — chi l'avrebbe mai detto. Fino al- 
l'altro giorno parsava le notti 3 sioghioz- 
zare sull’inginocchiatoio e, dal tempo che 
la porcarella di Monte Pavinio se n'è an- 
data, ha bevuto sempre acqua ! Chi l'avrebbe 
mai detto! Domani, appena giorno, biso 
gnerà che corra a svegiiare Monsignore, 
perchè. qui sta per succedere qualcosa di 

messi. 

E il cameriere si trascinò lentamente, in 

unta di piedi, sino alla porta della camera 
Tel padrone. 

Il conte di Fagnara singhiczzava tale e 
quale come se avesso bevuto l'acqua pura 
che Costanzo aveva ricordato. 

Il mattino dopo, erano le sei quando Co- 
stanzo si levò per correre dal prelato a do- 
mandargli aiuto e assistenza per la ragione 
del conte di Fagnara, minacciata, gergndo 
il cameriere, dalle abitudini alcooliche che 
Paolo andava prendendo, 

Ma Costanzo trovò il padrone {n piedi, yn 
po'-pallido, però tranquillo, 

Paolo, come se avesse ‘indoviriato vaga- 
sente devintenzioni’ del servitore © volesse 
dargli! la‘ proya di aver sempre il cervello 
a posto, gli chiese conto di varie, spese fatte. 
Gli domandò per Ta prima volta! quanto ve- 


niva a costare al mesa il modo di vivere 
adottato, dal tempo clie egli era restato solo, 

E Costanzo non riuseì a sorprendere in 
quelle due ultime parole nessuna intona- 
zione di rimpianto, nessun accento di ama- 
rezza. 

Costanzo, felice di fare quella rela: 
che altre volte gli sarebbe stata ineresciosa, 
gli rese i conti con una relativa probità, Si 
aspettava qualche congratulaziono, 

Era diventato piuzochero da un pezzo. La 
gioia di sentir parole ragionevoli dalla bocca 
del padrone, di vederlo tutto inteso in qual- 
che cosa di serio, di pratico, iu spingeva a 
mostrarsi anche galantuomo. 

Ma purtroppo egli non ebbe molto da ral- 
legrarsi di questa sua ultima conversione ; 
îl conte di Fagnara, dopo aver calcolato 
mentalmente per alcuni istanti tutte le cifre 
dategli da Costanzo, concluse ad alta voce: 

— Si spende troppo. Fra,guattro o cinque 
anni sarò ridotto alla miscria, 

— Signor Gonte, io credo che Vostra Eo- 
cellenza, salvo il dovuto rispetto, s'inganni. 
La posizione di Vostra Eccelleza è sempre 
invidiabile. Il feudo di Fagnara rende be- 

— Ma non paga gl’ interessì — interruppe 
Pallo - dei crediti che vi sono ipotecati, 

— E le vigne di Colleanto? 

— L'avvocato della Banca Mutua mi ha 
già scritto che ‘si procederà all’ espropria- 
zione di Colleanto se non sodtisfo il debito 
contratto... Sono rovinato, Costanzo; tuttp 
sommato, Gendendo all'asta pubblica tutti i 
mobili, gii oggetti d'arte, le collezioni, i libri 
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qui raccolti, facendo un buon affare coi ter 
reni dell'Esquilino e del viale Parioli, io 
potrei forse salvare trecentomila lire, appena 
il necessario per andarsene a vivere io e te 
in una casuccia di campagna, prezzo qual- 
che castello romano; > 

Costanzo fu sul punto di rivelarsi, in un 
magnifico slancio di devozione, possessore 
di circa altre duecentomila lire con le quali 
si poteva arrivare al mezzo milione, ma non 
ne ebbe il coraggio. 

A quell'età gl'impulai dell'entusiasmo non 
sono irresistibili! Costanzo si contentò di 
rispondere al padrone, che egli l'avrebbe 
seguìto în capo al mondo e che con quin- 
dicimila lire l'anno rsa vi era da dispe- 
rarai, 

E mentre Paolo entrava nella sala da 
pranzo per prendere il the, Costanzo veden= 
dolo così calmo, così rassegnato, si persuase 
che non c'era nylla di urgente, che avrebbe 
poiuio vedere monsignore a comodo, senza 
andarlo a svegliare a quell'ora matutina, a 
rischio di essere mal ricevuto, 

Dopo avere bevuto il the, Paolo si chiuse 
nel suo studio, dove oramai non entrava 
più che per caso, e dove i colori erano sec- 
chi sulle tavolozag allo atesso modo che gli 
affetti s'erano inarlditi nel cuore del genti- 
luomo artista, dove le crete si serepolavano 
informi e _i i oramai di ricevere più 
le impressioni della stecca e del poifice allo 
stesso modo-che erg iacapace Paolo di ri- 
modellare a lasciare rimodellare la sua vita 
dalle amore. circostanze Senti materiali, 

sicologiche e iarie, © le ul 
Time delusioni, sì trovava er uai 


Il varo della ‘“ Garlo Alberto ,, 


dipartimento. 
Magnaghi. il gunerale Gabba, tutta la autorità 
civili è militari ed il clero. 


di Ganora, cai ministri è col sindaco Puita: po- 
acin passò in rivista la compagnia del 24° fan. 
teri, con bandiera e musica, che faceva il 
servizio d'onore. 

Dopo la presentazione delle autorità, il Re 
salì ia vettura col Prini 
di Genova e cal sindaco Paita, 


© corteo reala percorse is vie Palsaca 
Genors, Garibaldi, Carour e Chiodo, fra grandi 
ed estusiastiche acclamazioni dell'enorme folla, 
che gremiva le rie, lo fissetro @ peruino i 
uti. s 
Luago Îl percorso fasevano ala la ssmocia- 
zioni con musiche. 


AIP arsenale. 


Spezia, 2°. — Nel regio arsenale il Ro fa 
ricevuto dal direttore, contrammiraglio Can- 
diani, e dal vescovo monsignor Rossi Parsata 
in rivista una compagnia di mozzi è di ma- 


7. giunto il Re sul Saroie fu inaalzato 
lo stendardo reale, salutato dagli wrrà degli 
equipaggi è dalle salve d'uso. 

Gli omorevoli ministri alloggiano al Gread 

Al ricevimento alla stazione vi era una larga 
rappresentanza della Camera e del Senato. 


Le rappresentanze, 

. — Alla ore 16 è giunto il pra- 
fatto di Genova coi componenti 1 Giunta bros 
Yincizle amministrativa © la_ Dapatazione pro- 
vinciale. Li attendevano il sindaco e la Gi 
comunale. Tu 

E pure attesa la rappresentanza della Co- 
mera dei deputati, composta degli onorevoli 
deputati Villa, Borgatta @ Lucifero. 

L’aspetto della città. 

Spezia, 22. — La città presenta un'anima- 
zione straordinaria. Tutte le vie «ono paresato 
& festa, specialmente quelle ehe saranno per- 
corse dal Re col priecspo di N ; 

Sebbene il tempo nia piovoso, 
arrivano con tuttì i treni. 


La manovra d'attacco. 

Spezia, 23. — S. M. il Re 0 le LL. AA. 
RR. il principe di Napoli ed } duca di Geno: 
ya, assistettero sul Sarota alla manovra diat- 
tacco della Spezia, lx quale è riuscita splen- 
dida, sobbene il tempo fossepoco propizio. 

Lo sperazioni del varo. 

, 23. — It tempo finora nuvoloso, 
tendo a diventar buono. Lo scalo ove ha luogo 
Îl varo dell'incrociatore corazzato Carlo Alberto 
e le sue adiscezza presentano un colpo d' 
chio stupendo. Le tribune sono affollatissime 
d'iavitati. Molti vapori mercantili, gremiti di 

s presso lo scalo. Leau- 
torità civilî e militari sono al completo. 

Assistono al varo: le rappresentanza del 
Parlamento, ppellini pei Senato, e gli 
oe. Villa, Bo: Lucidero per la Camera: 
i ministri Brin, Pellouxe Prinetti e monsignor 
Rossi, vescovo di Sarzana. 

Dirige l'operazione del varo il direttore 


————mu 


li forestieri 


Tutto ciò che avera amato aveva la*.-iato 
una traccia în quello studio, che dei resto 
pareva come il simbolo e la siatesi di una 
vita inutile e sciupata. Altre volte una gio- 
Vinetta pareva avesse animato tutte quelle 
cose inerti e inveceliiate e morte prima d'ar- 
rivare a maturità. Ma dacchè Fiora se n'era 
andata, dacchè egli aveva finito il suo ca- 
polavoro, da tutte le altre prove di realiz- 
zazione dei suoi ideali pareva si fosse ri- 
tratta ogni vita. 

E li in mezzo a quel camposanto dî me- 
morie artistiche, fra quelle note di entusia- 
amo sbollito, di disegui abortiti, dove tutti 
i diinganni della sua vita intellettuale at- 
testavano ancora ciò che egli aveva voluto 
e non aveva potuto, Paolo passò lunghe ore 
quella giornata quasi inebetito, incapace di 
misurare l'altezza da cui era disceso, ma 
sentendo, come un enorme indolenzimento 
morale della caduta psicologica, che si tro- 
vava di aver fatto prima ancora che né 
avesse avuto la coscienza. 
da pros e il suicidio cha una 

ra orrore, non gli part n 
Rrave'ora che la sua fedo era ‘mais 
frasata nel mare oscuro del dubbio. 

Eppure esitava ancora.Se non aveva mai 
avîito una grande energia di fede attiva, se 
le affermazioni più recise della religione a- 
verano trovato nel suo cuore più che un’al- 
tra voce pronta a unirsi al coro dei cre- 
denti, appena un'eco docile ma affevolita, 
ora dopo tant'anni, dopo tante incertezze 
egli non sentiva certo maggiori. impulsi dî 

‘maschie, fieramente professaie, co- 
me nei secoli chiamati barbari dalla fiac- 
chezza contemporanea. (Continua). 
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dello costruzioni, colonnello del genio navale 
TIA a. 
Nspoli ed il duca di Genova, vivamente sc- 
cìsmati. Si dà subito principio alle operazioni 
del varo. 

Il varo. 

Spezia, 23. — La benedizione dell'incrocia- 
tore corazzato Carlo Alferto fu fata dal ve- 
moovo di Sarzana, assistito dal clero della città. 
Compiuto indi il battesimo con una bottiglia di 
champ:gne, infranta contro la nave dalla ma- 
trina signorina Maria Magnaghi, figlia del cc- 
mandante il dipartimento, vennero tolte le travi 
di sostegno, ed il Carlo Alberto scese în mare” 
alle 13,20 fra le entusiastiche acclamazioni dei 
prescati e degli opersi. 

Le navi, imbardierate, salutarono Ja sorella 
con salve e cogli nrrà degli equipaggi. 

Dopo il varo, il Re, il principe di Napoli ed 
il duea di Gerova si recarono a bordo del 
Savoia, fa entusiastiche ovazioni della popo- 
lezione. 

Alle ore 16 avrà luogo un pranzo di gala 
sul Savoia, con invito alle autorità civili e mi- 
litari. 


Il Cerlo Alberto la nuova poderosa nare, da 
battaglia varata oggi alla Spezia, alla presenza 
del Re e con l'intervento della nostra squadra 
ravale, è dal tipo della Vetfor Pisani. Questo 
perfezionato incrociatore corazzato fu proget- 
fato dall'ispettoro del genio navale comm. 
Edoardo Masdea, direttore generale delle co- 
atruzioni navali. Fu impostato în cartiere il 1° 
febbraio 1893, Ha unn lunghezza fra le per- 
pendieolari di m. 99, una larghezza di m. 18.03; 
forza di macchina 13 mila cavalli velocità 20 nodi. 

Gli apparecchi -di lancio pei silori sono quat- 
tro, sopracquei laterali, disposti in corridoio 
nel ridotto corazzato. z 

Il Carlo Alberto è protetto da una ciutu: 
corazzata di centim. 15, per tutta la linea 

leggiamento, formata da piastre di acciaio 
Siitelioro, forato dalle. Spelotk degli Alti 
Forni di Terni. 

Al disopra della cintura corazzata & dispo- 
sta la batteria, protetta da corazze di 15 cen- 
timetri, ed estesa per circa 23 della lunghezza 
della nave. Il cielo della batteria è protetto da 
5 centimetri di corazza, e l’iaterno è diviso da 
paratio stagne, destinate a limitare i danni de- 
gii scoppii di granate. 

Anche qui le parti vitslî sono protette da 
un ponte stagno della grossezza variabile, da 
37 a 22 mm., esteso per tutta la lunghezza 
della nave. Il cielo della batteria è protetto da 
5 centimetri di corazza, el’iaterno è diviso da 
paratie stagne, destinate a limitare i danni de- 

li ecoppii di granate. 
A protette da 
un ponto stagno della grossezza variabile da 
37 a 22 mm. esteso. per tutta la lunghezza 
della nave. Il doppio fondo, i cofferdam e le 
numerose paratie stagne hanno anche in que- 
sta nave un esteso sviluppo, per guarentire al 
massimo grado possibile la galloggiabilità. 

L'apparato motore del Carlo A?berto è stato 
costruito dalla ditta Ansaldo. Consta di due 
macchine a tripla espansione, della forza com- 


plessiva di 13000 cavalli 
zata, disposte in compartimenti separati e 


messe in azioné da vapore a 155 libbre, for- 
nito da otto caldaie dirise in quattro scom- 
partimenti. ) è 

La provvista massima di carbone è di mille 
tonnellate, oltre il combustibile liquido. L’e- 
quipaggio è di 460 uomini. La nave ha due 
alberi muniti di coffa armete; il comandanto è 
messo a riparo in uca torretta di 15 em. di 
grossezza. 


ing ro ci alan 
il viaggio dello Czar 


iondra, 22. — Lo Czar © la Czarina, a 
bordo del yacht Standard, sono arrivati sta- 
mani alle 7,30 a Saint-Abb's Head in Jacozi 

Lelth, 2°. — Lo Czar e la Czariva, giunti 
circa al tocco a bordo dello Standard, si tra- 
sfsrirono n bordo del rapore Tansallon Castle, 
il quele condusse lo Loro Maestà attraverso le 
finee della squedra inglese. 

Le navi di questa salutaroso lo Loro Maestà 
pon le salve dei cannoni e gli urrà degli equi- 
P3EI s 

Lo Czar e la Czarina sbarcarono nel porto 
alle ore 1,10, 6 furgno ricevuti dal principe di 
Galles evdal duea di Connaught, che erax 
condati da tutto lo avtorità civi e militari. 

Le truppe resero loro gli onori militari; 
mentro le musiche suonasano l'inno ruzso. 

Meigrado il tempo piovoso, molta folla at- 
tendeva i Sovraci e fece loro usa accoglienza 
eutusissticn. 

Lesth, 22. — Il yacht imperislo Standard, 
che aveva a bordo i Sovrani di Russis, fu in 
giuta circa allo ore 11, e fu salutato dalle 
Balve delle artiglierio della squa ira inglese. 

ll principe di Galles © il duca di Connavght 
pì recarono immediatamente a bordo dello Stan- 
da74 por salutare lo Czar e la Czarina a nome 
della Regina Vittoria. — © 

Z'inconira fu cordinlissimo. 

To Czar © la Czarina fecero colazione a 
bordo dello Standard col principe di Galles e 
il duca di Connaught. _ ; 

Quindi il principe di Galles e il duca di 
Connsught ritornarono nel porto per ricevere i 
Sovrani di Russia al loro sbarco. 

Leith, 22. — Dopo sbarcati, lo Czar en 
Czarina si recarono nella zaia dei ricevimenti, 
ove si trovavano sicuni consiglieri municipali 
di Edimburgo 6 di Leitò, in grande uniforme, 
© numerose notabilità delle duo città, 

* Lo Czar indossava l'uniforme degli Scots 
Greys, di cui una guardia di onore era schis- 
rata al di fuori della sala. ca 

Lo Czar e la Czarina presero indi posto s0- 


alia Czarina un magnifico mazzo di fori. 

I consiglieri di Leith_@ il Lorà rosto di 
Edimburgo dettero alle Loro Maestà il benve= 
nuto da parte delle rispettive città. 

Leîth, 22. — Lo Czar rispose agl'indirizzi 
presentatigli dai municipi di Edimburgo e d: 
Leith con un inchino grazioso. 

Parecchîe notabilità furono indi. presentate 
alle Loro Maestà, che, malgrado la pioggia.i 
cessante, salirono poi în vetture. scoperte a si 
recarono alla stazione, acclamate vivamente 
dalla folla. 

li treno imperiale parti elle ore 2,30 per Ja 
via Ponts-Tay e Forth, e giunse alle ore 4 
pomeridiané a Dundee, donde. prosegui per 
Aberdeen, È 

Buadee, 22. — Il {reso imperiale recante 
lo Czar e la Carina, il priacipe di. Galles ed 


il duca di Connaught, si fermò quindici minuti 
in questa stazione. 

La guardia d'onore intonò gli inni russo e 
britannico. Lo Czar e la Czarina si affaccia- 
rono aîla finestra del vagone. = 

L'aggiunto di Dundee presentò un Indirizzo 
di benvenuto alle Loro Maestà. Lo Czar ac- 
cettandolo ringraziò fra gli applausi della 
folla. 

Aberdeen, 22. — Il treno imperiale che 
conduce lo Czar, la Czarina, il principe di Gal- 
Jes e il duca di Connaught é giunto alle 5,35. 
Ti tempo è sempre freddo e piovoso, tuttavia 
molte autorità, signore e signori si trovavano 
alla stazione che era decorata e guarita di 
fiori a profusione. 


L'arrivo del treno fu accolto con urrà enti- 


siastici. 

All'Indirizzo  presentatogli dal sindaco, lo. 
Czar rispose con alcune di ringrazia 
mento. Poscia il duca di Connanght e Lord 
Pembroke fecero alcune precstalionia 

Le Loro Maestà ripartirono alle. fer- 
roria fino a Ballater, stazione ove’ scendono 
per recarai in vettura al castello di Balmoral 
che è sorvegliato da agenti di polizia inglesi, 
scozzesi © russi. : 

22. — Il trend imperiale giunse a 
Ballator stasera alle ore 7,5. 

Lo Czar e la Czarina furono ricevuti dalle 
autorità municipali. Indi, col principe di Galles 
e col duca di Connaught, salirono in carrozza, 
diretti al castello di Belmoral. 

Sulle montagne circostanti erano stati accesi 
dei falò in sezno di gioie, e facevano un bri 
lantissimo effetto nell'oscurità della notte. 

Verso le ore 8 un a cavallo 
giunse al castello reaie ed annunziò l’avrici- 
marsi delle Loro Maestà. 

La carrozza imperiale venne incontrata a 
breve distanza dal castello dai volontari locali, 
da un distaccamento degli Scots Greys e da 
‘numerosi montanari, che portavano fiacco) 
suonavano le cornamuse. 

La regina Vittoria si presentò sulla porta 
del castello ad augurare il benvenuto allo Czar 
€ alla Czarina. L'incontro fa oltremodo affet- 
tuoso. I montanari agitavano le loro fiaccole, 
alzandole sopra le teste. 

Al momento dell'arrivo al castello di Bal- 
moral il tempo si era fatto bellissimo. Durante 
îl tragitto, mal; 
conducev. 


da Aberdeon a Balmoral, per la lunghezza di 
nove migli 

Pietroburgd, 23. — Il gerento del mini- 
stero deglì affari esteri, Schischkine, parte il 
28 corrente per Parigi, ove rimatrà alcuni 
giorai. 

Poscia partirà per Cherburgo ad attendervi 
lo Czar e la Czarina, 


piazzo ladine, 
IL BANCO DI NAPOLI 


poll, 22, — Il comm. Arlotta oggi ha 
fatto la consegna della direzione generate del 
Banco di Napoli al comm. Miraglia fornendbgii 
ogni maggiore informazione. 
‘Ai gani Îl cnmm. Miseglia had 
chi afara decidi ad coscuare dopo che il mi 
Biatro del Tesoro, in nome del Governo, lo r- 
Yora assicurato che rejutando insufficiente la 
legga del 1895 a risolvere il problema econo- 
mico del Banco aveva già deliberato provri 
dimenti adatti a far risorgere l'Istituto. 
Mas dovendo queste proposte essere coot 
le riforme ideate per la circolazione 
vaco fia d'ora essere reso di ragione 


Il comm. Miraglia pon 
dia il pubblico a non ra: ra voci di prov- 
yedimenti che parrebbero messe in giro. per 
danneggiare l'Istituto € rispettabili interessi. Ha 
ricordato a tutti la necessità della più severa 
€ rigida amministrazione respingendo ogui ia- 
debita ingerenza. 

Questa soggiunse, è regola sulutara e nesos- 
saria sempre, ma in special molo per una 
Banca d'emissione. Ha ricord:to le beneme- 
renze del Banco e la nacossità che tutti si ado- 
periro a restituirlo alla primitiva gran- 
dezze, questi easendo pure i fervidi voti del 
Governo. 


STATO MAGGIORE GENERALE 


li Bollettino militare, pubblicato tardi 
sera, contiene lo seguenti dieposizioni: 

Il tenente generale Do Gerbaix de Sonnaz 
conte Giuseppe, comandaute il IV Corpo d'er- 
mata, è coliocsto în posizione suelliaria per 
ragioni di età. 

Sono nominsti comandanti di Corpo d'armata 
i tenenti generali Rugiu cav. Vittorio (XI 
® Bari) © Baldissera cav. Antonfo (VIi Corpo 
ad Ancona), continuando questi, provvisoria 
mente, nella carica di governatore dell'Ecitrea, 

I tenenti generali Saletta cav. Taneredì 
Pedotti cav. Ettore sono. nominati, rispettiva. 
mente, capo di stato maggiore dell'esercito il 
primo, e comandante in ?° del Corpo di stato 
maiggiore, il secondo. 

1 tenenti generali Pellox cav. Leone, Tour- 
non cav. Ottone ed Abate cav. Luigi, già co- 
mandanti dei Corpi d’armata XII (Palermo), 
XI (Bari) è VII (Ancona) sono nominati coman: 
danti rispettivamento «ei Carpi d'armata IV 
(Piacenza), V (Verona) c Xll:Palermo). 

I maggiori generali Fecia di Cossato,nobile 
Luigli e Gazzurelli cav. Filippo sono nominati 
comandante la divisione &: Bari il primo, co- 
mandante la Senola di gr srra il secondo. 

I tenenti generali Rasini di Mortigliengo ca- 
valiere Calisto (comandinte divisione Bari) e 
Dal Verme conte Luchi”.) (a disposizione) sono 
nominati comandanti rispettivamente le divisioni 
di Alessandria e Napol s 

Il colonnello Mauri-hi>ri cav. Giuseppe (13° 
fanteria) è promosso maggior generale, coman- 
dante la brigata Bres 


CONC ARESSE 


Il Congresso por la pace. 

Mudapest, 22. — Il Congresso internazio- 
nale per la pace hs spprovsto la proposta 
della Commissione, che accorda a ciascuna So- 
cietà per ia pace un voto ogni cento scci, ed 
ba pure approvato un emendamento. del con- 
gresaista Stein, che concede il voto consultivo 
e deliberativo a tutte lo. Società. e Corpora- 
zioni operaio, i cui Statuti contergano l'ade- 
siono alle aspirazioni della pace. 

Il Congresso inoltre ha. approvato un: pro- 
getto di mozione del corgressista Du Commua 
per un appeilo ai popoli in favore per la pace. 

Iofine, il Congresso ha deliberato di riunirsi 


ogui arno nella sede dove si riunirà la Confe- 
renza interpariamentire per la pace. — 

Il Coagresso si è shiuso con dichiarazioni di 
ringraziamento dei congressisti per l'ospitalità 
loro accordata da Ridspest. 

La Conferenza Interpariamentare. 
22. — La Conferenza interpar- 


Sono rappresentate alla Conferenza l'Austria» 
Uagheria, l'Italia, la Germania, la Francia, l'in- 
ghilterra, la Srezia 6 Norvegia, l'Olanda, la 
Serbia, il Belgio, la Spsgna e il Portogallo. 


tecnico-morels della fiotte. 

può sulle cose a consuetudine dei vo- 
caboli dai quali soro rappreseatate, che il con- 
servarli intatti, quando le cose stesse cambis- 
rono essenza, fa el che' spesso si continui a 
considerarle tai qualegli antichi vocaboli le 
esprimevano e ponevano in luse, fuorviandone, 
per tal modo, Îl vero ed appropriato significato 
del momento. * 

Accadde col per, lai fattica navale, che ai 
tempi velici includeva in pari misura: evolu- 
zioni e combattimento, le due cose fondendosi 
in una, oggi si chisma ancora com> a quei 
tempi, mentre le evoluzioni ed i combattimenti 
moderni, per la speciale loro cerca di azioni 
determinarono, effettivamente, duo distinte tat 
tiche, che hanno d'uopo di funzionare con ele- 
mecti propri, la fattica navale delle ordinanze 
la tottica navale della guerra. 

Codesto furto tutto filologico, tuttordi forma, 
in apparenza, chbo però conseguenze sostan- 
ziali di altra nature, di cui si risentono tatta- 
via gli ordinamenti militari navali. | 

La importante e necessaria distinzione not! 
isfaggi agli apprezzameati degli studiosi del- 
l'arte militare navale, ma egli è certo ch'essa 
non penetrò ancora nel sentimento del nostro 
mondo marino, e pertant> nei suddetti nostri 

enti, continuando squadre ad 

ini esclusivamente, 

repriigatpeirari 
Fisorrere, fn guerra, 

E' da badare, più che a primo aspetto non 
sembri conveniente, agli efetti della consuetu- 
dine oziosa, contraria.ella realtà, figlia di tra- 
dizioni esauste, la quele dà talvolta la visio: 
del moto, per vibrazioni d'immagini, e rasconde 
la via nuova da seguire, tenondo il passato ri- 
badito al presente. 

La squadra che batte il mare, per erolui 
0 provvedere all'istruziona nautico-militare degli 
equipaggi, o per altri fini — durante la pace — 
che prende ancoraggi in brillanti ordinanze, che 
simula stacchi sulle costiere, 0 trascina sé 
Stessa in lince ed în colonne, con nari di ve- 
locità diverse, regolate sopra un univo metro, 
che, necessariamente, è il più basso sempre di 
tutti, dicstè lo deve esibire lx nave meno ve- 
loce, è equadra che ricere impulso dalla disu- 
sata tsttica velica e si muove a guisa di fan- 
tasms, compiendo, tatticamente, un ufficio che 
non sarà mai il suo ufficio di guerra, e che, 
ove lo fosse, sarebbe la violazione flagrante del 
sano principio militare tattico, che, in presenza 
del nemico, tutto le forze debbono rendere il 
massimo sersizio. 

Generata dalla vecchia consuetudine, grazie 
ai dettami di upa tattica impropria, chs, con- 
facentesi soltanto ad intenti di pccr, non con- 
templa i reali casi guorreschi, e non richiama 
quindi mai i dirigent nevali Al pensiero delia 
guerra moderua, siffatta squadra vuol essere 
radiosimente ricostituite, © deve domandare i 
muovi suoi elementi costitutivi alla verità tec- 
nica, ossia alla rappresentazione esatta e co- 

tante della guerra, in ogni circostanza di tempo 
© luogo. 

‘Allora non avverrà più che navi di tipo di- 
sparato - la Sicilia di 20 miglia orarie, la Mo. 
rosini di 15 miglia ela Maria Pia di 10 
possano trovarsi a far parte di vna medesima 
squadra, con uniformità d'indirizzo, di fuzzioni 
e di obbiettivi; ed aliora cadrà sotto il con- 
trollo dei sensi il controverso assioma che la 
fiotta vera, quella, cioè, formata da navi di bat- 
faglia, per potef proteggere validamento l i 
torale italiano, parando a tutte le aggressicni, 
a tutti gli assalti, a tutte le insidio. di un ari 
Yerasrio, che sta spisndo da lunga mano tutti 
i nostri movimenti militari, b mestieri di ua 
libertà d'azione, che noa potrebbe attingere se 
non in uca eccsllente rganizzazione della di- 
fesa costiera ravvicinate, che è dire in uss'or- 
ganizzazione cui partecipi l'esercito — alla riva 
del mare - collegandosi gli sforzi delle truppa 
mobilissimo con quelli dei galleggianti insidiosi: 
torpediniore © controtorpediniere. 

Quando, non esistendo più traccia della vec- 
chia tattica, le «quadre ver: atituite a 
seconda dei criterii militari moderai, il bi 
di prepararsi alla guerre, con f:equenti inge- 
gnamenti esperimentali, osercitandosi a simula. 
cri guerreschi © risolc-ado problemi tattici, lo- 

Fistici © strategici, sara dagli attori delle squa- 
dre stesse viramento sentito, ed essi vorranno, 
ad ogni costo, soddisfarlo. 

Al concetto del sacrificio del tempo, alla u- 
niformità esterica: movimenti cadenzati 0 d'in- 
sieme, esecuzioni vincolate, una percezione più 
esatta dell'impiego utile del naviglio militare 
farà sostituire il concetto di sacrificare, al con- 
trario, ogni parvenza al tempo, che è prezio= 
sizsimo, in guerra, 0 che conviene avvezzanei 
ad apprezzare al suo giusto valore, in pace. 

Codesta percezione, che avrà corretto i me- 
todi tattici, imponentisi secolarmente, relegan- 
doli a circostanze subordinate, suggerirà lo stu- 
dio diligente della potenzialità della nave indf- 
viduzlizzata, in ogni missione determinata di 
Guerra, quello: della “continua linazic 


EPijici 
Ri 


nuova scuola, fischè risulti, a Inco meridiana, 
l'inznità dei vecchi metodi navali, e dai nuovi 
apparisca l'efficienza dell'elemento psichico, nel 
frazionamento militare della flotta, 

coltà di adattamento al nuovo ambiente, le sue 
attitudini per ottenere il saccesso. 

La tradizione di squadra, insipienta 
teria? al; imperoschè, dn un lato, in nalla si 
manifesta oggi, capace di raggiungere i fini 
militari, da cui ripetè la propria origina, privs 
qual'è, sostanzialmente, di opportunità, e, dal. 
l'altro, deprime, quasi sempre, le iniziative mi- 
litari dei sott’ordini, in comando : ammiragli e 
comsndanti, coll’accentramento tattico e te» 
nico, peralizza lo svolgimento delle loro fa- 
coltà personali, con la ubbidienza pasaiva di 
ogni istante, inasprisce il temperamento e fiacca 
il carattere, con la monotonia delle regole e 
l'inerzia mentale, cd ottenebra ogni idanle di 
guerra, con l'imperfezione degli organi dell'a 
zione bellica. 

La ritrosia per le grandi manovre navali - 
precorritrici della scomparsa della tradizione 
di touindro — cha. dn dò primordi, tentò di 
serpeggiare, ed in atto serpeggia, ma debol- 
mente, in ogni marina, non esclusa l'inglese, 
nom ha altro riscontro, che nell'esistenza della 
tradizione di squadra, la quale preoccupa as- 
ssi coloro che si emazciparono dai pregiudizi 
del passato, 

5 Carto DE Auszica. 

Li 20 sottembre 1596, Spezia. 


Spezia, 23. — L'Ufficio d'informazioni per 
la stampa della Direzione superiore delle ma- 
novre navali eoqunica all'Agenzia Stefani : 

Nelle ora pomeridiane del 2°, Je due squadre 
prendono il largo în mare. 

All'arrivo di S. M. il Re, alle ore 17,20, le 
pavi militari rimasta all'ancoraggio, alzaco la 
gala di bandiere è fanno le salve. 

Il tempo è minaccioso. 

Spezia, 23. — L'ufticio d' irformazioni per 
la stampa della Direzione superiore della ma- 
novre navali comunica all'Agenzia Stefani. 

Ti cielo è nuvoloso; il mare è alquanto agi- 
tato. 

Da Sud Ovest, alle 6, miase il Satofa con 

|. il Re, S. A. R. il Principe di Napoli, i 
ministri della marisa e della guerra, recandosi 
incontro alle sce squadre, le quali, Al se; 
conr. incominciarono l'attacco delle forti- 

fi Spezia. 

risposero al fuoco e, dopo un certo 
tempo, ie fiottiglie torpediniere di Ponente e di 
Levante si lancierono alla. velocità preseritta 
contro le squadra attaccanti. 

Ordinata ia cessazione del combattimento; le 
torpediniere si recarono =ll'ancoraggio, e sus- 
cessivament ia.linea di fila entrarono le due 
squadre, che, ancorate, furono passate in ras- 
segna da S. M. il Ro sul Savoia. 


* CRONACA ITALIANA — 


Le feste di Siena. 


LI per l’effatto i due viali late- 
Fali trasformati in gallerie mediante archi asc 
montati da trasparenti col nome dello battaglie 
combattute da Ger-baldi, Rie laaglia 


T: monumento illuminato da ssi riflettori DI 
vl Dot mist 4 sii 


torneo scher- 
ig o la banda del 

mento. Gli assalti riuscirono. BrMaatiscitt ed 

interessanti diti quello di sciabola fra i 
Ciselli è l’altro di 


Alle 17 vi furono 
iazza del 


Alla 21 aveva li Pr 
cadomia dei de dote 


fp 
i 


stato 
‘domani, giacche la pista in moitipai 


ancora: Îa miseria è generale, il pericolo &u 
sviluppino febbri malariche,le condizioni 
ciali del bacino inondato e dell 


Si è costituito un Comitato di soccorsa me 
gli inondati, il cai ideate signor di 
Catuezzo Mentor csslecte dat rogo, part 
lista con lire 500 — mentre altre 500 lire 
veva fino dai primi giorni alargito per gli ina: 
dati. Al benefico patrizio mille benedizioni 


La palestra marziale di Venezia. 

Venezia, 23. — Il Consiglio direttivo dala 
palestra marziale di Vamezie, presieduta ùi 
prof. Fradeletto, deliberò d'indire una guai 
ternazionale di giuochi ginnastici e dì ava 
zioni militari da tenersi nel settembra dal 137 
in occasione della seconda Esposizione ina 
nazionale d'arte. Già perreanero in forma pr 
vata adesioni anche di Sociatà tedesche sim 
giesi. 


CRONAGA” ESTERA 


Dinamite, 

Dublino, 23. — L'Espress annunzia ch 
venne fatta un'importante scoperta di dinamia 
ta una casa abbandonata a Mahlin Park, a du 
miglia da Gallow: 


Le cadole ipotecaria. 


_ Buenos-Ayres, 23.— Il progetto di ezis. 
sione delle cedole ipotecarie è Aggiorna 


Le colonie spagnole. 
Madrid, 2°. — Un dispactiò tMoile & 
Manilla conferma la notizia che gli insorti mt: 
sserarono tredici monaci sel ‘convento di Ci. 
vite. 


presso Aix-les-Bains. adi si rechi 
Pala Italia. cosi 


rr 
Cinti senza molla 

(vera speclalità) di moi ito supe- 

rieri a tutti 1 sistemi sin’ora le 


mente, garamgiti perfetti. 
“Istruzioni © prezzi suggellati cent. d0 
SPEDIZIONI- CON- RISERVATEZZA — 
Stabilimento ortopedico Sardi e Tsrone 
via Lazrange,9,Torimo (Casa di fiducia) 


[2 —nernee.D Tesimo (Casa di fimeia 
Fra le Quinte e fuori 


esecuzione 

le due prime ballerine Vi 
Vennero. festegginte ol- 
messa in acens, brioa 


rimarranno ' sit. 


sarantina di 


le, îl pericolo ché 


e, le condizioni 


Esposizione, inter- 
nero in forma pri 
età. tedesche, ed in: 


Il progetto dî emis-i 
rie è aggiornato 


che il Giapponese 
riguardo alla quei 


e fuori 


opérette’ è “pitti 
tibile successo : 
nuovo ballo Le 
affollatissima e 
lente i varii bal 
i, Rellerine 0 
Gianduja e il 
|Po. L'esecuzione 


cena, briosa la 


sarà preceduto: 
© dai duettiec- 


cali ben notà al pubblicò romi&no : ‘Gian: 

È 

niS3.{ corso delle récità” ai daranno alcune pro- 
duzioni nuovissime, fra ‘le «quali: L'isola Ro- 
Lrion, commedia brillante cin tre atti di E, 
Falla — I funzionari, commedia . in .tre atti 
Fi Nicolgevitch Ostrovsky — Brava gente, com- 
moda in quasto ati i Byron — Il più. bf 
giorno vita, commedia.in tro atti. di E. 
Labiché 


— Quirino. 


Quanto p irene 
ehi-Maggi, la signora eletta, l'artista distin- 
tissime. 


Domani Una scossa ondulatoria. 
Manzoni. 


Temperatura d'oggi. 5 
all'Osservatorio astronomico del Collegio 
Li Massima 25.0 3 - Minima 1408 


Suscipi al Corso, ore 2 pom. 26.0 0. 


TeatrL 
Costanzi (ore 9). — I Lupi marini — Duetti 
‘eccentrici (Pina e Arturo Ciotti) — Le gri- 
sette di Torino (ballo). 
Nazionale (ore 9) — Teodora. 
10' (ore 9) — Tuttî colpevoli. 
Manzoni (ore 9) — Il conte di Montecristo 
(terza parte). i 
Politeama Reale (ore 9). — Compagnia e- 
questra Guillanme. pi 
Sferisterio sallustiano (ore 5) — Giuoco 
dal pallone tutti î giorni. 


Musica in piazza Colonna. 

Il concerto comunale suonerà questa sera in 
piazza Colonna dallé 8 ‘alle 10, eseguendo il 
‘seguente programma: 

1. Gomes « Guarany a\ sinfonia. 

2. Delibes « Coppelia » divertimento. 

3. Verdi. Preludio atto NI nell'opera « Ls 
Traviata ». — Mascagni. Preludio nell'opera 
41 Rantzan ». 

4. Boito « Mofistofelo » fantasia. 

3. Wagner « Lohengrin » preludio atto III 


& coro di donne. 


6. Fabrbach « Mirti d’oro» valtzor. 


Per le,nozze augusto. 

Presente l’on. ministro Gianturco, presso il 
ministero della P. I. si $ono riuniti ieri il com- 
mendator Lambarini, monsignor. Piscicelli, il 
commendator Faîni, îl commendàtor Fiorilli, 
l'ingegnere Giovanale.e l'architetto conte Sac- 
coni per decidlra "sai lavori “dî “riparazione © 
decorazione da. farsi all’interno; e.all’ esterno 
déllî“éhîesa di Santa Maria degli Angeli per 
ii matrimonio religioso di S. A. R. il Principe 
erolitario con fix ‘Elena, 

La direzione rai lavori è rimasta affidata al 
conte Sacconi rr >” 

Base Note *vaticarie. 

‘Stamani il Papa ha ricevuto in privata u- 
dienza monsignor Micliele Tommaso Labrec- 
que, vescovo di Chicoutimi, nel Canadà. 

Monsignot Labrecque si reca al Congresso 
antimassonico in Trento.. 

— Mîttedì, 29 corrente, farà ritorno in Ro- 
ma monsignor Francesco Salesio Della. Volpe, 
e riprenderà il sto ufficio. di maggiordomo del 
Papa. 


Il sindaco. 

Èî anhuîizia che il principe Ruspoli sarà di 
tiro a Roma il giorgo 7 dal. prossimo ot- 
tobre. 

La Giunta. 

Oggi la Giunta ha tenuto seduta per il di- 
sbrigo degli affari ordinari. 

Per Do Agostino Thigi 

Quanto prima .si commemorerà nel palazzo 
riunicipete dî Ariccia, coli l'intérvento di tutte 
lè associazioni e del popolo, il:-prineipe: Don 
Agostino-Chigi, morto ad Abba Carima. Nella 
sala murisipele a memoria:.del concittadino 
derrà aj una lapide e ua. gran ritratto 
dell'estinto:» i 

La piazza del municipio. prenderà ili nome 
del defunto principe; 

Un #uperstite di Casa Ajani. 

Jeri mattina alle 6, d0po Tanga malattia, è 
morto Costantino Massa, uno: dei superatiti di 
Cass Ajthi; La salma, atcompagnata dalla’ So- 
cietà fra-i-condannati politici +. di cui jl Massa 
ficeva parte, essendo stàto condannato dal go- 
verno ‘pontifioio»»a” disci “ammi di prigione - è 
stata trasportata oggi al cimitero. 

Nella pebblica sicurezza. > 

E' stato gratificato l'ispettore della Sezione 
Macao, cav. Poggioli. 

fa stati encomiati i delegati Spada, Muro. 
e Albi 

Pubblica'istrazione 
ina O Sonico feel VI nta 
i Incura» 
bili "0 apri Ta sioni degli ai, 
Dalle 7 pom. alle 9, 

— Le iscrizioni degli alunni alle scuole serali 

par gli artioriit apriranno doni. 
1AFesite a Corll AI: 

ci Cori il frogramma. delle fe- 
ste che-colà sì :celebreranno \con straordinaria 
pompa per l'incoronazione dell'immagine di 
Maria SS. del Rosario, che da oltre tre secoli 
si venera n Pi 


di S. Maria tà. - 

Si eseguirà musici iliratta dal'mae- 
#0 Tommaso Mori. 

Vi prenderarino parte i'miglibri cantori dell 
©appelle di Roma. n 

Le foste incomincsratino: domsnica 27 corr., 
sd avranno termine /1’11'-ottobre nell'ordine se- 


0 Collegiata]? 


Îl Marted:30. —! Triduo solenne con discorsi 
di valenti oratori. 


sili ele rappresentanze di molto. confrater- 
nite; allo 9 messa pontificata da monsignor 
Giovanni Jannonî; vescovo di Caristo. Dopo il 
vangelo l’arciprete della iata, monsignor: 
Carlo Pasquali dirà l'orazione panegirica!@ 
irà l'atto solenne della coronazione quale 
delegato dal Capitolo Vaticano. 
‘Alle: 3 solenne prodeusione ; alle 9 di sera 


‘hell’ piazza di S. Franhcetco s'incendierà una 


diosa macchina pirotecnica. È 
Lunedì 5. — Messa pontificale e omelia di 
monsignor Giacomo Ghezzi, vescovo di Civita 
Castellana ; alle 4 tombola di lire 500 e bene- 
ficio del civico ospedale e asilo d’infanzia. 

Martedì 6. — Messa pontificale di monsignor 
Luigi Lazzareschi, vescovo di Neocesarez; alle 
4 corse di cavallo al fantino; alle 7 112, sulla 
piazza di Santa Maria, incendio di un fuoco pi- 
toteczico.. 

Dal 7 al 10 corse di cavalli, illuminazioni 
fantastiche alla veneziana. 

| Domenica 11, alle 9 112, messa pontificalo ; 
alle 4 altra tombola di lire 300; alle 6 solenne 
chiusura delle funzioni religiose; alle 8 fuochi 
artifiniali; alle 9 accademia di prosa e musica.. 

‘Alle faste prenderanno parte il concerto della 
Gioventù romana del filantropo padre Pasquali 
© quello municipale diretto dal maestro Carlo 
Blonekstainer. 

Un utile avviso. 

La direzione dellò Poste avverté Che tutte 
le cartoline postali ‘di pritgia indbstria, com- 
prese quelle;che ra si trorano in vendita a 
dieci centesimi per. comméniofafe le future 
nozze di S. A. R. il principe di Napoli com 
S. A. la principessa Elena di Montenegro, de- 
yono essere affrancata con un francobollo da 
dieci centesimi: in caso diverso vengono tas- 
sato trenta centesimi. 

La grassazione a Rocca di Papa. 

Numerose ‘pattuglie di earabinieri e guardie 
di pubblica sicurezza perlustrano in divisa o 
«sotto mentite, spoglie » -le campagne vicine a 
Rocca di Papa, sellaispetanza di poter mettere 
le man..ette sui due audaci autori della gras- 
sazione ayvendta domenica scotta presso Rocca 
di Papa. 

Ma ‘ficota pula” 

‘A proposito delle sccuse lanciate contro 
l'autorità di'pubbliea sicurezza, <a quelo men- 
tre non ‘avrebbe mostrato sovetchia energia 
nell’ impedire le, ioni che si ripetono. 
nelle campagne ‘dei castelli romani, non ha ca- 
puto finora rintracciarne gli eutor., il cronista 
‘del Messaggero comunica si,auoi lettori elcune 
osservazioni piene di buon senso. 

Deplorando che i mslandrini restino sempre 
ignoti, egli dice 

< E a scovarli ti voglio | 

La faccenda non è certo agevole, anche pel 
più provetto funzionario che arrivi nuovo sr! 
posto, ignaro degl’individui sparsi per le cam- 
pagne, (che. mon sono tutti i santi 
che converrebbe tener d'occhio assiduamente, 
informandosi, invigilando. 

Ma per riuscire a.clò si richiede forza d'uo- 
mini, e forza di il 
Juvecé, a 
neri di polizia inviati nei piccoli paesi di pro- 

“vincia? : 
Essi non. lisuno‘\guardie di pubblica sicu- 
rezza delle quali possano disporre costante- 


i carabinieri, insufficienti. sempre per lc vasto 
zone di territorio che devono battere. 


imOSteARo ; e ridotto il fva= 
i polizi tenza di orgarizzare 
na servizio di spionaggio e di vigilanza effi 
cace, completo, come si può pretendere ca lc 
che risponda delle conseguenze? » 

Per conto mio, su queate colonne bo sempre 
sostenuto che il servizio della pubblica sicu- 
renzza ha bisogno d’u: ratio ab imist 

Cronaca spicciols. 

La causa degli impiegati straord!- 
nati addetti alle costruzioni ferro» 
sare. — Oggi el nostro ‘Tribunale, civile fu 

‘scussa questa causa innanzi a una folla di 


Le regioni deg'i impiagati furono svo'te coi 
dottrina © celda parola dall'avv. prof. 
Coglioto di Genova, ch: per più di due ore 

l’atterziore passendo în rasregna 
gli atti parlamentari,..Je.teorie: del.-Codice ci 
vile, le leggi deli’ *85 0 di @ dimostrando 
la violazione del contratto di locsz'one d'o» 
pera. 

lì comm. avt. Baccarani rispose per lam 
ministrezione dello Stato, sostembndone lo rà: 
ioni ed insistendo avlia importanza della causa 
che decide del pagamento o meno di circa 8 
milioni di lire. 

«L'importante sentenza non si conoscerà che 
fra qualche giorzo. 

‘Alla Società filodrammatica Italia- 
ma; in vin dell’Arancio 56 si terrà domani ua 
trattenimento musicale-drammatico a favore 
«dello Passeggiate educatite a Pippo Buono ». 
Vi prenderanno perte ira gli alîri i filodràm- 
matici signorina M. Locatelli o sigg. A, Caselli, 
G. Boggiani ed E. Neri; e gli urtisti Nazarenò 
Franchi, Pietro Ricci e Venditti, Ssrà al piano 
da maestra. signora, Emilia_Bini, - 
© Y biglietti si distribuiscono all'ufficio (del 
Pirpo Buono, vicolo delie Grotte 10, p. d. è 
alla sede della filodrammatica. 

Un omicialo in provincia, — Nel ter- 
ritorio di Sezze il contadino, Tommaso Màr- 
Ghetti veruto a lite col proprio cugino Angelo 
Mario Marchetti lo havuccis@ com die colpi 


6 @neg.: CRUDO-DUROC | 


— Fai principsass, Pasroyio. 
— © Visibile 6 Maccagno, 


wi È 
8. Qualifiso il. Vesuvio e-tu lo sai. 
5, 18, 27,.39. 5 x 

10, Mi si diceva quondam a’ notai. i 
4. Fra Parma e Reggio ingrosso, quando piave. 
8. A bordo do comani marinai, 

£ fibe ni-sorino d'Affrica ho le. prote. 
i: Cerca 

— Lavoro con gran lena e intelligenza, 


SPOR'T 


NOSTRE. INFORMAZIONI 


N principe Tommaso, 
Sua Altezza Reale il principe. Tommaso, 
to partirà per Forti p aglio. pre eta di 
e Agliè, ove coni 
essere sabato, 26, anne domenica al 


battesimo della princi sua figlia. 
a ‘Domenica «il ‘castello. di Agliè sarà sim 


Sua Maestà la Regina vi si recherà da 
Monza, partendo all'alba della domenica con 
treno; speciale. 

‘Alla stazione"di Ponto Susa sarà attesa 
dal conte di Torino, insieme al quale Sua 


Maestà proseguirà per Agliè. 


il ministro del tesoro, ono- 
revole Luzzatti, intenda ridurre gli inte- 
ressi delle cartelle del Cradito Fandiario 
del Banco di Napoli è insussistente. 

Il generale Baldissera. 

ll generale Baldissera, salutato alla sta- 
zione da varii generali, dal prefetto di Roma 
© da molti ufficiali, è partito da Roma per 

li, ove stasera prenderà imbarco sul- 
l'Umberto I, insieme al generale Valles, al 
colonnello di stato maggiore Caneva, ai te- 
nenti colonnelli Valeria e Samminiatelli, al 
maggiore medico. Gozzano e ad altri ufli- 
ciali. 

Umberto I, che poria anche munizio: 
e viveri in quantità, prima di far scalo a 
Massaua, foccherà Alessandria e Suez. 

Sull'Archimede, partito ieri sera, furono 
imbarcate 1500 ballo di fieno, 300.000 
tonelle, 2000 quintali di 
tati di ‘calce; 1500 fucili 

ja predo passaggio 
Ameglio. 
N granduca Sergio. 

Racenna, 22. — Il granduca e la grandu: 
chessa, Sergio, col loro seguito, accomp 
gnati dall'ispettore, ingegnere Ranuzzi, vi& 
sitarono i monumeniti deila 

Essi ripartono domani mattina per Ve- 
nezia. 

‘Ravenna, 23. — Il granduca e la grandu- 
chessa Sergio sono partiti, alle ore 9,10, 
per Venezia, salutati rispettosamente dalla 


folla. 
Per la circolazione. 


Continuano al ministero del tesoro le con- 
ferenza tra il ministro Luzzaiti, il direttore 

enersle e il Consiglio di amministrazione 

lella Banca d'Itali 

Queste conferenza harino per scopo il mi- 
glioramento della circolazione, 

{l ministro Gianturco. 

Stamani è tornato in Roma da Napoli 
l'onorevole Giantarco, ministro della pub- 
blica istruzi 


‘onerevela Sineo. 
Ieri sera è partito per Venezia l'onore- 
vole Sineo, Il micistro della: poste. e. tele- 
(@ rappresenterà il Governo al Congresso 
li diritto internazionale. 


L'onorevole ‘Renchstti. 


leri sera é partito per Spezia l'onorevole 
sottosegretario di Stato Ronchetti. 


La' salma della principessa Giga 


Venezia, 22. — La salma della principesi 


Giga del Montenegro fu tresporista alle ore 17 
sul pirosoaîo: Giràdeniez, che, partirà circa sile 
ore ‘18 per: Cattato: mnnrt 
La salma sarà sepolta a Cettirjo. 
La Rogiga Margherita inviò una ‘entona di 
Sdi «bbe Torna privata. 


-Petrovioh non erano, 
state rinviate alla seconda metà del prossimo 
inese d'ottobre se non perché purtroppo sî pre- 
vedi 


vvenimento. Questo viene n 
Ta gioia intima della famiglia del principe per 
le imminenti nozze della principessa-Elené. 

$ Specialmente il’ principe Nicola, che amava 
la principessa: come l'unica sua sorella, è molto 
rattristato 6 rammaricato, s 

‘« Il.lutto della Corte montenegrina sarà 
di pochi giorni, a' motivo del prossimo mistri& 
tonio è. — la 

Il Bollettino giudiziari 
Il Bollettino giudiziario si pubblicherà do- 


‘mani, 
| diritti di Segreteria. 

— Non procedendo în. modo uniforme e régo» 

Îare in tutti i comuni la exazione doi diritti di 

ria, giacché ai verifica il caso . che.in 


taluno di essi questo cespite di entrata rende 


una somma inferiore a quella che la impor- 
tanza del Comune farebbe presumere, il mini 
stîo dell'Interno ha con apposita circolare det- 
tato nuove norme per la esazione dei diritti di 
dello Stato civile. 


Con recente decreto del ministro del Com- 


-| mercio, la liquidazione della Cassa di. rispar- 


Spoleto ‘è ‘stata “tfilata. alla nuova 
i risparmio recentemente istituita in 


Dall'amministrazione delle strade ferrate 
‘della Sicilia è sfato notificato al regio ispet- 
torato generale delle ferrovie che essa ‘ac- 
cetta le conélusioni adottate nei processi 
verbali della Conferenza tenutasi a Parigi, 


he in questi giorni sarebba accaduto, 
turbare. 


nei mezzo di quest'anno, la revisione 
della Convenzione internazionale di Berna 
per i trasporti a mezzo dello strade ferrate. 
Notizie di marina. 
Gibilterra, 22. — E partita ierila R. nave 
italiana Umbria. 


Operazioni antifilessori 

Le operazioni antifiltuaseriche procedono con 
la massima attirità, 

Funziohàno Îa questo momento 29 Delega- 
zioni con 83 squadre e 1811 operai, 

Durante la ite campagna, sì sono sco- 
perti 669 centri fillosserici contenenti oltra 60 
mila viti 

La situîzione buons in Romagna, nell'Umbria 
® nel Lazio, dove i centri fillosserici scoperti 
megli anni passati non si sono diffusi. 

È pur buona în Tosesza, dove i centri fillos= 
serici di Pitigliano, Cortona, Gaiole e Rogi= 
grano sono rimasti suffisentemeate limitati 
sebbene lo, stesso non possa dizsi per quelli di 
Suvereto, Piombino o Arezzo, che si sono al- 
largati d'assai, ma nén in modo da far perdere 


tanzaro. 
Le esplorazioni fatte nello Paglie. seguitano 
a daro risultatî negativi. 

Le operazioni di esplorazione e di distru= 
zione procedono ovunque colla massima ala- 
erità, secondo le istruzioni recentemente date 
dal ministro dell'agricoltura. 


Malandrinaggi 
Sossari, 23. — I carabinieri si incontra- 
rono sul territorio dlegoli con quattro ma- 
landrinî, che avevano legato e depredato un 
pastore. H 
Dopo un vivo scambio di fucilate, i cara- 
binieri arrestarono uno dei malandrini e ne 
ferirono un altro. 


La spedizione asglo-egiziana. 

Cairo, 23. — 1 Dervisei sono accampati 
a Gerada, a cinquo migiia al. Nord di Don- 
gola. 

Londra; 23. — 1l Times dice che le truppe 
inglesi ebbero molto a soffrire durante la 
marcia del corpo di spedizione. Si calcola 
al trenta per cento il numero degli ufficisti 
torti, oppure ricoverati negli ospedali. 

“Zoivarat, 23. — La cannoniera inglese 
Abukica ritornò a Dongola e la smantellò. 

1 dervisci decisero di resistere vigorosa- 
mente e cost-uirono opere di fortificazioni 
ille rive del Nilo. 

1 dervisci perdettero ad Hafir soltanto una 
trentina d'uomici. 

Si crede che un combattimento sia immi- 
nicate. 

Xx 


Dai telegrammi ai giornali inglesi riassu- 
miamo i seguenti particolari sulle recenti vit- 
torie dell'esercito suglo-egiziano contrò î der- 
visci i : 

‘Al'alba del 19 corrente il sirdar, Sir Erberto 
Kitshenef comparsa co l'esercito innanzi a 
ermar (tiva orientale del Nilo). Il nemico e- 
rasi concentrato sulla riva opposta, nel campo 
di Hafir situsto ad slcuns miglia più a sud. 

è angio-eziziane  occaperozo Kerma, 
narciarono su Hafîr, bambardando que 
sta posizione. 

1 piroscafi faglesi, con a éapolla Gennonisra 
Temaî, inseguirono irattanto i dervisci lungo 
î fame; n strage, a colpi di cansoni 

le dei faggiaschi, che erano 


eanaoaiare in espio: ar 
gol, ore il siriar pensava di poter entrare 
nella giornata di ieri, 

il corrispondente del Lioys's Weckiy Nexs- 
paper telegrafa che i dervisei, dalle loro forti- 
ficazioni sulla riva del Nilo, fecero piovere sui 
firoscafi angio-egiziani un bea nutrito fuoco 
di moschetteria e di due cannoni, cosicché i 
‘battelli dovettere, per qualche tempo, arretrarsi. 
Ia questo momento venne ferito lievemente ad 
un polso il capitano Colville, 
flottiglia del Nilo. Un ufficiale indigeno 
soldati egiziani caddero gravemente tariti; il 
primo mofì poco di poi. Il battello a vapore 
BI Teb arenò sovra uno scoglio all'estremità 
mMéeridionalo della cateratta d'Hanneb. 

Jafi2e, il colonnello Parsoa, con una batteria 


| di'caanoni, girò il nemico e giunsa in tempo 


ridurre sl silenzio î forti dei derr; 

che ormeggiate alla rive. Allora i piraseaf 

ni fscero avanti, bombardando le fortificazioni 
‘ed affondando uno fra i pirosesfì nemici. 

Così una ventina dî barconi a vela, carichi 

i granaglie dei dervisci, caddero in mano deg'i 


l amgioegiziazi. 


Non sì tosto î mahdisti cominciarono a riti» 
rarsi, il sirder mandò tro cannoniere a Don- 
gola, perchè cercassetò di prenderla per sor 
‘presa. Le cannoniere trovarono infatti la città 
«quasi indifesa, essendosi i dervisci tutti recati 
# combsttere ad Hafir; dopo brave bombarda- 
maato, gii edifici în cui erano adunate le prov- 
vigioni da bocca dei dervisci venivano occupati 
dagl'ingiosi. 

I dertisci si trovano ora affatto sprovvisti di 
vattovaglie. Se-mon-vorrasso «morire; di fame 
nel deserto, dovranno ritentare la sortè delle 
a%mi, Si crede pertanto che impegneranno ua 
ultimo disperato combattimento alle, mura sdi 
Dongols, quantunque il loro capo; l'amiro Nad 
el Bieara, sia farito. 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


L'influenza russa în Oriente va accentunn- 
dosi ogni giorno più dando largo campo a con- 
gesture ed a previsioni poco. rassicuranti nei 
riguardi della politica internazionale europea. 

Malgrado infatti l'en‘usiasmo con cui ven- 
gono accolti in Inghilterra i sovrani di Russia, 

giudica che î'rapporti fra i due popoli non 
no troppo cordiali e che potrebbero repen- 
tinamente assumere forme pericolose se la si- 
tuazione a Costantinopoli si complicasse in 
nodo da richiedere misure decisive. 

ben vero d'altra che va 
Ere iS ian 
fra le atrocità turche e la salvezza del Regao 


Unito non c'è da esitare; ma comunque sia il 
momento è certo di una escezionala gravità. 

Anche psr l'occupazione di Dongola pare 
possano essere dalla Francia promosse conts- 
stazioni all'Inghilterra. 

Nei riguerdì monetari la situszione è tale da 
preoccupare. 

‘Sî prevede che a Berlino lo aconto ufficiale 
Sarà aumentato da 4 a 5 0;0 ed a Londra non 
è ancora escluso che dal 2 1;2 sì vada al 3 
par cento. 

Intanto le cose d'America procedono sempre 
allo stesso modo. Lo sconto libero a_Ne 
York oscilla da 4 a 10 0;0, e le importazioni 
d'oro dali Europa continuano in proporzioni con- 
sidarevoli. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 23, ore 14,25. — Tendenza pesaato 
— Pochi affiri — Rendite francesi in ribasso 
— Rendita italiana 87 90 calma — Estérimre 
ferma 65 116 — Turca debole 19 15 — Russa 
93 12 offerte. 

Berlino, 23, ore 15. — Calmo — Italiana 
87 30 contante, 37 37 fine. 

Genova, 23, ore 14,45. — Esordio indeciso 
quindi tendenza migliore — Rendita 4 00 
93 87 poi 93 925 — Nuovo 4 11? 102 70 
Azioni Banca Italia calme 716 — Cambi tesi 
Francia chèque 107 42 — Londra 2705 — 
Berlino 132 60. 

Parigi, 23, ore 14,50. — Italiano. migliore 
8795. 


Borsa di Roms, 

Le nubi che offuscano l'orizzonte politica 
rendano gli ambienti finanziari nervosi ed a- 
gitati; e le voci nd arte propalata dai si 
stematici‘ pessimisti trovano facilmente cre= 

Nel timore di ua nuovo aumento nel saggio 
dello sconto, da parte della Banca d'Inghi- 
terra, si esordì qui stamani piuttosto deboli: 
ma di poi gli umori migliorarono alquanto 
sulla tendenza soddisfacenta segnalata per la 
nostra rendita dai marcati esteri, e spccial- 
mente da quello di Londre. 

Trattato in apertura a 93 39 il 4 0}0 pro- 
grediva successivamente sino a toccare il corso 
tondo di 94. Chiuse però più calmo intorno a 
93,95, Il contente ossillò ira 93 90 093 87. 

4 112 059 fa negoziato per 
102 80." pai den 
i valori, coms al solito, pochissimi affari 
@ prezzi quasi invariati. 

1 soli Omaibus discretamente attivi © un po" 
migliori di ieri forono pagati da 246 a 246 5i 

Ferrovie Meridionali 633 — Mediterranee 501 
< Cartelle Santo Spirito 298 fattosi — Acciaie- 
rie Terni 330 — Metallurgiche 123 - Banca Ge- 
nerale 51 - Risanamento 16 50 - Immobiliari 
9 — Marce 1279 - Gas 338 - Condotte 


Cambi fermi: 

Francia, chéque 107 37 112. 
Londra 27 04. 

Berlino 132 65. 


GOTTA 


Distintissimo Sig. CARLO ARNALDI 
Viale Magenta, 70 — Milano 

Colpito da trent'anni da artrite gottosa, 
quasi tredici anni fui obbligato nel mio la 
ciuolo, inutilmente curato con specil 
in voga, ece. Tentai, signor Carlo, la sus cura, 
8, ringraziando Iddio, ho ora la fortuna di ve: 
dermi rinato a nuova vita, per cui ringrazio io- 
Lsi del benessere procuratomi, ns- 
sicurandola della mia mas: 


ur mani 


per 


D.r HACGCI DENTISTA 
Via del Mortaro, 19 - (Tritono Nuovo) 


lLe memorie montenegrine!! 


ITAUA - Tg sissani 
GETTIGNE — iosoti eee: 
dei fidanzati. 


t 

GAJOLA - (eccome arterie cienza 
riproduzione vietata). 
3,80 franco pasta. Bottiglie separate 1,25 e 
1,50 cadauna. Per l'estero spese in più. 
ai Profumieri, Collegi e ai Milita: 

Deposito generale, banco B. Hemrieb, 
Via Bafalini, 26, FIRENZP. 


La promiata casa vinicola C. M. Gher- 
lone di Asti ha aperto in Roma, via Col- 
lagio Romano, 12, presso il Corss, uno spac- 
cio.dsi suoi ottimi vini da Pasto e di Iusso 
a prezzi mod:cissimi, Sarvizio a domieilio, 
Questo negozio costituizce ua ritrovo distil 


ATTENZIONE! 
PER SOLE LIRE QUINDICI 


Dodici bottiglie contenenti un litro liquori 
finissimi 
Magnilica: regato a tutti i compratori 
del mese corrente 
(Fedi avriso in quarta pagina) 
———_ 


GENOVA-NUOVA YORK | 
in 11 giorni 
i 
i 


IL sapore Kaiser WI ta i 
eepore Kaiser Wilhelm Il parte il 
Rivolgersi in Roma a 

/C. Stetm, Via della Morcedo N. 42. 

ATF. Lemon e ©., Piazza Spagna, 49. 

[Thes Cook & Son - 1-5 Spa 
gua. 


TANTI GIORNI-TANTI SOLDI 
Tanti soldi-tanti numeri del gioraale 


in qualunque città, spiaggia, villeggiatura 


. 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


Tila dle ieri Fe====2=-=) 


&5°. Dirigersi all Amministrazione del FA NF U:L I A Via delPImpresa, N. ii. Roma alito cc 
TT e SR Sa ì “pepesi 
* l'Unione postal 


Vale a sante coito nt - FEBRENOSIO FAVARA 
Sacco d'uva concentrato, fa ferragi 


riivigofirei bambini, GFSTAra è (to. colle mi dea 
lita i; À den fo nale 
Viotro Reto malo il’ nuovo | prodotto = a eli con sj Analzzato dai Prof. Fres 


le 


Coasiene dieci volte più di ferro delle acqu 
dn © Thi principali alimenti ° 20190 misi 


cottura, quindi di MILANO Semmola cri a 
ba ss =_= Prescrii lie anemie, siareei. serefela, metrerveglo, ec. — | 
AL ori a i io epeicontata largamente {l Fi delolî © malarieci ne sono ghioti. Con acqua è selte è una bibita deliione 
ozprnii lo stor Ohina-Bleleri che costituisce ta'ottima pre Peano È te 
a Sentela di grimimi 996 L..1,00 | Porzione per E ‘Rappr. generale: .OMIATI via Vinéenzo Monti, 65, Milano. rigu 
. migliore acqua da'tavola del mondo De nie. da dello da il Banco di Concessioni e di Ettore je 0 per l’all 
FP. BISLERI 60. MILANO | 7. BISLEIRI e O. — MILANO n ROMA: presso rappresentanze Mace; 


hè inte inethi 


ha È 
Portici della Stazione, 45. SS 
Si trova anche nelle primari fartacio o negozi di specialità. Si può i che quell 
rivolgersi ai produttori signori Frat. Favere © Figli, del Valle. uovo trattato, 
a Tunisia una po 
Ma ecco la prif 
cuni, si presenta 
ja col Governo] 


e G. GREINER E. C..-- BOLOGNA i 
‘ev paglitria ei o Ri i esclusi ti Mita sr dti 
ANTICANIZIE-MIGONE Y {===} Pubblicità roses 


res l’ Impresa, 11. 
E° un preparato speciale indicato per rido- 
nare alla barba ed ei capelli bianchi ed in- Î 
deboli, core, bellezza © vitalità della prima ii clinone. do 
sizione pei cap«)li non 6 tintura. ormai riconosciutd 
un'acqua di soste profumo che non macchia LE VERE niet Teiterio ne dg 
nè la biancheria né la le 6 che si ado- PILLOLE NON CONTENGONO MINERALI Migind aitri negoziati, 
it i potenze euroff 
pera. colla: massima facilità e speditozza. Essa PURGATIVE RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE [ife ia, dall'Au 
agisce sul bulbo dei capelli e della barba fer- AT z Noi stessi poi) 


ADOPERATE CON V. 7 
DI A. COOPER Cho Mb fatto e to — 


gio. 
[Produzione 130 quiat. în IO ere di lavore 


nendone il nutrimento necessario e cioé ri- $ Aratri, epici, Trinciatoraggi. Pressafaraggi, Treb-| a n 
atrici, Ventilatori, Seminatrici ecc. Pompe, Ferro- 40 ANNI. del tutto igno 
î iali, Articoli tecnici li sospendere | 
PREPARATE | a.pyneatre narazioNI x quanto riguar 
A che può 
DA OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA ione per init 


H. ROBERTS & CÎ persa IT 


romessa 0 indebi 


Bignori ANGELO MIGONE e C. — Miano. i 
Finalmeni. ho potuto trovare una preparazione che mi ridonasse ai.ca- iù riusciremo noi col 
sd alla Larba il coloro] ia freschezza © bellezza della gioventi, — 0; pica Ogni Fillola contiene: Res. Jalap. 06, Aloes. doc. 03, Res. Scammon. 4. n Tunisia quella j 
Una sola bottiglia della vostre acqua Anticanizio ml bastò, ei ora non Ho più 2 Parigi, et *Ti 09. pal. Ziogib. 03, Pulr. Cinnam. Co. 08, Ext. Coloe. Co. (@ [ilBnateriali e moral 
un solo pelo bianco. Sono pienamente convintò che questa vostra' specialità Co Cafyopli. 008 1° 1'Josyam, (008, Polv. Ipecae. 004, ‘OL Carm. 004, OL Nella nostra eventi 
non è una tintura, ma un'acqua che non macchia né la Biancheria né la ioni sd io 0 le sit 
pelle, ed agisco sulla cute o sui bulbi dei pali" facendo scomparife total: È Prezzo L. i e L. 2 la scatola otensa? Beato ©) 
mente le pellicole © rinforzando le radici dei capelli, tanto ch i s x ù 9 ci 
Eadano più mento cofsi-il* pericolo” di GNMBENMBANIAT o cn cn TR lario 124. fà accorto chi mi 


N Noi non possian 
= passi PEIRANI ENRICO ° H. ROBERTS & Co. gli fatto in Tunisia 
da L. 4 la bottiglia, aggiungere cent. 80 perla spedizione per pacco postale " S î non piace 0 n 

Si ipopicoso "2 bategio ser 1. 8 0 3 bali DIES Dondi Farmacia della Legazione Britannica % suando a ribellari 
17, Via Tornabuoni FIRENZE «pre 


TROVASI DA TUTTI 1 FARMACISTI. PROFUMTERI È DROGHIERI o, ques 
Deposito generale A. MIG@NE e €. Via Torino, 12, Millan = feconda di un] 
È ssi, noi ricominci 
dr corrispondenze privace a 5 î di broatoloni] 
Mipecitenti, di gente 

3 a 


‘centesimi la parola. ‘di un pae 


CURA RADICALE ANTIS Maicon te 


Spedi vaglia è 
AL PREZZO DI L.15 [|M TELE gini ne Pace 
SI SPEDISCONO FRANCO DI PORTO IN TUTTA ITALIA 1 NE ANTIGONOROICA È È — PILIOLE I. 5 per ‘fiuto in Fusi, d 
dodici bottiglie contenenti un litro di ni fn E 


ito in cui si trd 


FULLA dirigersi in Roma, |a mia ca ino, via rss ene di 


‘corso altri motivi 


Per abbonarsi al FAN- |soiBtore pete micerie biegie d'ogni arente di mae n°" BRE erat 


LIQUORI FINISSIMI 


assortiti. = scelta del compratore selle qualità qui appresso: è Dewesili pami 
Î.Anisette di Bord.|10.Cognac 19.Fernet ‘28.Maraschino Via dell’Im Tesa, N. 11 È © ia Di tsallo che allora” i 
2Alchormes 11.Curaeso 20.Fragola 29.Olio di Rhum d) . . i à incali i Mid Fisentiti: © 20; 
3/Absinthe 12.Caffè 21.Garofano 30.Orzata io. (Consegretezza, i n pria. 
4 Arancio 13.Cacao 22.Grenadino 31-Poncio inglese rene === | peri centra) 
5.Amarena hartrense Kummel 32.Rosa rossa Ù den 
6.Benedettino |15.China-China |24,Limpae_ 33. Rbum ORARIO DELLE FERROVIE | Papa 
7.Bitter d'Olanda |16.Coca boliviana {25.Mandarino 34.Soda Champ, ‘potemmo o non ‘n 
8.Cavnella 17.Elixir China |26.Menta glaciale |35 Tamarindo Partenze da Roma per le linee di È EISISIIIZZSNIE: = di Berlino? 
9:Cedro 18.Estraito di Erbe| 27.Mastica 36. Vainiglia x FERESE persone e Dede SS ALL : ZZZ 
Tutti sciroppi n meg Hi [ta su Sa : qu È a 
Inviare commissioni accompagnate. da carfolina-vaglia di sole lire quin dic n) — dad rest id {SJ -) 
lla casvapetialo di Esportazione Di = = Ha memo — = £ partito per altre © 
= A i na pai 14 20! 
è ca IrS al ca; 
Luigi Soraci Centorrino — Messina (Sicilia) tris] SO HG mega = = > gteeeSa 
m»B. — Coloro che invieranno vaglia di Lire 40 invece di Lire 15 ricereranno se =| 199 irene) — s 2 È fi situazione, questo 
36. bottiglie contenenti le complete specialità liguori sopra descritte go- Si-|-|sa/bera Si vo del FANFULLA, vi; s Quante volte no 
dendo così la rilevante riduzicne di Lire Ciaque. Lo joni si fanno aa SEA i Ra a, s h, via = cia, lasciando agi 
lo stesso giorno del ricevimento del relativo imj raneo di ogni fe] = |s-| = praj PIE dell' Impresa, fl. ES tizzatrice la questi 
spesa a domicilio nel Regno. Imballaggio gratis. A tu compra- = * = la potenza espane 
tori del Blese cerreate s: rezala un icaguifico Afiem Ricordo della __Qrrivi dalle linee di > S = È diminuisce la propl 
Sicilia con 32 bellissime vedute in fototipja. Si prezano i signori Commit- « ES nel mondo! In fatti 


tenti di sollecitare le richieste presso la Case Lpigi Soraei rino ai parla meno, dacch 
@ Messina onde avere in tempa diritte di ricovero grais detto ele- nessuno dei propri] 
gante Album. fi essi ogni pensiero 


ubblica tiene in 

a nulla da invidia 
pero, nei suoi gio 
tratta di territori 
guerra dal nemico 


UEFIET] 
sui: 


“us 


ojotte8, 
se 
CET 
PITTI 
sezs, 
eee 
s'el' 


lé'ssz; 
4188 


Tutti i sofferenti “di malattie stomacali usino il) 
Wermouth Toscano alla Noce vomica 


preparato da B. FRANCESCONI, Firenze. 
\to dal sottoseritto Chimico-Farmacista, ea | 


ALLE BUONE MASSAIE 


ts 
È s 
= i aci I foste | PER SOLE La 1 2 i 
reati viene da più di otto ammi accolto dai ; c erre da 
pebblico un pezza dî metri 30 tela bianca fortissima per lenzuola distruggere, obblig 
camicie. ecc. alta cent. -80. De : ri 
fermento di 


accaderci attorno ? 

SOLE L. 14 «e 
una pezza di metri 40 stegsa tela alta eri 70. abil a 

inviare aomunzi e corrispondenze da inseriti Dit EE uisbieto. con relativo ImpOEIO, più L. 1 par speso spadizione alla 

pagina unendo il. relativo imparto anche in francobolii, AGLIABUE, Corso Genova N, 12, MILANO. 
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PUBBLICITA 


Gli anmuazi e le inserzioni sui Fanfalla si ri- 
cereno In Roma esclusivamente presso 1 Ammi- 
nistraziono del giermale, via dell'Inpresa, N. 11. 

1 Miflano presso E. E. Oblieght, Galleria Vist. smantele 

a Torino presso Carlo Minetto, via S. Teresa, 7. 

a Genova presso 1 fratelli Casareto di Francesco. 

per la Sielila esclusivamente dalla casa di Pubbliciti 
Boxtempelli in Palermo. 

PREZZI: 1a quarta paginà cent. 3@ la Ines — ln terza dopo 


In Roma? 1: 


i Regnd : > +++ 
Siati dell'Utione postale 40 
Stati non compresi nel- 


600. = x 
dia 
Milano; \ 0. 
di Ettore Mansey 
fità. Si 


pente all’ Am.É 
fulla via del. 


l'Unione postale . . 60 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'impresa, I 


Cent: & in tutta Italia 


Roma - 24 Settembre 1896 


DA CAPO TUNISI 


In uri precedente articolo concladeramo 
che, riguardo a Tunisi, respinte per utia ra- 
ione 0, per l’altra trittà fe altro’ soluzioni 
s*chò iuite inefficaci o pericolose, rioni ri 

inanera che quella del megoz 
nuovo trattato, sufficiente per 
in Tunisia una posizione accettabile. 

Ma ecco la prima difficoltà che, secondo 
alcuni, si presenta: negoziando o in via di: 
retta col Governo francese noi veniamo ari: 
conoscere 0 saremo costretti a riconoscere 
ciò che finora mo. avato l'aria di igno= 
rare sempre: l& posifione di fatto che la 
Fraskia a in Tunisia, e a dare a questa 

sizione di fatto, anche per parte nostra, 
Fisanzione in diritto che finora intende: 
vamo negarle. Discutiamone un poco da 
gente che vive nel mondo reale, e non nel 
mondo della luna, 

Il protettorato francese su ‘Tunisi è stato 
ormai riconosciuto, o con dichiarazioni che 
esplicitamente lo riguardano o, per 
plicita; in atti diplomatici che si riferiscono 


‘ ad altri négoziati, da quasi tutte le princi- 


pali potenze europee: dall'Inghilterra, dalla 
Germania, dall’Austria-Ungheris, dalla Rus- 
sia. Noi stessi poi, se anche non abbiamo 
detto mai alla Francia: — ebbene, quel che 
è fatto è fatto — ci siamo trovati a non po- 
ter del tutto ignorarlo quando accettavamo 
di sospendere l'attività delle capitolazioni 
per quanto riguarda i tribunali consolari. 

A che può giovarci il cogliere) questa 0c- 
casione per insistere sul non riconoscimento 
osplicito di Giò che a ‘funizi è avvenuto ? 
La posizione della Francia colà ne sarà com- 
romessa 0 indebolita? Neanche per-sogno. 

iusciremo noi con questo mezzo a salvare 
in Tunisia quella parto dei nostri interessi 
materiali e morali che non possiamo asso- 
lutamente lasciar perdere? Meno che meno. 
Nella nostra eventuale ostinazione godremo 
l'appoggio o le simpatie di una sola grande 
potenza? Beato chi l'immagina; ma assai 
più accorto chi non ci crede. 

Noi non possiamo metterci in testa che 
Îl fatto în Tunisia venga disfatto, solo per- 
chè non piace o non conviene a noi. E con- 
tinuando a ribellarci ad una realtà oramai 
immutabile, senza che sì: veda come, per 
conto nostro, questa ribellione possa diven- 
tare feconda di un risultato positivo qui 
siasi, noi ricominciamo a rappresentare la 
paris di brontoloni eterni, di seccatori im- 
penitenti, di gente che non sa imbroccare 
na via, di un paese che non sa dare alla 
propria politica un indirizzo che conduca a 
qualche cosa di pratico. 

Si rifletta bene: volendo ostinarci a non 
ic iò che da tanti anni s'è cor 
piuto în Tunisia, a non ammettere fatti cui 
Fisponde, ormai, per tutti fuori che per noi, 
una condizione di diritto, noi veniamo, in 
certo modo, a pretendere che tutta la poli- 
tica internazionale europea si riporti al 
punto in cui si trovava prima cho Tunisi 
fosse occupata dai francesi. Perchè, sebbene 
6 allora e poi, man mano, vi abbiano con- 
corso altri motivi ed altre ragioni, l'aggrup- 
pamento odierno delle grandi potenze è 
quello che allora fu determinato da ciò che 
noi, risentiti e sospettosi di quanto a Tunisi 
accadeva, aderimmo all'alleanza de' due im- 
peri centrali. È 

Volete che si ripeta, riguardo ‘alla que- 
stione medesima, la’ situazione di cui non 
potemmo o non 10 giovarci al Con- 
fresso di Berlino? E° doloroso il dirlo, ma 
isogna pur dirlo: chi ha avuto ha avuto; 
eil buon senso deve guidarci, non a pre- 
tendere di revocare l'îrrevocabile, ma a trar 
partito per altre vie di una migliore situa- 
zione in cui ci capiti di trovarci; anzi, a 
vedere se non ci riesca di volgere in qual- 
che parte a vantaggio nostro, nella nuova 
situazione, questo stesso irrevocabile. 

Quante volte non si è detto: ma la Fran- 
cis, lasciando agire sopra di sè come ipno- 
tizzatrice la questione della rivincita, scema 
la potenza espansiva della propria politica, 
diminuisce la propria influenza in Kuropae 
nel mondo! In fatti, dacchè della rivincita 
parla meno, dacché, pur non sacrificando 
nessuno dei propri ideali, non ass ad 
essi ogni pensiero ed ogni azione, la vicina 
repubblica tiene in Europa un posto che non 
ha nulla da invidiare a quello del terzo im- 
pero, nei suoî giorni più splendidi. E si 
tratta di territori nazionali strappatile in 
guerra dal nemico; si tratta di popolazioni, 
cl'essa crede tutte francesi, assoggettate al 
dominio del vincitore! 

Ora, perchè pensavamo che Tunisi o non 
dovesse venir occupato da nessuna potenza 
europea, o non potesse venir occupato che 
da noi ; perché il fatto menti tanto la prima 
che la seconda di queste due nostre pre- 
sunzioni, noi vorremmo, dopo tanti anni © 
nei momenti che corrono, far dipendere una 
arie essenziale della nosira politica dal 

ellarci a riconoscere ciò che non possiamo 
distruggere, obbligandoci così a non vedere, 
a nou presentire quel che di nuovo, in tanto 
fermento di questioni nuove, minaccia di 
accaderei attorno ? 

Noi ci ostineremo a non cogliere quella 
prima occasione che cì si presenti în modo 
accettabile per levar di mezzo fra noi e la 
Francia quanto v'ha diamaro nel ricordo di 
Îatti assolutamente irrevocabili? Ci ostinere- 
mo a non vedere che, pur durando gli aggrup- 
Ramenti attuali delle potenze, la condizione 
di cose cui codesti. aggruppamenti rispon- 
‘ono non può ritenersi eterna, e che noi 
pure, come la Francia stessa, come tutti, 
dobbiamo prepararci, di lunga mano pre- 


ipetiamo, perchè abbiamo 

See! proprio rispetto x Pea mie” vete 
; a le cosa 

voglia dire il tentar ‘di ‘risolt@rà in due o 
tre mesi una questione vecchia, una que- 
stione aspîa; che non si. può considerare 
isolata, in 58 @ per sé, cortie uri picoolo in- 
teresse privato, ma la cui definizione avrebbe 
lavuto. essere preparata, anche per_vie in- 
dirette, con tuita una politica le quale mi 
rasse ad un dato scopo, prefissato e perse- 
guito dal più remoto tempo utile. Il migliore 
indirizzo vorrebbe: esser quello per cui ri 
peteremmo appunto gli 'ertori, che ci hanno 
costato tante delusioni e tanti pentimenti ? 


PA 
L'impero ottomano 


Vienna, 2$. — La Politische Correspondenz 
ha da Costantinopoli che la situazione nella 
‘Macedonia centrale e meridionale è peggiorata. 

Hecetitomente quattro bande della Tessaglia 
varcarono la frontiera, 

1 confiitti giornalieri aòno per la maggior 
parte sfavorevoli agli insorti. I turchi indietreg- 
girono presso Florica. 

Il vali di Salonigco chiese rinforzi. Quanto 
prima arriveranno a Salonicco otto battaglioni 
dall'isola di Candia. 

Le autorità di Elassona procedettero a nu- 
merosi arresti. 

Nella chiesa armena di Haskioci, secondo 
rapporti turchi, è stata sequestrata una grande 
quantità di armi e munizioni. 

Costantinopoli, 23, — Ismail bey, diret- 
tore del commercio al ministero dei lavori pub- 
blici, è stato nominato aggiunto del valì di 
Candi 

_E' qui atteso stasera l'ambasciatore di Fran- 
cia, Cambon. 

Parigi, 24. — Due corazzato e due inoro- 
ciatori che si trovano a Tolone ricevettero or- 
dine di recarsi a rinforzare immedistamente la 
squadra d'Oriente. 

Atene, 24. — Vi fuun sanguinoso conflitto 
x Malvyzi (distretto di Eracleion) fra turchi e 
cristiani. 


forno PER feronno 


Le canzoni franco-russe. 

Naturalmente per l'andata dello Czar a Pa- 
rigi, non potevano mancare le canzoni. Ne sono 
state pubblicate finora ressantasei. 

Notiamo le principali. 

La France au Tsar, Vive le Tsar et la Tsa- 
rine, Salut au Tsar, l'Apothéose franco-russt, 
Nicolas Il, Le Triomphe de la Pala, Le Tsar' 
è Paris, Tsar, salut] Lettre de Marianne è 
Nicolas, La lettre d'un petit Francais è 1 Em- 
pereur. Nicolas, Francillonnette et Nicolas, Le 
Tsar de Prance, Flottez drapeaus, Le Tsar 
blanc, ecc., ece. 

Queste canzoni hanno già successi straordi- 
nari nei caffé-concerti. 

Un couplet della Lettre de Marianne è Ni- 
colas dice: 

Mon p'tit Nicolas 

Avant qu'tu n’arrives, 

Avec grand fracas, 

Explorer nos rives, 

3° mai dit: € Voilà loss 

Mariano”, faut quit'écrives 
Francillonnette ha poi tutta una storiella. 

* 

La storiella di Francillonnette. 

Francillonnette ba due bei garzoni che le 
fanno la corte: si chiamano : Guglielmo e Ni- 
cola. C'è bisogno di dire chi sia Francillon- 
nette? Ma ecco la Censura. 

L'autore aveva scritto: 

L’amourenx que Francilloanette 

A choisi, c'est l'besu Nicolas, ah! ah! 

Ello ne sera plus ssulette, 

Car Nicolas la défendra. 

Viv Nicolas! 

Ma la Censura ha cancellato Za défendra ; e 

ha accettato questo cambiamento : 
Car Nicolas sera là, cui-da. 

Altro mutamento. 

Il posta, avendo fatto sposare Francillonnette 
@ Nicolas, aveva scritto: 

Ils firnt leur voyag? de noce 
A Paris, s’payèr'nt un*bosso. 
On leur fit un tel succès 
@Qu' Guillaume en eut un accès. 
Il censore non volle aecès; permise: abets. 
* 

La carizone popolare. 

Oltre il genere café concert serio e grivoîs, 
non msncavnelle canzoni franco-russe il genere 
popolare. E la canzone popolare che tutti di- 
cono avrà_il maggior successo, e della quale 
tutte le vie risuoneranno, è: Bienvenue. au 
Tsar, che vien cantata sulla musica che ha 
meglio celebrato il generale Boulanger: 

Eccone un couplet. 

Pour la patrio et la double alliance 

‘Saluons le Tsar 
Et son étendard. 
Au monde entier tous les $chos de Frauce 
Diront notre ardeur 
Pour la Russie et pour l'Empereur. 
* 

L'istruzione superiore agli Stati Uniti. 

Il dottor F. W.Hewes dell'Università di New- 
York ha pubblicato uno studio sullo sviluppo 
dell'istruzione superiore nelle senole pubblichi 
6 private degli Stati Uniti. Egli divida il terri 
torio della repubblica americana in cinquesezioni: 
l'Orest, il: Sud-Contrale, il Nord-Contrale,, il 
“‘8ud-Atiantico © il Nord-Atlantico. Quest'uluma 


la firma del gerento cent. S© la Unea — Vedi quarta pazia 


Tra due membri della Soofetà protettrice degli 


— Figurati il mio dolore. Andavamo a New- 
York, io e il mio cane. Appena il piragcafo 
usci dal porto, la porera bestia comincia a 
soffrire il mal di mare. Frizioni, cordiali, limo- 
nate, nilla. Soffriva, soffriva... allora... 

— Allora? 

— L'ho gittata a mare. 


N. Nanni. 
la “ impotenza »» delle Potenze 


Lanciato, forse; he armeno scam- 
pato alle orribili di Costantinopoli, è 
in voga, nella stampa europea, il giuoco di 

arole della « impotenza delle potenze » a 
irenare le gesta sanguinose di colui, che 
Giadstone, in una fierissima lettera al Fi- 
garo, proclaria intora una volta <il grande 
‘assassino assiso sui trono». 

La sconsolante vicenda dei fatti giustifica 
il successo della scettica frase. Ma la impo- 
tenza delle Potenze civili di fronte alla an- 
cora indomata barbarie, che insanguina l'O- 
riente, non deriva da mancanza di forze; 
le quali sarebbero immensamente superiori 
allo scopo. Proviene, invece, dalle parziali 
cupidigie © dalle reciproche gelosie per cui 
lo spirito della politica internazionale abbai 
donati i luminosi ideali della umanità, è 
venuto poco meno che lo spirito dei reci 


Sudan, ed e&co che i giornali fran- 
cesì le gridano: « non più in If di Dongola, 
perchè Îa quistione del Sudan è internazi 
nale. » Il che, in altri termini, vuol dire: 
io mahdista che la occupa- 


ian È 

inglesi s'avridinino al Bosforo, ed 

ecco che s'annunzia l'apparizione dal Mar 

Nero di ira russa quasi in attitu- 

dine di difesa dell'impero Ottomano, ove la 

strage dei cristiani d'ogni nazione è diven- 

tata una abitudine, se non una istituzione 
di Stato!... 

Xx 


E perciò si ragiona: volendo impedire, 
con una azione isolata, lo scempio di due o 
trecentomila cristiani in Turchia, si provo- 
cherebbe fra le Potenze europee, una guer- 
ra terribile in cui perirebbero milioni di 
‘uomini. 

Quindi, malgrado i fremiti dell'anima dello 
Nazioni, lasciate correre... Stiano le Potenze 
ir tenti !. 

în giornale cattolico lancia una grande 
idea cristiana. 

Se vi fosse - dice - disinteresse e de- 
siderio di bene in Ei il miglior par- 
tito per essa sarebbe dì fondare a Costan- 
tinopoli un impero cristiano indipendente, 
che valesse a ridare la e la tranquil- 
lità a quei popoli stati finora ludibrio della 
Mezzaluna. Impero che scuotere le 
fibre ammaccate di quelle genti, traendone, 
per via di civilizzazione sinceramente ci 
stiana, tutto il vantaggio possibile. » 

Sarebbe la ricostituzione dell'impero di 
Bisanzio, senza io scisma religioso. Ma, 

ratismo è tale che non man- 

cano eri quali alla. vittoria dei loro 

fratelli di diverso rito preferiscono il san- 

guinoso e orribile dominio della Mezzaluna | 
x 

Quanto durerà ancora questa impotenza? 

Giadstono ricorda che verso il 1830 Fran- 
cia e Inghilterra erano alleate în molte 

i del globo in favore della libertà; ri- 
corda che la Russia nel 1878 si meritò un 
onore imperituro liberando la Bulgaria e 
cooperando alla libertà ealla sicurezza degli 
Stati Balcanici; e dagli esempii del passato 
trae conforto © speranza che debba, alla 
fine, cessape la impunità dei massacri in 
Oriente. 

Sei grandi Potenze = Inghilterra, Russia, 
Francia, Germania, Austria ed Italia - su- 
biscono temente da anni l'umiliazione 
d'esser divenute, nella -quistione orientale, 
fimbello della diplomazia turca; la quale, 
fatta forte sulle loro gelosie, giuoca d'equi- 
librio, intanto che l'odio di razza e il fana- 
tismo religioso ogni dì più infieriscono. 

Basterebbe, si può dire, un'ora di sincero 
accordo tra le sei Potenze, o la maggio- 
tanza loro, perchè l'umiliazione cessasse e 
la grande causa della” civiltà umana trion- 
fasse in Oriente! 

Xx 


In una lettera autografa, che ha inviato 

all'Imperatore di Germania, il Sultano si la- 
cosi, dell'atit ? 

Yrebbe spedite troppe navi nelle. vicinan: 
del Bosforo. Ma, è probabile l'Imperatore 
risponda cho di navi, per la tutela delle 
vite © degli averi dei 
Potenze dovrebbero inviarne anche più. 

L'Italia non si assumerà certamente la 
terribile responsabilità di accostare la mi 
cia alla. polveriera orientale; ma, conscia 
della soa missione, affretta coi voli e con 
lo prudenti © leali pratiche della sua dipio- 
mazia, la conclusione di quell’accordo eu- 
ropeo, che non è poi detto sia costante-. 


roci agguati. 
E L'inpiftera sta riconquistando slla ci- 
rità 


mente impossibile, Né fî Sultano può 
deraì circa il proprio destino, se i massacri 
continueranno. In questo ca30, 
menti potrebbero essere più fo: 
lootà degli uomini. La derisa. impotenza 
delle potenze riposa sopra un equilibrio di. 
gelosio ingiustificate, di appetit! eccessivi, di 
sospetti e malintesi. Basta che una linea si 
sposti perchè il peso trascini i più da una 
pasto, © si în pratica che l'accordo è 
lente possibile nel supremo interesse 
della umanità, per cui si efeva la gran voce 
di tutti i popoli d'Europa, eccitando ed am? 
monendo i rispettivi Governi ! 


Uno che nota. 
RESTI 
LA SPEDIZIONE ANGLO-TGIZIANA 


Gairo; 23. — In seguito all'apparizione di 
truppe egiziane dinnanzi a Dongola, i dervisci 
fuggirono verso il Sud, abbandonando sei can- 
noni e grande quantità di riunizioni e di 


La cavalleria 6 le cannoniere dei dervisci 
capitolarono. 

La bandiera egiziana è stata issata su Don- 
gola. : 

Cairo, 23. — Lo cannoniere raggiunsero 
Debbes. 

Le truppe deplorano che non sia avvenuta 
una importante battaglia contro il nemico. 

L'inseguimento dei dervisci continua. La ca- 
valleria uccise numerosi dervisci. I rimanenti si 
sottomettono. 

I dervisci sono demoralizzati. La loro resi- 
stenza sembra terminata. 

Secondo informatori, le truppe negre deside- 
rano defezionare dai dervisci. 

Londra, 24. — Il Daily Graphic ba 
Dongola che parecchie centinaia di Dervisci, i 
quali tentavano di resistere ad una colouns.in- 
giese, sono stati uccisi. Il massecro continuò, 
finché il sirdar Kitchener ordinò di cessare 
l'inseguimento. 

Londra, 24 — Rinforzi inglesi partiranno 
nel mese venturo per la spedizione nel Sudan. 
—____—————_——@— 


Nore Paricne 


In attesa dello Czar. 
Parigi, 2° settembre. 

1 Mancano ancora quattordici giorni all'ar- 
rivo dello us2r: ma lo Crar è già a Parigi 
in isplrito : è neile co versazioni, nei gior- 
nali, nelle vetrine del fotogra nelle affis- 
sioni dei muri dove i cartelli dei vari! Co- 
mitati fanno appello al patriottismo dei buoni 
cittadini. 


x 
Lo Czar toccherà ‘il suolo di Franci 

Cherbourg, dove assisterà alla rivista della 
squadra composta di ventisei navigli: a 
Cherbourg si incontrerà col prosidente della 
repubblica : poi monterà nel treno venuto 
dalla Russia che lo condurrà fino a Ver- 
sailles e da Versailles 2 Parigi viaggerà nel 
treno del presidente. Il treno russo era qui 
giorni sono per le prove della linea: è un 
îreno meraviglioso, un nido reale che viag- 
gia, un treno nel quale si deve arrivare un 
po’ più puliti di quel che non si arrivi ne- 
gli altri treni. 


x 
Il pensiero di far scendere lo Czar alla 
Gare de Passy invece che alla Gara Saint- 
Lazare è stato quello che si chiama un'idea. 
L'entrata a Parigi dall'Avento du Boise dai 
‘ampi è veramente superba sei 
Corel fsi i versnie coste pri 
la trappa, tredici chilometri di cordone di 
soldati. Lungo l'Avenue du Bois sorgeranno 
antenne con stendardi innumerevoli messi 
capriccio, © luago i Campi Elisi saranno 
colonne con sopra l'aquila russa: e 
tra gli alberi che fiancheggiano il percorso 
quelli spogliati di foglie e di fiori saranno 
trasformati în alberi di Giudea, in enormi 
ogliazioni fiorite con migliaia di fiori 
i carta inghirlandati ai loro rami. Per ri 
una frase celebre: « quegli alberi a- 
+ranno l'onore di fiorire davanti alle Loro 
Maestà >. 
Xx 


Nessun particolare il più piccolo sarà di- 
menticato. Ma traileîgrida, È suoni, il bare 
baglio dei colori, come potrà accorgersi l’o- 
spite augusto che le livree degli equipaggi 
sono da parecchie settimane discusse e stu- 
diate dalle autorità della moda, chegli otto 
bai scuri della sua carrozza sono non solo 
bellissimi, ma celebri tutti, cavalli, diremo 
così, di buona famiglia? Non c'è sportsman 
un po' iniziato che non vi saprà dire il nome 
e la paternità del primo di destra e del se- 
condo di sinistra e che non mancherà di 
aggiungervi che Montjarret piquera.... 


DM 

ia cinque giorni lo Czar dovrà dunque: 
fare il suo ingresso trionfale, andare al ri- 
cevimento all'Hotel de Ville, assistere alla 
rivista a Chalons, essere ricevuto all'Acca- 
demia, andare a Versailles, visitare Sèvres 
e chi sa quanti altri posti. E la notte? La 
notte avrà la grande serata all'Opéra, la 
festa notturna al Trocadero, l'illuminazione 
di tutta Parigi, i fuochi d'artifizio. Questi 
fuochi, ‘saranno cosa sorprendente. Si 
pensa dî fare delle cascate di fuoco dalla 

‘orre Eiffel alla Senna, un immenso fascio 
di luce di duecento trenta metri che si 
nalzerà nello spazio. 


Xx 
Tra tutto questo cizzore di gioia l'impe- 
ratore avrà un'ora di calma nella visita al- 
l'Accademia. Sarà una delle solite lezioni, 
come un saggio davanti a un isj sco 
lastico. Presiederà Legouvé e Coppée leg- 


orso ttore pronunzierà terna 
frase di apertura : « Signori, passeremo ora 
al dizionario ». În questa occasione ho sa- 
puto che gli Immortali stanno ancora alla let- 
tera A del loro dizionario; le mie congra- 
tulazioni agli Accademici della Crusca che 
forse ricordando di non essero immortali, 
sono già, mi pare, alla lettera Eif0.- 


x 7 
Ogni tanto trovate un parigino che vi do- 
manda: « lo Czar resterà contento ? Andrè 


tutto bene? »-Certo-la-polizia ha preso m: 


sure straordinarie : saranno espulai tutti glî 
stranieri non iscritti, saranno rinchiuse o 
sorvegliate tutte le persone sospette. I rifu- 
giati russi a Parigi sono oggetto di una cura 
speciale, anche gli innocui, quelli che sono 
venuti sotto le ali della dea Libertà ad a- 
spettare che l'avvenire sospirato fiarisca. La 
polizia vuole guardare nelle loro case, nelle 
quiete case piene di libri e di sogni... 


Questi rifugiati russì devono essere dolo- 
rosamento stupiti; vedono la loro Repub- 
blica prepararsi al fraterno abbraccio con 
l’autocrate, col tiranno. E' accaduto a loro 
quello che accade 4 chi ama una bella dama 
e crede che essa per questo suo amoro 
sfugga quelli che luì odia e non apprezzi 
quelli che lui trascura: e invece si accorge 
che la bella donna che pure lo ha accolto 
benigna non ha abbandonato per questo le 
sue vanità e i suoi interessi che tieme s0- 
pratutto a salvaguardare. 


x 
Piove e fa freddo come d'inverno. Sa- 
rebbe superlativo se il municipio di Parigi 
potesse offrire allo Czar un po’ di neve dei 
suoi paesi al principio di ottobre. 


Ascoli. 
cadi ace ge A rn 
La salma della principessa Olga 


Caitaro, 24. — La salma della principessa 
Olga del Montenegro è giunta, e lo sono stati 
resi gli onori militari, alla presenza dello au- 
torità. 

Con eguali onori è stata scortata fino alla 
frontiera, dove il voivoda montenegrino, Mata- 
novic, membro del Consiglio di Stato, ringra- 
ziò le autorità a nome del Montenegro. 

Sulla bara era deposta la corona inviata da 
S..M..la Regina d'Italia. 


A proposito di cetrioli 


E' oramai conosciuta — perchè da due set- 
timans la notizia fa il giro del mondo - è 
conosciuta ia disgrazia da cui fu colpito son 
pochi giorni Emilio Zola. La riassumo bre- 
Vemente. a 

Egli rientrava a Parigi dopo la villeggia- 
tura di Médan: vi rientrava.in compagnia 
della signora Zola, di un paniere di legumi, 
di una cassa chiusa contenente tre vasi di 
cetrioli otto aceto, e di una raccolta di 
« documenti umani » per il futuro romanzo 
che l'infaticabile autore sta preparando al- 
l'attonita umanità. coin 

Se non cho all'uscita dalla stazione di 
San Lazzaro a Parigi, un impiegato del da- 
zio osa in imilio Zola sul eonte- 
nuto della cassa: e non fidandosi della di- 
chiarazione verbale, con la quale i due co- 
niugi attestavano contenersi Îì dentro tre 
vasi di cetrioli, schioda la cassa per 1are le 
opportune verifiche. e un vaso si rompe, 
0 aceto e cetrioli si spargono per la terra. 

Emilio Zola perde il lume degli oechi, fra 
le più gioconde risate dei facchini della sta- 
zione che assistono allo spettacolo, e pub- 
blica una lettera, scritta, parrebbe, non con 
l'inchiostro ma con la dinamite, per invi- 
tare i buoni parigini a rizzare le barricate 
contro la le, non più dei re e degli 
imperatori, ma degli impiegati al dazio con- 
sumo. 

La lettera porta la data di quindici giornt 
fa: troppo presto veramente, perchè i co- 
mitati rivoluzionari della Capitale della Fran- 
cia abbiano avuto il tempo di diffonderia 
nelle frementi schiere del proletariato. Ma 
è cosa certa oramai che il grido insurre- 
zionale sarà raccolto dovunque, e le barri- 
cate sorgeranno. 

Un secolo fa si cominciò col distruggere 
la Bastiglia, per i Diritti dell’uomo © per 
g'immortali principi; oggi si abbatteranno 
le barriere del dazio-consumo, per i prin- 
cipii... della tavola dell'illustre Emilio Zola, 
che la una passione specialissima per i ce- 
trioli sotto aceto. 

Se gli accadrà, come fece sperare ai ca- 
rissimi amici che lo visitavano al Grand- 
Hotel, di ritornare con maggior calma in 
Roma, e vorrà, arrivando, far colazione 
nella traltoria della Stazione centrale, jo gl 
raccomando fin d'ora di assaggiare i car- 
ciofini sott'olio dell'ottimo signor V: 

E scommetto che ritornando a Parigi 
terà con sè qualche vasetto del do 
gume, anche a rischio di farsi schiodare la 
cassa, di vedere i carciofi e l'olio sparsi per 
terra, e di fare un secondo appello al po- 
polo francese. 

r ora la questione, gravida di temi 
ste, non toeca che i cetrioli. E. notate he 
non si tratta già di cetrioli volgari, com- 
prati sulla piazza a pochi soldi la libbra: 
Si tratta invece, per confessione pubblica 
dello stesso Zola, di e cetrioli di proprie- 
tario »: vale a dire di cetrioli amorosamente 
curati, fatti venir rigogliosi, e condotti alla 

iusta maturazione per l’assidua 

‘illustre romanziere, e della gentil sua 
signora : amante forse anche lei del sapo 
rito legume, reso piccante rol 
bagno nell'aceto. .” lareo ra 


mai 
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FANFULLA 
solerzia del signor Sempliciai. ie 


bile, è 


ha potuto cacciare» dalla; 
roso ricordo dei cetrioli == 

‘Ora; mentre si aspettano Je barricate che 
chiede l'autore dell’Assommoir, io vorrei 
volgere a Emilio Zola una modestissima do- 
manda. È: x 

Vorrei mi dicesse da quando în qua, sia 
qualunque il sistema di governo che regola 
gli Stati - monarchia, repubblica, comu- 
‘nismo, anarchia » da quando in qua la pro- 
fessione di romanziere fortunato investe chi 
la esercita di privilegi, che nessun allro cit- 
tadino sognerebbe mai d'invocare per sè. 
Vorrei che Emilio Zola mi dicesse in che 
modo una dichiarazione sua debba essere 
accettata per buona, senza obbligo di veri- 
fica, mentre alire cento e mille pefsone, 
specchiate come lui ‘e galantuomini come 
luî, si rassegnano, con infinita noia senza 
dubbio, ma senza domandare le rien 

sr Questo, si ra: mano ad aprir bauli e 
taligle, © ‘solisiare la doverosa curiosità 
deplimpiegati del dazi 

Che fa fortuna ‘aver sorriso all'au- 
tore di Nanà e di Roma al di là forse di 
quel che merita, è cosa che glistorici della 
letteratura potranno discutere con loro co- 
modo, Che abbiano torto gl'immortali del- 
l'Accademia francese nell'ostinarai a respin- 
gere la candidatura di lui, limosizante la 
poltrona, le palme verdi, e lo spadino di ac- 
cademico ad ogni nuova. elezione, anche 
questa è una disputa che interessa pochis- 
simo il pubblico. Ma che un signor 
tale creda, perchè si chiama Emilio Zola, di 
poter essere al di sopra delle leggi (e sieno 
Dure le volgarissime, umilissime leggi. del 

io-consumo) è cosa altrettanto ridicola, 

vanto sarebbe ridicola la pretesa di chi, 
abitando Roma per una quindicina di giorni, 
aîfermasse partendo che la conosce tutta, 
nella sua vita materiale, intellettuale, poli 
tica, e la conosce così bene da poterla de- 
scrivere © raccontare in un volume di set- 
tecento pagine. 

Ma forse la bizza veemente di Emilio 
Zola, arrivando l’altro giorno a Parigi, non 
fu provocata dalla perdita di una cinqpan- 
tina di cetrioli, e dalla dispersione di un 
mezzo litro d'aceto: quantunque si trattasse 
di cetrioli di proprietario, messi nel vaso 
dallo proprie mani della signora Zola. 

lo song;invece inclinato a supporre che 
l'autore dei Rougon-Macquari, simile ai m 
rescialli delle commedie del buon Federi 
facesse alla stazione la classica sbottona- 
tura rivelando le proprie” qualità e il proprio 
nome, e che l'impiegato del dazio, stringen- 
dosî nelle spalle, romanamente rispondesse: 
< e chi se ne... incarica »? 

Ora un uomo del carattere, dei precedenti, 
delle attitudini morali di uno Zola, non per- 
dona mai questa deroga, anche momenta- 
nea, alla grande ammirazione dovutagli. Egli 
appartiene alla classe di quelli illusi în buona 
fede, i quali credono che ii mondo sia stato 
creato e plasmato per loro soltanto: e che 
il Guttemi dato tanto da fare in- 
ventandlo Ja stampa, solo: perchè. nei secoli 
avvenire doverz nascere uno Zola, i cui vo- 
lumi stampati si sarebbero diffusi a centi- 
naia di migliaia di copie. 

E' un po'il caso di quell’ istrione di molto 
inj 10 che in Francia chiamano Coquelin. 

în lotta col teatro della Commedia Fran- 
cese, finalmente egli arriva a un onorevole 
componimento della questione. Tutti riman- 
gono sodisfatti: l' amministrazione del tea. 
tro, il ministro dell'istruzione, gli abbonati 
e.i frequentatori della Commedia, perfino i 
giornalisti, perfino Coquelin. 

Ma Coquelin si meraviglia altamente che 
l'amministrazione. della città di Parigi non 
abbia ancora decretata in suo onore una 
statua, perchè egli ha salvata da una rivo- 
luzione la Francia. 

Cetrioli sotto: aceto tutti quanti. 


Tom. 


lì viaggio dello Czar 


Londra, 23. — La Regina Vittoria rice- 
vétte, oggi, al castello di Balmoral, nella _ri- 
correnza dell’anniversario della sua assunzione 
al trono, felicitazioni da tutte le parti. 

Il periodo del regno della Regina ha supe- 
rato tutti i precedenti nella storia inglese. 

Lo Czar e la Czarina furono i primi a pre- 
sentare gli anguri. 

Stante la pioggia persistente, i Sovrani non 
poterono uscire, oggi, dal castello. 


—_r—___ _ y 
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GIUSTINO L. FERRI 


IL CAPOLAVORO 


(VITA MODERNA). 


Ma infine tutto quel cumulo d'impressioni 
religiose che s'era andato formando nella 
sua coscienza, per quanto rimaste infeconde 
nella passività di uno spirito che non ardi- 
sce ancora negare enon ha più la virti at- 
tiva della fede, tutto quel cumulo d'impres- 
sioni religiose, si frapponeva ancora fra lui 
e la libertà del grande rifiuto della vita. 
Che cosa avrebbe fatto di sè, della pro- 
pria esistenza non sapeva ancora; pareva 
che stesse aspettando ancora un'ultima spinta 
per decidersi a morire, poichè mon riusciva 
più a vivere în pace con la propria co- 
scienza. 
E l'avvenimento che egli aspettava tre- 
mando, non sì foce attendere a lungo. 
Erano:due giorni che egli restava nel suo 
judio col. corpo come con lo spirito inerte, 
ripensando tutta la sua esistenza, rappresen- 
tandosela obiettivamente in tutta la ‘sua 
riposta stranezza, e domandandosi oghi tanto 
se tutto quel. che ricordava, che rivedeva 
non fosse un delirio, l'esposizione di un pa- 


Parigi, 23. — Lo Czar ha definiiramente 
l’@pprovato il programma relativo al suo sog- 
giorno in Francia. 

Nell'assieme, il pi 

quale fu già pubblicato. 

La sola modificazione notevolé\è che lo Czar 
[* porrà in forma solsnne, il 7'attobîe, la prima 
|' pietra del gran ponte dell'Esposizione del 1900, 
il'fuale riceverà il nome di Alessandro IL 


è stato accettato 


*, La Voce della Verità, a proposito della 
affermazione che «mai il moderno Stato 
italiano ebbe e trasfuse nel mondo maggior 
coscienza della sua missione © della sua 
forza, come da quando s'insediò nella sua 
capitale », ci risponde: 

« Alla grazia di quella coscienza della « mis- 
sione e della forza » dello Stato italiano, che 
si vanno esplicando colla miseria dilagante 
dalle Alpi al Lilibeo, con la rovina delle Ban- 
che e degli Istituti di credito, cogli scandali 
dei deplorati ed infine con la campagna d’A- 
frica, senza contare recenti avvenimenti di 
Svizzera, della Francia, del Brasile, di altri 
paesi, dove nell'opinione pubblica sembra dav- 
vero penotrata la coscienza della forza acqui- 
stata dall'Italia. moderna coll'insediarsi. nella 
scs capitale. » 

Come se non vibrasse in cuor nostro l'eco 
delle pecczta e dei dolori che la Voce si 
compiace di enumerare*. Pare, non mu- 
tiamo, virgola: all'affermazione. Malgrado 
tutto; l'Italia progredisce sempre. La scuola 
del dolore è scuola virile; e la recente prov: 
che il moderno-Stato italiano ha superato 
insegna quanto © più gravi saprebbe aflron- 
farne sol che si dovesse combattere, non 
più per l'ingiusta conquista delle ambo int 
tili d'Abissinia, ma per il diritto sacro del- 
l’esistenza, per l'intangibilità della patria, 
per i superbi ideali della civiltà umana! Ma, 
queste son cose che non intende la Voce, 
tutta intenta a soffiare... caritatevolmente 
sul fuoco di un gran dissidio, che il tempo, 
medico supremo, va attenuandi 

— Curiosa sullo stesso tema la lettera, 
che ci indirizza un sacerdote. Dice, in so- 
stanza, che la Chiesa non può stare senza 
il principato civile, perchè senza questo le 
mancano le rendite necessarie a mantenere 
il clero e «i sacerdoti non sono Angeli 
ossia puri spiriti, ma_ uomini "composti 
anima e corpo al pari degli altri, e però 
indigenti como gli altri del necessario ‘alla 
vital» 

Se non ci fossero nella lettera firma ein- 
dirizzo del sacerdote scrivente, crederemmo 
a una satira. Il clero ha i mezzi di vivere 
in tutti gli Stati del mondo, senza che ne 
consegua la necessità del principato civile 
per la Chiesa. 

Curiosi invero questi giornalisti clericali 
© questi sacerdoti, che s’accordano con Cri. 
spi nel porre la questione in modo, che solo 
la violenza e il più terribile degli sconvol- 
gimenti nazionali potrebbero risolverla. Ah 
si, allora altro che l'agonia spasmodica 
dell'impero turco, e senza alcuna utilità per 
coloro che nèl cupo animo accolgono irrea- 
lizzabili speranze ! 

u. cn 
ee 


Le colenie spagnuole 


Madrid, 24. — Il Governo decise d'inviare 
alle isole Filippin® un rinforzo di 8000 uomini. 

Anche Ie truppe delle colonie dell’Africa oo- 
cidentale saranno rinforzate, stanto i numerosi 
cubani che vi sono stati deportati. 


ie 25 
Le feste di Spezia 


1 illuminazione. 

Spezia, 23. — L'illuminazione della città 
© dei dintorni riusci splendida o sfarzosa. 

Erano brillantemente illuminate le vie Cavour, 
Garibaldi, Chiodo e Mazzini e i giardini pub, 
blici. 

La città è sempre animatissimi 

Domani avrà luogo la rivista navale, passata 
dal Re sul Savoia. 

N pranzo sul «Saroia.» 

Spezia, 24. — Ieri dopo il varo, S. M. il 

Re visitò le fortificazioni. 


Vi assistettero S. A. R. il principe di Napol 
S. A. R. il principe ammiraglio, lo rappresen: 
tanze del Senato e della Camera, i ministri 
della marina, della guerra e dei lavori pubblici, 
le autorità prefettizie e le provinciali di Ge- 
nova, i sindaci di Genova e di Spezia, gli am- 
miragli © i generali comandanti di corpo della 
marina e dell'esercito, i comandanti di navi e 
torpediniere. 

S. M. dopo il pranzo tenne circolo rivolgendo 
a tutti la parola. 


_— 
radosso biografico, destituito. di qualunque 


realtà, e rispondendosi che era stata pur- 
troppo la storia dei suoi traviamenti: erano 
due giorni che monomaniacamente studiava 
sulla tavola anatomica della sua memoria 
quelle inesprimibili e tranquille frepesio per 
lo. quali egli si era rovinato moralmente, 
materialmente, quando Costanzo entrò senza 
nemmeno picchiare alla porta e disse: 

— Eccellenza, una disgrazia... 

A Paolo parve di sentir squillare sui suoi 
orecchi a quell'annunzio di sventura tutte le 
trombe, che annunzieranno un giorno nelle 
tenebre degli ultimi tempi l'epilogo della 
commedia universale dell'amanità. 

Stette ad aspettare, fissando în volto al 
vecchio servitore gli occhi esterrefatti. 

© Scusi, Eccellenza, se sono entrato senza 
domandare... 

— Basta, Costanzo, dimmi presto che cosa 
è accaduto. 

— La signora contessa di Roccaromana 
è morta stamani. 

Paolo reclinò il capo, prendendosi la fronte 
tra le mani. 

L'avvenimento chie doveva risolverlo era 
giunto. 

Ma Costanzo, che fino allora aveva par- 
lato con voce armatica, affaticato dalla corsa 
che aveva dovuto fare, non ss ne andava: 
Paolo dopo alcuni minuti rialzò il capo, di- 
cendo al suo vecchio servitore con voce 


Congressi e-Gonferenze 


La Conferenza interparlamentare. 
judapest, 23. — Stamane ebbe. luogo, 
nell'aula della Camera dei Magnati, l'inaugi 


presidente della Conferenza. 
Szilagyi parla breremente ringraziando per 
l'onore fattogli. 
adi ' il ministro dell'interno, Perezel, pro- 
nunzia il discorso d'inaugurazione. 
‘Sì approva la nomina dei presidenti dei varii 
icepresidenti della Conferenza © si 


l'italiano Danieli. 

Décamps, quale presidente della precedente 
conferenza, prega il presidente di telegrafare a 
S. M. l'imperatore Francesco: Giuseppe ringra- 
ziando per l'ospitalità data dal Parlamento un- 
gherese. È 

Parlano, a nome dei rispettivi gruppi, per 
l'Austria il barone Pirquet, per la Germania, 
Bar, pel Belgio Bernaert, per la Danimarca 
Bsjer, per la Spagna Marcoartu, per la Fran- 
cia Passy, per l'Inghilterra Stanhope, per l'Un- 
gherig Apponsi, per l'Italia Pandolfi, per la 
Svezia Wawrisck, per l'Olanda Bobuseu, pel 
Portogallo Salgado, per la Svizzera Mueller, 
per la Serbia Nisolawich. a 

Pandolfi legge sicune frasi di una lettera 
del presidente del Consiglio onorevole Di Ru- 
dipì, che fa adesione alla Conferenza, accolte 
con applausi generali. 

Alli pom. termina la seduta inangurale. 

Budapest, 23. — La Conferenza interpar- 
lamentare della pace ha diretto all'imperatore 
un telegramma di omaggio, olo di pren- 
dere sotto la sua protezione i lavori della Con- 
ferenza. E 

Poi, discutendosi la questione dei tribun: 
arbitrali internazionali, Decamps, quale presi 
dente della precedente Conferenza, dichiarò di 
aver trasmesso a tutti i sovrani @ governi una 
memoria approvata in proposito nell'ultimo 
Congresso. Disse che ricevette l'approvazione 
in massima da quasi tutti i governi, ed in spesie 
dal defunto ministro degli affari esteri russo, 
principe Lobano! 

Discutendosi quali mezzi 


propugnare i 
arbitrali internazionali colla pubblicazione 
discussione dell’Anzidetta memoria nei parla- 
menti, con discorsi popolari e colla proposta 
ai parlamenti stessi, in epoca da fissarti po- 
steriormente, d'inau azione comuni 

Pierantoni fece la storia della questione è 
propose di domandare ai popoli civili che la 
questione venga sottoposta ad una Conferenza 
diplomatisa. 


Congresso 

dell'Istituto di diritto Internazionale. 

Venezia, 23. — Domani avrà luogo nel 
palazzo ducale la seduta inaugurale del Con- 
gresso dell'Istituto di diritto internazionale. 

E' arrivato l'onorevole ministro Sineo per 
assistervi come rappresentante del. Governo e 
fa ricevuto alla stazione dalla Giunta munici- 
pale, dai deputati Fusinato, Molmenti e Tecchio, 
dal consigliere delegato della prefettura, dal- 
l'ammiraglio Accinzi, dal generale Polto, dai 
direttori degli uffici delle poste e telegrafi e da 
altre autorità. 

Sono pure giunti parecchi congressisti esteri 
ed italiani ed altri sono attesi. 

Congresso degli alienisti. 

A Firenze îl 5 ottobre verrà inaugurato il 
IX Congresso degli alienisti italiani. Le sedute 
si terranno nelle sale dell'Istituto di studi su- 
periori. Nel manicomio di San Salvi avranno 
luogo le conferenze dimostrativi 

AI Congresso potranno intervenire tatti i 
cultori di psicologia sperimentale, di neuropà. 
tologia, di antropologia criminale, di medicina 
legale, oltre ai membri della Società freniatrice 
italiano. 

Congresso internazionale per l’ infanzia. 

A Firenze il 4 ottobre verrà inaugurato il 
Congresso internazionale per l'infanzia. Il Con- 
gresso ha lo scopo umanitario e filantropico 
di studiare una generale propaganda a bene- 
ficio dell'infanzia, il miglioramento fisico, mo- 
ralo e intellettuale dell'infanzia e le questioni 
economiche. Le tesi da discutere sono circa 


sessanta. 
I bibliotecari. 

Fra giorni al Circolo Filologico di Firenze 

avrà luoge una grande riunione bibliografica, 

——————————_——_—__Ò 


alla quale prenderanno parte molli bibliotecari 

‘Scopo della riunione è di decidere sulla ne- 
cessità o meno di un repertorio bibliografico e 
25 ria utile usare la classificazione ad uso 
cimalo di Meilval Dewey. 


— CRONACA ESTERA — 


Srictasio a Viene dopo avere chiuso le mar 
novre di Czakathurn. Me. 

‘Alla partenza, S. M. fu salutata con viris- 
sime ovazioni dalle popolazioni. 


Londra, 24 — Un'epidemia di peste bub- 
bonica si è manifestata a Bombey. 


4 residente francese a Tualsi. 
Parigi; 24. — Si dice che il residente fran- 
esse a Tunisi, Millet, verrà prossimamente s0- 
stitaito. 


CRONACA ITALIANA 


Noterella siciliane. 

Catania, 22. (Gino Cutore). — A Paternò} 
importante cittadella della ncstra provincia, nota 
per il famoso processo di ribellione alle tasse 
locali imbastito per ira di parte, ieri avvennero 
16 elezioni generali, con risultato splendido a 
favore del partito monarchico e delle vittime 
dell'errore giudiziario e poliziesco che portò in 
carcere i migliori del paese. 

"Tale risulti, ché na vero trionfo della mo- 
ralità, imponentissimo, perché la lista monar- 
chica riuscì intera con una maggioranza schiac- 
ciante sul partito avversario, significa appro- 
vazione. all’opera del ministro commissario ci- 
vile, il quale seppe energicamente riparare gli 
errori e rendere giustizia a tanti innocenti. Il 
verdetto dell'uma Îa fatto comprendere come 
ia coscienza popolare sia all'unisono con l'ope- 
rato dell'onorevole Codronchi. sez 

11 corpo elettorale, affrancandosi dai sistemi 
deplorevoli d'un tampo, come lo ha ora mo- 
strato nelle elezioni amministrative nei vari co- 
mani della provincia, seprà certamente, anche 
nelle eleziozi politiche, affermare il trionfo della 
moralità, della giustizia @ del carattere. 

— Il Consiglio comunale, riunito sotto la 
presidenza del sindaco comm. Sapuppo, ha 
eletto varie Commissioni per diversi Istituti, ed 
ha infine discusso i! regolamento per la nuova 
cinta daziaria e la proposta del cav. Priazi per 
l'impianto della trampia a Catania. 

— E' nell'intenzione di molti cittadini una 
gita a Malta in numerosa comitiva con la mu- 
sica municipale, allo scopo di restituire ai mal- 
tesi la visita fattaci dalla brava filarmonica di 
Valletta. 

— Si nota un fermento tra i lavoranti fornai, 


piattamento, È questore cav. è riuscito ad 
assicurere alla giustizia _il milionario signor Mi- 
chele Merlo, assessore di Castiglione di Sicilia, 
complice in una fabbrica di monete false sco- 
perta parecchi mesi or sono, e così l'agsocia- 
zione dei falsificatori trovaai ora tutta in domu 
Petri. 

— Il nostro concittarlino maestro. Francesco 
Paolo Ferontini, autore delle opere Nedda e 
alia, ha venduto all'editore De Marchî di 
Milano una sus nuora opera, il Facontere sul 
dramma di Leopoldo Marenco. 


Un telegramma dell’on. Luzzatti. 
Città della Pieve, 22. — Dopo molte dif- 
ficoità, si è costituita nella nostra città una 
forte Società di braccianti. 
® presidente, signor Paolo De Simone, che 
è benemerito sindaco di questo importante ca- 
poluogo di mandamento, ha ricevuto dal mini- 
stro onorevole Luzzatti, in risposta ndza primo 
telegramma di plauso 6 di ammirazione, il 
is 


< Il saluto dei braccianti di Città della Pieva 
mi è giunto siagolarmente gradito, ed io sarò 
lieto di contribuire alla prosperità del loro s0- 
dalizio ». 

Nel Casentino. 

Poppi (Casentino), 21. — Anche quest’amo 
la nostra amena vallata ha richiamato un gran 
numero di forestieri. A Poppi poi, l’afuenza è 
stata straordinaria. Ciò ha contribuito oltremodo 
‘a rendere lieta questa villeggiatura. Oitre alle 
molteplici escursioni sui monti circostanti ed 
alle simpatiche scirées familiari, quest'anno è 
stato inaugurato il law.tennis, @ si deve alla 
r__e—oauo0no 


la ricorrenza del 20 gettare, Pata] 
era tutto imbandierato e la musica con 
tutti, suonando con molta valente 

i ballo al Circolo molto sziuné 
oto 
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LE GRANDI MANOVRE NAVALI 


Ciò che rappresentano le grandi manovre n 
vali — Un primo cenno su quelle dei ig 
— Schema di operazioni guerrescie _ 
Tema e modo di considerarlo — Coma) 
zionalismo — Curve di ricerca — 

deristica. del programma delle grazdi x 

novie del 1896. 

Nessun inventario della fiotta, nello tune 
materiale 6 morale, più comprensivo ei do. 
quente, potrebbe richiedersi da esperto anzi. 
nistratore, di quello che vien rappresentato ql 
‘una serio importante di esercitazioni uni © 

esplicate sotto forma di grazii ;\ SO 
Generali manovre; e non sarebbe mera 
che l'onorevole Brin, dopo alcuni anzi dix. _ 
lontaramento dalla marina, riprendendo smo. 
dini della marina stessa, già conscio degl 
fetti di cotali manovre, che, primissimo, sé 
al mondo marino, le avesse indette, nel 15% 
per renderei esatto conto con dati di fun 
dello vere condizioni della fotta e di qu 
del personale assegnato ad animari 

‘A confortare il ministro nell'intento sco. 


vali, il principe ammiraglio Tommaso di Seria, 
che assunse la direzione suprema delle muss 
vre generali. $ 

Esse dunque s'impresero sotto i migliori = 
spicii, che si possano attendere. da cose pe- 
stabilite, con criterii pratici, e dirette conse 


ra all'ufficio del capo di stato mr 
giore del ministro, che, infatti, eleborato ms 
schema di operazioni guerresche, lo_ sotto 
nera all'esame del principe ammiraglio ed sl 


derato, con coscienza ed amore di tec: 
venne accettato, integralmente, e formò ip 


del concetto ch'esso esprime: © Una forzam 
ipetesi) preponderaza. 
si prefigge l’obiettivo di una invasione se _ 

rittima della penisola, limitando la sus + 

zione alle coste contizentali del Tirrezo di | 

arcipelaghi adiacenti; a. tale scopo mimi 

conquistare anzitutto un'assoluta padronaza 

dal mare. » 

I tema proposto dall'ufficio prelodato, cos) 
veduto, non è che l'indice di uno dei capiui [ 
più interessanti, per noi, dell'arte. militare n 
vale, indice, che racchiude tutti i quesiti mò 
tari, di cui la flotta nemica, superiore alla =» 
stra in efficienza guerresca, dere presunitò 
mente, cercare la soluzione, a nostro dass 
nei nostri meri, e di cui la nostra ha l'obblisa 
assoluto, di trovare, per sè, la soluzione pi 
appropriata e conveniente. 

Ma quel capitolo, che, nella guerra reale, 
vien letto dai merini militari, a colpi di cr 
none e di siluro, ed ha per isttori più intel 
genti, gli abili ed i valorosi, ove si tratti di 
mulare la guerra, per insegnamento di color. 
che dovranzo“faria, non può essere letto in tì 
modo, ed è suggerita una diversa jeu, 
guale obbliga a sorvolare sd ogni pagins, # 
cui si contempla lo sviluppo della lotta armatt 
a zione tattica. 

è perciò, che, per le più semplici cos 
per le più complesse esercitazioni guarresi* 
navali, il formularne il programme pratico ? 
proficuo diventa cosa assai laboriosa, che i 
pone di sopprimere quanto il quesito di sr 
militare, relativo alle esercitazioni stesse, po 
comprendere di effettivi fatti d'arm 


— Vostra Eccellenza mi perdonerà se 
prima di far attaccare io aggiunga qualche 
altra cosa... che.. Insomma. Vostra Eccel- 
lenza, farà bene a non andare al palazzo 
Lancinena. 

Paolo si era a metà alzato dalla seggiole, 
scrutando il volto grinzoso di Costanzo, con 
un sospetto che passando nei suoi nervi gli 
agitava tutte le membra con un tremito con 
vulso... 

Che cosa d'altro era avvenuto? 

La morte di Fulvia non bastava al dio 
nemico che perseguitava la famiglia Lan- 
cinena? 

Costanzo, facendosi forza, ma con voce 
molto più ferma di quella che aveva ado- 
perato per aonunziare la morte di Fulvia, 
incominciò a rivelare a Paolo, ciò che si 
diceva sommessamente nelle anticamere del 
palazzo Lancinena. 

Paolo sentiva a ogni parola di quel rac- 
conto come un colpo sul capo. 

Era finalmente il castigo celeste che arri 
vava. Il suo amore incestuoso e la sacrilega 
esperienza che aveva fatto trovavano la ri- 
munerazione meritata. 

Ecco che cosa era avvenuto nél palazzo 
Lancinena in quei giorni. 

N. 

Poche oro dopo che Fiora aveva mo- 
strato al conte Giuliano la lettera di Fulvia 
a Paolo, © che il marito aveva letto in quelle 
poche righe la prova che sua moglie lo a- 
veva tradito con Paolo, e che il piccolo Ca- 


millo non era suo figlio, egli era tornato al 
palazzo dei Lancinena in uno stato che non 
si descrive 
Alla cameriera che gli era venuta incon- 
tro, sulle sogiie dell'appartamento privato 
della contessa per raccomandargli di. evi- 
tare alla povera signora emozioni troppo 
vive, poichè lo stato della salute di lei in- 
spirava vive inquietudini al medico di casa, 
Giuliano non rispose. Si contentò di respin: 
gerla; obbligandola a farsi da un lato per 
lasciarlo passare. 
a passi concilati traveraò un 
gabinetto da lavoro, une ‘piccola serra pol 
un altro salottino lino senzà far caso al disor 
dine in cui era tutto quell’appartamento, al- 
l'abbandono in-cui giaceva la serra, dove 
sole aleune piante sopravvivevano ancora 
nei vasi polverosi, senza rendersi conto di 
quel che faceva in quel momento. 
_ Ma quando la mano si trovò ‘sulla por- 
tiera della camera di Fulvia, quel contatto 
familiare gli fece un intimo e profondo ri 
brezzo, ma lo indusse a riflettere. Il suo 
cresceva quanto più la colle: = 
bonda che l'aveva accompagnato de Rocsr: 
romana a Roma andava diminuendo. 
Si presentò alla moglie calmo, ma nell'ac- 


Falvia. pareva già 
guance infossate, 


respiro affannoso, le labbra aride, ella guar 
dava suo marito avvicinarsi muto e cor 
rucciato, come in un dormiveglia ipnoti® 
nel quale avesse perduta ogni coscienza di 
sè, ogni cognizione di cose che l'attornis- 
vano. 

Nella camera c'era una mezza luce, ch? 
amorzava ancora lo tinte oscure della t>- 
pezzeria e un odore di arancio che 200? 
rificava l’aria dallo emanazioni febbrili Si 
aromi tentavano invano di nascondere !8 
morte che già ora in quella camera. 
morte contro cui non lottava più una Til 
già sconfitta. 

Giuliano si avvicinò al letto e incapace 
dire altro che il pensiero da cui era tutto 
dominato, trasse dalla busta, dove l'aver! 
rinchiusa, la lettera e mostrandola a Fulris 
soggiunse rapidamente: 

— E' vero? 

— E' vero e io ne muoio - rispose 
contessa con voce rantolosa sul cui voll? 
era passato come ua baleno di rossore. _ 

Poi gli occhi le si chiusero, un pallore È 
vido, cadaverico subentrò al rossore e Gît- 
Îano non seppe più che cosa dire per 1 
pezzo. 

Sentiva che la ragione gli mancara, 
credeva che gli mancasse anche ls {7% 
sotto i piedi. Quando rialzò il. capo e vit 
il volto scomposto, bianco, rigido di Fulri® 
temò fosse morta e si precipitò a chiant' 
gente. 


(Continaa) 


visto, emergente di 

tanei o provocati, 

atmosferiche. 
Eppoichè cagion 


‘per poter ricercare 
todo scientifico del 


cenno del metodo, 
‘mandante Z. e H. 
il metodo era già 
‘parte dello stato 
‘miraglio Racchis, 
‘cesso, dalla sua sql 

Le curve di ric 

erminare le 


specie, ove 
comunicazione sq 
tto degli attori, 


capi dei partiti con: 
tive alla velocità, 

maniera, la lero lib 
‘sua essenza, stimold 
a conservario, vale: 


In quale misura si 
attori al surripetuto 
ferirsi ancora, che p 


faggio dello studio 
possono esimersi la 


Li 21 settembre 


un battaglione del 
@herese) @ uno del 
snpeva alîro, perché] 
parlavano erano sia 
stato intercettato lo 
soldati in cui si acci 
naso. 

« Escò Gra come 

< Il-comandante 
«disprezzo profondo 
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TELAI A A(R©0: 


FANFULLA 


Nello inizio delle:gramdi maaovre navali, es 
sendo ancora poveri di. atmmaestramenti; si ri- 
correva, affine di supplire allo inevitabili la- 
cune della materialità del combattimento, ad 
elementi convenzionali, detti coefficienti di po- 
fenzialitàs di pochissiztio valofe pratico, fi- 
spetto alla valutazione dei danni veri da pro- 
dursi o da ricoversi, e di nessuno, riguardo al 
taglio degli effetti della psiche e dell'intelletto 
dei combsttenti; ma poi, gradatamente, il con- 
senzionalismo andò semplificandosi, per scom-. 
perire del tatto, in ordine alla materialità sud- 
Hetta, nel pfogramma delle grandi manovre 
del 1896. 

"Tora sccennata scomparsa, meditata 0 vo» 
iuta dall'officio del capo' di statò maggiore del 
ministro, la quale, a prima vista, potè sembrare 
la conseguenza di una pura’ soppressione di 
superiluità, segnava invece un nuovo. avvia 
mento nei simulacri guerra navale, ci 
10 avviamento tazionale, scientifico, che assog- 
getta ad esperimento ciò solo che, è fattibile 
ed utile, © riassume in sé lo scacchiere di 
guerra, assegnando a ciascuno scacco e pedi 
il suo posto, © lasciando; che i contendenti si 
abbandonino alla propria iniziativa, nello ideare 
lo mosne-reputate da loro più opportune. 

Codesto programma delle grandi manovre 
della marina del 1896, intitolato delle opera- 
5loni guerresché navali, primo fra tanti, sepa- 
fava nettamente la tattica propriamente detta 
dalla strategia, ed accordava a questa l'onore 
che le compete d'infondere nella mente pen- 
zieri militari suscettibili di essere tradotti in 
atto. 

Esso determinava intanto la afera di azione 
strategica dello forze in contrasto, e con una 
esptessione elegante : il. contatto tattico, addi- 
tava il punto tangenziale di questa sfera. con 
quella della tattica di combattimento, che é il 
punto in cui, trovandosi in presenza due forze 
di contrario partito, la forza inferiore, per ef 
cianza militare di navi e di numero, sarebbe, 
ad uguali condizioni tecniche emorali, soccom- 
bente, mentre disciplinava la velocità, in guisa 
che, evitandosi la soverchia. frequenza — peri 
colosa - degl'inerociamenti di rotta fra navi, 
che si ricercano a vicenda, tocchi agli attori 
'impre- 
,spon- 
tanei 0 provocati, ovvero da speciali circostanze 
atmosferiche. 

Eppoichè cagione è fine della strategia si è 

il contatto col nemico, così nel programina, in 
parola, ebbe a predominare il concetto, che 
egui partito dovesse disporre le proprie forze, 
per poter ricercare, quindi, il nemico, col me- 
todo scientifico delle curse di ricerca, che, at- 
tuelmente, in grande voga, in Francia, vieno 
colà considerato fra i principali caposaldi delle 
teoriche della jeune école, © colà ed altrove 
ritenuto come una infovazione franoese - fanno 
cenno del metodo, per la prima. volta, il.co- 
mandante Z. e H. Montéchaut, 1893 — quando 
il metodo era già stato oggetto di stadio per 
parte dello stato maggiore del compianto am- 
miraglio Racchia, ed esperimentato, con suc- 
cesso, dalla sua squadra, nel 1889. 
Le curve di ricerca, che consistono nel de- 
terminare le varianti successive da apportar. 
alla propria rotta, per. effetto di una succes- 
sione di rotte @ velocità ipotetiche della nave 
avversaria, ma di cui si possa, razionalmente, 
ottenere il contatto ricercato, hanno grande im: 
portanza, in guerra, nel servizio di esplora- 
Zione, specie, ove vengano a mancare i mezzi 
di comunica: maforica, © sono, per l'in- 
telletto degli attori, una utile ginnastica, nel 
corso delle esercitazioni, logittimando ossa, ln 
predilezione che accorda loro ogni cultore del- 
l'arte militare navale moderna. 

ll programma delle grandi manovre del 1896, 
fondato, esclusivamente, sulla idea strategica 
e sui mezzi di applicarla in tutto il suo esteso 
dominio, noa include restrizioni terniche per i 
capi dei partiti con:dndenti, tranne quelle rela- 
tive alla velocità, e non mienoma, vin alcuna 
maniera, la lero libertà di azione; ms, per la 
sua essenza, stimola a prendere.il contatto; ed 
a conservario, valendosi, sì. nell’uno che nel- 
l'altro caso, opportunamente, di tutti gli espe- 
dienti a portata di mano: avvisi, esplora- 
tori, ecc. 

In quale misura sia stato corrisposto dagli 
attori al surripetuto programma,.non è. da ri- 
ferirsi ancora, che pende la constatazione di 
alcuni fattori, © l'esame ragionato e severo dei 
movimenti dei partiti, nei particolari e nell'in- 
zieme; tuttavia, se non si hanno a pronunciare 
giudizi, per il momento, intorno alla esecu- 
zione del programma del 1896, resta assodato 
però, ch auribile, qual'è, si potrà sempre 
riprendere lo svolgimento, con sommo van- 
taggio dello studio delia strategia, da cui noa 
Possono esimersi le marine militari moderno. 

CARLO DE AMEZAGA. 

Li 81 settembre 1896, Spezia. 


fe. iis 
Odio tra soldati ungheresi e croati. 


Telegrafano da Budapest, 22, Stampa 
di Torinoî | (((1 lo 

« Su un' terribile ‘episodio degli odii nazionali 
che esistono nell'esercito. austro-ungarico; .il 
Magyar Hirlep dù oggi qualche particolare. 

< Si sapeva:in. nube che a Nebesinge (Erze. 
govina) era succéduto tn fatto gravissimo tra 
ua battaglione del 38° reggimento fanteria (un- 
Bherese) @ uno»del 78° (croato), ma non sene 
Sapeva altro, pefhé %i‘giorzati locali che ne. 
parlavano erano tati sequestrati ed erano pure 
state intercettatorlo lettere degli ufficiali.e dei 
soldati in'cni si accennava al confitto sangui» 
noso. 

< Esco Gra come esso sarebbe succeduto : 

< ll-comandantè: del 38° reggimento aveva uni 
disprezzo profondo verao il comandante del 78°, 
disprezzo che datava' dai-principio delle: feste 
Ragheresi per il Millennio, poiché, come è noto, 
i croati, che-odiarié da lungo "tempo gli unghe. 
Pesi, non avevano maîicato (di protestare a 
Vienna contro tali feste, che, a detta. loro, ri-. 
cordavano una infame ‘usurpazione: 

© Tra essì © tra gli ‘ufficiali e soldati dei due 
Teggimenti. vi era perciò una ruggine profonda, 
© già vi erano state molte risse, cosicchè i due 
eEgimenti atavano par venir separati. 

€ Pochi giorni fa il comandante del 38° stava 
col suo battaglione manovrando su? un'altura, 
quando vide passare sotto dî lui l’odiato batta- 
lione croato. Non potendosi più contenere, or- 
girò di fare-faoco .. Caddero cinque: morti © 

iassette foriti. Il maggiore Krasky ebbe una 
tascella ratincaa. "La strage sarebbe piata 
Maggiore so.i croati non. sì fossero, pronte- 
Mente sbandati e mon atessero cercato rifugio 
Rel loro quariiere. Il generale comandante la 
piazza ordinò l'arresto di tutti gli ufficiali un- 
Bheresi, facendone venire altri per comandare 


il battaglione, e intanto si procedo ad una in- 
chiesta. 

« Secondo un giornale del liogo, i crosti 
avevano rotto gli apparecchi che dovevano ser- 
vire per la luminaria in onore delle feste di 
Budapest, apparecchi dovuti agli ufficiali del 38°, 
@ da ciò erano nati i primi attriti. » 


mNortitav bi 


Logogrifo. 
— , Lei mi usa dir con: Felsina, 
(comprandomi), 


io devo figurar. 
8. La Stefani or mi nomina, 
parlando dello Czar. "> 


Sciarrada. 
2. Melpomene, 
1 ‘Spuntiamo nel capretto 
1. 2. e gli Fighlanders mi sonan con diletto. 


SPORT 


Ciclodromo milanese. — 22 settembre, Se- 
mifinali © decisiva al premio Venezia interna- 
zionale. 

Nella prima semifinale arrivano: 1° Tom- 
magelli, 2° Momo, 3° Woech: 

Nella seconda semifinale arrivano: 1° Sin- 
grossi, 2° Lanfranchi, 3° Alaimo. Non riasel.a 
piazzarsi Pasini. 

Nella decisiva di metri 4000 corsero i pritti 
duo arrivati in ciascunà delle due semifinali ed 
arrivano 1° Lanfranchi, 2° Singrossi, 3° Momo, 
4° Tommasel 

La corsa Juniori fu vinta dopo tre batterie 
da Singrossi, Momo e Maffi. 

Quella Speranza, da Cantù, Alaimo, Holbein. 

Le regate di Bellagio. — Ssconda regata 
a vela. — Primo arrivato, classe prima: Vi- 
perina di Giulio Guaita; secondo Mia, di Cu- 
nico, ma non potè avere fl prentio perchè par- 
tito senza aver a bordo il socio” richiesto dal 
regolamento; terzo dzio, ci Dario Centurini, 
che ebbe il secondo. Seconda classe: primo 
‘Ada di Centurini, timonier» Eugenio Bram- 
billa ; secondo Morgana, del conte Gino Arri- 
vabene. La regata durò tre ore. I premi e le 
bandiere furono distribuiti dalla marci 
Trotti. 


CRONACA DEL MARE 


Rio-Janelro, 24. — F'arrivatala regia 
nave italiana Piemonte, con a bordo il ministro 
d'Italia comm. Da Martino. 


-- 
Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. 

La signora Maria Micheluzzi Borisi e il Fer- 
rati ottennero ieri sera con Fedora il solito 
succasso : applausi è chiaptate al prosca 

S'asera, în onore del caratterista Giaciato Di 
Napoli: Il viaggio del signor Perrichon © Un 
sogno derafo, traduzione dallo spagnolo del- 
l'attore signor Imbaglione. 

Quanto prima, Nerone e Arduino d'Iorea, 

— Costanzi. 

Le Griseite di Torino, il nuovo ballo messo 
ia scena con tanto lusso di vestiario e di sì- 
lestimento, piacque ieri sera, corre piacque 
‘martedì:quando fu rappresentato per la prima 
volta, @ gli applausi furono fragorosi, special- 
mente ai principali ballabili. 

Le ballerine signorine Visconti e Della Rocca 
ebbero il solito successo. 

ll programma di stasera; Nina Pancha = 
duetti eccentrici cereguiti da Pina e Arturo 
Ciotii - Ze grisette di Torino. 

Domani Festa di servitori © il ballo Le gri- 
sette di Torino. 

— Quirino. 

A richiesta di parecchi assidui del teatro di 
via delle Vergini, stasera ancora una replica 
di Una scossa ondulatoria, la fortunata com- 
media di Augusto Novelli. 

Domani, Piantagione Tomassin, spettacolo 
ia onore della sigcora Pia Marchi Maggi. 

All'artista egregia l'augurio di applausi © di 
fiori. 

Oltre Piantagione Tomassin, sì darà Un 
quarto d'ora! - La signora Marchi dirà il 
monologo di Gandolin: La voce. 

— Circo reale. 

Nino, l’atlsta, ha ottenuto un completo suo- 
cesso al Circo reale. lonanzi agli straordinari 
esercizi di forza del robusto artistail pubblico 
rimase ierî sera meravigliato, ed applaudì fra- 
gorosamente. 

Stasera Nino sì presenterà una seconda volta 
al’ pubblico del teatro di via Vittoria Co- 
Jonna. 

— Manzoni. 

Questa sera al Manzoni 
‘del-Conte di Montecristo. 

Domani serata d'onore del brillante signor 
Vestri con programma attrasntissimo. 

— La Vivandiera al Lirico di Milano. 

‘Milano, 23 (Momo). — Ieri sera, secondo 
anniversario della sua inaugurazione, il teatro 
Lirico si è riaperto per la stagione "d'autunno: 
con la Visandiera del defunto maestro Godard, 
opera! uova per l’Italia. 

fl sudcesso è stato. poce buono, perchè la 
massima parte dogli effetti poggia sul soggetto 
‘patriottico e sulle tamburate 6 pifferate ed e- 


darà l’ultima parte 


P‘voluzioni di plotoni : in certi momenti setnbrava 


di assistere a vere manovre militari. Per quanto 
ci siano caratteri buoni nei personaggi, manca 
il dramma e quindi l'interesse. 

La musica, in taluni punti, ha buone ispira- 
zionì, ed è sempre fatta bene come poteva farla 
ua maestro della tempra del Godard; ma ciò 
nonostante, l’opera non è piaciuta perle ragioni 
BA detto. 

L'esecuzione, se non ottima, è stata lodevole; 
soîtsuto la Jan Boyer, alla quale era affidata 
la parte della protagonista, dispiacque un po” 

la'mua cattiva pronunzia italiana, che: nuo- 
va al giusto suono delle note. Buona la messa 
in scena. 

L'opera si ripete. 


ROMA 


24 settembre. 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romanò: 
Massima 25.0 1 - Minima 180 8. 
Suscipi al Corso, ore 2 pom. 25.0 5. 


Teatri 
Costanzi (ore 9) — Nina Pancha — Duetti 
eccentrici (Pina e Arturo Ciotti) — Le gri- 
setto di Torino (ballo). 
Nazionale (ore 9) — Un sogno dorato — Il 
viaggio del signor Perrichon. 
@uirino (ore 9) — Una scossa ondulatoria. 
Manzoni (ore 9) — Il conte di Montecristo 
(ultima parte). 
Politeama Reale (ore 9). — Compagnia e- 
questre Guillaum 
Sferisterio sallustiano (ore 5) — Giuoco 
del pallone tutti i giorni. 


Musica in piazza Colonna. 
Il concerto dell’11° fanteria suonerà in pi: 
Colonna, questa sera dalle ore $ 1? alle 10, 
eseguendo il seguente programma : 
Sinfonia — « Semiramide » -— Rossini. 
Divertimento per due. clarini 
gno » = Ponchielli. 


l'Argine. 
Mazurka - « Elena » = Stromei. 


Comizio per il riposo festivo. 

Domenica. progsima, alle quattro. pomeri- 
diane, nella sala della Borsa in piafza di Pie- 
tra, si terrà un comizio generale in farore del 
riposo festivo. = 

‘Sì pregano tutte le Associizioni interessate 
d'invitare i loro soci nd intefvenizti 

Storia e lettere classiche. 

La Gazzetta ufficiale ha pubblicato ieri sera 
il R. decteto che regola la scuola d'archeolo- 
gia istituita presso la nostra Università, gettola 
che intende a preparare ufficiali della. catego- 
ria scientifica per i musei e per gli scavi di 
antichità; e a rendere più estesa e profonda la 
coltura di coloro che si avviano sll’insegna- 
riento della storia © delie lottare classiche. 


Festa popolare in Trastevere. 

Il Comitato per le feste del rione di Traste- 
vere, anntinzia per domenica, 4 ottobre, a ba- 
neficio dell'Opera pia degli ospizi marini il se- 
guente programma: 

1° Alla mattina sparo di mortari e concerto 
cittadino che petcorrerà le vis principali del 
rion 


2° Nelle ore pomeridiste lanciata di piccioni 
viaggiatori. Saltarello in costume romanesco 
con concerto di mandoliaisti; 

3° Estrazione della tombola di lire. 3000; 

4° Concerto cittadino e fuochi artificiali. 

Con altro avrieo saranno indicate le località 
® le ote dei singoli divertimenti. 


La grassarione di Rocca di Papa. 

Dissi già come in seguito alla grassazione 
avvenute presso Rocca di Papa venissero ar- 
reetati due individui su cai pesivano dei s0- 
spetti. 

Gli arrestati si chiamano Domenico Feliciani 
di 28 anni da Grottaferrata e Giovanni Mas- 
sacci di 26 anni da Monteporzio. 

L'eutorità di pubblica sicurezza ritiene pe- 
raltro che cosioro non siono gli autori p: 
pali della grassazione: ma farebbero parte di 
un'associazione di malfattori più o meno vasta. 
I due malaudrini che aggredirono e depreda- 
rono il comm. Costetti e i suoi compagni di 
viaggio, sarebbero due latitanti fuggiti dal ter 
ritorio di Valmontone e d’Artena. 

Le indagini per rintracciarii e assicurarii alla 
giustizia procedono. attivissime: pattuglie di 
carabinieri e di guardie di pubblica sicurezza, 
fanzionari esperti, percerrono la campagna, ma 
pur troppo finora ogni. loro sforzo è stato 
vano ! 

Però non è ancora detto che l'insuccesso di 
oggi non possa mutarsi domapi in un completo 
successo. 

Ciò che ci auguriamo. 

Gli organini. 

Il questore comm. Martelli ha' diramato ieri 
luna severa circolare agii ispettori delle varie 
sezioni richiamando la loro attenzione sui suo- 
natori' d'orgaiiino, che malgrado il divieto hanno 
fatto nuovamente capolino per lo vié di Roma. 

Ma, a quanto pare, la parola del questore 
9. ciò è deplorevole ! — nonò stata ascoltata. 

Oggi gli organini continuavano, senza essere 
molestati, a rompere î timpani tella gente ! 

D>mandarae agli abitani di via delle Cop- 


pelle. 
Cronaca spieciola. 

AI Collegio-Convitto Massimo alle 
‘Terme il di 15 del corrente, sono cominciate 
le incrizioni ai varii corsi Iceale, ginnasiale, 
tecnico ed elementare, nonché al Convitto e 
Semiconvitto. Gli esami di riparazione e di am- 
missione avranno prificipio nella prima metà di 
ottobre. Lo segreteria è aperta tutti ì giorni ac- 
cettunte le feste ed il gioved: dalie ore 9 alle 12. 


un tsmpo, che dia loro forza senza affaticare 
il gracile stomaco. A ciò. provvede. mirabil. 
mente la « Pastangelica » una pastina fabbri- 
cata con acqua di Nocera Umbra, nutriente, 
leggera, di facile. digestione, e. tale da. poter 
essere portata a perfetta cottura senza spap- 
parsi, Già buon numero di medici @ levatrici 
la consigiiano alle puerpere ed ai convalescanti 
di malattie gravi. 

Per commissioni F. Bisleri Milano. Il Ferro- 
China-Bisleri è ua liquore squisito ed un ot- 
timo ricostituente. 


= — 
Malattie nervose is; gerzini corso. 
Consultaz.ecure, Elettroterapia massaggio 9.213 


Balla di carbone scelto ©, 411 


Via Madonna dei Monti N.3& Vicol 
“Olmo N. 4 (presso il Macello Biagehisij eo 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il presidente del Consiglio. 

L'onorevole marchese Di Rudini, che, trat- 
tenuto in Roma da affari di Stato, non a- 
veva potuto corrispondere all'invito di as- 
sistere, a fianco di S. M.il Re, al varo del 
l'incrociatore Carlo Alserto, è partito ieri 
sera per la Spezia, per ossequiarvi il Sovra- 
no; il quale forse tornerà in Roma domani, 
per dare nella Reggia disposizioni relative 
al prossimo matrimonio del principe eredi- 

10, 


taric 
Ul duca di Genova. 

Domani l'ammi S.A. R. Tommaso 
di Savoia lascierà la direzione superiore 
delle esercitazioni navali e sbarcherà dalia 

nave Savoia, unitamente ai seguenti 

ciali componenti il suo stato-maggiore: 

Capitano di vascello Bettòlo Giovanni, Te- 

nenti di vascello Magliano Gerolamo, Men- 
goni Raimondo e Leonardi Nicolò. 

Sbarcherà pure dal Sacoia il primo aiu- 
tante di eampo di S. A. R. capitano di va- 
scello Galleani di S. Ambrogio Carlo. 

Il Kedive. 
Venezia, 23. — giunto il Kedive in 
forma privata ed è sceso al Grand Hotel. 
L'on, Brasica. 

Oggi ha fatto ritorno in Roma il ministro 

delle finanze, onorevole Branca. 


Il ministro del Brasile. 
Stamani, col treno delle 6,30, ha fatto ri- 
torno in Roma il signor Regis de Oliveira, 
ministro del Brasile presso il Quirinale, 


{I generale Pedotti. 

E' atteso in Roma'il generale Pedotti, 
nuovo comandante in 2° del corpo di stato 
maggiore. 

ll riordinamento dell’ esercito. 

Il ministro della guerra, onorevole Pel- 
loux, ha compiuto, în questi giorni, îl nuovo 
progetto di riordinamento dell'esercito. 

1 tre collegi militari soppressi saranno ri- 


pristinati. 
Pel Banco di Napoli. 

li ministro del tesoro, onorevole Luzzati, 
conferì luogaméntè ieri eo! presidente del 
Consiglio intorno ai provvedimenti da adot- 
tare in favore del Banco di Napoli. 

i due ministri sono completamente d’ac- 
cordo, è sicuri che i provvedimenti da essi 
studiati consolideranno il credito del Banco. 
ll nuovo fucile. 

La costruzione del nuovo fucile, modello 
1891, procede rapidamente nelle nostre fab- 
briche d'armi. Per l’anno nuovo ne saranno 
armate le 12 legioni dei reali carabinieri. 

Per la rivista ai Prati di Castello. 

Per la rivista che avrà luogo ai Prati di 
Castello, in occasione delle nozze del principe 
di Napoli, il ministro della guerra ha dato 
ordine che tutti'i richiamati della 2° cate- 
goria raggiungano, aozichè i distretti di cui 
fanno i reggimenti 1°, 2°, 11°, 12°, 19°, 
20°, 69°, 70° e 75° faateria' e ‘i reggimenti 
5° @ 10° bersaglieri. 

A Palazzo Firenzé. 

Il ministro guardasigilli è deciso a st 
diare la questione del miglioramento delle 
condizioni della magistratura, stabilendo 
quei criteri che meglio rispondano si bi- 
sogoi di essa e più valgano a determinare 
un metodo di procedura facile e breve. 

Il generale Baldissera. 

Nupoli, 23. — Stasera partono per Mas- 
saus, col postalo Umberto I, i generali Bal- 
dissera e Valles, il colonnello Caneva, i te- 
nenti colonnelli Valleris e Samminiatelli ed 
altri nove ufficiali. 

Il carico dell’« Umberto | ». 

A bordo del vapore Umberto I, che salpò 
ieri da Napoli per Massaua, sono state caricate 
800 balle di fieno, 3000 barili di vino, 100 sac- 
chi di gallette, e molta «quantità di’ petrolio, 
sapone © generi alimentari. 


{ BOLLETTINO. FINANZIARIO 


11 Governe spagnuolo ha deciso di mandare 
alle Filippine ua rinforzo di ottomila uomini. 
Ciò prova che la situazione è laggiù sempra 
complicata, e che l'insurrezione è ben lungi 
dall’essere completamente reprassa. 

Questo stato di cose, che depone certo poco 
favorevolmente per i titoli spagnuoli, ha non- 
dimeno un effetto quasi negativo sulla ten- 
denza dei medesimi, i quali sono anzi orientati 
al rialzo. In presenza del prossimo prestito 
l'altà Banca, come abbiamo detto ancora, s- 
splica un'azione di sostegno in favore delle 
rendite spagnuole: malgrado la contrarietà 
degli eventi; ma tale azione non può non ap- 
parite ardita, se si considera che esea si 
svolge in momenti in cui gli ambienti finan- 
ziari si trovano per cause molteplici seriamente 
ati. 

La Banca d'Inghilterra dovrà, con molta 
probabilità, decretare un nuovo aumento nel 

Fio dello noonto è per quanto questa sven- 
COMA sia già snta proveduta ciò. sendiseno 
essa non cesserà se attuata di recare conse- 
guesze sfavorevoli all'andamento degli affari. 

Nelle passate peripezie i mercati hanno po- 
tato superare le gravi difficoltà cui si sono 
trovati di fronte, grazie alle buone condizioni 
delia situazione monetaria. 

E° pertanto evidente che nelle attuali contin- 
genze politiche, un’accentuata tensione nei 
prezzi del danaro potrebbe essere causa di 
agradite sorprese. | — 

Teiegrammi di Borsa. 

Parigi, 24, ore 14 45. — Tendenza migliore 
= Fondi francesi sostenuti — Rendita italiana 
87-85 ferma — Esiérieure 65 3;16 in aumento 
— Russa debole 93. 

Berlino, 24, ore 14,50. — Sostenuto. Ren- 
dita italiana $7 70 fine e contante. Cambio su 
Italia 75 25. 

Londra, 24, ore: 15. — Banca Inghilterra au- 
meatò sconto 3 0/0, 

Genova, 24, ore 1445. — Calma per prezzi 
© per affari. In chiusura tendenza indecisa. Ren- 
dita 4 0/0 93 92. Nuovo 4 1}? 102 75. Azioni 
Banca Italia 719. Cambi sostenuti: Francia 
107 42, Londra 27 05, Berlino 27 05. 


Borsa di Roma. 

Esordito con disposizioni favorevoli, il mer- 
cato mantenne uguale contegno durante l'in 
fera giornata, incoraggiato dall’ andamento 
sostenuto segnzlato dalle Borse estere. 

la chiusura però gli umori divenzero meno 
buoni sulla notizia dell'aumento da parte della 
Banca d'Inghilterra del saggio dello sconto 
misura che si dubita possa esser causa per lo; 
meno di momentanee depressioni. 

Esordito a 93 975 il 4 0}0 saliva finon 9410 
per finire a 94 02 piuttosto offerto. 

Il contante fa negoziato a 93 95 ea 94. 

Il nuovo 4 112 poco trattato face 102 75. 

I valori pochissimo attivi dimostrarono però, 
in generale, tendenza sostenuta. 

Gli omnibus abbastanza richiesti furono pa- 
gati 247 50 — Le Condotte 223. 

Il resto fa trattato nominalmente. 

Ferrovie Meridionali 639 — Mediterranee 501 50 
- Cartelle Santo Spirito 295 - Acciaierio 330 
- Banca Generale 51 - Risanamento 16 - Im- 
mobiliari 8 — Marce 1279 » Gas 838 - Metal- 
lurgiche 128 - Malini 130. 

Cambi fermi: 

Francia, chéque 107 30. 

Londra 27 04. 

Berlino 132 70. 


BOXAVENYURA S5VERINI gerente responsabile 
Stabilimento p. islimo — Via Coppelle. 35 


Istituto per signorine 
Vedi avviso în quarta pagina. 


ULe memorie montenegrine!! 


ITALIA - Tre ciegantissimo bottiglie con 
vignette e versi allegorici, con- 


CETTIGNE - tencati essenze ‘soavisaimo 
per fazzoletti in eleganti sca- 
GAJOLA - tcie RICORDO dei fidanzati 
(Proprietà artistica e letteraria, 
riproduzione vietata). Scatole da L. 450 e 
3,30 franco posta. Bottiglie separate 1,25 e 
1,50 cadauna. Per l’esiero spese in più. Sconto 
ai Profumieri, Collegi e ai Militari. 
Deposito generale, banco B. Hemrich, 
Via Bufalini, 26, FIRENZE. 


f ASTI A ROMA | 


La premista casa vinicola C. M. Gher- 
fono di Asti ha aperto in Roma, via Col- 
legio Romano, 12, presso il Corso, îino spac- 
cio dei suoi ottimi vini da pasto e di lusso 
a prezzi modicissimi, Servizio a domicilio. 
Questo negozio costituisce un ritrovo distinto 
dei piemontesi. Buffet freddo. 


ATTENZIONE! 
PER SOLE LIRE QUINDICI 


Dodici bottiglie contenenti un litro liquori 
finissimi 7 
Magnifico regalo a tutti i compratori 
del mese corrente 
(Fedi avviso In quarta pagina) 


© Ultimo ritrovato del giorno — 


Vedere avviso in quarta pagina. 


Gollesio Nazionale - Firenze 


Insegnamento elementare, tecnico, classico, 
© commerciale. 
cuola d'agricoltura per i proprietari. 
Risultati splendidi - Edifizio costruito ap- 
posti 
Programmi o rolazioni gratis. 


Al signori Direttori di Collegi, Isti- 
futi, Scuole preparatorie, ecc. 


La scelta di un buon Istituto è un 
problema che si presenta in questi mesi 
ai padri di famiglia, i quali spesso non 
sanno a chi e dove rivolgersi per pro- 
curars ai propri figliuoli una solida istru- 
zione e quel che più monta l'educazione 
del cuore e del carattere. 

In questi giorni alcuni antichi abbo- 
nati ci hanno appunto pregato di con- 
sigliarli su questa scelta, ma noi non ab- 
biamo creduto di rispondere senza prima 
essere bene informati dalle direzioni de- 
gli Istituti scolastici e di educazione poi- 
chè, nel loro stesso intaresse e in quello 
più elevato delie ruove generazioni, esse 
solo possono far meglio rilevare i van- 
taggi morali e materiali che presentano 
i propri collegi, conritti, scuole, acc, ecc. 

L’Amminisiraziore del Fanfulla offre 
quindi modo agli istituti di farsi cono- 
scere e ai padri di famiglia di procu- 
rarsi le indicazioni necessarie alla riso- 
luzione del più importante e arduo pro- 
blema familiare, ricevendo e diffondendo 
le comunicazioni di questo genere che 
le verranno indirizzate. 

Scrivere all’ Amministrazione del « Fan= 
falla ». Roma, Via dell’ Impresa. n. 11. 

Proposte pratiche, chiare, concrete. 


Pubblicità ordinaria 

In quarta pagina: Per ogni linea o spa- 
zio di lince. ire 030 — la lea regia, 
lire 0,80 — la crotiaca, lire 1,20 — Neero- 
logie, ringraziamenti, ece., ogni parola dieci 
centesimi. — Per avvisi replicati, sconte 
a convenirsi. 

Dirigersi all'amministrazione del Fan 
falla, via dellImpresa. num. il, Roma. 

Pubblloità straordisaria semigratuita 
— lu quarta pagina. 

Por locali da affittarsi, compre-vendii 
offerta e ricerca di lezioni o di impoghi, 
réelame di esercizi a d'induatrie, e oorri- 
‘spondenze private. 

-Centesimi cinque la parola. — Tatti pos- 
sono inviare antunzi © corrispondenze da 
inserirsi in quarta pagina, unendo il rela- 
tivo importo. 


cen) 


I PUBBLICITÀ ORDINARIA 
4° pagina: Per ogni lines e spazio di linea. 
Vosrelegio, Sigeuuilonai too. sui parla fi 
Per avvisi replicati sconto @ convenirsi. 


I, A._ Via del Impresa, 


© corrispondenza nin 
inviare ann 


Tactla delle: mseroni 


&S° Dirigersi all Amministrazione del FANFUL 


Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità 
della vera acqua 


CHININA-MIGONE 


Profumata e inodora 
chiedete al vostro parrucchiere che ne us: pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 
Basta provarla per adottaria 

Guardarsi dalle contraffazioni 
- Sj rendo tatto profumata che inodora in flaconi da L. 2 e 1,50 ed in bottiglie grand 
L:à8,50 la bottiglia da tutti i farmacisti, Profumieri e Droghieri del Regno. 

. Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 80. 

Deposito generale da A. Migone e €., Vis Torino, 12, Milano 

cd in Roma presso Fratelli Finocchi, Specialità; Carlo Bode, Via delle Muratte; R. , Piazza 
in Lucina, e via Veneto, 30-33; E. Parenti, Piazza di Spagua; A. Manzon è C.; Emporio di Profumerie, 
Piazzaia Lucina 5; F. Vl tai ce resa degli impiegati: F.ili Tomencel, dro- 


Via Porta S. Korezzo N. 6; Notegen Giovznai Droghlere, 
Profemeria Corso 390. A. 


ricevono_all' ufficio 
del FANFULLA, via 
dell’ Impresa, ff. 


AVVISI EGONOMIGI 


Istituto per Signorine 


SCUOLA CONVITTO E SEMI CONVITTO 
Corsi elementari superiori. Corsi nella musica 


AL PREZZO DI LIRE QUINDICI 


SI SPEDISCONO FRANCO DI PORTO IN TUTTA ITALIA 
dodici bottiglie contenenti un litro di 


Corsi nelle lingue stranieri 


A FABBRICATO A FRAY-BENTOS || 


LIQUORI FINISSIMI 


sèsortiti a scolta del compratore nelle qualità qui appresso: 
L.Anisetto di Bord.|10.Cognac 19.Fernet 23.Maraschino 
2.Alchermes 11.Curacao 20, 29:Olio di Rhum 
3/Absintho 12.Caffè 30.Orzata 
4Arancio 13.Cacao 31Poncio inglese 
5.Amarena 14 Chartreuse 32/Rosa 
6.Benedettino 15.China-China 33.Rbum 

7-Bitter d'Olanda 34.Soda Champ, - 
8:Cannolia 35.Tamarindo 

36. Vainiglia 


26.Menta glaciale 
9:Cedro 


18-Estratto di Erbel 27.Mastica 
Tutti sciroppi garantiti eccellenti 
ioni accompagnateda cartolina-vaglia di sole lire qun die 


go fra 
S 
isti droghierie salmieri del Regno 


Inviare commis | Deposito in Roma presso [a Ditta Fratelli Bonscelli, 


alla casa speciale di Esportazione 


Luigi Soraci Centorrino — Messina (Sicilia) 


è di facilinsima dig 


MB. — Coloro che invieranno vaglia di Lire 40 invece 
36 bottiglie contenenti le com. 


magoifico Allium Ricordo 
« otipia. Si pregano i signori Comi 
i sollecitare le richieste presso la Casa Luigi Sorzei Centerrino 
2 Mossies onde avore In tempe diritte di ricevero gratis detto ele- 


la 
it 


Si ricevono in convitto alunne che frequentano îl Ma- ) 
gistero, le scuole Normali, 2 
Direttrice: Mise MI. E. Viekery È CAMERICA DEL SUOI & 
Roma, Palazzo Moroni, Vico!o S. Nicola da Tolentino. ZA c ts, lepiù altedistinzioni >! 
TE SD “anni-di copi venne VI 
| Scassa incunitastato in da j 
Imi d 
te ha 
in inchiostro azzurro. 
i luFarina lattea Nestlé 


èdi prepara 


uFarinalattea Nestlé 


rimpiazza ranterzionamente 
È latte mate 


Per abbonarsi al 
FANFULLA 
rivolgersi in Roma 
via dell'Impresa, 11. 


PASTA=DOLVERE DENTIFRICIA ANTISETTICA Blind 


| 

{a FARINA LATTEA NESTLÉ è specialmente d'un | | 

A do qaiore duranto è colori estivi allrehe | dei | 
piti da malattie intestinali. & 

| 

Ì 


san 
Î 
TOGLI E IMPEDISCE LA CARIE Si vende in tutte le Farmacie e Drogherit 


° Per inserzioni Ammiv. Fanfulla 


pesta; 3 seat. L. 2,75 franche di porto. sti Siena 
z Ultimo Ritrovato del giorno! 
Brevetto d'invenzione 

Composizione Valenti per la| 
fabbricazione dei saponi. 

Con la composizione Va- 
lenti tutti possono farsi il 
sapone in famiglia con il ri- 
sparmio del 50 per cento ga- 
rantito. 

Gratis. S'insegna gratis 
‘a fabbricare il sapone con la 
composizione Valenti in via 
Nomertana, 10, tutti i giorni 


LE PRINCIPALI FARMACIE € PROFUMERIE 5 


Per inserzioni 
Amministrazione 
FANFULLA 


presso le profumerie: Tarquinio Gentili, 

dotti, 12; Ricso e Materczzoli, piazza in Lucina, 5; Lui 
vieri, Corso, 44l: e presso A. Manzoni e C. e le Farmacie C. 
Peretti, Via Nazionale, 228. Candioli? Via Nazionale, 72, G. 
Berretti, Via Fratica, Marianucci Paolo, Via Tritone, 16. 


ja Con- 
0 


Fanfalla trata & 
cose più importanti del 


Privativa Governativa al D.r TENCA 

Guarigione radicale e senza conseguenze di Gemorree, Goccetta, Perdite 

bianche le più ostinate, e Preservative L. & — A scanso di contrafiia 

me, esigero sulla fascia del fiacone e sull'istruzione per l'uso la firma a mamo 

del De TENCA, cho visite ogni giorno in Milano, via Passerella 2, dalle 2 allo 4 

om. © per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato 
(Consulti in iscritto, L. 5). 

Depositi generali per i Farmacisti in milane, presso lo stesso Doti 

ditta Carlo Erba e succursale Farmacia C. Erba, sotto i portici Galle- 

si spoiscono i rimedi in tutta Italia con L. fl in più. franchi a domicili® 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 


ISPOSIZIONE UNIVERSALE DUE GRANDI PRENI ISPOSIZIONE UNIVERIALE 


TI 


‘a sole lire 20 al quintale, per 
contanti senza sconto, 

Tl sapone di prima qualità 
fabbricatosi in csss con la 
composizione Valenti viene a 
costare centesimi 24 al chilo 
‘ed în soli 40 minuti può fab- 
bricare chiunque 10, 25, 50 0 
199 chili di sapone secondo la 
capacità del recipiente. 

Acquistando il meravi- 
glioso fornelletto a fiamma 
|di ritorno con tiraggio forzato 
sistema Bauco, ‘che si vende 
presso la compagnia Idraulica 
inglese, vis pero x Roma, 
si mi come 
usi, ela motà del tmpo. 

La composizione Valemti 
si spedisce in latte chiuse da 
5, 10 @ 25 chili a lire5Cil 
quintale, per assegno contro 
anticipo di un quinto dellim- 
porto; Il siamo pratico di 
fabbricazione si 3 gra 
0a noci ici." | PUBBLICITA STRAORDINARIA AS CENT. LA PAROLA 

Per la pete Roma è 
incaricato stro esclasivo| Per: locali da affiitarsi, compre-vendi 
rappresentante sig.  Ales-|cerca di lezioni e di impieghi, reciane | ra fa 
sandre Cattani, via e corrispondenze private, — 

Mowentena FIA, sncunzi € corrispondenze da inserirsi in quarte 
pagina unendo il relativo importo anche in francobolii; 


Li 


j 


al 


FANFULLA 
Via dell'Impresa, N. 11 


ILLIASSe| 1111 
bR 68881 


p11BB,osE 


L) 


nale più a buon prezzo 
4 ricca di notizie. 


Fanfulla è la più u- fa 
Lila ed economica 


del 1889. del 1889. < 


al 


Ure st 


î 
| 


LA MARCA 
DI FABBRICA 
qui sotto 


ss 
st 
DES 


NI 


ARGENTERIA 
CHRISTOFLE 


è la Casa 
CHRISTOFLE e C* 
» di Parigi. 


| marca di fabbrica qui dirincontro 
ed il nome GHRISTOFLE per esteso. 
CHRISTOFLE & © 
56, rue pe Bonor, Paris 
Rappresentante in ROMA: 
Manifattura Gineri, 
Via Tritone, N. 24-29. 


() 


an CHRISTOFLE nt 


| Sono l’unica garanzia 
| >roril comprato 


Tn] 


ri. 


brpeAaS 
SEI IZ 


DA ASIPAED/ 


ANNO XXVII 


ico de Erto SIRIO I NUM. 264 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


3 PUBBLICITA 


Gli annunzi e lo inserzioni sul Fanfalla si ri- 
ceveno In Roma esciusivamento presso l'Ammi- 
nistrazione del giernale, via dell'impra, N. 1l. 

‘= Billano preso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Emantalo 
a Torino prsso Carlo Minetio, vis $. Teresa, 7. 
a Genova presso 1 fratelli Casareto di Francesco. 
per la Sifellia esciusivimento dalla casa di Pubblicità 
Bontempelli in Palermo. 
PREZZI: In quarta pagina cent. S@ la itnen — in terza dopo 


I o CILS 
Biati dell'Unione postale 4020 10— 
Stati non compresi nel- 


IILTTI 


sets 
lasts 


AZ 


Co 
SAUBITTI 


INEURUI 


Ù 


ECHI 


18111888 
uni 


INNI 


l'Unione postale . . 60 30.15— 69 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'Impresa, 11. 


PANPULI 


la firma del gerente cent. S® la Ilnea — Vedl quarta pagia 


© condizioni speciali. 


Cent. 6 in tutta Ital 


foma - 25 Settembre 1896 


Capitolazioni e trattati 


Non può essere, dicevamo, che a nostro 
danno il non trattare colia Francia riguardo 
a Tunisi, dato che ssa. trattare per 
ondizioni accettabili: danno per rispetto 
agl'interessi materiali e morali che a Tu- 
ra Los 
ad ini a iù alto, più gene: 

to ttopitazo, di cnl'‘dostizne 

difesa per un avvenire più 0 meno pros- 
simo. 

Nei negoziare però, in quanto si riferisce 
particolarmente a Tunisi, o, in altre parole, 
nel prefiggere a noi stessi i limiti entro i 
quali 10 giungere a quelle condizioni 
accettabili, bisogna che abbiamo il coraggio 
di separare nettamente ciò ch'è ricordo vano 
di aspirazioni cui non sapemmo in tempo 
utile far corrispondere l’opera, ciò che ap- 
pare ormai, vorremmo dire, elemento sen- 
fimentale e fantastico, da ciò che, oggi come 
oggi, ha davvero un valor positivo, rap- 
presenta davvero un vantaggio per cui mette 

éonto che noi facciamo agire la ‘nostra 

ca. 
PViene in prima linea la sudditanza dei 
nostri connazionali. Dobbiamo assicurarla in 
modo che nessuna misura, diretta od indi- 
retta, possa metterla in pericolo ; vale a dire, 
che alle nostre colonie in Tunisia non venga 
fatta surretiziamente una tal situazione che 
per vivere siano un po’ per volta costrette 
a rinunziare alla loro nazionalità e alla tu- 
tela speciale di diritto che ne consegue. Il 
raggiungimento di queste garanzie. dipende 
da un complesso di circostanze a cui va 
provveduto, nelle eventuali stipulazioni, con 
atti chiari, precisi, per cui non sia. possi 
Bîle in avvenire alcun dubbio, alcuna lit 
tazione. 

Abbiamo poi le scuole, la cui assicurata 
esistenza costituisce pure, a sua volta, una 
garanzia morale pratica del diritto di nazio- 
nalità per le nostre colonie. Non occorre nè 
anche dire che su questo terreno delle scuole 
non potremmo cedere di un passo; non po- 
tremmo cedere, d’altroude, che rendendo 
vana l’opera nostra per quanto riguarda il 
diritto di nazionalità cui acceanavamo, e 
provocando una ribellione del sentimento 
patrio, non limitata soltanto agl'italiani che 
risiedono în Tunisia. 

Anche l'integrità del diritto di associa- 
zione, chs ha permesso il sorgere e pro- 
fetto lo sviluppo di alcune floride istituzioni 
in quelle colonie, concorre da sua parte a ren- 
dere efficace la salvezza della nazionalità. 
I negoziati în corso debbono dunque assi- 
curare, nel modo più sicuro e più esplicito, 
l'esercizio di questo diritto davanti a qual- 

minaccia potessa venirgli sia da parte 

i leggi locali tunisine, sia da parte di leggi 
generali francesi. 

Riguardo a questo complesso dî garanzie 
porsi come tutti sanno, le capito- 
lazioni, che completavano aazi le garanzie, 
rispetto ai singoli connazionali, coll'istituto 
della giuriadizione consolare. A quest'istituto 
rinunciammo, in via di esperimento, col 
protocollo del 1884, ‘e non v'è un motivo 
per insistere a richiamarlo în vigore, dal 
momento che l’avervi rinunziato non dette 
mai luogo a reclami o proteste, e dal mo- 
mento :che, non soltanto l'Austria-Ungheria 
per la Bosnia © l'Erzegovina come l'loghil- 
terra per Cipro, ma noi stessi per Massaua 
sostenemmo non aver ragione l’esistenza dei 
tribunali speciali-delle varie nazioni, quando 
l'amministrazione della giustizia ha luogo 
con leggi di popolo civile per opera dima- 
gistrati civili. 

Ma per quello che vogliamo conservare, 
altre a questo ‘speciale istituto, importa che 
garantiscano le capitolazioni, avanzo di una 
condizione storica di cose che il tempo ha 
man nano profondamente modificato, onon 
può invece garantire un trattato, che ri- 
prenda e riconfermi ciò che di quegli anti= 
chi patti fra governi barbareschi e governi 
italiani è rimasto in vigore? Dobbiamo te- 
nere più alla forma, insomma, che alla s0- 
stanza della garanzia? Ma - si contrap- 
pone = i diritti dallo capitolazioni 

lanno un carattere di perpetuità che per- 
derebbero con un trattato di scadenza per 
quanto lunga. Noi però dobbiamo tener in 
vista la probabilità d'avvento del giorno in 
cui nuovi fatti în Tunisia ci troverebbero 
seaza trattato e ci lascerebbero senza capi- 
tolazioni. Saremmo noi, quel giorno, decisi e 
Rronti ad ogni rischio pur di salvare le ul- 
tune, ed abbiamo aggi la certezza che, in 
ogni modo, riusciremmo a seivarle ? 

Ci sono, infine, interessi d'ordine più pro- 
riamente materiale; _il nostro: commercio, 
la nostra pesca e il nostro cabotaggio sulle 
goste della Tunisia. Certamente, non è detto 
tie nol aop dobbiamo fare ogni opera per 
salvarli; ma dalla lora entità dobhfamò de- 
sumere il criterio del limite fino a cui pos- 

amo spiagere l'azione nostra affinchè la 
tutela degli accossorii non meta in pericolo 
quella del principale ed essenziale. Il nostro 
commercio core Tunisia non somma oggi 
fe a un cinque milioni circa e néù inta- 
Fissa, in misura gensibile, che due provin- 
gie: quelle di Gagliari e Trapani, Ma vha 
di più: questo commercio è così frazionata 
nei prodotti su cui lavora, è, come sentimmo 
gsservare giustamente, così « polverizzato » 
fra lo varie eoci della tariffa doganale, che 
non riesce di afferrarlo, per così dire, in 
nessuna, se non sis in quella dei vini. — 

Nel criterio assolutamente relativo da cui 
Possiamo muovere e per fissarei fini cui ha 
da tendere il negoziato e per giudicarne, a suo 
fempo, i risultati, dobbiamo noi dare una 


Sabato 26 Setiembre 1896 


Pagamento anticipate 
Arretrato {{} Centesimi 


importanza esclusiva od eccessiva a questi 
interessi d'ordine commerciale, o non dob- 
biamo comprendere che sarà diffieile, per non 
giro imponibile, il salvarli tutti? di 
casi della pesca e del caboi , quantun- 
que non si scorga dove in quella e in 

sto î fran irebbero sensibilmente so- 


pi 

Ile capitolazioni, e salvi nella parte 

interessi meglio che non 

potrebbe salvarli l'applicazione delle tariffe 

Generali. rappresenta ancora la preferibile 
elle soluzioni. 


n: 
N numero 39 del Fanfulla della Domenica 


Virgilio nel medioevo, 
Giorglo Rossi — Per la 
Regia Scuola di recitazione 

f in Roma, Camillo Antona- 
Traversi — Quadretti © 
tipi della Vecchia Roma; 
Le tribolazioni di Pio VII, 
Marino Morelli — Il Mon 
intimo, Luigi Callari — 
Cronaca — Libri nuovi 
Riviste e giornali — Libri 
ricevuti in dono. 


Idem semestralo > 3.50 
Un numere centesimi 10. 


purorno PER ffrorno 


I santi patroni dei biciclisti e dei fotografi. 

Riceviamo : 

— Caro Fanfulla - Per far seguito al tuo 
«Giorno per giorno » sui santi patroni dei bi- 
ciolisti e fotografi, io da appassionato dell'una 
e dell'altra che sono, proporrei che per i bi- 
ciclisti fosse designato a patrono S. Filippo 
Neri, che come si narra in una sur vita ers 
amantissimo di.. non camminare, tanto che una 
volta trovandosi a passare per il Corso noa 
ricordo chi santo suo amico S. Filippo gli 
corse distro buon tratto chiamandolo fiachè fu 
inteso e montò seco lui in carrozza e fu allora 
che in carrozza esclamò (secondo narra la vita 
in questione) « meglio un palmo sopra terra, 
ma nom si cammini 

Per i fetografi poi proporri 
Apostolo che si mantenne nog: 
mise il dito nel « positivo ». 

X E 

Intanto a Parigi già cominciano le risposte 
all'indetto plebiscito. 

Eccone una, per la fotografia. 

La fotografia non può avere altro patronato 
che quello di Santa Veronica, che riportò sul 
velo, per la prima, l'impressione della fascia 
del Cristo. Non c'è tra i santi che la Chi 
onora, un concorrente che abbia tito!o pi 
serio. 

* 


Sîr Giuseppe Lister. 

‘Alla riunione sonuale della Brifish- Asso- 
ciation, che quest'anno si riunisce a Liverpool, 
Lister ha pronunziato un discorso sui rapporti 
fra la scienza e la mediciza. Il gran chirurgo 
inglese, al quale l'umanità deve la cura anti- 
settica, ha reso solenne omaggio alla memoria 
di Pasteur, al quale ha attribuito il principali 
nerito della sua scoperta, dichiarando che Pi 
steur ha svelato al mondo scientifico che la 
purulenza delle piaghe è dovuta a una fermen- 
tazione cagionata dai microbi. 

* 


‘S. Tommaso 
ivo, fiachè non 


Autografi. 
Tl giorno 5 ottobre verrà a Berlino venduto 


all'asta tutto l’epistolario di Ottavi Piccolomini, 
coi principali personaggi della guerra dei tren- 
t'anni. 

Oltre ad un migliaio di lettere sue, ve ne 
sono di altri noti capitani dell'epoca. 

* 

Gambrinus. ; 

1 bevitori di birra di Berlino hanno organiz» 
zato, in onore del patrono Gambrinus, una ma- 
nifestazione originale, un « pellegrinaggio alle 
sorgenti di Baviera 6 di Boemia ». Il pio viag- 
gio dei bevitori durerà otto giorni, e i pelle- 
grini visiteranno tutti i grandi centri di Ger- 
mania e di Austria, da Monaco a Pilsen, pas- 
aando per Lipsis, Nuremberg, Culmbach, Bam- 
berg, Dresda © Praga. Naturalmente, a Mo- 
naco, la grande metropoli della birra bruna, i 
pellegrini faranno le più lungha devozioni. Sie- 
come però si teme, come in tutti i pellegri- 
naggi a luoghi santi, del sovorehio. ferzor@ dei 
pellegrini, cosi gli organizzatori zaccpmandano 
4i bevitofi che yi piglieranzo parte la mag- 
giar correttezza per il buon nome della og- 
pitale. È 


Le poste inglesi. 
L’amministrazione delle poste, in laghilterra, 

è spesso consultata su casi singolari; Ia Chronicle 
infitti pubblica un lungo elenco di domande 
originali presentate: negli ultimi am 5° cati 
" ja curiaso. Ual giguora, abi lin 
prgn pero 20 poteva farai spedire 
le ceneri del fratello ere= 

che dila voleva seppellire 

sulle rire del Gange. L'amministrazione non 
fs00 attendere la sua risposta: l'amministra- 
zione poteva perfettamente cccuparai della spe- 
‘purché il peso dei pacchi non soce- 

desse le madici libbre. Fatta la verifica, il de- 
fusto pesava di più. La famiglia ebbe allora 


l'idea, ingegnosa e semplice, di togliere dal- 
l'una funeraria qualche pizzico di cenere e di 
spedire alla signora abitante l'India, i resti fra- 
terni, in due pacchi postali. 


messe in-moto da 480 accumulatori. Il yacht 
dell’Astor ha 2? metri di lunghezza, 3m 60 di 


— Come capisco la vostra emozione, signo- 
ra: l'ho provata anch'io quendo il nostro maiale 
è atàto premiato all'Esposizione. 


Esame giuri 


—- 
Pel diritto internazionale 


Elezione presidenziale. 
Venezia, 24. — Stamane l’Istituto di diritto 

internazionale, in seduta segreta, elesse per 
ittuale sessione presideate il prof. Brusa e 

vicepresidenti lord Reay ed Engellbardt. 

Nominò indi alcuni nuovi soci e promosse 
varii soci a membri effe-tivi. 

La seduta inaugurale. 

Venezia, 24. — Alle ore 14 si apri nel 
palazzo ducale la seduta inaugurale. Assiste 
vano numerosi congressisti, l’on. ministro Si 
neo, il sindaco e le altre autorità, molti invitati 
e signore. 

Il discorso dell’on. Sineo. 

L’on. ministro Sineo; Sopo aanunziate le 
sorificenze conferite ad alcuni congressisti, 
pronunziò in francese il seguente discorso ap- 
plauditisait 

« Signori membri dell'Istituto! Sono lieto ed 
orgoglioso di darvi il benvenuto ie nome del 
governo del Re d'Italia, prima che ini 
nobili e sapienti vostri lavori. E' con la_ pi 
grande simpatia che essi saranno segulti dal 
nostro augusto Sovrano, come da tutts la na- 
zione itallana. Casa Savoia non ha scordato 
mai la divisa che uno dei suoi valorosi prin- 
cipi ha fatto porre in una sala del palazzo 
reale di Torino: Multis melior pa una trium- 
phis. L'Italia, cls fece splendere sulla super- 
ficie della terra di più falgida luze la Scienza 
giuridica, l’Italia che ha posto le basi dsl di- 
ritto che regge le relazioni private di 
dini nella maggior parte degli Stati, 
fine che è patria di Alberico Gentile, di Vico, 
di Galliani e deli’Azuri, senza parlare dei con- 
temporanei che pur si sono dedicati agli studi 
dei principi di giustizia, di moralità e di fre 
ternità che presiedono al diritto interaazionali 
sarebbe men degna di sè stessa se non fosse 
orgogliosa di ricevere sotto il sorriso del suo 
cislo gli scienziati illustri di tutti i paesi 
si sono associati a concorrere, come è 
nel vostro Statuto, a formulare i principii della 
scienza del diritto internazionale in modo da 
rispondere alla coscienza giuridica del mondo 
civilo, 

« Il Governo italiano, che vorrebbe potere 
ispirare tutta la sua politica al motto della vo- 
stra bandiera : Justitia et pace, non resta i 
differente all'opera che avete intrapresa da ven- 
titrè anni e che prosegaite coi più lodevoli 
sforzi e coi più degni successi. 

« Noi dobbiamo pur riconoscere che la vo- 
stra azione scientifica collettiva, la quale ha 
saputo superare le distanze e vincere una grande 
quantità di ostacoli e di difficoltà per consa- 
crarsi al bene dell'umanità, come quella che 
gode della più completà indipendenza da ogni 
legame ufficiale e da pregiudizi di naziona"ità 
o di scuola, può essere talvolta più utile degli 
altri due fattori del diritto internazionale; ls 
diplomazia è la scieusa individuale, ® “o ;n 
tutti i casi è un «uellio poten», n 
non debbono in vertia modo tresca “et 

« Quanti saggi insegnamenti potete dar loro 
yoi che fato della scignaa, non della politica, 
voi che ngn cproate i vostri dogmi nella rivo: 
lazione: mae nella evoluzione scientifica e nella 
Tiforma progressiv: i 
contondarvi oga lire autori 


pete oi foga queste 

ni, ma è a voi che si deve essere sopratu 
riconoscenti, perocché È vosti studi sommate 
mente scientifici possono avere un'influenza pi 
immediata è diretta sulla politica dei prati 
e sulle relazioni dei popoli tra loro. 

« Erano ban di questa avviso i venerati per- 
sonaggi che saranpo iungamente rimpianti dalla 
scienza e dalla politica del nostro passe: Solo- 
pis, Mamiami, Mancini, il primo dei quali fa 
presidente dell'Istituto. Esai si sentirono molto 
‘onorati di partecipare alla vostra Società, e 
colla lore fede e perseveranza lasciarono tra 


voi ricordo eguale a quello di Biùntachii, Pa- 
rieux, Bernard, Holzendorf, che ia morte ha 


scegliere per la seconda volta l'Italia come sede 

delle vostre infaticabili riunioni coll'accettare il 

premuroso invito del municipio di Venezia. 
La prima volta era nel 1882 e vi radunaste 


preparare il regno d'Italia. Voi siste or 
l'incantevole città che fu così gloriosa. per 
saviezza delle sue leggi, non meno che per 
ricchezza def suoi commerci e pel valore delle 
sue armi e siete riuniti nella sela così calebre 


storia e delle meraviglie dell’arte spiegare 
tutti i preziosi materiali ed i tesori che avete 
accumulati durante quasi cinque lustri per la 
più pronta codificazione del diritto internazio 
nale pubblico ivato. E’ con questo augurio 
ben sincero che salutando ancora una volta 

il vostro felice ritorno fra noi, vi lascio ai vo- 
i studi diletti e alle vostre deliberazioni così 

importanti pel trionfo dei principi della giu- 

stizia e dell'umanità. » 

Il sindaco Grimani, il presidente Brusa, 
Engelhardt — La relazione dei lavori. 
Terminato, fra vivissimi applausi, il discorso 

dell'onorevole ministro Sineo, il sindaco, conte 

Grimani, ha dato il berrenuto ai congressisti. 
Quindi il presidente del Congresso, profes- 

sor Brusa, ha ringraziato il ministro, il sin- 

daco e la città per le cordiali accoglienze fatte 
ai congressiati 

Il vicepresidente, Eagelhardt, ha aggiunto 
parole di ammirazione per Venezia e di rin- 

graziamento. È. 
Tl segretario generale, Leha, ha dato infini 

lettura della relazione dei lavori dell’Istituto e 

di suoi membri nell'ultima annata, ha com- 

memorato i soci defunti ed ha esposto i temi 

che il Congresso tratterà. 
DI QUA E DI LA 
La pubblicazione della lettera di monsi 
gnor Macaire al cardinale Rampolla non 
prodotto una favorevole impressione, giu; 
candosi eccessivi gli elogi dell'inviato pon- 
tificio al Negus. Ma, il corrispondente da 

Roma all'Ordine di Ancona la giustifica 

nas 
« Ua personaggio addetto al Vaticano mi 

lasciò irtandere che monsignore abbi scritto 
su quel tenore, perchè la lettera di alla 
pubblicità nei giornali cadrà sott'occhio, fra 
qualche tempo, di Menelik stesso, che ha 

disposizione un completo ufficio di traduzione 
daile lingue d'Europa e specialmente dall’ita— 
liana. Forse la lettera pubblicata non è la sola 
che monsignor Macario abbia inviata al Vati= 
cano. Ve ns sarebbe un’altra, destinata a ri- 
maner segreta, ma che forse sarà, per ordine 
del Pontefise, comunicata al nostro Governo, 


verno e il 
dere, cioè 
prigionieri. » 


L'Army and Nacy Gazette di Londra pub- 
blica: uno studio sullo stretto dei Dardanelli, 
e conclude che le opere di difesa del fa- 
moso baluardo degli orrori turchi non po- 
trebbero resistere alle grosse artiglierie 
delle corazzate moderne, alle quali non sa- 
rebbe quindi difficile forzare lo stretto. 

Ma, prima di forzarlo, le potenze debbono 
fare Îa forza di mettersi d'accordo, Qui sta 
il puato. 

intanto, nell'impero turco la va sempre 
al solito, se non peggio. Ecco le recenti no- 
tizio pervenute, per la via di Sofia, in te- 
legrammi cifrati 

< La polizia turca dice che un armena del 
Comitato rivoluzionario rivelò, sotta la tortura 
il pisno dei congiurati e i punti dove trovansi 
nascoste le bombe. 

Il delatore, al quale ai bruciarono le DÌ 1, 
dei piedi e la dita delle mani,ram-- 13, Î; 


d ì pod oatò, fra gli 
aggsii dh SOM" mano preparava ti 


< 1 palazzo imperiale con getto 


anche i nomi dei capi della congiura 
e dichiarò che dal comitato rivoluzionario di 
Londra erano arrivati per mezzo d'un emissa- 
rio, grosse somme di danaro. 
Lo sciagurato non ebbe tuttavia salva la 
vita, poichè gli aguzzini, dopo raccolta la de- 
lazione, lo impiccarono. 


Eguin era uno dei luoghi che non soffrirono 
durante le carmeficine delio scorso anno, avendo 
gli abitanti armeni comprato la loro sicurezza, 
dando ai kurdi grosse somme di danaro ed 
anche derrate. 

teme che i massacri da Eguin si possano 
estendere ad altri distretti ed essere l'inizio di 
un’altra serie di misfatti ». 


X 

Un telegramma da Bari al Corriere della 
Sera, dice: 

« Fervono i lavori di restauro @ di addobbo 
nella basilica di San Nicola. S'ignora sela ca 
rimonia delia conversione della principessa k- 
lena di Montonegro al cattolicismo carà pub- 
blica o privata. 
p_Pasrito a Bari è fissato per il 20 ottobre. 

principessa e i principi pernotterebbero a 
bordo, toccando la mattina del 21 il suolo ita- 
liano e recandosi direttamente a San Nicola, 
dove ai compirà la conversione dalla religione 
greco-scismatica alla cattolica. 

La sera del 21 la principessa partirà per 
Roma. Ia antecedenza partirà il principe di 
Napoli. Il principe Tommaso, a quanto si as- 
sicura, rappresenterà alla cerimonia la Fa 
glia reale ed il ministro Costa il Governo ». 


XxX 

Quadretti montenegrini. 

Li riproduco da una corrispondenza da 
Cettinje: © 

« Ua curioso spettacolo forma l'udienza cho 
il principe settimanalmente concede a coloro 
che hanno qualcosa da reclamare, I postulanti 
si dispongono in cerchio sotto un grande olmo 
che sorge alla sinistra del palazzo sulla strada 
che conduce al monastero; in mezzo si muova 
îl principe. lo vi ho già detto che egli rappre- 
selfia l’ultima istanza — la cassazione. A lui 
possono ricorrere tutti quanti, anche per un 
nomnulla. 

— Se tu eredi — ha detto una volta il prii= 
cipe — che ti sia stata fatta un'ingiuatizia an- 
che per dieci soldi e non vieni da me, ta ron 
vali più di quei dieci soldi! 

Prima però di essere ricevuto in udienza 
sotto l’olmo, ogauno deve scrivere 0 far 
vere la sua richiesta sul libro dei reclami. 
îl principe non crede del caso di concedere l'i- 
dienza, risponde nella colouna difianco. Di q 
ste risposte — mi diceva persona molto intima 
a Corte - ci sarebbe da farne un libro, tanto 
sono 0 mordaci 0 scherzose o prudenti! Alla 
volte uno ritorna alla carica dieci, venti, trenta 
volte, fino a quando il principe, seccato, lo ri- 


nare, egli, dopo aver. 
gli baciato la mano e detto: « Dio vi bene- 
dica, o signore! » se ne va, pago di aver 
sporto il suo reclamo, allegro e contento come 
una pasqua! 

Caratteristiche pure sono le cene nazionali: 
narodna vecera. Ad una di queste ho assistito. 
ll giorno dopo la partenza del Principe di Na- 
poli, il principe ereditario Danilo diede appiato 
una cena per ringraziare i sudditi. di Ccttijne 
dello accoglienze che avevano fatto al xuo fu- 
turo cognato. Saranno stati in treceato dispo- 
sti intorno a una gran tavolanel giardino die- 
tro il grande hotel: il principe Danilo sedeva 
a capotavola. 

Ecco il menu : dodici castrati allo spiedo, 
quindici prosciutti, pane e vino: foglie per 
piatti, non forchette, non coltelli. Il primo 
strato fu portato al principe, che, tratto il col- 
tello, ne spiccò d'un colpo la testa. Allora tutti 
si misero allegramente a mangiare colle mani. 
All'ultimo, come la banda ebbe anonato l'inno 
montenegrino, il principe riugraziò e-brindò ai 
Reali d'Italia, al Priacipe di Napoli, all'impe- 
ratore di Russia. Gli rispose il podestà di Cet- 
tinie, Vuko Vuletic, facendo un evviva al prin- 
cipe © alla sua dinastia. 

Poi tutti ai tolsero dalla mensa e accomp: 
guarono il principe fino a palazzo. Quì si in. 
treociarono in forma di una gran ghirlanda 
colle braccia sulle spalle l'uno dell'altro e bal- 
larono e cantarono un coro, che il giovane 
principe applaudì, prendendo poi congedo con 
un affabile saluto: « Grazie, mieì cari! ». E 
tutti si seiolsero subito, in silenzio, facendo ri- 
torno alle case loro 2. 


dott. Forbice. 


—_e—__—_—___ 
IMPRESSIONI ESTIVE 


IL CAPPELLANO DI SAMARDENCHIA 


Tercento, 21. 

Sono venuto quassù per cercare non un tos- 
sico ma un farmaco contro una irritazione ner- 
vosa prodotta dal troppo lavorare al perfido 
chiarore di un becco (invece il beccato fui io) 
Arce nella redazione di un giornale veneziano 
- con l'aggiunta dell'ambiente sciroccale che 
farebbe ammattire il più apatico imbrattacarte 
di questo mondo. 

Ma quando scrivo e dico-del bene del Friuli 


Tutti gli armeni arrestati vengono sottoposi 
ora più di prima, alle più feroci torture, per 
farli parlare. 

Fra i notabili armeni arrestati vi sonc preti, 
medici, professori e ricchi negozianti. 

La polizia invade ora anche lo case di eu- 
ropei, dove sospetta esservi degli armeni 
scosti. 

Sì teme qui, che durante la presenza dello 
Czar in Inghilterra, gli armeni sollerino una 
nuova terribile rivolta onde Salisbury abbia 
buono in mano per dimostrare allo Czar la 
impossibilità che tale situazione continui. 

il Sultano ha ordinato che tutti gli armeni 
arrestati nelle fabbriche di bombe vengano im- 
piccati nei cortili dello caserme. 

Ad Eguin, nel vilayet di Khsrput, nei 
giorni 15 e 16 corrente, i kurdi assalirono gli 
armeni, uccidendo un gran numero di loro 
@ poscia saccheggiando e incendiandone le 
case. 


@ dei suoi abitanti, non posso impedire che 
sulla carta non cada il riflesso di quanto bene 
godo tra il verde dei vigneti che a mala pena 
concedono il passaggio ai raggi del sole, e di 
quanta simpatia spirano entro me questi ottimi 
friuliani, gente laboriosa, che non piega mai, 
col cuore sampre aperto e... eon una bottiglia 
sempre pronta per gli amici! 
x 

Ma, dovendo presentarvi il cappellano di Se- 
mardenchia - che nome! - saliamo alla chi 
setta per la strada di Coja. Ecco le rovine 
- quali rovine! - del castello dei Frangipan 
Le cronsche, a volerle mettare tutta insieme, 
e, s0 ciò fosse ile, d'accordo, amm 
rebbero che il castello, quando di castelio si 
poteva parlare, fu di tuttaltri fuorchè di un 
Frangipane; solamente un conte di tal nome 
vi nacque proprio l’anno in cui un incendio gii 
ridusse la casa allo stato in cui si trova al 
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quento delegata di appoggiare l'opera dei so-.{sfase delle “manoviè 


no d'oggi. Povero castelisno senza castello, 
Ei meno hei avulo la ortina invidiabile che da 
te s'intitolano quei quattro sassi che visti da 
lontano dànno l'impressione di cosa grandiosa 
che deve esserci stata una volta. Lo spirito 
imponente dell'antico vi aleggia intorno, e si sa 
che lo spirito rianima anche i corpi quasi di- 

trutti 1 $ 
"'fjcco a sinistra una vallata stupenda, incor- 
niciata dalle. colline moreniche di Fagagna, 
Bojr, Saa Danilo, alletata dalla striscia arm 

renten del Tagliamento; ed ecco, a mezza co- 
£ta, la piccole casa di don Luigi Fadini, cap- 
pellano di Samardenchia. z 

Chi ha insegnato a don Luigi a fabbricare 
torri d'orologio che anvunziano il volgere del 
tempo a suon di campane, a canto di cucù, a 
zufolar di zampogne? - a mettere insieme tuttii 
pezzi necessari alla costruzione di una colu- 
brina, di un galvanometro, di un... misuratore 
delio stagioni? a confezionare un tornio, i cui 
siagoli pezzi vennero fusi dentro la creta sopra 
modelli in legno e combinati insieme con una 
arie che meraviglia persino i tecnici? - ad ideare 
cornici fatte di carta ma che banno tutta ‘la 
finezza e lo splendore di un intarsio riempito 
di smalto? 

Chi è stato il maestro — gli ho chiesto 
più volte. > È 

Che vuole? — ha sempre risposto il vec- 
chio sacerdote - quando la cura delle animo 
mi lascia un po” di riposo, mi metto a medi 
tare, a cercare la ragione doi più difficili con- 
gegni; provo e... riesco. Questi istrumenti poi, 
‘questi misi figliuoli, figlivoli del mîo povero 
cervello, divertano la mia compagnia, ed alla 
sera m’addormento al suono delle mie cam- 
pane, dei miei pifferi, al canto del cucù che 
segna le ore uscendo dalla sua scatola di 
legno. 

Îo guardo dalla finestra spalancata il cole 
che muore nel fondo della vallata verde, ba- 
ciando luminosamente la casa del preta mac- 
canico, e penso che suo maestro deve essere 


il buon Dio! 
John. 
#1] EEN a 
Le feste di Spezia 


Spezia, 24 — Stamani il Re, col principe 
di Napoli ed îl duoa di Genova, accompagnato 
dal presidente del Consiglio onorevole Di Ru- 
dinl, dai ministri Brin, Pelloux e Prinetti, e 
dal ‘siadaco, ba attraversato la città in vettura, 
e si è recato a visitare l'ospedale militare, o- 
vunque acclamato. Quindi îl Re, col primi 
di Napoli, il duca di Genova ed i miuistri, è 
tomato a bordo del Savoia, e si è recato ad 
assistere alle evoluzioni della squadra e a pas- 

Jarno in rassegna le navi. 

Il yacht reale Savoia è rientrato nel golfo, 
alle ore 17 45 con tutta la squadra. 

Sua Maesià ha espresso al sindaco i suoi 
ringraziamenti per l'accoglienza entusiastica 
avuto dalla città, ed ha elargito lire. ottomila 
per i poveri. * 

Spezia, 24. — Sua Maestà il Re e Sua Al- 
tezza Reale il principe di Napoli sono partiti 
alle ore 21 55, accompagnati dal presidente 
del Consiglio onorevole Di Rudinì, e dagli ono- 
revoli ministri Brin © Pelloux. 

Si trovavano ad ossequiare il Re ed il prin- 
cipe di Napoli alla loro partenza il prefetto, il 
sindaco e le autorità civili e militari. 

Una folla immensa faceva ala lungo la via 
percorsa da Sua Maestà per recarsi alla sta- 
zione, ed acclamò entusiasticamento il Re ed 
il principe di Napoli. Il piazzale della stazione 
l'interno di questa erano gremiti di folla che 
applaudi freneticamente il Re ed il principo di 
Napoli. 

Stasera lo vie principali della città sono nuo- 
vamente illuminate. 

La città è animatissima. 

Alla serata di galn al Politeama Duca di 
Genova, con l'opera La Traviata, intervenne 
il duca di Genova che fu accolto fra grandi 
acclamazioni e sl suono dell’Inno resle. 
——__t——————m 


CONGRESSI 


Congresso femminile. 

Telegrafano al Corriere della sera, da Ber- 
lino, 23: 

Nel Congresso femminile, la signorina Mon- 
tessori parlò oggi della situazione delle ope- 
raio italirma, cho ascendono a quasi sei milion' 
su una popolazione operaia di quindisi. L'o 
rio di lavoro arriva talvolta sino a diciotto ore: 
le maroedì sono generalmente la metà di-quelle 
degli uomini, e talvolta anche mero. 

Ii Congresso approvò la proposta dell’elo- 


GIUSTINO:L. FERRI 


IL CAPOLAVORO 


(VITA: MODERNA). 


Un rimorso gli grideva nella coscienza 
che aveva perduto ogni diritto di giudicar 
la condotta di Fulvi 

Duo giorni dopo Fulvia era morta. 

Il marito che l'aveva uccisa mostrandolò 


quella lettera, l'aveva perdonata alla fine a 
fatto che le promettesse di non lasciarsi 
sfuggire una sola parola con quel’ dispra- 
ziato ragazzo a cui l'agonia straziava il 
cuore, inesperto del dolore.» _ 

Fulvia nascose la verità a Camillo, al quale 
come la vecchia duchessa a Paolo era stata 
davvero per rivelare la sua colpa, per quel- 
l'istinto dî probità siprema per culle anime 
schiette non vogliono partire dal mondo, 
senza abbandonare l'ultimo inganno, senza 
cancellare l’ultima ipocrisia. 

E il conte di Roccaromana fu ‘contento. 
Null'altro più viveva în Giuliano che l'istinto 
delîa stirpe: il nome di Lancinena non si 
era perduto. + a 

Dopo lo seoppio tremendo della sua ira al 
letto di Fulvia si era chiuso in un. dolore 
che non domandava conforto. Solo il giovi- 
netto Camillo era inginocchiato nella sala 
maggiore del 0 dei Lancinens, trasfor- 
mais în cappella ardente, mentre il conte di 
Lancinena, ritiratosi: nelle sue stanze, ave 
dato ordine al cameriere che nessuno lo di- 
sturbasse, 1 E 

Quando gli vennero a dire che bisognava 


dalizi italiani diretta ad ottenere che le mer 
cedi operaie, a comincisre dagli stabilimenti 
erariali, siano equiparate a quelle degli uo- 
mini. 


Pariamenti esteri 


Il Volksraad. 
ria, 25. — Il Volkaraad approvò la 
di espulsione degli stranieri pericolosi e 


L'impero ottomano 


Vienna, 24. — La Politische Correspondenz 
è informate, da fonte autorevole da. Pietro- 
burgo, che la notizia pubblicata recentemente 
nel Times, secondo cui la flotta russa nel Mar 
Nero con truppe di abarco, sarebbe pronta ad 
entrare nel Bosforo, dietro avviso dell'amba- 
sciatore russo a Costantinopoli, è completa- 
mente inventata. 

Xl giornale assicura che nessuna disposizione 
straordinaria riguardo alla flotta russa del Mar 
Nero è stata presa ultimamente dal ministero 
della marina russa. 

Costantinopoli, 24. — L'esposizione delle 
bombe sequestrate agli Armeni, fatta nell'arse- 
nale, attira migliaia di persone ed eccita l'in- 
dignazione dei maomettani. 

emigrazione degli Armeni continua. 
iverse città dell'Anatolia giungono noti- 
zie inquietanti sull'agitazione degli Armeni. 

‘Sono stati operati numerosi arresti di tur- 
chi, fra cui alcuni ufficiali superiori. 

Londra, 21. — Gladstone pronunzierà oggi 
a Liverpool un discorso, nel quale esprimerà 
fiducia nel Governo cirsa la questione armena, 
perchè egli crede che i’Taghilterra, pur esclu= 
dendo ogni idea di conflitto europeo, sarebbe 
pronta ad agire sotto la sua propria respon- 
sabilità, se fosse necessario, per imporre il ri- 
spetto alle convenzioni vergognosamente vio- 
lato. — 

Liverpool, 24. — Ha avuto luogo oggiun 
meeting al quelo hanno assistito i mem- 
bri del Parlamentò e le notabiiità del Lan- 
cashire e moltistimo pubblico. 

Giadstone pronunziò tra vivi applausi l'en- 
munziato discorso sulla questione armena. 

Il meeting approvò un ordine del giorno pro- 
posto da Giadstone il quale dichiara di confi- 
dare che il Governo comprendendo la terri 
situazione dei cristiani in Torchie, farà il 
sibile per ottenere che sia garantita la loro 
sicurezza. 

Londra, 25. — 1 giornali approvano il di- 
scorso di Giadstone, ma dubitano dell'efficacia 
dei provvedimenti che egli propone. 

ll Daily Telepraph ed il Times biasimano il 
progetto di coercizione riguardo al Sultano e 
di richiamo di Currio dall'embascista di Co- 
stantinopoli. 

—t__unnn 


La spedizione anglo-epiziana 


Dongola, 25. — Tutte le armi dei Dervisci 
sono cadute în potere della colonna di spedi- 
zione anglo-egiziane. 

La colonia, felicitando il Sirdar Kitchener, 
espresse il desiderio che l'Inghilterra occupi 
tutto il Sudan. 
——_—__e__ 


Le manovre navali 


Spezia, 24. — L'Ufficio d'informazioni per 
la stampa della Direzi 
novre navali comunica 

« Le due squadra uscirono alle 9,15 per or- 
dinarei al largo, attendendo il Savoia, che se- 
gulto dalla Trinacria e dalla Città di Milano, 
lasciò il golfo a mezzoîi. Non appena giunto 
il Savoia attraverso la punta dal Corvo, le 
dette squadre mossero sl suo incontro ine 
minciando le evoluzioni prestabilite, che termi- 
narono con tiri contro bersagli lasciati cadere 
dalle navi pari nell'ordinanza di fila. 

Ultimati i tiri, tatte le navi delle due aqua- 
dre disposte in linee di fila defi'arono succes. 
sivamente di poppa al Saveiz, rendendo a Sua 
Maestà gli onori regolamentari di navigazione. 

Compiutesi con precisione, ad onta del mari 
agitato, tutte le evoluzioni tattiche, le due sqa- 
dre ripresero il proprio di ormeggio al- 
zando la gran gala di bandiere e salutando col 
cannone il Savoîa, che rientrava. 

La Trinacria © la Città di Milano si or- 
meggiarono al loro posto, alle ora 17 ». 

Spezia, 24. — La rappresentanza della 
Stampa, invitata dall'onorevole. ministro Brin 
sulla Città di Milano per assistere all'ultima 


chiudere il corpo della signora contessa nella 
cassa, uscì e andò solennemente a rendere 
gli estremi uffici alla donna che lo aveva 
crudelmente ingannato. Li accanto a Camillo, 
presso la cassa, egli vide un uomo emacia 


coi capelli quasi bianchi, curve, come chiin 
otto o dieci mesi avesse consumato: trenta 
anni di vita. 

Forse lì avera consumati invecò in venti: 
quattro ore. 

Era Paolo. 

Si sentivano ancora le voci dei preti e dei 
frati che si allontanavatro accompagnando il 
feretro, quando Giuliano si ritré*ò davanti 
a capo chino il fratello. 

Un movimento convulso agitò le labbra 
del conte Giuliano, ma Paolo aveva già ca- 
pito tuito; gli sì avvicinò ancora e, a bassa 
voce, mentre Camillo singhiozzava tra un 
gruppo di parenti, i quali avevano indietreg- 
giato a quell'incontro sdegnoso dei duo fra» 
telli, gli disse: es 
omani entro in religione. 

— Sta bene - rispose asciutto Giulidno 
come un giudice - tuo figlio continuerà a 
essere mio. 

Le voci dei frati salmodianti erano come 
svanite nell'aria; Fulvia era lontana. Ogoi 
vincolo era rotto oramai fra le parsone della 
famiglia Lancinena. Paolo uscì da quella 
casa ia cri era nato, sapendo che non ci 
avrebbe 1esso più piede, senza che una 
mano amica stringesse Ja sua. 

Egli scontava il suo capolavoro. 


due 0 tre anni da questi fatti una 
mattina il padre Tommaso, al secolo Paolo 
i Lancinena, leggeva îl suo. breviario. fra 
le umide aiuole di cavoli edi lattughe del- 
l'orto del Valetudinario dei Cappuccini, già 
ritagliato dalla larga curva della nuova via 
Veneto, che'sale da piazza Barberini.all'an- 
tica villa Ludovisia, 


generali, associandosi al 
portato alle giole di Casa Savoia per 
gli imminenti sponsali di S. A. R. il Principe 
ereditario colla Principessa Elena del Monte- 
negro, proruppe, senza distinzione di partito, 


în una entusiastica ovazione, che, conosciuta 
da Sua Maestà, la indusse a degnarsi di espri- 
mere la sua gratitudine per il tramite dell'Ut- 
ficio d'informazioni alla Stampa. — 
Spezia, 25. — Il principeammiraglio Tom- 
maso di Savoia ha emanato, iersera, il seguente 
ordine del giorno 
«SM. Remi ha -espresso -l-200-lo 
compiscimento per il modo con il quale si so 
svolte le evoluzioni e le esetcitazioni di tiro, 
durante la della quele ha voluto ono- 
rare la forza navale. Tale augusta manifesta- 
zione valga a rendere sempre più degni del 
sentimento che la ha dettata. Piva i =; 
Il principe ammiraglio ammaina quest’ 
la aua bandiera di comando come direttore gu- 
periore delle manovre generali e cessa, con 
pari data, di funzionare l'ufficio d'informazioni 
alla stampa. 


o —_—_—@____——. 
1 viaggio dello Czar 


Ballater, 25. — ll tempo è oggi bello, ma 
freddo. 

Lo Czar si occupò di affari durante la mat- 
tinata; nel pomeriggio fece una passeggiata in 
vettura colla Regina e colla Czarina. 

Le Loro Maestà presero il the in uno chalet 
del parco. 
—_—__———_—___—_—_ 


CRONACA ESTERA 


La Banca d'Inghilterra. 
Londra, 24. — La Banca d’Iaghilterra ha 
elevato lo sconto dal 2 1;2 al 3 0;0. 


Le colonie spagnuole. 
Mianilla, 25. — Gli insorti occapano otto 
villaggi nei dintorni di Cavite, con gran quan- 
tità di viveri e di armi. 
Le case dei coloni spagnuoli a Rosario sono 
state saccheggiate. 


L'attentato di Barcellona. 
Madrid, 25. — Gli individui arrestati per 
attentato di Barcellona sono stati rimessi in 
libertà. 
A Gijon sono stati arrestati gli autori dei 
manifesti contro l’esercito. 


Il Kediva, 
Venezia, 25. — Stamane, alle ore 5, il 
Kadive è partito per la linea di Trieste: 
——_e_______ 


CRONACA ITALIANA 


Note senesi. 
Seguito delle feste. 

Siena, 23 (G. 8) — L'illuminazione di ieri 
sera che doveva estendersi per le tre principali 
vie della città, fu eseguita a mezzo, perché il 
tempo cattivo non l’ha permessa. Lo stesso di- 
casi del palio delle Contrade: l’acqua comin- 
ciata alle 1? seguitò senza interruzione fino 
verso le ore 16, danneggiando la pista da non 
potersi riattare che impiegandovi lungo tempo. 
Rimeasosi alquanto stamani il cielo che. sem- 
brava burrascoso, alle ore 13 ha avuto luogo 
la carriera. 

Correvano le Contrade della Torre, Giraffa, 
Unicorno, Lupa, Chiocciola, Tartuca, 
Istrice, Oca, Ciseita: alia mossa l'Unicarno è 
stato passato dall Zstrice, che si mantenne primo 
per le tro girate ed ha vinto il palio. 

Grande entusissmo, sebbene siano cadute 
l'Oca a la Torre; gente in gran quantità, 

Così le feste straordinarie fatte per la so- 
lenne inaugurazione del monumento a Garibaldi 
sono terminate, e si ritorna nella. calma abi- 
tuale. 

L'affuenza dei forestieri in questa circostanza 
è stata grande, e torna ad onore della cittadi- 
nanza se nulla è venuto a ttrbare queste feste 
di carattere eminentemente popolare. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Il nuovo bello Le grisette di Torino passa 
di trionfo in trionfo. tari sera la ssla dell’ale- 
gantisaimo teatro era gremita, I soliti meritati 
applausi allo ballerino Visconti e Della Rocca, 
Stasera il ballo sarà preceduto da Festa di 


Padre Tommaso leggeva il breviario. La 
barba grigia che gli scendeva iluento sul 
petto l'avrebbe fatto giudicare un vecchio 
Che avesse già troppo vissuto, mentre non 
aveva ancora cinquantatrè anni, 

Il duca di Lancinena era morto e suo fra- 
tello îì nuovo duca, senza essere entrato 
nella vita monastica, vivera nel suo palazzo 
fca digiuni e orazioni. 

Il giovane Camilto, il suo fizliuolo davanti 
alla sua coscienza inesorabile, suo. nipote 
davanti agli uomini, era fuggito in America 
con una donna, perchè non gli era stato 


concesso di sposarla. 

Ed ecco come era finita la sua famiglia, 
quel 
tant 


gerio. 

Egli aveva cercato la pace, la solitudine. 
Ed ecco che la vita moderna veniva a get- 
tar giù i ripari contro gli sguardi dei cu- 
riozi e a turbare coi rumori di una via nuo: 
va il silenzio del chiostro. Egli aveva scelto 
l'umile ordine dei cappuccini per espiare 
nella semplicità della vita, nella nudità della 
cella, in quel dispregio di ogni bene _mate- 
riale, di ogni raffinatezza moderna il pec- 
cato di aver voluto trattar la vita, dono di 
Dio, profanamente; come materia d'arte, mo- 
dificandola non solo in sè, ma în altre crea- 
ture di Dio che egli aveva dato nelle mani 


Ciotti. A 

Domani quista rappresentazione delle Grisetta 
di Torino. Precedersano le due zarsuele; Fe- 
Sta di servitori © Le tre mogli di Oscar. 


‘il programma dello spettacolo che si 
sera in onore di quella distinta artista che è 
Pia Marchi Maggi. di fori 
Alla gentile signora applausi, fiori e doni. 
— Manzoni. 

Lo spettacolo di stasera è in onore dell'at- 
tore brillante Leopoldo Vestri. ge 
Si rappresenterà : 12 borsaiolo, commedia in 
tro atti di C. Cerroni. Seguirà il passatempo 
musicale Le impressioni dell'opera Un ballo 
n maschera. Chiuderà lo spettacolo lo scherzo 
comico Tre morti. 


ROMA 


25 settembre. 
Istituto fondiario di S. Spirito 

Con una larghezza pari all'attività appor- 
tata in tutto ito concerneva e con- 
cerne la esecuzione della legge 30 luglio 
scorso, trice del concordato tra ÌI- 
stituto di Credito Fondiario di questa capi 
tale e gli obbligatari del medesimo, i 
gnori preposti alla liquidazione hanno cer- 
cato di dare la massima pubblicità al de- 
creto di convocazione che noi abbiamo per 
esteso riportato in uno dei nostri recenti 
numeri. 3 

E bene fecero, secondo noi, i predetti li- 
quidatori, imperocchè non crediamo che 
nel concordatò in genere ed in quello pre- 
ventivo in ispecie, e tanto più quando ne 
ta dell'in] “di un esteso numero di 
creditori sparsi per tutto il regno ed all’e- 
stero, sia assecondabile quella aspirazione 
alla clandestinità che ia nella mente 
del patrocinatore dei debitori che va cer- 

lo con lettere pubbliche, per lo meno 
intempestive_ si. comprende, di- rendere 
frustraneo lo legge e.l'intelli- 
gente lavoro dei liquidatori, 3 

1 più seri e rispettabili Banchi ed Istituti 
del Regno  afiluiscono colle loro fedi di 
deposito alla Cancelleria commerciala dc! 
Tribunale di Roma per ritirare il biglietto 
di ammissione zîla riunione del 29 corrente 
e sappiamo che molti altri, tutti grossi pos- 
sessori di cartelle, affuiranno tra oggi © 
domani © quindi è a ritenersi che il con- 
cordato andrà a buon porto se non nella 
prima riunione, certo in una prossima se- 
conda convocazione che, in qualunque modo, 
ci sembra sia utile tenere per elementare 
riguardo ai portatori di lontana residenza 
cuì non è stato tanto agevole provvedere in 
tempo per la prima convocazione. 

Abbiamo avuto occasione di parlare con 
qualcuno dei principali interessati, e che 
rappresentano quanto v'ha di più pratica- 
mente serio nel nostro paese in materia fi- 
nanziaria, e non abbiamo udito altro fuor- 
chè esprimere la più ampia soddisfazione 
circa la proposta di concordato e ia_fede 
assoluta sulla attendibilità del piano diese- 
cuzione. 

E' noto che la proposta ha per base una 
liquidazione di rapporti tra l’Istituto fondia- 
rio di Santo Spinto e l'Ospedale omonimo, 
mediante ls quale liquidazione l'Ospedale 
rinunzia ad un suo avere poco minore di 
lire 3,000,000, e versa in contanti all'Istituto 
lire 2,100,000, in corrispettivo della propria 

r ogni pretesa. responsabilità. 
L'Ospedale che poteva ritsnersi forte degli 
autoreyolissimi pareri del Consiglio di Stato 
e della Avvocatura erariale, ambedue nel 
senso, che per esso di responsabilità non si 
potesse parlare, ha dimostrato, ci pare, vere 
viscere materne per il suo primo ed unico 
figlio, se non legittimo, almeno naturale, 
che è rappresentato dall'Istituto fondiario: 

Colla propria consistentissima attività, 
rappresentata dai mutui in essere e dai 
fondi di proprietà od in 


zione al concordato che propone @ cioè: 
riduz'one di un quarto delle cartelle me: 


sostituiva all'antico splendore della maghi- 
ficenza passata. 

L'occhio di padre Tommaso correva dal 
breviario alla nuova via Veneto, donde sen- 


tiva salire sino a lui canzoni 0co castigate 
di muratori, bestemmie di carrettieri, stseo 
nità e turpiloqui d'ogni maniera. 

FEgli Siadignava dapprima di tutte quelle 
offese a Dio e agli uomini, ma poi 
dendosi mormoraa: Pa Poi ravre- 


alla società e assistere “spett: indiffe- 
rente alla rovina che produrrà. Oh == 


E ‘ommaso tornava a leggere il 
suo breviario. Benchè non restasse né gi 
nè notte dal rimproverare è rammeziorno 


Egli si trovava annichilito, e questo lai 
tava a rifar. novelle ica 
forze: per martoriarai 


Per la strada andava al passo È 
Terza scoperta, © dentro, sotto. un rapa: 


del diavolo; ed eeco che invece della sem- 
plicità, della nudità della vita ascetica pas- 

do per quei viali egli vedeva sor= 
gere davanti a sè, spingendo l'occhio per il 
colle, palagi © ville, dove la meschina ri- 
cerca moderna delle comodità del lusso si | 


lino di colore porpora abi 
tico. egli distinse Fiora a tale vicinanza che 


era muova, lucente, tirata da due 


sempre del taglio di lire 500,2 quag 
Chie che. verranno subito ritirate; pe 
mento delle cedole in ragione di lire Dir 
nuo, nette, per cartella; è parziale compe 
della perdita sofforta perla sostitzione get 
le, un buono di godimento concor 
ai riparti della liquidazione, fino a im 
ono 0 mediacte acconti 
mediante sorteggio; ammortamento, ng 
diante estrazione annua, dello carta, 

Quali migliori patti avrebbero potuto 
tarsi i possessori di cartello? Patti 
seriamente, in questa condizione di c° 
preferire l'alea di una lite coll'Ospedal. © 
venire, nella migliore delle ipotesi. 1 {27 
dere a pezzi.ed a bocconi, a seconda” 
l'andamento della liquidazione, quete 
tuarie în acconto sul Toro avere? 

‘Tanto è evidente la convenienza deipg, 
tatori di cartelle che fino nd ogzi l'i 
sono limitati a depositare i titoli per im 
wenire al concordato. Quelli che tentanei 

idare sono i mutuatari o, per essere eu 
alcuni di essi, e precisamente coloro si 
avrebbero voluto consolidare al 50 bg. 
valore delle cartelle o magari ridurio all 
minima espressione per seguitaro x 
care il comodo giuochetto di darle allt ic; 
all'Istituto, il quale per:questa via dopo wi 
chi anni non avrebbe più avuto assoli n pari 
mente i mezzi per pagare gli inieresi x ‘giornalisti loro 
rimborsare il capitale delle cartelle relathi (| ©iffiorsi scorsi in 
ai mutui rimasti ai piedi. > asione sia se: 

Obbligatari e mutuatari hanno intere iscoli di siacera 4 
necessariamente opposto ; è quindi assurdi 
il tentativo di amalgama che qualche me È 
tuafario isolato fa pretendendo parlare 1 (0 
nome degli uni e degli altri. - 

Approvandosi il concordato ai rutustu; (| 
resta conservato il diritto di dimettere i 
mutui in anticipazione mediante cartelle sly 
pari. Che cosa possono carcare di più me 
ati siguori, quando non selo è loro conse. Î 
vato salvo il diritto, ma è in certo mx 
facilitato l’acquisto delle cartelle? 


* k 
Temperatura d'oggi. i momaig or 
All'Osservatorio astronomico del Collegi Wifiinuro di Ross la 
Romano x Fi 
Massima 240 0 - Minima 150 0 ‘riad sl 


Suscipi al Corso, ore ? pom. 22.0 8. buone carita: 


Una povera do 
Teatel iccia, è venuta 
Costanzi (ore 9) — Festa di servitori — [I cente che sich 

Le grisette dî Torino (balio). fiorni, essa, suo mi 
Nazionale (ore 9) — Teodora. iù grande dei qual 
Quirino (ore 9) — Casa Tamponin. pccavano cibo! 
Manzoni (ore 9) — I} borsaiuolo. Quella meschinell] 
Politeama Reale (ore 9). — Compagnia e jiccolo dei suoi fig 

questre Guillaume. fondo e robusto cl 
Sferisterio sallustiano (oré 5) — Giu tere un forte sol 

del pallone tutti i giorni. pros la sua fif 
— Vottrici. fl 
Per le nozze auguste. n Sereno 

Il conta Sacconi fra tre a quattro giorni pr» 1 Giacin 
senterà il progetto per l’addobbo di Santa Mr: 79 int. 2. 
ria degli Angeli. Intanto si sa che l'altare pro 0 tempo diso. 
visorio per la cerimonia sarà costruito nel ce: Di 
tro della crociata, 6 che sul medazimo veri Per le vil 
collocato il celebre quadro del Tiziani 'La Società italian] 
presentanta l’Assunta, quadro che tro: (Chil 
tual'rente a Venezia. È 1300, somma r: 

Il nostro sindaco inviterà i sindaci delle pra 
cipali città italiane ad assistere alla cerimona 

Non e improbabile che in Roma per la fu 
sta circostanza possano venire i concerti dele 
città principali. 

Mionacazione. 

Nel monastero delle oblate agostiniane di 
Sette Dolori, alle falde del Gianicolo, mor 
signor Lazzareschi ha compiuto ieri l'alua 
mercoledì 23, la solenne cerimonia della impo 
sizione del velo dà abito monastico alla siga 
rina Elvira Erba, romana. o: stica. 

Un'altra giovinetta che si allontana sponts- MEM@e te * RI 

amente dalla acer del mondo! Tutto ciò è di 
poche Il Comitato per 

Per l’Istituto nazionale ripiene 
Umberto e Margherita. tante la grande 

Il comm. Astengo, direttore generale dei ser. e perla 
vizi amministrativi al ministero dell'interno, tt cia 
inviato ai prefetti la seguente circolare “dorati 

Con regio dacreto del 20 settembre 1* cca 
Tenno costituita in ente morale sotto il none rleraiià 
di « Istituto nazionale Umberto o Margherta miicneriliane. e da 
di Savoia per gli orfavi degli operai morti per E gg 
infortunio sul lavoro » ua'Opera pin che, cas na 
Îl titolo stesso lo indica, si prefigga di venire Ml Foglio periodici 
a soccorso agli orfani dello vittime del lavoro. sea 
La nobilissima fondazione, che dal ome st- Seria de 
gusto dei nostri Sovrani intitola, estanda ls Ò 


_—_ —————— 


neto, e con la carrozza va sollevarsi 
lentamente nel cielo cristallino l’eletta fisurt 
di Fiora, sempre bella e proterva, sempre 
impenitente, sempre trionfale. 

Îla doveva certo sapere che Paclo er 
frate in quel convento, ma non si vole* 
guardare dal lato dove egli era, dove pat 
Seggiava, segnandosi divotamente a quell'ar' 
Rarizione, come davanti a una tentazione del 
demonio. 

Fiora non si avvedeva di lui. Guarita ces 
un viaggio dalla sua passione forsenns!® 
che aveva concepita per Giuliano, ella or* 
mai non voleva più saperne dei Lancioena, 
che la avevano amata tutti, e che ella git- 

\va ora tutti noiosi. 

Il capolavoro di Paolo sorgeva davanti ® 
Padre ‘ommaso come una condanna. Dio 

n l'aveva. perdonato. 

1 E il frate si buttò carponi, e, nascondendo 
il volto sulla terra come sul seno della ms” 
mormorava ‘ 

D!9, Dio, quando avrò scontato il mio 
peccato ? “I 


— Stamani il Pa 


Il 29 corrente, all 
Giovanni Battist 
Jia scuola in via 
Enimento di prosa 
Re segretario sizad 

jrolusione; quindi 
bialè, di San 


delle epizoozi 
‘alcune’ notizie sul dl 


dello fiero e dei me 
codesto territorio, 
E come per ciascuna 
cato di bestiame si 
Zocistrie». Nei detta 
Bi dicaticiP. giono 0 
detto fia: 


Infortunio. — 
nella in piazza dei 


L'ombrellino rosso scomparve in quelmr 
nr dal lato di ‘via Boncompagni nell ar 
Padre Tommaso non aveva potuto riaun- 
giare a dare a Fiora un'ultima’ occhiata È 
Si accorse allora che accanto a lei seder® 
Un uomo grasso, bracato, con la sottovest@ 
bianca e l'aspetto patriarcale, da cui si ri 

gonoscono certi tipi di vecchi cinici ei 
ferenti iron pelle 

Padre Tommaso riconobbe invece in 
Strano cavaliere di compagnia l'illustre Ps 
ai il precettore, il maestro di esteticà 
ra. 


FINE, 


[e 


di tre cartelle ni 
uo 
fe 500, a quatt di 
ito ritirate; pae: 
pgione di lire spet 
a parziale com) 
fr la sostituzione della 
dita eine dl 


acconti. periodici 
iataortamento ci, S 
dello cartelle, © 


ebbero potui 
artello ? Potghintk 
condizione! di cor, 
ite coll'Ospedale, pur 
elîe ipotesi, a "preti 
ni, a seconda” del. 
dazione, 
ro avergt. sale 
onvenienza | dei 
Po nd oggi et 
Fe i titoli per inte 
ielii che tentano di 
©, per essere esatti 
amente coloro ch 
idare al 50 00% 
hagari ridurlo ‘ati 
seguitaro & prati 
to di- darle alla pag 
Guesta via dopo po. 
iù au assoluta 
re gli interessi 
plie cartelle relative 
È 


hanno inte 
3 è quindi” ascono 
che qualche mu 
lendendo parlare a 
altri. 
prdato ai mutuatari 
ito di dimettere i 
pediante cartelle alla 
Cercare di più que: 
sclo è loro conser. 
è in certo modo 
cartelle? 


* k 
la oggi. 
nomico del Collegio 
Hinima 1500. 
| pom. 22.0 8. 


Bi 


sta di servitori — 
lio). 

oodora. 

“Tamponin. 
borsaiuolo. 

9). — Compagnia è 


0 (ora 5) — Givw 


auguste. 
0 quattro giorni pre 


adobbo di Santa Ma- 
i sa che l’altare prov 

to nel cen: 
medesimo verrà 
o del Tiziano, rap. 
dro che trovasi st- 


arà coi 
sul 


i sindasi delle prin: 
istere alla cerimonia, 


in Roma per la fau- 


lonire i concerti delle 


one. 
late agostiniane dei 
Pel Gianicolo, mon 
fompiuto ieri l’altro, 
erimonia della impo- 


monastico alla signo- 


si allontana sponta- 
mondo! Tutto ciò è 


nazionale 
largherita. 

ore generale dei ser- 
tero dell’interno, bn 
Erto circolare: 

[20 settembre :1895 
orale sotto «il: nome 


aborto 0 Margherita 


gli operai morti per 
pera pia che, come. 
prefigge di venire 
o vittime del iavora;; 
‘che dal nome. ati- 
intitola, estends la 


purova sollevarsi 
lino l’eletta figura: 
proterva, semprs 
fale. 

‘e che Paolo era 
la non si ‘volse 8 
Eli era, dove pas: 
amente a quell'ap: 
una tentazione del 


|èi lui. Guarita con 
sione forsennata, 
Giuliano, ella ora- 
ne dei Lancinena, 
i, e che ella giu 


orgeva davaoti # 
|: condacna. Dio 


Inî, e, nascondendo 
pul seno della ma- 


atò scontato il mio 


sua benefica azioge a tutto il Regno, ed a tal 
fine è disposto celo statuto orgen.co che si 
abbin a costituire in ciascuna provincia un co- 
itato, presieduto dal prefetto. Lo stesso sta- 
fato stabilisce le norme pel funzionamento di 
tali comitsti e sono in esso determinate le loro 


attribuzioni. —_ 


accordi coll'amministrazione dell'Istituto, che 
ha sede in Roma e che è presieduta dal pri 
cipe Alfonso Doria. Pamphily, senatore del 
ie Dopo la visita 
dei giornalisti spagnuoli. 

La colonia artistica spagntola ha indirizzato 
al presidente dell'Associazione della Stampa la 
segiento lettera è 

« Ino sifnor comm. Bonfadini 
Consigliere di Stato. 

Gli artisti spagnuoli, residenti in Roma, in- 
terpreti dei sentimenti di gratitudino di tutta 
le colonia, sentono -il dovere di esprimere i 
loro più vivi ringraziamenti all’ Associazione 
della Stampa zottana, ‘dalla <S. V. degnamanto 
presieduta, alle autorità ed alla citredinanza 
tutta por ia festosa e cordiale. accoglienza fatta 
fi giornalisti loro connazionali, convenuti ni 
giorui scorsi. in Roma, © sono lieti che tal 
S'rasione sia servita ‘ad ‘affermare. vieppiù i 
Sincoli di sincera ed immutabile amisizia che 
iumno sempre legato Spagna ed Italia, nazioni 
2 icizono poî partioglari ringrezianienti eta 
s.V.I, 0 La ‘pregano di gradire l'espr 
sione della loro più grande stima e conside 
razione. 


Per la col’nta arsisitca spagnunla 
il decanodF1 EPA /MORUTILLO: 
Note, " 

Il Papa ha diramisto, ai-vascori una ensielica 
chevincominoia von le/megaenti: parole : Fiden- 
tem piumque animum. 

— Stamani il Papa ha ricevuio in privata 
udienza monkigaor GuglielraguFitzGarali, ve 
scoro di Ross în Irlanda, 

* Fato lacenifità! 

Quéste; poché righe sono .divetse 'allemie lei- 
trici buone caritatevoli 

Una povera donna giovine ancora, ma ma 
Isticcia, è venutanatamani inoufficio:madirci,;con 
un accento.he [fichiantaya il cuore, che da due 
giorni, essajsstuò maritg @squattro ‘bambini, il 
più grande dei quali non ha che sei.anni, non 
toccarano cibòl 

Quella meschinella portava in braccio il 
piccolo dei:suoi figliuoli, un amore di bambino 

do e robusto: che;un igiorno potrebbe, di- 
are un forte soldato se la fame non mi. 
nasse già la sua fibra. 

Signore lettrici, faccio appelîo al vostro buon 
cuore. Soccorretela quella mamma sventurata. 

Sì chitma Giacinta Vittore: abita in via Le- 
bioana N, 79 int. 2. Suo! marito? muratore è da 
lungo tempo disoceupato e per giunta amma: 
Jato! 

Per le vittime dell’Africa. 

La Società italiana di mutuo soccorso in PI. 

gua (Chili), ha inviato sl sindaco ‘di. Roma 
lire 1800, sorima raccolta per soyvenirole vit- 
time delli compagna d'Africa, destinando lire 


Bf/500 agli-sbceri mutilati 6 feriti e il. resto elle 


‘agli orfani dei morti în Africa. 


Festa di operai 

1 29'vorrente, allo 3 1:2, la Società operai 
‘S. Giovanni Battista De Rossi darà nella sala 
della scuola in via degli Umbri, 13, un trat- 
tenimento di prosa 6 musica. 

N'aegretario sigaof Pietro Asc@izi! dirà ie 
prolusione; quindi scelta musica del concerto 
partocchialè, di San Lorenzo fuori ia, nidra 0, 
lofteria umogistica.i {5}: i}itt 

Le feste a Cori. 

Il Comitato; per de. festa «a:Corì, che avranno 
luogo il £ostobrè, ci prega dî annunciare che 
stanto la grande richiesta dei biglietti, a prezzi 
ridotti, per la ferrovia, le adesioni si ricevono, 
oltre all'orario stabilito dalle 9 alle 12, anche 
delle 4 alle 9 pomeridiane, alla sede del Co- 
mitato, in piazza di “Campitelli, num. 9. 

La partenza da Rom®  è' fissata alle 4 112 
antimeridiane, a da Cori, per Roma, alle 10 112 
pomeridiane. 

Fiere e mercati. 
ll Foglio periodico della Prefettura di Roma 
putblica la seguente circolare diretta dal pre- 
detto ai sindaci della' provincis ed ai sottopre- 
fa 

« Il Ministero! di agrisoltàra, industria e 
eommereio. nell'intento di-disciplinare più effi- 
eacemente la sorveglianza zooiatrica noîl pub- 
Bliche fiera e mercati di bestiame, cha co. 
ialscono un pericolo permanente per la dilla- 
sione delle epizoozie, ha chiesto a quest'ufficio 
alcune notizie rauì: detto: serrizio per esaminare 
lo stato delle cose @ propotte gr. opportuni 


tra- 
maggiore sollecitudine l'elenco 
dello fiera e dei mercati che hanno luogo in 
codesto territorio, facendo. conoscere, se e 
come per ciascuna fiera, © per ciascua _mer- 
cato di bestiame si provveda alla vigilanza 
2ocistrion, Nel detto-elenoo- devono essere in- 
dicati il' giorno o%i ‘giorni “ed il mese in cui 
dette fiere e mercati si eflattuano, indicando 
tutti quegli altri ragguagli ed informazioni per 
earatterizzarli, e definirne esattamente la loro 
importanza. 
Gronaca spicciola. 
Infortunio. — Nello stabilimento Panta- 
nella in piazza dei Cerchi avvenne ieri sera 
una gravissima disgrazia. Il mugnaio Alfredo 
Richi di 13 anni, per una imprudenza, cadde 
da un'altezza di otto matri e riportò la frat- 


Incendio. — Verso la mezzanotte di ieri 
il fuoco si manifestò nella sotftta dalla chiesa 
di San Vito in via Gioberti, attaccando il tetto, 
le cui incavallature di vecchio legname divam: 
parono in un attimo. 

Sopraggiunti con lodevole sollecitudine i vi- 
gii della II quelli della. Pilotta col 
‘comandante Fuoci; il capitano Joni, i 
Do Magistris 6 Bsttierl 1 sotioteneltà Couni 


6 De Paolis, mediante un'energica ed | efficaiàé? 


azione, riuscirono ed impedire che l'incendiò 
prendesse vaste proporzioni, limitando il fuoco 
sul tratto soprastante all’eltere maggiore, 

la piazza Vittorio Emanuele. - SAR 

Alle 2 il. faoco era completamente domato. 

Iniziata immediatamente un’ inchiesta sulle 
cause dell'incendio, ell'autorità di pubblica si- 
curezza parve riscontrare gli estremi per rite- 
nerlo doloso. Procedè quindi ell’arresto del 
chierico Gaetano Gabutti, il quale, avendo avuto 
nella giornata una questione col parroco, si sa- 
rebbe vendicato appiccando il fuoco sl soffitto 
della chiesa. 

Me: si tratta di semplici indizi. 

Il Gabutti poco dopo, per intercessione del 
parroco, venne rimesso in libertà. 

I danni prodotti del fuoco sono rilefanti. 

11 morto di oggi In via del Semina. 
rio. — Da oltre tn anno Luigi Cortesi, di 
trentasette anni, era portiere. del ipalszzo Ser- 
api in via del ‘smipario, 119. 

Oggi, poco dopo 1: mezzogiorno, mentre 

ava seduto | nell’androne del portone, 
preso da un capogiro, è caduto in terra fe- 
rendosi alla fronte. 

Accorse alcune persone,» Îl “disgraziato. chi 
non dava più segni di vita, adagiato sopra una 
sedia, è atato: trasportato alla farmacia | Frez- 
zolini in piazza di Pietra, ove è spirato. 

Il dottore O:tonì non poté fare altro che 
constatarne la morte avvenuta per sincope. 

ll cadavere è stato: piantonato- dalla guerdia 
Gi pubblica sicurezza Peffone, e alle trb con 
un carrò venne trasportato al Campo Werano 
per ordine del pretore dél terzo mandamento. 

Il Corteri*lascia la rhoglie, Cecilia, incinta di 
setto mesi, e due bambini, Silvestro di anni 
cinque e Giacinto di venti m 


io 
- Acquaseria (Lago di Como) 15 sett 96. 
Sîgaor'Ugo Bartesaghi | 
Agente principale delle Assiourazioni Ganerali 
Venézia — in Monsk. 
Della notoria correntezza ) e Laollecitudine u- 


Generali in Venezia nella liquidazione e pa 
&amento dei sini in genere, ebbi la più 
‘splendida riprova nella luttuosa circostanza del 
decesso deli mio compianto: cossorte Villa ca- 
valiere Giuseppe avvenuto Îl 17 agosto p- p., 
inquantochè appena presentati da parte mia gli 
opportuni documenti, ‘oggi mi vennel da Voi 
versata l'importante somma di L. 100,000 00 
— Centomila — assicurate dal defanto mio ma: 
rito cinque anni or sono con contratto N. 41380. 

Mi sento pertanto in dovere di tributare alla 
Direzione delta sullodata Compagnia delle 4s- 
sicurazioni Generali in Venezia i più sentiti 
ringraziamenti e di ringraziare pure Voi che 
no siete il Rappresentante Proéuratore per l' 
iuto prestatomi nella produzione dei documenti 
‘occorrenti per le pratiche d'inoasso. 

Questo atto di somma previdenza possa es- 
ser di esempio a quanti sta a-cuora fl benes- 
sere dei loro superstiti. 2 

Con distinta stima Vi riverisco. 

Cletia Strazza vod. Villa. 


DOTAZIONI 


Le primefor- 
me di assiciira- 
zioni sulla vita 
fa Italia sono le 
lontine e poî le 
Prgazani 

tali, con que- 
Ha costguli ci 
lassicurava sul- 
la vita di bam- 
bini un buon 
capitale, esîgi- 
bile se essi. sarebbero stati in vita dopo un 
numero di anni: la morte dell'assicurato 
faceva perciò. perdere il pagato; la morte 
del padre faceva passare ala famiglia ilca- 
rico della continnazione dei pagamenti. 

Non erano contratti di vera previdenza, 
ma a fondo perduto, e-won ebbero fortuna. 
Li la sostituiti con tutti i vantaggi che ad 
essi mancavano l'assicurazione così detta @ 
fermine fisso. Chi si assicura è il padre 0 
la persona che ha interesse di assicurare 
una somma a favore di una persona per 
un'epoca Nasa. Î-cortiepettiro. treni) & 

gabile soltetito durante l’esistenza dell'as- 
Sicura'o, e se questo premuore, niuno ha il 
carico di continuare i pagamenti ; se muof& 
il beneficiario, se ne può designare un all 
in ogni caso, adunque, nulla è perduto. 

Questa assicirazione: è essenzialmente a- 
dattata per preparare una dote a una figlia 
o un fondo che permetta ad un figlio, giunto” 
în età conveniente, di accasarsi, di intra- 
prendere una professione, un'industria, un 
commercio : e tutto ciò senza che il patri- 
monio paterno idebba essere intaccato. 

-Ad.un giovane ufficiale dell'esercito nasce 
una bambina, e ricordando egli e la sua 
sposa quali dillicoltà abbiano dovuto supe 
rare per la loro unione, a causa della dote 
voluta dalla legge pel matrimonio degli uffi- 
ciali, stabiliscono di comune (accordo di af- 
froniare qualunque sacrifizio, pur di rispar- 
miare alla loro bambina tante -«preoccu; 
zioni. L'ufficiale ha 27 ‘anni e contrae colla 
Compagnia di assicurazioni di Milano (via 
Lauro, 7) una assicurazione @ termine fisso 

er la durata di 25 anni e per lasommna di 

ire 20,000. Egli un premio annuo di 
lire 526 (2,68 0/0) e permaggior suo comodo 
in rate mensili di lire 45,56 ; ossia lire 1,50 


NOTA RIBILLINA 
Log. di ieri: AMARO =LA — BOLLA — LAMA 


BALMORAL: 
© sciarrada: CORNA-MUSA. 


Parola quadrata. 
— Sovrano, 


4 » peneblino > nta nt 
ZI7 patta ittico sacrestia 


6. Maledetta regi l'italia. 
5. Con la corda invio gente alla tomba. 
=: La pantera, 

4£ n lampione 

5 0 la dalia. 
2. Vo nel Reno e con luî vado in mar. 


4- {e S'odo a destra uno.squillo di tromba..> 
3. Senza: né che ai vale? - Un bel nulla. 

3. Cucio, 

LA 

5 reggo il Fanfulla 

11. e gran femmine faccio ballar. 


SPORT 


La cima d’Asta. — Il signor Pietro Rizzà 
Ri Piore”Tesino, membro della Società Alpi- 
nisti Tridesitiai, malgrado i suoi 66 anni, sa: 
iva felicemente in questi giorni la cima d'A- 
ata (metri 2844),.la cima più alta del gruppo 
di monti che sta' fra la Valsugana, la Val di 
Fiemme 6 Primiero. 


"NOSTRE INFORMAZIONI 


L'arrivo di Sua Maestà Il Re, 
Stamani, col treno proveniente da Pisa, 
all 5 {1 è arrivato Sua Maestà il Re 
Alla stazione è stato ossequiato dai ‘sot- 
tosegretari di Stato onorevole Mazziotti © 
Afan de Rivera. Erano presenti il commen- 
datore Alfazio direttore generale di pubblica 
sicurezza, il commendatore Bertarelli e il 
questoro commendatore Martelli. 
U principe di 
S. A. Ri, il principe di Napoli, di cui 
qualche giornale ha erroneamente annun- 
ziato l’arrivo a Roma, dopo avere accom- 
ato il Re fino a Pisa, proseguì 
'irenze, dove si tratterrà qualche giorno. 
- Lasua inza - per il. Montenegro. è 
‘stàtà-protratta!di pochi giornè in seguito sl 
latto-che -fiav colpito ‘Ja Corte montene= 


S.A. R. si tratterrà a Firenze fino al 
principio della ventura settimana. 


"Gli onorevoli Di Rudini e Pelloux. 


Con lo,stesso treno, icon. cui sono giunti 
il Re e il principe ereditario, hanno fatto 
ritorno in Roma l'onorevole presidente del 
Consiglio e il generale Pelloux, ministro 
della guerra. _ 

L’onorevale Gianturco. 

Il tninistro della pubblica ‘istruzione è 

partito‘ per Cuneo ieri sera alle $ 50. 


L'on, Sineg a Venezia. 

Venezia; 2iy—L'ondrevole ministro Si 

ito dal sindaco e dal pre- 
‘améra di commercio, 
l'ufficio postale e prese nota dei desiderii 
espressigli, di miglioramenti nell'interesse 
del servizio. 

L'onorevole ministro Sineo è partito per 
Roma ieri sera alle 10,45, salutato alla sta- 
zione dal sindaco, dal consigliere delegato 
di prefettura, dalpresidente della Camera 
di commercio, dai direttori della posta e ce! 
telegrafo e dalle altre autorità. 


li generale Taffini di Accaglio. 

ll generate Taffini di Acceglio, presidente 
del Tribunale supremo di guerra e marina, 
si è recato a Piacenza presso la sua fa- 
miglia. 

Verso i primi di ottobre sarà di ritorno 
a Roma, per prendere possesso del suo uf- 
ficio, quando, fiuite le ferie dei giudici, il 
Tribunale supremo riprenderà il corso re- 
golaro delle Sue ulienze. 

t generale Baldissera. 

Messina, 34. — E' giunto da Napoli il pi- 
roscafo Umberto I, deile Navigazi 
rale italiana, coi generali Baldi 
les ed altri uficiali, ed è ripartito alle ore 
16 per Massaua. 


Banco di Napoli e Cassa di risparmio 
di Barlstia, 

“Poiché " ua gioraste d'opposizione pubblica 
informazioni hoa | conformi ‘al! vero! (intorno a 
preteso indebîte ingerenza del Governo verso 
il Baaco di Napoli in pro della Cassa di ri- 
sparmio di Barletta, è opportuno dire come 
atanno precisamente i farti 

La Cassa di risparmio di Barletta, che è in 
liquidazione, aveva un debito indiretto ed even- 
tuale verso il Bsheo di Napoli'di oltre 600 mila 
lire per isconto d’effstii del suo portafoglio. 
‘Allo scopo di rendere più spedita da-liquida- 
Zione della Cassa e più ageroli e frequenti le 
distribuzioni dell'at:ivo ai depositanti, Il liqui- 
datore divisò di affrancare l'istituto Galla re- 
sponsabilità della girata degli effetti riscontati 
al Banco di Napoli, ofirendo a questo un com- 
penso commisurato alle perdite eventuali cui il 
Banco andrà incontro nella liquida-'one di quel 
portafoglio. : 

Le condizioni farono Nberamenté. dibattito 
fra le dus parti; il liquidatore. propose, come 
era suo dovere, un compenso inferiore alle 
lire 50.000; il Banco pretese lire 50.000 e que- 
sta cifra fu sccettata dal liquidatore e ratifi- 
cata dal Consiglio di amministrazione del 


stero del commercio e il Banco di Napoli so- 
pra questo affare conferma luminosamente la 
Verità delle presenti dichiarazioni ». 

Istituto fondiario di Santo Spirito. 

Le notizis pubblicate da qualche giornale 
tendenti ad ottenere l’atfinenza dei depositenti 
dei titoli per intervenire al concordato e per 
sminuire l'entità e l'importanza dei depositi 
s0n0 assolutamente fantastiche. 

A conferma di quanto è detto nel primo 
Roma, odierno, aggiungiamo : 

‘Stamani i depositanti erano già circa ottanta 

rappresentanti di circa quattro milioni, e se- 
guitarano ad aMuire. E° notevole l'intervento 
dei più serîî Istituti. del 6 dei più 
spettabili fstanzieri tra i quali la Cesa di 
sparmio”di Milano, da Cassa di risparmio di 
Gata, quelle di Osimo, di Orvieto, di Pe- 
saro, di Pratajvacc.,. l’Ospedale di. Siena, il 
Banco Nast-Kolb et Schumacher di Roma, il 
comm. Tommazibi, ece., ecc. 
_ (Non sarà inutile ricordare che îl termine per 
i depositi fissato per oggi dal regio tribcnale 
non è peréetorio, ma dettzto unicamente a ti- 
talo d’invito par comodità amministrativa. Come 
di regola, «come risulta dallo stesso decreto 
di convocazione, 5020 ammessa saranno pros 
in considerazione Je domande terdive. 

Ad eliminare ogni spauracchio fiscale posto 
indanzi da qualcuno per sviare l'afaenza dei 
depositi, si fa rilevare che, con apposita normale, 
S. E. il ministro Branca ha richiamato nella 
circostanza i funzionari suoi dipendenti e quelli 
di cancelleria alla stretta osservanza della di- 
sposizioni di favore applicabili alle Cartelle fon- 


La « Piemonte » 
La regia nave Piemonte è giuota ieri a 
Rio-Janeiro. 


Bollettino , 

Il bollettino giudiziario contiene le seguenti 
disposizio: 

Fabani cav. Luigi, consigliare della Corte di 
appello di Casele, è collocato a riposo, a sua 
domanda, dal 1° ottobre prossimo venturo, e 
gli è conferito il titolo e grado onorifico 
presidente di sezione di Corte d'Appello. 

Tognoli Nicomede, vicepresidente dal tribu- 
nele civile e penale di Genova, è tramutato a 
Bologna, col suo consenso. 

Ciaramella Federico, aggiunto giudiziario nel 
tribunale civile e penale di Bari, è tramutato 
al tribunale civile e penale di Salerno. 

Meoli Gaetano, uditore destinato alle funzioni 
di visepretore nel mandamento di Montemurro 
con incarico di reggere l'ufficio in mancanza 
del titolare, è nominato aggiunto giudiziario 
nel tribunale civile e pecale di Bari. 

E accolta dal 16 corrente la volontaria 
missione presentata da Luzzatto Umberto dalla 
carica di aggiunto giudiziario presso il tribu- 
nela civile e penale di Salerno. 

Maggiora Antonio, pretore del msadamento 
di Ovada, è tramutato al mandamento di Vi- 
gavano. 

Nani Jacopo, pretore del mandamento di 
Mombaruzzo, è tramutato sl mandamento di 
Ovaîa. 

Fisccavento Gaspare, pretoro del manda- 
meato di Palazzolo Acreide, è tramutato al 
mandamento di Grammichele. 

Corsini, Giuseppe, pretora. del mandan 
Grammichele, è 
Ravanust. 

Ferrara RafMele, pretore, del masdamento di 
Piperao, in aspettativa per motivi di saluto è 
16 luglio 1896, è confermato, a sua domanda, 


to di 
tramutato sì mandamento di 


è collocato, a sua domanda, in a- 
per wotivi di saluto. per mesi due: 
i fnnerali della priacipsssa Giga. 
Cettinje, 25. Stamani hanno avuto luogo 
i solenni funerali della principessa Olga. 
Vi assistettero tutti i membri della Fami 
glia principesca, il Corpo diplomatico, le 
autorità civili e militari e tutta la popola- 
zigne. La guarnigione di i 
omori militari. 
Poscia il princip» Nikita ricevette a pa- 
lazzo le autorità che gli presentarono le 
condeglianze. 


I matrimor! degli itafiani all’estero, 


ettinjo. rese gli 


norme 
este - di spubblicezioni per il 
matrimonio degli italiani all'estero. 
Gii ufàiciali di pubblica sicurezza 
citati come testimoni. 
L'onorevole Costa ha vivamente raccoman- 
dato con sua circalare alle autorità dipendenti 
di limitare lo citezioni degli ufficiali di pub- 
blica sicurezza, come testimoni in giudizi pe- 
nali, ai casi di assoluta ed imprescindibile ne- 
cessità. non tanio per porre îreno sile. spese 
di giustizia, sulle quali si nota un costante au- 
mento, quanto per evitare un pregiudizio evi- 
dente 'aì servizio di pubblica sicurezza. 


mio le seg 
La commenda dall'Ordine 

@ Lazzaro al contrammiraglio Candiani ed al- 

l'ispettore del genio navsle Masdes Edoardo — 


Arrivi e partenze, 
Ieri giunse in Roma l'onorevole Crispi. per. 
prendere perte si lavori. dell’arbitraggio. Ri- 
partirà stanotte per Napoli 


@ le grandi manovre in Austria-Ungheria. 


Vienna, 25. — La Wiener, Zeiting pub 


1l great cla man non ba potuto ameno d'in 
tervenire una volta azcora in favore della causa. 
armena, o:sebbene tale intervento sia stato giu- 
dicato in vario senso, non ne rimane tuttavia 
diminuita l'importanza, sia per l'autorità del- 
l'uomo, sia per il largo seguito che esso ha 
avuto nal pubblico inglese. 

Certo è che la questione d'Oriente sta per 
iuagere a tale da non patersi forse più oltre 
dilezionare misure decisive da parte dell'Europa 
civile. 

Coma avevamo preveduto, la Banca d'In- 
Ghilterra ha ieri aumentato il saggio ufficiale 
dello sconto. 

Tl temperamento, perchè già atteso da quel- 
che giorno, non ha 


da Londra per.gli Stati Uniti. 
La Borsa di Parigi segna oggi calma con di- 
tposizioni naturalmente favorevoli per la ren- 
italiano, la quale molto probabilmente sta 
sfruttando la buona impressione che» produr- 
rebbe una soluzione soddisfacento riguardo al 
trattato tunisino. 
Telegrammi di Borsa. 

Pariyi, 25, ore 14,25. — Tendenza calma — 
Affari pochi — Rendita francesi ferme — Ita- 
liana in miglioramento 88 20 — Exteriewre par 
realizzi piega 64 90 — Turca 19 20 sostenuta 
— Russo invariata 93 50. 

., Bertiro, 25, ore 15. — Incertezza — Rendita 
italisna fine e contante 87 80. 
Parigi, 25, ore 14,35. — Italiano $$ calmo. 
Genova, 25, ora ii,45. — Dispasizioni favo: 


lievemente meno tesi. Francia chézue 107 22. 
Londra 27-01. Berlino 198 15. 0 
Borsa di Roma. 

Si esordì stamani con un contegno soste- 
nuto sulla voci corse di accordi relativamente 
al trattato tuzisino. Nelle seconde ore della 
giornata però la tendenza si fece sensibilmenta 
calma non avendo i corsi di Parigi corrisposto 
alla generale aspettazione. 

Esordito a 3 10 îl 4 Cj0 salivasino 29425 
per finire calmo a 94 175. Il contante fu ne- 
‘Goziato a 9410. 

Il 4 1,2 0,0 venne trattato per contante a 
102 30. 

Solita penuria di affari nei valori, î quali al 
escezione delle azioni del-Gas. pagate a 833 
per piccole partito, furongchifti segnati nomi- 
nalmente. 

Ferrovia Meridionali Gil — Mediterra- 
nee 502 50 — Banca Generale 49 — Risana- 
mento 15 5) — Immobiliari $ 50.— Marue 1279 
— Ocnibua 247 — Conootte 22: 50 — Ac- 
ciaiorie 390 — Metallurgiche ‘130 — Mu- 
lini 10 — Cartello Santo Spirito 238. 


Cambi ua po' meno tesi: 

Francia, vista, 107 17 12. 

Londra 26 90. 

Berlino 132 50. 

1 prezzo del aa:nbio pai certificati di pare 
meato di dazi doganali è Sssato, r&r domaaî, 

settembre, a lire 107 
———cqicza 


BowivaSTORI arvIA 


apazs: 


Siablmento p. taliamo — Via Copcalla 35 


liLe memorie montenegrine!! 


ITAL 
GETTIGNE - sere etnie 


GAJOLA - ile RICORDO dei fianzati. 

(Proprietà artistica e letteraria, 
riproduzione vietata). Scatole ‘dà L. 4,50 © 
3,80 franco posta. Bottiglie separate 1, 
1,50 cadauna. Per l'estero spese ia più. Sconto, 
ai Profumissi, Collegi e ai Militari. 

Deposito generale, banco B, Menrieh, 
Via Bufalini, 26, FIRENZF. 


f ASTIA ROMA 

La premiata cara vinicola C. M. Gher- 

lone di Asti ba aperto in Roma, via Col- 

presso il Corso, uno spac- 

È da pasto a di lusso 

a prezzi modi Serrizio a domicilio. 

sesto negozio costituisce na ritrovo distiato 
dei piemontesi. Buffat fratdo. 


e bottiglie con 


_ Tre elegantiosi 


PER SOLE LIRE QUINDICI 
Dodici bottiglie contenenti un litro liquori 
finissimi 
Magnifico regalo a tutti i compratori 
del mese corrente 

(Tedi avviso in quarta pagina) 


‘Servizio Germanico del Moditerraneo | 


GENOVA-HUGVA YORK 


i 
in 1î giorni ? 

X vapore Kaiser Willhelm Il pari, ; | 
1.9 Ottobre. uil. 


Rivolgersi in Roma a 


‘©. Stetm, Via della Mersed È 
|Atr. Lemon eO. Piane wai 


Ve nei am 


cpp, cd 


4 


res 


sagre im 


rent 


pesati SE 


Co, 


CS; 


sr 


Sori abati 


A 


blica la legge per la riforma eletto: 
un ordine del giorno, datato da Pribislaviez, 
23 corrente, coi quale Sua Maestà, in oc- 
casione delle manovre nella Galizia. enel 
TU cheria, estende a taito l'esercito e 
due Landisekr la sua riconoscenza per la 


Banco. 5 

Il Governo non è intervenuto che per otte- 
nere una sollecita e pronta conelusione del- 
l'accordo, allo scopo di libersre ls somme che 
erano depositate e vincolate a favore del 
Banco in garanzia del.suo. eventosle tredito 
verso la Cassa di Barisità, @ di fare con esso | buona tenuta e l'abilità. spi 
una nuova distribuzione si depositanti di que- | cipali armi, riconoscenza che S: 
ata, della qualesnehe ragioni rdi/onsine pub- | già avera espresso sul campo delle mano- 
blico additavanò ia rirgenza. Il Governo ha | vre ai generali comandanti di corpo. 


indi sttamenta, esercitata 21 
gii sleepi desti | — BOLLETTINO FIRAUZIARIO 
Il viaggio dello Czar ia Inghilterra, che do- 


della Cassa di risparmio di Barletta, e si è 
veva avere carattere assolutamente privato, ha 


assolutamente astenuto dall'esercitare pre;- 
sioni sul Banco di Napoli circa le modalità 6 

ad un tratto assunto l’importanza di avveni- 
mento politico, 


parve în quel mo- 
sompagni nell’aris 


al giorno. Egli ha-la-ceriezza, essendosi ri- 
volto. alla.Compagnia di Milano, che l'assi- 
curazione conserverà ogni effetto, fosse pure 
destinato di presidio in Africa o_ dovesse 
prender parte ad'una guerra. Se disgrazia 
Volesse che egli avesse 2 maricare prema- 
turamente, il suo atto di sima idenzà” 
avrebbe «assicurato l'avvenire, della figlia 


senza sacrificio di sorta per la famiglia. 
Per schiarimenti e tariffe rivolgersi all'A- 


iizio, che sed Bifgemiola compiti da revoli. Rendita 4 0;0 ferma 04 22. Nuoro 
tasca di bollo, registro esili. 4 112 102 S0. Azioni Banca Italia 718. Cambi 


Le Spose dei: Principi 


CAS 
DI ;A SAVOIA 


-Popolari 
Tlustrti da L. EDEL 


-+- Cent. CINQUE la Dispensa «> 


In questa narrazione, ric sodi 
= narrazione, ricca di opisolii passionali 


leva potuto rinun: 
tima occhiata 
nto a lei sedeva 
icon la sottoveste 
le, da cui si ri- 
hi cinici e indif- 


Ferimento. — ‘In in'ostbria di via degli 
Equi, ierî sera, a'le 7, alcuni venditori , ambi- 
lanti, fra cui Giovanhi ; Farcogni,; Pasquale o 
Gitseppe Verreti padre e figlio, dopo aver 
giuocato al tresette attaccarono briga per di- 
Vergenza sui punti. Lasciata l'osteria, sempre 
litigando, entrarono in via de” puri ads, ren pe. 
nero alle mani. Il Falcogni ebbe la pei Generale = n 
Vetrti, Aglio, gli asvostò una poderosa b [repair Ape garci, gia Condotti, 
Nata forendolo alla boboa facendogli saltare pa- Fear pr = 

i denti, © Verreti padre, lo colpi ripeti | °_° mera” 
tie di Dr MAGGI DENTISTA 


mente di rasoid' alla teste al'collo: 
Via del Mortaro, 19 - (Tritone Nuov 


Guia l'illustre P 
laestro di estetic® 


la portata finanziaria dell'accordo. 
La corrispondenza intervenuta fra il Mini 


Il disgraziato verse ora in grave stato al- 
l'ospedale di Sant'Antonio, 


FANFULLA 


Carla dele Tnserzioni 


&S° Dirigersi all Amministrazione del FANFULLA. Via dell Impresa, N. ii. Roma da 


Î”To”oe 


D 


La barbaTed | capelli 


iridre& 
MIGONE 


iornaliera dei 
CHININA-MI pei 
vostri figli durante l'adolescenza, sempre continuare l'uso e loro assicu- 
rerete un abbondante capigliatura. 
| ATTESTATO 
Hi Signori ANGELO MIGONE e C.i 
La loro Acqua Chinina-Migone spari EEC 
ua da toletta perchè igienica nel vero senso, e profumo e veramente 
adatta agli usi atfibuntele dall'inventore. Un bravo © buon! parracchirre 
vrebbe essere sempre fornito. è 
Tanti rallegramenti e salutando: mi professo il Loro 
Dottor Gergle Gievazalal 


L'AGQUA CHININA-MIGONE si vende, tanto profimata che modora, în fiale 
da L.1.50 6L. 2; e in bottiglia grando per l'uso delle famigle.a 1. 8,50 la bot- 
tiglia. Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghiori, e Parrucchier. del 

| Regno. Allo spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80, 


,, Piazza V. E. 139; Îl 
» Taboga. Tritone 4d'a 45: F.lli Novara, via Arenula: 
Via Principe Amedeo, 37 


AL PREZZO DI LIRE QUINDICI 


SI SPEDISCONO FRANCO DI PORTO IN TUTTA ITALIA 
dodici bottiglie contenenti un litro di 


LIQUORI FINISSIMI 


23.Maraschino 
20,Fragola 29.0lio di Rhum 
24 Garofano 30.07; 
22.Grenadina 31.Poncio inglese 
x 32.Rosa rossa 


LAnisette di Bord.{10.Cognae 
2.Alchermes 11.Curaeao 
Z/Absiathe 12.Caffe 
4:Arancio 13.Cacao 
5.Amarena 14. Chartrense ° 
6.Benedettino |15-China-Chian o 


T.Bitter d'Olanda Cocg bali 25.Mandarino 
8.Caunelle sea 26.Menta glaciale |35 Tamarindo 


7 AI 
9.Cedro x di Erbe 27, Mastica 36. Vainiglia 
Tutti se!roppi garantiti essolienti 
Inviare commissioni accompagnate'ds cartolina-saglia di sole lire quin dic 
alla casa specialo di Esportazione 


Luigi Soraci Centorrino — Messina (Sicilia) 


lo stesso giorno del ricevimento del rel 
spesa a domicilio nel Reguo. 


Cose Genferrino 
Messina cudc avore in tempe diritte di rioevere gratis detto ele- 
ganto Album. 


Per abbonarsi al 
FANFULLA 
rivolgersi in Roma 
via dell'impresa, 11. 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


im G* pagima: Per ogni lines e spazio di linea. 
Rae panta » » 
\Veerelegio, 


Per avvisi replicati sconto & consenirsi. 'spondenze da.inserirsi in quarta pagina unendo relativo ima 


> = 
Nel Collegio S. Leone Magno pure ciato 50 (leto la Saa 
‘sì riapriranno le scuole, per gli aluoni interni coi 3 del p. 
ottobre, ed il giorno S'peri semiconrvittori e gli esterni. 

Le iscrizioni si ricevono d’ ora in poi, alla direzione, 
sig Montebello Lettera M (Roma). Programmi a ri- 

esta. 


Volete stirare a Lucido e conservare la biancheria® 


Adoperate solamente I ” PrOParaz 
diverse Cloronena 
et n 5a seu sue parte dello xa 
migliore diavola: del mondo re; 
e e electa ioni 


Ci 
FP. RISLBIRI © O. - MILANO |bile superiorità. » 


E' stata fat 
noi, e da altri 
iquanto al regim 


D COFFObOmNI 
na nervoso genitale. — Via Passeri 
pom. © elli fuori di Milano, 
2 Res qu , Mercolei @ 


ALLE BUONE MASSA 
_PER SOLE L. 12 È 


un pezza di metri 30 tela bianca fortissima per lenzuola, 
camicie. ecc. alta cent. £0. oa 


PER SO == 

LE L. 14 È 
2, n Ò potuto ammette: 
una pezza di metri 40 stessa tela alta centimetri 70. pienezza del doul 


E, 0a neghiamo 
Dirigero richiesta, coa relativo importo, più L. ] È i Sl 
Dita M. SUBINAGHI TAGLIABUE, Corso Genova NE MILANO” or 


Isemplice protett 
annesso » M: 
egno d'Italia. la 


[fosse fatta. Ma, 
fremmo conte: 
si tratti di vera 
Eperché, in verità, 
orio è annes: 
quelle în 
affi guito, si trova ri 
guardi dal m 


del FANFULLA, via 


dell Impresa, ff. sè, lo scade: 


privilegi deriv: 


SS. 
= £ 
Si 
= 2 
Ss = 
i n 
= Ss 
= 


Fanfulla è giornale 
politico @ letterario che 
trovasi în tutti i salotti. 


= = x SSA: 
——— TT 


LTutti i sofferenti di malattie stomacali usino è 


Wermouth Toscano alla Noce vomica [Mezzi 


id ‘ 
P'ANFULLA fal Quai d'Orsa 


Via dell'Impresa, N. 11 


one del prd 
abbiamo no: 


Le Pubblicità net ci: 
Fanfulla è la più u- Î cuore, 
: Romoliai 


A. Taboga, 
50 di Premio 
a chi nen otterrà il monia” volato 


Gosmetico Sovrano 


nale piis a buon prezzo 


acid Piazza S. Lorenzo è L Fr 


le principali Far 
se ne può avere uns bottiglia & 


Società Ialiana per le Strade Forrato. del Moditerano 


Società Anonima — Selento ta Milano — Capitale LL 150 milioni - intieramento vesti 
ESERCIZIO 1896-97 
Prodotti approssimativi dal traffico dall'Li al 20 Settembre 1396 "E r 
A un fatto d'ord 


{ ) no a tutti i cavi 
È altrond 

bg valga l'esempio di 
potrà i che 


godo 
di mantenere i capelli è 
Barba di ans morbiderza tale 


one, 
Privo di sostenze dasnose alla s1- 
into 2 «so efito è parantio da 


1% 612 37) 100,133 10, 
159 6a] 
URI ia 
3 + 171,361 so] 


B467.326 31/4 te,s30 so 


Prodotti dal 1° Luglio al 20 


agiata - [15,000,993 34) Dai 
none e] Sgarra 7 nua 


Per inserzioni ana "Las 
Amministrazione 
FANFULLA 


10/399 va) 
au060 011 
106,008 3 


to Fiom 
ti dell'Unione; #0 2010—| 47 
fai iii 


non compresi 
Sitnione postale. » 60 30 15 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'impresa, 11. 


Cent. 5 in tutta Italia 
DONA CARMEN 


inéomninciamo: oggi. in ‘appendice la pub- 
blicazione di Dona Carmen, vivace racconto 
che trasporta î leftorî a Messico e li fa as- 
‘istere = una di quelle sanguinose lotte di 
partito delle quali è ricca la storia dell'an- 
fica residenza dei Montezuma, 


Roma - 26 Settembre 1896 


LE OBBIEZION 


, 


F'stata fatta una grande scoperta. Dà 
noi, e da ‘altri con noi, fu detto che, in 
quanto al regime delle capitolazioni in Tu- 
‘nisia, noi avevamo compromesso la nostra 
posizione col protocollo del 1884, in cui ri- 
‘nunciavamo, a titolo di esperimento, all'i- 
ibunali consolari. Agi 

‘che, ministro l'on. Crispi, 1" 

essa abolito a Massaua queste speciali giu- 
risdizio! 

Ora - si contrappone - come non vi at- 
corgete di una enorme differenza? La Fran- 
cia non ha assunto su Tunisi che il puro e 
semplice protettorato, mentre noî abbiamo 
« annesso > Massaua è il‘suo territorio al 
regno d'Italia. In Tunisia è rimasto îl go- 
verno che c'era, con tutti i suoî diritti è con 
tutti i suoî doveri, mentre a Massana il go- 
verno italiano sî' è sostituito in tutto © per 
tutto al governo di prima, ‘e non” ha quindi 
potuto ammettere alcuna restrizione alla 
pienezza del dominio suo, 

Non neghiamo il ‘valore della scoperta, 
© teniamo ad alfermare che prevedevamo 
fosse fatta. Ma, sottilizzando un po’, vot- 
remmo contestare che, quanto a lassaua, 
si tratti di vera e propria « annessione », 
perché, in verità,‘ le condizioni a cui un ter- 
ritorio è ‘ammesso, ci paiono ben altre da 
quelle în cui Massaua, con ciò che n'è se- 
guìto, si trova rispetto al regno d'Italia. Dio 
ci guardi dal mettere in dubbio la legitti- 
mità del nostro dominio; ma, insomma, dal 
punto di vista del così detto diritto interna- 
zionale, non vediamo la cosa tanto chiara, 
tanto limpida, quanto chiara ‘© limpida la 
vedono f nostri avversari. 

Tuttavia, : non: importa: Se: lo: a annet- 
tere » 0 l'affermare il proprio «dominio su 
Stati © territori già barbareschi, implica, di 

sè, lo scadere di tutti i diritti e di tutti 
i privilegi derivanti dalle capitolazioni, la 
Francia non si trova nell'imbarazzo a Tu- 
nizi, rispetto a noi, se non-perchè non ha 
avuto il coraggio di far subito: colà. quello 
che noi ‘abbiamo fatto = Massaua; perchè, 
modestamente, si è limitata, in linea prov- 
visoria, al protettorato, invece che procla- 
mare l'annessione. Ma il giorno in cuile 
piaccia di compir l'opera, assegnare una 
pensione di riposo-al Bey ed avvertire 'Ru- 
ropa che la Tunisia. è ‘per. lei, semplice= 
mente, un’altra Algeria, quel qualunque si- 

r Hannotaux che si troverà a governare 


alcuno di annettersi la Tunisia. E° giusto; 
ma che diritto avevamo» noi “di ‘annetterci 
Massaua ? E ci siamo” noi ribellati alla pro- 
clamazione del: protettorato francese su Tu- 
nisi, abbiamo noi sostenuto che nessuno po- 
tera i-di metter le mani sul terri- 
torio del beilicato per altro motivo che que- 
he lo consideravamo come un boccone 
riservato a noi, e' pretendevamo ‘che altri 
ron lo toccasse finchè a noi fossero ‘cre- 
sciuti i denti per afferrarlo e mastîtarlo ? 

Se si tratta, limitatamente, delle capitola- 
zioni in quanto riguardano i tribunali con- 
solari, a cui nel 1884 ritunciammo in via 
di prova per Tunisi, la questione va.consi-. 
deraia, ci pare almeno, da un punto di vista, 
diverso: dove, sia per effetto di puro e sem- 
plice protettorato, o sia per ‘effetto di vera 
© propria annessione, il governo della gi 
fiizia ricne affidato ‘a magistrature civili 
che pronunziano sulla base di leggi civili, i 
tribunali consolari speciali delle varie na: 
zioni non hanno' più ragione alcuna. di sus- 
sistere. 

E' un fatto d'ordine superiore, che siim- 
pone a tutti i cavilli cui le capitolazioni 
prestano. D'altronde, se non si ammette che 
valga l'esempio di Massaua, ‘annessa, non 
potrà negarsi che valga l'esempio della Bo- 
snia e dell'Erzegovina per l'Austria-Unghe- 
ria © quello di per l'Inghilterra. 1o- 
fine, il regime delle ‘capitolazioni risponde. 
ad un momento storico già oltrepassato 
dove, a scopi di civiltà - come si dice - 
uno Stato civile europeo sostituisce, in modo 
più 0 meno aperto, l'autorità propria a 
quella di un governo barbaresco. Che sia 
bandito potrà, un dato giorno, seccare a 
qualcuno ; ma in tesi gioverà a tutti 
caloro cui capiterà, quando che sia, di tro- 
tarsi nelle condizioni in cui la Francia si 
trova oggi a Tunisi. O se a noi 
ipotesi la supposizione ardi 
metter piede in Tripolitani 

Poichè noi stessi, col fatto di Massaua, 


facciamo ora per. Tunisi, veniamo a 

Stabilire l'altro ene cà che, ciò che v° 

fi essenziale in quei diritti e in quei privi 
», può essere garantito da un trat- 

fato come ‘s'usa. fra i civili? Nonè 

Sempre la possibilità di un'eccezione al di- 


‘ritto comune che veniamo ad ammettere? 
a quel me che noi abbiamo fatto 


l'annessione a Massaua, e ‘che la 

potrebbe domani, cGllo stesso mezzo, 

far valere a Tunisi, certo. senza obbiezioni 
“serie da parte delle grandi potenze etropee? 


CA 
aac Tce = —_ 
3 L'impero ottomano 


a 5 26. — Le ambasciata in- 
iarono per inoitto alla Porta la conferma della 
nomina di rovi pascià a governatore 
neralo nell'isola di Candia. — ©. se” 
Nel vilayat..vi fu un piccolo scontro fra 
truppe turche ed armeni, i quali si rifugiarono 


sulle montagne. 
Lé perdite d'ambo le parti sono insignifi-. 
Daity News ha da fonte 


canti. 
Londra, 26. — N 

greta che il Scheik-ul-Ismail è prigioniero nel 

palazzo del Sultano. 


ffrorno PER ferorno 


La Regina d'Inghilterra. 

La Regina d'Inghilterra, che è entrata mer 
©oledì nel sessantesimo anno dol suo regno - 
fl più lungo regno della storia d’inghilterra - 
ha sopravvissuto a tatti î membri del Consi- 
glio privatò che vivevano nel 1836, quando 
ella ‘ascese al trono; a tuttî i parì che ricevet- 
tero il titolo nel 1837, tranne il conte di Dan 
ley, che in quell'epoca aveva dieci ‘inni, 

il conte: Nelson, che aveva quattordici anni; 
tuttii ‘:rembri che ugualmente in quell'epoca 
siedevano alla Camera dei Comuni, tranne Glad- 
stonò; Carlo Villiers, il doca di  Northumber- 
land, il conte di Mexborongh, ilconte di Mans- 
field e John Temple Leader. 

4a Regina Vittoria. ha ‘veduto succedersi 
undici Lordi cancellieri, dieci primi ministri, 
sei presidenti della Camera dei Comuni, cinque 
arcivescovi: di Canterbury; sai arcivescovi di 
York, e cinque comandanti in capo. dell'eser- 
cito. = 

Ella soprarvive.anche a tutti i duchi e du- 
chesse;comi a tutti i marchesi e le- marchese 
che portavano. questi titoli nel 1837. 

Ella sopravrive ugualmente. a tutti i membri 
del Jockey-Club, 

* 


Giuseppe Garibaldi e Re Umberto. 

Fra i manoscritti ‘esposti nella Mostra del 
Risorgimento a Siena si nota il tel 
viato da Garibaldi al Re Umberto, dopo l'ap 

vazione della leggo che regolarizzava lo 
DIO di feziglia del gerarale. 

Ecco il testo del telegramma stesso e della 
risposta .del. Re, documenti finora ignorati, 
inviati alla Mostra dall'onorevole Barazzuoli, 
che li ebbe in dono da Achille, Fazzari 

Caprera, 25 gennaiò 1850, 

« G. Garibaldi a S. M. il'Ré d'Italia — Rome. 

« Grazie alle leggi di cni Vostra Maestà 4 
geloso custode, io quest'oggi o potuto adem- 
piere un sacro dovare ed esser felice. Permi 
tetami quindi, o Sire, gli augurii che sotto il 
Vostro Regno si compiano i destini della Patria 
di averla grande 6 prospera. 

<.ÌL VOSTRO MILITE ». 
Il Re rispose: 


« Generale Garibaldi — Maddalma. 
«La ringrazio del suo cortese pensiero : 0- 
colga; caro Generale; l'augurio sincero che io 
formo per la di Lei felicità, che sta a cuore ad 


ogui Italiano. 
« Afazionatiszino 
«.Uxprato ». 
* 
Il telegrafo ha annunziato la morte, avvenuta: 
a Passy, del' celebre tenore: Duprez.: Aveva 90 


anni. 
IL Duprez fu rivale. del più grande artista 
det suo tempo, Nourrit. — 

Ferro, nelle suo Memorie di un impresario, 
racconta: così: quel momento, si può dire della 
storia musicale. dell'universale. 

— 11 23 luglio 1830 il Nourrit cantava nel 
Guglietmo Tell a Parigi. Fuori del teatrò fer- 
veva la rivoluzione. : 

Nel stblime. terzetto disse, ‘con tal sèoti- 
mento, le note sulle parole: 0 morte, 0 indf- 
pendenza, che molti spettatori, i quali nascon- 
devano le armi sotto le vesti. irrubpero fuori 
del testro e andarono a unirsi alla moltitudini 
che si accalcava sulle vie centrali di Parigi. 
Chiusi i testripil Nourrit, con un fucile in mano, 
sulle barricate, cantava li MarsigWese, eccitava 
i fuoi a combattere. Fu cittadino eroico ! Non' 
si'levò iù Europa movimento popolare a cui 
non partecipasse almeno con l'animo: ov ‘era 
un despota avrebbe voluto trovarsi a cospirare 
contro di esso. 

Una sera il direttore dell’Opéra entrò nella 
sala del teatro col tenore Duprez, che era ve- 
nuto a cercar in Italia. Il Nourrit aveva con- 
sentito che fosse scritturato... Ma, appena vide 
nella sala il suo gran competitore, si turbò. 
Timido, per indole, quasi pauroso che sempre 
sitri-tentasse nuocere alla sua fama, pensò il 
direttore @ l’emulo fossero venuti a stentiario, 
a criticarlo, a segnalar le sue defisenze..Finito 
il primo atto della Muta di Portici. non fuca- 

di andar innanzi: l'esecuzione dell'opera 


tisi! 


Uiiiinm di turbamento. La'fosca gelosia non 
più vivere. Cantava, era applaudito; 
pubblico lo festeggiaase 

i ga ipa 

i dai Go apre 
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Gli ammunzi e le inserzioni sul Fanfalla si ri- 


PREZZI: Ta quarta pagina cent. 3@ la liaca — In terza dopo 


80 is Inca — Vedi quarta pazin 


fitto da una terrazza. Poche ore prima era 
tato applaudito! E, ai primi albori del giorno, 
Ju raccolto cadavere. Il Duprez rimase solo, 
senza rivale, nel suo trionfo. 

Fine così miseranda ebbero le dispute trà 
nourritisti- è io! — 

Per finire. ta 

Un usuraio parla di politica. 

7 Per me = dice — ato coi priscipii dell'9. 
Ii cento - gii risponde X, sol- 
per gli rispone 

In trattoria. 

— Cameriere, non vi pare che questo po- 

300 senta un po'? 

— Altro che po', appesta addirittura, 
N. Nanni. 


Olga di Montenegro 


Tarcento, 24 settembre. 

Margherita di Savoia, risalendo una sera 
il Canal Grande di Venezia, ordinò che la 
gondola sì fermasse davanti a un vecchio 
palazzo dalle cui finestre apalancate usciva, 
insieme ai fasci luminosi éhe si riflettevano 
nel tremulo specchio dell'acqua, un'onda ar- 
moniosa di note soavi. Ed ascoltò, la bionda 
3 sentimentale Regina, lungamente il canto 
dolcissimo che dalle corde metalliche di un 

ianoforte sapeva trarre, con tanta passione 
lell'animo, colei la quale lì gentilmente suo- 
nava. 

Chi mai avrebbe preveduto, allora, che 
la simpatia della prima Dama d'Italia, subi- 
tamente destata dai notturni concenti di un 
pianoforte, avrebbe preso una forma con- 
creta nel’ lieto avvenimento che Italia e 
Montenegro sàluteranno, tra breve, quale 
nuepice di un lieto avvenire? Poiché la fan- 
giulla che deliziò allora l'indole musicale 
della era Olga di Montenegro, cu- 
Sposa promessa al terzo Ema- 


colta, geniale 
vendo sofferta con una rasseguazione da 
nessun'altra cosa sunerata se non dalla a- 
trocità. del. male, proprio alla. vigilia del 
giorno în cui l'unione tra Italia e Montene- 
= unione presentita forse nel dolce pre- 
ludio che fecè fermare presso il 
di SanTomà la gondola della Regina? 

Povera principessa ! Un fanatico, foderato 
diun assassino, le uccise îl padre sui gradi- 
ni del trono, quando essa avea appena com- 
piuto un: anno! E qualche cosa, chi sa mi 
quale terribile impressione della _ prima in: 
fanzia, deve essere rimasta in lei, in quegli 
oechi tanto buoni e tanto mesti ' ia quel sor- 
riso così buono ‘€ pure così melanconica, 

i interprete dell'immensa sventara pa- 
tita e di un desiderio nobile e spontaneo di 
fare agli altri il bene perchè arl essa era 
stato fatto tanto male! 

Due fili d’oro intessero la vita di Olga 
Danilovich; l'amore per la madre e la pro- 
dilezione per la musica ;; il primo si rias- 
sume. splendidamente nella scritta. argentea 
impressa sul: nero nastro di una corona fu-' 
nerale che mi sembra vedere ancora, seb- 
bene sieno trascorsi anni, là ‘nella 
chiesa di S. Giorgio dei Greci, tutta oro e 
mosaici, tutta:santi' bisantimi in°campo ful- 

ido - semplice e significante espressione 

‘amore figliale 

A ma mere adorte 

L'altro è rotto per sempre, ameno ché 
non sappia inspirare, per—inevitabile tra- 
sformazione del sentimento, qualche canto 
montenegrino in quella Cettinje che acco- 
glie, ora quel che rimane della principessa, 

inalmente resfitula in patriam. 


Non sono molti anni che un bambino 
mandava, ogni-19 marzo, un mazzo di fiori 
ad Olga di Montenegro. Era il giorno di 
S. Giuseppe, ed era il natalizio della prin- 
cipessa.-Easa rispondeva lettere piene di af- 
fetto sarei © vergata ni ini 
tura grande, proprio da principessa. 

_Il bambino sliora stube oriente. ledere 
con la fedeltà tenace delle prime impres- 
sioni infantili; e ricorderà sempre quello 
sguardo così buono e così mesto col quale 
la principessa gli dimostrava i suoi senti- 
menti di sorella 

Codesto bambino = perchè mai gli anni 
che passano dovrsbbero. portarsi via, con 
le persone, anche le santissime memorie ? 
vorrebbe che sopra il tumulo di Cettinie, i 
fiori della età infantile ripigliassero ancora 
una volta il soave significato del profumo e 
dei colori, e.. poscia ripiegassero il capo 
sallo stelo inaridito, per sempre! 

John. 


—_—_er—__ 
L'ONOREVOLE GIANTURCO A. CUNEO 


-Cuneo, 25. — E° giunto l'onorevole mini 
ntto Gianturco, e fa ricevuto alla stazione dal 
nottosegretario di Stato onorevole. Galimberti, 
da tutte lo autorità e dalla folla plandente. 
L'onorevole Gianturco prese alloggio alia pre- 
a ha luogo un ricerimento al municipi 
fetiure. a son 
a‘quisdi vi sarà un banchetto offerto all'onore: 
ole misltco dai consiglieri comunali e da una 
rappresentanza della cittadinanza. 
tilmaliigno slanciato sg (eorivali Ga: 
limbenti, Giolitti @ Buttinî. 
Ganeo, 25. — Il banchetto in onore dell'o- 
norevole ministro Gianturco fa di settanta co- 
perti. Vi presero parto le rappresentsaze della 
della provincia e dal Pariamen:0 ed il 


5 ti portò all'onorevol 
Ù “all'ondrà 
della cittadinanza. 


L'onorevole deputato Buttini, in nome della 
rappresentanza della provincia, facendo l'elogio 
dell'onorevole ministro Gianturco e della sua 
opera legislativa, gli espresse sensi di viva gra- 
titudine per la nobil difesa fatta di una virtù 
intemerata, rifendicando la fama di uno dei più 


L'onorevole Giolitti disse che lonorevole Gian- 
turco molti titoli ha alla nostra riconoscenza 
per la dimostrazione d'affetto data all'amato 
figlio di terra, l'onorevole Galimberti, e 
per il cò: i di 3 
del ministro Eula, che dimostrò come si tuteli 
la fama della magistratura. 

Rispose l’onorevole Gianturco, dando risalto 
all'opera del collega Galimberti, che la scienza 
delia pedagogia seppe elevare a scienza so- 
ciale. Rivolgendosi poi all’onorevole Buti 
disse che, difendendo ia una memorabile occa- 
ione una nolilo canss, difyee 6 o nello pesto 
tempo le garanzie costituzionali. 

Tlkimo parlò l'onorevole Galimberti, accen- 
nando alle larghe simpatie che qui gode l'ono- 

Gianturco, di cui uni il nome a quello 
dell'onorevole Giolitti, che queste popolazioni 
sono flere di avere a loro rappresentante e fiere 
di averlo oggi qui presente. 


Un libro di politica bancaria © 


Un bel volume che fa onore al Lapi; set- 
tecento pagine fitte; un argomento che pochi 
intendono, ma del quale tutti parlano; un'o- 
pera di polso, piena d'interesse, di curiosità, 
scritta da un uomo competente. Quelli, i 
quali credono che il Monzilli faccia nel suo 
libro rivelazioni scandalose e piccanti, ri- 
mangono disigannati dalle prime linee della 

refazione. E' materia di banca: sono studi 

i economia e di ficanza: sono cifre © cal- 
colì. Il disegno dell'autore forse era quello 
di limitare la storia delle Banche di emis- 

e italiane dal 1856 al 1399, quando egli 
vi ebbe ingerenza: ma, come osserva egli 
stesso, non è possibile comprendere e spie- 

« la situazione, nella quale si trov: 

rono gl'Istituti di emissione dopo il 12 ge: 
naio 1393, senza conoscere, almeno sonima- 

imente, le vicende di questi Istituti nel pe 
riodo, che corre dalia unificazione politica 
d'Italia alla data nefasta pel credito italiano, 
testè ricordata ». Donde l'estensione del la- 
voro, il quale è divenuto per tal modo una 
storia delle nostro Banche per 3! anno; 
però, nel periodo fino al 1886, la narrazione 
è con vera sintesi storica; mentre 
del secondo, di cui l'autore fu attore 0 te- 
stimone, la narrazione è più larga di pi 
colari e di documenti che potrà essere utile 
consultare a chi vorrà occuparsi dei. fatti 
tanto discussi e noti, dopo la catastrofe della 
Banca Romana. 


Xx 

Ti libro sostiene, che nell'indirizzo! della 
politica bancaria in Italis, © nell'azione spe- 
ciale del Governo, vi furono indubbiamente 
molti errori, in qualche momento non lieri, 
ma colpe no; e gii errori furono principal- 
mente prodotti da iari contingenze, 0 
meglio, da quell’ambiente parlamentare, che 
tutto avvelena e parvertisce, e contro il cui 
influsso non si ebbe forza di reagire. La 
lotta bancaria, fra cui principalmente quella 
degli Istituti’ locali che sostenevano la 
pluralità delle Banche di emissione, che 
Governo e Parlamento non seppero far 
cessare, e che assunse un vero carat- 
tere politico, essendo la pluralità 
l'emissione divenuta arma della Sinistra, 
forma l'obbietto di molta parte di questa 
storia sulla quale noi non ci pronunzieremo 
qui, essendo noti al pubblico del Fanfulla 
quale siano 1e ideo del giornale © quindi il 

verso punto di vista da cui considera la 
questione. A ogni modo anche ai fautori di 
un indirizzo molto diverso da quello che.io 
storiografo preferisce riuscirà interessante 
la lettura di quei capitoli in cui appare l'in- 
decisione del Governo e l'attitudine del Parla- 
mento dove i partigiani della pluralità erano 
in maggioranza, e rinviavano sempre la solu- 
zione della contesa al definitivo assetto ban- 
cario. La crisi economica, succeduta al breve 

riodo brillante dell'abolizione "del corso 
forzoso, © che gl'Itituti furono trascinati 
riparare, pose il colmo agli errori. Il Mo: 
illi si riferisce alla. situazione di tutti gli 
Istituti, e fa astrazione dell'ammanco dei 23 
milioni dalle casse della Banca Romana; 
fatto questo anormale, ma che non poteva 
derivare dall'azione positiva o negativa del 
Governo. s 


In questa dimostrazione è impiegata l'al- 
tra parto del libro; nella quale l'autore tende 
a dimostrare i accuse circa l'o- 
pera del Governo e dei suoi funzionari, di 
aver conosciuto, tollerato, © forse anche fa- 
vorito gli abusi scoperti nella Banca Ro- 
mana. « Fino a quando - dice l’autore - non 
mi veligano fornite prove indiscutibili, io 
non crederò che în Italia vi siano stati mi- 
nistri e funzionari, i quali abbiano avuto 
scienza di abusi del genere di Îi sco- 

i il 12 gennaio 1893 nelle Casse del 

di Napoli e della Banca Romana: di 

ciò ho la convinzione sincera, profonda per 
quanto si riferisce ai ministri ed ai funzio 
nari, coi quali ebbi rii diretti e se 
guiti per questo ramo di servizio. Ministri 
€ funzionari hanno potuto avere, ed hanno 
avuta la persuasione che, quai più qual 
meno, gl'Istituti di emissione avessero de- 
viato dall'indirizzo di una sana politica ban- 
caria, © chesda fatto derivassero i 
mali di una circolazione eccessiva che Go- 
verno e Parlamento non seppero prevenire, 


(1) Note ‘è dociementi per la storia della Ban: 
che di emissione in Îialia. - 1896. 


la seguente: 


né reprimere a rtuno; ma 
sa avuto terno pr di abusi, o 
parlando più chiaro, di vuoti di cassa. 
x 

Dei fatti che precedettero e seguirono la 
catastrofe della Banca Romana, l'autore di- 
scorre con serenità e obbiettività: egli opina 
ehe, anche senza lo scandalo, gli abusi sa- 
rebbero stati scoperti, il danno dell'Istituto 
sarebbe stato minore; e quello subito così 
gravemente dal credito del paesesi sarebbe 
evitato. E° un'opinione che molti non divi- 
deranno, ma è quella dell'autore. La parte 
personale, relativa al processo, è breve o 
scritta con calma. Il Monzilli fa l'apologia 
della sua condotta, e si duole del tratta 
mento usato verso di luî, delle voci diffuse 
îl mattino seguente al suo arresto per giu- 
stificare l'arresto stesso, e infondere nel P: 
lamento la convinzione che i ministri fos- 
sero stati da luî ingannati. Un altro rilievo 
egli fa contro il Comitato dei*Sette; il 
quale, dopo aver deliberato di estendere le 
sue inda; tutti i funzionari, che nei due 
ministeri del. tesoro e del commercio ave- 
vano parte nella vigilanza, si occupò quasi 
esclusivamente di lui, e quantunque avesse 
deliberato di non nominare nella relazione 
persone che non fossero state da esso i 
terrogate, diede un giudizio sull'operato del 
Monzilli, senza interrogario, benchè egli si 
fosse posto a disposizione di esso Comtitato. 


x 
E pi dovrei finire, se la lettura di que- 
sto libro potesse dispensare i lettori da una 
serie di malinconiche osservazioni. Sempre 
per effetto del piccolo interesse parlami 
tare, al quale i Ministeri hanno dovuto su- 
bordinare tante volte i loro atti, îì credi- 
to italiano subì, in seguitoalla crisi delle 
Banca Romana, una di quelle catastrofi, 
dalla quale non si è riavuto ancora, e non 
si riavrà per un pezzo. Con un po'di c 
raggio, spiegato a tempo, e con un po di 
taito, si sarebbe potuto ottenere la liquida 
zione di quella Banca prima che diventasse 
necessario e fino a un certo punto, dirò aug 
che, salufare di mettere alla luce del sole 
tante vergogne. ll libro del Monzilii è fatto 
concludere che, se sî fosse resistito, al 
10 pànico, ché invase tutti, anche f mi- 
gliori, anche quelli i qualî non avevano nul! 
a temiere, l'Italia non conterebbe nella suz 
storia contémporanea un periodo così ne- 
fasto per la politica, per l'economia, e so- 
pratutto pot la, giustizia. Ma pur ricono 
scendo che il Monzilli discorre di sè e della 
responsabilità sua con tutta obiettività © 
ricchezza di fatti e di argomenti, non è pos- 
sibile dimenticare che egli considera quei 
fatti dal lato da cui appariscozo necessa- 
riamente a lui. E benché la sua amarezza 
si comprenda e il desiderio di giustificare 
l'opera sua d’intelligente e sagace funzio- 
nario si spieghi perfettamente, è anche vero 
che, appunto come egli dice in generale 
della questione bancaria, se colpe non vi 
furono, certo vi furono errori, così, anche 
nelle particolari quistioni derivanti 0 con- 
nesse con la nostra politica bancaria, non 
si può certo. negare che gli errori non ci 
siano stati e parecchi. 00% 
Quivis. 


DI QUA E DI LA 


Ricevo da Parigi un opuscolo, Le der- 
niére cartouche del'Espagne è Cuba, conte- 
nente il resoconto stenografico d'una con- 
ferenza tenuta a Quito, Repubblica dell'E- 
quatore, da uno spagnuolo che mantiene 
incognito sotto il pseudonimo di al amigo 

paz. 

La tesi propugnata, con un certo vigore 
di argomentazioni, dall'amico della pace è 
nico mezzo il cui impiego 
î Pon recitazione: di ‘Cal 
i e la pacificazione di Cuba sa- 
rebbe quello di stabilire nell'isola e in tutti 

altri possedimenti spagnuoli d'America il 

verno legittimo. E questo Governo legit- 
timo dovrebb'essere il tice-regno dei discen- 
denti di Gristoforo Colomba: 9 

Infatti, il 17 aprile 1492, -venne» 
mente stipulato fra Isabella la Cattolica © 
Ferdinando d' na da una parte e Cri- 
stoforo Colombo dall'altra, in uno istromento, 
redatto sotto il nome di capitolazione dai 
segretario di gabinetto Juan de Coloma, che 
i sovrani accorderebbero a Cristoforo Co- 
lombo i titoli di « vice-re, governatore ge- 
< nerale delle isole e terre fermo che sco- 
« prirebbe, grande ammiraglio del maré 
« Oceano; che riceverebbe regalmente la 
« decima di tutte le ricchezze, perle, dia- 
< manti, oro, argento, profumi, spezie, frutì 
< e produzioni genere scoperte 0 
« sportate nelle regioni sommesse alla no- 
« sira autorità. Che queste dignità sareb- 
< bero trasmissibili a p C4* diritto 
« di primogenitura nella sua a» 

Dunque — dice l'Amigo de la pas = il di 
ritto dei discendenti di Cristoforo Colombo 
e più di una legittimità, è in certo modo 
una paternità, perchè una scoperta è come 
una seconda creazione. 

E' vero che Don Luigi, nipote di. Cristo- 
foro Colombo, riconoscendo l'impossibilità 
di far valere i suoi diritti contro la volontà. 
di Carlo V, rinunziava al titolo di vi 
governatore generale, ed a tatti i diritti ri- 
sultanti dai suoi privilegi ereditari, per 2 
cettare i titoli di duca di Veraguas © mar- 
chese della Giamaica, accompagnati da una 
rispettabile pensione. Ma il capo d'una. fa- 
miglia storica non può con la sua personale 
rinunzia i i suoi discendenti; nello. 
stesso modo che un sovrano può abdicare 
E proprio conto, ma non può coinvolgere 

sua posterità nella abdicazione. 


piana 


A gna pc i 


purea, 


sese, 


ie ia 


ea 


ge 
È 


Dunque, ssccondo-J'Amiyo, basterebbe in- 
sediare in'Cuba, come vicerè, l’attuale duca 
di. Veraguas marchese della Giamaica, per- 
chè tutto andasse liscio come scorre l'olio. 
Ma l'importante sarebbe di sapere ciò che 
ne pensano gii insorti cubani ! 

Xx 


Il corrispondente romano della Gazzetta 

è Parma narra questo interessante aned- 
doto: 

< Alla nostra procura generale erano perve- 
nuti rimarchi perchè una certa Confraternita, 
che ha per scopo di mentenere. agli escroizi 
sspirituali, in locali rinchiusi e separati, giova= 

netti d'ambò i ses tratto una gran- 
de parte, delle sue rendite a beneficio di altre 
9pere di carità; non ascluea quella delle ope- 
Trazioni elettorali. 

Il procuratore generale incaricò di una ine 
Chiesta il sostituto procuratore generale Sava- 
stano, il: quale fu ben presto a conoscenza pre- 
cisa del modo come le cose erano andate. Tutti 

suoi tentativi, però, per indurre. gli ammini- 
Stratori a rifondere le 400,000 
fermavano dilapidate erano riusciti inutili, com- 
preso anche un lungo colloquio con il cardi- 
sale protettore delia arcicontraternita, quando 
al Ssvastaco venne in mente di parlare della 
cosa al conte Pecci, nepote del Papa. 

Detto fatto: si recò a trovario e l'informò di 
tutto, assicurandolo (con prove) della verità dei 
suoi detti e della ignoranza nella quale doveva 
trovarsi il Papa di tutte cose. Il Pecci 
promise di parlarne al Papa e glie ne parlò. 
Dopo parecchi giorni che questo colloquio era 
avvenuto una bella mattina fu picchiato alla 
casa del Savastano; andò ad aprire il procu- 
ratore generale in persona. 

— E' lei — dice un signore pulitamente ve- 
stito — il eav. Savastano, procuratore generale 
del ret 

— Per serrirla - rispose il Savastano. - Che 
cosa desidera? 

— Ho qui ua pacco di denari per lei. Li 
con 

Il Savastano contò ed erano 400,000 lire. 

— Ebbene — disse - che cosa dero farne? 

— Lei già deve sspero di che cosa si tratta. 
La riverisco. — 

E se ne andò difilato. Il Savastano capì la 
provenienza e versò subito la somma alla Cassa 
depositi: in questi giorni il ministro per la 
Vella operazione gli propose o In commenda 0 
Quemila lire. Il Savastano, da buon padre di 
famiglia, ba preferito le duemila lire! » 

XxX 

Ecco le più recenti notizie di cronaca co- 
stantinopolitana. La sera del 23 corrente 
due armeni venivano condotti, incatenati, in 
prigione; il popolaccio turco li chiese alle 
guardie, che li consegnarono senza farsi 
troppo pregare, e li sulla strada decapitò i 
due infelici, portandone poi lo teste in 
trionfo. 
, Molti funzionari di polizia si fanno con- 
segnare da notabili armeni grosse somme, 
minacciandoli altrimenti di arrestarli e farli 
uccidere in carcere, 

Insomma, la «situazione » è tale che da 
un momento all’altro può avvenire in Co- 
stantinopoli il finimon 

Sì spera molto, per la causa della uma- 
nità, dai colloqui che în questi giorni lo 
Czar deve avere avuto con gli uomini di 
Stato inglesi ... E speriamo. 

X 

Il colmo del ladrocinio. 

Nientemeno che, in Parigi, mattine ad- 
dietro, due uomini e una donna. tentarono 
rubare. un coccodrillo vivo dalla apposita 
gabbia nel Giardino delle piante. 

1 giornali narrano: 

L’anfibio, sorpreso certamente nel sonno, 
era legato con due corde a nodo scorsoio : 
l'una gli chiudeva il collo, l’altra la coda. Uno 
dei ladri era nell'interno della gabbia mentre 
l’altro e la ragazza dall'esterno tiravano la corda 
che cingera il collo del coccodrillo. La bestiac. 
cia però non voleva saperne di questo modo 
di locomozione e si abbrancava fortemente con 
le zampe all'inferriata, e intanto, come segno 
di protesta, urlava del suo meglio. 

Alla. vista dei. guardiani l’uomo e la donna 
abbandonarono il coccodrillo © sela diedero a 
gambe. 

Il ladrò che era nella gabbia ‘cercò di sc. 
valcare il cancello per fuggire, ma il cooco» 
drillo, sentendosi ormai Libero, diede sfogo a 
tutta la sua ferocia attaccando il ladro, il 
quale per salvarsi dovette scendere e darsi ad 
una corsa a zig-zag nel recinto profittando 
della rigidità dei movimenti della bestia per 
non essere da essa mangiato come un pastic= 
cetto. 

Per fortuna del ladro i guardiani riuscirono 


DONA CARMEN 


L 


Poche città offrono un aspetto più incan- 
tevole di Messico. L'antica capitale degli 
Atzechi si stende molle e voluttuosa come 
una creola annoiata, nascosta per metà dalle 
fitte cortine di .salici che costeggiano per 
lungo tratto i canali e le vie. 

Costruita ad eguale distanza dai due O- 
ceani, circa 2,280 metri al di sopra del li- 
vello del mare, vale a dire quasi all'altezza 
dell'ospizio del Monte S. Bernardo, questa 
città gode tuttavia d'un cielo deliziosamente 
temperato fra due magnifiche montagne, il 
Popocatepell, montagna fumante, @ l'Istacs- 
chualt, © la Donna bianca, le cui cime ca- 
nute, coperte di ghiacci eterni, si perdono 
nelle nubi. 

Lo straniero che arriva a Messico verso 
il tramonto del sole dalla via dell'Est, una 
delle quattro grandi strade che conducono 
alla città degli Atzechi, che sola, anche og- 
gidì, rimane isolata in mezzo alle acque del 
lago di Tezcuco, sul quale è fabbricata, prova 
alla vista di quella città una strana emo- 


zione di cui non gli è possibile rendersi 
conto. L'architettura moresca degli edifizii, 
le case dipinte a colori chiari, i campanili 


a richiamare all'ordine il loro terribile... pu- 
pillo, ed egli stanco per la fatica © per l'’emo- 
Rione, si lasciò poi arrestare tranquillamente, 
Dichiarò poi di essere un ex soldato di ma- 
rita, reduce dalle campagne del Madagascar, 
e che aveva progettato-di rubare il coecodrillo 
per mostrarlo alle fiere. 


+ dott. Forbice. 
O TE 
I viaggio dello Czar 


Parigi, 25. — Nel Consiglio dei ministri 
all'Eliseo furono regolati j particolari del viag- 
gio dello Czar în Francia. 

Berlino, 25. — La Norddeutsche Alg 
meine Zeitung dichiara essere infondato il pre. 
teso resoconto contenuto în una corrispond enzà 
telegrafica al Times sopra un colloquio che 
l'Imperatore Guglielmo avrebbe avuto collo 
Czar a Breslavia, _* 

Londra, 26. — Si ha da Balmoral: 

Malgrado la pioggia persistente, lo Czar, 1 
principe di Galles, il duca di Connanght e îl 
principe Francesco di Battenberg, si recarono, 
ieri mattina, alla caccia al cervo. 

Fecero buona preda, uccidendo disci cervi. 

Nel pomeriggio, îl tempo migliorò. La Cza- 
rina fece una passeggiata in vettura colla Re- 
gina Vittoria. 

Londra, 26. — L'ambasciatore russo, de 
Staal, è partito per Bslmoral per restituire la 
visita a Lord Clanwilliam a Birkball. 

Lord Salisbury è atteso oggi a Balmoral. 

Londra, 25. — Lo Standard ba da Mosca 
che lo Czar, dopo il suo ritorno, avrà una nuova 
intervista con uno, se non con due impe- 
retori. 

ll Daily Telegroph ba da Vienna che è i 
fondata la voce di una nuova intervista fra 

do Crar e l'imperatore d’Austria-Uagheris. 


—— 
Congressi e Conferenze 


La Conferenza interparlamentare. 

Budapest, 25. — La Conferenza interpar- 
lamentare per la pace, discuténdo la questione 
della protezione degli stranieri e il diritto d'e- 
spulsione, approvò una mozione di Bar (tede- 
sco), la quale propone che l'espulsione iadivi- 
duale debba limitarsi a certi casi. Gli stranieri 
dovranno avere gli stessi diritti dei nazionali 
dinanzi ai tribuna] 

Si approvò pure una mozione di Apponri,la 
quale permettò ai delegati dei paesì privi di 
Costituzione di partecipare alla Conferenza. 

Budapest, 25. — Nella odierna ultima se- 
duta della Conferenza interparlsmentare per ia 
pace, è steta approvata una mozione di Ber- 
zeviezy circa i mezzi per la realizzazione delle 
deliberazioni della Conferenza, con un emend 
mento proposto dal gruppo parlamentare in- 

lese, che dà incarico alla Commiasione spe- 
di mettersi d'accordo coi Governi per l'i. 
atituzione di una Corte arbitrale internazionale. 

La scelta della sede per la futura Confe- 
renza è stata lanciata all'ufficio di presidenza 
della Conferenza stessa. 

Budapest, 25. — Oggi si chiuse la Confe- 
terparlamentare per' Ìa pace con un 
corso di Bernaert, in nome di tutte le 
stanze. 

Rispose il presidente del Comitato ungherese, 
Sell. 

Venne confermata la presidenza precedente 
€ non si fece nessuna designazione per la sede 
della prossima Conferenza. 

Alle 2 pom. ebbe luogo un gran banchetto 
offerto dal municipio. 

Domani i congressisti partono per assistere 
all'inaugurazione del Canale alle Porte di Ferro 
del Danubio. 

Budapest, 25. — Il banchetto ufficiale of- 
ferto dal municipio di Badapest ai membri 
della Conferenza interparlamentare è riuscito 
splendido. La grande sala era gremita d'in- 
vitati. Gli 80 parlamentari italiani erano pre- 
senti. 

Parlarono fra gli altri, applauditissimi, gli o- 
norevoli Pandolfi, Toaldi, Pasolini e Martini. 

Per il diritto internazionale. 

Venezia, 25. — L'Istituto di diritto inter. 
nazionale, nella seduta di stamani, presenti 34 
membri, discusse il progetto di regolamento di 
immunità consolari, relatore Engelbardt. 

Su proposta del viepresidente Lord Rear, 
l'Istituto telegrafò al principe di Napoli le 
felicitazioni per il suo prossimo matrimonio 
colla principessa Elena del Montenegro. 

Contre il Congresso femminile. 

Tremila donne socialiste — telegrafano da Ber- 
lino, 24, al Corrlere della Sera — si radunarono 
in comizio per protestare contro il congresso 
delle donne borghesi. 


tato è anti-capitalista. A 
La dettoressa Montessori dichiarò che per le 
doîne italiane non esistono differenza di classi; 


Queste parole furono accolte dé applausi fra- 
gorosi, incessanti. L'assembieî si sciolse al 
grido di « Viva l'agitazione femminile ». 


cl di Idrologia, Climatologia _ 
Jengremo di lelegia. 


Dal:28- settembre al 6 ottobre, avrà luogg 
un Congresso interisezionale di Idrologia, Cli 
in © Geologia a Clermont-Ferrand; 
presso alle famose stazioni balnearie di Royab 
Bourboule, Moni-Dore, Vichy, ecc. Anche IT- 
talîa vi sarà rappresentata da non pochi cul- 
tori delle scienze idrologiche e climatolo= 


giche. 
Conferenza bibliografica. 

Nella prima seduta della Conferenza biblio- 
grafica italiana, che si riunisce al Circolo Fi- 
lologico di Fireoze, il prof. Fumagalli, incari- 
cato dalla presidenza dell’ Associazione ti 
braria di esporre lo stato della questione rels- 
tiva alla creazione del repertorio universale e 
dell’applicabilità della--olassificazione decimale 
di Mchw.! Dever, lesse la sua relazione, giu- 
divata assai bella © dettagliata. D 

Esaminò îl progetto e ne disse il parere dei 
più dotti bibliotecari del mondo: 


i che 


BeCA 


=== 
parigi, 25. — Dispacîf\da Nantes, Bre 
rerbo: 
Sijionatebi la notte Boone"... 
tema vi si disastri marittimi. 


inte all'Ovest è al Sud-Orest 


Genova. 


Cinti senza molla 


mento ‘di cinti con noli: 
mente, garamtiti perfetti. 

Istruzioni e prezzi suggellati cent. 2 

SPEDIZIONI CON RISERVATEZZA 


segnalao una violenta tempesta, 


tempeste continuano, Pri 


\fan Vincenzo,-25. Il piroscafo Las 
Palmas, della Società La Veloce, prosegue per 
piroscafo 
generale 


(vera specialità) di molto supe- 
riori a tutti ! sistemi sin’ora in- 
ventati, grande comodità per tutti e di 
vero sollievo per i Yettht Grande assorii- 

4 fatti ariatomica» 


Stabilimento ortopedico Sardi e Tirone 
via Lagramge,9. Torino (Casa di fiducia) 


Fial coll'enumerare i bibliotecari itali 
aderirono all'idea del Dever. 


Congresso. internazionale per l'infanzia 


Sotto il patronato delle Loro Escellenze, i 
ministri di grazia e giustizia, dell'istruzione 
pubblica e degli affari esteri, si riunirà in Fi 
renze, dal 5 al 10 del prossimo ottobre, il 
primo Congresso internazionale per l'infanzia. 

Il Congresso ba lo scopo umanitario di stu- 
diare i mezzi per fare usa generale propa- 
ganda a benefizio dell'infanzia, onde miglio» 
rarne le condizioni fisiche morali ed intelle 
tuali! Numerose sono le tesi messe ailo studio 
del Congresso, al quale auguriamo di raggiun» 
gere il suo nobile scopo. 

Il Comitato esecutivo del Congresso ottenne 
per gli accorrenti la riduzione della tariffa dalle 
strade ferrate delle reti Mediterranea, Adria» 
tica e Sicula. 

Per aderire al Congresso, inviare insieme con 
la domanda di ammissione dirette al presidente 
del Comitato esecutivo, signor Adolfo Scander 
Levi, piazza d'Azeglio, 7, la quota di»disci 
franchi in oro, al tesoriere. del. Comitato ese- 
cutivo, signor avvocato Lamberto Lamberti. 
piazza del Duomo, 1, Firenze. 
—___———_—_____ 


CRONACA ESTERA 


Il canale alle Porte di Ferro, 

Vienna, 25. — Il presidente del Consiglio, 
conte Badeni, i! ministro della guerra conte di 
Welsersheimb, © sei aliri minietri austriaci, pi 
recchi membri delle Camere austriache e pa- 
recchi membri del corpo diplomatico, fra i quali 
ibasciatore italiano, conte Nigra, sono par- 
titi per Orsova onde assistere all'inaugurazione 
del canale alle Porte di Ferro sul Danubio. 

L'imperatore, accompagnato dal conte Golu- 
chowski e dal capo dello stato maggiore, Beck, 
Partirà questa sera per Orsor: 

Buda 26. — Il presidente del Consi- 
glio, barone di Baaffy, e gli altri ministri un- 
gheresi sono partiti per Orsova, cade assistere 
all'inaugurazione del canale alle Porte di Ferro 
del Danubio. 


Quarantena, 
Costantinopoli, 25. — La quarantena per 
le provenienze egiziane è ridotta a cinque 
giorni per le navi aventi passeggieri a bordo 
ed a due giorni per quelle senza passeggieri. 


La direzione dei culti. 

Parigi, 25. — Su proposta del ministro 
dell'istruzione pubblica, Rambaud, la direzione 
dei culti sarà unita al ministero della giu- 
stizia. 
—————_—_—_—___&6 

CRONACA DEL MARE 
Tempesto © naufragi. 
Dover, 25. — Il mare è agitato. Vi sono 


siali diversi naufragi in parecchi punti della 
costa. 


innumerevoli delle chiese e dei conventi che 
ergonsi al disopra delle azofeas, e coprono 
per così dire tutta la capitale delle loro cu- 
pole gialle, azzurre 0 rosse, illuminate da- 
gli ultimi raggi del sole cadente; la brezza 
tiepida e profumata della sera, che vi giunge 
scherzando attraverso i folti rami degli al- 
beri, tutto concorre a dare al Messico una 
apparenza completamente orientale che stu- 
pisce © ad un tempo seduce. 

Messico, bruciata da cima a fondo da Fer- 
nando Cortez, venne da questo conquista- 
tore ricostruita sul suo piano primitivo. Tutte 
le vie si tagliano ad angolo retto e mettono 
capo alla piaza Major per mezzo di cinque 
arterie principali, che sono las calles o le 
vie di Tacuba, della Monterilia di Santo- 
Domingo de la Moneda e di San-Francisco. 

Tutte le città spagauole del Nuoro-Mondo, 
costruite sopra un piano unico, hanno. ciò 
di comune, che la plasu Major è, in tutte, 
perfettamente eguale. 

Così Messico ha sopra uno dei suoi lati 
la cattedrale ed il Sagrario; sul secondo il 
palazzo del presidente, che rinchiude i mi- 
nisteri in numero di quattro, delle caserme, 
una prigione, ecc.; sulla terza facciata tro- 
vasi l'aîunfamento, e sul quarto vi erano due 
bazars, il Parian, ora demolito, ed il Portal 
de los Flores. 

Il 84 dicembre 1861, verso le nove di sera, 
dopo un caldo tropicale, che durante tutto 
il giorno aveva costretto gli abitanti a rin- 
chiudersi nelle loro case, la brezza erasi le- 
vata, aveva rinfrescato l'aria, e ognuno, sa- 
lendo sulle asoteaa coperte di fiori, che le 


Le vie e le piazze erano invase dai pas- 
seggieri ; dappertutto vedevasi un viavai ani: 
matissimo di pedoni, di cavalieri, di uomini, 
di donne, d'Indiani € d'Iadiane, ove i cenci, 
la seta e l'oro si mescolavano nel modo più 
bizzarro, in mezzo alle grida ed agli scoppi 
di risa ; infine, come la città incantata dello 
Mile ed una notte, al colpo di campana del- 
l'orazione, Messico sembrava essersi a un 
tratto risvegliata da un sonno secolare, tanto 
i visi spirasano la gioia, e tanto la folla 
sembrava lieta d'aspirare finalmente l'aria 
a pieni polmoni. 

Eppure in quella nott» un avvenimento 
della maggiore gravità. doveva compiersi 
nella stessa città di Messico. 

Il generale Miramoz, presidente ad inte- 
rim della repubblica, abbandonato dalla mag. 
gior parte delle sue truppe nell'ultima bat- 
taglia da lui data ai partigiani di Juarez, 
doveva rimettere il comando della capitale 
al generale Beriozaba!, fatto prigioniero da 
lui alcuni giorni prime, e coi pochi soldati 
fedeli che gli erano rimasti approfittare delle 
tenebre per lasciare Ia città, che l'armata 
del generale Ortega, comandante in capo 
delle truppe di Juarez, occuperebbe all'alta, 
in nome del nuovo presidente. 

Da quarant'anni che essi hanno procla= 
mato la loro indipendenza, i Messicani hanno 
così sovente giuocato a quel gioco terribile 
delle rivoluzioni, hanno assistito alla caduta 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 


Oscar. 


Le grisette. 
— Nazionale. 


Maria Micheluzzi. Si rapprescaterà Teodora, 
Applausi e fiori. 


alle cinque e alle nove. 
— Quirino. 


steggiata. 


cessa di fiori. 
Stasera, Una scossa ondulatoria. 


— Manzoni. 
Malgrado il cattivo tempo, ieri 


applausi, Gori e doni. 
Questa sera l'intero spettacolo si replica. 


ROMA 


26 settembre, 


Teatri 


Le grisette di Torino (ballo). 
Nazionale (ora 9) — Teodora. 

Quirino (ore 9) — Una scossa ondulatoria. 
Manzoni (ore 9) — Il boraaitolo. 


Politeama Reaie (ore 9). — Compagnia e- 


questre Guillaume. 


Sferisterio sallustiano (ore 5) — Givoco 


del pallone tutti i giorni. 


Muzica in piazza Colonna. 
_Il concerto comunale suonerà questa sera in 


seguente programma 
Meyerbeer, marcia nell'opera © Il Profeta. » 
Verdi è I Vespri siciliani » einfonia. 
Wagner @ Tanobiuser > divertimento. 
Ponchielli « Gioconda » preludio, danze e 
finale NL 


Rossini « L'Iaganno felice » sinfonia. 
Millocker e Cariotta » valtrer. 


di’ tanti poteri, hanno veduto succedersi 
tanti governi, che la Toro curiosità ha fi- 
nito per estinguersi, il loro gusto siè stai 
cato, ed assistono oggi calmi e indiferenti 
a quei cataclismi sociali: giacchè, sgrazia- 
tamente per loro, sanno già che, qualunque 
potere venga a sorgere, nulla sarà mutato 
per essi, e che l'unica modificazione. che 
possano sperare è un raddoppiamento di 
vessazioni d'ogni genere eun sggravio d'im- 
poste. 

Per cui, mentre tutto si preparava per il 
compimento del gran dramma di cui ab- 
biamo parlato, la folla continuava. a ridere, 
a cantare e a passeggiare per le vie e sulle 
piazze, senza pensare menomamente agli av 
venimenti politici. - 


et alle loro abitazioni 
nei quartieri più bassi della città. 

Alla prima notizia della risoluzione presa 
dal presidente ad interim di abbandonare la 
città, il corpo diplomatico si era rianito e 
aveva offerto il suo concorso &ì generale 
Beriozabal, nominato governatore provviso 
rio, per aiutario a vegliare alla sicurezza 
di Messico ed impedire ai banditi: ed. alla 
Bente senza leggi e senza costurnì ‘di mete 
tere a ruba la città e di appiccarviti fuoco, 


come sj dubitava volessero fare, 


BOTTI vii avriso in quarta. pagina. 


Il ballo Le grisette di Torino, che piace sem- 
pre più, sarà stasera preceduto da Festa di 
sersitori, e dalla « zarzuela >: Le tre mogli di 


Domani due rappresentazioni: alle 5 1,2 ed 
alle 9. Nella prima si darà il ballo Le grisette 
di Torino, preceduto da Festa dei servitori @ 
dai duetti cantati dalla coppia Ciotti; nella se- 
conda si darà per l'ultima volta Nina Panche. 
Seguirà Festa det sercitori. Da ultimo il ballo 


Questa sera spettacolo in onore della siguora 
Domani, due rappresentazioni di Zeodora: 
Per lo spettacolo in suo onore, la signora 


Pia Marchi-Maggi fu ieri sera oltremodo fe= 


Alla eletta attrice vennero offerte numerose 


Domani due rappresentazioni : alle. 6 Tuttf 
colpevoli — alle 9 L'albergo del libero scambio. 


il Maa- 
zioni era affollato per lo spettacolo in onore 
del bravo brillante Vestri, il quale ebbe infiniti 


Costanzi (ore 9) — Festa di servitori — 


piazza Colonna dalle $ alle 10, eseguendo il 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Coll 

Romano: .. ».. "a 
|| Massima 19.0 4 - Minima 1405 
Suscipi al Corso, ore 2 pom. 15.0 £, 


L’architetto' conte Sacconi, non. 
compilato il progetto per i lavori 
@ di addobbo della chiesa di Santa Maria 
‘Angeli, ove satà celebrato il matrimoni ti 
gioso del principe di Napoli, sarà ricerg, 
Re in udienza privata, volendo S.M prenda È 


gonoscenza di tutto quanto. sì predizzoe 
l'addobbo della chiesa. Di 


nale a delle adiacenze del Quirinale 
ranno di varie parti distinte. La pi 
sedra formerà un tutto armonico con 
della facciata della chiesa, innanzi 
sarà elevato una specie di arco di 
con quello della fontana centrale, cha mg 
aformata in una cordeille di fiori. it; 

Il primo tratto della ria Nazionale rami 
sera illumisato con archi a_ gui 


ri 


Dal pascoli 
della Bsaca d'Italia fino a piazza Maguni 
gli addobbi e le luminarie, poi, invece dior 
delle aroata estversali, cossituiramzo vaso È 


cate a disegno parallele ai marciapis 
drgno sd ellecciami mm sii È 
mentali caratteristici, trasversali è parala. 
ria del Quirinale e fino alla piazza ozom 
che sarà orata con grandi orifammi di x 
Jori nazionali e municipali. 

Anche la via Venti Settambre ed î giuria) 
innanzi al Quirinale fino al crocevia dale Gui 
sro Fontane saranno addobbati e Îluzizi {| 
disegni bizzarri. 

Si è inoltre stabilito che nella sera iù 
nozze debba aver luogo in piazza del Qur-t 
nale un grande concerto popolare, al quij 
prenderazzo parte oltre.250 suonatori. Ù tx. 
certo sarà diretto dal maestro car. Vem 
che per la circostanza comporrà una gui 
marcia nuziale. È 
Non è improbabile che la Giunta mazizuili 
si rechi al Quirinale con gran treno di gui: /| 
forma solenne, a presentare gli a de 
cittadinanza romana agli auguati 


cha 


Per sssistare alle nozze del principe di Y» 
poli verranno in Roma parecchi giornalisti nu ( 
L'Associazione dalla stampa prepara lori 
tissima accoglienza. 

x 

Hi cronista del Messaggero ha avuto iari me 

tina una breve intervista. com un persocaga 


appartenente alla amministrazione dela Raf CS 
Casa. 


Di quell'iaterriata non sarà inopportuna » 
produrre una parte. 

Alla domanda del collega 
la felicità che attendo il suo sugusto 
l'interviststo rispose: 

— Senza dubbio; Sua Maastà il Rs i usl 
entusiasta della sua futura nuora; il giore 
cui giunse a Colli, su in montagna, il tele 
ma del principe di Napoli ch disera: « i 
guita domanda formale, compiacentissizi. w 
coglienze cordiali, indescrivibili, Elena vi suit; 
gli ufficiali che con me si trovavano ai 
yola del Re, alzarono i bicchieri piazde 
il Re, commosso, si alzò toccando il sti 
nostri bicchieri, dicendo: @ Bevo alla tica 
dell'Italia © di mio figlio ». 

— E la Regina? 
— E' altrettanto entusiasta della principe 

2, che le simpatizzò assai fino dal pn 
momento in:cui ebbe ad avvicinaris: 202 sé 
per la gentile sua figura, ma per la sca (Li 
della sua indole; è assolutamente una bassa 
in veste di donza, un tipo sentimentale e 
incanta. 

— Il principe di Napoli, dopo quanto «lai 
Ra detto, sarà anche più entusiasta dai w 
genitori... 

— Simmagioi! Il Roe ls Regina 
talegrafargli ripetutamente per deciderio a rest 
via da Cetinje; egli rispondeva s 
sivamente, ora con una scusa, ora con lalvt 

€ Quando finalmente venne a Monza, d 
era venuta espressamente dalle montagza d 
Colmayer anche la Regina, il principe ci N{ LÌ 
poli sembrava ridivsntato fanciullo, É 
vacità delle parole, per le espansioni più 
diali: si vedeva subito in lui l'innamorsto. 


premura l'offerta del corpo diplomatico; è [ul 
lora presso ogni legazione, francese, st 
gauola, inglese, ecc., gli stranieri seno? 
armati, e, sotto gli ordini dei membri &!% 
rispettive legazioni, avevano incominciaiv+ (12 
fare il servizio di’ polizia, percorreado è [al 
città, invitando i cittadini a ritorcare s# 

oro case e creando posti di sicurezza n 
piazze e agli angoli delle vie. 
._La plaza Major si era mutata 
istante, e là ove un momento prima risaostti 
lo strepito di una folla compatta, sllez» È 
afaccendata, regnava ora una solitudice * 
pleta ed un silenzio funebre. 

Nell'istante in cui all'orologio del St* 
rio scoccarano le 9 112, un uomo, ravrell (8 
con cura fra le pieghe d'un lungo mantelli 
il capo coperto d'un cappelio di pelle i? 
gogna, le cui larghe tese ricadevano #m1 
i suoi occhi e nascondevano completames* 

il viso, usci dall'ombra d'un portico, e 
sino allora era rimasto invisibile, e 400 
avere gettato uno sguardo intorno alla fi” 
23, s'avanzò con precauzione, però 
passo abbastanza deciso, verso una belt 
guccia d'ecangelista (scrivano si 
Fre a metà circa della galleria dei Pi 


Giunto innanzi a quella botteguccis 54” 
restò, guardossi di bel nuovo d'iatorno 5 


un'aria sospettosa, e dopo un istante Î&i" 
tazione, battò due colpi leggieri alla ro* 
(Contini 


fu 


Minima 140 6, 
e 2 pom. 19.0 8, 


| armonico con l'add 
lesa, innanzi alla 

gi arco di tria 
centrale; che sarà gg 

di fiori. A 
ria Nazionale verrà è 
Bi par Dat prize 
pra piazza 

invece di forni 

eobtitiivamno varie ge 
‘ai marciapiedi, che: 


n altri gruppi orm. 


che nella..sera delle 
b in piazza del Quir- 
Bo popolare,; al quals 
250 suonatari. Ul con 
haestro ; cav... Vi 


| ala, 
are gli auguri del 

fi augusti sposi, cui sarì 
nome .del Comune di 
mena. 


izo del princîpa di Ni 
larecchi giornalisti ruta, 


mpa prepare. loro lie fi 


gero ha avuto ieri mat 
con un:- personaggio 
inistrazione: della Resl 


fi montagna, il telegram 
pli che diceva:  Zse 
‘compiacentisisimi, ae 
ivibiti, Elena vi salata » 


si trovavano alla tt Bì 


bicchieri ‘ plauderdo; e 
|) toccando -il suo, ri 


‘« Bevo alla. felicità 


ta della principesss 
assai fino dal. prim 
avvicinarla; non solo 
ma per: Ja; sosvit 
futamente una bambina 
ipo sentimentale che 


li, dopo quanto ella 
entusiasta dei suoi 


la-Regina han dovuto 
‘per deciderlo a venit 


a, îl principe di Ne 
fancialio, . per ia xi 
le espansioni più core 


l'un lungo mantello; 
bpello di pelle di 
e ricadevanò Sopra 
rano completamente. 
d'un portico, OY? 
invisibile, e dopodi 
lo intorno alla pis» 
vuzione; però: 
verso una botte- 
fivano pubblico) 5° 
galleria dei, Por 


bo un istante d'esi- 
leggieri ‘alla; ports 


(Gontinubi. 


— Quanto alle feste che si preparano, la 
Csa dal RD vi siria pestati ATA SI 
— Tutto quanto oesorrerà certo îl Re non 
sarà per rifiutario;' ria ersdo che egli propenda 
Iimitaro i fosteggiamenti ufficini;.=tbismo 
rigionieri in Africa, e questo pensisro 
des © questo lo fa venire a Rom,piùche 
quelsinsi preoconpazione di feste, egli spara 
ro che gràzie a-questo | , 
terniizia dello Csar-diRusaia,. si. ottenga, 
breve termine di tempo la liberazione dei pi 
gionieri di Menelik, prima che la ottenga il Va- 
ficamo. 
Note vaticane. 
Ti Papa ha nominato il cardinale Francesco 
protettore dell’arciconiraternita. del San- 
tissimo Sacramento, dei Santissimi Andrea apo- 
stolo e Francesco dî Paola alle Fratte, e della 
Madonna del Divino Amore. Ù 
Il cardinale Camillo Mazzella è stato nomi- 
to protettore delle Religiose Adoratrici per- 
pato del Saintisìmio «Sacramento. 
— Stamani il Papa ha celebrato vla messa 
nella sua cappella privata nella palazzina del 
giardino. Alla messa hanno assistito alcuni sa- 


Serdoti forestiet 
torgerà gei 


Stasera il Pontefige 

gusti appartamenti È 
= 1 cugri generosi... 

por Îl Rover» Giacinta Vitòre | che versa: 
pollapfitù Squallidi,miseria$ ‘aîtia. darititorole: 
lettrice - che firma O mi ha mandato una lira. 
Altrettanto. Jeno.studertte medicina: —. — 

‘Le due-lite nararizio immediatamente fimosso 
alix Vittore. Però sarei grato a quanti vogliono 
soccorrere la povara-domma 20 le offerte fos- 
sero inviate direttamente - Via Labicana, n.79, 


int 2 pes x 

3 Cinematografo. 

fila presenza di parecchie autorità e di nume- 
rosì invitati, fu jnaggurato il Cinematografo, Il 
stcéesto fa enorme. Tati i'quadri vennero ap- 
plauditi, spaciîlinente quelli.che compongono il 
programma che da oggi verrà presentato al 
pubblico; vale "a: dife Partenza pila ‘cani- 
pagna - Pesca delle sardino.— Pasto delle ti 
gri = Gondole di Velia — Baraffe “dî ‘bam 
bini - Il corteo della Corona durante le. feste 
di Budspast — Carica di davalleri. 

I ci fo fiîoodra una mezz'ora deli- 
ziosissima. Il pubblica $omatio non petrà che 
darmi ragione. & 

Liceo, musicale di.Santa Gecilia. 

Nelle diverse scuole del Liceo musicale di 
Santa Cecilia sì trovano disponibili i seguenti 

osti 
Armonia 4 — Canto 6 — Organo È — Pis- 
noforte 4, elementare :— Pianoforte. 4, perfe- 
zionamento — Arpa 1 — Violino 6 -- Con- 
tradbasso 4 — Glarino 1 — Oboe:2 —Fagotto 
4 — Trombone 2. 

Le domande d'ammissione si ricevono dalla 
segreteria del Liceo musicale. fino, a, tutto il. 
20 ottobre p. v. 

Siamo di lev: 

Con il 30 settembre corrente. si chiuderà la 
sessione di lova della elesse 1876, 

Gli iscritti’ della detfa' classe, che non si 
nero presentati avanti il Consiglio di le 
l'esame definitivo ed arruolamento, dovranno 
recarsi nel suindicato giorno, ore 9, alla regia 
prefettura, piazza SS. Apostoli, Ufficio di lova. 

Trascorso tale termine. non ottemparando 
a quanto seraano: definitivamente di= 
chiarati renitenti, e come tali arrestati @ defe- 


spo con, 


riti all'autorità giudiziaria «per il. procedimento 


penale. 

Si avvertono poi coloro che hanno prodotto, 
© che debbono produrre documenti par l’anse- 
gramento alla.3* categoria, di sollecitare le re- 
Îative pratiche ‘presso îl Comune, prima di detto 
giorno, scorsb:il: quale, decadendo dal beneficio, 
che accorda loto la legge,  rimerranno asse- 
gnati alla 1° categoria. 


della divisione di Roma, è stato 
chiarmito -il tenente colonnello cav. Alfonso 
Ambrosi, che sarà molto favorevolmente ac- 
colto nella nostra città, avendo egli qui pas- 
sato molti anni dal 1870 in poi nei diversi 
gradi da tenente a maggiore, lasciando le più 
grandi simpafio. 

Fanfulla dà il bonvenuto #1 cav. Ambrosi, 
il' quale, spacie nel prossimo periodo delle fe: 
ste, ne siamo certi, saprà dare, d'accordo col 
questore, le disposizioni opportune, affinché î 
Feruliati poRanE Ro VELA 
coltà il servizio. ler A = 

Le opere di vera carità. 

Ale 9 di jeri ‘sera în via Giulia una povera 
Tecchis, certa Caterina Rosati, di oltre 60 anni, 
cadeva in térra priva di sensi. 

“La poveretta," che non ha ‘alloggio, e. per 
Giunta è malaticcia, “giordi. non. assag- 
giara cibo Abe x 

Si trovò a passare ia quel mentre il parroco 
di Santa Lucia del Gonfalone, don Biagio, De 
Angelis, il quale, informato del caso pietoso, 
ordinò che a suo spése verissero apprestate allî 
Poreretta tutte lo cure necessarie, come pure 
“ sempre a sue spese - provvide aì manteni- 
mento è all’alloggio di essa presso una famiglia 
della parrocchia. 

Il generoso atto-di don Biagio De Angelis 
non ha bisogno” di ‘elogio: 


fimo ottobre. 

li padre Fi Ehile, primo custode, ha 
Tatto raziaurare”Îe pitture del «grande salone. 

Queste-pitture s0n0 -interessantissime, perché 
Tappresentano la topografia: di-Roma all'epoca 
Rel Paragtoy. è % 
| Nelle-snta da-atudio d'#tafa posta, ini, le 
ide, in marmo;: con a seguente igeriziona:> 

Teo XIM Pomt. Mass — Novis -lsgitus Bi: 

c0e8 regendae — Sapienti consilio datis — 
(ondlats loco magis Altustri — Studiosarum 
ommoditai — Pararé asque instrui iussit — 
‘inno MDECCLXXXYV. 
. Scuola di recitazione. 

Con regio decreto 26/luglio 1896 è istituita! 
A Roma e mansesa ‘al ico muicale della 
Tpgia Accademia di Santa Cocilia una « Scuola 

Le domande di ammissione in carta da lire 
150 debbono essere indirizzate, 1 presidente, 
dalla regia Accademia' di Santa Cecilia e cor- 
Todate dall'atto ‘di. nascita, daì. certificati. di 
Buona condotta e di ‘vaccinazione e, per gli 
aspiranti minorenni, dal consenso ‘scritto > dei 
Braitori 0 di chi. ne abbia autorità. Occorre 


tare. a 

"Por essere ammessi alla Scuola di recitazione 

ocorre avere s00' eno di 14 #nai pet i mb- 
Ò per le femmind; ‘hom avere poi | ell: Revolenta - 

oltrepassato è 22-per.gli uomini &1 20 "per lì |"° «ib ncaòo. vlad fi gualiro medi, solbiva 

donne, salvo il caso di dispensa di età con- esa, lccompagnata da vorniti 

cessa dal ministro della puliblica istruzione. i, 5 e 

Lo domando di amimiszione si ricevano d: 
xagreteria det Liceo muzioale,.ia-dei-Greoi18,- 
fino al 20 ottobre p. v. 

Peri locali del manicomio; 

Mi scrive un assiduo: i 

© Tra gioft\ là | Commissione che ammini 
e Tong di Roma dovrà decidere sulla 
scelta del locale Ova .ai. possono trasportare 
gli alienati; dhe! s&raninb! costretti a sgombrare 
da quella parte della Lungara destinata, ad es- 
sere demolita per î lavori \del Tevere. 

< Ho jntésò-parlare ‘di diferte fatto da pa-' 
reschi municipi, tendenti. tutti ad ottenere l'im- 
pianto @i hnà stzione Uél ‘manicomio nel pro- 
prio comune. 

è Ma pagmi che tion si dbbba®togliere alla 
Capitale un'importante dentro di ‘attività e di 
Spia allnisranio der omesm sini 

persone fra deraenti, medici, sorveglianti 
inmplegstà, >. 5 
ea re nen lan 

jca € i numerosi ii radunati da 
tutte parti d’Ifalia, non SARO riato ‘compa- 
gna è sinistra consigliera, la fame, occofre con 

i del lavoro-e caréare di 


La Reve'anta arrestò imimiedistamenie 


suGcesto Da 
fi ie 11 Aprile, ani 

« Signore, — noù porvi 
digerire, nè dormite: era accascista dall'inson- 


Depositi im Roma : N. Sinimberghi, farmacia 
dàlla- Legazione Brittanica, Via Condotti 64; 
Brown e Figlio Via Condotti, 33; Achino dro- 
‘gtiete,: Piazza | Montecitorio” 116; Gualtiero e 
Marignani ‘droghieri; Georgo Baeker, farmacia 
inglese. piazza di Spagna. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: AFRICA — FORCA — FIERA 


tamento dei locali che, qui.in Roma, potranno 
‘scegliersi per trasfetigti «il'inanicomio:6 parte 
di esso ». 

Feste In provincia. 

Lunedì 28 e martedi 29 corrente va 'Monte 
Compatri atraîno luogo i conugeti festeggia- 
menti popolari pet la ricorrenza della festa di 
San Michelò. 

Sarà estratta una tombola di lire 300 e verrà 
incendiata una macchina pirotecnica. 

Altrattantò avrà luogo èggi è domani a Gen- 
zano per la ricorrenza di San Tommaso!da Vil 
lanova. t 

ll programma comprendo: corso di ‘cavalli 
‘al fantaccino, tombola di life 500 ed illumina- 
zione fantastica delle principali vio della città. 

Flora sui monumenti romani. 

1 signori P. è C. Nabounand, proprietari dello 
stabilimento di orticoltura del Golfo Juan (Alpi 
marittime), hanno offerto una collezione, di cin- 
quanta varietà di rosai rampicanti © di venti: 
cinque arbusti ornamentali. 

Circoli e Associazioni. 

La Società di mutua assistenza fra gli im. 
piegati delle pubbliche amministrazioni residenti 
in Roma partecipa che, su domanda. di oltre 
cento soci,.é stata chiesta d'urgenza la convo- 
‘cazione dell'assemblea generale straordinaria 
per avero schiarimenti ‘riguardanti la_ nomina 
di una Commissione tecnica per i lavori di adat- 
tamento Bhi nuovi-Jocati, ela esecuzione dei 
lavori medesimi. 

L’adunanza è stata fissata per il giorno "| 
martedì 29 corrente, allo ore 9 pomeridiane. 

In maneanza del numero legale, l'adunanza è 
indetta in seconda convocazione per Îl giorno 
di mercoledì successivo, 30, all'ora suddetta. 

— All’Arena drammatica popolare; via San- 
tAgatà dei Goti, domani spettacolo in ‘onore 
della signorina Augusta Capriccioli. Si rappre- 

nterà La figlia unica. 

Cronaca spieciola. 

Incendio. — In seguito a. fermentazione 
iari sera-il fuoco si-sviluppò in un deposito di 
fieno posto in: una ‘fabbrica in costruzione ii 
via delle Animio Sente..1 vigili agli ord: 
comandante Facci domarono ben presto Ì' in- 
cendio. Non poterono. peraltro impedire che 
esso cagionasse un dano di 2000 lite. 

Ce ne sono ancora! — Ci seno ancora 
degli ingeani? Pare di si! Un ingenuo più in- 
genuo di tutti gli ingenui del mondo deve es- 
sere certo Antonio Corini di Segni. Il Corini, 
di passaggio in Roma, trovavasi ieri in piazza 
dei Cinquecento quando «fu avvicinato da un 
individuo il, quale con arte sopraffina lo in- 
dusse ad acquistar da -lui per cento lire una 
moneta che pareva antica. 

Poco dopo un orefice dimostrava al Coriri 
chela moneta... antica non era che un pezzo 
da 10 centesimi della Repubblica Argentina. 1); 

1) incendio della chiesa di San Vitoi'|caérà per Perigià, ondè assistere alla inau- 
ki autoritàrdi pubbliea-sicurezza non vdlendo» |. gurazione dei lavori del Trasimeno. 
Fignoiari ni ® edbepiti sul conto del. La situaziene del’ tesoro. 
chierico Gaetano Gabutti lo ho deferito all'au- a 
torità. giadiziaria per incendio doloso. ‘Anche nella seconda decade di settembre 

Povero rai — All’ospedale della | la cassa del tesoro dello Stato! ha disponi- 
Cossolaziono 3 morto quell'Alfredo, Nichi, il | bili tuti i 195 milioni delle anticipazioni 


che l'al idde dall'asceni 31 n 7 
nel patiti Puntanelle 1 par ira di ba = a 
— af — e ES o = 
SALUTESA TUTTI | «spiga Siategatoe 
nà spesa; Stero ao ar tatto luglio dellago, venturo. 

selle Savoia », 


per una gran cascata. 
— Commisi (ll caso è biblico) 
3» 


NOSTRE. INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 

Domattina Sua Maestà riceverà i ministri 
per la firma dei decreti. 

Domasi saranno in. Roma soltanto. il pre- 
sidente del Consiglio, onorevole Di Rudini, 
è i ministri Visconti-Venosta, Pelloux e 
Guicciardini. 

Ul presidente del Senato. 

Stamani, col treno»delle 6,40, è giunto 
dalla linea di Pisa S..E. Farini, presidente 
del Senato. 


Hanno fatto 
Costa, ministro ® l'on. Sineo, 
ministro delle poste e telegrafi. 

AI Trasimeno. 

Invitato dal Prefetto e dalle rappresen- 
tanze di Perugia, assisteranno domani alla 
inaugurazione dei lavori di bonifica del Tra- 
‘iitieno i ministri Luzzatti e Branca, e il 
Sottosegretario di Stato, on. De Martino. 


senatore 


Lan. } 
© Alon. nfbiisteò Helle/Findhze ‘partirà sta= 


11 tiiaistoro ‘della maria ha disposto chef 


cher: 
la nave:Scocia, da Spezia si rechii a Na 
Himanendo irf'a. disposizione * della a 
BUI einio lai altesa di ordini ultiilAE 
corerà’a!Nayli nel portò ‘militare. . 
ll:Comitato deile navi, 


meco, del respiro, del fegato, nerti, bila « san- 
gue, insonnie, totse, asma, bronchit, fizii(con- 3 pr 
sunzione), malattio cutaree, deperimento, | reu- Per. li midferiaie di ditiglioria. 


Ih-ministero della:‘marina» ha proceduto! 


“ nomina della Chimmissiohe per it mif:f 
z fs iL 


lè d'artiglieria. ar 


il contrammiraglio Carlo: 


, il capitano di vascello. Marfhî”t-if 


rg 


rata, a Gue nutrici ed a tatis le cure dell’arte |- 


Torino, 28. — Il duca di Genova è arri 
ATI subito per A- 
[La colonia italiana d’ Odessa. 

Odessa, 25. — La colonia italiana si pre- 
pura 2 festeggiare lo nome del Principe di 

fapoli colla Principessa Elena del Monte 
negro. 

Îî giorno del matrimonie, avrà lu 
Odessa un gran prazzo di gals,al 
sisteranno fenegrini qui residenti. 

W ministro Gianturco. 

Cuneo, 26. — L'onorevole ministro Gian- 
turco ha visitato stamani gli istituti scola- 
stici locali, nonchè i più notevoli dintorni 
della città, e parti per Mondovì allo 12;10, 
accom] dall'onorevole Giolitti © dal 
prefetto e salutato alla stazione dall'onore- 
vole. Galimberti © dalle autorità. 


Sciopero « Borlino. 

Berlino, 26. — Gli operai di chie 
fabbriche di gas l'iluminazione della 
città si sono messi în sciopero. 

Essi dichiarano che rimarranzo solidali 

chè la città di Berlino uon ha che ser- 

i di gas sufficienti soltanto che per .tre 
giorni. 
Lord Salisbury dallo Czar. 

Balmoral, 26. — Lord Salisbury è qui ar- 
rivato per ossequiare lo Gzar e la Czarina. 

Egli rimarrà qui parecchi giorni. 

La bofera. 

Marsiglia, 26. — La bufera, che dura da 
ieri, è acmentata stamani. 

Una trentina di navi si sono rifugiato su 
diversi punti della costa. 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


Nei circoli finanziari francesi si giudica che 
in generale venga attribuita un’ esagerata im- 
all’avvenuto aumento del prezzo. del 

daharo a Londra. 

$i sostiene infatti nei circoli stersi che lo 
sconto al saggio del 3 0;0 non rappresenta un 
linite troppo elevato e che salvo qualche ine- 
vitabilo piccolo spostamento gli affari, se altre 
ragioni non ci sono, non tarderanno a ripren- 
defe l'andamento loro normale. 

Ma siffatti apprezzamenti perdono molto va- 
lore per la loro origine, inquantoché essi sono 
evidentemente inspirati dall'alta Banca Pari- 
gina la quale mira a paralizzare tuilo ciò che 
potrebbe nuocere allo svolgimento del suo pro- 


o ad 
as 


È4 invero non soltanto bisogna considerare 
ché l'aumento di 2 a_3 0}0. nel saggio dello 
sconto della Banca d'Inghilterra creerà non po- 
chi imbarazzi in liquidazione a quegli operatori 
che da tanto tem) 


sostenere le, posizioni grazie 
mnigezne' del pori; mé dò che più importa di 


è là possibilità di nuovi ulteriori aumenti stante 
la tendenza sempre sfavorevole a Londra dei 
cambi su New-York ove la sterlina viene quo- 
tatà 4 81 14, cioè circa tre centesimi di dol- 
larò al disotto della parità. 

L approssimarai della liquidazione mensile 
renile gli affari anche più scarsi del solito; ma 
noti è certò da disapprovarai, allo stato delle 
cosh; il contegno di riserbo cui 
in inaasima gli operatori. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 26, ore 14,45. — Tendenza soste- 
math Fondi frinceni calmi — Rendita italiana 
88 15 ferma — Eetérieure agitata 64 poi 64 314 
— Russa stanca 93 30. SA 

Jenova, 26, ore 14,50. — Esordio sostetiuto 
di un po’ d'incertezza. Rendita 4 0/0 da 
94115 declina 94 12. Nuovo 4 11? 102 80 calmo. 


si attengono 


10 Italia ferme 718. Cambi tesi.- Francia 

107 30, Londra 27 01. Berlino 102 05. 
Borsa di Roma. 

Îa tendenza indecisa delle borse estere fece 


ferma. Il contante venne negoziato 
a Re L da 
nuevo 4 112 fu pageto 102 85. 
liquidazione mensile si 
; quale partita venne | gi 


Acciziorie x 
129, Cartelle Santo Spirito 289 fattosi. Banca 
“Generale 50. Risanamento 15. Immobiliari 8. 
Marce 1278.-Gas 837° altimo praticato. 
Omnibus. largamente negoziati :fra_246 50 e 
247 50 chiudono fermi a 248. Condotte 221 poi 


n 

quo, nella settimana, del 28 cettembee a into 
ottobre, per i daziati non superiori a 

L 100, pagabili in biglietti, è fissato în LL 107, 30. 


RONAVENTURA SEVERLRI gerente responsabile 
Stabiimenta p. taliase — Via Coppelle, 35 


NLe memorie. montenegrine! 


ITALIA - Tre ciceantissime bottiglie con 
vignette e versi allegorici, con- 
GETTIGNE - soossi negano 
per fazzoletti în elegantisca- 

GAJOLA - tele RICORDO dei fitanzati. 
(Proprietà artistica e letteraria, 
riproduzione vietata). Scatole da L. 4,50 e 
3,80 franco posta. Bottiglie separate 1,25 e 
Sconto 


1,50 cadauna. Per l'estero spese in pi 
ai Profumieri, Collegi e ai Militari. 

Deposito generale, banco B. Hemrieb, 
Via Bufalini, 26, FIRENZF. 


Istituto per signorine 
Vedi avviso in quarta pagina. 


ASTI A ROMA 

La premiata casa vinicola C. M. Gher- 
lone di Asti ha aperto in Roma, vis Col- 
legio Romanò, 12, presso il Corso, uno spac- 
cio deî suoi ottimi vini da pasto e di lusso 
a prezzi modicissimi, Servizio a domicilio. 
Questo negozio costituisce un ritrovo distinto 

piemontesi. Buffet freddo. 


Balla di carbone scelto L. 4!! 


Via Madonna dei Monti N, 86 Vicolo del- 
"Olmo N. fl (presso il Macello Bianchini). 


ATTENZIONE! 
PER SOLE LIRE QUINDICI 
Dodici bottiglie contenenti un litro liquori 

ina 
Magnifico regalo a tutti ì compratori 
del mese corrente 


(Vedi avviso in quarta pagina). 


Istituto. Convitto Gavour 


Diretto dal Cav. Uff. Prof, P. Catella 
Firenze, Viale Principe Amedeo. $ 
Studi elementari, Classici e tecnici completi 
Preparazione agli Istituti Militari 
Avviamento al Commercio 
Lezioni di Lingue, di Musica, di Scherma, 
d’equitazione, ecc. 
Quest'Istituto conta 27 anni di vita pro- 
‘spera e onorata per serietà di studi, rego- 
lare disciplina, cure paterne, clientela di- 
stinta e internazionale. 


Istituto=Gonvitto “Zambrini 
ANNO XVI 
Bologna, Via Guerrazzi, 10 

Quest’ Istituto, noto pei suci ottimi ri- 
sultati, ha l'iscrizione pel nuovo 
anno scolastico 1396-97. L'Istituto è si- 
tuato in una delle migliori posizioni di 
Bologna, in un ampio e bellissimo pa- 
lazzo con salubri locali, giardini, cortili, 
sala di ginnastica, di scherma, per bagni 
ce.; nulla vi manca di può con- 
ferire all’ igiene, alla coltura dei giovani 
«alla loro educazione morale e religiosa. 

Vi si accettano anche giovani che fre- 
quentano le pubbliche scuole, essi a- 
vranno gli stessi diritti degli altri con- 
vittori comprese le ripetizioni. — Retta 
modicissima e trattamento abbondante e 
sano. 

Per ulteriori schiarimenti dirigersi al 
direttore dell’ Istituto prof Francesco 
Zambrini, Via Guerrazzi, N. 10. 


* TANTI GIORNETANTI SOLDI 


Tanti soldi-tanti nomeri del giornale 
inca spazia, gati 


——__—_—_——t———__zzÉe 
PUBBLICITÀ ORDINARIA PUBBLICITÀ. SFRAORDINARIA SEMIGRATURA me Pim | 


Tri dle ienigi stro ee 


Dirigersi all’ Amministrazione dl FANFULLA Vi dell Impresa, 


SOLO L'ACQUA 2a - = - | IL NUOVO Ridona ai capelli il loro primitin 


- dî Articoli preservativi di colore, senza danno per i mej, 
vino ese ||& RISTORATORE Cn Pincio 

= É prati ia basa no inte rtaforza 1 bulbi del cappelli 6 ny | 

; # rata o ben chia conto DI CAPELLI ‘macchia fa pelle. È 

PROFUMATA E:INODORA Slegnand Presoh- Milano, D Libera dalla forfora, e dà un Inti 

Propaata com sisma spaileconserra  svilappa Casellario 124. PREPARATO DA nel cepelli istoni ; 

adare 
ua + or RAFFazion i _R. ROBERTS E C.. Si trova in tutte le Farmacie, 

DATO DALLE ANTA Dos 


A MIGONE & ©. ; fr palin sla prime 
io — Va Tetioa — Milano 74 ù 
vende tanto profumata che nodi odora de tuti 1 farma- i > (i) H. 
e 


Te le pia pe puo pio Centesimi 80 ip ne Per inserzioni 


poro La cu Amministrazione {Firenze - 17, Yia Tornabuoni - Firenze 
‘casi, nre ae lai FABFULLA Roma - 36-37, Piazza/S. Lorenzo in Lucina - Roma. 


re da A RiediE o o Via tecn ic nn dl 
a. GREINER E C. - BOLOGN SI SPEDISCONO FRANCO DI PORTO IN TUTTA ITALIA 


Sgranatrice-pigiatrice da uva « Briggemann > dodici bottiglie contenenti un litro di 


Prem. col PRIMO PREMIO] 
lEsp 

Agraria Reg. di Veron: 

perchè riconosciuta le| 

macchina più perfetta 


Fra sssortiti a scelta dei compratore nelle qualità qui  sppresse: 
peg 1Anisette di Bord.|10- Cognac 19.Farnet 
2,Alchermes 20.F 
rfetto e regolare. — 3rAbsinthe 7 
Eostruzione  sempli 4. Arancio i Y 31-Poncio 


solidissima. — Facile 3a.Ros rom 


Focos A RLTARE 


25. Mandarino 
26.Menta giaciale |35 Tamarind 
18./Estatio di Erbel 27.Mastica 36.Vainiglia 


Trinciaforaggi, Pressaforaggi, Treb- sana eccellenti 
Ventilatori, Seminatrici ece. Pompe, Ferro- Ces seco? gara 


vie portatili, Macchine industriali, Articoli tecnici. Inviare commissioni ig da cartolina-vaglia di sole lire qun 


GUVETTE TOLIO Ji SANDALO VERGINE alla casa speciale di Espo 


Luigi Soraci” Centorrino — Messina Sicilia 
OSE Istituto per Signorine Fo 2 alia messo sa a) 


SCUOLA CONVIFTO E SEMI CONVITTO Josha da costeneniz le 001 e di’ Laie @gea IO era rg 
Corsi elementari superior. Cors nella musioa Ì vimento del relativo importo franco di 
e Corsi nelle Hague straniere. 
Si ricevono ia convitto alunne: che frequentano il Mi 
gistero, le scuole Normali, eco. 1 dute în fototipia. Si presano i signori Com 
presso la Casa Luigi Soraei Costa 
pe diritte di ricevere grai 


on è C., è presso le 


1 Scatta Lo 330 mi farmaco Canili Avia Nar 3 
fe Cf ci ii i TE dat | i) CURA RADICALE ANTISIFILITICA 
___———————_————————————————————— È \ SCIROPPO ANTISIFILITICU per matatue segreta e ia sistliete pscs osfinale 
i Di alti sistemi di cura. Sepurando îl ssngue L.5- 
A ANTIGONOROIGA L. & — PILLOLE L. & per gororree le più 
c > goceetia © perdite bianche. 
Lo INORa RIO > Dirac UNI GUENTO Sulcente” per giandolo ingrossale, guzo e stringimenti uretai | 


£ pe da travaso. Acosssorit. fil SOLUZIONE per di e 
TOR ip © 


o al STORAMOE DEI CAPELLI NAZIONALE end miste TE meno d Fpandaztoi, e a pi 
ù riviera; maagd. asa btoiuni gira FABBRICA MECCANICA DI BOMTI — FIRENZE 4 generali pei Farmacisti in Miano, presso le stem 


pier 
D.r Tenca e ia Ditta Carlo Erba e succursale farmacia C. Erbs sotto i part; 
Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il loro Galleria V. E., che spedissono ì rimedi in tutta Italia con L. fl in più franchi 


rim ivo consone csazoe ooo. impeto Ml NOl Collegio S. Leone Magno. {ste 
© bellezza della gioventù. si riapriranno le scuole, per gli aluuni interni col 3 del p. 


Riga eroe Gio tao possono Il lottobre, ed il giorno 5 per i semiconvitiori e gli esterni. FERRENOSIO FAVARA 


sua efficaci zarantita da ‘moltissimi certi! pela ri Le iscrizioni si ricevono d' ora în poi, alla direzione, sa 

pei vantaggi dista fac applicazione Vin Montebello Lettera M Roma. Programmi a ri- s ESISTA 0 7, proper ‘colle’ Biigiici vya el ocezia o rurizao 
ttiglia cent. 60 se per posta. 4 bot chiesta. _ 

tiglio Lesa frazche di porto. eda senti — Risto. ia 

I rea) falelficazioni, esigere x presente = 7 Mito: a Bordeaux, Baenos Aires ecc. 


marca doposita n n a Tua 
COSMETICO CHIRICO SOVRANO. — Ridona alla barba e ni mustaschi del ee dieci volta 
bianchi il primitivo colore biondo, castagroo nero perfesto, Non macchia la ORARIO BeilE FERROVIE Di Vie. ferruginose e dei principali 
pelle. ha profamo aggradezole, è innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi. Costa a tiche ferie anemie, 
DT allea fresca, disselanie. isa 
VERA ACQUA CELESTE AFRICANA. — Por tingero istantaneamente la ‘Rapp-. generale: .GMIATI via Vi 
barba ed i capelli. L. 4 più cent. 60 x ia. — Dirigorsi dal preparatore Jia Vincenzo Moni 
4° GRASSI chimico feripacista: BRESCIA" rifl In ROMA: presso il Banco di Concessioni e rappresentanze di Ettore Ma: 
DEPOSITO : Roma A. Manzoni e C. Via di Pietra. 91 — A. TABOGA Via 
DAY, Miciaceia,. Via dolle Maddeiona. 46 — È. Mentegasza, 
ionale, 146 — Becchini e Bartoccioni, Via Due Macelli, 52, © dai 
i venditori di articoli di toeletta di tutto le città d'Italia. 


estende Remma per e linne di 


Li 


Illasensl ea 


‘e primarie farnacie e negozi di specialità. Si può ancìe 
ori signori Frat. Favara © Flali, Mazzara del Vallo. 


Ga 558 

EERELROI 
43, 
DEI 


Nella scelta di un Volto esatte tr 
suore conciliate fa 
tà © i benofici ef- 


Convalescenti!!! ftt 
Î Ferro-China Bieleri 
Per riavigorite i bambini, e per ripren- 


lero le forze perdute usate îl nuovo pro-| il preferito dai buor--i 

dotto PASTAMBELICA, pastina alimen-{sustai e da tutti quell 

are fabbricata coll'ormai celebre Aequalcho amen 

Mocera U: I sali di m "tuto. LIML PROTISE: 
neefacqua resdono e pasta (hatore Semmola scrive: «ic sperimentato 

pre ‘a cottura, quindi di facile/!nrgamente il Merro-China-Mioler6 

gestione, raggiungendo. 1 doppio scoPO|che costituisce un’ ottima preparazione || 
fi autrire senza affaticare lo stomaco. |per la cura delle diverse Cloronemie. La 
Li parte. dello stomaco 
Î i i dà do | 


To 


AVVISI ECONOMICI 
Cent. 5 la parola 


PIECLH 


è 
FETTE] 


= 


{bile superiorità. » 


ls 


Rivolgersi deivaniente all Amr 
Du Ici e prteine del Z’anfulla via del 
— lic" 


ANNO XXVII 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE — 


Funfala quotidiano i 
Taafala Quetidizno h 
[Fanfalla della domenica. 
anno sm, trim. [anno sem trim. 
a + + + + + 189 45022 11 5,50 
SCORSE E Lp a 
Stati dell'Unione postale 40 20 10—|47 24 12— 
Stati non compresi nel- 
l'Unione postale . . 60 30 15—169 35 18— 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE - Via dell'impresa, Il. 


Cent. & in tutta Italia 


Abbonamento Straordinario 


Ai nostri lettori che lasciano la loro abi- 
tuale residenza per un certo numero di gi 
€ non possono profittare delle combinazioni 
d abbonamento ordinarie e straordinarie, 
T Amministrazione offre l' abbonamento 
giorni, il più comodo e pratico di tutti gli 
fibonamenti, la cui formola è nota, e sem- 
plicissima: 


TANTI GIORNI-TANTI SOLDI 
Tenti soldi-tanti numeri del giornale 


in qualunque città, spiaggia, villeggiatura 
italiana. 


Roma - 27 Settembre 1896 


Quelli di ieri e quelli di oggi 


In quattordici anni, cioè dal 1382 sino ad 
ora, i contribuenti italiani hanno speso, in 
ciîra tonda, 340 milioni di lire per la Co- 
lonia Eritrea. Ed oggi, dopo delusioni e 
sventurg laggiù procurateci, mentre v'è chi 
propone d’abbandonare Massaua o venderla 
al migliore offerente, possiamo ben dire che 
fu una spesa inutile e dannosa, una di quelle 
spese, che sì chiamano di lusso 0 volut- 
tuarie, forse perchè producono - antitesi fa- 
talo - miseria e dolore... 

Nella sciagurata impresa africana non ab- 
biamo saputo attenerci a quella che è real- 
mente la più rara delle virtù: la modera- 
zione, La gente italiana, eccitata da falsi 
miraggi, che gli incoscienti e gli interessa 
le facevano balenare innanzi agli occhi, h 
per qualche tempo seguito l'avventura, sin 
che non venne la catastrofe di Adua a rin- 
savirla. 

Gli autori e i responsabili del disastro, 
del quale ci trasciniamo ancor dietro la tri- 
stissima eredità e le dolorose conseguenze 
materiali e morali, non hanno imparato 
nulla, non mutano metro. 

Essi vorrebbero che l'Italia cercasse altre 
querele ed altre avventure, e ingiuriano o- 
gni giorno il Ministero, perchè segue una 
politica moderata e prudente, persuaso, 
com'è, che gli eccessi non giovano, nuoc- 
ciono. 

Cosi, per il trattato di commercio italo- 
tunisine = alla cui conclusione, forse immi- 
nente, il Governo si affatica con serena co- 
scienza dei veri interessi nazionali e della 
propria responsabilità - imperversa su per 
i giornali una polemica a base di insinua- 


zioni, di malignità, di esercitazioni volgar- 
mente rettoriche sulla tutela di quella fie- 
rezza e di quell'onor nazionale, che i mal- 


contenti odierni seppero così bene... tutelare 


nella impresa d'Africa 


® 

Ma, non è di questo che importa oggi oe- 
cuparsi. Le pratiche per la conclusione del 
trattato tunisino sono, per natura loro, de- 
licate e segrete. Quando, tra poco; come 
tutto permette di credere, saremo giunti 
alla conclusione e potranno venir sottoposti 
all'esame del pubblico tutti gli elementi di 
ua giusto giudizio, svaniranno come nebbia 
le prevenzioni ostili e le insinuazioni, che 
ora si diffondono - in tema così delicato ’— 
con una leggerezza superata solo dalla ce- 
cità dello spirito d'opposizione, che le detta, 
La politica italiana non è più, grazie al 
lo, una sequela di grandi colpi di scena. 
che poi finivano nelle delusioni più atroci, 
negli immensi sacrifici di denaro e di san- 
gue; non è più un succedersi di note altez- 
z0se, di fanfaronate grandi o piccine, che 
facevano sorridere la diplomazia interaà. 
zionale quando non ci suscitavano antipatie 
ed imbarazzi, de' quali dovevamo, presto o 
tardi, pagare le spese. 

E' vero che in politica, come in medicina, 
i buoni rimedi sono assai comuni, e percio 
si capisce la facilità dei giornali nel sugge- 
rirli: ma, l'arte consiste nel saperli dosare 
a dovere ed amministrarli opportunamente. 
Se gli indizi non fallano, a quest'arte si 
applica il Ministero attuale, cui gli anteces- 
sori hanno lasciato - non bisogna dimenti- 
carlo - ia più spinosa delle eredità. 

Certamente, senza le pazzie africane e 
senza i disastri che ne conseguirono; senza 
il penoso strascico dei prigionieri da libe- 
rare — che ci obbliga a riguardi e delica- 
teze diplomatiche, di cui jl pubblico può 
avere appena una idea - l'influenza morale 
dell’Italia, nella politica internazionale, così 
Sgitata în questo periodo, sarebbe corsa più 
spedita, più facile e forse anche più utile. 
Quindi è per lo meno eccessivo che le più 
astiose opposizioni, che i bastoni fra le 
ruote del carro degli interessi dei!o Stato 
provengano appunto da coloro, che meno 
avrebbero diritto di alzare la voce. 

Stan sempre da una parte gli uomini, che 

nno sciupato, oltre il denaro e il sangue, 
la considerazione che l'italia godeva all'e- 
stero; dall'altra, quelli che, consci d'una gra- 
Yissima responsabilità, si sono accinti, con 
#bnegazione intelligente, al riparo dei mal! 
che essi non provocarono. 

Le imprudenze in politica sono sempre 
tagione di sconcerti o di guai più o meno 
gravi - come ne abbiamo fatta dolorosa e- 
Sperienza. 

Lo spirito che presiede all'attuale politica 

ialiana è, almeno, prudente. 

Sarà fortunato în tutto ?... Ù 

A questa domanda non può rispondere 

che l'avvenire; ma, certamente, tra gli im- 

}ruenti disastrosi di ieri ed i prudenti d'oggi, 
simpatia © la preferenza del pubblico non 

Possono esitare | 


Uno che nota. 


forno PER ferorso 


La riforma del canto del tenore Duprez. 
Da una lettera che un assiduo scrive al Cor- 
riere della Sera, togliamo: 

. Duprez «.... — fu il primo a cantarein Fran- 
cia con voce larga e vigorosa in ambedue 
ottave, abolendo il falsetto che allora era in 
uso. Anzi egli fu causa che il celebre Nourrit 
si suicidasse gettandosi dall’alto di una cass, 
dopo un insuccesso al San Carlo di Napoli 
questo insuccesso è dovuto al fatto ch'egli 
usava il falsetto, mentre Duprez avea rivelato 
il auovo metodo. Questa abolizione, che poi 
divenne generale, è però un bene 0 un male 
per l’arte? 

< Sta il fatto che una volta si cantava dii 
nissimamente, dicono i vecchi, e avavamo dun- 
quo grandi cantori. Ora come si canta? Quasi 
sempre male, apecialmente dai tenori. 

« Che non sia il caso di tornare all'antico 
anche per i cantanti? » — 


* 
Il sindaco Duprez. 
Durante il secondo impero, il celebre tenor 
fa sindaco di Isle-Adam. Fu uno dei primi 
ti da teatro che cingessero la sciarpa mu- 
nicipale. E Duprez prese le sue funzioni tanto 
sul serio che, per timore di essere accusato 
di corruzione elettorale, non d: iglietti di 
favore al suo Consiglio municipale che _nei 
giorni nei quali cantava. Così aveva raramente 
l'occasione di gistribuirli; poichè la sala del 
teatro era semipre gremita. 


L'anello di Duprez. 

Duprez ha composto molti versi, e speci 
mente moltissime canzoni; per questa ragione 
egli faceva parte del Caveau. 

Una sera, nel 1885, a un pranzo mentile di 
quella Società di canto, il celebre tenore si 
trovava seduto fra Edoardo Dentu e Carlo 
Monselet. 

A un tratto, îl Monselet guardando la mano 
destra del vecchio artista, esclamò, con entu- 
siasmo: 

— Ah! signor Daprez, che anello magnifico 
avete! 


Infatti si trattava di un dismanta della più 
bell'acqua. 
— Signori, disse allora Duprez mostrando il 


gioiello ai suoi due vicini, quest'anello, che 
non mi lascia, è un pezzetto di storia. Mi è 
stato donato a Parma dall'imperatrice Maria 

dopo una rappresentazione di-Gugttsiio 


È aggiunse sorridendi 
— Io non ho avuto mei altra opinione po- 
litica che questo anello. 


* 

Sport di Manzotti. 

Esco la nota del personale che prenderà 
parte nel nuovo ballo di Manzotti : Sport. 

Trenta tra mimi, mime e coppia danzaîti. 

ll corpo di ballo si comporrà di 64 seconde 
ballerine, di 3 prime della scuola; di 24 se- 
condi balleriai, di è ballerini spagnnoli (auton- 
tici), suonatori di tamburi, di 32 ragazzine 
danzanti 

Le ballerine 6 i ballerini sono così divisi 

Quarantotto pattinatori, $ ciclisti, 6 trape- 
sisti, 16 gladiatori, formatori di piramidi, $ ti- 
ratori di fioretto, 3 tiratori di sciabola, 8 ti- 
ratori di bastone, 4 lottatori, 16 pattinatrioi. 

Vi sono pui 103 comparse, oltre 32 corifei, 
e 16 ragazzi dai 1? ai 14 anni, adatti al cioli 
smo ed alla gionastica. 

Vi saranno ancora: 6 fantini, 6 palafrenieri 
8 suonatori, 4 chitarristi, 4 mandolinisti, banda 
e fanfara, 6 cavalli per lo stage e 6 cini da 
caccia. 


* 

A proposito di « Corrierì di gabinetto » 

1 corneri di gabinetto inglesi dovrebbero 
portare un'uniforme, avere ai collo una me- 
daglia sormontata da corona reale e un piccolo 
giogillo rappresentante un levriere che corra 
inoltre dovrebbero sempre essere accompagnati 
da due uomini robusti, per sorvegliarli e per 
difenderli. 

Queste prescrizioni ora non son più adem- 
piute ; il corriere viaggia ora come tutti gii 
altri; solo gli è proibito di dormire ia viaggio 
6 di lasciare neppure per un istantei dispacci, 
chiusi in un portafoglio suggellato e con la 
firma del ministro degli esteri. 

Il corriere di gabinetto, ingiese, ha 10,000 
lire all’anno di stipeadio ; 25 franchi al giorno 
per indennità quando viaggia; può, in caso di 
necessità, non arrestarsi dinnanzi ad alcuna 
spesa; ma deve darne rigoroso conto al ri- 
torno. 

Uno dei più noti, il maggiore Byng Hall, non 
aveva avuto nella sua carriera meno di 65 ac- 
cidenti ferroviari e 4 naufragi. 

Lord Palmeraton diceva che un corriere di 
gabinetto deve « saper tacere in cinque lingue ». 


* 


Per finire. 

Una signora in visita, rivolgendosi al fan- 
ciullo della casa: 

— A che ora si pranza da voi, piccino? 

— Mamma ha detto che ci metteremo a ta- 
vola appena sareto andata via. 


N. Nanni. 


—___—eTte_—___- 
Le colonie spagnuole 


Madrid, 27. — Si ha da Muoîlla : Gl'in- 
sorti di Cavite tentarono di passare a Batan- 
Yas; ma sono stati respinti. _ ” 

Lé navi da guerra tra Cavite e Santiago ti- 
rarono su di essi cannonate. 

Madrid, 27. — Si ha dallAvana: In uno 
scontro a Santa Cruz, gli spagnuoli presero 


agli insorti 20 cavalli e 207 capi di bestiami. | 


NUM. 266 - 
PUBBLICITA 


Gli amnunzi e le inserzioni sul Fanfalla si ri- 
corone | presso 
nistrazione de! giornale, via dell'inprna, N-Il. 

@ Billano presso E. R. Oblioght, Galleria VISÈ Fmanitale 

a Torino presso Carlo Minetto, vix S. Terem, 7. 

a Genovi 

per ls Siellia esclusivamente dalla casa di Pubblicità 
Bontempelli in Palermo. # 

PREZZI: Ta quarta pagiza cent. 3 È Îlvea — in terza dopo 
x + la firma del zireaio cent, SO la linea — Voll quaria pagia 

condizioni speciali. 


Roma esciusivamente VArmmi- 


presso 1 fratelli Casareto di Francesco. 


___Pasamento antielpato 


Lunedì 28 Settembre 1896. 


_ Il capo degli insorti, Ramirez, ed altri otto 
insorti si presentarono all’indulto. 

A Cayo Haeso fu arrestato ildottor Castillo, 
ao della Giunta rivoluzionaria di New- 
gork. 
ZZZ 


Al Trasimeno 


Perugia, 27. — Per assistere alla festa 
augurale dei lavori dsl nuovo Emissario del 
Trasimeno, sono giunti l'onorevole. ministro 
Luzzati, il sottosegretario di Stato par i la- 
vori pubblici onorevs's De Martino, i depstati 
Bonacci, Cadolini, i'aronceri, Graudi, Morandi, 
Raccuini, Fazi, Lucifero, Diligenti, Cambray- 
Digay e Fani, nonché una larga rappresentanza 
della stampa. Presenzieranno pure la festa i 
senatori Guglielmi e Faina ed altri, il prefetto 
© tutte le autorità. 

Il tempo, pessimo fino a ieri, oggi ci feci 
splendido. 

i. prevade un grande concorso di popolo. 
Magione, 27. — Con treno speciale sono 
giuati da Perugia per assistere all'inaugura- 
szione del nuovo emissario del Trasimeno, l'o- 
norevole ministro Luzzatti, il sottosegretario di 
Stato onorevole De Martino, con varii deputati, 
le autorità ed altri invitati. 

Essi vennero ricevuti alla stazione dalla 
Giunta, dal Consiglio comunale, dai sindaci di 
Tuoro, Passiganno e Gastel Rigoni, che li ac- 
compagnsrono al palazzo municipale. 

Quivi il sindaco salutò gli invitati, conclu- 
dendo con ua evviva alla Famiglia roale, sc- 
colto con calda ovazion 

Poscia ebbero luogo la presentazioni delle 
autorità locali. 

Magione, 27.7— Dopo un lunch nel tentro 
Mengone, gli invitati si recarono in vettura sul 
luogo dei lavori, dove ebbe luogo la cerimonia 
dell'inaugurazione e la visita dei lavori del 
nuovo emissario del Trasimeno compiutesi con 
tempo splendido e fra grande concorso di po- 
polazione. 


‘onorevole deputato Guido 
Pompili pronuaziò un discorso interrotto ripe- 
tutamente da applausi generali, 
accennò alle difficoltà vinte ed all’avvenire delle 
popolazioni dei paesi beneficati dalla grande 
opera. 


Martino, in nome del Goverao, pronunziò un 
discorso vivamente applaudito dal numeroso 
‘uditorio. 

Seguirono il presidente della Deputazione 
provinciale conte Pucci a l'ing. Crescenzi, an- 
ch'essi applauditi. 

Gli invitati si imbarcazono indi a Sau Savino 
su due vaporetti del comm. Cesaroni e del 
marchese Guglielmi per fare îl giro del lago 
fino a Castiglione del Lago, ove avrà luogo 
un banchetto nelle sale del palazzo duc: 

Stesera i paesi ed i dintorni del Trasimeno 
saranno illuminati. 
—______- 


31 viaggio dello Czar 


Balmoral, 26. — Lo Czar, ascompagnato 
dal principe di Galles, dal duca di York e dal 
duca di Connsught, si è recato, stamani, ad 
una partita di cacci 

Le Regina Vittoria e la Czarina sono uscite 
a passeggio in carrozza. 
_—________________ 


POSTE E TELEGRAFI 


Un funzionario, sotto il pseudonimo di 
Ypsilon, ha propugnato, in un giornale di 
Milano, una serie di riforme nella ammi: 
strazione delle poste e telegrafi, che pos- 
sono compendiarsi così: 


1° Ripriatinamento delle 69 direzioni provin- 
ciali autonome, che funzionarono fin qui sem- 
pre egregiamente; mantenendo tuttavia la fu- 
sione dei due servizi (posta 6 telegrafo) che 
pare abbia dato soddisfacenti risultati. 

2° Soppressione delle direzioni compartimen- 
tali dei telegrafi, divenute ormai inutili, per 
non dire anzi daunose all’anificazione e rego- 
larità del servizio; e aggregazione delle Se- 
3ioni tecniche alle direzioni postali e telegra 
fiche. 

3° Limitare per quanto è possibile l'am- 
missione degli impiegati straordinari, che fece 
poco buona prova, a scapito del personale di 
ruolo. 

4° Attuare al 


iù presto un completo nuovo 
organico generale, togliendo la disparità e le 
anomalie esistenti nelle diverse classi, e appa- 
gando così i giusti desiderii di tutto il perso- 
nale che da lunga pezza è ansioso di cono- 
scere le sue sorti future. 
5° Iatituire nuovamente le due Direzioni ge- 
nerali delle poste e telegrafi, per affidare ad 
ua capo responsabile e inamovibile la suprema 
direzione tecnica dei due servizi, sottraendoli 
una buona volta a tutto ciò che vi ha di più 
instabile, imprevisto e capriccioso : la politica. 
Il funzionario, riuniti in opuscolo i suoi 
scritti, li comunicò all’onorevole ministro 
Sineo, il quale rispose con la seguente let- 
tera: 


< Roma, 20 settembre 1596. 
« Pregistissimo signore, 

< Ho ricevuto ed ho letto col più vivo in- 
teresse l'opuscolo Torniamo all'antico ? edito 
a cura della S. V. Ringrazio anzitutto per le 
lusinghiere espressioni che vi sì contengono a 
è mio riguardo, e sarò ben lieto se mi sarà con- 
cesso di corrispondere alla fiducia ed alla 
apettazione di 50 e benemerito perso- 
nale dell'amministrazione da me dipendente. La 
questione è delle più complesse e merita tutto 
lo studio e l'applicazione che io vi ho dedicato 
fino dai primi giorni che fui preposto a questo 
dicastero e sono grato a lei che ha voluto con- 
tribuire col suo scritto, così ricco di esperienza 
è di colttra, « ad agevolarmene la soluzion 


Arrétrato f@ Centesimi 


« Ho attsso appîmto a ringraziare V. S. per 
poterle annunciare che « uma parte dei prov- 
vedimenti suggeriti, sono stati da me pro- 
posti ». 

« Nell’assicuraria inoltre che terrò nel mas- 
simo conto anche le altre osservazioni coni 
nute nell’opuscolo in parola, le rinzoro i miei 
più sentiti ringraziamenti per la cortese atten- 
zione, e la prego di aggradire i seosi della 
mia perfetta osservanza. 

* Suo obbligatissimo 
« Siwso ». 
_—_______& 


Carceri e guardia carcerarie 


Solo ieri ci venne sott'occhio un articolo 
pubblicato di questi giorni nel Corrizre della 
Sera a proposito delle nostre carceri e delle 
nostre guardie carcerarie in confronto spe- 
cialmente con quanto su questo oggetto è 
in uso in svizzera. Ora, in quell'articolo, 
fra varie altre inesattezze incorse e delle quali 
non possiamo occuparci, si afferma una cosa 
che non è assolutamente conforme al vero; 
si descrivono cioè le nostre carceri come 
straboccanti di guardie, e, per di più, tutte 
armate fino ai denti. 

La verità è che, e chiunque ha un po' di 
pratica, - come avremmo potuto aspettarci 
dall'estensore dell'articolo (un avvocato) 
delle carceri del nostro paese lo sa benis 
simo, che le guardie invece difettano tanto 
da corrersi persino il rischio di vedere non 
raramente compromesso il regolare anda- 
mento del servizio. Quanto alle armi, le guar- 
die nei recinti delle nostre carceri e dei 
nostri luoghi di pena ne sono assolutamente 
e tassativamente sprovviste. O non si è ac- 
corto il signor avvocato, quando si sarà re- 
cato a visitare, forse qualche volta, le no- 
stre carceri în compagnia ovvero solo che, 
posto che lui o gli altri avessero un bastoncino 
da passeggio, glielo hanno fatto lasciare 

la porta? Persino un bastoncino da pas- 
seggio! E ciò anche nei luoghi più peri- 
colosi, per esempio, în laboratori contenenti, 
persino 150 calzolai, tutti muniti di trincetto, 
stromento questo che, in fin dei conti, può 
servire a meraviglia come uno stile. Così i 
carabinieri, che vanno fuori e dentro per le 
carceri, non possono mai entrarvi muniti di 
moschetto. 

Ecco un provvedimento appunto che, se 
adottato in altri paesi e specie se da noi 
non esistesse, provocherebbe in sommo gra- 
do la nostra ammirazione e la nostra invi- 
dia. certo non mono delle vispe portinaie 
svizzere, in bianco grembiule, poste in luogo 
del picchetto armato e che diedero tanto 
bene nel genio dell'egregio avvocato. 

Il detto provvedimento, come è facile a 
comprendersi, mira ad evitare che le guar- 
die, le quali ‘in ogni caso non potrebbero 
valersi delle armi che in condizioni estreme, 
vengano improvvisamente disarmate da qual 
che audace, il quale poi potrebbe venire 
guidato da criteri molto meno restritti 
inassime quando si trattasse di un indivi- 
duo che poco o nulla avesse da perdere, 
p. es. di un individuo condannato all'erga- 
stolo. 

Tatto ciò è tanto vero che anche ultima- 
mente in certe carceri potevano delle guar- 
die venire massacrato persino a due per 

Ita prima che giungesse il menomo soc- 
corso. Quindi niente daghe, niente revolver, 
nemmeno ua casse-téte, secondo sembra si 
usi nelle carceri svizzere, arma anche que- 
è in mano di qualche farabutto può 
riuscire un vero castigo di Dio. E se da noi 
a un detenuto salta qualche ticchio, peggio 


per il povero guardiano. 
C. Moor. 


Il Ganale delle Porte di Ferro 


Orsova, 26. — L'imperatore, accompa- 
gusto dal miaistro degli affari esteri, conte Go- 
luchowski, è arrivato alle ore 3 pom. per as- 
sistere all'insugurazione del Canale delle Porte 
di Ferro del Danubio. Erano alla stazione a 
ricevere l’imperatore, i ministri comuni della 
guerra © delle finanze, col conto Badezi, pre- 
sidente del Consiglio austriaco e col barone 
di Banîîy, presidente del Consiglio uagherese, 
e quasi tutti i miaistri di Austria e di Ua- 
gheria, le dsputazioni delle amere austriache 
‘ed ungheresi coi rispettivi ji identi, parecchi 
membri del corpo diplomatico, fra i qualil'am- 
istore d'Italia, conte Nigra, gli alti funzio- 
nari della Corte, dello Stato, gli ufficiali supe- 
riori, i rappresentanti del Clero di tutti i culti, 
le deputazioni dei Comitati, delle città e delle 
varie corporazioni e grande folla. 

Al suo arrivo, l'imperatore fu salutato da 
unanimi frenetiche acelamazioni. 

L'imperatore, rispondendo al discorso d'ornag- 
gio rivoltogli dal capo del Comitato di Krasso- 
Szbreny, ringraziò per l'accoglienza calori 
fattagli ed espresse la sta, gioia di trovarsi fra 
così fedeli popolazioni in occasione dell'inau- 
gurazione della grande opera. 

L'imperatore entrò in città fra le entuziaati- 
che ovazioni della popolazione, che si era af- 
follata lungo tutto il percorso. ladi l'imperatore 
ricevette le autorità. 

Orsova, 28. — L'imperatore iu ricevuto 
alla stazione anche dall’arciduca Giuseppe, chs 
l’imperatore salutò nel modo più cordiali 

L'imperatore diresse la parola anche al ge- 
nerale Waldstaedten, ai ministri, ai presidenti 
dei Consigli ungherese ed ausiriaco, barone de 
Banffy e conte Badeni, stringendo affettuosa- 
mente la mano a tutti. 

Orsova, 26. — L'imperatore ha ricevuto 
nel‘pomeriggio il corpo diplomatico, i membri 
della Commissione europea del Danubio, i mi- 
nistri, le presidenza e le deputazioni dei Par- 
lamenti d'Austria @ d'Ungheria, gli alti funzio- 


nari civili @ militari, le deputazioni del Cleto 
di tutti i calti e gl'impiegati è funzionari che 
presero parte ai lavori del Canale delle Porta 
di Ferro. 

\emlino, 26. —xli ra di Serbia è cinnta 
qui stasera ed è stato ricevuto dalle - >> 
Prosegui per Orsova coa una scorta 


UN'ALTRA MISSIONE RS 


in Abissinia ? 


Telegrafano da Pietroburgo: 

Pare si sia alla vigilia della partenza diuna 
nuova Missione per l'Abissinia, 

© procuratore del Santo Sinodo, Po/'enore=" 
zew, avrebbe autorizzato la partenza dì un di- 

numero di popî, i quali sarebbero stati 

da Menelik per portare la luce della 
iltà fra i galla. Ma questo non sarebbe che 
il motivo apparente. Quello reale bisoguerebbe 
cercario nello spirito di rivolta che anima 

lalla popolazioni, e che già diede tanto filo a 
torcere a ras Micael cha aveva sotto i suoi 
ordini una ventina di migliaia di galla. 

Si dice che qualche emissario ingiese, col 
pretesto di 
catfà, 


alle spese occorse durante laguerra 
contro l’Italia. 

1 popi russi dovrebbero industriazeì a_per- 
suadere i galla che non potrebbero trovare mi- 
gliore sovrano di Menelik, il quale - citiamo 
le parole del Pisdomosti — è senza dubbio il 
capo del regno più potente e più istruito che 
vi sia in Africa. La Russia ha accolto favore. 
volmente il desiderio di Menelik: primo, per- 
chè desidera conservare gli ottimi rapporti 
che ha con lui; secondo, perchè desidera vi- 
vamente che l'Inghilterra non riesca a distac. 
caro i galla da Menelik per poter usufruire 
delle enormi ricéhezze che il loro suolo tiene 
ancora nascoste. Il Viedomosti dice che non è 
la prima volta che i galla tentano di separare 
la loro sorte da quella degli sciosni. 

Nel 1830, nel 1885 e nel 1891 vi furono pa- 
recchi tentativi di ribellione, ma essi non fu- 
rono coronati da successo, perché vi era un 
accentuato antagonismo fra i capi. Nel paese 
di Kaifa, così chiamato per le vaste foreste di 

Tè ch'esso contiene, vi sarebbe il focolare 
d'un'insurrezione che finirà per riuscire a fare 
dei galla un popolo autonomo. 

L'Inghilterra - dice il Viedomosti - non gli 
toglie gli oschi d'addosso. 
———_e_—_ 

RACCONTI AUTUNNALI 


Sono ladro anch’io 


Ho commesso un furto: e benchè reato 
confessato dovrebbe essere mezzo perdonato, 
la coscienza mi suggerisce l'imprescindibile 
dovere di partecipar la notizia all'illustris- 
simo signor procuratore del Re. Giudicherà 
Lui se convenga o no (se convenga 0 meno, 
dovrei dire nell'elegante linguaggio forense 
procedere d'ufficio perché forse si tratta di 
reato d'azione pubblica, o aspettare che la 
parte lesa si faccia viva lanciandomi contro 
una buona querela criminale. 

Racconto i fatti nella loro ingenuità, in- 
genuità pari a quella delle mie rette intea- 
zioni. Perchè oramai mi sono convinto che 
sia Iscito qualche volta rubare, nei casi in 
cuî il furto non porti, in chi lo commette, 
un miglioramento di condizioni economiche. 
E' vero che, pure în cotesti casi, c'è modo 
di uscirne pel rotto della cuffia... ma la- 
sciamo andare, chè l'argomento ci porte- 
rebbe fuori di carreggiata. 

Mi son trovato dunque sopra una spiag- 
gia di mare... e poco importa ch'io dica se 
quella spiaggia è bagnata dalle acque az- 
zurre del Tirreno o dalle glauche dell'A- 
driatico. Lo dirò, quando occorra, all'orec- 
chio del signor procuratore del Re. Mi ba- 
sta accennare per oggi che quella spiaggia, 
mollemente arcussa, sì prolunga come una 
gigantesca mezzaluna per qualche chilome- 
îro, e ha a destra, sul limite estremo, una 
elegante cittadina dalle bianche cas che 
par che tuffino i piedi nell'acqua, e a sir 
stra una ondulata catena di monti: 
ultimo sprone, a piombo sull'acqua, mi 
sveglia nella mente la immagine confusa 

classica Leucade, là dove 
erra igaudo spirito 

di Faoa la fanciulia 
e perchè ella fu poetessa famosa, se niente 
niente spiri il dolce notturno zeffiro, 

Suonano i liti un lamentar di lira: 
come cantava Ugo Foscolo. 

Ma tutto questo non ha che veder nulla 
con la veridica storia che mi sono proposto 
di raccontare: storia svoltasi in una matti- 
nata recente di questo settembre estivo, de. 
lizia dei baguanti che ebbero la fortuna di 
rimanere a casa durante l'agosto, e si de- 
cisero a riconoscere officialmente l'estato 
soltanto nel primo mese d'autunno. 

Ero dunque là, sulla spiaggia, fantasti 
cando e sognando a occhi aperti Il sole già 
alto rovesciava fasci di luce sull'ampia di- 
stesa delle acque, faceva scintillare l'intenso 
verde di una boscaglia d'aranci, e tingeva 
di rosee tinte le montagne lontane. Una 
schiera di barche peschereccia, con ie vele 
spiegate alla brezza fresca della mattina, 
andava a perdersi a poco 2 poco nelle sot- 
tili fosforescenze della nebbia luminosissima, 
e mi dava l'idea di un esercito di farfalle 
che ad ali spiegate emigrassero a ignoti 
lidi. Spettacolo veramente incantevole, 

Ma uno spettacolo non meno attraente 
chiamò la mia attenzione. Disposti sopra 
due file, file distanti una dall'altra una tren» 
tina di metri, dodici pescatori e altrettanti 


aida 


FANFULLA 


ragazzi, nude le gambe del colore del rame, 
* tiravano faticosamente a terra le lunghe 
corde delle reti lanciate în mare: a mano 
a nuano che il volume delle corde crescers, 
i ragazzi più pic ne facevano mai 
sopra Ta Mia Duo bario, ti nel- 
l’acqua, indicavano il punto ove le reti, riu- 
nendosi, facevano. culla © imprigionaano 
la preda. Sarà abbondante? Sarà scarsa? 
Nessuno poteva indovinarlo. I pescatori, in 
cadenza ritmica, continuavano a estrarre le 
corde, e acco: ivano i movimenti del 
corpo e delle braccia con una monotona 
‘cantilena, che serviva-loro come strumento 
di precisione ginnastica. Tirando, le due 
schiere si avvicinavano sempre più: il grosso 
della rete anche si avricinava, e mostrava 
alla superficie le due file di sugheri che si 
riunivano per di dietro. 
Ed ecco finalmente Îo prime maglie: ecco 
sul pelo dell'acqua un primo. tremolo, un 
primo fremito, qualche balenio luccicante, un 
agitersi di piccoli esseri che tentano dispe- 
rati una via di salvazione. Un ultimo grido, 
un ultimo sforzo, e la grande massa nera- 
stra della rete, grondante e stillante umide 
alghe, è all'asciutto. Uno scintillio di squam- 
me, un palpitare di polpe argenteo, un di. 
vincolarsi di teste e uno squassare di code 
minuscole, annunziano l'abbondanza della 


pesca. 

1 più esperti, pi a terra, staccano 

È meglio. lato pesci che vi sono 
attaccati: altri, come maneggiassero una 
cascata di afolgoranti pietre preziose, solle- 
vano in alto con lè mani e fanno ricascar 
nella rete i pesci minuti, mettono in disparte 
i più grossi per deporli subito-in una larga 
cesta, © tuite quelle vite di esseri rapiti al 
naturale elemento si agitano negli spasimi 
disperati e nei terrori dell’agonia asfissiante” 
I pescatori sorridono: segno certo che la 
preda li ha soddisfatti. 

lo mi ero accostato con alti curiosi, vinto 
dalla tentazione di contrattare un bellis- 
simo lupo di mare, con gli occhi immobili 
e tondi di una lucentezza straordinaria. E 
allora mi accorsi che una piccola sardina, 

‘un bellissimo colore di argento ossidato, 
sfi mon so come alle maglie chela 

0, era guizzata fino al posto dove 
ero io, e tentava, con lenti sforzi, di ripren- 
dere la via del mare. Mi chinai rapido e la 
raccolsi, stringendola delicatamente nella 
mano: e la sentivo moversi e arcuarsi, at- 
territa forse da quelle improvvise tenebre, 
desiderosa più che mai di ricuperare la vita 
© la libertà. 

Nessuno faceva attenzione a me: nessuno 
gigra accorto dell'appropriazione indebita. 
Mi allontanai dunque dal gruppo dei pesca- 
tori e mi accostai all'estremo limite. della 

, e nella prima onda che venne 
unto dov'ero io deposi il minuscolo 
pesce. L'onda lo accolse fra le sue braccia 
come farebbe una madre col Ki lo, tornò a 
me spinta da una più forte ondata, poi 
ritrasse, ma abbastanza adagio perchè jo po- 
tessi vedere la libera sardina, con un po- 
deroso guizzo di coda, scomparire per sem- 
re dalla mia vista. Dicono chei , nella 
infinita varietà di animali che popolano il 
mondo, figurano fra i meno intelligenti: ma 
io sono pronto a ‘scommettere che quella 
sardina Îì, riguadagnata la libertà all'ultimo 
momento, non si lascerà prendere più in 
nessuna rete: e chi sa quante volte, a que- 
st'ora, ha raccontato alle compagne la sin- 
golare avventura toccatagli în terra. 

Come rimango ora io? Sono o non sono 
reo di furto, e passibile per conseguenza di 
tutti i rigori del Codice penale? E° ben vero 
che a quei poveri pescatori, mentre tira- 
vano la rete a terra, avevo regalati due si 
gari, i soli che possedessi : il sacrifizio di 
privarmene m'era costato assai, per la im- 
possibilità di provvedermene lì per lì: ma 

ja pure che una sardina costi meno di due 

ri, questo non attenua la colpevole ir- 
regolarità della mia condotta. 

Me ne rimetto per ciò all'inflossibilo mi. 
nistro della legge. Se a lui parrà ch'io si 
reo, eccomi pronto a subire la pena che ho 
meritata. Nei giorni destinati a scontarl 
penserò a quella umile vita che m'è riu 
scito di salvare: poi mi contenterò di far 
voti perchè, quando i Congressi della pace 
avranno abolite per sempre le guerre, 5 

imino i Congressi per far cessare le insidie 
ai pacifici inquilini del mare che non dànno 
noia a nessuno. 


Tom. 


D.r MAGGI DENTISTA 
Via del Mortaro, 19 - (Tritone Nuovo) 


DONA CARMEN 


Senza dubbio era aspettato, giacchè senza 
che il più piccolo rumore venisse a turbare 
il silenzio, quella porta s'aprì abbastanza 
per lasciar passare lo sconosciuto e si rin- 
chiuse subito dietro di lui 

La più completa oscurità regnava in quella 
bottega; nondimeno lo sconosciuto vi pene- 
trò senza esitare, l'attraversò in tutta la 
sua larghezza, e, giunto alla parete opposta, 
la tastò un poco e fece scattare una molla 
nascosta nell'intavolato. 

Una parte di quell'intavolato si distaccò, 
girò lentamente sopra cardini -invisibili, e 
alla luce incerta d'una lampada morente 
sospesa nell'interno della nicchia, appar- 
vero i primi gradini d'una scala a chioc- 
ciola che cacciavasi bruscamente nel suolo. 

© Prima di entrare nell'apertura lo scono- 
sciuto si rivolse. 

— Vieni anche tu? - chiese ad un uomo 
probabilmente quello che avevagli aperto 
l'uscio della botteguccia, © che tenevasi perl 
metà nell'ombra, a pochi passi da lui. 

— Mi ritroverete qui — rispose l'interro- 
gato; - voi non avete alcun bisogno di me. 

— Sta bene - riprese lo sconosciuto - 
mani dunque, 6 fa buona guardia. 


® Dal palazzo dei Papi 


Orvieto, 25 settembre. 
L'oggetto, forse, artisticamente più prege- 
vole della Mostra è il famoso piviale di Gub- 
bio, che avrebbe avuto degno compagno, 
Pienza avesse mandato il celebre piviale 
Pio Il» Notevoli pure due Colombiné euearisti- 


del secolo decimo, pare ;%Mon che una pianeta 
6 due tonacelle, formate col drappo tessuto, 
che Giovanni iewschi, re di Polonia, con- 
quistò ai turchi nella battaglia presso Vienna, 


scura, ricamata a grandi fiorami d’oro. Ma la 
gente si ferma più volentieri © più a lungo 
nanzi alla vetrina del principe Chigi, dove si 
ammirano uh aspersorio, un calice con patena, 
una pila per l'acqua santa, una Pace, due am- 
polline, due candelieri, una croce, un vaso € 
un reliquario : tutti in cristallo di rocca e ar: 
gento dorato, cesellato e smaltato. 
x 

Sono tutti capolavori del Cèllini, di quel 
Cellini, che, come racconta lui stesso, andato 
a disegnare a Roma nella casa di ‘Agostino 
Chigi, quella che oggi chiamasi la Farnesina, 
< e dove erano molte opere Vellissime di pit 
turd di mano dello {mo Raffaello 
da Urbino >, vi lasciò tanto opere egregio. 
Quei signori « avevano molte Soria, continua 
îì Cellini, guendo vedevano delli giovani miei 
pari che andavano a imparare drento alle 
case loro »; ma alla famiglia Chigi egli si ri- 
velò, © ne acquistò lo grazie, eseguendo un 
giglio in diamanti per Madonna Porzia, moglie 
‘a messer Gismondo Chigi, fratello di Agosti 
no. A quel primo lavoro, che l'artista descrive 
nella sua Vita, altri, molti altri, come si ved 
ne seguirono, ‘e che pure nella sua Vita ri- 
sorda: opere splendide d'arte e di di: 
Accanto a questi capolavori del Cellini la 
miglia Chigi a pure esposto una pianeta con 
stola, manipolo e velo e borsa, în tela d’oro, 
ricamata a filo d'oro e seta a colori, conqui 
drì su disegno di Raffnello. E' un vero gio- 
iello quella vetrina, dove l'arto italiana ai ri- 
vela nella sua maggiore potenza, © attrae l’oc- 
chio dei visitatori, che non si stancano di am- 
mirare e lodare. 

x 


Roma espone i famosi candelieri della basi- 
lica di San Pietro, d'argento massiccio, dorati 
e cesellati, che si vogliono del Cellini, ma non 
4 punto certo che lo giano; come è anche più 
dubbio, che la celebre Dalmatica di Carlo Ma- 
gno, pure esposta, sia stata indossata dal 
Srande imperatore nel Natala dell'800: i di 
gni e îl lavoro sembrano posteriori. E da Ro: 
pure sono venuti quei magnifici paramenti sacri 
in arazzo istoriato, che indossò papa Clo- 
mente VIII; non che il piviale e la pianeta di d 
masco rosso, appartenuti a San Carlo Borro- 
meo, e che si conservano in Santa Maria Mag- 
giore. Di Borgo San Donnino c'è un cofanetto 
nuziale, in avorio intagliato, ridotto — stranezza 
del caso — ad usc di reliquiario; e del prin- 
cipe Massimi un reliquiario del 300; e della 
famiglia Barberini un messalo con legature in 
marocchino, del 600. 

Cagliari ha mandato una pianeta © due to- 
nacelle di seta bianca, appartenute a sant'A- 
gostino, gran dottore della Chiesa ; e Orte, due 
croci di lamina d’argento, del 300; e Civita- 
vecchia un calice d’argento dorato; e Arezzo, 
un magnifico piviale di damasco rosso con sto- 
loni e cappuccio, del 500; un altro pivialo di 
seta rossa, Alatri; e una porzione di piviale, 
che appartenne a Gregorio XII, Recanati; e 
Città di Castello, un antico palliotto in argento 
dorato, e un pregevole e artistico pastorale. 
Da Sutri e Nepi poi son venute tutte le venti 
menta di San Nonnoso: un santo, che non 
vero letto mai in nessun calendario, ina del 
quale i devoti hanno conservato persino i 
calzari. 

x 

E non la finirei qui, se volessi soltanto ac- 
cennare alle cose più notevoli; ma ne riusci- 
rebbe provato, quanto la Mostra sia interes- 
sante, © meriti d'esser visitata o studiata; e 


Il personaggio nell'ombra non rispose che 
con un grugnito significativo, rimettendo al 
suo posto l'intavolato che mascherava la 
scala; lo sconosciuto rimase quindi solo. 

TL 

Abbiamo detto già che Messico, questa 
Venezia americana, è costruita in mezzo ad 
un lago; i suoi quartieri sorgono sopra isole 
poco distanti le uno dalle altre, e rinito da 

ig poco -739co, il livello del lago si 
dis e pl da i 
sono seccati, e, eccettuati i bassi quartieri, 
ove s'incontrano ancora degli stagni fan- 
gosi e fetidi, l'acqua è scomparsa completa- 
mente dal suolo, © lo via lastricato lsciano 

liberamente circolare gli equipaggi, i cava» 
lieri e i pedoni. via 

Tuttavia non occorrerebbe scavare molto 
profondamente nel suolo per ritrovare 
l'acqua; per quanto essa sia nascosta, l'umi- 
dità è ancora tale pggidì nella città, che i 
piani terreni non ‘sono abitati e servono 
unicamente di deposito, sostituendo le nostre 
cantine, fuorchè nel centro della città, ove 
le costruzioni vennero fatte sopra isole di 
un'estensione relativamente considerevole. 

La plaza Major, sopra uno dei fianchi 
della quale sorgeva anticamente il palazzo 
di Montecusema ed il grande Teocali, forma 
il centro più vasto del gruppo. 

Certi sotterranei, contemporanei degli In- 
cas, e che questi ultimi avevano” scavati 
prima della conquista, per stabilire delle co- 
municazioni segrete da un punto all'altro, 
esistono ancora în questa parte della città; 
la maggior parte vennero colmati dagli Spa- 


come ogni regione italiana gia rappresentata, 
ek me antiche famiglie, che banno dato 
n non si siano rifiu- 


largamente possibile." ; 
il Comitato, che si è acsinto, con volontà 

competenza, all'arduo còmpito di raccogliere 
in Orvieto le migliori opere dell'arte cattolica 
sparse per l'Italia, ed è riuscito forse al di là 
dei suoi desideri chi lo possiede n'è 
geloso, @ dificilmente si decide a staccarsene, 
anche per pochi giorni. Un saluto a questa 
città, che mantiene inalterato il carattare si- 
lenzioso e mistico di questa regione, della quale 
essa è una dello gemme più preziose, e col 
suo duomo, elegante e lucente, sfida i secoli, 
riposando nella gloria delle sus antiche età. , 


Raffaello Ricci. 


P.8. — Riparo molto volontieri a una dimen- 
ticanza nella mia prima lettera, e della quale 
mi fa avvertito un ricco signore orrietano. _ 

Oltre che dal nome della piazza, la memoria 
del marchese Gualterio è ricordata in Orviet 
da un busto, in una sala del palazzo munici- 
pale, ora gabinetto del sindaco, dove gi vedono 
pure due belle pergamene, dipinte a colori, e 
dedicate dagli orvietani al loro insigne concit- 
tadino nel 1865. Inoltre il Consiglio comunale 
affidò all’egregio comm. Luigi Fumi — lo stesso 
che propose il cambiamento del nome della 
piazza di San Giuseppe in quello del marchese 
Gualterio - l'incarico di comporre l'iscrizione 
per una lapide în onore dell'illustre uomo. Ma 
il comm. Fumi si rivolse a iarco Tabarrini" 
il quale dettò la seguente epigrafe, che, ac- 
canto a quelle per Vittorio Emanuele, per Gioac- 
chino Pepoli, © per il XX settembre 1870, si 
legge sul gran loggione del palazzo municipale, 
sovrastante il portico: 

Tn questa città patria del suoi maggiori — 
nacque da gente antica — il marchese Fi- 
tipo Antonio Gualterio — che alla libera- 
zione d'Italia — pose il nome l'ingégno gli 
averi e la vita — nel MDCCCLX — affret- 
tando l'unione della sua città — al nascente 
Regno — Risparmiò ai suol concittadini — un 
decennio di serviti. — il Comune riconoscente 
— pose questo ricordo — nel MDOCCLXXXY. 

Nonostante ciò, rimane però sempre, che la 
Provincia, onorata dal Gualterio, non ha fatto 
quel che doveva per lui, 6 che sarebbe tempo 
faces 

Il ministero della Pubblica istruzione ha pro- 
rogato sino al 15 ottobre la Mostra, e si spera 
anche in un'ulteriore proroga. 

R 


— = 
CRONACA DEL MARE 


Genova, 26. — È giunto il piroscafo Kai 
ser Wilhelm, del Norddetscher Lloyd, prove- 
Î. — E' giunto il piroscafo Città 
di Genova, della Società La Veloce, prove- 
niente da Genora e scal 
——____—______ 
Congressi e Conferenze 


Per il diritto internazionale. 

Venezia, 26. — Nella seduta pomeridiana, 
Tlstituto di diritto internazionale ha continuato 
la discussione sui conflitti in materia di Na- 
zionalità e di naturalizzazione. 

Stasera ha luogo una serenata sul Canal 
Grande, data dal Municipio in onore dei con- 
grossisti 
_—_————___k.r—_ÉeEoe 


gouoli, ma alcuni sono sfuggiti alle loro ri- 
cerche, e quello in cui abbiamo lasciato il 
nostro sconosciuto era del numero. 

Tosto che la muraglia si fu chiusa alle 
sue spalle, lo sconosciuto staccò la lampada 
sospesa alla volta, ne ravrivò il lucignolo, 
poi incominciò a discendere con precauzione 
i gradini verdastri e resi sdrucciolevoli dal- 
l'umidità. 

Tuttavia la discesa non fa lunga, lascala 
non componevasi che di quindici gradini 
essa metteva capo ad un sotterraneo angu: 
sto, ma abbastanza alto perchè un uomo po- 
iamlira cea ritto senza tema di bat- 
tere il capo contro la parete superiore. 
es fiuticare dell'estensione 

, cl a ve dis 
ra porn 
nosciuto lo aveva senza dubbio percorso 
molte volte, giacché non sppena ebbe ter- 
minato la discesa, senza incontrare alcun 
ostacolo, camminò risolutamente innanzi, 
pr la precauzione di tenere la 

quanto alzata, per guidarsi più 

; ‘gici di 6 ora - 
saria, ,, di tratto intratto, i 
a destra ed a sinistra delle gallerie che serie 
bravano cacciarsi in direzioni diametral- 
mente opposte, © che, ameno d'una. 
conoscenza .dei luoghi, impedivano di diri= 
gersi con'certezza in quella specie di labi- 

Lo sconosciutà camminò circa venti mi- 
nuti nel sotterraneo. Siccome il suo passo 
non aveva cessato d'essere rapido e sicuro, 
doveva aver superato una distanza abba: 


Î, o amiche mie, che la i più 
cio 


tutte prese da 
orefice, e... un 


l'equipaggio. Un terzo, poverino, è in lutto 
indossa un vestito di velluto nero, con una 
ruche di mussolina in seta nera intorno allo 
scollo. H 

Un bell’abito, e da personaggio serio, è di 
panno verde guarito d’astralcan, assai adat- 
fato per far visite, d'inverno, ma per maschio; 
una femmina maritata ha invece un mantellino 
di velluto viola con un gran collo alla Medici 
di morbido cincilla. 


6 di piccole, perle 
striscia di zibellino ; © una minuscola maltese, 
tutta candida, indossa una sortie di velluto 
cremisi foderata di seta avorio, a doppio ba- 
vero pioghettato. " 

Ogni circostanza, ben inteso, richiede un ve- 
stiario particolare. C'è una fotografia singola- 
rissima di un cagnolino che deve assistere al 
matrimonio della padroneina ; porta un mantello 
bianco guarnito di fior d'arancio. Ricordate il 
principe Paolo nella Granduchessa dé Gerol- 
Steîn ? Qualcosa di simile... 

A un levriere, è indicatissimo per visita un 
abito di panno col collo rovesciato di vel- 
luto, da cui esce un colletto di tela bianca i- 
namidato, eguale a quello del padrone. Una 
cravatta di raso turchino cupo completa l'ab- 
bigliamento. 

Un costume da pioggia lo indossa un bull- 
dog: mantello di panno grigio-terro, orlato di 
gallone di moerro sopracolore. Per niezzo d'un 
sistema ingegnoso, un paracqua è affidato a 
una correggia che cinge a mezzo il ventre del- 
l'animale. Degli stivalini di cautciù riparano le 
quattro zampe dall'umidità. 

Di queste calzature la collezione è interes- 
santissima. Este armonizzano col vestiario; 
ve né sono perciò di cuoio di Russia, di pelle 
di guanto, di lucide e di mordorées. Quelle da 
ballo. son di raso, scollste; quelle da passeg- 
gio, alte, alla polacca, allacciate o con bot- 
toncini, 

La fantasia dell’orefice crea poi addirittura 
dei poemi. Vi sono collari d’oro a barbazzale; 
#'fascia con gemme incastonate ; lisci, con tre 


brillanti, Ma le turchesi si preferiscono 


firi 
per le cagne bianche © i rubini per quelle nere: 
E 


mormorò lo sconesciato 
con un sospiro di soddisfazione. 
Dopo di aver ravvivato di nuovo il luci- 
gnolo della lampada, la posò sul suolo nel- 
l'angolo del primo gradino della scala, si 
Pel ijme Iene. como per riprender fia, 


di un certo coraggio - n'incaricao 
ire i denti ai signori can... che giieli 
volentieri, non ostante il profes 
Sio dell acque e delle polveri denti” 
" Abîinè, dove ci porterà mai. ix 


è = 


Mfercolsdì, 


Honiton o di antichi 

‘mostruose, ridicole. _ 

© mia bella lza, bionda come loro, q 
con un volgare pezzo di sapone da busta: 
stata stropicciata dentro il dem mi 
nél Tevere; o mio magnifico Valox, chep 
Veronese avrebbe ritratto in una sur n 
tels, quanto amo le vostre forme 
deturpato dall'imbecillità umana! Né 
‘mai, certo, un collare d’oro... = 
Ma non pensano le ricche dame dai fra 


verno che v'avvicina ?.. Questi eleganti 
inflitti ai dandy dogs (debbono essere lm 
primi a deplorarli), fanno ridere, 

‘anche dispetto ! 


Minodentzi® 


denprcio attinto A LIITILIAC verra mcttomatz 


CRONACA ESTERA 


Collisione fra due treni. 
Bordeaux, 27. — E’ avvenuta un 


— città vi 
collega 
guajo 
profumo 

— 0 peso 
10. e’1P 
Pa 

— Mi fo sen 

— Devo 

_ 0 roba chi 
— marchese 
_ La lingua 
@ Lai mi 

— 1 pargoli 
— Mi amò | 
— Fui certo 
— E' facile t 


e 


Le pioggie continue nel 
cia compromettono i raccolti. 


Il dottor Estragulas. 
Montevideo, 27. — E° morto il mita 
degli affari esteri, dottor Estragulas. 


fl console Faria. 
Lisbona, 27. — Faria, console di Pura! 
gallo a Montevideo, è stato trasferito a L;. 
vorno. 


— CRONAGA_ITALIANA 


Monumento a Garibaldi 

Rovigo, 26. (Valerie). — Il Consiglio com. 
nale ha deciso di inaugurare il momamen 1 
Garibaldi, opera di Ettore Ferrari, il 3 zone» 
bre. In questa occasione la patriottica ci 
darà molti festeggiamenti. Lo scultore Etton (iO 
Ferrari ha accettato di eseguire un medagiivn ‘Politeama Re 
in bronzo di Cavour, che sarà posto in pizzi questre Guillaurd 
Vittorio Emanuele. Dei festeggiamenti è d-Mifff Sferisterio salli 
l'inaugurazione vi terrò informati. dei pallone tutti 


Una lapide a Piatro Dazzi. Musica iu 
Firenze, 26. — Si è costituito in FiuMiffi Stasera, dalla 8 
un Comitato per promuovere una sotto! degli allievi d 
rione popolare all'oggetto di apporre mul Luigi Caiol 
memoria del compianto benemeri) mas: 
cittadino prof. comm. Pietro. Dazzi. P Garnier — Mard 
SÌ Auber — «La 
Mascagni — « d 
io © duetto. 
Verdî — « La 
aisi, duetto @ stred 
Caioli — « Addi 


Credito fondi 
1 portatori di ce 
positi dei titoli e d 
celleria per intervi 
per il 29 corrente! 
colo straordinario 


Fra le Quinte e fuori. 

— Costanzi. 

N programma dello spettacolo di stasera mel Ù 
potrebbe essere più attraente: Nina Pandc 
l’operetta graziossima che ha a protagoniti 
Pins e Arturo Ciotti — Festa di servitori, il 
applaudito ballo: Le grisette di Torino. 

Sî annuncia prossimo lo spettacolo in cem 
della prima ballerina signorina Annina V» 
sconti. 

_ Domani prima rappresentazione della bri 
tisaima operetta francese in un Cocò i 
occhio e ultima replica ti 
Chiuderà lo spettacolo il ballo Le grisett # 


Torino. positi continuavano] 


Questo fatto di 
genui potevano 
CS erronee e fantastic] 
da qualche debito! 
che vorrebbe fare 
cienza nella rovina 
vina inevitabile se 
vale a dire a sp 
vogliono indurre ii 
Siamo curiosi di 
privata indetta per 
sione di mutuatari 
lire la comunanza 
di condotta tra del 


Un grande successo ebbe ieri sera cos fe 
dora la signora Maria Micheluzzi Borisi. Li 
spettacolc era în suo onore, e il pubblico, «i 

era recato in folla al Nazionale, fu prod 
verso la gentile artista di applausi, fori «| 

La signora Micheluzzi fu chismata più roll 
al proscenio. 


loca, Ren i sessi erano riunita, À 

in piedi, in gruppi qua eÈ 
ma tutte parlavano con animazione, ei 
cune anche con collera repressa. 

lusso principesco della mobilia di quela 
sala © all'eleganza del vestire dello person? 
ivi riunite, era facile riconoscere uno dei i 
ricchi palazzi della città e l'eletta della + 
cietà messicana. 

_Nel momento in cui lo sconosciuto 1900 
giava l'orecchio contro la portiera, uo wai 
di una cinquantina d'anni, dai linenmesf 
duri e alteri, si staccò da uno dei grup 
@ dopo aver richiamato il silenzio con® 
gesto È 

— Caballeros, miei amici e parenti, dist 
egli a voce alts, pigliate, vi prego, usa 
soluzione; pensate che sono già lo diecì st 
sate che fra tre ore al più tardi, le tru? 
d'Ortega entreranno in citià; decidete 
dunque, non ci restano che tre ore, fsi 


La maggior parte degli astanti rispose? 
a quella con segni di assest 
mento : alcuni protestarono debolmente 
ll vecchio ripigliò, con una certa ssist 
zione nella voce, come se cercasse di co 
tenere una collera violente, pronta 2 #4 


Per le 
Mi Nellachiesa di 


ad addobbi e pand 
parto di fantasia; 
l'arto vera e grani 
artistico e monum 
Solamente, com 
mare l'altare. ch 
. di una ricca pale 
nità del tempio. 
E così pure la 
gl'invitazi sa 
Ratiti. 
In quanto all'adi 
fon è stata presa 
La 
Con gentile pen 
Cecilia 0 lo sogue 
Circolo Saroia 
‘amministrazioni 
<conomico — Ve 
— Fratellanza mi 


Ve lo ripeto, senores, la situazione È 
delle più gravi, ogni ritardo è ora impos® 
bile; alle corte, bisogna risolversi sed 
stante; è a questo scopo che vi ho 
volendo rendervi testimoni dell'atto che® 
un istante sta per compiersi. 


seovo di Palermo. 

— Il 17 novemb 
(Coni) Congregazione deil 
. 


nt 
gio. 
com infagonti 


raso, il damagco. 
® di cincilla, con pt 
i Venezia, sono Pi 


Tutta, 


net, Li Pagliaccio Belfegor. Seguirà la bril- 


ida come l'oro, 
Hinio farsa L'onomastico della moglie. 


cato, 


di sapone da buckit 
0 il democratgne "10 si 


i da . 
if Vi AZIO 
fto in una sucÈ* Paola NOTA SIBILLINA 
lstre forme. snelle ate fl ia 
; nel pel = SS 
Moro mama !_N6 arr Fon di ie: Piuriro, e perola a L: 
icche dame dai fay Doxnna 
i, "i ABATE 
fcrant, quanti Bani canta 
Icaro 
DAVID 
Logogrifo. 


— Città venusta, classica, 
collega del. chilometro, 
— ° guajo per più d’un naso, 
toncenaio ripa da 
disinfetta = iti 

— 0 peso piccolissimo 
10. è ’l Principe Tommaso. 


Parola in croce. 

— Mi fo sentir benissimo in paese. 

— Devo essere collega del Vallese, 

— o roba che è visibile a Milano; 

— marchese e senatore siciliano. 

— La lingua batte dove il dente duole 
(e Lei mi spiega subito, se vuole). 

— i pargoli mi succian volontieri. 

20 feriti. — Mi amò l’innamorata dell'Alfieri. 


nel rodi n — Fui certo un illustrissimo spagnolo. 
zoo — E' facile trovarmi in Palazzolo. 


ROMA 


27 settembre. 
Temperatura d'oggi 
all'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 22.0 9 - Minima 150 5. 
Suscipi al Corso, ore 2 pom. 19.0 8. 


Teatr. 

Costanzi (ore 9) — Nina Pancha — Festa 

di servitori — Le grisette di Torino (ballo). 

Nazionale (ore 9) — Teodora. 

Quirino (ore 9) — L’Albergo del libero 
scambio. 

Manzoni (ore 9) — Il Pagliaccio Belfegor 
— L'onomastico della moglie, > 

Politeama Reale (ore 9). — Compagnia e- 

questre Guillaume. 

Sferisterio sallustiano (ore 5) — Giuoco 

del pallone tutti i giorni. 


E' avvenuta una 
delle. ferrovie “dala 


stato trasferito a Li. 


ITALIANA 


a Garibaldi 

). — Il Consiglio comp 
furare il monumento a 
re Ferrari, il 3 norem: 
bue la patriottica cità 
pti. Lo scultore Etton 


informati. 


Musica in piazza Colonna. 
Stasera; dalle 8 1/2 alle 10, la banda musi 
cale dogli allievi carabinieri, diretta dal mae- 
stro Luigi Caioli, eseguirà il seguente pro- 
gramma: 

Garnier — Marcia militare. 

Auber — « La Part du Diable », ouverture. 

Mascagni — « Cavalleria rusticana », pre- 
ladio e duetto. 

Verdi — € La Traviata », Introduzione, brin- 
, duetto © stretta. 
Caioli — « Addio 


Credito fondiario di Santo Spirito. 

1 portatori di cartelle che eseguiscono i de- 
positi dei titoli e che si fanno prenotare in can- 
celleria per intervenire al concordato indetto 
per il 29 corrente alle ore 13 nell'aula del Cir- 
colo straordinario della Corte d’assise ai Fi- 
lippini, cominciano a rappresentare un numero 
imponente ed un capitale ingente. Ieri lo car- 
telis depositate erano già dodicimila ed i de- 
positi continuavano ad arrivare. 

Questo fatto dimostra che soltanto gli in- 
genui potevano farsi influenzare dalle noti 
erronee © fantastiche diffuse in questi giorni 
da qualche debitore impenitente dell'Istituto, 
che vorrebbe fare assorbire la propria insuf- 
cienza nella rovina dell'Istituto creditore (ro- 
vina inevitabile se non riuscisse il concordato), 
vale a dire a spose degli obbligatari che 
vogliono indurre in alleanza. si 

Siamo curiosi di vedere come, nella riunione 
privata indetta per domani da una Commis- 
sione di mutuatari, si troverà modo di stabi- 
lite la comunanza di interessi e la uniformità 
di condotta tra debitori e creditori! 


xk 


Per le nozze auguste. 

Nella chiesa di Santa Maria degli Angeli i 
lavori proseguono con la massima alacrità: la- 
vori però di solo restauro, giacchè tutto quanto 
è stato scritto da altri giornali relativamente 
ad addobbi e panneggiamenti è semplicemente 
parto di fantasia; sarebbe una profanazione al- 
l'arte vera e grande il nascondere quanto di 
artistico è monumentale v'ha nel tempio. 
Solamente, come dicemmo, si provvederà ad 
omare l’altare, che verrà costruito nel centro, 
di una ricca pela che armonizzi colla grandio- 
sità del tempio. > 

E così pure le tribune che verranno costruite 
per gl'invitati saranno ricoperte di ricchi arazzi 
antichi. 

In quanto all'addobbo esteriore della chiesa 
non è stata presa ancora una decisione. 

La penna d’oro. 

Con gentile pensiero l'Accademia di Santa 
Cecilia e le seguenti associazioni di Roma — 
Circolo Savoia — Impiegati delle pubbliche 
amministrazioni — Liberali monarchici — Bene 
economico — Veterani 48-49 — Croce d'oro 
— Fratellanza militare Umberto I — Fratel 
lanza militare italiana — Trieste e Trento — 
Monarchica universitaria — si sono costituite 
in comitato allo scopo di raccogliere adesioni 
per l'offerta di una penna d'oro, con cui gli 
auguati sposi firmaranno il contratto di nozze. 

‘Associazioni d’ogni parte d'Italia si associe- 
ranno in gran numero a questa dimostrazione. 

Note vaticane. 

Martedì prossimo sarà in Roma il cardinale 
Pietro Geremia Michelangelo Celsia, arcive- 
scovo di Palermo. E 

— Il 17 novembre i cardinali componenti la 
Congregazione dei Sacri Riti, presieduta dal 


Piatro Dazzi, 

è costituito in! Firenza 
uovere una sottoseri= 
tio di apporre una la- 
fompianto e benemerito 
Pietro Dazzi. 


te e fuori 


alzer. 


pettacolo di stasera nor 
ente: Nina Panche, 

che ha a protagonisti 

Festa di servitori, è 
isette di Torino. 

io spettacolo in. onora 

‘signorina. Annina Vi- 


entazione della brillan: 

in un atto: Cocò bel 
di Festa dei servitori. 
Ìi ballo Le grisette dì 


la pantomima, music 
Pierrot la spia. 


Ppbe ieri sera con Te 
Micheluzzi Borisi. Lo 
ore, è il pubblico, che 
Nazionale, fu prodigo 
di applausi, fiori € 


fu chismata più volte 


erano riunite, aleune 
în gruppi qua c'è, 
animazione, € 

repressa. 

lella mobilia di quelle 
esiire delle persone 
onoscere uno dei più 
€ leletta della s0- 


b sconosciuto appog- 
Îa portiera, un uomo 
pni, dai lineamenti 
da uno dei gruppi. 
il silenzio con un 


jono già le 

più tardi, le truppe 
pi città; decideteri 
[che tre ore, finis- 


lì astanti risposero 
bn segni di assenti” 
no debolmente. 
una certa anims- 
e cercasse di coi 
nta, pronta a fra” 
be, la situazione ® 
do è ora impossi” 
a risolversi sedut& 
b che vi ho riuniti, 
jnî dell'atto che fr 
orsi. pri 
(Continua) 


————___——_—"——"ax&Y_] 1————r——————.un 


Papa, terranno una seduta plenaria, per il voto 
definitivo concernente î miracoli attribuiti 
Beato Pietro Fouria, riformatore dei cano 
regolari Lateranensi, proposto perla santifica— 
zione. 

Per la piazza di San Silvestro. 

Ricevo e pubblico volentieri: 

stra signor Cioni 

chiami un po' l'attenzione di chi 

sulle orribili condizioni di viabilità ‘elia pincca 
San Silveatro, frequentatissima, se altre ve n’ha, 
in Roma. Tram elettrici, omnibus, carrozzelle; 
furgoni da trasporto, fano tale un ingombro; 
in quello spazio così limitato, che ben pocore 
mane per i pedoni, e quel poco è connesso ad 
un costante pericolò di vita. Aggi che 
mai - ripeto maî - si vede la faccia d’on riu= 
nicipale a metter ordine fra i vetturini, a sgom- 
berare gli accessi della Posta dalla folla di 
fannulloni che tutto il giorno vi fanno ca- 
pannello. 

Urge, secondo me z 

1° trasportare altrove (per esempio nella 
vicina piazza San Claudio) la stazione di linea 
dell’emnibus par piazza Vittorio Emanuele ; 

2° stabilire (là dove c'è ora una ingom- 
brantissima edicola) una vera stazioncina per 
il tram elettrico; 

3° confinare le carrozzelle di stazione (che 
sono sempre numerosissime) nell’angolo chiuso 
della piazza; 

4° costruire lungo il palazzo delle Poste 
un comodo marciapiedi rialzato, che salvi i cit- 
tadini dal pericolo d'essere schiacciati contro 
il muro. 

Naturalmente, di tutti questi provvedimenti, 
così semplici e così efficaci (io credo), non se 
ne farà nolla. Ella, signor cronista, avrà fatta 
cosa buona a proporii. 


Dev.mo 

Un assiduo. 
La solenne premiazione 
in Sant'Andrea della Valle. 

Oggi alle 4, come annunciammo, ha avuto 
luogo, nella chiesa di S. Andrea della Valle, 
la solenne annuale premiazione solita farsi dal- 
l'Arciconfraternita della dottrina cristiana. 

Innanzi all’altar maggiore era stata eretta 
un'ampia gradinata in fondo alla quale trova- 
vasi il trono per l'imperatore della dottrina 6 
la sua corte, sormontato dal ritratto di Papa 
Leone XI. 

Nelle due erociere vi erano i palehi per le 
dei premiati. 

Dopo un discorso di-circostanza detto da D. 

Giuseppe Cocci, parroco di Testaccio, è stato 

nominato imperatore Il giovanetto Mario Pap- 

pacoda, della parrocchia del Sacro Cuore. 

La corte è riuscita così composta: Primo 
Principe Cesare Pallonari, della ‘parrocchia di 
S. Pietro, secondo principe Augusto Peroni, 
delia parrocchia di S. Maria in Trastevere, 
terzo principe Ado Lisi, delle scuole in San 
Giovanni in Laterano, quarto principe Giuseppe 
Monti, della parrocchia di Santa Caterina, ca- 
pitano Manfredo Mengolini, delle scuole agli Zi 
Bari © alfiere Luigi Mattioni, della parrocchia 
di S. Lorenzo fuori le mura. 

La festa era presieduta dsl cardinale Lucido 
Parocchi, vicario del Papa. A lui facevano co- 
rana i monsignori Francesco Cassetta, patriarca 
di Antiochia, gli arcivescori Guidi e Accoram- 
boni, i monsigaori Schuller, Sabastiani, il pa- 
are Abate di S. Bernardo, molti parroci e in- 
vitati. 

Railegrava la festa con scelte sinfonie il con- 
certo della Gioventù Romana. 

Sono state distribuite 45 grandi medaglie 
os argento 6 120 premi artistici. 

La chissa era gremita di geni 

Terminata la festa, l'imperatore con îì suo 
guito, accompagnato dai deputati si è re. 

in carrozze chiuse, nella propria chiesa paro 
chiale del Sacro Cuore dove è stato cantato il 
Te Deum. È 

Quanto prima i premiati saranno ricevuti in 
udienza dal Paj 


Carlo Voss. 

A Bonn è morto il professore di scultura 
Carlo Voss, consigliere dell’Accademia di San 
Luca. 

L'egregio artista dimorava da lunghi ansiin 
Roma e aveva il suo studio al palazzo Bar- 
berini. Era nato a Dunwol, presso Colonia, il 
5 novembre 1825. Dei molteplici suoi lavori 
sono notevoli il Ganimede ela Psiche.che somò 
a Postdam, l’Ebs e l'Amore e Psiche che tro- 
vansi nel museo di Colonia e la,magnifica fon- 
tana di Boston. 


d'arte e d'industria eseguiti daglì alunni. 

Alle 10 ant. nella chissa dell'Ospizio sarà 
eseguita la grande messa in musica, a quattro 
parti, concertata e composta dal maestro Giu- 
seppe Bertini, professore dell'Istituto. 

La messa sarà eseguita dagli allievi della 
scuola di canto, i quali nel pomeriggio, dopo 
le funzioni religiose, centeranno la Carità del 
Rossini. 

Il cardinale De Ruggiero. 
Le condizioni del cardinale De Ruggiero da 
un paio di giorni sono gravissime. leri l'illustre 
rato — che mantiene peraltro lucidissime 
le sue facoltà mentali - chiese gli ultimi con- 
forti religiosi. 
Congresso repubblicano. 

Nel salone della Guardia nazionale, al Vicolo 
del Soldato, è stato ripreso stamani il Con- 
gresso repubblicano laziale. Si è incominciato 
con l'insugurare la bandiera del Circolo Ca- 
prera. Molti discorsi è molta calma. Così va 
bene... 

Linea Roma-Tivoll 

Dal primo ottobre i trani della linea Roma- 
Titoli saranno regolati dal seguente orario: 

Roms-Termini: Partenze 7,20 — 9,50. — 
11,55 — 16,30. 

Tivoli: Partenze 7,30 — 12,56 — 17,10 — 
21,27. x 

Alla Camera di commercio. 

Nell'dunaaza di ieri la Camera di commercio 
ha approvato i ruoli ,di sovrimposta 
Viale parecipali 1896 è suppletivi (1895 dei co- 
muni del distretto camerale ; 

ha risoluto alcune controveraie insorte tra 
facchini dogenali © commercianti; > 

ha nominato una Commissione speciale con 
l'incarico di esaminare è riferire in merito al 
progetto di legge sul concordato preventivo ; 

‘ha conferito al signor Frosi Lelio la no- 
mina di perito gioielliere ; 

ha approvato o evincolo della cauzione 


‘aver detto alla moglie che sarebbe partito per 


._., Ba approvato varii contributi a favore di 
istituzioni attinenti al commercio; — 
x ni smesso parere favo;evole per l'applica» 
ai ica: 
con sede in meta ue 
ha deliberato infine di appoggiare presso 
le autorità competenti la domanda presen 
tata da alcuni commercianti per la chiusura 
nei giorni festivi degli uffici del dazio consumo. 
del porto di Ripagrande. 
Banchetto ai poveri 
asche per #i fausto avvenimento delle nozze 
lel principe di Napoli con la principessa Elena 
di Montenegro, come già per la ricorrenza del 
venticinquesimo anniversario della liberazione 
di Roma, il Comitato ira gli atudenti universi 
tari - Unione indipendente — ha deliberato di 
dare un banchetto ai poveri della città. E ao- 
ciocchè questo riesca veramente degno della 
solenne circostanza, fa appello oltre che ai ne- 
gozianti, a tutte le persone caritatevol', le quali 
non vorranno far mancare al programma delle 
feste la nota senza dubbio più 
In via Napoleone III, n. 53, si trova la sede 
del Comitato, composto dei signori: presidente 
G. P. Gambina — membri: M. Flamini, O. Ma- 
galli, G. Mantovani, S. Lattanzi, U. Mazzolani, 
A. Rinaldini, D. Rosati, M. Wolynski, F. Za- 
nazzo. 
Villeggiature romane. 
Frascati, 26. — Come negli anni scorsi, e 
forse anche più, la stagione della villeggiatura 
in questa amena piccola città, è riuscita in que- 
st anno brillante e numerosa oltre ogni aspet- 
tativa, ad onta del soverchio parlare che si è 
fatto in questi ultimi tempi, di briganti (!) e 
si 


Una novità attraente si è avuta in una delle 
scorse sere nello spettacolo organizzato nel 
teatrino, ribattezzato ora col nome di FoMes 
Bergères; uno spettacolo di Café chantant 
messo su da giovani di ottima volontà che si 
sono fatti in mille per riuscire a renderlo at- 
traente e graziosissimo. 

Merito principale, è giusto riconoscerlo, è 
stato quello del signor Romeo Ramoni e della 
sua gentile nignora Ida : per la esecuzione dello 
spettacolo i signori Sansoni, Zuccola, Lanzetti, 
Francisci e tanti altri che si omsttono... per 
brevità. 


sti, Negri, Sansoni, Celdari, Mogliazzi, Trom- 
betta, Nainer e tante altre. 

‘Una gentile scrittrice avera manifestata l'idea 
che potesse organizzarsi magari un altro spet- 
tacolo di Café concert a beneficio dei poveri 
vecchi, dopo aver pensato ai piccini. 

Ora si può anntunziare che lo spettacolo è 
giù.in preparazione, © certamente il successo 
sarà identico se non superiore a quello del 
primo. 


Treni direttissim!. 

1 treni direttissimi 162 fra Milano e Roma, 

che dal 10 luglio scorso erano stati limitati 

al tratto Milano-Firenze, col 1° ottobre p. v. 

saranno di nuovo estesi fino a Roma con lo 

stesso orario che avevano precedentementé al 
10 luglio. 


Che bell’umor: Un contadino del ter- 
ritorio di Montalto di Castro scrisse al mar- 
Guglielmi, ricco proprietario di quei luo- 
ghi, una lettera chiedendogli, con minacce, una 
ingente somma di denaro da depositarsi in una 
località da esso designata. Superiluo dire che 
îl risattatore cadde subito nelle mani dei ca- 
rabinieri. 

Quel contadino si chiama Bellumore! 

E da vero... bell'umore, egli ba voluto, io 
credo, fare uno scherzo, sia pure di cattivo 
genere, al marchese Guglielmi. Giacché lo spe- 
rare che un ricatto tentato in quella forma 
possa riuscire oggi, — da ingenuo o meglio da 
insensato. 

I drammi del matrimonio. — Nel Borgo 
Missori, presso Montecompatri, hanno preso 
stanza alcune famiglie di contadini nativi di 
Capranica Prenestina, fra cui quella di Carlo 
Carini, ammogliato con Angelina Pelliccioni, 
una bionda bella... quanto può essere bella una 
contadina. Da qualche tempo Angelina se l'in- 
tendeva con un suo compaesaro, certo Fran- 
cesco Martelli. La cosa finalmente giunse al- 
l'orecchio del Carini, e l’altra sera costui, dopo 


‘Roma, rincssò improvvisamente. fracasssndo 
vetri d’ana finestra bassa, ed... ebbe la prova 
di quanto gli era stato riferito. lì Martelli alla 
vista del Carini tentò di nascondersi, ma l’al- 
tro gli tu ben presto, addosso, 3 vibrandogli 
undici colpi di coltello, lo mise in fine di vita! 

Poi fuggi. 

Un uomo brutale. — Una sera, sui primi 
del corrente mese, in piazza Vittorio Emanuele, 
lo stagnaro Vincenzo Dal Proposto, di anni 19, 
romano, abitanto in via della Regola, 19, at 
taccò lite con'la propria fidanzata, Giulia An- 
dreoli di 18 anni, romana, domiciliata in viain 
Parione, 10. 

TI Dei Proposto dalle parole passò ai fatti e 
tirò un tremendo calcio al basso ventre alla 
Giulia, la quale, incinta di quattro mesi, do- 
vette rifugiarsi all'ospedale di San Giovanni, 
dove giovedi scorso cessò di vivere, senza 
voler palesare il nome di chi era stato la causa 
della sua morte. 

Dietro accurate indagini della sezione di pub- 
blica sicurezza di Sant'Eostachio, è stato ieri 
arrestato il Vincenzo Del Proposto € invisto 
alle carcori di Regina Coelì. 


all'ispettore di pubblica sicurezza cavaliere Ga- 
glier della sezione Campitelli, accusando, cioè, 
-il fratello. Domenico d'aver. ucciso. la propria 
madre Ross. 

rintracciati. — In. seguito 


“ife indagini della questura venne scoperto È 


uto la notte dal 12 al 13 corrente 


sto uno degli autori del furto, certo Gia- 
como Patti, venditore ambulinta di acqua A- 
ostoss, coi venne sequestrata una buona quan 
tità di trabucos. 


I — La signora Amedea Della 
Rocca, di 25 ann, domicilita in via Torino, 
mangiò ieri dei funghi. Poco: dopo fa assalita 
da violenti dolori intestinali e il male aggrarò 
così rapic che fa costretta a farsi con- 
durre all'ospedale di Sant'Antonio. Quei sani- 
tarii constatarono ben presto che la signora 
Amedea presentava sintomi di avvelenamento. 
Per fortuna fecero in tempo a metteria in salvo: 
E le tanto decantate disposizioni municipali 
per la verifica dei funghi?... venia 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale, 

Stamani S. M. il Re ha ricevuto i ministri 
per la firma dei decreti © la relazione di 
affari. 

Il marchese Visconti-Venosta ha esposto 
a Sua Maestà lo stato delle trattative. per 
la rinnovazione del trattato _italo-tunisino, 
le quali sono vicine ad una favorevole con- 
elusione, così che da ierì sera si riteneva 
che l'accordo anche sugli ultimi punti con- 
trari fosse stato raggiunto. 

L'onorevole Di Rudinì ha poi conferito a 
lungo con Sua Maestà. 


Quest'oggi S. M. il Re ha ricevuto în se- 
parata udienza,S. E. il cav. Farini presi- 
lente del Senato e il colonnello Mayer. 


MH matrimonio del principe di Napoli. 

Le nozze di S. A. R. il principe di Napoli 
con la principessa Elena sono state fissate 
per il 24 ottobre. 

Gli augusti sposi occuperanno al Quirinale 
lo stesso appartamento che nell'aprile del 
1893 venne assegnato a S. M. l'imperatore 
di Germania. 

I principi del Montenegro, congiunti della 
sposa, alloggeranno alla Consulta, in un ap- 
pariamento che si sta preparando. 


Sua Maestà la Regina. 

Agli, 27. — S. M. la Regina giungerà 
qui oggi alle ore 17. 

Ialia e Tunisia. 

Stamattina S. M. il Re ha firmato un de- 
creto per il quale nulla è innovato, fino a 
nuova disposizione, nel regime doganale ri- 
flettente le merci provenienti dalla Tunisia 
e quelle italiane ivi destinate. 

L'on. Villa, 

lerì sera col treno della mezzanotte è par- 
tito per Napoli l’onorerole Villa, presidente 
della Camera. 

ll conte Gianotti. 

E' arrivato a Roma il conte Gianotti, gran 
mastro delle cerimonie di corte. Nel pome- 
riggio ha avuto una conferenza con Sua 

vostà 


1 debiti comunali e provinciali. 

Al ministero del tesoro sono sjati ultimati 
gli studi per alleviare l'onere dei debiti co- 
munali e provinciali nelle provincie di Si- 
cilia e della Sardegna. 


I progetti dell'onorevole Guicciardini. 

Il ministro Guicciardini presenterà alla 
riapertura della Camera varii progetti di 
legge sulle concessioni enfiteutiche dei beni 
degli enti morali in Sicilia, la colonizzazione 
dei latifondi privati in Sicilia e altri circa 
i patti agrari e il miglioramento dello stato 
dell'agricoltura in Sardegna. 

Ul marchese Maffel. 

Pietroburgo, 27. — L’ambasciatore d’Italia, 
marchese Maffei, è giunto ed ha ripreso la di” 
rezione dell'ambasciata. 

Il senatore Perazzi. 

E' arrivato dal Piemonte il senatore Pe- 
razzi, che riprende il suo posto di presidente 
di sezione al Consiglio di Stato. 

I cana! aemaniali. 

Il comm. Sospizio, direttore generale dei ca- 
di i ione, si recherà prossimamente a 
Vercelli per vedere di quale entità sia stato il 
danno sofferto dagli utenti dei canali per la ri- 
tardsta irrigazione che danneggiò seriamente 
il prodotto dello risaie. 

Banco di Santo Spirito. 

Sappiamo che è stato firmato il docreto 
che rinvia il pagamento delle cedole 1° ot- 
tobre 1896 del Credito fondiario di Santo 
Spirito al giorno in cui la deliberazione in- 
torno al concordato previsto dalia legge 30 
luglio 1896 sarà definitiva. 


Arrivi e partenze, 

Teri sera è partito per Venezia l'on. sotto- 
segretario di Stato De-Martino. 

— Dalla linea di Firenze è arrivato stamani 
alle 7,35 l'ammiraglio Accinni. 

Tra la Germania e l’Italia. 

E' indetta a Berlino una riunione di raj 
presentanti le ferrovie italo-tedesche più di- 
rettamente interessate al traffico fra la Ger- 
mania e l'Italia. 

La riunione ha lo scopo di studiare un 
miglioramento nelle tariffe, e, in pari tempo, 
tutti i mezzi più adatti a facilitare lo scam- 
bio di prodotti tra i due paesi. 

A Lorenzo Eula. 


Villanova-Mondoci, 27. — Presenti l’ono- 
revole ministro Gianturco, le rappresen 
tanze ufficiali del Senato e della Camera, 
gli onorevoli deputati Giolitti, Buttini, Lau- 
setti, Rovasenda e Giarrone, le presidenze 
del Consiglio e della Deputazione provin- 
ciale, i sindaci di Torino, di Genova, di Ales- 
sandria e di Mondovi, le presidenze delle 
Corti di Cassazione e d'Appello di Torino 
e Casale, moltissimi magistrati, professori, 
avvocati e giornalisti e grande. folla plau- 
dente, fa oggi ina: il monumento a 
Lorevzo Esla, opere dello scultore Casetti, 
fra grande entusiasmo. 

L'onorevole Garelli, presidente del comi- 
tato, lesse un dell'onorevole mi- 
nistro Costa; saluiò indi l'onorevole Gian- 
turco, ringraziandolo, e chiuse con un ap- 

ditissimo raffronto fra le nobili virtù di 
iula e quelle dell'onorevole Gianturco. 


Poscia l'onore role ministro Gianturco com- 


3 o presidente della Corte 
d'appello di di Cuneo, il rappre» 
sentante della Corte di cassazione di Torino, 
il procuratore del ro di Mondovì, il sindaco 
dela felt, e Delfino Orsi che 
nome te ino Orsi 
lesse il verbale firmato dalle autorità. = 
aegs un grande banchetto nel teatro Fe- 


Wl generale Berti. 
Oggi hanno avuto li Firenze i 
rali del generale. Giovanni. Berd. ascritto 
alla riserva. 


Notizie di marina. 
San Vincenzo Capo Verde, 23.— E? gii 
Ja-Ba.nevo italiana: Emirie. ne 
A bordo tatti bene. 


Esposiziona internazionale di Bruxelles 
- nel 1897. 


Nel prossimo anno avrà luogo a Bruxelles 
une jone internazionale. Il Governo 
italiano non prenderà parte ufficialmente a 
tale mostra: però il ministro del commer- 
cio, avuto riguardo all'importanza di essa, 
ha affidata al regio ministro d'Italia a Bru- 
xelles, comm. Cantagalli, l'alta sorveglianza 
della sezione italiana, con l'incarico di cu- 
rarne il regolare andamento e di tutelare 
gl'interessi dei nostri espositori, ai quali sa- 
ranno accordate agevolezze nei trasporti e 
la franchigia doganalo per i prodotti che 
saranno reimportati nel Regno dopo la chiu- 
sura dell'Esposizione. eo a chit 
rr 1919 


BOXAVSRNURA SEVERIKI gerente raspozzabile 


Stabilimenio ». taliamo — Via Coppelle. 35 


"Le memorie montenegrine!! 


ITALIA - To ciente ce 


GETTIGNE - tencati essenze soavissime 
per fazzoletti in eleganti sca- 
GAJOLA - tele RrcORDO dei fianzati. 
(Proprietà artistica © letteraria, 
riproduzione vietata). Scatole da L. 4,50 6 
3,80 franco posta. Bottiglie separate 1,25 e 
1,50 cadauna. Per l'estero spese in più. Sconto 
ai Profumieri, Collegi e ai Militari. 
Deposito generale, banco B. Henrieh, 
Via Bafalini, 26, PIRENZF. 


ASTI A ROMA | 


La premiata casa vinicola C. M. Gher- | 
lone di Asti ha aperto in Roma, via Col-] 
legio Romano, 


a , presso il Corso, uno spac- || 
cio dei suoi ottimi vini da pasto e di Iusso 
a prezzi modicissimi, Servizio a domicilio. 
Questo negozio costituisce nn ritrovo distinto 
dei piemontesi. Buffet freddo. 


ATTENZIONE! 
PER SOLE LIRE QUINDICI 


Dodici bottiglie contenenti un litro liquori 
finissimi 
Magnif 


regalo a tutti i compratori 
(Vadi avviso in quarta pagina). 


del mese corrente 
‘Servizio Germanico dei Maditarranso| 


GENGVA-RUOVA YORK 


in 11 giorni 
Il vapore Kaiser Willhelm Il parte il 
1.0 Ottobre. 
Rivolgersi in Roma a 
IC. Stein, Via della Mercede N.42. 
AI. Lemon © ©. 


Gallieno Sinimberghi 


Le Spose dei Principi 


pi CASA SAVOIA 
Bozzetti Storici-Aneddotici.Popolari 
trtt da L. EDEL 


—e- Cent. CINQUE ia Dispensa +» 


manderà ua Cartoline Varta di Lio 
alla Cass Eéitrico E. PERINO, Roma, sarà 
$ dato all'Opera complete franca’ a domiollio. 


dvweeoeveve veve vw: 


TARIFFA delle Inserzioni 


In quarta pagina: Per ogni linea 2 
zio di linea, lire 0,30 — la terza als 
lire 0,50 — la cronaca, lire 1,20 = toro: 

gie, ringraziamenti, ecc., ogni parola di 
cohicimi. — Por avvisi” replicati, = 
2 conveniî 

Dirigersi all'amministrazione del Fam 
falla, via dell'Impresa, num. 1ì, Roma. 


[o 


‘spondenze priv 

Centesimi cinque la parola. — Tuiti pos- 
sono inviare annunzi @ corrispondenze da 
inserirsi in quarta pagina, unendo il rola- 
tivo importo. 


C. SALUSTRI 
102, Via Nazionale - Roma. 
Mode - Novità - Abiti — Mantelli 
peo sugli ultimi modelli parigini — 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


Cri enni 
» 


[ul lb Der Fette 


SY. Dirigersi all Amministrazione del FANFULL, A_Via dell Impresa N. 11. 
= Sprilià di FRATELLI BRANCA di NILANO Ta tua 


-1 soti che ne posseggono il vero e genuino procesco 


ore diploma d'esoro alle prinelpali 
Premiati con medaglia d'oro è gran diplcma d'cnoro allo priscipli spora 


Amaro, Tonico, Corroborante, Digestro - Raccomandato da celebrità Tià j Cont d 


Eaigere sull'etichetta la frma trasversale Fratelli Branca 6 C. Guardarsi date c 


fin 
Concessionario per l'America del Sud C. F. HOFER:e O. GENOVA, 
inzia o Roma, Palazzo Princ e Doria al Corso 


BUONE MASSAIÈ 
PER SOLE L. 12 


un pezza di metri 30 tela bianca fortissima per lenzuok È LE 
camicie. ecc. alta cent. 80. 


PER SOLE L. 14 


una pezza di metri 40 stessa tela alta centimetri 70, 


rionale che viv 
ntinopoli, ed 

vera saputo 
ggiorno nella] 


ANTICANIZIE- MIGONE 


E° un preparato # 
ciale indicato sido 
nare ai capelli bianchi ed 
indeboliti, cotore, bellezza 
e vitalità della prima 
giovinezza. Questa ìmpa- 

bbile composizione 
pei capelli non è nna 
tintara, ma un'avata di 
soave profamo che non 
macchia nè la biancheria, 
nè la pelle e che si ado- 
era colla massima faci- 
lità 0 speditezza.. Essa 
sul bulbo dei ca- 
pelli 6 dea barba fornendone il nutrimento neces- 
sario. e cioè ridonando oro il colore primitivo, fa- 
vorendone lo sviluppo e rzodendoli flessibili, morbidi 
gd arrestandone la caduta. Inoltre, pulisce pronia- 
mente la cotenna, fa sparire la_ forfora. 
bottiglia basta per conseguirne un effetto sorprendente. 
Coste L. A la bottiglia 1f 
‘lle spedizioni per pacco Posta _£ 


$ PROFUMERIA AMOR 
f Specialità privileggiata 
Angolo MIGONE 6 ©., Milano 


Premiato colle più alte Onorificenze. 
La bontà dei prodotti, la savità del 


profumo, l'eleganza della confezione, uni- 
iamente al suo basso prezzo, fanno della 


PROFUMERIA 


un articolo dei più ricercati e convenienti. 
AMOR - MIGONE 
AMOR - MIGONE 
AMOR - MIGONE 
AMOR - MIGONE 
AMOR - MIGONE 
AMOR - MIGONE 


Dirigere richiesto, con relativo importo, più L. 1 per spese spedizione al, [È 
Ditta M.SUBINAGHI TAGLIABUE, Corso Genova N, 12, MILANO. 


ACQUA per TOLETTA 
ACQUA DENTIFRICIA 
POLVERE DENTIFRICIA 
AMOR - MIGONE BUSTA PROFUMO 
aggiungere cent. 60 AMOR - MIGONE SCATOLE per REGALI 


| saddetti articoli si vendoso presso tutti - negezianti di Profumerie, Farmacisti e Droghieri. 
Deposito Genorale A MIGONE © ©., Via Torino, Î2, Milamo: } e 
indiana ts” Como 300 F.1 Novara, Visae 


ta Roma preso |P. Fisocci, Camo VI. Rima. Emporio di Proftmerie Pinza S. Lerens3 ia Lucine &. 
Fratelli Castelli, droghieri, viaPrincipo Amedeo, ST. 


Voleto digerit bene? sovrana per la dige-| Miadri Puerpere Volete la Saluto Nella scelta 


stione, rinfrescante, diure. pre To o 

s Convalescen cos 
L’Acquadi e 
Per rinvigorirei bambini, e per riprendere 


legli Armeni, n 
fiquale potrebbe 


IONE ANTIGONORGICA L. & — PILLOLE L. & per gonoîres Îe pr * Mae che Qi 


ostinate. goceetta e perdite bisnche. 
UNGUENTO solvente per glandole ingrossato, guzzo @ stringimenti urevai 
riti senza siringa e candelette . »ì 
SOLUZIONE per guarire ssleeré e piaghe d'ogni speete di malatio n 
grete recenti ed invecchiato da ann. t 
| _Pricattea gorernatica al Dr TENCA Milano, via Passareliz, visita 
sulta per letiere L. 5. A sommso ei fulsificazioné esigere surimcdi è 
frma @ mano del Dr TENCA. 
"Deposs generali pei Farmacisti in Milano, presse lo 
.r_Fesom e sa Ditta Carlo Erba ‘e succursale farmacia C. Erba sotto i pa 
Zalleria V. E., che spedissono i rimedi in tutta Italia con L. # in più franchi. il 
‘nicilio. (Consegretezza). 


Pronte di ca il IL FRRRO-CHINA-BISLER 
NOCERA- UMBRA |1c forze perduts usate il’ nuoro. prodotio 
PASTANGELICA, pastina alimentare fabr:- 
cata colla ormai celebre Aequa di Nocera- 
Umbra | sali di esia di cui è ricca 
quest’ acqua rendono Îa Pasta resistente alla 
cottura, quindi di facile digestione, raggiun-| 
cendo i! doppio scopo, di nutrire senza af, 
faticare lo stomaco. 


di citimno sapore, baiterio- 
ì logicamente pura, leg- 
rmente gazosa, della 

surazo ale disse i! Mantegazza 
che è buona pei sani, pei melati e pe 
semi-sani Tl chiarissimo Prof. De-Giovanni 


f. preferito dai buon 
mana quelli che 
Amano a ‘a salute. 
L'Ilì.mo Prof. 3o 
Semmola scrive: 
< Ho sperimentato largamente il Ferre) 


ro: 
5 centesimi iS 


non esitò a qualificarla la 
migliore acqua da tavola del mondo 


Tutti i sofferenti di malattie stomacali usino il usino il! 
Wermouth Toscano alla Noce vomica 


preparato da B. FRANCESCONI, Firenze. 


ll Warmouth alla Noce vomica, 
Vino Tescano della miglior qualità, = 


La Mace vessice, cir vi tata lo rente uso del foniel mali 
Nola debolezza di stomaco e nelle lunghe e difficili digestioni. 
Nol catarro cronico di nato. 

Nelis dilatazione dello 


‘ndieato specialmente: {| 


Liqui 
NB. Spedendo L. 350 a B. Francesconi. Firenze, se ne può avere una bottiglia da |! 
uitro în tacta lilla. 


AL PREZZO DI LIRE O QUINDICI 


SI SPEDISCONO FRANCO DI PORTO IN TUTTA ITALIA 
dodici bottiglie contenenti un litro di 


LIQUORI FINISSIMI 


assortiti a scelta dol compratore nelle qualità qui sppresso: 
1.Anisetto di Bord.|10.Cognac 19.Fernot 23.Maraschino 
2.Alchermes 11.Curacao 20.Fragola 29.Olîo di Rhum 
3/Absinthe 12:Caffè 21.Garofano 30.Orzata 
13.Cacao 22.Grenadine 31.Poncio inglese 
5 14 Chartrense Kummel 32.Rosa rossa 
,Benedettino 15.China-China 2A4.Limone 33.Rhum 
iter d'Olanda ‘oca boliviana |25.Mandarino |34.Soda Champ, 
Cannella ir China |26.Menta glaciale |25.Tamarindo 
9.Cedro 18.Estratio di Erbr|27-Mastica 36.Vainiglia 


Tutti sciroppi garantiti eccollenti 


Invizre commissioni accompagnate da cartolina-vaglia di sole lire quin dic 
alla casa speciale di Esportazione 


Luigi Soraci Centorrino — Messina (Sicilia) 


MB. — Coloro che invieranno vaglia di Lire 40 inveoe di Lire 15 ricereranno 
36 bottiglie contenenti le complete specialità liquori sepra descritte go- 
dendo così {2 rilevan 
lo stesso giorno del ricevimento del relativo importo franco di ogni 
spese a domicilio nel Reguo. Imballaggio gratis. A iu 
tori del Blese corrente si re-ala un rsguitico Album Ri 

bellissime vedute in fototipia. Si pregano i signori Commit- 

i i ste pres 

@ Mossina onde avere In tempe diritto di ricevere gratis detto ele- 

gato Albom. 


Sestola di grammi 900 L. 1,60 
F. BISLERI e O. — MILANO | 7 BISLERI e O. — MILANO 


iene di Lire Cinque. Le spedizioni si fanno fl 


la Casa Luigi Soraci Centarrino i 


Ohina Bisieri che costituisce un'ottima pri 
parazione per la cura delle diverse Ciorone 
mie. Lasua tolleranza de parte dello stom: 
rimpetto ad altre preparazioni dà al Fi 


China Bislorion'indiscut bile superiorità. » 


corati si 


|_MOBILI | i 


fantio apdobbi completi d'ap- 
partamenti, alberghi, ufiiciî, ccc.— Si eseguiscono 
in brevissimo tempo, e senza iumento di prezzo — 
commissioni di qualsiasi i: 
gccordano le stesse facilitazioni dei negoziant 
Por le destinazioni f1s0r-4 Romea la ditta spedisce 
direttamente dalle. proprie gras fabbriche di 
resso Héilase con rilevantissimo ri- 
Sotto spese di dazio, porto ed imballaggio. 
— A richiesta si spediscono” cataloghi di adizione 
Trivilegiata della Ditia.— La ditta A. Meroni © R. 
fossati è ststa, unica in Italia, premiata dal Mini: 
stero d’Agr. Ind. e Comm. con due grandi meda- 
glie d'oro al Merito Industriale e per l'esportazione. 


5000 Lire di Premio 


a chi non citerrà il nouta'o volato 


Cosmetico Sovrano 


M vero rigeneratero del 

enpelli © della barba. 
Preparato dal chimico N. Wil 
som di Lonira. Qu:sto cosmetted 
la facoltà di tingere 


che nemmeno il if esperto del- 
l’arte potrebbe conoscere se ti ti 
0 m0. 

Privo di soste nze dannose alla se- 
Iate Îl sno effetto è garantito da 
ottimi risattati 

Ciascan candelotto con relativa 
Istrazione vendesi a L. 3 francon 
tatto il regao. Spedire vaglia o car- 
tolina vaglia all'unico docositario 
n Italia sigor M. SUBINAGHI 
AGLIABDE, Corio Genova N. 18, 
Milino, 


Nel Gollegio S. Leone Magno 


si riapricanno le scuole, per gli aluoni interni col 3 del p. 
ottobre, ed il giorno 5.per i semiconvittori e gli esterni. 


Le iscrizioni si ricev@no d' ora in poi, alla direzioni 


chiesta. 


AVVISI EGONOMIGI 


| Pubblicità 


I 


aa esclusivamente all’ An- 
"Spa sing del Fanfulla via del 
aubE 


DELLE ce P RRROVIE 


Partenze da ROMA per le linee di 


, Torino". 
Torino Milano (Via Pisa) 
Foligno Ancona . . 
Firenze Milano Venezia . 
Tivoli Avezzano (| &UE 
Civitavecchia — Pal 
Frascati . . .. 
Anzio Nettuno 
Albano Merino 
Terracina . 
Velletri . . 
Fiumicino 
Viterbo 


05 
8° 
8 


13 20 
20 50 
20 50 
12- 
930 
ml 5 
14 40 
12 10 


12 15 
17 45 


a 
ss 


ico adaanae 


PENALI] 


Torino Milano (Via Pisej 
Ancona Foligno . . .. 
ezia Milano Firenze . 
Avezzano Tivoli Bagni). 
Civitavecchia — Palo. 
Frascati . . 
Nettuno Anzio ‘ 
Marino Albano 
Terracina . . 


Vino 


tz. Tasto 
Ladispoli _. oi 


238] Ras 


leSuoranvusa 


1£1£8 


Tivol 


921 


10.521 
I) 5 30} 16 32) 18.5 


li 58] 16 36) 17 32; 20 
12 42} 17 13| 18111 293 


Tivoli 
{Bagni 
Via Montebello Lettera M Roma. Programmi a rei Roma 


Mi x jin 


ll 21) 15 59 1755] 182 
1 58/ 16 36} 18 35] 195 


10.31 
13 4 | 17.42] 1935] 209| 


I 37 


sempre î loro 
lo scopo. Così 
ssco colpo della 
escono a t: 
i quella 


ono costretti a 
‘salvaco: 

he consisi 
tomana ia uni 


omana come di 
Blehi era un'idea ai 
onseguenze odio 
‘opea : arrivare) 
naccia sarebbe st 
mente una qual 
mani, ma europei, 


odo in questi lor 
= E' nella loro] 
situazione in cui 
‘diplomazia, senzal 
Misimpatie ai di là 
omano, essi sen: 
fprolungherebbe 
o lì sfibrerebb: 
ittoria, vale a d: 
fidella Turchia eur 
rare, si troverebb| 
esso spirito d'in 
ate atiniti. Cere 
fventoso periodo d 
ma comprendono 
ibrevia meno con 
on la lenta ma in 
‘timento europeo cl 
[Gladstone finirà 
jdel loro calendario 
‘e le sue generose 
Michia e in favor 
anche un aiu 
ire da Roma, 
partito. Ma non 
rcolare del Gi 
Tha ritaproverato al 
fin questione di Cf 
ismo, non hi 
igli Armeni più co! 
guorano che quel! 
‘babile, per ora, l'î 
È sia, è una setti. 
selato Costantinofi 
laggiù accadono 
tanti pareri. Fra q] 


AZ atre impressioni 
— Con molto pi 
E questa la proud 


tro giorno, e so) 
ll annunzio ai nosti 


